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la  geografia  _ 

Di'CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO,  /0{i^ 

Nuoptamente  tradotta  di  Greco  in  Italiano  » W 

DA  GIROLAMO  RVSCBLLI, 


Con  Erpofitioni  del  medefimo, particolari  di  luogo  in  luogo  , &uni- 
ucrlii  fopra  tutto  il  libro , et  (opra  tutta  la  Geografi  a,  ò modo 
di  far  la  oefcrittionc  di  tutto  il  mondo . 


Et  con  nuoue  & bclUffime  figure  in  ifiamfe  di  rame , oue , oltre  aUe  x x v r antiche 
di  Tolomeo , fe  ne  fon  aggiunte  x x x v i altre  delle  moderne.  Cqs  la  carta 

* da  nauicarcy&coltrodod' intenderla  t&(f adoperarla.  • 

Aegiuntoui  »n pieno  difeorfo  di  M.  G f o » i p p * Moleto  Matem«ico.  Nelquile  fi 

"SichiiMaotutci  i termini  & le  regole  appartenenti  alla  Geografia. 
tt  cm  nmoiui  & T-n*«le  ii  ntmi  tiitichi , dichijTtti  co  i nomi  moderni , KT  con  molte  aUr* 

cefo  ytiiifìm*  & ntceffarie  , cite  cUfenno  leg^ido potrà  conofeert . 


UL  SAC^JlTISSIMO  ET  SEMVBJ.  FELICISSIMO 
jHPERATOR  Ferdinando  Primo. 


y E 'K  E T I .A» 

Appreflò  Vincenzo  Valgrifi,  M.  D.  LXI. 


•«W»  


Con  priuilegio  dell'Illuftrilsimo  Senato  Veneto,  et 
d'altri  Principi  per  anni  x v , 


AL  SACR.ATISSIMO 


ET  SEMPRE 
IMPERATOR 


FELICISSIMO 

FERDINANDO 


P R.  I M O, 

CIJ^OL^MO  J^rSCELLt. 

Ran  parte  di  quelle  molte , & 
potentifsime  ragioni, che  da  già  can- 
ti anni  mi  hanno  moflb  à fperare , & 
annunciare  al  mondo  la  làntilsima 
monarchia  Criftiana  in  quefta  età 
noftra , & (òtto  gli  aufpicij  della  Re- 
gia & Imperiai  cafa  D’a  v-s  t r < a,  ' 
ibno  da  me  ftate  dette  nel  volume  mio  delle  Imprefe, 
pur  quefti  giorni  mandato  in  luce , alla  particolar’lmpre- 
fa  del  beatifsimo  Signor  noftro  P i o Quarto , in  quella 
di  voftra  Cefarea  Maeftà , & in  cjuella  del  Serenifsimo,  & 
non  men  Criftianifsimò  che  Catolico  Re  F i l i p p o > 
nepote  Tuo . Oltre  a quanto  in  propofito  della  conformi- 
tà de’foggetti  me  ne  è accaduto  dire  in  quella  del  non* 
mai  fé  non  gloriofàmente  viuo  Imperator  Carlo 
Q^v  I N T o 5 in  quella  del  Criftianifsimò  Re  E n r i c o 
Secondo , di  felice  memoria,  & in  più  altre . Là  onde  con 
quefta  ferma  credenza  mia , & d’altri  molti , io  mi  fon  de- 
gnamente induteo  à far’vfcir’in  luce  fotto  il  gloriofo  no- 
me di  voftra  Sacra  Cefàrea  Maeftà  quefto  libro , nel  qua- 
le fi  deferiue  in  vniuerfale  & in  particolar  tutto  il  mondo . 
Percioche  hauendofi  quafi  fèmpre  in  quefte  dclibcrationi 
, ^ 2 àconfiderare 
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à confiderare  il  /oggetto  ddl’^pera , con  la  per/òna , à chi 
fi  vuol  dedicare , & quella  di  colui , che  la  dedica , io  cori 
quel  rilpetto,  & con  quella  vmiltà , che  fi  corfueniua,  non 
ho  mancato  di  confiderarle , & eflaminarle  tutte , quanto 
più  ho  potuto , col  mio  & altrui  giudicio . Et  primiera- 
mente in  quanto  al  foggetto  del  libro  non  ho  fàputo , nè 
faprei  confiderare , à chi  vn  libro , ilquale  in  diiègno  & in 
parole  rapprefentiil  fito,  & le  parti  di  tutto  il  mondo,  de- 
uefle dedicarli  piùconuencuolmente,  cheallblo,  vero, 
& fupremo  Imperatore  della  Criftianità  tutta,  a chi , con 
voler  di  Dio,  s’appartiene , & fi  Ipera  d’hauer’à  veder 
in'brieue  la  cura , il  gouerno , & Tlmperio  di  tutto  il  mon<* 
do . Et  inquanto  poi  à me  ftefib,  io  in  quella  clettione  ho 
hauuti  tutti  quafi  quei  rilpetti  infieme,  che  in  vn  taroffi- 
cio  mi  potefler  muouere  per  alcun  modo . Percioche  ol- 
tre à quello  Iplendor’altilsimo,  che  s’acquifterà  il  libro,  & 
la  fama  mia  d’andarsi  felicemente  attorno , &di  viuere 
eternamente  lotto  l’ombra  del  gloriole  nome  d’vn  tanto 
Principe , io  ho  poi  in  particolare  làtisfatto  à me  ftefib , al 
mio  genio , & alla  principale  inclinatione  dell’animo  mio, 
ilquale  pereletrione,  &per debito,  commune  ad  ogni 
veroCriftiano,  &fors’anco  per  qualche  elprefib  voler 
diuina,  fono  ftato  fin  quafi  dalle  falce  deuotilsimo  fopr 
ogn’altro  della  reai  cafa  D’a  v s t r i a , come  ha  in  gran 
Mrte  conofoiuto  il  mondo  per  la  lingua  mia , per  la  pen- 
na, per  li  libri,  & per  tutte  quelle  onorate  operationi,che 
b i cali  correnti  mi  han  propofte,  ò io  ftefib  per  più  d’vna 
via  mi  fono  ingegnato  di  procurarmi.  Et  oltre  poi  à tutto 
ciò  mi  ha  in  quella  felice  elettion  mia  di  dedicare  à voftra 
Maeftà  làcratilsima  quello  libro, altamente  mofib  il  ritro- 
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uartni  io  da  già  lungo  tempo  impiegato  in  venir  facendo 
vna  nuoua  defcrittionc  di  tutto  il  mondo , fecondo  che  di 
fito,  &d’ogn’altra  cofà,  vniuerlàleSc  particolare  egli  fi 
ritruoua  ne  i tempi  noftri . Di  che  non  effendo  pofsibile, 
che  nè  io , nè  altro  huomo  fblo,  fofTe  mai  per  venire  à fine 
fenza  l’aiuto , non  d’vn  folo,  ò d’alcuni , ma  di  moltifsimi , 
per  non  dir  tutti,  Principi,  & dotti,  cheofTeruino,  piu 
felicemente  che  gli  antichi  non  fecero,  i veri  e i giufti  fiti , 
&le  gradiiationi di  quelle  prouincie,  & di  quei  luoghi, 
dou’efsi  ftanno , ho  giudicato  primieramente  neceffario , 
non  che  vtile,  il  dar  fuori  quella  Geografia  di  To- 
lomeo, che  fin  qui  in  quella  parte  fi  ha  degnamente  acqui 
(lato  il  primo  nome , & il  principafonore  fra  tutte  l’altrc . 
Col  qual  libro , nella  forma , in  che  io  l’ho  ridotto , & con 
quanto  l’ho  illuflrato  per  tanti  modi,  potrà  ogni  generofb 
Principe,  & ogni  bello  ingegno  venir  vedendo,  &efTa- 
minando  diligentemente  ciafcunluogOj&ciafcunaparte 
di  quelle,  ou’e^ifbno,  &fopra  il  libro  flelTo,  òaltroue, 
notar  tutto  quello,  che  vi  troueranno  di  mutato  da  gli  an- 
ni, ò di  non  ben  pollo,  così  da  T olomeo  fleflb,  come  an- 
cor da  me , & da  tutti  gli  altri , che  vi  hanno  Icritto  Ibpra , 
de’ quali  tutti  io  in  quelle  mie  fatiche  mi  fon  valuto.  Et 
così  degnandoli  poi  cialcuno  di  mandarmi  tuttoquello, 
che  n’hauerannoauuertito,  io  aggiungendolo  à quanto 
con  l’andar’  attorno  vedendo  i luoghi , col  molto  lludio , 
con  la  frequente  conuerfatione , & con  ogn’altra  via  pòf- 
fibile  vengo  tuttauia  facendo,  potrò Iperare,  con  la  fola 
grana  di  Dio,  di  dar  poi  al  mondo  vna  nuoua  Geo- 
grafia in  tutta  quella  perfettione , che  da  vn’huomo 
erauentura  fi  polTa  fare . Et  però  làpendo  io , che  fin  qui 

nonè 


non  è ftato  in  luce  alcun  modo  da  poter  prendere  le  lun- 
ghezze de’ fiti , fènon  per  gli  Eclifsi,ò  qualche  altro  ta- 
le, non  men  forfè  faticofo  da  porfi  in  opera , ho  voluto  in 
quello  volume  publicarVn  mio  modo  facililsimo  da  po- 
terlo fare  in  ogni  notte  lèrena,  & in  o^ni  luogo . Là  onde 
niuna  cofa  mi  potrà  elTere  di  maggior  vale  per  tutta  que- 
lla lodeuolifsima  intention  mia, che  fhauer  dedicato  que- 
llo libro  alfeternità  delnomedi  voftra  MaellàCelàrea. 
Percioche  primieramente  non  Iblo  tutti  i più  rari  & ec- 
cellenti ingegni  della  Corte , & de  gli  Stati  & Regni  fuoi, 
ma  ancor  della  Criftianità  tutta, s’affaticheranno  à pruoua 
l’vn  dell’altro  per  metter  ciafeuno  quante  più  pietre , & 
pìùopere  gli  fiapolsibile  in  quello  immortalilsimo  tem- 
pio della  fua  gloria , & confeguentemente  della  loro  llef- 
fa , che  viueranno  ancor’efsi  lotto  l’ombra  felicifsima  del 
nomefuo.  Ilchefefi  può  ragioneuolmentefperare,  che 
lìen  per  fare  per  fola  bontà  & virtù  loro , molto  più  poi  lì 
deueragioneuolmente  credere,  che  lo  faranno,  le  vedrà 
il  mondo,  chevollra  Sacratilsima  Madia  fi  fia  degnata 
d’aggradir  quella  vmililsima  deuotione , &oneftifsima 
intention  mia  con  quella  gran  benignità,  & veramente 
Imperiai  grandezza  d’animo , che  ella  fin  dalla  prima  fua 
fanciullezza  è venuta  in  ogni  operation  lìia  facendo  lém- 
pre  conolcere  & ammirare  da  tutti  i buoni . In  Vene- 
dadi  dì  primo  di  Maggio . M.  D.  LXl. 


0 L O M E o > ecceUentìjiimo  Tnatmatico^fn  ne  i tempi  <f intoni- 
no Tio  Imperatore , intorno  1 40  anni  doppo  tauuenimento  di 
Cristo»  Signor  noftro^  et  fu  della  città  it  ilejfandria  in  Egit 
toyoue  in  quei  tempi  fioriuan  molto  gli  fludij  dcUefcicnge  » & era 
molto  in  vjo  la  lingua  Greca . Tacila  quale  queflo  fleffo  iutore 
fcrijptyoltre  à queflo  libro  di  Geografia  » la  fua  gran  Compofttio- 
a:he  pofcia  con  voce  mega  Barbarayò  iraba,&  me^a  Grecat  fu  chiamata  ilma- 
0 ■ Hoycon  alata  altre  opere  pur  d’ ifirologiatò  di  Matematica,  che  van  tutte  compre 

son  quel  volume . if'mtention  fua  in  queflo  Trattato  di  Geografia  fu  di  fcriuere , ò 
degnare  il  modo  di  far  la  defcrittione  di  tutto  il  mondoycosì  in  corpo,  ò forma  roton 
,0  sferica,comeinpiano.ll  che  egli  inquanto  alla  teorica  fa  nel  primo  libf  ancorché 
rcertodi  xxi  in  Capitoli,  chefònoineffo,i  xnn  fi  fendono  in  dimoflrare  ò ri- 
vendere alcune  afe  di  Marino  Tirio,che  allora  doueua  efferem  molta  flima^t  tener 
ìlomeo  in  quella  gelofia  del  principatoàn  che  alcuni  anni  dauati  à lui  Eratoflaie  ha 
, a tenuto  Strabane,  chepur  tanto  uà  ripredendo  in  ogni  minutcTCga  con  molti  foglL 
* Ora  queflo  volume  era  già  flato  tradotto  di  Greco  in  Latino  più  d'una  volta,etpo 

a dt  Latino  in  Italiano, ma  certamente , ò perche  forfè  in  quei  tempi  hebbero  i tefU 
’eci  molto  incorretti,  ò per  qual  fi  voglia  altra  cagione,fi  vede  chiaro,  che  in  mol- 
limi luogl}i  di  molta  importanza  è flato  non  così  bene  intefo , ò tradotto  come  con- 
niua.  E t hauendolo  dapoi  più  d'un  bello  ingegno  voluto  efporre,  ò dichiarare  fi  ve- 
a:he  in  quei  luoghi,cbe  più  importunano,  effi  quafi  tutti  ò fi  nepaffano  via  in  filen- 
>,ògli  e^ongono  molto  diuerfamente  da  quello,che  ipiù  intendenti  poffon  conofce- 
chc  fia  fiata  la  vera  mente  dell’ Mutare.  Io  adunque  ho  procurato  non  folamente  di 
idurlo  dal  tefio  Greco  con  ogni  diligenza, & £ efporlo  in  tutti  i luoghi  fuoi  più  diffi- 
iana  ancora  di  venir  per  tutto  aggiungendoui  quelle  cofe,  che  mi fon  parute  vtili  et 
i ceffàrie , parte  non  dette , tir  ancora  ( per  parlar  ingenuamente)  parte  non  fàpu- 
da  Tolomeo,  non  effondo  ancora  in  quei  tempi  fuoi  ridotta  quefla  nobilifjima 
■ofeffione  alla  perfettion  fua . Maperebe  tutto  queflo  potranno  i giudiciofi  Letto- 
venir  conofeendo  da  fe  medefimiào  dirò  qui  folamente , come  à beneficio  degli  flu- 
ofi  in  quefle  mie  fatiche  mi  fon  valuto  di  tutto  quello  di  buono,che  era  da  tu,ìiglì  jJ 
i flato  ferino  fin  qui  fopra  queflo  Mutorefm  ciafeuna  lingua,rifecadone  il  fuperfluo,  ' 
rreggendo  quello,  che  manifeflamente  mi  pareua  mal  detto  , tir  aggiungendoui  per 
1 1 o,quant'ho  faputo  dt  luogo  in  luogo.  Onde  potrete  ageuolmente  cono fci  re^ebe  que 
■ .‘librofiaoraintaltermne,cbevirefliforfepocopiùchedefiderareinquantodfe 
ffo.  Ma  offendo  il  mòdo  tanto  mutato  da  quelio,che  era  ne' tempi fuoi,viene  la  mag 
■}  r parte  de’ luoghi  particolari  da  lui  defentti  ad  effer  come  annullata.Et però,  quan 
n que  ancor  in  queflofifiafopplito  quanto  fV  potuto,et  fatte  nuoue  Tauole,et  altri 


dwtìytuttauiaper  hauer  eotaUefirittioneintcramintecome fi  couerrcbbe  nei noflri 
tempifio  attendo  da  già  moli' anni  à far  quella  mia  particolar  Geografia , della  quale 
ho  toccato  nella  precedente  epiflola  dedicatoru,ct  in  più  altri  luoghi  per  quejìo  libro. 
Onde  farà  officio  tC  ogni  ucbiT animo  <t  adoperar uifi  à beneficio  vniucrfale,  che  io  non 
defrauderò  alcuno  della  fua glori JtCt  ne  lajcerò  memoria  et  teflimonia^a  nel  lib.fleffò. 

Molt'altre  cofe,che  appartengono  àquefìo  propofitois'haueranno  nelTEffiofitioni 
particolari  per  entrot&  nelle  vniuerfali  nel  fine  di  quefto  volume . Et  qui  folamente 
auuertifcogliflttdiofìyche  per  effer  iljoggetto  di  tutta  quell’opera  diuifo  in  tante  par 
ti,  molte  cofe  toccale , ò cominciate  à dire  nel  primo, eir  nel  fecondo  libro  con  tutti 

glialirifinaU'ottauoJì  fiinfcon  poi  di  (piegar  neUe  Tauoleanolte  di  quelle  delle  Tauo- 
ie  antiche  fi  finifcono  nelle  nuoue,et  molte  di  tutte  infieme  fi  finifcono  nelle  mie  vniuer 
fali  Efpofitioni,che  faranno  nel  fine  di  tutto  il  volume,p  quefto  chi  ha  caro  di  ben  fàrfi 
capace,^  intendente  di  quella  belliffima  fcien%a  di  Geografia,procuri  di  leggere  atti 
tornente  tutto  il  volume,rendendofi  certo,che  io  ho  tenuta  ogni  uia  poffibde  di  fatisfa 
re  &giouar  pienamente  ad  ogni  bello  ingegno,tìrà  quelli  più,  che  più  hauendone  bt 
fògno,più  leggono  con  animo fincero,&più  aggradìfeono  quefto  prontegp^  dell  ani- 
mo mio  di  far  quanto  poffoper  meritarmi  faffettione  &la  gratin  loro. 

Inquanto  poi  alla  ftampa,elfendo  quafi  fempre  folito,che  il  primo  foglio  col  fiontiffn 
cio,&  con  C epiftole  fi  ftampi  in  vltimo^o  nel  voler  fi  ora  ftampar  quefto,  che  già  il  li- 
bro é finito,  ho  voluto  leggerlo  tutto  così  in  corfo^t  per  certo  mi  fon  contentato  mol 
to  d'hauerlo  trouato  cosi  ben  ordinato,tir  cosi  bello  di  carta,  di  lettere,  ìt  d'ogn  al- 
tra cofa,  ma  (òpra  tutto  d'haueruiauuertita  vna  molta  dUigen't*  felicità  delgio- 

uene,chel'hacorretto,parendomifin  qui,cheui fieno  incorfi  cosi  pochi  errori,  che  ve 
ramente  all' ufo  & alla  natura  delle  ftampe,  ( gjr  maffimamente  nel  modo , che  tengo» 
oggi) fi  poffa  dir  de’ bene  ftampati  libri, che  vadano  attorno  da  già  quale' anno.  Tut- 
tauia  perche  in  volume  si  grande,  con  tante  varietà  di  lettere , di  lingue , & di  com- 
partimenti come  fono  in  quefto,  é come  impoffibile , cfce  non  fita  feorfo  qualche  errore 
nello  ftamparfi , io  non  mancherò  di  riuederlo  poi  con  piu  diligerne  ne  farò  la 
correttione  in  fine  di  tutto  il  volume . La  qual  correttione  è quella , che  gli  ftudiofi 
pratichi fòglion  veder  prima  che  altra  cofa  nel  leggere  vn  libro  principalmente 
(torti  ò difcienxe,etcosì  vario  et  importante , com'é  quefto.  Etfopra  tutto  comun- 
i^aefiutfarà  officio  d'ognivirtuofo,^£ogni  onorato^  gentil' anhno , di  contentarli 
benignamente  del  defiderio,ch’io  moftro,k adoperarmi  con  ogni  mia  forxa  in  feruigio 
di  tutti  i buoni . Et  così  in  quefta  > coinè  in  oggi  altra  operation  mia  ,fe  alcuna  cofà  vi 
conofeono  di  mal  detta,  à fatta,  attribuirle  fempre  tutte  interamente  alla  miaimpcr- 
fettione,  flutto  quello  alt  incontro,  che  pur  vi  fi  poffa  trouar  di  buono,  rieonofeer 
da  Dio  fola,  et  alla  fola  dduina  Maeftà  fua  render  fempre  ognigratia  et  ogni  gloria . 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO, 

TRADOTTA  DI  GRECO  IN  ITALIANO 

Cv^  Cl^OL^MO  CELLI» 

L I B 0 T M 0.  * ' 

I 

In  che  colà  la  Geografia  fia  differente  ò diuerià  dalla 

Corografia.  Cap.  i. 

^ Geografia  é hmtatìone  del  difegno  dì  tutta 
la  parte  conofciuta  della  Terra , con  tutte  quelle  cofe  » 
che  vniuerfalmente  le  fon  congiunte.  Età  differente 
dalla  Corografia;  percioche quefla , diuiden 
do  i luoghi  particolari, gli  e/pone  feparatamente , & 
ciafcunoficondo  fe  jleffo  ;et  infietne  deferiue  tutte  qua 
fi  le  cofi , ancorché  minime,  le  quali  in  quelle  parti,  d 
in  quei  luoghi , che  ella  deferiue , fon  contenuti , si  co- 
me fono  i porti , le  ville , i popoli,!  rami , cheefeono  da  primi  fiumi , Caltre  cofe 
fittnli  à quefle . Ld  oue  proprio  deUa  Geografia  è di  mojlrar  tutta  mvno,&  conti- 
nua la  Terra  cognita,  com' ella  fiia  di  natura  & di  fitto,  & fi  fiendefolamente  fino 
alle  cofe  più  principali,  si  come  fono  i golfi , le  città  grandi , lenationi  ,legenti,i 
fiumi  più  celebri , & tutte  quelle  cofe , che  in  ciafeuna  fpecie  fon  più  notabili . il  fi- 
ne della  Corografia  é di  rapprefentare  ma  fola  parte,sicomechiimitaffeò  dipin- 
geffe  m’orecchia  fola , ò m'occhio . Ma  il  fine  della  Geografia  è di  confiderare  il 
tutto  in  vniuerfale,alia  guija  di  coloro , i quali  deferiuono , ò dipingono  tutto  m ca- 
po . Tercioche  in  tutte  quelle  figure  ò imagini , che  noi  ci  proponiamo  à riti  arre  y 
ò rapprefentare,  conuenendofi  primieramente  accomodare  &difforre  le  prime  à 
principali  lor  parti , & che  elle  fieno  debitamente  fituate , & con  mifure , & pro- 

portioni,chefofficientementecorrijpondano  alla  lontananza  della  vifla,  pache,  ò 

intera , tir  tutta,  ò particolare  che  ellafia , poffa  tutta  faifibilmente  comprenderfi  , 
fe  ne  è con  ragione  & vtilmente  fatto,  che  alla  Corografia  fi  dia  C officio  di  deferiuere 
le  cofe  minime,  elr  particolari,  & alla  Geografia  le  regioni , ò prouincìe , dr  paefi 
fteffi,  con  le  cofe  miuerfali  ò principali , che  lor  fon  d’ attorno . Tercioche  prime  , 
& ben  ordinate  drmifurate  ò proportionate  parti  della  Terra  abitabile  fono  i fit- 
ti 0 le  difpofitioni  de  paefi , b delle  prouincie . Et  di  effi  paefi , ò regioni  df  prouM- 
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etè  fono  poi  parti  le  motte  iiuerptà  de' luo^n,eir  deli  altre  cofeychc  in  quelle  fon 
tontetmte.  La  Corografia  poi  più  attende  alla  qualità  de'  luo^i  y che  alla  quan- 
tità y ò grandegga  loro . Ccnciofia  cofit , cl?e  eUa  procuri  per  tutto  di  rapprefen- 
tar  con  figure  la  vera  forma , ò ftrmglianga  de’  luo^iy&  non  così  parimente  la 
ftmmctriayòmfuray&difpofitioney  cixlsauno  fia  loro  y& col  cielo  y òcol  mon-* 
do  tutto . Là  oue  la  Geografia  all  incontro  più  attende  alla  quantità , che  alla  qua- 
lità y procurando  per  tutto  di  rapprefentare  ò deferiuere  la  mifura  y^lapropor- 
tione  delle  lontanante . Ma  della  fomigUanta  ella  tien  tanta  cura  y quanta  folamcn 
te  importi  à dimoflrare  ò rapprefentar  il  fitto  y eJr  la  figura  delle  parti  più  principa. 
li.  Là  onde  la  Corografia  ha  bijògno  deldifegnoy  ò deUa  dipintura  de’  luoghi  y & 
ninno  potrà  effer  Corografo , che  non  fappia  difegnare  ò dipingere  .Diche  alla  Geo 
grafia  non  fa  meftiere  per  niun  modo  y come  quella  > che  può  dimoflrar  con  fole  mi- 
nute lettere  > & fegni  y il  fitto  la  figura  di  tutto  il  mondo . Et  però  à quella  non  é 

necejfaria  l'arteyò  la  feienga  delle  Matematiche  yla  quale  all'incontro  à quefi’ altrui 
'importantiffima , conuenendole  conftderar  la  forma , ò la  figura , & la  grandetta 
' di  tutta  la  terra , & infteme  il  fittotela  di ffoft  rione , else  ella  ha  col  cielo , che  la  cir- 
conda y per  poter  narrare  ò deferiuere  > quanta  y & quale  fa  la  parte  di  ejfa  terra 
' da  noi  cono  fiuta  y (^ancora  fitto  quai  paralleli  della  Sfera  celefte  fa  poflo  ciafeun 
fuo  luogo  y onde  fi  pojfa  comprendere  la  grandeggi  de’  giorni  tir  delle  notti  y &le 
■ Stelle  fijfey  che  ci  vengono  ad  ejfer  fopra  la  tefla , & quelle  che  di  continuo  fi  riuoL- 
gono  y & fon  portate  fitto  ò fopra  di  ejfa  terra  ; & tutto  quello , che  di  queflo  mon- 
doabitabile fi  può  da  noi  trattare  ò difeorrere.  Lequai  cofe  tutte  fono  d' altijfima 
f^belUjfima  jpeculatione  y facendoci  elle  per  vie  ò arti  Matematiclse  comprendere 
& conofeere  il  cielo  come  fa  di  natura  fua , percioche  egli  ne  circonda  girando  atr 
tomo;  & dimojlrandoci  la  terra  per  femhianga  ò imagine.  "Percioche la  vera 
terra , per  ejfer  in  fi  jlefa  grandijfima  y&nonfi  aggirasido , come  il  cielo , d’intor 
no  à noi , non  èpoffibiley  che  dagli huominifia  cercata  tutta  infiteme , nè  à parte  à 
parte . 


DI  CIBJOLMMO  P^VSCELLl. 

O , nè  in  quello  primo  Capitolo, nè  inalcun’altro  luogo  di  quello  li- 
bro, fé  non  oue  mi  parrà  forfè  rillrettamente  neceflari  o,  non  ent  retò 
à voler  dimoHrar*  in  particolare  i molti  errori,  i quali  fi  fon  commeffi 
fin  qui  da  coloro,  che  l’han  tradotto  in  lingua  Latina.  Percioche 
quei  che  fanno  perfettamente  la  lingua  Greca , potranno , fe  lor  uien’ 
in  grado, (hiarirfene,  ò conofcerli  da  feltelTi.  Et  à gli  altri , che  non 
la  lanno , farebbe  in  tutto  come  fuor  di  propofito  il  volerli  uenir  mo- 
tirando,  StelTaminando  di  paflb  in  palfo.  Ami  più  rollo  in  difefa  & 
Icula  di  quei  tali,  che  i’han  tradotto,  io  dito,  che  la  maggior  pane  di  tali  errori  fiaauenu- 
ta dalla  korrettione de’ telli  Greci , che  i detti  interpreti  adoperarono , & mallimamente 
perlapellìmadillintioneò  puntatura  ,chc  fi  vede  in  quali  tutti  i libri  Greci  ferini 
na , & tale,che  per  molta  diligenza  vfata  in  quello  da  quei  diligenti  & dotti , che  n’hebber 


cura  orilo  llampaili  in  Francia  & in  Alemagna , non  t'è  potuto  per  le  prime  volte  far  un 
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IO, (he  incora  non  (ìchioulncT  molto  mancheuoli  in  quefta  parte . Hche(ìvede  elTere  ila 
Mprindpaliflima cagione  della  confulìone , ò fconcio  inceadimenco  ,che  li  ha  in  moltif*, 
fimerenccnaedi  quello  Autore.  Ilquale  oltre à ciò,  quantunque  fofle  dottiflìmo  nelle 
rcieoze,&  ancora  conueneuolmence  eloquente , per  quanto  quella  profcllìon  Aia  compor 
taiia,cuttauia  per  non  elTec'egli  ftato  Greco  natiuo  ,nia  Egittio , fu  alcune  uolie  alquan- 
to  duretea  nella  lingua  ,&  oltre  alPhauer*  in  alcuni  luoghi  certe  forme  di  dir  fue  proprie» 
*fuoleeflere bene  fpell'oairai  lungo  nelle  circonduttioni  de’ periodi,  & moArar’aJtrouc  di 
molto  più  abbracciar  con  la  mente,  chefpiegarcon  le  voci  ,òcon  le  parole.  Et  però  vo- 
lendolo tener  modo , di  venir  percutto , dichiarando  quelle  cole, che  iogiudichi  douet* 
eflernecelTariejòvtiii , & care  à gli  lludioA  ,dico  primieramente , Ch  a quantunque  To 
lomeonel  titolo  di  quello  primo  Capitolo  non  proponga  di  voler  dcAnice,che  cofa  Ga 
quella  , della  quale  ha  da  fcriuere , egli  tutta  via  non  manca  di  farlo , si  come  lì  conuiene 
in  ogni  arte,  ò feienza , della  quale  con  ragione , &con  metodo  A prenda  à fcriuere . Egli 
dunque  la  deAnifce  nelle  prime  parole  di  quello  Capitolo, dicendo , che  la  Geografia  è imi 
catione  del  difegno  di  tutta  la  Terra,  òdi  tutto  quello  nollro  Mondo  da  noi  conofcliito. 
Dice,  imitatione  del  difegno  ,&  non  dice  difegno  proprio, percloche  la  defcritcione,  che 
del  oiundo  li  fa  in  piano , ò in  balle , non  è propriamente  difegno , che  non  li  dipingono 
ineflilecictù  ei  paeli,con  la  propria  forma  loro , malìnotanofolanienteconalcunife- 
gnetti  jò  punti , ò tondi , ò quadretti  piccioli  ,& col  nomedi  tai  luoghi, ò cetre,  ò fiu- 
mi, ò mari  , che  con  tai  fegni  lì  rapprelentano  . Et  però  ella  é più  collo  veramente  imica- 
cione  di  difegno  , che  difegno  vero . Dice  poi,  tv  x«TeiAn/u/uf  nc  7nr  >ùr/ui'pircÓA»,cioò 
di  tutta  la  parte  conofciuca  della  terra  , per  non  parerli  che  folfe  fiato  bene  adir  rùr  >»r, 
ciod, della  Terra  lemplicemente,  per  non  ellerea’cempi  fuoi  conofciuta  tutta,  nè  più 
d’una  quarta  dellacerra,  cioè  6ì.  gradi  per  larghezza  , & i8o.  per  lunghezza . Onde 
farebbe  fiata  vanità  grande  il  promettere  di  defcriuere , ò dimofirar  con  difegno  , ò con  pc 
role  , quello,  di  che  egli,  ò altri  non  hauefle  per  villa,  nè  per  vdita,  contezza  alcuna. 
Et  perche  hauendo  detto,  che  la  Geografia  era  imitatione  del  difegno  della  terra,  & non  il 
dilegno  proprio,  fe  gli  poceua  dire , che  egli  hauelfe  mal  definito,  vedendoli,  che  pur  mot 
ti  fanno  alcune  città,  ò paeli , tutte  interamente  difegnate , in  quanto  alla  forma  ò figura 
loro,  egli  Albico  fi  mette  auantià  cotal  tacita  oggectione,  dicendo,  che  quell 'atte , ò 
quella  maniera,  & via  di  cosi  dipingere  òdifegnar’inceramente  i luoghi , non  è propria- 
mente Geografia,  ma  Corografia , laquale  non  folamence  in  quella  parte  del  difegno, mf 
ancora  in  più  altre  è diuerfa  ò differente  dalla  Geografia . Et  fi  ftende  à dichiarare  & fpie 
gar  tutte  tai  differenze , che  fon  fraeOe.  Et  perche  in  quelle  egli  li  fa  bene,  & facilmen- 
te con  le  paroledel  cello  incendere  da  ciafclieduno , io  perqueiche  non  fapetlero  la  lin- 
gua G reca,  ò ancor  Latina  , dico,  che  la  parola  Geografia,  è tutta  Greca,  for- 
mata da  Gea  ,che  io  quella  lingua  vuol  dir  terra , & dal  verbo  Grafo , che  lignifica  ferino  v 
Onde  canto  vai  Geografia,  quanto  defcritcione  della  terra.  Auuertendo  peròad  abondan 
te  intendimento  di  coi  n’ha  bifogno , che  quella  voce  Terra  fi  prende  largamente  in  più 
modi.  L’uno  per  l’Elemenco  più  grane  & più  baffo  di  tutti  gli  altri , che  in  cutco,fecon- 
dola  fin  qui  dinotata  opinione,  fon  quattro.  Il  Fuoco,  TAere, l'Acqua,  & la  Terra.  Pett. 

L’Aere,  la  Terra  s’allegraua,  e ['Acque.  &c. 

Ec  così  lì  dice  ancora  in  particolare  ,&  in  fe  fielfa  , fenza  hauerrifpetto  ò relationead  al- 
:ro  elementca.  Cadere  in  terra,  un  pugno  di  terra,  leuarfi  da  terra.  & più  altre.  Petrar?' 
£ vinca  à cerracaggia  la  bugia. 

C2uando  Amor’  i begli  occhi  à terra  inchina . 

Leuan  di  terra  al  ciel  nollro  intelletto.  Eccoti  cucce l’altte. 
licei?  poi  terra, ri firettamente  à relationedel  mare,  ò di  fiumi. ò cielo.  Fecnr. 
Più  di  me  lieta  non  fi  vede  à terra 
Nauc  da  l’ondc  combatruta  e vinta. 

Qiial  fi  pofaua  interra,  e quaitù  Tonde. 

: metcefi  poi  terra  , per  tutto  quello  aggregato  di  terra,  d’acqua  ,&  ancor  d’aere, 
e communeraente chiamiamo  Mondo.  Petr. 

Venendo  in  terra  à illuminar  le  carte. 

Pdon  Tperar  di  vedermi  in  terra  mai. 

Clelia , ch’io  cerco,  e oon.tìctoqo  in  terra. 


A a Tu  Sarai 
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Tu  ftarat  in  terra  fenza  me  gran  tempo . Et  in  quello  lignificato  j eommunilfiina 
del  parlar  commune,  & delle  profe,  & de’ rerlì,  li  prende  in  quella  etimologia  òcompo 
iitione  della  voce  Geografia , quando  la  diciamo  delcrittion  della  terra , che  e quinco.di* 
re  di  quello  aggregato  della  terra  ,&  dell'acque  >&  dell’aere,  che  d deputato  alrabitacio 
ne  delle  creature  terrene . Et!  però  qui  foggìunfe  Tolomeo . /uiT<t'  Tur  tSf  i’mlirói  aiSn 
caunufiira»,  cioò  ,con  quelle  cofe,  che  in  vniuerfale  ad  ella  terra  fon  congiunte,  ciodl’ac» 
que  de*  mari,  de’ fiumi, de’ laghi,  &c.  &co$i  l’aere, chela  circonda,  ScdilFe  e!(  »»/rar, 
cioè  in  vniuerfale;  per  non  far  forfè  confufione  nella  mente  degli  liudiofià  comprcn- 
derui  le  piante  ,i  metalli  ,& l’altre  cofe  ai  fatte,  cheput’à  qualcuno  potrebbono  patere 
in  un  eerto  modo  congiunte  con  efla  terra,conforme  à quello  del  Profeta , Domini  eli  ter* 
ti,  & plenitudo  eius . Delle  auai  cofe  particolari  la  Geografia  non  tien  cura . O pur  dille, 
in  vniuerfale,  per  intender  folamentele  parti , ò cofe  pri  ncipili , come  fono  i mari,  lecit 
rà  grandi , i fonti , che  fanno  i fiumi  più  celebri  ,&  l’altre  tali , che  egli  medefimo  poco 
llante  fpecifica , chiamando  poi  lutTajtat par , puxfa'T«T«  , cioè  particolari&  minime, 
le  ville , i porti  > ì rami  ò riuoli  de’ fiumi , & l'altrc  tali  ,cl)e  egli  attribuifce  alla  Corogra* 
fìa.  Et  tornando  alla  parola  Terra , dico,  che  oltre  d tutti  i già  detti  lignificati  «Ila  lì  pten 
de  ancora  in  vn’altro  più  rillretto , ò particolare , cioè  per  città  , ò callelli , & in  quello 
fignificato  fi  mette  ancoranti  maggior  numero, ò plurale  che  i Grammatici  lodicano. 

Là  Olle  in  tutte  l’altre  fignificationi  nò  fi  mette  mai  fe  no  nel  numero  minorerò  fingolate, 
Focion  va  con  quelli  tre  di  fopre,  V - 

Che  di  fua  terra  fu  fcacciato  , e morto.  cioè  d’AteneJ.  '' 

Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello 
Gran  maenro  d’Amor, ch’àia  fua  Terra 
Ancor  fa  onor.  cioè  alla  fua  patria , 

EtcosiCraettc  ancora  Terra  pet  regione,  ò paefe , ò prouineia 
vero  amico 

Ti  fono,  e teco  nacqui  in  terra  Tofea,  cioè  inTofeana 
Et  in  quella  fignificatione  fi  dice  ancora  Terreno  follantiuamente 
Et  Aniballe  al  terreo  voftro  amaro. 

Com’huoro , che  per  terren  dubbio  caualca . 

Che  in  troppo  vmil  terren  mi  trouai  nata,  et  più  altre,  mettendofi  ancor  terreno^ 
per  terra lèmplicemente  nel  fecondo  lignificato, ehe di fopra  »’è detto, 
lo  per  me  fon  quali  un  terreno  afciutto. 

Che  gentil  pianta  in  arido  terreno 
Par  che  fi  difconuenga  Sic. 

Lequaifignificationi,&diuerfitàèllatoqui  come  necellario  di  mettere,  pèrche  gli  llu- 
dioli , che  n’han  bifogno , polfano  interamente  comprendere  la  vera  fignificatione  di  que 
Ila  uoce  Geografia  , fit  non  prenderai  errore,  quando  troueranno  perauentura  per  que 
fio  volume  vfata  la  detta  parola  terra  in  fignificationi  fra  lor  diuetfe. 

• S V o t B ancor  molto  fpeffb Tolomeo  ufar  la  parola  a/av/ai'nii'.cheèil  medefimoche 
à dir’abitata , ò abitabile,  intendendo  per  elfa  quello  nollro  inferior  mondo . Ilqual’anco 
da’ Greci  fidiceCofmos.  Onde  fe  ne  fa  Cofmografia , cioè  deferittione  del  mondo  an 
cor’eila.  Ma  perche  la  detta  voce  Cofmoa,  pare  che  largamente  fi  prenda  non  folainen 
4e  pet  quello  particolare,  ò inferiore,  &tertellte  mondo,  ma  ancora  per  tutto  il  globo 
de’ cicli  feto,  che  lo  circondano,  & per  tutta  quella  fabricadell’uniuerfo,  per  quello  al- 
cuni vogliono,  che  Cofmografia  iia  quella,  che  deferiue  tutto  l’uniuerfo , cioè  così  quello 
mondo  infetiore  , come  il  cclclle;  & Geografia  fia  quella,  che  deferiue  folamente  quefta 
aioAra  terra  abitabile.  Et  altri , guidandoli  dal  rillretto  & proprio  lignificato  della  paro- 
la Cofmot , che  propriamente  lignifica  ornamento, vogliono, cheCofmogra^fia  quel 
la’,  che  fenia  curarli  della  particolar  quantità  ò mifura  delle  lontananze  de’  luqghi.attcnd* 
àdefcriuere&  narrarle  nature  ISc  proprietà  de’ paeli;,&  delle  cofe,  che  in  ellè  fono,i  co 
fiumi , i popoli  , le  cofe  notabili  accadute  di  tempo  in  tempo , & tutte  Taltre  tali , che  ucn 
gono  à finir  la  vera  fimmetna  del  marauigliofo  ornamento  di  quella  marauiglioliflima  fa- 
brica  ,oucnoi  fumo.  Et  Geografia  uoglion  poi  ches’habbia  da  chiamar  quella  partico- 
larmente . che  tratta  folo  della  tetta , ò del  mondo , in  quanto  alla  fola  dilpolitione  , al- 
le mifure,&al  lìtofuo.  Et  in  quello  li  fondifloprincipalmcate  dal  vedete,  che  ToIoimco 
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I ouefto  lùo  Tolmne,che  cosi  tratta  delle  fole  mifure  & Gei , non  attribuirce  mai  nome 
di  CoGnograGa,  ma  Geografia  la  chiama  Tempre.  Machequeftediftintioni , òdiSerenxe 
gli  dette,  fieno  più  tolto  argute  & rofiliichetce»  che  vere,  fi  può  chiaramente  conolcere 
dal  uederfi,  che  Scrabone,iTqualercriue  non  per  fole  mifure,  ma  nel  modo,  checolior* 
attribuifeono  alla  fola  Cofmografia, cioè  narrando  le  c^ualitide*  luoghi,  & i piùnocabi> 
li  loro  accidenti , chiama  tuttauia  & quel  fuo  libro,  & larte  (Iella  di  tal  deferittione , Geo 
grafia , molto  più  che  Cofmografia . 11  che  fi  vede  ancor  facto  da  quali  tutti  gli  altri  Auto 
ri  illullri  ,co$i  Greci,  come  Latini,  & com'ancor  notiti , & Spagnuoli,&  Francefi,8i; 
Tedefchi  ,che  n’haniio  fcricto . Non  fono  mancati  ancor  di  quelli,  iquali  han  detto,  che 
l’opera  diScrabone,  da  lui  ItelTo  intitolata  Geografia  ,Ga  più  tolto  Corografia.  Nelche 
io  non  fo  vedere  oue  polTan  fondaifi,  fe  non  nella  fola  autorità  di  Tolomeo  in  quello  pri 
mo  Capitolo,  oue  egli  dice,  che  il  Geografo  attende  più  alla  quantità,  che|alla  qualità. 
Ma  fe  colloco  conliderano , cheli  medelimo  Tolomeo  in  quello  medefimo  Capitolo  ha 
detto  efpreOamence  ,cbe  la  Corografia  non  attende  in  niun  modo,  fe  nó  alle  cofe  parti- 
colari & minime, i'iutcof , xicd’ai/ToVjCioè  ciafeuno  fepacacamence,&  lecon- 
do  fe  (lelTo,  non  hauendo  rilguardo  alcuno  alla  ficuatione  ò difpofition  Tua  con  tutto  il  moa 
do  , ò co  i luoghi'parcicolari , che  ha  d’attorno,  non  fo  come  chiameranno  (ìcaramence 
Corografia  quella  di  Strabone,chedelcriue  [ùatTttXgì 

xyì  cioè  tutta  la  terra  unita, Se  continua  ,com’ella  dadi  nacura&di  fico, con  tue 

He  falere  cofe, che  qui  Tolomeo  atttibuifee  al  proprio  vfficio  della  Geografia.  Etfepoi 
Tolomeo  foggiunge , che  la  Geografia  non  ha  da  tener  cura  delle  qualità  de*  luoghi , io 
non  fo  per  ora , che  dirne , che  pienamente  mi  fodisfaccia . Percioche , fe  io  voglio  dire, 
che  quelle  fieno  due  cofe, canto  lunghe  ciafeuna  in  feltelTa,  che  l’unirle  infieme  farebbe 
(lato  come  infinito,  conolco,  che  non  direi  cofa'molto  acconcia  nelle  mencide’giudi- 
ciofi  ,uedendofi,chc  in  effetto,  chi  all’opera  di  Strabone,  oue  già  fon  polli , Se  ancor 
molte  volte’replicaci  i nomidelle  prouincie, &de’luoghi , voleffe  aggiunger  follmente  i 
numeri  delle  graduacioni,  che  fono  in  quefio  volume  di  Tolomeo  ,&  le  xxvi.  Tauole, 
che  egli  ha  fatto,  non  farebbe  però  un  crefeer  quel  volume  in  infinito,  & mallimamence, 
che  i numeri  fi  pocrebbon  porre  nel  Catalogo  ò Indice  de’  nomi , che  fi  foelion  mettere  in 
principio  ,ò  in  fin  de’ libri  ; ò porli  in  margine.  Senza  che  ancora , chi  fi  prendelle  à far* 
una  tal’opera  come  Strabone  , Se  volelle  farla  con  le  graduacioni,  & Tauole,  potrebbe 
fchifar  molte  cofe,  che  Strabone  ha  dette , pi  ù per  ornamento , S(  per  modrarli  cosi  buon 
Poeta , Oratore , & Filofofo , come  Cofroografo  , che  perch’elle  fieno  rillreccamence 
neceffarie  all'arte  ò alla  cognicione  della  Geografia,ò  Cofmografia,  che  fi  voglia  dire. 
Se  poi  io,  ò altri  voleffe  penfare,  che  perauencura  Tolomeo,  non  hauendo  fatto  pruo- 
ua  di  defcriuere  il  mondo  in  quello  modo  già  detto , non  l’bauelle  ancor  veduto  fcricto  , 
è facto  da  altro  fcrittore  dauanci  à lui , Se  principalmente  da  Strabone  lleffo  , quello  po- 
trebbe parer  verifimile,  ma  non  farebbe  lenza  qualche  fcropulo  da  dubitarui  ,uedendofi 
che  egli  in  quello  Hello  libro  afferma  d’effere  llaco  molto  diligente  in  veder  gli  Autori, 
che  haueano  fcricto  dauanci  à lui , Se  Strabone  era  pure  llaco  dauanci  à lui  incorno  à cento 
trenta, ò ilo.  Sepiùanni.  Et  però  mi  pare  ancor  molto  Urano,  che  Tolomeo  faccia 
menrione  d’Ipparco , d’Eratollene , Se  di  più  altri  ,rpeffo  nominati  ancor  da  Strabono,  Se 
che  di  effo  Strabene , più  celebre , più  illultre  ,Se  fenza  alcuna  couiparacione , più  docco,Se 
più  perfetto  in  quella  profellìone,  che  cucci  queglialcri  infieme , effo  Tolomeo  non  facci? 
mencione  alcuna , Se  mallimamence  vedendoli  chiaro , che  moire  di  quelle  cofe  , inquanto 
alla  teorica , ò all’arce  di  far  la  delcritciondel  mondo , le  quali  Strabone  hauea  dette  pri 
ma , fono  precifamencc  dette,  ò replicate  , da  Tolomeo  in  quello  fiio  libro.  Nelche  io 
voglio  lafciare  à nature  piùaullereSeafpre  chela  mia  il  giudicare,  che  perauencura  To 
lomeohaueffe  molto  ben  veduce  & lecce l’opere di  Strabone,  ma  perche  in  quei  tempi  i li- 
bri  non  fillampiuano,Sc  (idouean  crouar molto  rari  ,pocea  facilmente  un’ingegno  am- 
bitiofecco, capitandogli  un  bel  libro,  fperar  di  fupprimerlo , Se  che  non  foQeropertro- 
uarfene  alcuni  ,ò  almeno  molti  altri . Si  come  li  può  per  molte  vie  credete,  che  faceffe 
Arinotele,  & qualc’alcro bello  fpirico,che  poi  col  giudicio  fuo  habbian  fiputu  aggiunge 
re, diminuite , mutare, Se  migliorare  in  modo  ,che  ò quegli  Autori  ,ond’elli  tollero , fi 
fieno  perduti  Se  annullaci  in  tutto , ò almeno  non  fi  pollano  molto  ficuramence  querelare, 
ò fperar  giulliciaii'circiclUu  Ipogliati  io  pane  deli’hauer  loro . Io  in  quello  propofico  di- 
rò più 
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tò  piti  coito,  che  non  trouandoG  in  quei  tempi  le  ltampe,&  cenendoG'i  libri  buoni  iA 
inolu conferua  dachiglihaueua,  non  folTepcrò  cofa' canto impofGbile, che i Tolomeo 
non  foGeco  capitate  inmanol'opere  di  Scrabone , che  come  eccellentillìme  doueano  da 
chi  f haueua  elFer  tenute  come  cefori , & per  elTer  grandi , non  era  cosi  facile  à ciafcuno  di 
fciiuerle , ò di  farle  fcriuere . 

CoaocaariA  è voceGrecaancor'ella,facca  da  ^iP«r,che  Ggnifica  luogo,  ò da 
che  pur  fignifica  luogo, ò regione &paefe,&  daimedellmo  verbo  di  che  * 

lon  compoUe  Geografìa , & Corografia . Onde  Corografia  canto  vaierà , quanto  defcric» 
Clone  di  luogo,cioéd'unacitcaòcerraparticolare,òancor  di  paef»,  poiché  Tolomeo 
dice,  che  il  Corografo  defcriuei  porci,  le  ville,!  popoli  &ralcrecofe  cali,  che  vengono 
àdiuifare  oon  folamence  ò rillretcamence  vna  terra  fola , ma  ancora  una  regione  ò paefe, 
però  non  grande , ò principale, mafolamence,  come  làrebbe  ildefcriuere  tutto  un  con* 
torno,  òiconfini  , & le  contrade  d'actorno  a Roma,  à Milano , òadaltratal  città,  che 
alcuno  lì  coglielfe  à difegnare  ò dipingere  col  pennello , & con  colori , ò fenza  , & à di* 
chiararne  diitefamence  le  qualità  lue  con  parole.  Euui  anco  la  voce  Topografia  , che 

Jiurcfactada  To'var  , che  vai  luogo  ,&dal  verbo  Grafo,ondeèancor’elladefcrictionedi 
uogo  particolare.  Et  quella  alcuni  Grammatici  vogliono,  che  Ga  quella,  che  gl'lilorici 
ò i Poeti  fanno  con  parole,  defcriuendo  il  fico,  la  forma,  & le  qualità  di  qualche  luo* 
go,chek>r  cada  in  propofìto.  Ma  ella  tuctauia  li  vede  vfata  ancor  da  Tolomeo  nella 
ttella  fìgnilicatione  con  Corografia,  cioè  per  defcrittione  fatta  ancora  in  difegno,  ò iif 
dipintura  dal  Corografo.  Ma  di  quelli  tai  particolari  Corografi , che  qui  Tolomeo  dice , 
non  fi  hanno  oggi  alcuni , nè  Greci,  nè  Latini;  & èpurda  credere,  che  ne  fieno  Ilari  più 
d’uno.  Nelchepotria  forfè  dirli, che  elTendo  l’ullicio  loro  di  rapprefentar  con  dipintura 
ò difegno  le  città,  ò i paefì  ,c  da  credere,  che  molto  ageuolmente  fi  fien  perduti  que’di* 
flrgni  o quelle  pitture  in  tanta  lontananza  di  tempi.  Percioche  non  rapendoli  da  molti 
dipingere  ò difegnare , non  polTono  le  dipinture  e i difegni  venirli  ritraendo  così  fpello.  Se 
in  tanta  copia , come  fanno  i libri . Ilche  ancora  fi  farà  molto  più  fìcuramente  compren* 
dere  da  chi  confiderà , che  in  quelli  nollri  tempi  hauendo  le  llampe,  lequali  più  fanno  feri 
nere  àdue  huomini  in  un  giorno  ,che  la  penna  in  vn’anno,  & hauendo  doppia  via  dì 
Rampar  difegni , & figure , cioè  in  legno , & in  rame , fi  fono  tuttauia  in  pochi  anni  perdo 
citanti  eccellentillimi  difegni  llampatidi  Rafiaeld*Vrbino,di  Michel'Àngelo  ,di  Titia* 
no,  del  Durerio,  di  Lodouico  Vicentino,  & di  tant’altri  ,che  erano  in  tanca  Rima. 

L E Tauole  in  dif^ni  di  queRa  deferìttione  ò Geografia  di  Tolomeo  , ancor  che  ( co 
me  Tolomeo  llelfo  alKrma  in  quello  primo  Capitolo  ) doueano  eflcr  folamente  fatte  co 
minuti  fegnetti,&  lettere,  tuttauia  perche  conueniuano]  pur  venirli  facendo  con  mifure 
& ordini,  il  che  non  fi  fa  cosi  far  da  molti,  & communemente,  come  lo  fcriuere,  li  fon 
perdute ancor'elle,&  non  fono  in  alcuni  de’Tolomei  Greci  Rampati , ò à penna.  Et  fe 
pur’in  alcuni  à penna  fene  veggono , fi  conolce  chiaramente,  che  non  fon'opera  diTo* 
lomeo  ReRo , ma  ben  tratte  al  meglio  che  li  può , da  gli  fermi  fuoi , sì  come  ancora  s'è  fat 
co  in  tutti  i Latini  Rampati,  & ne  i volgari  ancora , vedendoli  malfimamente , che  in  vno 
fon’elle  fatte  ad  un  modo,  &con  più  numero  di  luoghi,  & in  altro  con  minore,  fecondo 
il  fapere  ò voler  di  chi  l’ha  facce , ò la  capacità  della  carta.  Onde  in  quello  Rampato  in 
Roma  l'Anno  I490.  ch’è  di  carta  molto  grande,  fono  afiai  più  luoghi  «che  ne  gli  al- 
tri Rampati  poi.  11  che  tutto  faconofeere,  chetai  Tauole  fon  fatte,  come  ho  detto,  da 
altri,  cheda  Tolomeo  RelTo.  Ora  finalmente  io  dico  , per  chiudimento  di  quello 
propofìto  ,checon  tanta  viafattaci  da  SI  grandi  huomini , come  Tolomeo,  Si  Scrabone, 
oltre  à tanti  altri , pur’ancichi , & principalmente  con  quella  d’alcuni  begli  ingegni  Tede 
lchi,&  molt’altri  moderni,  che  chi  con  vna,&  chi  con  altra  parte,  hanno  canto  polla 
auanci  & aiutata  quella  nobiliflìma  feienza  ò arte  della  cognitione  del  mondo,  farebbe  age 
UolilTimacofa,  òalmen  pienamente  poRibile,!!  fare  vnajierfettillimi  deferìttione  dief* 
fo  mondo,  con  cucce  le  fuemifure , & ragioni , che  le  ficonuengono,  facendoui  belliRi* 
me,& vtiliflime  tauole, & aggiungendoui  le  narrationi  delle  qualità,  & de  gli  acciden 
ti,&  altre cofe  degne  d’illuria  , eoe  incorno  all’uniuerfale  & al  particolare  vi  conue* 
Bifferò.  Ilche  io  mollrerò  almeno defìderio di  voler  fare,  & fperoanco  di  condurre  à 
qualche  non  in  tutto  debole  clTecto,  felcgraciedi  Dio  prima,  & poi  quelle  di  tanti  be 
Bigniflimi  Principi,  & di  tanti  vinuofi amici  &figaori  miei  mi  viaiuvcanno,comemi 
, " promettono 
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promettono , fc  come  molti  ban  gii  comincùto , col  conliglio , & con  I*opcr»  >t]tiegli  di 
comandare , & queiti  dì  elTeguire , che  ne  i luoghi  loro  (i  faccia  ogni  polbbile  & diligente 
ofleruationr,  per  hauerla  vera  graduation  de’ luoghi  ,&  priacipalmente  nelle  lunghez- 
te  ,con  quelle  uie , che  s’hanno  tìn  qui  da  canti  eccellenti  matematici  di  quelle  età  noflre , 
& con  quelle  ; che  io  metterò  in  quello  (lelTo  volume , per  non  hauer  da  afpetcare  li  foli 
EclilTi  del  Sole , & della  Luna , come  fino  a i tempi  di  Tolomeo , & molti  dipoi , & anco, 

* quali  lino  ì quelli  nollri,  fono  flati  anco  i piùrarì  Geografi  sforzati  i fare.  Onde  fe  ne 
ha  cosi  poco  giulla  mìfura  in  t^uafi  tutti,  ò almeno  nella  maggior  parte . Nel  che  volendo 
efli  Signori  Si  virtuofi  aiutare  a pieno  quello  mioonelliffinio  defideriodi  feruireal  mon* 
do, potranno  ancora  aiutarmi  con  le  informacìoni  & inllrutcioni  delle  mifure  geometri- 
che, delle  qualità, & altre  cofe  naturali  ,&  accidentali , degne d’illoria.  che  faranno  ne  i 
luoghi  loro.  Onde  con  tanti  aiuti  de  gli  antichi,  & de’ moderni,  & con  tante  partico- 
lari & vniuerfalì  narracìoni,che  io  attendo  ,&  già  tuttauia  vengo  hauendo  dalla  cortefia 
& bontà  dì  molti  Principi  & virtuofi,  io  poÓb  come  già  ficuramencerperare,d’hauer*àda 
re  al  mondo  una  Geografia  ò Cofmograna , che  nella  quantità , & nelle  qualità  fia  per  la- 
feiar  poco  che  defiderar  più  oltre  ad  ogni  Bprfetcogtudicio  , che  ne  fia  iludiofo  & vago. 

n AS.A  I Z jof  zeus  vimiStifiiteuf  &czt.  Percìoche  in  tutte  quelle  ngu~ 

re  ò imaginì , che  ci  proponiamo  à ritrarre ò rapprefentare,&c.  Quella fencenza,pes 
cfler  molto  lunga  di  periodi,  & mal  diflìnta  dì  punti,  & alquanto  detta  dall’Autore  piò  for 
fc  à fe  flelTo^  che  ne  polTedeua  il  concetto  in  mence , che  à molt’altri , fi  vede  non  ellere  Ha 
ta  incera,|oè  dai  cradottori  Latini,  nè  da  coloro,  che  hanno  efpollo  quello  Capitolo. 
Perche  dunque  ella  fi  faccia  pienamente  intendere  da  ciafeheduno,  diremo,  che  la  vera 
intentione  di  Tolomeo  è di  render  conueneuolmente  ragione,  perche  fi  fia  fatta  quella  di- 
uifione  fra  la  Geografia,  & la  Corografia,  che  l’una  metta  folamence  il  fito,&  le  mifure 
del  tutto  in  fe  lleflo,  & con  le  fue  parti  principali , con  fòli  fegnecci  ò lettere , fenza  il  di-r 
fegno  ,che  rapprefentì  la  nera  forma  loro , & all’incontro  Taltra  , cioè  la  Corografia , »' 
habbia  tolto  à imitar  la  ^ura , & la  forma  nera  delle  città , & delle  cofe  minime , dcrcri- 
uendo  le  qualità  loro . Onde  dice  in  follanza , che  volendo  vn  pittore , ò altri , rappre- 
fentarci  al  fenfo  qual  fi  voglia  cofa , gli  conuien  far  penfierodi  imitarla  tutta  intera , & có 
le  fue  partì.  Et  prefuppolto , che  volelTe  farci  come  veder  con  gli  occhi  vn’animaie,  che 
foll'e  canto  grande, che  tenefle  lo  fpatio  di  molte  miglia, & hauelTe  grandiffimo  numero 
di  membri , conuerrebbe  à quello  tal  dipintore  confiderare , che  in  qual  li  voglia  carta  ò ta 
uola,ou’egli  lo  dipingelTe,  non  potrebbe  farli  tanto  grande,  che  folTe  per  unamillefima 
parte  della  fila  vera  grandezza.  Et  qui  fi  potrebbe  ben’aìutar  con  dìt’  in  paroIe,quàte  brac 
eia,  òpafli,ò  miglia  quel  tal’animal  folle  grande,  ouero  ad  ogni  Aia  parte  alTegnar’un  pic- 
ciolo numero , che  rapprefentalfe  le  miglia  ò ì palfi  delle  fue  mifure . Ma  oltre  à ciò , con- 
uerrebbe farui  tutti  i Tuoi  membri , come  brj*cia,gambe,ale.  Scaltri  cali.  Et  fe  queiti  fof- 
fero  molcillimì , potrebbe  pur’aìucarficondir’in  parole  la  quantità& il  numero  loro.  Et 
cosi  hauerebbe  interamente  adempita  una  parte  dell’intentìon  Aia,  cioè  di  moftrarlagran 
dezza,  & i membri  di  ciranimale.  Ma  quella  dimoftracione  non  feruirebbe  però  à far  co 
nofeere  la  vera  forma  Aia.  Percioche  pofto  pure,che  egli  pocelfeinciò  hauer  moArata  la 
forma  Aia  vnìuerfale , cioè  fe  folfe  come  huomo,  ò come  elefante,  ò come  drago , ò di  qual 
li  voglia  altra  forma  cale,  non  potrebbe  però  hauer  moftraca  laf^orma  de’  membri  Aioi. 
Et  fe  pur  di  queAì  ancor  pocelie  qui  rapptefentare  , ò moftrar  grofsamence  la  loro  vnf^ 
' uerfal  forma , che  i dipintori  chìaman  contorni , non  potrebbe  mofirar  le  diuerficà  dì  tal 
membri  ,&  le  parti  loro , come  fono  le  dita  nelle  mani  ò ne’ piedi  ,1’unghie,  ìnodi  , le 
' crefpe , ò righe , & legni  nelle  dita,  & così  l’alcre  patti  minori  ò mìnime  de' membri  di 
quel  gran  corpo,  che  per  efser  Cai  parti  moltilTime,&  come  infinite,  à volerle  metter  tut 
te  nello  ^atio  d'una  tauola,d’un  muro , òd’un  foglio , verrebbono  à cunuenir  di  Ilare  l’u- 
na apprelso , ò attaccata  all’altra , fenza  alcuna  vera  difpoficione , ò fimmetria , ò corrifpoa 
denza,ò  forma,  & fembianza  vera  alla  viAa  dì  chi  le  mirafse.  Là  onde  quello  auuerci- 
to_&  giudiciofo  pittore,ilqual  s’hauefse  propoAo,che  per  mero  de  gli  occhi  Si  dell'orec- 
chie  noi  poteflimo  interamente  ,&  con  ogni  perfettiune  rapprefentare  all’intelletto  no- 
llro  tutto  quell’animale , cosi  nella  grandezza , come  nella  forma  vniuerfale  di  fe  tutto , Se 
d’ogni  Aio  membro , coti  maggiore, òmezano, comeminimo, fi  volgerebbeà  prendec’ 
altra  via  diuerfa  da  quella  prima , cioè  i venir  dileguando  & dipingendo  uno  per  uno  turt’i 

membri 
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inembrì,fr  tiftte  le  parti  di  efio  mimale,  cosi  puntalmence  eom'elle  /lanno7  etoi  gli 
chi,  Torecchie,  il  nafo,  la  gola,  le  braccia,  le  mani,  le  dica,  & cosi  cucce  l’alcre.  Ec  qui 
auerrcbbe,che  chi  non  h auefie  mai  veduco  cal’animale  in  fé  cucco , & nacurale,  ò riuo,  po- 
uebbe,Hedendo quei  membri, imaginarli per auencura,  chele  gambe dauanti gli  fterser 
diccro  , l'orecchie  oue  fono  gli  occhi , i denci  oue  fono  l’unghie , com’hanAo  i cani , e i r 

gacci,ec  cosi  di  cucci  glialcrì  membri  porrebbe  nella  mence  Tua  farli  vna  compoGcionedi 
taranimale,che  fofse  diuerlillìina  dalla  reca  ,& nacurale,  ò propria  forma, & compofi»  ' 
rione,  ò figura  Tua . Olcreche  per  quella  uia  di  veder  così  i membri  & le  parci  reparacaraen 
te  imiuceòdipince,  non  verrebbe  ad  hauer  la  mifura  & grandetaa  di  turco  l’animale,  8c 
d’unapervna  delle  Tue  parti  « Là  onde  il  giudiciofo  pittore,  vedendo  che  in  quella  manie 
vali  rapprefenca  la  forma  de’ membri  ciafeuno  in  fe  llcfso , ma  non  la  lìcuacion  loro , & la 
fimmecriaòproportione  dell’uno  all'altro,  nàie  lor  raifure,&cheneiralcra  all’incontro 
fi  baia  ficuatione  del  tutto,  & delle  parci  Aie  principali  con  lemifure,  & grandezza,  ma 
non  la  forma  de*  membri  Tuoi,  fi  metterà  ad  unir  quelle  due  cofeò  maniere  in  una,  non  di^ 
co  già  in  vn  luogo  llcAo , che  quello  farebbe  del  tutto  imponibile  per  la  fmifurata  gràdez- 
za  deH’animale , ma  cella  mence  de  i rimiranti  ,.per  mezo  dell’orecchie , & de  gliocchi . 

Percioche  in  una  tauola,  ò muro  ,ò  altra  calcofa,  egli  metterà  cornei  contorni  della  fi- 
gura propria  deU’animale,&  in  elsa  uerrà  con  piccioli  punti  ò fegnetei  ritrouando  iluo 

fhi  de’ membri  Tuoi  principali,  & con  picciole  lenere  vi  fcriuerà  Capo,  Pitto, 
raccio,  PiiDi,  Gamba,  &c.  & verrà  mettendo  quelle  tai  pani  in  quei  lue 
ghi  di  detta  tauola, che habbiano  rorrifpondente&  giulla mifura à quelle, che  lononel 
corpo  uero  dell’animale , che  fe  egli  farà  > per  efsempio  di  grandezza  di  cento  miglia  per 
largo,  & loo.  per  lungo  ,diuidcra  la  tauola  in  tante  minute  parti  per  ogni  uerfo,  & fecon 
do  che  nell’animale  le  braccia  llaranno  fituate  lontane  ò vicine  dalla  cella , ò daU’alcre  par 
ti , cosi  le  noterà  giullamente  in  quella  tauola  fecondo  inumeri,ch’eiv'haurà  facci.  Etiti 
quella  guiCafe  quella  fola  tauola  non  farà  capace  di  tanti  fegni  & lettere,  che  ancor  cosi 
minute  rapprelentino  tutte  le  pani  de*  membri  de'ranimale , il  dipintore  metterà  in  elTa  i 
membri , o le  pani  principalilHme}ecpoi  in  altre  tauole  menerà  uno  per  vno  quegli  llef 
fi  membri  principalilfimi , & notandoui  per  lungo  8c  per  largo  i contorni , At  i minuti  ma 
meri , come  nella  prima  haficto  ,uenà  inefleficuando  purcon  minuti  fegni  & lettere  le 
parci  di  efii  membri  principali . Ec  facto  quello,  ci  metterà  uno  per  uno  auanci  i detti  mem 
ori  panicolari  ,difegnaci  ò dipinti  puncalmence,  come  fono  neli’animal  uero.  Onde 
chi  nelle  tauole  già  dette  di  minuti  fegni  ò lettere  hauerà  letto  per  eflempio  Or  b c c h i a, 
NASo,DiNTt,  &c.  & ueduco  li  luogo  & la  ficuation  loro , uerrà  allora  in  tal  luogo 
fleflo  à collocar  con  la  mence  quel  membro  cosi  difegnaco  ò dipinto  con  la  Aia  uera  torma, 

& hauendonenoMta  la  grandezza,  & mifura  Aia,  cioè  quante  miglia,ò  braccia,  ò palli, fia 
per  largo . & quanti  per  lungo , uerrà  con  la  mence  à comprender  tutto  quell’animale , Ac 
à rimirarlo,  & conofcerlo,  & uederlo  tutto  come  prefence  in  carne,e  in  olTa.  Ec  per- 
che poi  ancora  in  tale  animale  faranno  alcune  cofe  degne  di  faperfi , come  del  modo  del  ca 
minare, del  uolo,deU’andar  ferpendo,  del  muouerc  l’orecchie  ò gliocchi , della  uoce , della 
fierezza , della  manfuecudine , delle  mucationi  ,che  nel  pelo|,  ò nell’alcre  parci  della  perfo- 
na  , ò de’  collurai , & delle  maniere  venga  facendo  con  le  ftàgioni , del  ueleno , delle  me- 
<licine,&d’alcretì  facce  cofe, che  in  lui  fieno,  lequali  con  la  forma  del  difegno  òdella 
pittura  non  lì  poflano  per  mezo  de  gli  occhi  rapprefentare  alla  mence  altrui , per  quello  1* 
artefice , cioè  il  dipintore  ,ò  chi  altri  Ga , uerrà  con  la  feriteura , ò con  le  parole  defcriuca 
do  & narrando  tutte  le  dette  proprietà  & qualità  Aie.  Onde  non  ui  teAerà  che  più  dcfidc- 
rare , per  hauere  un  uero , Se.  intero , & perfetto  ritratto  di  cal’animale , che  ce  lo  moliti , 

St  rapprefcnti,8t  faccia  ueder  tutto  come  prefence.  Con  quella  comodillìma  fimiglianza 
dell’animale  , & della  dipintura, òdifegno,  ch’io  ho  qui  fatta,  incenderà  pienamente 
• tutta  lafentenzadi  Tolomeo  in  quelle  parole,  delle  quali  iodifopraho  pollo  il  princi-- 
pio , & di  rutto  quefto  Aio  Capitolo  , nella  differenza  fra  la  Geografia , Se  Corografia , in- 
tenderà (dico)  pienamente,  chi  per  l’animale  grandilfimo  prenderà  tutto  quello  nollro 
mondo  . 11  quale  non  potendofi  da  alcuno  ueder  tutto , come  pur  Tolomeo  afferma  con  T 
ultime  paroledi  quello  Capitolo,  al  Geografo,  4 Cofmografo  volendolo  in  una  folata 
uola  rapprefentar  cucco  in  un  tracco  à gli  occhi  altrui,  conuerrebbe  hauere  un  foglio,ò  una 
uuola , ò un  muco  grande  almeno  quanto  è iucca  Roma , ò Milano , perche  ui  poceffeto 
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ne  i luoghi  loro  con  mifure  & propottioni  ftir  non  che  cucce,ma  mediocre  patte  delle  pro- 
uincie,ò  cicci,&  mari,&  fiumi  del  mondo,  fé  fi  «oleOer  qiiiui  difeertare, ò dipingere  con  la 
formaloro.  Et  però mecceiidoG  foljmeiue con  minuti  frgni  & lettere, che dirooitnno  il 
fito,&  il  luogo  delle  prou<ncie,ò  altre  parti  principali, che  fono  i principali  membri  di  ellb 
mondo , li  uiene  con  quello  ad  hauer’un  ritratto  della  forma  uniuerfale  del  tutto,  & di  da* 
feunodi  tai  Tuoi  membri  mifurati  & proportionati  fra  loro.  Et  perhauerne  poi  la  rembian» 
xa  Si  la  forma  uera,s’è  fatto,che  in  altra  parte  Gdifegnmo,ò  dipingano  le  città  con  lafor 
ma  ò figura  loro . Et  perche  quell:  inquanto  à fe  llelie  non  fono  obligace  à metterfì  in  uil 
foglio, inlìeme con  altre,maciafcunadafeflefla,che  poi  con  la  mente  fi  uien  collocan- 
do., oue  nelle  tauole  prime  d notato  il  nome  & il  luogo  tuo , per  quello  il  Corografo , cioè 
colui  cheledipinge,può  à talento  fuodilfonderfiàdefcriuer con  parole  la  natura dell'ac- 
què , degli  animali.delle  piante,  delle  miniere,&  d'altre cofetali,che  fono  in  quei  luoghi; 
cori  le  iltorie  de’  R.egni,delle  Imprefe , Si  d’altre  cofe  pnì  notabili,  che  in  effe  fieno  attenua 
ce.  Ciucilo  dunque  è, che  con  quelle  parole  in  follaozadice  Tolomeo  , cioè  , che  in  qual  li 
uógliacofa ,checon  pictura,bdifegno fi uoglia ritrarre,coRurnendofi fare, che  primieraa 
mente  fi  pongala  difpofitionedel  tutto , & delle  parti/ue  principali , Si  che  fieno  in  modo  ' 
difpolle  fra  loro , che  non  Gen  conculcate  l’una  fopra  l’.ltra  per  la  llretteira  dello  fpatio  ; ■ 
ma  fulliciencemente , Si  fecondo  la  proportion  loto,  lontane , petche  con  la  uilla  del  rimi  - 
rance  fi  poflano  dillintamente  difeernere , & giudicare , li  era  da  i giudieiofi  Matematici  ri' 
tciouato  quello  utile  Se  comjJifsimo  modo  di  far  tutto  ciò  in  due  parti,  l’una,  che  per  foli' 
fegnettì  moflralTe  lelìtuationi  de’ luoghi  ,St  le  mifure  delle  pani  principali,  & l’altra  ,che 
con  figure  intere,  &'  con  parole.rapprelentalTela  loruera  figura  & torma, con  tutte  le  quali- 
tà COSI  nacurali,come  accidentali  di  cotai  luoghi . Et  foggiunge,  che  nella  terra  abitabile, 
ò in  quello  mondo  noflro , le  prouincie,ò  regioni  principali , polle  Se  fituate  fra  loro  ordi- 
natamence,fonole  pani,ò  i membri  Tuoi  principali . Et  che  poi  lediueilecitcàSe  luoghi  di' 
tai  prouincie,  fono  membri,  ò parti  d’elle , come  per  efl'empio , del  corpo  noflro  le  braccia 
& le  gambe  fono  le  parti  principali , Se  d’elle  braccia  Se  gambe  (oh  pani  le  dica,  runghie,S 
raltrecofediuerfe,clie  in  efl'efono. 

^Tur/s'  iuoiinntriti^tràv  rtpiypcitMt , nsù  kht’ ojjtò p(niidi /iótif. 

cioè  della  (imilitudine,  ò l,embiaiizi  ,la  Geografia  tien  cura  folamente  quartcoballi  d rap- 
prelèntar  le  circonfcritcioni  maggiori, Se  la  forma  ò figura  loro.  Vuol  dir’in  foflanza  Tolo 
meo  in  quelle  paroIe,chelaGeogralianon  attende  àdifegnare  ò dipingere  la  propria  for- 
ma d’aicuna  parte  ò luogo  dèi  mondo,  fenon  quanto  importa  à mollrar  la  figura  dc’fùoi  có 
torni , come  per  effempio  in  una  balla, ò cauola  di  Geografia  uniuerfale,ò  particolate,  met 
tendo  l’Italia,  il  Geografo  la  farà  nei  contorni  di  forma  quali  d’una  calza , o d’una  gamba, 
con  la  fuacofeia.  Et  coti  farà  quadre,òbislunghe,ò  di  qtiaraltra  forma  lorconuenga,  luf 
te  le  prouincie;  facendole  ne  i contorni  loro  col  mare,  o ne  i confini dall’una  all'altra  cosi 
ìnequali^Se  con  quelle  punce,ò  rametti.  Se  promoncorii  Sic.  chetile  hanno  naturalmente, 
si  come  lì  uede  ollèruaco  in  ciafeuna  di  dette  carte , ò tauole  di  Mappamondi,cosi  in  globi, 
ò balIe,come  in  piani.  Il  che  tutto  (la  benifsimo,8e  con  ragione.  Si  utilmente  fatto , come 
'Tolomeo dice,inquanto alla  Geografia.  Ma  inquanto  poi  alla  Corografia  , che  procuti 
di  difegnare,ò  dipingere  le  città  di  naturale,  nella  forma  Se  figura  loro  , è da  dire , cheque 
(lo  feiua  ben  per  un  poco  di  uaghezza  nelle  menci  de’  curiofi , ma  che  in  effetto  ella  (la  poi 
fatica  d’allai  poco  frutto.  Se  poco  durabile,  uenendo  le  fabriche.  Se  forme  delle  città  di^ 
continuo  uariandofi  flranamence  ; Se  poco , per  non  dir  nulla , importando  il  uederne  i di- 
jegni , fe  non  forfè  d’alcuna  più  famofa , più  per  uaghezza , come  ho  detto , che  per  uti- 
le alcuno  alla  cognitione  della  terra,  ò del  mondo  tutto.  Et  però  fi  uede , che  non  fo^ 
l^ence  non  (ì  truoua  alcun  libro  antico  di  cotai  Corografia  con  difegni,  ma  nè  puf 
saia  memoria  d’alcuno  autore,  che  ciò  facelTe,nè  Tolomeo  Iteflo  ne  nomina  libro , ò Au- 
tore alcuno. 

A T»rd/a«'T»AJu*tfAA/r»f  l’ri'diaa/iir  . Leqnai  cofe  fono  d*altifsima, Se  belliAimà 
fpeèolacione . Et  fegue. 

^'*iJ'(tKruùra,^iÌTSt(uifnildrmtr<ù(  dtipaTifauf  Ttf (iirJpufff  ttoVorwf 

dxi  d'/reCT<u'Tip<TtX»i>  à/itt $ Lcquai  parole  il  Pirchemerio  ha  cosi  tra* 

^zcHnèla  Cihliffliftiidje  ac  pulcheicimie  funt  rpeculationit,cùm  huiuanis  deprehènfiò^- 
. ; B pibuf 
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iutw<  pcrmjtherrucicu  rjtiones  oflendi  poflìt , quo  paAo  rzlum  iplLin  Datura  fé  habcar^ 
^uooiaui  nobis  magna  ex  parte  conrpicuum  eOe  poflìt. 

Oue  fi  vede  primieramente, che  la  parola  Greca  J'<vtt7ai,laqual  lignifica  Vertiror  in  L« 
tioo , & Si  volge  in  Ita|iano,fi  prendeda  lui  petìùr*Tcu,che  lignifica  Potefl  , & difciogliu 

11  panicipio  (*7i/r«xrt/irrit,cioèdimoflranti , relerendolì  à quello  ai,  che  ha  detto,cioé  le* 
qvai  cofe  di  Geografia , & lo  pona  al  foggiuntiuo . Ma  facendo  poi  il  verbo  Oflendi  infi* 
DUO  pafliuo,  fi  vede  chiaramente,  che  egli  ha  mal  prcfa  la  parola  fvr/nxrvrrce , &ch( 
guelfe, che  dimoflrano , vuol  che  Ceno  le  vmane  deprenfioni,che  egli  quiui  mette  io  abla* 
tiuo , 4 in  Icttimo  cafo  inftrumentale  ,cotne  benlu  intelb  il  Matchiolo  traducendo , Con 
umane  ronfideratiopi  ,dico  bene,  in  quanto  alle  parole  Latine , ma  non  in  quanto  ì quel* 
Ud'Tolomeq,i]  quale  mette  tai|paro]e«/9^«i7/Kurx<eTatAN'44#'i>indatiuo,ò  terzo  cafoy 
fini , che  à eflè  vmane  confiderationi  l’arte  & i modi  della  Groerafia  dimoflrano , & non 
che  elle  Gen  quelle  chedimoflrapo,non  potendoli  in  quella  conlfnittione  accomodar  quel 
U parole  ni  per  la  cola  dimoflrante,ni  per  l’illrumento,  con  che  fi  dimoflra . Percioche  la 
cola  dimoflrante  ,ì  chi  fi  riferifce  quel  panicipio  dwi/Hxri/rTct , Demonftraotia,i  la  pa- 
rola che  elfo  Pircheroerio  traduce  Qux  cun£ta  . L'iUrumento,con  che  dimoflrano,  to- 
no le  Matematiche,  dicendo  chiaramenteJ'ice'TMVfuiSHftaTaViper  mezo delle  Matema- 
tiche . Onde  volendo  anco  aggiungenti  Con  vmane  confideraiioni,rarcbbe  cofa  fciocchif 
fima  ,si  perche  le  vmane  confiderationi  non  t’adoprano  à dirooflrare,ma  à comprendete 
per  colui , i chi  5 dimoflra  ,ò  per  colui,  che  dimoflra  ,per  intender*egli,  & poter  dimo- 
Brar’alcrui,>t  ancora  perche  la  cófiderationei’adopra  Tempre  in  qual  li  veglia  cofa,che  deb 
bia  apprenderli.  Oltre  che  quel  chiamarle  vmane  così  alciuttamente , & fuor  di  propofiio, 
farebbe  Hata  vna  non  coDlidcratione,ma  inconCderatione  in  Tolomeo.  Et  quello  tutto  ho 
detto  inouanto  airinierpretanone  voJgaie.Ma  inefieito  in  Latino  il  Pirchcmerio  non  ha* 
urrà  peto  voluto  pet  deprehenlionibus  intendete  cófiderationi,fe  no  che  il  Matthiolo  giu 
diciofo,  conolcendo,  che  in  quella  lignificatione,in  che  riilrettamente  la  parola  deprchen 
fionibuspotea  prenderti , non  hauea  però  rcntimemo, che  bene  ftefle,piocuiòd’aiutarlo 
al  meglio  che  fu  poflibile,con  tradurlo  Confiderationi.  Ma  perche  il  tutto  t’ioienda  bene, 
duco , per  quei  che  n'han  bifogno.che  la  parola  x«C7ci.>K*Lr  > Impello  vfata  da  Tolomeo.li  ve- 
de chiaramente  polla  da  lui  per  quello  fleflb,che  in  Italiano  diciamo  intcndimtntp,  ò c# 
gnitione . Onde  nel  feguente  Capitolo  dice , a jufr  t«v  eet/iairjuwrurat/aiTfxncififf^Aiair 
^ToiH  TV  «Aii9«cxatT<tAii4'r.  La  mifuratione  de  eli  lladii,  ò delle  miglia  non  fa  liabiU 
mente  cognitione  del  vero  , cioè  non  dì , ò non  fa  -hauere  ferma  & certa  cognitione  della 
vera  lontananza  de’luoghi.  Hauendo  dunque  Tolomeo  detto , che  quelle  cofe  della  Geor 
grafia  fono  di  altiftima  & bellifiimarpecolatione,  foggiunge,come  per  renderne  ragione, 
ò per  confermarle,che  elle  oltre  ì quanto  l'ingegno  vmano  può  conolccre,ò  comprendere 
per  fe  Hello  delle  cofe  del  cielo,&  di  quello  noilto  inferiot  mondo, ci  dimoflrano  per  ragio 
ni  Se  vie  Matematiche  quello,che  per  noi  llefti,cioè  con  la  fola  cognitione  vmaaa. natura* 
le,ò  ordinaria, & commune,  non  conofeeremmo  .jVede  ciarcuno,coti  dotto  come  indotto, 
di  continuo  nafeete  il  Sole,  afeendere  in  alto , & colcarfi , ò nafcondeili,&  così  uede  i mo- 
di della  Luna  & delle  flelle,  con  ralcreoperationi,òmouimenti  del  cielo,  ma  non  peiò  peg 
cotal’vmana  cognition  fua  egli  comprende  la  uera  natura,&  il  vero  fico  di  elio  cielo,quanco 
lia  di  circonferenza,  con  che  proportionc  alla  terra , per  quai  cagioni , ò modi  faccia  à noj 
ta  lunghezza  & breu  ni  delle  notti  & de'giotni  ,&  tutte  l’alice  cofe , che  pervie  & ragioni 

*hlatematichela  Geografia  fa  conofr ere, & quali  toccar  con  le  mani  fenbbilmente . £•»£• 
/MtrurTit  dunque , cioè  demollrantia , dimollrando  effe  colè  geoerafice  già  dette , jm 
gjt'Sfùinirmu  xAT<iAH-4a«'i , alle  vmane  cognitiooi , cioè , oltre  a <iuello,che  1 huomo  per  Ip 
ficflo,&  col  folo  giudicio&conofcimenco  vmano  mirando  il  cielo, ne  può  comprendere, 
moilrando,dico,  il  cielo  ileflò  come  Ila  di  natura  fiia , cioè  nell’cfl'er  fuo  proprio,  non  iflfh 
tratto , ò difcgno,  & per  imagine , è fimiglianza  • Percioche  egli  di  continuo  girando  io- 
torno  , ci  vicn  circondando  in  modo,  che  llando  noi  con  le  vie  & modi,che  con  le  Materna 
fiche  la  Geografia  ci  dimoflra , à contemplarlo , & confiderarlo , lo  conofeeremo  Si  conB* 
prenderemo  lenfatamente.  Et,  perche  laGeografia  dee  principalmente  farci  conofccte  , 
& comprendere  TelTete  & la  forma  della  terra,con  le  fue  mifure  & propoiiioni,goo  le  par- 
ti di  fe  llefla,&  col  cielo,foggiunge  Tolomeo,che  oue  rhuomo  per  fe  Hello  col  folo  con^ 
iitimcMo,ò  giudici  e vmaaopiOD  pouebbe  oui  haucr  picu  coatezza  di  tutta  la  teifa,r«ttc 

della 
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d ella  Geografia,  con  l'aiuto  delle  medefine  fcienze  Matematiche, cela  diraofira,  Acfacom 
p rendere,  non  gii  in  fé  tutta, cioè  la  terra  fteffa  nelfcflcr  Tuo, ma  per  figura.ò  rembianza,co 
me  fi  vede  ne  i globi, ò nelle  palle,&  ne  i Mappamondi . Perciocne  di  qual  fi  lioglia  corpo 
grande  ò picciolo,che  noi  miriamo,non  pofiiamo  in  vna  volta  foIa,ò  in  una  fola  riguarda- 
tura  veder  mai  piàche  ilmezo.  Onde  per  volerlo  veder  cutto,conuiene,che,ò  il  corpo  fi  ti 
uolga  alla  villa  noilra,À  la  villa  fi  voi»  & s’aggiri  ad  eflb  in  quella  parte,che  non  vedeua. 
La  cerra,corpo  ftabililsirao,non  fi  può  aggirare  alla  uilla  nollra , nè  la  mila  noAfa  pu6  al^ 
darli  aggirando  i lei  di  modo,che  la  vegga  cucca,iì  perche  ella  è cosi  rmiruracamehte  gran- 
de nel  luo  aggregato  con  Tacque,  che  Peti  d’un’huomo  non  ballerebbe  i cercarla  tutta  di 
parte  in  parte,  si  ancora  perche  in  moltiftimi  luoghi  è inaccefsibile,  & non  pudandardiS 
perrirpecto  degli  eccersiui  caldi  ò freddi,  & monti,  & deferti  orribili,&  voragini,6  abifti, 
& fanghi  fmifurati,&  altri  si  fatti  impediméci.  Onde  non  folamente-uno,òpiu  huomini  ia 
un  tempo  fteflb  noi^potrebbono  cercarla  tutta.ma  nè  ancora  moltifsimi  in  diuerfe  eti  pc< 
eegtinando  non  potrebbono, (cercandone quefti  vna  parce,&  quegli  vn’altra , ) cercarla  St 
vederla  tutta  fra  tutti  infieme . fiche  potè  Tolomeo  dir*allora  molto  arditamente,poi  che 
fino  a’fuoi  tempi,cheil  mondo  era,  fenon  decrepito,  airoen  vecchio,  non  fiera  da  cucci  gli 
huomini  hauuta  cognizione  più  che  d’una  delle  quattro  parti  di  elTa  terra.  Et  perù  dice,cM 
non  potendofi  dalla  Geografia , con  tutto  l’aiuto  delle  Matematiche,teneryiadi  farci  v» 
dere  & comprendere  tutta  la  vera  terra  in  le  ftefia  ,ù  nelTefier  fuo , ella  ce  la  dimollra  pet 
imagine  ,6  fomiglianza  ,cheè  il  globo  ,ù  la  balla , & ancora  i Mapp.imondi , per  liqualì 
fi  uedela  fembianzadi  turco  quello  aggregato  del  nollro  mondo  ,&  con  ficurifiime  ragio> 
ni  dalla  parte  conofeiuta  fi  pruoua  8t  dimollra  la  forma  & la  mifuradel  cucco , ton cia> 
fcun’alcra  ruaciccoftanza. 

Ho  poi  da  r!cordare,che  per  certo  è cofa  degna  di  qualche  confideratione  il  uederfi,che 
Tolomeo  nel  principio  di  quefto  primo  Capitolo  attribuifce  ò aflegna  la  defcrittionedei 
porti  alla  Corografia,  & tuciauia  fi  vede,  che  egli  in  quello  fuo  volume , che  è non  di  Co- 
rografia, ma  di  Geografia  ,uien  per  tutto  mettendo  & deferiuendo  cosi  i porti  ouunque 
Ceno  ,comr  le  cicca , i mari , i fiumi,  & Talcre  cofe,che  come  proprie  della  Geografia  egli 
cfpone.  Sopra  del  qual  dubbio  fi difeorreri  da  me  quanto  acrade,nel  principiodel  fecondo 
librojoue  particolarmente  conuien  farlo, per  le  tofe,  che  quiui  Tolomeo  propone  di  douer 
narrare  ò defciiuere  in  tutti  quei  libri. 

Et  inquanto  iquello.chruicino  al  fine  di  quello  primo  Capitolo  egli  ha  detto , che  la 
Geografia  fra  tanc’alcre  belle  cofe,che  dimoflra  con  Taiuco  delle  Matematiche , fa  ancorco 
Bofeere  le  Itelle  tìllc.che  ci  uengono  ì ftar  (opra  il  ca  po,  & quelle,  che  di  continuo  fi  aggira 
BO  lotto  fif  foprala  terra,  è fimilmenteda  auuertire,che  in  tutta  la  defcrictione  ,che  egli  fa 
di  Geografia,coil  in  globo , cume  in  piano,  non  fi  meciono  da  lui  rotali  flelle,ù  la  cogni- 
Sion  d’efle  per  niun  modo.  Onde  à egli  verrebbe  qui  ad  hauer  detto  il  falfo,ò  ad  hauer  fat- 
ta la  defcriuionfua  imperfetta, in  parte  cosi  importante.  Ma  di  quello  eg'i  rende  ragione 
nel  fecondo  Capitolo  deH’Occauo  libro,&  mollra  il  modo , come  pet  ma  della  sfera  lolida 
ciò  pofla  farli . Di  che  pur  quiui  con  l’aiuto  di  Dio  ragioneremo  dillelàmence. 

Et  quefto  è quanto  ho  giudicato , che  in  quefta  prima,  & come  uniueifale  annotatione 
conuenilfe  dirfi,pcr  piena  fatisfattione  de  eli  ftudiofi,così  inquanto  è cucci  i luoghi  panico 
lari  di  quello  primo  Capicolo,che  B’haueilcr  bifogno,ceme  inquanto  al  titole,&  alTintco 
duttionedi  tutu  l'Opera. 
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Qtijii  cole  fi  conuengano  prefuporre , come  per  fondamenti , ò 
principii  à trattar  la Gcogiana.  Gap.  II. 

Tale  adunque  fia  il  fine  di  chi  ha  da  trattar  la  Geografìa , & 
in  che  cofa  egli  fta  differente  dal  Corografo , fiafin  qui  detto  co~ 
me  in  fommario.  Ora  hauendo  noipropofto  nelprejèntc  volume 
di  voler  deferiuere  la  noflra  terra  abitabile,  quanto  più  Cta  poffi- 
bilc  proportionata &corrilpondente  alla  vera, ci  par  neeeffario 
dir  in  prima , come  principalmente  può  guidarci  d quefia  feien- 
etatifioria  delle  pcregrinationi  > ò viaggi  altrui , dandoci  grandifsima  cognitione  dal 
le  narrationi  di  coloro , i quali  con  la  feienga  fptcolatiua  fono  andati  attorno  in  que- 
flacìr  in  quella  parte  cercando  il  mondo,  Etfimilmente  , che  quefia  confideratio- 
ne &queflo  trattato  della  defirittione  del  mondo  fi  fa  con  due  modi , ò con  due  vie 
principali . L'una per  mifuratione  della  terra  altra  per  contcmplatione  Crof- 
fcruatione  delle  cofefuperiori,  ò celefti . Quella , che  fi  fa  per  via  geometrica , ò mi- 
fùratiore  della  terra , dimojìra  i fiti,eìr  le  diffofitioni  de’  luoghi  fra  loro , per  fiotti- 
le & diligente  mifuratione  delle  lontanante  ; & l'altra , della  confi deratione  & ofi- 
fieruatione  delle  cofe  fublimi , ò cele  fi , fi  fa  per  megp  d'aflrolabij , cJ”  d'altri  iflru- 
menti  da  offieruar  l’ ombre , Et  quefia  è più  perfetta  in  fi  fieffia , fiteura  ò certa . 

Là  cue  l'altra  è più  lunga  Cr  difficile  ,&ha  bifiogno  dell'aiuto  di  quifl' altra  degl  i- 
flrutnenti,  che  era  ho  detti . Verciochc  primieramente  è mcejfiario , cosi  nell’ una  via 
come  nell'altra,  che  volendo  noi  fiapere  la  loMananta  di  due  luoghi  fra  loro,  fi  deficei- 
ua  ver  fio  qual  fitto, ò da  qual  parte  del  mondo  ellafia.  Et  non  conuien  fapcr  folamen- 
te  quanto  quefio  luogo  fita  lontano  da  quello , ma  ancora  in  che  parte , ciod , per  mo- 
do d’ effimpio , fie  verfo  il  Settentrione , ò verfio  il  Lcuante , ouero  da  qual  (i  voglia 
altra  più  particolar  parte , alla  quale  tai  luoghi  fien  volti  ò pieghino , il  che  è impof- 
fiibilc  à confiderare , òconoficer  pienamente , finga  l'ojfieruatione , che  fi  fa  con  gl' i- 
firumenti , che  già  fon  detti , per  li  quali  in  ogni  luogo  efr  in  ogni  tempo  fi  dimofira  fa 
rilmente  il fito  della  linea  meridiana,  c^pereffà  poi  quello  delle lont anange , che 
noi  cerchiamo , Et  oltre  à ciò , dato  ancor  quefio , cioè  il  fiapere  à qual  parte  del  mou 
do  i luoghi  fien  volti,  ò pieghino , è poi  il  mifiurar  delle  miglia  poco  ficuro , non  poten- 
tdofineper  tal  megp,ò  via  haucr  cognitione,  òcerte-gga  vera.  Conciofiaccfia,che  mol- 
to di  radoauenga  iabbatterfi  in  viaggi  dritti,per  li  molti  giri,ò  torture , cìse  fi  fan- 
no così  mie  andar  per  terra , come  per  mare,  ^ conuenire  in  tai  viaggi  con  la  confi- 
derationc  colgiudicio,per  hasurne  la  vera  lontananga  per  dritta  linea , venir  ta- 

gliando & leuando  via , ò diffalcando  dal  numero  di  tutti  glifiadij , ò di  tutte  le  mi- 
glia il  fiuperfluo  di  tai  torture,  ò gir auolt e di  camino , così  nella  quantità , come  nella 
qualità  loro . Et  nelle  nauigationi  conuemre  oltre  à ciò  confiderar  congiudicio  la  di- 
fiaguaglianga  & irregolarità  de’  venti , i qua  li  non  fierban  fimpre  vna  fieffia  fiorga , 
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cSr  rnojlejfo  modo  nel  fcffiarloro . Et  quando  pur  anco  s'hauejjè  con  ogni  diligcn'^ 
^perfettamente  la  mifura  della  lontanami  de’  luoghi  fra  loro  > nonpcrquefto  fe  ne 
Terrebbe adhauer'iiifieme  la  ragione  eir  proporlicn  fuaà  tutto  il  circuito  della  ter- 
ra j né  ilfito  ò la  dijpofitione  di  tai  luoghi i ò di  tal  diflan'gauerjh  tEquinoitiale , (Jr 
ijioli . Là  oue  il  modo  di  niifurar  dallecofe  apparenti  in  cielo  cinfegnay  dr  ci  fa  fipere 
etafeuna  di  dette  cofe  perfettamente,  dimoflrandoei  oltre  à ciò  quai  etreonfererrge  veÉ 
gano  ad  intraprendere,  ò inchiuder  fra  loro  i circoli , TarallelicirMcridiatii,defcritti 
ò fognati  per  li  luoghi,che  lorflan  folto;  cioià  Taralieli  quelle  circòfcreivge  de’ Meri- 
dianiyche  caggiono  in  me%p  ifefji  Tarallcli,&  dell'Equ  'mottiale.  Et  i Meridiani  quelle 
dell  F^uinottiale.;e^  de  TaraUeli,che  fitto  (Ceffi  Meridiani  fon  contenute.Et  fimilnif- 
tequalcoquata  circòferen'ga  delmaggorcircolo,cheftdefrriueinterra,occupino,ò 
tpchiudan  fra  lor  due  luoghi.  Et  quejlo  tal  modo  per  le  cofe  appariti  in  cielo  nò  ha  bi  ^ 
jigno  alcuno  delia  mifurationedeglijladij  ò delle  miglia,per  uolerhauer  la  ragione  , 
éìr  la proportione  delle  mifire  della  terra , eJr  poterla  tutta  deferiuere  interamente  • 
Terctoche  bafla,chedi  quante  parti  noi  haueremo  prefuppoflo,  chefiatuttoil  cir- 
cuito della  terra , di  tante  moftriamo  le  lontanante  particolari  de’  circoli  maggiori , 
cìie  in  terra  faran  deferirti . Ma  per  auentura  non  baflerà  à diuidcre  tutto  C ambi- 
to della  terra  ole  parti  fue  in  interualli  ò jpatij  danoiprcjuppofli  gjrconofciuti,  con 
U nojlre  mifure . Et  per  quello  filo  é flato  neceffario  accomodare  alcuna  delle  diritte 
uie  alla  etreonferenta  fimile  a quella  del  maggior  circolo  in  cielo , prendendo  noi 
laproportion  di  ijuefla  al  circolo , che  fi  ha  dalle  cofi  apparenti , (imprendendo  pari- 
mente il  numero  delle  miglia  di  quellauia,  che  gli  fla fitto,  dalla  mifura  della  parte 
data , dhnoflrar  la  quantità  di  tutto  il  giro , ò circuito  delia  terra . Tercioche  tolto  , 
òprefupoflo , dalle  feien^  matematiche , che  la  continua  fuperficie  della  terra , lega- 
ta, ò congiunta  con  l acqua , inquanto  alle  parti  vniuerfali , fia  di  forma  rotonda 
0 sferica,  & intorno  allo  fleffo  centro  della  sfera  celefle,  (ir  che  di  ciafeun  piano , 
che  fi  tiri  per  il  centro  di  efla  terra , le  communi  meifloni  ,ò  i communi  interfigamen- 
ti  difeficjfi,  (jr  delle  già  dette  fuperficie,  facciano  i maggiori  circoli , che  fino  in  effe, 
arche  gli  angoli , i quali  fi  fanno  in  tal  piano  fopra  il  centro,  inchiudano  equaliòfi- 
mili  cìrctmfiren'ge , archi , ò portioni  di  detti  circoli , ne  fegue , che  fi  le  lontanati- 

^ de  luoghi  in  terra  firan  diritte  ,fi  potrà  dalle  mifure  geometriche  hauer  la  quan- 
tità ,ò  il  numero  delle  miglia,  ManongiàfipotràdaeJJèltauere  inniunmodola  ra- 
gione , &proportion  loro  à tutto  il  circuito  della  terra  ,per  non  effierpoffihile  di  far 
compar atione  da  una  di  tai  pa rti  così  geometricamente  mifurata , al  tutto , Ma  ben 
tal  ragione  ò proportione  di  alcune  di  tai  parti  à tutto  il  giro  della  terra  può  hauerfi 
dalla  fomiglianxa , che  ha  con  effe  la  circcnferen'ga  del  maggior  cerchio  in  cielo,  che 
a circonda , Tercioche  di  queflafi  può  prendere  la  ragione  ò proportione  al  proprio 
giro  fio;  drla  medefima  ragione  ò proportione  fi  fa  dalla  fimil  parte  interra,  ai 

maggior  circolo, che  èinefa. 
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_ L modo  di  mirorirli  cerri  per  vi*  geometrie j,  (ì  fuole.St  può  Ut  diuerr*mente,  ò per 
I molte  uie , cioò , ò con  pertiche  ,oconcorde,òconpjfIì  ,ò  con  mifure  di  tempo,  Òt 
I aocon  col  c*miaare&  arar de*buoi  ,ò  rorfed'^ltro  taranimale  in  certo  & determina» 
to  tempo.  Con  le  pertiche,  & con  le  corde  dii  più  commuDe,ti  comeueggiamo  farfi 
nel  vendere, ò comperare,  ògiudicarei  terreni,  & in  altre  ti  fatte  occorrenze.  Et  quan- 
tunque potrò  parere  ad  alcuni,  che  chiua  peruiaggiononpofla  dar  con  le  peniche,ò  con 
le  corde  in  mano  à mifurar  le  miglia , onde  la  narrar  ione  di  coloro,  che  Hanno  attorno  pe- 
regrinando, non  Eacoti  da  tener'in  conto  in  quello  bifogno,  come  Tolomeo  vuoIe,han- 
no  tuctauia  colloro,rhe  cosi  dubitalTeto  ,da  penfare , che  chi  ua  cercando  il  mondo , non  i 
mette  egli  (lelTo  i mifurar  gli  fpatii  delle  miglia , ò le  lontananze  da  un  luogo  alTaltro , ma 
fé  n'informa  da  eli  abitatori,  & paefani  di  luogo  in  luogo  . I quali  llando  quiui  di  conti- 
nuo, 6 può  credere,  che  per  ogni  via,  & con  ogni  guifa  fieno  con  lunga  efperienza  certié- 
dati  delle  diftanzede'lor  confini , & di  tutti  luoghi,  che  hanno  attorno.  Et  ancoraché  in< 
effetto.cbi  vi  lungamente  per  il  mondo,truoui  Tempre  qualche  differenza  nel  dirglifì  il  nu- 
mero delle  miglia  da  quefto  & quello , tuttauia , fé  egli  i perfooa  diligente , informando.  ' 
Tene  da  diuerR,  t’attiene  poi  i quello  de  i più,  oltre  cnegli  ofHciali  delle  citti,i  maeflri  de’- 
corrieri  ò delle  polle,  icorrieri  flelTi,cosi  ò piede,  come  òcauallo,  gli  olli,&altreti  fatte 
petfone,i  chi  per  molte  cagioni  importa  illaperlo,  ne  fogliono  quali  Tempre  hauer  cer- 
tezza uera , & non  eflere , fe  non  in  qualche  piccioIilTima  cola,  diuerli  fra  loro . Più  impor 
tante  è ben  poi  quell’altra  diuerliti , che  dell  vniuerlàle  de’luoghi , & de’  paefani  li  ha  nel- 
la grandezza  , & nella  piccolezza  delle  miglia , non  dico  quando  Tono  in  diuerfe  & dittan- 
ti prouincie  , ma  in  vna  prouincia  fletta,  ti  come  reggiamo  in  Italia,  che  le  miglia  del  Man- 
tuano  fono  molto  minori  di  ^quelle  della  Tofeana , del  Romano  , & di  qualche  altra  tal 

Jarte . Et  ò quello  per  certo  faria  non  minor  forfè  debito , che  bontà , & fplendor  de’ 
tincipiii  tener  modo  di  conformarle  tutte  ad  una  tteffa  ugual  mìfura,  si  come  ancora 
non  meno  importerebbe  il  fare  il  onedettmo  delle  monete  , vedendoli  di  continuo  quan- 
to ftento  , quanto  fconcio,  & quanto  danno  lia  de’ viandanti  il  trouarli  à Fiorenza  di 
non  potere  fpendere  le  monete,  che  la  mattina  tteffa  òil  giorno  auanti  ha  pigliate  in  Sie- 
na , ftcotìd'viio  in  altro  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  alle  miglia,  diro , che  quei , 
che  fanhò  viaggio  , per  non  ittatlène,  nella  certezza  delle  lontananze,  alla  femplicerela- 
tlonealthii,  poffono,  & fogliono,  fe  fono  diligenti,  & giudicioli,  aiutarli  ancora  con 
l’aitention  loro , auuertendo  il  patto,  òil  corfo  de’lorcaualli,  ò quello  de’ piedi  loro  , & 
thifurarlo  colgiudiciodell’hòre,  che  fi  truouad'hauer  polle  da  un  luogo  airalcio,confide- 
ràrtdoui  la  qualità  de’  luoghi , cioò  fe  piani , ò ualIoG , ò montofi , tutti  ò parte  , fe  afeiutti 
Ò fangoli , le  di  buon  tempo , ò di  piouofo , Si  con  uenti , Si  l’altre  cofe  tali , penando  an- 
cor feco  l’orologio  da  ombra , & quello  da  fegni  ò linguetta  con  corda , & tutto  quello 
accom|>agnando  con  la  rélatione  de'  paefani  diligentemente  intéfa , come  fupra  ho  det- 
to. Vitruuio  nel  decimo  libroaldeciroo  quanocapitolo  metteun  molto  bello  òtartifi* 
ciofo  modo  di  fat’vna  carretta , & una  naue , lequali  caminando , & nauigando  mollrino  à 
chiuièfopra  quanto  fpatio  di  viaggio  habbian  fatto.  Ma  molto  meglio,  che  quello 
Ih  Vitiuuio , ne  hanno  ritrouato  oggi  alcuni  begli  ingegni , coti  per  acqua , come  per 
terra.  Ma  perche  di  quello  per  acqua  io  ragiono  altroue  à lungò,lìnirò  qui  di  ricordar'alcu- 
necofCjCneappanengouoal  modo  di  mifurar  la  terra  pernia  Geometrica,  che  d upo  de*^ 
dui  fondamenti  della  Geogratta,  che  meneTolomeo  in  quello  Capitolo.  Ilquale  in  quan 
H>  à quello  primo  , ciod  al  mifurarfi  la  terra,  & notarli  da  quei  che  vanno  attorno  cercando 
il  mondo , u fa  molto  bene  col  compendiofo  modo  di  dir  fuo  incendere , che  nd  per  uia  di 
tnifulc  materiali , come  palli , òpertiche,  òcorde,  nd  per  mifure  temporali , come  qui 
^ro  auanti  ne  ho  dette  alcune , nd  per  altra  tal  uia  fi  può  da  i uiandanci  hauer  urrà  certet* 
ia  delle  mifure  delle  lontananze  , fe  quei  cali , che  vanno  attorno , non  fono  huoreini  dili* 
genti,  ic  che  habbiatio  cognitione  delle  matem*tiche,diccAdo  nefìa  fella  ò fectima  riga  del 
principio  di  quello  Capitolo . 

ànuk/tnarv  rir  iwKMtttt  rat  rtftuSt  mn . 

' Dalle 


/ 


1>  / Af  0.  ly 

Dalle  relation!  di  coloro , i qual t con  dottrina  ò fcienu  matematici  fono  andati,  & nanno 
inqucflaSc  in  quella  parte  cercando  il  mondo.  Et  ancorché  egli  dica  fitmpreinqueftoli- 
bro,8cnomini  Sta  c i I . cheeralamiAira,concheiGrecimi(iirauanogl'imeruaJliò 
lediilanae  da  luogo  à luogo , io , perche  oggi  ricaliaTfa  le  miglia,  uettòCempre dicendo 
itadij&  miglia,  ò Oadii  (oli  ,ò  miglia  fole,  fecondo  che  mi  uerrà  in  propoGto , fuor  che 
ouc  b haueri  da  fpecilicate  il  numero  particolare  de  gli  lladii,  che  Tolomeo  mettcspercia- 
cheallora,feeglif  elfempiodirà  foo.  ftadii,ionon  intecprcierò  ioo.  miglia,  che  farebbe 
interprctatione  falfilTima,  elTrndo  gran  diffeienaa  da  uno  fiadio  Greco,  i un  miglio  ooftro. 

Era  dunque  lo  Stadio  Greco  di  cento  venticinque  paflTijde’quali  il  miglio  d’Ita- 
lia ha  mille . Onde  partendo  il  miglio  noftro  contiene  otto  ftadii  de’  Greci . 

* It  fAtio  contiene  cinque  piedi. 

' li  piaoi  quattro  palmi  minori.  Perciochcui  era  il  palmo  maggiore,  e*l  minore.II 
maggiore , che  da^  Greci  b diceuaSpitama,  d della  mano  diftefa  , ciod  dalla  punta  del  duo 
minimo , alla  punta  del  dito  groflb , & comeneua  quello  palmo  maggiore  .dodici  dita . li 
minore , che  da’  Greci  fi  diceua  IlaAtf» , era  per  il  largo  della  mano , & conteneua  quattro 
dita . Onde  il  piede , che  era  di  4.  di  tai  palmi  minori , ueniua  adhauer  id.  dita. 

Il  DITO  d di  quattro  grani  d’orzo  per  trauerfo . 

Hav  lAN  o poi  gli  antichi|altre|mifure,  come  era  il  Cubito,  che  era  di  un  piede  A 
mezo.Il  Grbsso,  che  i Greci  diceanBàfut,  di  due  piedi &mezo. 

L'oro  ia,  di  Tei  piedi,  & era  quella,  che  in  molti  luoghi  d'Italia  dicono  unP  a a o, 
che  d tutto  quello,  che  vn’huomo  può  comprendete  có  ambedue  le  braccia  & le  mani  fiefe  • 
Il  Pietro,  cento  piedi. 

11  Diauloi , due  (ladii . 

Il  Dolico , pur  de’  Greci , dodici  ftadii . 

Lo  Sebeno , 60.  (ladii . 

Il  Parafanga,  )0.  Iladii . 

L o Statmo , che  era  il  maggiore  fpacio,  che  da  albergo  ad  albergo  hauefiero  i corrieri, 
ft  dicono  che  era  di  a8.  delle  noilre  miglia . 

N 01  in  Italia  non  habbiamo  altra  milura  de’ uiaggi , che  le  miglia,  lequalimoltipli'.y 
chiamo  con  numeri  di  fé  KelTe,  dicce  miglia . cento  miglia  , Stdiminuimo  con  le  fue  parti 
mrzo  miglio , un  quarto  di  miglio . &c. 

De  i piede  Romanomctte  il  Glareano  , alquale  certamente  molto  debbono  le  feten- 
ze Matematiche,  quella  mifura,  che  dice  eflèr  quella  medefima,  che  oggi  ufanoin  Parigi, 
& per  tale  datagli  & affermatagli  dal  Budeo,  huomo  rariOimo  in  ogni  fortedilbienze,  A 
principalmente  in  quella  delle  mifure  ,de’  peli , & delle  monete  antiche . 

Mifura  del  piede  antico  Romano.  Il  quale  era  quattro  uolce  unto , ebepernon  poto 
qui  nella  carta  capire  intero  ,fe  ne  mette  lolaroente  il  quarto. 

Oncc.ò  diti  grofsi . 

Diti  ordinanj . 
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uo  uol  te  unto , come  quella  mifura , che  per  la  llefla  ragione  di  non  upit’inteto  in  quefia. 
Mita  del  libro  , fe  ne  mette  folamente  la  quarta  patte . 

Diti . 
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Palmo  qiinore , che  era  di  4 dita . 


Et  fi  uede , come  bene  auuertifce  il  Glareano  ,che  il  palmo  del  Budeo  apanzaqueflQdel 
Pono  ,di  un  oncia,  òd’vn  dico  groffo.  Laqual  differenza  fi  può  credere  che  pafcefiepda^ 
la  diuerliia  dei  grani deU’orzo  .che come  u uede  qui  di  fopra,era  la  minima,  & irprìnci- 
pio  di  tutte  le  mifuie,ò  dalla  diuerlìti  del  piede dell’buomo  , che  indiuetfi  luoghi , Aia 
diueifl  tempi  douean  prendere  per  forma  tal  mifure. 
l.FiAneeu  tnifaranopei  leghe,  A ogni  Jor  lega  contiene  tre  miglia 
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(TeJeichichiinuno  il  miglio  Meil,  &ogni  lor  miglio  ne  contìeoe  cinque  nodrt.  Se 
anco  in  alcuni  luoghi  lèi.  Ma  in  effètto  in  tai  paetì  gli  hanno  brcui , & in  tali  lunghi,  sì  co 
mcancordclle  noitrr  migliahodcttopocoauanri,cheauienein  Italia. 

Allrolabii  & illrumenci  da  ombra. 
L’AUrolabioeiffrumentonotiflìmoIra  gli  Allronomi  ,&  Matematici , che  lo  chiamano 
ancor  Planisferio , & ne  fon  fatti  libri  & trattati  panicolari . Lo  Scioterio  è iffnimento 
accoocioà  prenderla  miruradali'ombre,conla  quale  (ì  fan  no  cofe  grandi  dachi  faualer~ 
fene.  Diche  tocca  Plutarco  nella  Vita  di  Marcello. 

Ora  come  tal  linea  meridiana  li  prenda,  & i che  ferua  per  l’olTeruatione  delle  mifure 
& de'  lici  del  mondo , io  dirò  nel  fi.ae  di  qOeflo  volume  nelle  mie  vniuerfali  efpoGtioni . Di*' 
cono  alcuni, che  la  Calamita  degli  Orologiiad  ombra,  òìSole,che  oggivlìamo,  mo* 
tirala  linea  mendiana.  Et  dicono  il  uero,  fenon  che  in'effètto  tal  Calamita  non  molira 
c]tiella linea  puntalmente.  Di  che  io  ho  dadir*altroue  in  quello  volume  . 

ELIO,  che  poi  Tolomeo  foggiunge  in  quello  Capitolo,  cioè, che  la  mifura  fatta 
per  gli  lladii,  ò per  le  miglia , non  i tlabile  ,né  lìcura  pethauerlauera  lontananza  de  i luo-, 
ghi , è da  intenderli  Stauuertiili  fanamente.  Pcrcioche  egli  pruoua , che  tal  mifura  non  fi 
può  hauer  certa  , per  non  effèr  Tempre  iuiaggi  dritti  da  vn  luogoall'altro,  cosi  per  mare, 
come  perterra . Onde  conu iène  col  giudicio  andar  togliendo  ò diffalcando  da  tal  mifuriT; 
quello ,che  li  può  comprendere  elfer  fouerchio  per  tali  giri  ò torture  di  uiaggi.come  per  ef- 
fempio,oue  cóuenga  circondare  un  liume,uo  monte,un  lago,un  bofco,ò  altra  cofa  tale,  che 
tuael  mezodel  camino  da  quello  i quel  luogo , che  non  polla  paflaruili  in  mezo , ma  coja-, 
uenga  andarui  d’atcorno  , venendo  poi  à riufeire  à dirittura  della  prima  via . Et  lìmilmen- 
te  tutte  le  montagne  uengonoòfare  il  camino  ò la  mifura  delle  miglia  molto  maggiore, 
che  fe  foffè  per  uia  piana  ,elTendo  cofa  chiari  lìima  , chela  radice,  ò la  bafe  d’ogni  monta- 
gna, ò colle,  è molto  minore  di  lunghezza  ,ò  diametro,  che  non  èia  Tua  circonferenza  per 
qual  li  uogliauiache  li  prenda,  come  può  vederli  in  quella  hgura,  che  pattcndolì  da  a.  de 
andando uerlo  c.  per  b. dritta  linea, li  fa  molto  mi-  d .. 

oor viaggio, cheandandoui  per  d.  & cosi  parimen-- 
teaiierri  uolendoui  andare  per  dintorno , che  in  figu- 
ra non  lì  può  mollrare,  ma  è cofa , che  per  fe  llefla  h fa 
comprendere  . Laqual  ragione  fu  forfè  quella,  che 
molle  la  generofa  mente  di  Luciillo  i Tartagliare  Se  fo 
rarper  mezo  dalla  radice,  la  mótagna, che  oggi  à Na-- 
poli  chiamano  la  Grotta,ò  la  Montagna  di  Santa  Ma- 
ria Pied^rotta.  Quelle  inequaliià  dunque  di  viag- 
gi , dice  Tolomeo, chenonlafcianohauerlaverami-  J 
fura  della  lontananza  de' viaggi,  òde’luoghi  fra  lo-  / 
to.  Manoi,  come  cominciai  idire,  dobbiamo  ciò  au,, 
conliJcrarfanamente.  Pertiochefe  uogliamo  la  vera  mifura  delle  lontananze,  perfo-' 
lo  hauerla  nella  idea  della  mente , & faper  quanto  lia  à proportion  del  cielo  che  le  circon- 
da, è buona  quella  ragione  di  Tolomeo.  Ma  fe  uogliamo  hauerla  perferuircene  nclfape- 
re  1 uiaggi , & le  lontananze de'luoghi , per  poter'indrizzarci  i nollri  bifogni  neij’andarui , 
& faper  quanto  tempo,  & quanta  fatica  u'ineeruenga  , è più  ville,  & migliore  la  mifum 
^eomcirica , che  l'altra  per  le  cofe  apparenti  in  cielo,  laqual  ci  dimollra  quali  puramente 
la  uia,  che  da  luogo  in  luogo  farebbe  un'vccello  in  aere , fe  fapelfe  andarui  per  dritta  linea. 
Laqual  cognitione  di  dirittura  ferue  più  per  teorica  in  mence , che  per  ualerfene  in  prat  ici 
in  altra  cola,  che  i conofeere  ò fapere  il  ucro  fico  del  luogo  , Se  i comprendere  con  lincei- 
letto  la  difpoficione  della  terra  col  cielo,  St  delle  parti  l’uiia  con  l’altra.  Il  che  per  la  fola 
mifura  Geomerrica  non  può  farli . Et  però  dieffa  parte  Geometrica  dice  Tolomeo  in  que- 
flo  Capìtolo,  che  ha  millieri  dell’aiuto  dell’alira,  cioè  di  quella,  che  egli  ha  battezata 
Mereorofeopia  ,cioèconCderacrice  dellecolefublimi , ò fuperiori  per  uia  de  gli  Allrola- 
bii, & de  gli  altri  illrumenti  Allronomici . Et  ha  detto  grandemente  il  uero  . Percioche* 
la  uiaGeomecrica  potrà  per  elTempio  dirci , che  Roma  è lontana  da  Viterbo  quaranta  mi-' 
glia , da  Terracina  «o.  da  Perugia  8o.  &c.  Il  che  non  ci  fari  in  alcun  mbdo  fapere  ò incen- 
dere cornerai  città  ò luoghi  fieno  fituaci  òdifpolllfra  loro.  Et  potremo  per  a uentura  ima- 
ginaTa,cfae  Tenaciaa  £a  la  quel  fico  dou’è  Bolfeno , Perugia  dou’c  Siena , Oniieto  doue  è 
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Acquapendente,  & Napoli  dou’è  Fiorenza,  & cosi  de  glialcri,t>  imaginarceli  quello  in  una 
& quello  in  vn’alcra  parte  d’accomo  àRooia , collocandoli  conia  mente  per  tante  miglia 
lontani  da  ella,  quanto  ci  dirà  tal  mifuratione  Geometrica . Et  gli  imaginetemo  in  tutto 
diuerli  da  quei  che  fono  con  aeriti  ,fe  in  tal  mifuratione  & annotationedi  lontananze  noi 
non  haneremo  defcritto  da  che  parte  del  mondo,  ciod  ucrfu  Leuante,  uerfo  Ponente,  ò 
uerfo  Mezo  dì,ò  Settetrione  lìa  pollo  ciafeuno  de’  detti  luoghi . Et  il  far  quello  no  ì vlliria 
delta  Geometria  ,che  per  fe  llelfa  non  puòdifeetnere  fe  non  il  numero  ò la  quantità  delle 
mifure  , ma  d zlEcio  delle  matematiche  per  le  uie  già  toccate  in  quello  Capitolo  da  Tota 
neo  ,&  che  più  diiiefamente  s'hanno  da  fpiegar  negli  altri . Con  hqual  via  matematica  , 
colle  che  noi  nella  mence, ò con  l’occhio  nella  figura  vniuerfale  ci  haueremo  conceputa  la 
difpofitione  di  tutto  il  mondo,  con  le  quattro  parti  fue  principali,  potremo  con  gran  fa- 
cilità ueder  con  la  mence,  & con  l’occhio  nellaTauola  il  luogo  proprio,  oue  llia  la  città , 
che  noi  cerchiamo  di  fapeie , &da  qual  parte , con  l’altre  fue  circonuicine , ò lontane,  che 
certamente  dilata  inuencione  più  da  crederli  infpiratada  Dio,cheritrouata  per  ingegno 
Tmano  . 


if  yaf  dmKSf  «’/s'na  Tuffar  et’cc'mxir  Sìt  tS S'i  jtaa'ror . dKK<i.  aju  tv  i,  tvti  r< 
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Percioche  nò  balla  femplicemente  il  faper  folo  , quanto  quello  luogo  d lontano  da  quel 
lo , ma  conuien  faper'ancor  doue , ò da  che  parte , ciod  fe,  per  eflempio , uerfo  Sectentrio- 
oc  , ò uerfo  Leuante , ò alle  loro  più  particolari  inclinationi . 

Perquefte  più  particolari  inclinationi  de*  luoghi  intende  Tolomeo  le  parti  delle  parti 
principali , ciod  delle  quattro  già  dette , Leuante, Ponente,  Mezodi,&  Sententrione.  Pcr- 
cioche  non  farebbe  aliai  il  dire , quella  terra  piega  ò è inchinata , 5c  uolta  uerfo  Leuante  , 
ò uerfo  Ponente  &c.  elfendo  il  mondo  tanto  grande,&  tanto  grande  ciafeuna  di  dette  quac 
tro  pani , che  poro  intendimento  s'haurcbbe  à così' dir  fcmpriccmence , che  una  città  lìa 
uolta  uerfo  d’una  d’elTe , potendo  Ilare  più  in  qiià,  òpiù  in  làpergrandilTima  lontananza  & 
differenza  . Et  però  si  cornei  marinari  efpeni  fogliono  in  mare  iiauerdiuerll  i luoghi,  &i 
uenti  per  quarte  & per  terze , che  dirittamente  li  guidano  al  luogo , che  effi  uogliono,  coti 
s’ha  da  imaginar’il  cielo , & la  tetra  nel  fuo  maggior  circolo  diuila  indiueife  pani  di  cia- 
feuna pane  principali.  Lequai  pani  minori , ò diuilioni , hanno  i Geografi  chiamale  gra- 
di,dandone  90  à ciafeuna  parte , che  in  tutto  uengono  ad  eiler  trecento  fcITanta , & facen- 
do quello  medelimo  così  per  largo  come  per  lungo,  uengono  nella  incrocicchiatura  ò com 
iniflura  à diuìfar  giullifliraamente  il  luogo  che  noi  cerchiamo,oue  lìa , & come  fituato  , 
quanto  uicino,ò  lontano  da  dette  pani  principali,  così  pcrlunghe7za,comeper  latghrz- 
ta,  di  che&  alerone  co  le  parole  di  Tolomeo  in  quello  fuouo]ume,&  dame  dinefamente 
nel  fin  d’elio  s’hauerà  tutto  il  modo.  Quelli  gradi  adunque  di  lontananze  da  1 poli , &dal 
Xeuante  al  Ponente,che  s’hanno  da  fapeie , perhauerla  uera  fiiuationr  & mifurade'  luo- 
ghi, fon  quelle  , che  qui  Tolomeo  ha  chiamate  (Atpixtitftt  «•‘«urafVrrr , ciod  iochi- 
nationi  ò piegamenti  più  panicolarì  ,òpiù  panicolarmenteollèruate  ,che  ìldirfemplice 
mente  uerfo Leuante,o  qual  lì  uoglia  dell’altre  pani  principali, che  egli  ha  dette  iui  auanti. 

Ho  poi  da  ricordate  p chi  n’ha  bifogno,che  la  parola  Greta  ga/ro/^ii'a,lìgnifica  propria 
mete  cofcapparenti,òcJieappaiono,&  lì  ueggono.  Ma  i Matematici  Thaniio  poi  per  eccel 
lenza  polla  per  folamence  le  cole,  che  rifplendono,ò  appaiono  in  cielo,come  fono  le  Ilei- 
le  fide  ,il  Sole,  la  Luna  ,&  gli  altri  pianeti . Onde  oltre  à 1 Fenomeni  di  Teodnfìo  ne  hab- 
biamo  quel  belliflìmo  libro  di  Arato , Greco , che  c Ja  lui  intitolato  pevrquirat,  trattando 
delle  llelle  ,che  apparifcono , òli  ueggono  ,&  rifplcndono  in  ciclo,  del  mouimento,  del 
nafeere  , del  tramontare , & del  lìto  loro , cosi  del  numero  delle  Arile  principali , & poi  de 
gli  apparenti  & manifelli  fegni  delle  tcmpeile , dalSole  A dalia  Luna  , benché  poi  perla 
conformità  del  foggetto  ui  aggiunga  ancor  quelli,che  lì  hanno  dalle  cofe  inferiori , come 
fono  gli  animali  ,Te  piante  ,&  l'alcre sì  fatte. 

La  lingua  nollra , come  ancor  la  Latina,non  ha  parricolarmente  fin  qui  appropriata  que 
Aa  uore  tilltettameiiteal  lignificato  di  tai  cofe  cele  Ai  ,cóme  lian  fatto  1 Greci . Écrcioche 
Apparentia  à 1 Latini  , & à noi  le  cofe  apparenti , òche  appaiono,  può  Acnderlì  à qual  lì 
uoglia  altro  genere  di  cofe,  non  folo  alle  ìleJIe  & à i pianeti , pctò  10  nel  tradjirla  uirrò , 
fenonfempte,  al  meno'le  più  uoliedi  dir, le  cofe  apparenti  incielo,  che  essi  non  potrà 
alcuno  pteuderui  criorc , ò coufuHoue . 
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, Gli  altri  termini,  òraltreuoci  proprie  di  queftAprofeflionr,  come  PAtAtit^ 
LI,  MeRiDiANi,  £ qjr  inottiale.  Tropici,  Orizontr, 
MAGCi  ORE,  ò Miflìmo  ,ò  grandidlmo  circolo  ,&  tutti  gli  altri , incognite  d i prin- 
cjpunti , ò non  pratichi  in  quella  profellione , li  haueranno  tutte  nelle  mie  dette  Vniuer» 
fall  erpohtioni  nel  line  di  quello  uoluoic , perlequali  Guerri  ancora  i farchiarilTimo  pec- 
chi n'ha  bifogno,  quello , che  Tolomeo  habbia  in  quello  Capitolo  uoluto  inferire,  quan-> 
do  dice,  eflcre  flato  neceflario  di  accomodare  alcuna  delle  diritte  uie  alla  circonferenra. 
Gmi  le  à quella  del  maggior  circolo  in  cielo,  con  tutto  quelche  fegue  in  quello  propoGco. 
Nel  qual  luogo  per  eller  le  parole  alquanto  confufe  fra  loro  ,G  uede , che  il  Tradottor  La- 
tino non  mollrad’hauerlc  molto  bene  intefe,  poi  che  G urggonoda  lui  tradotte  in  modo 
che  non  può  cauarfenecoflrutto alcuno,  & non  rapprefentano  in  ueruna  uiala  fenten— 

di  Tolomeo.  ConcioGacofa,  che  elTendo  quelle  le  parole  di  Tolomeo. 

«ÌAyn.ttiofyÌY>ni  Tifi  T»r<9(/Ti»»r  •/•r  Tf  Mai  tè  ttfiè-xff 

avxAsv  vifiiiftÌA  il  Latino  traduce. 

NccelTeAiit,uiam  quandam  redam  adaptare  circunferentiz,  quz  insta  continentiam- 
Ginilis  eflict  maximo'circulo.  Oue  G uede  chiaramente,  che  doue il  Greco  ha /a(}>/Votf 
KvKf.cv,  che  ì fecondo  cafo  ò genctiuo , & uuol  dirdel  maggior  circolo, congiui^endolo- 
Tolomeo,con  cioè  alla  circonferenza  del  maggior  cerchio,  & oueil  Greco  ha 

vi.oitV'i  clic  cuoce  familiarillimai  Tolomeo  in  quello&neglialtrifuoilibri,quando- 
pa'rla  della  terra  & del  cielo  inGeme , chiamando  (cioè compredenteò  con 

' unente)  il  cielo  ,rifpetio  alla  terra,  che  da  elfo  cieloècomprefa  ò contenuta  dentro,egli 

ha  detto  continentiam,  che  in  effetto  non  uuol  dir  nulla,  & gli  ha  fatto  non  intendere  ò- 
confonder  tutta  La  fentenza  di  Tolomeo . 

In  che  modo  dal  numero  delle  miglia  di  qualunque  diritta  lon- 
tananza, ancorché  non  fia  lotto  il  medefimo  meridiano,  fi 
polla  prendere  la  mifura , & il  numero  delle  miglia  di  tutto  il 
circuito  della  terra,&  così  per  contrario.  Gap.  ih. 

0 L o R o , i quali  calanti  à noi  homo  firitto , cercarono  nella 
terra  non  folamente  la  diritta  lontanan-:^ , per  far  la  circonfe- 
renxa  del  maggior  circolo , ma  che  ella  foffe  ancor  pofia  nel  pia- 
no d'uno  fleffo  meridiano . Et  ojferuando  > ò confiderando  per 
uia  de  g[ ijlrumenti  ^flronomici  i jegni , ò punti,  che  erano  per- 
pendicolari , ò fopra  la  tefla  de'  due  termini  di  quella  diftanga  > - 
quindi  haueano  perfimile  alla  circoiferenxa  del  uiaggio  loro  , quella,  che  fi  occupa- 
va ò interchiudeua  fiotto  d ejp  meridiani , sì  per  che , come  è detto , elle  eranfitvate 
* fiotto  uno  fiefifio  piano , eoncorrendo  fra  loro  le  linee  dritte  , tirate  per  li  termini  ò per 
le  efiramtà  della  lontananza  à i punti , che  le  flanno  fòpra  la  tefla,  & sì  ancora  per 
ejfier  cemmune  il  centro  de'  circoli , che  è fiegnoò  punto  dell  affrontarli,  òcongiun- 
gerfit , che  effe  due  linee  fanno  infìcme . Qmnta  parte  adunque  del  circolo  meridiano, 
chepaffaper  li  poli  ,/i  uedeua , che  fioffe  la  circonferenza , che  era  fra  i punti  uerti- 
F.  cali',  tanta  prefiupponeuano,  che  nella  terra  foffe  la  diflanza  di  tutto  il  circuito  ò gi- 

/.  jrofiuo.  Et  perche  fi  ancora  noi  tion  prendiamo  per  li  poli  il  circolo  della  mifiurata 

lontananza , ma  qual  fi  uoglia  degli  altri  circoli  maggiori , fi  può  tutta  uia  dmo- 
firare  quel  che  sépropofio , offieruandoft  parimente  f eleuationi  de' poli  nelle  eflre- 
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miti , eJr  U dijpofìttoneiò  il /ito  della  lontattam^a  alP altro  meridiano , noi  daremo  il 
modo  di  farlo  per  aia  d'ano  iflramento  da  conftderar  le  co/è fablnni , per  itquale  an- 
«orapcfjìamo  facilmente  comprendere  molf  altre  cofe  atiliffime , cJr  in  opti  giorno  » 
in  ogni  notte  conofeere  t eleaatione  del  polo  boreale  nel  laogo^  che  c/Jcruiaìho» 
eir  in  qual  fi  uoglia  bora  haaeril  /ito,  àia  linea,  meridionale , quelle  de'  alaggi  à 

e/fo  fito  ,òàe/fa  linea  meridionale , cioè  quali  angoli fa  il  circolo  maggiore , che  per 
tal  alaggio  fi  deferiue , inficfne  col  meridiano  nelpanto,chegli/la  fopra  il  capo.  Ver 
liquali  fimilmente  noi  dal  medefimo  i/lramento  .Afironomico  dhnoflriamo  la  circon-^ 
ferentia , che  fi  cerca,  & infilane  quella  dell’Eqainottiale , che  aien  comprefa  da  due 
meridiani , fe  i paralleli  fieno  altri,cbc  quello  di  e/fo  Eqwnottiale . Di  maniera , che 
ferquefla  tal  ma , òper  queflo  modo , haiiendo  mifurata  una  fola  diritta  lontanane- 
ega  in  terrari  aiene  à trouar  anco  tutto  il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  ciraiito  J e/^ 
faterra.Là  onde  re/la,  che  po/fano  parimente  faperfii  numeri  delie  miglia  demol- 
ire parti  ò lontanante , fen-ga  mifurarle , ancorché  non  fo/fero  diritte  in  tatto , ni 
folto  il  medefimo  meridiano  ò parallelo, par  che  fio  diligentemente  comprefa  <^co^ 
nofeiatain  uniuer/ale  la  propria  inclinatione , & l eleuationi  de’ poli  nell e/hreniità 
ò termini  di  quei  luoghi , o di  quelle  lontanante,  che  noi  ccrchùimo . Vercioche  pa- 
rimente per  la  ragione  ò proportione  della  circonferenta , che  tira  ò diflende  la  lon- 
tananta  al  maggior  circolo,  fi  può  facilmente  comprendere  & hauereil  numero, ò 
la  quantità  delle  miglia  di  tutto  il  comprefa , ò conofeiuto  giro  di  e/fa  ten-a , 

AX.KOT.AT  l O'ìfl. 

Ek  elTerquefto  ceno  Caf  Itolo  di  moltiflima  importanza,  & uederfì  che  in  effetto 

P confile  quaG  tutto  nella cognittone  & nelFuTo  di  quell'ilii umcnto agronomico, che 
qui  Tolomeo  chiama  Meteorofeopio,  io  metterci  qui  la  deferì ction  Tua,  il  modo  d'u> 
farlo ,1'eflempio  di  quanto  Tolomeo  qui  fcriue  del  modo  di  ntrou  ar  con  eflo  la  Ioa 
cananza  giuda  di  cuccala  terra  abitabile,  così  in  uniuerfale,  come  in  particolare,  fott'o 
uno  fieUo , ò diuerG  meridiani , ò ancor  paralleli , & più  altre  cofe  i mpottanti , & uaghe . 
Ma  perche  in  edectod  far  quello  G conuerrebbe  entrare  in  lungo difcorfo,&  metter  hgu> 
re , io  per  non  far  annocacìoni  eccefltuamence  lunghe,  mi  riferberò  à farlo  nel  Gn  del  uolu- 
me,  con  l’alcre  cofe,  che  per  uniuerfale  efpoGcionedì  queflo  Autore  , & di  tutta  la  Geo- 
gra£a,ho  dadirui. 

Che  fi  conuengano  anteporre  le  cofe  oficruate  dalle  apparenti  . 
in  ciclo , à quelle , che  fono  oficruate  & foritte  da  coloro,  che 
fono  andati  attorno  peregrinando . Gap.  mi. 

7*a  N DO  dunque  le  fopradette  cofe  nel  modo  die  già  sè  detto,/è  co 
loro, che  fimo  andati  attorno  cercando  paefi  particolari , haue/fc- 
ro  ufate  alcune  sì  fatte  ojjcruaticniJjaucrcbbono  potuto  fare  una 
dtfcrittionc  del  tutto  certa  cJ* /ìcuri/fmia . Ma  folamente  Ippar- 
co , in  alcune  poche  città,à  tanto  gran  numero,  che fe  ne  metto- 
no nella  Geografia , ci  ha  data  Teleuationedel  polo  boreale,  dr 
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fbitatiom  > che  fono  fotte  i medefimi  paralleli , & quelle,che  lor  fon  projjìm  .Et  al- 
cuni di  quelli poiichc  hanno  fcritto  doppo  lui , f homo  data  d' alcuni  luoghi  oppofiti  » 
pongià  di  quelli,  che  ugualmente  fon  lontani  dalTcquinottiale , ma  fcmplicemente. 
quelli , che  fono  fotta  gF  iflcjjì  meridiani , per  bauerejji  fra  loro  nauigato  con  proffe- 
rì ucnti  boreali  ò auftrali . Ma  la  magffor  parte  delle  lontanante , & principalmcn 
te  di  quei  luoghi , che  fono  uerfo  il  Leuante , e'I  Vanente , fono  da  loro  fiate  deferitte 
imperfettamente , non  già  per  trafeuragine  ò negligente  di  coloro  , ebeChatmo 
fcritte , ma  perche  forfè  allora  non  ft  fapea  molto  bette  il  modo  di  confiderare  & of- 
feruareiluoghiperuìaòarte  matanatica,  &pernonfteffer  trottati  molti,  chetn 
un  tempo  medefitno  iti  diuerfi  luoghi  hauefftro  auuertitigli  Ecliffi  della  Luna , si  co- 
nte quello  , che  fu  in  udrbeli  à cinque  hore,&  in  Cartagine  À due  ,&fi  foffero  pofli 
à feriuergU . Ver  li  quali  Ecliffi  fi  faria  ueduto  quanto  fpatio  di  tempo  ò tt  bore  Equi- 
nottialii  luoghi  fono  lontani  F uno  dalF  altro  all' Oriente , ò Occidente.  Là  onde  ft 
conucrrà  ragioneuolmente , che  colui , ilqualefcriuerà  doppo  cofìoro , debbia  tielLt 
fua  deferittione  mettere  in  pròna  come  per  fondametiti , quelle  cofe  , che  fi  hanno 
dalle  più  diligenti  offeruationi  degli  fcrittori , clr  che  uenga  poi  con  quefle  accomo- 
dando quelle  degli  altri,in  modo , che  le  diffoftiioni  & coUocationi  de'  luoghi  fra  Uh 
ro , con  quelU , che  han  pofli  prima,  ftrbòio  quanto  più  conucneuolmetitefta  poffibi- 
fe , le  più  certe  cofe,  che  fene  fcriuono . 

.A^T^OT  T l OTi^I. 

Ne  1 (ècondo  Ciip*  Tolomeo  ha dccco chiaramence, come  iueri&  principali  fon* 
dameoci  di  chi  uuole  fcriuerc  Geografia , hanno  da  ellcre  le  narracioni , & gli  ferir- 
ci di  coloro  , che  fono  andari  acromo  cercando  il  mondo , & le  olTeruarioni  delle 
cofe  appareiiri  in  cielo , che  fi  hanno  per  uia  d’iffrumenri  Maceniarici , facendoli  in 
.Eeme  incendere,  che  i coloro,  iquali  uanno  peregrinando  il  mondo , con  animo  di  olTer- 
uare  Si  fcriuerc  le  uere  dillanze  de' luoghi , conuenga  (àper  parimeiice  Matematica . Per- 
cioche  andando  cosi  à cafo , & accendendo  folo  al  numero  delle  miglia , dette  loro  da  que- 
,f)o  & quello, ò per  auenturamifuraceda  loro  IlefTì , non  poffono  hauer la uera certezza  df 
,tai  lontananza , & patifcono  qucidifcrci.  che  per  turco  quel  Capitolo  egli  dice.  Onde 
palTandu  pofcia  nel  cerzo  > fóggiunge  i mancamenci , che  haueano  i mo^i  de  gli  altri  Geo? 
grafi  auanci  à lui , & propone  quel  Tuo  utiliirimo  illrumenco  Meceorofcopio  , del  quile 
narratanteutilici.  Oa*  in  quefto  quarto  li  »ede,  che  Tolomeo  nianifettamente  fl'f» 
•incendere,che  non  hauendoli  fino  à’  fuoi  tempi  alcun  ctactaco.ò  itinerario  , fa  ero  có  le  det- 
te o'atematicheofreiuationi  regolarmentc,nó  fi  porca  dir  forfè, che  ue  ne  folTe  alcuno  per- 
frcco.  Ma  benelTcruene  alcuni , che  piùdeglialcri  polfano  tenerfi  comportabili,  con- 
ciofia  cofa  che  Ipparco  Marematico  auanci  à elfo  Tolomeo  hauea  pur  deferitta  l’ele- 
dracion  del  polod'alcune  cirri  , ma  poche  ,&  alcuni  altri  doppo  lui  hauean  pur  fat- 
,ie  alcune  loro  dcfcriccioni  , ma  riflrecce  & conditionace,cioi  ò de*  luoghi  fotto  gl’i- 
flein  meridiani , ò furto  gl'ifleffi  paralleli,  che  curri  mofira  elTcre  impcrlctti . £c  que- 
flo  non  efler*  auenuco  per  trafeuragine  di  tali  fcrictori , ma  perche  allora  non  fi  fapea  per 
.aucniura  molto  bene  la  uiamacemacica  da  oQeruar  le  cofe  apparenti  in  cielo,  & principal- 
niencc  par  che  voglia  intender  quella  del  fopra  nominato  fiio  litiumenco  Meceurufcopio. 
'Ma  perche  fi  faria  potuto  forfè  dirli , fé  ui  era  altra  uia  alcuna  da  poter  dcfcriuer  giuflamen 
te  le  lontananze , & malTimamence  per  le  lunghezze , egli  da  fé  llelfo  nfponde , che  ti , & 
che  quelta,eralauia  d’ofTeiuar  gli  EclifE  della  Luna  io  un  tempo  flcfTo  in  diuetli  luoghi . Il 
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che  non  G trou indo  fine  »*iuoi  tempi  eflere  flato  fatto , ne  feguiua , che  anco  pert|nefla 
uia  haucano  gli  fcrittoti  dauanti  à lui  potuto  far  Jefcrittione  , ò trattato  di  GcograHa,chc 
folfe  perfetto . Etconthiude  ,che  non  trouandofidiint^ue  fino  ideiti  Tuoi  tempi  nd  itine* 
tarii  compili  ò perfeici,(ie  non  d’alcuni  pochi  luoghi , ne  rcriiture,ò  iflorie  deirolTeniatio 
nidi  molti  Eclifli  in  vn  tempo  fleflb , era  neceflario  così  àeflo  Tolomeo,  come  ad  ogoial- 
irojche  d’indi  auanti  uoleiÌcfcriueme,di  metter  come  per  fondamenti  principali  quei  luo 
chi  da  coloro  defcritti , &uenitui  poi  al  m^lio  che  folle  poflìbile  accomodando  gli  altri 
«'attoioo,òcirconuicini  ,ò  comunque  follerò,  aiutandoli con  le  migliori  defcrittioni  ò 
itinerarii,chepotellerohaueie.  Lequali  poi  fubito  nel  Capitolo  che  fegue,  foggjunge* 
gi,chelóriolepiilfrerche,  òlcpiù  ultime  fino  al-tempo  di  colui , che  Icriue.  Ma  qui  po- 
trebbe alcunotlubitare , in  qual  modo  Tolomeo  haucdo  già  detto , che  egli  hauea  quel  bio 
così  comodo  & utile  ilirumento  da  olferuar  le  diflanae  , i liti , le  inclinati oni  de'  luoghi,  la 
linea  meridiana,  & ralttecofejcheei  ne  narra  , dice  poi  qui , che  ì colui , che  uorrà  fcriue 
redoppo  lpparco,&  queglialtri , fenza  hauer  memoriali  ò iliorie  d’olTeruatione  d’EcliHt 
icorfi . fia  ncceflarto  andar  così  aiutandoli  col  giudicio  quali  àucntura.  Allaqualdubita- 
tionefipuòrifpondere , che  quantunque  Tolomeo  egli  lolo  ne’ tempi  Tuoi  fapelTe  il  mo- 
do di  poter  perfettamente  ritrouar  le  lontananze  , & lattai  perfette  ofleruationi , non  era 
però , ch’egli  folfe  potuto  andar’allora  peregrinando  tutto  il  mondo , & far  rolTcruatione 
di  canti  luoghi,che  ricercherebbono  l'età  di  cento  huomini , non  che  pochi  anni  d’un  folo. 
Et  però  li  uedemanifeliamente,che  in  quello  fiio  libro,  l’Africa , checca  fua  prouincia, 
& nella  quale  c Alelfandria  Aia  patria  , Ila  molto  meglio  defcritta  fenz’alruna  comparatio- 
ne , che  l’Europa , nè  l’Alia  à lui  più  lontane,  oue  non  hauea  perfonalmente  potuto  efserc, 
ò fors'anco  mandar’alcri  da  lui  ammaeflrato  ,che  gli  hauefse  pofcia  riferito  i luoghi  cano- 
nicamente ofseruati  per  tal  fua  uia.  O’potrebbe  ancordiili  ,cheineirecto  l'iilnimen- 
to  Meteorofcopio  non  gli  feruilse  à quello  bifognodi  ritrouar  la  lunghezza  de’luoghi,af< 
fermando  molti,che  egli, per  quanto  uogliono,Aefe  ne  pofaa  trarre  da  glifcricti  fuoi  ,nó 
fape/se,fe  non  quell’una,che  nomina  in  queuo  quarto  Capitolo  dcll’olseruationi  de  gli 
Eclilli  • Et  che  ancor  quella  à lui  giouafre  poco  in  quella  defcrittione , poi  che  non  mollra 
d’hauerne  hauuto  notitia  ò memoria  fé  non  d’un  folo , che  egli  nomina , cioè  quello , che 
jnuntcmpomcdelimoeicrouaua  efsere  flato  ofseruato  in  Arbeli , città  della  Soria  ,&  in 
Clartagine,citti  dell’Africa . Ma  comunque  ciò  lia , elsendo  cofa  certillima , che  a’  tenmt 
iiollriira  i dotti  fi  ha  licuro  il  modo  di  poter  facilillìmamente,  non  con  afpectarannì  & le- 
coli  gli  EcIilG  della  Luna , ma  io  ogni  Ipatio  di  14  bore  di  tempo  fereno , ofseruare  & tro 
uar  tutto  quello,  che  con  TEclifte  della  Luna  può  hauerfi  per  l’ufo  della  Geografia,  à me 
pare  opportuoiAiino  di  mettere  à contentezza  de  gli  ftudiofi  che  n’han  bilbgno  , un  modo 
facililIimo,&  non  men  vago &diletteuole, che  perfetto. 

E'dunque  cofa  ficuriflìma , che  niun’altra  cagione  potè  moouer  Tolomeo  à uoler*oirer- 
uar  gli  EclilTi  cosi  del  Sole,  come  della  Luna  , le  non  iluoler  trouar’un  fegno  ò punto  dif- 
ferente, & comefifso  nella  lunghezza  del  cielo , sì  cornei  poli  del  mondo  fono  femptefal- 
di  nella  larghezza  ,&  cosìconleguencemente  tutti  i gradi  & punti,  che  lono  dall’un  polo  al 
raltro  , ma  fopr’ogn’aliro, l’Equatore ,ò Equinottiale  ,8c  1 paralleli  ò circoli  tropici  del- 
le  maggiori dcclinationi del  Sole  nei  maggiori  & ne  i minor  giorni.  Vedendo  dunque 
Tolomeo,  che  nella  continua  riuolutionedel  primo  mobile  non  fi  puòtrouare  alcuna  fer- 
ma llabilità,che  ciafpetti  fin  tanto , che  noi  fiamo  andati  da  Leuante  in  Ponente,  per  po- 
ter mifurarcol  cielo  la  lontanaza  di  tal  lunghezza  della  terra, efsendo  il  fuo  mouinieto  uni- 
forme & uelociflìmo , procurò  d’auuertire  ò ritrouare  qualche  notabile  differéza  in  tal  fuo 
moto  vniforme , laqual  potefseuederfida  tutti  quelli  ,che  abita fsero  in  quello  Emisferio . 
Là  onde  fapendoegli , come  ottimo  matematico,  che  gli  Ecliflì  tosi  della  Luna , come  del 
Sole , fi  fanno  in  certi  & determinati  gradi  del  cielo , c loè  nell’intetfecamento  del  circolo 
Lunare  con  l’Eclittica  ( fia  nel  capo  ò nella  coda  del  Dragone  ,com’efli  lo  dicono  ) confide 
rò  & auuertì , che  gli  abitatori  d’uno  Emisferio  elsendo  dilferenti  da  una  fino  i 11.  bore, 
tanto  piu  collo , ò più  tardo  uedrebbono  detti  Eclillì,  quanto  più  l’uno  che  l’altro  fi  rirrouaf 
fe  vicino  òlontanodall’Oriente  òdall’Occidence.  l’ercioche  nó  durando  quella  dilFeren 
*a  de  gli  afpetti  celelli  fe  non  fotte  quel  grado  de  i jso.  fottoilqualeèla  Luna  òilSole, 
& pafsando  la  Luna  in  ogni  bora  quali  un  grado , andando  da  Ponente  in  Leuante , è necef- 
fatio,che  quella  difierenza  li  uegga  nell’hora  & nel  punto,  che  ella  accade , tanto  più  tar- 
* '■  do  i 1 
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éo  a i Lcuimìni  quanto  più  cofto  k i Ponentini . Più  tardo  ò più  tofto  dico  doppo  il  prin* 
ctpio  della  notte , ò del  giorno  loro . Et  però  non  cercando  Tolomeo  fé  non  una  cotal  no» 
tabile  dilTerenza  , la  quale  ad  un’hora  determinata  (ì  faccia  , & fi  pofta  uedere  da  tutti 
eli  abitatori  di  quello  Emisferio,  nelqualeauiene , fi  fermò  in  quella  de  gli  Ecliffi . Etdif 
fi-renza  io  intendo  in  tutto  quello  ragionamento  ò propofito , un’atto , ò un  fegno , & uno 
accidente  diuerlbòdifTerente  dalia  uni  formiti,  che  fi  uede  nella  reuolutione  del  primo  mo 
bile . Ma  perche  in  cffcitod  cofa  chiariflìma , che  la  Luna  nel  corAa , ò raouimento  & uiag 
gio  f'io  proprio  , fa  di  continuo  difTctenza  al  moto  del  primo  mobile , é cofa  llrettamcte 
iicccfia.'ia  , che  quel  niedcfin>o  ,clie  in  quello  propofito  fi  ofserua  ne  gli  EclilTi , fiofserui 
ancor  parimente  nelledilTrreiitilIlnic  politioni , che  efsa  Luna  fa  di  continuo  c6  quelle  (lei 
lc,chelefonuicine.  La  onde  alcuni  di  raro giudicio  fi  metton’oggi  i congetturare, che 
peraiientura  quella  regola  d’ofseruar  le  longitudini  per  la  fola  ofseruatione  de  gli  Ecliflì, 
non  fofie  primieramente  ritiouata  da  l'olomeo , ma  da  alcun’aldo  ,&  che  egli  pofcia  tro- 
uatala  ueta  , fi  ferniafsc  in  efsa  , fcnza  più  oltre  confiJerare , fé  con  quella  (lefsa  ragione  li 
potefse  far'il  niedefimo  più  facilmente  per  altra  uia  , & in  ogni  tempo  ; parendo  a collora 
quali  imponibile , che  fe  egli  da  fé  llefso  fi  fofse  pollo  i conhderare , che  per  trouar  tal  lon 
citudineconuenifae  ridonare &ofscruare  un  punto  notabile  in  cielo,  non  hauefae  cono» 
kiuto  , che  per  uia  delle  (Ielle  fi  potefsc  tal  punto  & tal  differenza  hauercosi  perfettaméte 
come  per  gli  Eclifsi . Et  non  folamente  con  ogni  (Iella  fillà,  ma  ancora  con  ciafcheduna  del 
le  erranti , che  chiaman  Pianeti , fi  può  in  ogni  giorno  & in  ogni  notte  di  tutto  l'Emisfe* 
rio  olferuar  la  differente  poficione,che  fa  la  Luna  con  ciTo  loro,  non  meno  che  nel  fuo  Eclif 
farli  ,ò  drfar'EcliO'are  il  Sole  . 

E T venendo all’illrumento & allauiadiiaro(Ieruatione,dico,che  per  elfereipoli  del 
mondo  Tempre  filli,  conuien  primieramente  con  lacalamita,ò  con  l’ago,  ò linguetta  del 
bulfoloda  nauigate  indrizzare  una  linea  in  modo,cbe  lia  Tempre  parallela  c6  l'alfedel  mon 
do , ò,per  dir  mcglio,con  efib  ago,  ilquale  neramente  rapprefenta  più  rollo  il  diametro  del 
rO  rizonte  tirato  da  Olirò  in  T ramontana , che  il  uero  alfe  del  mondo.  ConcioGa  cofa,che 
l’aife  del  mondo  inclini  Tufo  & giulo  fecondo  l'eleuatione  del  polo , ma  la  calamita  G confa 
Tempre  col  diametro  deirOrizonte.  Ora  per  farquefloconuienfateun  timpano,  òuiuca 
noia  piana  ,&  pollala  nel  mezodel  piano  dell’orizonte  fare, che  intorno  alla  Tua  pinnula  , 
ò merletto,  ò aletta  fuperiore& più  lontana  daU’occhio,  fia  attaccata  vna rotella, diuifa 
in  parti,  per  II  is  primi  venti,  in  modo  che  per  il  Tuo  centro  fia  il  punto,  ò pertugio 
piccolo  da  ueder  fuori . Et  fia  talmente  fermata  con  l’alfe  dell’Orizonte,  ilqual  trapalTa  da 
Olirò  in  I ramontana  , che  ò da  Lcuante  in  Ponente , ò da  Ponente  in  Leuante  in  qual  fi 
uoelia  parte  , che  fi  muoua  la  linea  uiTuale , fia  Tempre  l’Ollro&  la  Tramontana  della  ro» 
iella,con  l’Ollro  & con  la  Tramontana  del  bullòlo.Et  per  uenirne  alla  pratica  dico , che  la 
tauoletta  polla  fopra  il  piano  dcll’orizonte , farà  A.  B.  Il  quadrante , ò bulfolo  da  na» 
uigare,  ò orologio  à Sole  con  la  calamita,ò  con  l’ago  & linguetta  Tua . C.  IlCateto,ò 
palo,  ò colonnella  in  piede  d.  e.  la  linea  uiTuale  f.  g.  Larotefli  h.  i.  k.  I.  La  pinnula,  òmer 
letto,ò  aletta  prima ò inferiore, & più  uicina all’occhio.  F.  La  fuperiore,ò ultima, & più 
lontana  all'occhio . E.  Dico  adunque , che  polla  parallela  la  linea  meridiana  col  piano  del 
l’orizóte,fempre,ò  alta  ò baOa  che  ella  dia, moli rerà  le  parti  de*due  poli  del  mondo.  Si  per 
confequente  tutte  l’altre  linee  del  centro  molireranno  i uenci  fra  Olirò  & Tramontana . II 
che  fi  pruouacon  quedauia.  CoTacertiflìmaù,  che  la  linea  dell’equinottiali  con  quella 
del  meridiano  a’interfecano  ad  angoli  retti  in  modo  , che  dando  fido  il  diametro  dell’ori- 
zonte per  l’ago  ò linguetta  della  calamita,  & dandola  linea  h.  i.  parallela  col  diametro 
delTorizonte,conuiene,chel’Oriente,e’i  Ponente  uero,  & l’Equinottiale  fiadimodra- 
toner,  la  linea  h.  Et  le  4.  quatte  de’ uenti  fra  ciafeuno  dei  4 punti  Tempre  mollreranno 
le  lue  parti , & così  parimente  mollrerà  qualunque  della  in  qualunque  luogo  fia  à rifpetto 
della  Luna  in  qual  liuoglia  bora  della  notte , che  è quello  che  noi  cerchiamo  per  l’inten- 
ttoD  nollra  nel  uouot  la  mifuia  delle  lontananze  nella  lunghezza  della  terra , & del  cielo . 
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V z K non  poterH  moko  acconcizmence  nella  qui  difopra  poQa  figuta  dejl'IAruneoto 
accomodare  in  difegnoqueAa  rota  coti  grande, &contutte  le  fuediuiGoniSttuccii  Tuoi 
numeri , fi  è nel  detto  difegno  fatta  piccola  ipetfoJamente  moftrar  il  Tuo  luogo 
do  come  ha  da  Ilare . Et  qui  di  Touo  fi  mette  di  oaouo  tutta  intera  , come  ha  da 
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B 1 L A Adunque  la  medelìma  rotella,  che  fi  uede  difegnata  in  cima  del  fopradetto  H(nt 
mentocon  le  lettere  H.  K.  I.  L.  intorno, & G.  inroezo.  Delle  quai  cinque  lettere  , 
che  fono  in  ella  rotella  piccola,fid  detto  qui  difopra  quel, che  importino p l’ufo  dello  iiiru 
méto.Quefta  dunq>  d,diuifa  in  parti  p li  otto  uenti  principali,conie  diuidono  il  lor  buflb 
io  i marinari,hauc(io  ciafeuno  d’ellì  otto  uenti , le  fue  otto  diuifioni , quattro  per  un  uerfo  , 
& quattro  per  l'altro,  conte  in  ella  fi  uedeferitto.  La  f.  mollra  il  Leuante  . Il  P.  diri* 
contro  à lei,  il  Ponente.  T.  Tramontana.  S.  Sirocco.  M.  Maeilro.  G Greco  , X 
A.  Garbino , che  così  ufano  4i  dire  & intendere  i marinari . 


OjaiTA  linguetta,  2 quella,  che  pur  fi  uededifegnata  nella  fopradetta  rotella  pie» 
cola  melma  ali’ilIrumento.Èi  fi  bacon  un  chiodo  forato  da  accomodare  nella  rota  gride, 
congiungendo  il  punto  che  è qui  in  quella  nel  circoletto , col  punto  di  mezo  ò centro  del* 
la  rota  grande,in  modo,che  polTa  girare  attorno , come  le  linguette , che  mollrano  l’hore 
ne  eli  orologi!  à contrapefi , ò à corde . 

Come  adunque  per  la  fola  uilla  de  gli  eclifit  della  Luna  ò del  Sole  fenz’alcunoiflrumea 
to  fi  oflenia  quel  punto  del  cielo  , nelquale  elfi  eclilfi  fi  fanno,  cosi  ad  ogni  bora  della  not- 
te ferenaconuien  riguardare  la  Luna  per  li  buchi  delle  pinnoleò  alette  dell’illruinento,  & 
per  il  centro  della  rotella,  & cosi  confiderar,  & fegnar  qualche  Ilei  la  da  noi  conofeiuta  , 
più  appreOb  alla  Luna,chefiapolfibile.  Et  riguardando  la  detta  (Iella  fuor  della  rotella  , 
notili  in  qual  uento  che  ella  Ila,  cioè  uerfo  qual  parte  dell’orixoute . Percioche  la  detta  ro- 
tella , non  uiene  ad  elTer’altro  , che  una  figura  dell'orizonte,  coti  trasferito  , come  i mari- 
luci  fogtion  dire,  che  il  Sole,  ò la  Luna  Ceno  in  Maeilro , in  Tramontana,  ò in  Greco  &c. 
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efiTendo'dairalirt  parte  di  tem,quintunque  mai  non  fi  partano  della  linea  di  Leuante  flt 
Ponente . Così  dunque  fi  otieruerà  la  potìtione di  detta  (Iella  con  la  Luna , in  qual  uenco , 
òin  qual  parte  del  cielo  (t  ritroui  (Verbi  gracia,  fé  la  itella  Arturo  (ìa  dritta  con  la  Luna 
Vetfo  Greco  giudo,  & così  dell’altre  Delle  & parti . &c.  Oue è necelTario , che  quella  co- 
tal  differenza  (cioè  quella  cocaldil'politione  di  detta  della  con  la  Luna  ,diuerra;da  ogn’al- 
tra  polìtionc  del  cielo  )Iaqual*appartti,permodo,d'eircinpio  in  Venetiaì  6 bore  di  notte 
neirEquinottio , appari fca in  Leuante , i coloro, che d’un’hora.cioè di  ir  gradi,  fono  più 
Leuantini,appatifca,dico,ifettehore.  & à quei  che  fono  più  Leuantini  jo  gradi, ap- 
arifcaalle  8.A  i più  verfo  Leuantedi  4r  gradi,apparifcai9:  Aqueidi  <o  gradià  io 
ore.  A quei  dì  7 r iii,&dqueidi  ;o  i ii  nè  maggior  differenza  d’hore  (i  può  haue- 
re.  Et  per  contrario  poi  in  Ponente , che  coloro,!  quali  uedranno  cosi  laLunad  r bore 
fieno  ir  gradi  lontani  da  Venetìa,  chi  i 4 bore,  )o  gradi,  chia}  ,4r,chià  due,  òo. 
&rhiàuna  7f  ,&  chi  nel  fardelli  Luna , *o  gradi . 

Et  perche  lehore,  prefedal  calar  del  Sole  (fono  fempredifferenti , Anonceffan  mai 
in  6 mefidiuariarnelcrefcer  de’ giorni,  & altrettanto  tempo  nel  crefeer  delle  notti,  per 
uedo  molto  meglio  Se  più  (icuro  è l'olfeiuar  l'hore  fecondo  la  ragione  adronomica , cioè 
a mezo giorno  à meza  notte,  neilequali  non  fìtroueri  mai  differenza  ò diuerlità  fra  loro, 
& oltre  àciòè  vtìleòneceffario  i’ufarquede  bore  Equinottiali  da  mezo  giorno  à meza  noe 
te,  perche  TfandoGl’alcre,  cioè  quelle  del  calar  del  Sole  non  potrem  conformarci  con  al- 
tre nationi.  Percìoche  quali  noi  foli  in  Italia  vlìamo  tal  numerardi  14  in  14  bore  dal 
calar  del  Sole.  Mala  Francia , la  Germania , la  Spagna,  & quali  tutte  l’alt  re  nationi  ula- 
no quella  da  mezo  giorno  à meza  notte,  & cosi  parimente,  con  l'ufo  & nome  de’  uenti,!' 
hanno  portata  per  quali  tutto  runiuerfoi  Portugheli , & gli  Spagnuoli  da  gii  più  anni.  Ec 
fi  chiamano  quede  tali  bore  da  mezo  di  à meza  notte , bore  Equinottiali  dall'equale  afeen- 
der  del  Sole  fopral’Equinottiale  per  i;  gradi.  Et  per  hauerle  più  certe,  bifogna  la  not- 
te con  l’Orologio  notturno  oneruareperlomuoucre  delle  delle  hife  intorno  al  polo  ,che 
bora  (ia  . fiche  iì  mannari  è cofaufatidima  ,&  molto  facile , ancorché  ogni  Orologio  da 
contrapefiferue  pienamente, quando  è bene  aggiudato.  Etqueda  offeiuatione di  bore 
Equinoctiali , è neceffaria  in  queda  intentione  d'oderuar  le  longitudini , per  conuenir  così 
dire  ò notare  in  cotal  guifa . La  Luna  à tal'hora  , & à tanti  minuti  della  notte  di  tal  giorno 
delcalmefeliritruouad'liauerlataledellagiudameoteintal  uento,ò  in  tal  quatta  del  tal 
vento  verfo  tale.  Etcosi  farà  neceflarìo  ,che  fela  Luna  in  tal  punto  faràdadiuerfe  perfo 
ne  per  tutto  l’Emisferìo  ofleruata  & notata , li  veda , & fi  habbia  la  fua  difpolitione  con  ta- 
Ìedella,òconqual(iuoglta,pertuttili  180  gradi , che  fanno  12  bore.  & per  tal  uia  lì 
Labbia  la  nera  longitudine  di  ciafeun  luogo  per  gl’incerualli  horarii , & perquellipoi  la 
mifura  loro  in  terra, dandoli  ad  ogni  bora  17  gradi  ,& ad  ogni  grado  60  miglia  nodri, 
come  più didefameoce  s’haueri nell'efpolitioai  vniuerfalì  nel  fine  di  quedo  volume. 

Chenciferla’dcfcrittionedcl  mondo  fì  conuenga  accoftare  & 
at^enerfi  alle  vltime , ò più  vicine  iftorie,  per  le  mutationi,  che 
nella  terra  fi  fanno  di  tempo  in  tempo.  Gap.  r, 

Testo  proponimento  adunque  > & queflo  modo  > che  già  s'd' 
detto  yfiha  conueneuoltnente  da  ojjiruare  nel  far  la  deferittione 
di  tutta  la  terrai  & delle  fue parti . Ma  perche  in  tutti  i luoghit 
i qualità  per  fouerchia  grande-:^ , ò perche  non  iflanno  fempre 
advn  modo , non  fono  pienamete  conofeiuti  j nel  proceffo  del  tem 
po  fi  vien  fempre  ad  hauemepiù  vera  > cSr  più  certa  cognitione , 
il  medefimo  auicn  parimente  della  Geografia . Vercioebe  per  le  medefime  relationit 
che  fe  ne  fono  venute  fcriuendo  di  tempo  in  tempo  » fi  confejft  > che  molte  parti  della 
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noflra  terra  abitabile  > non  fono  ancor  conofeiute  per  la  difficoltà  di  cercar  così  gran 
pacfi , ^ che  alcune  ne  fono  deferitte  in  altro  tnodo , che  come  veramente  fanno  pol- 
tre alla  poca  fede  > che  fi  ha  da  dare  à molti  di  quelli , chef  hanno  ferine . Et  che  al- 
cuni luoghi  ora  fono  in  diuerfa  maniera , da  quella , in  che  erano  per  f adietro , per 
le  disfattioni , ò rouine , tir  per  C alter  ationi , <jr  mutationi , che  fi  fon  fatte  di  molti 
luoghi  particolari . Là  onde  è neccjfario  > che  in  queflo  noi  ci  accofliamo  in  vniuer- 
fale  alle  più  vltime  relationi  de’  twflri  tempi , ojferuando  nello  ejporre  le  cofe  di  quei 
c’hanno  ferino  aitanti  > ^ nel  giudicarle  quello,che  fta , ò all incontro  ram  fia  degno 
di  preflargli  fede . 

^ T ^ T I 0 711. 

VEoBNnos  I chiiMmente, che  Tolomeo  in  tutto  queflo  fuo  volume, cosi  nelle  T* 
uolc  ,che  vinnoindifegno,  come  nel  Cstalogo  de’ luoghi , che  mette  dal  pi  inci- 
pio  del  fecondo  libro  Ano  à quali  tutto  il  fectimo , non  li  flende  in  alcun  modo  ad 
altro , che  à nominar  femplicemente  i luoghi , & fcriuerne  la  lituation  loro  per  la  lunghez 
za.  Se  perla  larghezza , li  può  Scuramente  aifermare , che  le  mutationi  del  mondo , clMe* 
gli  fcriue  in  queflo  Capitolo  farli  di  tempo  in  tempo , non  s’intendono  da  lui  quelle  de  t 
Kegnijde  gl’Ìmperii,&  d’altre  si  fatte  cole,  ma  quelle  fole,  che  appartegono  à i luoghi  llcf 
fi , cioè  il  msfatii  in  una  ptouincia  molte  città , sì  come  fappiamo  eflèr’auenuto  di  tante  in 
Grecia,  in  Macedonia  , in  Africa , in  Alia, Se  in  altre  prouiiicie  particolari , oue  molte  cit* 
tà  famofe  per  li  tempi  amichi  ,fono  già  dill tutte,  fie  annullate  in  modo,  che  appena  di  mol 
te  li  polfono  rìconoirere  i vefligiì , & le  rouinc . Cosi  molte  città  ò terre  trasferirfi  d’un 
luogo  in  altro , ferbando  tuttauia  il  nome  flelTo , che hauean  prima.  Onde,chi  ora  uolelTe 
rìconofeer  le  mifuredi  quelle, con  le  relationi , ò deferittioni  fattene  da  gli  antichi, £ tro 
iierebbe  in  elTc  molto  ingannato . Oltre  à ciò,  molte  parti , che  per  adietro  erano  terus/cr 
ma , fono  Hate  poi  ingollate  ò fommetlèdal  mare , Molti  paeli  ortidi , & voti,  ò,rarìlTimi 
di  città , come  fu  un  tempo  la  Germania , fono  dapoi  flati  coltiuati , & fabricateui  infinite 
città  illuflri . Molte  prouincie  hanno  fieli,  ò accortati!  confini  loro,  & cosi  più  altresì 
facce  mutationi  poflono  accadere  di  tempo  in  ccmpo  nelle  deferittioni  del  mondo  , che  pur 
di  tempo  in  tempo  li  uengono  fcrìuendo  da  quello  & quello  , sì  come  moltillime  quali  per 
tutto  fe  ne  crouano  in  quella  defcriccione  del  mondo  da  i tempi,ehe  Tolomeo  la  fece,à  que 
IL  noflri . Non  è poi  alcun  dubbio  , che  quelle  illorie  ò deferittioni , che  in  queflo  Capi- 
tolo ,&  ancor  negli  altri  auanci , Tolomeo  dice,  vuoregli  intendere  alcune  particolari  ,ò 
vniuerfali  ofleruaiioni  Si  annotationi , facce  in  modo  d’icinerarii  da  queì,che  con  tal  pen- 
fiero  cercauan  qualche  parte  del  mondo , ò da  altri , che  per  l’alrrur  relationi , & ancora  có 
le  vie  Matematiche  ne  fcriuefle,  si  come  Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  pur  moflra, 
che  ne  fieno  flati  alcuni  d’auancr  à lui , & ne  nomina  fpparco , & in  quei  Capitoli  ,che  fe- 
gu  iranno  apprelfo , nomina  così  à lungo  Marmo  Tino , volendo  con  tutto  quello  quinto 
Capìtolo  mullrar  con  molta modeflia  & gentilmente,  che hauendo  lui  ueduti  gH  fcrìcti , 
& le  deferittioni  di  tutti  gli  altri  auancì,ò  fino  a’ fuoi  tempi  ,& d’efli  prefo  il  migliore, il 
più  verifimile , & il  più  degno  di /ede,  lì  polla , & fi  debbia  ragioneuolmente  dire,  che  qu» 
fie  lue  nariatinni , ò deferittioni , elfendo allora  vltime  à tutte  l’altte,  folTero  confegucn* 
temente  migl lori  di  tutte  l’altre . 

Ora  votedo  noi,  cólo  Hello  auuertimcto  di  Tolomeo.di  douerfiaccoflare,Sc  attenere 
airulcimedefcritcioni,andarcófideràdo,fedoppolui  ut  Ila  flato  chi  n’habbiafcritto,cioè  in 
nuo!e,òin  Catalogo  có  le  mifure  delle  lunghezze,  & larghezze  non  croueremo  Autore 
alcuno, che  l’habbia  fatto  in  libro,  fe  non  forfè  alcune  poche  cofe  particolari , come  Pie- 
tro Appiano,  Si  qualeh’alcro  tale  .In  Tauole  iiidifegno  fenefon  uenute  facendo  di  tempi 
in  tempi , come  io  ne  ho  uediite  molte  in  diuerfe  pam  del  mondo  à diuerfi  Principi  ,&  al- 
tre perfone  particolari , 8c  fra  efle  ancora  quelle  d’alcuni  Tolomei  grandi  fenici  à penna  có 
molta  manifattura . Ma  in  elTctio  da  non  molti  anni  .ì  dietro  fi  vede,  cheli  faceano  aliai 
groflàmeote,&  che  là  fon  venute  jót  lì  vengono  tuttauia  riducendoàpetfettione.  Perciò- 
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che  di  moltillime , che  fe  ne  ueggono  di  continuo  in  iftimpe  di  leeno,ò  di  rime , molto  po 
che  ue  ne  fono , che  riglian  nuFli^  & principalmente , per  non  dilTimular’  à palfìone  il  ve- 
ro , vaglion  pochi  Olmo  quelle  che  fe  ne  hanno  fatte  nella  noftra  Italia . Conciona , che  in 
Alemagna , & in  Francia  fi  veggiano  pur  quei  bellillimi  ingegni  vfarui  molta  diligenza , & 
haueme  fatte  alcune  degne  di  molta  lode,  non  meno  in  globo  ò forma  sferica,  che  inpia- 
no,vniuerfali,&  particolari . 

Molto  bella  è tenuta  , & è veramente  la  Francia  dell’Orontio  . Ma  molto  più  poi  quel- 
la in  noue  pezzi  òtauole,  che  il  Re  Francefco  primo  fece  far  con  canta  diligenza  , & opera 
di  tutti  i migliori  Matematici  del  fno  Regno , & principalmente  di  loliuecco  Limobno  , 
Iwomodi  molto  fapere,&  giudicio , & l'opra  rutto  induilriofo  & diligencifTimo  . 

Bellifllnia  é l'Inghilterra  in  rame  fatta  dall’uniuerfìcà  dello  fludio  de  gl’lnglelì . 

Bella  è ancor  molto  la  ^agna , che  fece  far  Don  Diego . 

Et  così  la  Grecia  del  Soffiano , illuitraca  poi  co'  fuoi  Comencarii,  ò efpoficioni  in  libro. 

Delle  noftre  in  Italia  è forfè  miglior  di  tutte  laTofcanadel  Bell'Aimato,cosi  in  legno, 
eterne  in  rame. 

Il  Piemonte  di  lacomo  Callaldo  in  rame , & in  legno , ancor  che  quello  in  rame  fia  mal 
ngliaco . 

L’Vniuerfale  di  tutto  il  mondo , pur*  in  rame , facto  dal  medefimo  . 

Euui  poi  vna  Romagna  in  forma  picciola,  alfai  buona . 

Le  Sicilie  in  rame. 

Vna  Terra  lanca  in  legno,  ma  poro  (ìcura  per  l’incomodità  grande,  che  li  ha  dai  noftri 
di  poter  con  uie  Matematiche  olferuar  quei  luoghi . 

Vngheria  io  non  fod'hauer veduta hnqui,cheuaglia nulla. 

Cosi  della  Lombardia . 

La  Sarmacia  tutta  è pur  fatta  in  rame , & per  quello , che  fe  ne  può  giudicare,  ella  i affai 
buona . 

Et  fimilmente  vn’Europa  vii  in  legno  .grande,  che  è fin  qui  la  migliore,  benché  vn’al- 
tra  ve  n'è  molto  buona  in  rame , fecondo  le  carte  marinarefche . 

Molt’alcrecauole  .grandi  ,&  picciole.uinno  attorno  in  legno , & in  rame  di  quella  & 
di  quella  parte , che  come  ve  ne  fieno  delle  comportabili , per  cosi  dirle,  nó  fono  però  per 
la  maggior  parte  da  tenerne  molto  conto  in  quanto  alla  perfettione  delle  mifurc.  Diche 
fe  colpa  vogliamo  darne  à qualch'uno,  fi  doucrà  dare  più  che  ad  altri  alla  infel  icità  de’  rem 
pi  di  tanti  di  quelli  noflri  anni  dietro,  ne’quali  i Principi , che  haurebbon  potuto  & vo- 
luto accendere  à quella  nobiliflimaimprefa  di  far  ciafeuno  per  la  Tua  parte  ridur  quella  co- 
faàperfectione,lìfon  crouaci  impiegali  quafidi  continuo  in  guerra.  Manon  coca  fenon 
da  hauerne  ottima  fperanza.che  ben  per  farlo , flando  la  Criltianità  tutta  in  pace,  & fperan 
dofidi  hauer’in  brieue  à polfederda  noi  il  Leuantej  non  mancando  fra  canto  gli  liudiofi  di 
venir  facendo  quanto  poOono  con  la  penna , & con  Pane , & non  folo  inanimandoli  fra  lo- 
ro à gloriofa  concorrenza  d’auanzarfi  l’un  l’altro,  ma  inanimandoui  anco  i Principi  di  ve- 
ra nobiltà  d’animo,  come  già  ne  fono  eloriofamente  accefi  alcuni  in  Italia,  & fuori,  che 
con  ogni  diligenza  procurano , cosi  nelParte  , ò nella  teorica , come  nella  pratica  > di  ridur 
re  ne  gli  llatiToto  quella  nobilillìma  imprefa  à peifetcìone . 


DelTrattato  di  Geografia , fatto  da  Marino  Tirio.  C ap.  v r. 

^ HE  certamente,  che  Marino  T irto  fta  flato  t vltimo  Geografo 
de’  tempi  noflri , & che  fi  fia  poflo  con  molto  fludio  d quefla  par 
te  di  deflriuere  il  mondo . Tcrciochc  par  veramente,  che  egli  fi 
fia  abbattuto  in  molte  iflorie  de'  viaggi , che  non  s erano  vedu- 
te per  adktro  da  altri  in  publico.  Et  hauendoeglicon  molta  di 
ligen'j^  prefe  quafi  tutte  quelle  di  coloro , che  erano  flati  dauanti 
à lui  ,fi  diede  à correggere, otte  bifognaua , tutte  quelle  cofe,  che  erano  flate  feonue- 
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neuolmcnte  tenute  così  da  coloro , che  Ufcrijjcro  > come  ancora  da  lui  medefimo  per 
r adietro , sì  come  ft  può  vedere  da  molti  fuoi  trattati  intorno  alla  correttione  <ùUa  > 
tauola  Geografica . Là  onde  fe  noi  vedeffmo , che  l' ultimo  trattato^  l'ultima  cam- 
po fition  fua  [offe  perfetta,z!r  che  à noi  haflaffe  di  far  la  deferittione  del  mondo  fecÒdo 
folamente  qua  fuoi  Commentarij , non  ci  prenderemmo  altra  fatica.  Ma  perche 
clsiaramente  fi  vede,  che  ancor  egli,  come  gli  altri  prima,  ha  fritte  ,&  raccolte 
alcune  cofe  non  degne  di  fede , cir  che  fpejfo  nel  far  tal  deferittione  egli  non  ha  hauu- 
to  cQUcncuole  riguardo  ò cura  alla  facilità,  nà  alla  propor  tione  & mifura  de'  luoghi  ‘ 
fra  toro, per  queflo  noi  ragioneuolmente ci fiamo  pofli à volere à quello,che egli  ha 
fcritto,aggiunger  quanto  ci  parrà  neceffario  per  ridurlo  à più  conueneuole , cìr  pià 
comodo &vtil  modo.  Il  che  faremo  quanto  più  breuemente  farà  poffibile,  procu- 
rando con  poche  parole  di  ridurre  à vera  ragioneuol  uia  {una  <jr  {altra  di  dette 

due  forti  di  cofe , in  cui  s'i  detto , ch'egli  ha  mancato . Et  primieramente  in  quanto 
aU'ifloria  ,fer  laquale  egli  giudica , che  bifogni  diftenderpiù  verfo  l'Oriente  la  lun- 
ghejga  della  terra  cognita,  & la  larghe^ga  verfo  Megp  giorno . Tercioche  noi  ra- 
gioneuolmente quella  lontanan-ga  della  diftefà  fuperficie  della  terra , che  è dalLOrien-, 
te  al{ Occidente , chiamiamo  lunghe-gga  ; & larghe^  chiamiamo  quella , che  è dal 
Settentrione  al  Me-gp  giorno,  sì  perche  in  cotal  guifa  nominamo  ancorai  paralleli 
ne  i mou'tmenti  nel  ciclo , sì  ancora  perche  vniuerfalmete  chiamiamo  lunghcTtga  quel 
la  parte , che  è maggiore  ,^àcoJà  riceuuta  & coìfeffata  da  ciafeheduno , che  quel- 
la lontarusn'ga , ò quello  fpatio , che  nella  terra  abitabile  è da  tettante  à TonentCrfia 
molto  maggior  di  quella,  che  è da  Mexpgiomo  à Settentrione . 

.A  7i^7{^0  T M T l 0 

NOn  foIamrnteJi  Tolomeo,  mi  anfora  di  Arillotile,  & di  qualche  altro  chia- 
ro fcritcore  de*  tempi  ì dietro  fi  uede  elfcr'auenuco,  che  per  trouarfi  d’auanti  à loro 
hauere  fcritto  alcuni  altri  di  quelle  ftefle  profeflìoni , ò arti , ò feienze , di  che  cflì 
ùriifcro  hauerlo facto  imperfettamente,  comeauien  quafi  fempre  ne  i princi- 
piid’ogni  fcienza,  & d’ogn’arte  , così  liberali , come  mecaniche,  fi  fono  quelli  u'cimi  & 
oiigliori  affaticati  con  forfepiù  liinehezza, chea  gli  fiudiofi  non  conueniua  , di  rigitca- 
rc  ,&  confutare,  ò riprendere  le  cole  di  quei  primi  fcrictori,  quantunque  in  effecro  elle  per 
la  maggior  parte  foller  cofe  leggieri  Hìme  ,ticonfe,  per  tacer  de  gli  altri , fi  uede  fatto  da' 
Tolomeo  nella  maggior  parte  de’Capitoli  che  feguono  in  quello  primo  libro  contraMari 
PO  Tino.  Percioche  hauendo  nel  Capitolo  precedente  Tolomeo  detto , che  fi  debbiano  fe- 

fuir  gli  fcriitori  più  ultimi  i quei  tempi , ne'quai  noi  fiamo , ora  in  queflo  foggiunge,  che 
no  à I tempi  fuoi  Marino  Tirio  era  (lato  l’ultimo,  ò più  frefeo  fcrittore  delle  cofe  di  Geo- 
grafia ,&  quello,  che  era  tenuto  d'hauere  fcritto  megito,  Àmen  male,di  tutti  gli  altri. 
Lù  onde  prcAippon'endo , che  confegurneemente  fi  douelfe  credere , che  i collui  Tolomeo 
6 foife  più  che  a tutti  gli  altri  accollato  in  queflo  fuo  trattato , & in  quelle  fue  uniuerfali  & 
particolari  defcrittioni  di  Geografia , che  ha  polle  in  quello  uolume , egli  pnmieramence 
lo  lauda  di  diligenza  d’hauer  procurato  di  uedcic  non  folamente  gli  Autori,  che  fino  à*  tem 
pi  loro  eran  diuolgati  & publici,  ma  ancora  molti  altri  rari,&  non  così  communio  molti 
pon  che  ì tutti.  Et  che  oltre  i ciò  ,e(Io  Manno  fi  era  ultimamente  pollo  à correggere  nó 
folamente  tutto  quello , che  non  gli  parea  buono  ne  gli  fcritti  altrui, ma  ancora  quello,che 
egli  ilcITo  bauea  ìciitio  auanti  quapos , come  auicne , non  era  cosi  bene  informato  & dot- 
to ia 
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to'in  teorici  & in  pratici , delle cofe,  come  ne  era  poi  diuenuto  ne]  proceiTodi  più  tempo, 
&più  lungo  lludio.  Ma  con  tutto  queRo  foggiunge  poi  Tolomeo , chegli  fcritti  di  eflb 
Marino  in  quello  trattato  della  Geografia  erano  imperfetti  ,&  mancheuoli  in  moltecofe. 
Là  onde  egli  non  ha  potuto  feguirlo  in  tutto,  anzi  lì  è dato  à corregger  tutto  quello  ,che 
conofccua  nauerne  bifogno . Et  fé  d’hauer  detto  fin  qui,  fi  fotte  Tolomeo  contctato,facen- 
do  poi  egli  il  Tuo  trattato  , &lefuetauole,  fecondo  che  gli  parca  il  meglio,  haurebbe  per 
certo  tolta  molta  noia  àfelicflbdi  fcriuete,&ancoàglil)udiofidi  leggere  molto,  perno 
dir  tutte , di  quelle  cofe , che  egli  fcriue  in  quello  & ne  gli  alrri  Capitoli , che  feguono  , 
clTerc  Hate  mal  trattate  da  Manno . Lequali  fé  forfè  allora  , che  quclta  feienza  non  era  an- 
cor molto  ben  faputa,  à ridotta  à perfettione,poteron  parer  di  qualche  importanza,  ora 
elle  fi  fanno  conofeere  per  leggiere,  ancor  da  quei,  che  mediocremente  ui  fono  introdot- 
ti . Et  unto  più  quelle,  oue  Tolomeo  s’allatica  di  moilrare,  che  Marino  ha  commeflb  er- 
rore nelle  mifure  di  qualche  particolardillanzadi  quello  & quel  luogo  precifameote.  Che 
aflaiballau3,chedaTolomeofimectcirero  allagiullezza,  cheàluiparea,  fenza curarli  di 
renderne  conto,  & di  mollrar  che  Marino  ui  hauefie  errato  .Tuttauia  quella  diligenza,  ò 
curiofità  può  parer  à noi  fouerchia,  ora  che  i libri  di  Marino  non  fi  hanno  ,&  non  ci  rileua 
nulla  in  mal  ne  in  bene,  che  colui  in  quelle,  & in  altre  mille  cofe  prendeOie  errore  , poi  che 
gli  fcritti  fuoi  non  ui  eflendo  , non  polTono  feminare,  nè  far  nafeere  tali  errori  nelle 
menci  altrui.  Ma,àcempi  diToIomeo,  che  auei  libri douean'elTerpublici , &in mol- 
ta liima,  fu  non  poco  ncceflàrio  à Tolomeo  di  giullificatfi , & render  ragioni  di  quelle 
cofe , nelle  quali  egli  era  dififcrente  da  lui . Comincia  dunque  Tolomeo  in  quello  Capito- 
lo à fpecificare  in  generale  gli  errori  di  Marino,  & primieramente  lo  riprende  d’hauere 
Icritto  confufamente , & con  modo  poco  comodo  ,&  molto  difficile  àgli  Itudiofi,  & poi 
di  nò  hauer  polli  i luoghi  có  giuRa  mifura  & t>roportione,&  particol.irméted’hauetdiRefa 
fouerchiametelalunghezza,&  la  larghezza  della  Terra  cognita.OndeproponcdoeflToTo 
lomeo  di  uoler  corregere  tutti  corali  errori  di  Marino,  comincia  dalla  dcfinitione , & dalla 
defcrittione  di  tal  lùgnezza,&  larghezza,dicédo,donerfi  chiamar  liìghezza  nella  terra  abita 
bile  quella  che  è da  Ponente,in  Leuante.  Diche  rendendo  ragione  , dice,  che  lunghezza  fi 
ha  ragionrualmente  adir,  quella,  cheèperla  parte  maggiore  della  cofache  miluriamo, 
SI  come  oeU’huomo  fi  dice  lunghezza  dal  capo  a*  piedi , per  efler  diRanza , ò fpatio  maggio 
re,  che  dal  'un  fianco  all’alcro. 

CT t/t€  Tifr  MjWf <uir  KamVi»r7»V  MiiAiif  twirtut  ifionftaf  . 

Xgi  STI  , &c. 

Si  perche  noi  chiamiamo  parimente  i paralleli  conforme  al  nome  de’ mouimenti  cele- 
Ri  ,si  ancora, &c. 

llcheuuol  dit’in  foRanza,chegIi  Aflronomi  ò i Matematici  trouando  che  il  Zodiaco, 
&rEquiuottialefimuouonoda  Leuante  in  Ponente,  foglion  dir  chetai  circoli.  Zodiaco, 
& Equinottiale.co’fuoi  paralleli,  mifurano  la  lunghezza  del  cielo,  & lo  chiamano  il  mo- 
uimento  della  lunghezza,  ò per  lungo  . Et  che  però  fi  conuenga  parimente  fecon- 
do tal  moto  ,&  tai  paralleli , chiamar  lunghezza  ancor  quella  lontananza  ,ò  quella  diRefa 
fuperficie  della  terra, che  lorop  quel  uerfo  fottogiace  . E si  come  etiandio  1 circoli  in  cie- 
lo , che  tiran  dall’ Aulirò  in  Settentrione , & legano  il  Zodiaco  & l’Equinottiale  ad  angoli 
retti  ,$i  dicono  abbracciare  ò comprendere  la  larghezza  del  cielo,  cosi  fidoucrà  fiimglian 
temente  chiamar  larghezza  interra  quella  diRanza  ,ò  quello  fpatio  , che  fotte  tai  celelli 
circoli  fi  ditlende . Ma  in  che  cofa  Manno  habbia  prefo  errore  in  quanto  airattribuir  fo- 
uerchia  grandezza  cosi  per  lungo  come  per  largo  alla  terra  cognita,  ucrrà  T olomco  dicbia 
raodofi  nel  feguente  & ne  gli  altri  Capitoli. 
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Corrcttioncnel  Trattato  di  Marino  in  quanto  alla  lontananza 
della  larghezza  della  terra,  per  le  cole  apparenti  in 
cielo . C A p.  V 1 1 . 

T^cok'  egli  adunque  neUa  krghe'jg^prejùppme prhmeramen^ 
te,  che  il  principio  fiali  fola  di  T ile,  fitto  il  parallelo,  cìxdim- 
de  la  più  boreal parte  della  terra  cognita  .Etqucjlo  cotal paral- 
lelo moftra  , che  al  più fìa  lontano  dell  Equinottiale  fijfanta  tre 
gradi  ò parti  di  quelle  , delle  quali  il  circolo  Meridiano  contiene 
trecento  fejfunta  , che  fono  fladij  treni  un  mila  & cinque  cento  , 
dimodo , che  unaparte,ò  un grado,uiene  à conteiKr  quaft  cinquanta  fladij . Doppo 
quejìo  egli,mettendoquelpaefedegliEthiopi,  che  chiamano  Mgifìmba , ^ilpro~ 
montorio  Trafo  fitto  il  parallelo , che  diuide  il  termine  aufiraliffimo  della  terra  co- 
gnita, fa,  che  ancor  queflo  parallelo  fa  fitto  il  Tropico  uernalc , in  modo,  che  la  lar- 
ghe-^Iga  della  terra  abitabile , aggiuntoui  ancora  lo  {patio , ò la  diflan^a  di  me^ , 
chi  dell  Equinottiale,  &delTropico  uernalc,  fi  raccolga,  ficondolui,  effer  gradi 
ottanta  fitte , cir  Jladij  quaranta  tre  milia  eìr  cinque  cento . Et  fi  sforma  egli  di  mo- 
firar  cou  ragione  quanto  fi  conuienc  intorno  à tal  termine  ò fine  aufirale , sì  da  alcu 
ne  cofi  apparenti  in  cielo , coni  egli  giudica , sì  ancora  daUe  ifiorie  de'  viaggi  fatti 
così  per  mare , come  per  terra . Dellequai  cofe  ciafeuna  fi  ha  da  cofiderar  da  noi  bre- 
nemente , efi  come  in  corfi.  In  quanto  adunque  alle  cofe  apparenti  in  cielo , egli  così 
dice  di  parola  in  parola  nel  ter  7^  libro  ò trattato  fuo  . 

Tercioche  nella  %pna  torrida  tutto  il  Tjodiaco  è portato  fiprafejfa . Et  però  in 
quella  fi  mutano  C ombre,  & tutte  leftelle  tramontano . Ma  {blamente  C Orfa  mino  • 
re  incomincia  ad  apparir  tutta  fopra  la  terra  nelle  parti  più  boreali  di  Ocele,pcr  500 
{ìadij . Tercioche  il  parallelo , chepajfaper  Ocele , s'inalga  undici  gradi,  efi  due  quia 
ti.  Ma  Ipparcofcriue , che  deli' Or{'a minore  la  flcUapiù  boreale,  zir  ultima  della 
coda,  è lontana  dal  polo  dodici  gradi, due  qvànti  .Età  coloro , che  dall'Equinot  ' 
tiale  uanno  uerfi  il  Tropico  cfiiuo , il  polo  boreale  fimpre  s’inali^  fopra  C Orixpnte  , 
aufirale  ui  fi  cuopre  ò attujfa  fitto . Ma  à coloro  all  incontro , iquali  uanno 
dalf  Equinottiale  verfi  il  Tropico  del  verno , il  polo  aufirale  s inalba  fopra  fori't^n 
te  ,&il  boreale  gli  ua  difitto . 

Ter  quefie  parole  adunque  eglie{pone  quelle  cofe,  che  conuengono  accader  fila- 
mente  nei  luoghi  folto  f Equinottiale,  & in  quelli , che  fino  infra  i Tropici  .Et  fi  pur 
neramente  ha  firitto  cofa  alcuna  delle  apparenti  in  cielo  fitto  i luoghi  piu  aufirali 
dell’ Equinottiale , non  fi  ha  tra  gli  firitti  fuoi , sì  come  farcbbc,che  alcuna  uolta  le 
{ielle più  aufirali  dell' Equinottiale  utngono,ò  fi  ueggono  fopra  la  tefia . Et  che  f om- 
bre meridiane  negli  Equinottij  pUgano  uerjo  fOfiro,&  che  tutte  le  {ielle  dell  Orfa 
minore  nafeono  & tramontano . Et  così  all  incontro , che  alcune  effe  non  appari- 
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fiono  quando  il  polo  ^ufhraUjlafopr a rorixonte.  Etperlecofi,djeegli  quinifog- 
giunge  appreffo  > uicn  ben'à  narrare  alcune  appareni^  ojferuate  in  cielo , ma  non  pe- 
rò,che  elle  uugliano  rijhrcttamente  à prouar  t intention  fua , ò quello,che  egli  ha  pro- 
poflo . Tercioche  dice , che  coloro , i quali  partendo  dall’india , nauigano  uerfo  Li- 
mirica  , come  nel  ter:^  libro  fito  narra  Diodoro  Samio , hanno  il  T auro  nel 
cielo , gir  le  Tleiadi  per  me^  t antenna  deUa  nane . Et  quei , che  <f Arabia  nauiga- 
no in  ^-^nia,  indri't^no  la  nauigatione  al  M e-^o  giomoy  & alla  /Iella  Canobo , U 
qual  quiui  fi  chiama  il  Cauallo  ,^é  auftralijfima . Et  appaiono  appre/fo  loro  alcune 
/Ielle , che  appre/fo  di  noi  non  pur fi  nominano  .Et  il  Cane  nafee  loro  auanti  che  tAn 
ticane , t Orione  tutto,  auanti  i Tropici  E/liui. 

Di  quefte  /Ielle  apparenti  adunque , alcune  moflrano  chiaramente  /abitationi  ò i 
luoghi  più  boreali  delf  Equinottiale,  sì  come  il  T auro , & le  Tleiadi  quando  fono  /ò- 
pra  la  tefla , e/fendo  elle  le  più  boreali  fleUe  dell' Equinottiale,  ma  alcune  non  moflra- 
no niente  più  le  abitationi , ò i luoghi  più  auflrali,  che  le  boreali . Tercioche  il  Cano- 
bo può  apparir  anco  à quelli , che  fono  molto  più  boreali  del  Tropico  Efliuo  . Et  mol 
te  /ielle,  di  quelle,  che  appo  noi  flanno  /h, /prefetto  la  terra  ne  i luoghi  noflri  più  au- 
flrali, & anco  più  boreali  deU  Equinottiale , sì  come  fono  quei  d' intorno  à Meroe, 
/tanno  quiui  fopra  la  terra  , sì  come  é lo  fle/fo  Canobo , ilquale  quid  noi  più  boreali 
non  apparifee.  Benché  que/io  è chiamato  il  Cauallo  ancora  da  i più  Meridionalt,  non 
hauendo  poi  e/Ji  il  nome  ad  alcunaltra  /Iella  di  quelle,  che  à noi  fono  ituognite . Et 
fog^ùntge  pofeia  Marino , come  per  ragioni  matematiche  fi  è comprefo , che  C Orione 
fituedeò  apparifee  tutto  auantii  Tropici  Efliui da  coloro,  cheabitan  fotte  [Equmot 
fiale , à i quali  ancora  il  Cane  comincia  à nafetr  prima  che  F Anticane  ,&da  quel- 
li fino  d Siene.  In  modo,  che  ìté  ancora  di  queflc  tali  fleìle  egli  uiene  ad  haucr  detto 
alcuna  cofa,che  fila  propria  ò particolare  delle  più  auflrali  abitationi^  regioni  dtl- 
t Equinottiale . 

A^fT^OTATIOVJ. 

IN  molti  luoghi  di  quello  Capitolo  il  tradottor  Latino  non  modra  d'h.iuet  molto 
ben  intelè  le  parole  | ò più  tollo  ie  forme  del  dire  di  Tolomeo , che  io  qui  non  entro 
fuordi  bifogno  iipecificarli , potendo  ciafcuno,che hacogintione  dellaliiigiiaGre- 
ca,& delle  Matematiche,  chiarirfeoe  da  fe  medelimo.  Vien  tuttauia  Tolomeo 
dtmofirando  Timperfettione  de  i libri  di  Geografia  fatti  da  Marino  Tino,  & dice , che  pri- 
mieramente egli  nella  defcrittione  della  largheiza  della  Terra  abitabile  fcrille, che  la  pri- 
ma efttemità,  òli  primo  termine  d’elfa  terra  GadalTlfola  diTile,  & che  finalmente  elio 
Marino  aftetma  , tutta  la  largheiaa  della  terra  abitabile , eflér  gradi  8/.  ò poco  meno , Se 
addiicendo  pofeia  le  parole  iTeffedi  Manno,  mollra  Tolomeo , che  per  quelle  egli  non  uie 
ne  à prouar  Tintention  fua  ,&  che  non  conchiudono  rilirctcamentela  fuapropoHa.  Ma 
perche  le  parole  cosi  di  Manno, come  di  Tolomeo  fi  fanno  c]ui  facilnaeiuc  niieudere,  io 
diro  alcune  cofe  ,che  importino  all'uniuerfate  delle  llclle  fiflc  $ che  Marmo  qui  mette  co- 
me  per  pruoua  di  quanto  ha  propollo  della  lunghezza  della  Terra . 

Dicoadunque  primieramente, come  Tolomeo  llelfo  nel  lettimo libro dell’Alroigeflo 
na, pollo  molto  diligentemente  la  defcntcìone  del  ciclo  con  la  difl'erenza  delle  Tue  Utile* 
^la  édafapcr  ,chc  da’ tempi  di  cUb  Tolomeo.  (Ilquale  fu  a i tempi  d’Anioaiao  Pio  » ia- 
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tomoii40 anni <}opjpoCrìno)finoiqueftino(lri, che fon’ora  iTifo.  le  (Ielle  G(Tehin- 
no  fatto  tato  progre(To,che  conuenga  oegi  aggiunger  z x.  gradi  di  più  alle  fupputationi  à 
dilcimioni  d’cdo  Tolomeo.  Pcrcicche  mcuenoofìle  ftclle  Gilè  un  grado, ogni  70. anni, 
ò poco  più , uengono  in  quelli  lyeo.  ad  hauere  fcorfo  x x.  gradi.  Oodeliuede,che 
inajooo.  anni  Griuolgetia  tutto  il  cielo  da  Ponente  in  Lcuante  . Et  per  quello  li  ha , che 
rOrfa  minore, laquale  in  quello  Capitolo  iderma  Ipparco , che  i Tuoi  tempi  hauea  Tulti* 
ma  (Iella  della  coda  li.  gradi  & mezo  lontani  dal  Polo,  G può  ueder  non  folamente  in 
Ocele,come dicono  ,che  allorfaceua,  ma  anco  in  altri  luoghi  più  uictni  alPequinottiale. 
Ocelcd  città  d'Arabia  felice  siì’IlitodelmarTolTo  neU’ellremicà  deH’Africa,  fotto  i!  pa* 
rallelo,  che  i la.  gradi  difcodo  dall’equinottiale  . Limirica  i paefe  in  India  , che 
tu  per  lunghezza  118  . gradi  , & ir.  per  larghezza.  Et  come  llia  Gniaco  col  Tau- 
ro,& con  le  Pleiadi,  lo  dicono  in  quello  Capitolo  le  parole  del  cedo  . Canobo  è una 
della  meridionale,che  olTeruano , come  dice  qui  Ipparco  , quei  che  nauigano  i noi  dall’A- 
rabia, & c lontana  daU’equinottiale  49.  gradi.  & perònonGpuòuedete  in  tutu  Europa, 
pereIJer  lontana  dal  polo  Antartico  ò Aulitale , folamente  4«  grado , & il  detto  polo  fi  ci 

occulta  47.  Hanno  doppo  Tolomeo  ofleruate  le  delle  filTe  molti  altri  eccellentilTimi 
huomini,  fra  quali  habbiamo  prima  Tebith , Alb.uegni , Alfragrano,8t  Gebro,  princma- 
li  fra  gli  Arabi . De’ moderni , Alelfandro  Piccolomini  con  molta  gloria  , Daniel  Barba- 
ro in  un  difcorfo  fopra  Vitruuio , Francefco  Sirigata, Gemma  Frifio  nel  fuo  Globo  grande, 
il  Copemicoo . Et  anco  alcuni  bellidìnii  ingegni  Alemani  in  alcuni  globi  particoTati.co- 
me  ultimamente  Francefco  di  Mongenetto  Borgognone  nel  fuo  picco!  globo.  L’Autore 
delle  imagini  del  Cielo . Lequali  molto  bene  fono  deferitte  nelle  figure  della  carta  dal  V« 
pelilo.  Ma  fopra  tutti  è utilidimo  quello  deH’imagini  delcielo  in  due  carte,  & rolTerua- 
tionidel  Siiigatta,per  eflet  piccioloSt  comodiflimo  uoIume,per  poter  conofeet  tutte, ò le 
principali  delie,  coti  nel  cielo , come  nella  pittura,  con  l’efpedito  modo  del  Piccolomini, 
tratto  dalla  ragione  dell’Almagedo.  Attilfimo  ancorai  il  Torquetto  del  Monte  Regio  , 
podo  in  luce  da  Appiano  , ma  può  tuttauia  feruire  i ballanza  l’ Adrolabio , ò Quadrante  , 
drizzato  fopra  il  piano,&  fecondo  il  diametro  deH’orizoote . ■ • ■ 

Sarebbe  in  quello , fe  non  necedario , almeno  aflai  utile  il  fapete  ogni  di  8c  ad  ogni  bora 
il  moto  della  Luna  in  qual  grado  fi  ritroui . Et  à quello  poflbno  feruire  le  Efemendi , ò gli 
Almanacchi . Ma  molto  più  ficura  uia  edoppo  l’hauer  tutte  le  delle  della  prima  6c  feconda 

grandezza  molto  in  pratica,  riguardar  veramente  con  l’occhio  doue  à iifpetto  loro  la  Lu^ 
naficruoua.  Percioche  ella  fi  muoue  alcune  volte  più  todo,&  alcune  piu  tardi,  «cosi  ò 

con  l’Efemeridi , ò à feontro  di  qualunque  della  fi  può  conofeere . Et  ancorché  non  u co- 
nofeefle  il  grado  vero , baderebbe  aliai  il  fapere , qual  fofie  la  della , alla  quale  ad  ogni  mo 
mentoli  vuol  comparar  la  Luna  .tome  fi  conofee  col  Sole.  Percioche  1 olferuar  la  lon- 
gitudine con  la  Luna , & con  l’altre  delle , non  prefuppone  altro , che  il  voler  fapere  il  no- 
me della  della , con  laqual  s’ollerua  la  pofitione  della  Luna  in  qualunque  bora  ella  fia . 

La  medefima  corrcttione  da  i viaggi  fatti  per  terra . Ca  p.  v i i i. 

[Ella  rumcratione  de  viaggi,  egli , contardo  il  camino  per  ter 
ra , à giornata  per  giornata  da  Lepti  lagnando , fino  al  paefe  d 
jlgiftmba , raccoglie , che  quefta  è più  auflrale  dcU'Equinottia- 
le  ventiquattro  milia  & feicento  ottanta  fladij . Et  per  mare  poi 
per  le  giornate  della  nauigatione , che  fi  fa  da  Tolemaide  in  Tro 

glodite , a Trafo  promontorio , raccoglie,  che  ancor  queflo  fia 

f iù  auflrale  deìiEqumttiale  ,fìadq  ventifette  milia  6'  ottocento . In  modo,chc  egU 
flcndealioppofìta  terra  della  Tipna  torrida  Vrafo  promontorio,  & il paifc  (f  ^gifim 
La,chti  degli  EtìAopi , & ilqualc  ( com'egli  dice  ) non  tcrtmna  ò diuide  tEthiopia 
dall'^uflro,  Tercioebe  i l'j'èoo,  fladtj  fanno  nell  LjUinottiale  gradi  55  ^ 
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tréquìntìi  quanti  ne  fon  parimente  lontani  dalC  altra  parte  delTEquinottiale,  & fe- 
condo la  mcdefìma  qualità  ò temperatura  tf  aì  re  gli  Sciti,  à"  i Sarmati , che  abitano 
le  parti  boreali  della  palude  Meotide . ^ncor  egli  adunque  Marino  riflringeil  nume 
ro  degli  ftadijgU  detto  d meno  che  alla  metà , cioè  à dodici  mila  fladij , quanti  quafi 
il  Tropico  fremale  è lontano  dall'Equatore . Et  foggiunge , che  le  cagioni , per  (equa 
li  egli  così  riftringe , ò dimmuifcetal  numero , fono  folamcnte  i giri  delle  diritture,  edr 
le  difaguagliam^  de’  viaggi , lafciando  egli  £ allegar  le  principali , jjr  più  chiare  ra- 
gioni , per  lequali fi  dimoflri,  che  non  folamcnte  era  necejfario  di  accortare , ò dimi- 
nuir tal  numero , ma  ancora  di  diminuirlo  tanto , quanto  egli  ha  fatto . Tercioche 
frimieramente  dal  viaggio , che  è daiCaramanti  àgli  Ethiopi,  dice,  che  Settimio 
Fiacco  conducendo  f esèrcito  dalla  Libia , arriuò  da  i Garamanti  à gli  Ethiopi  in  tre 
tnefi , canmando  verfo  Mexo giorno . Et  che  Giulio  Materno  dalla  gran  Lepti , an- 
dando da  Garame  infieme  col  de'  Garamanti  incontragli  Ethiopi , camhtando  ver 
fi>  Megp  giorno , arriuò  in  quattro  mefi  ad  ^gifimba , paefe  ò prouincia  degli  E thio 
pi,ouefiraunanoiEjnoceroti.  Dellequaicofedette  da  Marino  nè  fvna  nè  faltra 
non  firn  da  credere, sì  perche  gli  Ethiopi  più  adentro,  non  fono  fiparati  tanto  da  i Ga 
ramanti  tchene fileno  lontani  tre  mtfi  di  viaggio  ,ejfindo  pur  ancor  ejfi  più  Ethio- 
pi , ò negri,chequci  £ ^gifimba , & fiondo  fitto  il  mede  fimo  l{eahe  hanno  efit,  sì  an- 
cora per  effer  cofa  del  tutto  ridicola , che  il  viaggio  degli  ejfirciti del  I{e  fifacejfi  tut 
to  verfo  vna  fila  difian-^a , cioè  dal  Settentrione  al  Me^ giorno , effindo  quei  popo- 
li molto  difiefi  ò fparfit  di quà  ^ di  là  verfo  Oriente,^  verfo  Occidente  « (jr  che fiimil- 
mente  il  detto  esèrcito  non  fi  fojfi  mai  fermato  in  alcun  luogo , che  fi  douejfe  farne 
memoria, ò conto,  in  quefiopropofito  della  lunghe:^  del  fiuo  viaggio . Là  onde  era 
conueneuole  à dire , che  ò coloro , che  ciò  riferirono , dicefj'er  la  buffa , ò che  dicendo 
ver  fi  Mexpgiomo , intendejfero  in  quella  guifa,  che  figliono  i paefani  dir  verfo  F ^u- 
firo , ò verfo  r africo , vfando  impropriamente  di  nominar  la  parte  principale  fi  mag 
giore,fim;jt  mirar fottUmente  &con  diligen'i^al  proprio  filo  de'  luoghi , che  ejfi 
dicono, 

,A7i^'lÌ^0T  ji  T I OTit  . 

PEk  dvi  vie,  ò con  due  fondamenti  hadetto  Tolomeo  nel  fecondo  Capitolo, che 
(ì  procede  ad  hauerla  mifura  delle  lontananze  da  un  luoeo  all’altro , ciod  per  le  cofe 
apparenti  in  cielo, & pergl'itinerarii , ò per  le  relitioni  di  coloro , che  cosi  per  mare 
come  per  terra  vanno  attorno  cercando  il  mondo.  Dellequali  l‘una&  l’altra  hauMonfata 
Manno  ne  i libri  Tuoi  di  Geografia , Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  ha  cominciato  i 
r;  riprender’alcuoe  cofe  dette  da  lui  inquanto  alla  via  Allronomica,òallecofe  apparenti  in 

t cielo, 8t  ora  in  quello  ì entrato  i correggere , ò talfare,  l’altra,  cioè  quella  de'  viaggi . Et  in 

effetto  fe  Man  no  coti  fcriffe,  come  Tolomeo  qui  dice,  egli  à gran  ragione  è da  lui  riprefo. 
Poi  che  colui  dal  viaggio  d’uno  elfercito,  che  non  fa  rosile  giornate  uguali,  & fa  mille  di- 
more, & mille  varietà,  vuol  prouare  il  giullo  numero  della  lontananza  d’un  paefe  all’altro 
rillreitamente . Etcosìparimenteèdegnodiqualcheriprenfioneinquello,chepurTolo 
y > meo  dieeeontra  lui , cioè, che  egli  chiami rilireuamente  verfo  Mezogiomo fatta  <|uellae- 
rpeditione  di  Scttimip  Fiacco,  & di  Giulio  Materno  contea  gli  Ethiopi , ellèndo  quei  popo 
r - E linoo 
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Ji  non  turti  per  dritta  linea  podi  dal  Borea  alPAudro , ma  fparfi  in  diuerfe  parti  uerfo  il  Le 
uante,e*t  Ponente . Onde  fi  dee  credere  ,che  un’elTercico , moflo  contra  di  loro  , non  atten 
de(Teoftinatamentei non uoleruolgetfi deli  altri,  mafolamente  à palTar'oIcreper  dritto 
folco  . Et  in  cjuefto  uolendo  Tolomeo  fcuUr  Marino  in  qualche  parte,dice  con  l’ultime  pa 
iole  ò righe  del  Capitolo , che  ò quei , che  gli  refèrirono  , diflero  bugie  fconcinìme,  ò che 
per  auentura  a’apprefero  al  dir  de’  paefani , i quali  nel  defcriuer  có  parole  un  luogo,roglion 
Tempre  nominar  la  parte  maggiore  ,ò  principale , verfo  laquale  il  luogo  è pofto , Tenia  fa- 
per  minutamente  diuifar , le  quatte  come  fanno  i marinari  & i Matematici,  ciod , che  fe  vn 
luogo  è fra  il  Mcio  giorno  e’I  Ponente , in  modo , che  per  elfer  non  molto  vicino  al  Mezo 
giorno , non  fi  douclTe  dir  propriamente  che  fofle  à Meio  giorno  , elfi  tuttauia  lo  dicono  , 
& non  attendono  cosi  minutamente  alla  particolar  fituatione  Tua  propria.  Voglio  dire, 
che  fe  la  principal  citti , & la  principal  parte  d’un  paefe  farà  pofta  i Meio  giorno , & effèn- 
do  poi  quel  paefe  grande , & llendendoli  di  qui  & di  là  verfo  Leuante  ò Ponente , i paefa- 
ni, e i circonuicini  dicono  , che  tutto  quel  paefe  è pollo  à Mero  giorno , fenià  fpecificare 
ò far’altra  differenza  di  quei  rami  fuoi,  che  come  i detto,  fi  ditlendono  all’altre  parti . Ora 
pecche  Manno  conofceua  pure , che,  per  terra  & per  mare  i viaggi  non  fi  fanno  (empre  dric 
ti  ,&vguali,volfedtfralcardalnumerodeilegiornacepo(le  nel  viaggio  da  Lepri  in  Afri- 
ca, ad  Agifimbain  Ethiopia,& della nauigatione da  Tolemaide  in  Ethiopia  fotto  l’Egit- 
to , à Prafo  Promontorio,  volfe,  dico,  diffalcare  ò diminuir  la  metà  del  numero  delle  mi 
gha . Oue  Tolomeo  ragioneuolmente  lo  riprende , poi  che  Marino  ,col  dir  che  le  diffal- 
ca &diioinuifcc  per  le  torture  Scinequaliti  de’ viaggi,  mollrabene,  che  ficonueniua  per 
tal  ragione  diffalcarne  ò diminuirne,  ma  non  moffra  già.perchepiù  ficonuenifle  difialcat- 
ne  la  metà , che  il  terzo  , ò il  quarto , ò altra  tal  parte . 

Qji  1 1 to,  che  Tolomeo  nelle  prime  parti  di  quello  Capitolo  riprende  in  Marino, per 
effer  da  lui  detto  alquanto  rillreitamente  & come  parlando  a chi  fa , vuol  dir  quello  in  fo- 
flanza , cioè  che  Marino  con  le  fue  mifure  de  gli  lladi)  viene  à commettere  vn  grà  de  & ma 
nifello  errore  nella  regione  d’Agifimba,&  di  Prafo  promontorio  . Et  quello  è, che  in  ef- 
fetto Agilimba  è paele  deli’Ethiopia  interiore . lontana  Jall’Equinottiale  per  lunghezza . 

gradi,  & per  larghezza  diete.  Là  oue  Marino  la  verrebbe  i far  lontana  perlunghex- 
zagradi  ff,  & coti  à farla  dar  forco  la  Zona  frigida.  Percioche  Marino  raccoglie,  che 
Agifimbalialoncana  aa<8o.  Iladii,  & Prafo  promontorio  al.  milia  & ottocento  lladij, 
che  partici  per  foo.  cioèà  foo,  (ladij  per  ogni  grado,  vengono  ad  elfere  nell'Equinoc- 
tiale  gradi,  rs-  Sette  quinci.  Ora  noi  habbiamo , che  llando  l'Equinottiale  in  mezo  fra 
l'Aullro  e1  Settentrione,  Se  eflendo  due  le  Zone  frigide  ,cioèl’una  nell’edremo  Audro,  Se 
l’altra  nell’ellrcmo  Settentrione,  coloro,  che  tanto  faranno  lontani  di  quà  dall’Equinot- 
tiale  verfo  Borea  ò Settentrione , che  fien  fono  la  Zona  frigida  Boreale , Se  coloro , che  di 
là  dalI’Equinotciale  verfo  TOIlro  faranno  altrettanto  lontani  da  elio  Equinoctiale , verrai! 
no  à dar  vgualmence,comequelli,ancor’effì  fatto  la  Zona  frigida . I paralleli  adunque, rhe 
dall’Equinoctiale,cosi  da  quella  come  da  quella  parte  fono  lontani  ff.  gradi,  fono  vgual 
mente  cosi  l’uno  come  l’altro  fotto  le  Zone  frigide.  Sotto  quello  che  è ff.  gradi  dafi’E- 
quinuctiale  verfo  Settentrione, fono  gli  Sciti, Se  la  Palude  Meocide.  Onde  refoire,come 
dice  Marino  ,altrettaiui  gradi  verfo  Aulirò  lontano  Prafo  Promontorio , ò ancoc’Agifim 
ba  , vcrrebbon  quelli  aliar  parimente  fotto  la  Zona  frigida,  Se  hauer  ladcffa  qualità  otem 
peratura  d’aria  Se  di  cielo,  che  hanno  gli  Sciti.  Il  che  egli  afferma  effer  falfo.  Prafo  pro- 
montorio fi  mette  daTolomeo  nel  4.  libro,  nella  4.  tauola  dell’Africa  , che  è dclfEthio 
pia  interiore,  che  lo  pone  di  larghezza  folamence  if.  gradi.  Et  quantunque  Marino  per 
fuggir  forfè  quella  fconueneuolezza  già  detta,  fi  meccelle  ad  accollare  ò cagliar  per  mezo 
il  numero  de  gli  lladii  nei  uiaggi,  Tolomeo  non  l’approua,  poi  che  lo  fa  cosi  alla  ventura, 
fenz’hauer  cagiune,che  lo  muoua  à più  tagliar  tal  numero  per  mezo  , che  à diminuirlo  del 
terzo,  del  quarto,  come  di  fopra  è detto  , ò in  altro  tal  numero. 

Auuercanogli  lludiofi  , che  oue  tante  volt  e Tolomeo  in  quedo  libro  vfadi  dire, che  vn 
luogo  fi^iùAudrale,ò  più  Boreale  deirEnuinoccialc,  è il  medefimoche  fe  dicelTe,quet 
luogo  effer  di  quà  dairEquinoctiale  verfo  rAullro  , ò di  là  verfo  Borea  ò Settentrione , ef- 
fend^o  l'Equinottiale  giuilamence  in  mezo  fra  l’uno  Se  l’altro . 

G 4 a * MA  è città  principale  nella  Libia  interiore , St  fi  mette  da  Tolomeo  nel  quarto 
libro  al  d.  Capitolo , odia  4.  Tauola  ddl' Africa.  Et  quede,Sc  raltr;  nominate  in  tutto 

quello 
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i|vefto  libro , potranno  {àbito  ritrouuG  nella  Tauola , che  rópiofa  Se  brdtnatìQìnu  n’hab» 
biamo  pofta . 


La  medefima  corrcttione  per  li  viaggi  fatti  per  mare . Gap. 


IX. 


0 p p o ^ueflo  egli  dice , che  nella  nauigatione  fatta  fi-a  gli  ^ro~ 
mati  e i ]{apti  > vn  certo  Diogene , il  quale  fu  vno  di  quelli , che 
hauendo  nauigato  in  India  ritornò  la  feconda  volta,  quando  fu 
preffo  à gli  bromati  > fu  jpinto  da’  venti  Settentrionali  > cJr  ha- 
uendo  da  man  deflra  la  Trogloditica  > arriuò  in  x x v.  giomi 
alle  paludi, onde  corre  il  7{ilo,  di  Ile  quali  il  promontorio  de'  B^a- 
fti  è alquanto  più  aujirale . Et  che  vn  certo  T eofilo,  di  quei  che  nautgarono  in 
ma  da  i t{apti  tfciolfe  col  vano  ^ujìro , zìf  in  xx.  giorni  arriuò  àgli  bromati.  Et 
di  cojloro,nér  uno  né  P altro  dijfe  di  quanti  giorni fojfe  la  tuiuigation  loro  ,maT  co- 
fio  diffe  folamente , che  in  x x.  giorni  arriuò , dr  Diogene , clic  in  2 5 • giorni  tra- 
fajiò  la  Trogloditica , dicendo  quanti  giorni  effl  nauigafero , ma  non  conftderando 
ragioneuolmente  di  quanti  pomi  fojfe  quella  nauigatione,per  la  inequalità  & muta 
tione  de  venti , che  in  tanti  giorni  è da  credere  che  accadcjfe . -hlj  parimente  dijfe- 
ro  ,fe  quella  lor  nauigatione  fojfe  tutta  à Settentrione, ò à Me:^o giorno , fe  non  che 
Diogene  dicefolo , che  egli  fu  jpinto  dal  vento  T^oto , dr  Teofilo  tch'eglinauigò  con 
Ojìro . Mafie  il  rimanente  di  tal  nauigatione  ferbafe  fempre  vnajlejfa  linea , ò fof 
fe  fempre  vguaU,  non  fi  è detto  né  dalPuno  né  daU' altro  di  loro  ; non  ejfendo  però  da 
credere,  che  in  vna  nauigatione  di  tanti  giorni  i venti  fi, ffiafer  fmpre  visualmente 
ad  vn  modo . Et  per  quejle  cagioni  queUa  lontanan^a.ò  quello  jpatio,che  é da  gU 
sAromatiaOe  paludi,  delle  quali  il  promontorio  de’ Béptié  più  Aujirale,  fu  naui- 
gata  da  Diogene  in  2^.  giorni,  dr. quella  da  iI{aptiàgU^romati,che  è più  lunga, 
fu  Muigatatn  2o.  daTcofilo . Et  affermando  ejfoTeofih , che  quella  nauigath- 
ne  fatta  àveU  di  giorno  dr  notte  ,fia  di  miUe  jladij , Marino  f afferma  ancor’ egli , 
& </;« , chela  nauigatione  da  i l{apti  al  promontorio  Trafio , laquale  é di 

molti  giorm  ,èpojlada  Diofcoro  non  ejfer  più  che  di  cmque  mila  fiadij,  douendofi  ra 

^^on^l»>entecredere,chequmfiottoPEq 

tabih , stperche,ancor  fecondo  luijieffo,  ipajfaggi  alle  parti  oblique  del  Sole  fi  fan- 
^Jl‘*y^iocemcnte,&perquefiopi^ 

i‘^^^^°^'=‘SÌomi,chefijpeferonel  nauigare ;drsì 

fatto  daloro,viene 
^ona  j^igida  della tar 
ccsìgUanLli,  coiLle 

l^col^l^oIr^Tw^^^^  ^ronoàquelU,  che  ugualmente difianti 
Irrf  polo,  fieno  fimilifraloro  di 

circonda.  La  onde  Manno  rijlrinfejokmcntela  lontananza  fino  alTropico  Vema- 
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Utfen^a  rendere  alcmuragìoneuole cagione  delnumeroyh  deUa  quantità  di  cotat 
coHtrattionc  ò accorciamento  t àchi  prendejfe  il  numero  dei  giorni,  & Por  dine 
di  tai  nauìgationiycom'egli  ha  fatto . Tercioche  egli  offeruando  queftecofe  già  dette 
accorta,ò  rifiringefolamente  il  numero  delle  miglia,  ò degli  ftadij  giornali  fuor  della 
tnifura , & del  confueto , finche  il  termine  arriuajfe  à quel  parallelo,  alqualc  egli  feri 
ue , che  corMcnga  che  cfo  arriui  .Làoueper  contrario  fi  conueniua  dar  fede  alla  poffi 
bilità  delle  giornali  nauigationi,&  uiaggi , ma  non  credere  alt  or  dine , così  inquanto 
aie equalità  de'  ucnti , come  inquanto  alfito,  ò airinclinatione  , effondo  impoffibile  « 
eheper  quelle  fi  poffa  prenderla  diftan':^,  che  noi  cerchiamo , non  folamente  che 
cllafifaceffe  maggiore  di  quella,  che  éaU'Equìnottiale , ma  ben  fi  potrebbe  compr^- 
dcre  da  qualch'una  delle  più  manifefìe  apparente  in  cielo . Et  più  perfettamente  fi 
faria  fatto,  fe  qualcuno  uififoffe  poflo  con fpeculatiom  matematiche , & con  dottri- 
na , confidcrando  gli  accidenti  di  quei  paefi . Ma  non  effendoui  una  cotafifloria  così 
diligente , refia , che  dalla  più  piena , ò copiofa,che  ne  habbiamo , andiamo  confide- 
rando  quello,  che  s'accotnpagna  conia  ragione  & col  conueneuole,  in  quanto  alla 
quantitàMtrapaffarCequinottiale.Etquefioé  fecondo  le  forme , e i colori  de  gli 
animali , che  fono  in  quei  luoghi . Da  che  non  fi  conuiene  ancor  dire,  che  il  parallelo, 
il  qual  poffa  per  il  paefe  d\Apfimba  , che  è chiaramente  degli  Ethiopi , tocdnfinal 
Tropico  Vernale , ma  che  egli  fi  refi  òfinifeapiù  uicino  delF  Equ'mottiale . Tercio- 
che appreffo  di  noi  ne  i luoghi,  che  in  ordine  ò difpofition  di  fito  fon  fintili  ò corrifpon- 
deti  à quelli , cioè  in  coloro  , che  fono  fiotto  il  Tropico  E fliuo  ,gli  huonùni  non  hanno 
già  il  color  de  gli  Ethiopi , nè  ui  fono  Pfnoceroti , ò Elefanti . Ma  ben  ne  i luoghi  non 
molto  più  Mufirali  di  quello,  fono  un  pochetto  negri,  sì  come  quei,che  per  iSoo  , 
fiadij  abitano  dentro  à Siene  effóndo  ancor  taliiCaramanti,  Et  Marino  per  que- 
fia  cagione  dice , che  effi  non  fi  debbon  porre  nello  fleffo  Tropico  Efìiuo , niancora 
più  boreali , ma  del  tutto  più  auflrali.  7{e  i luoghi  poi  intorno  à Mene  già  fono  gli 
huomini  del  tutto  neri , & i primi  ueri  depuri  Ethiopi  ,<firui  fanno  Elefanti,  & ^ 
tre  forti  di  piu  frani , ò marauigliofì  efr  fari  ammali . 
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Ne  1 1 1 cofe  Jel  nauigare  fono  ueramente  appo  noi , degni  di  molta  Icufa  cosi  Ma 
rino,roineTolomeo,&come  tutti  gli  altri  antichi,  feui  prefero  errore  in  molte 
cofe  importanti  ,&  principalmente  in  quella  del  mifurar  le  diilanze  ògli  Ipatij  de* 
uiaggi,  non  hauendoefli  quello,  che  per  gran  dono  di  Dio  habbiamo  noi  da  non 
molti  anni  a dietro,cioj  ilbulTolodelUcalamitì,col  quale  cosi  perfettamente  fi  ha  in  ma 
se  cognittione  di  tutte  le  forti  de’  uenti,  da  che  parte  fpirino  di  quarta  io  quarta, & da  quel 
lo  poTcia  per  la  continua  & diligente  olTeruatione  la  forza  & natura  di  cialcun  d'elfi . Òn> 
de  gli  efperci  marinari  auuertendo  & offeruando  qual  uento,  folo,ò  accompagnato  fpiri  lo- 
ro . & per  quanto  fpatio  di  tempo  , uengouo  con  molta  facilità  à faper  le  dillanre  de’luo- 
ghi,per  li  quai  nauigano  ,&  canto  più  accompagnandoui  l’olTeruacione  delle  cofe  celelli 
chei  o gran  parte poffoflo  impiegarui  quei  che  iu  farlo.  Qi^clia  minuta  ofieruauonedel- 
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Il  naturi  & forza  de*  venti  non  hauendo  hauuta  quei  marinari , 6 mercanti,che  referirono 
i Marino  le  nauigationi  di  quel  Diogene, di  Teofilo , 5c  di  Diofcoro , fece , che eno  Ma- 
rino fcriuendole , & fondando  in  elTe  la  mifura  delle  lontananze  di  quei  uiaggi , Ufciò  oc- 
cafione  i Tolomeo  di  riprenderlo , & non  fenza  cagione, in  quello  Capitolo , poi  che  egli 
narrando  tai  nauigacioni,  non  fa  in  ciafcuna  d’elle  alcuna  mentione  fe  non  d’un  uento  lolo, 
col  qual  nauigaflero , parendo  i Tolomeo  imponibile , che  tanti  giorni  in  marepoteue  à 
coloro  per  un  uerfo  ftelTo  fofliar  continuamente  un  uento  medelìmo  . Ilche  ancora  quan- 
do ueramente  folle  flato , haurebbe  tutuuia  Manno  commeflb  errore , non  lo  rpecincan- 
do . Oltre  à gli  altri  inconuenienti  manifefli , che  Tolomeo  trae  dalle  parole  di  eflo  Mari- 
no. Ben’èuero  poi,  che  Tolomeo  meglio  moflradi  conofcer  quello  ertor  di  Manno,che 
di  correggerlo , poi  che  in  effetto  non  mette  niun  modo , ò niuna  uia  da  poter  giullameote 
:lle  nauigationi  mifurar  le  lontananze  di  luogo  i luogo . Et  come  fi  uerrà  uedendo  ne  i le- 
f enti  Capitoli , elfo  Tolomeo  fi  mette  i far  la  diffalcatione  Se  raccorciamento  del  nume- 
ro delle  miglia  in  qualche  modo  più  ragioneuole  alquanto, che  quello  di  Manno  dami  al- 
legato, ma  non  però  ficuro  ni  certo  ancor’ello.  Ma  perche  di  quello  a’ha  da  ragionar  poi 
. illefamente  da  me  in  quello  uolume,lafcerò  quioradi  più  dirne,  non  piu  importandone 

alTefpofitione  di  quello  Capitolo.  Et  con  quello  fondameiito  ancora,  cioè , che  in  ef- 
fetto à tempi  anco  di  Tolomeo  non  haueffero  niun  buono,  & ficuro  modo  di  milurar 
uigationi , fi  fa  tolerabile  quella  ragione  , che  Tolomeo  foggiunge  contra  Marmo,  che  la 
nauigationefanadaquel  Diofcoro  da  Rapto  à Prafo  pronvontotio,  effendo  di  li  gran  nu- 
mero di  fladii  , cioè  di  cinque  milia  , fi  faceffe  in  il  lungo  tempo  , rendendone  Wt 
cagione  lo  fpirar  lento  de’uenti,  che  auiene  folto  l’Equinottiale ,’ 5t  alle  girauolte del 
Sole,  effendo  quiui  i uenti  fonili  «t  debili , & per  quello, poco  fermi  in  una  lleffa  maniera 
di  foffiare,  attefo  che  la  gri  forza  del  Sole  confuma  & affottiglia  i uapori  & l’effalationi  del 
la  terra,  che  fanno!  uenti.  Nellaqual  ragione  fi  uede,che  Tolomeo  i molto  migliorri- 
prenfore  ,che  emendatore  ò correttore  della  non  buona  ragion  di  Marino  , moltrando, 
ch’egli  ha  errato , ma  non  comedouelle  hauer  fatto  puotalmente  per  non  errare  . Et  e li- 
migliantemente- daricordarfi,  che  nella  ragione  allegata  daToloraeo,  cheglihuomi- 
ni.gli  animali , & Taltre  cofe,che  fono  fono  una  Zona  di  quadairEquinoniale,  fieno  del- 
la fleffa  natura  & qualità, che  quei  che  fono  fonoj'altra  di  làdairEquinotiiale,cortifpon- 
dente  ì quella,  ui  i da  dire  ò confiderar  molto,  per  nó  effer  neramente  coli  in  fatto,  com  e- 
glidice  .Il  che  però  appartiene  più  al  Filofofo,  che  al  Geografo , oueancoraedaauuer- 
tire , che  quantunque  Tolomeo  nel  primo  Capitolo  babbia  detto,  che  il  confiderar  le  qua 
lità  lia  proprio  del  Corografo,non  del  Geografo , non  per  quello  fi  uiene  à conttadire  in 

3uelloIuogo,  confiderando egli, come Geoerafo,leoualirà di  paefi.  Percioche Quel  che 
iffenel  primo  Capitolo,inrefe  delle  particolarità  delle  cofe  nelle  qualità  loro  , che  quel- 
le minutamente  confiderà  & narra  il  Corografo,defcriuendoi  luoghi  particolari . Ma  nca 
per  quello  è tolto  al  Geografo  di  filofofare  in  uniuerfale  intorno  alle  qualità  delle  cofe  in 
unpaele,  non  per  defcriuerle,  ma  per  conofcer  da  effe  ficuramenie  fotte  che  portion  di 
cicli  ella  fia,  cioè  le  fotte  Zona  calida  ,ò  frigida , ò temperata , come  qui  fa,  per  certificar 
fe&  altri  fe  ilpaefe  d’Agifimba,  Se  di  Pralo  poteffero  metterfidi  fito , fotte  la  Zona  fri. 
gida , & il  tropico  Vernale  di  la  dall’Equinottiale . Et  che  fia  uero  , che  Tolomeo  non  to- 
glie in  tutto  dal  Geografo  la  confideratione  delle  qualità  , fi  può  uederc  dalle  fleffe  parole 
> ce  nel  detto  primo  Capitolo,  che  fon  quelle  . 

iiJ'lvi«>f epici  Tifi  TB  trwoV  uàMtVi  «to' TOiar  , cioè. 

Ma  la  Geografia.i’impiega,piu  intorno  al  Q^anto,che  intorno  al  Quale,  oue dalla  paro 
li  /MMcr  cioè,  più,  fi  uede,  che  egli  pur  dice  , cheli  Geografo,  oue  gli  accada,  attende 
a e qualità  delle  cofe  Se  de’  luoghi , ma  non  però  tanto  , come  nella  quantità  , cioè  nella 
1 c Qtananza  d’un  luogo  all’altro . 


Che 
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Che  non  conuicne  metter  gli  Ethiopi  più  meridionali  dell’oppo- 
fito  parallelo  per  Meroe.  Cap.  x. 

r I A dunque  bene  fin  qui  jcìoi  infimo  a gli  Ethiopi,pcr  quanto  le 
relationi  di  coloro  > chehan  fiatto  quei  uiaggi , ci  fanno  fede» 
Etti  paefie d’^gifiimba  > c&“ Trafio  promontorio , con  quei > che 
flan  fiotto  il  mcdefimo parallelo,  deficriuafi  quafit fiotto  quelloyche 
è dello  flejfo  ordine,ò  finnile  di  natura  &quaUtd,à  quello , che  i 
per  Meroe,  cioè  quello , che  dalCEquinottiale  fino  al Me^pgior 
no  è parimente  lontano  1 6.  gradi  ,(jr  25.  rmnuti , che  fono  fladij  ottomilia  cìr 
dugento  quafit . Onde  fi  raccolga  > che  tutta  la  larghe-:^  fita  intorno  à gradi  7 9. 

25.  minuti, hai  tutto  ottanta, &fiadij  40.  milia.Etladiflain^ditneT^o 
fra  Lepti  la  grande , & C ararne  fi  dee  offieruar  fecondo  la  fiuppofittione  di  Fiacco , &■ 
Matemo,eficr  di  cinquemila  & quattrocento  fladij.  Terciochei  xx.  giorni  fo- 
no del  fecondo  maggio , abbreuiato  oltre  al  primo , come  al  Me:^  giorno  ,òal  Set- 
tentrione, ejfiendo  quel  maggio  primo,  di  trenta  giomi,per  le  torture , ò giri,  che 
conuienfiarui  .Et  dice,  che  i pajfiaggeri,ò  nauigantijtanno  più  uolte  notato  & ejpo- 
fto  il  numero  delle  miglia  di  ciaficun giorno,  ejfiendo  non fiolamente  conueneuoUfit  co- 
modoy&poffibile  il fiarfi , ma  ancor  neceffiario,per gli  jpatij,òper  le  lontananza  delle 
inondationi.  Et  sì  come  conuien  dubitar  nelle  lontananze  grandi,  dr  alle  quali  fi 
uada  rare  uolte , ouero  delle  quali  non  fi  referifica  ad  un  modo , dr  concordeuolmente 
da  quei  che  ui  uanno , cosi  alC  incontro  fi  ha  da  credere  di  quelle , che  non  fon  gran- 
di ,&  allequaU  fi  vada  molte  volte,  dr  da  molti , che  poi  tutti  concordeuolmente 
dr  ad  una  fieffia  guifia  le  refierificano . 

« 

QV  A N T I errori  importinti  fi  fien  prefida  gl’interpreti  Latini  in  quedo  picciolo 
Capitolo  , io  lafciochechi  pur  ne  roircruriofo , poilà  chiari rfene  per  fé  fiefib  col 
teilo  Greco,  fé  pur  non  gli  parefiedt  ilarfeiiealla  confrontit  ione  con  quetto  mio. 
Nel  redo  poi  ,hauuta  la  uera  craduccione  delle  parole  & delle  fencenze  di  Tolo- 
meo,il  Capitolo  mene  ad  elTere  aflai  chiaro  in  quanto  ì quello,che  Tolomeo  ha  uoluto  di- 
te, ma  non  interamente  à quello,  che  ne  roflccon  uetità , uedendofi , che  egli  qui  metten- 
do il  parer  Aio  proprio  incorno  alla  larghezza  della  terra  allor  conofeiuta  , fi  guida  pur 
ne  i uiaggi  di  mare , più  c5  ladifcrecioneSc  col  giudicio,chc  c6  alcuna  ficurauia . Vuol’e- 
gli  aduneme, che  la  lacitudineòlarghezza  della  terra  ficominci  i prendere  da  Agifimba, 
& daPraio  promontorio,!  quali  egli  uuole,che  fieno  focto  il  parallelo  oppofito  a quello 
che  i per  Meroe,  il  qual  parallelo  con  uoce  Greca  chiamano  Antidiameroes,&  d di  là  dal 
rEquinottialc  uerfo  l’Aullro  Tedici  gradi  & if.  minuti, & non  uuol  Tolomeo , chetai  luo- 
ghi,cioè  Agifimbajc  Prafo,che  Tono  Ethiopi,  fi  debbian  porre  Tocco  il  Tropico  del  verno, 
come  parche  Marino  & altri  uoIelTero.  Ma  Tolomeo  non  hebbecognitione  di  làdtII'Equi 
noniaie,  più  che  fino  al  detto  parallelo  contea  quel  per  Meroe,  che  Tono  i<.  gradi  & quali 
mezo,  come  d gii  detto.  Et  però  conchiude  contea  Marinoche  tuttala  larghezza  della 
Terra  allora  cognita,  non  era  di  87.  gradi,  ma  Tolamentc  di  8o-  che  uerrebbe  ad  clTer 

lette 
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fette  eraJi  meno  di  quelli,  che  Marino  hauea  detto . Nel  che  chi  di  lor  due  haueffe  ragione 
fi  dichiarerà  da  noi  più  di  focco . 

Ove  Tolomeo  dice  dillanze  grandi  ,&  dillanae  picciole&c.  è modo  di  parlar  Aio  prò 
prio  Se  de  Cofmografi,  & tanto  è come  dite  uiaggi  grandi  ò piccioli,  ò fpatio  molto  ò po- 
co,che  fia  da  un  luogo  aH’alcro  . Onde  dice  , che  nelle  difianze  grandi , ciod  ne  i lunghillì- 
mi  uiaggi , che  fi  fanno  da  un  luogo  all’altro , come  per  elTempio  da  noi  all'Indie  nuoue  , 8c 
oue  fiuada  rare  uolte  &da  pochi,  non  fi  ha  da  creder  puntalmenteauello,che  color  che  di- 
cono d’elTerui  andati,ne  riferifeono.  Et  malfimamente  quando  le  relationi  loro  non  s’accor 
dano.  Lì  oue  all'incontro  nelle  dilianzebrieui , cioè  nei  uiaggi  piccioli  ò corti,  che  fi 
fanno  ogni  giorno,&  da  molti,  fi  bada  prellar  fede  alle  relationi,  che  molce&  concordi 
inficme  polToao  hiuerfene . 

Delle  colè,  che  da  Marino  non  fono  Hate  ben  confidcrateSc 
raccolte  inquanto  alla  lunghezza  di  tutta  la  Terra.  Cap.x  i. 

N*  à quanto  dunque ftcomengaflendere la  larghe-:^ dellaTer- 
ra  abitabile,  fiaci  già  fatto  chiaro  da  quello , che  fin  quii' é detto. 
Ora  inquanto  alla  lungheg^  Marino  mette , che  ella  fia  contenu~ 
ta  fiotto  due  tncridiatii , che  diflinguono  x v.  interualli  horarij . 
Ma  à noi  fare , che  ancor  la  far  te  di  quefla  diflantia  uerfio  Leuan- 
te  fia  dijlefia  più  di  quello , che  fi  conuiene , che  facendo  fi  ancor 

quiui  quella  contrattione , ò quello  accorciamento,che  ragioneuobnente  fi  deue  fare, 
tuttala  lunghegz^  non  fi  debbia  dir  più  di  xij.  interi  interualli  horarij  ,mettendofi 
parimente  neirejlreme  parti  d' Occidente  [ l fole  Fortunate , c&“  nelle  parti  più  uerfio 
il  Leuante , la  Sericana,  Sine,e  i Cattigari . Tercioche  la  difiang^  dalìlfiole  F ortuna- 
te , al  paffio  del  fiume  Eufi-ate  apprefjo  leropoli , come  fieruata  per  il  par  alido,  che 
fajfia  per  F^di , fi  deue  prederò  ccnfiormealnmneroparticolar  delle  miglia,  che  Ma- 
rino j'eriue  , sì  per  la  continua  efiicrieng^ , si  ancora  perche  par  e, che  habbia  confide- 
rato  con  ragione  quato  fi  deueffie  correggere  il fiouerchio  nelle  diftam^  maggiori  per 
rifi>etto  delle  torture  & delle  irregclarità  de’  uiaggi . Et  oltre  à ciò  ha  egli  ancora 
conuencuobnente  detto , che  ciaficun  grado  de  i trecento  fieffianta , ne'  quali  è diuijb 
tutto  il  maggior  circolo  del  cielo , comprende  cinquecento  fiadij  ddlafiuperficie  della 
T erra,  offendo  queflo  conforme  alle  mifiuregià  riccuute,^  confieffiate  da  ciaficheduno, 

■ Et  la  circonfierenxa  fitmile  a quella , che  è del  parallelo  pirF^pdi , cioè  di  quello , che 
è lontano  dall'Equmottiale  trentafiei gradi , comprenderà  quafi  quattrocento  fladtj. 
Tercioche  il  fiouerchio  loro , else  fecondo  quello , che  fi  conuiene  alla  ragione  de’  pa- 
ralleli , è affai  poco , fi  laficerà  andare  in  quefla  confideratione  così  allagroffia . Quel 
la  diflanga  poi , che  è dal  già  detto  paffio  delf  Eufrate  infimo  alla  Torre  di  pietra , effio 
M arino  raccoglie,  che  fia  di  ottocento  fiet  tanta fiei  ficheni,  ^di  fiadij  ventifieimilia 
dugento  ottanta,  & così  quella,  che  è dalla  Torre  diVietra  infino  à Sera,  città  prin 
cipale  dei  Sini , di  viaggio  di  fette  mefì , <jr  di  fiadij  trentacinpee  milia  dr  duginto  > 
come  fiotto  il  medefimo  parallelo , Tfpi  riflringerttno  l’una\  ^faltra  fecondo  la  co 
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mnciata  eorrettìon  noflra . Tercioche  fi  uede , che  effe  Marino  non  ha  contratto  i 
diffalcato  quello,  che  ri  é difouerchio , per  riffetto  delle  tortuofitÀ  ò ^auolte  de 
riaggi.  Et  ancora  nella  feconda  deUe  gid  dette  dijlam^  egli  è caduto  ncUe  medefì- 
me  fconuejieuole^ , nellequali  cadde  quando  deferiffe  il  riaggio  da  i Caramanti  al 
paefe  £ Mg>fmbj . Tercioche  ancor  quiui  egli fu  coflretto  di  accorciare , ò diffalcar 
pi  ù della  metà  del  numero  delle  nùglia,  che  fteran  fatte  in  quattro  mefi , &quat~ 
tor  dici  giorni  ; non  effondo  polfibile , che  caminaffer  fempre  fen':^  mai  fermar  fi  in  si 
lungo  tempo , ilquale  è da  crederebbe  foffe  di  fette  mefi,  (jr  molto  più , che  nel  riag 
gio  da  i Caramanti . Tercioche  queflo  da'  Caramanti  fu  fatto  fotto  il  I{e  di  quel 
paefe , & con  molta  prouidintia , come  fi  conuiene , & hebbe  fempre  il  tempo  tran- 
quillo . Là  oue  quello  della  Torre  di  Tietrafino  à Sera  è fottopofla  à grauiffimc  tem 
pefìe , percioche  dalle  cofebhe  Marino  prefuppone,  quel  paefe  riene  à cader  fotto  i pa 
r alidi , che  fono  per  t Elle fponto  cJr  Coftantinopoli , onde  conuiene , che  in  quei  riag 
gi  fifaccian  molte  ritardani^ . Et  furon  quei  luoghi  conofeiuti  per  occafione  delle 
tnercantie.  Tercioche  ferine  Marino,  che  m certo  Mae,  chiamato  altramente  Ti- 
tìano  ,huomo  di  Maccdonia,&  figliuolo  di  mercatante , fcriffe  la  mifura  di  quel  riag 
gio  de  i Seri  ,non^  che  eglimedefimo  ri  foffe  andato , ma  hauendoui  mandati  al- 
cuni. Ettuttauia  pare , che  ancor  effo  Marino  non  prefii  fede  alle  relationUò  alle 
fritture  de’  mercatanti , ^però  non  riceue  per  buona  la  relatione  di  Filemonejtel- 
le  quale  diffe , che  la  lungìreo^  delC ifola  £ / bemia  da  Leuante  à Tenente  è di  renti 
giorni , parendo  à Marino , che  queflo  Filemone  C haueffe  intefo  da  mercatanti , {qua- 
li egli  dicebheper  effer  tutti  intenti  alla  mercantia , non  curano  di  cercar  cosi  fottìi- 
mente  la  rerità  de'  riaggi  ; & che  ancor  molte  rolte  per  rantarfi  £ hauer  fatto  gra 
camino,  lo  foglion  diuifir  molto  piàltmgo  di  quello , che  egli  èreramentc.  Et  poi 
inguanto  à quefla  Ittnghexja  di  tempo  par  cofa  molto  frana , che  quiui  in  m riaggio 
di  fette  mefi  non  fi  foffe  ferino  ò notato , sfatta  memoria  £ alcun  altra  cofa  da  co- 
loro , che  nauigarono  • 
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Al  c V N I cofe , fcritte  di  Mirino  ne*  Tuoi  Commentarii  di  Geogrifii , approni 
Tolomeo  in  quelto  Capitolo,  & alcune  ne  biafma  come  non  buone.  II  che  tutto 
(i  fa  per  fé  ((elio  chiaramente  incendere  nelle'paroledel  leKo . Noi,  duecofe  vi  hab 
biamodaauuercirper  eli  Kudiofi,  di  molta  importanza.  L’una,che  qui  Tolomeo  lauda 
per  ouimo  il  parere  & la  dottrina  di  Marino, d’hauere  fcritto,che  ad  ogni  grado  de  i ì6o. 
neiquali  i Geografi  & Matematici  hanno  diuifo  tutto  il  circolo  maggiore  in  cielo  ,rifpoii 
dano  nella  ruperficie  della  terra  cinquecento  ((adii . Percioche  EracoKene  fctiicor  molto 
antico  fctiueicheciafcuno  di  detti  gradi  fa  nella  fuperficie della  terra  ottocento  ((adii, non 
cinquecento . Et  quello  medclimo  hanno  doppo  lui  alTermaco  Sirabonc  & Plinio . Oue  lì 
vede  eflTcr  fra  lorograndilTima  differenza  , cioè  trecento  ((adii  per  ogni  grado  ,che  in  }<o 
gradi  verrebbono  ad  elTere  ((adii  cento  & otto  milia , che  ad  otto  ((adii  per  ogni  nnftro  mi 
gliolcaliano  farebbono  miglia  ijtoo.  Nel  che  è da  dir  molto  per  l‘una& per  l’altra  par* 
te.  Percioche  fé  Eràtoftenehaueua  in  CIÒ  prefo  errore,  (ìdoueria  credere, che  Tolomeo 
aoa  luurebbe  lafciaco  di  farne  mencione , Òc  riprendeclo , vedendoli  cosi  pronto  i ripren- 
der tante 


iir  tinte  cofeJetteJa  Marino.  Et  fe  pur  gli  Uadii  di  Tolomeo*  (ìroleiTe  <lir  che  fodero 
nUggiori  di  quei  d’Eraroftene  ,s’appirceneua  in  cofa  di  canta  importanza  fame  ammoni- 
C6  ,{<(  auuertico  il  Lettore.  Macnmequelladiderenzi,à  quello  dubbio  s’habbiada  rifai 
uerc , li  bauerà  nelle  mie  erpolìcioni , Se  incroductioni  alla  Geografia , che  faranno  nel  fine 
di  quello  volume.  Eracollcne  fu  Cirenaico,  & auanci  à Tolomeo , eflendo  allegato  non 
folaraente  da  Tolomeo  IlersoneirAImagello  ,ma  ancor  da  Scrabone,  & da  Vitruuio , il' 
qual  fu  a’tempid'Augullo,  molti  anni  ,ciod  centocinquanta, prima  che  Tolomeo,  llqua 
le,comedauanci$'d  drito,fiorl  principalmente  nei  tempi  d'Antonino  Imperatore,  come  fi 
vede  da  glifcrictrfuoi  nell'Almagello,  che  venne  ad  efaere  incorno  a cento  quaranta  anni 
'Tncamacionedi  Cristo.  • 


. : T RA  cola, che  in  quello  Capitolo  fi  deueauuercireimportantifl[ìma,d,che  inef> 
fettooue  qui  Tolomeo  riprende  Marmo,  che  bauefse  detto  , la  lunghezza  della  terra,  prela 
dairifole  Fortunate  inlinoall'ellremo  termine  Orientai  deirAlia,er$er  di  tf  hore,&  di 
gradi  dugenco  venticinque*,  efso  Tolomeo  per  quanto'oggìTe  ne  vede , baudua  il  torto , 8c 
volendo  chetai  lunghezza  fofie  folamencedi  dodici  hore,&  gradi  l8o.  Et  gii  finn  i quei 
tempi  fi  vede,che  Diofcoio,&  Aleftàdros'accollauano  più  al  parer  di  Manno  ,chedai^ 
lodi  Tolomto,  & mafrìmamente  nel  grandiHimo  numero  de  i giorni  p^r  liquali  fino  d Cac 
tigara  fi  nauigaua . Percioche  quantunque  fia  cofa  dilficiled’olseruar  le  lunghezze  de’luo- 
ghi,  per  le  ragioni  cheli  fon  toccatei  dietro  & mallìmamence  igli  antichi , che  non  pro- 
cedeano  fe  non  perrEchHì  ,che  fono  rariflime , & da  pochillimi  concordeuolmenie  auuer 
tìte  ,cuttauiala  rjgione,S(  il  modo  della  latitudine  fu  lemptecerciflima,  denota.  Et  non 
trouandofi  parte  alcuna  del  mondo  oltre  aH'india  , che  palTi  l’Eqninotciale,  fe  non  l’Atlan 
qdi  ,ò  il  mondo  nuouo  verfo  il  Perù  ,non  poceua  à Marino  , ne  i Tolomeo,  nè  ad  alcun* 
altro  efser  fatta  relacione  da  inauiganci,  oltre  al  gran  l'eno,  fe  non  fino  al  detto  luogo.  Et 
però  in  quello  fono  da  hauerfi  perefeufati  cosi  l’uno  come  l'altro  di  detti  due  , fé  non  fcp^ 
pero  ,ò  per  dir  più  veramente  ,non  poterono  fcriuerne  con  intera  chiarezza  , & verità . 
Et  inquanto  alle  pani  dell’Africa,  ou'era  la  patria  di  Tolomeo  ,&  cosi  ancora  i quelle  del 
l’Europa  &dell’Afia,  che  fono  più  vicine  al  mare  Mediterraneo , & che  lungo  tempo  furo-' 
no  folto  l'Imperio  Romano , fi  può  dar  come  piena  fede  i elio  Tolomeo  inquanto  alla  po 
(kione,&  confini,ò  termini  delle  prouincie  & de’  parli,  & ancor  de’  luoghi  particolari . Ma 
nel  rimanente,  noi,contenti  de  i confini, & della  pufitione  del  ciclo  foprala  terra,ci  rimet 
teremo  alle  più  moderne  ofl'einationi  ,come  per  elTempio,  la  Trapobana  fi  metterà  da  noi- 
drittamente  lotto  l’Equinotcìale  in  quanto  alla  latitudine  ollèruata  da  Tolomeo . Ma  in- 
quanto alla  lunghezza  la  metteremo  40.  ò 40.  et  mezo  gradi  più  verfo  Leuante,che  To- 
lomeo non  la  mette.  Ilquale  mettcdola  in  tif  gradi  di  lunghezza  per  il  meridiano  di  me 
te,  la  viene  i porre  non  fblamente  40.  gradi  ^ ma  ancora  ir.  più  i Ponente,  che  ella  in 
effetto  non  fi  ricruooa . Onde  fi  può  ttar  congettura  cerca , che  coslaiicora  di  Cattigara  , 
folTe  prefo  errore  inquanto  alla  lunghezza . Et  quella  differenza  da  i tempi  di  Tolomeo , i 
quelli dauanii  à lui, Se  i quelli noflri  ,èllataquicomeneceirariadi  ricordarli  perconfide- 
tare,oRde  fia  proceduta  tanta  differenza  tra  i moderni  Cofmografi , & Tolomeo  , ellend» 
cofa  certifltma,  che  nei  tempi  dauanti  ilui  vi  ecapochiffimacognitionede'luoghi,&niia 
nadei  venti.  Et  quantunque  della  longitudine  s’haueOepur  quella  de  gli  Eclifli  ,era  po- 
chiHlmo,&  quali  di  nulla,olTeruata& adoperata  ancor’ella.  Etnei  ooliti,  ancor  che  la  vi& 
più  facile  & efpeditad’olTeruar  le  lunghezze  non  fi  reggia,  trouata  ,òalmen  polla  inpu- 
dIìco  auanci  ìquella,cheionehoqui  polla  nell’annotationi  del  terzo  Capitolo,  lioller- 
ua  tutta  via  con  molta  diligenza  & con  mollarcela  cogiiitionde’venci,cheè  ropt’ogii’al-r 
tri  importantifsima , & mafsimamence  nel  nauigare . Et  cornando  alla  prima  propolta  del 
la  lunghezza  vniuerfale , che  fi  tratta  da  Tolomeo  in  quello  Capitolo  , dico  , che  egli  fece 
la  delcriction  fuadi  folamente  180  gradi  di  lunghezza , cominciando  dall  Ifole  Fortuna- 
te in  Ppnence  ,&  tirando  fino  à quella  parte  ò termine  dell’Oriente,  cheà  lui  parea  eflet 
più  ellrema  ,&  più  conofciiita.  Laonde  ladefcriction  Aia  non  viene  ad  elTere  fe  non  della 
mrza  parte  del  mondo , quando  ben  fofse  conofciuto  perfettamente  quell’Emisfcrio  , che* 
egli  deferì  Ite . Di  là  dall'Equinotiialeegli  non  fi  llefepiùche  lino  i i<  gradi  ,& di  quà, 
finoà  6i  in  modo  , che  di  qui  verlb  il  nollro  polo  gli  mancarono  da  conolcerlì  az  gra- 
di ,&  verfo  l’altro,  cioè  l’Autlrale,  74  di  latitudine  fcnzache  inciTccco  di  quelli  ad  oltre 
ITquinouiaic  verfo  l’Aoiitro.cglr  acm  iicbbi  cciiezza  fetma  ,ac  ne  fctiuc  come  per  orobr*'^ 
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&«nco(liquidalI‘BquiaoRÌaIe egli lafciò  if.  gradi, come  perinabiubile  perrifpett* 
deJla  Zona  torrida,  incomiociando  veramente  la  Tua  deferittione al  it.  grado  deirEqui- 
nottiale  verfo  Settentrione . Ondedei  7f.  che  da  quel  parallelo  ,oue  comincia  fino  ai 
fo.  gradi  di  tutta  la  lan'tudine  di  quella  quarta,  egli  lafciandone  fuori  la.  perrifpettodel 
la  Zona  ftigidiflima  fotto  il  polo  , viene  à non  far  la  fua  deferittione  di  più  che  di  < j.  gra« 
di  perquel  verfo  della  largheraa.  Onde  delle  quattro  tene,  ò triplicità  del  nofiroEmi- 
ifetio , egli  hebbe  falda  cognitione  di  quella , che  è fotto  1*A  riete , il  Leone , & il  Sagitn- 
rio  ,che  fono  l’Europa , la  colla  di  Baibaria , la  Boria,  & TAlìa  propria  di  qui  dall’Eutratf , 
&dairArmenia, delle quai  parti  egli  fcrififecon  molto  maggior  diligenza  & verità  cbt 
del  redo . 

Correttione  della  lunghezza  della  Terra , per  via  delle  peregri- 
nationi  per  terra.  Cap.  xn.  • 

E R quefle  cofe  adunque , & per  non  ejfer  quella  via  fotto  m me- 
defìmo  parallelo , ma  la  Torre  di  Tietra  fotto  quello , che  è per 
Coftantinopoli  ; & Seri,  pià  auftrale  del  parallelo  per  Ellejpon- 
to,  parrebbe  conueneuole,  che  ancor  quiui  il  numero  delle  miglia» 
raccolte  dal  viaggio  di  fette  meft , che  era  à trentafei  mila  & du 
gento  fladtj , non  fi  diminuiffe  più  della  metà , ma  alla  metà  folo, 
così  alla  grojfa.  Onde  fi  dicejfc  ragioneuolmente,  che  la  detta  dijiantia  fiadi  Jìadij 
ventidue  milia  ^fei  cento  venticinque , digradi  4 5 . m quarto . Tcrcio- 
che  farebbe  cofit  fconucneuole  > & lontana  da  quella  ragione , la  quale  nell' una , eJr 
nell  altra  via  prefuppone  tanto  accorciamento , che  nel  viaggio  da  i Garamanti  tal 
ragione  fi  approuafiè  per  buona , per  hauer  f argomento  pronto , ciod  le  diuei  fità 
deglianùnaliycbefonotielpaefed'^gifimba  tlequaidiuerfìtànonpoffono  trafeen- 
ier  la  natura  de’  luoghi  » & che  poi  in  quella  dalla  Torre  di  pietra  non  fi  riceueffe,  ò 
approuajfe  quello , che  è conforme  con  tal  ragione , per  rijpetto , che  ancor  quiui  non 
fegua  queir  argomento , ma  per  tutta  cotal  difianxa , h maggiore  ò ìrùnore , che  ella 
fia  t il  cielotò  r aere»  che  la  circondala  tutto  fitmleyh  <f  una  natura  > sì  come  fe  alcu- 
no non  haur a chiara  > spiana  la  cofa , non  pojfa  giufiamente giudicarla  > fecondo  il 
vero  modo  della  filofofia . Et  in  quanto  alla  prima  diflanga , cioè  dall' Eufrate  alla 
T erre  di  pietra , deuerfì  rijlringere  gli  ottocento  fettantafei  Scheni  à folatnente  otto 
cento  Scheni , ffrftadij  ventiquattro  milia,  per  rifletto  delle  tortuofità  ò girauolte 
de’  viaggi . Tercioche fi  può  credere  à Marino  la  continuation  del  camino , perche 
egli  n’ha  trouatala  mijùra  perla  fimsnctria  delle  parti  ,&per  ejfer  quelle  vie  già 
molto  trite  cJr  cammate  da’  viandanti . Et  che  poi  quel  viaggio  babbia  molti  giri , i 
cofa  nota  da  quello , che  ejfo  Marino  ne  afferma . Tercioche  la  via , la  quale  è dal 
paffo  deir  Eufrate  preffo  à leropoli  per  la  Mefopotamia  al  fiume  Tigri,  & quella  , 
cheé  poi  di  là  per  li  Garamanti  (fMjfiria,& per  la  Media  ad  Ecbatana,  et  alle  por 
te  Cuffie , ^per  la  Tarthia  ad  Ecatompila , ò Centoporte  , può  ejfere  , che  caggia 
intorno  al  paraUelo , che  è per  j{odi , fcriuendofi  ancor  queflo  parallelo  per  li  già  det 
ti  Iséogbi , come  lofiejfo  Marino  afferma . Ma  la  via, la  quale  è da  Ecatompila  alla 
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CittJ  /Ircania  > eonuiene  à forila  che  pieghi  verfo  S ettentrione>eJJèndo  la  detta  cit- 
td  Slrctaùa  pofla  quafi  in  meip  del  parallelo , che  è per  Smma , & quello , die  i 
per  lo  Ellejponto . Tercioche  quello , ilqual  pajja  per  Smma  ,ftfcriueper  il paefe  £ 
Ircania,^  quello,  che  è per  Ellef^nto  ,fijcrtue  perle  piùauflrali  parti  dclmare 
Ircano, così  chiamato  dalnome  della  già  detta  Città  Ìlrcania,cheè  alquanto  pià 
boreale . Et  così  ancora  la  via,  la  quale  è da  quefla  attà  alla  Margiana  Antiochia 
perirla , piega  da  principio  verfo  Mertp  giorno , e fendo  Aria  pofla  /otto  il  medefì- 
mo  parallelo,che  pafla  per  Ellejponto  »Ddla  quale  Antiochia , quella  via , che  va  à 
Battra  ,fi  diflende  verfo  il  Leuante . Et  quella , che  è poi  da  Battra  allafalita  della 
montagna  de'  Comedi , piega  verfo  Settentrione . Etquella,che  è dalla  detta  monta~ 
gna  fino  alia  valle , che  abbraccia , ò riceue  la  pianura , piega  verfo  Me%p giorno . 
Tercioche  le  parti  boreali , df  occidentalifme  di  tal  montagna , oue  è la  Jalita , fi 
mettono  da  efo  Marino  fotta  il  parallelo , il  qual  pafa  per  C oflantinopoli  ; dr  quel- 
le , che  fono  auflrali , & alT  Oriente , egli  mette  fotta  il  parallelo  per  Ellejponto . 
Et  però  dice  , che  procedendo  quella  (Caltra  parte  verfo  il  Liuante , fi  piega  verfo  f 
Auflro,&  quella  quindi  di  cinquanta  Scheni  alla  Torre  di  pietra , fi  piega  ragione- 
uolmente  verfo  Settentrione.  Conciofia  cofa , che  egli  dica , che  coloro , i quali  faglio 
no  la  valle  , fino  riceuuti  dalla  Torre  di  pietra , dalla  quale  quei  monti , che  vanno 
à Leuante , egli  congiunge  altlmao , che  forge  da  i Talimbrotij  verfo  Settentrione . 
Aggiunti  aimquei  fifanta  graditi  quali  fi  fanno  dai  ventiquattro  miliajladij,  à i 
quarantacinque  ,&vn  quarto , che  fono  dalla  T otre  di  pietra , fino  ài  Seri,  la  di- 
ftanga  dalt  Eufrate  fino  à i Seri  ,per  il  parallelo , che  è per  I{pdi , farà  di  cento  cinq; 
graé , dr  vn  quarto . Et  da  quel  numero  delle  miglia , che  efo  Marino  mette , co- 
mefitto  il  medefimo  parallelo , fi  raccoglie , che  la  diflanga  dal  meridiano  per  [ I fò- 
le Fortunate  fino  al  Sacro  promontorio  di  Spagna  ,fìa  di  due  gradi  dr  fnegp , dr  al- 
trettanto da  quello  alle  bocche  del  fiume  Beti , dr  parimite  dal  detto  fiume  alloflret 
to,dr  à Calpe,fia  pur  di  due  gradi  drmegpper  ogni  parte . Et  delt altre  diflange , 
che  dipoi  feguono,  quella,che  d dallo  flretto  fino  à Caralle  di  Sardegna,é  digradi  ven 
ticinque , dr  da  Caralle  al  Lilibeo  di  Sicilia  gradi  quattro , dr  tuego . Et  <f  indi  à Va 
chinotre  gradi  .Et  dùce  da  Vachino  àTenaro  di  Laconia.  Etdaquelloà  Bodigra 
di  S dr  megp , Etvndici,  dr  vn  quarto  da  adifo.  Dal  quale  alf  Eufrate  gra 
di  due  dr  megp . Onde  fi  raccoglie , che  quefla  diflanga  è gradi  fettunta  due , dr  lu 
lunghegg^  di  tutta  la  terra  conofeiuta , al  meridiano  per  f ifolc  Fortunate  infino  a i 
Seri  é gradi  cento  & fettunta  fette  ,drvn  quarto . 

ATi^lipTATIO'HJ» 

NO  M ellendoi'n  quefto  Capitolo  alcuna  cofa, che  habbiibifogoodi  particolardi 
chiaratione  in  quanto  alle  parole  di  Tolomeo,  & vedendoli  poi,  che  egli  vien 
dendo  le  mi  Ture  della  lunghezza  di  tutta  la  terra  di  parte  in  parte , à me  pare,  che  fa 
ri  molto  cooueneuole  in  quella  annotacionc  mettere  il  modo  di  poier,cosi  nel  voler  far  le 
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nuolc , come  in  nMTurarqueOe  tutte  del  ToIomeo,renir  ricendo  Je  mifure  pirtìcoUri  cq* 
pieni  giuftczza  . ElTendo  mifllmimente  cofa  , che  fin  qui  non  fi  vede  da  alrun’altro  dichta 
rata  ò infegnata  quanto  bifogna . Dico  dunque  primieramente , che eflendo  la  terra  di  fot 
ina  rotonda , ò sferica , & cosi  rotondo  & sferico  il  cielo , che  vgualmente  da  ogni  pane  la 
circonda  ; et  imaginandofi  che  per  melo  tal  niachina  palli  vn’alTe  à guifadi  fchidone  ,cbe 
'per  entro  la  fori,&  palfi  per  mezo , & quei  punti , primo  & vitimo  di  tal’alfe , cfifendo  chia- 
jnati  i poli , viene  da  i matematici  imaginato  per  mezo  di  fuori , così  del  cielo  , come  della 
.cetra  vn  circolo , che  per  mezo  li  feghi  cinga  vgualmente , Ilqual  circolo  han  chiamato 
l’Etjuinottiale,  ò l’Equatore.  Dal  qual  pofibno  poi  venirG  intorno  ì tal  corpo  sferico  legni 
-do  o imaginando  tant'altri  circoli  quanti  noi  vogliamo , che  nella  ftella  guifa  la  feghino,& 
«ingano  d’intorno,  & cosi  venir  da  tal  circolo  maggiore  con  cali  altri  circoli  caniìnando 
verìoipoli,  chefono  nelle cflremiti  di  tal  corpo.  I quai  circoli  tutti  fi  tirano  feoipre 
'uguali,  & dal  principio  al  fine  Tempre  ad  vn  modo  vicini, ò lontani  fra  loro,  onde  fon  chi* 
anaci  paralleli  con  voce  Greca . Riman  dunque  chiarillìmu , che  raifurandofi,ò  prendcdofi 
le  lunghezze  de*  luoghi  per  quella  via  di  tai  paralleli  da  Leuanceà  Ponente,  quanto  più  i 
paralleli  faranno  vicini  àipoli,rioiall’ellremiti,&  lontani  airEquinoctiale,  che  é nel 
mezo,  tanto  più  le  lunghezze  de' luoghi  lotto  tai  paralleli  faranno  corte,  & cosi  per  con- 
trario . Et  quantunque , come  fi  moUreri  più  diftefamente  più  balTo  in  quello  volume  , fi 
pofsanodi  tai  paralleli  tirar  canti  quanti  noi  vogliamo,  òdi  quanti  n*habbiamo  bifogno, 
luctauia  perche!  Cofmografi,&  principalmente  Tolomeo  ne  hanno  notato  vnpanicolar 
'numero , & fecondo  quelli  ha  fondate  & fabricate  quelle  fueTauolc,io  neli’ottauo  libro 
verrò  mettendo  di  luogo  in  luogo  , ò di  cauola  in  cauola  la  propria  & vera  ptoporeio- 
'ne,  che  hanno  tai  particolari  paralleli , ò circoli  minori aU'Equinoctiaie,  che  è il  mag- 
giore, non  efsendo  quello , come  poco  auanti  ho  detto  , fiato  beo  dichiarato  fin  qui  da  ai- 
^tri,  & efsendo  cola  molto  necefsaria  alla  prima  intelligenza  di  quello  libro,  & di  quella 
profefiìone , ò fcienza  di  Cofmografia . 

Etdallafopradetta  ragione,  cioè,  che  quanto  più  i paralleli , coi  luoghi , che  loro  llaa 
.folto  , fi  ueneono  difcollando  dairtquinoccialc  uerfo  i poli  tanto  minor  numero  di  tladii 
ò miglia  liallrgnano  ad  ogni  grado  proportionalmence  , fiuienead  incender  quel  luogo, 
oueinquelloCapicoloToloineodice,  che  aggiuntili  <o.  gradi, cheli  fanno  dai  14. 
milalladij  ,à  i 4f.  gradi  & un  quarto,  che  Manno  mette  dalla  Torre  di  Pietra  fino  i Sera, 
farebbono  in  tutto  dall’Eufrate  fino  à Sera  fecondo  il  parallelo  di  Rodi,  gradi  cento  cinque 
& un  quarto.  Petcioche  lenza  quella  fopradecta  confideracione  della  proporcione  dirai 
paralleli , molti  prenderebbono  errore , com’io  da  molti  uel’ho  uedi.co  prendere,  dicendo^ 
che  fiaerroie  nel  calcolo  facto  da  Tolomeo,  che  14000.  Iladii  facciano,  do.  gradi,  ò 
(che  tutto  corna  in  uno  I do.  gradi  faccianqi_  14^0.  iladii.  Co'nciofiacolTT  che  colloco, 
hauédofi  pollo  in  mente , che  Tolomeo  ilelTo  hadèclòdilopra , come  ad  ogni  grido  in  eie- 
,lo^s’actnbuifcono  yoo.  Iladii ,cruouano  ,che i partita*. nula perjooTDonéuégono.do, 
come  poTnel  detto  luogo  Tolomeo  raccoglie,  ma  48.  foli.  Ma, come  ho  cominciato  4 
'dire,c6uiene  in  quello  hauer  rifguardo,che  fotto  quel  parallelo,nó  rifpódono  ; oo.fiadii  ad 
ogni  grado,ma  400. onde  molriplicàdocoo.  p <0.  neuégon  giufiaméie  14000  che  è quaco 
dire,cheCo.gradi  di  quel  parallelo  in  ciclo  facciano  a4.mila  iladii  lotto  il  giàdecto  panile 
lo,oue  è l’Eufrate,Sera,&  la  Torre  di  Pietra. Et  quello  ricordo  delle  pioportioni  de'paraitè 
li  è parimcte  necell'atio  p inicder  quello , che  Tolomeo  foggiunge  nel  feguence  Capitolo  . 

^ La  mcdcfiiTU  corrcttione  dai  paflàggi  fatti  per  mare.  Gap.  xiii, 

T OLTRE  ààòychelalmgheT^deVaterracognitaifoJfeta^ 
le  i qual  difopra  è detto , fi  potrebbe  confiderare,  ò far  congettu- 
ra dagli  intcrualU , ò fj>atij,chc  eglimctte per  la  nauigatiotie,che 
fi  fai  India  infino  al  golfo  de  Sini,  cJr  de’  Cat  figari  ,fe  togliendo 
ò difialcando  il  fcuerchio per  rifjietto  delle  ingolfature , & dette 
irregolarità  delle  nauigationi  ,fi  uerramio  confidcrando  i fitti  &i 

luoghi 


i 


luoghi,  fecondo  che  fon  uicini  òpropimjuifra  loro , & raccogliendo  di  tutte  le  lonta- 
nante il  numero  delle  miglia , ò de  gUftadij  in  uno . Vercioche  egli  dice , che  il  gol- 
fo ^rgarico  è riccuuto  dal  p rcmontorio  chiamato  Cori , ilquale  è doppo  ilfeno  ògol 
fo  Gangetico . Et  quefto  golfo  Mgarico  dice  ejfcr  fino  alla  città  di  Curura  tre  mila 
quaranta  fiadij . Et  che  la  detta  Curura  da  Cori  è pofla  quaft  à Settentrione . LÀ 
onde  fi  raccolga , che  quefta  nauigaticne , togliendone  uia  il  tertp , come  fi  conuiene 
per  ilgolfo  Cangetico  ,fia  di  fiadij  duemila , & quafi  trenta , con  tutte  le  irregola- 
rità del  corfo . Da  quali  fiadij  2030.  fe  per  ridurli  à continua  & diritta , ò ugua 
le  nauigatione , ò ^falcarne  le  irregolarità  de'  uenti  ,fi  tolga  ancor  uia  il  tertp,  ri- 
marranno fiadij  miile  & trecento , & quafi  cinquanta , fecondo  ilfito  à Settentrio- 
ne . Et  tirandofi  poi  à linea  ,òà  fitto  parallelo  all’Equinottiale,  dr  quafi  al  Sujfolano 
ò all'Oriente , noi  con  diminuirne  il  me%p , cerne  fi  conuiene  per  t angolo  interchiufo» 
dtaueremo  la  difian^a  fra  i due  meridiani , df  queUa,che  è per  il  promontorio  Cori,  dr 
per  la  città  di  Curura,  di  fiadij  fei  cento.  *75.  dr<ìuafiiungrado,drunterzp.'Per- 
fioche  i paralleli,  che  fono  in  que’luoghiatonfono  differenti  dal  maggior  circolo  in  al- 
cuna parte  degna  di  confideratione . Soggiunge  poi  Marino , che  la  nauigatione  della 
Città  di  Co  ri  è all'Oriente  Vernale  fino  ài  Talari , fiadij  noue  mila , dr  quattrocen- 
to cinquanta . De' quali  togliendo  uia  parimente  il  tergo  per  rijpetto  delta  inequalità 
del  corfo , haueremo , che  la  difianga  ,per  corfo  continuo  quafi  uerfo  CEurc  ,farà  di 
fiadij  Jèi  mila , dr  quafi  trecento . Et  di  quefii  togliendo  uia  il  fi  fio , per  far  la  difian- 
ga  parallela  alCEquinottiale , trotteremo , che  la  lontananga  di  quefii  Meridiatu  é di 
fiadij  5150.  dr  digradi  dùce  è megp . Et  di  quindi  Marino  mette , che  ilgolfo 
Cangetico  fia  di  fiadij  dicenoue  milia  ,drlaJÌ4a  nauigatione , che  fifa  dai  Taluri  al- 
la città  di  Sada,fia  di  fiadij  tredici  tftila , quafi  uerfo  F Oriente  Meridionale . Là  o)»- 
■defen'ha  dafottrarfolamente  il  tergo  per  rifpetto  delle  irregolarità  delle  nauiga- 
•tioni.  Dimodo, chenerefii, che ladifiangaditaimeridianifiajladijcttomilia , dr 
fei  cento  fettanta,dr  gradi  17.  dr  un  tergo  .il  rimanente  poi  dtllanauigatione  da 
Sada  infino  alla  città  diTamalaeglifa  che  fia  di  fiadij  5500.  quafi,uerfo  Corti - 
4e  Vernale.  Togliendo  adunque  di  nuouo  per  riffetto  delle  irregolarità , il  tergo  di 
quefii  fiadij,  haueremo  ,che  del  corfo  continuo  farà  il  numero  fiadij  zj^o.  Et  oltre 
À ciò  ,per  rijpetto  dell' inclination  fua  uerfo  CEuro , togliendo  ancor  di  quefii  il  fefio  , 
troueremo,chcla  lontanati':^  di  quei  meridiani  farà  di  fiadij  1 940 . dr  di  gradi 
quafi  tre  dr  megp , dr  un  tergo . Et  doppo  qutfio  ilpaffagpo  da  Tamala  all'Murea 
Cherfonefo,Marino  mette,che  fia  di  fiadij  miUe,dr  quafi  fti  cento , pur  uerjò  C Oricn- 
teVemale.  Et  ancor  quitti  fottraendo  altrettanto , ne  rimane , che  la  difianga  de  i 
meridiani  farà  fiadij  900.  dr  grado  uno,dr  quattro  quinti. Onde  fi  raccoglie,che 
la  difianga  da  CoriTromontorio,fino  all'yéurea  Cherjoncfi,  é digradi  trenta  quat  - 
tro , dr  quattro  quinti , 
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VR , conqael  migliar  modo,  che  può  , uien  Tolomeo  correggendo  quello,  che 
I Mirino  hiuci  ferino  della  iunghezii  della  Terra,  &di  luogo  in  luogo  con  le  ragio* 
ni, che  i CIÒ  lo  muouono  , ancoraché  in  effecco , come  ho  toccato  incordi  fopra,e  gl* 
(i  gouernò  piu  col  giudicio,  che  con  la  certezza,  ò con  ragionferma.  Non  poceo* 
doli  conlidcrar  ferma  & certa  ragione , per  la  quale  le  inequalità  del  corfo  nelle  nauigacio* 
ni,&  le  irregolaritàde’uiaggi  II  debbano  in  quel  luogo  accortar  più  del  terzo , come  egli 
dice, chedel  qnarto,òd’aItra  tal  parte.  Manellecofe  dellequali  non  fi  può  hauer  lìcu* 
ra certezza, è all'ai  rauicinaifialuero,  ò almeno  al  uerifìmile , quanto  più  u polla.  Quefte 
mifuic  di  luogo  in  luogo  .chequi  Tolomeo  dice , poflbno  ancor  trarG  tutte  dalla  decima 
& undecima  Tauola del r Afia  ,oue  li  hanno  le  loro  graduationi , per  le  quali  G polfonoha- 
uere  i numeri  de  gli  lUdii , dando  ad  ogni  grado  del  maggior  circolo , <o.  miglia  noflre 
Italiane , che  tante  uengono  ad  cGer  cinquecento  lladii  ,TacendoG  otto  ftadii  per  ogni  no- 
Uro  miglio . Ma  perche  i paralleli  di  quei  luoghi  non  fon  tutti  fotto  i circoli  maggiori,  per 

3uefto  hha  da  ricorrere  alle  proportioni,  ch'io  n*ho  toccate  nella  precedente  Annotar  ione 
rlduodecimo  Capitolo,  & li  troueri , che  il  parallelo  di  mezo  della  decima  Tauola  d' A- 
lia  ha  proportionecol  meridiano  d’undici  i la.onde  ;r.  noflre  miglia,  & non  . do.  G dan- 
no iciafeun  fu  o grado.  Etl’undecima  poi  ha  la  flelTa  ragione  de  i maggior  circoli , & fi 
mifurerà  ddo.  miglia  nofire  per  grado . 

Con  quella  IleOa  regola  di  tai  proportioni  G uiene  i far  chiaro  quel  luogo  in  queft  o de- 
cimoterzo  Capitolo , oue  Tolomeo  dice . 

Percioche  i paralleli  che  fono  in  quei  luoghi , non  fono  differenti  da  i circoli  maggiori 
io  alcuna  parte  ooubile , ò degna  di  tenerne  conto . 

Della  nauigationc  dell'Aurea  Cherfonelò  à Catd- 
gara.  Cap.  xiiii. 

I R I N o non  mette  il  numero  delle  miglia  della  nauigatione  dal- 
f ^urea  cherfonefo  a Cattigara . Ma  dice  > che  ^leffandro  fcrif- 
JifCome  la  Terra,  cheédilà,é  dirincontro  al  Megpgiomo,cSr  che 
coloro,chenauiganopreJfodqueUaàn  xx.  giorni  arriuano  alla 
città  di  zaba . Et  da  zaba  quei  che  nauigano  uerfo  C^ujìro , & 
più  alla  parte  finijlra,  arriuano  in  alcuni  giorni  a Cattigara^c- 
crefee  egli  dunque,ò  allunga  quella  diflanxa , prendendo  la  parola  .^lc  v n i inue- 
cedi  Moiri.  Tercioche  dice , che  per  la  gran  moltitudine  di  tai  giorni , nonfene 
ttjme  conto  ò numero,cofa,che  a me  par  detta  come  da  ridere.Tercioche  quaCèsì  gra 
moltitudine  di  giorni , che  non  fi  pofpi  r accorre  in  numero , febea  conteìiejfe  il  uiag~ 
gio  del  circuito  di  tutto  il  mondo  i Et  che  coja  impediua  Mlejfandro , che  oue  egli  difi- 
fe Micvsi  , non  hauejfe  potuto  dir  Molti  i sì  come  dice  ejfo  Marino , che 
Diofcorojcrijfe,  la  nauigatione  da  ì^apto  fino  àVrajò  effere  di  molti  giorni . La  on- 
de per  contrario  molto  più  ragioneuolmente  potrebbe  prender  fi  ,/fLcvNi  inluo- 
go di  "Pochi  > ejfendo  proprio  del  parlar  commune  di  così  dire . Ma  accio- 
che  non  paia , che  ancor  noi  nel  uoler  far  giudicio , ò hauer  giuftamente  le  mifure 
delle  lontanante,  ci  andiamo  accomodando  con  le  fole  congetture  da  qualche  lon- 
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tanan^  ò uiaggio,cheAÌ6  co  e^tjfe  mifure  ò numeri/  ma  cofufavùfte/&  in  moltitudi 
ne  ci  fiapropofta,pridiamO}in  quejlofpofito  la  nauigatione  dalC^ureaCherfonefo  fi 
no  a Cattigara/compofla  de  i y.x.giomi/cbe  fono  fino  à Zaba,(Sr  di  quegli  altri  At.~ 
cv  N I > che  fon  fino  à Cattigara  > sì  come  prendiamo  quella  nauigatione  / che  è da 
gli  bromati  à Vrafo  promontorio  » compofla  ancor  ella  parimente  di  x x.  pomi  » 
i quali  /fecondo  Teofilo  fono  fino  à B^apto  > & di  quegli  altri , Molti  > che  fecon- 
do Diofcoro , fono  fin  àVrafo , accioche  così  facendo  uegnamo  d metter  ancor  noi  à 
paro  gli  ^LCVNi  giornià  Molti /come  fa  Marinofilquale  per  congetture  uuolc/ 
ihe  gli  Mlcm  tìi  s'intendano  per  Toichedunquenoiperragioni,^per 

h apparentie  del  cielo  habbiamo  dimoflrato  > che  Trqfo  fta  fotto  il  parallelo , ilquale 
t lontano  daWEquinottialeuerfoMexp  giorno  padd  i6.  & minuti  25.  & che 
c--eìlo  > ilqual  pajfa  par  gli  Mromati  uerfo  Settentrione  / èlontatto  daì£Equi- 
ottiale gradi  eìr  un  quartodn  modo , che  ft  raccolga,  la  lontananza  dagli  Cro- 

ati fino  à Vrafo  effer  gradi  XX.  dr  due  tergi , noi  per  quello  ragioneuolmente  met 
- etno/che altrettanto fia  quella  daWMurea cherfonefo  àZaba/dr  d indi à Catti- 
.ra.  EtperòqueUaUmtananga/djeé  daWMurea  Cherfonefo  d Zaba , non  ftdeue 
u..  linuireò  accertar  di  nulla , effondo  parallela  alfEqtùnottiale,  drflendendofi  il 
/ è (fi  megp  t centra  il  Megp  giorno.  Ma  quella,  che  è da  Zaba  d Cattigara  fi  con 
• accertare  ò diminutre , per  effer  quella  nauigatione  all'MuJiro , & all'Oriente  , 
ai  I . rhe prendiamo  il  fuo fino , parallelo  all'Equhiottiale . Onde  fe  noi  di  quefli gra- 
di mo  la  metd  all' una  dr  all' altra  di  dette  <fifìantie , per  effer  e incerto  il  fuper- 

J:  t.  'o,et  de  i gradi  io.etun  tergp,che  fono  da  Zaba  d Cattigara^noi  fottrarremo 

ot>  .eremo  uia  il  tergo  per  rifjietto  dell' inclinatione,  haueremo  parimente  la  diflan 
d.’.'l'Murea  Cherfonefoa  Cattigara,  come  infitto  parallelo  aU'Equinottiale , di 
gl.-.  17.  drquafi  un  tergo  ,effendofi  poi  dimoflrato  ancor  a,  come  da  Cori  pro- 
mc’i:  orio  altMurea  Cherfonefo  ,fono gradi  ^i^dr  quattro  quinti.  Tutta  dunque  la 
d.'fì  "ga  da  Cori  a Cattigara  é di  quafi  gradi  52.  Mail  parallelo , che  è per  il  prin- 
ci‘f  del  fiume  Indo, è alquato  più  occidentale  del  boreal  promontorio  di  Taproba- 
r-T . condo  Marino . ilqual  parallelo  è dirimpetto  d Cori , df  Taprobana  è lonta- 
M lparallelo,che  è per  le  bocche  del  fiume  Seti , otto  'mterualli  ò jpatij  horarij,  dr 
gù, cento  uenti.  Et  oltr  ed  ciò  quello,  che  è dalle  bocche  del  fiume  Beti,  è lon- 
tano da  quello  delTlfole  Beate , cinque  gradi . In  modo , che  il  Meridiano  per  Cori , 
i lottano  da  quello  per  [ Ifole'Fortunate , pocopiùdi  1 25.  gradi,  dtquello  per 
(»itigara  ,pocopiù  digradi  1 77.  che  fono  fino  al  medefimo  promontorio , con- 
tandofi  drraccogliendofi  fecondo  quafi  la  medefima  difianga  di  quei , che  fono  nel 
pasrallelo,che  è per  B^di.  Ma  prefupponganfi , la  lunghegga  infimo  alla  città  prin- 
cipale  de'  Sini  effer  di  1 80.  gradi  interi  ,dfdt  12.  interualli  horarij , conftffan- 
dofit  da  tutti , che  ella  è più  Orientale  di  Cattigara , onde  fi  raccolga  > che  la  luur 
^cgja  per  l{pdi fia  difiadij  quafi  fettunta  duo  mila . 
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O N efTendo  in  quello  quartodecimo  Capitolo  cufa  a1cuna,clie  per  le  parole  (ler>i 

Nfc  di  T olotneo  non  t’intenda  chiaramente , io  ricorderò  folo  ,come  Chirsokb- 
t o , è paiolatutcaGreca , compolla  da  Cherf<>s,cheuuol  dir  terra,  & nint,  che 
uuoldir’lfola.  Onde  tanto  è quali  CherfoDefoiCome  Terra  & Ifola , eÓendo coti . 
dai  Cofmograh  chiamata  quella  Terra , che  è quali  tutta  in  Ifola,  cioè  circondata  dal  ma* 
redogn’intorno  ,fuorchein  una  piccola  parte , che  Ila  fra  quella  tetra  & il  mare,  come  il 
coVo  fra  la  teRa  & le  fpalle,  ò'I  petio  . Ilaual  poco  fpatio  di  terra , è da  Greci , & da  Latini 
chiamata  Isthmot,&  Istmo  conuien  che  lo  diciamo  à foira  ancot  noi  nella  lingua  noftra, 
non  ui  hauendoalcrauoce  propria  . Srairro  li  potrebbe  dire,  ma  non  cotllolo,  per- 
cicche  dicendoli  Rretto  cosi  alTolutamente,  & roRantiuo,  s’intende  Tempre  lo  firettoder 
mare  fra  dne  terre , tì  come  è quello  di  Zibiitcrra,  & quello  di  Sicilia,  & quello  di  Collaa-t 
tinopoli  ,fra  SeRo,&  Abido,&c.  & da  Greci  tale  llretto  li  dice  •xtfòfjutt , & da  Latini  fre 
tum.  Benché  tal  uoce  fretum  G prenda  da  loro  più  ampiamente  ; Se  molte  uolte  per  tutto  il  ' 
mire.  Cherfonefo dai  Latini  G dice  Peninfula,  & cosi  ò nelPuno  ò neiraltro modo, cioè 
ò Cherfonefo , ò Peoinfola  conuien  dirG  ancor  nella  nollra  lingua, non  elTendoiii  altra  uo- 
cCjConthe  poRadirG. Dicono  i Greci  fenza  dilferenza  Cherronefo,  & Cherfonefo,  ma 
qucRa  è più  bella . La  Taprobana , Ifola  del  mar  d*I ndia  , grandillima  & molto  fimofa , & ■ 
cosi  l'Aurea  Cherfonefo , Cori  ,&  gli  altri  luoghi  nominati  in  queRo  Capitolo  , G luue*  _ 
ranno  à i luoghi  loro  nelle  Tauole  , in  quanto  alla  graduation  loro  , & in  quanto  all'altre 
lor  qual  irà,  non  accade  che  qui  fe  n’eniri  1 uolerdifcorrere  , elTcndoi^ueRo  libro  tutto  di' 
Giografta.non  di  CorograGa,come  Tolomeo  ha  propoRo  nel  titolo , & diRinito,&  dichia-. 
rato  ampiamente  nel  pri  mo  Capitolo,  fopra  del  quale  habbiamo  di  feorfo  poi  nelle  noRre 
annoutioni  ancot  noi  quanto  intorno  i ciò  ne  è paruto  necelTario,&  vtile  per  gli  Rudiofi  . 


. Delle  cole  (conuencuoli,  chenons’accordan  fcaloronelpnr- 


jtmo  adunque  habbiamo  rijlrettele  lontananxe  vniuerfali 
cosi  della  lunghe-:^  verfo  Ltuante , come  della  larghexj^  Tcrf#? 
Me:^  giorno , per  le  cagioni  > che  fi  fon  dette . Et  così  parimen 
te  ci  pare , che  in  molti  luoghi  fieno  da  effer  corrette  le  dijlange 
particolari  delle  città  y neUe  quali  Marino  ha  fatte  ejpofitioni» 
che  fra  effe  fono  difeordi  > & non  confeguentt  yò  confonniy  fecon- 


do le  diuerfe  annotationi  fue  > per  la  moltitudine  & varietà  de’  libri  y ò delie  compo- 
fitioni  y che  egli  ha  fitte , sì  come  quando  dice  > che  Tarracona  è contrapofta  a Cefa- 
reaychiamata  Giulia  yjeriuendo  lui  il  Meridiano , chepaffa  per  quella , per  li  men- 
tii 'ircneiy  i quali  non  poco  fono  più  Orientali  > che  T arracona . E t Tachir  o egli  mct 
te  per  oppefito  alla  gran  Leptiy  ^ Itnera  à T eano  > raccolta  la  dillan7;a  da  Vachino 
adlmira  di  quafi  quattrocento  ftadif  y dr  quella  da  Lepti  à Teano  più  di  l 500. 
da  quelle  cofe  > che  ne  fcriuc  T imofìene . Et  di  nuouo  dice  Marino , che  Triefle  é op- 
pofto  à Hauenna , ^ che  Triefle é lontano  verfo  t Oriente efliuo , quattrocento  fio- 
dij  dall’ intimo  golfo  Adriatico  preffo  al  fum:  T ilauento , ejr  l^aiienna  verfo  l Orien^ 
te  yeiTialet  mille fladij . Dice fimilmntte,  che  Chelidonia  è oppofla  à canobo . Ma- 


ticolar  Trattato  di  Mai  ino . 
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Tafo  t eìr  Tafo  à Sehenico  » mttendofì  da  lui  mdefìmo  > che  da  Chelidonia 
odMumanta  fieno  fladij  mille , & Timoftene  mette  ftadij  2po.  da  Canobo  à Sebe 
tiico . Ma  tal  diflan'xa  fi  fojfi  fitto  il  medefmo  Meridiano , donerebbe  ejfir  certa- 
mente maggiore  t per  cioche  cade  fitto  alla  circonferem^  del  maggior  circolo . Et 
diceparimenteMarino  j che  Tifa  è lontana  da  {{auenna  ver  fi  Libano  to  700.  fia- 
dij . Et  per  la  diuifione  de  i climi , e!r  degfinterualli  horarij  egli  mette  Tijà  nel  ter- 
^ interuallo  horario  > & Eauenna  nel  quarto . Et  figgiungendo,che  'bjeomago  i 
più  auflrale  5 9.  miglia  tche  Londra  di  Britamiay  la  dimoflra  poi  per  li  climi  più  bo 
reale.  Et  ordinando,ò  collocando  Mto  nel  parallelo  per  Ellejponto , mette  nel  quar 
to  clima, & fitto  fEllejpontOyMnfipoliy  & le  terre , che  fono  intorno  d quella,&  fo- 
pra  Mto  ,^le  bocche  del  fiume  Strimonio . Et  fimilmcnte  effindo  la  Tracia  quafi 
tutta  fitto  il  parallelo  per  Bi'gantio,egli  ha  tuttauiapofle  tutte  le  città  fue  mediter-  ^ 
rance  nel  clima , che  è fopra  quefio  parallelo,  cSr  dice  ancora  dChauer  collocato  Tra- 
pe:^ntio  nel  parallelo,  chei  per  Bi'gantio . Ethauendo  dimoflrato , che  Satalia  (T 
Armenia  i lontana  da  Trapexpntio  ver  fi  Mct^o  giorno  fit  tanta  miglia,nella  deferii 
thnpoi  de'  paralleli , porta  quello , che  è per  Bi-gantio  per  Satalia , non  per  Trape- 
T^nte . Et  il  fiume  'mio  egli  dice  di  firiuerc  fecondo  il  vero , da  che  primieramen- 
te fi  vede  accoflato  da  Megp  giorno  à Settentrione  infino  à Meroe.  Et  così  ancora 
afferma , che  la  nauigatione  da  gli  Mromati  alle  paludi, onde  corre  il'mioffi  fi*  col 
vento  sparti),  ò Borea , effendo  grandemente  gli  bromati  più  Orientali , chef  fiu- 
me TqUo . Tercioche  Tolemaide , detta  dalle  fiere , è più  Orientale  diece , à dodici 
giornate , che  Meroe , & il  "Hilo . Et  di  Tolemaide , & del  golfo  Mdulico  fono  più 
Orientali  le  flrettepreffo  ad  Ocels,&l’Murea  Cherfonefo',  eirDira,  J 500 . fiadij , 
djg-  di  quefta  ancora  é più  Orientale  cinque  mila  fladij  il  promontorio  degli  Mromati, 

jl  V^V^O  T M T l 0 . 

Q Vesto  qaintodecimo  Capitolo  j quafi  tutto  intorno  ad  itruni  ftrauaganti  er- 
rori,che  Tolomeo  afferma  efier  nelle  compoficioni  dt  Geografia  ratte  da  Manno, 

I quali  errori  Tolomeo  flerso  haurebbe  coiiofciuto  di  poter  far  fenza  ingombrar 
ne  fé  flefso  , e i Lettori , fé  hauefse  preuifto , che  tai  compoficioni  di  Manno  t’hauertrro  à 
perder  del  tutto  ,com*ellehan  facto . Madiqueiiecocai  coirettioni  & difputecoutra  mol 
teftranecofedetteda  quello  de  quello,  s’hanno  molte  ancor  ne  1 libri  d'Ariflotile , di  Ga- 
leno, & d’altri  buoni  Autori  ,i  quali  li  flefero  i confutarle,  non  tanto  perche  efli  dubitaf- 
fero,che  per  felterse  non  fi facefsero conofeere per  mal  dette,  & fconce  ,&  feonueneao- 
li  da  ogni  perfonadi  mezano  fapcreògiudicio,  nè  canto  ancora  per  farli  efst  nome  & fama 
con  gli  errori  altrui,  com' alcuni  (limano,  quanto  perche  in  quei  tempi  loro  non  efsen- 
doqueU’arti  & quelle  feienze  ridotte  ad  alcuna  perfectione,quci  loro  anierersdri,che  n'ha 
ueano  fcritto,  fé  ben'hauean  dette  tante  rufe  llrauagàti,  erano  tuctatiia  in  opiuion  del  moti 
do  d’hauerben  detco,&  però  fé  quefl'altri  migIiori,l^riuendo  cofe  cótrarie  ì quelle  de*  pti 
mi  ,non  hauefier  mollraco,che  efsi  primi  hauefsero  errato,  ò mal  detto,  haurebbonocor 
fo  pericolo  d'efser  giudicati  d’hauer’efsi  errato,ii  come  nel  noflro  propofito  farebbe  auenu 
toiTolomeo,rcriuendo  in  quello  fuo  libro  le  fiiuationi,  i termini  ,&  legraduationide’ 
luoghi  diuerfamente  da  quello, che  hauea  fatto  Marino  Tirio,  ilquale  hn'à  quel  punto  tene 
lu  come  il  primo  luogo  di  ripucattone  fra  i Ma;ematici . Ora  efsendo  le  dette  compofi- 
- G tioni 
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t.»ni  di  Mirino  perdute  affitto  ,&  le  cofe-  della  Geogrifii  tinto  migliorate  non  ibla 
te  da  ciucilo, che  Manno , ma  ancor  da  quello;  che  tanto  meglio  di  lui  ne  ha  con  tam 
jenij  fermo  To  lomeo , porrebbe  fatfi  fenza  perder  tempo  in  quelle  pa  rticolari  cor 
ni  delle  cofe  così  fconcie,  che  nelle  Gwationi  di  tanti  luoghi  Marino  fcriffe . Tutt- 
che  non  i lecito  rimuouer  cofa  alcuna  da  gli  fcritti  altrui , & maffimainente’da  Aui 
chiaro,  & cosi  eccellente  com’è  quello , badi  in  quello  Capitolo , come  in  alcuni . 
tri  che  legitono, d’intender  dalle  Uelfe  parole  di  Tolomeo , che  per  fe  llefle  fon’ affa 
re , tutto  quello,clic  egli  ha  voluto  corteggere  ne  i detti  libri  di  Geografia  di  Mario 
folamente  noi  viauucrtircmo  ,come  vno  inceruallohorario,  importa  i;.  graci 
gheiza,  cioi.che  doue  in  vna  terra  fi  vede  per  elfempio , nafeere  il  Sole  vn’hòra  au 
III  un’altra,  & COSI  eller  confeguentementc  il  fuo  giorno  d’un'hora  maggior chel 
l'altra  terra,  faranno  quelle  due  terre  tf.  gradi  lontane  per  lunghezia  runadell’ 
fi  verrà  poi  moltiplicando  ogni  grado  per  joo.  volendone  fare  lladii,àpet  <o 
done  far  miglia  Italiane , Se  auuertendo  alla  proponione  de’paralleli , che  llan  font 

terre,  con  la  rcgola,che  io  ne  ho  dichiarata  nell’ Annotationi  del  Capitolo  qui  pot 

tro . Qiiinte  bore  dunque  fi  trouerà  in  vn  luogo  il  giorno  maggiore  che  nell’altro 
gradi  11  hauerà , che  quella  terra  ò altro  luogo  fia  in  maggior  lunghezza  che  l’altra 
quello  s’haueiàdadir’ancor  piùbaffo  nel  xxtii.  ò penultimo  Capitolo  di  quell. 

Eancord^na  cofada  auueriire  in  quello  xv.  Capitolo,come  nel  tello  Greco  i 
al  mczodcl  Capitolo . fon  quelle  le  parole  di  Tolomeo  . 

«ai  AnVcTir/jr  rS(  BniìajtUf  Noiìfjixy»  finir  roTiu-npa* /xt?Jm  rfl*.  doè 
Et  dicendo,  che  di  Londiiio , ò Londra  di  Bretagna  Neomago  i più  aulitale  mig 
One  fi  vede, che  I olomeo  vfa la  parola /a/A/wr , Milii$,cioé  miglia,  come  voc. 
ancor  da  Manno , & fi  vede  eller  detto  da  elli  Milion , ò Milium , on*  è fatta  la  nolh 
gJio.  Laqual  voce  fi  può  però  credere,  che  Manno  vfalTeconie  propriadi  quel  pje'e 
ghilterra  fino  à quei  tempi , come  ancor  molt’altre  fe  hanno  proprie  ad  alcuni  luoghi 
colati  vlJte  da  Tolomeo  per  quello  libro . Et  i da  foggiungerc,  che  da  quei  luoghi  c 
era  propna,fi  fece  poi  voce  ancor  Greca , i quegli  Scrittori , che  in  propofico  di  tai’  1 
doueano  vfarla , & fi  fece  parimente  Latina , ma  ne  i più  moderni  Scrittori , & ne  i I 
Ili , che  Mille  paifus , & Milliarium , & Milliare  fi  tnioua  fempre  ne  gli  Scrittori  tr 
di  quella  lingua. 

Che  Marino  non  ha  (àpute  ancor  molte  coic  intorno  à i rem 
ò confini  delle Prouincie.  Gap.  xvi. 

0 N ha  egli  ancor  fapute  molte  cofe  intorno  à i confini , . 
quando  dcfinificf^  circo fcriue  tutta  la  MiftadalS Oriente 
re  Tontico  t^la  Tracia  da  Vonente  con  laMifta  fuperic 
r Italia  non  da  Settentrione  con  la  I{ctia  folamente  ,&co 
rico , ma  ancora  con  la  Tannonia  y&la  Tannonia  da  Me 
no  con  la  Dalmatiafola  > & non  ancor  dall  Italia . Et  eh 
diani  Mediterranei}  e i Sari  fon  vicini  ò confini  allinda  verfo  Mexo  giorno . 
paralleli  più  boreali  del  monte  hnao}  il  quale  è il  più  Settentrionale  dell  Indi 
quello } che paffa  per  Ellefponto  j ^ quello  > che  paffa  per  Bi  :^antio  > egli  non 
che  paffino  per  le  già  dette  genti , ma  in  effe  deferiue  quello  più  tofloy  che  paffa 
il  Tonto  • 
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QVai  foITcro  gli  errori  di  Marino  nell'a(Trgnare  i confini  ì quei  luoghi,  òPro- 
uincie,che  Tolomeo  ne  racconta,fìfa  noto  per  quel  th'ei  ne  dice.  Quale  poi  deh» 
bia  farli  tal  cerniinatione  , òcircorcriirione,  òafTegnamento  di  veri  termini  & 
confini  i ciafeuna  d’efle , hauendofi  pienamente  da  Tolomeo  nelle  Tue  Tauole  in 
quello  libro , & nelle  nuouc  fatte  doppo  lui , farebbe  qui  fupetfluo , & fuor  di  bifogno  il  va 
lerli  porre. 

Di  quelle  cofe,  fcrittc  da  Marino,  le  quali  fono  difeordanti  da 
quelle,  che  fi  truouanofcritte  nei  tempi  noftri.  Gap.  xvii. 

q^v  E 5 T B cofe  adunque  già  dette , eJr  in  altre  tali  Marino 
non  è fiato  S accordo  co  fe  medefimo,  ò per  hauer  egli  fcritti  mol 
ti  & diuerfì  libri  feparatamente , onero  per  non  ejjcrarriuato  à 
faiuere  nell' ultimo  Trattato  fuo  la  Tauolatcom’ egli fiejfo  affer- 
ma . Ter  la  qual  T auola  egli  bauerebbe  fatto  la  direttione  de  i 
Climi  de  gli  fpatij  à interualli  Iwrarij . Ma  alcune  cofe  ancor 

[ delle  fue  non  fi  conucugono  con  quelle , che  fi  narrano  ò fcriuono  ancor  oggi , si  coinè 

^ ils^lfo  Satalttico , che  da  Marino  è pofio  da  Vanente  del  promontorio  Siagro.  Ver 
j cioche  coloro , che  nauigan  per  quei  luo^i  ,ei  afferman  tutti  per  vna  bocca , che  dal 

I la  parte  da  Leuante  del  promontorio  Siagro  vi  è il  paefe  Satalitico  SMrabia , cìr  il 

* fenolo golfoychiamato  pur  Sataliteyo  Satalitico . Et  di  nuoiio  SimilJa , mercato  del- 

r India , i pofio  da  lui  nonfolamentepiù  Occidentale , che  il  promontorio  Comareo  » 
ma  ancora  pià  che  il  fiume  Indo.  Conciofia  cofa  > che  da  tutti  coloro , che  di  qui  han- 
no nauigato , ^ lungamente  hanno  praticato  in  quei  luoghi , fi  afferma  concordeuol 
Pftnte  i che  tal  promontorio  é folamente più  mcridionaleychc  le  bocche  del  detto  fiu- 
tne . il  che  affermano  parimente  coloro , che  da  quelle  parti  fon  venuti  in  qtfcfie  no- 
^ fire , & foggiungono,  che  da  paefant  quel  promontorio  è chiamato  Timula . Da'  qua 

^ li  noi  ftabbiamo/àpute  molte  altre  cofe  particolari  dell’india  t ideile  Jue  prouintie  > 

ò prefetture , (jr  cosi  delle  cofe  più  adentro  di  quel  paefe  fino  altMurea  Cherfonefo  , 
d'indi  fino  à Cattigara , narrando , elr  affermando  tutti  infieme , che  la  nauigatio 
^ ne  di  queiiche  nauigano  à quella  parte  yfii  fa  à Leuante , all' incontro  quella  di  co- 

loro , che  di  là  vengono  >fi/à  a Vonente , jjr  confeffundo  tutti,  rfce  quei  viaggi  fijàn 
^ no  con  tempi firani  o dijòrdinati , che  non  tengon  fempre  vna  fiefja  regola, ò maniera». 

, &forma  che  il  paefe  & la  città  principale  dei  Seri  è di  là  da  Sina  ,& che  la  ter  ■ 

ra  più  Orientale  di  quefiigià  detti popcli , è incognita , hauendo paludi fàngofe , nel 

le  qMli  nafeono  calami  ò canne  tanto  grandi, &ffeffe,ò  grò ffe,  che  coloro  ne  firmo 
ò barche, &radopranoànauigare.  Etebenon  folamente  di  quindi  fi  va  à 
Battriana  per  la  Torre  di  pietra , ma  ancora  in  India  perii  Valmbroti . Ma  la  via, 
che  è dalla  città  prinapale  de  Sini  fino  al  porto  di  Cattigara,  è verfo  il  Vonente  & il 
Metip  giorno,  Onde  non  può  caderncl  meridiano  de  Seri &de  Cattigari,  come  d- 
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ce  Marino , ina  m alcuno  de' più  Orientali . Et  tuttauia  noi  da  mercatanti  ^ che  na~ 
Htgano  dall' Arabia  Felice  in  bromata  dr  jlt^rua , fìamo  informati , die  tal  naui- 
gationc  non  è puntalmente  al  Me^  giorno , ma  verfo  Me:^ giorno  & Tenente . 
Et  il  viaggiOiche  è da  i I{apti  a Trafo , fifa  uerfo  Me^p  giorno  ^ Leuante;  c>  che  le 
paludi , onde  corre  il  Tijlo , non  fimo  prejfo  al  mare , ina  molto  più  d dentro  in  terra 
ferma',  & che  l'ordine,  dellanamgatione  dal  titod' sfrontata , & da  gli  ^copiai 
promontorio  de  i J{apti  è diuerfio  da  quello , che  Marino  ferine,  eir  che  quiuifra  dì  eìr 
notte  non  fi  nauigano  molti  fiadij, per  rifi>etto  della  veloce  mutatione,che  fanno  iven 
ti  fiotto  tEquinottiale,  néfipaJfano,òfanno,più  diqoo.  ò 400.  fiadij  fra  giorno  & 
notte  ; e^cheil  primo  go^oèconfineò  congiunto  àgli  bromati,  'hlel  qual  golfo 
doppo  il  viaggio  d'una giornata  da^romata  èia  villa  deiTani,dril  mercato  Opo- 
nt fontano  dalla  detta  villa fieigiomate.D  oppo  il  qual  mercato  figue  fubito  vn  altro 
golfo , che  è capo  ò principio  d’M%ama . 7{eli  incominciar  del  qual  golfo  è ilpromon 
torio  zingi , cir  il  monte  Falangride , con  tre  capi  ; che  quefio  filo  golfo  fi  chia- 

ma Mpocopa , ilqual  fi  nauiga  in  due  giorni  interi , <pr  che  da  quello  fi  pajfa  un  pic- 
colo lito  nella  nauigatione  di  tre  difian-^e,  &potèil  htograndein  nauigatione  di 
cinque  difianxg  • Et  che  l'uno  l'altro  di  detti  golfi  infino  ad  un  medefimo  luogo  ò 

termine  fii  poffono  nauigare  in  4.  giorni  in  4.  notti . Et  chea  quefii  giù  detti  fi 
congiunge  pofiia  un'altro  golfo,  nel  quale  è il  mercatoa:he  chiamano  lffina,doppo  la 
nauigatione  di  due  giorni  interi  .Et  che  appreffo  fi  troua  il  porto  di  Serapionc,doppo 
la  nauigatione  £ una  giornata , & quiui  comincia  il  golfo , ilqual  porta  à l{apto,che 
è dhiauigatione  di  tre  giorni  interi,  nel  principio  del  quale  è il  mercato  chiamato 
Tqici.  Et  appreffo  il  promontorio  B^aptoèilfium  T^apto,  la  città  principale, 
Eapto  parimente  chiamata  anch’ella , mina  al  mare.  Et  che  il  golfo  da  i l{qpti  infi- 
tto à Trafo  promontorio  è molto  grande , ma  non  profondo , ilquale  è d'intorno  abi- 
tato da  i Barbari  .Antropofagi . 
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PV  o s s 1 per  ouifi  culto  cpieflo  Capitolo  urnir  conoscendo  quanto  da  i bellifTì- 
mi  libri  dcll'liidie,in  quelli  nollri  tempi  mandaci  in  luce, fi  può  non  folamente  inten- 
der pienamente  quello  Capitolo  ,&  chiatir  le  difcordie  fiala  narratione  di  Marino 
& di  Tolomeo,  ma  ancora  hauer  molto  migliore  & più  copiofa  informatione  delle 
quantità , & delle  qualità  di  quei  luoghi  tutti,  che  non  mollrad'hauerne  hauuta  Tolomeo 
«la  quei  mercatanti , 1 quali  nauigauan  fenz'arte  , 8t  odetuauano  òauuertiuanoiledillanze 
de’  luoghi  ,&  le  lituacioni  col  foto  giudicio  dell'occhio  coti  alla  grofla. 

E’/uTapisr,  uoce Greca, che  Emporiuni  lodicean  parimente i Latini , d propriamente 
quel  luogo  nelle  città  , oue  à certi  giorni  deputaci  li  portano  le  robe  da  ciafcuno  à uende* 
te , che  communeraence  chiamiamo  il  Mercato . Ma  Emporion,ò  Emporium  chiamauanq 
ancora  gli  antichi  alcune  terrc,principalmente  deputate  nelle  prouincie  à conduruifi  mer- 
ci,ò ru^  da  uendere,  si  come  II  fa  oggi  nelle  fiere  publiche  in  certe  terreiciò  deputate, 
come  Lanciano , Nocera  ,Kacanaci , Foligni,  Lione, Bifanzone,  Anuerra,&c.  Ecchia- 
mauano  ancor  i Latini  Nundinas,  così  il  luogo , oue  tato  il  mercato  di  tanti  in  tanti  giorni, 
quanto  le  fiere  di  tanti  in  canti  isefi  lì  celebrauano,  come  il  tempo  llciTo  di  cali  tneteatt  ò 

fiere 
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lìere.  Emporio  aiJunque  quando  G dice  efpreffamente  d’una  cuti  , & non  iTun  luogo  in 
eflà  , corneo  que«o  Capitolo  Tolomeo  chiama  Emporio  Nici , & , a intenderà 

per  una  di  tai  Terre  principali  in  qualche  prouincia  deputate  i mercati  ò fiere . Et  Merca- 
to le  pofliamo  dir  noi  nella  noftra  lingua  , ò ancor  Terra  mercantile , benché  in  efieito 
queft^ltima  é più  commune  & più  generale, che  Mercato,  potendo  efler  molte  Tme  mer- 
cantili , che  non  Geno  propriamente  di  quelle,  chepaiticolarmenteà  gli  antichi  erano 
Empori  j , ò Mercati , & di  Fiere  à noi . 

■ Della  poca  Utilità,  che  fi  ha  dalle  compofitioni  di  Marino  nella 

defcrittion  della  Terra . C a p.  x v 1 1 1.  * 

I A dunque  fin  qui  detto  di  quelle  cofe,cheft  debbono  in  qualche 
modo  faper  daììi fioria . Ma  perche  ad  alcuni  non  pma , che  noi 
habbiamo  tolto  àfar  contefa,&  non  correttione,  fi  uehatmo  poi 
le  cofe  d'una  in  una  facendo  chiare  ne  i luoghi  loro,oueparticolar 
mente  fi  narreranno . Et  ci  refia  ora  di  uenir  confiderando  quelle 
cofe , che  appartengono  al  far  la  defcrittion  della  terra,  il  che  fi 
può  fare  in  due  modi,ò  vie . De’  quali  Puno  effendo  di  fare  il  fitto  della  T erra  abitabile 
in  particolar  fuperficie  rotonda  ò sferica , (jr  l’altro  in  piano  ,fiha  communemente 
nell'uno  & nell' altro  da  proporre  la  facilità , cioè  il  mofirarein  che  modo,  ancor 
Jèng^hauer'eJfempio  ò figura  manti , noi  poffiamo  far, quanto  più  è poffibile  comoda- 
tnente,tal  deferittione  dalla  fola  informatione,ò  dottrina  de'  CÒmentarij . Tercioche 
il  continuo  trafcriucrv , ò trasportare , circopiar  d’ un  cjfempio  in  altro, fuolefempre 
da  i primi  àgli  ultimi  cagionar  notabile  dinerfità  per  ogni  picciola  mutatione . Effe 
tal  uia  de'  libri, ò de'  CÒmentarij  non  bafiajfe , farà  difficiliJftmo,ò  impojfibile  à quei 
che  non  hanno  la  figura  ò C effempio , il  confeguire  quel  che  propongono  .Il  che  auicn 
ora  à molti  nella  tauola  di  Marmo  Squali  non  hauendo  potuto  hauer' effempio  dall'ulr- 
timo  libro  delle  fue  compofitioni , fono  andati  traendoh,  & congetturandolo  dai 
CÒmentarij , cir  han  prefo  errore  in  moltiffime  di  quelle  cofe , che  communemente  fon 
riceuute  ,per  effer  quella  fua  narratione  molto  difficile,^  confufa , sì  come  potrà  ue- 
dcr  ciafcimo , che  ne  faccia  prona . 'Percioche  conuenendo  in  ciafeuno  de'  Luoghi  dife- 
gnati  ò fcritti  hauere  il  fitto  cìr  la  pofitura  della  lunghegga , & della  larghegja , co- 
lui, djeuorrà  collocarli  come  ficonuiene,  non  potrà  fubitorit  fonarli  inficine  in 
quelle  fue  compofitioni , mafeparatamenteinunluogotroueràla  largheggafola, 
sì  come  nelP efffofittione  de’ paralleli , draltroue  folamente  lelun^tegg^ , si  come 
nella  defcrittione,che  egli  fa  de’  meridiani . Et  per  il  più  non  trouerà  P una  & P altra 
di  quefie  cofe  in  un  libro  fieffo , ma  in  uno  trouerà  deferitti  i paralleli , nelP altro  i 
meridiani . I n modo  che  ò P una  ò P altra  coUocatione , che  uoglia  farfi , fempre  in 
una  manca  Paltra , ò Punlibro  fuo  ha  bifogno  dell'altro . Et  finalmente  in  ciafiun 
de’  luoghi , che  s'habbiano  da  ordinare  ò difporre  nella  deferittione  ò carta , é nccef- 
fario  di  riuolger  quafi  tut  ti  i fuoi  CÒmaitarij , dicendofi  in  ciafeuno  d’effi  qitalch’ al- 
tra cofa  di  quei  luoghi  medefimi,che  negli  altri  ha  detti . Et  fe  noi  uno  per  uno  di  tai 
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libri  non  cercheremo  quelle  cojè  > die  egli  in  ciafcuna  Jpecie  ha  firitto  iun  luogo  fitf-  ■: 
fo,refteremofen:^fiipcrle,  & farcino  errore  in  molte  cofe  degne  tfqffiruatione  ò 
£ auuertimento . E t oltre  d ciò,  per  quei fuoi  Commentari!  fi  potran  ben  facilmente 
rteir  oriinationtiò  collocatione  de' luoghi  annotare,  ò mettere  le  città  maritime,ferua 
doft  in  tutto  in  effe  un  certo  ordine , ma  non  così  potrà  far  fi  nei  luoghi,  ò nelle  città 
fra  terra , ò mediterranee , non  offendo  fi  in  quei  fuoi  hbri  notata  alcuna  dijpofitione 
òfituatione  di  effe  T erre  fra  loro  flcfje , ò con  le  maritime  ,fuor  che  in  alcune  poche  > 
delle  quali  egli  qui  ha  pofia  ò deferii ta  la  lunghe^ , ^ altroue  la  larghe:^ . 

107^1, 

PE  R intender  fjcilmente  tutto  quefto  Capitolo  ilqual  moftra  di  non  eflere  (lato  mol> 
co  pienamente  intclo  da  piu  altri , che  Thanno  efpollo,^  da  dire, come  Tolomeo  chi* 
ma  iutTa>f  tffwr,  cioè  defcrittione  quella, che  fi  fa  in  difegno  ,come  fono  tutte  leTa- 
uole‘l'Cormograha,'act;»»^iif'/i4tT<tcioèCómentari(,òCompofitionichiama  i li- 

bri  dtfegno  incrtuono  ò nocino  ordinaramcncc  i nomi  de* luoghi delle cìcci, 

& aJcrecour } che  nelle  Tai^le  fi  uoglion  porre . Onde  Comencirii  faranno  in  quello  uolu 
me  tutto  il  fecondo  libro , fino  à qiufi  tutto  il  fcrtimo,  ne  iquali  fi  ueggono  ordinacamete  , 
& in  tauole  notatii  nomi  de’ luoghi  come  è gii  detto.  Auuertendo,cne7/i’(txacr  i Greci  , 
& Tauole  noi  poOiamo  chiamar  così  quelle  tali  co  i nomi  foli  Tenia  il  difegno,  tome  quel- 
le col  difegno,  ma  dice  quali  Tempre  Tolomeo  quella  col  difegno  . Onde  mol 

te  tauole  ^ ò Oatalogni  de  nomi  folij  (i  dicono  da  Tolomeo  Oómentarii  j o Oompoficìoni 
& da  quelli  fi  uengon  pofeia  fabricando  le  defcriitioni  ò tauole  con  difegno.  Percioche  co- 
me haueremo  fatta  la  balla  tonda,  òli  quadro  della  tauola  uninerfale,ò  panicoiare  , che 
vogliamo  fate  in  difegno,  & doppo  tirati  i paralleli,  & i meridiani,  come  hanno  à llar?f 
noi  ricorriamo  ii  Comentarii , & trouiamo  quel  luogo,  che  uogliamo  collocare  ò fituar 
nella  detta  balla  , ò tauola  , & trouoto  m efli  la  larghezza  , & la  lunghezza,  di  quanti  gradi 
fieno  , habbiamo  puntalmente  il  luogo  oue  fituarlo,  & cosi  fi  uien  facendo  di  tutti  quei  luo 
ghi  ,cheuogliamo  fiiuare,òche  la  balla  ò tauola  fon  capaci  i riceuere.  Ma  perche  di  que 
ilo  modo  di  fabricar  le  tauole,ò  balie,  fi  ha  da  ragionar  diflefamcte  da  me  nel  fine  di  quello 
volume , finirò  di  dire  per  Tintendimento  di  quello  Capitolo , come  Tolomeo , non  uoien 
do  llcndetfi  i più  cofe  in  particolare , nelle  quali  Manno  hauefie  prefo  errore , viene  d di- 
re in  vniuerfale , che  tuno  quello , che  elTo  Marino  hauea  gii  fcritto  di  Geografia , era  di 
niuna  utilità  à gli  tludiofi.  l’crciochc  hauea  fatti  tai  Cómentarii  ò libri  Tuoi,  non  in  un  fo- 
le uolumc,ma  in  molti . Et  in  uno  trattaua  de’  paralleli , ò delle  lunghezze  de’luoghi , Se 
nell’altro  delle  larghezze . Onde  à chi  uoleua  ualerfene  per  hauer’intìeme  l’una  & l^ltra  di 
dette  due  fpctie,ò  forti  di  cofe , cioè  la  lunghezza , & la  larghezza  , conueniua  tener  Tem- 
pre in  mano  & tiuolgcre  tutti  i Cómentarii  ò libri  ch’egli  hauelfc  fatti . Ma  perche  qui  hi- 
urebbe  qualcuno  potuto  dire  à Tolomeo,  che  elfendodunque  cosi , com’egli  affcrmaiia  , fi 
faria  potuto  ò da  lui  ò da  altri  rtdiir  tutta  quell’opera  di  Marino  da  multi  libri  in  un  folo  , 
venendo  congiungendo  di  luogo  in  luogo  le  larghezze  con  le  lunghezze,  il  ihe  farebbe  fla 
ta  operatone  più  di  qualche  fatica , che  di  molto  ingegno,ò  di  molta  dottrina , Tolomeo  , 
ches’hauea  già  pollo  in  animo  d’annullar’ in  tutto  lagloriadi  Manno  in  quella  profelfio- 
nc,  & acquillarneegli  il  principato , come  feliciffimamenteliafaitOiper  quanto  compor- 
tarono quei  tempi  luui , viene  con  molta  dcllrczza  i gettar  à terra  tal  tacita  optnione,che 
in  chi  fiuogliapotelTe  nafccre.  Et  dice,  che  tai  libri  di  Marino  non  lolamente  lono  cosi  di 
futili  per  efl'cr’in  eiTi  fpirfamctc  fcritte  le  lunghezze  & le  larghezze  dc’luoghi , ma  ancora 
perche  oltre  à tanti  errori,che  in  vniuerfale  & in  particolare  ne  ha  mollrati  ne  gli  altri  Ca- 
pìtoli precedenti  ,&  infiniti,  che  nel  principio  di  quello  ha  mollratodi  la Iciarnr  indietro, 
fono  tal  Cóinctarii  di  Manno  dilettoli  nelle  dcfciittioni  de’  luoghi  fra  terra  ferma,in  qua- 
to  al  fito  & alla  dilpoliuone , che  hanno  ò fra  loto  l’vno  all’altro , ò con  le  terre  & luoghi 
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▼!cìni  al  mare . Percioche  queRe  fole  uicine  al  mare  in  quei  Cómenrarìi  li  trouauano  ferie 
te  con  qualche  ordine,  eflendo  faciliflìmoil  farlo  per  eller  tai  luoghi  maritimi  ordinaci 
l’uno  prelTo  aU’altro , & elTer  quali  inmollìbile , che  cominciando  da  un  capo  li  polTa  in  cllì 
fe  non  forfè  ì bello  lludiu , far  confuu^one , t)  come  chi  fopra  d’uno  ò mezo  cerchio  di  fca> 
tola,ò  di  botte,  ò fopra  d’una  Rrecta  riga,'ò  nelle  eftremicà  d’un  tagliere,ò d'una  cauola,ve« 
nillefcrìuendo  ,ò  legnando  alcune  cole,  che  cominciando  da  un  capo  cosi  nello  fcrinerle. 
Come  nel  leggerle  non  potrebbe  fatui  alcuna  confulion  d’ordine, che  non  li  hauelle,ò  legef 
fei’an  doppo  l’altro . Ma  nello  fpatio  ampi  Rimo  della  Terra  ferma , oue  i luoghi  & le  cuti 
fono  fparfe , & lituace  confufamente  quà  & li , non  li  polTono  uenir  notando . ò riconofeé- 
do  ordinatamente  per  fellelle,  fene  i detti  Cómentarii  per  vìe  matematiche  non  li  hanno 
giuRamente  poRi . 11  che  non  elTendo  fatto  in  quei  di  Manno  , uiene  Tolomeo  i lafciar 
nella  mente  de’ lettori,  che  elio  Tolomeo  hauendo  in  qiieRo  fuo  volume  ridotti,ò  fabri* 
cari  i Cómentarii  ordinatamente,  così  de’luoghi  Mediterranei , come  de ’Maricìmì,emeti 
dati  tutti  gli  errori  commelfì  da  Marino,  & aggiuntoiti  tutto  quello,  in  che  Marino  hauea 
mancato,cosi  nei  luoghi , come  nel  modo  di  formar  le  defcrittioniò  Tauoleindifegno, 
piane  ò sferiche , menta  degnamente  d’elTcr  tenuto  padre , & Autore , & Principe  di  que- 
da  cosi  eccellente  profeRìone . 

Della  facilità  della  noftra  narratione  per  far  la  delcrittionc 
del  mondo.  Cap.  xix. 

^ onde  noi,  hauatdoci  prefa  doppia  fatica,  F una  di  feruar  la 
fentenxa,^la  mente  di  Marino  in  tutto  quel  libro , fuor  che  in 
alcune  cofe,che  fi  fono  da  noi  in  qualche  modo  emendate , l'altra , 
di  far  che  quelle  cofe , che  egli  ha  ferine  ofeur amente , per  C iflo-' 
rie  ò narrationi  modenie  , & per  [ordine  delle  Tauole  pià 
diligenti  fi  deferiuano  quanto  pià  conncncuolinente  ftapoffi- 
b,le,procureremoparimente  la  facilità  del  modo  ; ^in  tutte  le  prouincie  mettendo 
le  deferìnioni  loro  particolari , &quaifiiti  habbiano  fecondala  lunghetta  & lar~ 
obito,  ^ladifpofitione,  che fiaeffi hanno  i luoghi  più  notabili,  & 
ìtchtàpiù chiare , ifirnni,  i golfi ,i monti,  e^taltrccofi , chepoffono  cader  nella 
Tauolao  deferittione  del  mondo,  con  le  fonili,  òdiligìfti,  ^minutamente  mi  fura- 
te lontanan'x^  de' luoghi,  cioi  quante  parti,  òquantigradi,  dìqueìli,  de'qualiil 
m.T-rgior  cerchio  ha  trecento  feffanta,  fien  lontani,  per  la  lunghegga  ^ per  la  lar- 
ghe ^,ciod , per  la  lungheo^  quanti  gradi  neWEquinottiale , il  meridiano,  che 
per  quel  luogo  è deferitto , fita  lontano  da  quello,  che  finifee  [eflremo  termine  occidf- 
fale . Et  per  la  Ltrgbeg^  quanti  gradi  nel  meridiano  il  par  alido,  cheperqud  me- 
di fimo  luogo  è defcritto,fia  lontano  dall’EquinottiaU . 'Percioche  in  quefio  modopo- 
fn  mofùbito  conofeere  il  fino  di  ciafeuna parte,  cJr  con  la  diligenza  de'  luoghi  parti- 
colari hauer  la  difpofitione  delle  flefjè  prouincie  fra  loro , & con  tutto  il  mondo . 
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N^EitA  precedente  annotation  mia  nel  xviii.  Capitolo  fi  viene  ad  elTer  detto  tot 
co  quello,  che  Tolomeo  (ledo  foggiunee  qui  ora  o’hauer  fatto  di  meglio  che  Ma- 
cino nel  prcfcnce  volume  fuo.  Et  quando  ancora  nel  fine  di  queRo  vokme  fi  finirà 
di  fpiegare  il  modo , cosi  d'intender  le  tauole,  & queRi  libri  di  Tolomeo,  come  di  fabrìcar- 
feneciafcuno  delle  nuouei  talento  Tuo,  fi  verrà  i replicar  di  nuouo,  òàfar  chiarìflimo 
tutto  quello,  che  qui  Tolomeo  narra  d’hauer  feruaco  in  tal  narratione,  ò defcritcion  Tua 
del  mondo.  Oltra  che  le  parole  Refledi  queRo  Capitolo  fi  fanno  fenz'alcro  aiuto  piena- 
mente intendete.  Et  però  io  ricorderò  folamence , che  quello,  che  da’ Latini  , moderni 
però,  & da’  noRri  in  quella  profeflìonedi  Cofmografiat’èbactezaco  grado,da  i Greci  fidi 
ce  (ioifo, , cioè  pane.  Et  perche  tal  voce  parte,  puòefler  generale  òcoromune  à molti  « 
cioè, che  poflbn'  efl'er  parti  maggiori , & minori , & di  quali  infinite  quantitl , per  queRo 
Tolomeo  in  quello  luogo , & in  molt’alcri , oue  parla  di  tai  gradi  geografici , fiiole  Ipeci- 
Bearli, con aggiungerui,?/«vWr9/u«>/r»rai/'xAac  Tpiaxenair  f^xerrA,  cioè, delle quai 
parti  il  maggiorcircolodel  cielo  èdiuiloin  t*<>.  hauendo  i Matematici  diuifo  tutto  il 
maggior  circolo  3el  ciclo . cioè  l’Equinottiale  o il  Meridiano  in  }<o.  parti  equali , 8r  que 
Re  fon  quelle,  che  già  ho  detto, che  1 più  moderni  han  cniamati  gradi . Onde  canto  è dire 
inqueRi  propofiti  x.  ò xv.  òquant’altri  gradi  vogliamo, quanto  dir  x.  ò xv.  òalrre 
ca  i parti  delle  ì6o.  ne  ì quali  cucca  la  maggior  larghezza  ,&  lunghezza, del  cielo  è Rata  di- 
uifa  da’ Matematici. 

‘ Della  (conueneuolcò  falfamifuradellaTauola  di  Geografìa  fat 
rada  Marino.  Gap.  xx. 

I • 

' y ti  o i'ir  Coltro  dei  detti  due  modi  di  farii  difegno  del  mondo 
ha  qualche  cofa  feparata , & particolare , d fua  propria . Ter^ 
cicche  quella  deferittione , che  fi  forma  rotonda , ò sferica , ha  in 
fe  fieffa  laforma  ò la  fomiglian’:^  della  terra , & per  queflo  non 
ha  Lifogno  d' alcuno  artificio . Ma  tuttauia  ella  non  è comoda  in 
^ grandeggi  da  poter  in  ejfa  notarfi  molti  luoghi , else  neceffaria- 

meute  vi  fi  debbon  porre  ; né  colui , che  la  vuol  vedere , può  accomodar  la  vifla  à ri- 
mirar tutta  la  figura  in  vn  tratto  > & vni  tornente , ma  conuien  riuolgere  ò Cuna  ò C 
altra  > cioè  ò la  sfera , ò la  vifla  ,per  vederne  tutto  il  difegno . Là  oue  quella  > che  fi 
fi  in  piano  ,é  del  tutto  libera  da  ciafeheduno  di  tai  bifogni.  Ma  ben  ella  alC  incon- 
tro ricerca  vn  modo  da  poter  rapprefentare  la  fimiglianga  della  forma  sferica  > per 
fare  > che  quanto  pià  è pojfibile  le  diflange  de'  luoghi,che  vi  s'hanno  à mettere , hab- 
biangiufla  mifiura  proporticne  > cJ*  fieno  in  tal  piana  fuperficie  conformi  al  vero . 

Laqual  cofa  Marino  affennando  ejfere  fciengadi  molta  importanza , & riprendendo 
vniuerjàlmente  tutti i modi  delle  deferittioni  in  piano  > fi  vede  tuttauia , che  egli  ha 
tenuto  un  modo  i il  quale  grandemente  manca  nclfargiufle  le  lontanante . Terao- 
che  tutte  le  linee  > le  quali  hanno  da  rapprefentare  i circoli , paralleli  > & meridiani» 
egli  ha  fatte  dritte  ; & fimilmente  quelle  de'  meridiani  ha  pofle  parallele  fia  loro,co- 
me  ancora  moli  altri  han  fatto  . Ma  ben  però  egli  foto  ha  ferbato  il  parallelo  per  I{p 
di  propor  tionato  & conmifurato  al  meridiano  > fecondo  lafefquiquarta  proporticne 
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ieJU/mtlicìrCOtferenxe  idei  maggior  circolo  nella  sfera  al  paraBelot  che  é lontano 
daltEquinonìale  g6.  gradi.  Ma  de  gli  altri  non  niojlra  poi  d'hauer  tenuta  veru- 
na cura , né  per  lafimmetria , né  per  il  difegno  di  forma  sferica . Tcrcioche  primie- 
ramente pojla  la  vifla  al  megp  del  quadrante  boreale , nel  qual  quadrante , ò nella 
qual  quarta  parte  della  sfera  fi  mette  ò deferiue  la  maggior  parte  della  terra  abitabi- 
le ti  meridiani  pojfono  rapprefentar  forma  ò fimiglianga  di  drit te  linee  > quando  dal 
fortarfi  la  sfera  attorno  ciafeuno  £ e(fi  meridiani  fi  mette  contrario , ò dirimpetto  al- 
la uifla  nojira  > & il  fuo  piano  viene  à cader  per  la  cima  di  ejfa  vifla , Ma  non  però 
così  parbnéte  amene  de  iparaUeli.Tercioche  il  polo  boreale  fi  viene  à contraporre  al 
la  vifla  3 le  parti  > ò peggi  de’  circoli  paralleli  > paiono  manifeflamente  > che  riuol- 

gano  ilconuejjò  > ò il  colmo  loro  verfo  Megp  giorno . Et  oltre  à ciò  > eflendo  > che  fe- 
condo la  vcritd,  & fecondo  Fimaginationeycflì  moidiani  intcr  chiudono  & occupano 
circonferenge  fimili  3 ma  inequali  in  quei  paralleli  > che  fono  diuerfi  digrandegga  3 & 
fimpre  magpori  quelle  3 cheaWEquinottiale  fon  più  vicine  3 Marino  tuttauia  le  fk 
tutte  vguali  3 fendendo  più  del  vero  le  lontamnge  de' climi  nel  paralklotche  paffa 
per  E^di  3 & ali  incontro  accorciando  3 0 riflringendo  fouerchiamente  quelle  de’  più 
auflralÌ3Ìn  modo  > che  elle  non  fi  conuengono  ancora  3 ò non  corrijpondono3idla  mijk- 
ra  degli  fladij3Ò  delle  miglia  > che  ne  mette  egli  ftejfo , mancando  ficuramente  quelle 
/òtto  [Equinottiale  della  quinta  lor  parte  3 quanto  il  parallelo  per  ^di  mancadallo 
fieffo  Equinottiale . Ma  quelle  diflange  > che  fono  fotto  il  parallelo  per  T ile  3 auangan 
quattro  di  tuttala  quantità  ò mifura  loro  3 quanto  il  parallelo  3 che  è per  l[pdi  > auan 
ga  quello  3 che  e per  T ile . Terciocheilparallelo3che  fifcriueperI{pdi  3 &é  lontano 
^'Equinottiale  trenta fei  gradÌ3Contiene  nouantatre  gradi  ò parti  di  quelle  3 delle 
quali  F Equinottiale  e’I  meridiano  contengono  115.^  quello  > che  dall' Equinottia- 
Ic  é lontano  feJfantatregradÌ3&  é deferitto  per  Tiie  3 ne  contiene  cinquantadue . 

,4  T .4  T l 0 

ESsENBOst  concordcuolmente  da  tutti  i miglioti  FilofoG  & Matematici  có  mol 
tcfìcarifnmcragiooiconorciuto&dimoftrato,  come  quello  conipoHo  della  terra. 
Se  dell’acqua , auegaato  per  l'abitatione  de  gli  huomini  & delle  fiere, è di  forma  sfe- 
rica,n5  èalcun  dubbio , che  per  volerlo  rapprefentare  in  difegno  ,conuenga  farlo  parimeli 
te  in  vn  corpo  di  forma  sferica . Al  quale  molto  acconciamence  fi  può  imaginare  il  cielo  , 
flar  (òpra  puntalmente,  come  intorno  i noi,  & à tutta  quella  inferiorfabrica  lo  vergiamo, 
& rieonokerui , Se  notarui  le mifure , le  proportioni,i  circoli , i poli , i progrelfi  dei  Sole , 
& tutte ralcrecofe, che  il  cielo  ci  dimollra  ,Scadopra  perillullrarla  ,&  pergouemarla  . 
Ma  in  quella  rapprefemacione  di  tal  mafia  della  terra  abitabile  in  forma  rotonda  ò sferica  , 
Tolomeo  in  quello  Capitolo  nota  due  imperfettioni , ò incomoditi.  L’una , che  una  balla 
ò un  globo  non  lì  può  lar  tanto  grande,  che  in  eflo^fi  polfano  notare, ò fegnare,&  fcriuer 
molte  citri,ò  molti  luoghi,  come  conuerrebbe.  L’altra,  che  nel  voler  noi  leggere  ò rimi* 
rar’il  filo  del  mondo,  & 1 luoghi  notaci  in  tal  globo,  non  pofiìamo  farlo,  fenza  venir  mo* 
uendo  & girando  attorno  la  villa  , ò la  balla  fieifa  ; efiendo  cofa  certillìma , che  non  fola- 
mence  de  I corpi  tfei  ici , ma  ancora  d’ogn’alcra  forma  (non  potendo  efier  corpo , che  non 
habbialuiighezza,laighezza,&prol'uiidità,&  conregucnccraenre  più  d’ima  fuperficie) 
Rocchio  000  può  vedere , ò comprendere  tutto  in  vna  rimirata , fenu  riuolgere  ò fe  fteOb. 
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ò'I  corpo . Et  perquene  due  incomodità  pare  che  Tolomeo  budalTe  più  il  modo  di  far  tal 
drfesno  ò defcrittione  del  mondo  in  piano , che  fon  quelle,  che  oggi  noi  chiamiamo  Cari 
te , ò Mappamondi,  ò A ppamondi, come  in  vn  fuo  gratiolo  Sonetto  gli  chiama  il  BurchicI 
lo  . NÌa  perche  eìTendo  la  Terra  sierica,  come  d detto,  il  volerla  rapprefentareinAiper 
eie  piana  , non  può  contener  la  perfettion  Tua  , Tolomeo  qui  riprende  Marino,  che  ctò  fa 
celle  cosi  alla  grolfa , tirando  così  dritti  i meridiani,  come  i paralleli, fenz’alcuno  artificio, 
dcdoppoThauereinciuelio  Capitolo  aQeenato  il  modo,  & le  ragioni  di  tal’error  di  Mari 
no,(ivien  preparando à quello , che  vuol  foggiungere  nei  Capicoli,cherrguono,cioì 
d’inftgnareil  modo  ,&  la  ragion  vera  da  far  tal  diregno,ò  defcrittione  del  mondo  in  pia- 
no , che  habbia  la  fua  giulia  & vera  propomoue  alla  forma  sferica , che  ella  lì  vede  hauet* 
in  elTccto . 

Ora,  inquanto  all’imperfettioni , ò incomodità,  che  Tolomeo  nota  nelle  balle,  ò 
ne  i globi, io  ho  da  mettere  inconfiderationeà  i begli  ingegni , che  quantunque  (ien  vere 
le  due  qualità  , che  egli  fcriue , tuttauia  elle  non  G debbono  però  chiamare  imperfettioni  . 
ò incomodità  cali , chepereUefe  n’habbia  da  tener  migliore  il  modo  di  farlein  piano. 
Perciocheèben  uero  , che  primieramente  una  balla  ò un  globo  non  G può  far  tanto  gran-  ^ 
de  , che  in  cGb  lì  pollano  fcriuere , ò notare  i nomi  di  cucce , ò della  maggior  parte  dcll<^ 
cuci  del  mondo,  ma  non  potendoG  CIÒ  far’in  quelli,  non  j però  che  polii  farG  meglio  io 
piano  con  carta , ò con  tela , ò con  tauola , ò altra  cola  tale . Perciothe  fe  vorremo  farle 
incarta  (che  in  effetto  è la  più  comoda  ) oltre  checonuerrà,per  mediocre  che  G faccia,far-. 
la  di  tanti  fogli,  ò pezzi  inlieme,  che  Tara  vn'incricoinGnito,  non  G farà  però  tanto  gran-, 
de , che  non  li  poffa  fare  acconciamente  vna  balla , che  l’auanzi  molto  di  Ipatio,  & che  pof^ 
fi  Ciceuer  molto  più  luoghi,  ò nomi,  che  quella  in  piano,  effendocofa  notillima  anco  ài 
chi  non  ha  fondamento  alcuno  di  Matemàtica , che  la  forma  sferica  , è più  capace  d’ogni  ai 
eia  forma.  Et  fe  G veggono  communemente  Mappamondi  di  grandezza  di  due,  ò tre,  ò an- 
cor quattro  braccia  per  lungo  ò per  largo , che  fono  pochiffimi,&  molto  fconci , G veggo- 
no ancor  globi  ò baile,che  l’auanzano  non  poco  in  capacità  di  fpacio  ncll’eller  loro . Et  fe 
p .>1  particolarmente  alcuni  Principi,ò  qualc’alcri , ne  tengono  qualche  Carta , ò tela  , ò ta- 
uola  notabilmente  grande, come  è per  vno  ellempio  quello, che  fece  far  Papa  Paolo  fecon 
do  nel  Palazzo  di  San  Marco  in  Roma , G veggono  ancora  & à Principi  Se  à perfone  parti- 
colari alcuneballedi  grandezza, che auanzan  di  capacità  molto  tutti  quegli  in  piano, ch'io 
£n  qui  u’habbia  ucduti , ò udito  dire . In  quanto  poi  al  cenerG  in  cala  , al  portarli  attorno  , 
al  durare , Si  all’altrc  cofe  ti  fatte , chi  ben  conGdera  trouerà  ,che  ninna  comodità  maggio- 
re, ma  ben  forfè  percontrario  Gha  in  quegli  in  piano,  che  in  quegli  in  globo.  Et  venedo 
all’altra  incomodità , che  Tolomeo  talfa  nelle  balle , dico , che  per  certo  à parer  mio  G po- 
trà far  di  meno  di  porla  in  conto . Percioche  qual  perfona  di  tutta  poltroneria,  non  che  di 
lludii , farà  quella  così  uczzofa  de’  Gioì  occhi , o delie  fue  mani , che  tenga  per  incomodità 
si  grande  il  girar  leggiermente  l’occhio  , ò la  balla  faciliflìmameote  con  la  mano  per  ve- 
derla tutta , fe  ben’  ella  foffe  tanto  grande , che  diece  huomini  non  l’abbracciaffcro  f llche 
quando  folfe,  conuerrebbe  che  per  nauerla  in  piano  G facelle  un’Mappamondo  così  lungo , 
che  per  uolcrloucder  parimente  tutto,  conuenillemuouere  non  folamciice  l’occhio,  mai 
piedi  ,le  gambe,  & tutta  la  perfona  intera.  Et  chi  tiene  per  canta  incomodità,  ò canta  fa- 
tica il  riuolgete  l’occhio  così  poco  attorno  per  rimirar  qualche  parte  d’un  globo , ò le  ma- 
ni per  riuolgerlo,  come  llarà  egli  faldo  nel  legger  qual  G uoglia  libro , alla  fatica  di  uolge: 
cosi  fpcOo  l'occhio  dall’una  riga  ,&  da  una  facciaca,all’altta  leggendo,  & poi  di  voltar  co- 
sì rpeìfocana.  che  molte  uolce  perlafoctilezza  loro  fono  attaccate  ìnGeme,  & conuiene 
ilentar  non  poco  per  diflaccarle  , ò per  non  fac’errore  nel  uoltarne  due,  ótre  per  una?  Et 
per  non  ci  andar  molto  portando  in  lungo  in  cofa  si  chiara , conchìuderemo,chenaabia- 
fmando  punto , anzi  molto  lodando  il  modo  in  piano , Ga  tuttauia  molto  più  proprio  ,più 
nago,  più  utile,&  ancor  più  comodo  quello  in  globo  ò sfera.  Nel  quale  ancora  fonomol 
tilfimeuiedafcruirG  inquaG  inGnitealcre  belle  cofe,  oltre  alla  principale  di  uederla  Ges- 
tione ,&le  milure della  terra.  Diche  quel  nobiliffimo  ingegno  Géma  FriGohadato  fuo- 
ri un  pieno  uolume , folto  quefto  (leG'o  titolo , cioè  de  Vsv  Globi  , olcreàmoltealtie, 
chequà  & là  ne  fcriuon  molti  ,&  molte, che  fe  ne  fanno  da  chi  Gdiletta  di  quella  profef- 
Gcne  ,'8i  io  forfè  ò la  quello  ftefl'o  uolume,  ò altroue  ne  fcriuerò  alcune  da  non  efferfenoa 
«aie  à gli  lludioG . V >1  A cofa  mi  matauiglio,  che  Tolomeo  non  ha  toccau  in  quella 
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4if(rrentafri1ade(crictione  piana , & la  aferica , la  quale  è perà  di  molta  importanza , flt 
laquat  G pptrebbe  perauentura  credere , che  foGcprincipal  cagione  a penfare&  ritrouar'il 
modo  di  farle  in  piano.  Et  quella  è,  che  noi  Tappiamo  certo,  che  perciuantoG  uoglia  gran 
de  che  potelfe  farG  una  balla,  da  foggiacete  alla  mila  d’ainliuomoiò  redente,ò  in  piede, non 
fariaperò  ella  capace  d*un  milleGmo  della  milIcGma  pane,  non  che  di  tutte  le  cittì  & luo* 
ghidi  tutto  il  mondo.  Il  che  parimente  auenendodc  i Mappamondi  in  piano , Te  ne  d fac- 
to , che  nelleballe,d  in  tai  Mappamondi  uniuerfaliG  fcriuanofolamentele  f*rouincie,con 
qualche  rara  città  principale , & mari , & Guniiper  hauei’una  forma  del  Gto  & della  difpoG 
rione  di  tutto  il  mondo,  & fì  faccian  poi  delle  Tauole  particolari  delle  Prouincie  ,tì  come 
della  Spagna, della  Francia, deiringhilterra, dell’Italia, & dell'alcre.  Lequai  Carte, ò Ta 
uole  panicolarì , non  G poflbnofar’ancortantograndi  ,che  Gen  capaci  di  tutti  i luoghi  di 
tai  Prouincie.  Onde  Gfanno  in  pezzi  ancor'elle,  li  come  dell’Italia  habbiamo  carte  par- 
ticolari del  Piemonte,  della  Tolcana,  del  Regno  di  NapoIi,& d’altre,  & ancor  quelte  per 
hauerle compite G douerebbonodiuidcre  nelle  pani  loro . Si  comedi  Tofcana  far*una  del 
Senefe,  l’altra  del  Fiorentino,  l'altra  del  Patrimonio , & cuti  dcll’altre.  Et  indi  uien  poi 
la  CorograGa  uera , ciod  la  defcrittione  delle  città , oue  G puÀ  fare  il  difegno  d’cGe  intero, 
& non  per  punti,  ò feeneni,ò  linee,come  nelle  Tauole,  & Icriuerne  le  qualità  loro , come 
nel  primo  Capitolo  di  quello  libro  t’ddiuifato  da  Tolomeo  > & da  medifcorfoui  più  difle* 
famente  nelle  Tue  annotationi . Quelle  Tauole  adunque  particolari  delle  Prouincie  non  G 

fiolTono  fare  in  globi  ò balle , ma  conuien’à  forza  farle  in  piano . Percioche  clfendo  tutta 
aTerradiformatferica,comeddetto,qualGuogliapanicolar  Prouincia  uiene  ad  elfer 
così  minima  fettione  ò pontone  di  elTo  corpo  sferico , che  la  Tua  rotondezza  Ga  tanto  po- 
ca, che  Ga  quaG  infenGbile.  Làondechi  uolrfle  una  tal,  Prouincia  farfopra  d’una  balla, 
uerrebbeà  nonpoterGualerdi  tutto  lo  fpatiodella  fuperGciedi  elTi  balla,  ma  d’una  fola 
ponion  Tua, ciod  di  tanti  gradi  in  ella  balla  fegnati,  quanti  quella  poca  Prouincia  neoc- 
cupafle  in  lungo  & in  largo , & tutto  il  rimanente  della  balla  rellaire  uano . Et  però  con- 
uien  farle  in  piano, come  d detto,  & per  dare  à i paralleli  & meridiani  Tuoi  quella  poca  for 
ma  rotonda,chelorGconuiene,  ferue  à ballanza  il  modo,  che  in  quelli  Capitoli  uien  raet 
tendo  Tolomeo  per  la  deferittion  generale  in  piano . 

Haviisbbi  anco  per  auentura  qui  Tolomeo  in  quello  propoGto  delle  comodità  Se 
incomodità  fra  quelli  due  modi  di  farle  in  piano, ò in  globo , detto  alcuna  cofa  della  mag- 
gior facilità,che  ha  quello  in  piano  nello  llamparG,fea’  Tuoi  tempi  G follerò  trouaie  le  llam 
pe . Percioche  in  effetto  quelle  in  piano  G poflbno  con  molto  maggior  facilità  & in  mol- 
to maggior  copia  Rampare  cosi  in  legno, come  in  rame,  che  non  poifono  quelle  in  tondo . 
Anzi  cotai  balle  Gno  a non  molti  anni  à dietro  , non  G fapeano  in  alcun  modo  fare  à 
llampa , ma  G ueniuan  facendo  tutte  con  la  penna , ò col  pennello , fcriuendq  & fegnàdo 
i luoghi  fopra  d’efsa  balla, nel  modo,  che  Tolomeo  infegnerà  poco  (lite  nel  feguéteCapit. 
Hanno  poi  gl’ingegni  fublimi  ritrouato  il  modo  di  Rampare  ancor  quelle  in  globo  giultif- 
Gmamente  ,&  collocarle  poi  marauigliofamente  Ibpra  il  Tuo  corpo  sierico  ,nel  niodo,che 
jonel  Gne  di  queRo  volume  ne  metterò,così  di  farla  balla  tonda  Stgiulla,  come  di  hauer 
la  mifura  di  far  la  Tua  coperta  in  piano  co  i luoghi  fegnati  & fcritti  da  poterG  Rampare , & 
incollarui  fopra,  con  tutte  l’altre  co  fe,  che  ui  conuengono.Maétuttauia  quello  mudodi 
farle  Rampate,  di  maggior  fatica,  & da  hauerne  minor  nunicro,  che  di  quelle  in  piano, 
conuenendoG  à tutte  fare  il  Tuo  corpo  fotto,da  collocarle  . Il  chea  quelle  in  piano  non  ac- 
cade,ballando  d’incollarle  fopra  d’una  tela  , ò inchiodarle,  ò in  qual  G uoglia  altro  modo 
dillenderle  fopra  d'una  tauola,ò  d’un  muro,  ò lafciarle  cosi  in  femplice  carta.  Oltre  all’al- 
tra Comoditi  di  farG  io  libro  , che  di  quelle  io  globo  ò sfera  non  G può  fare . 


H a Qua 


L l B \ 0 


6n 

Quai  cofèconucnga  oflèniarenelfarla  dcfcrittionc 
inpiano.  Gap.  xxi. 

^ onde  farà  benfatto  per  le  cagioni , che  già  fon  dette , di  tener 
modo , che  quelle  linee , lequai  ft  mettono  in  luogo  di  Meridiani, 
fifaccian  dritte  , & quelle  de’  Varalleli , inportioni  di  circoli  , 
defcritti  intorno  ad  un  centro  mcdefimo , dal  quale  ft  haueranno 
à tirar  le  linee  diritta,  per  il  fottopojlo  polo  boreale,  accioche  fo- 
prorn  altracoja  fi  jerui  la  famigliami  conforme  alla  dijpofitio- 
ne  forma  della  fùperp  eie  sferica,  reflando  però  i Meridiani  fen^a  piegarfi  à i Ta- 
r alidi , ma  uengan  tutti  à cadere  ò mirfi  mfiemeà  quel  polo  commune . Ma  perche 
noni  pojfibile,  che  tutti  iTarallelifer  bino  la  proportione  sferica,  baflcrà,  cheque- 
fio  fi  offerui  in  quello,chepajfaper  Tilc,&  neliEquinottiale , accicche fieno  commi- 
jurati  ,&cÒformi,ò  corrijpondenti  à i neri  quei  lati , che  abbracciano  la  largbeTja 
fuondo  noi.  Et  quello  poi , che  fi  ha  da  fcriuere  per  {{odi , nel  quale  fi  fon  fatte  molte 
inquifitioni  delle  lontanante  per  la  larghetti , fi  diuida  fecondo  la  proportione,cbe 
ha  col  Meridiano  fi  come  Marino  ha  fatto,cioè  à proportione  quafi  fefquiquarta  del- 
le fimili  circonferente , accioche  la  lunghetTi  più  nota  delldTerra  fi  comtenga  alla 
fina  larghetta . il  qual  modo  s'infegnerà  poi  da  noi , & prima  dimoflrcremo  in  che 
modo  fi  conuen^a  far  la  dejcrittione  del  mondo  informa  rotonda  à sferica . 

.ATiflipT  ATI  Olii, 

Q Vi  1 IO,  che  in  quello  Capicoletto  pocelTc  forfè  elTere  in  qualche  parte  noi 
ben’incefo  da  i principiami  di  quella  profeflione,  (ifari  thiariflìmo  nell’vlcimo 
Capitolo  , come  qui  nel  fine  di  quello  Tolomeo  promette  di  uoler  mollrare. 

„ Et  quello  poi , che  fi  ha  da  fcriuere  per  Rodi,  nel  quale  fi  fon  farre  molte  inquifitioni  ,ò 
inuetligationi  delle  lontananze  &c.  Quello  medefiroo  quafi  puntalmeiue  Tolomeo  ilefl» 
replica  nel  feccimo  libro  di  quello  uolume  al  v.  Capitolo  parlàdo  pur  del  parallelo  pecRo* 

di . £W  7»  TiTr  VSì»  ,ip'  tfuujeaytyóixfir  ajajfafsiTfirttf. 

Come  fi  conuenga  far  la  deferittion  del  mondo  in  forma 
rotonda , ò sferica . C a p.  x x 1 1 . 

A N T o dunque  primieramente  fi  debbia  far  grande  il  corpo 
della  sfera  ò balla , fiarà  nelgiudicio  di  colui , che  tha  da  fare , 
fecondo  la  nioltitudine  delle  cofe , che  ui  fi  haueranno  da  colloca- 
re ,&  accioche  ella  fia  falda  ^ bella . Tercioche  quanto  più  fa- 
rà grande , tanto  le  cofe,che  ui fi  fcriueranno,  faranno  più  fchiet 
tc,&  chiare . Ora , quantunq;  grande  che  ella  fi  faccia,  noisprc- 
dendo  diligentemente  ifuoi poli , ui  accomoderemo  un  metp  circolo . llquale  fia  po- 
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ihifihno  lontano,  dalla  [uperfìcie  d'ejjà  balla,  ^folamente  tanto,  che  nel  girarfi 
attorno , non  la  tocchi , eJr  non  la  confumi . Et  tal  mejo  cerchio  fi  faccia  fiottile  ac- 
cioche  non  uenga  à coprire  & occupar  molti  luoghi,  di  /jueUi,che  nella  sfiera  faranno 
ferini . Et  habbia  un  de’  lati  diflefio  giuftamente  per  quei  punti , per  li  quali  pafano 
ipoli,  acciocÌH  per  ejfio  noi  pofiiamo  fognare  i meridiani . 1 1 qual  lato,  ò la  qual  faccia 
del  mei^  cerchio  diuidendofi  da  noi  m 1 8o.  parti,  vi  noteremo  òficriueremo  i nutne» 
ri,  incominciando  da  quella  metà,  laquale  haurà  da  ftare  verfio,  ò appreffio  lE- 
quinottiale . Et fìmilmente  difignandoTEquinottiale,  & diuidendo  Taltrofiuo  fimi- 
circolo  in  altrettante  1 8o.  parti  vguali , lequali  ancora  noteremo  òficriueremo  coi 
lor  numeri , incominciando  da  quel  termitie,per  il  quale  noi  deferiueremo  il  più  occi- 
dentale meridiano . Et  così  verremo  poi  nel  corpo  della  balla  ò sfera  ficriuendo , òfie- 
grutndo  i luoghi , prendendo  la  lunghe:^,  & la  larghe:^  da  i libri  ò Commentarij» 
oue  fono  notati  à luogo  per  luogo , eir  dalle  diuifioni  de'  ficmicircoli , così  deìl’Equi- 
nottiale , come  del  Meridiano  mobile . Ilqual  Meridiano  noi  porteremo  alla  parta 
notata  ò fiegnata  co  i numeri  della  lunghe^^ , cioè  alla  portione , ò parte  dell'Equi- 
nottiale , oue  è notato  il  numero  di  tal  lunghe:^^  .Ella  lontanan^a^^della  largheg^ 
^ dall’Equinottiale  fi  prenderà  dalla  fiegatura,ò  diuifione  de’ numeri , che  è notata 
nel  Merlano . Et  così  noteremo , ò ficriuenmo  il  nome  del  luogo , che  noi  uogUamo, 
fecondo  il  numero , che  ci  haueranno  moflrato  i libri  ò i Conut^r,:  irij , nel  medefnno 
modo,che  fi  ruttano  leflelle  nella  sfera  folida  .Et  potranno  così  parimente  deferiuerfì 
i meridiani  per  quanti  gradi , che  not  vorremo , ufando  per  riga  da  tirarli  dritti,vna 
parte , ò una  faccia , & un  lato  di  effo  me%p  circolo . Et  i paralleli  noi  potrmo  ferir 
uere  òfiegnare  in  tante  parti  ,ò  in  tante  diftarr^ , quantefaranno  conueneuoli  alla 
grande'z^  della  sfera , attaccando  à quel  me%p  circolo , ò meridiano  mobileatnofli- 
Utto,  in  quella  fua  parte , oue  è notato  il  numero  della  lontananza , che  noi  uoglia- 
mo , ejr  così  girando , & portando  attorno  quel  mezo  circolo  con  quello  fiile , fina  à 
i meridiani , che  diuidono  l' ultime  parti  della  Terra  cognita . 

.ATiTlOT.yiTIO'TfJ. 

QV  B s T o Cipitoleccoyilquile  inregna  il  modo  di  fegnare  i meridiani , & i paral- 
leli nella  baila, che  rapprel’enci  la  terra  cogoica , & come  ineHas’habbianoi  no- 
care conueneuolmente&  congiufte  mifureinomi  delle  prouincie,&de’luoghi 
principali , che  vogliamo  porre , é detto  affai  chiaramente  da  Tolomeo  per  colo- 
ro ,cl)c  hanno  qualch’almeno  principio  di  Geografia,  & habbianoauanci,ò  in  mano  qual 
che  balla  fatta,  ò almeno  l’habbian  ueduta  & confideraca  comunque  lia.  Ma  perche  à quei, 
che  non  hauelfero  alcun  principio  di  Geografia , & non  habbian  ueduta  mai  alcuna  di  ;tai 
balle , ò globi  , tutto  quali  quello  , che  qui  dice  Tolomeo , non  può  farli  nè  i pieno , uè 
forfè  mediocremente  incendere  lènza  lunga  dichiaracioiie , ò diliendimento  di  quello,che 
qui  egli  dice , & perche  ancora  oltre  à ciò  quello  modo  di  Tolomeo , quantunque  fia  in  fe 
llelTo  bello  & buono , ccutcauia  bifognofodi  molt’aggiuncioni  indiuerfe  paiticolariti, 
cosi  in  quanto  al  fare  il  corpo  della  balla,  come  d più  altre  cofe , io  mi  riferberò  à far  tutto 
quello  nel  fine  di  quello  uolume  con  tutte  l’aluecofe,che  intotoo  d quella  profclCone  di 
Geografia  in  vniucrrale  ho  da  duui . 

Efpofr 
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Elpofitione  de’  Meridiani , & de’  Paralleli , che  fi  hanno  da  met- 
tere nella  dcfcrittione  del  mondo.  CaP.  XXIII. 

y ri  Meridiani  adunq;  conterranno  dalt  uno  alC  altro  x 1 1. 
jpatij  ò interualli  horarij  > conforme  à quello , che  nelle  cofe  dette 
à dietro  s è dimojlrato  .Et  il  parallelo , clx  diuide  ò finifce  il  ter- 
mine più  auflrale  della  terra  cognita,  fcriuafi  tanto  lontano  dal- 
CEquinottiale  ucrfo  Me^pgiomo , quanto  quello  per  Meroe gli  è 
lontano  dalla  parte  di  Settentrione . Ora  noi habbiamo  giudica- 
to , che  hi  quanto  à i Meridiani , fìa  conueneuole  il fegmrli  ò fcriuerli  lontani  funo 
dair  altro  per  la  ter^a  parte  <T  ufìhora  Equinottiale , cioè  per  cinque  di  quelle  par- 
ti , ò gradi  dell' Equinottiale , che  fi  fon  dette  ò prefe  di  fopra , Et  i Varalleli , di  quÀ 
dall' Equinottiale  uerfo  Settentrione , fi  defcriuano  in  quefio  modo . cioè 

Che  il  primo  da  tjfo  E quinottiale  fia  difficrenteper  un  quarto  tfhora , lontano 
nelMeridiano  quattìo gradi  &unquarto,  cheèquafi  quanto  dimoflranole  linee 
fiejfe  de'  Meridiani , che  in  effa  tauola  fi  Jbn  fegnate,  fecondo  il  modo  & ordine , che 
di  fopra  è detta . 

il  fecondo  differifeame^f^  bora , & lontano  parimente  otto  gradi , ^ X x V . 
minuti . 

il  terxp  fia  di  ferente  tre  quarti  <f  bora , lontano  xi  i.  gradi  e!r  me^ . 

il  quarto  differifeaunhora,  lontano  gradi  xvi.  & minuti  2^.  & fit  Jegnfà 
ferina  per  Meroe . 

Il  quinto , un'hora  & un  quarto , & lontano  gradi  X X.  e&”  minuti  i 5 . 

Il fejlo , che  farà  fotto  il  T ropico  Efliuo  per  Siate , diffierifea  vnhora  & mc^ , 
lontano  gradi  X X 1 1 1.  d'"  50.  minuti . 

il fettimo , un’hora  & tre  quarti , lontano  gradi  xx  vi  i • Etminuti/^o. 

L'Ottauo  ,per  Mlejfandria  ,fia  differente  due  bore,  lontano  gradi  trenta,  di’ 
X X . minuti . 

il  nono , due  bore  dr  un  quarto , lontano  gradi  trentatre , & minuti  x X . 

lldecimo  idifferifeahore  due  ,i:irmejai , lontano  gradi  ^6.  (ir  fognato  òfcritto 
per  J(pdi . 

L' undechno  è di fferente  due  bore,  & tre  quarti , lontano  gradi  xxxviri.  dr 
minuti  XXXV. 

il  duodecimo , che  fi fcr'meper  Elleffonto , differifee  tre  bore , dr  è lontano  gradi 
quaranta , dr  anquanta  cmque  minuti . 

Il  decano  terzo  è differente  tre  bore  & un  quarto, lontano  gradi  dr  cinque 

minuti . Et  fi  ferine  per  CofiantinopoU . 

il  quarto  decimo  Jiore  tre  dr  meza,&  lontano  gradi  èpermezp  il  Tonto. 

il  decimo  quinto , bore  4.  lontano  gradi  48.  & mezp  .Et  è per  Boriflene . 


Il 


il  feflo  decimo , bore  4.  & mec^o , lontano  ^adi  cìnquant'uno  * 

il  decimo  fcttimo , bore  cinque  » lontano  gradi  5 4.  , 

il  decim' ottano  > bore  cinque  ^mexa)  lontano  gradi  5 5. 

il  decimo  nono , bore  fei , lontano  gradi  58. 

il  ventefimo  ,borc  fette  tlontano gradi 6l> 

il  ventefimo  primo , differifce  bore  otto  lontano  gradi feffanta  tre,  cJr fcrit- 

toperTile. 

Et  un'altro  fe  ne  firiuerà  uerfo  il  Megp  giorno  dall Equinot fiale , cbe  contenga  la 
differenza  dimena  bora.  llqualepaffcra  per  il  promontorio  I{apto , eirper  Catti- 
gara , lontano  dall'Equinottialequafi  altrettanto  quanto  i fuoi  paralleli  oppofiti, 
cioè  gradi  otto,  ^2').  minuti . 

./(TQipT.ATIOTi^I. 

V T T o audio,  che  intorno  ì quefia  defcrittione  de’paralldi  (i  ricerca  p pieno  intc 

T dimento  di  quelto  Capitolo , Se  di  tutta  la  Geografia  ,s’hauerà  neH’erpolitioni  uni- 
uerfali  in  6n  del  volume  . Qui  ho  folamente  da  ricordare , come  i paralleli  fon  quel 
li,  che  nel  globoso  nella  caita,mifurano  la  lungheria  della  terra  abitabile . La  qual 
lunghezza  cdiilinta  da  i meridiani , i quali  fi  fctiuono,ò  fegnano, per  l’altro  uerfo.  Et  an- 
dando i meridiani  à concorrere  & unirli  tutti  ne  i poli , uengono  necelTariamence  ad  elfer 
tutti  circoli  maggiori  , tutti  ad  allargarti  in  meco , & andarli  nftringendo  così  d poco  1 po 
co , come  li  uengono  auicinando  ì i poli,  & confeguentemente  ad  elJ'er  tutti  fra  loro  ugua- 
li . Ma  i paralleli , i quali  non  fi  vanno  mai  ad  unire  inlieme , & fempre  dal  principio  al  fine 
f ancoraché  nel  circolo  non  fia  propriamente  principio  nd  fine  alcuno  ) fono  equalmente 
diflanti  ò lontani  fra  loro , uengono  necelfariamente  ad  efler  tanto  l’uno  maggior  dell’al- 
iro  , quanto  l’uno  lia  più  che  l’altro  uicino  all’Equinottiale , che  i in  mezo,  & lontano  i i 
poli . L’Equinottialeadunque , che  è in  mezo . & il  maggior  circolo  di  tutti  gli  altri  p quel 
uerfo , non  li  dina  propriamente  parallelo  in  quanto  à le  folo,  come  ancora  niun’altro  cir- 
colo , ò niun’altra  linea  lidiria  parallela  inquanto  d fe  folo  , lignificando  propriamente  la 
parola  Parallelo  il  medcfimo,che  equidillante  ò vgualmente  lontano,  voce  fatta  dalla  Gre 
ca  «rt^*wj(Aef,che  ual  quanto  fcambieuole , l’uno  all’altro , ò l’un  con  l’altro . Et  per  que- 
llo , come  non  lì  può  dir  maggiore  una  cofa  in  fe  llefla,  fe  non  ui  è la  minore, con  cui  ralfo- 
migliarla,  nè  vguale,  le  noo  ui  è altra , con  chi  li  aguagli , nè  uicina.ò  lontana, fe  non  ha  la 
coli  à Icone rOji  cui  fi  auicini^ò  lont<inj,co$i  una  linci  fola  ^ ò un  folo  circolo  non  fi  pocr4 
dir  parallelo  in  fc  llelTo , cioè  ugualmente  lontano , ò uicino  , fe  non  ui  è l’altro , à chi  lia 
ò uicino , ò lontano , com’è  già  detto . L’Equinottiale  adunque  li  chiamerà  parallelo  con 
gh  aliti  circoli,che  gli  fonodi  quà&di  li,  per  lo  ilelTo  uerfo  che  egli  gira.  Et  cosi  detti 
circoli  fra  loro . Et  quegli  huomini,  che  fono  fotto  d’elio  Equinottiale,  hanno  fempre  il 
giorno  uguale  alla  notte , cioè  di  x 1 1.  bore  l’uno  & l’altra . Et  quanto  poi  li  uien  difcollan- 
doilfito  dall’Equinotiiale  uerfo  i poli , tanto  maggiormente  uien  variando  il  errfeerde* 
giorni  ,c*l  mancar  delle  notti  • Ma  perche  il  uoler  notare  , ò tener  conto  d’ognt  minima 
uariation  di  tale  accrefcimento , parrebbe  faticofiflimo,  & ancor  fbuerchio,  patue  à i Co- 
fmografi  di  tenerne  conto  folamente  di  quarto  in  quano  d’hora  , Cf  oue  un  lite  , ò luogo  li 
uedeua  hauere  il  giorno  almeno  un  quarto  d’hora  maggiore , che  l’altro  fuo  ninno  uerfo  l’ 
Equinottiale , nuiarui  ò fegnarui  un  parallelo  ,chegirando  attorno  della  terra  da  Leuanie 
in  Ponente , menerà  molirare , che  tutti  i luoghi  fotto  tal  parallelo  hanno  il  giorno  di  quel 
la  (Iella  gràdezza  1 uno  come  l’altro . Onde  cosi  come  il  giorno  uerrà  crefcèdo  di  quarra  in 
quarta  dall  un  parallelo  all’al(ro,co$i  uerrà  parimele  cteTccdo  apropottione  la  lomauàza 
de’gradi , che  è quello,  che  particolarmente  li uede  notaio  ,& defcritio  da  Tolonifo  in 
tutto  quello  Capitolo , hauendo  diurfo  tutto  il  mezo  della  terra  in  a i.  parallelo . oltre  al- 

l’Equinottiale 
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J'EquinottiiIe.  Ma  perche  quinto  più  C viene  à difcoftariIall’CquiaocttaTe/pià  fiulenfa 
cedo  maggiore  la  variarionedcH’hore,per  quefto  fi  vede, che  dal  quanodecimo  parallelo, 
che  d per  il  Ponto,  il  xv.cheùper  Boriftene, comincia  i uarìarmez*hora,&  non  un  quar* 
to  come  gli  altri , & che  poi  dal  decimonono  al  uentefimo,&  al  uentefimo  primo,  tal  uaria 
rione  d’accrefeimento  fi  la  d’hore  intere,  non  di  quarte,n^di  meze.  Ilchecqui  fiato  necef 
fiiriod’juuenire , perche  gli  fiudiofi  uedendo  che  Tolomeo  ha  detto  farC  la  uariatione  di 
quarta  in  quarto  d'hora  , & cosi  di  tanti  in  tanti  gradi , non  preadclTe  confufione , uedendo 
che  tarordinenonfiofìerui,renondal  primo,  fino  al  i4> 

Ho  fimi! mente  da  ricordare , che  quelle  bore,  in  quello  propofito,non  fi  intendono  ho» 
re  Equinottiali , delle  quali  io  ho  detto  à bafianza  neH’annotationi  del  terzo  Capitolo,  ma 
bore  artificiali  ,che  fon  quelle, lequai  fi  numerano  dal  nafeere  al  tramontar  del  Sole. 

Tolomeo,  come  nel  fine  di  quello  zziti.  Capitolo  fi  uede,  non  mette  dalla  parte  d* 
Aulirò  òdi  Mezo  giorno  ,fe  non  un  folo  parallelo,  il  qual  fa  pafiare  per  il  Promontorio 
Kapto,  & per  Cattigara . Ma  i tempi  nofiri  ,cheé  uenuta  in  coenitione  quali  tutta  la  ter- 
ra, fé  ne  hanno  da  metter  molti  più,  come  fi  mollierà  nel  fine  del  uolume,  quando  fi  mec 
teti  tu:u  la  defenttione  del  mondo  , cosi  in  balla , come  in  piano . 

Via , ò modo  di  far  la  deferittione  del  Mondo  in  piano*,  che  hab- 
bia  proportionata  mifura  & corrifpondenza  con  quella , che  fi 
fa  in  tondo,  òdi  forma  sferica.  Cap.  xxiiii. 

I^A , nel  far  la  Tauola  iella  deferittione  del  mondo , noi  terremt 
quefi' ordinCiò  quefta  viaipcrfarproportionati,  et  con  debita  firn 
metria  gli  eftremi  paralleli , cioè , 

Vrimieramente  apparecchieremo  una  tauola  piana , che  hab- 
biagli  angoli  retti , eSr  f ultime  linee  de'  fuoi  lati  vgualmente  lon 
tanett  una  dirimpetto  alt  altra,come  la  quidifotto  dife?ruta  in 
quefle  lettere  jl.  B.  C.  D.  laqual  tauola  fm  quafi  il  doppio  maggiore  nel  lato  A, 
B- che  nel  lato  jt.  C.  Etprejuppongafi  yche  la  linea  ejlrema  jf.  B.  che  è nella 
•parte  difopra , habbia  da  ejere per  la  parte  Settentrionale  della  deferittione . Dop- 
po  quefto  diuidendo  B.  in  due  parti  vguali,  ad  angoli  retti  con  la  linea  E.  F» 
vi  accomoderemo  una  riga , la  quale  Jiagiufta , & dritta . In  modo , che  per  la  det- 
ta linea  di  meo^  per  lungo  fi  tiri  vna  linea  dritta, che  fia  E.  G>  Et  diuijà  tutta  la  li- 
nea F.  G.  in  l qi.  parte, & 2').  minuti,  fi  faccia, che  E.  G.  fta  di  ^c^par- 
ti  ftmili  à queUe . Et  nel  centro  G-  & nello /patio,  che  è lontano  79.  parti  dal  fuo 

putito  per  la  linea  F.  G.  tireremo  un  circolo,il  quale  farà  in  vece  del  parallelo,  che  è 
f er  B^di,  che  nel  difegno  quidifotto  farà  notato  per  le  lettere  H.  K-  L.  Et  poi  à 
i termini  della  lungheg^ , raccolti  fei  interualli  horarij  daW mia  & dalt altra  parte 
di  K.  prendendo  la  diftan:^  della  linea  del  meridiano  di  mc'^tfopraG.F.  diquat 
tro  interualli  horarij , fimili  à i cinque , che  fono  nel  parallelo  per  B^di , per  la  quafi 
fefquiquarta  proportiane  delmaggior  circolo  à quello , & mettendone  altri  xviii. 
tali  nelC una  ^neW altra  parte  di  K-  per  la  circonferen':^  haueremo  i 

punt'ieper  liquali  conuerrà  congiungere  dal  punto  G.  i meridiani,  chehaueranno  da 
contenere  gli  interualli  della  terga  parte  dei’ bore . Et  in  modo , chefinifeano  i ter- 
mini G-H-L.  & C.  1.7^.  Et  confeguentemmte  fi  fermerà  il  parallelo,  che 


V T^T  WÀ  0.  6$ 

pafa  perTile,  in  jpatio  lontano  da  G.  per  F.  G.  partì  52.  sì  come  0.  7». 

Et rEquinottialeticlloJpatioparhnente da  G.  lontanoparti  1 1 5.  che  fia  I{.S.T. 
Et  {oppofttod  quello  per  Meroe,ilquaUéaujlrale,  fi  fermerà  in  ijpatio  lontano  da 
G.  \^l.&  25.  minuti,  sì  come  M.  T.  l{accogUeraJfi  adunque  il  conto,  & 
la  propor  t ione  di  S.  T.ad  O.T.Q^cheèdi  1 1 5.  52.  fecondo  la  ragioue 

dr  ht  propor  tione  di  tai  paralleli  nella  sfera . Ver  cieche  di  quali  parti  11^.  fi  pre- 
fupponela  difan^a  G.  5.  di  tali  quella  di  G.  V.  ftprefuppone  Et  sì  come  flà 
lacircotferenxa  G.  S.  ad  G.Q>  così  quella  di  R^.  S.  à quella  X.O.T.  Ethaueraf- 
fi  ancora,  che  la  dijlan^a  0.  K.  del  meridiano , cioè  quella,che  è dal  parallelo  per 
Tile  à quello  per  Rodi , faràdiparti  27.  Etquelladi  K.  S.  dalparallelo  perRpdi 
fino  all' Equinottialejard  diparti  55.  Et  quella  di  S.  T.  cioè  dall’Equinottiale  al 
parallelo,che  è oppofito  a quello  per  Meroc,  farà  di  fimili  parti  16.  & 25.  minu- 
ti, Et  fimilmentediquaipartilalontattam^  G.T.  per  la  larghex^  della  ter- 
ra cognita  è J minuti.  25#  òdi  8o.  interi , di  tali  quella  di  T.E.  L.  che  è in  me 
per  la  lun^e'zjcu  di  effa  terra  ,farà  1 J4.  conforme  alle  cofe , che  fi  fono  prefup- 
poflc  nelle  dimoftrationi . Tercioche  conforme  quafi  proportione  à quefla  già  detta 
hanno  40.  fladij  della  larghe^ga  ài  'ji.  della  lunghe^  fecondo  il  parallelo  per 
Rodi.  Et  COSI  fcriueremo  gli  altri  paralleli,  prendendo  di  nuouo  dalcentro.  G.  & 
negli  Ipatij  lontani  da  S.  tante  parti,quante  le  già  dette  dalle  lontanante  dell' Equi- 
nottiale . Et  potremo  ancor  noi  non  diftendere  le  linee , che  fono  in  vece  de’  meridia- 
ni infmo  al  parallelo  M.X.M.  mafolamente  finoaWEquinóttiale  R^.S.T.  Et 
dipoi  diuidendo  la  circonferenta  M.T.Tf.  in  go.  parti  equali  di  grandetta  & 
4Ìi  numero  à quelle , che  fi  fon  prefe  nel  parallelo  per  Meroe , congiungeremo  alle  me- 
de fimeportiotù  dei  meridiani  le  diritte  linee,checaggiono  neliEqmnottiak  ,accio- 
che fi  vegga  il fito  & la  dijpofitione , che  piega  ad  vna  delle  parti  dell’ Equinot fiale 
della  prefa  conuerfione  sì  come  contengono  le  linee  R^.  F.  & T.X. 

0 L T R « à ciò,  per  facilità  dell! annotatione  de’  luoghi,che  s’hanno  à mettere  » 
noi  faremo  di  nuouo  vna  picchia  riga  fretta,  tanto  lunga  quanto  è lo  fiiatio  G.T. 
ò folammte  G.  S.  &la  fermeremo  con  chiodetti,ò  con  filo , ò altra  cojà  tale,  in 
modo , che  menandola  attorno  per  tutta  la  lunghetta  della  tauola , venga  ad  acco- 
modar giuflamente  vno  de’  fuoi  lati  alle  linee  de’  meridiani , accioche  vnapartc,ò  fet- 
tion  fua,cafchi per  metp  del  polo . Et  diuideremo  queflo  lato  in  tante  parti,quante 
ne  contiene  lo  fpatio , che  habbiamo  prefo , cioè  in  cento  5 1 . 25.  minuti,fe  lo  fpa 

tio  farà  G.  Z.  ouero  1 1 5 • /f  farà  folamente  G.S.  dr  vi  fcriueremo  i numeri , inco 
minciando  dalla fecatura  , che  èpert Equmottialc , da  quai  numeri  potremo  ancora 
fermerei  paralleli , accioche  diuidendo  noi  in  tal  deferittione  il  meridiano  in  tutte  le 
parti , ^ fcriuendoci  i numeri , non  vegnamo  à confondere  le  annotationi  de’  luoghi 
che  vi  s’hanno  à porre , diuidendo  adunque  ancora  FEquinottiale  in  neUe  180.  par 
ti  delle  dotfici  hore>  & mettendoui  i numeri , cominciando  dalpià  Occidentale  meri- 

I diano 
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diano , porteremo  fempre  il  lato  della  riga  alla  parte  dimorata  della  Imghex^,  & 
per  la  diut/ionefatta  nella  riga  > arriuando  noi  al  luogo  fognato  per  la  larghegga  • 
Jeffieremo  ò verremo  in  ciajàmo  £ ejji facendo  la  debita  annotatione  nello  fiejfo  mo« 


% 


dot  che  s è detto  nella  defcrittione  iferica . Et  oltre  à ciòjaoi  verremo  à far  la  noflra 
4cJcrittione  in  toltola  più  fimile  > eìrpiùgiufla  ,fe  noi  ci  imagineremo  con  la  fanta/ìa 
le  linee  meridiane  alla  fimiglian'ga  delle  linee  meridiane , che  fino  nella  sfera , m mo~ 
do  t che  Caffi  della  vifta  paff  nel  fito  della  sfera  ,&perla  parte,  che  èprejfo  alla  vi- 
fla  del  meridiano , che  diitide  in  due  parti  la  lunghe:^  deUa  terra  cognita,  & del  pa 
rallelo , che  diuide  in  due  parti  la  fua  larghegga , del  centro  della  sfera . liccio- 

àie  i termini  oppofli  alla  vijla,vgualmente fi  prendano  & apparifcano . Ma  primie- 
ramente per  riatto  della  quantità  dell' inclinatione  de'  circoli  paralleli , dr  del  drit- 
to piano , che  è per  la  parte  fegnata , eìrper  il  centro  della  sfera  al  parallelo  di  megp 
della  Imghexg^,  s'intenda  il  maggior  circolo,  che  C apparente  Emifperio  M-B.  C.D. 
fir  il  megp  circolo  del  meridiano,  che  diuide  in  due  parti  CEmisferio  E.  C.  Et 

la  portane , che  è a vifla  di  queflo , del  parallelo , che  diuide  in  due  parti  la  lar 
ghcgga,  fio  il  punto  E.  Et  per  effo  E.  del  maggior  àrcolo  fi  ferina,  ò tiri  di  nuouo 
vnmexpc'ircolo dritto verfi  M’E.F-G.  ilqualmexp circolo fia  B.E.D.  il  pia 
no  del  quale  è cofa  manifefla , che  fottogiacerà  per  Caffi  della  vifla . Et  prcndendofi 
della  circonferenza  E.F.  2 j. parti,  zìrmeza,&vn  terzp(percioche  tante CEqm 
nottiale  é lontano  dal  parallelo  per  Siene , che  é quafi  nel  mexp  della  larghezza)  firi 
uafiper  F.  il  fimicircolo  dell' Equinottiale , cIk  farà  B.F.D.  Egli  adunque  appari- 
rà, che  ti  piano  dell' Equinottiale , & quei  de  gli  altri  paralleli  fia  inclinato  verfi 
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'^tUotchtèfertaffedeìkirìJla,effeniolaàrc(mfèrenx^  t.  P.  parti  & me 

z^i&yn  torio . Et  mtendanfi  le  linee  dritte  U.E.E.G-  dr  B.  E.  D.  che  fie- 
no in  vece  di  circonferen'ie , hanendo  la  linea  B.E.  quella  proportione  ad  E.  f» 
che  hanno  nouanta  d ventitré , eJr  me:^  i&vn  terip . 

E T tirata  ò difiefa  la  linea  G. 
jl.  caggia  nel  centro  t nel  quale 
per  G-  fi  fcriuerà  la  parte  del  cir- 
colo B>  D»  Et  fila  propofio  di 
douer  trottar  la  ragioney  òpropor- 
tionedi  G-F.  ad  E.B.  Congiun- 
gafit  dunque  la  linea  F.  diuija 
permegpin  H.  &fimilmentecon 
giungafi  H.  G.  cioè  faccndofi  per 
pendicolareà  B.  F.  Terche  dun- 
que di  quai parti  la  linea  dritta  B. 

E.  ha  nouantay  di  tali  fi  prefitppo- 
nc  y che  E.F.  habbia  2 dr  mc- 
"lay  cirvn  terip  y delle  medefime 
hauerà  9J.  & vn  decimo  la  fotta 
flefa  linea  B.F.  Et  T angolo  di  fot 
to  di  B.  F.  E.  farà  di  tali  I 5 o.  ff 
vn  terip  y di  quali  fono  le  due  drit- 
telinee  j6o.  Et  C altro  angolo  y che  è fotta  H.G.F.  faràdelletnedefiimeventme- 
uey&vntcrip.  Làondelaproportioncdi  G.F.ad  F.H.  écomequcUadi  i8l. 
dr  meip , d»“  vn  terip  > ^6.  & meip  y&vn  ventefimo . Et  dà  quali  la  dritta  li- 
nea H.t.  è /^6.  & meip  y & vn  ventefimo , di  tali  la  linea  dritta  B.E.  è ^o.  In 
modo  y che  di  quali  ancora  la  linea  B.E.  è 90.  Etlalinea  E.F.  è ventitrey&me- 
ipyprvn  terip  » delle  medefime  haucremo  la  linea  retta  G.F.  che  ha  1 8 1 . et  tne- 
ipy&vn  terip , d^  il  punto  G.  nel  quale  fi  fcriueranno  tutti  i paralleli  della  deferit 
tiene  del  mondo  in  piano . 

Ora  ejfendofi  ditnoflrato  tutto  queflo , prendafi  vna  tauola , la  qual  firn  .A.  B. 
C.  D.  c^fia  il  doppio  maggiore  nella  parte  A..  B.  che  in  A.  C.  ma  vguale  A.  E, 
ad  E.  B.  eira  quejìefia  dritta  E.F.  Habbiafi  poi  vna  riga  vguale  alla  linea  dritta 
E.  F.  et  diuidafi  nelle  90.  parti  del  quadrate»;^  prendendo  della  linea  F.  G.  fediti 
parti  y vn  terip  > dr  wi  duodecimo  > dr  della  linea  G.  H. gradi  2 j.  d^  meip  tó'vn 
tcripy&dì  G.K. parti  6j.  dellemedefitme y&mettendofì  G.  pertEqmnottiale» 
farà  H.  lo  jpatioy  per  ilquale  fi  fcriuerà  il  parallelo  per  Siene  y^èquafii  il  meip  del 
la  largheija . Et  F.  quello , per  ilquale  fi  fcriuerà  il  parallelo , chefinifee  il  termnte 
aufirale  j dr  e oppofio  à quello  per  Meroe . dr  E.  per  il  quale fi  firiue  quello  j che  fi- 

l X ràfee 
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tùfie  il  temine  boreale  ,& cade  per  n fola  di  TiU.  OrafiendendOiòaHuif^ando  U 
linea  F.  G.  fino  ad  I.  che  tutta  fta 
delle medefime parti  i8l»&me:^t 
^ vn  terioy  ò folamente  1 8o.f  Ter 
fioche  per  così  poco  la  defcrittione 
non  farà  difettojk  > ò tnàncheuole,  (jr 
imperfetta  in  alcuna  cofa  degna  di 
confìderatio  ne )noi [opra  il  centro  I. 
ne  gli /pati]  F.H.  K.  tireremo  le  cir~ 
confcren:^  0-H.T.et 

M.F.T^.  Onde  così  fi  farà  feruata 
la  propria  proportione  dell'inclina- 
tione  d/  paralleli  al  piano  per  rafie 
della  fifla . Tercioche  ancor  qui  T af- 
fé ddla  yifla  deue  piegare  verfo  H. 

Crtfier  dritto  al  piano  della  tauola, 
accioche  fi  pofiàno  comprendere  vgualmente  con  la  rifa  gli  oppofiti  termini  della 
defcrittione . Ma  accioche  la  lunghe:;^  ancora  fita  proportionata  & corri finnden  • 
te  alla  larghex^  ( per  fioche  neUa  sfera  > di  quali  il  maggior  circolo  «?  cinque  > di  tali 
il  parallelo , che  pajfa  per  File , fi  raccoglie  efier  duef^rm  quarto , & quello , che 
p affa  per  Siene , efier  di  quattro , & > & vn  duodecimo , & quello , che  pafia 

per  Meroe  di  quattro,  &mexa,  & vn  ter^o  ) conuiene , dall’ una  & dall'altra  par- 
-tedi  F.  C.  retta  linea  meridiana,  mettere  diciotto  meridiani,  per  il  ter^pcTun 
bora  Equinottiale,per  compimento  de’ femicircoli  compre/i  da  tutta  la  lunghe]^ . 
Trenderemo  poi  le  parti  per  ciafeuno  de  i detti  tre  paralleli , che  fieno  equìualenti 
alle  cinque  parti  del  ten^  d’ un  bora,  facendo  U incifioni,  ò ifegamenti  da  K.  per  due 
parti &unquartc,dt  quali  noihabbiamo  la  linea  E.F»  di  90.  Et  da  H»  di  quat- 
tro ,&mexa  ,^undodicefimo>  EtdaF  • di  quattro, &mexa,  ^unter%pfopra 
le  medefime . Dapoi  fcriuendo  noi  per  li  tre  punti  equiualenti  le  circonfcrenxp  > che 
lutnno  da  efiire  per  gli  altri  meridiani,  come  quelle,  che  hanno  da  terminar  tutta  la 
lutighcTja,  dìe  fimo  S.  T.  & X.  T.  Z.  vifoppliremo  ancor  quelle , che  fono 
. per  gli  altri  paralleli,ufiindo  dinuouo  il  centro  L-&  H -p  lo  Jpatio  le  portioni  fatte  in 

F.  K.  fecondo  le  loro  diflan-:^  alt  Equinottiale.OK  A,  che  ^flo  modo  di  deferittio- 

nefitapià  fimileaUa  figura  della  sfera , che  Coltro  ,fifa  chiaro  dafe  medefimo  ,Ter- 
cioche  anco  in  quello  fiondo  falda  la  sfera , & non  fi  volgendo , il  che  auien’ ancor 
nella  tauola  neceffariamente , nefegue,che  pofio  Cocchio  nelmejp  della  defcrittio- 
ne, vnfiolo  meridiano , cioè  quel  di  me^  , cadendo  nel  piano  delCaJfe  della  vifia,fac- 
cia  ò diaimaginatione,  ò fembiatntp  ài  retta  linea . Ma  tutti  gli  altri  dall' una  & daf 
Coltra  parte , paiono  ritorti , & riuolti  » ò inarcati  nelle  concauità,ò  curuatureuer- 
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fo  ieffo , & quelli  piu , che  più  gli  fimo  lontjni . il  che  anco  m quefla/iferba  con  de- 
bita proporttone  delle  piegature.  Et  è ancor  chiaro , che  come  in  quella  ui  fi  ferba 
parimente  la  propria  mifura  dr  propor  tione  delle  circonferetrze  de'  paralleli  fra  loro, 
dr  non  fola  di  quei,che  fono  fiotto  CEquinottiale , & quello  per  Tile,  ma  ancora  ne  gli 
altri , quanto  più  lontani  fi  pofifian  efifiere,sì  comepotran  conoficere  > ò confi  derare  co- 
loro , che  ne  faranno  Pefiptrienxa . Et  così  di  tutta  la  lar^e:^  à tutta  la  lunghe:^ 
, non  fido  del  parallelo  ch'è  ficritto  per  Epdd^ome  in  quella,  ma  quafi  in  tutte  fien- 
^ eccettionc  alcuna . Tercioche  fie  ancora  in  quefla  noi  jlenderemo  la  linea  dritta 
S.  T.  V.  come  nella  prima  figura , la  circonfierenxa  T.T.  farà  certamente  alle 
linee  F.  Si  &K.  y.  proportione  minore  della  propor  tione , che  fi  conuiene  allade- 
fcrittioneyinmodoichejkràdifiettoja  intutta  laparte  H.T.  Et  fie  noi  faremo  quefle 
con  mifurata  proportione  alla  diftan^a  della  Latitudine  K.  F.  le  linee  F.  S. 
y.  faranno  magpori  di  quelle  ychefionoproportionalmoitemifiurateà  F*  si  co- 
me ancora  farà  la  linea  H.  T.  Etfienoifierberemogiufle  F.  S.  & K-  àF.lS.,la 
parte  H.  T.  farà  minore  della  mifura  à K,  F.  sì  come  ancora,  di  H.  Ti 
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Di  qucjli  due  modi  adunque , quejìo  fecondo  è miglior  del  primo]  ma  è poiquefio 
Mancato  òfuperato  da  quello  in  facilità  di  farft . Tercioche  in  quel  orhno  , poiché 
fon  laguida  della  riga  portandola  qua  & làjjoueremojcritto,  ò fegnato  i ^ 
uno  de'  paralleli,  potremo  uenir  mettendo  (jr  ordinando  ciafeun  luogo  nella  de- 
fcrittione . il  che  non  fi  può  far  cosi  facilmente  in  quefl' altro  ,per  le  piegature  delia 
linee  meridiane  al  me^p^ir  conuiene  fcriuerui  ò fegnarui  tutti  i circoli , peonia  ra- 
gione & proportioneà  tutti  i lati  còtenuti per  te  partifegnate,venirconfìderando  i 
fui , che  caggionofi-a  me^p  à i quadretti . Ma  con  tutto  quefio , io  debbo  ,&qm& 
per  tutto , elegger  più  tofio  ilpiùfaticofo  modo  , & migliore , che  ilpegffore  ér  più 
facile . Ma  pur  tuttauia  ferberò  C uno  & Inoltro  di  detti  duemadi,per  riffeUo  dico- 
loro , che  per  la  facilità  fono  inclimti  alla  più  eredita  uia . 

l quali  r Equinoziale  è ^•ditaUqucllo,chepaJfaperMeroe,èj^, 
Cìr  5 o.  minuti,  in  modo, che habbia  à quello  la  propor t ione,  cha 
ha^o.az^.  , 

Di  quali  l'Equinottiale  d 5.  di  tali  quello,che pajfa per  Siene  «?  4* 
^35’  tninuti . /#  modo , che  habbia  ad  ejfo  Equinottiale  quella 
proportione,chc  60. à 5 <^.ciod  i 2. ad  1 1. 

Di  quali  è r Equinottiale  5.  ditaliqucllo,chepàjfaperlt^pdiè  go.  minuti.  In 
modo,  che  habbia  ad  ejfo  propor t ione  fefquiquarta. 

Di  quali  C Equinottiale  é di  tali  quello,chcpaJJa  per  T ile,  i due  & vn  quarto . in 

modoichegli  habbia  quella  propor  tione  ,che  20.  ad  9. 

T IO 

IN  quefto  renteGmo  quarto  , & rltimo  Capitolo , ilquale , ancor  che  più  cùriolò  che 
importante  , ha  dato , & di  tanto  da  fare  i i più  parimente  curioG  ingegni  per  fitti  in- 
tendere, fono  molte  cofe  da  dichiarare  ,&  daauuertire . Ma  perche  molte  d'efle  fono 
fondate  n6  folamjte  nei  principi;  della  perfpettiua,5(  quaGdi  tutte  le  matematiche  ira 

f;enerale,&  molte  nei  proprii  principi!  & termini  della GeograGa  in  particolare,  io  tra- 
jfeerò  di  fatui  qui  cosi  lunghe  annotationi,  come  vi  G conuerrebbono,  &mi  riferberò 
à quando  forfè  baucrò  nel  Gne  del  volume  poliel’EfpoGcioni  uniuerfali,  per  le  quali  (i  fpia- 
neri  tanto  ancor  quella  via  delle  cofe  appartenenti  i quello  Capitolo  , che  li  potrà  poi 
con  molto  maggiore »euolezza,  &breuiti,  Goirdi  dichiaratcuttoquello,  cheperrin- 
trodimeoto  di  quello  Capitolo  mi  potelT;  parer neceifario . 

IL  FINB  DEL  PRIMO  LIBRO. 
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DELLA  GEOGRAFIA  ' 


DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO, 


HBFJ)  SECOTipO, 

Le  cole  principali , che  in  quello  fecondo  Libro  fon  contenute . 


L'E^ofitìone  della  pià  Occidental  parte  ^Europa , fecondo  lefueprownde  • 

Tauola  terza. 


Tauola  prima. 


Ibernia,  ifola  di  Brettagna 
Albione , ifola  di  Brettagna 


Tauola  feconda. 


/SPAGNA  Betìca 
If’agna  Lufttama 
Ijpaffia  Tarraconefe 


Celtogallia  ^quitama 
C E L T ogallia  Lugdunenft 
Celtogallia  Belgica 
Celta  galUa'Harbonenfe 
Tauola  quarta . 
Germania  grande 
Tauola  quinta. 

R.E  T I a 

Findelicia 

Teorico . , 

Tannonia  fuperiore 
Tannonìa  inferiore 
llUriaLibumia 
Dalmatia , 


I N o M X moderni  di  quefte  fopralcritte  prouincie , in  quelle , che  Thanno  mutato  dal- 
i’antico , fi  baueranno  a i luoghi  loro,  cioé,oue  per  entro  il  libro  lì  metteranno  tutte  con 
le  lorodelcrittioni . 

Pjulv 
tino 

giogaia  

natiche  in  Greco  lì  diceano  . Et  Za^x:rHiu , ancora  G dicono  da  Tolomeo  in 

ogg'  noi  le  diremmo  Gouetni  principali , ò Reggimenti,  come  la  Repii> 


blicaVenetiana  tradì  chiamarci  Tuoi . Ma, come  cominciai  i dire,  più  ampiamente  G pré» 

de  in  lingua  Italiana  la  parola  Protincia.  PerciochenóG  rillringenùiquelle,che  • /. 

lolamente fono  fuori  d’Italia,  né 4 Gouerni  ò Reggimenti, che  in  efle Geno  . Ma  chiamia-  ter** 

Ino  noi  Proui  j . tn  i. r. t i 


monoi  Prouincia,cosi  in  Italia  come  fuori,  ogni  pane,  ò pacreprìncipale,checontenga  .|À 
in  fé  piucitta  & luoghi,  & Icdiflinguiamocoai  coigouerni  ,ò  dominii,&  Itati , come  co* 
liti,  ò termini,  di  Gumi , di  monti,  di  mari,  ò d’altre  cofe  ai  fatte.  Et  quantunque  habbia.  . ^ . 

mo  le  prouincie  proprie  & principali  , come  l’Italia , la  Spagna , la  Germania,  la  Francia,lfw*e^e^; 

.1  Jnghiicerra,la  Polonij,rVngheria,&  Talcre  tali,chiamiamo  purtuctauia  ancor  Prouincie  « . 

le  parti  principali  d’efle . Ancorche|  in  elfetto  più  fi  facciacon  inipropriecà,neceirariaroéte'’ 
poltaiu  ufo,  che  conia  uera  fona  della  uoccllelfa.  Onde  in  tal  meao  diciamo  prouiiKia. 

ilRe« 


V 
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ruiv  1'^  ^^^^liRegnodi  Nipoli,  li  Lou>birdii, U Tofcana,  laMarca,la  BorjMgnatlaFìandra,  U 
f/enfC  iCiuft/l  r Bertigna , U Caftiplia,la  Bifcaglia,&  cosi  falere  parti  principali  delle  uerct  Pronincie,no4 
j ft  hauendo  Teraméte  la  lingua  Icaliana  altra  voce  propria,  có  chrpurainente  rapprefentarlc.' 

PercjpchtPacfe,ò  Regione  fono  in  molte  cofe  di  diuerfa,ora  più  larga,  & ora  più  riflretta 
^j^ificaciQjie  lische  la  voce  Prouinciain  decca  lingua.  Di  che  dicendoli  ijpieiio  nel  mio 
Ditcionario  della  lingua  Italiana, billeri  bauer  qui  ricordato  quello  poco,per  intendimcto 
di  quello,che  nel  fopra  detto  titolo  Tolorara  ha  detto , ò propoRo  di  douer  porre  in  que> 
Ilo  libroinomi  delle  prouincie  , cioèil  lìto  dell’Europa , che  ù una  delle  tre  Prouincie 
principalilTime  del  mondo  fino  à’ Tuoi  tempi  ) Kurd.  Taìs  OTVMqafVttc  i-rnfyia,tiK9Ì  Set'* 
TfetTHctr , cioè  fecondo  le  foggette  ò fotto  polle  fue  prouincie,  ò prefetture,  fetal  voce 
prefettura uogliamoufare,  come  pur  fi  potrebbe  & deurebbe  fare , elTendo  bella,  & pro- 
pria , & Jouendoli  in  cofe  sì  fatte  procurar  di  arricchir  la  lingua  con  le  belle  uoci  Latine  ò 
ancdrÒreche  , quanto  più  fi  polla,  si  come  Marco  Tullio,  & gli  alrri  Latini  giudilioli 
procuraron  di  far  nella  loro  dalla  lingua  Greca,  Stancordairaltre  . Prouincie  adunque 
ò Prefetture  lì  uede  che  Tolomeo  in  queRo  libro  chiama  fulamente  leparti  princip^i  di 
ciafcilna  delletre  principalillìmedel  mondo,  intcndendoui  ancor  l’Italia.  Ma  perche  le 
Satr  apie , ò Gouerni , & Reggimenti  da  quei  tempi  à qucRi  fono  mutate  quali  del  tutto  , 
ond  e in  quanto  à quefto  l’ordine  da  lui  tenuto  in  diuidetle  ò diuifarle,non  tenie  punto  per 
qllo  de’ tepi  noftri,baÌlici  tuttauia’d’intèdere  quel  che  egli  illor  volle  dire,  & comeJlaua  in 
quei  tépi  compartito  il  mondo,&  valédoci  della  fola  fituationedc’luoghi,prcder  poi  le  prò 
Prouincie  à modo  noftro,  fenza  mirare  ù riconofeere  fe  quelle  , che  oggi  noi  chiamiamo 
con  lo  Hello  nome,  ò con  altro , ferbino  gli  Relfi  confini , che  hiueano  allora , che  qqefto 
fari  poi  ufficio  mio , ò d’altri , che  li  tolga  à fitte -una  nuoua,b  perfetta  deferittioné  del 
Mondo  , feconda , che  ora  fi  ritruoua,con  tutte  quelle  cofe,  che  le  fi  conuengono,  finche 
io  fommariamente  oeirAnnotationi  del  primo  Capitolo  n’ho  diuifate . 


Cofe  particolari , che  in  ciaicuna  Prouincia  fi  dclcriuono 
per  quefto  volume. 


.. 

IVromontorif  ” • . 

1 fin  de  fittm 

Le  paludi  [ 

1 nomi  delle  prouincie  ' ~ “ 

I paefi  iòle  genti 

l titoU 

La  deferittion  de'  US 

Le  mferittioni 

I nonti  de'  mari 

Le  città  iììufiriiò  principali  1 

1 7nonti 

Le  città  feconde  > ò melane 

I fiumi 

Le  città  tem^e  > ò piccole . 

Ne  1 1’  annotationi  del  primo  Capitolo , io  ptopofi  per  dubbio  di  qualche  im^por- 
canu,  & promi(idì  dirne  in  queflo  luogo  il  parer  mio  y che  nel  principio  di  detto 
Capitolo  Tolomeo attribuifca alla  Corografia  la defcrittione  de’  porti , & cuttauja 
£ reggia  j che  io  c^uedMorCj  che  egli  in  cjacfti  fuoi  libri  » che  fono  di  Geografia^non  di 
Corografìa  ) metta  pc^utto  i porti  cheucramente  pare  dì  chiariilìtnainente  concradìrfi* 
Dirò  dunc|uc  breuemente  y che  per  ceno  io  non  fo  conofccrc  onde  ciò  polla  eflcr  fatto  y fc 
non  dalla  fola  feorreteione  delle  {lampe  y ò delie  fcrìcture  y & che  non  » cio^  porti* 

ma  A/farAC,  cioè  paludi  fcriueire  Tolomeo  in  quel  luogo.  Laquale  in  correttione,  ò della 
mente , ò della  mano  di  chi  fcrilTc , ò lUmpò  ha  poi  feguita  ancora  in  quefto  luogo , delle 
cofeouidifoprapropofte,  oue  all'incontro  in  recedi  AifiaVitjCioèporti,  cheToloroeo 
forfè  renile , fi  fia  htio  Ai/araa , cioè  paludi , clfendo  ancor  vcrifimile , che  più  il  Geografo, 
slquii  defcriue  fnlamentc  le  cofe  principali , debbia  deferiuere  i porti , che  le  paludi  | fe  no 
alcune  p^incipalifiiiDe  & famofilUiQCjCox&cèlaMcbudc^laMccide, quella  di  Lìcomede, 

• T*  *•  *• 
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(pella  di  Strabo(ie,mclU  di  Laccio,  quella  di  Clearco,  La  Maria,  &I’Afcania',  che  fole 
deferiue  , ò nomina  Tolomeo  in  quelli  (uoi  libri,di  tante  & quali  inlinite , che  ne  fono  per 
tutto  il  nnondo.  Lequali , cioè  altre  paludi  minori , che  fono  in  quella,  ò in  quella  Prouiii 
eia  particolare , uolle  forìe  dir  Tolomeo , che  fodero  maceria,  ò foggecco  del  Corografo, 
ilqual  dcfcriuendocondifcgni  butti  ,òdipincure,  & ancor  parole  una  città  ,òun  pacfe,ui 
deiicriua  ancora  le  cofe  principali , che  fono  in  ella,  & che  had'aiconio , come  ogni  mini- 
ma palude,  & colli,  & lagherri , & (lagni  ,&  ualli , Scaltre  lì  facce  cofe  ,cosi  naturali,  co- 
me ancora  artificiali , con  le  forme  Se  qualità  loro . Né  altro  certamente  io  faprei-peiifare 

fier  rifolutione  del  detto  dubbio , parendomi  quello , che  già  n’ho  detto , molto  uerilimir 
e , Se  ragioneuoie , ò credibile  in  modo , chepotelTe  forfè  alTermarli  bcuramcnce , che  eoa 
sifolfe.  Tuttauia io, ducendo  quel  che  n’ho  in  mence, mi  rimetto  fempie  a giudicii  mi- 
gliori del  mio, ancor  che  mi  faccia  quanto  più  pollo  conofcerdal  mondo  di  non  clìeiené 
negligente,  né  immodello,  ò altiero  in  non  fola  mence  riceuere,  ma  ancora  richiedere,  ò 
ricercar  Tempre  in  ogni  mio  dubbio  , il  parere  e’I  giudicio  di  ciafehedunot 

- PnoMONToatA  da*  Latini,  & A’Kf»Ti(V/<e  da’ Greci  li  diceuano  quelle  punte  di  ter  Cic^*'  ^ 

ra,  ò monti , che  fporgono  infuori  fopra  il  niaie  . Oggi  communemencel*ltcalia,Sc  ancor m 
la  Spagna  Scc.  li  cniaroa  Capi,  òCabi,  come  capo  d^'Ocranto,  Capo  di  Santa  Maria,  Ca£^^ 
bo  dcB  uenafperan^a.  Se  coli  cucci.  Noi  cuteauia  perche  la  uoce  Promontorio  é in  fé  tutta.  - y 
bella, Se  molto  incela  aniuerfalmence,urercmo  con  più  uaghezza  (Se  mallimamcnce  nelle'^”^ 
fcritrure,che  ricercan  Tempre  qualche  particolar  leggiadria  ò fcelcuradiuoci)  Promontò- 
rio, che  Capo,  òCabo,  fuor  che  doue  lo  diremo  per  dichiarar  col  nome  moderno  l’an- 
tico pollo  da  Tolomeo . 

. S H altra  cofa  ci  parrà  poi  bifognofaò  degna  di  auuertimento  òdichiaratione  per  entro 
il  uolume,fe  ne  uerranno  facendo  annocationi  nel  line  di  libro  in  libro . 

Prologo  j ò premio  dcirAutorc . • 

K E L L E cofe  adunque , lequali  vniuerfalmente  fi  prendono , 
fi  ojferuano  intorno  alla  Geografia , & qual  correttione  fi  deb- 
bia fare  della  deferittion  dd  mondo  y conforme  all' ifioria  y che  fi 
ha  fin  qui  y delle  parti  conofeiute  della  terra  y cioè  quefio  inferior 
mondo  da  noi  abitato , così  per  la  fimmetria , ògiufia  mifuratio0^ 
de'  luoghi  fra  loro , ^ rulla  fomìglian':^  della  figura  quanto  pii 
fia  poffibilcy^  nel  modo  di  far  la  deferittione  cosi  in  tondo , come  in  piano , fian  fin 
qui  d bajlanita  quanto  s è detto . Gradi  qui  auantì  commeeremo  à narrar  le  cofe  et 
I luoghi  in  particolare , et  primieramente  proponeremoy  ò prenderemo  come  per  prin 
cipio  y cioè  y chc  le  deferittioni  delle  mifure  > ò graduativni  delle  parti  de’  luoghi  no 

ti  ydr  triti  y ò praticati  > fi  debbono  giudicar  <t effer  fatte  vicinijfime  alveroy  per  ha 
kerfi  di  loro  in  vniuerfale  continue  & concordeuoli  relationi , & itformationi  da  di- 
tterfi  y che  in  affi  praticano , Ma  di  quelli poi  ydi  quali  non  fivay  eirnon  fi  pratica 
così  ffiejfo  y (jr  non  fe  ne  hanno  così  falde , ò concordi  informat  ioni  y fi  ha  da  tenere  > 
che  non  fien  fatte  le  mifure  yò  graduationi  così  puntalmcnte  giufie  ytna  folamente 
quanto  fi  è potuto  andar  confiderando , accomodando  colgiudicio  dalla  vicinan- 

Tta  de’  fiti  y eSr  deUe  formey  ò figure  de’  luoghi , che  con  più  certa  tir  più  fedele  infor- 
tnatione  fon  conofeiuti  ; acciocìx  in  quefla  nofira  deferii  tione  noi  non  lafciaffimo  cofa 
indietro  y cheimportaffeperhaucrla  compita  in  tutte  quelle  parti  > che  in  ejja  douef- 
ferporfit.  Et  per  quefio  noi  habbiamo  pofic  le  note  de’  numeri  delle  parti  > ò de' gra 
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di  di  ciafcun  luogo  twll’cfircmìtà  deìk  carte,  C vm  fotto,  eJr  appreffo  aU altro  per  drit- 
ta riga  ( mettendo  quei  della  lunghe^  prima , che  quelli  della  larghc^ja )acmche 
fe  giornalmente  alcuno  verrà  hauendonc  qualche  più  corretta , ògiufla  c>  vera  mfor 
matione , pojja  venirle  notando  & mettendo  ne  gli  jpatij  bianchi , ò nel  margine  del 
le  carte.  Et  inquanto  poi  all  ordine  di  tal  noftra  deferittione , noi  habbiamo  per  tut 
to  hauuta  confidcratione , ò cura  della  facilità , cioè , che  cominciando  da  man  drit- 
ta ,ft  venga  oltre  procedendo  dalle  parti , ò da’  luoghi  già  ordinati,  ò pofli , verfo 
quelli , che  non  ci  fono  ancor  venuti  così  alle  mani , ò fatti  noti . il  che  fifa  metten- 
do, ò notando  prima  i luoghi  boreali , che  gli  auflrali;  & prima  quei  di  Vonente,che 
quei  di  Leuante . Tercioche  à gli  occhi  di  coloro , che  vengono  notando , ò deferiuen 
do , ò leggendo  i luoghi  nella  tauola , così  inglobo , come  in  piano , le  parti  à noi  fu- 
pcriori  fono  le  Settentrionali,^  da  man  deftra  C Oritntali della  terra  abitabile. 

E t però  habbiamo  pojle  in  prima  leprouincie , e i luoghi  delC  Europa , diuidtndo- 
la , ò tenmnandola  ancor  noi  verfo  F Africa , con  lo  Jlretto  delle  colonne  cC Ercole , et 
verfo  fAfia , doppo  i mari , che  ui  fon  fra  megp , & la  palude  Meotide , col  fiume 
T anai , ^ col  meridiano , che  è da  quello  alla  terra  incognita . Et  doppo  queflc  delF 
Europa  habbiamo  pofte  quelle  della  Libia , diuidendo  ancor  quella , dallAfia  doppo 
i mari , che  fono  da  Vrafo  promontorio  dell’Ethiopia  infitto  al  fieno , ò golfo  Arabico, 
C~  con  [ Ijlmo , ò Jlretto  di  terra , che  è per  la  Terra  degli  Eroi  infino  al  mar  noftro, 
che  disdde,ò  termina  [Egitto  daW Arabia,  et  dalla  Giudea . Et  quefto  habbiamo  fet 
to  si  per  non  diuidere , ò fpartirC Egitto , fe  col  T^Uo  haueffimo  voluto  far  tai  confi- 
ni,  ò diuifione  di  effa  prouincia  da  quella  parte,  sì  ancora  perche,quando  fi può,è  tool 
to  meglio  diaffegnare  i confitti  deUa  Terra  ferma  ,col  mare  più  lofio , che  co  i fiumi . 
Et  vltanamcnte  metteremo  le  cofe  deltAfia , con  la  fieffa  intentionc , ò propofito,in 
tiafeuna  terra  ferma  nelle  fue  parti , à tutta  la  terra , ^ così  di  tutto  il  mondo  ad  ef- 
fe parti , cioèferiuendo , ò tnet tendo  parimente  in  prima  tutti  i luogìù  più  Settentrio- 
nali , dr  più  Occidentali , eJr  i mari , che  lor  fon  d attorno , dr  Flfole , con  le  cofe  più. 
notabili  in  ciafeuna fitecie . Et  diuideremo  poi , ò ffartiremo  quefie  cotai  cofe  con  le 
deferittioni  delle  prouincie , ò delle  prefetture , drgouemi,  facendo  quefla  noftra  nar 
taticne  fecondo  quello , che  nel  principio  n habbiamo  promeffo , quato  folamatte  im- 
porterà alla  cogtàtione  de'  luoghi  dr  al[ ordine , tralafciando  le  lunghe  narrationi,  ò 
ijìorie  delle  proprietà  de'  coflumi  particolari  delle  genti , fuorché  folamenteoue  le  co. 
fe,cht  narrerano,  hatteffero  in  qualche  modo  bifogno  d'alcune  brieui  dr  vtilianno- 
t^tioni.  Et  così  quefto  modo  feruirà  ancora  àcoloro,  chevolejfero  far  deferittiotù 
di  una  ò di  più  prouincie  ,per  farle  accomodate  con  le  mifure  dille  tauole  con  conue- 
neuole  r agone , ò proportione,  dr  figure  delle  cofe  contenute  in  ciafeuna  <[ effe, [una 
al[  altra,  fecondo  lo  fteffo  modo  di  metterli  dr  ordinarli.  Et  oltre  àciònon  farà  tfal 
cuna  notabile  importano^  fe  noi  baueremo  fatte  le  linee  meridiane,  che  fiero  vgucl- 
mcnte  lontane  fra  loro , dr  quelle  de'  paralleli  bauermo  fatte  diritte , pur  che  fola- 


/"  ■ 


1 B E R N I a; 


'7J 


stente  le  diflanxe  deUe  parti  de'  meridam  habbiano  quella  propertione , la  quale  il 
maggior  circolo  hauerdal  parallelo  di  mexp  di  cotal  tauola . Et  ba^ 

. . uendo  difiinte^  definite  tutte  quefle  cofe  tégUda  mcomin- 

ciar  la  particolare  ejpofitione , che  ha  da  farfi . 
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IL  SITO  DELL’IBERNIA, ISOLA  DELLA 

BRETAGNA.  O INGHILTERRA. 

Descrittionb  del  lato  Settentrionale,  bagnato 
• •*  dal COceano  Iperboreo,  ‘ 

lo  RIO  Tromontorio.Capo  ligra  li.  . 

yenknio  promontorio.Capo  Libar'a  j 2.  . 

Bocche  del  fiu.  Fidua,  I 

Bocche  del  fiu,^rgitaJ.obrifn  fiume  14.J0. 

Ir  obordio  t>romotorio.Caf)o  yerCnda  \6.1o 

. - abitano  quejlo  lato , dalle  parti  Occidentali  i yemcmj  > & dapoi  di  mano  /i 
no,eSraÙ  Orientali , i Bpbogdij . 

Defirittiòne  del  lato  Occidentale  > iUpiale  i bagMto  dall  Oceano  Occidentale. 
Doppo  il  promontorio  Boreo , che  i 
Le  bocche  del  fiume  Bjiuio 
7{agnata , città  famofa 
Bocche  del  fiume  JJbio 
Boccile  del  fiume  ^ufoba 
Bocche  del  fiume  Sino 
Bocche  del  fiume  Dur 
Bocche  del  fiume  lerno 


61. 

ÓI.IQ 
61. 
61.30 
61.30 
in  ma- 


.Abram  fiume 

II.  ; 
11.20. 

61.  . 

5o.20 

Cormadella 

11.15. 

50.15 

I lacari,  fiume 

10.50. 

60.  . 

Ororim , fiume 

10.50. 

59.50 

Sen  fiume 

9.50. 

59-30 

-Ledung  fiume 

9.40. 

'58.40 

Drofeifiume 

8.  . 

58.  . 

K ij 

Tiptio 
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'ì^otùs  promontorio  Capo  demar  ' 7-40*  * 57*45 

abitano  qutflo  lato  doppo  i Fenicntf , ^li  Erdini , fatto  i quali  fono  ì 7{agnati . 
•^CormadeUi.^Totgli^utiri.  VoiiGagani . <^Lamer  dij^  [otto  i quali  fono' gli 
yelibori, 

Defcrìttione  del  rimanente  del  lato  MeriSonale»  il  quale  è battuto  dall  Oceano 
Ferginio. 

D appo  il  promontorio  7{ptio  »ched  7*40*  J 7.4  5 

Bocche  del  fiume  Dabrona  Dorobargfiume  il. 15  57.  . 

Bocche  del  fiume  Birgo  ^ Suirg.  fiume  . I2.JO.  57*5<> 

il  promontorio  Ierone,ò  Sacro.  Capo  Saltei,ò  Salanga,ò  Monte  del figwrej  oui  il 
Mcnafierio  fatto  da  S.  Domenico.  14.  • 57^30 

abitano jquejlo lato  dappoi y^elibori t gli  Eterni, /òtto  iquali  fonoif^odij 
i più  Onentali  fono  i Briganti , i^Ganafordi . }• 

Defcrìttione  del  lato  Orientale ^Iquale fla  prejfo  f Oceanoiche  chiamano  il  mare» 
ò l'Oceano  ibernico . , . . 

Doppo  il /acro  promontorio  ,cheè 
Bocche  del  fiume  Modone  Fifalt  fiume 

Manapia  Città , Faforda 

Bocca  del  fiume  Oboca  .Arceìlo  fiume 

Eblana  Città  > Dublina  > ò Diuilin  > città  principale 
Bocche  del  fiume  Bubinda  Bie,  fiume 

I fannia  Tromontorio,  CapoStaU 

Bocche  del  fiume  Finderio  Dodrag. 

Bocche  del  fiume  Logia  Borre  fiume 

poppo  lequali  è il  promontorio 
Bobogodio.  Capo  Fcrforda . 

abitano  doppo  ìBpbogodif  in  qucflo  mede/imo  lato  i Damij.<i^E/ìanforda  citta^ 
fiotto  i quali  fono  i FoUmtìj.^jtrglas  città."^  Et  doppo  loro  i Blanij.^Tofcia  i Cau 
ci.^  EtfottocCc/fii  Manapif.  t^Fatfordi Topoli.^  Et  doppo  quefli fono  i Coriondii 
foprai  Briganti. 

Le  Città  Metter  ante fon  quefie . 


14.  . 

57-JO 

IJ.40* 

58-.4P 

\3.30. 

5 8.40 

13.11. 

59.  . 

14.  . 

59-30 

14.40. 

59*40 

15.  . 

60.  . 

15.  . 

50.15 

15.20. 

50.40 

BJSbt>ÒBegia 

13.  . 

5o.20 

‘pcba 

Bàbeg 

12  . 

59*45 

Labero  t 

.Ambrc/ìom 

IJ*  • 

59*15 

Macolico 

Il.JO. 

58.20 

Fn'altraBi^  , 

Tort 

: II.  . 

59-30 

Duno  , 

7/puau 

1 2.30, 

58*45 

Jacrna 

Canoforda 

II.  . 

58.10 

Sono 


« 
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: • Sotto fopraFlbemia  cimjuelfole^hkmate  £bvde» 

delle  quali  la pià  Occidev- 

tale  ficl?iama 

Ebuda 

Saluagia  ifola 

15-  • 

62.  . 

Et  quella  j 

che  fi  flendepiù  ytrfò  Leuante  > fi  dice  ancor  ella  parimente 

Ebuda 

Ledrosifola 

1 5.40. 

62.  . 

Dapoi  Bf citta . 

Ledei  I fola 

I.7-  V 

62.  . 

^oiéMaleo  , 

. Digatilfòla 

17.30. 

62.10 

E>apoi,EpidÌQ 

18-30. 

62.  . 

Et  dallaparte  Orientale  tflbemiafono  quefi  altre  ifoU, 

Monaida 

Bra  Ifola 

17.40.. 

61.30 

Mona 

j Man  Ifola 

15.  . 

57*4? 

Edritdiferta . 

Lifltrlfola 

15-  • 

59-Jo 

Eimno  ,dijèrta 

B^grim  ifola 

15-  • 

59-  . 

^VftipTUTlOVJ^ 

-V 

V;>T  _ .... 

L’I  s o t A dTbernU  oggi  Cdice  latANDA,  Si  è fotte  il Regno  d'Ingbilterri. 

Etd’eflafi  diri  quanto  accade  fopralacartaò  TauOlafuaindifegoo,  che  farà  la  prima 
neiroctauo  libro . 

IL  SITO  D’ALBIONE 

• ISOLA  DI  BRETAGNA. 

• • # ' 

< ■ r > . . 

Et  è pur  della  prima  ToHoUiSMnpifm 


Escrittionb  del  lato  Settentrionale  > battuto  dal  mare 
Oceano  chiamato  Deucalidonio,  ^Mar  Caltnder^CherfoneJò» 
ò^Veninfola  de'  T^uanti , col  promontorio  pur  detto 


.dota  Efluario 
Lelannonio  golfo 
Spidio  promontorio 
Bocca  del  fiume  Longo 
Bocca  del  fiume  Jtio 
Volfagolfo 

Bocca  del  fiume  ll^steo 


'hlouanto 
’^tigonio  golfo 
f'idotara  golfo 


Capo  CoKermont 


dote 


' •’  'iV.jt.'i  , 'r 


* t - ' ^ 


21. 
20.JO 
21. 2Q 

2 2. 15 
24. 

24.JO 

^7- 

29. 

30. 


6146 

60.45 

60.30 

59.40 

6o.  • 

60.40 
60.40 
60.4Ó 
60.30 
60.30 

Taruedcf 
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TaruedOiOueroOrcade  promontorio  Fine  della  Scotta  51.20.  60.1^ 

Dcfcrittione  della  parte  Occidentale  » bagnata  dal! Oceano  ibernico  ^ ^ dai 


Fergiuio . 


Doppo  T^uantopeninfola 

.4rgadia»cbei 

• 

51.40 

Bocca  del  fiume  Mbrauarmo 

12.20. 

5l.  1 

lertaEftuario  ' 

♦ 

19.  . 

60.30 

Bocca  del  fiume  Deuà 

' Dee, fiume 

18.  . 

60.  . 

‘Bocca  del  fiume  T^ouio 

Cloit  fiume 

18.20^ 

59.^» 

ItunaEjìuario 

18.JO. 

58.45 

^orUambe  Efluario 

17.50. 

58.20 

Torto  de  i Settantij 

* . * 

17.20. 

57"45 

Beli  fama  Efiuario' 

• 

17.30.- 

57.20 

Senio  Efiuario  - ‘ 

17.  ; 

57.  . 

Bocca  del  fiutne  Tifobio 

Conuei 

15.40. 

55.29 

Caneano promontorio  ’ ' 

Bangar 

15.  . 

55  . 

Bocca  del  fiume  Stucia 

Seim 

1 5.20. 

55-Jo 

fiocca  del  fiume  Tuerobio 

jlbcdctù 

1 5.50. 

55.10 

Ottapitaro  promontorio 

SanDauid 

14.20. 

54.50 

Bocca  del  fiume  T obio 

T^e 

14.50. 

54.50 

Bocca  del  fiume  V^atofiatibio 

rfiayFsK. 

16.30. 

54-50 

'SabrianaEHuario 

Seueme 

17.20. 

54-50 

yejfaUa  Efiuario  • " / 

Molti  ^ 

16.  . 

55-50 

Erculeo  promontorio  “ ' ‘ Capò  Hertlond  14.  . 5i*  • 

jlntiuefìeo  promontorio  S-BorieninComouaglia.  11.^0.  52.^0 

Dannonio  ,altramen(e 

Ocrino  promontorio  Capo  S •Michele  I2«  • 

'■  Defcrittionc  della  parte  ^ufiralcyche Jèguc,  battuta  dall'Oceano  Britanico , 


’D  oppa  il  promontorio  Ocrino 


Bocca  del  fiume  Cenione 

Dea  fiume 

14.  . 

51-45 

Boc  ca  del  fiume  Tamaro 

Tane , ò Tay 

15.40. 

5 2.10 

Bocca  del  fiume  Itaca 

Ex,  fiume 

17.  I. 

52.20 

Bocca  del  fiume  .Aleno 

17.40. 

52.40 

Torto  grande' 

Torhmon 

19.  . 

55-  • 

Bocca  delfiunuTrifimtone 

.Atabrafiume 

20.20. 

55-  • 

Torto  nuouo 

2Ò.  . 

55-50 

Cantio  promontorio 

■Kent 

'2  2.  . 

54.  . 

' Et  in  (jueflo  luogo  è la  città  Canterburg  > ò Cantuaria  > che  Cantelburg  ancora 
'la  dicono.  • ‘ 

Dcfcrittione  de  i lati  Orientale , & ./duflrale  > bagnati  dàS Oceano  Germanico . 

Doppo 


l 


A ' 

A L B I G N E.  - 

i n r 

: 79 

DoppoTartudo  » onero  Orcade promontorio 

• 

yiruedro  promontorio 

Capo  ^broth 

51. 

60.  . 

yemuiopTottmntorio.' 

- Capo  di  S.  Andrea 

50.50. 

59.40 

Bocca  del  fiume  Ika  ^ 

r» 

50.  .. 

59.40 

Bjpaltar 

l{oxemburg. 

29.  . 

59.40 

^occa  del  fiume  Lojfa 

Ferth  fiume 

28.50. 

59.40 

raratoEftuerio 

: Dunbor 

27.50. 

59.40 

Tueft  Efluario 

Tuuefi 

27.  . 

59.  . 

Et  apprejfo  à quejl  0 é Beruich  > caftellofort^mo  del  I{e  Ì Inghilterra  > nel  con- 


fine di  Scotta . 


Bocca  del  fiume  Celnh 

.Ale 

27.  . 

5945 

Tait^o  promontorio 

Capo  dorado 

*7-  5- 

58.50. 

Bocca  del  fiume  Ditta 

yanflxeh 

26.  . 

5840 

Tana  Efluario 

Tinemouth 

25.  . . 

5850 

Bocca  del  fiume  Tina 

Tòte 

2450. 

58.  . 

Boderia  Efluario 

22.50. 

5845 

Bocca  del  fiume  ^launio 

Tartine 

21.48. 

5850 

Bocca  del  fiume  yedra 

Vuere  fiume 

20.10. 

58.50 

Dunogolfo 

Doran  gofo^  città 

20.45. 

57.50 

Gabrantuo  golfo  > (ir  porto 

Gesbero 

21.  .. 

57*  • 

Qcele  promontorio 

Capo  Ipron 

21.15 

55  4®  ’ 

Bocca  del  fiume  ^bo 

'Humber 

21.  . 

56.50.’ 

V Et  queflo  dii  maggior  fiume  dittata  C Inghilterra. 

• 

Merari  Efluario 

Baflon 

20.50. 

5540 

Bocca  del  fiume  Uarrieno 

Crent,  fiume 

21.  . 

55*20: 

la  diflefa 

21.15. 

55.  6 

Bocca  del  fiume  Idumanio 

20.  . 

55J0 

Itmiflà  Efluario 

Tamefì 

20.50. 

5450 

Cautio  promontorio 

22.  . 

54.  •, 

.Apprejfo  al  lato  Settentrionale  fotto  7{ouanto  Teninfola , 

Leucopibia 

Lochaber 

19.  . 

60.20 

Betigonio 

20.10. 

60.40 

Sotto  cojioro  fono  i Selgouij popoli  > ^appreffb  loro  quefle  città . 


Carbantorrigo 

Carrjch 

19.  . 

59  ao 

yfeìlo 

Ceflee 

• 

0 

00 

!.. 

59  20 

Corda 

20.  . 

5940 

Trimntio  . 

.Adrianopoli  > Treue 

19.  . 

50.  . 

Di  cofloro  fono  più  Settentrionali  fotto  il  lettor  del  Sole . 
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Di  quejU fono  più  Settentrionali  verfo  il  lenar  del  Sole  i Datmij popoli . £?  ttppref 
* fo  loro  fon  quefie  Città 


Colonia 

« 

20.JO. 

59.10 

Fanduara 

2140. 

60.  . 

Coria  • 

• ’ ■ 

21.50. 

59.20 

'\4launa  ' 

• 

2245. 

59.20 

Lindo 

25.  . 

5930 

Fittoria 

Figton 

25.50. 

59.  . 

Tiù  Settentrionali  fono  i Gadini 

Tiù  ^ufìrali  gli  Otadeni , apprejfo  i quali  fon  quefie  città . ‘ 

Curia  • - 20.10.  59.  • 

^emettio  Breuich-'  21.  . 58.45’ 

* Dappoi  Danmij  verfi)  il  Icuar  del  Sole  fimo  piùScttaitrionaHt  &quafi  volti  da 
^idio  promontoriogliEpidij . Doppo  i quali  fono  i Ceronti , cJr  doppo  quefii , eJr 
più  Orientali  iCreoni.  Tofcia  i Camonaci,et  di  là  da  ejfi  i Cariniifìrvltmi  poi^tpiù 
Oriitali fono  i Cornubif  f^omoiuglia,^  et  dal  Golfo  fino  à F araro  Efiuario  fono  i 
Caledonij^Caldar^  jbpra  di  loro  i la  felua  Caledonia><^aldar  felua.^Tiù  Oriita 
lidi  cofioro  fono  i Canti . Et  doppo  loro  fono  1 Logi,congiunti co  i Comabij . Sopra  i 
Dogi  fono  i Merti . Et  fotta  i Caledonij  i Facomagi^Locabria . Et  apprejfo  loro, 
fon  quefie  città. 


Banatia 

24.  . * 

59-3^ 

Tamia 

25.  . 

59.20 

.4lato  Cafiello  Eghnburg 

27.15, 

59,20 

Et  è città  principale  detta  Scotia . 

• 

Tuefi 

25.54. 

59.10 

■ Sotto  di  quefii  tpiuOccidentali , fono  i Fenniconi  ,oueèla  città 

Orrea  " Moncafire,è7Jeucafie 

c.  Doppo  cofioro  fono  più  Orientali  i Tejfali , iSr  la  città 

24.  . 

5845 

Deuana . Deuonfchire 

25.1f. 

49  45 

Sotto  gli  Elgotàj  t dr  Otadini  aì£  vno  & alt  altro  mare  fono  i Briganti  » T^ortunk- 


bria  prouincia , tra 

quali  fono  quefie  città . 

1850. 

58.  . 

Epiaco 

T^uburg 

Caturattonio 

CaerduliatLugubalia 

20.  . 

58.  . 

Calato 

Erbotel 

19.  . 

57  45 

Ifurio  I 

Schieton 

20.  . 

57  45 

Bjgoduno 

J{ichmondia 

18.  . 

5750 

Olicaua 

KirKbi 

19.  . 

57io 

Eboraco  . * 

lorKfCittà  principale, Eborace 

20.  » 

57.20 

Et  la  fifia  Legione  TJiceforia 


Come»' 


Si 


ALBIONE. 

Cammdoiono  t>oram-  18.15.  57.  . 

^pprejfo  coftoro  intorno  al  golfo  Zulimcno,  ò buon  porto  > fono  i l 'arifi^t  la  città 
Tetuaria  20.40  55-4<> 

Sotto  cojioro , sfotto  i Briganti  abitano  pià  Occidentali  gli  Orduici  popoli , 
apprejfo  loro  fono  le  città 
Mediolanio  Maìuhefter 

Mrannogenio  Brangar 

Tiù  Orientali  di  cojioro  fono  i Comabij  > tra  i quali  fono  le  città 
Deunana  Doncajire 

Et  la  yente finta  Regione  T^ceforica 
Virocomo 

. Doppo  cojioro  fono  i Coritani  f&le  città 
lindo  Lincolnia,Lindecolin 

Baghe  T^tinga 

Doppo  i quali  fono  i Cauteucliani  t&traeffì  le  città 
Salina  Sartt’^lbone 

Vrolamo  Veruuich,Verulano 

Et  doppo  cofloro  fono  i Simeni . Vrejfo  à i quali  è la  città 
Venta  Couentre 

Et  pià  Orientali  fono  i Trinoanti  apprejfo  Lamefa  .Trai  quali  è la  città 
Camudulano  Vuinchejlre 

•^Colchejlre,òCaercolden,é oggivna  città  d' Inghilterra , chiamata  Vincejìria,ér 
Vuinchejlre  in  lor  volgare . Laqual' hanno  > che  anticamente  fojfe  chiamata  Camu- 
lodano  1 ^ Venta  ,maépojlaà  Me^giomo , apprejfo  il  porto  chiama to  Magno . 
Occidentalifjìm fotto  i detti  popoli fono  i Meti,  Vuallia  prouincia  > tra  i quali  jih- 
no  le  città 

Luentino  Touesland  I5<45«  55**® 

Mariduno  Caermarden  544® 

Di  cojioro  fon  più  Orientali  i Siliri , ò Siluri  j^traejjièla  città 
Bulico  Vuitlan  s6.20.^q.  • 

. Et  doppo  quejU  fono  iDobunit&  la  città 
Corinio  Cloucejlre  18.  . 

altramente rhan chiamata ì CajltUi Claudianit^ Cloujlria . 

Et  poi  feguono  gli  .Atrebatij  teSrlu  città 
T^leua  Ojjiforde  iOffonia , 19.  . 

Doppo  i quìdi  f Orientalijjtmi  fono  i Cantij . 7{e  i quali  fono  le  citta 
Londinio  Londres  20.  . 

Daruerr.o  21.  .• 

Quejlo  ogff  fi  dice Douero . & é porto  > oniefipajfa  in  Francia»  .Apprejfo  ilqua~ 

L le  infra 


1645. 

5540 

16.  . 

55.15 

'e  città 

18  JO. 

55.  0 

1545. 

55  45 

1440. 

55  45 

18.  . 

55-i® 

20.10. 

55.4® 

19.20. 

55-i® 

20.J0. 

55  2® 

quali  è la  città 

20.J0. 

55.20 

54.10 


5415 

54.  . 
55-4® 
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le  infra  terra  è Cantuaria , che  in  lor  r algore  dicono  Canterbufì  » ò Canterbnrg  > ^ 
CaerKent . 

gjttupia  Saniohich  31 4T*  54*  • 

Sotto  gli  ^trebati  j &i  Cantij  fono  i I{egm  > & la  Città 
Tieomago  Chichejlre^ijfanceftre  I9-4J*  5J<4^ 

Sotto  i Dobuni  fono  i Belgi  la  città 

Jfcali  Ilcbeftre  16.40,  5J-J<3 

^cqMcalie  Batbe  17.20.  5J-4^ 

ycnta  BrifioiM  18-40.  55-i® 

Tiù  verfo  r Occidente  ,^^verfo  Megpgiomo  fono  i Ditrobrigi%  la  città . 

Dumo  DorKiiiga,Dorccfle  l8.  . 5240 

Et  di  là  da  cofioro  verfo  t Occidente  fono  i Donnonij,  Denoffebire»  Deuonia  fra-' 
uincia  > ^ le  città 


Voliba 

Bodmajì 

14.45. 

52.2a 

yjfcUa 

KreKhomuel 

15.  . 

5345 

Tornare 

TanerJloK. 

15.  . 

53.15 

Ifca 

Efceftre 

17.30. 

53.45 

La  feconda  Legione  ^uguflai 

LcfKerd. 

Vi  fole  t che  fono  £ intorno  ad  Albione , fon  quejle . 

^ppreffo  il  promontorio  Orcada , è Cifola . 

Ocite 

Bax^ 

J2.40. 

<50.45 

Dutnna 

30.  . 

61.  . 

Sopra  la  quale  fono  da  XXX» 

Ifole  i chiamate  Orcade . Et  la  magnar  di  tutte 

è detta  iqetlandia , nella  quale  è la  città  Epifcopale  chiainata  Orcada . 

il  megp  delle  quali  Ifole  ha 

50.  . 

éi.40 

Sopra  quejle  é f Ifola  T ile , l/landia , fottopojla  al  B^e  di  Dania , 

La  parte  fua  più  Occidentale  ha 

_ 

29.  . 

- 63.  . 

La  più  Orientale 

51.40. 

63^  • 

La  più  Settentrionale 

‘ t 

50.20. 

65.15 

La  più  Meridionale 

C 

50.20. 

65.40 

Il  megp  fuo 

50.20. 

63.  . 

^pprejfo  i Trinoantifono  quejle  Ifole 

Toliapi  ifola 

Teno^Tenet 

25.  . 

54.20 

Cono  Ifola 

Sepei 

24.  . 

54,50 

Sotto  porto  magno  it  ifola 

r 

yettio 

yuit 

15.20. 

52.20 

llmexpfuo 

ha  gradi 

•%Et  in  ejfafono  due  CaJlelU  j CalborK  t (j-  7{euport, 

I vede  chiaramente,  che|ToIomeo  prende  alquanto  diuerfamente  la  B tirannia  ò Bret- 

S ugna , che  non  ban  prefa  quali  tutti  i Latini , & quei  che  fono  (lati  doppo  loro.  Pei^ 
ciocheda  tutti  C vede  che  vniuerfalmente  G prende  la  Untannia  per  quella  QelTa, che 
oggi  noi  diciamo  Inghilterra . Et  hanno  parimente  alTerniato , che  per  altro  nome  el- 
iaGdica  ancora  Albione.Onde  l’Ariofto  coti  deU'un  nome  già  detco,comedell’altro,diire. 
Brettagna,  che  fu  poi  detta  Inghilterra.  Etaltroue. 

Ondelnghilterrafu detta  Albione. 

Ma  in  effetto  G vede,  che  Tolomeo  mette  la  Ibernia,  òlrlanda,  che^Ifola  leparata, 
pct  Ifoladi  Brettagna,  &cosi  perlfola  di  Brettagna  mette  ancora  Albione,  &qtiiui  oiet* 
te  ancora  le  Ofcadeirole,Tile,&  più  altre.  Onde  chiaramente  G vede,  che  egli  prende 
la  Brettagna , non  perla  fola  & particolare  Inghilterra,  ma  per  tutta  quella  regione.ò  tut" 
to quel  paefe  ,(he  i. poeti  chiamarono  un’altro  mondo.  Et  forfè quclKi  medefimo , che To 
lomeo , uolG;  intendere  Vergilio  quando  dille 

Et  penitut  roto  diuifos  orbe  Britannos  . Che  per  l’Inghilterra  fola  non  farebbe  (la- 
to molto  Gcuramentc  detto,  effendoui  oltre  all’altre  , l'Ifoladi  Tile.òTule,  laquale  fu 
tenuta  Gn  quaGà  quella  età  nollra,  per  l’vltimadel  noftro  mondo . Onde  l'Ariotlo  la  chia- 
ma l'Ifola  Pbrdvta,  quando  dille  di  lei , 

. Altri  Perduta , altri  ha  nomata  Islanda. 

L’ Altre  colè«  poi  che  appartengono  alladefcrittione  di  quella  Prouincia , G haueranao 
fopra  la  Tauola  itelfa  in  difegno , uell’ottauo  libro , che  è pur  la  prima  d’Europa . 


D’  E V R O P A 

TAVOLA  SECONDA. 

IL  SITTO  DELLA 

SPAGNA. 

Spagna , che  da'  Greci  fi  dice  iberìa , è diuifa  in  tre  "Prouhuie, 
La  Betica,  laGranataJa  Lufitania»  TortogaUo , & la  Tarraco- 
nefe  > dragona . 

D ELLA  Betica,  chianuta  ancor  Tudertania  da  Strabane , 
la  parte  che  è verfo  Occidente,  e'I  Settentrione,  confina  con  la 
Lufitania  > & con  parte  della  Tarraconefe . La  cui  deferittione 

iquefta. 

La  boccapiù  Orientale  del  fiume  ^naGuadùmali  420.  37-30 

La  piegatura  di  dettofiumeuerfo  Oriente  6.20.  jp.  , 

Et  dello  ftefo  fiume  la  par  te,  d}ed  nel  confine  della  Lufitania  9.  . ^9.  . 

Et  di  qui  la  linea  fcritta  daTarracona,  come  termine  verjòilmare  Balearico,  ha 

gradi  12.  . ^7.15 

Et  le  fonti  di  detto  fiume  ^na  14.  . 40.  . 

Et  il  lato  della  Betica  verfo  Mexpgiomo  fi  termina  colmare  Oceano  dalla  parte 

L if  di 


Fonti  del  detto  fiume 
Ejluario  prejfo  ad  sfiati 
DeiTurdolt 
Torto  dìMenefteo 


38.30 

55.50 

55.20 


Bjo  Faruater 

• 

45.55 

5.  5. 

55.  5 

Tariffa 

’^Bafiflani.^ 

5.15. 

55.40 

BegerdeMelana 

5.50. 

55.50 

6.40. 

36.20 

Gnadkro 

7.15. 

36.  6 

Cartaicru 

7-Jo- 

36.  6 
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di  fuori , & dello  firetto  £ Ercole . Et  dentro  i terminata  dal  mare  iberico . Et  dico» 
tal  lato  quefia  è la  dcfcrit tiene . 

Doppo  le  bocche  del  fiume  ^na  nel  mar  di  detro  de  Turditani.^^ndalu-^a,'^ 
Onobalifiuria  Cibraleon  440.  57.20 

Bocca  Orientale  del  fiume  Seti  Guadalquibir.  5.20.  57. 

12.58 

San  Lucar  di  Barameda  5.  . 

5.  , 

Torto  di  S.  Maria  5.  . j 

llfuo  promontorio  » dal  quale  è lo  flretto  col  T empio  di  Giunone . o??i  lo  dwono 
Torto  Berger^ 

Bocche  del  fiume  Belone 
Belone  città 

De'  Bafluli , chiamati T 
Menralia 
Tranoduiia 
Barbefok 
Cartcia 

Colpe  monte,& colonna  del  mordi  dentro,<£MontediCibelterra,^  la  città  pur 
detta  GibYelttrra  i oue  è lo  flretto  t chiamato  di  Gibelterra , idizibilterra,  òdi 
Zibeltaro. 

Et  nclmare  Iberico, 

B occhc  del  fiume  Barbefola 
Sud 

Bocche  del  fiume  Saduca 
Malica 
Manoba 
Sex 

Selambina 
Ejfoca 
Mbdara 
Torto  Magno 
Tromontorio  di  Cari  demo 

Il  rimanente  di  tal  prouincL  , 

Bakarico  da  quella  linea  di  tal  promontorio  » laqualfi  flende  fino  al  detto  termine , 
’^tiadettoUto  ila  città  t 

yara  1I-4J.  51.  6 

Et  abitano  dalla  città  Menralia  fino  à l'aria  » i detti  Fafluli , Ella  parte  dentro 
terra Jhpra  cofloro  nella  Tarraconefia»  ò ,Aragona,abitano  iTurduli,  Traiquali 
tnjraterrafijìioquefle  città,  Setio 


7.30. 


36.1% 


Bjo  Guadiaro 

< 7^.0. 

55.40 

Chipiona 

8.  . 

36.1% 

I{io  uerde 

81.50. 

36.  . 

Malaga 

8.50. 

37-30 

Fe^tmiliana 

9.15. 

37  ly 

ydc:^.  Malaga 

945. 

37-tS 

Salobregna 

10.15, 

57-15 

10.50. 

57.12 

Mlmaria 

10.45. 

57*  <5 

Mlbufereta 

11.20. 

51-1» 

Cobo  de  Gatta 

11.50. 

51.12 

- 

BETICA  0 

Setta  ' 

X 

Ilurgi 

lUora,cheTlimo  c 

Vogia 

Calpurniana 

Cicila 

\ 

Efigia 

Baniana 

Cantillana 

Corduba  . 

.0 

Corduba 

Vlia 

w.:i 

Velia 

Obulco 

Vbeda 

.Ardiate 

\ 

.Alcalahora 

Detunda 

• Bpnda 

Murge 

Salduba 

• 

Lafagilas 

Tunci 

Marta 

Sala 

loia 

Balda 

Ebora 

B^tta 

Onoba 

jUipula  grande 

Turchena 

Sella 

Soro 

Vefei 

Fauentia 

Efeua 

• 

Eruelo 

.Artigi 

tAlbama 

Calicula 

Laciba 

Sacile 

' 

• 

Laccippo 

Fuengirola 

lUibera 

Granada 

9>io* 
'io  9.J0. 
9-  • 

945. 

9.15. 

IO.  . 

9.20. 

9'ì8. 

IO.  6, 

8.45. 

Bufo. 

8.15. 
8.45. 
8.  . 
7-Jo- 
7-  • 
^.15.  - 
6.  6. 
940. 

9.40* 

9 io. 


85 

Ì8.50 
Ì8.40 
3^-39 
i8.  5 
3S.30 
ì8.i5 

i8.i» 
io.  ó 

i8.  . 

57  45 

51-25 

5 1-4® 
55-55 
57- 
77-  • 
55.40 

5<J-5S 

ì5.2Ò 

58.  5 
57  45 
57-5® 


9.40.  Ì7.2J 

! IO-  5.  5745 

10.15.  57.50 

10.25.  57.50 

IO-45-  57-5® 

li.  . 5740 

Et  fu  dt^ta  ancora  Liberia , Capo  del  1{egno  di  Granata . 

E T il  lato  più  à dentrOy& pr(i[fo  alla  Lufttania  fono  i Turditani.^l^jìa  par- 
te,detta  gid  Turditania , fu  poi  da  Mandali  detta  f'andalufia , & poi  yaldaluxia  > 
& vltimamente  perdendo  la  prima  lettera , fifece^ndalu-^ia  ,&  coti  fi  dice  oggi . 
Etqueftodi  perdere  la  prona  letteraaucnne  parimentein  quelle  parti  alla  prouincia 
Tarracona,cbefen'èfattapoi^ragona,  Senofi-aquefii  Turditani  le  città. 
Canaca 

Seria  Seres 

Et  quefia  da  Timo  è detta  Fama  lulìa . 

Ofea  ' Huefear 

Ceriana  , Cai^pret 


4.20. 

58.  0 

440. 

57  45 

5-  • 

5.  6. 

58.20 

Vrio 

8^  LIB. 

Vrio 

lUipula 

Setida 

Tunce 

Ticbuffi 

Vgia 

Corticata 

Lelia  ' • 

Italica  • i- 

Majfilua 

Vcia 

Carijfa 

EtfudetUCalduba 

’Teffula 

Saguntia 

jlfindo 

j^tobuga 

Contributa 

j{egiM 

Curfit 

fdirobriga 

Spolctino 

tepa  Grande 

Ispali  Metropoli 

Obucola 

Calicula 

Oleaflro 

yrbona 

Lefippo 

Fornace 

jfrfa 

^fiU 

^Ailige 


Camoma 
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iwiipn 

5-  4- 
5-  • 
6.50. 

5-5® 

ebrifa$Logrono 

5-4®- 

Onar 

5.50. 

Xrrr^ 

6.  . 

• t 

6.40. 

6-50. 

ytrero 

. 

lahen  ’ 

6.20. 

Ondular 

7-  • 

Calala 

6-50. 

Cajfella  ancora  ^wrelta. 

6.40. 

San  Domingo  de  Silos 

<5.50 

6.50. 
7-  • 

9.  5. 

Bucina 

7.  5. 

Cnrita 

8*  • 
7-  • 

t 

7.20. 

teppe 

7.40. 

Seuilla  • 

7.15. 

• 

8.  . 

Calabra  - 

7.40. 

Ofuna 

7.20. 

Lebrit;^ 

7.50. 

• 

7.15. 

8.50. 

^rcos 

840. 

Medina  ,Sidonia 

855- 

Ecija 

8.15. 

ìtgiÀ  detta  Mgnfta. 

8.  5. 

•1  CELTI,  •^^luidraprouincia 

• 

» ■ — 

5.50. 

6.50. 

50.20 

58.20 

57.45 

57.20 

57-5® 

57-45 

57.20 

58.20 
58.40 
58.  . 
57-20 

57-4® 

57-5® 

57-15 

57-  ^ 

37-^^ 

58- 5® 

50.  . 

57.5® 

58.40 

58.25 

58.20 

57-5® 
57-5® 
57  45 
5745 
57- 
57-2  5 

57-  5 

58- 50 
58-55 

58.20 

58.20 

58-  • 

. 50.  . 
58.50 
Cnrgia 


^ruci 

fronda 


É 
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ClirgU  ■•'V?  ■ • 5^*4®- 

^cenipft  V ^‘io«  58.50 

Veana,  ' 6.15*  58*25* 

y o N o Betta  ittica  i monti  » chiamati  Firn  Mariano . Sterra  Morena . J» 

Cajhtlonetfe, 


il  megp  del  quale  ha  gradi 

7.20. 

57.40 

Et  t altro  monte , detto  llepula . «£  S'ierra'ìqeuada . }• 

llquale  ha  gradi 

6.30. 

57-  5 

Et  apprefogliè  vn'lfola  nel  mare  efieriore  .Etineffa  vita  citta  chiamata 

Cadira  Cade,Calh^. 

5.10. 

36.  6 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

LVSITANIA,  O' PORTOGALLO  , * 

' Tur  dettaficondaTauolatF  Europa.  ^ 


L L A Lufttania  il  lato  ,òla  parte  più  auflrale , ejfendo  commu  ■ 
neaUa  parte  boreale  della  Betica , fi  uìenead  effergià  defcritto 
di  fopra . Ora  il  lato  verfo  Settentrione  è congiunto  alla  Tarra  • 
conefeprejfo  alla  parte  Occidentale  del  fiume  Borio.  Del  quale 
la  bocca  ejce  al  mare  efieriore,&  ha  gradi  5.20.  41*50 

In  quefla  parte  é il  porto,  co  la  città, che  per  nome  proprio  chia 


mano  volgarmenteTortogallo . 

Et  la  parteverfo  il  termine  delfiumelufitamaha  gradi  9.  6.  41.20 

Le  fonti  del  detto  fiume  12.20  41.40 

Et  dal  lato  verfo  Leuante  fi  congunge  ancor' ella  alla  Tarracona,et  i detti  tennis 
ni  fi  congiungono  al  fiume  Atta  ,dral  fiume  Boria . 

La  parte  poi  Occidentale,  cìrprefPoalF  Occidentale  Oceano,  fia  in  queftaguijà.  »'  ' 

• Doppo  le  bocche  del  fiume  Atta,  * ; • . 

De’  Tveditani  ^ . 


Balja 

Tonila 

5040. 

57  45 

Ojfonaua 

Siluaa 

51-  . 

5745 

Sacro  promontorio 

CabofanFhuentio 

2.50. 

58.15 

Bocche  dii  fiume  Calipodo 

Bfo  Setubal 

• • 

, 5-59 

Salaeia 

Setubal  Ciudad 

5.1 2. 

59-*5 

Cttobrige 

Cegimbra,'Pttxes. 

425. 

39  3° 

Be'  Lufitani . 

Barbario  promontorio 

CaboTichelet 

415. 

59  45 

Oliofippo 

Vlijfipona , Lisbona 

5.10. 

40.15 

Bocche 
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Bocche  del  fiume  Tago , B^o  T aio 

5.JO. 

40.10 

Il  fuo  lato  fino  à Tarracona 

9.  . 

40.10 

Le fonti  del  detto  fiume 

11.40. 

40.45 

Tromotorio  del  mote  della  Luna^abode  Cintra 

• 5- 

40.40 

Bocche  del  fiume  Monda  Bfp  C ombre 

5.10. 

40.50 

Bocche  del  fiume  Vaco 

I.IO. 

41.20 

Doppo  le  quali  fono  le  bocche  del  fiume  Dorio 

5.20. 

41.50 

T Cleono  i luoghi  intorno  al  facro  promontorio  i Turditani . Tra  i quali  le  città  • 
che  fono  infra  terra  netta  Lufitania  fon  quefre  * 


VaxluUa  Badalo:^  5.20.  O. 


c^Et  in  quefla  d ora  il  Fefcouato  Tacenfr . 
lulia  Minile  Btùiena  5.15.  45 

EX  le  parti  più  à dentro  di  cofloro  fon  abitate  da  i Celti . Fra'  quali , fono  le  città  . 


Lancobriga 

Coimbra 

5-45- 

40.15 

Cepiana 

Thmel 

5.20. 

40.  . 

Bretoleon 

BretuUo 

6.  . 

40.  . 

Mirobriga 

Bodrigo  Ciudad 

5.20. 

59  45 

^rcobriga  • 

jìlcao^ 

540. 

39.  . 

Meribriga 

Mmedara 

6-30. 

5940 

Catraleucos 

Cuimeranet 

540. 

39.20 

Torri  bianche 

Cafiillo  bianco 

6.  6. 

3920 

branda 

Torre  vedrà 

6.30. 

39-  5 

Et  le  parti fopra  coftoro 

abitano  i LufitatùJìe'  quali  le  Città  mediterranee fimo 

Lubara 

^uaro 

5.J0. 

41.  5 

tritio 

5.40. 

41.50 

Setto 

Settir 

6.  . 

41.20 

Elcobori 

Barcos 

6.30. 

41.15 

^radutta  • 

Lamarante 

^.40. 

41.50 

ycrurio 

yifeo 

7.15. 

41.  5 

Fettado 

yaldhta 

640. 

41.  6 

Eminio 

7.20. 

41.50 

Cretina 

Corbano 

q.30. 

40.50 

^rabriga 

5.40. 

4050 

Scalabifco  • 

Tugillo  ,TrofiUo 

. 6. 

. 41 

Tacubia 

Tornar 

€ 20. 

4®  45 

Concordia 

6 40. 

40.50 

Talabriga 

f 

7.J0. 

40.45 

Bjtflicana 

Bpdrigo 

7.  6. 

40.59 

Mendiculea 

Matwzinot 

^.50. 

40.15 

• 

L V S I T A N I A. 

«9 

Caurio 

Cauro  t Coria 

6 40. 

40.  . 

Turmogo 

8.  . 

40.15 

Burdua 

Bonilla 

7.20. 

40.  . 

Colarne 

6.53. 

Ì9-4J 

ifaleco 

• * 

6 40. 

J940 

Ame* 

7-  • 

59.20 

Ebura 

, Ebora 

7-  • 

59-  ? 

Tiorba  Cefarea 

ricantar 

7 50. 

39-55 

Licinniana 

Ijtxen 

7.20. 

5940 

^Hgujla  Emerita 

Merida 

8.  . 

39*0 

Et  quefta  anticamente  fu  detta  vn’ altra  B^nu 

Euandria 

.7.10. 

3915 

Cerea 

• Caxeret 

740. 

39-  S 

Cecilia  Meliina.  S. Maria  de  Cua~ 

da  Lupe 

8 30. 

39-30 

Capala 

8 40. 

39-  6 

Orientalifjimi fono  i yettoni . Vogltono  alcuni , che  quejli  yettom  fieno  oggi 

popoli  de  la 

nueuaC afilla.'^  Tra'  quali  fono  le  citta 

Lancia  Opidana 

Mldea  luenga 

8.J0. 

41.40 

Cotteobriga 

Bonilla 

8.  . 

41.30 

Sabnontica 

Salamanca 

8 50. 

41.50 

jiugufiobriga 

• ** 

8.  . 

41.15 

Ocello 

e 

8-20. 

4115 

Capara 

Caparra 

8 jo. 

41.  > 

Manliana 

• Sierra  maior 

8.20. 

41.  * 

Laconònurgo 

Lamego  * 

8.20. 

40.45 

Deobriga 

8 jo. 

40.40 

oblia 

8.50. 

40.25 

Lama 

8jo. 

40.  5 

E T appreffo  Lufitania  i t Ifola  chiamata 

Londobria 

Barlinigas 

30  . 

41*  • 

Jt  T ^ T t 0 

S' E toccato  nell'Annoutioni  precedenti , che  non  conuiene  in  quelli  noftri  tempi  mi» 
rare  fe  i confini  delle  Prouincie  non  fon'oggi  puntalmentf  quegli  ftelfi , che  erano  ne 
I tempi  di  Tolomeo, eflendofi  perrifpetto  delle  mutatìoni  de’  Regni  ,Sc  de  gli  Staci, 
molte  patti  d'alcnna  Prouincia  incorporate  in  un’aJtta.  Et  badi  à noi  d’hauerne  la  fitu^ 
rione  & le  mifure,  fecondo  che  Tolomeo  n’hebbecognitionej&lefcrifle. 

Briga  fin'à  quei  tempi  di  Tolomeo  uogliono alcuni, che  fignificafle  città  ò tetra. 

Onde  fi  ueggono  nella  Spagna  tanti  nomi,  che  finifcono  in  detta  uoce,  Augullobriga  , 
T«Ìnbtiga , die.  clic  i quaoio  die  Tetra , ò Città  d’Augufto  , di  Tala , &c.  ^ tutte,  quelle 
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pini  <Luan:i , con  chi  hI  parola  Brigaècompo(la,doueano  i quei  tempi  in  quella  lingua 
fìgniKcar  qualche  nome  proprio,  ò altra  tal  cofa,  che  oggi  non  ^ molto  facile , & ancora 
importante, il  ntrouaile . Lt  c (lato  quello  modo  di  conipor  uoci , con  parola , che  lignifi- 
chi Tetra,  multo  proprio  de  Oltramontani.  Onde  la  Germania  ne  ha  molte  ancot’ef 
fi,  con  la  Tua  parola  Land.  Tatschland,  &c.  Onde  fono  ancora  fotte  Olanda  , Zelan- 
dia  , Islanda  , Irlanda  , & tant'altre , lì  come  ancor  Angleland,che  uolgarizandola  i Fran 
«eli , gli  Spagouoli , & gl’ltaipni , l’han  fatto  con  la  interpretatione  della  detta  parola 
.Laiid , cioè  Terra,  (Lcendola  Inghilterra . Et  prefer  forfè  le  dette  nationi  quello  modo  da* 
Greci , che  ancor’clli  l’hanno  molto  proprio  con  la  loto  parola  polii,  che  pur  lignifica  eie 
tà,ò Terra.  CoUautinopoli.  Adrianopoli.  Metropoli.  Monopoli .& miU’altre . 

I L SITO  DELLA  SPAGNA 

TARRACONESE,  OGGI  DETTA 
' ARA  G-O  N A. 

ì 

Tur  detta  feconda  tamia  <f£vROPA.  Et  contiene  d i noflri  tempi 

' oltre alf^ragottai Valentia,  Catalogna iT^auarra» 

' & parte  detta  Cajtiglia . 

Ella  Spagna  Tarraconefeil  lato  Occidentale appreffo  tOcci- 
ditale  Oceano  fla  in  queflagHÌft.Doppo  le  bocche  del  fiume  Borio 
'?Ì)B  I Callaici  BRECARir . <^' Galtcgos , Cotteci» 
G alida , ma  quejli  oggi  fi  vede , che  fono  folto  il  B^gno  é Tor- 
togatto . 


Bocche  del 


. . 1 fiume  ^no 
'i4uaro  promontorio 
iBoccbe  del  fiume  7>Ìebio 
Bocche  del  fiume  Litmo 
Bocche  del  fiume  Minio 
Fonò  del  detto  fiume 

• J'ì  . ^ B 


J{ioMuia 
Calo  de  y tana 

^0  Lhnia 
MinoyBjo 

i 1 

CALLAICI.  LVCENSI. 


5*iO. 

5-iO. 

5.40. 

5.JO. 

5.20. 

II.  JO. 


42.15 

42.JO 

42.50 

4i*M 

4J4^> 

55.20 


dicono  > chefom  i popoli  della  vera  Galitia  oggi . 


CabodeBaiona 
Ierel\io 
B^oT amara 
TuirtodeZia 

Cabofinistcrra  0 

E T alato  Settentrionale,  baffiato  dall' Oceano  chiamato  Cantabrìo,  fi  dejcri- 
ue  in  quefia  maniera . 


Orato  promontorio 
Bocche  del  fiume  yia 
Bocca  del  fiume  Tamara 
.Torto  de  gli  Mrtabri 
T^eric  promontorio 


5.J0. 

5.40. 

5.40. 

5.20. 

5.15. 


55*  • 
55.20 
55.40 
52.  •• 
5?*  (S 


- Doppo 
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DoppoìlprontontorioT^erio , c un^dltro  promontorio  » nd  quale  fono  gli  altari 


dì  Seflio  ogp  detto  Cobo  de  Mangia 

5.40. 

52.JO 

Bocche  del  fiume  y 'tro 

Bfo^rs 

6iy. 

52.J0 

llproniòtoriofche  fegueappreffo  ^ Cubo  della  Gruma 

‘ 6.^0. 

52.50 

De’oallaici  lvcensi  nel  porto  grande. 

riamo  Brigantio 

Tucrto  della  Crunna 

‘ 715* 

52.  . 

y apatia  di  Coro  > promontorio  y il  quale  fi  cìnama  ancor . 

Trileuco 

C.  de  Ortiguera 

• 8.15. 

52  50 

Bocche  del  fiume  Metaro 

9.  . 

5245 

Boccìk  del  fiume  Ifarbio 

9.  . 

52-45 

Bocche  del  fiume  Tfuuillione 

J^oMflaria  ' ’ 

1I.2Ó. 

52-45 

De’  b b s I c 

I . 

rlauìo.4uìa 

Santo  Mnder 

11.45. 

52.25 

Bocche  del  fiume  7{elo 

• 

12.  . 

52.50 

De’  cantabri.  >^Bifcaini. 

'rjega  ycefita 

13.  . ' 

52.40 

Db  gli  avtrigoni. 

Bocca  del  fiume  Tferua 

FfoyOruedro 

13.30.  . 

4540 

Flauiobriga 

Lermeo 

13.30. 

45-15 

De’  r a r I 8 

TI. 

Bocca  del  fiume  Deua 

j • 

12.45. 

55-*5 

De’  vasconi.  Guafeoni fecondo alcm.i. 

lafo  Città 

S.  Sebafiiano 

Bocche  del  fiume  Malafco 

Bjo  Orouca 

15- 

45.  . 

lafo  y promontorio  di  Virene 

F Mente  Babia 

15.  . 

52  50 

Et  il  lato  verfo  C Oriente  Efliuo  fi  termina  nei  monti  Tirenei  dal  detto 

promott- 

torio  fino  alla  erma  fitat  che  è uerfo  il  noflro  mare.  Oueèil  Tempio  di  ('mere 
•^Cabo  deCru^. 

llcuifitoè  ’ 1 20.20.  42  20 

Et  fi  piega  quafi  quel  monte  in  un  certo  modo  verjò  la  Spagna , in  maniera , che 
lapartedimeo^ditalpiegaturanellaTarraconefeha  17.  . 47.  . 

Degli  altri  lati  della  Tarraconefe  y che  fono  verfo  la  Lufitania  • & la  Betica  > fi 
dgid  detto . Et  Coltro  > che  è d'intorno  al  mare  Balearico  y & volto  verfo  C Oriente 
iemale  ha  quvfla  deferittione . 

D oppo  il  termine  ò fine  delia  Betica  y che  è 12.  . J7'I5 

lllitode'BaflUartiychiamato  l^rce ’^Muxacar  * 12.  • i7 

Il  lido  de’ Contefiatii . 

Lucenti  . Macaron  J7*JO 

Cartagine  nuoua  Cariogena  • *1215.  57-5<S 

M if  Sccmbraria 
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Scomhraria'fromontorio 

€•  de'  patos’ 

12.55. 

58.  6 

Bocca  del  fiume  T crebro 

Bio  del  mundé 

1 2JO. 

3S.30 

^lone 

Mlicante 

1240. 

3S.36 

Bocche  del  fiume  Setabio 

IJ.  . 

58.45 

Torto  llìicitato 

IJ.JO. 

58-45 

Bocca  del  fiume  Sucrone 

14.  . 

j8.2o 

De  gli 

BDETANI. 

Bocca  del  fiume  Tallantia 

14.40. 

58.55 

Bocca  del  fiume  Turuli 

Turia 

15.  . 

59*  * 

Diamo 

Denta 

15.40. 

59-50 

De  c l’i 

LEECAONI. 

Tenebrio  promontorio 

C.deOroprefia 

15.55. 

39.20 

Tenebr  io  porto 

Torto  Beai 

15.JO. 

40.  • 

Bocca  del  fiume  ibero 

Ebro 

l5.  . 

40.  JO 

Il  mexp  d'ejfo  fiume 

! n 

14.  . 

Le  fue  fonti 

12.JO. 

44-  • 

De'  c 0 s 

STANI. 

Tarracone 

Tarragona 

14.20. 

40.40 

Subur 

Cubels , Tornati 

15.50. 

40.45 

De*  t e 1 

T A N I . 

Barcinone 

Barcelona 

17.15. 

41.  . 

Bocca  del  fiume  Rubricato 

Lobregat  Bio 

17.JO. 

41.  . 

Betulone 

Betolone , Betallo  Bjo 

17.50. 

41.20 

Lunario  promontorio 

C.  d" Mquefne 

18.JO. 

41.J0 

•ff  Et  era  detto  Monte  di  Cioue , & ficaia  iMrmibale . 

Dilurone 

Talatnos 

18.41. 

45.  . 

Blanda 

Blants 

18.15. 

42.  . 

De  gl'indiceti. 

Bocca  del  fiume  Sambroca 

BioBiàerius 

1 8.JO. 

42.50 

Emporia 

Cafiillo  deMmpurias 

18.45. 

42.20 

Bocca  del  fiume  Ciadiano 

Biode  Mmpurias 

19.  . 

42.50 

Bpda  città 

19-JO. 

42.50 

Doppo  queftaèil fiopradetto  Tempio  di  y onere 

20.20. 

42.20 

Monti  nella  Tarraconafono  celebri  quejli. 


y indio,  le  radici  del  quale  hanno  Il.j0.44-l  5 


Edulio  Monte  Montede  Monemo 

42.15. 

15.45 

Egdubeda  monte  le  cui  radici  hanno  gradi 

14.41. 

5°* 

•fi;  fi  Sierra  y albanera 

44.14. 

20.39 

Ortopeda  monte , k radic^del  quale  hanno  gradi 

12.  « 

57.40 

• 

■ 

oggi 

i bv 


I 
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Ogph  dicono  Sterra  de  Segouia  14.  . 39A‘^ 

^ppreffo  Tierio  promontorio  fono  gli  ^rtahri  > &fra  ^ quejle  citta . 
Claudiomerio  Cormefes  5-45-  45-*<> 

“Honio  . ^■*°*  4+:^? 


0 

SN/‘0 

Mnros 

S.15. 

45.  0 

Olina 

8.50. 

45-50 

Feca  • 1- 

i 

9.30. 

45.30 

• 

Ltbunca 

. tegonde 

xo.xo. 

45.40 

'0 

Tintia 

Torto  mariti 

lO.IO. 

44.55 

Turuttiana 

Ttn 

. 6.20. 

4Ì-4S 

to 

Caronio 

a LaCortmda 

7-  • 

4445 

Clandomiro 

Mondognedo 

7-  • 

45-50 

Octlo 

’ Otero  de  Fgy 

8>20. 

44-25 

# 

Turriga 

Trai 

8-50. 

54.55 

• < 

V 

nei  Capar  ori. 

Irta  Flatàa 

Elpadron  • > 

6.36. 

44-50 

40 

BoJcoiC^Hguflo 

(Auea  tingo 

136- 

4425 

4 1 

De  i Celini . 

45 

^cque  calde 

Orens 

6.20. 

4420 

Dei  Lemauori,  • 

Dattonia 

7.J0. 

44.  . 

DeiBediori. 

• 4V 

Flatàa  Lambii 

7.30. 

4445 

•i® 

DeiSebnrri. 

Talamme 

Lautga 

2.30. 

44.50 

* • 

^cqueQtàntiane 

.AgHot  Calcintes 

2.30. 

45.10 

i.;o 

1.1» 

fl| 

5-4Ì 

0. 

o.jJ 

01? 


Selua  degli  Ajlnri 

Ouiedo  città 

li.  . 

45.  . 

Labori 

Tegnahor 

II.JO. 

44-50 

Interramnio 

• CaftropoU 

12.1 5. 

44,50 

Argenteola 

Jdedulas 

9.20. 

4445 

Lagianti 

Tramia 

9-20. 

4550 

Maliaca 

fiialina 

10.20. 

44.  . 

Cigia 

. 

15.50. 

4545 

Vergilo  Flamo 

'( 

S.30. 

45  45 

Interrunnio  Flauto 

9.  I. 

44-  • 

Cermama  tfettima  leeone 

Leon 

9.  5. 

4420 

. 

Dei 

I 
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. 

DeiBrigiecini. 

• 

Brigietio 

Briuefca  ' 
DeiBedunensij 

IO.  0. 

4445 

Beduttia 

Beneuente 

10.50.  . 

4J*5^ 

DegliOmieci  " - ' ’ 

interecatia 

De  Lagoni 

II.IO. 

44.15 

« 

Telontio  .■  ' 

De  i SelL'ri . i£  Salenot  • 

11.40. 

44.50 

' “Hardinio 

Dei  Superanti! 

Z0.20. 

4i4S 

Tetanonio 

t 

De  gli  Amaci 

. 9-i°* 

4Ì4^ 

\4fÌMrica^ugitfU 

Aficrga 

9‘3°- 

44.  . 

DeiTibuli, 

: 

7(ennetrobica  =£  Fai  de  7^bo 

• 7-ÌO- 

4i45 

DegliEgurif. 

♦ ’ 

Foro  degli 

Oggi  Medina  de  Bjùfego 

8.  . 

4J-45 

J»— » ••  J9WWV  «V»  ■«•wr  w w wjwww.-~~ 

ria,  tengono  i Caliaici  Bretarij . 'Utile  ep4alifi>no  quefle  cittd 


BrecaraAugufta 

JBracara  città  principale  di  TortogaUo 

• • ' 

da  loro  Braca 

5.  . 

Caladuno 

5.50. 

Vineto  <: 

7.50.- 

Complutica 

Alcala  yieia  . 

8.20. 

Tumtobriga 

8.50. 

Araduca 

^ . Ar^lf* 

Ó»  • 

Dei  Turrodi 

A‘ptelee 

De  i ì'imetani 

9.50. 

Volobriga 

• < 

• 

Dei  Celerini 

Cehobriga 

5.  . 

De  i Bibali 

Forode  iBibali 

tornila 

DeiLimicori. 

I.IO. 

toro  dei Limìcori 

DeiGrui,*^Crauif,òCrottil, 

6»  • 

Tuda 

Tide  in  Calìcia 

8.20. 

1 

45.40 

4i-Ìo 

45.50 
45.25 

45.25 

41.50 

•45.40 

42.25 
45.20 
45.20 
42.15 

4245 


Digitizeclby,- 
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DeiLuanci 


Mcru4 

1.30. 

42.40 

DeiCuaeemi  / 

^quedeiCuoiemi 

1.20. 

42.20 

DeiLubettt 

Catnaeto 

8.10. 

42.20 

DeiTTarbafi 

'orodeiTJarbafì 

7-  • 

42.  0 

■ Le  parti  piti  interiori  di  quefli  hanno  i Vaca  * doue  fino  quefie  città 

Bargiaie 

9 45- 

4J.50 

Intercatia 

10.15. 

4J.25 

Fiminacio 

. 

li.  . 

4J-3® 

Torta^ugufia»  . . 

Tor  quemada 

9.40. 

45.20 

tAntì-aca  . i 

IO.  6. 

4Ì-I5 

Laccobriga  .11 

10.45. 

45.20 

^uia  - : r 

Fillalon 

10.20. 

45.20 

Sepontica  . ‘^T 

Taramica 

9.50. 

45.  0 

Cella  . , 

9.40. 

42.40 

vdlboccUa 

940. 

42.55 

ì{auda 

Huertadel^ty 

9.50. 

42.50 

Scgifima  lulia  t 

Sepulueda 

9.50. 

42  40 

Tallantia  * ' 

Talentia 

10.  JO. 

42.50 

Eldana  . * 

Duenas 

9.  . 

42.20 

Cangio  . £ 

Cabe'tj^n 

9.20. 

42. 2Ò 

fauca 

Cuenca 

10.  . 

42.20 

Ottoduro 

Toro 

9.40. 

42.10 

'^Etfu  ancor  ietto  Campo  de’  Gotti. 

Tintia 

Falledolid 

IC.IO. 

42.  0 

<^Chefu  detta  ancora  Falle  Oletana 

Sentica 

Simartcas 

9.  . 

41.50 

ò^rabre 

Zamorra 

9JO. 

42.40 

L e parti  Orientali  deir ^fluia  fon  tenute  dai  Cantabri  yifiaia,  ò Biica- 
glia  Jo  £f  /c  città  loro  infr^  terra  fon  quefie  » 


. neana 

44.40 

‘oniolca 

Ordinon 

1 2. 40. 

44  45 

. I -genomefeo  ; 

.Amani 

1 2.  . 

4450 

F,.dinia  » 

i 

Fittoria 

, 

1 1.20. 

44.40 

FilUca 

Odicàn 

1 1 .50. 

44-15 

Catnarica 

a • 

Onna 

li  40. 

4415 

luUol  ri^ 

■>À. 


' DigitfEàcIbv 
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luliobri^A  C^bolo^OMll  12  «IO» 

ìdoTCoi  idirtindA 

E T fotta  quefii  fino  iMurbogi , i quali  tengono  fufie  città 
Brauo. 


Beouia 


12. 


44.  » 

45-50. 

45-40. 


Sifaraca 

11.15. 

45-5® 

t>eobrigula 

11.50. 

45.20 

Mfnbifia 

XI. IO. 

45.  6 

Setifaco 

X 2«  • 

45.10 

p I V Orientali  di  cofloro  « 

firanco  dei  Cantabri$  firn  gli  Autrigom 

. Et  tra 

effi  quefe  città  infra  terra 

44.15 

yifimbarca  v 

Lara 

XJ.  . 

Segifimonculo 

Briuiefra  •'.»  K 

13.  5. 

45-50 

y ime  fra 

12.  . 

45-  * 

jlntectàa  ^ * 

15.  . 

45-  . 

Deobriga  • i 

15.15- 

45-50 

yendelia  •'  ' 

12  40. 

45-15 

Saliunca 

Sommo  t Sierra 

15.  . 

45.40 

Sono  fitto  i Idurbop  i Telendoni , che  hanno  quejle  città . 
yifintio  yifeo  II. IO,  40.42 

jluguflobrìga  MedinaCcU  il.jo.  42.40 

Sauia  “-50-  4240 

Sotto  gU.Autrigani  fanno  i Ber  onitd^  quali  fino  quefte  città 
Tritio  Metallo  *5-  • 42-50 

Oleba  ’ Olit  *5-  • 42-50 

yaria 

Et  fottoi'Pelendonii&Berorù  fino  gli  jireuacii&fiaefjiquejle  città 


Confluentia 

II.  . 

42.50 

Clunia  Colonia 

Caraceua 

II.  . 

42.  . 

Termes 

Terganiga 

11.50. 

42  25 

yjfama  (f  Mrgela 

Ofmes 

11.50. 

42.15 

Segortia  lata 

Segpnia 

12.50. 

42  40 

yeluca 

ygeda 

11.50. 

42.50 

Tuchri 

Torre  de  Laguna 

1 240. 

42.10 

Tinmantia  ' ^ 

Soria 

1550- 

42.45 

Setubia 

Sepulueda  ‘ ^ 

*5  5=>- 

42  56 

'Nondagufra 

Mienga 

15-15- 

4250 

P I V aufrrali  de'  Vaccei  & degli  Menaci  fono  i Carf  etani , i^gno  de  To- 

ledo ^&fra  cjfrfono  quejle  città . 

lUurbida 

Maialaonda 

940. 

*• 

Stelcfia 

• 

TARRACONA. 

« 

■PT' 

Etelefla 

vinto 

lO.JO. 

4X.40 

lUarcuri 

Carro  delos  In,  antet 

II.  . 

41.J0 

Varadi 

Felicon 

li  JO, 

4x.^ 

TermìJU 

Baias 

1%.  . 

41 

Sritmcia 

- Xeta'e  . 

• 

41  20 

Mantua  • Madrid 

Et  quefla  anticamente fu  detta  yiferia» 

IX  40. 

41. IO 

Toleto 

Toledo 

ID.  . 

45.  , 

Compiuto  . . ; 1 

^fcala  de  Enaret 

10.J3. 

41  5o 

porracea 

Xarama 

IX  20. 

4045 

Uborra 

Talauera 

945. 

40.50* 

Ifpino 

Elffinar 

.1  J.I5. 

40.45 

Mentercofà 

« Vedraxja  de  la  Sierra 

10.20. 

40^5* 

Bamace 

Caleva  del  Griego 

II.  . 

^O.JO 

^Iternia 

^Icanfer  de  Coujuegra 

9 SO. 

40  55 

Tat:rniana 

Confuegra 

9 

4045 

Tìgufa 

Orgas 

10  40. 

40 15 

Larmnio 

^lambra 

10.20. 

JP45 

7*  IV  Orientali  di  cofloro  fonai  Celti  bbui. 

Era'  quali  fono  quefieci  iti 

Beifino 

Boria 

IJ40. 

41  xo 

Turiajfo 

Tara-tona 

Ii.50. 

4*4’ 

Hertobriga 

Tocca 

14.  . 

4*4J 

Bilbi 

Calatami 

1445. 

4*  i’ 

^rcobriga  ^ à 

.4rcon  1 

I J.20. 

41  40 

Cefada  . 

Singra 

12. xo. 

41.  0 

Medialo 

Moncaio 

IJ.  . 

41.  0 

^ttaco  • 

.Alagon 

ISSO. 

41  40 

Ergauica 

Erganicioté  .4leannh^ 

12.20. 

40.45 

Segobrìga 

Segorbe 

. IS  S'^. 

40.50 

Contabora 

13  20. 

4050 

Bruffada  . ^ i ' 

1245. 

40.50 

Lafla  ( 

Hita 

13  so- 

40 JO 

Valeria 

Valeria 

li  so. 

4040 

l fiottio  . : I 

IX  30. 

4015 

tXlaba  I 

t ino 

12.  . 

40.20 

Jjbana 

* 

12  20. 

40.10 

Vrcefa 

.Arcot 

11.40. 

S94S 

Li  cofioro pià  aufiràli  come  ancora  de'  Capitani  fonagli  Orreum.Et  quefie  cittì 

Salaria 

Lamancan 

9 20. 

40.  . 

K 

Sijapona 

^ LIB.  II.  TAVOLA  IL  D’EVROPA. 

SifapoìU  Saelh^t  io.  . Ì9-5^ 

^Qutlitiche  chiamarono  Sijàpona,  & o^i  Zamorra  in  sù  la  riua  Settentriona- 
le del  Durio  > non  corrijponde  alfitOi  che  dà  Tolomeo  à quejìa  Sifapona , ^ par  che 
Zamorra  fta  più  tofto  oh  egli  deferire  Sarabri . 


Oretone  de  Germani 

dimagro 

9- IO. 

J94® 

Emiliana 

La  Tucbla  de  ^Ica-^er 

IO.  . 

39-3^ 

Mirobriga 

Medclino 

9-Jo. 

39-30 

Salica  . ' 

1 0.40. 

39.20 

Ubificca 

11.20. 

39.3Ò 

Caflulone 

Caflona 

9v?o. 

39-  . 

Luparia 

945. 

3930 

Mentifa 

Mentefi,  lahen 

10.20. 

39-  • 

Ceruaria 

Cerbera 

II.  . 

Ì94o 

Biatia 

Baexa 

IO.  . 

58.45 

Lacurri 

^ndibar 

10.50. 

58.20 

Tùia 

Efigia 

10.40. 

58.50 

P I V fitto  i cofloro  nella  parte  Orientalijjima  fino  i Lobetani , i quali  non  fi- 
no  de’  Celtiberi . Et  in  ejji  quefla  città 


Lobeto 

15.50. 

40.10 

i Et  fitto  quefli  yapprejfi  gli  Oretani  fino  iBaflicani  <^BSinodeMurcia^  et 

1 fra  ejflquefle  città. 

Tucialia 

1 5.20, 

39-50 

Salaria  . ^ 

Sefa  T 

• 

59.20 

Turbala  r 

Toara 

15.50. 

39A5 

Caltiga  T 

Sauanigla 

12.  . 

50.50 

Bigerra 

Beiar 

1 2.50. 

39-  4 

> che  anticamente  fi  diJfiColmenar'ia.  N. 

• 

iAbulà 

.Auila 

11.40. 

59-1 5 

jtflb  ' • . 

Ofea 

12.  . 

59.20 

Ber^a  x 

.Alba-rete 

11.20. 

39AÌ 

Carca  . t 

Cortalona 

II.  . 

jluno 

• ’t 

11.50. 

58.40 

jlrcilaci 

.Archidanà 

11.20. 

5845 

Segifà 

Segura 

. Ii-io- 

58.20 

Orcele 

Ormola 

11.50. 

5845 

Ver^lia 

Vefle 

li. IO. 

58.  . 

.Acci 

Elei 

11.45. 

58.20 

E T doppo  quefli  rerfi  il  mare  abitano  i Cwtefiam  Ideino  de  yalentia.  ^ Et 

le  lor  Città  fia  terra  fino  quejle 


Mcllaria 
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HeUarla 

Murcia 

^8.15 

Valentia 

Valen-ta 

14.  . 

39'  • 

^etabi 

Xatiua 

li-io. 

39-  • 

Et  già  fi  diffe  ^ugufia  Valeria . 

Setabicula 

Xixona 

IJ.40. 

58.56 

Xllicia 

Ecla 

12.20. 

58.50 

lajbide 

.Xfio 

12.20. 

58.56 

Di  cofloro  1 de'  Baflitani  > & de  Celtibcri  fino  pià  Orientatigli  Editani , Et  que- 

ftelor  città  fra  terra» 

Cefaragufta 

SaragoTga 

14.15. 

41.50 

Et  è oggi  capo  del  Bggno  £ Magona . 

Bemama 

Batea 

14.10. 

41.15 

Ebora 

14.40.  . 

41.  . 

Bella 

« 

Belchid 

14.10. 

40.45 

»4rfi 

. 

Xerica 

14.40. 

40- jo 

Damania 

14^0. 

40.40 

Leonica 

% 

Oliba  » 

14.40. 

40.15 

Oficerda 

Offera 

. 14.1 5. 

50.10 

Etobefa 

Ondara 

14.20. 

59-45 

Lafira 

Sarrione 

14.50. 

49.20 

Edeta 

Meinum 

14.26. 

39■^6 

Sagunto 

Moruetro 

14.56. 

5940 

Le  città  fra  terra. 

« 

Cartagine  vecchia 

Defiruida 

16.40. 

41.20 

Sifiargi 

• 

14-40. 

41.10 

Teaua 

Traychera 

15.15* 

. 40.40 

»4dcba 

• ^ 

sAndiìla 

1 5.40. 

40.50 

Tiariulia 

V 

Tcruerl 

1 5.50. 

40.20 

Sigarra 

Segorbe 

15.  6. 

40.15 

Dertofa 

Tortofa 

15.15. 

40.  , 

Tra  il  fiume  lberot&  parte  del  Tireneo  fino  pià  Orientali  gli  ^utrigoni  fra 
i quali  paffa  il  fiume  Ucamfii . Etquefie  città  loro  mediterranee . ^ 

Suejlatio  Sarguefa.  . IJ.40,  4J-4$ 

TuUica  Tifala  1 5.40.  43-45 

ffelùt  Valtierra  4J.20 

Et  M quejlifino  pià  Orientali  i yarduU  » efr  qitefie  città  fia  terra . 

Cebala  I4.  , 4J.j5 

GabaUca  14- JO.  4J*5^ 

TuUonio  . . . ..  IJ.55.  - 4J»ì<5 

' "H,  V Mba» 


JOO 
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\4lbat  Biotta 

SegmtiaTaranùcs  ’ Tertujà  14.20. 

Tritio  Tuborico  T^MCra  14.40.  4J*45 

Ma  il  fuo  fito  non  fi  vede  oggi,  che  corri f^nda  à quello  ^ Tolomeo . 

Tabuca  . . 14.  . 42.50 

. Et  dopfo  quefii  fono  i yafconi.  7{^rra  ,òi  yafchi  i oggi  ,^Etle  lor  citU 

\ mediterranee.* 


Itwrijfa 

Tompelone 

^ » 

yituri 

Tolofcta  • 
Tamplona 

£f  ^ capo  del  R^no  di  T^quarra  • 

■ 

15.  . 

15.J0. 

AS'V 

4i4' 

4J-4® 

^ndelo 

,/frgtiedae- 

15.J0. 

Tiementuriffa 

» 

,Aierbe 

15.  6. 

4i.  5 

Cumonio  '■ 

r ‘ 

Zuera 

14.50. 

4^2  5 

lacca 

lacca 

15. io. 

4Ì.25 

Cracuria 

Zartoja 

15.  . 

4i.  . 

Calagorino  , • 

- 

. Calaborra  ■ 

14.40. 

42.50 

Bafeonto 

’ ’• 

Bara 

15.  . 

4*-45 

Ergama 

• « 
Jb 

Igualada 

25-  . 

42.Ì5 

Tarraga 

■ , • 

Tarcga 

14.45. 

42.50 

Mufearia 

4-1 

Mallaro 

14.20. 

42.2^ 

Setia  _ . ^ 

,Alauona 

1 

« 

1440. 

14.40. 

42.15 

45.20 

Sono  ancor  doppo  quefii  gli  llergeti . cj  llerdefi , ou’é  il  yejcouato  llerdenji  ^ 


Etjraefii  quefie  città  mediterranee . 


Bergt^ta 

Belaguer 

16.50. 

4J- 

Celfa  - : 

- 

16.  . 

42-*ìf 

Bergido  , ' r 

yrgel  • • 

15.50. 

• 42.  7C 

Erga  .0.1 

• 

25.45. 

42  5 

Succo  fa  .fu\l 

1 

1 5.10. 

42-Ì 

Ofea 

Ifca,  Huefea , Guefea 

16.  . 

42-i'' 

Burtina 

Barbafiro 

15.10. 

41.5' 

CallicaFlama  ? 

Fraga 

25.50. 

41.40 

Orgia  ,<■ 

,/ilgarax. 

15.  . 

4.50 

llerda 

Lerida , Leida 

15.56. 

41.26 

Sotto  cofiorofono  Orientalijfimi i Cerretani,  Et  la  città  loro  è . 
bilia  Libica  . I7.20.  42.45 

o Et  verfo  f Occidente  apprejfo  cofiorofono  gli  ,4uteram . Et  quefie  città . 
'*dcqut  Calde  Belonueque  IÓ.40.  ^42.10 

yccùU 


lOI 


TARRACONA. 


Vecuk 

Bumola 

17.  4. 

42.15 

.Aufa 

Vlet 

16.10. 

42JO 

Gerunda 

Girono 

16.50. 

42.40 
città  loro 

Et  doppo  quelli  feguono  i Caflellani , Ducato  di  Cardona  .^Etle 

fra  terra  fon  quefte . 

t'ebcnduno 

Tramp 

17.56. 

42.15 

Baffi 

Bafiera 

17.56. 

42.50 

Egofa 

Candena 

17.20. 

41.56 

Beffida 

Cabredo 

17.50. 

42.50 

Et  ancor  più  Occidentali  di  coftoro  fono  ^ .Acetoni , Et  quefte  città . 

Lefa 

Afieu 

16.20. 

42.  . 

ydura 

16.50. 

41.45 

^fierri 

Cerbero 

15.  . 

41.40 

Setelfta 

Sterile 

16.40. 

41.56 

Telobi 

• Torilla 

16.  . 

41.10 

Cereffio 

Sefaguis 

15.40. 

41.20 

Bacafio 

16.45. 

51.46 

leffo 

15.50. 

41.  . 

.Anobio 

Agramont 

16.20. 

41.20 

Cinna 

15.50. 

40.50 

L I città  mediterranee  de gt Indtgeti  fon  quefte . 

Decìana 

18.40. 

42  56 

lungaria 

18.50. 

41.26 

Et  le  città  fra  terra  de'  Lettoni fon  quefte . 

Bjtbrìcata 

Lobregat 

17.20. 

41.56 

. L’ifoU  Sapfrtjfo  aita  Tarraconenfe  rulTOcuno  Cantabrico  > fono  quelle  » che, 
chiamano 

Scogli  Trileuci  > iquali  fono  tre  • 

llmexode'  qualiha  9.  . 4^-45 

• T^dl' Oceano  Occidentale , fon  x.  ifole , dette  Catideide , ò Caffiteride  oggi  le 
chiamano  C ifole  di  Baiona  ,^e  è in  Calitia . 

Il  mtt^  delle  quali  ha  . 4.  A-5‘3^ 

Et  oltre  À quefte  vi fino  due  Ifole , dette  de  gli  Dei. 

Il  metitS  delle  qualiha  4.40.  4J*20 

Et  nel  mare  Balearico  fimo  due  Ifole  > chiamate  Pitivse,  &la  minore  i 
dettaOfiuJh<^Formentera.^ 

Laquale  ha  gradi  . 14.50.  j8.20 

La  maggiore  » che  fi  dice  Ebiffo , ha  una  città  chiamata  purEbifio  Seuh^ . ^ 

Ethagradi  J4.  * 58.  6 

^ ■ Et 
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£r  due  altre  jfole  chiamate  B a L e a R i . Et  da'  Greci  fon  dette  Gimnenfte  • 
Mailorca,^  MmorcaJ^  Tacila  magiare  delle  quali  fono  due  città» 


"Palma 

MaUorca 

16.50. 

59-15 

ToUentia 

^Icudia 

"ì{ella  minore  fon  quefie  città . 

1745. 

59-15 

Jamna 

Cittadella 

17.10. 

59.50 

Mago 

Mtnorca 

15.50. 

59-5® 

TAVOLA  TERZA  D’EVROPA. 

IL  SITO  DELLA  GEL- 

TOGALATIA,  O CELTOGALLIA. 

CELTOGALLIA^  dtuifa  ài  quattro  prouincUi^quitama» 
I Luddunejè»  Belgica  t&7^bone]è. 

Il’aq^v  I t a n I a ternana  yò  confina  ver fo  Occidente  con 


nappo  lafo promotorio di"Pirene» il quaPé  1 5. 

45.50 

Bocche  del  fiume  ^turio 

Ledou 

15.45. 

44-45 

Bocche  del  fiume  Sigmano 
Cuciano  promontorio 

C.  Santa  Maria 

17.  . 

15*50. 

45.20 
^6*  • 

Bocche  del  fiume  Garunna 

La  Garona 

17.50. 

45.50 

H meT$  della  fua  lun^egp;a 
la  fonte , onde  nafce 
llTortode’  Santoni 

la  Bpchclle 

18.  . 

19.50. 

15.50. 

45.20 

44.15 

45.45 

Santono  promontorio 

Blaye 

15.50. 

47-45 

Bocca  del  fiume  Canentelo 
TiSonio  promontorio 

Toitto 

17.15. 
17.  . 

47-45 

Sicoro  porto 

Bufon 

17.50. 

48.15 

Bocca  del  fiume  ligirio 

Boyre 

17.40. 

48.50 

fin  che  fi  volta  a Me:^  giorno . 

il  cui  fitto  è • 20.  . 4^*^° 

Et  il  lato  Orientale  i fi  congiunge  con  parte  della  Luddunefe  apprejjòal  medefimo 
fiumctinfinoalfuocapo.llfitodelquallatoè  20.  * 45»  • 

Et  con  parte  della'iqarbonefe  » infino  al  termine  di  Tircne , Et 
ilfuofitoè  , ip,  • 


4^.10 


CELTOGAL.  AQVITANIA. 


Ì03 


il  lato  poi  verfo  A/e^o  giorno  fi  congiunge  con  ma  parte  di  Tirene , & della  “I^ar 
boìtefe . ^Ua  '^arbonefe  dal  capo  del  fiume  ligirio  fin' al  già  detto  termine  di  Ti- 
rene .Et  dall'Occidente  fi  congiunge  con  ejfo  monte  Vireneo  nella  parte , che  d'indi 
Tea  al  promontorio  lafo . Et  le  parti  Settentrionaliffime  £.4quitania  apprejfo  il  fiu- 
me, tir  ttpprejfo  il  mare , fono  abitate  da  i Tittoni  Tittauefi  J»  Et  le  Città  toro 

fon  quefie , 

.Auguflorito  Toittiers  *7*50»  40. 20 

Jjmorib  -Limon-  19.  . 47*5® 

Sotto  delle  quali  fimo  i Santoni . Xantoni , Xantoge  ^ Et  la  città  loro  è 

Mediolanio  Xaintes  I7.40.  4<^*45 

Et  fiotto  quefii  fono  i Biturgi , detti  Fibifici  ‘^Tofici , & Fbici  Le  cui  città  fono 

Tipuiomago  l7-4°*  4^-*J 

Burdigala  ' Bordeaux  18.  . ‘ 45*20 

Et  fiotto  cofloro  per  fino  al  monte  Tireneo  fono  iTarbelli<^Tarba^  la  città  de 
quali  è 

jlcque  .Augufie  Baiona  I7.  , 4040 

Dentro  fra  terra /òtto  i Tittoni  fieno  i Limuici.  •^Lcmonici,Limofim,  "^^la  eh  tà 
B,attiaflo  Limoges  I7.40.  47-45 

Setto  à quejli  fiondi  Cadurci , Cadurcefi,  la  città 

DuLona  Cahors  18.  . 41*15 

Sotto  à quefii  fono  iTetrocorij . fi^Tcriagorij  eir  le  città 
Vejfiuna,  ^Terigort.  I9*50*  45.50 

Tutti  quefii  abitano  dalla  parte  di  Leuante  participano  dopo  il  fiume  Ligirio  gli 
BeturgiTubi.  •^f^iturigi.^  tir  la  Città 
Varice  • Viraon  20.15.  45.50 

.Auarico  fi  doreria  leggere , fecondo  Cefiare , oggi  fi  chiama , Chafleau  ncufi » 
onero  viaron,en  Berri. 

Sotto  i Tctrocórif , abitano  gT  Itiobrighi  ,^èla  città  loro  è 
Aginno  Agen  19.50.  45.20 

Sotto  quefii  fono  i Vajfiarij . Fafifiatenfi  & la  città 

'Cofiiio  ' 18.JO.  45.10 

Sotto  quefii  fono  gli  Stabali , eJr  la  città 

Anderido  Anderido  19*45*  45*i® 

Sotto  quefii  fono  gli  Aufieij.  ^Aufittani.'^  &lacittà 
•^gt*fi*t  oCuebx  18*  . 45*i® 

* .Apprejfio  à quefii  hanno  parte  verfio  f Oriente  gli  Auertaj.  f^Auuergne.ij^  1 ra 
li  quali  è la  città 

^gufionometo  7{euers  19.  . 45*  » 

Et  fiotto  gli  y^uficq  fono  gli  V elautù , t^Velaie  ^<*rla  città  loro 

Bjftfifio 
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l{ueffio  s.Fbur  l8.  o.  44’JO 

Sotto q»ejli I fono  Butani , Bjtt beni.^  &Lt città 

Legoiuno  Bpdes  17.15.  44.10 

. Contini'ùcoimonttVlrnKo  fono  li  Conneni,  Bigorrenji  Biernenfi  ^ ^ 
la  Città 

iHginno  Colonia  Oloron  17.  . 44.  O 

IL  SITO  DELLA  GEL- 

TOGALLIA  LVDDVNESE,' 

"Par  della  Ter^  Tauola  <T  Europa . 

E p AB.  T I della  Gaìlia  Luddonsfe , che  confinano  con  t^Cquìta- 
nia , fono  già  fiate  dette . Valere  poi , cherimirano  [Occidente  » 
(jr  che  fono  bagnate  dal!  Oceano , fi  deferiuono  in  quefia  guifa . 

^ ^ volgar  Bertagna . ^ Doppo  la  bocca  del 

fiume  Ugirio  è 


Brinate  porto 

Pirone  citta 

17.40. 

48.45 

Bocche  del  fiume  Erio 

Flefour 

17.  . 

49- IS 

yidiana  porto 

Torto  Pindana 

1 6.go. 

39  4<* 

Cobeo  promontorio 

C. di  S. Matteo 

15.15. 

49-45 

Il  lato  verfo  Settentrione prejfo  all'Oceano  Britannico  ,fta  così 

Doppo  Cobeo  promontorio 

Saliocano  porto 

San  Paolo 

16.30. 

50.15 

Bocca  del  fiume  Tito 

17.20. 

50.40 

Di  BiTVCBNsl.  'HprtnanSa 

Bocca  del  fiume  .Argerte 

18.  . 

50.JO 

Di  I VENVLI. 

Di  cofioro  non  fi  truoua  oggit  ò almeno  non  fi  ricontf 

fee  città  alcuna. 

Crociatono 

18.50. 

50.50 

Bocca  del  fiume  Olina 

.1845. 

51.  . 

Di  LESVBtl 

• 

T^eomago  città 

t.Saluadore 

19.30. 

51.19 

Di  CALLBTI. 

c^CdMT. 

Bocca  del  fiume  Sequana 

21.  . 

5°-ÌO 

le  ha  gradi  24*  • 4®**® 

£ T fimtimente  alla  linea  > la  quale  gli  i dritta  fino  al  termine  > del  ‘ptale  tl  fito 

bagradi 


GELTOG  AL.  LVDDONESE.:  toj 

'' ha  gradi  *5**5*  '45-2C>. 

. la  parte  meridicnale  termina  doppo  il  detto  luogo  con  ma  pa  rte  della  'hlarbone-l 
fe,  infmo  al  già  detto  termine  deìl'^qmtania  co  i monti  Ccmmeni  Monti  di  Celen 

na,<^I,esmont^^uluernieit^.^  lltm:^ de' qualiha gradi  2J.  . 

il  lato  Settentrionale  lungo  il  lido  del  mare  dal  fiume  Sequana  in  là,  c abitato  da 
; iCalkti.  Lacittàde' qualiè 

luliaBona  Honfleu  20.1 5.  ;i.20 

Doppo  cojloro  fono  i Lefubij  Lejpoduij . Lixieux  J»  ^ doppo  quejli  i Feneli,  & 
pojciat  Biducenfì,  Etglivltimi  fino  à Cobeo  promontorio  fono  gli  Ofifmij  > i» 
città  loro  è 

Forganio  . 17.40.  yo.IO 

il  lato  Occidentale  lungo  il  lido  tengono  fittogli  Ofifinij  i Feneti.  La  cui  città  è 
Dariongo  Fanes  17.20.  49*15 

Et  fitto  cojloro  fono  i Samniti  > i quali  s' accollano  al  fiume  Ligirio . Et  infra  ter. 
rapiù  Orientali  de'  FenetigU  ^direij  Diaboliti  <^Diablmtres^  la  città  loro  è 

’Eìeoduno  Leondul  l8.  . 50.  . 

Doppo  cojloro  fono  gli  ^rubtj  > la  cui  città  è 
Fagocito  18.40*  50.  , 

Doppo  colloro  fino  al  fiume  Sequana  fino  i Fcneliocasij  Bellocafì,  Baiocenfì.^. 
Et  la  citta  loro  i 

B^tomago  ■ - Baieux  20.10.  50.20 

Tiii  Orientali  de'  Sanniti  doppo  cojloro  fino  gli  ^ndicani  <^^ndes.,Andega-. 
uenfi  i Cauobi  ^ Et  la  città  loro  è 

luliomago  ^nger  . 18.50.  49.20 

Il  rimanente  doppo  cojloro  verfi  il  Leuante  é abitato  dagli  ^uliorci , chiamatt 
Cenomani  Moine  La  cui  città  é 

Vindino  Fendofine  20.45.  49*20 

Doppo  quejli  fino  i Tjamniti  Tjanmcti  J»  cJ"  /<*  lor  città  è 

Condimmo  "hlantet  21. X 5.  50.  . 

Et  più  oltre  infimo  al  fiume  Sequana  fono  gli  ^bricatui . La  cui  città  è 
Ingena  21.45.  5°*JO 

Et  fiotto  à tutti  i predetti  dal  fiume  Ligirio  infimo  alla  Sequana  abitano  gli  dlulir- 
eij  >^^urelianenfit^  chiamati  amora  Eburaici , Et  la  città  loro  é 
Mediolanio  Orleans  20.40.  48.  • 

Sotto  cojloro  prejfio  al  fiume  Ligirio  fono  i Bedoni . La  cui  città  é 
Condata  BP^^  20.4O.  4i*20 

Tiù  Orientali  di  cojloro  fono  i Senoni , Et  la  città  loro  è 
^gedico  Scns  21.1 5.  47*1° 

£t  più  Settentrionali  fono  i Carnuti  <^Camutes^  tjr  le  città 

0 Nutrico 


p5  LIB.  II.  TAVOLA  m.  D'EVROPA 


Mutrie»  Chartres  21.40.  4S.19 

CcTUilo  22.  . 47-45 

f'c.Jl  poi  r oriente  itìrprejfo  alla  Sequana  fonoìTarasij  > tir  la  città 


Votm , Lumia 


Lutetta , "Parte 


23.30. 


48.  jo 


Sotto  coftoro  fono  i Tricafiij , la  cui  città  è 
.Augufiobona  ^Hgujlomana  47*45 

Et  fatto  ài  detti  ìpreffo  al  fiume  Liprio  fimo  iTiirupij  la  città  toro  è 

CefiiTodi.no  20u|5.  4<5.^0 

Et  difiotto  confinano  gli^nermj»  iSegufeiati  fi  abitatori  de'  monti  Cemmeni» 
’^  Saguftani , Brejfie  ^ La  cui  città  é 

f^odtoma  24.  . 45*50*. 

Forofieguftotto  Bowrg  45*iO 

Pili  Orientali  di  cefloro  fono  i Meldi  Mddenfi  J»  città 

latino  Ti^lx  23.  . 47*^3 

Et  doppo  quefilipreffio  alla  Belgica  fono  i yadicaàj  la  città 

Tlcomago  T^emours  2 4. 20.  46.  jo. 

Et  dalC  Oriente  poi  degli  .Auemi , fin  douc  fi  /parte  il  godano  fiume  verfo  la  par~ 
te  Settentrionale abitanoipopoliEdtài&lecittàloro fono 
^Hgufioduno  .Aufiunt  2J.40.  /{6.30 

CabaUino  Callon  22.50.  40.40 

< Che  in  tuttofano  nationi  24.  Città  28. 

Et  metropoli  ìò  città  principale  iLudàmot  Leo»  3i*I5*  45*50 

IL  SITO  DELLA 


GALLIA  BELGICA. 

Tur  della  ter^a  Tauola  <f  Europa. 

E lì.  a Callia  Belgica  la  parte  Occidentale>  (Sr  quella,  che  è pr^- 
fa  alla  Luddunenfè , dgià  detta . Ora  le fite  parti  Settentrionali , 
& quelle , che  Jòn  prejfo  aU  Oceano  Britannico , fanno  in  cotal 
modo . 

Doppo  le  bocche  del  fiume  Sequanafcheba  20.  . 51 .30 

Bocca  del  fiume  Frude 

Itio, porto  22.15. 

Di'  MORI  NI.  <^Fiandra. 

CefioniacoTiauole  CaUs  de  gP  Inglefi  22.45.  5i*i<> 

Boccf 


CELTOGALLIA  BELGICA'. 

toy 

Bocca  del  fiume  Tabride 

Schelde 

39.90. 

5Ì-JO 

Bocca  del  fiume  Mofa 

Mafxt  Meufe 

59.30 

D u'  B A T 

A V I I . 

Bugodmo 

Vtric 

35.90. 

59  20 

Bocca  Occidentale  del  fiume  l{eno 

25.45. 

59.20 

Bocca  di  megp  del  detto  Fiume 

27.  . 

5i-*o 

La  fua  bocca  Orientale 

28.  . 

54.  . 

La  parte  tche  rimira  il  Leuantettermma  dal  fiume  I{mo  apprejfo  alla  grande  Ger 
mania  <^^lemag7u.^  il  capo  della  qual  parte  ha  gradi  39*20.  45.  . 

La  parte , che  è nella  volta  fua  verfo  Occidènte  prejfo  al  fiu- 


me Obrinco  28*  • 50.  . 

Et  iltermineìilqualei  dalla  fonte  del  fiume  fino  all  .Alpe  chiamate  Adule<^  Monti 
di  fan  Gotardo^ha  gradi  29.90.  45**5 

lurajp)  Monte  tura  25.15.  46.  . 

La  parte  fua  verfo  Me%p  giorno  fi  congiunge  col  rimanente  della  parte  della  Gal- 
Ua  T^arbonefe . Et  fi  ftende  dal  detto  commune  termine  della  Gallia  Luddunenfe  & 
Tiarbonefe  fino  al  commune  terrrùìte  dell' Alpi  > & del  monte  Adula . 
llquale  ha  gradi  29.90.  45**  5 

I E parti  maritime  Ticcardia  ^ ^ altre  ancor  fra  terra  prejfo  al  fiume  Se- 

quana  fon  tenute  da  gli  Atrebattj  Artois  ^ de  quali  la  città  è 

Bjgiaco  Aleffia,  Arras  22.90.  51.  . 

Doppo  cofloro  1 quafi  verfo  Leuante  fono  i Bellouaci  Bellouacenfi  ^^la  città 

loro  è . 

Cefaromago  Veauoys  22.90. 

£ T doppo  quefli  fimo  gli  Ambiani  t&la  città . 

Samarobriga  Cambrai  22. 15.  52. IO 

l*rejfi)  à iquali  fono  i Morinipiù  verfo  il  Leuante  ,&la  città  loro  fra  terra  è . 
Taruanna  . Tcrouaine  22.20.  52-5° 

EtpiA  oltre  doppo  Tabuda  fiume  fono  i Tongri  Brabant  .^Etlalor  città  é 

Atuacuto  Antuerpia»Anuers  24.90.  52.50 

Doppo  il  fiume  Mofa  pià  oltre  à cofloro  fono  i Menapq  Geldrefi.  ^ Et  la 

città  loro . 

Cafiello  luliach  iJulch  25.  . 52.15 

£t  folto  i predetti  fono  Settentrionalijfinù  i 7{eruif  Tomacefi  ^ & la 
città  loro . 

Bagano  Tomai  25.15.  5* -4° 

S otto  quelli  dalla  parte  Orientale  del fiume  Sequana  fiamo  i Subanetti  Aulenfi 
ejj- la  città 

Eotomago  I^<m» 


22.40.  50.  . 

0 ij  Et  fiotto 
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* Et  fatto  cofìoro  fono  i i{pmaudui  FenrutnioU  la  città . 

\Au^ufia  de  l{pmandui  Lut%mbur  25.JO.  50.  . 

S otto  qucfli  fono  i FeJfoni,ò  Suejfioni  Campagna  Jo  la  cui  città  é pur  della par- 
*'  • te  Orientale  del  fiume  Sequana. 

^uguflade'  Feffcni  Soiffon  ' 2J.JO.  48. 

Et  più  oltre  preffo  al  fiume  Sequana  fono  i Egmi  ^emenfi  Et  la  città  loro 
Durocottoro  I{emi  2J.45.  48.: 

Tiù  Orientali  de  i Rgmi,  ma  più  Settcntrionalh  fono  i Triueri  ,t^la  città, 
,XugufladeiTreutri  Trier  26.  . 49.*^' 

Et  più  Meridionali  di  cojloro  fonai  Mediomatrici,  ^MeUvfi  FucJleriM, 

Et  la  città, 

Diuoduro  Met%^  25.JO.  47*2C 

Sotto  cofturo , sfotto  i Fgmi fono  i Leuci  TuUeftdi  > Lotaringia  cU 

tà  loro  , 

Tulio  ToU  26.30,  47.  , 

"^^fio  25.50.  45.40 

Della  regione  poi  £ intorno  al  fiume  B^etto  > quella>che  i dal  mare  infino  al  fiw'- 
Ombrico^^  MofcUa^  fi  chiama  Germania  bafj'a.  Et  le  città  fue  dalla  parte  Occiden- 
tale del  l{pio , fon  queflc , 

ì)e’batavi.  «Roland  lA. 


Infra  terra  è 
Bataduro 

.Aquifgrana 
è la  città. 

25.15. 

52.10 

Sotto  quejla 

Vetcra 

27.  . 

51.50 

Legione  trentefima  Vlpia 

27.40. 

51.50 

Et  più  oltre  fono  gli  > 

Mgrippinefi  Colonia 

27.40. 

51.^0 

EtdapoièBonna 

Some 

27.4C. 

50.55 

Et  pei  è Legione  Traiana 

Confluentia 

27.JO. 

50.56 

Dapeiè  Moccntiaco 

Magonga 

27.20. 

50.1  J 

Et  la  parte  poi^che  è da  Obringo  fiume  uerfo  il  Mexp  giorno,  fi  chiama  Germania 
alta  òfupcrwre.  T^Ua  quale  gli  abitatori,che  incominciano  dal  fiume  obringa  han- 
no quefie  città , 


7<iecmago 

Spira 

27.40.  49.50 

Bufihiana 

27.45.  49.10 

JDe’vanioni. 

VORMATI. 

Borbetomago 

Fomiatia 

27.50.  48.5» 

^rgentorato 

Argentina 

27.50.  48.45 

• 

Legione  ottona  Augufìa  . 

^Elfatia 

De’  tri- 

DÌQ!  ' t»' 


e 

ì 

GALLIA  BELGICA. 

» 

10^ 

• 

De’  t r I b 0 c c hi . 

rreucomago 

Brump 

17.50. 

4S.20 

:■  i:ebo 

Scletftat 

40.  0 

De’  ravrici. 

. ^ugufla 

Bafilea 

28.  • 

47.10 

,A  geiuuaria 

Colombaria 

27.50. 

47.40 

Sotto  cojloro  y 

^ fiotto  iLeuci fono i Longoni. «^Lingoni nel  Ducato  di  Sorge- 

gna  (fiatar  città  è . 

Andematuno. 

Langres 

2^.15. 

46.20 

Et  doppo  il  monttyche  è doppo  loro  > chiamato  luraffo  » 

prefio  al  I{eno  fono  gli 

Eluctij  Suig^eri .^Etle città  loro . 

Canoduro 

Cojlantia 

28.JO. 

46.50 

Faro  di  Tiberio 

SchuHÌtg_ 

28.  . 

4^. 

Et  fiotto  cofloro  fono  i Sequani  Contado  di  Borgona  le  città 

• 

Dittacio 

Afficmburg 

25.50. 

45.40 

Fifontio 

Befianfion 

26.50. 

46.  . 

Equeflre 

7{eufi  Cafieau 

. 27. 

45.40 

Analitico 

28.  . 

45-iO 

- <^Etqucflofu^iàil  capodegli  Zluetij, nelle  cui  roumeè  oggi  ma  villa  detta 
^ucnchcànjra  Lojana  » & Friburgo . 

IL  SITO  DELLA 

GALLIANARBONESE.  ' ^ 

"Pur  della  Terga  T auola  <T Europa . Et  quefla  è la  Gallia 
Bracata  ,già  prouincia  de'  Romani . 

£ L-L  A CaWa  T^rbenefe , quei  latitche  fon  congiunti  con  le  tre 
prouincie , f$  fono  già  detti . Ora  degli  altri  lati , quihcht 
verfo  l^ Oriente  toccano  le  parti  Occidentali  deU'^lpe,  unfinano 
ò terminano  dal  mente  Adula  fin  alla  bocca  del  fiume  Faro  , 
llfito  de'  qualità  27.JO.  4J.  • 

Et  quello } che  é al  Mego  giorno , terminai»  confina  col  rima- 
nente del  monte  Tirenco  > che  è dall’Aquitauia  fino  alla  punta  di  detti  monti, che  fpor 
ge  nel  nofiro  mare . jqella  qualfommita  é ih  Tempio  di  Fcnere . Et  il  mar  Gallico ,che 
fegue  apprejfo  > fino  alla  bocca  del  fiume  Faro , & il fuo  lido  fta  in  queflaguifa . 
DoppoilT empio  di  Venere , C oliare  ^ iltiuak  ha  gradi  2 o.  30. 

Boccadel  fiume  lUerio  21.  . 


42.20 

42.40 

Bocca 
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Bocca  del  fiume  Rtifione 

21.15. 

4245 

Bocca  del  fiume^tagio  ‘ 

^tax 

2I._JO. 

42.45 

Bocca  del  fiume  Orobio 

Obris 

>1.45. 

4»-45 

Bocca  del  fiume  ^raurio 

22.  . 

42.50 

^gatopoli 

22.15. 

42.50 

Setto  Monte 

Mompolter 

2 2.JO. 

42.J0 

E offe  Mariane 

odequamorta 

22.45. 

42.40 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Rodano 

22.50. 

42.50 

Bocca  Orientale  del  detto  fiume 

23.  . 

42.40 

La  Holta  , che  fiotto  Lione fa  il  fiume  uerfo  C^lpe 

2J.  . 

45-15 

La  parte  appreffo  la  palude  chiamata  Limene . Gebenna , lago 

di  Gencua 

27.15. 

451 5 

La  fonte  di  elfo  fiume 

28.20. 

44.20 

D e’  fiumi  poi,  che  entrano  nel  Radano  dalla  parte  Settentrionale  prejfo  à Lione, 
fono  uno  Aron  ,t  altro  Dubi , t quali  fi  mefcolano  fra  loro  , (fi- 
le fonti  £ ^rarì,  Sagena , Lafom  hanno  gradi  2 840.  44*4<3 

• La  fonte  del  fiume  Dubi , cioè  entra  6 corre  nel  medefimo 

^leDoulx  28.  JO.  44*^0 

. Et  correndo  i detti  fiumi  dal!  ^Ipi  uerfo  Settentrione  fi  voltano  ancora  verfo  Oc- 
cidente.  Et  doue  fi  mefcolano  fra  loro  fono  gradi  25.20.  45>J0 

Et  ouefi  mefcolano  col  Rodano  24.  . 45*^0 

Dalla  parte  uerfo  Me:^  giorno  corrono  verfo  la  città  di  Fiennai  fiumi  ifaro. 


•^Le  Hifkre  ^(Irla  Druentia . 

Et  la  fonte  d'ifaro  ha 

2g.  • 

44.  . 

Il  capo  del  fiume  Druem^ 

28.50. 

4^-45 

Et  ti  luogo  oue  ifaro  entra  nel  Rodano 

22.20. 

44.50 

Oue  la  Druenga  entra  nel  detto  Rodano 

22.20. 

45.50 

Et  doppo  il  Rodano  nel  mare  è la  città  degli  guatili  ^Vrouen^  detta . 


Maritima  Colonia 

Martegue 

25.50. 

45.  . 

Tofeia  é la  bocca  del  fiume  Ceno 

45.  . 

Et  pià  auantifono  i Commonij . La  città  de’  quali  è 

Mafalia 

Maffilia 

24.50. 

4^-  <5 

Tauroentio 

Tolon 

24.50. 

42.50 

il  promontorio  di  Citarifla 

C.  Boero 

• 25- 

42.50 

Olbia  città 

Eres 

25.20. 

42.95 

Bocca  del  fiume  Argenteo 

^rgenton 

25.40. 

42.45 

Foro  di  lulio  Colonia 

Freius 

25.50. 

42.45 

Toi  de  i Deciati 

jdntipoli 

Ragni 

27f  • 

45.  .. 

Bocca 


CELTOGAL.  NARBONESE.  ii{ 

Bocc*  del  fiume  y aro  ElFaro  27.^0. 

Et  le  parti  OccidentaUffirtK  delia  '^arbonefe  fon  tenute  da  i f'ol^  ,&  da' T etto- 


faci.  fi^LenguatfOca 

tTolofani^  Et  le  città  loro  fono 

lUiberi 

Saljas 

1945. 

4^-15 

Bufinone 

Bpfèllon  > Tirpignano 

20.  . 

45-i° 

Totofa  Colonia 

Tolofa 

20.30. 

44.15 

Cifrerò 

Caftres 

21.15. 

44.  . 

Carcafrb 

Carcajfone 

2 1 • • 

4J-JO 

Beùra 

Befiiers 

2I.J0. 

4i-5° 

Harbona  Coloma 

7{arbona 

21*  • 

4j.  . 

Et  doppo  coftoro  final  fiunuBpdano  fono  i ^olci  Aricomaj . De'  quali  le  città 

fra  terra  fono 

Vindomago 

Sant’Hubere 

21.30. 

44.JO 

T^iaufo  Colonia 

7{imes 

22.  . 

40.50 

Etpofcia  dalla  parte  Orientale  del  fiume  godano  fino  Settentrionalifrimi 

\ gli  M- 

lobrogi  Dalfinato^  fotto  i MeduUi  >&le  città  loro  fra  terra 

Vienna 

Cuiena 

23.  . 

45.  0 

Sotto  i quali , più  Occidentali fono  i Segalauni la  Città 

Valentia  Colonia 

Valentia 

• 

40.20 

^ Et  più  Orientali  fono  iTricaJleni,  Le  cui  città  fono 


Tfeomago  7{ione appreffo  Cebenna  26.30,  45.  . 

Toi  fotto  i Segalauìù fono  ì Canari . Et  le  città  loro  mediterranee  fono 


.Acufio  Colonia 

Granoble 

• 

44.40 

jiuerùone  Colonia 

.Auignone 

25.  • 

44.  . 

^raufito 

.Auregne 

24.  . 

44.  . 

Cabellio  Colonia 

Cauaillon 

24.  . 

44.  . 

Sotto  quefìi fono  i Salici . Et  le  Città 

Tarufeo 

Tarafeone  ^ 

ai-  • 

45.40 

ciano 

Capo 

23.30. 

4i-i° 

.Arelato  Colonia 

.Arles 

2245. 

45.20 

.Acque  Seflie,  Colonia 

Uix 

24.50. 

4Ì-40 

Emagpxo 

24.  . 

4Ì45 

Sotto  i Tricaflini  fono  i Mirùeni . De'  quali  la  Città  è 

ForodiTiferone 

25.40. 

44-45 

Sotto  i quali  fimo  i Vocontìj , dr  la  città 
Vafionc . 4^  Vafioy  del  Ducato  di  Sauoia  ^ 

26.  « 

4Ì*i° 

Et  fotto  cofloro  fonagli  Elicaci  Eluij  ^ (fila  lor  città 

.Albaugufla 

.Albi  • 

26.50. 

45.40 

Tiù  Orientali  de’  f'ocontij , <jr  de’  Mimeni  fino  i Sentij , La  cui  città  infra  terra  i 


Dima 
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Dima  Digna  27.IO.  44.20. 

Che  tutte infieme  fono nationi  xi  ut. 

Et  Città  XXXI  II. 

L'ifile  vicine  alla  "tiarbonenfe  fono  ^ o a t a > con  vna  Città  » chiamata  pa- 
rimente  oigata,ll  fito  della  quale  ha  gradi  2 2.JO.  42. 1 0 

Etdoppoquejlaé Blafcone  22.^0.  ' 42.20 

Etcinquenefonofolto  Citarijlo,  chiamate  Sticadi . il  cui  fito  ha 
Jìelmexp  igradi  25.  . 42.l5t 

Sono  alcutù,  che  per  Citarifiio prendono  Cifiertio . Ondehebbe  origine  f ordine, 
Cifiertienfe . . 

. SottoilfiumeVaroè  Ur  onci  fola  ilaquale  ha  gradi  27.15.  42.15 


TAVOLA  QVARTA  D’EVROP.A. 

IL  SITO  DELLA 

GERMANIAGRANDE 

Cr  ALEMAGNA. 

L . . 

» 

L lato  Occidentale  della  Germania  é terminata  dal  fiume  \eno  > 
<jr  la  Settentrionale  coni  Oceano  Germanico . Et  la  defcrittion^ 
fua  Jlacosì, 

Doppo  la  bocca  del  fiume  B^Otche  ha  gr.  2 8. 

Menarmanio  porto 
Bocca  del  fiume  Fidro 
Bocca  del  fiume  ,Amafio  Ems 

Le  fonti  del  detto  fiume 
Bocca  del  fiume  Fifurgio  Fifera 

Le  fuc fonti 

Bocca  del  fiume  Mio  Elb, 

Le  fónti  del  detto  fiurne 

Della  cimbrica  chersoneso  òTeninfola . Da- 
cia i eJr  Dania.  Et  ha  proprio  Re  CrifiianOi &ha  fatto  di 
fe  lucia  i & Olfatia  regione . 

La  diflefiti  che  é doppo  il  fiume  .yflbio  j2. 

La  diftefa , chefegue  apprejfo  j 5 . 

Et  [ altra  ancora , che purfegue  Settentrionaliffima  5 8 40 

Et  la  parte  fua  Orientaliffima  40.  i 5 

Et  doppo  la  detta  difiejàj'altra prima  dijlefà  . . 


28. 
28.50 

29. 
52- 
il- 
54- 
il- 
io 


54.  .• 

54  45 
54.20 

55/  . 
52.ÌO 

55-15 

52-Ìo 

55.15 

59-  • 


55.50 

58.20 

58.10 

59i°- 
58.15 
Et  l'altra 


D 


G 

E R M A N I A. 

Et  t altra . che  fegue  più  fotto 

n-  • 

57-  • 

La  volta  fua  verfo  il  Leuante 

35-  - 

55.  - 

Bocca  del  fiume  Calufo 

Drauetma  fiume 

31'  • 

5 5.  • 

Bocca  del  fiume  Suibo 

Spie 

393°' 

55.  • 

Bocca  del  fiume  Viado 

edera 

42.10. 

55.  . 

Bocca  del  fiume  Vifiula 

45.  . 

55.  . 

«{  £(  nella  bocca  di  queflo  fiume  è il  Cajlello  chiamato  Cedano  > che  volgarmente  m 
quella  lingua  dicono  Dan%g . 

Il  capo  del  detto  fiume  44.  » 

La  parte fua  Occidentale , che  conduce  nel  fiume  ^Ibio  40.  IO.  5 2 .40 

Laparte  da  Me%p  giorno  é terminata  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Danubio» 
llquale  ha  il  fuo  fito  in  quefiaguifa . 

Il  capo  del  detto  fiume  ^O.  • 45.20 

D oueé  il  ramo  del  primo  fiume  verjò  la  Germania  J2.  . 47>15 

Et  doue  é il  ramo  del  fiume  y che  corre  ver foMe:^  giorno.  Il  qual  luogo  fi  chiama 
Eno  J4-  . 47.  . 

Quel  luogo  y che  èprejfo  al  ramo  del fecondo  fiume,  che  porta  verfo  Settentrione, 
quafiverfo  la  felua  Cabrila,  <^Selua  de  Boemia'^  ha  gra.  » 45.40 

Et  quelloyche  fegue  prejfo  al  ramo  del  fiume  > prejfo  alla  felua  Luna , che  corre  verfo 
Settentrione  J9-20.  47-20 

La  volta  apprejfo . dalla  quale  fi  fa  il  ramo  del  fiume  > che  corre  verfo  ALe:^  giorno , 
llqual  fi  chiama 

TLarabo  4I.  . 47*4^ 

Et  la  piegatura  yche  è preffod  Curia  Buda  42.  . 47.  • 

La  voltayche  fegue  appreso  Carpi  > laquale  è più  Settentrionale  di  tutti  gli  altri . 
ha  gradi  42.  jo.  48.  * 

Et  il  lato  Orientale  è terminato  dalla  dijìanga  > che  è dalla  detta  volta  à i monti 
Sarmatici  y che  gli  ftan  fopra  Cremnitgy  ^ Semiàti^monti . De'  quali  il  ter~ 

mineuduflraleha  42.50.  48.50 

Il  Settentrionale  4 J -i  5 ® 

Et  dalla  diflangayche  é doppo  i monti  al  predetto  capo  del  fiume  Vifiula  > & pari- 
mente da  ejfo  fiume  infino  al  mare  - Et  de’  monti  > che  cingono  la  Germania  fono  i 
più  celebri  igià  detti,  che  propriamente  fon  chiamati  Sarmatici . Et  quei,  che  fi  chia 
mano  ancor  efjt  ,Alpe  . & fono  fopra  il  capo  delDatutbio . La  punta  de’  quali 

ha  gradi  29.47.  & 55.  48.  gO 

Et  quei  y che  fon  chiamati  ,Anuhi  Monti  di  Hajfia^  La 

punta  de’ quali  ha  5 1 •49*  ^ 5 1 • • 5 * 

Et  il  moteMeliboco.lltermineyòtefiremità  de’ quali  ha  5 57*5  5 

Sotto  i quali  i lajèlua  Semana  Selua  Turingora  ^ & 

T 
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•yjjciburgio.  I cui  termini  hartno  J9.54.  i-r  44.52.^0 

Et  ancora  i monti  chiamati  Suditi  Bcmbergefia  montagna  L’eftremità  de' 
■^uaU hanno  gradi  . J4'5®*  4®*  5® 

^ottoiqualià  lafelmGabreta  <^Selua  di  Boemia^  fiala  quale  è i monti  di  Sar- 
tnaiia  e la  felua  l remia . 

Tengono  della  Germania  quella  parte  > che  comincia  prejfo al  fiume  Beno  » dalla 
parte  verfo  Settentrione!  Bufatteri  Leberdcn  popoli^  chiamati  piccioli  an- 

co! Sicambri  ’^Quioggi  abitano  i Geldreft . I Skambri  doppofhaucr  miti  gliela 
ni  furon  chiamati  F ronconi  /òtto  i quali  fono  i Sueui  Longobardi  .Et  dapoi  i T ht- 

geri,  dirgli Ingf’ioni  Hafiia,  regione^  fio  il  Beno  e i tnonti .Anobi . Et  doppo  qite 

jii  fono  glTntuergi  Hiddberg  Valatini  popoli  & i Fargioni,^i  Caritr.i  Dii 
cato  di  yuittemberg  fatto  i quali  fono  i yifii  Trijgaudia  prcuincia  «jr  il  de- 
ferto degli  Eluettj Selua  negra  fino  à i predetti  monti  delH .Alpe . Et  la  parte 
lungo  C Oceano  abitano  que fi' altri . Sopra  i Bufatteri  chiamati  Frift , ^ oggi  Leber- 
denpopoli'^  fin  al  fitinu .Amafo . Etdoppocofioro  fonai Cauchitànamati piccio- 
li, fin  al  fiume  yifurgio.  Et  doppo  quefli  final  fiume .Albio  fonai  Cauchi  diiamati 
maggiori . Et  dindi  poi  fin  fopra  il  dorfo  della  Chnbric*  Cherfonefo  Dacia  penin- 

fola^  fono  i Sajfoni,  <^SaJfonia  proumeia.^  Et  da  quella  pofeia  fopra  i Saffoni  abi- 
tano iSegulonit&  indii  Sebaiingtj,  Tofeia  i Cobandi . Soprai  quali  fiannoi  Cali* 
tir  fopra  d'ejfi  i Fundusij , iquali  fono  più  Occidentali , cJr  i Carudi  più  Orientali.  Et 
più  Settentrionali  di  tutti  fono  i Cimbri . Et  doppo  i Saffoni  da  Calufo  fiume,  firt  al  fin 
me  Sutuo , i Farodini  MecKclburgefi  "Poi  final  fiume  Fadoa  abitano  i Sedini , 

dir  fiotto  cofioro  i Butidnj  final  fiume  yifiula . Et  fia  le  genti  fia  terra  fono  i Sueui 
.Angeli , maggiori  di  tutti , djrpiù  Orientali  de'  Sueui  Lmgibardi , i quali  fi  fendo- 
no verfo  Settentrione  finalme^dP  fiume  Albio,  Et  verfo  i Sueui  fonoi  Sermoii 
•^Marchia  Brademburg.hi  Tomerunia^  i quali  abitano  doppo  il  fiume  Albio,dalla 
parte  predetta  verjb  C Oriente  , fin’alfiume  Sueuo,^fi  fendono  finoà  iBuganti, 

Ducato  di  Tomerania  ^ Iquai  tengono  tutta  la  parte , che  refa  final  fiume  yi- 
fiulu. . Le natieni  minori,  che  fono  fia  i Cauchi  piccioli, e i Sueui, fono  iBufattoriy 
chiamati  maggori . yueffalia  , oue  fono  le  Città  Tadebuma , Munifiero,&par 

te  de  Mechelburgefi  Et  fiotto  quefi  fono  i Chemi , gjr  indi  fia  1 Cauchi  rMggiori  e i 

Sueui  fono  gli  Angriuacij.  Tofeia  i Longobardi  Marchia  antica^  Etfottoque- 

fiiDulgunnij.  EtfiaiSafonieiSueuifonoiTeutoni,&gliAuarpi.  EtfiaiRjcti- 
ehei  e i Bugunti  folto  gli  Elueoni . Et  doppo  quefi  fitto  i Sermoni  fono  i Linci  ,&  fiot- 
to iBiìganti  ,i  Luti  ^Stargardia'^  Omanni.  Et  fiotto  cof  oro  i Lugi  Diduni  final 
monte  Afeiburgio . Sotto  i Linci  dall’ una  gir  dalE altra  parte  del  fiume  Albio  fono  i 
edueont  Herti^crg,  par  te  della  Mifnia''^  Et  fiotto  cof  oro  i Cherufcij,eiCatna- 
ni,  <^Mifnia  prouincia^  fin' al  monte  Meliboco.  Le  parti  Orientali  fin’d  fiume 
Albio  tengono  i Bonochemi  ‘^Drejfen , gfi  Cotouh^^  fopra  i quali  fono  i Batini , 

Sageft 
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^ Sagefi  popoli^  Etfopra  cofioro  fitto  ilmonte  ^fciburgio  fino  iCorcoiti  e i Luti, 
thiamati  Buri  Scelfta  prouincia  • final  fiume  Viftula . Et  i primi  fitto  collo- 
ro fono  i Sidoni  Ducato  Oppolenfi.  ^ Tojcia  i Cogm . Ducato  di  Tefihens  J» 

EtindifipralafilualrciniafinogPlsbur^f  parte  di  Morauia^  &dalnafii- 
mento  de'  monti  ^nmbori , fipra  i Sueui fino  i Cafuari  T uringia  eJ'* pofiia  i 

rteriani . Toi  i Danduti . Et  fitto  <f  efii  i Turoni , (jr  iMaruingi  Slefia  regio 

ne  vicina  i Tolonùtt  & l^ratiflauia'^  Sotto iCamauiflarmoi Cath^lri Tuban- 
ti t^^Jlia popoli'^  &fipraimontiSùdetifimiTeoriocheniy&fittoimontifin. 
pofiia iyarifti^.  Etindi  figue  la  filuaGabreta.  Sotto  iMarauingi  finoiCurioni 
*^parte<t^uflria^  (ìrpoiichetuori.  Et  fin  al  fiume  Danubio  i campi  Varmei, 
Sotto  la  filua  Gabreta  fino  i Marcomarù  ^Morauia.  Et  fitto  i Sudeni.  Et 

indi  final  fiume  Danubio  i campi  chiamati  ^drabi . Sotto  la  filua  Ironia  fino  i Cua 
di , fitto  i quali  è la  mimerà  del  ferro , ^ la'filua  tana . Sotto  la  quale  fino  i Beni , 
nation  grande  o^ogp  Boemia  ]{cgno‘^  fin  al  Danubio,  ,4  i quali  fino  attaccati 
prejfi  al  fiume  i Terracatij , & appreffi  di  campi  i Bacati . 

L B Città  di  Germania  fin  quefte . 

7^1  clima  settentrionale. 


Fluimo 

CroningeridiFrifia 

2845. 

54  4S 

Siatutanda  . - 

29.20. 

54.20 

Teulia 

• 

» 

51.  . 

55.  0 

Fabriano 

.1  ji 

Bremen  ' 1 

31.30. 

55.20 

Treua 

,4mburg 

33-  • 

55.40 

Lefàna 

■ 

Mnofor 

54- 1 5- 

. 5440 

Lirimiri  ^ 

Leubeck^ 

Ì4-JO- 

55-Ìo 

Mariane 

Lemenburg 

54.50 

Vn  altra  Mariortt 

Sberir 

36.  , • 

55-i^ 

Cenano 

N 

Lebenburg 

36.20. 

55-50 

,Afluia 

' 

Boden  Mfufin 

37.20. 

54-50 

,4lifi 

Brandeburg 

i8.  . 

55*  - 

Laciburgio 

• 

Sund 

59.  . 

55-5<^ 

Bunitio  T 

Bemau 

39-3°> 

.55.50 

Virano 

otngemumà 

40-io. 

15.  . 

Viritio 

Criefinagon 

41.  . 

54.50 

BjtSio 

1 : 

Camin  . 

42.J0. 

55-40 

Scurgo 

Grandmi 

4J.  . 1 

55*  • 

,4fiaueali 

Vuet^ 

44.  . 

55-15 

7^1  clima  fitto  à quejlo  fino  quefte  città . 

,4fiiburgio 

Emerich 

29.45. 

52.50 

Hmiatia 

Schubel 

27.40. 

55-15 

P ij 

Medio- 
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hU(^h!ama 

Mimijlero 

2810. 

$3-^ 

Teuderio 

Tadeburm 

29.20. 

55.20 

Bagadio 

Forfllet 

3015- 

52.  0 

Steronth 

Caffiiio 

^i.  I. 

52.10 

^mafta  ' * 

Mtircpkrgio 

3 '"SO 

51-50^ 

Mimiti» 

51.40. 

52.50 

Juliphurdo  ‘ 

52.  . 

54.  0 

^fcalingio 

Uilde^beim 

32.30. 

Theugaro 

Halberflat 

52.40. 

52.15 

Canduo 

33-  o* 

51.20 

TropheidiDnifo 

5i45- 

52.45 

iMpia 

54.50. 

5^-45 

Mtfuh 

ìiaidhurg 

55.50. 

5^-45 

^/fygelùt  • 

Terga 

36.30. 

52.20 

Cilena 

Fuittemberg 

37-30. 

52.20 

Litpfurdo 

Mifna 

’ 58.10. 

51.40 

Sufudata 

Bil'gnatb 

58.50. 

55.40 

Conlancoro  ' • 

• Triduml 

39-  • 

iMgiduno 

Clogauia 

39-3°- 

52.50 

Stragona 

Tofienatm 

39.20. 

52.40 

Umiofaleo  ■ i 

Lebits 

41.  . 

'5^-50 

Budorigo  . ."V, 

41.  . 

52.40 

Leucarifto 

41.45. 

51.4® 

t/frfonio  -tl-v. 

TrifintTA 

52.20 

Calida  " 

Città  'nona  in  "Polonia 

4Ì-45* 

52.50 

Setidana 

44.  T. 

53-30 

7^1  clima  tilquale  è [otto  tpuflh  fono  quefie  città. 

.Alifo 

Hamflein 

28.  . 

5^-30 

Budorio 

Heidelbergt  del  ContePalati- 

• ''V 

no 

* 28.  • 

‘ 51.  0 

Mattiaéo  : - , 

50.  1. 

50.45 

Urtauno  ■, 

BrbipoU 

50.10. 

50.  0 

7{uefio  . • - 

51.  0. 

51.10 

Mclccaho 

Choburg 

51.50. 

50.20 

Crauionari»  . f 

Bamberg 

51.45. 

50.10 

Loccrito  . -H- 

TrottariaForàìtim 

51.50. 

49.20 

Segodkiia 

"Hwrcnberg 

51.50. 

49.  0 

Deuona  ' y ^ 

"ì^euMinarchy 

52.50. 

48.40 

56.  0. 

49-i® 

Meno- 

GERMANIA. 

.117 

Menofgàda 

Egra,Eger 

J4*  0- 

49.50 

Bicurgio 

Erfodia  di  Ttfringìa 

51.15 

Marobudo 

J5-  . 

49.  0 

B^dintuino 

58.J0. 

50.50 

Monifteri» 

, 

59-  • 

59.  0 

Melioduno 

39'  • 

49.  0 

Cafurgio 

. Traga  i città  regale  dì  Boc- 

mia 

39'i 

50.10 

Streuinta 

• •?  jx 

591 5- 

49-Jo 

jiegitvutùt 

• *^4»  Legnitx, 

59.40. 

51.  0 

Bndorgio 

• Vratislauiaycapo  di  Selefta  c^o.  o. 

50.50 

Ehwro 

• 'T . olmmVj^i  città  regale dd Mora  ~ 

• 

uia 

41.  . 

49-Jo 

JArftcud 

Bruta, Trim 

41. 40. 

49.  0 

Tariama 

FridecK 

42.  . 

49.50 

Setuia 

42.50. 

50.  0 

Carroduno 

Cracoua  > città  regale  di  Volo- 

ma 

42.40. 

^fancha 

Clepperri 

45.  . 

50.50 

In  quello , che  rejla , & ‘^ppt-ejfo  al  Danubio  fono  quejìe  città . 

Titroduno 

Beidling 

28.20. 

47.50 

altari  Flauij  ^ J^rdelingm 

50.40. 

48.  0 

Biufuua 

Gengen 

51-  . 

47-i° 

■ ■ ^ ' ylma 

52.50. 

47-io 

Cantiebe 

Mmberga  ; 

52.40. 

48  40 

Bibaco 

Bibrae 

33'  • 

48.  0 

Brodentia 

Ji-45* 

48.  0 

Scruacoto 

, * . . * 1 k - 

54*  • 

48.20 

ysbio 

55-  . 

47.  0 

^biltmo 

55.20. 

47.20 

Furgifatio 

36  . 

48.  0 

Coridargio 

51.15. 

48.50 

Mcdoslamo 

- 

58.  . 

47.5® 

F elicla 

39'  . 

48.50 

Boboduno 

39'  0. 

48.  0 

^nduentio 

40.50. 

47.40 

Calamantia 

41.47. 

40.  • 

Smgone 

41.50. 

48.15 

Unaba 

► 

41.56. 

47-i° 

Sono 
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, • Sono  prcjfo  alLt  Cemunia  quejle  iftU . Vicino  alla  bocca  del  fiume  ^ìbio  ne  fon» 
tre  f chiamate  Sajfonie  .il  delle  quali  ha  gradi  ji.  . 57*40 

Etfppra  la  Cimbrica  Cherfonefo  ne  fono  tre  altre  chiamate  Morìe . il  cui  me^ 
bagradi  jy.  i.  59.20 

Et  dalla  parte  Orientale  di  efia  Cherfonefo  ò peninfola  ne  fono  quattro  chiamate 
Scandie . Tre  delle  quali  fon  piccole , eir  quella , che  é nel  megp 
bagradi  4I*iO.  58.  o 

Vna  poi  è più  grande  di  tutte , & più  Orientale  uirìno  alle  bocche  del  fiume  Vi- 
fiula.  La  par  te  più  Occidental  della  quale  ha  gradi  48*  . 50.  . 

La  par  te  più  Orientale  , 58.  . 

La  più  Settentrionale  44*iO*  58*Jo 

La  più  Meridionale  45.  , 57-40 

, Et  quefla  per  proprio  nome  fi  chiama  Scandia.  Et  di  efa  le  parti  Occidentali  Jòn 
abitate  da  i Cheditù  7{pruegi  Occidentali.^  Et  le  Orientali  abitano  in  Fanoni^ 

i Firefi  j le  Meridionalt  i Cuti . E i Daucioni  » gjr  quelle  di  mei^p  i Leuoni . , 

. Q.y  ELLA»  che  Tomponio  chiama  Cadanonia  > Tlinio  Scandinauia  > eJ* 

noi  Scandia,  nonilfola,  ma  peninfola  grande,  chiamata  già  officina  delle  genti , 
Et  guaina  delle  nationi , Onde  i Coti  ,&le  lor  mogli  ^ma.'rprù  hebbero  origine  • 

«4'  Cuti  fono  i Coti , &i  Daucioni , fono  ipopoli  di  Dania . 

, tavola  QVINTA  D’EVROPA. 

IL  SITO  DELLA 

R E T 'I  A. 


c 

C 

4 

o 

c 


Quefla prouincia  contiene  al prefente  la  Sueuia  con 
• ma  parte  della  Vindelicia . 


L lato  Occidentale  della  l{etia  è terminato  dal  monte  .Adula , & • 
con  la  parte  di  nurrp  fra  il  fiume  l{eno  e'I  Danubio . Et  il  Setten- 
trionale confina  con  quella  parte  del  Danubio , che  è dalle  fonti 
fue  ,fin  che  fi  mefcola  col  fiume  Eno  Salfit  fiume  ^dquale  ha 

gradi  54.  . 47.20 

La  parte  Orientale  termina  col  detto  fiume  Eno  .Del  quale  la  più  Onientalceflremità 
bagradi  ^4.  . 45. 1 5 

Et  quella  ,cht  è da  Megpgiomo,  confina  con  T Mpe,che  d'indi  fi  flendonfopra  Cita 
Ha.  Delle quaUquelleparthche fon preffo ài Creihàno gradilo.  . 45-20 

Ef  quelle , che  fon  prejfo  à Tene , ricino  al  principio  del fiume  Lieo  ^ Lechjmund 

fiume 


R E T I A.  ’ X19 

fiume  che  entra  nel  Danubio , & diuide  la  ^tia  cìr  la  Findelicia 

bagradi  45  3^ 

QtuUe , che  fono  uicine  al  monte  Ocra  hanno  gradi  33'3^' 

Et  le  farti  della  l{etia  più  Settentrionali  fono  abitate  da  i Brifanti , ^ le  più  me- 
ridionali da  gli  Suoniti , & da’  I{igufci . Bpgouutr\popoli . Et  quelle  (fi  mcT^x 

da  i Calueoni , & Finnoni . 


Le  città  loro  [otto  { ejfo  fiume  Danubio  fonquejle . 


Bragoduro 

Tfiulendorff  jo.  * 

46.40 

Dracuina 

Ehingen  50.20. 

40.40 

Fiana 

. Fucislenhoren  jl.  . 

46.40 

Feniana 

Laubiang  J^'45* 

Et  prefib  al  capo  del  fiume  I{enofiono  le  città. 

46^0 

Taxgctio 

Stulingen  29.50. 

46.15 

Brigantio 

Bregnitx^  50.  . 

Et  doppo  quefie  d 

4^*  • 

Fico 

50.15. 

45.20 

Eboduro 

50.40. 

45.20 

Drufiomago 

Meminge» 

46.  6 

Ettoduro 

51.20 

45.20 

IL 

SITO  DELL 

A 

VINDELICIA. 

Tur  della  Quinta  Tauola  <f  Europa . 


Chiamafi  oggi  B^tia  feconda . Onde  fi  truouano  due  Bgtie  nel  libro  dette 
prefetture  de'  Romani . Et  così  prefio  Straniano  nel  diciottefnno 
libro  fuo.  Et  prefio  T acito  al  decimo  nono . 

Ella  Findelicia  le  parti  più  Settentrionali  fi  tengono  da  i Rjt- 
nicati.  Sotto  i quali  fono  i Leum  e i Cofuanti . Et  pofcia  i Benlau- 
tti.  EtdoppoquefliiBreuniy^jrprefibilfiumeLiciaiLicatij. 

Le  Città  della  Findelicia  j prefib  al  Danubio 
.Artobriga  B^tisbona  3^AJ’  47’^® 

Beoduro  Tatauia  47*  * 5 

E T fiotto  quefie 

.Auguflade'  Findelki  Augufta  , 46.20 

. . ' Carro- 


IJO 
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Carroduno 

Bgrimburg 

33.^0.  45.45 

^budiaco 

Fuejficn 

33.10.  45.15 

Càmboduno 

'■  Kempteni 

42.50*  45* 

MeduUo 

Melding 

4^.50.  45.40 

Inutrio 

mfiirucb 

41.50.  45.J0 

IL 

SITO 

DELLA 

. * 

N O R I C A. 


Tur  delia  Quinta  Tauola  ^Europa. 

r Oggi  quella  Prouincta , 8c  la  Viodelicia  fon  comprefe  nella  Bauiera . Ec  ^da  auuerti* 
re  ,chedoue  qui  nel  titolo  fi  è detto  NoricA,  t’intende  come  voceaggettiua  , & congiun 
tocon  Prouincia,cioé  Prouincia  Norica.  Percioche  Noricon  per  O nell'ulcimafillaba, 
&di  genere, neutro  non  feminile.  Io  dice  Tolomeo,  & Norìcum  i Latini . Onde  quando 
fofiantiuameote  & in  fefolojo  intendiamo  ancot'in  Italiano  t'haurà  da  dir  Nocic0^fiC 
nonNoricA. 

^ Teorica  termina  dalla  parte  Occidentale  col  fiume  Eno,^  dal 
la  Settentrionale  con  la  parte  del  Danubio  » che  tira  dal  fiume 
Eno  final  monte  Cetio  Cakmberg  J» 

Ilcuifitoha  37'3^'  45.50 

Et  dalla  parte  Occidentale  termina  col  medefmo  monte  Cetio , 
Da  quella  di  mexp giorno  termina  con  vna  parte  della  Tanno~ 
nia  fuperiore , laquaT è fiotto  il  detto  monte . il  cui  termine  Occidentalijfimo 

hugradi  ^6.  • 45*20 

llfiuome^pha  jy.  . 45*40 

Et  termina  parimente  col  monte , che  è fi indi  fiopra  tiflria , zìr  fi  chiama  Caruanca. 

Monti  di  Cargna.^  il  mexp  del  quale  ha  55.  . 45*20 

Et  di  quefla  Trouhuia  le  parti  più  Occidentali  > incominciando  da  Settentrione  > 
fionoabitate  daiSeuaci,  dagli  Mlauni,  Crda  gli^mbifiontij . Etlepiù  Orientali 
tengono  i 7>lprici  > gli  ^mbidrarù , girgli  ^mbilici . 

Le  Città  di  queftaTrouinciaJònqueJle.  Sotto  il  fiume  Danubio. 


.Aredate 

Unt^ 

J5-  • 

47. 

Claudiuio 

Cloflemeuuburg 

36.  . 

45.40 

Et  fiotto  quefied  Gebanoduro 

Braunau 

55.40. 

45.40 

C^oduno 

ipt 

J5*4°* 

45.50 

Badaco 

Burchaufin 

5415- 

45-15 

jtgunto 

iqouenfiat 

36.30. 

45.50- 

Somoria 

N O R I C A. 


XIX 


Vacorio 

Cret^ 

36.  . 

45-45 

Tedico 

TruK , fiopra  Mura  fiume 

37-  • 

4^>  • 

Viruno  . . 

ludemburgo 

55.40. 

45-45 

Teumia 

Ternau,  fiopra  il  lago  Kenfie  54.40. 

45.40 

Iibtno 

55.10. 

45-5® 

Siantico 

55.  . 

45-5® 

Celia 

Cilia 

57.  .. 

45.50 

Et  fin  F Italia,  & la  Ifprica  Carinthia  regione 

-è 

Ciulio  Cantico 

Vilaco 

54  i®' 

45.50 

IL  SITO  DELLA 

PANNONIA  SVPERIORE.  • 

. . Tur  della  Quinta  Tauola^ Europa. 

^Quefla  vogliono,  che  fta  og^  F Arciducato  (fAuflria . 

T armonia  fuperiore  termina  verfo  Tenente  col  monte  Cetié, 
dama  parte  col  monte  Caruanca.  Da  Me^Siomo  tennis 
na  con  ma  parte  deU'iflria , tir  della  lUiria , apprcjjo  à ^Ua  li- 
nea parallela  , che  fi  tira  dal  detto  termine  più  Occidentale^  f<r 
il  monte  Albano  t^Spefshart  fin’à  i monti  Bebij , & itten- 

minedellaTannoniair^iore.. 
llqualeha  gradi  4I.JO.  45’*'* 

Da  Settentrione  poi  confina  col  predetto  monte  di  T<Fprico,&  con  quella  parte  dd 
Danubio , che  è dalmonte  Cerio , final  ramo,che  egli  fa  prejfoal  fiume  'tlarabon* 
t^l{ab.  fiume  ^ Il  cui  fitto  ha  gradi  4I.  . 47*4® 

Et  verfio  Leuante  confina  con  la  Tannonia  infieriore  conia  linea , che  timi 
per  li  Jòpradetti  termini . 

La  parte  Settentrionale  diquefla  Tromneia  èpoffieduta  dagli  A%alipiù  Occide* 
tali,  da' Citni  più  Orientali . 

Verfio  Mexp giorno  jono  i Latobtci  fiotto  'hlprico , & i V arcioni  verfio  Oriente . 
Et  in  me^p  verfio  Occidente  fiannoi  Bei.  Sotto  de  quali  fono  iColetìani.  Et  verfio 
Oriente  fono  gli  lafiij , & fiotto  d'effi  gli  Ojfieriati . 

L E Città  (U  quefia  Trouincia  fon  quefie . fiotto  il  Danubio . 

Ciuliobona  t Vienna  tCAufirià  37  A5’  4^.aJ> 

Et  quefia  Marc  Antonio  Sabetlico  vuole , che  fi  chiami  Flauiano . 

0^  Legione. 
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Legione  decima  Germanica , 
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Corno 

Tofiòuia 

39-  • 

47.  . 

Flejfo 

Legione  quartadecima  Cermamea . 

40.  . 

47-15 

Chertobalo 

40.50. 

47.50 

Bregetio 

lauria , ò I{ab. 

41.  . 

46.40 

Legione  prima  ^ujjiliaria,  ò ^iutrìee , 
quefia  non  è in  molti  tefti  Greci  > tir  majfimamente  negli  flampati 
Onde  fi  può  credere  j che  il  tr adottor  Latino  hauejfi  qualcfjt  tefio  à 


penna. 


E T lontano  dal  detto  fiume  fon  quefie . 


Sala 

58.20. 

46.15 

Tetouio 

Betta 

5740. 

45.50 

Sauaria 

Sabariajlnger 

58  20. 

46.  0 

Bjjpia 

Vefi>eri» 

5840. 

46.50 

yimmdria 

58.50. 

45.20 

Eononia  * 

58.40. 

45  40 

^ndautonio 

58.10. 

45.50 

Tqouiduno 

Laybaih 

5720. 

45-50, 

Sacarbantia  • 

3930, 

47.  . 

Mureìla 

MoreK. 

5915- 

46.  . 

Sentudo 

• 

59.10. 

45-45 

Carroduno 

• 

59.40. 

40.  . 

Lifcia  - * • 

Labacon  Lubiana 

39‘  • 

45.20 

Olimaco 

• 

59.20. 

45-50 

Vaiina 

Gran 

40.50. 

4<5'45 

Bolentio 

Pachelf^urg 

40.10. 

46.  • 

Soroga 

Douega 

40.10. 

45.20 

Sifopa 

Zagabria 

40.  . 

45-4$ 

Vijòntio 

Caprontga 

40.45. 

45.26 

"Pretorio 

Prodauicb 

40.45. 

45-15 

Magniana 

41.  . 

46.  • 

Etfia  r Italia  fiotto  la 

prita  i tir  la  Tannonìa  i 

Emotta 

Clemcna 

'56.50. 

45.20 

IL  SITO 


PANNONIA  INFERIORE. 


:o 


IL  SITO  DELLA  PAN-: 

NONIA  INFERIORE. 

Tur  della  QjtmtaTauola^  Europa, 

è oggi  r Ungheria . Latjualfiflaide 
ancor  di  là  dal  Danubio,  fin  in  "Polonia . 

Ermina  la  Vannonia  inferiore  yerfo  Occidente  con  la  Vannonia 
fuperiore  dall'entrata  del  fiume  Tfarabona  finà  i detti  confini 
ò termini.Ferfo  me^ giorno  confina  con  una  parte  della  Illiria, 
che  è dal  detto  termine  fin  alla  uolta  del  Daìwbio , ^pprejfo  l* 
quale  entra  il  fiume  chiamato  Sauo  La  Satta  ^ ilquale 
hagradi  45*  ♦ 

Verfo  Settentrione,  e*r  cosi  verfo  Leuante  termina  con  quella  parte  del  Danubio, 
che  è daW  entrata  dal  fiume  T^rabona,  fin’alC  entrata  del  fiume  Sai . Il  cui  filo  è in 
cotalmodo. 

Doppo  il  fiume  7{arabone  la  uolta , che  faprcjfo  à Curta . ^ Buda . 
hagradi  42.  . 47.  . 

Ze  parti  pià  Settentrionali  del  Danubio  4^"5°*  4^*  • 

Quella,  che  è prejfo  alf  entrata  del  fiume,  che  fi  flende  all  Occidente , ^pajfando 
per  r vna  c^per  Coltra  Vannonia,^  diuidendofi  prejfo  alla  città  di  Carroduno , co- 
me prejfo  almonteCetio , nella  parte  pià  Settentrionale  fi  chiama  Sauio,  & nellapià 
^uflrale.  Darò , che  ora  dai  Barbari  fi  dice  Darin  Drauo,Mora.  ^ 

La  volta  del  Danubio  prejfo  ÀComaco  44.25.  45*15 

y otta  del medefitnoappreJfoàCuminco  45.  . 45 *i® 

y otta  del medefimoapprejfoà^cio  45 .JO.  45.  o 

Quella,  che  è apprejjh  alla  entrata  del  fiume  Sai,  ilquale  pajjàndo  anch'egli , per 
ambedue  leTannonie , fi  congiunge  col  monte  Cetio , prima  uerfo  Settentrione , & 
pojciaverjò  Occidente,  ha  gradi  45.  . 44Ì® 

Tenfono  le  parti  Occidentali  di  ejfa  prouinciagU  ^mantini,  quelli  cioè,  che  fo- 
no più  Settentrionali , fottoiquali  abitanogli  Ercutiati,  eìrpofciagli  ^ndianti, 
JP  oppo  i quali  fono  i Breuci . 

. Le  parti  Orientali  tengono  gli  ,Aratùfci , cioè  quelli , chejhno  fettentrionaliffìmi 
elrgli  Scordifci , che  fono  più  meridionali.  Le  città , che  fono  finto' l Danubio 
fonquefie, 

Curta  . Buda,città  regale  ^yngl.erùu^i-  * 47*  ® 

ìL  ij  Salua 
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Salua 

Segedin 

42.J0. 

47.50 

Carpi 

Co&xU 

% 

42.50. 

47-45 

,Acquieo  ‘ 

42.50. 

47-45 

Salino 

p 

45.  . 

47.50 

Lujfonio 

44.  . 

46.50 

iMgiono 

4^-45- 

46.45 

Leutoborgiò 

Cinque  chiefi 

44.15. 

45.40 

Cornaco 

44.20. 

45-15 

Mcuminco  Legione 

* 

44.50. 

45.20 

J^tio 

Orfau 

45.50. 

45.  0 

Tauruna 

Mlba  Greca  > Belgrado 

45.  . 

44.50 

Bontane  dal  fiume  fimo  quefie  cittd , 

Serbi 

42.  . 

46.  0 

Serbino 

Zeg^tard 

42.20. 

46.50 

Inolio 

42.20. 

46.  0 

Certijfa 

Ofech 

42.20. 

45.20 

MurfeRa,  '■ 

Monfior 

4Ì-  • 

46.  0 

Bibali  f- 

Bereo^lo 

4.J-  • 

45.50. 

Mar  fonìa 

Mialon^ 

45.  . 

45-  0. 

Vacontio 

45-Jo- 

46.50 

Mafia  Colonia , altramente  Mitroui^à 

4i-io* 

45-45 

Salii 

Sabat 

44.  . 

44.40 

Baffiana 

Bachia 

4i-ÌO* 

44.50 

Tarfio 

Tifi  dii 

44.50. 

44-i<^ 

Sirmio 

Simade  • 

44.50. 

45.  0 

IL  SITO 

DELLA 

ILLIRIA 

DALMATIA,  OVERO  LIBVRNIA. 

Tur  della Quiuta  Tauola<r Europa, 

*€  fi  chiama  Schiaucnia  verfo  Vn^cria  Coruatia  > chiamata  » 
^condo  che  fCTm,Vjtfo  Malaria.  Marc  intorno  Sabellico per  Falerìa 
pone  la  Stiria,^  dìiama  gli  Illirij  Eofmeft . 

£ R M I N A la  lUiria  verfo  Settentrione  con  Punt  cJr  con  P altra 
Taimoma^ppreffoà  i terrmni  predati,  l'tr^  Poccafo  con  I firia 
per  la  linea , il  cui  tner^p  verfo  il  fine  della  Tamonia  fuperiore 
hagradi  26,30.  45*^0 

2jjeUa  ptcpohchc  i verfo  il  mare,4drktico36.3  o.  44. 50 

yerfo 


ILLTRIA,  DALMATFA.  ^ iiy 

Verfo  tOriXte  termina  con  la  Mifia  Jùperioretfer  la.  linea^he  fi  diflendc  daìi’en-^ 
trata  del  fiume  Sai , fot  al  fine,  che  èappxefo  al  fame  Scardo . Monti  Sardonia. 

Maranai^li  cui  gradi  fona  47.  » 41^.0 

yer/ò  Me%p giorno , terminaconparte  della  Macedonia, fecondo  la  lineajaqua~ 
le  ua  dal  predetto  termine,  fino  mUd»a,U  cui  gradi  fono  45.  . 41.  o 

. Et  di  (póndi  col  tato  del  mare  Adriatico  fin  al  già  detto  termine  £ iflria . 


^ DeUa  cui  portela  deferitthne  flacosì' . Doppoljlria 
rejla  di  LihHrnia,laquaie dalla  marina  nclflUiria . 

£ Italia  fegue  la 

riua,  die 

M-luona 

Mhona 

Itf.50. 

45.  0 

Flauona 

Fianona 

37'  • 

44.4^ 

Tarfatica 

S.  Maria  de  Tranftach 

J7-40- 

44.55 

Bocca  del  fiumcEneo 

Tarfia , fiume 

58.  . 

44-45 

Velcera  ; . 

Bocharino 

58.JO. 

•44-45 

Soda 

Segna 

39'  . 

44-4» 

Lopfica 

Sclijfa 

39.20' 

44-4» 

Bocca  del  fiume  Tedanio 

39.20. 

44-5» 

Ortopla 

Ortopula 

40.  . 

44-50 

Vtgfo 

Vega 

4C.20. 

445» 

M^rgiruto 

T^uigradi 

40.45. 

44.10 

Corinie 

Carino 

41.10. 

44-  » 

Enona 

"F^pna  ' 

41.J0. 

44.  a 

loderà  Colonia. 

Zara 

42.  . 

45-45 

Bocca  del  fiume Tito  . 

ChercaF. 

42.20. 

45.2  Q 

Scardoaa 

Scardona 

42.40. 

45.20 

Le  città  di  Dalmatia  prejfoil  lido  del  mare  fono  tntefie . 

Sico 

Sebenico 

45*  *• 

45.20 

Salona  Colonia 

Salona 

4J.20. 

45.10 

Epetio 

Spalatro 

4540- 

45-  0 

Tigentio 

Ch'tnchio 

44.  . 

4^45 

Onco 

4415. 

42.50 

Bocca  del  fiume  T^one 

T^arentaF. 

44.JO. 

42.20 

Epidauro 

Bpgugia  Vecchia 

44.40. 

42.20 

Bjfinio 

Bjfino 

44.40. 

42.15 

Mferiuio 

Cataro 

44-45- 

42.  0 

Golfo  Rj-^nica 

Go^o  di  Cataro 

45.  . 

42.  0 

Bulua 

Budoa 

45.  . 

4» '4  5 

Vicino 

Dolcigno 

45.  . 

41.50 

Bocca  del  fiume  Drilone 

Drino , Lodrino 

45.  . 

41.20 

liffo 

Mlexio 

45.  . 

41.10 

li  fiume 
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il  fiume  Drilone  trafcorre  dal  monte  Scardot  & daWaltro  monte  fituato  appref- 
fio  al  meT^  della  Mifiafuperiore.l  cui  gradi  fono  45*4^*  4^*4® 

Dal  medeftmo  ancora  corre  un'altro  fiume  chiamato  Drino . llquale  entra  nella 
Salua  fiume  dalla  parte  Occidentale  della  città  di  Taururo . 

Tengono  la  detta  prouincia  coloro , che  t' accollano  aU'lfiria  > chiamati  Lapidi 
S trabone  gli  chiama  lapidi . Ma  è quella  , che  ora  fi  chiama  Stiria  fopra  la 
Libumia  i Megci  più  Occidentali , ^ doppo  loro  i Derriopi, &i  Berrei /opra  i Der^ 
riopifonoiDindarq ,drfopraqueftiiDitioni,fopraiDcrriffonoiCerraMnij  • 

La  parte  fra  terra  di  Dalmatia  tengono  i Daursij  > fopra  i quali  fono  i Comenij  , 
tiri Fardci , fopra qucfli flanno i '^arrensij t&i Sardioti > fopra  quefii i Siculoti% 
iDucleati , i Tirufii  > &gli  Scirtoni  yerfo  Macedonia . 


Le  città  fia  terra  di  Sibumia  fono  quefle,  . 


Tediaflo 

Modruffo 

58.40. 

44-4J 

Arucia 

Otofach 

39’3°- 

4445 

Ardotio 

Vergouegna 

40.  . 

4f4Q 

Stlupi 

Oflrouixa 

• 59-45- 

444® 

Curto  • 

Cbomicb 

40.50. 

4445 

Aufancali 

• 

41.20. 

4-1-4S 

Faruaria  ■. 

1 •• 

41. IO. 

40. 2 Q 

Saluia 

41.40. 

54-20 

Adra 

Odria 

^2.30. 

44-Jo 

Arauxona  ' \ 

Suonigra 

42.50. 

44.20 

aM^ 

Zcminico 

42.15. 

44  50 

Bumo 

42.45. 

44.20 

Sidrona.f^Tatria di S,  Girolamo»  altri  la  chiamano  Stridona,  volgarmente 


fi  chiama  Sdrigna  » altri  Strigo 

45.50. 

44.50 

Blauona 

Laurana 

42-io- 

44.50 

Ouporo 

Obrouaxp 

45.  . 

44.  0 

Tedino 

Tqadin 

44.50. 

44-15 

Le  città  fra  terra  di  Dalmatia  fon  quefle . 

Andecrio 

Mofiar 

45.50. 

4ÌJO 

Aleta 

44.  . 

45.10 

Erona 

'Harenta 

4420. 

4Ì-45 

Delminio 

Toleuan 

44-4  5- 

45-49 

Ecuo  Colonia 

Ciuci 

4440. 

45.20 

Saloniana 

Zemiga 

45.  . 

45.20 

'Harbona  Colonia  » altrimenti  T^rona,  Gabella 

44.20. 

4245 

Endero 

. 

45-iO- 

42.50 

Chinua 

V • 

45.50. 

42.50 
Doclea  ' 
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Doclat 

Drina 

45.20. 

42.15 

Badine 

45.15. 

42.  0 

Scedra 

Scutari 

45.JO. 

41.50 

Temeridant 

Dagno 

45.  . 

41.45 

Siparcnto 

' Selatina 

46.J0. 

41.50 

Epicaria 

45. JO. 

41.15 

Erminacio 

46.  . 

41.20 

Le  ifole,  che  fono  prejfo  à Libumia,  fono  ^Jfotro  t neìla  quale  fono  due  citta  cioè» 

Cherfo , & Ojfaro  > due  ifole  congiunte  con  yn  ponte 

Crefa 

Cherfio  ifola 

J5.40. 

44.50 

^jforro 

0 faro  I fola 

56.50. 

4450 

EtCurritta  Dagolfold.  Oue  fono  due  Città 

Fulfinio 

58.10. 

44.20 

Curdo 

Vago 

58.20. 

44.15 

Et  Scordona  ifola 

, nella  quale  fono  due  città 

^rba  . 

^rbe 

40.40. 

45.40. 

Colento 

41  40. 

45.50. 

Le  ifole  t che  fono  apprcjfo  à Dalmatia,  fono 

Jjfa  Jfola 

Uffa  ifola , cr  Città 

41.20. 

45.  0. 

Tragurio  ifola 

Buia  Ifola  ,^Trau  città 

45.  . 

42.45 

Earia,lfula  ^ città 

Liefena 

45.  . 

42.20 

Corcira  negra 

Curala 

44.  . 

41.45 

Meligene  ifola 

Meleda 

44.10. 

41.20 

^ T ^ T l 0 Ti  I. 

CO  M I t’ì  toccato  ì dietro,  non  conuiene  in  quefle  deferittioni  aniichc,fattc,  ò aC* 
regnate  da  Tolomeo,  andar’ota  tigotofamenie  ricercando  i confini,  òi  termini, 
che  inquanto  alle  denominationi  hanno  al  prefente , eflendo  grandemente  mutate 
cosi  in  quella, come  in  tant’altre  cofe . Et  queflo  di  riconofceie  & aflegnar  puntalmente  i 
neri  confini  di  quelle , che  fono  ne  i tempi  noftri , & così  ì’aggiungerui  tanto  gran  numero 
di  cìtid , che  oggi  habbiamo , & non  fono  in  queflo  uolume  , con  tuice  l'altre  cofe  nccelfa- 
rie , farà  officio  mio  , ò d’altri , à chi  farà  gratia  Iddio  di  far’una  Cofmografia , ò Geogia- 
fia  , conforme  alla  difpofitione , in  che  oggi  fi  tnioua  il  mondo . 

P V o s s I parimente  uenir  per  quali  tutte  quelle  Prouincie  oltramontane  ricono> 
fcendo  quello,  che  pur  à dietro  io  toccai  nell’altra  Annocatione,ciod,  che  quelle  natio- 
ni  hanno  molto  per  propciodi  farcompoficioni  di  uocì, che  nel  fine uen'habbian’una, che 
fignìfichi  città,  ò terra , ò patria.  Jlche  fidiffe,che  facrano  allora  la  Spagnuolacon  la  pa 
fola  fia ICA,  che fignificaua città, òterra,&  cosifiuede,  cheiTcdefchi  lofanuo  con  U 
uocc  land , che  pur  lignifica  città,  ò patria.  Onde  gli  Suixzeri  lì  pofer  nome  dj  Landtknce 
ciocdella  patria  ferui  .feiuitoii  della  patria.  òcìttàLcro.  Et  il  medefimo  qualifignificaK 
do  in  quelle  lìngue  le  uócr  Svac.  & Stat.  fé  ne  ueggono  tanti  nomi  di  Tette  compofti 
concile.  Drandcnbutg.  Amburg.  Ingoliiat.  Nouenllat. & molt’alttc. 

I L F I N £ D E L S £ C O N D O L 1 S K.  O. 
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DI  CLAVDIO  TOLOME  O 

ALESSANDRINO, 

L I B ^0  T E f^Z  0. 

Le  cofe , che  in  quello  Terzo  Libro  fon  contenute . 

Ef^fttione  della  parte  Orientale  <t Europa  fecondo  le  JòttofcritteTrouincie , 


Tauola  Sella  d'Europa . 
ttalia  tutta 
Cimo  ifoU 

Tauob  Settima  d’Europa . 

Sardegna  ifola 
Sicilia  ifola 

Tauola  Ottaua  d’Europa. 

Sarmatia  (T  Europa 
Taurka  Cherfonefo 

Tauola  Nona  d’Europa. 
la%i%i  Metanc^i 
Dacia 


Mifìafuperiore 
Mifìa  inferiore 
T rada  & Cherfonefo . 


Tauola  Decima  d’Europa. 


Macedonia 

Epiro 

^caia 

Teloponnefo 

Can^a  ifola 

Euboealfola 


TAVOLA  SESTA  D’EVROPA. 


IL  SITO  DTTALIA 

Italia  è fiaWchiamata  Efperia,  LatiOi^uJenia , Enotria» 

Saturnia  y nella  quale  fcriue  Biondo  ejfere  254. 

Città , clx  fono  yefcouati . 

’ Italia  termina  verfo  la  parte  Occidentale  co  i monti  delt^lpe , 
fecondo  la  linea  laqual  fi  difiende  dal  monte  jfdula  fino  alla  boc~ 
ca  del  fiume  Faro  y il  cui  fitto  ha  gra.  27.50.  45.  * 

Et  parimentecol  lido  del  mare  Tirreno  da  T^avoli  fin'à  Leu- 
copietra  promontorio . 

Ferfo  Settentrione  termina  co  idetti  monti  delf^lpi , fottoaUa 
Eetia  y & con  Tenoy  Ocra  ydr  Carufàdio  monti , i quali fono  fotto  Teorico  y & il  fi- 
to  loro  fi  égià  detto . 


}• 


Confina 


ITALIA.  ' 1*9 

Confila  etiandio  col  lido  del  nutre  Adriatico , ilqual  tira  dal  TiliauerUo  fiume  r«- 

gliameoto  fiume  del  FrioU^  final  monte  Gargano, & fino  d Idrunte.  ^Otranto.^ 
yerfo  Mex?  giorno  termina  col  lido  del  mare  Adriatico  dal  Tiliauento  fiume  ,finod 
i confini  d'ilìiria . Et  ancora  col  mare  Liguftico , & col  Tirreno , cioè  dalla  bocca 
del  fiume  Faro,  fina  7<lapoli,&  parimente  da  Leucopetra  fin  alle  marine  d"  Otranto 

X V quella  dercrittion  de*  confini  deiritalia  il  Latino  caria  impoitantementc  da  i cedi  Gre 
ci  .Et  in  tuttonuelloTérao  libro  fono  molti  nomi  di  luoghi  nel  Latino, che  non  fono  ne  j 
Greci  ftampati  ,&  anco  in  molti , ch'io  n’ho  ueduti  à penna.  Onde  fi  può  credere, che  ri 
cràdettot  Latino  o^haueOe  alcuno  raro  ,&  in  molte  colie  miglior  de  gli  altri . 


Deferiuefi  adunque  in  quefto  modo . 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Faro , che  entra  nel  mar  Uguflico  » 


la  quale  ha  gradi 

27.J0. 

4^.  0 

TqjceaJe'  MaJfalioH 

di  Vroueuget 

28.  0. 

45.25 

Torto  tT  Ercole 

Filla  Franca 

28.15. 

42.45 

Trofà.d'^ugufio 

Torbia , onero  Orbia 

28.JO. 

Torto  di  Moneco 

Monaco 

28.40. 

42.43 

Della  Liguria  prejfo  al  mar  Ligfifiico . Rjuera  di  Genoua . 

jllhimmmio 

Fint'tmiglia 

29.10. 

4*  45 

^rbigauno 

jLrbcnga 

2930. 

4245 

Genua 

Genoua 

30.  . 

42.50 

Bocca  del  fiume  Entella 

Lauania  fiume 

42.50 

TiguUia 

Segefla,Sigefiro,  Seflri 

30.26. 

42.55 

Torto.dtFenere 

Torto  Fener 

51-  6. 

42.50 

TortoZrico 

Torto  della  Spetia 

42.5® 

la  parte  di  dentro  del  golfo  Erico  Golfo 

della  Spetia 

51*1 5- 

42.55 

Bocca  del  fiume  Marra 

Magra  fiume 

iM5- 

42.45 

Entrata  del  fiume  Boatta 

Serchio  fiume 

31.30. 

45.  0 

De'  Tofeani,  & fecondo  i Greci  de'  Tirreniuipprejfo  al  mar  Tirreno  lungo  la  riua 
Quefia  è oggi  detta  Tofeana , 


Luna  Oggi  roumatautppreffo  Sarag^ 

5M5- 

42  45 

Tromontorio  della  Luna 

Capo  di  Fenùa 

52-  . 

42  40 

Selua  di  F croma  promontorio 

Metrone 

32.20. 

42.40 

Tempio  d^ Ercole 

Libra  fatta 

52.40. 

42  45 

Bocca  del  fiume  jdrno 

55.20. 

42.40 

Topulcnia 

33  39‘ 

42.50 

Topulonio  promontorio 

Cape  campava 

33-3°- 

42.  0 

LibumoTorto 

UHomo  > porto  di  Tifa 

33.30. 

42.50 

Tata- 
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Torto  Traiano 

Torto  Fangoso 

J4-  • 

42.50 

Tti  mone  promontorio 

C.del  monte  .Argentaro 

54-1 5- 

42.  0 

oj  Talamone  é oggi  vn  Caftello , porto  il  promontorio  fi  chiama  volgar- 

mente monte  Argentalo  projfimo,fecondo  Strabane^  porto  Ercoletcome  oggi  tnanì- 

feflamente fi  vede. 
Bocca  dd  fiume  offa 

Marta  fiume 

42.  0 

Coffa  «fl;  Città  già  rouinata  da  i Topi , Orueteilo 

55-  • 

41.55 

Crauifea 

Montalto  Cafleìlo 

5J.20. 

41.45 

Cafiro  nuouo 

Cometo 

55-40* 

42.40 

Tirgi 

Ciuità  vecchia 

36.  . 

41.40 

•silfio  Bpuinato  > oggi  fi  chiama  S.SeuereUa 

56.15. 

41.40 

De’  Latini  parimente  lungo  il  mar  Tirreno  «^  Maremma  di  Campagna 

Bocca  del  fiume  Tenere 

56.50. 

41.5Ò 

La  volta  di  effe  verfo  [ Occidente 

56.50. 

42.  0 

Oftia 

Città  i tir  porto  di  Bontà 

56.50. 

41.50 

ointio 

'Hettuno 

56.50. 

41.20 

Clofira 

.Anfa , .Afiuria 

57.10. 

41. 20 

Circeo  promontorio 

Oggi  Mote  CircelleyS.Felicita^’J.^o. 

41.10 

Terracina 

57-45- 

41.15 

Torma 

.Altramente Tormia,F orme  58.10. 

41.15 

De’  Campani  lungo  il  mar  Tirreno  Rggno  di  Hapoliy  T erra  di  Lauoro . 

Bocca  del  fiutne  Liri 

Garigliano 

58.20. 

41.15 

Seffa  già  chiamata  Sinopt 

, ora  Seffa 

58.50. 

41.50 

Volturno 

Cafleìlo  à mare 

58.45. 

41.  6 

Cume 

Ou  era  la  Sibilla  Cumana 

59.20. 

41.50 

Untemo 

Baia , Villa  di  Scipione 

59.10. 

41.50 

Mifeno 

Oggi  diflrutta 

59-io- 

41.  0 

Tuteoli 

Trima  fi  chiamò  Ticcardia 

ora  Togguolo, 

39-50- 

41.  0 

7<[apoli 

40.  . 

40.56 

De'  Vicentini  fimilmente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  Cofla  d’ .Amalfi . 

Bocca  del  fiume  Samo 

Samo  fiume 

40.  6. 

40.40 

Surento 

S oriento 

40.10. 

40.50 

Minerua  Tromontorio 

Capo  Minerua 

39-30- 

40.40 

Salerno 

40.  . 

40.50 

De'  Lucani , parimente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  «ff  Oggi  Bafilicata . 

Bocca  del  fiume  Silaro 

Siluri 

40.  6. 

40.15 

Teflo 

Oggièdeflrutta 

40.10. 

40. -o 

Velia 

Vlaflra 

40.20. 

59-45 

Bufjento 

ITALIA. 
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BujfepiO  Tolicajìro  40.  . J9-JO 

De  Brutij , fimilmente  lurido  la  riua  4al  mar  Tirreno  <{  Calabria  alta . 


Bocca  4el  fiume  Lao 
Tcmpfa  città 
Tannano  Scoglio 
Scileo  promontorio 

Ipponiate  Golfo 
Begio  Giulio 
leucopetra  promontorio 


Sapri  fiume 
Teme  fa  da’ Latini , Scalea 
Teriana 

Capo  della  Volpe , Sciglio  1 
d Scilla  > eJr  Cariddi 
Golfo  delia  Mantia 

Capo  dell'arme 


40.  . 59.15 

^ o 
40.20.  j8*45 

Parodi  Meffìna,  oue 
5940.  58.20 

40.20.  iS.45 

59.50.  58.15 

59.50.  58.  o 


Della  Magna  Grecia  lungo  il  mare  Adriatico  oj  Oggi  Calabria  bajfa . 


Zefirio  promontorio' 

Capo  Borfano 

40.45. 

58.25 

Locricittà 

La  Boccila 

40.50. 

58.55 

Bocca  del  fiume  Locano 

Sagra 

40.55. 

58.55 

7^1  Golfo  ) che  è apprejfo  allo  Scillacio  Golfo  di  Scilace . 

Scillacio  città 

Scidax;^ 

40.45. 

58.45 

Doparti  interiori  del  golfo  Scillacio 

40.45. 

58.45 

Lacinio  promontorio 

Capo  delle  Colonne 

41.50. 

59-10 

7^1  Golfo  Tarentino  Golfo  di  Taranto . 

Crotone  città 

Cotrone 

41.10. 

59-50 

Turio , per  auanti  Sibari 

Oggi  7{eco  fiume 

41.55. 

59-50 

Metapontio , Metaponto 

Velicor  y Mefafia 

41.55. 

59-5<S 

Tarento 

Oggi  Taranto 

42.10. 

40.  0 

De'  Salentini  Terra  (f  Otranto . 

Tapigio promontorio , chiamato  parimente  Salentino  Santa  Maria  delf  acque 

dilMca. 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionico . 


Idro y ò Idrante 

Idronto  > Otranto 

45.  . 

59-  6 

Luffiia 

Leccia 

42.40. 

Brondufio 

Branditio  y Brindifi 

42.50. 

59-40 

De'Tugliefi  Veucetinelmare Ionio , (^OggiTerradiBari, 

Egnatia 

Tlacey  Villa 

42.50. 

59-50 

Bario 

Bari 

42.50. 

40.  5 

Bocca  del  fiume  ^ufidio 

Lofanto 

42.50. 

40.15 

De’  Tugliefì  Daceni nel  mar  Ionio  Taglia  piana . 

Saipia 

Salapia  > Spalpe  > 

42.50. 

40.20 

Sipo 

Siponto , Sipontina 

42.50. 

40.50 

jfpenefie 

Mar^donia 

42.50. 

40.45 

Monte  Gargara  ' 

Monte  Garganoy  Afofr  di 

K 

Sari' 
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Sant'angelo  ■ 

42.20. 

41.  0 

Et  lungo  il  tnare  jidriatico . 

Trid 

Befiice 

42. io. 

41.1S 

De'  Ferentani, 

Froncauitta . 

Bocca  del  fiume  Tiferno 

Tiferno  t Fortore  fiume 

42.  . 

41.50 

Buda  Tlinio  dice  Brica^  eo^ 

Strabene  3 

Oggi  Termok 

41.40. 

41.40 

Ifìonh 

Vafio 

41.50. 

4**4^ 

Et  de'  Teligni , ^ ^brwtjefi . 

Bocca  del  fiuìne  Saro 

Sangumo  Fiume 

41.20. 

42.  0 

Ortone 

Ortonainmare 

40.45. 

42.25 

De’  Marucini fìmlmente. 

Bocca  del  fiume  Apermo 

Tefearia  Fiume 

40.50. 

42.50 

Bocca  del  fiume  Matrino 

Talomba  Fiume 

Ì?.20. 

4Ì.45 

De’Ticeni.  f^Marchegiani. 

Cafiro 

Flauianeo 

58.50. 

45.  0 

p Cupra , maremma 

legrotte 

58.  . 

45H^ 

Bocca  del  fiume  Tuceuto 

Tronto 

J7-40* 

45.20 

Totentìa 

TotFtfifepurèqUaioggì  J7.15. 

45*50 

t^^^Jumana 

£ dejlrutta  » 'Fiumano 

" 5<5.5o. 

45.20 

Ancona 

45-4« 

D^  Senoni . La  Marca  Ì Ancona . 

Bocca  del  fiume  ^fio 

Efino,  Fiume 

36.20. 

45.40 

Senogallia 

Sinìgaglia 

36.  . 

45.  0 

Fano  di  Fortum 

Fano 

55-4®- 

45-45 

Tifaurum 

Tefaro 

55  40- 

45-45 

^rimino 

Vjmnì  "•  ••' 

• 

45.50 

De'  Calli  Boi . Bpmagna . 

45-5Ó 

Bocca  del  fiume  Bjtbicone 

Fiumefino  F. 

54  5 <5- 

Baumia 

5440* 

44*  » 

Bocche  delfiutUtTaió 

Oggi  Tòrto  Throtolà  Hel  To  J4.4  5 • 

44*  0 

il  capo  del  fiume  > ilquale  è appreso  aUd  palude  Laria  Oggi  chiamata  Lago  di 
tomo . ^ Et  quefio  fiume  > che  efce  dal  detto  lago  fi  dimanda  ^dda . Laquale  butta 
InTO.  Ma  il  To  ptintipia  à un  monte  detto  Moniti:^  appréffo  Salafe 


nel  Tiemonte 

29.20. 

4445 

il  luogo  oue  fi  mefcola  col  fiume  Dorìa 

50.40. 

45-45 

il  capo  del  fiume  Doria  appréffo  al  lago  Tetùna 

28.45. 

45-45 

il  luogo  i oue  entra  nel  lago  Be- 

oaco  Lago  di  Garda 

5*45- 

45-50 

Sito 

ITALIA 
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Sìtcdiqueflokgo  45*  ® 

Doppo  U bocche  del  fiume  Vado , della  ‘Prouincia  à A'  e n e t l a . 

Bocca  del  fiume  Striano  LadtftF.  • 44*5® 

De’ Comi  fmilmcnte  doppo  la  volta  Marea  Trmifana  Frioti  Jo  del  mare 

Adriatico . 

In  ntetp  del  golfo  » nel  quale  è la 

bocca  del Tdiauento fiume  OggiTaglkmento  33-50,  44*50 

Bocca  del  fikme  jqat^one  Oggi  il  fiume  chiamato  volgarmente  T^dijone  en- 
tra nei  fiumlS:^ewgo»glr  il  54*  • 44*5® 

Dell'ljlriaftmilmente  doppo  il  golfo  di  m/rgo  del  mare  jidriatico^Tarte  dd 
Schiauonia  ,gid  fu  chiamata  Lapidia  > oggi  volgarmente  Carfo . 


Tergefium  Colonia 

Triefìi 

54-45* 

44.56 

Bocca  del  fiume  Fornitone 

Cefàno,  largano  F. 

55*  • 

44.56 

Tarentio 

Tarengp 

3$.20. 

44.56 

Vola 

36.  . 

44.40 

jqefatto  yfine  d Italia 

56.15. 

44.56 

' Le  città,  che  fono  in  ifiria  infra  terra. 

Tuòno 

Ti^in 

J445- 

45.  0 

Tiguentum 

Tinguentt 

55-Jo* 

45.  6 

oiluo 

Mlbona 

56.  . 

45.  0 

Le  città  de’  Comi  infra  terra . 

Fóro  di  Giulio  Colonia 

Frieli 

51.50. 

44.56 

Concordia  Colonia 

Oggi  Concordia 

5J15* 

44.56 

Mquilùa  Colonia 

Mquileia 

J4-  • 

45-  9 

le  città  ii^  terra  di  Venetia  fono  quefle . 

Vicentia 

Vicenda 

52.10. 

44  i® 

Belluno  . . 

Ciuidaldi  Betlun 

J2.50. 

4440 

Mcedo 

Ceneda , Cafledo 

52.50. 

4440 

Opibergio 

Vderep 

52.40. 

44  45 

Mtefìe 

Efle 

52.40. 

44-15 

Tatauio 

Tadoua 

52.50. 

44.50 

Mlginno 

Mltino , Torcello 

55.20. 

44  26 

Mtria  ,^dria 

Mri , caftello 

55.10. 

44.  6 

Le  Città  de’  Cenomanni , che  fono  fotte  yenetia  Lombardia . 

Bergomo 

Bergamo 

52*  . 

4420 

Foro  de’  Diugunti 

Trccigeton 

5I-45* 

44*  ® 

Brixia 

Brucia 

52.50. 

44.10 

Cremona  Colonia 

• , 

52.  . 

45.40 

Verona 

♦ 

Ji*  • 

.44.  0 

- 

Masr- 

m 
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Mantua  ' J2.45.  4i>40. 

Tridcnto  Trento  4i*4S 

Butrioyappr ejfod  Strabane écafiello  di I^auenna  54.  . 4i*50 

Le  città  de'  Beami  > cibe  yóno  verfo  l’Occidente  di  Venetia  Giaraddada . 


Vauma 

Louino 

44.40 

Carrata 

Carauagpo 

51.20. 

44.40 

Bretena  ••  ' ' 

Brignan 

444S 

jfnaumo 

.Anonio 

SI. 30. 

44.50 

Le  città  dcgCinfuhri  <^Milanefi  ^ che  fono  dalla  parte  Occidattale  de'  Ceno- 

manni  y fon  quefte. 

J^uarra 

“^puara 

50.50. 

44.50 

Mediolano 

Milano 

50.40. 

44.15 

Como 

. Como 

• 5*’  • 

44.20 

Ticino 

Vauia 

31-  • 

44.  0 

Lecittà-de'  Salasij  y 

chefono  fatto  gli  Infubrq.  «£0|gg»  dettila  Valdojia^ 

fonoquefle. 

.Augujla  Vretor'ta  Colonia 

Ofta 

50.  . 

44.  0 

Eporedia 

Turea 

50.15. 

43-50 

Le  città  de'  Taurini  volgarmente  Vicmonte'i^  die  fono  fotta  i Salaaj  y fon 

quefle. 

.Augufla  de’ Taurini 

Turino. 

50.50. 

43-4<* 

Mugufia  de’ Batienij  _ 

BajJinianaycafleUo 

29.50. 

45.20 

Ira 

SartiranaycafteUo 

50.  . 

45.20 

Dertona 

Tortona 

50.40. 

45.50 

Le  città  de  Libici.  ^^Oggidettiyerceliefiy^  i^ualifonojòttogli  Infubrif  » 
*■  fonoqucfte. 

Ferceìk  y volgarmente  yeri^ii&f'erccUe  JI.  . 4J*5® 

Cawmìio  Biella  3 ^‘3^'  4J'4° 

Le  città  de’  Centroni  nell' .Alpe  Greie  Monfcinife , & M onfenì , M onfe- 

nejè,^  fonoquejle. 

Foro  di  Claudio  J{pualixa  29.  . 44-5^ 

.Affima  Lanftffa  29.45.  44’5^ 

De’  Lipoatini  nell  .Alpe  Cotie  fidante  di  San  Gottardo . 

Ofcela  Secufa,Sufa  29.  . 444® 

De’  Caturgiddneli .Alpi  Greie  Monte  di  S.  Bernardo . 

Ebttrodtmo  Mmbrum  2940.  44-iO 

De’  Segufiani  ncU’Mlpi  Greie , Sedusij  > Seduni  Oggi  Seon  nelle  yalle 

della  Ver oz:^, 

Segufio  • Colle  della  Croce  28.JO.  44  5^ 

Brigantio 


Colle  della  Croce 


' ' • ITALIA.. 

ÌBrìgantio  Brianfon  1^,  • 44.  6 

De  T^erusij nél^Mp  Litoree, Monte Fifolo, Fefulo  monte . 
y^mtio  Ver^l  28.50»  4J'4® 

De' Surij nelt^lpi Litoree,  <^ll Marchefado diSalu'^. 

Salina  Sattn^ 

De'  Fendiontif  ndCMpi  Litoree  Colle  del!  Argenterà  i & la  Falle  di  Grana, 

Ccmenelco  • Chhrafeo  28.^0.  4J.  6 

Sanitio  Seruerre  58.50.  42.50 

Le  cime  delT^pemmo , Monte  Mpennino , flanno  quaft  [opra  la  Liguria  , 

eir  cortmeiano  daW^lpi , tir  fi  diflendono  fino  ad  Mneona,  oue  voltandofi,  & acco~ 
ftandofi  piti  ad  ^dria,s'appropinqMano  fino  al  monte  Gargano,  & rolgendofi  poi 
di  quindi  verfo  Me%p giorno , firàfiono  doue  i Leucopietra. 

La  Liguria  adunque  è fottopofta  al  monte Mpcnwno  ,eirhafra  terra  quefle  città 


Salata 

Ceua  cittd,  & contado 

2p.20. 

45.  0 

Tolentia 

Volerne 

2940. 

4^-  0 

^fta  Colonia 

Mfte  città 

50.20. 

45.  6 

^IhaTompeia 

^Iba 

50.50. 

45.20 

Libamo 

LauagnoUa 

JO-45- 

45.10 

La  Gallia  Togata  Bpmagna  ^ é fiotto  quejli  monti , & fiflendefino  d I{a- 


uenna , dr  ha  quefle  città . 
Tlaccntia 

Tiacenxa 

51.20. 

Wo 

Fidentia 

Fiorenxpla 

51  40. 

Wo 

BrififeUo 

Bceficella 

52.  . 

45.10 

Tarma 

52.  . 

45.50 

Bggio  Lepidio  Colonia 

J{eggio 

52.50. 

45.50 

'Hpeeria 

Luceria 

52.50. 

45.20 

Taneto 

Tenedo 

55.20. 

45-40 

Mutina  • “ 

Modena  • 

33-  • 

45*4o 

Bononia 

Bologna 

5J-50- 

45-50 

Cletema 

Quaderna 

33-50. 

45-50 

■ Foro  di  Cornelio 

Imola 

54*5- 

45-50 

Ceficna 

5440. 

4540 

Fauentia 

Faenga 

55.20. 

45-5° 

Foro  di  Liuio 

Ferii 

33-30* 

4540 

Le  città  mediterranee  de'  Toficani fiono 

quefle. 

BiraceUo 

Fulfinelo 

5145- 

V 45.10 

Foffi  Tapiriane 

LagodiBietina 

31-  • 

45-50 

Bondelia 

CaftelBauone 

52.50. 

42.50 

Lucca  ; , 

33*  • 

45.20 

■ . 

UK9 
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Luco  di  Feronia  Colonia 

Bietina 

32.26. 

Tijloria 

Tifloia 

55.20. 

Florentia 

Fioren‘7^ 

33-16. 

Tifa  3 Colonia 

Tifa 

55-5P* 

Volaterra 

Volterra  • 

5545- 

Epfèlle 

J^<#* 

33$o. 

Fefule  - 

* Fiefole 

54*  • 

Tenuta 

;» 

55.20. 

fretto 

,4re:Cf9 

544®» 

Cortona 

55-  • 

.Aucula 

.Acqua  pendente 

54.20. 

Bitur^a  • 

Borgo  di  fan  Sepolcro 

55-  • 

Manliana 

Marigliano 

54-50- 

Sena 

Siena 

54-  • 

Suona 

. Souana 

54  *0* 

Satuìtùa  Colonia 

Setomia 

54-  • 

Eba 

• 

54-50- 

yolci 

Caparbio 

54  4®- 

Clufio 

Chiufi 

54.40. 

Folfmio 

Bolfcna 

55-  • 

45.55 

4i-  o 

4j.  o 

42.45 
42.4» 

42.20 
45.  o 

42.50 

42.45 

42.40 

45.50 

42.55 

42.40 

42.50 

42.50 

42.40 
42.15 
42.10 

42.20 

42.20 


T N quella  parte  è Vicerba  , cittì  antica , ancorcheroctoaltronome,&  forfè  la  corri-' 
'prefe  in  mente  Aia  Tolomeo  fatto  uno  di  quelli,  che  qui  mette.  Et  eliendo  Tempre  (lata  eie 
«i  lUuIlre  per  molti  A rarilTiroi  doni  della  Natura,  è ora  molto  più,  per  elfer  cittì  princi- 
pale 8t  metropoli  della  Prouincia  del  Patrimonio.  Et molt'altre cittì  &cailellidi  conto 
foo'oMi  in  quei  luoghi , che  qui  non  A fcriuono  da  Tolomeo,  si  come  ,ò  per  non  poterfi 
ala  un  lolo  far'ogni  oe&,ò  perlegranmutationi.checol  tempo  uien  facendoli  mondo,  fi 
siede,  chein  quaCogn'altra  Prouincia  óregioneuene  fon  molte,  che  non  fono  in  quelli 
libri  fiate  polle  da  T olomeo . Di  che  alcroue  fi  detto  alTai . 

Suderoo  Soriano  42*  O 

JFsmtia  Temano 3 òpiàtoflo  Ferenti  55.50.  42.50 

Già  famofa  per  ^ere  (iata  patria  tt  Otone  Imperatore.  Et  fu  poi  diflrutta  da  Fi- 
Jerhefi , lor  vìctrì,  per  ejfer  tra  quei  Ferentini  nata  ma  fielerata  erefia  3 ò più  toflo 
diabolica  idolatria . 


■Viìia  dìElbio 

Lago  di  Vico 

55-5®* 

42.  6 

Sutrio 

Sutri 

36.  . 

42.10 

Tarquina 

55.20. 

42.  0 

Blera 

Bitda 

55.40. 

41.55 

Corico 

Canino 

5545- 

4145 

Foro  di ClaucUo  3 La  Tolfa 3 0ucéia limerai^ Allume 

dil{pcea 

554®- 

4i.5ì5 

7{epet 

' 

ITALIA. 

■ 

T31 

7<lepeta 

7{epì 

36.  ", 

41.50 

Falerino 

Monte  Fiafeone 

36.30. 

41.50 

Cere 

Ceri 

36.20. 

41.55 

Le  città  mediterranee  de'  Sennoni  <^0^i  la  Marca  £ Ancona  ^ fono  quefle 

Sujfit 

iO- 

45.20 

olirà 

36.  . 

Lecìttàmediterraneede'Viceni.  <^La Marca. 

fon  quefle 

Traiana 

36.30. 

45.25 

yrba  Saluia 

Varchiano 

36.^6. 

42.55 

Settempeda 

S.Seuerino 

36.^6. 

45.10 

Cupra  montana 

Curinaldo 

S7-JO. 

45.10 

Firmio 

Fermo 

31  5^ 

42.55 

tAfculo 

tAfcoli 

58.20. 

42.50 

t/ddria . 

58.45. 

4»  45 

Le  città  de  gli  ymbri , che  fono  [opra  i Tofcani  rfon  quefle  Ducato  £ yrbino. 


"PitittO 

Tetra  molina 

54  4®- 

45-15 

Tifemo 

Città  di  caflello 

54.40. 

45.25 

ForodiSemprmo 

Foffombrone 

54.50. 

45-50 

ifuio 

La  Chiefta 

55-  • 

45-  <5 

Fft 

lefi 

55.20. 

45.20 

lufico 

saffoferrato 

55-50- 

45-  ^ 

* Vertia»  onero  Verufta 

Terugia 

55-50- 

4550 

Sentina 

Sentina  ' . 

55.50. 

42.50 

.Affi  ^ 

55.20. 

42. 4f 

Camarino 

Camerino 

36.  . 

45-  0 

JJuceria 

7{pcera 

55-50. 

42.20 

Le  città  tra  terra  de  Filumbij , che  fono  pii  Orientali  de  gU  Ft^bri 
di  Spoleto^  fono  quefle 

Ducato 

jlrna  . 

55.20. 

42.40 

Ifjxlo  . , 

.AfpeUi 

55  40- 

42.20 

Tur  de 

Tuderto  iTodi^  ' 

55-50. 

42.50 

Foro  Flaminio-, 

Fuligno 

36.  . 

42.40 

Spolftio 

Spoleto 

58.20. 

42-45 

Meuania 

55.20. 

42.45 

.Ameria  ..  - i 

.Amelia  ’ 1 

36.30. 

42.15 

J^arnia 

iqami  - ' 

36.30. 

4250 

Ocricolo 

Le  città  de  Sabhti 
T^rfut 


56.45.  42.50 

Sauma  che  fono  pii  Orientali  de’  yUumbri 

7{preia  J^-45*  4»*50' 

S le  città 
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Le  città  degli  Equicoli , che  fono  più  Orientali  de’ 

Sabini , chiamati  Ceculi . 

Clitemo  Celano  42.40 

Carftolo  Tagliacoxjp  57*20.  42.20 

. Le  città  de’ Marfi,  che  fono  più  Orientali  de  gli  Equicoli.  ^Oggi.AbrH:^ 
con  le  parti  t chefcguono , 


Exa, Capra  Cajfana  57-40*  42.JO 

Mfabucele  58.  . 42.20 

Le  città  de'  Tregutij , che  fono  più  Orimtali  de’  Mar  fi  .Abne^efi' 


Beretra 

58.50. 

42.50 

Interannia 

Teramo 

58.20. 

42.20 

Le  città  de'  Fefiini , che  fono  più  Orientali  de’  Tregutij . 

Tinna . 

Tenna 

59-  • 

42.40 

Muia 

59.  . 

42.50. 

jLmitemo 

Mquila 

59*  . 

42.15 

Mugolo 

Sant'Mngelo 

50.50. 

42.50 

Le  città  fia  terra  de’  Marucini  Chietini . 

Teatea,Tieti 

CiuitàdiChieti 

59  45* 

42.50 

Le  città  fra  terra  de’  Latini 

> f^CainpagnadiBjma.^ 

MA 

55.40. 

41.40 

Tiburc 

Tiuoli 

56.50. 

42.  0 

Trenefle 

Talejlrina 

57-50. 

41.56^ 

Tufculo 

Frafcati 

56.50. 

41.45 

Mricia  ^ , 

Brucia  icafleìlo 

57-  0. 

42.20 

Mrdea 

CaJkUo  ,già  fu  di  Turno 

& de’  Bjftuli 

5<5-45. 

41.50 

Tomento 

57-50. 

42.10 

Trcba 

57-50. 

Mnagnia  - ' 

Mnagm 

57.20. 

41.50 

Vempfo 

Val  Montone 

57-50. 

41.40 

Velitro 

yeletri 

57.10. 

41.50 

Lanubio 

Lauinio  Cafieìlot  dcfirutta 

57.15. 

41.56 

Mtma 

58.15. 

42.  0 

ridette  t 

58.  . 

41.56 

Frufino 

Frufinone , ò Frufolone 

57.50. 

41.45 

Tcrentmo  f 

Fiorentino 

58.  •. 

4140 

Triutrito 

Tipemo 

57.45. 

41.36 

Sftia 

deci 

58.  . 

41.50 

Mqunt» 

58.50. 

41.56 

c 

Sora 

ITALIA. 


58.  ao. 
j8.2o. 
58.10. 


Sera 

Minturtia  Celoma  Traietto 

fondi 

Le  città  fra  terra  de'  Teligni  > Vaine ft 
Curfinio  . TratuU  40.  . 

Sulmone  Sulmona  40.50. 

Le  città  fra  terra  de'  Fretarà , Lanciantfr  fono  quejle . 

jfncfrmo  Lanciano  41 -jo. 

larino  Villa  Franca  41.50. 


*39 

41.40 

4X.55 

41.50 

42.20 
42.10 

41.20 
41.50 


trino  r ^ 

Le  città  de’  Caraceni , "Principato  che  fono  fatto  i Freutamifono  quejte . 

_ An  A'\  A^t.A 


^ufidena,CafteUo  . ^ufidena  40.40. 

Le  città  de  Sanniti , chefeno  fitto  i Teligni  & Caraceni . 

Botano  " 

Efernia 
Sepino 
^Uifa 
Tutico 
Telefia 
Beneuento 
Caudio 


• 1. 


Bouiano  > Beneuiorlo 
Semia 
Sanguino 

Triuetto 


Con'^a 


Venafro  1 Campi  Venafri 
Teano 

Sueffa  > chiamata  Vometia 
Cales 
Cafilino 
Tributa 
foro  di  Toplio 
Capua 
^bella 
Stella 


Le  città  fra  terra  de’  Campani  1 T erra  di  Lauoro 


59.10. 

39-  • 

59-Jo* 

40.  . 

40.10. 
40.50. 

41.  * 

41.20. 


OggiVenafh 
Tiano 
OgffSeJpt 
Caleno  t Carinola 
Caflelluccio 
Trepergole 


duellino 


58.40. 

59-  • 

58  40. 

5940- 

59-I5* 

59.55. 

59-45* 
40.  . 

42.20. 
40.10. 


Le  città  fra  terrà  de’  Ticentini  Principato  di  M elfi 

•fjola  Tlpla  4°-^  5' 

"ÌLuceria  Colonia  T^era  40.50. 


41.45 

42.  o 
41.20 
41.50 
41.45 
41.40 
41.20 
41.20 
42.25 

41.40 
41.50 
41  25 

41.50 

41.40 

41-50 

41.15 
41.10 
41.10 
51.  5 

40.50 

40.40 


Vici 

Laorina 

40.40. 

40.20 

Compfa 

40.50. 

40.20 

Totentia 

40.40. 

40.15 

Blanda 

Cajìeifamar  della  bruca 

40.20. 

s H 

40.10 

Crumen- 
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Crumento 

Cropuli 

^0.36. 

39-3% 

. Le  città  fia  terra  de  gli  Ir  fimi , che  fino  piu  Orientali  de  Ticcntiai  dr  iMcam. 

i4qMÌlonia 

41.  . 

41.  0 

^bellino 

40.50. 

4045 

Bculano 

Loeoniano 

41.20. 

40.45 

Tratuolo 

Volo 

41.  . 

40.20 

Le  città  fra  terra  de'  Tugliefi  Datali  OggiTugUa  piana . 

Teano 

Cidonia 

41.25 

tfiuceria  de'  Tugliefi  Tacerà  di  Taglia 

41  .JO. 

41.  0 

yibamo 

Boncetino 

42.  . 

41.  0 

^rpi 

^fioli 

41.40. 

41.15 

Erdonia 

41.20. 

40.25 

Canufio 

Canofi 

42.  6. 

40.50 

Le  Città  medi  terranee  de'  Tugliefi  Tcucentim . 

Venufta 

Venofit 

4140. 

40.50 

Celia 

Celia 

42.10. 

40.15 

Le  città  fra  terra  de'  Brutij  Calabriaalta, 

OJttmiflro 

40.20. 

59.10 

Confentia 

Cofen-t^ 

4040. 

39-3<> 

Valentìa  de'  Vieni  Biuona 

40.1  5. 

58.55 

Le  città  fra  terra  della  Magna  Grecia  > Calabria  baffi . 

Vetilia 

^Itamura 

40.45. 

59-  0 

tAbiflro 

Ciliano 

40.45. 

39-36 

Le  città  fra  terra  de  Salentij  Terra  £ Otranto . 

Bjtdia 

' Bjuigliano 

40.50. 

39-4^ 

tUpito 

Leortaia 

41.  . 

39-36 

^letio 

• : Lece  . . 

41.15. 

39-  0 

Bauota 

Bafirdo 

42.1  5. 

J9-I5 

Vffento 

• . Vgcnto 

41.J0. 

39-4^ 

Veretp 

Vetrana  '■ , 

42.20. 

39-  0 

le  città  di  Calabria  fra  terra . 

1 

Turm 

Stigliano 

42.JO. 

59.20 

Vreto 

Vjano 

42.50. 

iP-io 

Le  IfoU  i che  fino  apfrcffi  all'Italia . 7{el  mar  UfftJUco  fino  quefie . 


Gorgone  ifila 

LaGorgogna  . 52.50. 

42.  0 

Etata  I fila  t non 

fi  truoua altramente  50.40. 

42.  0 

Capraria  ifila 

Caprara  52.  . 

42.  0 

lina  Ifila 

Oggi  Elba  idei  Signor  di  Tioti.- 

bino  - 

33-  • 

42.  0 

•• 

1 ' 

Tiel 

I 

TALI  A '. 

r • • 

• ■ k » 

t4t 

7 ' - . , 7{elmar 

TlanafialfoU 

Tirreno  fino  quefie  ifile  ., 
LaTianofa 

54-  • 

41.  0 

Tontia  ifila 

Volgarm, "Ponga 

57.20. 

40.45 

'Pandatoria  ifila 

Talmaria 

37'5°‘ 

40.45 

Trocita  ifila  ^ 

Trocida 

58.45. 

40.40 

Tartenope ifila . i. 

Bentelien 

58.20. 

40.45 

Viiecufa  ifila. 

Ifchia  i 

59.20. 

40.50 

Caprea  ifila  .. 

Capri 

.59.20. 

40.50 

Sirenufe  ifile 

Calie 

393°' 

3936 

7^1  mare  Ionio  fono  le  ifole  chiamate  Diomedee  » ifola  di  Tremito  > ^ fi- 


no cinque,  il  fito  delle  quali  ha  ^radi  40.40.  4J.  o 

\ • 

\a  T ^ T I 0 !• 

J quella  de^crittlone  dell’Italia,  io,che  gii  lungo  tempo  Tono  attorno  alla  mia  con 

D tanto  ftudió,  non  fo  che  dir’altro,  fé  non  che  così  dalla  patte  dì  Tolomeo  perla 
gran  muUtione  del  mondo,  òper  qual  li  uoglia  altra  cagione,  come  da  quell» 
delPìncerptetationi  tanto  Latine  quanto  Volgari,  fattene  fin  qui  ella,  ila  in  quello 
libro  molto  imperfettamente, & io  doppo  Phauerla pur’aiutata  in  moltiflimi  luoghi  al  me- 
glio che  li  i potuto , fono  flato  poi  allreno  a lafciariacom’ella  flaua,  thè  à volerla  ridurle  à 
perfettiooe  ui  Caria  conuenuto  un’altro  nuovo  & pieno  uolume , 

TAVOLA  SETTIMA,  D’EVROPA: 

IL  SITO  DELLISOLA 


DI  CIRNO,  O'  CORSICA. 


/ R N o Ifila , chiamata  parimente  Corfica , i circondata  uerfi 
Occidente , eJr  uerfi  Settentrione  dal  mar  Ugufiico  : Fcrfi  Leuan 
te  dal  mar  Tirrenno , £<r  rerfi  Megpgiomo  da  quel  mare , che 
è tra  ejfa  & la  Sardegna . Il  fio  lido  fi  deferiue  in  quifto  modo  , 
cominciando  da  me%o  il  lato  Settentrionale . 

Bocca  del  fiume 


Volerlo 

BiggiF. 

50.40. 

41.  6 

lido  di  Cefia 

Calui  Città 

50.50. 

41.20 

T ilojfi  promontorio  C.  Bptelar 

Deferittione  iella  parte  Occidentale . 

50.  . 

41.50 

./ftr/o  promontorio 

50.  . 

41.40 

Cafalo  Golfo 

S.Fiorengp 

50.15. 

40.25 

Viribalio  promontorio 

50.  . 

40.50 

Bocca 
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Bocca  del  fiume  Circidio 

30.  . 

40.25 

Betio  iionte 

Monti  di  me:^ 

JO.  . 

40.20 

^0 promontorio  • 

50.  . 

40.15 

Vrcinig  Città 

,4iax^ 

^o.xo. 

40.10 

JJdoMenofo 

. 

50.15. 

40.  0 

Bocca  del  fiume  Locra 

<, 

50.10. 

395S 

Tauca.città 

Tauonia 

50.15. 

39'^% 

Bocca  del  fiume  Ticario 

50.15. 

59-4» 

Torto  Titano 

50.20. 

Fifera  città 

Figari 

50.50. 

39.30 

Bocca  del  fiume  Titano 

50.15. 

39.20 

Mariano  promontorio  <jr  Città 

50.50. 

39-30 

Defcrittione  della  parte  meridionale  • 

Talla  città 

Tolo 

51.20. 

39.20 

Torto  Siracufano 

Bonifacio 

51.25. 

39.26 

Bjfbra  città 

31.26. 

39-36 

Craniaco  promontorio 

C.S.^manJk 

51.50. 

39-ArO 

^lifta  città 

Iflria 

51.50. 

39-45 

Torto  Filonio 

Fauona  luo^o  dejèrto 

5I-45- 

3956 

Defcrittione  della  parte  Orientale . 

Bocca  del  fiume  Sacro 

Solcnfiira  F. 

51.50. 

40.  0 

Valeria  Colonia 

^Icria  fi  dee  dire  > fatta  Colonia  da  Siila  Ditta- 

tare , oggi  Leria 

51.50. 

40.  5 

Bocca  del  fiume  Optano 

^leria  F. 

3^30- 

40.20 

Torto  di  Diana 

Oggi  é vno  Stagno 

51.20. 

40.20 

Tutila  altare 

La  Caloniga 

51.50. 

40.50 

Bocca  del  fiume  Tuola 

Callo  òTorrageFt 

31.30. 

40.55 

Mariana  Città 

Marano 

51.20. 

40.40 

Vago  promontorio 

E fatto  Spiaggia 

51.55. 

40.45 

Montino  città 

51.20. 

41.  0 

Clunio  città 

51.20. 

41.10 

Defcrittione  del  lato  Settentrionale . 

Sacro  promontorio 

C.  Sagri 

51.55. 

41.50 

Centurino  città 

Centuri 

41.50 

Cenciata 

Le  Cannelle 

51.  . 

41.  5 

T erigono  qnefla  ifola  popoli,  che  abitano  per  le  tàìledl  lato  Occidentale  abitano  i 


CerubùjfottoilMonte^itreo  filqMolehagradi  4'^*45 

Sotto  coftoro fono  iTarrabeni  Ì0.iy.  40*45 

Tofcia  fono  1 Titiani,  ^ doppo  queJU  i Balatoni . 


U 
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lA  parte  pià  Settentrionale  tengono  i Fanacmì  sfotto  i quali  fono  i Celcbefi , dr 
doppo  quefli  i Lienini  > & » Macrini . Doppo  cojloro  fonagli  Operù , & pofcia  i Sim- 
bri  j dr  i Coimafetù  tfofto  i quali  più  Meridionali  fono  i Subafani , Le  città  fra  ter~ 
ra  fon  quefle. 


Bppico  ^ 

Bpgela 

50.15. 

41.  0 

Cerfuno  ^ 

Hebio 

50.30. 

41.  0 

Talanta  f » 

30.20. 

40.45 

Lutino 

51-  • 

4045 

A luca  - ' 

30.20. 

40.30 

Ofinco  . * 

• * 

30.30. 

40.30 

Sertnitio  • ' ' 

30.20. 

40.20 

Talcmo  • , i 

• 

50.45* 

40.30 

Fenicio 

50.50. 

40.30 

Cenejìo  • ' ^ 

51*  • 

40.15 

Opino  " 

31.20. 

40.25 

Mora 

50.30. 

40.  0 

Matiffa 

^ • y 

• 

50.45* 

3936 

Albiana 

51*  . 

5950 

IL  SITO  DELL’ISOLA 

t 

I DI  SARDEGNA. 

Tur  della  Settima  Tauola  Europa . ^ 

La  Sardegna  fu  chiamata  anticamente  Sandaliota , dr  Ichenufa . 

A Sardegna  ifola  è circondata  rerfo  t Oriente  dal  mar  Tirreno  » 
da  Mexp  giorno  daW Africano,  dall'Occidente  dal  Sardoo  > eSr  da 
Settentrione  dal  mare , che  paffa  traeffadrla  Corftea . Et  il  lido 
fuo  fi  deferiue  in  queflo  modo . 

Dalla  parte  Occidentale  fono 
Corditano  promontorio  29.50. 

S.BSparata  jo.  . 

30.10. 

' 50.  . 

50-1 5- 


Tilio  città 
Torto  J^nfeo 
Ermeo  Tromontorio 
Bocca  del  fiume  Temi 
Torto  Coracode 
Terra  città 


30.20. 

30.20. 


58.45 

38.40 

38.30 

58.15 

38.  o 
57*5<5 
57.20 

Bocca 


30-30, 

37-10 

30.30, 

36.^6 

30.30. 

36./P 

30.30. 

36.30 

30.30. 

3620 

50.40. 

36.30 

5040. 

36.  0 

3o.$o. 

45.40, 

31.11. 

35.50 

31.30. 

35.^5 

51.40. 

35.50 

5*-  . 

35.50 

3^“  • 

35.26 

32.  6. 

35.56 

51.15- 

35.36 
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Bocca  del  fiume  Tirfo 
V.feìle  città  Colodia 
Bocca  del  fiume  Sacro 
Ofèa  Città 

Tempio  di  Sar dopa  tare 
Trapali 

Tacbu  promontorij 

La  dejcrittione  del  lato  Meridionale . 

T? apulo  città  .. 

“Porto  Soldo  ^ 

“Peninfola 
Porto  Bica 

Torto  d'Èrcole  • * 

“ì^pra  dttà 

Cuniocario  promontorio 
Lido  continuo 

' La  defcrittione  del  lato  Orieitfale . 

CaraUi  dttà  promontorio  Caller  dttà  principale  » doue  fecondo  il  Boccac- 
do  è yn promontorio  chiamato  del  medefimo  nome 
Golfo  CaralUtana  •. 

Sufalei  villa  ^ . v ^ 

Bocca  del  fiume  Sepro 
Torto  Sipicio 

Bocca  del  fiume  Cedrio  

Feronia  città  ' . " * ^ 

Olbia  dttà  . j . 

VortoOlbiano 
Colimbario  promontorio 
Mrti  promontorij 

Defcrittione  del  lato 
Errcbantio  promontorio 
Tlubio  città 
Giuliola  città 
Fibula  dttà 

T orre  di  Biffone  città  Oggi  Sar  dot 

La  parte  di  quefla  Ifola  più  Settentrionale  tengono  i Tibulatif  &i  Corsif . Sot 
to  cofloro  fono  iCoracensij  ^Carensij . Tiù  oltre  fono  i Conufitani , fottoi  quali fo~ 
no  i Suldtani , (jr  » Lud  Idonesij . Dipoi  fono  gli  Efaronesij  > ^ fitto  cofloro  i Cor- 
ntsij  fi  quali  fi  chiamano  EchUesij , Oltre  àquefli fino  iBpucesijfCll’  piùoltrti  Cel- 

fitan 


ri 


52.50. 

36.  0 

52.10. 

36.20 

31.56. 

36.40 

51.50. 

57-10 

32.  . 

37.  0 

32.  . 

58.  0 

51.45. 

58.10 

51.40. 

58.50 

51.40. 

3^.35 

5I-45* 

39.30 

5I-45- 

tic. 

39.30 

51.50. 

39.30 

51.50. 

39.  6 

51-10. 

39.  0 

50.40. 

58.50 

c 

• 

58.50 
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fitami&iCorpicesìj . Vofcia più  auanti fono gU Scapitani,  &iSicttles{j , fotta  i 
quali  fino  i T<l^oliti,et  yalentini.  Quelliahe  fono  più  meridionalhfono  i Solcetani, 
Le  città  fra  terra  fin  quejlc . 


Ericino  ' . 

51.  . 

58.50 

Ereo 

51.50. 

5840 

CerulU  vecchia  *- 

50.50. 

58.50 

Sofà  • ' 

50.50. 

58  15 

Macofitfa  '»  * 

51.15. 

58-15 

Sotto  le  quali  fono  i Monti  Menomerà 

Ji-  • 

58-  0 

CoruUinuoua  " 

50,50. 

Saralapida 

51.15. 

.57  45 

Como  Galea 

50.50. 

57  45 

Mcqueiffitane 

50.40. 

57-15 

Mcque  Ufi  tane 

51.50. 

5745 

Lefa 

51.50. 

36.36 

McqueTLapolitane 

45- 

55.10 

Valeria  Città 

51.55. 

55.  0 

L’Jfole , che  fino  intorno  à Sardegna, fono  quefle 

Fintone 

50.40. 

59-  6 

Elba 

50.20. 

59-20 

7<finfea  • . ’ ’ 

29.45. 

29.50 

Erculea  . • 

29.20. 

59-  0 

Diabate 

29.50. 

58-45 

leraco,  cioè  I fila  di  Sparuieti 

50.  . 

55  45 

Tiombea,òTiombaria  j 

50.50. 

55-50 

Ficaria 

33-  • 

37-^^ 

Ermea  1 

33-  • 

39'  0 

SITO  DELL’ISOLA 

D I S I C I L I A. 


Tur  della  Settima  Tauola  d’Europa . 

jd  Sicilia  è circondata  verfo  Occidente , & verfi  Sette  »- 
trione  dal  mar  Tirreno,  ver  fi  Mego  giorno  dall'africano,  gjr 
L verfo  [ Oriente  dall  Adriatico . La  parte  fua  maritimafra  in  que 

fio  modo . Il  mego  del  lato  Settentrionale  f ilquale  è acutiffimo  * 
& borealifftmo  fi  chiama 


T Teloro 
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Tcloro  promontorio 

C. del  Faro 

39-io. 

32.36 

. Defcrittione  della  parte  Occidentale  nel  mar  Tirreno^ 

FalacrioTromontorio 

Saffo  colmo  in  me%p  del  Faro» 

r . : • 

Ò-  di  ToaloK^ 

39.10, 

32.36 

Mile 

Mela-rj^p 

39.  • 

58.50 

Bocca  del  fiume  Eliconio 

OliuieriF^ 

38.50. 

32.26 

Tindario 

Tindaro 

58.50, 

38.20 

Bocca  del  fiume  Tàneto 

llfiuihedi'Pati 

58.20. 

58.25 

tAgatirio 

Tiraino 

58.  . 

58.15 

iAlontio 

37.50, 

58.10 

Bocca  del  fiume  Cbida 

BpfinarinoF, 

57-45- 

58.  6 

Culatta 

Calaua  > j 

57-40- 

37.56 

•4lefie 

Caronia 

57.40. 

3745 

»4lete 

Tuffa 

37.36, 

37  47 

Bocca  del  fiume  Menalo 

Mal  pertufo  fiume 

37.30, 

37.47 

Crfaledi 

Cefalodo»  Crfalà 

57.20. 

37.40 

Bocca  del  fiume  Imera 

SalfoF. 

57-M- 

57.20 

Tenne  Imere  città 

Termine 

37.  6, 

57-15 

Otuk  ’ 

Solanto 

37.  . 

57.20 

Bocca  del  fiume  Eleutero 

^pontecotto  fiume 

37.  • 

37.  6 

Tanormo 

Talermo  j città  principale 

37.  • 

37.  0 

Bocca  del  fiume  Boti 

Fiume  freddo 

37.  • 

36.^0 

Cetaria 

Cartarana 

57-  • 

36./^') 

Drepano 

Trapani 

37.  • 

36.20 

Segeflano  città  mercantile 

Cafleilo  à mar 

36.30. 

3630 

Egitarfo  promontorio 

C.diS.Todaro 

"36.^0. 

55.15 

C'  _ Defcrittio  ne  della  parte  Meridionale  nel  mar  africano  . 

Bocca  del  fiume  ^cito 

odeis  t^cUio 

37.30. 

36.  6 

Uliheo  città  (ir  promontorio 

C.BoeojCt  la  città  di  Marfaìla.  J 7.  , 

'36.^0 

Bocca  del  fiume  Sclenunte 

57.20. 

-36.^% 

Bocca  del  fiume  MaT^ra 

Maj^ra  dr  fiume 

37.30. 

5<J.i5 

Tiiitia 

‘li  TùliciTempio  róuàiatoap- 

preffo  Ma:(i^ra 

37AO, 

36.20 

Bocca  del  fiume  Soffio  ' 

J7-45- 

36.20 

Bocca  del  fiume  Isburo 

Garbo  fiume 

58.  6. 

36.26 

Eraclea 

Sacca 

58.20. 

36.26 

Bocca  del  fiume  iffia 

Tlatina  F. 

58-50* 

36.26 

wAgragantino  città  mercantile 

Agrigento , Cergento 

58.50. 

36.26 

Bocca  del  fiume  Intera 

SalfoF^ 

39.  . 

36.20 

c ■.  . . 

Bocca 

M 


IH 

i? 

Lii 

i.lf 

S.H 

U 

f.5< 

45 

Al 

47 

40 

|.ao 

7J 

7-' 

^ • 

>•4 

54* 

5.^ 

^JO 

^.ij 

.( 

.0 

Mi 

Mi 

i.j« 

’J 

'J 

■J 

•J 

.X 

la 
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• • r • 

*47 

Soceadel fiume Iporo  , 

56.20 

Bucra  promontorio 

Butera , C. Longobardo 

J9.20. 

56.20 

Caucana  porto 

Baracara , Camarana 

39-30. 

56.15 

Bocca  del  fiume  Moticano 

Comijb  Fiume 

59-4°* 

56.20 

Odi[fea,ouero  Flijfea  proniótorio  C.  B^fcarambei 

59.50. 

39-1$ 

Defcrittione  della  parte  Orientale  nel  mar  Adriatico . 

Vachino  promontorio 

C.Vaffaro 

40.  . 

56.20 

Fenico  porto 

Torto  di  noto 

59*45* 

56.50 

Bocca  del  fiume  Orino 

Falconara  F, 

59-45- 

56.40 

Longo  promontorio 

C.Bé'^caxir 

59.50. 

36-4$ 

Cberfonefo , ò Tenifola 

59.40. 

56.50 

Siracufa  Colonia 

Saragofa 

39-30. 

57-15 

Bocca  del  fiume  odlabo 

Mlabas,  Mlfeo  con  la  Fonte  ,Aretujà,oggi  F occhio 

della  zUica 

59.26. 

37-30 

Tauro  promontorio 

L’ifola  de’  Magnifi  paùnfo.g  9.JO. 

57.20 

Bocca  del  fiume  Vantacchio 

Marcellino  F, 

59.20. 

37-36 

Catana  Colonia 

Catania 

3 9-36. 

3740 

Bocca  del  fiume  Sàneto 

Mucaba , Lunchiola  F, 

59.20. 

37-4$ 

Tauromenio  Colonia 

Tauromina 

39-30. 

57-50 

jlrgeno  promontorio 

C.diSan^leJfi 

39-30. 

jS.io 

Meffena  nello  fretto 

Mejftna 

39-30. 

• 58.50 

I monti  Famofi  di  Sicilia  fono  quefti. 

Etna 

Mongibellb 

39-  • 

00 

0 

Cratas 

Monte  Miragelprejfo  d Valer  - 

mo 

37-40. 

36-40 

Le  parti  Settentrionali  fono  abitate  da'  Mejfenij  t quelle  di  me^  da  gli  Orbiti,  c3r 
Catanei  ogp  fi  domanda  Fai  di  Mona . 

Le  parti  Meridionali  tengono  i Segeflani  ,&i  Siracufani  ora  la  Fai  di  Tipto  » 

Le  eittdfi-a  terra  in  Sicilia  firn  quelle. 


Capitio 

Capitio 

58.20. 

' 58-15 

Mbacena 

39.  • 

58-15 

Imicara 

58.50. 

58.  0 

Tifa,  Tifo 

Terra,Tica 

58.50. 

58-  0 

,Alcta 

CoUfano 

57-50. 

57-50 

Centurtpe 

Centoropia , la  chiama  Strabono 

oggi  Contorci 

' 

58.50. 

57-45 

Dimeto 

Torre  del  denoto 

58.50. 

57-50 

Etna 

Cange 

59.20. 

57-45 

c 

58.15. 

55.  0 

T q 

Erbita 
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Erbita 

S.7{icolo  tT^icofia 

.58.40. 

57-50 

Sergentino 

58.JO. 

37-30 

Idia 

Cadra  apprejfi  Leontini 

58  ?o. 

57.20 

Leontio 

Dejlruttat  dacuiiLeontìnii 

oggi  Leonthù 

39-  • 

57-50 

Erbejjò 

57-50- 

57.20 

T^etto 

T^tto  Città 

58.20. 

57-2<S 

Mene 

Spara  Sumo 

58.50. 

57-*<5 

Tatioro  . ■ - 

Tala^giplo  i pjfi  à Siragofa  J 7. 2 o. 

57.10 

^fero 

%A%aro 

5740- 

57-20 

Enna 

Enna 

58.  6. 

57-  <5 

Ti'tra 

Tlaxg^ 

58-40* 

57- 

Megara 

^Hgujla 

5915. 

57-15 

ibla , monte  & cafiello 

OggiMeìlili 

58  20. 

57-  0 

Engio 

Cange 

39-  • 

57-  0 

Cotirga 

58.  . 

55.45 

Caciro 

Cajfaro 

58.40. 

56.45 

^ere* 

Chiaramonte 

59  15- 

56.40 

Schera  , ■ ' ’ 

Calamctta 

5750. 

56.50 

Triocla  .r. 

F^udai^jp 

58.  . 

5MS 

Aaaga 

Monte  Jicco 

58.50. 

36.40 

Motuca 

Moducaprejfi  à Siracufi 

39.26. 

5640 

Segefia  . • - 

37.10. 

56.50 

Lego 

57-50. 

56.20 

Entella  . 

Cajlelyctrano 

37A5- 

56.50 

^ntrins 

58.50. 

56.26 

Ftiritia 

58.40. 

56.50 

Qella  ^ 

Cer^a , Calati  in  Val  di  T^pt- 

to 

39.  . 

56.50 . 

■Camaritut  . * - 

Camarana 

59.20. 

56.25 

Eloro 

Via  Calorhut  ' 

50.40. 

59.40 

Ina 

50.50. 

56.26 

Elcetio 

57-1 5* 

5^-15 

L ifoU  rcbe  fino  apprejfi  Sicilia  ifileEolie»^  Folcame, 

Didima 

Salme 

59-  . 

59-  0 

Icefia 

Tanarfa 

59.20. 

59-  0 

Ertcode 

^licur 

58.20. 

58.45 

Fenicode 

FenicufaFeliapr 

58.50. 

58.50 

falcano 

• ^ « 

Folcano 

58.50. 

58.5^5 

i 

Lipàra 

SICILIA. 


Lip*ra 

Euommo 

Stronpde 

yfiica  ifola  & atti~ 
Ofleode 
Forbantìa 
Egufa 

Sacra  - 

Tacema 

Eolia 


Lipari  ifola  & città 

EHoninu , Vulcaneto 

Strongila , Stromboli 

yfiica 

LiToecelU 

Leuanfo 

Fauagnatia 

Maretamo 

Tantalarea 


*49 

39-  • 

58.45 

39  3°- 

58.45 

59.20. 

58.45 

36-30* 

58.45 

56.15. 

37-  0 

36,  . 

56.20 

56.15. 

36.  6 

56.  , 

6.  0 

56.50. 

37-  . 

59.  0 

IL  SITO  DELLA 


SARMATIA  D’EVROPA. 


Tur  della  Settima  Tauola  S Europa . 


La  Sarmatìafouero  Sauromata^  oggi  diuifa  in  diuerfe  regioni^oè  To- 
lonia , F^ffia , Truffta  » Lituania , Liuonia,  Todolia,  ^ Mofcouia . 


jl  Sarmatia  f che  din  Europa , tertnina  rerfo  Settentrione  con 
r Oceano  Sarmatico  preffoal  golfo  chiamato  yenedico,  &fiti» 
alla  terra  nonconofciuta  fecondo  quefladefcrittione, 

Doppo  la  bocca  del  fiume  yiflula,iiquale 


ha  gradi 

40.  * 

56.  0 

Bocca  del  fiume 

Croni 

Taffaria  F, 

50.  . 

56.  0 

Bocca  del  fiume  Bubone 

TrcgelF, 

\f3'  • 

57.  0 

Bocca  del  fiume  Turonto 

Metnel  F, 

56.  . 

58.50 

Bocca  del  fiume  Cherfino 

Gang  F. 

58.50. 

59’5° 

Il  fitto  del  lido  t ilquale  è fiotto  ilparallelo  » ehepaffa  per  Tile,  cioè  il  fine  del  pelago 

della  terra  conofeiuta  > ha  gradi 

62.  . 

63.  0 

il  termine  preffo  alla  parte  meridionale  di  Sarmatia  t che  fi  defcriuc  per  le  fonti  del 
fiume  Tanaiyha gradi  6c^6^.  & 64.58 

yerfo  [ Occidente  termina  col  fiume  yifbda  , eir  con  quella  patte  > che  è tra  C ori- 
gine di  effo  Fiume , & la  linea  de  i Monti  Sarmatici , & con  effi  monti . il  cui 
fitoéfìatogià  detto . 

■ yerfo  Me:^  giorno  coi  Iapigi  Metanafii  <^Topolicosì  chiamati  ancor  oggi, 

Etverfit 
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Et  verfo  la  parte  ^uflraU  con  la  fine  dei  monti  Sarmatici  ii  quali 

hanno  gradi  42.50.  ‘4S.J0 

Fin' alprmcipio  del  monte  Carpato  » Crapat  monte  ^ ilquale 

hagradi  4^.  . 48.50 

Et  fi  congiunge  con  la  Dacia  t apprejfo  almedefimo  paralello  fin  alla  bocca  del 
fiume  Boriflene.  Et  di  quindi  termina  col  lido  di  Tonto  infino  à Carcinito  Fiit- 
me . La  deferii  tione  del  qual  lido  fla  così . 

48.50 
55.  o 

48.50 

47-4J 

47.40 

t 

47.50 

47.50 

47.50 
48.  o 

48.50 

48.50 

Doppo  quefiefegue  tlfimo  > iUpude  diuide  la  Tastrica  Cherfonejò . La  parte  del 
quale  nelgolfo  Carcinito . 

*^Go^odi7ligropoli^bagra^  • 60.20.  48,20 

Quello  poi  ^ che  é nella  palude  Bice  <^Sefcjn^  60.50.  48.50 

yerjò  Oriente  termina  con  iflmo  del  fiume  Carcinito  conia  palude  Bice , eJ* 

con  un  lato  della  palude  Meotide , per  fino  al  fiume  Tonai , & con  ejfo  fiume  Tonai 
ìircolmeridiano , che  comincia  dalle  fonti  del  fiume  Tonai , verfo  la  terra  meognita 
fino  al  fopradetto  fine . 

Deferiuefi  adunque  queflo  lato  in  queflo  modo . 

Doppo  Clfimo  che  i apprejfo  al  fiume  Carcinito  della  palude  Meotide  fegue . 


Bocca  del  fiume  Boriftene 

TlcperF. 

57.50. 

Fonti  del  detto  fiume 

4 

51.  . 

Bocca  del  fiume  Ipane 

58.  . 

Selua  di  Diana  promontorio 

Tidca  città 

58.50. 

ijbno  del  corfo  (f  .Achille 

■ 

59.  . 

il  promontorio  Occidentale  del  corfo  <T .Achille , chiamato  tpro- 

montorio  Sacro 

Sagori 

57.50. 

La  parte  Occidentale  chiamata  Mifari promontorio 

59-45- 

Cefalonefo 

59-45- 

Bon  Torto 

Torto  Bo 

59’So. 

Tamiraca 

59.20. 

Bocca  del  fiutne  Carcinito 

59.40* 

Tfpuamcnia  . 

Cajlel  bianco 

60.50. 

48.40 

Bocca  del  fiume  Tafiafeo 

60.20. 

48.40 

Liano  città 

saline 

60.  . 

49.15 

Bocca  del  fiume  Bià 

Buges 

60.20. 

49*i® 

Era  città 

60.50. 

45.40 

Bocca  del  fiume  Cero  nelgolfo  Carcinite 

61.  . 

49.50 

-Cnema  città 

Comama 

62.50. 

49-45 

.Agaro  Tromontorio 

65.  . 

49.40 

Bocca  del  fiume  jigaro 

62.50. 

50.J0 

BofeoSoluadiD» 

4 

62.40. 

51.15 

Bocca 
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Bocca  del  fiume  Lieo 

€3.  . 

Igri  città  T abardi 

63.30. 

32.50 

Bocca  del  fiume  porito  ' 1- 

64.50. 

35.  0 

CareaViUa 

65.  . 

53-3° 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Tonai  .Don  f. 

66.20. 

34.10 

Bocca  Orientale  del  medeftmo 

67.  . 

34.50 

Folta  del  medeftmo 

72.50. 

56.  0 

fonti  del  fiume  medeftmo  Toanis  fonte 

64*  • 

38.  0 

. Doppo  quefli  è il  fine  predetto  alla  terra  incognita  > il  qua- 

le  ha  gradi 

64.  . 

63.  0 

Et  oltre  à cibi  cinta  la  Sarmatia  Coltri  monti  y 

dei  quali  quefli 

fimo  quelli  y che  fi  dicono . 
Teuca  monte  .Altramente  Teuca 

51.  . 

31.  0 

Monti  ^madoci 

59.  . 

31.  0 

Sondino  monte 

58.  . 

35.  0 

Mlauno  monte 

62.50. 

35.  0 

Carpatomontey già  detto  Crapac 

46.  . 

48.50 

Monti  Fenedici 

47-50- 

55.  0 

Monti  Bjfei 

65.  . 

57-50 

Quella  parte  del  fiume  Boriflene  » che  i apprejfo  alla  palude  ^madoca  Oggi  fi 

chiamaBob^  ha  gradi  53’S^'  50.26 

la  fonte  delìnedeftmo, più  Settentrionale  5**  • 5J*  ® 

T ra  i fiumi  y che  fono  folto  il  fiume  Boriflene  d il  fiume  Tiria  > il  quale  termina  i confi- 
ni di  Dacia  y&  di  Sarmatùty  dalla  volta  yi  cui  gradi  fino  57*  * 4^*5® 

ijler  fiume  della  Bpffia^ffa  fin  alla  fine  yi  cui  gradi  fono  49.  JO.  48.  JO 

llfùane  ^ffiacetrafcorre  ancor  egli  per  laSarmatiafopra 
Daciajfintd  monte  Carpato. 

Tengono  lamaggior  parte  di  Sarmatia  per  tutto  il  golfo  benedico  le  genti  chia- 
mate Venede  > cJr  {opra  la  Dacia  abitano  i Teucini , Baftemi  .Et  per  tutto  il  lato 
della  palude  Meotide  fono  i Chiugigi  y (ir  i B^ffolani  y&  pià  dentro  gli  ^maffobij  . 

Quefli  alcuni  credono  efferi  Mofcouitiy  eìr  gli.Alauni  Sciti  la  Sarmatia  Ugo  il 

fiume  Fifìula  abitano  fitto  i Venedi  i Citcniy&  pofiia  i Finni.<^  Oggi  di  qud  & di  là 
dalla  riua  del  fiume  Fifiula  yéla  Truffiay  i popoli  chiamati  Truteniy  fino  al  marey 

la  cui  città  chiamano  Borgo  di  S Maria  D oppo  coftoro  fono  i Sulani y & fitto  que 

ja  i Frugudiont . Tià  oltre  fono  gli  guarirli  y cioè  appreffi  oue  nafce  il  fiume  Fiflula, 
"Più  fitto  fino  gli  Ombroni , &poi  gli  .Anartofratti . Voi  i Burgioni  ypoi  gli.Arfie- 
ti  ypoi  i Sabociy  (jr  poi  i Ticngitiy  & i Bieffi  appreffi  al  monte  Carpato . Di  tutti  que 
fii  fitto  i Fenedi  fino  più  Orientali  yi  Gaiindi  > i Sudini  • (^parimente gU  Stauani  fi- 
no àgli  .Alawù , Sotto  i quali  fino  gli  Igilioniyet  pofcia  i Ceffoboci  y ^ i Tranomon-' 
..  tatù 
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tani  perfino  à i monti  chiamati  Teucini . il  refto  del  golfo  benedico  apprejfo  alCOcea 
no  abitano  i yelti  ,fopra  i quali  fono  gli  off  ; & pofcia  i Carboni,i  quali  fono  Sctten 
trionalifjimi.  nojlri  dicono,  che  più  oltre  appr^o  fi  fimo  di  Tiprbegia  & Suetia 
fono  i Laponi , & piùauinti,  quafi  fitto  una  perpetua  caligine  fono  i Timmci,  dì 
queftifino  più  Orientali  i Careoti,  & Sali . Sotto  à quali  fino  gli  ^gatirfi,  et  pofcia 
gli  jiorfi , & i Vaghui . Sotto  cofloro  fino  a i monti  B^fei , i quali  fono  i yibioni,& 
gli  Idri,&  fitto  i yibioni  fino  à gli  ^launi  nofiri  dicono  jllani , & Vrocopio  gli 

dìuona  ynui^  fono  gli  S turni,  TragliAlauni  poi  & gli  Umaffobij  fono  i Canoni» 
i Sargatij , (<r  appreffi  la  volta  dei  fiume  Tanai  abitano  gli  ofioni , i Tanaiti . 

Sotto  i quali  fino  gli  ofilijfino  d i Bpffolani  i^chiamati  da  noi  lutati,  B^Jfi,et  regno 
diBojfia.'^  Tragfi^Amaffibij &l{pJfolanifonoiBrcucanali,ttgli  Effibigiti.  Etfi- 
milmcnte  tra  i Veuceni , & i Baftcrni  fono  i Carpioni  ; fipra  i quali  fono  i Geuini , (fi- 
tir  pofcia  i Bodini . Trai  Baflemi  poi  ^ Bpfolani  i Cuni . Et  fitto  i proprij  monti  fo 
no  gli  ,Amodoci , cjy  i 2{auari . Intorno  alla  palude  Bice  abitano  i Torreccadi . Po- 
doglia , & apprejfo  il  corfo  ,AchiUeofono  i Taurofciti . Sotto  i Baflemi  apprejfo  Da- 
' eia  fino  iTagri , (fi- fitto  ejfi  i Tirangiti . Sotto  la  volta  del  fiume  Tanai  fino  pofli 
gii  ,Altand‘^l^andro  fitto  gradi  6^.  , 57*  ° 

eli  altari  di  Cejàre  fitto  gradi  5g.  , 5^*50 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  è Tanai  cittd,  chiamata  uilopetia.  6j.  . 54-JO 

Le  città  fra  terra,chefino  tra  i fiumi  lungo  d fiume  Camitio  fin  quefle. 


Caremna  città 
Tarocca 

Tafiri  ■' 

Ercaho  • ,v 

Tracana 

Tqaubaro 

Intorno  al  fiume  Boriflene  fin  quefle 

,4gagario 

u^madoca 

Saro 

Serimo 

Metropoli 

Olbia , chiamata  parimente  Boriflene 

Sopra  ,Affiace  fiume  è la  città 


Ordejfi 

Leio  città 

Sarbaco 

loffi 


Et  appreffi  alf  entrata  del  fiume  Boriflene 

54 
55- 

55 


59JO. 

58.JO. 

58.50. 

58.50. 

58.50. 

58.50. 

55.  . 

56.  . 
55.  • 
57-  • 

55.50. 

57-  • 
57-  • 


48- 55 

49-  o- 
49  50 

49.15 

4945 
50.  o 

50.40 

50.50 
54.  o 
50.  o 

49.50 

59*  o 

48.50 

50.15 
50.  o 

49  40 
Sopra 
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Sopra  poi  al  fiitme  Tira  apprejfo  la  Dacia  >fono  le  città 


Carroiuno  ' 

49-io. 

Metotm 

^ , -Ti  ‘ 51.  . 

Clepidana  . 

5*-50- 

Vibantauario 

.V-  : ; • : ^3.30. 

Erutto 

55-50- 

. L'lfi>la,cheé  apprejfo 

le  fauci  del  fiumeTanai,  è chiamata  >* 

45.40 
48-50 
48-40 

48.40 
'4840 


alopecia t&  Taruù  IfoUthagradi  ’ 'f  66^^0.  JJ-JQ 

• * * 

- TAVOLA  OTTAVA,  D’EVROPA.  -,  r"  • 

I L S I T .Q  DEL  L'A' 

TAVR1CA  CHERSONESO.  ' 

♦ fr  - 

•f  ^SS‘  fi  rhiama  TartUrìa  minore , Ga'ZMÙa , & Trccopita , 4 

fi^ore^iata  da'  Tartari , gente  fmile  à i Turchi , fecon-  • . 
do  che  ferme  "Paolo  Giouio , 


yf  Tavrica  Cherfonefoè  ter^natadaogniparteinquejl^mn 
nìeraJ>al golfo  Carcinito  fin’alla  palude  Bice  termina  coqflflmo^ 
vicino , & col  lido  del  Ponto  & del  Bosforo , chiamato  Cinmie- 
rioy&  della  palude  Meotidct  particolarmente  fecondo  le  infra- 


noquejie 

Eupatoria  città 

PompeiopoU 

60.45.. 

.47*40 

Dandaca 

60.45. 

A 69. 

47.20 

Porto  de  i SiAthoU 

r.  ,\ 

47-15 

Portento  promontorio 

6040. 

47.  0 

Penifola 

61.  . 

47.  0 

Porto  eterno 

61.15. 

47.  6 

Fronte  £ Ariete  promontorio 

• - 

62.46. 

.40 

Caraffe 

62.  . 

46.50 

Lagira 

* . * L-  - 

62.30. 

47.  0 

Corace  promontorio 

62.  . 

47.  0 

Bocca  del  fiume  iflriano 

63.30. 

47.10 

Teodofia 

Ctf/a 

63.2x3. 

47.20 

Vinfeo  promontorio  ^ 

■ V. : 

<?i45- 

47*i° 

y ' 

■ Dèi 
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Tirittaca 
Tanticapea 
idirmccio  promontorio 

Tartenio 
Zenone  penmfola 
Eradio  j 


Le  città 


Tafro 

Tarona 

Tojbgùt 

"Parofla 

Cimmerio 

Tortacra 

Beone 

llurato  ‘ 

Sartacbe 

Badatio 

Circo 

T»3^ 

•/frgeda 

Tahana 


Del  Sonoro  Cimmerio  . 

poi  fu  chiamata  Famagoria 
Della  palude  Meotide . 


Eraclea 

I che  fono  fra  terra  nella  Tauricafou 


\ : 


64*  * 

54.  • 

6g,  . 

6i.  . 

quejle 
tfo.40. 
62.20. 
6j.  , 

61. JO. 

62.  V 

61.50. 

62.50. 

6J.20. 

61.15.. 

6I.J0. 

62.15. 

62.40. 

61.45. 

62.20. 


47.40 

47.56 

48.J9 

I 

48.JO 

4845 

48.50 

48.15 
48.15 
48.15 
48.ro 
48.  o 
47.40 

47-45 

47.56 

47.40 

47.50 

47-io 

47-iO 

47-15 

47-15 


TAVOLA  NONA  D’EVROPA. 

IL  SITO  DE  GIAZIGI 

M ETANAST  I.  ' • 

Oggi  fi  chiamano  pur  Ia:figi  MetanafU  » fette  CtflelU,  cJ-  fono  ' 
'dominati parte  da gU  yngherit  sporte  da  Falacchi . 

G t A z I c I Metanafli  confinano  verfo  Settentrione  con  ma' 
parte  della  detta  Safmatia  in  Europa  > yafo  Mc:^  giorno  con  i 
monti  Sarma  tiri  fino  al  monte  Carpato . yerfo  Occidente  & me 
giorno  con  la  parte  già  detta  di  Germania  i la  quale  tiene  da 
I monti  Sarmatici  predetti  fino  alla  volta  dèi  Danubio  fiume  > la 
quale  è app  rejfo  à Carpi , ^ di  quindi  confina  con  ma  parte  di 
effo  fiume  Danubio  ,fino  alT entrata  del  fiume  Tibifco  » il  quale fc  ne  va  verfo  Setten-^ 
trione.  Il  fito  detta  di  entrata  ha  gradi  46.  - . 44<I5 

yerjò 
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yerfo  Oriente  fotta  al  monte  Carpato  « dalquate  é ancora 

portato I gradi 

diqucflo 

48.?0 

• 

Le  Città  de’  ^%igi  MetauafUfonoquefle. 

• 

Vfeeno 

4j,iy. 

48.2» 

Cormano 

. i.  * Clefemborgo 

4^.40. 

48.15 

\Abieta 

•-  . W.is'  *.'  ■ ' 

4Ì-20- 

48,  0 

Triffo 

44.10. 

47*45 

Varca 

4Ì*io. 

47.40 

Candano 

' 

• « 

44-  • 

47.20 

Teffio 

Purtaru 

44.40. 

47.  • 

Tartifeo 

45.  . 

45.40 

IL 


SITO  DELLA 

I 

DACIA. 

Tur  detta  nona  Tauola^  Europa, 


TartediTranfilHama,&éyalachia,quettacioè,cbefidiJlendeoltrt 

( alparmbiojinoaìlEufimo, 

''  ./f . Parìa  confina  verfo  Settentrione  con  la  Sarmtia,  che  éiu  JE». 

. ropa  t dal  monte  Carpato  fin  atta  volta  jopradetta  del  fiume 

' ■ ra  ti  cui  gradirono  t come  già  difopras  è det- 

I . 48.JO 

‘ -Verfo  I Occidente  confina  co  i la'S^i  Metanajli  appreffo  al  fi»- 

‘ me  Tibifeo . yerfo  Met^  ^omo  con  quetta  parte  del  Danubio  ^ 

thè  tiene  dalt entrata  di  Tibifeo  fiume  fin  a<LAffio  rìttà,daìla  quale  fin  in  Vanto  , & 
fino  atta  Foce  fi  chiama  ejfo  Panubio  iftro , il  fito  detta  cui  parte  cosìfla  collocato,, 
Poppo  f entrata  del  fiume  Tibifeo  Tijfa  lo  chiamano  i Barbari  la  prima  uolta  p 

che  fa  verfo  Mezo  giorno  ha  gra<U  47.20.  t 444S 

,AppreJforentratadelfiumeEabone,chevauerfo  Parìa,  49.  . 4i>i» 

Entrata  del  Giabro  49»  JO.  4i*4$ 

Quella  partet  che  è appreffo  Centrata  del  fiume  ,Alutat  ilquale  andando  rapida- 
mente verfo  Settentrione  diuide  la  Parìa  ^ 50.  . , 44.  o 

Lavolta appreffo Efeuo  51.  . , 44.  o 

U uolta  appreffo  ,4ffio  città  5 4. 2 0.  u 45 .45 

‘ - ..^9  L'acqua 
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5 lUacqua&il  Danubio  fin'aUa  Foce  ( coToeégii detto  ) fi chiamalfiro . LaìU 
fatte  adunque  Orientale  termina  col  fiume  ifiro  fin  alla  uolta , cb’é  afprcjfo  à Dino^ 
^etiauttà,i  cui  gradi  fono  5i*  • 46.40 

Oltre  à ciò  termina  col  fiume  lerafo»  ilquale  entra  neItlJlropreffi>  Dinogetiat  & 
€orre  verfo  Settentrione  > & Oriente  » fin  alla  uolta  fofradetta  del  fiutne  Tira  « i età 
gradi  fono  \ t,  ..  ..  i 5J»  • c 48.JO 

fi  Tengono  la  parte  di  Dacia  pià  Settentrionale,  cominciando  dalla  regione  pià  OC” 
Sdentale , gli Jinartii&iTaurifci,  &iCifiuboci,  fottoiqualifonoi  TredaMesij% 
%ir  i J^atacejij  » ^patimente  i Caucoesij . Sotto  i quali  abitano  i Biefi , i Buredeeàj  , 
Cir  i Cateiij . Et  fotto  quejìigli  ^Ibocesij , i Tortulatesij , & i Sesij . Sotto  i quali  più 
«ujtrali fono  i Saldesij , i Ciagifi , & Tiefigi . 


i LecittùéDaciapmfamofefonquefte, 

• ♦ 

Fjfconio 

45.JO. 

48.  IO 

Docirauà  " f ' * ^ 7 

ìyj.zo. 

48.  0 

Taroliffò  • *•  A - 

49.  ... 

- -48.  0 

oircobadara  1 . 

52.  . 

48.15 

Trifulo  * * ^ ^ 

52.15. 

48.15 

Tatridaua  • 

55-  • 

48.15 

Carfidaua 

55-20* 

48.15 

Tetrodaua 

5^.46. 

47.40 

ylpiatkt  ; • • 

47-50. 

T47.10 

7<l^uca  , • ■ 

49.  . 

- 47.40 

Tatruifja 

49.  . 

47.20 

Saline 

49.15. 

47.10 

*Pretoria^ugufU  • 

50.50. 

47-  0 

Sar.daua  • - • ' - 

fi  .50. 

i 47-50 

5-2.15. 

47-15 

■Vtidaua  '• 

55.10. 

47.40 

Marcodaua  ' ' • 

49.50. 

47-  0 

’tlridaua  ' 

49-50. 

46.^ 

Singidaua  ’f" 

48.  . 

46.50 

Upulo 

4j>.i5. 

4640 

itrin'etòrga  ■ ' . . . ^ 

49.50* 

46.  0 

•Comtéaua  . • ♦ . . ' - • • , 

51.50. 

46.40 

ì{amidaua  - . 

51.50* 

46.50 

Tiro  - • . - ' - ■ 

51.15* 

46.  0 

'f.Hfidaua  • • ' ^ i -- 

5 2.40. 

46.15 

Taloda 

55*  ‘ 

47*  0 

Znribara  ' ‘ • 

45-40. 

4540 

Ugigio 


V 


dacia. 

Liccio 
^rgidam 

Ttrifio  chiamato  Taro  Croffecam 

Zarmr^tufa  città  regù  > ora  Cron 

Idatay  cioè  acque 
.Tqethfdaua 
Tiafo 

Zeugma  ? > 

Tibifco  , . \ 

Ditrm  . . ' • 

^emonia  .c  . 

l>rtfegia  \ 

frateria  , . 

^ràna  . . . 

trino  » . 

^mutrie 
Som». 


Clefemburgo 


A.  ’ 

«7 

, 4^.25. 

45.20 

49-59- 

45-15 

48.50. 

45-15 

47-50* 

45-iX 

49-50* 

45-49 

5M5*. 

45-59 

.52.  • 

45-50 

47.40. 

4440 

46.40. 

44-5? 

..  47-1 5- 

44.50 

48.,.  • • 

45-  0 

47-45- 

44.50 

49.50. 

44-59 

49-  • 

.44-45 

50.50. 

44.40 

5°-  ..r 

44-55 

51.  . 

45-9 

DELLA 

r-  ^ ^ ^ 
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. ; ; i'  u Tauola  ^Europa  . 


t,  I,  • r 

Dentro  da  quefli  confini fi  contengono  oggi  la  Boffina  > la  Bifida  > pr  l* 

Seruia^t  così  Cuna  conte  [ altra mfia  fon  oggi pojjèduteiai  Turchi, 

Z . • . • , ■>% 

jl  Mifiq  Superiore  termina  verfo  Occidente  con  la  Dalmatìatfe- 
condo  la  linea  predetta  dall’entrata  del  fiume  Sao  y fin  al  monte 
Scardo  y il  cui  fito  ha  gradi  T 47.  . 41  40 

. rerjò  Mexp  giorno  di  quindi  fin  à Macedonia  conia,  ^nea  > che 

' pajfa  ferii  monte  Orbeloyfin  al  fine  y il  cui  ■' 

fitto  è 49*  • ’ 4*'J® 

■ ■ Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Tracia,  che  fi  contiene  dal  predetto 
termine  y fin  al  fiume  C'tabroappreffo  il  ternùneydiehagra-  1 

di  fono  5*»  • J ® 

Confina  oltreà  ciò  con  effo  fiume  Ciahroapprejfoalla  Mifia  Inferiore , fin  doue 

il  Cinabrio  entranti  Datwbio,l  cui  gradi  , . . 4J*4S 

Verfo 
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J^^rte,  che  confina  con  Ddmatia  ^tengono  i Tricornefi,t!r  quella , cheèlmto 
dCiabro,  tengono t Misq , tìrqueUadi  dentro piàapùrejroiTiceTt  i luoghi  t, 
che  fono  apprefo  Macedonia  abitano  iDardani.  <SQuini  defcriiu  il 
ItolaB^fcia , U Seruia . ^ ^ yoUterra- 

Lungo  al  Danubio  fono  qucfie  Città . 

Smiduno  . . • 

Tricomio  ' 4!»-jO. 

‘ ^m^ì^flaentranelDanubioUfiumeMoAh. 

rinumcio  leeone  , 

Tonate  4<5-iO. 

Ercf«  . 47‘  • 

Z)orf/ro  . 

J^etiariadiqueidiMifta  J * * 

£/  «w<j , lontane  dal  Danubio  y firn  quefie  « 


44-5« 

44-i<» 

44.30 
44*  o 
4^-4«> 

ASSO 

4i-io 


Vrreat 

Thnaco 

Fendene 

Velane 

Tiefo 

udrribantio 

Vlpiano 

Scupi 


Le  città  abitate  da  i Dar  doni  y fon  quefie . 


4<J-4y* 

47- io. 

4^*  • 

4S>.  . 

47.30. 

47. J0. 

48- io. 

48. JO. 


ASSO 
4i-  o 
42.J0 

41-41 

42.J0 
42.  o 
42.40 
42.^0 


c- 

'jI 

< 

t 


IL  SITO  DELLA 

misia  inferiore* 

. “Pur deìLt'ì^na  Tauolatt Europa» 

•f  Sagoria  la  chiama  U Sabeìlico . Oggi  una  parte  di  quefia  & una  detta 
Tracia  fi  chiama  Bulgaria. 

.4  MifmlrfcricrreternmaimfoOc^^^ 

Ctabro  fiume,  & parimente  del  Danubio  fin'aUa  città  chiamata  Di- 

L filarne  Ierafo,fin'alkuolta  del fium 

laquale  come  é già  detto,  bagradi  jj.  . 48.20 

» V.f<fo  Megp  giorno  confina  conquetta  parte  iettaTraciay  laqualc  * 

contiene 
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éontiene  da  Ciabro  [afra  il  monte  Emo  t fino  à Mejfembria  città  dì  Tonto  > la  quale 
<■  ha'gradi  55*  • 44*4® 

Ferjb  Settentrione , con  la  volta  predetta  del  fiume  Tira  fin  alla  foce  di  ejfo  fiume, 
Ferjò  OrientepofciaeolTonto  Eufiinio  oggi  mar  Maggiore , Il  Danubio  da  Mf- 

fiopoli  yjìno  alla  bocca  del  Tonto  fi  chiama  iflro . ^ La  volta  pofcia  i la  quale  i alla, 
città  Dinogetiayi  fiata  ^detta&ha  gradi  5J.  • 45.40- 

Et  [ ordine  f che fegue  delie  foci,  ò bocche  fia  così  ,\ 

• Jje  Foci , onero  bocche  del  Danubio  grandi , che  sboccano  in  mare , fon  quat- 
tro , cioè  Teuce , T^racufioma , Calofioma  , Tfeudoftoma  , Tlinio,  & Cornelio  Ta- 
cito ne  defcriuono  fti  aggiungendo  à quefie,  due  altre  picciole , cioè  Boreofioma , & 
Spireofioma , Ma  Mmmiano , Statio , & Tompomo  Mela , ne  coutan fitte , 

La  pròna  parte,  la  quale  è apprejfoà  7^oiudanocittà,hagra.^s\^^o,  45.50 

Di  quindi  la  parte  pià  aufirate,  che  circondari  fola  Teuce, 

ha  gradi  55.20.  45.50. 

Et  sbocca  quefia , ò mette,nel  mare  chiamato  Tonto  con  quella  foce , ò bocca , che  fi 
chiama  Sacro  , ouero  Teuce , la  quale  ha  gradi  55.  . 4^«  I S 

Lapartepiùborealefidiuideanch’ejfaficondoilfitodigradi.^q.  . 4^*45 

Et  laparte  diquefia  diuifione , che  è più  Settentrionale , fidiui- 
de  ancora  ella  nel  fito  di  gradi  55-S^»  47*  ^ 

Toi  Lt  parte  Meridioifale  di  cotal  diuifione  fi  ferma  vn  'poco , auanti  che  sbocchi  m 
Tonto,  Et  quella , che  è più  Settentrionale , falapalude  nominata  Tiagola  più  Set- 
tentrionale , i cui  gradi  fimo  5 5 .40.  47. 1 5 

Di  quindi  poi  fi  ne  trt^corrt  in  Tonto’ fer  picciola  foce , chiamata  parimente  T ingo- 
ia,àgrudi  56.15.  47-  o 

La  parte  più  Meridionale  della  feconda  diuifione  fi  dbùde  an- 
cor ella  in  gradi  . 5 5-20*  2 46-45 

Et  quella,  cheè  più  Settentrionale,  pur  di  quefia  diuifione ,entr a in  Tonto  per  la  hoc 
ea  chiamata  Borio,  i cui  gradi  fono  55.50.  . 46.45 

Et  la  parte  meridionale  fi  diuide  ancor  efiknei  gradi  5 5-4°*  45.50 

Et  la  parte  di  quefia  diuifione  più  meridionale  entra  in  Tonto  per  la  foce  chiamata 
Inariatio.  I cui  gradi  fono  56.50.  r'  45.20 

Et  la  più  Settentrionale  fi  diuide  fimilmcnte  ancor  effaà  gra.  <)6,  . 45.40 

Et  quella  di  quefia  dnifione,che  va  più  ver  fi  Settentrione  ,entra  in  Tonto  per  la  hoc 
ca  chiamata  Tfeudofiomo , à gradi ^ 5 5. 1 5 * 45.40 

Qftellà- poi,  che  è più  meridionale, fcarica  per  la  bocca,  che  fi 

chiama  Belo  , à gradi  5 6. 1 5.  45.50 

Il  lato  diMifia,  che  è all' Oriente  confina  col  rimanente  deUefociset  Wi  delTonto,  fin 
al  predetto  termine  della  Tracia,  dr  ha  gradi  55.  . 44-40 

Il  fito  di  detto  lato,doppo  il  Sacro  promqntorioydoue  è la  foce  del  fiume  lfiro,jia  cosi 

Tterd 


55.20. 

45.  0 

55.40. 

4^*  0 

55-  • 

45-50 

54.40. 

45-50 

54.20. 

45.15 

55-  • 

45-iQ 

54.50. 

45.  0 

54-50* 

4445 

55-  • 

44.4Q 
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Tt  ero  promontorio 
Iflro  città 
Tomi 
Gallati 
Dionifiopoli 
"Promontorij  diTiriflre 
Odijfo 

Bocca  del  fiume  Tanijò 
Mefembria 

• 'HelUMifia Inferiore.. , ^„ram 

luogo  loro,  fecondo  ebeferiue  Beatilo  FoUterrano,  fono  fuccejfi  i Bulghcri,  la  cuicit 
tà  fi  clfiama  Dtbra  fuperiore . 

Le  parti  Orientali , che  fono /òtto  la  foce  Teuce,  fon  ptffedute  dà  i Trogloditi , dC 
alla  face  abitano  iVeacmi . Quelle  » che  fono  verfo  Tonto , fon  tenute  da  iCribici,  rt 
Jòpra  loro  abitano  i T enàf  > ^ i iulensij . Quelle  poi , che  fono  fra  me%p,  abitano  $ 
Bimesij  iiìriTiaresij . 

LecittàichefònoappreffoolDanubiOifonquefie, 

Begiano 

EfiodeiTribalU 
Dùco 
T^uoue 
Trimanio 
Tirifla  città 
'Duroflolo  legione 

Tromarìfea  - ' 

Sucidaua 
^ffiopoli 
Carfò 
Trifine 

'Dinogetù  • 
l^ioduno  4 
Sitiotenta  • 

• • •*. 

Daufdaua 
•■Tibifia  : 

lluoghi  marith. , ^ 

Boriflene , drda  regione  interiore,  fin  al  fiume  lerafo  fimo  abitati  da  gli  ^rpij , che 
' fono  fono  i Sarmati  Tirangiti . l Brittolagi  fono  fopra  i Teucini . Et  i lidi  di  qu4 
‘ mare 


50.  . 

51.  . 

45-40 
44-  0 

51.20. 

44.20 

• 

52.  . 

4440 

• ^ 

52.20. 

44-50 

Legione  prima  Italiana . 

5 2.40. 
55-10. 

45.10 

45-iS 

■ V 

•» 

• 

55-  • 

45-50 

54.  . 

45.40 

Chilù 

54.20. 

45-45 

* - 

54-50. 

45.50 

S 

54-50- 

45.20 

s 

5510. 

45.40 

54.40. 

45.50 

Dentro  dal  fiume  fono  quefle  città . 

55-  • 

45.50 

55.  • 

55-  • 

444<> 

45.15 
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mare  hamo  quefla  defcrittione . 

Dcpfo  la  bocca  del  fiume  Boriflene , la  quale , come  è detto  » 


hagradi 

57-iO* 

Bocca  del fiuntc  Affoco 

57*  • 

Fifca  città 

56.40. 

Bocca  del  fiume  Tira 

56.20. 

Ermonatto  villa 

56.25. 

Arpi  città 

56.  . 

Le  città  fra  terra  ,chefcHoin  quefla  parte  appreffo  al  fiume  Ierafo,fon  quefle. 


I6l 


48..?o 
48.  o 
47.40 
47.40 
47-io 
47*15 


Zargidaua 

Tamafidaua 

Tiroboridaua 

5 5.40. 
55.20. 
54-  • 

47-45 

47-50 
47.  0 

Tra  il  fiume  lerafo  fon  quefle . 

"Lìfconio 

56.20. 

48.10 

Ofiufa 

56.  . 

48.  0 

Tira  città 

56.  . 

47.26 

Tira  & ofiufa  vuol  Tlinio , che  fio  vna  città  fola . 

Le  Ifole,  che  fono  vicine  alla  Mifta  inferiore , appreffo  alla  parte  già  detta  diTon 
tOt  fon  quefle, 

Boriflene  Ifola  57-1 5*  47-40 

£t  ,4lba  i ifola  ^ ^Achille  57*iO.  47-40 

IL  SITO  PELLA 

tracia. 

"Pur  della  7{pna  Tauola  dT  Europa. 

Trxma  fu  chiamata  Terea  > & Scitone . Euripide  la  chiama  cafa  di 
Marte , oggi  da  i Turchi  fi  chiama  Rjamania . 

Tracia  temmu  ver fo  Settentrione  con  la  Mifia  Inferiore» 

fecondo  la  linea  predetta . 

Verfo  Occidente  confina  con  la  Mifiafuperiore , & con  quella 
parte  di  Macedonia , L quale  fi  contiene  dal  monte  Orbello  » fin’ 
al  termine  ti  cui  gradi  fono  49.  . 41-45 

FerfoMeo^  giorno  con  quella  parte  di  Macedonia,  che  fi  con- 
tiene dal  predetto  termine,  fino  alla  foce  del  fiu’ttejqefo  per  il  mare  Egeo  ^Arci- 
pelago^ ^fino  al  golfo  Melano  ò T^ero  .Et  poi  confina  con  la  linea , che  diuide  la 

X Cher- 
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Cherfonefo , Et  la  fua  defcrittione  è quejla 
Bocca  del  fiume  7^Jò  Kfejlo  fiume 

.^bdera  Tolifiilo 

Maronia , ^cììiamata  dipoi  datomene.  Oggi  Marcgna 
Bocca  del  fiume  Ehro  Oggi  Marina 

Etto  città  Toltiobria  la  chiama  Strabane , Oggi Eiiio 

Et  nel  golfo  7{egro  Golfo  di  Caridia . 

Bocca  del  fiume'HerO)  La  Molla 

Termine  della  Tetùnfola,  che  d nel  golfo  Mebno  i^doue  è Car- 
dia Città  5SSO- 


51.45. 
52.10. 
52.40. 
5i-  • 

5J.IO. 


41.45 

41  45 
41.40 
41.30 
41.50 


55.50.  41.50 


41.50 


Termine  parimente  della  Teninfola>  che  é nella  Tropontide  oue  fecondo  Tli/iiò 


éTattiacittà 

54.20. 

41.50 

Ferfo  Oriente  termina  con 

la  Tropotttide  y & con  la  bocca  del  Tonto  chiamato  Bos- 

foro  Tracio  Oggi  fi  dice  fretto  di  Coflantinopoli  ^ & di  quindi  col 

rimanente 

del  lido  Tontico , final  termine  della  Mifia  inferiore , il  quale 

ha  gradi 

55-  • 

4440 

Da  quejio  deferitto  termine , il  fitto  fia  così . 

Loppa  Mefembria  di  Mifia  già  detta 

55.  • 

4440 

^nchialo 

Mnchiala 

54-45* 

44.50 

jfpoìlottìa 

opaline 

54.50. 

4420 

Tonxi  . .. 

55-  • 

44.50 

Tcrontico 

55.10. 

44-  0 

Tinia  promontorii  * 

r ■ CTbimae  : 

55.50. 

44.  0 

Jilmidifiò  lido 

- Ulmedeffa  * 

55.20. 

45.40 

Filij  promontorij 

. y 

55.56. 

4J-JO 

Finopcli 

Finopoli 

55.50. 

45.20 

Et  nella  bocca  la  parte  Occidentale  del  Tonto 

Bi'^tio 

Coflantinopoli 

56.  . 

4Ì-  <5 

Et  poi  nella  Tropoutidc»  Oggi  mar  di  Coflantinopoli . 

» 

Bocca  del  fiume  Batino 

Batinias  fiume 

55.50. 

45.  0 

Bocca  del  fiume  Mthra 

Tidaras 

55-Jo- 

42.56 

Selimbria 

Selios  ySelombria 

5 5-  • 

42.50 

Terinto , onero  Eraclea 

Eraclea 

54.50. 

42.20 

Bocca  del  fiume  ^r^p 

Chiorelicb 

54.50. 

42.10 

Bijànta , onero  J{edeflo 

Bodoflo  ' * 

54.40. 

42.  0 

Macrotico  ò Muro  lungo 

5450. 

41.50 

TaSia 

Tanindo 

54JO* 

41.45 

Dapoi  è il  termine  predetto  alla  Veni  fola  . * 

Tra  ì monti  di  Tracia  famofi  é il  monte  Emo  > <^chiamato  Cataw del  mondo^il- 
..  tonale 


^ 1 rgj 


T .R  A'C  r A; 

guaiti  pollo  apprejjh  di  confino  della  Mifia  Inferiore , 

^^dopc  monte  fopra  il  fiume  T'fefi),  ^foprarEbfe=^l^alix*^  nel  tnexp  de' quali 
varfo  Umore  è illago  chiamato  Bifloneiilqùaleha^radi  52.JO.  41*50 

in  quejìa  prouincia  apprejfo  P una  cir  l'altra  Mifia  > ^ intorno  al  monte  Emo  fo- 
no quefie  "Preture  ò Gouerni,  cioè  Danteletica , Sartica  > yfdiccfìca , Selletica . Et 
Ferfo  Macedonia  & verfo  il  mare  Egeo  fono  quefie  > cioè , Medica , Droftca  Cam- 

po Dorifco  ^ Celetica  > Sapaica , Corpianica , Genica , (jr  fopra  la  Medica  dr  Bejfi- 
eO}  fotta  laquale  è Benica  %&poiè  Samaica . Dingo  il  lido  da  Pcrinto  città  fina 
in  Apollonia' è il  Gouerno,  ò la  Pretura  principale  chiamata  Frbana . 

Lecittàfia  terra  nella  Tracia  fon  quefie , 


Prafiìdio 

iqjcopoli  apprejfo  al  monte  Emo.  T^icopoli 

51.20. 

52.50. 

45.10 

4ii° 

Ojhrafo 

Stouamo 

f 

52.50. 

4-5.50 

Vaia 

52.40. 

4^-45 

Opifena 

55.20. 

44.  0 

Deuelte  Colonia 

Deuelto 

54.20. 

44.15 

Orcele 

: • - 

54.10. 

45.40 

Carpodemo 

Cappa 

■ 54.  . 

45.  6 

Bitta 

54.50. 

4Ì*45 

Sardica 

Triadita 

51.  . 

42.45 

Tetta 

Traito 

51.40. 

4i-  ^ 

rtlipopoli  chiamata  Trimontio  così  ancor’ oggi  Et  parimente  ^(firiviopoU 


oggi.Andemopoli 

52.50. 

42.45 

.Arto 

Chiorelich 

5J-I5- 

45.10 

Tonto 

Stenamo 

54.50. 

45.20 

Cabila  ’^Buffo  la  chiama  Cauilla  > ^ Strabene  Caliba>  oggi  Sici- 

baba 

54.50. 

4J-I5 

Berguk 

Bergas 

54.50. 

45.  0 

Pautalia 

50.  . 

42.50 

Tdjcopoli  apprejfo  Tfiejfo 

51.45. 

42.20 

Tapiri 

Bjtfio 

51.20. 

42.  0 

Pergamo 

Bergami 

52.  . 

42.50 

TraianopoU  1 

% 

5J*  • 

42.15 

Plotinopoli 

TartenopoU 

55.40. 

42.40 

Drufipàra  ? 

Mifini 

54^0. 

4Ì.40 

Dima 

52.50. 

41.45 

.Afiodifia 

Pati 

53-3^- 

4140 

Creila 

Chipfala 

55.20. 

41.40 

.Apra  Colonia 

-Aprio 

54.  . 

42.  0 

X ij 

Eraclea 
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Eraclea  54  4I*5  ’ 

Lifimachiat  chiamata  ora  Effamilio  54.20.  4i*i  ' 

* Li  Ifile , che  fono  mtontoà  Tracia  fittdil  Solforo  più  Occidentale  fon  quejle. 
Le  Ifole  chiamate  Cianee,lequalihanno  gradi  55.20.  4J.20 

7s(eUa  Tropontide, 

Tercormefolfcla  Mormora  55*lo»  42*  o 

7(el  mar' Egeo, 

Talafiia  ifola  & Città  5 ^ *45*  41  - JO 

Samotrace  I fola  & Città  Samotracia  » Samo  > Dardania . 

cSrLckcofta  52.45*  4l*2.'" 

Imbro  Lebro  55*20.  42. 1 5 

IL  SITO  DELLA 

CHERSONESO,  O'  PENISOLA. 


* "Pur deìlaT^na  Tauolad Europa, 

. jtVerùfolaò  Cherfìmefo  termina  verfo  Settentrione  con  la  linea 
già  detta  [otto  la  Tracia  dal  golfo  Melano  fino  à Tropc  ntide , cìr 
L di  quindi  con  queUaparte  di  TropontidCy  che  uafino  à CaìUopoli , 

il  cui  fìto  ha  gradi  55.  . 4^*5o 

yerfo  Occidente  confina  col  rimanete  della  parte  del  golfo  Me- 
tono  tnel  quale  è la  città  Caréat  che  ha  gradi  54.  . 41. 

Et  Maflufiaprcmontorio  Oppofitoà  Sigeo  £ .Afta  54*i°*  4°*'‘‘ 

Verfo  Mexp  giorno  colmare  Egeo  ìdoue  è la  Città  Eleo  54.J0.  40.. 

£ il  promontorio  t che  la  tocca  54’4°*  4°*^ 

Verfo  Oriente  con  T Ellejfionto  <^Braccio  di  S,Ciorgio  nel  qual  fono  qu 

fie  città , 


CiUa 

54.55. 

41. 

Sejl 

54.56. 

41..  ì 

Dipoi  é la  città  CaUiopoli predetta 

Le  città  fra  terra  fon  quefle  • 

55*  • 

41*. 

Critea 

54*50. 

41. 

àiadi 

54-45- 

41 

T^V 


MACEDONIA. 


i^S 


1 

t 


TAVOLA  DECIMA  D’EVKOPA. 

SITO  DELLA 

MACEDONIA. 

{ La  Macedonia  ti  ora  in  poter  de’  Turchi , &lefue  città  fon  oggi 
quafi  tutte  defolate . 

^ Macedonia  confina  verfo  Settentrione  con  te  parti  ^ dette  di 
Dalmatia , Mifta  Superiore , & della  Tracia . 

’ i yerfo  occidente  termina  col  mare  Ionio , che  tira  da  Dìrrachiot 

òtpidamno  fin  al  fiume  Tepilicno,  fecondo  quefia  defarittione , 
Le  città  de’  Taulantij  fon  quefle . 


tchio 

Durai^ 

41.  . 

40.50 

idei  fiume  Taniafo 

Spimai^  F, 

45.  . 

40.40 

idei  fiume  .Apflo 

CaurioniF, 

45.  6. 

40.50 

Ionia 

45.  6. 

40.10 

■del  fiume  Loi» 

Vaiufa  F.  , 

45.  . 

40.  0 

te  città  nauale 

La  V dona 

44.50. 

5 9-5  <5 

DegliElimioti* 

45.  . 

59*45 

Di  Orefle, 

‘ia 

Torto  Hagufeo 

44.55. 

59*50 

'rifiume  Celidno 

45.  . 

59.20 

no 

tal  linea  fi  difiide  il  moteTindoM  cui  mcT^  ha  gradi^  47-49«  58.45 

t£o  ficaia  di  quindi  fino  al  golfo  Maliaco  ,apprejp> 

51.  . 3S.26 

■ iquallineaèancorailmoteOetaàlctùmexphagradi^o.^o,  38.26 

rfo  Oriente  termina  con  la  predettaparte  di  Tracia,  & co  i golfi  del  mare  Egeo 
a.  fono  finali  vltimo  termine  del  golfo  Maliaco . Et  la  defcrittion  fua  è quefta . 
opoT^efo  fiume,ilquale  é il  termine  diTracia,che  ha  grad.^  i'45«  4^*45 

Sono  di  Edonide  lungo  il  mare  quefle  città . 
poU,<^  Grenide  fecondo  Mrtemidoro , & città  di  Filippo 

oggiGriffopoU  5 1*1 5*  41*4® 

na  50.50.  41*50 

Socca 
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50.15. 


Bocca  del  fiume  Strimone  pedino  F. 

• Di  ^tfajfitide . 

^Aretufit 


Stantirs 


Tadino 

• 

T^calidi 

JL 

Di  Calcidica  . 


Tanormo  porto  & città  Macri 

^to  monte  Monte  Santo 

^to  promontorio  & città 
Il  me'xp  del  monte 
"^infeo  promontorio 

Et  nel  golfi}  Sirigitico . 
Stratonìce  > chiamata  pofeia  ^drianopoli 
Acanto  Torto  Doari 

Singo 

DiTarafta. 

\Ampelo  promontorio 
Derra  promontorio 

Torone  Caflell^ampa 

Tarte  intcriore  del  golfo  Toronai- 


50.10. 

50. ÌO. 

50.40. 

51.  . 
51.15. 

51.10. 
51.10. 

50.55. 

50.40. 

50.50. 

51.25. 

51.15. 

50.45. 


co 

Golfo  divampa 

50.40. 

Tatalene  dorfo  della  Teninfola 

Tatalemes 

51.  . 

Caneflreo  promontorio 

Capo  Cria 

51.15. 

Cafandria  Totidea  fecondoTlinio , Cariflo 

51.  5. 

Et  nel  golfo  T ermaico,  golfi)  di  SalonicclK . 

Bocca  del  fiume  Cabrio 

Cilabro  F. 

50.40. 

Egone  promontorio 

Tunta  di  Fanar 

50.50. 

Di  ^mfafiitide. 

Tejfalonica 

Salonicchi 

4 9. 50* 

Bocca  del  fiume  Echedoro 

% 

4945* 

Bocca  del  fiume  ,Afiio 

49.40. 

. DiTieria. 

Bocca  del  fiume  Lidio 

49.50. 

Tidna 

Tlatan 

49.40. 

Bocca  del  fiume  Miacmone 

49.50. 

Dione  Colonia 

4 

50.  . 

Bocca  del  fiume  Faribo 

50.10. 

Bocca  del  fiume  Tcneo 

^ -f  ■ 

50.50. 

De'  Tdajgiott 


41.25 

4T.15 

41.10 

41.  o 

41.10 
41.15 
41.  o 
40.45 

40.55 

•40.50 

40.40 

40.50 

40.20 

40.20 

40.25 

40.  5 

39-5^ 

40.  o 

40.  o 
40.  5 

40.20 

40.25 

40.10 

40.  o 

39AS 

39-3° 

39‘3^ 

3930 

50.25 


Magnefta 
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Magnefta  promontorio  CapoFerlicni 

51.40. 

39-30 

Sepia  promontorio  CapoMoneflier 

51.50. 

Eantio 

51.40. 

39-15 

Ideo 

51.J0. 

39-25 

Di  Fitiotide  nei  golfo  Telajgico  oggi  golfo  del  Follo . 

Tegafa  Rimiro 

50.50. 

58.56 

Demetria 

5o._jo. 

58.56 

TofidiopromoiHorio  - -.0 

51.J0. 

58.50 

LariJJa  • • 

51.20. 

58.50 

Echino  ‘ ' o 

51.10. 

5845 

Sperchia  Fitileo  * 

51.20. 

58.56 

T ebe  di  Ftiotide  Ziton 

5110. 

3^-36. 

Bocca  del  fiume  Sperebio 

51.  . 

58.50 

il  fiume  Strhnone  nafte  ne  i monti  3 che  diuiiono  la  Tracia  eJr 

la  Macedonia  in  gradi 

48.40. 

42.  0 

jtifio  nafee  poi  dal  monte  Scardoyapprejfo  à gradi 

47.  . 

41.  0. 

Da  i monti , che  fono  fatto  Dalmatia  3 nafee  il  fiume  Erigono 

. 

i cui  gradi  fono 

4^.  . 

41.15 

^liacmone  fiume  mfee  da  i monti  Canaluij  > i cui  gradi  fono 

46.40. 

41.  0 

TttKo  fiume  nafcedalmonte  Tindo . Et  i fuoi  gradi  fono 

47.50-. 

39-  0 

Di  quindi  nafee  parimente  il  fiume  Sperchm&ha  gradi 

48.50. 

5840 

I Monti famofi  di  Macedonia  fon  quefli . 

Bertifeo  > il  cui  me^p  ha  gradi 

49- IO. 

41.15 

Bcnniotilcuimexphagradi  ■ ^ 

48.50. 

39-30 

Bercetefio  > il  cui  mexp  ha  gradi 

46.40. 

5940. 

diario  3 il  cui  mes^  ha  gradi 

48.40. 

5950 

Olimpo  3 il  cuime^  ha  gradi 

50.  . 

59.20 

Ojfa  j il  cui  megp  ha  gradi  0 ' ' 

50.40. 

39  20 

TcltOyU  cui  megpha  gradi  'v 

51.20. 

59.20 

Qtrio  3 il  cui  megp  ha  gradi 

50.  . 

58.20 

Le  città  3 che  fono  in  Macedonia , fia  terra  3 fon  quefie . 

De'  Taulantij . 

^rnijfa  • Mada. 

45.20. 

40.40, 

Degli  Etìmioti, 

Elima 

45.40. 

59-4^ 

Di  Orejie 

^mantia  y/fuoflma 

4^.  • 

59.40 

DegliMbani  0 

^Ibaiupoli  ..  ..  Tktra  bianca 

4^*  • 

41.  6 
Degli 

l6B 

LIB.  III.  TAVOLA  X 

. D’EVROPA 

Degli^lmopo 

ri. 

t 

Orma 

Coria 

45-45* 

41.  JO 

Europa 

• 

45.J0. 

41.20 

jljpilo 

Di  Or  bella 

46.20. 

41.  5 

Carijco 

DegliEordei 

Carifla 

47-50* 

41.40 

Scampo 

Ogp  ydagrada 

45-45- 

40.20 

Diboma 

45-45* 

40.10 

Daulia 

Eladajkgni 

45-io. 

40.  0 

De  gliEflrei 

;s 

Eflreo 

45.20. 

40.50 

Debora 

Bifida 

45.40. 

40.45 

Aloro 

De  gli  lori 

Dianoro 

V 47-15. 

41.10 

torà 

• 

T^puigrada 

45.4J. 

41.15 

Di  Sintice 

Trijlolo 

Tamorixa 

48.  . 

41.JO 

Tarecopoli 

Scopia,  capo  di  Macedonia  5 8.40. 

41.40 

Eraclea  Sintica 

49.J0. 

41.40 

DiOdonmtìce» 

detta  Edonide. 

Scotufa 

, ^ 

49.J0. 

41.45 

Berga 

Sera  fecondo  Stefano  Belga.  49.5  0. 

41.40 

Cafora 

Leftorocori 

50.15. 

41.45 

^nfìpoU  • 

• 1 • 

50.  . 

41.J0 

Filippi 

50.45. 

4145 

De’  Deffareti 

• 

Euia 

Moncajho 

45-45. 

40.15 

Licmdo , Locrida  città  fopra  il  lago  Locrida 

45.50. 

40.20 

Di  Lincefie 

Eraclia 

Xenoxua 

47.40. 

40.40 

De'VclagoiE 

* 

^ndarifla 

yoflanga 

48.  . 

40.55 

Stobi 

Starichina 

48.J0. 

41. JO 

Di  BifalttA 

^rola 

49.10. 

41.20 

Euporia 

0 • W - -• 

4 

Verità  ' 

49.20. 

41.10 

Callitere 

Cidna 

49-JO- 

41.10 

QB* 

0 . 

olirà 

4945- 

41.  0^ 

Berta 

MACEDONIA. 


Berta 

4^.4^* 

DiMigdonia 

jtnùgmfa 

Jlnùgonìa  fecondo  Tlinio 

4^.40. 

Calindia 

Oggi  Coiogna 

48.40. 

Bero 

48.56. 

Fifce 

Fìfco 

48.  . 

TerpiUo  * 

Fitolie  \ 

49.10. 

Carrauia 

49.  6. 

XilofoU 

49.20. 

jtlforo 

• 

49.50. 

Apollonia  di  Mlgdmia 

Telia 

49.50. 

Lette 

Letta 

20* 

Di  Calcidke 

^Mgea 

Egea  anticamente  Melobo- 

50.15. 

t era,  fugata 

DiVarajjia 

chete 

« 

50.20. 

Morillo 

50.50. 

^ntigonaVfafara 

t^Farfalia» 

50.45. 

Ditmatia, 

Europa 

Lefterocori 

47.20. 

TiriJJa 

47-50- 

Scidra 

47.40. 

Mie^a 

lacouifchio 

.48-  . 

Cirio 

Bligi:^ 

48.10. 

Idomena 

/ 

48.50. 

Gordenia  • 

Cor^pajàri 

48.40. 

Edefft 

48.45. 

Mcrea 

Car<K^ 

48.45. 

48.40. 

Tela 

ì 

49.20. 

Di  Vieria 

Filace 

49.20. 

Falle 

49.40. 

De'Varticij. 

, Trejà 

Eribea 

Croia  Bjegia 

46.40. 

D e'  TeUf^ioti . TeUfgi  chiantati  pofiia  àrgini  » & Danai 

Dobca  ^kria  47*5®* 

46.15. 


x6g 

41.40 

41.10 

40.50 

40.40 
41.  o 

40.50 

40.50 
41.  o 

40.40 

4?-i® 

40.20 


40.40 

40.20 

40.15 

40.10 

40.20 

59.56 

40.20 

59-45 

404.0 

40.50 
40.15 

40.20 
59-50 
59-40 
40.  6 

59-50 

59.50 

5945 

5940 

59-50 

Titeo 
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'Pitto 

47.50» 

J9-JO 

Conno»  GHnùo  fecondo  Strab, 

Coniga 

4^.  ó» 

3936 

^trajjè 

Voidonat 

48.  JO. 

39.26 

Scotìft 

Scotufa 

49.JO. 

39-10 

Jlegio 

49.  6. 

39.26 

Larijfs 

Oggi  Lariffà 

50.  . 

59.10 

Fere 

Icmfar 

50.50» 

39.  9 

DiSti^alia 

CìrtonatCirto 

Tochiuolicati 

45.50. 

39-30 

Degli  Eftioti  » Torte  di  Tenàglia  • 

Fejto 

Oifia 

47.15. 

59.20 

Confi 

■ .. 

47.40. 

59.10 

^tinio 

,4tin0 

4S.  • 

59.20 

Tricca  , 

\ 

48.  6, 

39-  0 

Ctcmene  • . 

4845. 

39-30 

Chirecie 

49.  . 

39-  0 

Metropoli 

• 

49.20. 

39-  0 

De'  Tefali 

Jpata 

f 

47-50» 

58.50 

Sojlcne 

Stiamix^0 

48.15. 

58.50 

Ornile  • • , 

lamina  . 

48.40. 

58.40 

Cipero 

49.  . 

3S-^o 

FalaSid 

49.50. 

58.40 

DiFtiote 

* 

50.10. 

58-4^ 

Coronia 

Cranone  fecondo  Tlinio 

' 50.10. 

58.50 

Melitarà 

Mclitreo 

•50.40. 

39-  0 

Eretrio 

51.  . 

58.50 

lamio 

Domochi 

50.50. 

58.55 

EracBo  di  Ftiote 

50.50. 

58.50 

ifileTncine  à Macedowa  nel  mare  Ioni» 

Si^olfolo 

Safano 

44.10. 

39-30 

Tfel  mare  Egeo, 

Oggi,Arcipelage  , 

1 

lama  Ifola  Oggi  StaUmine  ^ mila  anale fono  due  Città  • 

Mtrmo 

52.20. 

40.55^ 

Efefiia  fra  terra 

5 2.50. 

41.  0 

Sciato  Ifola  c&“  città 

Sciati 

52.20. 

59-15 

Tepareto  ifola  ^ città 

Opula 

51.50. 

58.50 

Scopelo 

scopulo 

52.50. 

59.20 

Seito  Ifola  > <5*  città 

Oggi  Scirp 

5»»  ! 

40.  0 

EPIRO,. 0'  ALBANIA. 
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IL  SITO  DELLEPIRO 


Tur  della  DecinuTauola^  Europa, 

"Epiroti,  detti  Molojji  perauanti  & ancor  Caoni»  fon  oggi  ancor’ e fft 
fottopofti  a^ imperio  de  Turchi . Le  cm  attà  ( fecondo  che  ferme 
Uarino  Barletio  ) furono  già  tutte  defilate  da  GotU&  Gallogreci, 

Oggi  f Epiro fi  chiama  communttnente  Albania . 

EURO  confina  dalla  parte  pìà  Settentrionale  con  quella par^ 
I te  di  Macedonia  ^he  èapprejfo  alla  predetta  linea . 

Verfi  Oriente  confili  di  quindi  per  la  linea,cheèapprejfofA~ 
■cakyfino  alla  bocca  del  fiume  Aebdoo  > ì cuigra- 
di  fino  48.35.  J7.J0 

La  parte  fua  Occidentale  termina  per  gli  Acrocerautùdel  lido  del  mareionio  « U 
■cui  deferittione  è quefla . 


DiCaoma, 


T^rico 

Lefimmità  de'  monti  Acrocer ami  oggi  Cimeriaci 
Tanormo  porto  Torto  Talormo 

Onchefmo  porto  Santi  quaranta 

Cafiope  porto  Cajfopo 


4J.  . 

44.25. 
45.  . 
45.20. 
5JO- 


39.10 

ì8.4® 

j8.25 


La  parte  pei  meridionale  confina  col  mare  Adriatico  • finoalfiumeAcheloo  , Jèr- 
■condo  quefia  deferittione  littorale , 

De'Tefiroti, 

Tofidio  promontorio  45-45*  37-5^ 

Golfo  de' Butroti  . • eo^o  di  Butintro  45-50.  j8.  O 

Telodeporto  TortoTagania  45.10.  58.  O 

dPromontorij diTiame  Torto  ^ Anna  45.JO.  j8.  o 

HiAbnene, 

Bocca  del  fiumeTiame  45.  JO.  58.  6 

Sibotaporto  Tucidide  fa  Sibotalfila  45.55.  58.  O 

Torona  Torona  45.45*  3^-  o 

Bocca  del  fiume  Acheronte  47.10.  58.  o 

Eleeporto  Targa  47-^5*  57-5° 

TqiecpoU  nel  golfo  Ambracio  LaTreuefa  31'%^ 

DegliAcamani, 


r ij 


Bocca 


DiQi:. 


I 
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Bocca  del  fiume  graffo 

47.50 

58.3 

^mbracia 

torta 

48.  . 

58.2 

^4ttio 

Capo  figo 

48.20. 

574 

Leuca  promontorio 

Santa  Maura 

48.20. 

57-2Ì 

,AxS^ia 

.Alcipo 

48.20. 

57-2 

Bocca  del  fiume  ^cheloo 

48.25. 

57-5 

Le  città  fra  terra  cCEpiro  fimo  quefie . De'  Caoni 

Atitigmìa 

45.15. 

59-ii 

Fenica 

45.20. 

584^' 

Ecatompedo 

45.40. 

5P- 

Onfalio 

45.50. 

38.0 

Elao 

Docna 

45.40. 

58.5 

De' Cajfiopei,  fiopì 

'a  i quali  fono  i Dolopi . 

Caffiope 

• 

47.  . 

58.4 

De  gli  ,Anfilochij  • tra  i quali  gli  ,Atamanti fono  più  Orientali . 

.Argo  .Anfilochieo 

48.20. 

58-5 

.Acamanone 

48.15. 

57-4 

jlfiaco 

47.15. 

58.1 

Le  ifole , che  fono  vicine  alf Epiro , fon  quefie . 

■ Corcira  » grande  oggi  Corfù  dtfcriuefi  così . 

Caffiope  città  & promontorio 

S.  Maria  di  Cafopo 

45.  5. 

58.1 

Ttichia 

45-50- 

58. 

Corcira  città 

Corfù 

45.40. 

574 

Leucimma  promontorio 

Capo  Bianco 

46.20. 

574 

.Anfipago  promontorio 

45.50. 

574 

Falserò  promontorio 

45.10. 

58. 

Et  Cefalerùa  ifola  j^Cefalonia  oggi  la  cui  àttà  chiamata  del m edefmo  no-. 


ha  gradi 

47.40. 

57-J 

Il  promontorio  firn  più  Settentrionale  , Santo  Sidro 

47.40. 

37'S 

Il  piu  meridionale 

Capo  Tracano 

47.40. 

31 -j 

EtEricufilfioU 

Taxo 

45.40. 

58. 

Et  lo  Scoglio 

C.  Ducato 

47-45- 

57-‘. 

Et  le  ifole  chiamate  Echinadi 

Salie 

48.10. 

57-2 

Et  Itaca  Jfiola,oue  è la  città  chiamata  del  medefimo  no- 

me 

Oggi  Fai  di  Compare 

48.57. 

IO. 

Et  Iacinto , nellaquale  i la  città  chiamata  dal  medefimo  no- 

55.5 

me 

Oggi  tante 

47.50. 

0^  ^ 

II  SIT 

Digito^-  by 


'•*TP  ..if 
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T?  SITO  DELLACAIA 

Tur  della  Decima  ToMola£ Europa, 

•^Quefiaogff  fi  chiama  propriamente  Grecia, 

c A I A , laquale  fi  congiunge  con  lepredette  regioni  finaU 
[iflmo  del  Teloponr.efiot  chiamata  parimete  Eliada»  ò Grecia  Jra 
per  confino  verjò  Occidente  C Epiro. 

yerfo  Settentrione  la  Macedonia apprejfo  ài  lati  predetti  & 
ma  parte  del  mare  Egeo . 

yerfo  Oriente  termina  col  reflo  del  mar  Egeo  > finà  Surico 

montorio , 

Me^tp  giorno  confina  colmare  .Adriatico  dal  fiume  .Acheloo  perla  Udq 
li  Corinto , &ha  danna  parte  f iflmo  > & dall' altra  il  mare  di  Candia  > 
0 promontorio . Ella  dejcrittione  fica  lungo  il  lido  del  mare , è così. 


r 

ddf: 


li 

motorio  del  Cherfonefo.Onias 

48.50. 

57-2<5 

Boi 

fiume  Eueno 

De’ Locri  0:^/».}* 

4S>.  . 

37-30 

49.15- 

37-30 

. Ir.i 

. j promontorio  C.  Scandrea 

49.20. 

57.2<? 

y 

atto  Lepanto 

49.50. 

37-36 

ia 

4945* 

57.45 

'y 

DiFocide,  * 

49.50. 

57-5P 

Cirr. 

- Mjpropui 

50.  • 

37-30 

: 

50.15. 

37-30 

■ 

ina  Suola 

DiBeotia, 

50.50. 

37-30 

c 

51.  . 

37-36 

^ } 4« 

^ » 

DiMagaride. 

51.15. 

37-30 

Tege  iJciaSofiro 

Et  doppotlfimo»  chiamato  Ejfamlio, 

51.25. 

57.25 

irimente  chiamata  Me  - 

ra  Salino 

5*-  • 

57.20 

lÀ 
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DijittìCA  i’^Ducato  irtene . ^ 


Eleuft 

52.20. 

S7-I5 

Tireo 

52.45. 

37-to 

Bocca  del  fiume  llijfit 

52.55. 

37*  6 

Munichiaporto 

5Ì-I5* 

37-  0 

Iformo  porto  Torto  Boni 

Ji-jo* 

55.30 

Sunio  promontorio  Capo  de'  Colombi 

55.45 

Etnei  mare  Egeo  nella  parti  Orientale 

• 

Tanormo  porto  B^fei 

5^40. 

57.  0 

Fano  di  Diana,  oueroJ .Artemide 

5J-40- 

37-  6 

Cinofura  promontorio 

5J.50. 

57.20 

Bocca  del  fiume  Afopo 

53-30* 

57.25 

Tenifola  rltima  Caloiaro 

53-30* 

37-30 

Oropo  Sueamino 

5J.20, 

574* 

DiBoetia, 

jluli 

37-45 

Bocca  del  fiume  Jfmeno 

5J.IO. 

37-50 

Sagcneo  • 

53*  * 

58.  0 

.Antedone 

53*  * 

58.10 

Foca 

5240. 

58.10 

Torte  interiore  del  golfo  chiama- 

to  Eteo  Co^o  di  T^eproponte 

52.15. 

58.10 

. prgtiOpuntij, 

Cnemìde 

52.10. 

58.55 

Cino 

52.  . 

58.20 

De'  Locri  Epicnemidi, 

Bocca  del  fiume  Boagro 

51.JO. 

58.20 

Scafia  Bcarfea 

51.15. 

58.25 

T^Ba  parte  predetta  ,fom  quefli  monti. 

Callidromo  monte , il  cui  mc;^  ha  gradi 

49-  * 

58.15 

torace  monte 

49.20. 

58.  0 

Tamajo  monte 

50.20. 

58.  0 

Elicona  monte confaerato  alle  mufe  • 

51.  . 

57-4S 

Citerone  monte 

51.40. 

57.20 

Imetto  monte 

52.J0. 

57.40 

Et  de' fiumi. 

Adìcloo  nafee  nel  monte  "Pìndo.,  Eneno  nel  monte  CMdrmoi  ^ volge/i poinel 
filane  Cefifo  verfo  Oriente  » il  qual  Cefifo  nafeendo  > ^ correndo  per  B monti  predetti 
entranti jiian€.^fipo,t&IJmenonppreJ[oSoetu  52.  , . 58.  o 

lecitU 


Digiib 


A C A I A. 

U città  > che  fono  in  Eliade . 

9 

^^7S 

Di  EtoUa  fra  terra  fono  qucjìe  Dwato  ^Mamama  • 

Calcide 

. 

49.  • 

38.  5 

MaSotMacìnto 

48.50. 

37-5^ 

VUtcrona 

48.30. 

374® 

OUno 

• * • • - * * 

49.  . 

57-5® 

Calidone 

Di  Doride  t lavai  di  Uuadùt, 

49.  . 

374® 

trinco 

0 

49.  . 

38.30 

Citeimo 

iJoflolon 

49.40» 

38.20 

aio  • 

^fagus  ' 

49.30. 

38.15 

Ulea 

De’ Locri,  O^U  > ^fia  terra 

50.  6» 

38.15 

*Anfifk 

De’  Locri  Epicnemidi  fra  terra  • 

49.30. 

J7-5® 

Tronto 

Di Focide  fra  terra» 

51.15. 

58.15 

Titùt 

> 

50.30. 

37‘^S 

Delfo 

% 

t 

50.  . 

574® 

Daulio 

50.20. 

57*5® 

Elatia  sòElatett  * 

51.  . 

38.  0 

tgeflenia 

. 50-45- 

5745 

Dulia. 

Degli Opuntij  fra  terrò. 

' 50.30. 

37-3^ 

Opo 

DiBoetiafiaterra.  * 

52.  • 

38.ZO 

Tishe 

» 

51.  . 

574« 

Tejfie 

* ^ 

51.25. 

574® 

Orcomeno 

51.20. 

574® 

Coronia 

Corone 

51.20. 

57-5® 

lampuli 

51.35. 

57-2<5 

Cheror.iiC 

eberorej 

5745 

Lebadix 

'»  Labadea,lobadm 

51.45. 

57-5<5 

Cope 

- 

51.45. 

5745 

quarto 

• 

51.50. 

5745 

Tiag^a 

52.  5. 

58.  <5 

»4crifia 

jlcteftàa 

52.20. 

38.  5 

Tanagra 

OggiTakné 

52.30. 

57-5<J 

TebeéBcetim  Stibes 

5240. 

57-5® 

• 

- 

Delio 

17«  LIB.  IIL  TAVOLA  X.  D‘EVROPA 


Delio 

Di  Magaride fra  terra 

• 

57-4S 

idcgara  • ^Icatoe  » Megra 

' Di  Mtica  fra  terra 

yi.  . 

57.26 

Ertone 

5J*  • 

57-50 

^tene  » oggi  èvn picciolo  caJleUetto  chiamato  Setine 

52.45. 

57-15 

ft^amno 

5J-25- 

57-5® 

Maratone  Maratona 

55-»y* 

57.20 

tdnaflifio 

5-  . 

57.10 

Le  ijhle  vicine  aW^caia  > fonquefle . 
iqel  imr'Egeo  è Enboea , la  quale  è grande  Oggi  T^egroponte  cJ* 

la  dejcrittione  fua  è quefta  • 


Ceneo  promontorio 

Capo  Litat 

52.20; 

58.55 

lAtalanteEfio 

Lipfi 

52.40. 

58.50 

Edejfo 

55-  • 

58.25 

Calci  apprcffotEuripo , chiara  per  la  morte  <f  ^rijlo- 

tile 

Oggi  pur  'Flegroponte 

55.50. 

58-  0 

Eretria 

Eoco 

55.50. 

57-50 

\4ìnarìnto 

.Armene 

54.  6. 

57-45 

'Tromontorij  de'  Leoni 

Capo  Mantello 

54.15. 

57-20 

'Caleatte,  onero  lido  bello 

Tiatari 

54-50. 

57-30 

Carifìo 

Carefìo 

54-50- 

57-40 

Oereflo 

54.40. 

57-45 

Cafareo  promontorio 

Capo  (Coro 

55-  • 

57-50 

CUrua  if  Euboea  " ' 

54.20. 

57-45 

Teninfola  promontorio 

54.50. 

58.10 

Bocca  del  fiume  Budoro 

54.  . 

58.10 

’Cerinto 

Ellopia 

55-50- 

58.10 

Artemide , ò Fano  di  Diana 

Valoni 

55.40. 

58-15 

Soreo 

Loreo  > 

55-10. 

58.25 

Falafia  promontorio 

55.20. 

58.50 

Dione  promontorio 

• 

55-  - 

58.55 

Et  appreffo  ad  ittica , & fitto  Euboea  fino  quefle  Ifiledera  ifola 

•^chiamata  CaUefle'^  nella  quale  fino  due  città. 

Eleufìno 

.Antimilo 

55.50. 

55.25 

Oca 

54-  - 

55.25 

EtCiaifila,  '^OggiZea^  nella  quale  fino  tre  città 

Carefjò 

54.26. 

57-  0 

iMli  , . : 

lulida  . : 

54.42. 

57.  0 

Canteo 

A C A I 

A. 

«77 

Cartea 

Cautela  ^ 

5415. 

3<J-47 

De  città  deir  ifola  Io 

54.20. 

36.36 

Toliego  Ifola  deferta 

Tolicondro 

54.10. 

la  città  di  Terafta  ifola 

Oggi  Santorino  » & Chtrefia  54.4  y. 

36.  0 

De  città  deir  ifola  di  Deio 

DeSdile 

55.25. 

37.Ì9 

Oliaro 

7iio 

55.20. 

36.30 

Citno 

Sichino 

54.55. 

37.  0 

Exnalfola 

FermenJa 

55.45. 

37-10 

Di  Micone  ifola  Micone , 

Forbio  promontorio  vltimo 

55-45‘ 

37-^0 

Micone  città 

5540. 

37.10 

Et  le  città  delTlfole  chiamate  Ckladi . Oggi  le  ifole  delT  Arcipelago . 

Andro  ifola 

Andri 

55-  • 

37-30 

Andro  città 

54.50. 

37.26 

Tetto  ifola  & città 

Sciro 

54-45* 

Ì7-IS 

*D{ajfo  Ifola  & città 

’Hicfita 

55.40. 

37-  0 

La  città  di  Sciro  » ifola 

t . 

55-I5- 

J7-I5 

Taro  ifola  & città 

Tarlo 

• 

55-ÌO- 

55.50 

Et  Sunio  promontorio  di  efia 

5543. 

55.55 

Sifno  Ifola  & città 

Sifano 

55-iJ* 

ì<5.45 

Et  le  città  fuefra  terra . 

Serifo 

Serfino 

> 

55-  • 

55.50 

Tilocand.ro 

Tolino 

55-  • 

55.50 

Suino 

Sichino 

54.50. 

36.36 

DES  C R I T 

T I 

ONE 

DEL  PELOPONNESO. 

Titr  della  Decima  Tauola  (CEuropa . 
fi  chiama  Morea . 

L Peloponneso  confina  verfo  Settentrione  col  golfo  di 
Corinto  Oggi  golfo  di  Lepanto,^  &con  Z* ijimo , & di  quindi 

pofciacolmarediCandia» 

Ferfo  Occidente  > &parimatte  verfo  Megp  giorno  confina  col 
mare  Adriatico . 

Ferfo  Leuante  confina  col  mare  di  Candia'% 
ifuoi  lidi  * ò luoghi  maritimi 9 /Unno  cosi-, 

, Z ^ Dapoi 


I 


t»V' 
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Dapoilc  fonti,  di  cui  di  foprafn  detto  in  Megaridc  nel  golfo  Co- 

' rinthio  d'^caia  hauer  gradì 

51.25. 

37.16 

De' Corinthij . 

. 

'Fano  di  Giunone  Corinthia 

- Tolicajìro 

' 5I-I5- 

37-^S 

^Lecheio  T^auale 

Lefteiocori 

V 51.15. 

57.  0 

^ Bocca  del  fiume  ^fopo 

Darbon  fiume 

51.  6. 

31>ì6 

DiSicicnia.  ^OggiCbiaren':^, 

^Bocca  del  fiume  S fio 

• 

50.40. 

57.  0 

Quella, che  proprio  fi  chiama  ^caiajha  le  eittÀ 

L’Ègira  ' Scolocaftri 

50.25. 

55.55 

^Egio 

49.45. 

55.55 

Erineo  porto 

. 

49.25. 

56.55 

"T{iofromontorio,chiamate  parimente  Drepano  . 

49.20. 

57-10 

Fano  di  Tofidonc , onero  di  'ì{ett$tno 

49.15. 

57-'  0 

Tatra  '^cr  il pajfato  ^roeÀouefu  martirigatO  S^ndrea  49.  . 

56.50 

Oleno 

Glena , Canigriga 

48.50. 

56.45 

‘Dime 

*• 

48.40. 

56.40 

‘Tromontorfi  <C^raJfif 

• Capo  Chiarm^a  > 

48.JO. 

5<S4S 

D’EUa 

etilene  nauale . ' 

r ■ * ' ^ 

48.J0. 

36.30 

Bocca  del  fiume  Tcneo 

. 

48.20. 

36.30 

'Chelomte  promontorio 

CapoToriet 

48.  . 

56.20 

'Golfo  chelonke  ■* 

* 

48.20. 

56.15 

Jchti  promontorio  ’ 

» * 

48.  5. 

55.  0 

Bocca  del  fiume  Mfeo  ■ 

• \ • 

. 48.20. 

55-5<S 

Origene  del  predetto  fitime 

. 49- 5 o- 

55.50 
••  > 

Di  Mefcnia 

Ciparijfa,  Cipariffia  fecondo  Strabane.  T^co  ' 

55-45 

Cipariffio  promontorio 

Capo  ConeUo 

48.25. 

55.40 

Bocca  del  fiume  Seia 

Laguardo  fiume 

48.50. 

35-36 

“Pilo 

, Zonichia 

48.55. 

55-50 

Corifa  fio  promontorio 

CapodiModon 

48.50. 

55.25 

Melone 

Oggi  Modone , Modo» 

48.55. 

55.20 

. Coione 

48.45. 

55-15 

^criu  promontorio 

Capo  £ gallo 

48.50. 

55-  0 

“liel  golfo  Mefeniaco 

, Golfo  di  Coron, 

.Afitne 

Afina 

48.50. 

55-  0 

Corone 

Coron 

49.  . 

55-  6 

Mififena 

ìAofoùfhia  ■' 

49.15- 

55-15 

a ^ 

. t 

Bocca 

■ 

Digittad  by.  GoojJ' 

' PELOPONNESO. 

179. 

tocca  del  fìione  Vmfo\ 

49-20. 

55-iy. 

Entrata, che  fa  il  detto  nel  fiume  ^Ifco  , , 

49»  . 

55  5<5 

Fere  . *'  v 

Calanuta 

49-jo. 

5515 

^bea , Titcia  ficotido  Strabane , Epea , Cbiores 

49.50. 

55.10. 

. Di  'Laconica  Laconia,Lacedemonìa , 

. 

Leuttro 

ifiechia 

49.50. 

5440 

Tenaria  promontorio  Capo  maina 

. 1 _ Et  nel  golfo  Laconico  Golfo  Calochina 

50.  . 

5420. 

Tenario 

Cercapoli 

5'»-  • 

54.50 

Cena  ' ' 

Vitilio 

50.  6. 

54.50 

Teutona_  .n  u; 

Colochina 

50.10. 

54- 5 <5. 

Lujà 

50.15. 

55-  0. 

Citio 

Capo  di  Tagk 

50.20. 

55-  ^ 

Trinaffo  nauale 

50.25. 

55.10. 

Bocca  del  fiume  turata 

50.50. 

J5-IO. 

Origine  dd  predetto  Fiume 

' ' ' 

50.50. 

55-45 

jCcrìa  . ' 

Ormoas 

50.55. 

55-1®* 

Biàndina 

C.  t^mpa 

50.45. 

55-10. 

tAfopo 

Efapo 

50.50. 

55-  <5. 

onugìuto  promontorio 

51.  . 

55-  o.- 

Boa 

S,  Angelo 

51.  5. 

55-  0 

Malta  promontorio  » 

Capo  Maleo 

51.20. 

55-  \\ 

Et  nel  golfo  ^rgolico  parimente  di  Lacorùa  Golfo  di'Hapou . ^ 

y 

4 0 

Minoaporto  & promontorio 

Altamura 

5^10. 

55-15 

Torto  di  Gioue  Saluatore 

51.10. 

55-151 

Epidauro , chiamata  Limerà 

Maluafia 

51.  5. 

55-50 

Zareffa 

Zaracafi  ^ 

51.  . 

55-4®: 

Cifanta  porto 

Torto  delle  botte 

51.10. 

55-45 

Trofia 

Ciparifi  1 

51.20. 

5550 

D' Argia  > Argi , Argini,  & Argolici  popoli . 

Afiro 

51.50. 

55-45 

Bocca  del  fiume  Inaco 

• 4 

51.50. 

55-50. 

Origine  del  fiume  predetto 

51^  • 

56.50 

"Hauplia  nauale  \ 

Oggi  T^oli  di  I{pmania 

51.55. 

j6.,  6r 

FUo  . , 

Tilis  : 

5I-45- 

55-5«i 

Emione 

Maria 

52.  . 

56.  0 

SciUeo  promontorio 

Capo  Scili 

52.20. 

j6.  6 « 

Etnei  golfo  Saronico  ^ Argia 

Golfo  di  Ltginx  Trcttp- 

na  ,Sarona  Tojfuionia 

^Apollonia 

52.20. 

2 y 

Mcìcnc 

1 
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MeteneTcìùnfoU  FMar 

Efidauro , quello  / Efcukp»  Efculapi» 

Spireo  promontorio 

Torto  de  gli  ^teniefi  ' 

Bucefalo  porto 

Di  Corintia» 

Cencrea  nauale 
Scbeno  porto 

I monti  del  Telopenntfo  fono» 

Foloe  monte 
Stinfalo  monte 
Minoemonte 
Taugttomonte 
Cromo  monte 
Zarejfo  monte 

Le  città  fia  terra  della  regione»  chiamata  propriamente  »^caia  fono  quejle . 


52.10. 

51.50. 

36.26 

5I-45- 

56.50 

51.50. 

56.45 

51.25. 

ì<5-45 

51.25. 

36.66 

5120. 

57.  0 

49-»  5- 

55.40 

50.10. 

56.50 

49-  • 

49.40- 

J5-*5 

50.50. 

Ì5-45 

51.  . 

55.20 

Fera 

49.25- 

5<5-45 

Elice 

7{iora 

49.50- 

Dura 

VoJUca 

50.  . 

S6.y 

Tcìlene 

Tarfo 

Città  di Sidonia fia  terra»  •• 

50.20. 

56-45 

FBo 

Foica 

50.50. 

56.40 

Sidone 

Fafilica 

Città  di  Corintia  fia  terra» 

51.  . 

56.50 

Corinto 

Coranto 

Città  <f  Elide  fia  terra . 

51.15. 

55.55 

Elide 

Beluedtre 

49.  . 

56.26 

olimpia  »TiJa 

• 

48.50. 

56-25 

Corine 

Conica 

48.50. 

56.20 

Jpania 

49.50. 

56.  0 

Leprio 

48.50. 

55-5<5 

Timpania 

Leondari 
Città  {.Arcadia, 

49.50. 

56.20 

Erta 

Fauoli 

49.20. 

55.  0 

Fialia 

Titoliti 

49.20. 

55-56 

Tegea 

49.50. 

56.20 

Tjòfide 

49.40. 

55-50 

lifia 

London 

49.50. 

56-  0 

»4ntigotàatòia>Atta  parimente  Flantinia  Fiundi 

49.20. 

55-56 

Stinfalo 

digllized  ' 
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'trnfaU 

raffi 

50.20. 

56.20 

« ’itore 

50.26. 

56.  0 

Ulta 

50.50. 

56.20 

HegalifoU 

• ' 

50.40. 

56.10 

Ciuà  (C^rgwfra  terra  . 

,-{mea 

51.  6. 

56.26 

'Cleomi 

Tleda 

51.J0. 

56.26 

4rgo , cognomifuto  Ipfh  jlrgo 

51.20. 

56.25 

dicene 

51.45. 

5<5.io 

•fina 

Fonati 

51.J6. 

56.15 

Città  di  Me fenia  fra  terra . 

dliarto 

Urcadia 

48.50. 

55-45 

rame 

48.50. 

55-2<5 

’’roe:^c 

49.10. 

55*ì<5 

Città  di  Laconica  fra  terra  Ecatompoli  così  chiamata  da  cento 

città. 

srdamile 

Tarama 

50.  . 

55-»« 

^ ■•.cedemone  ygià  Sfatta  > oggi  Mififtratto  y Mififra 

50.25. 

55-50 

_ 'mta 

Ciutra 

51.15. 

55-5° 

I ut 

51.  . 

55-40 

■0 

Cumefira 

50.15. 

55.20 

” tunina 

Milofaes 

50.40. 

55-45 

’meyTeranne 

BrobolfM 

51.  . 

56.  0 

xreniay  GeraniafecondoTlinioBotonùt 

50.50. 

55-40 

*■«0* 

Cidarifo 

50.20. 

55-20 

’^itiU 

Broglogut 

50.  . 

55-  0 

L’ifole  yicine  al  Telopomefo  fono 

quefle^ 

iitnfade  yVlote  y risetttacolo  deH^rfie  lifiriHali 

47.20, 

56.  0 

'Grinta  ifola 

Trodeno 

47.50. 

55-50 

^ : ‘fugia  Ifola 

Sapientia 

4^.  • 

55-  0 

anujajfola 

Cauta 

48.50. 

54-40 

f ra  ifola  & città  Torfiride  Cer'gt 

50.10. 

54.43 

' ria  Ifola 

Cecerigo 

51.15. 

54.40 

i.  mtnaychiamataTitÌMjkySalamina 

52.  . 

56.40 

Lgm  Jfola  Città  Uffetut 

52.20. 

56.45 

Il  SITO 
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IL  S ITO  DELLTSOLAv 


DI  CRETA 


TurdcUadecimaTauolaitEurofa,  " • > 

CUantichila  Riamarono  Macarone.  I moderni  . 

; la  chiamano  Candia , .. 

\ 

0 N F I N A rifola  di  Candiauerfo  Occidente  col  mare^driaticel  * 
Ferfo  Settentrione  col  mare  Cretenfe.  Verfo  Mei^  giorno  con 
fucilo  di  Libia . Et  verfo  Oriente  col  mare  Carpatio . Le  farti  fue  - 
lungo  il  mire  fanno  così . 

^ D efcrittione  della  parte  Occidentale . 


Corico  promontorio  & città 

Cambrufia 

52.  6. 

5440 

Falafama 

1{amno  porto  - r j 

• 

ì 

52.20. 

52.JO. 

54-4° 

54-50 

Tetunfola  • ’ . > 

Inacorio 

OggiComito 

52.J0. 

52._J5. 

3^36 

54.20. 

Cnumetopone promontorio  Fronte  ài  Montone 

' ^ . Dejcrittione  della  parte  meridionale. 

52.jtf. 

54.10 

52.40. 

54*  6 

Torba  ^ , 

52.55. 

54.20 

Teàlafto 

Teulalo 

55-  • 

54.50 

Ermta  promontorio 
Feniceporto 

5Ì-I5* 

5M5- 

54.25 

54.20 

Fenice  città 

\ 

5J.20. 

54.15 

Bocca  del  fiume  Majàlia 

Mafau» 

< % 

5Ì-45- 

54.10 

Tfichio 

Siebina 

54.  . 

54-1 S 

Bocca  del  fiume  Eletra 

: 

J 

54.10. 

54*20 

Matalia  ^ 

f 

54.20. 

5450 

Leone  promontorio 

* % 

54.^5. 

5450 

Lebena 

• 

54-Ì<^- 

54  45 

■Bocca  del  fiume  Cataratti 

54-45- 

54,50 

Bocca  del  fiume  Leteo 

• 

54,50. 

5445 

butto  città 

55-  • 

54-50 

Monte  Sacro 

. 

55.10. 

55.  0 
Tktra 

DigitUi 


CRETA. 

"Pietra  Sacra. 

lerapoli , Ciràpetra 

55-15- 

Eritreo  promontorio 

55-20. 

impella  promontorio 

55-50- 

Itano  città 

Talocafiro 

55.40. 

; Defcrittione  itila  parte  Orientale . 

Samonio  promontorio 

Capo  Salamon 

55.50. 

Minoa  porto,  > 

Altamura 

55-20. 

Camara  città  > 

Camera 

55.10. 

'O/k/o  , . 

! ^ \ 

55-  • 

Tenifila 

Settia 

54.55. 

Zefirio  promontorio 

54-45- 

Defcrittione  della  parte  Settentrionale  . 

Eraclio 

Mirabelo 

54-50. 

Tanormo 

Spina  tenga 

)'4<20. 

.Apollonia 

34.10. 

ateo , Candia , o»<f  ojji  ftK«4  flfola  fi  chiama  Candia 

54.10. 

Dione  promontorio 

La  Frafchia 

55-50. 

Tantomatrio 

Milopotamo 

55  45- 

ì{itimna 

Aretina , Bitinta 

5550. 

.Anfimali  golfo 

golfo  della  Suda 

55-23. 

Drepano  promontorio 

Meleca 

55-20. 

Minoa 

Minoo , Biconia 

53-  - 

Bocca  del  fiume 

Pieno 

52.30. 

Cidone 

La  Cania 

52.50. 

damo  promontorio 

Capo  Spada 

52.45. 

Dittamno 

Dittana 

32.25. 

Tjàco  p romontorio 

32.20. 

Cifamo  città 

Efitifa  i Cifamo 

32.28. 

I Monti  fumofi  di  Creta  chiamati  monti  bianchi  in  gradi 

32.40. 

Et  Ida  monte 

Ideo 

54-  - 

Et  Ditte  monte 

Ditteo 

55-50. 

Le  atta  di  Creta  fra  terra  fon  auefle  , 

Tolirrenia 

32.20. 

Attoria 

55-  • 

Artacina 

53-  6- 

Lappa 

54-  • 

Subrita 

LeSandioìa 

5 5-40. 

Eleuterea 

54.50. 

Cortina 

Cortina 

34.23. 

«rSj 

35-  6 
J5-  o 

55-.0 

J5-I5 

55-1* 

J5.20 

35'^ 

55-20 

55-50 

- 55-20 

55-15 

37-15 

55-15 

55-10 

55. 

55-  5 
55-  o 

35-10 

35-  o 
55-  o 
35-  o 
55-  o 
54-50 

54-50 

54-50 

54- 40 

55-  o 

35-15 

54-45 

54-50 

54-45 

54-5<J 

54- 40 

55-  o 

54-50 

Tamona 
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Tannona 

• 

54.40. 

Cnojfo 

Cinofi 

54.50. 

L'So 

55-  • 

55*10 

Le  ifole , che  fono  vicine  à Creta  > fon  auefle  • 

Claudio  Ijola  & città 

Torto  Cabofo 

51.50. 

54.  0 

Ixtca  ifola 

Crijliana 

54.50. 

54.ro 

Dia  (fola 

Sandea 

54.50. 

Ì5-40 

Cimolia  ifola  & città 

Sicandra 

54.10. 

55*50 

Melo  ifola^  città 

Millo 

54.  . 

i5*Jo 

FINE 

DEL  TERZO 

LIBRO 

DELL/i 


x8j 

della  geografia 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino, 

L l M ti  0 ^ A,  T 0,  ^ 

7 , Le  colè , che  fi  contengono  in  quefto  libro . 

la  d^Jcrìttioiie  di  tutta  la  Libia  jErwfo  U fottopofle  Troùnàcjfi  Trrfetturt» 


Tauola  Prima. 
la  Mauritania  Tingitana 
La  Mauritania  Cefarienfe 
Tauola  Seconda. 
la  TiutmdUa  à 
l’^fiica 

Tauola  Terza. 
LaCirauka 


La  Marmarica 

,QiuUa , che  proprio  fi  chiama  Libia 
Tutto  C Egitto  tr^eriore^  Superiore 

Tauola  Quarta. 

La  Libia  Inferiore  fiotto  le  dette  Vrouincit 
la  Ethìopia  tcheè  Jòtto  r Egitto 
Et  fiotto  quefie  tEtkiopia  interiore 


Cbefimoinmto  yndiàVrouincie t&QtuttroTauole , 

TAVOLA  PRIMA  DI  LIBIA. 


IL  SITO  DELLA 

MAVRITANIA  TINGITANA. 

•^chiamano  oggii  nofiri Barbaria»  le  due  Mauritanie  »U 
7{umidia,e!r  t^fiica  motore, 

A parte  della  Mauritania  Tingitana,  che  rimira  t Occidente, ter 
mina  con  ma  parte  del  mare , che  fi  chiama  Oceano  Occidentale» 
con  quella  cioè , che  occupa  dal  mare  Erculeo  fino  al  monte  chia- 
mato Atlante  maggiore  ,fieccndo  quefta  deficrittione . 

Cote  promontorio^  CapodiSparto  6.  . 

^mpelufia  è così  chutnata  per  la  copia  delle  iòti,  che  ri  fi 
truoua . Qmtfto  Udo  adunque  Ì Atlante  oggi  fi  chiama  Bsgno  di  Feffia . 

AA 


Bocca 
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Bocca  del  fiume  zilia 

' " Mulolo  fiume 

6.  . 

35.4» 

Bocca  del  fiume  Lijfo 

Luccu  fiume  ~ ■ 

5.30. 

35*15 

Becca  del  fiume  Suburo 

Subo  fiume  . . 

5.20. 

34.28 

Emporico  golfo 

5.10. 

34.20 

Bocca  del  fiume  Sala 

Buragrag  fiume 

5.10. 

34.10 

Sala  Città 

Oggi  Sella 

5.40. 

33*50 

Bocca  del  fiume  Duo 

Cuir  fiume 

5.10. 

33*20 

^tLnte  monte  minore 

5.  . 

33*20 

Bocca  delfiumeCufa 

Omirabid  fiume 

5.40. 

3245 

Bjffi  bidè  porto 

Torto  d’jL'Zpnor 

5.40. 

32.30 

Bocca  del  fiume  ^ fama 

Oggi  Tenfi fi.  fiume 

7*  • 

0 

Bocca  del  fiume  Diuro 

Teculet  fiume 

7.20. 

31.40 

Monte  del  Sole 

Monte  d'Mo^fi 

5.45. 

31.15 

Bocca  del  fiume  Tut  d^Tutcafieìlo  fecondo  lofefot  chiamato 
€osì  da  Tut  nipote  di  'Upe  > ilquale produjfei popoli  di  Mauri- 

tania  ychiamati  Tutei. 

7.30. 

30*30 

Mifocara  porto 

Torto  jfman 

7.20. 

30.50* 

Torto  (f  Ercole 

Tafettana  porto 

30.  0 

Tamuftga 

Ca-gpla 

8.  . 

29.55 

Vfagio promontorio  . 

Capo  Quer 

7.30. 

29*15' 

Suriga 

Mejfa  città  deUa  prouincia  di  Sus 

8.  . 

39*  0 

Bocca  del  fiume  Vna 

8.  . 

28.30 

Bocca  del  fiume  Mgna 

8.30. 

27.50 

Bocca  del  fiume  Sàia 

• * 

8.20. 

27.20 

»/itlaatemonte  maggiore 

Monte  Idauacal 

8.  . • 

;5.3P 

La  parte  Settentrionale  termina  col  mare , nelepude  doppo  al 

TingideCefarea  j 

predetto  promontorio  e • 
Tanget 

i 

; 35*5^ 

Bocca  del  fiume  Vaiane 

7-  • 

35*50 

Effilifiàattà 

Ceuta  i 

7*3®* 

35*5<^ 

Monte  di  Eptadelfo 

Monte  Beniaros 

7.40. 

35*50 

£f  conjìtta  con  t Oceano  iberico  ^fecondo  quefia  deferittione . 
t4libe  Colonna  Carniera  > & ^bila  Seimmica  per  la  meUitudìne 


delle  Scimmie , che  vi fi  truouano 

7.50. 

35*40 

Tromontorio  di  Febo 

8.  . 

35*30 

lagat 

Targa  » 

8.20. 

55*  ^ 

Bocca-  del fiumeTaluda 

Tafanel 

8.30. 

35*  0, 

Oliuafiro  promontori* 

« 

8.50. 

35*1 

Ucrat 

Meui^ewt 

9*  . 

34-5<‘ 

'MAVRITANIA  TINGITANA.'  Htj 

Teniohnga  • ^Icudia  3’^S^ 

SeflUriaefirema  • Ca^odiTre^orcas  io.  . 55.  O 

mffkéto , Melina  3 altri  ìdelela  io.  io. 

Metagpnitc  promontorio  CapodiCaxjfit  lo.jo,  54*5^ 

Bocca  del  fiume  Molocat  MulucanFm  lo~45.  54*4^ 

Bocca  del  fiume  Matua  Maluia  II. io.  J5‘5® 

• La  parte  Orientale  confina  con  la  Mauritania  Cefarienfe  apprejfo  al  meridiano  • 
< drefi  difiende  dalle  bocche  del  fiume  Malua , final  termine , il  cui  fitto 

\ ha  gradi  II.40.  . l6-  o 

•laparteMuJlrale  confina  con  le  genti  > chefion  vicine  alla  Libia  interiore  3fiecon-‘ 
io  la  liaeà , che  congiunge  i predetti  termini . La  prouincia  appreffio  allo  flretta 
tengono  iMetagotnti  3 &apprcffio  al  mar  ibericoiSuccofiti,  & fiotto  cofloro  i Fer- 
10 , elr fiotto  la  regione  Metagonite  abitano  i Mafìici  3 & doppo  cofloro  i Ferbicifjòt^ 
to  i quali  fiono  i SaUnfit  > &i  Cauni . Tiù  oltre  fiono  i Bacuati  fiotto  S effi  t Macam- 

tt 3 fiotto  i quali  fimo  i Verui , i Voli  ■ i Biliani . Tiù  auanti  fiono  gliylngaueani , dr 
fiotto  cofloro  i TSfettiberi  3 &dapoi  èia  pianura  > il  cui  fitto 


hagradi  ® 

Tiù  fiotto fiono  izengrejfi  3 dr  indi  i Baniubi  3 & i Vacuati . 

Tutta  la  parte  Orientale  tengon  poi  i Maurenfitit&  parte  de  gli  Erpiditani , 

1 monti  celebri  ò fiamofit  di  quefla  regione  fiono  Diuro  monte  > il  cui  me%p 
hagradi  8.J0.  J4-  o 

Et  Focra  monte  > Uquale  tiene  dal  minor  Mtlantefirìà  Bìfiadio  3 poflo  nella  riua  tra 
’■  Seflùa^ia  « cjr  Metagonite  promontorio 
Et  iDurèh  più  Occidentali  3 il  cui  fitto  ha  gradi  lo.2^.go^*l 

Le  città  3 che  fiono  in  Tingitama  fra  terra , fion  quefle . 

Zitia  Mrxilla3prefia  da  Tc 

lijfia  Sagra 

Oppino 

Suburo  Mamora 

Banafa3yalentia Jècodo Tlinio . Oggi  Fang^a 
Tam^tda  TefHfiUt 

Silda 

óontiana  Ciuma 

iaba  3 dulia  campeflre  fiecondo 
Tlinio 

Ttificiana  TictraBsU* 

Fabriffia  Zauia 

Folubile  3 Fefifia  regia  1 capo  del  regno  di  Fes 
tepide  Macameda  ■ 


pjefit  ó.gOt 

55*10 

54*50 

7.30, 

55.20 

5.50. 

54*50' 

6-30, 

54.20 

7-  • 

54*15 

7.50. 

55*5<^ 

■7.40. 

54*50 

''  8.10. 

54.20 

9.  . 

54.20; 

9.20. 

54*1  r 

S.iy. 

55*40 

■ tO.20. 

55*47 

ij 

Foco- 
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Tocolofida 

Mtrgo 

7.10. 

■ M» 

Trifide 

Tenfor 

9.  . 

j.i  > 

MolocatjrluUecafieodeTlin,  Me%^ga 

lO.IO. 

6 

Centa 

. Benibalul 

9.30. 

Calcia 

Carfisct^tt» 

XI.  . 

T'cat 

Mdendum 

8.JO. 

• 

Doracb 

Mader 

9.  . 

gocano  Emer^ 

Maroco  rcM 

9.20. 

- 

Vaia 

Lelfote,djeltfono 

o«^o* 

ricmendlaparte  OccidentalenelmareEfleriore ,fi,n^ 

Tcnalfola 

Erithialfola 

Eritrea  fecondo  Timo 

5-  * 3 

6.  ■>  2 

IL  SITO  DELL 

MAVRITANIA  CESARIENSE. 

Tur  della  prima  Tauola.  dilJhiA^ 

* 

J popoli  di  quefìa  regione  fono  chiamati  oggi  communemcnte  Mori . 

M Mauritania,  chiamata  Ccf  ^ienfe,  confina  verfo  Occi> 
conia  parte  predetta  della  MaHritattiaTmgitana. 

•r  \ * yerjb  Settcìitrianc  confina  col  mare  chiamato  Sardoo , 

^ bocca  del  fiume  Maina , fino  alla  bocca  del  fiume  Mmpfitgi 

cui  riua  fi  deferiue  in  quefio  modo.  DoppoU  bocca  del  fiume 
uafegue. 


l 


Mega  » cioè  promontorio  gr ode  Capo  One , & C afelio 

11.30. 

31 

' 

GiJJària  porto 

Torto  èbTordanet 

11.50. 

3* 

y 

Siga  città  Colonia 

Serem 

12.  . 

3^ 

Bocca  del  fiume  Siga 

Tifine  Fiume 

12.15. 

3' 

ì 

Bocca  del  fiume  Mfara 

12.30. 

3‘ 

Torto  Magno 

Majàquibir 

12.45. 

3^ 

Bocca  del  Fiume  cbilemat 

Mina  Fiume 

13.  . 

34 

Vun^  Colonia 

Gran  città  regale 

13.20. 

34 

i 

Torto  de'  Dà 

Torto  di  MCT^gran 

13.30. 

33 

' > 

jlrfenaria  Colonia 

jlmpc 

15.50. 

33 

Bocca  del  fiume  Cartenno 

SefelF, 

14.15. 

33‘ 

■ * 

. MAVRITANIA.CESARIENSE 

<^«89 

€artaiM  ..  ■ 

Mufiuga 

X47°* 

55.40 

CarepuLx  , 

MofUgari 

X4-5®* 

55-4® 

^OtCO’ni  _ 

Trada 

15.10. 

5550 

Tenes 

• 

1.50. 

5550 

,TromtPi;  irto  iC^poUilU 

Capo  di  Tenet 

15.50. 

55.40 

£an.pié=  Gcmarà 

Brifca 

X5.50. 

55.5<5 

Circeli 

X6.10. 

55.50 

àr;  ’ium  Chinalaf 

25.40. 

55.20 

mdiaxef'  ea  . 

otlfferi 

17.  . 

55.20 

. laprimafìchiamaMaPoldttdre^diC'uJ>aiHe%MafoiinoH9irt^^if^ 
tjti)  Ceftre fu  detta  Ctfarca,  „ ; 


17.50.. 

55-50 

Ha 

17.40. 

55-  0 

ICO  fa 

4» 

• r%  • 

18.  . 

55*  0 

^ocia  Ifiume  Sotto  ■ 

SefatiaF. 

18.XO.  . 

55.20 

Temendfufi^ 

iS'.jo.. 

52.45 

.V  ' »-o 

• •«  • 

' 18.45. 

5»  50 

f zcs  i fiume  Serbete , Sarda- 

19.10. 

52.55 

.UffecondoTlimo 

Berengreto  F. 

1950. 

52.50 

afa 

affi 

1945. 

5250 

Tidelis 

20.  . 

52-50 

S{ujA,  OtBjtfcurio  fecondo  Timo. Corbello 

20.15. 

52.45 

^ mm% , 

Casfon 

20.50. 

52.45 

iouf5. 

52.40 

i uzafofccondoTlimo, 

Carbona  ■ 

21.  . 

52.40 

k'J 

Tixa 

21.20. 

52.50 

Sa^i-‘  . *»M 

Bugia  Begia 

22.  . 

52.50 

Bf  f;  'fiume Tifata 

Tiabar  fecondo  Tlinio 

22.10.  ■ 

52.50 

C:  ’ ■ 

Manfutio 

2 2.40. 

52.20 

£oeui  d i fiume  Sifari 

25.  . 

52x5 

ì^fiu 

eie» 

25.20. 

52.  5 

4ud  iromontorio 

Et  nel  golfo  di  'hlwmdia. 

25.40. 

52.15 

Ma  . del  fiume  ^udo 

BalasfiaF» 

25.50. 

52.  0 

! li 

Cigeri  t altri  Cegel 

24.  . 

51.45 

a del  fiume  Culo 

24.40. 

51.50 

arat 

Cibralmel 

25.10. 

52-45 

ca  del  fiume  jimfago 

SufegnareTm 

. 25.15. 

52.45 

fonti 
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rontìdiejfoFime  26.30,  • 26.  6 

yerfo  Oriente  confitta  con  tjìfrica  fecondo  il  fiume  .Anfaga , finoaìivltmoyicid 
Jgradijòno  27.50.  26.  o 

yerjò  Me:^  pomo  confina  cQn  le  genti  di  Libia  t fecondo  la  linea  » cheeongiimge 
i termini  .Aufifali Jòfra  CetiUia . 

l monti  notninati&  forno  fi  di  quefiafrouincia  fono  queftì,  t 

Ditrdomonte,lacui  parte  Orientale  ha  gradi ^ I5.  . *9.^0 

Et  la  Occidentale»  come  fi  dice  lo.  • 

Zalaco  monte  ' • ' Monte guanferis  16.  • 5I*4Ò 

Monti  Garafi  Monte  guerenedam  26.  • 28.JO 

Madembado  monte»  il  cui  fine  ha  gradi  lj.2tf.40<ìr  ly.jo.atf 

Cmabamonte  19.50.  26,  o 

Bireno  monte  • ’ JO.50.  51.  a 

Frurefomonto,ilcMÌfinehagradi  X 8.50.2 8^.o.eJr  21. 25.50 

Caramonte  ' 3^*  ' • 3^*  ® 

Valuamonte  22.  . 25.  O 

Et  Bierre  Occidentale. il  cui fitoha  25.25.50.dr  28.27.  Q 

2^  /?<irf  e , d regione  Occidentale  fotta  i monti  chiamati  Calchorichij  è abitata  da 
gli  Erpeditani . Sotto  i quali  fono  i Taladusij  » dr  Sarà . Etpià  oltre  più  meridionali 
de'  Sarei  fono  i Mafefili , dr fotta  d’effi  abitano  iDriti.  Tiù  oltre  doppo  il  monte  chia 
moto  Dardo  fono  gli  Elulij»  i Toloti,  dr  j^emufii  fino  d monti  Carafi . Tiù  orientali 
de'  Taladusij  fin  alla  bocca  del  fiume  Chinalaf fimo  i Maeufi . Sotto  i quali  è il  mon- 
te Zalofo.  Doppo  cofloro  abitano  i Magici  »drpoJciai  Banturari,  clrfottoi  monti 
Carafi  gli  .Acuenfi,  Miccni,&Maccitri»  &foprail  monte  C innuba  gli  Enabafi, 
EtiMacurebi,  che  fino  più  Orientali  fopra  Untare,  che  i il  monte  Zalaco . Sotto 
iqualiflannoiTulefisif  ,dr  più  oltre  iBaniUri,  fitto  quali  fino  gli  Macuni , Talasif 
Malcubij . oltre  à ciò  più  Orientali  de'  Tulensij  fono  i Mucuni,  & Chitui finfino  al 
fiume  M.mfaga.Sotto<ofloro  abitano  i Cidamusij  indi  apprejfo  alle  fonti  del  fiu- 

me .Amfagafono  t Toduci . 


Le  città  fra  terra  di  quefia  regione  fon  quefle . 


Vosbaria 

Tegp^ta 

1 2.50. 

^4*  » 

Celoma  • - 

’Hedroma 

12.10. 

3S‘*o 

Erbora  . 

ynain 

12.50. 

33-3^ 

Lanigara 

Cuagida 

12.  . 

33-  0 

yiUa  borgo  ' 

Elmoafiar  Capti 

12.40. 

52.  0 

Mtao  . • ' - 

Callat  ^cara  Capti 

1 2.50. 

51.10 

Mmara  • . ' - 

Vbbed 

12.50. 

55.  0 

Tintici  • * - 

Tremifen  altri  yelenfin 

15.50. 

55.10 

wAflaeUt  • . \ 

Tef^ra 

15.20. 

33.i<y 

.Arina 


MAVRITANIA'CBSAKIE'NSE.- 

t9t 

Ar'm 

13.30, 

50.5Q 

* (dtrarnmeì^lcM 

14.  . 

.50.50 

Vittoru 

• ^ r ^ 

• 

I4.JO. 

32.20 

Gighu 

-r-,: 

14.50. 

3^-30 

Bunebwra 

r 

14.50. 

31-50 

Vaga 

■ -t 

Tegdemet 

X5.15. 

50.45 

ÌAavaeM 

• . - ^ 

' . . 

15.50. 

28.50 

à^ffara 

* * -• 

• « • 

. \ 

X4.40. 

55-^5 

CafieUo  nuoHO  CohmU 

Me%an» 

16.  . 

52.40 

Bttrca 

« • ' C 

16.50. 

50.50 

Tarro 

* * • ^ 

« 

16.15. 

50.  0 

Qarra 

«k  r« 

- 

X5.IO. 

52.50 

tMcabari 

.T  ; 

Snecubar  fecondo  Tliaio 

16.50. 

52ufO 

Irat  : 

• 

«T'  • 

52.  0 

TeniJJk 

. ; ■ : 

J7.50. 

51.10 

Lamid* 

• ' - * • 

18.50. 

51.20 

Vafatia 

. c 

9 

18.20. 

5 *-40 

Cafinar* 

. , i.t 

• 

18.10. 

50.50 

Minjitta 

• ; 

18.50. 

50.40 

Tigaua 

* • ' .* 

V 

18.50. 

50.10 

T^gU^ 

• 

18.16. 

50-*  5 

yifiT;jnai 

• •• 

18.10. 

29.10 

• - 

Mtramente  Colala 

18.40. 

5*-5® 

^ eque  calde  C»UmÌ4 

18.  . 

52.10 

Fioria 

• 

19.20. 

51.40 

Oppidio 

_ té» 

19.20. 

51.10 

labdia 

. : 1 ■ 

19.15. 

29.50 

Tacca 

■ n \ 

20.  . 

3 1-5» 

Badel 

— r 

* 

20.  . 

30-45 

Cafmara 

t . • 

!..  ; J, 

18.  . 

3MO 

Bida  Colonia 

i.  ' T ■■  1 . 

18.50. 

32.10 

Shneta 

ri- 

1 ’ '*-1  5 ■ 

20.20. 

3>-*5 

Tibme 

21.  . 

31.20 

l'inaia 

21.  . 

50.20 

»4Hjftme 

21.  • 

29.50 

Et  apprejfo  alle  fonti  del  fame  Toenào  » il  quale fi  macola 

col  fiume  Sauo  > ^ Suhurgia . 

21.  . 

28.20 

oltre  à m pofeia  dall altro  capo  quefie  fitti  • 

Tttdaca 

ao.50. 

52.20 

■ - • 

Jigt 

Ì9* 
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Tigi 

Turafih  . • 

Sudaua  \ - • 

Tufiagat  r~.  Tt^iagat 
f'Jfar* 

V<ezagada 

^ufia»  altramente  ,4t^nd,  ^tt^caJleSo 
Tubofiato  Tnbt^cccaftdlofeeeioTacito.i^./^^» 

f^bonda  . . 1 

^ufo  . .'I 

Zarata  . : « 

J^baburo  • i 

Vitaca  : r 

Tubuna  . . x 

Tanurita  . i 

fugala  . , .,1 

Supto  r,  • 

Ippa  " * • 

Vameeda  '■  t 

Sittifa  Colonia 
Ttonarra 

CermioM  . . _ . 

- : i 'J  • . 

Vefeetra  . . 

Tonda 

Fnlfala  è yìcina  à Inlia  Cejàrea , con  rna  città  fomofa  > chiamata  parimente  lùlia 
Ccfarca  ifola  « nella  quale  i yna  città  del  mede/imo  nome  i cui 
gradi  fono 

TAVOLA  SECONDA  DI  LIBIA. 

SIT.O  DELL’AFRICA 


19.30. 

52:50 

31.20. 

51.2$ 

32.20. 

52.  0 

32.20. 

5I-5® 

32.  . 

5040 

22.30, 

50.10 

22.10. 

29.40 

- aj  45* 

51.20 

3J.20. 

51.20 

23.  . 

5040 

23.30. 

50.50 

23.  . 

50.  0 

3J.45. 

29.30 

2J.5O. 

28.50 

35.20. 

27.15 

24.50. 

51.20 

34.20. 

5045 

34.50. 

50.20 

25.ZO. 

30.  0 

26.  . 

29.20 

26.30. 

29.  0 

26.  . 

28.50 

34.50. 

28.24 

34.50. 

27-iO 

26.  . 

27.20 

25.45. 

26.30 

£ R M I N A r^FRiCA  dalla  parte  fua  Occidentale  con  la  Man- 
ritania  Cefarienfe  fecondo  la  linea  già  detta , che  pajfa  per  >4m- 
figo  fiume. 

Ferfo  Settentrione  pei  confina  colmare  africano  » U quale  fi 
diflende  dal  predetto  fiume  .Amfaga  mfmo  al  golfo  interiore  del 
la  Sirte  grande  > la  cui  d^crittionefia  à quejìo  modo . Doppo  la 
bocca  del  fiume  .Amfaga . 


■ N VMIDl A,  Ò' AFRICA 

é 

t93 

7{el  golfo 

te  parti  interiori 

tf.  : 

5t-45 

^oUopfogrande>ouero  Culli*  ' 

Nicola 

27.  so. 

52  23 

Kuftcada 

Stora 

2740. 

52-50 

Treto  promontorio  • 

Capo  Ferrato 

27-45* 

524^ 

tuxicat 

Tetra  Larubo 

28.10. 

5250 

Olcaehite  golfo 

Golfo  di  Stora 

28.40. 

52.  0 

facatùx  (. 

Sucaicada 

29.  . 

52.50 

CMoffo  picciolo 

Tetra  di  Larobo 

29.20. 

52-5<5 

Sturo  porto  ' 

Entigroffo  porto 

29.40. 

52.40 

Vromontorij  itppo 

Capo  di  bona 

SO.  1 

52-45 

Stoborro  promontorio 

50.10. 

52.40 

^/rodifio  Colonia 

Mabra 

50.20. 

52.10 

Ippone  regia 

Bona 

50.20. 

52.25 

Bocca  del  fiume  V^bricato 

Cuadilbarbar  fiume 

50.45. 

52.25 

Tabraca  Colonia 

Bugia  , Tabraca 

52  20 

Tempio  <C cipolline 

51.40. 

52.50 

Altari  di  7{ettuno 

^2*  • 

52.45 

ippone 

52.50. 

5245 

Tinijfa 

Tamacrati 

33-  • 

52.50 

promontorio  £^polUne 

Capo  drafamifàr 

55.20. 

55-15 

Itka 

Vtica  fi  dee  leggere  Benfcrta.^ 

52-45 

Campo  di  Cornelio 

5540. 

52.50 

Bocca  del  fiume  Bagrada 

Megerada  fiume 

54.  . 

52.20 

Cartagine  città  grande 

deftrutta 

54-50» 

52.20 

Bocca  del  fiume  Catada 

54.50. 

52.50 

MagiUa 

Marfa 

55-  • 

52.40 

Carpi 

Carpi 

55-  • 

55-  0 

Tlifua  i Mifua  fecondo  Timo 

T^cbia 

55*  • 

55-10 

Clipea 

Coro* 

55-  • 

55.20 

Ermei  promontori] 

Capo  Bari 

35-  • 

333^ 

Jlfpi 

55.20. 

55.20 

Curobi 

Cuipia  ogff 

55-50. 

55-10 

7{apoU  Colonia 

^poti 

55-45‘ 

55-  ® 

Siagul 

Sufa 

5^.  • 

52-50 

^frodifio 

africa 

56.25. 

5240 

^Adrumtto  Colonia 

Toulba 

56.40. 

52.40 

Bjifpina 

Madia  ■ ' ' ~ 

56.50. 

52-50 

Lepri  picciola 

57.10. 

52-5^ 

BB 

raffi» 

1 


) 
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raffi 

37-30- 

3^30 

^cola 

57-45* 

ja-4S 

^fl>e 

Sfaefo  f altri  .Asfacui 

58.  . 

5a-20 

Bracodi  promontorio 

Capo  di  Sfaefo 

3^-30- 

52.20 

WfiUa 

58.10. 

52.10 

Tafrura 

Facsy  Tafia 

58.50. 

51.  0 

Sito  della  Sirte  minore . 

Teene , Tene  fecondo  Tlinioy  & Tera  fecondo  Straberne 

58.50. 

51.20 

Maccmada 

Macomade , Macret 

58-50» 

51.15 

Bocca  del  fiume  Tritone 

Caps f.  ilqual fempre  è caldo.^S.j^o. 

5045 

Capi 

Caps 

58.50. 

50.50 

Cleti 

Calfanacar 

59.20. 

50.50 

Edafla  città  preffo  alla  fine 

• 

40.10. 

51.15 

Zeti  promontorij 

Scala  di  Bis 

40.40. 

5140 

Sabatra 

Safamabts 

41.  . 

51.50 

Tifidone  porto 

Torto  Zoara 

41.15. 

Jl-JO 

Eoa 

Lepede  .altri  Filo 

4I-JO. 

5140 

Garafa  porto 

Torto  di  Tripoli  di  Barbarùu^l.2^. 

51.40 

^ "napoli  ^chiamata  Leptigrande.Oggi  Tripoli  di  Barbaria . 

/^2.  . 

51.40 

Bocca  del  fiume  Cinifo 

Magro  fiume 

42.25. 

51.50 

Baratia 

Brata 

42  40. 

51.50 

Cifiema 

45.15* 

51.20 

"Promontorio  de'  Trieri 

Capo  della  Zudecca 

47-2  5* 

51.20 

Crfalle  promontorio 

45.20. 

51* 

Sito  della  5 1 R T E maggiore. 

Calumacuma  villa 

Meforota 

50.45 

jffii 

Lari 

45.40. 

.50.20 

Saca^wma  borgo 

Zedico  ') 

45.5<5. 

50.  0 

TirgoEufranta 

* 

44.10. 

29.40 

Faraffa  Filla 

44.50. 

29.  0 

.Affiori  borgo 

Sibaca 

45.  . 

29.  0 

Ippia  promontorio 

Capo  di  Sorta 

^ó»  • 

29.  0 

Villa  di  Fileno 

"hlain 

45.45. 

29.  0 

Setto  qfla  fono  gli  jfltari  chiamati  parmifteFilenij  quali  fino  i cofim  dei! africa, 
Verfi  oriente  confina  doppo  il  golfo  di  dentro  della  Sirte  tdi  quindi  con  la  lineayche  va 
verfo  Me-^^  giomofecodo  la  regione  Cirenaica  fino  (di' ultimo  > 

il  cui /ito  ha  gradi  47*  • *5*  ® 

yerfo  Meo^  giorno  termina  con  la  linea  > la  quale  congiunge  in/ìeme  i due  confitù 
fredeni prefjo  d Cetulia , clrd  i deferti  di  Libia . 

I monti 


1 


AFRICA. 


I monti  nominati  & forno ft  in  qiufUfrouincìofonoBHxara,lacm  forte  Orientale 
hagradi  • *7*  ® 

jfudomonte  28.50.  39*50 

Tombe  monte  ti  cui  termini  hanno  gradi  29.50.27.50.cJr  53*38.5® 

Dacuinafee  il  fiume  Bjtbricato  t & il  monte  chiamato  Cima , 

i cui  gradi  fono  33'  • 3^'  ® 

Da  ad  efeono  le  paludi  t ma  prefiò  aìfaltra , che  poi  fi  congiungono  infieme . 

Et  la  palude  IpponitCilaqualc  hagradi  52*40*  ^2.50 

Et Sifara palude  » 33'  ' J**  O 

kfampfaro  monte  ile  ad  e firemità  hanno  33-^1 

Da  cui  nafee  il  Fiume  Bagrada . 

Montedicioue  37'3°'  5^**  5 

rjSfcfo  montCiOltramente  FafaUfo , i ad  termini  contengo- 

nogradi  57*38.dr59*J0*3^*50 

Drf  cui  nafee  il  fiume  Tritone  > nelqualc  fono  le  paludi  chiama- 
te Tritonie  58.40.  3940 

Et  la  palude  Valla  58.50.  29.15 

Et  quella  palude  ancorai  che  chiamano  Libia  58.50.  28.25 

CiÙio  monte  Mtramen>tCingione  40.50.  39.50 

Ti':^biomonte  4*‘*5*  ® 

Zucabaro  monte  > 1 cui  confini  hanno  gradi  4°*  2 <5 . 1 5 .cJr  45.50.40 

Da  ad  nafee  il  fiume  Cinifoi&  il  fonte  ^cabad  cui  gradi  fono  25.10 

Tengono  leparti  Occidentali  delt^jricafin’ al  marci  Cirtesij  &lslabatriJìoppé 
iquali  verjò  Leuante  fono  gli  lonij . Et  la  T{unddia  cJr  laproumcia  7{uouafinà  Ta- 
brace  » cJr  pojcia  i Midenif^  quei  > che fono  prejfo  à Cartagine . Sotto  i quali  fono  i 
Libif  Fenici  .Et  doppo  cojìoro  fino  alla  Sute  minore  i Machini,& folto  effa  Sirte  abi- 
tano i Ciidchif  I i quali  rimirano  pià  ali  Oriente . Et  fino  al  fiume  Cinifo  i 7^gitimii& 
intorno  al  predetto  Fiume  i Lotofagi . Viù  auanti  dilà  dalia  Sirte  maggiore  jlannoi 
Samamicii^  doppò  loro  i Tlleplf . .A  ad  fono  Jòttogli  Edom . Et  più  auftrali  poi  de' 
Cirresiji  eJr  così  ancora  di  T^midiafotto  il  monte  ^udo  fono  i Mifulami  ,fotto  i qua- 
li jianno  i 7{^bati  & doppo  eofloro  i 7{ifibi . Sotto  i Mideni  fono  i Miedijt&  fotta 
i effi  i Mufuni . Viù  auanti fotto  il  monte  Tarnme fianno  i Sabuburiifotto  à i quali 
fono  gli  .Alurdi  > cJr  il  campo  chiamato  Sitafio . 

Dcdla  parte  meridionale  de'  Libifenia  é la  regione  Baga'gitei  fotto  la  quale  fono  i 
Zutiizlrpojciai  Cerofei,^  Mampjari  1 iquali  abitano  fopra  il  jnonte  chiamato  del 
nome  mede  fimo . Sotto  al  morite  fono  i Motutunij  1 ejr  fotta  i Machini  fono  i Macri 
& poi  i Cefi  I ^ doppo  cjfi  i Mimaci . Et fotto  al  monte  Ffaleto  gli  yo;aii  & il  prin- 
cipio de'la  Libia  deferta . 

£ T Jbttoi Cinitijfonoi Si^plofiji^pofcUglijlchanetdji  cjrdoppoloroi  Mu- 

BB  tj  turguri. 
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turguri . Sotto  i quali  Jìarmo  i Mujlusij . Sotto  i Tritimi  fono  gli  jfflacurì  ,&p.,  • 
i Lotofagi  gli  trofei,  Tiù  auanti  fonot  Dolofi , sfotto  efiiglitrebidi , Di  là 
Samamicij fono  i Damensij , & pofcia  i T^igbeni . Sotto  cofloro fino  i 2{icfij,  c> 
toejfigli  Eleoni,  Maxei  Sirtiti,  & i deferti  ù Ubia . Le  città  di  quefiafroui 
fra  terra  > che  fono  tra  il  Fiume  ,^mfaga  > ^ Tabraca  città  > fino  quefte , 


Chrta  Giulia 

Quelle  de'  Cirteàj , 

25.50. 

Mireo 

, 

26.40. 

30.2 

Vaga 

• 

28.  . 

31.4 

Lare 

27.30. 

Etara 

27.40. 

29 

,A‘i^fna 

Zama  fecondo  Saluflio  & Fio- 

ro 

27.  . 

*7 

CalcuaCoknu 

Qi^  di  'ì^midia  TSluoua^ 

28.30. 

Tunudrono 

28.20. 

5c 

udfiuca 

29.30. 

52 

Simifrhi 

29.31. 

SI 

Tubunùca  colonia 

*.  « 

50.  . 

SI 

Tucca 

29.30. 

31 

TiffbaCt  Ionia 

29.30. 

se 

Tuburftca 

• > 

29.20. 

se 

Vcibi 

. 

50.  . 

Cauft^na 

29.25. 

SI  0 

Lambefa 

29.  . 

se. 

Tubuti 

Legione  >4ugufla  terza . 

29.30. 

28  . 

Bullaria 

Ballare^  fecondo  Tlinio 

30.40. 

S‘* 

Sicca  Veneria 

30.30. 

se 

,4jfuro 

30.50. 

se 

"hlarangara 

30.  . 

se 

Teuefte 

30.30. 

39 

Tunufda 

3I-40* 

S2 

Maduro 

Madattrenfe  fecondo  Tlinio  3 2.  . 

.SI 

^mmedara 

32.10. 

se 

*Tanontada 

" » 

' 1. 

32.  . 

29 

Co^cufoia 

31.10. 

29  > 

rt 

Qedne 

31.40. 

28. 

iìì^lle  f che’ fono  frà  Tabraea  città  » efr  il  fme  Bagrada . 

Caito^  - 


"V 
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-IP7 

32.25. 

32.30 

: i - ta 

S^'AP* 

51.50 

5Ì-I5- 

31.20 

Ti!, 

h 

5Ì-I5» 

32.  0 

« > 

54-  • 

51.45 

Tot  ’i 

33.20. 

51.40 

^m'"4 

4 

5i-io* 

50.15 

34.  • 

50.50 

' *4':^ 

» 

54-50. 

50.25 

r- 

54-  • 

29.50 

A 

55-  • 

29.44 

J‘-  1 

54-50. 

29.20 

I a-. 

33.20. 

29.19 

ovv  • 

34-10. 

28-45 

»X(  /.  ; Tolde 

» 

55-40. 

28.15 

> 

53.10. 

27.50 

T'/ 

55-  . 

27,40 

T>..  >« 

55-20. 

27.30 

Ai'. 

».  * 

55-40. 

27.30 

Tfw.>'>  » 

54-40. 

28.40 

34.20. 

28.  0 

Tir-..  - 

54-50. 

27.40 

Tnjrubia 

55-50. 

28.10 

2js^  » che  fotte  tra  il  fiume  Baffrada»  èl fiume 
fono. 

Tritone.  Sotto  Cartagine 

ìA'f  4 vecchia 

38.10. 

52-52 

Vola 

54-45. 

52.50 

Tir:' 

55.  . 

32.10 

Cui  otonia 

i ì 

55-50. 

51.50 

r 

.*  » 

54-15. 

31.20 

.Ahdira 

. 

54-50. 

50.50 

MeaiiL  -a 

55-20. 

31.10 

Tubi:.  ‘ . 

• 

. 55.  . 

50.10 

Tucrtn 

55.50. 

30.10 

Bn'ilahmfa 

34.20. 

30.  0 

Cerbica 

36.  . 

30.  0 

7{urove 

• 

34-20; 

29.30 

Ticena 

54.40. 

29.  0 

Safu^ 

V ■ 

36.  . 

2^.40 
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Cilma 

35-30- 

VepiUio 

» . 

36.15. 

Tabbs 

■ 

35.20. 

Ticafa 

• * 4* 

36.  • 

7{egeta 

• 

36.  . 

Bunto 

f 

55.15. 

Sotto  uCdrtimeto  città  fonqueJU 

• 

olmata 

35-1 5- 

Vticw 

1 

35.40* 

Crabaft 

a • ,• 

36.  » 

Turi* 

• ' 

5540. 

y Indi  irta 

i_  • 

ylupmritanofccodoVUmo  36.  • 

Orbita 

. - V 

55.20. 

y-^ta 

• f . 

55.50. 

Cifira 

A 

36.20, 

Zurmento 

* * . ^ 

37-  • 

Zalap* 

35.45. 

V 

55.20. 

Lea  " 

55.20. 

^mdo 

» j* 

55.40. 

ybata 

3<^45* 

Tlfura 

.0  : 

. 

35.50. 

T'tfdro 

• 

37.50* 

VxecìA 

Setknfi 

• 

• 

37-5^^ 

3745* 

taftee 

• 

37.10. 

Bijacma 

37.50. 

Targaro 

• V > 

37-*  5- 

Cararo 

u 

37-  • 

Cappe 

. . ^ ' 

C4a 

37-30* 

Tutea 

37.50. 

Caraga 

58.10. 

MttrtU 

. 

58.10. 

Zagara 

58.  . 

TraUdaeSirtì fon  fupe  città» 

Chtei^ 

» ■ 

59.50. 

Sternuà 

40.20. 

Tipnda 

41.  . 

Sabrata 

41.15. 

ap.id 

2p.  o 

28.20 
28-40 

27.50 

29.20 

50.40 

32.20 

51.50 

51.20 
52.  o 

52.20 

JI-4J 

51.30 

3145 

50.40 

30.30 
30.  o 

29.20 
2840 
52.  o 
51.10 

31-30 

51.20 

3045 

30.30 

50.20 
2945 

29.20 

29.40 

30.45 

50.50 

50.  o 

30.30 

51.  o 

50.50 

Siddau 
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Siddene 

* 

41.40. 

51*10 

xArjò 

42.45. 

51.10 

Gtrifi 

45.  . 

50.50 

ifcokt 

vi 

45.20. 

50.50 

immane 

■ 

42.  . 

50^40 

tAmmcla 

42.40. 

50*10 

MufleborgQ 

f 

42.50. 

28.40 

Butta 

42.40. 

28.50 

Tege 

42.40. 

27.50 

Durga 

0 = 

f 

45.  . 

25*50 

Sicafa 

> 

45.50. 

50.  0 

Vditta 

« 

45.20. 

28.40 

Calibe 

45.40. 

29.10 

TaguU 

44.15. 

29.  0 

Q$uìtlfoUi  che  fono  vicine  alt  africa  prejfo  a terra  ferma  fino 

» 

idra  ifita 

28.  . 

55*  0 

Caiatei  fila 

CaulOiCt  Calata  fecodo  Tli.^  l . . 

55*40 

Dracontio  ifila 

5Ì-I5* 

54*15 

Egimoro  ifila 

E^muro  fecondo  Strabane  51.15. 

55*15 

Due  ifile  chiamate  Larunefte 

31-  • 

55*50 

Lopadufa  Ifila 

39-  • 

55*»o 

Etufa  Ifila 

59-iO* 

55.20 

Cercina  ifila  città  > altramente  Cerauna 

39-  • 

52.15 

Lotof agite  ifila  » nella  quale  fino  due  città . 

Cena 

39‘i1- 

5i**S 

Minms 

59*50. 

51.20 

MifmolfiU 

■ 44-40- 

50.40 

Tontia  Ifila 

45.20. 

50.25 

Caia  Ifila 

a6m  . 

29.40 

le  ifile  £ africa  > chiamate  Telagie  tfonquefle. 

Cofiira  ifila  & città  jlltrimente  Clofira 

57.20. 

54.20 

Glaucone  ifila  c$r  città 

55.20. 

54*40 

Mclite  Ifila , Cr  la  città  fua  chiamata  Melita 

58*45- 

5440 

Et  la  Veninfila 

58.40. 

54*45 

Et  il  tempio  di  Giunone  Ctànora  ifila 

59.  . 

54*40 

Et  il  tempio  £ Ercole 

58.45- 

54. 

* ■ 

• 5 

* 
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toó  LIB.  uri.  TAVOLA  III.  DI  LIBIA 

V V 

TAVOLA  TERZA  DI  LIBIA. 

IL  SITO  DI  CIRENE 

Chkmaft  altramente  Tentopoli,  dalle  cinque  preclare  Cittì  i che  fi 
contengono  in  lei  y le  quali  fono  Berenice  » Jfrfinoe  » Ttolomaide  > 
Apollonia,  ^ Cirene  m 

4 Regione  Cirenaicatemùnayerfo  Occidente  co  la  Sirte  mag 
giare  > & parimente  ccn  africa  y fecondo  la  lima  > la  quale  tira 
da  gli  altari  Fileni  yerfo  Megp  giorno  inftno  alla  fimy  il  cui /ito 
contiene  gradi  45.45.2^.  fìnoì  47.25.0 

Ferjò  Settentrione  con/ina  col  mare  di  ìjbia  fecondo  la  riua  y il 
qual  fi  contiem  dal  golfo  di  dentro  della  Sirte  fino  ì Damide  cit 
tìy  la  cui  deferittione  fla  in  queflo  modo . Doppo  la  fItUa  di  Fileno  fegue 


^utomalafo  forteg^ 

OggiUcudia 

47.15. 

19.10 

Drcpano  promontorio 

Tonta  Sabia 

47.15. 

26.20 

Stante  marine 

Saline  oggi 

47*2  0. 

29.40 

Viarreaporto 

Oggi  Zanara 

47.15. 

50.  0 

Torre  di  Ercole 

Camera  Tore 

47.20. 

50.50 

Diacherjè  forteg^ 

Carcera 

47.20. 

50.50 

Borea  promotorio  fine  della  Sirte  CtTeionet 

47.15. 

51.10 

Lido  de'  Brij 

Di  Tcntapoli 

47-io. 

51.15 

Berenice  > chiamata  parimente  Ef/eride.  Oggi  Serute 

47-45- 

51.20 

Bocca  del  fiume  Latone 

Letone  > Milel  fiume 

48.15. 

51.10 

^rfinoe  chiamata  Teuchira 

Oggi  Trocara 

48.40. 

51.20 

Ttolomaide 

OggiVtolometa 

49.  6. 

51.20 

yAufigda 

ladra 

49.50. 

51*50 

Fanodi^ptucò 

Lungifarie 

49*50. 

51.40 

Fico  promontorio  & cajlello 

Bafaufen  cajlello 

50.  . 

51.50 

Apollonia 

Bonandrea 

50.10. 

51.40 

7{a'4flatmo  porto 

Torto  di  Bonandrea 

50.20. 

51.40 

Eritroìie  luogo 

Forcclli 

50.50. 

51*50 

Cherft  villa 

Fallar  a villa  ' 

50.45. 

51.20 

Zefiirio  promontorio 

Atramente  Dardani 

51.  . 

51.20 

Harni 

51.15. 

5*J5- 

yerfo 
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CIRENE. 

Ferf4f  Oriente  confina  con  tjuella  parte  della  Marmarica  fecondo  la  lìnea  diflefa  da 

Dardùie  verfo  Mei^giomOt  fino  alla  fine  fil  CU! /ito  ha^radi^^  ImI  25.  O 

yerfo  Me^  giorno  confina  co  i diferti  di  Libia , fecondo  la  Unta  diflejà  > che  congiun- 
ge  infìone  i due  termini 

Sono  in  quefia  prouincia  i monti , che  fi  chiamano  le  Orerie  d' 

Ercole  iU  cui  megp  ha  gradi  4840.  29.0 

Et  i monti  yrìpi  47-4°* 

Et  BecoUco  monte  5^*  • 25._J3 

Et  le  paludi  marine  ; cJr  quella  > che  nafee  dal  fiume  Latone  t il 

cui  megp  ha  gradi  47*45*  JI.IO 

^ il  finme  Lethe  infernale  celebrato  da 

Et  la  palude , la  qual  è fatto  Taliuro  , nellaquale  i Conchiìio.  5 o.  JO.  ® 

Tolgono  la  prouincia  fatto  Tentapoli  i Barciti  dalla  parte  Orientale  de  gli  Orti 
deU'Efperide  > di  cui  fono  più  Orientali  gli^rarauceli . Sotto  gU  Orti  deU' Effieride 
fono  i Cumuli  arenofi  £ Ercole , gli^sbcti  più  Orientali . Tiù  oltre  fecondo  C 

africa  fotta  i monti  Felpi  abitano  i Macatuti , & più  auanti  c la  Spelunca  de'  La~ 
ganici.  Tiù  Orientali  di  cojloro  fono  iTfili.  Et  più  auanti  fino  luoghi  abitati  fola 
mente  dalle  fiere . Et  la  regione  Silfiofara , & parimente  i deferti  di  Libia . 

Le  città  fra  terra  di  qucfla  regione  fon  quefle . 


Cirene 

50.  . 

51.20 

Archile 

50.50. 

ii*i5 

ebereda 

« 

47.50. 

51*20 

“napoli 

49.  . 

51.20 

èrtami  yilU 

49*45* 

51.10 

Zemito 

49.50. 

JI*JO 

Barce 

% 

49.15. 

Ì145 

Iraga 

49.40. 

51*  0 

Celicla 

N9P.50* 

5040 

Idra 

• 

«• 

50.50. 

50.45 

^libaca 

lì 

49.10. 

50.10 

Tinte 

50.50. 

15* 

Cenopoli 

50.45. 

50*20 

Falacra 

49*45* 

50.50 

Marabina 

• 

4S.  . 

50.  0 

puntina 

* 

4945* 

29.50 

^cabe 

. 

50.50* 

29.40 

Marami  villa 

47.50. 

29.40 

tAgaua  villa 

^Altramente  ^gam 

47*45* 

29.  0 

Echino  villa 

49.50. 

28.40 

CC 

Vida 
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Filladi  Filone 

51.  . 

28.40 

Urinumtt  cafitUo 

Le  ifole  vicine  àqu^  regione  fimo 

51.  . 

28.56 

Mtrmetialfola 

48.40. 

JI-50 

tea , onero  ifola  di  Fenere 

50.20. 

51.56 

DESCRITTIONE  ET 

SITO  della  LIBIA, 

marmarica,  et  di 


TVTTO  l’ EGITTO 


Tur  della  Tein^  Tauola  della  Libia . 


La  Libia  Marmarica  al  tempo  nojlro  fi  chiama  Barca . 


^ Marmarica  infienu  con  TE^tto  confina  verfo  Occidente  con 
la  regione  Cirenaica  j fecondo  la  linea , che  fi  difende  per  Dami- 
de  Città  » dr  con  ma  parte  deUa  Libia  interiore  [otto  il  medefimo 
meridiano finoalCultimo,ilcuifitoégra.  51.15.  2j.  o 

yerfo  Settentrione  confina  col  mare  d’Egitto  > fecondo  qucfia. 
deferite  ione , fatta  fecondo  la  riua  della  prouincia  Marmarica . 


jiffiFilla 

51.40. 

Teninfola  grande 

Capo  di  Eaxaltim 

52.  . i> 

51.40 

Ftia  porto , fecondo  Tlinio  & Strabene  ìTortoTatriarca 

5 2. 20. 

51.25 

Taliuro 

• 

52.15. 

51-15 

Batraco  porto 

Torto  trabochio 

52.50. 

511$ 

Tietrepicciole  porto 

52.45. 

51.15 

^ntipirgo 

* 

55.10. 

51-15 

Seitramo  porto 

* 

55.50. 

51-10 

Ceteonio  promontorio 

5Ì-45- 

51-15 

jlrdane  premontoriO  ^ 

54.  . 

51.10 

Tietre  grandi  porto 

45.10. 

51.10 

Deferittione  del  lido  della  prouincia  di  Ubia  « 

Tanormo  porto 

54.20. 

51.10 

Catapatmo  grande 

51.15 

Enefisfira  porto 

55-  • 

51.10  , 

Zigrt  villa 

55-I5- 

51.10 

ChetfeaviUa 

55-jO- 

51.10  ■ 

■ 

^ ZagtU  • ' 

-11. 


2a^lì  villa 

55-4T* 

31.10 

Selinoporto 

55.  . 

3^’30 

Trìcarchio  uiUa 

56.20. 

31.  6 

56.40. 

31.  6 

Taretonio  * 

57-  • 

Tithi  promontorio 

57.10. 

51.10 

Torto  di  Creaj^ono  »•  - . “ 

57.20. 

Jl.  6 

Tromontorio  di  Caliio 

57.50. 

5t.r0 

Zigio  porto 

5740. 

51.  6 

V^ua  bianca 

57.50. 

5*  IO 

Ermea  eflrema 

58.  . 

31.IS 

Torto  Fenice  *' 

58.20. 

51.10  . 

tAntifra  mila  ' • 

58.40. 

51.  6 

Derri  promontorio 

58  50. 

51.20 

Leucajpio  porto 

59.  . 

51.  6 

Glauco  promontorio 

59.10. 

51.10 

Defcritione  del  fìto  della  ptouincia  diMareoto . 

chimo  villa 

59.JÒ. 

51.  6 

Tlinthine 

5945’ 

31.  6 

Teninfola  picchia  porto 

60.  . 

31.  6 

La  città  principale  di  tutto  P Egitto  chiamata 

jflejfandria 

6o.?o 

51.  8 

La  città  principale  é Menelao  chiamata 

Canobo 

6.45. 

51.  6 

Le  fette  bocche  nel  T<(ilo 

Bocca  Eracleotica 

60.56. 

51.  6 

Bocca  Bolbitina 

61.15. 

51.  6 

Booca  Sebenetica 

61.  JO. 

51.15 

Bocca  non  nero  chiamata  Tinottiroo  » 

61.45. 

51.  6 

Bocca  non  uera  cliiamata  Dicho 

62.10. 

51.10 

Bocca  Tatmetica 

62.30, 

51.10 

Bocca  Mendefìa  , 

62.45. 

51*10 

Bocca  Tanitica 

63.  , 

Jt.15 

Bocca  Telufiaca 

63.15. 

51.15 

Telufio  città 

63.20. 

51*  ^ 

Cerro  termine 

63.30. 

51.2Ò 

Di  CaJJìotide  » 

Caffo 

63.45. 

51.15 

Entrata  della  palude  Serbonide 

63.^6. 

51.10 

CC  ij 

Ojlra- 

I 
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Cfiracine 

5415. 

Einocotura 

64.40. 

51.se 

.Antedone 

64.50. 

3 - 

Verfo  Oriente  confi na  con  quella  parte  della  Giudea  > che  fi  contiene  da  .Antedo,  : <; 

tà  fino  all’ultimo , il  cui  fino  è 

64.15. 

’C  . 

Termina  parimente  con  vna  parte  de  l mare  .Arabico , fecondo  quefla  deferitti  i 
fatta  fecondo  la  riua.  Doppo  il  detto  golfo  di  dentro  f il 

quale  ha  gradi 

63.30. 

29 

.Arfinoe 

63.20. 

29 

Clifina  forteT^ 

63.20. 

28 

L repar.o  p romontorh 

64.  . 

27 

Mtofirmo  « 

64.  JO. 

27. 

Filoteroporto 

64.15. 

26. 

^iace  monte 

64-20. 

16. 

Bianco  porto 

64-50. 

26. 

.Acabemonte  • • 

64.50. 

25- 

Tlechefia  , •; 

64.50. 

25- 

Smaraddo  monte 

64.50. 

25- 

Lette  promontorio  • * 

64  40. 

“4 

Berenice 

64.  6. 

25 

Tentadatilo  monte  ' 

64.45. 

25 

Bao^io  promontorio 

65.  . 

25 

yerfo  Me^o  giorno  termina  con  la  linea , che  fi  flende  di  quindi  fino  al  freà 
confine , nella  tibia  interiore , nella  qual  linea  s'appoggia  l'Ethiopia , la  quale  é < 
poC  Egitto.  I monti  famofi  di  detta  prouittcia  fono 


Bafitci»  i tl  mcTtp  del  quale  ha 

52.20. 

3C 

Et  i monti  .Anagombri 

54.  . 

2“} 

Et  il  mente  .A fifa 

55-  • 

3^ 

Et  il  monte  .Affido  • 

’C 

EtilmonteOglamo 

58.  . 

29 

Et  il  monte  Tir, ode 

58.50. 

26. 

Et  il  monte  .Attero  ti  cui  confini 

51.50.25.50.  cìr  55.25. 

Et  i monti  libici  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Tljlo , i cui 

confini 

61.25.  & 60.50.25. 

Le  paludi  fonquejle. 

26. 

Talude  di  Clcarto 

52.  . 

Talude  di  Laccio 

55-50- 

26. 

“Palude  di  Jjcomedà 

57-  • 

24 

fonte  del  Sole 

581 5- 

2v>. 

E 


I 


MARMARICA,  ET  EGITTO. 


ao5 


palude  Mark  6o  i^, 

godiMeride  60.20.  39.20 

: alude  di  Sirbone  64. 1 5 . 2 1 . o 

farte  più  Settentrionale  della  pronincìa  Marmarica  tengono  i Libiarcbi  * 

£.;  ti  yliBafjicbiti  i fotta  i quali  fono  gli  Mpotomiti . Vofck  di  quefti  più  au- 
ff  ■ - 'iMngiii,  llciùftto  52.50.  28.  o 

. . ipo  quefli  fono  i 'ì{afamonii&  i Bacati  * & appo  quefti  gli  Muchifi , eJr  / Tapa 
s ■ toppo  à cui  fono  i Sentiti  > & gli  Obili , t^pofeia  gli  E^ari  Lercgini  di  Libia  > 

0 fopra  il  mare  fono  abitate  da  i Zigrifi  Cattani  t&  Ligi,  Le  meridionali  da 
gi.  (/  > eSr  Oddemi . Doppo  i quali fimo  gli  .Adimiachiti . 

“Pi:  unti  è la  regione  Ammoniaca,  llcuifito  55*iO*  ^8.  O 

oltre fono  gli  Mnagomeri  > più  auanti , i Ciobiancbi , &iR  uaditi . 
i • tediMarcoto  fopra  LaucrccbiamatoTeuia,le  cui  parti  interiori  abitano  iGo. 

»{•■  jriTrofoditi.  Doppo  cui  è la  regione  Scitbica . 

1 cui  flto  50.40.  50. 1 0 

T enti  fono  i Mafliti . Di  cui  più  auftrali  fono  i 'blitrioti , 

irijffttii  il  cui  flto  59-io*  29.50 

Doppo  coftoro  fonagli  Elibicgittij . 
go  poi  à tutta  la  parte  auftrale  della  Marmarica  di  Libia , fi  contiene 
onearenofa . & fecca  > chiamata  Dimanio  t^j^Mbroco . 


e à ciò  tutta  la  parte  lungo  la  riua  del  mare  oindreco  tengono  gli  .Arabij  > 
gl  tij}&  gli  l ethiofagi . 

• ’>a  i quali  fono  i dojp  di  quefli  monti . 


Jì!  : co  pietra  monte 

52  40. 

29.15 

Di.  ’iaflr ino  monte 

55.  . 

28.  0 

Di  . rito 

55*  • 

25.40 

•Di  i t'alerà 

55.  . 

24.20 

Di  to  monte 

. cafteUa  della  Marmarica  fon  quefte  » 

54*  • 

2i-iO 

Iru. 

51.20. 

51.  0 

Vr-.‘ 

52.20. 

52.  0 

mini 

55.10. 

50.50 

5Ì-40* 

51.  0 

C.:pr4  ^ ♦ 

54*  • 

iO.20 

Mafuebi 

55.50. 

50.40 

■‘Maf.:'; 

51.20. 

30.30 

^4Òattiba 

51.50. 

50.  0 

Jxr.a'Kipa 

52.50. 

50.15 

.S^ti^aferi  * 

• 

jf  « 

5J-50. 

50.10 

Diajcoronc 
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Diafcorone  . '■  v 

55-50. 

Migone  . t 

55-50- 

Saragina  . \ 

55.10. 

Xio  • 

55-15* 

Maxacila  ^ . 

54.20. 

Bilia 

54-50* 

Et  tragU^ugifi , & Trafamm* 

*Augila 

51.50. 

ìdagriluogo 

54.20. 

Le  yilk  deHaprcuincia  di  Libia  fon  quejlc  • 

Tacorjà 

54-50. 

55*  • 

'NemeCto  ■ ’>  - cc.30- 

DiTifircbio 

55.50* 

Di  Filane  > 

55.50. 

DiSofane  - < t • 

56.50. 

DibliaFarìo  \ 

56.20. 

Scope 

5640. 

DiCallio  . 

57*  * 

Laodotmntino 

57.50. 

Catabatmo  picciolo 

58.  . 

Tedonia  • 

58.20. 

Vnigeo 

58.50. 

Glauco  1 , 

59.  . 

Tuccitora  i - ^ 

55.10. 

Tanuti  » 

55.40. 

Tednopo  • 

57.15* 

Climaee  « • 

57.40* 

5/ro^o 

56.50. 

Mareotide 

58.  . 

Et  Ammonìaca 

CafieUi  d'^Alejfandro 

56.50. 

Et  la  città  degli  ^rnnij 

55.50. 

Le  Città , & le  yille  delle  prouincie  di  Mareoto . 

Monoeamtno 

59.10. 

finire 

59.40. 

Di  Tapcfiride 

56.50. 

DiCobio 

59.10. 

Di^ntifio  .i,  !.. 

59-50. 

*8.5iO 

28.J0 
28.  o 

28.20 
25.^0 

25.40 

28.  o 

27.50 

^0.50 
51.  o 

50.50 

50.50 

50.50 

50.50 

50.40 

50.50 

50.50 
51.  o 

50.50 
31.  q 

50.50 

50.50 

50.15 

29.45 

29.40 

50.10 

28.45 

28.20 

28.10 
28.  o 

50.50 

50.50 

5015 

50.20 

50.20 

Terace 
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Ter  ace. 

59.40. 

50.40 

Di  Famotide 

• 

60.  . 

50.40 

Borgo  di  Talemaria 

60.  . 

50.10 

Sciati 

Et  nella  regone  Scìttiaea . 

60.40. 

50-ao 

Banchi 

Et  intorno  alla  palude  Meride . 

60.50. 

29^40- 

Diomfia 

60.50. 

29.  0 

Oajfc  picciola 

EtinOafite, 

60.15. 

2845 

grande 

69.50. 

26.56^ 

Chiamafi  Delta  grande  quella  parte  apprejfo  cui  entra  ^gatoiemone  fiume 
cioi  Genio  buonoM  quale  entraper  la  bocca  Eracleotica  nel  fiume  chiamato  Duba- 
fiico,  ilquale  trafcorre  per  la  bocca  Telufiaca . il  filo  adunque  della  entrata , fino 
d Delta  è <52.  . jo.  o 

chiamafi  Delta  picciolo  quel  luo%o,  apprejfo  alqualefi  diuideil  fiume  Dubaflico  en- 
trando nel  fiume  Bafiritico  j ilquale  [corre  per  la  bocca  patmetica . Ha  dunque  il 
fito  di  Delta  picciolo  62.40.  JO.20 

chiamafi  Delta  ter^p  quafi  tra  i predeHi  quel  luogo  qua  fi  per  Tribeo  cajlcllo  > & che 
efeeper  la  boccadiTineptimo.Etilfitodiejfo  Delta  terxpè  62.1  50.  6 

apprejfo  à Delta  grande  [parte  andando  verfo  Settentrione  da  jtgatodemone  il 
primo  fiume  chiamato  Termuthiaco  ; ilquale  [corre  per  la  bocca  Sibennitica  > & ha 
la  fua  entrata  à gradi  61.50.  5®**  5 

oltre  à queflo  [egue  il  fecondo  fiume  chiamato  Tali , ilquale  efee  per  la  bocca  Bolbi- 
tìba } la  CUI  entrata  ha  gradi  61.  o.  .50.50 

Il  perche  il  fiume  Bubaflico,^  parimente  quello^he  gli  [egue  apprejfo  per  quafi  equa 
le Jpatio  del  lito  maritimo  congiungono  infieme,  Fermutiaco  > Jltribitrzp  Bufiritico» 
tir  Bubaflico  fiumi . De' quali  alcuni  entrano  in  mareper  le  paludi  eJr  laghi  vicini  fe- 
condo le  bocche, che  rejìano . Et  alcuni  fi  mefcolano  co  i fiumi  grandi  predetti.  Et  que 
fta  regonedaqualgira  intorno  à quefli  fiumi  fi  chiama  Bigione  inferiore , le  cuipro- 
mnckj  & città  principali  fon  quefte . Ferfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  grande', 
cominciàdo  il  mare  leprouincie,&lecittà  della  prouiniia  dt .Alejfandritù,fon  quejle. 
Città  picchia  di  Mercurio  6I.  > ^0*5® 

Andropoliti  prouincia  ,&la  città  principale  chiamata 
Androne  • 61.20.  50.20 

Latopolite  prouincia  ,&la  città  principale  chiamata  ■ 

Datone,  città  fra  terra  61.50.  50.  6 

Tra  il  fiume  grande  e’I  fiumi  Tali  dal  najcimento  di  ejfo  fiume  grande,  fon  quejle . 
MeteliteproHmcia,f^  la  città  principale  6l»  • 51.0 

Tralfiumc 
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Tnt'l fiume  grande  i & il  fiume  Fermutiacofon  quejle  città  Fitenotì  frouincia 
eir  U città  principale  chiamata . 

Butot  , 

Chabafite  prouincia  t&la  città  principale  chiamata 
Cabafa  61.30. 

Saita  prouincia  »&  la  città  principale  chiamata 
Saite  61.30.  30.^0 

Et  appreffo  al  fiume  grande , 6r  pur  alt  Occidente 
’iqaucrate  città  6l.iq,  30.30 

Vrofopite  prouincia,  & città  principale , Ferfo  Oriente  lungo  il  fiume  grande . 
"Hicio  61.30.  30.2m 

Tra  '4  prouincia  Fermuthiaca  & il  fiume  jttrebitico 
Sebennite,  luogo  loro  fuperiore  ,&  la  città  principale  chiamata 
•Pacnamune  61.40.  31.  o 

Xoite  prouincia , 6r  la  città  principale  chiamata 
Xoi  ólJpO.  50.45 

Ftemhuthi prouincia , cJr-  la  città  principale 
Tana  61.40.  3^-$^ 

Tra' l fiume  .Atribitico  * & Bufiritico . 

Onufitc  prouincia  ,&  la  città  principale  , chiamata 
Cnufi  62.  6.  50'4o 

.Atribite  prouincia , fir  la  città  principale  chiamata 
Atribi  62.  . 50.50 

Meadefio  prouincia  la  città  principale  chiamata  * 

Tniui  62.20.  50.50 

Sebemùte  de'  luoghi  fuperiori,  eirla  città  principale  diiamata 
Sebennito  62.20.  30.2O 

Bufirìte prouincia  ,&la  città  principale  chiamata 
Bufici  62.30.  5°**  5 

Lcontopoli prouincia  ,&  la  città  principale  chiamata 
Città  di  Leoni  62.15.  3°'3^ 

Tra'l  fiume  Bufiritico , cSr  fiume  Bubajlico . 

7^t prouincia  ,&la  città  principale  chiamata 
Tantfifa  ó2j^o.  5'*  ^ 

"Hel golfo  dell'Egitto . 

Tanite  prouincia , 6r  la  città  principale  chiamata 
Tanit  62.45.  50’I® 

Faerbeite prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Farbcto  62.45,  50.50 

Dalla 
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' * Di/dlt  patte  Orientale  del  fiume  Bubaflico.  ^ ' *'• 

Setraite  pròumeia  ,&  la  città  prhicipale  chiamata 
CikiteUa£ Erede  ' 6^.20.  ■<% 

Di  jlrabiapr tmincìai&  la  città  principale  (hiatnata  ; 
raa^tt  " : 6s  IO.  Ì0.5q 

BHbaJUceproumciUt& la  città  principale  chiamai  a 

tubafU 

Eliopolite  protùncia't  & la  città  principale  chiamata 
Oni  . 52.JO.  ^2.  o 

Et  nel  fine  Sjfrabiatjijhdite  fon  quefie  città. 

Babilonia  / . 'ì  <52.15.  J2.  q 

EUopoli  : ' ■ ' (52.JO.  29.50 

Città  de  gli  Eroi  63.10.  29.50 

* Terquefia  parte,  e!r  parimente  perla  città  Babilonia  pafi'ail  fiume  Traiano  i 
QueUe  parti  poi,che  fono  più  auflrali  del  Delta  maggiore , Cr  della  I{egione  infe-. 
riore,/ichiamano  Eptanomi,  & la  prima  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  , è Men-, 
fiteprouincia  ,&la  città  principale  chiamata 

idenfi  61  50.  29.50 

Similmente  pur  rerfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra , dia  città  degli 
Coìiti.  Tià  oltre  doue  fi  diuide  il  fiume,  che  fa  fi  fòla,  & ancorala  prouincia,  à 
tifala  chiamata  EracUote,i2r  nell' ifola  la  città 

Del  Trofia  terra  62.  » 29.  O' 

Et  la  città  principale  appreffo  alla  parte  Occidentale  del  fiume 
città  grande  J Ercole  di. 50.  29.IO 

Dalla  parte  Occidentale  delCifola  è 
~ .Arfinoite  prouincia,  tir  la  città  principale  chiamata 

.Arfitnoe  ,fraterra  dl.40.  29.JO 

EtTtolemaide porto  . dl.40.  29  20' 

Dalla  parte  Orientale  delt  fola 

X.  .Afroditòpolite  prouincia,^  la  città  principale  chiamata 

.Afroàtopoli  ‘ d2.I5.  29.40 

^ Viuauontidallaparte  Orientale  delt  fola  è 

LacittàdeglìAngiri  ^ ^ 62,20.  29.20 

Ritornino  infitctneifium,che  fanno  t fola  fecodo  il  Cito  di  gra.6  2.  . 28.45. 

V yerfo  la  parie  Occidentale  fi  congiunge  col  fiume  la  promneia  dmmata  Ojfirin- 
ehite , eìr  la  città  principale  fra  terra  chiamata 

Offirinco  ì;.  5 * . dl40.  28.50 

“Più  oltre  è la  prouincia  Cinopolite , & dalla  parte  Occidental  del  fiu- 
' mcéCo.  61.^0.  2840. 

- — .A  CM  è dirimpetto  nell’ fola  DD  la 
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La  città  Canina 

éz.ro. 

28.JO 

Et  più  ttuantì  dalla  parte  Orientale  delfiumeà 

62.  • 

àicorii. 

Et  fra  tetra 
Le  dttà  degliuClabaftri 

62.^0. 

2^.20 

Tiù  auanti  è Ennopolite,  cìr  dalla  parte  Occidentale  del  fiume. fra  terra  èia  città 

pende  di  Mercurio 

28.26; 

Et  verfo  la  parte  Ocddentale  del  fiume  fimo  le  cuflodie 

T 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fon  quefle  prouinde 

.Antinoete , (ir  in  efpi  è ladttà  principale 

, 

28.10. 

Le  dui  d'.Antinoo 

62.  6. 

Damofi  à tptejiaprotància  quefle  due  Oaftte 
QMÌkiche  firn  più  meridionali  delle  fette  prouincie,fi  chiamano  T ebaidciet  i iMogbi: 
fuperiori fono  parimente  qui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  la  prouinda  chiamata 
licopolitc  ,&frala  terra  é la  città  principale  chiamata 

Città  di  Lupi  61.4$.  sS.  O 

Ijfelite  prouinda  tefi- la  città  fuaprtnàpalednamata 
Iffele  62.  . 27.50 

^froditopolite prouinda  > fi-a  terra  i la  dttà  principale  chiamata 
Città  di  Crocpdili  6 1 . 2 o.  2 7. 20 

Tinite  prouinda  t&la  fua  dttàprindpale  chiamata 
TaolentaideiErmio  61.50.  27.10, 

Tiù  auanti  <?  vtu  dttà  fra  terra  del  fiume  dalia  parte  Occidentale  dtìamàta 
jdbido\  61.20.  26.50. 

Dijpolite  prouinda  > & la  fua  dttàprindpale  chiamata 
Città  di C ione t&i  città picdola  61.50.  26.40 

Tititirite  prouinda,  (fi- la  fua  città  principale  chiamata 
TentirX  6I.5O.  26.10: 

Et  una  uilla  fra  terra  chiamata 


Tampani  61.5Ó. 

TìA  auanti  è Meronone,&  un  bor^o  fra  terra  chiamato 
Tatirìde  61.2O» 

Emontite prouinda  ,&lafua  dttàprindpale  chiamata 
Ermonte  6I.50. 

Et  più  auanti  è la  dttà  delle  pietre  6 1 .45. 

Città  grande  (f .^polline  61.50. 

Tiù  oltre  fra  terra  i una  uilla  fra  terra  chiamata 
T tonte  61.40. 

Et  laif eia  Elefantina  6IJO. 


»5-4S 

t 

25.JO 

25.20 
25.  o 
24.4<> 

24.20 
ai-5tf 

Dalla 


•EGITTO.  ' tfi 


balla  parie  Orinai  dii  f.  èjinteppoli  fulnm,  et  lefua  cHtà  prìuàpale  chkmam 
eittàcC  Mirteo'  62.00. 

EtpiùauantièVaffala  60.IO. 

Vanopolite  proHÌhcia  3 & Ufiiaxini  principale  diiamatu 
CittàieiVani  62.  • 2JìO 

Tiù  oltre  è la  città  dei  Lepidoti  60-  . o6.J  <J 

Viùmsn^èChenobofcia.  62.  • 

^ •piùauantièCittà'HuoiM  62  IO*  25.20 

Cottile  pronincu  3&tafiu  città  principale  fia  terra  chiamata 
Cotte  Ó2.J(3i  lót  O 

Via  oltre  è lacittàpicciolai  ^polline  62.JO.  2^.^0 

La  prouiacia  dìTebe  > & la  città  fua principale  chiamata- 
città  SGioWicktàgnmde  62*  • 


Vià  Manti  è Tufo 

62.  . 

25.20 

Vofcie  Cbnumia. 

62.  . 

25.  0 

VofiiaFMthia 

62.  6. 

2445 

Voi  Tuma  fra  terra  . , c 

62115. 

24.20, 

Vofcia  Ombria, 

62.  • 

26.  6 

Viù  auanti  è Siene. 

62.  . 

25,50. 

Viù  auanti  > Doiecafeheno  3 dalla  cui  parte  Orientale  fono  quegli  Arabi  > che  fi  chia,^- 
manoAdei.  Tra  li  quali  verjò  la  parte  Orientale  del  fiume  doppoCatarratta  piccro'- 

U 3 la  quale  ha  di  fito gradi  > 

Itracioé  Sacra  Sicamno 

Pile, 

Metacom'gp 

61.50. 

61.50. 

61.20. 

61.40. 

25.45» 

2J.SO 
zj.  6‘ 

AU' incontro  di  quella  parte  Occidentale  del  fiume  è 

Vfelci 

61.10. 

zj.  6, 

L'ifole  3 che  fon  vicine  alla  Libia  3&  alt  Egitto  >/ò»  quefle.  Tqelmare 

Egktiatico 

Edonelfola 

50.40. 

^1.50 

1 tre  fiogli  chiamati  Tiadarif 

55.50. 

JliJO 

Enefippa  [fola  <. 

56.JO. 

31.36 

Due  ifbU  3 chiamate  Eocufe  , • 

55.50, 

31.30, 

Vedonia  Ijòta  ’ 

58.JO.. 

31.30 

Due  Ifole  3 chiamate  Didime 

60.  . 

Fero  tfda 

60.20^ 

31130- 

7{el  mare  Arabico  fon  quefle  Ifole 

Sapiraie  Ifola 

64V50; 

28.  O' 

Afioddfe  * , 

25Ì  o'- 

IfUa  di  Agatone 

6.15.  ^ 

2 3.-Z0* 

DD  ij 

IL 
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I L SI  T O D E L L A 

' 'LIBIA  INTERIORE. 

4.  Libia  interiore  temùnìyerfo  Settentrione  con  le  iu^ 
MMuritanie , con  r africa  ,&conla  resone  Cirenaica  fecon- 
do le  loro  già  dette  linee  Meridionali , termina  verfo  Lcnante  con 
mafartè  deììaMarmarica  > fecondoil  meridiano  della  città  Dar 
dama  fino  al  predetto  fine  della  Marmarica , iir  confina  ancata, 
con  la  Ethiopia,  che  è fotta  f Egitto  dal  medeftmo  meridiano , fi-: 
no  alla  fine,  il  cui  fitto  ha  gradi  ^ 5«IO 

yerfo  Me:^ giorno  termina  con  la  Ethiopia^ella  quale  è kregiqne  Mgi/imba  fccou-^ 
do  lalinea  che  tira  dalpredetto  fine , infimo  à quello , che  è lungo  ilgolfio  del  pelago 
eJleriore,chiamatoEfj>erio,&grande,llcuifitohagradi  14-1 5<  y.  o 
Termina  poi  verfio  Occidente  co  [ Oceano  Occidentale  dal  go^'o  predetto,  fin  à Tin  • 


fftane  fine  di  Mauritania  Tingitana , Il  cuifitofta  cosi . 

r 

Bocca  del  fiume  Subo 

9.  . 

25.  0 

Bocca  del  fiume  Salato 

9.20. 

2 2.  O* 

Salato  città  ■ ‘ - \ • 

9.40. 

22.  0 

Boccadel  fiumeCufiaro 

IO.  . 

21.40 

Caunaria  vlthna  • > 

9.50. 

20.50 

Bocca  del  fiume  ofiodo 

IO.  . 

20.  0 

Bagajfiicittà 

1 1.  . 

19.  0 

Bocca  dfl  fiumc.Tlmo  .1 

IO.  . 

18.20. 

Solumtiapromoutorif  Capo  bianco  ; 

9.JO. 

17.50 

Rocca  del  fiume  Mafia 

lO.JO. 

16.50. 

lambita  città  .... 

IO.  . 

1550 

Boua  del  fiume  Dar  aio 

IO.  . 

15.  0 

Tortogrande  • ; 

xo.  . 

14.  0 

Babiba  città  , • 

10.50. 

15.  0 

^rfitnariopromontcrio  • « x. 

. 8>  -• 

12.  0 

Rifa  d{0  promontorio  • 

8.50*  ' 

11.50 

, Tifieia  nel  mare  Efierio, 

Bficca,dél  fiumeTracbàfio 

9.50. 

li.  0 . 

Terfiofitó  porto  > . . 

XI..  . 

10.50 

Cataro  promontorio^ 

12.5 

9.05 

Bpcca^el fiume  7iki  j « 

15.50. 

9.  0 . 

Cpì^o  Tiltimo  , , 

8.  0.. 

• - . ■ i V ^ 

Bocca 

L I B I A I N T E R r O R fi. 


ili 
5.40 
5 15 


Bocca,  del  fiume  Mafitob  1 4. 

Ippodromo  £ Ethiopia  1 4. 

I monti  fatnofi  > che  fino  in  quefia  Libia,  fino  quefli 
Mandro  monte , da  cui  nafcono  tutti  quei  fiumi , che  corrono  dal  fiume  Salato  fino  al 
fiume  MaJJa,  il  tne:^  del  qual  monte  contiene  p^radi  14.  . I9.  Ò 

Et  quello , che  ft  chiama  Sagapola  monte,  dal  qual  nafce  il  fiume 

Subo  ,llcìùme^hagra£i  1 . 22.  d 

Kt  P^ijfadio  monte , da  cui  nafce  il  fiume  Stachir , ilquale  fa  apprejfo  à ejfo  monte  la 
" alude  chiamata  Clonia , Il  cui  meTtp  ha  gradi  17.  , II.» 

Et  il  monte , che  ft  chiama  Carro  degli  Dei , da  cui  nafce  il  fiu- 
me Muffitolo  17*  • 5*  Of 

EtCafamonte,dalqualnafceU fiume Dardoàlcuimexphagr.i’j.  , 10.  O 

Et  il  monte  chiamato  Sufargala , dal  qual  nafce  il  fiume  Ba- 
• grada.  Il  cui  mexp  contiene  gradi  jj.  , 20.20 

Quefto  fiume  trafcorrendo  per  Mjrica,entra  nel  mare  fecondo  * 

il  fito  digradi  ^4.  . J2  40- 

E?  il  monte  Girgine , da  cui  nafce  il  fiume  Cmfo , il  qual  nafce 


40.21. 
42.  . 
j8.  . 

50.  . 
33-  • 

47'io* 


& 45.21* 
25.  o 

IO.  o 
IO,  o 

3-  o. 
1.70 


fecondo  due  fiti,'cioé 

Il  luogo  oue  jr  congiungono  infteme  detti  due  fiti  é gradi 
Etti  monte  chiamato  Tala , il  cui  mexp  contiene  gradi 
Et  a monte  chiamato  Italie  Qaramantica 
Et  Aruaitemonte 
Et  Mrangamonte 

7^  i luoghi  fi-a  terra  corrono  groffiffimi fiumi , tra  liquali  è il  fiume  chiamato  Gir,  il 

quale  congiunge  il  monte  Sufargala,  & il  fiume  ha  42.  . l5.  o’ 

Queflo  fa  poi  le  paludi  chiamate  Chelottide,  il  cui  mexohagr.^g.  . 20.  o 

Et  poi  mancando  quefio  ( comeft  dice  ) et  andando  fotta  terra , fa  vn' altro  fiume 
Il  cui  termine  Occidentale  ha  gradi  45.  . 16.  O 

La  parte  di  quefto  Orientale  fa  la  palude  chiamata  7{kba , Il  '' 

cui fitoba gradi  50.  . 15.  o 

Et  Tiigir  fiume, ilquale  congunge  infteme  Mandro', airTalamonti,  Faoltredciò 

la  palude  7'ligrito, il  cui  fttoé  Ij,  , 18.  O* 

Et  verfo  Settentrione  fa  due  rami , deiquali  yno  va  à Sagupala , & l'altro  i t^rfa-  ^ 
gala  monti . Ferfo  Oriente  fa  pofcia  vn  altro  ramo  fopra  la  palude  Libia , litui  fito  ' 

J5.  . 16.S0' 

Et  wfomeT^p  giorno  vn  ramo  fopràDaradone  fecondo  tre  ftti  ' 

* -21.17.  ai.ij.jo’ 

Sotto  la  MauritanSf , dr pofcia  la  Cetulia , & fattoi Mfrica  ,e!r  la  regióne  Ci- 
reaaicajbnoi  defèrti  di  tibia,  l popoli,  che  g^andiffimamente  abitano  la  Libia, fono  * 
w ‘ ìGaramati, 
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i Caxamatì , T^ercioche  cojloro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Bagrada  fino  olii  paln 
dt7^uba,&iGe(itli  neri,  i quali  tengono  tutto  quello,  che  ficontiene  trai  monte 
Sagapola , e'I  mote  Surfagala . Viù  auanti  è quella  natione  degli  Etbiophchechiama 
no^  Varrei  -,  i quali  fono  più  yerfo  ^omo,chc'l  fiume  Gir,et  quella  generatione 

dcgUEthiopichuf»afiTqigriti,iqualifono  pù  Settentrionali  del  fiume  'Higrite^ 

Et  i popoli  de  i Daradi , i quali  tengono  quelle  parti , che  fono  fopra'l  nur  nomi* 
uatedal  medefimo  noqte  del  fiume . 

EtlanationedeìUVetprfi,  i quali  efiatdo  più  lontani  dal  mare,  fino  più^Orien* 
%alidal  monte  chiarqafo  Carro  degli  Dei . Et  lageneratione.fi  nationedegli  Ethity-, 
fi  chiamati  Odrangidi , i quaU  tengono  tutta  quella  parte , che  fi  contiene  tra  Cafit, 
ér  Fola  monti . Eti popoli  chiamati  Ethiopi  Mimaci , i quali  fono  fotta  ejfo  monte 
Tata  , p-  i DubiàquaU  tengono  la  parte  Occidentale  della  valle  Caramantica  monte». 
^ gii  Derbici , i quali  fi  voltano  più  all' Occidente , che  franga  monte.. 

, La  parte  poi , che  è di  quindi  fopra'l  mare,  tengono  quelle  genti , che.fi  chiamano 
minori.  Et doppo Getuliafonogli .AutO’^tifiSirangi ,piMaufoliper  finoalmon 
te  Mandro . Viù  oltre  poi  verfo  effo  monte  fono  i Bjibi , i Malcoi , cSr  i Mandori  fino 
à i Daradi . Doppo  cui  fono  i Sofiuei,  & fitto  il  monte  Vf^iffidn  gli  Ethiopi  bianchi,, 
tra  i quali  Veroni  è interpoflo  il  campo , che  fi  chiama  Virro , 

. ViÙMantipiù  Settentrionali  dal  monte  Sagapola  fono  i Fonùif , più  Setten-. 
trionali  di  V rjagala  monte  fino  gli  Tifatembri,  ^ più  Settentrionali  del  menu  Gir. 
g^o  fittogli  Linfamati , & i Samamici , dr  tra'l  monte  Mandro , dr  Sagapola  flan*. 
tip  i Salati , i Dqfniti,  i Zamaxi  ,gli  Eronxi , & i Ceciani  fino  à gli  Ejthiopi,  '^igeiti . 
Viù  auanti  fattoi  monte  Ffargala  fono  i Suborpori , Et  fitto' l monu  Girgiro  quafi\ 
apprejfi  a i Garamati , fonai  Mancai , iDauchifi,  dr  i Caliti  fino  alla  palude  2quòa, . 

Orlatali  poi  delU  Daradi  fono/  Macurebi,  dr  più  dt.i  Sofucei , i Soluentij , et  più . 
di  qucjìigli  odnticoh,  pi  Fqifrusq , i Cauriti  ,drdegli  Stachiri , fino  al  monte  Ca- 
faj^e'lla  parte  poi  che  ètraeffi  monte , e.l  Carro  degli  Dei, tengono  gli  Or  fi , fotta., 
f * T ’ * Matiti , e>  gli  Mfriceroni  gente  grande , Oltre  à dà  più 

aujìrali  degli  OdrangidiJpnogliyd^nù,dr.più  deiMimaci,.iCùHguli.  Doppoque-. 
fiyiguitano  glifiana/lfi . Viù  oltre  fono  ijqabatri  finoal  monte  Mruafio»  Vofiia 
tra  la  paludejjbia , e'I  monte Tala  ffinqgli.^litambit  dri  Mauraci,  dr  tra  quefiii . 
p li  ìqifbi  ,glt  Mrmq , &gÌi  Tali , i Dolopi,dr  .Afiacwri , fi  no  alia  valle  del  monte,. 
Et  più  Settentrionali  del  monte  .dtanga  fonagli  .A-xonetìdy  più  OrientaUgli..AracL 
T pa  i Derbici  poi , e'I  monte  Mrualta  f fino  i Dermoni , sfitta  glà*4fricerom,qtu^ 
yerfo  Ubonotofotto^  gli  Mgangini  Ethiopi , di  cui  fino  più  Orientai’ fitto  effi,4rual 
ta  monte  fino  al  monte  \Aranga , i Xillinei  Ethi/ii.  Lk^po  tpeefii fiotto  pofiùt  _ 
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14.20. 
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Tinta  ' . . , 

20.1 

^r.  0 

« étfotto'l  fime  è la  città 

' 

jltàgan 

20.70. 

¥4.  o- 

Uf^rejfo  à ejfofime  dalla  parte  flÀ  SetfenMcnali  fon  qùèjtt 

Tefiier 

Ip.  . 

48.  6> 

Tige 

^I.  i 

17.30 

Cucnfi 

2J.I5. 

18. 

Ti^iraxittà ptincipile  ; * ' . 

25.40Ì 

17.4^ 

yallegia  . * 

28.JÓ. 

17.40- 

Tagama  . . 

50.  . 

I7.  ò- 

Tanagra  . • 

3^»  • 

Ì5.4d 

Dalla  parte  di  Me%pgjiùmo  del  fiume  fon  quefie 

- 

Tupa  . 

26.30. 

i64è 

Turift  . r 

18.  . 

tj.  d 

Saliue  . • • * 

19.J0. 

17.  '& 

Tamondocana 

2?.  . 

17.  0 

Dudo 

71;  i 

15.  <1 

•dppr^o  ài  nt^cimenHiel  fiume  St^da  foli  qiefli 

V ' 

Silice  , 

29.  . 

24.J0 

Suturi  *'■  ‘ - 

. 

24.  0 

^nigat 

33-  • 

24.  0 

Tabudi  • * _ 

*54-  • 

22.  0 

Sincatorio 

■ 1^-  • 

23.  0 

Coffa 

^4.-  . 

21.30 

intorno  al  nafcimento  del  fiume  Cinift 

Celano 

4<y.  . 

:24.jo. 

yanio 

41.  . 

2240 

Saba  t 

4/.  . 

23.  0 

Beuta  ^ 

^9.  . 

21.70 

Bediro 

41.  . 

C arama  città  principiò 

4J.  . 

' 2i.3(t 

Tumelita 
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Tumelita  .'***’ 

41.  . 

1 19,  0 

Et  appr^o  il  detto  fiume  verfi  Settentrione  fimo 

. 

T'u'tnat  : 

3®*  • 

ip.40 

> . . .. 

58.  . 

!I9u|.o 

Badia  l.'/j 

••.  /40. 

17.  6 

41.50. 

•ló.SCf 

Tucrwmda  ..  . ; ^ 

41.50. 

lysa 

fnfia  , . . . ‘ 

45.  . 

17.40 

I(tagira  ^ 

44*  • 

19.  0 

Bnbune  l* 

V "4«.  . 

19.  0 

d^fa^ 

48.50. 

ao.40. 

Sotto' l fiume  Gira  fin  quefie 

Gira  città  principale 

5^»  • 

vi.  cr 

, Leifile/thefino  vicine  à LibianelTOeean»  Occidentale , fon  quefie 

Gemeifola 

5-  • 

25.40 

ìfola  di  Giunone , chiamata  ^utolaa 

z8,  . 

25.50 

Et  le  ifole  fortunate  * 

0.  • 

0.  .. 

,^profito  onero  ifila  inaccejfibUe 

!•  • 

16.  0 

i^4o  ifqla  di  Giunone 

I • • 

.1 5.15. 

Tluitada  ifila  ’ ' . . * • ^ 

I.  •! 

14.1S 

GufperU  ‘ 

!•  • 

12.50’ 

{panaria  ifila  ...  • 

I • • 

li.  6 

Centuria  ifila  ' . • 

X*  • 

10.50 

IL'  SITO  DELL  ETHIOPIA 

SOTTO  L’EGITTO.  ' ' 

* 

* f % 

Tur  della  Quarta  Tauola  di  Libia . \ 

’£i'hiopia  fituata  fitto  [Egitto  confina  verfi  Settentrio^, 

rieion  lapart^gid  detta  di  Libia,  ^ dt  Egitto  verfi  Occidente 

^nfina  con  la  parte  di  Libia  interiore  fecondo  la  linea,  che pajfa- 

per  lo  meridiano  di  Damideper  fino  al  fin  di  Libia  auflrale . 

iljualeé  ’j^.^o^&dpiùaufirale  J.IO 

yerfiMe^^giomoctmfitkx  con  la  lùtea  che  fi  difende  dalla  fine 

a tpufio , ficoido  ilrtfio  delXEthiopia  mteriorefino  d Tt^pto  promontorio . 

•J il pm auflrale  8-26^ 
' * 


r' 


i^pofiioé 


V 


V.t..: 


u:t:. 


HETIOPI  A.  ' »i7 

'•  ■ r^fo  Utumtè  cotona  col'rejlo  del  mare  Arabico , & pofcia  col  mare  1{pJfo  • 
«Jr  col  Barbarico  ,il  qkale fi  contiene  con  I{apto  promontorio^eeondo  qucfta  dejcrìt- 

tìone fatta  lungo  lariia . 

Doppo  Ba^o promontorio gid  dettoti 

f rinàto  monto  ’• 

Titùnfola  ^ ' 

Minemio  promontotU 
Iffio  monte  • ! . 

Bato , ouero  porto  prefondo 
Viofioro  porto  > ouero  porto  di  Cafiort  cìr  Voìluce 
Vromontorij  di  Cerere 
Tromontorij  de  gli  ^Q>idi 
promontorio  di  Diogene 
Monte  dei  Satiri  . \ 

Monodattilomonte  • • 

Cauro  monte 

Torto  di  Salute  degli  Dei  , j • 

Porto  di  buone  noueìle 

Ttolomaide ddle fiere  ’ • 

Bocca  Sabaflrica  • 

altare  di  amore,  promontorio  ' ,r  j 

tJdo  grande 

Colobone  termine , promontorio  ^ ^ 

^ : Etnei  golfo  jCdidico 

Sabat ‘ . 

Tenifola  Montagnofk  ‘ 

^uli  ■ i ■■ 

Tromontorio  di  Crono , ouero  di  Saturno 
Solerte  £ Antioco 
Mandaet  villa 
^rfinoe 

: Doppo  lo  fbretto  del  mare  r offa 

Dira  città  * 

/ - ' Et  pofcia  nel  golfo  ^ualite 

^oolite  città  mercantile^ 

Malaocittà  mercantile 
Mondo  città  mercantile  i^margmegtti  . 

Mofilo.promontorio  cjr  città  mtrccmtile 
Cobe  città  mcKfantile. 


•j 


V)  •,  Vk  • > 
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21.  0 

65.  . 

21.  0 

65.20. 

20.1 1 

65.40. 

19.40 

65  40. 

19.  9 

65  JO. 

»8.J0 

65.JO. 

18.  0 

65.45. 

17.  0 

65  JO. 

66.  . 

16  20 

65.  * 

15.  0 

67.  . 

15.  0 

66.  .. 

*4-1  f 

68. 

9 

1^.40 

65.20. 

X2.J0 

68.  . 

«2.20. 

67.  . 

II. 40 

68.  . 

I 1.20 

72.  . 

10.25 

13  45- 

10.29. 

75-45* 

10.40 

.74JO* 

II.  0. 

74-  • 

8 25 

78.  . 

6.J0, 

.78.15- 

6.50 

79.  . 

9.  0 

80.  . 

8.  9 

EE 

Elefante 

Cerbo 

TAteta 

Tonteri 

TrcmeficàoU 

jlrabi 

Topata 

Stuoie 

Sandace 

Orbadaro 

Vreme  grande 
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61.40 
61.10 
60. 
60.30 
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<^S- 
63. 

62  40 

62. 


ai.  o 
21.JO 
20.  o 
Ipjo 
x8jo_ 
20.1 5 

1930 

i8.?o 
18.  a 
17.  o 


IL  SITO  DELL’ISOLA- 

D I M E R O E. 
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t ‘ ' . Tur  della  quarta  Tauola  di  Libia  , 


.4  qnififa  ri  fola  di  Meroe^ircondata  verfo  Occidente  dal  TTjlo 
fiume, &verfo  Oriente  dalfiume.Aftabora.ln  quefta  fonoque~ 
fte  città. 


. 111 

Mtroe  _ . . 

61.30. 

16.26 

Sacolch* 

61.40. . 

15.15 

f ' ' • 

Efer 

61.40. 

Porgo  de  i Dati 

62.  . 

12.30 

Luogo  doue  fi  congiunge  il  7{ilo  con  .Adapade  fiume 

61.  . 

II,  0 

"Poi  fegue  il  luogo,ouefi  mefcolano  infieme  il  fiume  .Aftabora 

> 

6r.Aftapode 

62.30. 

11.^0 

"Poi , è il  luogo,  doue  il  T^fto  da  diuerfi  fiumi , che  nafcono  dalle  due pdudiyche  fono 
difopra^fi  fa  un  fiume  fola  60..  Settentrionale  . 2 % 

QjteUa  delle  due  paludi,  che  è pià  Occidentale  57.  auftrale  6 

Qjulla,cheè più  Orientale  65.  auftrale  7-. 

Coloe  palude,  onde  efet  il  fiume  .A ftapo  ^ 69.  dr  Equinottiale  • 

. Et  lontane  dal  fiume  Jra  terra  fono  quefte  città 

.Auffume,  in  cui  é la  ftdia  regale  . 6^.30.  II.  Ot 

EtColoccittà  6 2. Settentrionale 

EtMaftecittà  ..  65.  auftrale  415 

IMontirtominati,chefono  dallaparte  Occidentaledi  tutto  il  fi  urne  T^o,  fono  quelli, 
che  i otnunemente  chiamano  Etbiopici , il  cui  (ito  i 55.2  3.&1 5 5 . auftrale  8.30  , 

. . ££  ij  Dalla 
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Dalk  parte  OccìdcntakdelTJiloé  il  monte  chiamato 
Garbata,  il  cui  nuxo  ha  gradi  69.  . 6 . 

Et  il  monte  Elefante  78.  . 5. 

jfpprejfoaUe  paludi  fono  imontiVUei  . 65.  Eqiùnottìali 

Et  Mafie  monte  <58.  Mufirale  y. 

Chiama  fi  miuerfalmentc  tutto  il  lido , il  quale  è lungo  Ul  mare  Arabico,  et  ^ 
lite,  regioneTrogloditica  fino  al  monte  Elefante, nella  quale  abitano  gli  aduliti , 
jtualiti  lungo  il  mare  chiamato  del  tome  medefimo . * 

’ Et  i Mofili fepra  al  promontorio , eSr  In  città  mercantile  chiamata  pur  del  no.  ■■ 
ttiedrfitmo . Quella  parte  poi , che  fi  contiene  di  quindi  fino  alle  parti  maritime  di  E 
pto  promontorio , fi  chiama  tutta  Barbaria . Ma  la  parte  di  dentro  fi  chiama 
nia,  nella  quale  fotta  inrmmerabili  Elefanti . " 

lA  paru  poi  di  quefia  regione  fituatadalla  banda  Oriente  del  fitoneioppo^ 
promontorio,  il  quale  ha  gradi  65.  . 25. 

La  tengono  i Colobi,  doppo  cui  verfo  Megp  giorno,fono  i Tabicnhifi-  poi  i Sir. . 

Cjr  doppo  quefii gli  Mpiri,&pià  auanti  i Babilonij,.^  i Bjgpfagi . Doppo  iquali f . 
gliMufumiti,  il cuifitoi  65.  . 25. 

E t i Sabordi , & poi  i Melibi,  i Magabradi , & i 7^bi , i quali  fono  più  Occit 
tali  degli  Mualiti.Viù  auanti  fatto  i Molibi  abitano  i Bletiùj ,' fatto  cui  fono  i D:.'' 
f ch&  nel  fiume  M fiapode , e'I  monte  Garbato  fimo  i T echini,  di  cui  fono  più  Occ:  n 
tali  gli  Strutofagi  Ethiopi . Viù  aufirali  del  monte  fono  i Catadri,  & la  regione  : 
riferadk  quale  contiene  fino  alla  palude  Coloe . Doppo  la  quale  fino  alle  palut 
Tiilo  fimo  i Maftiti . 

' La  regione  poi,  che  é dalla  parte  Occidetale  di  quefla  parte  del  fiume  TJilo  a > 

la  cataratta  grande  tengono  coloro,  che  abitano  in  Trentafeheno  tragiimo  i 
lhEtbiopi,e'lfiutnc  Dula.  Doppo  cuiparimcte  verfio  Cauflro  fonagli  Euonirmth 
più  auanti  mega  Ethiopia,  & i Sebridi . Comprende  quefia generatione  f ifola  1 ’ 
roe'.  Doppo  cuifeguono  i Capachi,fotto  à i quali  fono  i Ttoenfani , ^ fatto  à 
i Duppi.  Doppo  cui  fono  gli  Elefantofagi  Ethiopi,fotto  cofioro  abitano  i Vefen  . . t 
^ fopra  la  palude , & la  regiotte , che  produce  il  cinnamomo . Tra'l  , e' l e 

.Afiapode  di  dentro  verfo  Meroe,  fono  i Memnoni , &più  verfo  raufirogli^Aj  ..li 
rtfio  della  regione  più  Occidetale  de  i monti  di  Ethiopia,  è in  dominio  doppo  la 
ne  Arida,  & areno  fi  di  coloro,  che  fono  lungo  Mzania,eìrBacaUte.  T?iù  t ■ 1 
poi  fino  gli  Biniti  > cjT  i Trall'ui,  Doppo  cui  fono  i Daradi , e^pofciagli  Efpei  1 . . ù 
tati,  più  auanti  gli  Ethiopi  chiamati  Jqigbeniti.  . 

, De  ifiole  > che  fono  vicine  all' Ethiopia , che  é fitto  t Egitto,  fino  quefie , 

Ilei  mar  Arabico  » 

Aflrateifila  “ v ' ^6.  . 2 io 

Altare  divalla,  ifila  • ^6.10.  i > ’ 


C\tiu]'"la  i 

54*  • 

19-4» 

1>A(  1 'deiTomadei 

57.JO. 

19.  0 

ìfiUu  ‘•lirone  . - • 

^e  i chiamate  Catatre  » & parimente 

57.  . 

18.  0 

cf-  le 

58.  l 

17.50^ 

J>neIjolr  chiamate  Orifitide  . ^ 

ó'J.gQ. 

17.50- 

’ iagi  • . . _ 

58.15. 

15.  0 

Kaii-’’  olà  '■  < • 

58.50. 

15.20. 

, Ifola 

58.50. 

15.  0 

M-:  onero  fortunata  ifota  \ 1 

58.50. 

14.  0 

IJt  ivccellt  . 

59.  . 

14.  o‘ 

tcco»eirdi,4Htibaceo  <v 

59.50. 

15.15 

ifiU ..  me  • ' . 

58.20. 

12.  0 

iodoro  • 

70.  . 

12.50 

JJòU  de  ifde  ' • 

' 'el  Mare  ^Halite 

70.  . 

11.50 

« 

ifi  dondo 

•oppo  bromata  fonquefie 

77*  • 

8.50 

IJ.  dmibo  V : 

85.  . 

4.  o* 

- ‘ i te  di  Mena  *• 

54.  . 

2.50 

Mi‘  ~i  (fola 

85.50. 

11.50 

il"'  Ho  mare  verfif  Occidente  fi  chiama  Ippa^Otà  cui  verfo  Oriente  fi  congiunge  il 
niar;-, dico  fino  àejfoOriente, 


5 Tp  DELLETHIOPIA. 

I N TER  I O R E. 

Tur  della  Q^ta  Tauola  di  Libia, 

'Etiopia,  che^cefopra  quefla  regione , & parimente  i 
tutta  la  LibùtiConfina  verfo  Settentrione  con  le  linee  Meridiane  , 
gid  dette»  dalle  dette  regioni»  con  quelle  cioè, che  vfccndo  al  golfo 
grande  del  mar  efleriore  fi  di  fendono  fino  à l{apto  promotorio  » 
ilquale  ha  gradi  57*50*  aufirale.  8.25 

oltre  à ciò  verfo  la  parte  del  mar  Oceano  occidentale  termina  Ji~ 
fondo  la  > tua  del  golfo  grande  verfo  Occidente»^  verfo  Me%p  giorno  i termina  con 
* ■ • • la  terra 


LIB.  mi.  TAVOLA  im;  DI  LIBIA 

la  terra  incognita,  la  cui  latitudine  meridimaké  gradi  ^ 

yerfo  Or  iente  confina  da  V^pto  promontorio  col  nutre  Barbarico,  che  fichiama 
^ffroipcr  lo  gran  calore  fino  d Truffo  promontorio , c*r  di  quindi  auantitermina  con 
la  terra  incognita 

Trafo promontorio hagradi  * go.  auftrale  15.JO 

^ quefio  i vicina  doueleua  il  Sole  la  State  flfola  chiomata  Me- 

nutbia,llcuifitoi  gj.  XJ.JO 

abitano  intorno  a qutflo  golfo  gli  Etbiopi  ^ntropofap , dalla  cui  parte  Occidentale 
èilmontediLwMdacuiriceuonolenieuilepaludidel7filo,&  . 
il  fine  delmontediUottha  gradi  ^j.auflrale  ll,30.&  ójutuìrale.l  ‘ 

Sopra  à quejli  fono  gli  Bthiopi  chiamati  B^apsij . il  golfo  grande , che  è verfo  f Ocea- 
no Occidetalc  lo  tenganogli  Icthiofagi  Ethiopi , de  i quali  fono  molto  più  meridionali  ^ 
fino  alla  terra  incognita . Quegli  Ethiopi,  che  communemete  fi  chiamano  Efperij.  Tiù  ■ 
Orient ali  fono  Ethiopi  chiamati  ^taci , Tiù  auanti  fecondo' l corfo  di  tutta  la  Li- . 

biaè  ancora  vnap:anMfJima  region^abitata da gU Ethiopi,nella quale  tutti gliEle-  ^ 
fanti  fono  bianchi , Bjnoceroti,  &iT igri,  andando  poi  lungo  alla  terra  incognita, 
è la  regione  degfi  Ethiopi,  la  quale  fi  difende  ampliffimarrtenteieir  dìiamafi  .Agifim  ; 
ha . Ha  quefla  regione  molti  altri  monti  grandigie  {'quali fono  molti , clte  non  hanno 
nome,  fino  alla  terra  incognita , ma  quelU , ette  fono  noti, fon  quefli 


Monte  Dauchia , il  cui  mexp 
Ione  monte , il  cui  megp 
Monte  di  Zifit , il  cui  rrtexo . 
inefea  monte , il  cui  me^ 
Monte  Bardito , il  cui  meta 
Monte  della  Luna 


I 5.  auflrole  l g.  ^ 

lO.auflrale  8.20., 
l^.auflrale  8.25 
lO.auflrale 
t^O’Ouflrale  ig 
Of. auflrole  1 2.J0 


t>afl^uftro  poi  della  noflra  abitabile  fino  al  polo  auflrole,  doue  abitano  coloro  _ 
che  nejono  incogniti,  fono  gradi  yj.  minuti  j5.  onero  74.  gradi  interi 


IL  FINE  DEL  QVARTO  LIBRO. 
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DELLA 


DELLA  GEOGRAFIA 

Di  CLAVDIO  TOLOMEO" 

**  alessandrino, 

’LitKo  Q^y  I n,T  Oi  \ 

Le  colè , che  fi  contengono  in  quello  libro . 

J^Ejpofitione  di  tutte  le  farU  dell'afta  maggiore  fecondo  le  TroiÙHCie , 

& le  prefetture  fottopofie, 

. # 

Tauola  Prima . Tauola  Terza. 

DiTonto  t&diBithinia  DiColchide  j 

Della  regione  che  proprianilte  chiamano  ^fia  Dilberia 


Di  Frigia 
Di  Licia 
Di  Galatia 


D'Albania 
D’Armenia  maggiore 
Tauola  Quarta. 


DiVaflagonia- 

DiTanjiHa  . i 

Deìtlfola  di  Cipri 
• *'  Della  Soria  Caua 

■■  0 

DiCappadocia 

Di  Fenicia 

D’Armenia  minore  ‘ 

DiTaleflma 

Di  Cicilia 

• Di  Giudea 

‘ 

* DeW  Arabia  faffopt 

Tauola  Seconda. 

Della  Mejbpotamia 

' 

Della  Arabia  defèrta 

Di'  ^gmatia  ^futicà 

‘ ’ Di  Babilonia 

V .et 

{ 

4 

; vV, 

' ». i- 

T .*  • 

r , ‘ -\R 

. r r . 

4 ^ 

:<  ^ V 

l 4.V  ^ 

■ '-»■  ■ 3 kW  , . 1,3 

. vi  . ^ 

T i' 

- 

u;.  f-v. 

»■  ..  r.- 

’ o -'‘*- 

f ' \ •7  1 } 

1 

' ‘ 

* » * 1*  “ 

_ 1 l ^ 

' 
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IL  SITO  DI  PONTO 

ET  BITINIA,  OGGI  BVRSIA. 

• . • ^ ^ - > 

cf  Tutta  quejìa  petiifola  JeUa  prima  Tàuola  oggi  ft -chiama  Tur- 
chia, & parimente  ^fia  minore.  .Altri  la  chiamano  particolar- 
menteT^atalia . La  Bitinia  poi,  fecondo  che  ri^fce  Soùno,fk  cbia- 
, inata  primamente  Bebricia , & dipoi Ju  detta  Middonia . ' i 

L PONTO»  fSr  la  Bitinia  termina  yerfo  Occidente  con  la 
, • •*  bocca  di  Tonto  col  Bosforo  Tracio  » e!r  .con  una  parte  di  Tre- 

, j potftide  fecondo  <jMjU  deferittione  fatta  lungo  la  riua . 

i promontorio  di Bitima  ,cbeiin  bocca  di  Tonto  » doue  è U 


tfpio  di  Diana.Algire 

^6.26.. 

•4J*  ^ 

. CaUedone 

Scutari 

^6.  6. 

4^.  6 

jlcrita  promontorio 

C.Acria  . 

%6.29. 

42.45 

Tarario 

Trariu 

42.45 

Olbia 

7{icea  fecondo  Tlinio 

52.  . 

42.40 

Aftaco 

Aflagus 

Ì7.20. 

42.^0 

7{icomcdia  i Turd» la  chiamano T^or  ,&i Marinari  Co- 

midia 

t 

42.5(5 

Topdio  promontorio 

C.  Fagonare 

55.JO. 

42.50 

Bocca  del  punte  Afeanio 

57-i‘5- 

42.15 

TaludeAfcania 

5 7*4  5- 

42.  0 

Dafcilio 

DiappùQo 

56.45. 

41.55 

Apamia 

Mirtea 

56.5Ì. 

41.55 

Trufia 

55.20. 

52.  5 

Bocca  del  punte  ^indaco 

Ideo 

55.20. 

41.45 

fonti  del  detto  punte 

57-  • 

40.50 

yerfo  Settentrione  conpna  con  una  parte  del  mar'  E^nii 
tre  alla  bocca  eSr  tempio  di  Diana  è quePa . 

ti  la  cui defcrittionCi  ol 

Tromontorij  di  Bitinia 

Capo  di  Scbili 

55.45. 

45.20 

Artace  caPello 

Carpi 

57-  ' 

45-  ^ 

Bocca  del  pume  TplUde 

Fenepa 

57-*  5- 

4i-*5 

Bocca  del  pume  Calpa 

5740. 

45.  5 

Bocca  del  pume  Sangario 

Zagari 

58.  . 

42.45 

Trima  volta  delpume 
».  - \ 

58.JO. 

42.  0 
Seconda 

PONTO,  feT  BltlNr^ 

Ì2f 

Stéorida  volta  ’ 

6t.io. 

42.  9 

Terxe  uolta 

% •» 

58.4^. 

41.  0 

Fonti  diejfi  fiume 

60.50. 

40.50 

Bocca  del  fiume  Ippio 

a a ’ ^ 0 

58.40. 

4MS 

Bocca  del  fiume-Elata 

liner. 

58.50. 

4i-  0 

Diapoli,ò  Diojpoli 

Tendarachi 

58.45. 

4J.20. 

Eraclea  di  Tonto  ■ j 

Mjfio  porto 

59-  • 

4J.IO 

TfiUio  ; > 

.Angula 

59-Jo* 

4i*Ì® 

Tione 

Tio 

59-5<J. 

4Ì-i® 

Bocca  del  fiume  Vartenio 

Tortimi  ' 

60.15, 

4i-i° 

Fonti  dieffi  fiume  ' •> 

62.J0. 

42.20 

.Amaftre 

' Famaflro 

60.20. 

Cromna  ' ^ 

Cornarla 

60.J0, 

Citerò 

CaJleUo 

60.45. 

4J.ì6 

Ferfo  Mexo  'giorno  confina  con  quella  regione propriamente  chiamano  oifi* 
•^ggi7fatolia^& con  la  linea]  chefidiflende  perii  fiume  Rjndacomfmoalfine» 
llcuifitoha  6l»  . 41*^5 

Verfo  Oriente  confina  con  Galatia  lungo  Taflagonia  per  la  line<t  > d)e  tira  dal  predet- 
to fine  infìnoÀCitorocittàdiVonto  6i»  . 4*’*  5 

l monti  piàfamofidiquejla  regione  fino 

Omùnio  monte.  Il  cui mezphagradi  59*4°*  4*'4® 

Et  Olimpo  monte  di Mifia  5**  • 4^’J® 

Tengono  i Lidi  della  bocca  fino  al  fiume  Ippio  i Calcedoni  • & di  quindi  quelli  che 
fino  da  Eraclea  città  fino  à Citoro  fin  tenuti  da  gli  Mariandini. 

Sotto  il  monte  Orminiofino  i Cauconi . Et  fitto  i Calcedonij  fi  diflende  la  repone 
Timonite  infitto  quefia  la  regione  Bogdomane,  nella  quale  yerfi  Oriente  abitano 
iZigiani, 


Le  città  fia  terra  fin  quefle . 

tibijjk , oue  morì  ^rtmbale  Cartaginefi 

57.20. 

42.15 

Eribia 

57.JO. 

42.20 

Gallica 

57-45- 

42.26 

Vatauh  ^ Tobnen  • ' 

57-45* 

42.  0 

Trufa  in  sul  fiume  Ippio 

58.50. 

42.56 

Didaucana  . ' * ' . •• 

59-  • 

Trotomacra  i>>. 

58.45. 

42  0 

Clauihpoli , tir  parimente  Bitinio 

59.20. 

42.45 

^btuiopoli,  detta  ancor  Cratia  ' 

60.  . 

45.  0 

Timea  * - 

59.45* 

42.20 

Ciita  ^ ^ 

60.50. 

45.  0 

• 

FF 

Lata* 
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mtanià 

T^icea  prima  > & pofcia  ^ntigcnea 
Cefarea  > che  è ancor  detta  Smiralia 
“firufa  prejfoalmonte  Olimpo<^  città  Crcapo  deiTli 
* tico 
^grillio 
Dabli  • 

Dadafiana  ' i . 

luliopoU 

Lt  Ifole  vicine  à quefla  regione fimo  1 
le  Cianee  « delle  qttali  lapin  Orientale  ha  gradi 
Et  Tiniaifola , chiamata  ancora  Dafnufia»f^^pOi 
condo  Tlinio 

Et  r I fiale  dello  fcoglio , chiamato  Eritnio 


CHE  PROPRIAMENTE  SI 

CHIAMA  ASIA. 


6o.$6, 

57iO. 

41.40. 

55.40. 

^»4fia- 

41.40 

57»  • 

41.40 

57.50. 

41.40 

58.20. 

41.20 

58.40, 

41.40 

59-iO. 

41-4? 

55.50. 

i- 

45.25 

57.40. 

45.20 

58.50. 

4J15; 

^ELLA 

FÉ  SI 

Tur  della primaTanotadt^pa. 

4 pronincia,  che  propriamente  fi  chiama  ^fiat  termina  verfio\^ 
Settentrione  conia  Bitima  fecondo  la  già  detta  linea . yerfi>  Qui 
dente  termina  col  rimanente  della  parte  é Tropontide  > co» 
CEllefponto  & col  mare  Egeo , Icario , & Mirtoo  jècondo  qnefla 
defirittionc , della  parte  vuritimay  nella  Tropontide  di  Mifia 
minore , laquale  è in  Ellejponto . 


Ciocco 

Spiga  Zeba 

55.  » 

41.50 

Bocca  del  fimne  Efipo 

Efapo  fecondo  Strabono 

55.10. 

41.55 

Torio 

Taradifo 

55-45* 

41-50 

Bocca  del  fiume  Cremo , ò Cranico 

55.50. 

41.50. 

lampfaco 

Lapfico  . 

55.20. 

41.10 

B'EileJponto.Strettodi  Callipoli . 

Braccio  di  S»  Ciorgh , doue  è il  ponte  di  Xerfe . 

f/ 

iXbido 

^ueo 

55.20. 

41.15 

Bocca  del  fiume  Simoente 

k' 

55.20. 

41.1O 

Bardano 

Dardanello 

55-I5- 

41.  5 

Bocca  del  fiume  Scamandro 

Xanto  fiume 

55-I5- 

41.  0 

Tijgeo  promontorio 
* . . * 

Capo  di  Cianni^^ri 

55.10. 

41.  0 
T^i 

’ ASI  A propria:  . 

^ — 

''  .“Kd  mar' triodi  Fngiarmnore  chiamata  froade  ‘^Epiteta  fi  chiama  ìòvero 

Frigia  Ellefpontim , 

4 

TroiacCMiJfandro 

C.diS. Maria 

55.2(J. 

40.4^ 

Zeno  promontorio 

55.40. 

40.25 

jtjfo  - 

.Apollonia , Jècondo  Vlitùo 

56.  . 

40.15 

w . Di  Frigia  grande, 

• 

- 

largano 

55.10. 

40.20 

^ieepfi  vecchia  . il 

Elmacani 

55.15. 

40.20 

^ntandro 

56.30. 

40.20 

\Adratmttio 

Landraniti 

55.JO. 

40.  0 

Toroftlena  • • ’ 

« 

55.10. 

5945 

Titane  * 

56.30. 

5915 

'Bocca  del  fiume  Caìca 

56.30, 

•59- IX 

Fonti  di  ejfo  fiume  , . 

; ...I 

58.  . 

40.50 

Di  Bolide 

céne  promontori 

55.1 5. 

59-1 S 

'Titana  fiume  tva  intorno  alla  citta  chiamata  Titana.  Stinga.  5 6.^0. 

59-15 

Fica  <^luogonaude  di  Ver  game  talea 

57*  • 

59-  6 

Jiirina 

SebaftopoU , Gtreona 

57-1 5* 

59-15 

Tra  EleaiPitana , & Marne* 

[Idrapromontorij 

Toma 

Cafiri 

^•j.30. 

57.20. 

59-  6 
39.  0 

Tocca. 

Foglie  vecchie  - 

57-I5- 

58.50 

'Bocca  del  fiume  Ermo 

$ 

57-30* 

58.45 

Luogo,  douer-Ermo  fi  congiungeconVattola 

58.10. 

59.20 

Tonti  del  fiume  Ermo  ' 

60.  . 

40.  0 

Fonti  del  fiume  Vattolo 

59.  . 

59.  0 

D'ionia,  if  Oggi  QtdfcoVreuincia  dei  Turchi. 

'Smima 

Oggi  le  Smime 

57.25. 

58.55 

Claxpmene 

Crina 

57-  • 

3S.36 

Mgenm  promontorio 

C.Bianco 

56.30. 

5840 

Etnei  mar' Icario 

Eritra 

Cnopopoli/ecodo  Stef. Stelar. ^6. ép. 

58.25 

'Teos 

Torto  Sueforo 

57.10. 

58.20 

Lesbo 

Lacere*  j 

57.30. 

58.JO 

Colofone  • ^ ■ 

Mtobofeo 

57.40. 

3S.T0 

Bocca  del  fiume  Caifira 

56.15. 

51.50 

‘Tonti  del  fiume 

'ÒOaZ 

59.20 

Jfef9 

ti 


Capo  dtUa  promck  (hìamata  da  i Turcbi 

FF  ij  Qfdfttam 


szS 
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Qùfitam  figen* 

Trogilo  promontorio  C^Tigrua 

Bocca  del  fiume  Meandro 
Luogo , doue  Lieo  fiume  fi  congtmge  con  Meandri 
fonti  di  Meandro  fiume  ^ _ , 

Fonti  di  Lieo  fiume  , 

r Di  Caria  lungo  il  golfo  Mirtoo 
Tirra  . Demonare 

•Eraclea  apprejfo  Latmo  Ter  auanti  chiamata 
Talatia.  . • ... 

M lieto  Lele^t  Titiujàf  e<r  .Anatoria.  Melare 

Jajfo  . S.Tiero  . w 

EargiUa  , 

Mindo  . ^ San  Cofinan 

Di  Doride 

’f copia  promontorio  * 7” ermerio  fecondo  Strah.  7 

.tAlicamalfo  Mejfi 

Xeramo 

"Cnido  città &prommtorio  i CapodiCrto 


'Onugttato  promontorio  C Stadia 

Lorhna , Larumna  fecondo  aleuni.Stadia  og^  ' 

Crefa  porto  . Torto  Malfeta  . 

Fenice  caflcllo  ^nconitan  -58.  . 

iFufca  . ElFieffO  ^ 58.1 5* 

Bocca  del  fiume  CalUo  7{mo  fecondo  Timo  58.45. 

Caino  . Magò  . La  t{offa  .59.10. 

Verfo  Oriente  termina  con  Licia  dal  termnerebe  è dopfo  Caino* fino  à queìlo>che  con 
•tienegradi  . . . » SP.JO* 

Da  cui  parimente  da  Mct^ giorno  confina  con  Licia  iappreffoàMiliade  citta  fino 

I alÌafine,ilcuifito  v.  . '6\.  . 57*59 

Et  termina  con  Tanfilia  » perla  linea  t che  fi  dificndt  al  predetto  fine  » che  contiene 
^ . gradi  .<  él.20.  5^*7^ 

• Confina  ancora  con  Galatia,  per  la  linea,  che  di  quindi  declina  altemùne  comtnu 
di  Bit  'mia  verjc  (jcnante , quafi  fecondo' l megp . Il.cut  fitto  contie- 
ne gradi  - 62.15.  ' 39'^Ì 

I monti , più  celebri  in  .Afta , fono  quefli , i me%i  de  i quafi  orafi  diranno 


57.20.' 

57*40 

57.10. 

57*40 

57.40. 

5't.20 

60.  . 

62.30. 

60.  ^ 

57*^ 

51.50. 

57*^ 

IO. 

’ 57*50*  , 

57."  ' 

58.  . , 

57* 

57*50. 

56-5- 

57.50. 

36.40 

5740. 

3<S>26 

ni  57.20. 

56.26 

57.50. 

30.10 

.51.  . 

j6*  9 

56.15. 

firn 

i6*  0 

56.40. 

55*50 

57.20. 

55*56 

57.40. 

55*5? 

36.10 
36.10 
36.  6 
36.  o 


Klda  monte , Gargara,  famofa  per  il  gùtfitio  di  Tark  5 6. 

Cimeomoute.  . j 56. 


41.  o 
^.40 
Timo 


f 


a:: 

57.40; 

40.50 

61.  . 

40w^o 

59-  f. 

59.50 

58.50- 

. 58.50 

5 8.40. 

5840 

58.  . 

57-4Ó 

59.40. 

57.40 

59.50. 

58.50 

58. 

36.30 

/ASIA  P R 0 P R.I 

Timo  monte , ^ T ermo  città 

Et  le  parti  Oriftitali  del  monte  Dido.  Branchida  mon  te 
Sipilo  monte  , 
ymolo  monte  ^ \ , 

^ifeté monte  ^ ' .1 

fAicaUmonte  _ > « 

Camnwmonte^  ..  ’ 

fAimacemontf  ' j.  - : . , 

Eenice  monte 

'■  Leyittàfia  terra  di  lAifta  minore  ilaquale  è alt  EUejponto. 

^ Di  quindi  dicono  h'auere  il  fuo  principio  il  monte  Tauro  > maggiore  veramente  di 
tutti  gli  altri  rnonti  del  mondo , percioche  seftendefino  Àgli  vltimi  confini  deìS  India 
della  Sctthia . . , ^ 

Scejfi’^  : 

leragérme  . 

Di'Frigiaidi cui  è aruora  Troade  città  Mediterranea . Troia 
ilio  il  nuouo  fecondo  S trabone  è lontano  dal  vecchio 

tratta  ftadij . . 

<•  ' le  città' fra  terra  di  J^rigia  maggiore  fon  quefle 

paguia  . . 

^ dpoUónia  appreffo  al  fiume  Bjndaeo 
• - .mopoli  , f f 

%/tuada  , . 

'Prepennijfo  . , , " . 

’Pergaino  . ^ 

J popoli  > efie  y^eramente  fotfppià  Settentrionali  » fono  gli  Olinipini,  & i più  Occi- 
/tentaliiTrimfnoturìtifdeiqualièTraianopoli,  Tiùmeridiotuli  fono  i Tentadc- 
^ci,&inmegpàqHeJUiMefomacedoni.  i 

^ le  città  di  Lidia  ^ di  Meonia  fon  quefle 

^pera  . Veper  enne  fecondo  Vlinìo  57.50.  40.  O 

Mofleni. Moftni fécondoTlinioy eJr Mofeeni , ò Macedoni Irca- 

ni  fecondo  Cornelio  Tacito  ' “ 5?.  » 39-39 

^tontCtfareq-  ' 57*Ì5*  39-39 

parafa  58.20.  .39-39 

piatirà.  Telopia, eìrEuippiayfecondoTlinio  58.  . 39-39 

M agite fia^apprcjfo  Sipilo  ' 58.40^  39-^0 

luliag^rdo  . . ' 59.'  . 39.36 

a-gara  , EgeatafecortdoCpmelioTa.q'j-30,  ,58.50 

‘ 58.  . ^58.56 

Sardi 


60.30. 

41.  0 

60.15. 

Troia 

41.15 

55.50. 

0 

• 

M 

ìe 

j ' 

57.50. 

,41.20 

57.  • 

. 41.15 

56.40. 

, 40.15 

57.50. 

i 40.1  S 

56.50. 

40.26 

57.26. 

59.45 
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Sardi'' 

5840. 

J8.15 

Filadelfia  • ■ ‘ 

59.  . 

58.50 

Tempio  di  Ciane 

59.40. 

58.25 

"Metropoli 

58.  . 

58.  0 

Dicaria  ' Tripoli 

58.  » 

58.50 

Laodicia  fopra  Lieo  fiume 

• 

59.15* 

5840 

^ntiod}ia  appr^  Meandro  fiume 

59.J0. 

58.50 

jtoana 

Mltraihente  Biteana 

59.15. 

58.25 

Trape:tppoli  - • 

* f ■ • • • 

59*io* 

58.15 

Tiifa 

. -V. 

. 1*- 

59-  • 

58.15 

jtfrodifta 

■ - ‘i 

59.40. 

58.10 

Traile 

58.40. 

58.  5 

Magnefìa  apprejfo  Meandro  fiume  • 

58.J0. 

57-50 

Apollonia  prejfo  à Lambano 

59.25. 

57-5*5 

Eraclea  preffo  ad  Mlbane 

59ÌO* 

57-5^ 

Triene 

■58.  . 

57-40 

*/frpafa 

. . yM-.:.  *5 

58.  5. 

57-5*5^ 

Ortofìa  > ■;! 

59.  ■ , 

57-5*5 

Tfapoli  • 

59.25. 

57-5^ 

Bargaxa  • 

58.20. 

57-2« 

^mr^one  • •"  ? 

58.15. 

57-50 

^labanda  • J 

58.40. 

57-40 

Stratonica  • c ’ '' 

. 

59.  . 

57-10 

"Jtìinda  • ’ • 

« 

59.10. 

55.50 

Milaffie 

58.  . 

55.50 

SàdeJJò  * 

altramente  Badejjò] 

58.  . 

5*5.15 

Idijfa 

58.JO. 

55.50 

Idimo 

58.  . 

55.50 

Tera 

59.  . 

5<5-i5 

Tijlo  * 

59.  . 

55.55 

Et  la  gente  apprejfo  Frìgia  fono  gj^  Eri:^  • Di  Meonia  ne  i confini  di  > di 

lidia  di  Frigia , 


Daldia 

58.  0. 

45-  5 

Saltala 

58.10. 

45-*  5 

Cadi 

Le  città  ddFri^  grande 

58.10. 

. •£  Quejla fi  chiama  T ariani  Bebricia . 

45-  5 

Sinao 

58.  . 

41.15 

Dorileo 

Doriko fecóndo  Tlinio  58.15. 

41.20 

Midai» 

59.50. 

41.20 

Tricomi* 

t 

ASIA  PROPRIA. 

1 

Triconva 

i 

60. 

41.10 

•Angjra  di  Frigia 

58.20. 

40.55 

Tracolla  o^cittdprmcipale  de  i Turàn  « «tuoiH  diepoffedejfero 

CfifiatttmpoU 

59.  . 

41.  0 

Tribanu 

'<< 

59.40. 

40.J5 

DoeiW 

Dtcda 

60.  . 

40.55 

%ÀVaorÌQ 

^ • • 4 

60.30. 

40.15 

%Abro^oU 

60.30. 

40.50 

Cfitiaio- 

• •{ 

• 

58  40. 

4040 

<4^om 

• 

59.  . 

40.20 

Conm. 

• ' ^ 

5915* 

40.JO 

Ijfta 

» • 

59.50. 

40.  JO 

Cercopia 

■: 

...  , • “ . . 

t.  . , . r 

59.25. 

40.15. 

Zucarpia 

■ yi 

60.  . 

40.  5 

Urimitfia 

: - ri 

50.20. 

40.40  4 

Docimeo 

• . ■ J ? 

Docimia  • 

50.15. 

40.JO., 

Siiiada 

50.50.  ' 

40.  5 

Gatnbua 

Cambia  ; 

5o.i  f. 

40.20 

Melitara 

• r 

61.30. 

40.20 

InliopoU 

“ ‘ • C 

51.50. 

40.19 

Emonia 

.•  ; ■* 

• 

59.50. 

39’io 

Èametiia 

• 

5o.io. 

59.J8. 

l)rugoHe 

. • .1- 

5c.20. 

39.^6 

Tiberiopoli 

. 1 

50.15. 

39‘30, 

oleandro 

60.30. 

J9.10. 

Ejlorio  ' , 

yditrimemi  Sfiori» 

61.  . 

59*15 

^bio  - 

t • * 

51.40. 

59-if 

EilomeCo 

52.15. 

59*1$ 

Tacite 

•'  .vi 

• 

^ 9 

52.  . 

59.50^ 

Metropoli' 

9 

52.15. 

39‘ì6. 

spanda  Cibotp 

' i ' . ' ' ■' 

61.10, 

38.55 

lerapoli 

. f . . • .t  . 

• ' w'"'  ^ ^ 

60.  '. 

58.15 

Cibirra 

% 

5o.lo. 

58.55 

Diocejàrea 

• ' 

■ 

5l.  . 

58.55 

ijane 

l 

5l.  . 

50.50 

Temifonio 

• 

50.10.  ' 

58.50 

filate» 

^ V*  • 

50.20. 

58.10 

Sala 

. ' ' 

5Q.15. 

58.20 

Cagma 

•-«vi 

50.40.  . 

58.  <i 
Et 

1 
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Et  l popoli  i $he  Joiipreffo  À Licia  » fono  i Licaoni  > dr  i Tetnifonij  > appreso  poi  i" 
skinia fonai  Moccadilij&iCidiJìi,  Sotto i cui  fonagli  Spelteni » pià  alianti 
Mojpani . Tiù  oltre , fonò  i Filacetisif  » & fotta  ifuejtigli  lerapoliti . 

Lé  ifole  y che foiiopropmque  all' jtfia  app  reffo  all' EUe^ontO fimo  quefie . 
Tenedoifola& città-  ' 55*  • *40. 

'hltlmare'Egeo  .^Oggimar  i^'ìjthipelago  1' 

Lesbo  Eolica  ifcia . Metelin  y"^  la  cui  defcrUtione  è in  quefio  modo^  'QjntJbt  * 

é cognominata  Macaria»  ~ 


Singrio  promontorio  ' 

• . 

55-  * 

40.  0 

•pirra  - • ’ 

5 5*1 5* 

59*40  • 

Et^o  > 

55*2<?. 

59*50’ 

Mania  ' 

5*  . 

Mitilene-i)^  da  cui  oggi  fi  chiama  tutta  Pi  fola  MetteUino' 

55*40* 

59.20’ 

.Argenno  promontorio- 

55.40* 

59*50 

Metinma 

55*25. 

' 40.25' 

.Antijfa  > 

. '■--1 

55*15* 

40.20* 

TJel  mare- Icario 

Oggimar  di  Tqicaria  J»  fi 

m quelle. 

Itaria 

Tiicaria  '■■■  0 

55.45. 

•57.20  > 

Mindo  . ') 

57*40* 

36.26 

dìio  città  ' 

55.20. 

38.26 

Fanea  promontorio  ' 

• « 

55.20. 

^58.15. 

Tofidio  > 

55.25. 

58.25 

Som yifcla& città.  ’^QncJla  poficia  fu  chiamata  Ciparijpty  Tartenia»  JLntemo 


(irpofiia  Melanfilo  ’ 

Samo 

57*  * 

57*5<S 

^impelo  promontorio  ì 

55.10. 

55*50 

7^1  mareM‘ftoo  l Oggi  mar  di  Mandria  J»  fono  quefle , 

jtrcefina  ifola 

Mt^piara 

55.  y 

57*  0 

Begiale 

Lenita 

55.10. 

•55.50 

Mirùija  > 

Mandria 

55.50. 

55.50 

Jiflipalea  città  vna  delle  ifo- 

le  chiamate  Cicladi 

Stampalia 

55.40* 

55.25 

Tqel  mare  ^odiano  > Carpathio  fon  quefte  * 

S ima  ifola 

Sànie 

55.20. 

55.40 

Cefo  città  * j 

Saria  • 

5 <5*50* 

55*15 

Co  città  . > 

OggiLongo 

57*  • 

55.75 

Carpati  ifola  Searpanto  ^ la  etti  iefcrittione  è così . 

Toantio  promontorio  ~ 57*  • 54*4® 

Efaltio promontorio^  ‘ 57*40.  55**® 

Tofidio.ritti  ‘ -»  . V,  57*20*  3f5*  ^ 

Defcrit- 


% '** 


ASIA  P R O P R l a:  -l 

'*  ' * DefcrittionedeU'lfoladiR^di. 

•pane  promontorio  58.  • 35*5^- 

Cntmxo  - 58-20.  25*^ 

Hiiio  , 5'S*4®‘  ® 

Iliffo-,  ^ppreffo  Àcmé  og^  U dui  di  ^pdi , nd  óltre  città  o^iji  vi  fi  ritrouano  » fi 
nonrouinate  - 58.20.  j5.  o 


IL  SITO  DI  LICIA 

i Tur  della  Prima  Tauola  d’afta  m > 

. f 

* ' , c 

* •{  Oggi  la  d/iamàm  Erhjma , ieui  nomi  già  fon  tutti  Turchi» 

9 w F I N A la  Licia  ver  fi  Settentrione  > & Occidente  con  t^fìi  ■ 
fecondo  le  linee  predette . 

F-erfo  Oriente  confina  con  vna  parte  dà  Panfilia , con  quella 
cioè , che  contiene  dalla  fine  deU^Afia  » finoal  marò  per  lo  monte 
Maficito . chiamato  da  tutti  Chimace  ^ il  cui  fine  ,4lquale 

è fipra'lmare,hagrad^  61.50. 

Ver  fi  lAegp  giorno  confina  col  mare  di  Licia , fecondo  quefta  defcrittione  fatta  * 
lungo  la  riua  deppo  Cauro  - • ' 


Calinda 

Lagula 

59.26. 

Lide  . ■ 

Preda 

59-3^- 

jy-5» 

Caria  • j 

Cria  fecondo  Plinio 

59-3°- 

Dedala  luogo  • > 

Macri 

60.  0. 

Telmcfi 

' Tebuefi  fecondo  Strabotie 

60.15. 

35-$o 

Bocca  del  fiume  Xonfò 

Sirbis  fiume 

60.20. 

56.  0 

Fonti  dieffi  fiume 

60.  . 

57-4® 

Tatara 

Patera 

60, go» 

56.  0 

»AntifeUo 

Finicea 

óo.go. 

gó.20 

»Andriace 

Garante 

60.50. 

56.26 

Bocca  del  fiume  Limiro 

Lerimo  fecondo  Strabane 

61.  . 

56.20 

jtperra 

Chilidonia 

60.10. 

56.26 

Promontorij  chiamati  Sacri 

Capo  di  Chelidonia 

61.  • 

3^-'S 

Olimpo  città 

61.40. 

56.20 

Fafeli 

61.50. 

56.20 

Et  Grago  > ò veramente  Graga  iifcui  megp  ha  gradi 

60.  • 

5640 

Ix  città  fia  terra  di  Ucia  attorno  al  monte  Cragante . 

c - - - - gg 


Cima 


»J4 
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C'mm 

• 

57-10 

Sembra 

59.40* 

55.50- 

OttapoU 

5926. 

55.56 

Comba  * 

59SO- 

55.50 

Sidima 

SòUma  fecondo  Strabene 

59.50. 

55.40 

Tinara 

59.50. 

3<S.  6. 

grafia 

59.50. 

37-  6 

Tlo 

óo.  • 

55.4* 

Xante 

60.15. 

56.10 

ydpprejfo  al  monte  MafttHoJbw  quejie  òtti  • 

Coriialia 

60.15. 

56.50 

SagaUjfo 

60.40 

56.56 

J{vdia 

BoddopoU  fecondo  Tlinio 

61.10.  " 

56.50 

prenda 

altrimenti  prende 

61.10. 

56.15 

FfUo 

60.  j 5. 

Mira 

61.  . 

56.40 

JJmira 

• 

61.26. 

55.56 

DiMUiade» 

% 

“Podalea 

60.  . 

37-30 

T^ifa 

60.  . 

37.15 

Coma 

6d.20. 

37.20 

Condica 

Candiba  fecondo  Tlinio 

60.40. 

37-10 

Torte  di  Carbalk . 

Bubone 

60.20. 

3740 

Encanda 

61  . 

57.40 

Ealbura 

60.40. 

37-30 

Le  ifole,che  fino  >icine  à Licia  > fon  amile . 

Majf.matfola  , 

Megifla  fecondo  Tlinio 

6P.40. 

35-15 

Holichifte  ifola 

Dvliche  fecondo  alcuni 

60.45. 

35-38 

Cinque  [cogli  di  Chelidonia 

Strabane  mette  tre  ifeU  chiamate  Che- 

lidenie 

6I.J0. 

56.  0 

f 


G A L A T I À.  ' ■ 

IL  SITO  DI  GALATIA 


TurdelkTrimaTauoU^^fia, 

} • , ^ 
Chùmafi  da.  i Galli  Gallogrecia , &comefcriue  lofiforel  primo 

libre  furono  i fuoi  popoli  chiamati  Gomoriti  da^  Gomcr  figliuolo  di  z . 

lafet.  ^eofiorofcriffeVaolojipofiólq,.  ^ 

j£  Galatia  ha  per  confino  vcrfo  Occidente  la  Bitiniat  & vua  par  ' 
tedeU'^fia  fecordo  la  linea gid  detta . 
ytrfo  mexp  giorno  confina  con  Tanfilia , dal  predetto  termine 
fecondo  f^fia  fino  à quel  parallelo,che  contiene 
gradi  64.15. 

yerfo  Oriente  confina  con  quella  parte  di  Cappadocia,checontte^ 
ne  da  queflo  confino  fino  à Tonto  fecondo  il  fito  il  qua- 
Ucontiene  65»50«  4i**® 


Doppo  Citerò  atta  tnfu  la  rtud  e . 

61.10. 

ClimaceCafìello 

, • 

43.50 

Teutrania 

Tripoli 

61.JO. 

44.  0 

Carambe  i 

Cornarla 

61.20. 

44.26 

Zefirio-  . . : V 

61.30. 

^4.20 

Callifiratia  , 

'Cafiellas  • 

61.45. 

44.15 

Muraglia  isAboM  - , 

jlreuno  , 

62.  • 
ói-so. 

44.  0 

Cintoli 

QifinoU 

44*  ® 

irmene  ^ 

62.56. 

4J-5<5 

Stefano  rdlt  y-l?.  1 

S.Stefano  • 

63. 20'. 

48.56 

Sinope 

Sinopi  patria  ^Afiitade 

.63.50. 

44.  0 

Cittaffia 

Caroffa 

64.  * 

43.40 

Bocca  del  fiume  ZaUfeo 

^mmas  fi  chiama 

64*  • 

■ 

Cabro 

Caripo 

64*1  5* 

1 43.20. 

Bocca  del  fiume 

04.30. 

43.10 

Cirauolta  di  ejfo  fiume 

64.15. 

. 42.15 

ydmifo 

Shnifo 

65»  • 

45-  ^ 

I monti  di  Galatia  degtii  di  memoria  fon  quefii 

• 

Olifa  monte , altrimenti  Giganti 

1 ilcuimcM 

63.  * 

Et  le  parti  Orientali  del  monte  Didimo 

63.  • 

;41.20. 

GG 

ij  Et 
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Etti  monte  chiamato  Sepolcro  de  i Celenì  » il  cui  meT;p 

62.^0-' 

..  Le  parti  » che  fono  verfo’l  mare  tfno  abitate  da  coloro  di  Tfifiagonuit  neliequaii 
fia  terra  fono  quefie  città  & yille. 

Zagira 

6I.40. 

4J-4^ 

Tlegra 

^ 62.30. 

4Ì-JO 

Sacora  • j' 

63.20. 

43.40 

Elua 

61.40. 

4?.  0 

Tobaté 

63»  ► 

43.  0 

CermanopoU  •"  Ciaapok 

63.40. 

4i-*S 

Celaca 

63-1 5* 

4J*  0 

Xoana 

6zu^o. 

4240 

Dacafta  • * f 

61.  6. 

42.1  j 

Itlofio 

62.  . 

•42.15 

Sacorfa 

62.30. 

42.15 

Tompeiopoli 

61.15. 

<^1.30 

Contai  CinkU  (oftcUo  H iiitrìdMU  » ^ndrapa  $ (bùtmata  parimente  C laudio- 


poli  nuoua 

63.15. 

42.29 

Sabatie 

63.50. 

42.20 

Titna 

64,15. 

42^0 

Eufene 

64.40. 

_ 44.40 

* Trà  Taflagomapià  Occidentale  fimo  i TolibofH  T oliflobogi,  Telifiobogij , 

tondo  Strabane^  trai  quali  fono  quefie  òtti  i 

Terma  colonia  • 

61.30. 

42.  0 

Ttffeno 

61.  . 

41.30 

Vinài*  ' . 

61.40. 

414.0 

Anaro  * - • ' . 

6U36, 

41.20. 

Toloflacora 

61.15. 

40.56 

Vetcflo 

6 2.40. 

43,  Q 

Doppo  quefU  tjuaji  yerfo  Oriente  fono  i Ttttopip  » tra  i ^uali  fon  qiufie  città 


jXncira  città  principaie  Mediaeo 

62.40. 

42.  0 

Olmo  . . ~ j 

62.15. 

42.  0 

Corbeunto  • t . . . . * 

16240» 

4140 

.Agri'Zfma  ‘ 

62.  . 

42.30 

Fàrcia  > 

62.30. 

42.20 

Orfolo^  . . 5 

63*  • 

41.26 

Sa  mi  alia  . , ^ f • \ 

63.20. 

41.  6 

Hitte  , 

6240. 

40.50 

Cam^j  . 

63.  , 

4040 

landofi*  • s ...  ... 

63.40» 

40.15. 

Tià 

f 

i. 


GAL  ATI  a: 


•più  CkienUU  é cojlorofpnogli  Troarù,  trai  quali  fino  quefle  eitti 
alami  dicono  Tania,  & altri  Tahia 


Tamof  * 

lafcoria 
jindrofìa 
Clandiopoli 
CariJJa 
Fabatena 
Vudufa 
SaraUfa 
Vena 
Féfite 


* 


altramente  ^drape 


63.36, 

63.1^. 

64.18. 

65.50. 
6440. 
64.10. 

65.50. 
64.30. 
64.10. 

64.50. 


• Sotto  lepredette  genti  abitano  gli  Troferimiti  congiunti  con  e(fi . 
fino  i Biceni , ^part(  di  licaoma . Tra  i ^alifino  qnefte  città 
Tenienefio 
Ecdautnaaa 
Sluata 


61.15. 

65.20. 

64.15. 

64.  . 

65.20. 
<-„•  62.40. 

65.  . 
63.40. 

64.  . 

64.20. 

Tofeia  fitto  eoflor»  dalla  parta  Otcideatale  è imaparte  di  Tifidia  t 

K/iIIamé^  62.  . 

62.50. 

61.50. 

62.50. 


iirdifiuma  . 
Cinna  • 

Congvflo 

Tetradio 

laodicia,  bruciata 
Vafada  - . 
Verta 


^poUonia 
Jtntiofica  di  Viftdia 

.Xmhlada  ‘ 

Tfapoli  . . 

r yerfiLeuanteilfatma,&k  ritti 
Sauatra  . 3 

Ufira 
tfiura 

7^1  megafono  gli  Orondirigente , ^ le  ritti] 

mi/Uo 

Pappa  . - 


64.20. 

64.  . 

65.50. 

65.  . 

62.20. 


*37 

•n  • • 

. 41.40 

42.40 
42.  6 
42.  o 

44.40 

41.50 
41.20 
41.20 

40.  6 

41.  O 
Sotto  quefH  ^ 

40.50 
40;  26 
40.26 
40.10 
40.  o. 
59-50 
39-30 

5940 

39-ì6 

39-30 

^t  quefle  città 
39-  Q 

39-11 

-58.56 

59-15 

59-15. 

..  39-0 

58.40 

39-tS 

58.56. 
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SITO  DI  PANFILIA, 

Tur  della  prima  TauolaiC^/ìa,  " 

. j 

•f  Qrejla  è detta  Mofopia  ,&  più  yolgarvknte  ogp  la  dicono  Satalia . 

0 N F I N A la  Tanfilia  verfo  Occidente  con  la  Licia  > & con 
qmlla  parte  d'afta , che  é fecondo  la  già  detta  linea . 

yerfo  Settentrione  termina  con  Golatia  fecondo  il  lato  di  ejpt 
Galatiagià  detto-, 

yerfo  Oriente  termina  con  Ciliciay&  con  vna  parte  di  Cappada 
eia,  fecondo  la  linea,  la  quale  contiene  dal  confino  ver jo  Gala- 
tia,fino  al  mare  chiamato  Tanfilio  j il  cui  confino  verfo’ l mare 
contiene  gradi 

yerfo  MertS  giorno  confina  co'l  mare  Tanfilio  fecondo  quefta  deferittione,  Doppa 
Fafelide  città  di  Licia  » fono  di  Tanfilia  lungo  la  riua  quefie  città 


^copende 
Soffia  città  reaU 


Olbia 
jlttalia 
Bocca  del  fiume  Cataratta 
Magide 

Bocca  del  fiume  Cefiro 

Bocca  del  fiume  Eurimedonte 

Sida  Candeloro 

Città  de'Ja  CiUcia  af^ra  lungo  le  riue 

Coracenfio 
Sifd 


Ói,  , 
62.15. 
62.JO. 
62.40. 

62.50. 
6^.  • 
6j.20. 

63.36. 

65.50. 


le  città  di  qutflaprouittcia  fra  terra  di  Frigia  > & ancora  di  Tifidia 


36.30 

36.30 

36.3^ 

36.50 

36.30 

36.5^ 

36.20 

36.40 

56.45 


DiTifidia, 

Antiochia 

Beudo  antico 

Bari 

Conane 

Jjfinia 

Cormafit 

Crejfopoti 

Togla 

Htnedetmo 


Seleucia 

Cefarea , fecondo  Tlinio 


DiCarbaUa  poi  fono  quefie 


6 2.  » 

38.30 

62.30. 

38.30 

61.30. 

38.30 

61.50. 

38.26 

61.50. 

38.  6 

61.15. 

38.15 

61.10. 

ì7-5<5 

61.15. 

31-3^ 

61.40. 

37-^^ 

61.20. 

37AO 

• 

yranopoli 

VrtmopoU 

/ PANFILIA: 

57-»® 

"Pifinda 

'57*20 

^riajfo 

. ! • ■ ^ 

62.  6. 

37‘^o 

Corbajk 

62.20. 

57.  6 

Miliaff» 

62.  JO. 

3-J.26 

Temejfo 

* 62.10. 

57-15 

Terge 

Q^eUe  di  Tanfilia  Jra  terra . 

Terga  fecondo  Timo  tir  Stra- 

bone 

62.15. 

56.56 

Siluo 

62.26. 

56.50- 

jl^ndo 

62.15. 

56.50 

Trojlama 

Di  Tipdia» 

62.15. 

58.20 

Dada 

»4dadata  fecodo  Strabono  62.55. 

58.15 

Olbaja- 

62.40. 

58.  0. 

Dircela 

* * 

6j.io. 

58.20- 

Orbanajfa 

» 

6j.20. 

58.  o- 

Talbonda 

6J.45. 

58.  0 

Crcmnia  Colonia  » 

6j.  . 

57*50 

Cimava 

62.50. 

31-dfì 

Vn-iela 

6J.15. 

57-50 

Selgeo  Serga 

6j.  , 

57*20 

latrte 

Della  Cilkiao^a, 

v ' • 

6j.20. 

57*25 

Cafe 

6J.IO. 

57*10 

Jjrope 

6J.15. 

57*  5 

Colobrojfò 

ITc  • ^ • 

65.20. 

31'^^ 

Cibira 

"V  ' t 

65.15. 

57*10- 

Crambkjà 

jfole  vicine  alia  Tanfilia  fono . 

t's«rs: , ' 

62.10. 

3T^° 

^lebkfa 

« • • 

65.1  5. 

55.10' 

• • 'V 

i. 

• • * • r-,  ^ ' 

. ' ' >•••  ; 

<4  r. 

i 

,v  \ \i  ■ • ■ J 

^ »■ 

t / r 

li  s/ro 
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1 L S 'J  T O D E L B 

CAPPADOt:iA. 


/• 


- J 


Tkt  della  Trima  Tauola  i^fut , 


E«jfTNA  laCappadocU  yerfa  Occidente  con  la  Galatkt  tr 

• te  delia  Tanfilia , fecondo  la  ^ià  detta  linea  dal  Tonto  infino  al 

al  fine.  Il  cui  fito  ha  gradi  64.  , ^7.20 

• D^Mexpgiomo  confina  con  la  Cilicia, fecondo  la  linea  y cheédi 

tjuindi  per  il  monte  T auro , fin' al  rnmte.JLmano  infino  alfine . 
Il  cui  fitto  ha  gradi  jo.  . ^7.20 

Et  con  quella  parte  delia  Siria  > -ehe  d ^indi per  H monte  etmano  verfo  quella  parte 
èpexgodelf  Bufiate  i che  ha gra^  yi.  . 40.58 

Et  dall'Oriente  termina  con  f .Armenia  grande  preffo  alt  Bufiate  dalla  già  detta  par 
ttò  pe^tgpfuo , fino  alla  pià  Settentrionalgirauolta  verfo  Leuante , 

Laquale  ha  gradi  , 7 1.  . 41.10 

Oltre  àciò  ella  confina^on  la  linea , cheè^reffo  à i monti  Mofehi  fin  alt  ultimo , 
licuifitohagraS  75.  . 41.15 

Et  con  quella  lìnea , che, di  quindi  congiunge  Ugià  detto  termine , da  Settentrione  poi 
confinaron  quella  parte  del  tnare  Buffino  ycheéda  .Anufo  infin' al  fine  j 
Il  cui  fitto  è 72.20.  . 41.45 

- lindo  adunque  delia  detta  parte  dfl  mare  Buffino  fi  deferiue  in  quefla  guifa. 


Ltucofiroygombitoyò piegatura.  Liro 
Bocca  del  fiume  Irlo  f Simifo 

Trima  uolta  del  detto  fiume 
Seconda  uolta  ògiro  dei  medefimo 
Fonti  deìmedeftmo  F. 


66.20. 

<55.10. 

67.15. 
66.  . 
68.  . 


Del  mar  di  Galatia  intorno  alla  piamara  » chiamata  Fanagoria . 


Temifeirj 

Tromontorio  tt Ercole 

66.20. 

66.20. 

Del  mare  ToUmotùàco . 
Bocca  del  fi  urne  Termodonte 
Fonti  'del  detto  fiume 

6j.  . 

68.10. 

Totemonio 

Leona 

67.15. 

lafimio  prcm:ntorio 

C.  San  Tomafo 

68.20. 

Citeoro 

Cecino 

67.  5. 

Ermonajpt  ^ ' 

'i.  - - 

Strifonda 

68.  . 
.u. 

45.10 

4J* 

42.20 

41.20 
41. 

45.20 

45.20 

4Ì-I5 

42.15 

4Ì*  5 
4i*5 
4Ì-  5 

4i- 

Del 


' CAPPADOCIA 

• 

•41 

f*  ' Del  mar  di  Cappadociapreffoà  sindone. 

68.20. 

tfcopoli 

Tripoli 

47  20 

Cerafo  • ' 

Zefano  . 

68.10. 

Farnacia  . 3 

Tlatena 

69.20. 

4J-  5 

Tffo  porto  • i 

Trabifonda 

71.  . 

4^- 

Trapexunte  . 

70.50. 

45-  J 

EtpreffoàiCiffi^ 

- 

Optante  • ^ 

Fronda*  . 

71.  . 

45.25 

Ef^nte  porto 

Bdffo 

71.  . 

45.10 

Tromontorio  degli.Atmefi 

• t 

- 1 

7!.  . 

4?-*5 

'Cordila 

71.20. 

4Ì-I5 

Martula 

72.  . 

44.10 

Bocca  del  fiume  Mrcàdio 

72.  . 

44* 

Silinà 

Scmttét 

72.  5. 

44.10 

Bocca  del  fiume  Ciffa 

Quifa 

72.10. 

44.20 

Mpforro 

Mrcani  * 

72.20. 

44. 

Bocca  del  fiume  Mpforro 

72.20. 

44.20 

Etfifiarte  tù  diuidepofcia  » nel  fiume  Glauco  » & nel  fiume  Lieo  s 

à gradi 

. 

72.10. 

4J-I5 

Fonti  del  detto  fiume  Mpforro 

72.15. 

45.10 

Bocca  del  fiume  Lieo 

71.15. 

4^- 

Sebafiopoli  » ò città  itMuguflo . 

Sqn  Gregorio 

72.20. 

41.45 

l monti famofi,  che  cingono  la  Cappadoc'uCf  fono 
^rgeo,  le  cui  radici  hamw  gradi  6$. io.  40.10 

66.10.  39'io 

■ Onde  correndo  il  fune  chiamato  Mela  > entra  neìf Eufrate  in  fito 


digradi  71.  . 39-ìO 

Et  il  monte  .Antitauro  f il  <}ual  fi  flcnde  dal  monte  Tauro' fin’all' Eufrate , Miffatiu 
che  da  quella  parte»  laquale  è yerfo  il  detto  monte  Tauro , 


hagradi 

65.10. 

jS.IO 

Et  . . 

67.15. 

39’  % 

, che  é verfo  t Eufrate  ha  ancor  ella  gradì 

67.10. 

59.20 

Et 

71.10. 

41.15 

Et  il  monte  Scordifeo  » i cui  termini  hanno  gradi 

68.  . 

41. 

Et  . : 

71.10. 

42.XO 

Le  città  » & le  ville  dentro  terra  » che  fono  in  Cappadocia  ;fon  quefle 

Doppoi  Leucofiri popoli  neiconfini  di  Galatia  » fono 
Lelmar  di  Galatia  fra  terra . 

• ' 
« 

Benafk  ' 

65.20. 

.42.15 

i 

HH 

Vnaltra 
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Fn  altra  Sebaflofoli  Cabira 

65.10. 

42.20 

T cbcnda 

66.20. 

42.10 

iAmafta  - p^mfciapgtria  di  Strabon.6^. io. 

42. 

Coloe  ò,  r 

66.  . 

42- 

Stoma  . . ?' 

65.  • 

41.10 

Tiala  . .1 

65.45. 

41.20 

TUumaride  . i;  ■ • - 

65.15* 

41.20 

Vida  , 

66.  5. 

•41.15 

Sermuta  i..  , 

66.20. 

41.25 

Comatita  di  Tento  ■ • t. 

67.  . 

41.15 

Eudojftara 

6S.J0. 

40.15 

Del  mar  Tolmoniaco . 

Ca't^lina  . ' t 

66.10. 

42.20 

Bndifo  j • 

67.20. 

42. 

Caraana  < . 

67.20. 

42.10 

Sarbanijfa  • * 

68.  . 

42.20 

.Ablata  • 

68.20. 

42.  • 

7{ouaCeJàtia  k A- 

67.20. 

44.50 

Saunara  • , 

68.  . 

42. 

trktaduU  ’ c 

67.20. 

4t.20 

zela  . ’ 

67.10. 

41.50 

Dtaut 

68.  . 

41-  - 

Sebajlia  * 

68.  . 

4J- 

^ietotoma  ' 

68.10. 

41.15 

Sabalia 

68.20. 

41.20 

hlttalajfo 

68.10. 

41.20 

Del  mar  ò Caffadocia  le  città  fia  terra 

Zefirto 

68.20. 

45* 

jlXa.  . . .....  ..  . . . ..  ; 

69.  . 

42.10 

Cocàlia 

69.10. 

42.15 

Cotèfla  • •* 

70.  . 

4J- 

Trape^njè  ^ 5.'  ‘. 

70.^t>. 

45-  5 

l4fiba 

71.20. 

4J-I5 

Mardara  ''  i.- . ; 

71.10. 

4^20 

Kttmurijarbo 

72.20. 

42.10 

Della  TreturafòCouemo  di  Cornane. 

Zama 

65.  . 

40.15 

tAndraca  . . . 

65.  . 

40.20 

Xladidna  ' ' ^ 

65.15. 

4,0.1? 

Fadata 

C A.p  P A D O C I A 


Vadati 

Sanab 

OdogÌ4 


J \ vi 


• - 1 , o 

• . >i 

Della  Tretura  di  Sar^aranfenia . 

Wiara^  • 

Salagena 
Catigena 
^bamji 
^riratria 

ìiarora  y.  * ^ ' A 1 ^ ’ 

Della  Tretura  di  Carfauria, 

.V,  , ,T  <T 

^rchelaide 

'hfeaneffo  ■ . \y  ^ - ^ 

Diocefyrea  * :.uìì  j",  * i ’ 

SaUmkoria  iVj;.  l'n  i' 

Tietrapirgix  . 

Della  pretura  di  Cilicia 
Hujìilia  ' ’ 

$iffa 

Ma':t^ca , detta  parimente  Cefaru 
Cogiftra 

■Sebagena  , ^ ' 

^rcarn* 

JSoroba 


'•-/V  - • 

. .m'.jì'tI  i. 

» . v'  \ M ’* 


^dopijft 

Carmi, 

Iconio 

T^aroLùdc 

Com^ 

Xasbi4 

i Baratta 

K.  ■ '• 

Derba 

^Laranda 

Olfrafa 

'^ttfcanda 


• -i; 

DiUeàonia, 


. cA)i>« 


D'^ntiochiana* 


H3 

6%.  \ 

4D  . 

65  20. 

40.10 

66.  . 

40.20 

: i 

57.  . 

44-  . 

66.10. 

4).  15 

tSy.  . 

40.10 

\ù6io.^ 

- 4fi-.?5 

67.20. 

40.15 

. 67  iw. 

40.19 

‘ 65.  . 

40. 

65 15. 

59.ro 

' 65.JO. 

'59-45 

6.5.10* 

59.10 

65.15. 

59.20 

66.  * 

* 59»ro 

66_jo. 

48. 

66.10. 

40.  5 

66.1 5. 

, 59.15 

66.10. 

59-ro 

67.  . 

59.20 

67.10. 

40.1  s 

67.10. 

¥>•  - 

64.15. 

t.  59-i« 

64-20. 

59.15 

64.1  5. 

59. 

64.  IQ, 

58.15 

64.15. 

58.15 

65.  . 

. 58.  5 

65.10. 

^58.15 

65.10. 

. 58.10 

64.20. 

58.15 

. 64.15. 

58.  5 

65.20. 

; 58.20 

64.10. 

r 57.  P 

HH  ij 

»44 
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• 

Dagre. 

Tiana 

Siala 

Velia  Tretura  Tianitide 

• 

• • 

55.10.' 
66.  . 
i*  - 66.  .. 

66.  . 

»)v 

39-  ' 
3^5$ 
38.25 
38.20 

I 

L S I T O 

DEL 

L- 

« 

^ARMENIA  MINORE, 

5«  ^ • i « • 4^>* 

Tur  della  prima  Tauola  ijffta . 

•-  - ^ 

•f  fteondo  Trocopio  fu  ^ìà  chiamata  Leuctfnia , cioè  Sorta  ' 
bianca . J fuoi  abitatori  fon  Crifliani  > ma  non  conuengono  coH  la 
Chicjà  I{pnuna . Et  hanno  ancor  e/Ji  mTapa»  Uqual  chiamano 
Catolico»  Oggi  in  quel  volgar  loro  la  chiamano  ^nduole.  - . 

. .V  ' ■ il;  k.  ^ 

^ parte  pi à S^tentrionale  delf  Armenia  minore  ft  chiama  Of- 


?’  Et  pofeiaé  Eretica.  Sotto  la  quale  è Orfena,  Etlapii  Meri- 

i ' , f • ; dionaledoppoOrfcneèOrbefma.  *•  - . 

t ' , . : Le  fue  città  lungo  FEu/rate  fon  quelle 

V . S'mera 

71.  , 

* 

\Arlnde 

71.  . 

‘ 42.  ■ 

Valanda  ^ 

71.  . 

42.20 

ifmara  . 

71.IOÌ 

41.25 

dimora  . ' * *> 

71. TO. 

• 40.10 

Dafeuta 

T Et  di  dentroprejfo  aUt  montagne,. fino 

71.  . 

4^-  5 

/ j, 

Satala 

5p.io. 

- 42.10 

Domano  • ^ 

70.  . 

42.  5 

Tapura  ' < •* 

70.10. 

42.10 

'T^opoli  . i ^ 

69.  . 

i-41.20 

Corfabia  ^ . 

69.20. 

41.15 

'Carafjà  . ' 

70.30. 

41.15 

Dagona  • . ^ 

68.20. 

1 41.20 

*Seleob.oria  « • 

69.10. 

41. 

f €édtio.riJJà  . • i ì 

69.15. 

1 4MS 
.4naf^  .i 

Di! 


/ARMENIA  ^MINORE 

1 

• 

*45 

ZtìUfUhi 

• . *i 

70.20. 

44*50. 

"Pifingara 

• 'j 

68.10* 

47*  5 

Codapt 

. 

69.  . 

44. 

EudiJ^ta 

4 • a • 

69.15. 

45-  . 

Carape 

72.20., 

40.15 

àltfant 

.•  ▼ ■ 

70.10, 

40.20 

Otvmandrò 

. . n 

69.20. 

40.10. 

ijjKt 

76.  • 

40.20 

Fiifem 

S.' 

69.  . 

40.15 

tArme 

• * • * 

69.15. 

40.10 

FufagcM 

68.10. 

59-10 

Hardirci 

69.  5* 

39-  5 

yefapa 

67.50. 

59.10 

Crptra 

t - 

• • 

Di  Melitene  lungo  il  fiume  tufiata 

68.10. 

59.10 

ipagufi 

71.  . 

40-  5 

Sine  Colonia 

. 7.I-  • 

59-15 

Melitene 

Et  dentro  d cofior§  • 

71.  . 

••  59-10 

Zoparifio 

• 

70.  . 

40. 

Titarèjf» 

*•  • 

* « 

^5.15. 

59-15 

Cianica 

69.20. 

. 59.10 

Preftpara 

70.16. 

. 59-20 

Eufeman 

70.10. 

59.10 

lajjò  ' 

tw"  Hi.  V 

69.  . 

59-15 

fiaci  • 

69.10. 

59-15 

Xeugefa 

• ^ Il 

70.15. 

50.10 

Marcala 

• i; . ^ 

'70.20. 

59.2*0 

■Senùxp 

70.  , 

r 59- 

ijilenefide 

■n 

• i 

69.10. 

DellaTretura  Cataonia  ^^Jlrefla da  Strabene  fpofta,ò 
^ Httribuipa  alla  Cappadocia . 

Cahaffo 

Tlnna 

67.15. 

67.10. 

' 32.  ‘ 
58.10 

. ra'S': 
-bif!  a 

67.  . 
66.  . 

58. 

58-15 

ipoU 
' acij,  lido 
Ts'ùaido 
C ' ■ 

• • 

65.20. 

67.20. 

67.  . 

57-10 

58.50 

58. 

Comaua 
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Comana  di  Cappadodd 

6S.  . 

Ì8.  . 

Fontana  di  M<^o 

67.20. 

• J7-IO 

Tanadara 

« 

68.10. 

J7-IJ 

Li’onda 

DellaTr:tura  Muriana  • 

68.20. 

"37^*0 

Smista 

67.10. 

39-^0 

Catena- 

• - ^ 4 ^ 

68.15. 

39-10 

Zorofaffo 

• ** 

68.20. 

39- 

Tiifa 

• -J 

68.20. 

ì8.2o 

^rafaffa 

67.50. 

^8.2<k 

CamaUde 

• L a 

68.  5. 

‘SS.  f 

Carnate 

4 

68.10. 

. ^8.20 

Delta  "Pretura  Daiàncanefina . Treffo  al  fiume  Enfiate 

% 

Ceree . 

• • • J 

71*  • 

39-T9 

Merita 

1* 

71. 

39- 

Claudia 

• • • 

DentroÀcofioroi  * 

71.  . 

j8jJ 

Caparcela 

0 m l ' 

70.10. 

59-  ^ 

Dhtpatra 

• 

70.  . 

58.15 

"Pafama 

^ % 

70.10. 

58-10 

Cr^ara 

• 

e 

65.20. 

58.10 

Sahagena 

• . ) 

68.10. 

58.10 

liplafena 

69.10. 

» 58.20 

iMUgttfil 

CiuliopoU 

* t 

Deìb  "Pretura  V^uema  prejfia  al  fiume  Bufiate 

69.20. 

7«.  . 

• 57-ao 

58.25 

• « 

'Deutrodcofioro  * 

71.  . 

58.10 

• 

4 

Serafiera 

• 

70.20. 

58.15 

' tacriaffo 

70.1 5. 

• 58.10 

Amelia 

*.  ' -,  ■ 

70.  . 

57-iy 

adatta 

{ t ■ 

0 .‘U  r-  • ^ ^ 

69.10.' 

57.10 

•> 

?»  . 
< ; 

'■i 

0\ 

- J 

• ' r 

« xi  -r 

: V.  • . • 

■ X.- 

■ -.o' 
V '•  ‘ 

II  uro 

f • 


C I L I C I A.  . • ' ' S47 

TO  DE.LLA 

C I L I C I.A. 

f ' ■ ì I 

r . TurdeUaTrhnaTauolaX^/ìa,  x.  ' i' 

i:  i • Vi-  • ■ 

•^Og^édgtiaCaramanìa,  ‘ "i 


IL-  S I 


£ m M I K A la  Cilicia  da  Tonente  conia  già  dettd  parte  di  Tan~ 
fitta  > da  IXHonte  con  quella  parte  della  Siria  prefio  à Molto  > che 
dal  termine  di  Cappadocia  ftftende  al  golfo  ijfico  > ^ U porte  Mr 
manice . Del  epial  termine  il  filo  ha  graduò^- io*  31 

V^rfo  Settentrione  confina  con  la  parte  di  Cappadociat  che  è pref 
fi)  al  monte  Tauro  i &verfo  Mt%p  giorno  confina  con  la  valle  di 
€Uicià  ì & col  golfo  Ifiico , fecondo  quefla  deferittione . 

Doppo  Sifdra  città  diVanfilia  > la  parte  mariiimatche  fegue  .. 

' \ DiScleatideipaefeafiro. 


lotape 

Ó/p-  * 

3<^AS 

iSelinitnte  ■ • 

64.20. 

MntiochiafopraCerago  Untiochetta 

. . 64*20. 

Ì5-IO 

Uefcle  . . ; 

64.  . 

3^‘3$ 

Di  Citide . 

* • « 

\Anemurio  . . i 

62.10. 

56.  IP 

Bocca  del  fiume  Urimagdo 

. .62.10'. 

52.10 

•Mrfinoe  . : ' ^ 

65.10. 

. 56.50 

Celendcra 

65. 15-. 

56.10 

M/rodi/ia 

66.  . 

i6* 

Sarpedone  promontorio 

66.10. 

56.45 

Bocca  dii  fiume  Calicadno  v >. 

65.20. 

56.10 

Zefirn  promontorio  . ' • 

66.20. 

3^-^-o 

Di  Vifidiain  Cilicia. 

r i 

Corico 

66.10. 

56.50 

'Mugufia  . 

66.45* 

3M5 

■Secca  del  fiume  Lama  t, 

òrj.  . . 

37*4S 

Tompeiopoli , chiamata  ancor  Soli 

67.15. 

56.20 

Zefirio  città 

67.10. 

57.20 

Bocca  del  fiume  Cidno 

67.45. 

56.20 

Forai  del  detto  fiume 

66.  . 

58.10 

Becca 

84»  LIB.  V.  TAVOLA  I.  D’ASIA 

Bocca  del  fiume  Saro 

58.  .* 

35.10 

Bocca  del  fiume  Tiramo 

58.15. 

55.10 

Fonti  del  detto  fiume 

' r 

58.10. 

38. 

Mallo 

58.30. 

36.10 

Sorripoli  villa 

58.45. 

36.10 

Egatò  Capre 

59.  . 

36.10 

Iffo 

Le  città  fra  terra  di  CiUàa  fon  tjue file  f V 

Di  Selentide  ajbera . 

59.  . 

35.25 

Ciijiro 

54.15. 

37-10 

DomitiopoU 

;55.25. 

Filadelfia 

55.  . 

37-*o 

SeUuciaaJpera 

• « 

55.10. 

37-55 

Diocejàrea 

• Di  Cetide, 

55.10. 

37.10 

Olbaja 

54.30. 

37-30 

DiDalafìde, 

Tattica 

’ DiCaracena, 

• 

54.10. 

37.10 

Flauiopoli 

Di  Lacanitide , 

A 

H 

55.10. 

37-10 

Jrenopoli 

DiLamotide» 

57.  . 

57*  - 

lama 

DiBrielica, 

55.  . 

37-10 

'^Hgufta  ^utep 

Della  propria  Cilida  le  città  fra  terra  • 

57.10. 

37-10 

Tarjò 

58.10. 

38.10 

tAdana 

57.20. 

36.10 

Cefarea  preffo  ad  tAna'i^rba 

Axar 

58.20. 

37- 

Mopjuejlia 

Miftl 

58.50. 

36-^5 

Caftabala 

• ** 

58.10. 

36-15 

T^copoU 

59.10. 

37- 

Epifania 

• 

69.10. 

37-' J 

Etleporte,Aniamac 

^man 

59.20. 

35.10 

L A 


SARMATIA  DELL’A'SIA.'  ’ 

TAVOLA'  SECONDA  D’ASIA. 

^ \ * a* 

I L S I T O DEL 

r . r 

c ^ SARMATIA  DELL'ASIA. 

t . ■ ’ 

f • 0^  Mofcoma . 

c . ^ 

’a/f  Samutìatche  i m ^fia,  téfndm  da  Settentrietie  con  U terri 
incognita , da  Occidente  con  la.  Sarmatia  d'Europa  fin  alle  fonti 
'del  fiume  Tanai,  & con  efjo  fiume  Tanai  fino  aUc  fue  bocche  nella 
palude  Meotide , (fi- con  la  patte  Orientale  di  ^'a  palude  Meoti-l 
de  i che  è dal  fiume  Tanai  fino  al  Sonoro  Cimmerio . Della  quai , 
parte  il  fitojla  in  queflo  modo,  , 

• Doppo  lebocchedelfiumeTanai, 

Taniarda  CafiddeB^pIfi  ''tfp.ao. 

Bocca  del  fiume  Murabio  68.  . 

Tatarua  Tocari  68.  • 52.20 

Bocca  del  fiumefipmbito  il  grande  68.10.  52. 

Bocca  del  fiume  Tejpanio  68.10.  51. 20 

.AXaracittd  68.10.  51.20 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  piccolo-  - 69.  . 52. 

,A't^betenia  ' , ; . 68.  . . 50. 

Tirambe 

Bocca  del  fiume  jitticito 
Cerufa  città 
Boccadel  fiume  Tjàpo 
Mapeta 

Bocca  del  fiume  V or  adone 
Cimmerio  promontorio 
yiipaturo 

%dchilkonella  bocca 

Tiel  Bosforo. Cimmerio . 

Faitagoria 

Corecondama  ‘ 

Et  da  Megp  giorno  termina  con  la  parte  del  mare  Eufjìno  fin’ al  fiume  Coraco . ^ ■ 
parimenteconlaColchideiCÓntlberUif^ionH  Albania  fino  all' Ircania  (fi- U mare 
Del  qual  kt^Uikfcritthneiipuejìa,  . •' 


Trarhnagno 

66.20. 

49-5* 

latiti 

70.  . 

49.20 

S.  Giorno 

70.  . 

49.  . 

69.10. 

49.45. 

Matriga 

69.  • 

48.10 

68.  . 

48.20 

Capo  di  Croce 

66.10. 

48.10 

65.20, 

48.15 

*• 

64.10. 

48.10 

rjOm  ■ 

64.10. 

44.40 

% ' 

64-15. 

47.10 

1 


r 
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Doppo  CorocondamemTonto  • 

Ermonafia 

Madaqua 

• 

47*50 

Sindico  porto 

• 

65.JO. 

47-5« 

Sinda  cafledo 

60.  . 

48.^ 

Bataporto 

Torto  Mauro 

55.50. 

47.40 

Bocca  del  fiume  T/icrO  . 

Lon^a  fiume 

50.40. 

45-50 

.Achea  villa 

Loco 

57.  . 

47-50 

Golfo  Carcttico 

Torto  Sufiuo  , 

57*50. 

47-20 

Togo 

58.  • 

47-50 

Toretke  promontorio 

Capo  de  Cuba 

58.  . 

47- 

yimpfali  città 

^Ibafeqma 

5 8.50. 

47- '5 

Bocca  del  fiume  Barca 

59.  . 

47-15 

Enanthia 

Santa  Sofia 

59.40. 

47*15 

Bocca  del  fiume  Tefiirio 

59  40. 

47- 

Forte  muro 

.Auogaxia 

70.  . 

45.50 

Bocca  del  fiume  Corace 

70.50. 

47- 

li  luogo , che  i.i indi  fin’ al  temine  di  Colcbide  ha  gradì 

75-  • 

47- 

Il  rimanente  foi  di  qiàndi  al  fine  ttlberia  » otte  ancor  firn  U porte  Sarmatkbe 
ha  gradi  77*  • 47* 

la  parte , che  è dal  detto  luogo  prejfo  alt  Albania  mftno  al  termine  del  mare  Irca  ’#» 
nel  quale  è la 

■ Bocca  di Soana fiume  87 10.  47*10 

Dall'Oriente  termina  con  la  parte  ilrcank  »chci  di  quindi, & nella  quale  doppo 
la  bocca  gid  detta  del  fiume  Soana,  è U 

Bocca  del  fiume  ^louta  8730.  47*4- 

Bocca  del  fiume  y dono  87*  . 48.20 

Bocca  del  fiume  I[a  . 87.10.  48-10 

Et  con  la  Sctthia  preffo  al  fiume  pa  fino  alla  uolta , U cui  (ito 

ha  gradi  85.  • 5*f* 

Et  prefio  almerìdiattOyche  è ih  quindi  fino  alla  terra  incognita . Et  eum  ancora  un  al- 
tra bocca  del  fiume  R,a , Laquales'antcina  alla  òocfa  dei  fiume  Tonai.  Deilaqualeii 
fito  ha  gradi  75*  • 5^* 

Sopra  laquale  s'affrontano  inftemedue  fiumi , dìe  nafcono  ò corrono  da i monti  Iper- 
borei . Del  quale  Jcontro , & della  qual  mefcolanga  loro  il /ito 
ha  gradi  7J«  • 58.'.0 

Le  fonti  del  più  Occidentale  d’ e/fi  hanno  gradi  70.  . 6l. 

Et  del  più  Orientale  9®*  • 

fiume  Rafi  chiama  oggi  da  quei  popoli  yolga,  ò Vola.Eti  Tartari  lo  chiama- 
no non  nafte  dai  Monti  Iperborei  come  alcuni  han  detto , ma  dalie  punto-  ^ 

re» 


^ SARMATIAIN  ASÌ  A. 


Pi . Mofi-puut , come  bene  fcrìuono  Matthia  da  Mìchou , cJr  H Giorno , 

Cingono  la  Sarmatia  ancor  altri  monti , de  quali  alcuni  fon  chiamati  monti  Ippici , 
altri  Cfraunij  r^Umpnte  Corace  tnel  quale  terminano  quelli,  che  tirano  perCol- 
ebide , & per  Siberia , chiamati  Caucasij . > Et  antera  la  volta  loro  fopra  [ibaia  , 
Cjr  fi  chiama  parimenti  Caucafo  • 
tefiremtà  de'  monti  Ippici  hanno  gradi 
Et 

Et  quelle  de’  manti  Ceràumj  hanno  gradi 
Et  \\ 

Quelle  del  monte  Coraco  hanno 
Et  ■ ^ 

Quelle  del  monte  Cauct^o  • 

Et 

Et  le  Colonne  iT^lefandro  hanno  t 

14  parpt  iarmatìSe  binno  gradi 
Et  le  porte  cibane 

abitano  la  Sarmatia , ne  i climi  prefo  alla  terra  incognita  i Sarmati  Ipeìrborei^ 
Et  fiotto  quefli  i-Sarmati  Bafitlificei  ,&la  natione  de'  Modaci,&  i Sarmati  Mangiata 
Malli  M Et  ancor  fatto  quefiii  Sacati,  iSuar  dm,  & gli  Mfiei.  Et  poficia  prejfio  alla 
"volta  Settentrionale  del  fiume  Tanai  fionoi  Terierbidi , nation grande , c2r  prejfio  aU 
tjiufirale  la  gente  ^JfiamaU,  Et  le  città 


74.  . 

Ji- 

84.  . 

53. 

69.  . 

58. 

75-  • 

47- 

<59.  . 

48. 

75-  • 

48. 

75-  • 

45* 

.85.  . 

48. 

80.  . 

5 ^"3» 

81.  . 

48.10 

80.  . 

47- 

Effiopoli 

Bo:^gar 

72.  . 

55.10 

“hiadario 

%agmfixiaAi 

70.  . 

55* 

Tanai- 

Tana 

-67. 

54.20 

Et  fiotto  i Suor  dim fionoi  Chenidi . Et  daìfi  Oriente  del  fiume  p^a,  fionoi  Ftirofiagi , 
dr  : Matem  ,drla  resone  Tqefiota . Etpoi  fotta  gli  lajjkmati  fono  i Seraceni . Et 
fia  lapalude  Meotide , (jr  i monti  Ippici  doppo  i Saraceni  ftanno  i Sempsij , dr  poficia 
i Tetmoù , fiotto  i quali  fono  i Tirambi , brindi  gli  ^Jiuricani . Et  poi  fino  al  mon- 
te Coraco  gli  ^richi  ,t^i  Zm^i . Et  fiotto  i detti  monti  di  Corace  fimo  i Conapfieni , 
i Metebij , &gli  ^goriti . Etfiail  fiume  Ha,  &i  monti  Ippici  fiotto  i Saraceni  é la 
regione  di  Mitridate , fiotto  la  quale  fiorino  i Melancheni , poficia  i Sapotreni . Et  fot 
tb  <t  effigti  Scimmiti , & poi  riinutgoni . Et  fi-ai  monti  Ippici  & i Cerauntj  fimo  i 
Saeoni , Et  fra  i monti  Ceraumj  ,dril  fiume  l{a , gli  Erinei &gli  Mrbali , e i Sirbi . 
Etfia  il  monte  Caucajò , e i Ceraumf  abitano  i Tufici  e i Diduri . Et  lungo  il  mar  Ca- 
fiio  fiannogli  y li  gli  olondi  ,gf  ifiondi , e i Gerri . Et  fiotto  le  {falle  de'  monti  fianno 
i Bosfioriani  neìl'vna  ejr  ncITaltr^  parte  del  Cimmerio  Bosforo  • Et  prejfio  al  mare  fo- 
no gli  ^hei,  di*  i Ceretti,  gli  EniocbitdrgliSuenocalci,  Et fioprat Giberna fionè 
i Sanali,  Le  città,  dr  ville  nominate  Jonquefie 

Trejfioà  Bombite  piccolo*  ‘ ^ 

-i.  - Il  ìi  U7fr 


^%ahar4 

Lochide 

Scopeto 

Suruba 

Corufia 

Sebriapa 

SaracA 

Cucadtna 

Batraca 

nabla 

shunta 

Ttajfunia 

^Imia 
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70' 


Trejfo  al  fiume  Tfati 
TreJJòal  fiume  Far  adonta 


Et  prejfo  al  fiume  Surco 

% 

Etappreffo  olfiumeT^am 
1 

Etpreffoal  fiume  Coraco 
Etnei  doffi  delle  montagne . 


72.20. 

6S.  : 
72.  . 
8j.2o. 
8 $.20. 
77*  ? 

70.  . 

71»  • 

7^.10. 

7J«  • 

74-  • 

75-  • 


S0.S9 

4^. 

48.  , 

48.20 

48.10' 

48.20 

48.20 

47.  jf. 

47-»- 

47.1  S 

48. 

48.  ■ 

48. 


TAVOLA  TERZA  D’ASIA. 

Sito  DI  COLGO  ; 

O'  C O L C H I D E, 

nella prouincia  de'  Tartariychiamata  Comaniat  è comprefa  ojj* 

Colcbide,  [iberiat&CAlbama.EtiColchipopoU  1 

ft  chiamano  o^iMengrelU,  . 

£ R M I N A la  Colchide  verjò  Settentrione  con  la  fopr adetta  par , 
te  di  Sarmatia . Et  rerfo  Occidente  con  quella , che  è dal  fiume 
Coraco  infino  aW interior  golfo  del  mare  Buffino  prejfo  al  fiume 
Fafi  , fecondo  quefla  deferittione . 

Diofeoria , che  fi  dice  ancor  Sebafiopoli . 

SanatopoU  " ' 71.10,  47*45 


Secca  del  fiume  Ippo 
tocca  del  fiume  Ciane*  Ciiab* 


.7*-iP' 


45.15 

Bocca  del 


DI  COLGHIDE.  V 

Carbendia  71*5®* 


45-Ì®' 

45.40 

45.50 


Bocca  del  fumc  Ciganeo 

T^poli  Ti^apotimo  7*'Ì®‘ 

Teapoli  lìpotomo  • * 72.  . 

Bocca  del  fiume  Fafio  Tajfo  r . 

£f  da  Mexp giorno  termina  eolgolfo  di  Cappadocia , che  è di  quindi , per  la  gii  detta 
linea , & con  la  parte»  chefegue  dell'Armenia  maggiore,  per  la  tnedefimaiinea  in-, 
fino  al  fine.  Il  cui  fitto  ha  gradi  74.  • 4I.40, 

Et  verfio  Leuante  con  la  iberia  fiecondo  la  lìnea , che  congiunge  i ^ detti  termini  per, 
li  monti Caucafi,  infino i gradi  75*  • 47‘5® 

Tengono  le  parti  maritime  di  Colchide  i La^ , ó lefiuperiori  i Manrali , tir  quei 
chefiannoperilfaefieJlecreticom 

Et  ù città,  & le  ritte, che  qmuifionofi-aterrafionquefie 
UccleJJò  Carbatri  - 74.IO.  4^«I5 

Madia  0 , Chipiche  74-1 5«  4^*15 

^a-ace  . . Fati  z 13-  * 45* 

Su*io  Ajfio  75- 20.  44.20 

Za  'yì  . Coltichea  • 74*’  • ■ "44.20 


IL  SITO  DELLA 


IBERIA. 

Tur  detta  Terga  Tauola  ^Afia . 


. Oggi quefiaTrouinciafi chiama  Giorgiana, 


0 N F I N A C iberia  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte  detta 
Sarmatia , da  Occidente  con  Colchide , fiecondo  la  già  detta  li- 

nea. FerfioMegp giorno  termina  con  quella  parte  detta  Grande  , 
Armenia , che  è dal  confine  di  Colchide  infimo  al  fine,  il  cui  fitto . 
ha  gratti  'j6.  . 44.20. 

Et  dalf  Oriente  con  T Albania,  fiecondo  la  lima  y che  congiun-  ■ 


gei  fiop  adotti  termini . 

Etfionoin  ejfia quefleritte ,& città , 

Tiubio  mila 
Agitma 


75.20. 
75*  • 


48.10- 

Fafieda 
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r afeda  • ' ■ V 

75.10. 

4^.  T 

yariea  ■ C 

75*  • 

45.20 

Sura  . . • 

Sere  k 

75.20. 

45- 

Artanòffa 

CotachU 

75.20. 

4^« 

Surra  ■ ' ' ' 

f • 

75-  • 

45.20 

MafUeta 

•'  j -•  * • 

74.  . 

45- 

Zalijja  • . ■ 

Scender 

75.  . 

44.20 

ArmaSica  • 

75*  . 

44.20 

IL  S I T O DELL’  . 

r'v  ALBANIA.  ‘ I \ 

* ' •;  4 * 4 - ' - t;  . 

' Tur  della  Ter%a  TauolaX^/ìa, 

^ Cbiaman*  c^i  quefU  Tromncia  Zmrìa  > ìk  quale  è fatto  F Imperio 

del  gran  Cam  f Imperatorie' Tartari, 


‘./Albania  temàna  verfo  Settentrióne  con  la  detta  parte 
della  Sarmatia.  Et  verjò  Occidente  coni  iberla , fecondo  la  gìÀ 
terminata  linea . Et  verfo  Me^  giorno  con  quella  parte  detl’^ 
Armenia  Grande  f che  tira'dal  termine preffo all iberia  fino  al 
mare  ilrcania  » prejfo  alle  bocche  del  fiume  Cirro , le  quali  han- 
no gradi  , 79*4®*  44* 

Et  verfo  Oriente  confina  con  la  parte  del  mare  Ircano  trite  è di  quindi  fino  al  fiume 
Soana , fecondo  quefla  deferiti  ione 


Doppo  la  bocca  del  fiume  Soana  di  gradi 

S6,‘  • 

47- 

Teleba  cittì 

85*  • 

47- 

Bocche  del  fiume  Cerro 

. t 

84.JO. 

45.50 

Celia  cittì 

8j.  . 

46.50 

Bocca  del  fiume  Cafio 

• 

' 82.^0. 

46. 

Albana  cittì 

Baca» 

81.50. 

45.50 

Bocca  del  fiume  Albano 

80.50. 

45.50 

Gangara  cittì 

Strana 

79.50. 

45- 

Doppo  la  quale  fimo  le  bocche  del  fiume  Cirro 

79.20. 

4450 

Sono  in  Mbama  cittì , & ville  > fia  la  iberia  * cjr*  il  fiume  » ilquale  dal  monte  C anca 
fi  entra  nel  fiume  Cirro , ilqual  corre  per  tutta  F iberia  t & F Albania»  diuidendo  da 
effe  F Armenia,  Le  quei  viUe  i tir  cittì  fon  auefie , 

% ’ Tetagoda 


M r -V  A't  B A N I A. 

*51 

. « 

TetJ^odd  ^ , -' 

77.10. 

M 

^ -i-  — 

77.  .• 

4^.10 

5a."  u(  « 

77.10. 

46.10 

Dee  XM  -p^  • 

77.10. 

45-5» 

ìi 

70.10, 

45-iS 

IO 

£f^t(/  detto fimiKt  &HfiMmeMhanOt  Uepuliuifce  aacoregudd  montt 
CoMcaJò» 

77.  . 

47* 

J/  •’  irut 

79.  . 

46.10 

h.*  'a 

78.  • 

46.10 

« 

79,  . 

46. 

IhU*  • • 

78.  . 

45.10 

^dU>dA 

79.  . 

45.X0 

t/lhi  ’xIa  ^ 

78.1  y. 

•44. 

_ t 

r<7  'cfct*  , 

79-1 5- 

45.10 

'.ex 

77.J0. 

44.J0 

; 

78.15. 

44.20 

• 

» 'C« 

79.10. 

44.10 

rlt 

rii 

L.  ^orte^lbanehannOiComeègìddettOygraii 

EtjhUfiHmyiUMmOf&UjuimCafto* 

80.  . 

47. 

80.  . 

47.10 

'tm 

tf- 

Ccf^.ita 

80.10. 

46. 

i 

A 

80.  . 

46.10 

B» 

Ut  t . • 

81.  . 

46.20 

g.r 

m 

t C4 

81.  . 

46.  . 

«4i  .’  90 

It  fi*  UJÙPHeCt^Oi&Ufime  Cerro» 

8i.  . 

46.15 

Tuuna 

81.15. 

46.20 

P 

4A 

Tahilaat 

rrdilfinne  Cerro  il  fiume  Soana, 

81.15. 

46ìJ0 

Talbe 

81.15. 

46.19^ 

3° 

Et  fono  pre(foai^lb*>ùa  due  Ifole  cbiamete  Taluflri . il  cui  me^o 

P 

jo 

hagredi 

• , ^ 

».  • V * 

87*  • 

45- 

P 

...  ' r 

■ : 

• ■‘i*  il*- 

4^  »,,^Jr  , ■ • -i'.  M,t»>  A - — «4  • t \ 

‘ ••  — • » ♦ * . 

il 

r 

IL 

SITÒ 
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, IL’SÌTO  DELL' 

C ARMENIA  MAGGIORE:,  "V 


i.’. 


TÙrdeìkTer^éìTauolaXjf/U» 

• • 

*f  Ogpquefta  Trouìnciafi  chiama  Tmomamt  è tutta  fitto  ’ 

ferie  de  Turchi, 


. ^ ^ Magiare  sArmenia  termina  da  Settentrione  con  forte  di  CoU 

* . V chide,£lberiai^£MhamaferU  fiume  Cirro  i fecóndo  la  gU. 

\ ^ . detta  linea.DaTonfteconfinacoHlaCapfadocia,  fecondo  lafi~. 

- . . fradetta  parte  dell’ Bufiate^  per  la  pur  ancor  detta  forte  del 

r , mare  diCappadociamfinodColchide.yerfo  LeuanteiConlapar- 

' . te  del  mare  Ircano,  che  é dalle  bocche  del  fiume  Cirro  infino  al 

termine,  il  cui fito  ha  gradi  79*1 5* 

Fra  ilqual  termine  ,&le  bocche  del  fiume  Cirrio, fino  le  r- 

BocchejUl  fiume  ,4raffo  ■ 79*45*  4i*5® 

Et  con  la  Media , per  la  linea , che  è eh  qtdm  final  monte  Cafiio , i cui  termini 

harmogradi  ’’  , 79»  . 41.10 

Et  Só,  • 4®* 

Et  verfo  Me^giomo  confina  con  la  Mefopotamia  yperla  linea  del  monte  Tauro , la. 
^uale  fi  congiuvge  col  fiume  Eufrate  in  fito  di  gradi  74*i®‘  57*^® 

Et  col  fiume  Tigri  ingradt  75-Ì®* 

, Et  con  parte  deW^Jfiriaper  la  detta  linea  del  jqmfate  per  dritto  fino  al  ^ det^, 
to  termine  del  monte  C afflo , per  laquallinea  fi  Jiendé  ilmpnte  'hlftifate , 

^ I monti , che  fi  nominano  nell'Armenia,  fono  quei,  che  chiatnano  monti  Mofcbici,' 
i^qualififìendonoperla  fopradetta  parte  del  mordi  Cafpadocia,  Et  il  monte  Ta^ 
riadre.l  cui  termini  hanno  gradi  75.  4J*20 

' 77*  * 4^* 

Etilmonteydaceffì.  llmegodelqualehagradi  . 80.50.  49. 

Et  laffarte  del  monte  At^fitaurojlatfualeé  dentro  al  fiume  Binate,  ^ • 

il  cui  me:^  ha  gradi  . ’ 72.  . 42.XO 

Et  il  monte  chiamato  Abo,  il  età  me:^  ha  - 77.  . 41.10 

EtilmonteGordieo,llme^delqualeha  75.  . 39-^^ 

Sopra  quejlo  monte fi  tiene  che fifermaffe  tArca  di  T>(oé  doppo  il  diluuh , J» 
l fiumi,  che  difeorrono  per  quel  faefe,  fono  Arajjc,  ilquale  ha  le  bocche  fecondo 
il  fito  del  mar  d’irctmia,  in  gradi  • 79*15*  4i*^® 

c :.L  Et i fonti 
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ttìfmtìiittfito  diffidi  7^.10.  4^.ia 

jXi’  iputli  impetuùfamente  nrrendo  vcrfo  Ltuante  infino  al  monte  Ca/jno , & riuolr 
f$ndofi  d Settentrione , dama  parte  butta  verfolrcania  ,&  dall' altra  fi  mcfcoU 
eoi  fiume  Cirro , in  fitto  digradi  78.10.  44.  r o 

Et  la  parte  del  fiume  Eufi-ate,  che  è dalla  volta  fina  verfio  Oriente  infimo  allefionti, 
quali  aiicor  effe  Itamo  gradi  42.2(1 

Et  ui  fono  poi  altri  fiumi  degtù  di  memoria  alla  volta  del  fiume  Eufi-ate  j queUì , che 
tocca  col  fiume  EiifraHi  il  cui  termine  ha  gradi  71.IO.  40.IO 

Et  il  termine  di  detto  monte  » che  è preffio  le  fonti  del  detto  fiume , 

ha  gradi  77*  • 4^* 

Et  la  parte  del  fiume  Tigre , comprefio  in  Armenia  dalla  parte , che  fi  fa  fitto  il  lato 
meridionale,  infin  alle  fonti  di  effio  fiume  Tigre.  Le  quai fonti  hanno 

gradi  74-20.  39-^Q 

Et  fanno  la  palude , chiamata  T effiite 
Et fionoui  ancora  delf  altre  paludi  ,tuna,  chiamata  Ucnite  , 

ilcuime-^ohagradi  78.  « 4^-15 

Et.Arecifailcuimexpè  78.10.  41. 

Et  le  regioni  de^  .Armenia  fono  nella  parte  comprefia  fia  i fiumi  Enfiate , Cirro , ^ 
jfraffiepr^o  à i monti  Mofichicif&  la  regione  Catar^tP**  )"/”’<*  * popoli  chiamati  Bx 
ehi£t  preffio  al  fiume  Cirro  la  OffiarenaAtla  Motena.Et  preffio  al  fiume  .Araffie  la  Col 
iena,  efi  fiotto  beffala  Soducena,  & preffio  al  monte  Tariadefino  [Sibacena,^ 
Sagapena. 

Et  le  città  nella  detta  parte  fono  » 


Sala  . 

Sara 

7^.20. 

44.20 

^ficura 

74.  . 

44.15 

Barax^ 

.•j 

75.20. 

44.10 

Lola 

; • • 

75.10. 

44.20 

Sanguta 

77.20. 

44-50 

Satafiarx 

78.  . 

44.20 

Toga 

78.10. 

45.10 

Varutx  • 

75-  • 

’ 4Ì-2  5 

.Aiata 

Coriies 

73'^  5- 

4J-IJ 

Coùix 

74.  . 

45-15 

Sidala 

74.20. 

4>45 

Surta 

*1 

44.50. 

45.20 

Taflinx 

i • 

74.20. 

45- 

Colala  . , • 

75.20. 

45.20 

Cotomanx 

• 

75-*5- 

45-50 

^.7- 

- 

76.10. 

45.20 

KK 

Ejala 

*5* 

«r 

txala 

TtMM 

Cijmt 

ColuatM 

SacalbhiM 

^rfarata 
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Et  f refe  mI  fiume  Infinte* 


Rrefo 
llegut 
Cafirijà 
Corpi 
Talina 
^rmwar» 

.^rtajfata 
TiafiUam 

Et  nella  parte  comprept  fiotto  la  pà  ietta  infìno  alla  uolta  del  fitme  Enfiate,  fiotto 
più  Settentrionali , meominaando  da  Occidente,  la  Bafìlifina , Obolbene,&  ^rfiefiu 


7^.jo. 

45.«> 

77-  • 

45.X0 

78.20. 

4Ì-4J 

78-4^ 

45.20 

79.20. 

45.20 

79.50. 

72.  . 

41.50 

75.20. 

41.15 

74.  . 

42.20 

74.20. 

42.10 

75.20. 

42.10 

76.20. 

46.15 

78.  . 

42.20 

78.10. 

42.15 

iSofiene  . 

tatua 

Tinijfia 

Le  eittdtcbe  fiotto  in  quefia  parte  ,fion  qnefte  , 

71.50. 

73-30- 

42.50 

42.50 

Zcriga 

Caragtmt 

71.50. 

42. 

Sana 

Brigaga 

Daratmjfia 

75.50. 

74.50. 
76.  . 

42. 

42.50 

42.20 

Zogocara 

•• 

« 

• 

. ^ 

77-1 

42.20 

Cubino 

Colano 

Sabran 

78.50. 

71.50. 

42.20 

41.40 

laeura 

• ebdana 

% 

72.  . 

42.20 

Colna 

73-30- 

4*- 

Sogocara 

> 

74.  . 

44- 

Jaufita 

• \ 

74.15. 

41-45 

fondano 

* V i 

74.50. 

41.50 

tornano 

; 

0 

71.40. 

41.45 

Citamo 

% 

76.  . 

41. IO 

Sigua 

0 

77-  • 

41. 

*4rario 

• * : 

76.10. 

41.10 

Hema 

a 

,78.  . 

4I-.I5 

gnrgnra 
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Burlerà 

78.10. 

41  20 

Biaguflana 

« 

\ 78.  . 

41. 

jlttacart* 

r r 79.  . 

41. 

Tarino 

P 

72.20.  V, 

41*  . 

Balisbega 

« 

7i-  5- 

4^ 

Babila 

/ * . * A * 

40, 

Saubaana 

75.15. 

40.15 

O^ara 

75.10. 

40.10 

Et  ntlkrimMeHte,tSr  piò  Orimtal  parte  fraìe  fotaidei  fiumi  Eufrate &Ttgrii 
jlxetenet& fiotto ^pofieiaCorinea . Et  finubnente le città^be fiotto 
indetta  parte, fionquefie^  _ - „ 


llegerda 

72.15. 

40.15 

Blatta  ■ : • 

71. SO. 

50.10 

^nttta 

72.  , 

5950 

Soita  s - V 

72.50. 

'3930 

Melcania  ^ 

73'3°* 

S9.ÌO 

Selgin  • * • ? 

74*  • 

40, 

Tofpia  - , ■ / 

74.20. 

59.10 

Colcbi 

75.10. 

39- 

Sìauatia  • 

71.10. 

58. 

jfrfimofiatà  * 

73-  • ■" 

58.20 

Corra  w 

74.10. 

58.20 

Et  dalla  parte  Orientale  delle  fónti  del  fiume  Tigri  è Bragauòndene , & fiotto  d'ef 
ftiCordàia , Della  qwle  i pià  Orientale  Cotea , cfr  fiotto  di  lei fono  i Mardi 
Et  le  città,  oberi  fono,  fon  quefle  , 

Fafica 

Fora  ' , 

Mepa 

Buona  , 

CoUmma 

Terebia  • 

Daudiana 
Caputa 
i/Crtetnidita 
Delbalana 

Et  fiotto  (Ctfpi  è Gordinifta* 

Sie 

Ferendi 
Tigranocerto 


Halle 

75.10. 

40.20 

ToUu 

75.  . 

40.10- 

Mulpa 

75.  , 

40.20 

75.15. 

40.  , 

% 

77-  • 

45.20 

Touma 

77.20. 

45-4P 

.4bdelgtris 

70.20. 

40.20 

Cena 

79.20. 

40.10 

Amuning  • 

78.20. 

40.20 

75.15. 

49.50 

7J-I5- 

59.20 

7J-45* 

5940 

• 

74.20. 

59.20 

* 

75.15. 

59.20 

K£  y 

Sardiuna 

iSò 
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Sardiuna 

• • Sairt 

76.15. 

Vfiò 

Colfa 

Vajlan 

75.50. 

59-10 

Tigranaana 

' • Belgari 

79.15. 

40. 

i4rtagigarta 

Tait 

75.20. 

39.20 

TAVOLA  Q^V  ARTA  D’ASIA 

SITO  DELL’ISOLA 

DI  CIPRO. 

l'vto  termina  col  mare  da  ogni  parte . Da  Occidente  coi  mar 
di  Tanfilia , fecondo  quejla  defcrittione . 

Scarnante  promontorio  • 45* 

Vafonuoua  ^4-20.  45**^ 

Zefirio promontorio  ^4.10.  45.  5 

Tafo  vecchia  <?4.iO.  45*  5 

Drepano  promontorio 

Et  da  Me:^  giorno  termina  col  mare  Egittìo  > & con  quel  di  Soria  y fecondo  qut- 
fìa  defcrittione . 

Doppo  Drepano  promontorio  y 

Frnrio promontorio  ’ «?  ^5* 

Curio  città  Zimifo  » ^^5.  . 

Bocca  del  fiume  Lieo  . 65.  • 

Curia  promontorio  65.  . 

^malunte  ^5*45* 

Bocca  del  fiume  Tetio  66.1^, 

Citio  città  66.15. 

^ Dadi  promontorio  66.1 5. 

Troni  città  > eìr  promontorio  C.deìla  Grotta  66.45* 

• Et  da  Or  unte  col  ma  r di  Soria , fecondo  quejla  defcrittione . 

D oppa  Troni  promontorio  • 

^mmocofio  6'J> 

Becca  dii  fiume  Tedio  66.50 

Salamiha  Tamàga  66.20 

Elea  promontorio  6'J 

Vraboo  ,ò  Coda  dibue  67.10 


i5- 

55*2« 

54- 15 

55- 
55*  5 
55- 
55- 
55*i‘ 


55-20 

55-20 

36.10 

55-20 

55-50 


Et  da  Settentrione  con  lo  firetto  di  Cilicia  » fecondo  quejla  defcrittione . 


Carpafi 


% ' 

C I P R 0. 

éarpafia 

óS.’fo', 

S5-50 

Lido  degli  .^chm  • 

V 4 ' 

66.20, 

55-10 

jifrodifìO 

66.10. 

55-20 

Macaria 

• 

66.  . 

55-15 

Cfjeronia 

<$5.10. 

55-45 

Bocca  del  fiume  Lapito 

« ^ 

• • • 

45^5.20. 

55-45 

Lapito  Città 

65.20. 

55.10 

Cromnuo  promontorio 

. - 

65.20. 

56.10 

So!:  ..  , 

65.  . 

55-50 

CaUiAufa  promontorio 

64.20. 

55-50 

,<rpnoe 

64.20. 

55-50 

. Li  parti  dunque  più  Orientali  di  quefla  Ifolafono  occupate  da  Salamhùa^  le  più 
Occidentali  da  Tafia.  Et  di  quelle  fra  tneip,le  Meridionali  du  Mtnatufia^  dal  mn~ 
te  Olimpo,^  le  Settentrionali  da  Lapithia, 

Le  Cittàì  che  vi  fono  fra  terra. 


Chitro 

66.ro, 

55-20 

Trimeto 

66.55. 

55-25 

Tattutffo 

65.20. 

55-20 

Et  Cl folti  che  fono  in  effa , fono  quelle , 

che  fi  chiamano  CU- 

de  j il  cui  mc%p  ha  gradi 

64.15. 

56.20 

''tùcll'lfbleCarpafe 

67.  5. 

57-15 

SITO  DELLA  SIRIA 

’ OGGI  S O R I A. 


TurdeUaquarta  Tauola(r^(ìa,  ,v 

^ SIRIA  confina  da  Settentrione  con  la  Cilicia  > rfrro»  parte 
diCappadocia  > fecondo  la  lineatele  ft  flcndepo'  il  monte  ^ma- 
no . & verfo  Occidente  termina  evi  mar  Soriano  » ficcndo  que- 
fla deferittione. 

Doppo  Ififo  ^ le  porte  diCilicia. 

^ilcfjantiriaprejjoadjffo  Mleffandretta  66.qo, 

Minandro  69.30.  55*5-V> 

Ppfo  • . Candelowe  '€9.30,  . J5*50 

*'  * Sco'gUo 


iéi  LIB.  V.  TAVOLA  IIIL  D’ASIA 

Scoglio  I{pJ^co 

Porto  Boncl 

69.20. 

^5-4® 

SdeuciaVieritt 

Soldino 

68.^5. 

^5.26 

Bocca  del  fiume  Onmte 

Farfiaroydoue  è oggi  il  por- 

68 -JO. 

to  di  San  SÌTneone 

55-.?o 

Fonti  di  ejfo  fiume 

70.  , 

Tofidio 

9affiere  ■ * 

69.JO. 

Eraclea 

Italica 

68.20. 

^5.20 

Laodicea 

Remata  la  chiamano  gli 

Ebreit  & Ucbe  i Soriani  oggi 

68.^0. 

55- 

Cabala 

Gebol  dagli  Ebrei . Gi- 

■ 

bel  oggi 

68.20. 

?4-5« 

"Paltò 

68.20. 

34-45 

Balanea 

Balatbeuna 

68.20. 

34-30 

Di  Fenicia 

Bocca  del  fiume  Eleutero 

Valama  F. 

68.  . 

34.26 

Simira 

Marachia  « 

67.50. 

74.40 

Ortojia 

Tortofa 

67.10. 

34.40 

Tripoli 

Tripoli  in  Soria 

67.J0. 

34.20 

Teuprofòpone  promontorio 

CapaPagro 

67.20. 

34-15 

Botri 

Botro  patron 

67.JO. 

34.  6 

Biblo 

Cibeletto 

67.40. 

73-5<S 

Bocca  del  fiume  adonide 

Canus 

67.40. 

33-45 

Ferito 

Barutti 

67.JO. 

30.40 

Bocca  del  fiume  Leonte 

Damor 

67-  JO. 

33-3^ 

Sidone 

Sichem  prima,  oggi  Saito 

67.  . 

33-  <5 

Tiro 

Sor  dagli  Ebrei,  oggi  Sur 

67.  . 

33-ao 

Ecdipa  promontorio 

Bracnio 

67.10. 

33-1 S 

Tolemaide 

y4cone 

66.50. 

33- 

Sicamino 

66.50. 

32-50 

Carmelo  monte 

Caflello  de*  pelligrini , oggi 

monte  Calmelo 

66.j6. 

3M0 

Dora 

Dor  in  Ebreo , che  a’  tem- 

po  de'  ìdacabà  fu  potentifjìma  t oggi  fi  dice  pur  Co- 

flel  Pellegrino 

66.^0. 

32.40 

Bocca  del  fiume  Corfeo 

66.29. 

3 2-3^ 

Ferfo  Megp  giorno  confina 

con  la  Giudea , fecondo  la  linea  deficritta  di  quitti  quafi 

rerfo  oriente, & laerual  fi  volge  à iie%p^mo  ,fe- 

tondo  il fito  di  gradi 

67.JO. 

32.20 

Et  finifee  infitto  digrióii 

68.  . 

31.IS 
Et  confina 

scria;  ^6} 

& cotona  aneont  con  ma  parte  deV  Mabìa  Tetrea,fectndola  lìneatche  tira  dal 
netto  termine  quaji  fin  aU’,Arabia  deferta  fin  al  termine  < che  ha  di 
fitogradi  70.50.  ^0.50 

yerfo  Oriente  termina  con  la  linea,  che  di  quindi  fi  ftende  lungo  tMabia  difertafin* 
al pafo  déU'EHfiatepreffo  à TafaUo^l  cui  termine  fopra  t Eufrate 
hagradi 

Bt  confina  etiandio  con  ma  parte  dell' Eufrate  preffo  a 
del  fiume , ouc  é il  fine  di  Cappadocia , infitto  di  gradi 
“ I Monti  celebri  della  Soria  fon  quefili . 

*Pieria  monte  Jl  cui  hagradi 

Caffio  monte. il me%o  delquale ha gradfi 
Libano  monte . Il  cui  fine  ha  gradi 
Et  r 

^ntilibano  monte.  Le  cui  efiremiUhamo gradi 

Et 

Et  preffo  alt .Arbtadifierta 
t4lfiadamo  monte . Ilme^  del  qualeha  gradi 
Et  preffo  alla  Giudea 
Jppo  monte . Il  cui  me'zo  ha  gradi 

Corrono  per  quel  paefè  ancor  altri  fiutiti,  & quello,  che  pajja  oltre  d Valmiray 
I cui  confini  hanno  gradi  33'^S 

Et  4°- 

Et  quello , che  pafifia  per  Damafco , chiamato  Criforoa  , 1 cui  termini 
hanno  gradi  33  30 

Et  ^9  45*  • 

Et  quella  parte  del  fiume  Giordano , laquale  va  verfo  il  lago , chiamato  Genefàrete» 
il  cmmexp  hagradi  57.40.  5 2. 20 

OSiffit^  t il  l^S^  T iberìade , anior  che  Tolomeo  nefa*cia  due , Terciìche  Tibe- 
riadc  é un  cafleUo  vicino  al  detto  lago.  Oue  è ancora  Capernau . 

Et  il  fiume  chiamato  Singa , ilquale  correndo  dal  monte  Tieria  ,fencvaà  Settentria 
ne  Cr  ali' Oriente,  & ha  gradi  71.  . 57*5<> 

Et  indi  fi  congiunge  con  C Eufrate, in  fito  di  gradi  72.  . 37-^0 

Le  città  dtSoriafra  terra  nella  parte  Settentriomde,  firn  qudjle. 

In  Commagena  Eufratifia . 

Urte*  70.50.  ' 57.40 

UntiochiapnffoalnmteTauroUleppe  5<>.I5»  5.7*io 

Singa  srfeto  71.  . 5750 

Cermanicia  70.  • 55. 

Catamana  ^ , Catafiaeata  . . 70ujo.  57. 

Lcliche 


75-  I 

55*  <5 

Mefiopotamia  infin  alfine 

71.40. 

59.40. 

54*4® 

58.45* 

5445 

. 58.58. 

54-7® 

57-  • 

•iS 

58.55. 

20.59 

59.40. 

52.50 

59.40. 

52.50 

71.  . 

33- 

58.50. 

5»-  o- 
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Doliche 

• « 

70.40. 

36.40 

Deua 

70.20. 

36.30 

Caonia 

Et  prejjb  al  fiume  Beiate  • 

70.J0 

96.50 

Colmadara 

71.15. 

57-50 

Samojkta  legione  <{  Comagenef  Patria  di  tuàano  tOueèil ponte  del  fiume 

57-5^ 

Enfiate 

DiTieria, 

71.30. 

Thutra 

69.50. 

37-36 

Tagra 

70.  . 

36.36 

Etleportedeìla  Soria  i 

DiCinrifikai  ^ 

69.40. 

96.15 

’,Ariferia 

71.  . 

57- 

1{egia 

? t 

■ » 

71.15. 

96.50 

1{uba 

• 

71.20. 

36.40 

Eraclea 

,Aupep 

71.  ; 

36.30 

Tiiara 

i 

70.10. 

96.10 

lerapoU 

* Jiagog 

71.15. 

5<5-i5 

Cirro 

70.20. 

5<5* 

Berrea 

71.  . 

56. 

Tema 

70.50. 

5<y« 

Tafara 

Et  lungo  iEufiate»  « 

71.30. 

J6. 

Frema 

71.45. 

57-50 

,4rude 

71.56. 

57-1 S 

Zeugma 

72.  . 

57- 

luropo 

4 ì • ■ « 

71.  . 

56.50 

Cecilia 

71.56. 

96.40 

Betammaria 

71.50. 

96.50 

Cerre 

71.50. 

5<5-i5 

^rimara 

• 

71.50. 

36- 

Eragig^ 

Di  Selencide  { TetrapoU  fecondo  Strahone, 

71.50. 

Si- 

Cefira 

69.30, 

55-50 

Cindaro 

70.  . 

55-40 

Ivma 

69.50. 

55.26 

t)ì  CaJJietide» 

[Antiochia  Jhpra  il  fiufne  Orante,  Antiochia  6^,  • 3^'S^ 

•^QiyJU  fitsiÀ  (abominata  £piia[nei tersoli t tir  inat»  EtdagU  £brà 


• r ' 

SCRIA..  . 
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K^blatà.  Etinqaeflaperla  dottrirudiSanTictro  furono  i primi  huominif  che  fi 
cognominajfero  Crijbani . 

Ua/he  \ 

69.  . 

55.2P 

Bacatili 

• • • 

69.  . 

. 55- 

tAridia  . 1 

Dexa  • 

69. so. 

55- 

Seleuco  prejfo  à Belo 

Diuirtigi 

69-30. 

54-4? 

tarifiq  . • ' 

« 

69.40. 

54.26 

Epifania 

69.36. 

54.26 

V^anea  . ; * 

69  15. 

J4-I5 

^ntarado  .v  • 

jfradone  fecondo  Mela 

68.15. 

J4-I5 

Alarato  . 0 

Margat  t Malatia 

68.15. 

54-15 

Mariam  . > 

• • ^ 

t 

69.20. 

54-»^ 

'fAamuga 

DiCalibonitide, 

• 

6^.10. 

54-  . 

Tema^ 

Ì.V. 

55-50 

jfeoraba 

71.15. 

55-iS 

Derrima  • 

r 

72.  . 

55-  . 

Calibone 

71.20. 

55-  - 

Spelmua 

1 

72.20. 

54-1  y 

Et  prejfo  all  Eufrate,  • • 

s 

Barbarijfo 

71.56. 

55-45 

Ute 

-t»  k 

71.  . 

55-50 

DiCalàdica, 

# 

ir, 

è 

Calce 

70.30. 

55-40 

.Afafidama  S * 

••  • • • - • r,  \ 

• » .*  * j • 

70.36. 

54.50 

Tolimdejfa  . . 

70.26. 

54-50 

Maronia 

« A#  * : 

72.10, 

5450 

Coara 

D'Upamene, 

'tjamajfa 

* 70.50. 

54.10 

T^axama 

70.JO. 

54.  6 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Oronte. 

69.40. 

Dclminijfo 

55- 

^pamia 

Tela  già 

70.  . 

. 5445 

Emeja 

Di  Laodicinà  , 

69.40, 

54- 

Scabhfa  Laodicia  ■> 

• * - 

59.40. 

55-45 

Taradifo 

69.45. 

50.56 

labruda 

70.  . 

55-50 

‘ Urea. 


Città  Jh  terra  deìla  f ernia 


LL 
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^rea  ^8.20.  ^4, 

Taleobiblo  68.45.  ^4. 

Gabali  ^7*1 5*  Ji*I® 

Cefaria  di  Tatua  Tribù  di  Dan , la  chiamano  Cefarea  di  Filippo 


'felina 


CittÀdi  Sorta  caua  » 


67-40. 


3S* 


Eliopoli 

• 

68.40. 

^bila , cognominata  di  lifanio 

68.45. 

55.20 

Caana 

• 

69.20. 

Ina 

■ 

• 68.JO. 

5J- 

Danu^co . Così  ancor' oggi 

- 69.  . 

Satnula 

tAntìopìa 

52.50 

tAbida 

Beiina  ancor  ^efia 

68.15. 

3^M 

ippo 

5«/« 

68.  . 

3^30 

Capitolia  Cana  GaUlca 

Oggi  Suueta 

68-45. 

3^30 

Idara 

68.  . 

32,10 

^dra 

Ettdor 

68  40. 

52J0 

ScitopoU  ^ 

'Uffa  già 

67.20. 

51.56 

Ceraji  • T 

Cejara  la  diceioftfo  » & Cela- 

faTlhna 

68.15. 

il -45 

Telia 

Telia 

67.40. 

51-40 

Dione 

Zadcxjgaleat 

67.50. 

ii.fo 

Cadora 

Effebin 

• 67-45-  • 

31-50 

Filadelfia 

68.  . 

31,20 

Et  aue^la  era  la  atta  degli  ^Ammoniti , chiamata  \abbat-. 

Canata 

68.50. 

5J45 

Città  diTalmirma 

T^fafa 

72.15. 

5a-45 

Colle 

. 71.45, 

54.50 

Drix» 

72.15.  ■ 

54-50 

Tutta 

• 

71.20. 

54.50 

%Adada 

72.20. 

54-15 

Talnura 

- 

71.50. 

54- 

•5-  Q^eftafit  edificata  da  Salomone  » & chiamata  da  gli  Ebrei  Tamor,  Et  poi  fu 

chiamata  ^drmopoli  • 

* 

^daea 

71.50. 

54* 

Datiaba 

. 7».  • 

54* 

Coarta  . - ^ 

% 

70.50. 

55-50 

»4uerà 

7J.50. 

55-50 

Cafatna 

t 


S-0  RIA. 

' « » 

%67 

Cafama 

70.40, 

OdmaM  • 

70.  xo. 

3S-10 

jdteia 

71.10. 

Et-preffò  all  Eufrate»  c • 

.Alale 

72  20. 

Sura 

72.40. 

i5-4® 

.Akmata 

7i-  • 

SS-  6 

Della  prouincia  Batanea,  dal cuilato  Orientalei  Saceea . Etdieffk  fatto  il  monte 

.Alfadamo  fono  gli  .Arabi  Traconiti  Gefuri  regume  , 

della  quale  la  Tribù  di  Ma- 

nafiè  già  occupi  fejfanta  CaJlcUi. 

* 

Cetra 

70.  . 

^2-50 

Fiere  ^ % 

70.  . 

J2.40 

7<ietaf}à 

70.10. 

.Adratna 

Ifole  ricini  alla  Soria. 

.Arado  ifola  Ifola  di  Tortofa 

6%.  . 

3^-3° 

Bt  Tiro,  congiunta  con  terra  ferma  oggi  el  Sur  J» 

67.  . 

52.20 

SITO  DI  PALESTINA 

G I V D E A. 

Tur  della  Quarta  Tauola  <T ^/la . 

^ PALESTINA  di  Scria,  che  parimente^  chiamata  Giudeut 
termina  da  Settentrione  con  la  Scria,  fecondo  la  già  dettalinea. 
Da  Orientee^r  da  Me^ giorno  confina  con  C Arabia Tetrea,è 
Sajfofa,fecondo  la  linea,  che  tira  dal  termine  Orientale  prejfo  alla 


ha  gradi 

<54x5. 

50.40 

Da  Occidente  termina  con 

la  detta  parte  delt Egitto,  che  è di  quindi  fino  al  ma- 

re, Et  il  rimanente  poi  confina  col  mare  fecondo  quefta  defcrittione. 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Corfio. 

Cejàrea  Stratonia 

FlamawAcarone,Cefkrea  di 

Taleflina 

66.1  %» 

.Apollonia 

.Afor 

66.  » 

52.15 

loppe 

Già  lafct,  oggi  Zaffe 

65.40. 

52.  6 

Torto  de'  Sanniti 

65.  . 

52. 

ji'gpto 

Ionia 

65.15. 

.51.50 

, 

LL  ij 

.Afcalone 
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^fedone  ' GadmEbreo>^fupoicbia- 

mata^piffiMt&oggiScdona  6^.  • ^14» 

jfntcdone  Daron  6^^0.  51  40 

Torto  de  Gatti  Totio  Betta  . <^4*45;  i'-jO 

Dittidela  Giudea  quella  parte  del  fiume  Giordano,cheéprejfo 
la  palude  ^sfitUite.llcuimetp  ha  gradi  66.$0.  jr.lo 

. Queflo  è il  celebrato  Lago  di  Sodotna , oggi  fi  chiama  il  Mar  morto , nel  quale 

non  va  à fondo  alcuna  cofa>  che  ui  fi gitti  dentro, 

- Le  Città  fra  terra^he  fono  in  ejfa. 

Di  Galilea. 


Baffuta 

r ' Safet 

66.^0. 

Gaparnaum  . 

' Cafajrmo 

65.50. 

52.  6 

lidia 

- • Betfdda  in  Ebreo 

67.  5. 

51-50 

Tiberiade  palude. 

òLago 

67.15. 

52.  6 

Di  Samaria. 

• 

TdSpoli 

‘ Sichemgìà,  oggi  la  chiama- 

{ no  Tqeptalii 

n 

66.50. 

51.50. 

Tena 

Tapuahgià , oggi  Techua 

67.  6. 

514S 

Della  Giudea  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano 

B^a  dagli  Ebrei 

65.26. 

SJ  4t 

Caga 

Gatara,T{aatali 

65  26. 

5 1-4^ 

lamnia 

, . Zania  / ^ 

65.40. 

52- 

Lidda 

Diojpoligià  j oggi  lida 

66.  . 

52- 

Mntipatra 

Mrfur  in  Ebreo, oggi Mfioth  66.20. 

53. 

Drufia 

« Dotaim 

66.^0. 

51.56 

Sebafte 

Samaria 

66  40. 

5150 

Betogabri 

Betacar 

65.50. 

51.50 

Sebo 

Sabafant 

65.40. 

51.26 

Emmaus 

Che  Tqjcopoli  la  difièro  art- 

cora.Et  oggi  pur  fi  dice  Etnaui 

65.45. 

5^-4> 

Gufila  ...  . 

Comiafare  . 

65.10. 

51-45 

^r delai 

, . , Tiai 

55.50. 

51-4 

Tafili 

jqaafon 

66.56. 

51.56 

lerofolhna^che  a 

il  pre fólte  fi  chiama  Elia  Capitoli^ . Ge- 

) 

rufalem-  - 

66.  . 

5140 

Tarma 

0 Timnatan 

66.1  5. 

5^-JO' 

Engada  ; 

\\  ' . Città  delle  palme 

66.50. 

51.15 

Bedoro 

-,  Ebron 

66.5SO. 

J*- 

Tamaro 

: ei  Tarana  „ 

66.20. 

5K2XÌ 

. ..  ,s, 

«r 

Dalia 

i 


‘ PALESTINA  GIVDEAI' 

DaìUfarte  Orientale  del  fiume  Giordano 
Colmo  Socot  ^7-1 5. 

Libias  , 

CalUro  “ • Coronaint  67.  6. 

Gtrtpro  Carat  67.JO. 

Epicero  Engaliti  67.  . 

Delia  IdumeStche  è tutta  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano, 


Beramna 

Berfiabe 

64.50. 

Etquejloera  il  termine  della  terra  di promijfione. 

Caparorfia 

Cella 

65.50. 

Cemmaruri  ^ 

Gibeim 

65-50. 

EJufa  • 2 

Eleufia 

65.10. 

Mapi  ' • > 

Majfia  . • 

65.40. 

%6$'‘ 

31.26 
31.10  . 
31.1S 

51- 

SI-X5- 

* 

» 

JI.IO 

50.50 

50.56 


SITÒ  DELL’ARABIA 

PETREA  O'  SASSOSA.  . ' 

« t * 

Tur  della  QuartaTauolad’./ffia.  {. 

Quefla  è oggi  chiamata  da  i Turchi  Baraabf.  ciabatta  la  dijfero 
Strabane  CrTlinio.  ì 

’v/f  R A B I A Saffòfa  temóne  daW  Occìdentf  con  la  già  detta  par-  . 
te  deli Egitto.Da  Settentrione  con  Valejlina  Giudea, & con  par- 
te della  Soria , fecondo  le  linee,chegtà  le  habbiamo  detervànate, , 
ytrfo  Meitpgiomo  confina  con  la  parte  interiore  del  mare  .Ara- 
bico. Mare  Eritreo , Mare  Epjfo , che  ancor  chiamano  il  mare , 
Suf.^llquale  ha  gradi  65.50.  i...  29-50, 

4r  conia  partCtche  è lungo  il  golfo  Tropolite  dal  detto  terminfprejfo  ali  Egitto,  fino^ 
alpromontorioyfheiprejfoàFaranàii  fitto  di  gradi  65.  . 28.50 

Et  indipoi  tennfna  col  golfo  Elanite  fino  aUauolta  fiua, la  \ 

quale  ha  gradi  , 66.  . 29.  , 

Elana^heèpreffioalgplfio,chiamatopurElana,chehagradi  6^.36.  29.15. 

' *^ÙmtfloQafleUoElana,oggifi  cbiatnaEiTor,^inEbreo7(aila,^ElaU  > 
Et  da  Oriente  termina  con  la  linea , che  fi  tra.-  al  detto  termine  Orientale  della  Soria, 
prefijòiMrabia  Felice,finoalla  parte  di  ejfia  linea  a:he  ha  gradi  70.  . 50.50 

' - Et prejfio  f .Arabia  d^crtafiifiteude  per  il  rimanente  di  detta  linea. 

Et  fi 


27®  LIB.  V.  TAVOLA  HI.  D’ASIA 

Et  fi  difiSdono  in  quella  regione  i mùnti  chiamati  T^h  dalla  parte  più  adentro  di 
Fdrant  quafi  vtrfo  la  Giudea.  Etdalt Occidmtal  parte  di  cotai  monti  lungo  f Egitto» 
i la  regione  Saracena.  Qjù  i il  monte  Sinai,obe  oggi  chiamano  di  Santa  Caterina  * 

& da  gli  Ebrei  i clìiamato  Sur.  ^ Et  fotta  queJU  ila  regione  Manichiate  > <^Medi~ 
va  Talbi  toueèd  Scolerà  di  Maometto , fotta  la  quale  preffo  al  golfo  fimo  i FOf 


rarJti  • Et  preffo  alle  montagne  delf  .Arabia  Felice fono  i I{dteni. 

Sono  in  quella  or ouinda  quefie  Città  & ndiefia  tara. 

Ehoda 

Midiatta 

65.1  J. 
<5.15. 

36. 

30.20 

Calgiua 

^6.20. 

50.10 

Ufit 

• f 

^5.19. 

50.1  s 

Cuba 

- 

<?5-45« 

50. 

Cifiàrra 

• 

• » 

65.20. 

29.45 

Cerafa 

Tetra 

^ » * . r 

65.JO. 

65.45* 

29.50 

30.20 

Caracotm 

! 

^ > 

>. 

66.  jo. 

jo-so 

.Auara 

66. 2p. 

29.20 

Zanaata 

- 

66.45. 

29.50 

,Adro 

• 

f •# 

67.2  9^ 

50.25 

Zoara 

67.20. 

Toana 

67.50. 

30.50 

7{ecla 

Clitarro 

■ V‘-  ' '' 

67.50. 

50**  5 

50.20 

67.50. 

Moca 

67.50. 

50.10 

Seiunta 

• 

» 9 

68.50. 

Ziga 

68.45. 

51* 

Maguga 

à 

68.  . 

50-45 

Medaua 

68.50, 

50.45 

.Audia 

6 p.  . 

50.20 

^abmatmoma 

68.10. 

50.1Ò* 

,Afùtta 

9 

• • 

68.20. 

51.17 

Suratt* 

• 

6P.15, 

51.10 

Btfira  legione 

■ f 

- * 

68.15, 

51.10 

Mejadà 

69.20. 

51.10 

Udrà 

69.20. 

51.20 

Corata 

« 

68.  . 

50.  5 

ri 


« w 


/ MESOPOTAMIAk  jkjj, 

IL. SITO  DELLA 

MESOPOTAMIA. 

t . -0,  . 

•pur  della  Quartafauola^^fia»  ; 

t^In  firefi  ^Htfla  prouincia  fi  chiama  ^ram  T^arot > cioè  Scria 

I de  fiétmi,Et  MefopotamaconvoceCrecafudettapereJfereinme- 

- :^o  alffume  Tigri , & aìlEufrate , tanto  uokndo  dir  Mefopotamia  » 

quanto  wacta  fra  fiumi  iòhune^^àfiurni,  Oggila  èconofiegna  " 

, .*  deDiarbeas.  - 

In  MI  s K la  Mefopotamia  da  Settentrione  con  la  già  detta  paty 
te  dell  Armenia  Maggiore . Da  Occidente  con  la  defcritta  par- 
te preffo  la  Scria  del  fiume  Eufrate . Ufi  Oriente  con  la  parte 
preffo  aU'^ffiria  del  fiume  Tigre^  che  è daUaparte  preffo  all'^ic 
menia  fino  à gli  altari  £ Ercolcy  i quaU  hanno 
gradi  7®*  • 54**® 

Et  4a Me^gù^rno  atlrimanente  dell'Eufrate  preffo  alt^rabia  deferta > infine  ai 
ttrmiue  i che  ira  dd  fitto  7^**  5*  33'^^ 

Et  prefioiBahiUonia  infine  al  conguatgerfi  al  fiumeTigri>  ó"  ài  detti  altariuiella 
qual  parte  il  fito  ha  gradi  8o.  • i4**® 

/ monti  che  nella  Mefopotanùa  fon  nominati  ,fono 
MafiOiilcuitermrtehagraii  74*  • ^4’^® 

Etfmgara  7^.10»  56.20 

I fiumi  ì che  decorrono  per  quel  paefe»  dai  detti  monti  t fono  fi-apià  altri  queé>* 
càie  d chiamato. 

Cahoratl  cui  foruihanno  gradi  74*  • 37'^% 

Et  la  (ongiuntionfua  col  fiume  Eufrate  74*  • 

Ec  il  fiume  clMomatoSaocora,  leni  fonti  hauMO  gradi  75*  • 37'^^ 

Et  la  f ongiuntionfua  col  fiume  Eufrate  ha  gradh  ']6.  . 5:4* 

Tigone  di  quefta  prouincia  le  far  te  preffo  t Armenia  Jla  regione  .Antemujiarffif- 
tolaqualeèCalciùdc.Etfotto£effaèGau%anitet  iijr  preffo  al  fiume  Tigri  ^ jica- 
bene.  Et  fotte  CaT^auniteè  Tingene,  Et  ancora  molto  preffo  all’Eufrated  v<iù** 
cobarite . 

Treffo 


Itfittà  & ville  f che  fono  nella  Mefopotamia , 
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"jlntana  - 
Barfampfe 
Samuca 
Barfima 
Baiane 
Tijceforio 
Maguda 
Cabork 
Telda' 
^fadóna 
Bomba 
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Trejfo  al  filane  Eufrate  j quefie . 


\ / 


J4njkchef. 

Bir 

Claris 

Titfrum 

Culai 


• 

7*.'  . 

72.20. 
72.J0. 
72.20. 
72.50. 
7Ì-  5* 
7J-5.0* 
74-.?^ 
74-I5» 
74.JO. 

74-45- 


?7-ro 

57*10 

5<5.i5 

55-50 

55-50 

55.20 

35.20 

55*50 

•55.10 

54- iS 

54*50 

54.20 


ZIM  • 

75-10. 

54.20 

Bitauta 

75.  . 

54*15 

1{efchfa  ’ ' 

75*  . 

54*  ■ 

^gamana 

Magaga  • 

77-50* 

55-50 

Eudrapa  « • 

Dedur 

75.10. 

55-20 

tAddia 

Elberi  • 

77-I5* 

54- 

Tacoria 

70.20. 

54*45 

Tiridata  . ' 

77-50. 

54-20 

t^aarda 

Tq^cafi 

77.20. 

54*50 

Sifara  • ? 

78.15. 

52.20 

Il  fitodelf  Eufrate»  neiquale  fi  diuidet  andando  Cvna  parte  per  Babiìlonia  » Coltra 

per  Seleucia  .Et  quella  di  megp  fi  chiarm  il  fiume  Bafilio 

• Lacuigirauolta 

badi  fito  ha  gradi 

19>  • 

55.20 

'Seleucia  città. 

79.20. 

55-20 

Et  preffo  al  fiume  Tigri  fon  quefie  città. 

Durbeta 

Ledo 

75.  . 

58* 

Safe 

77-  • 

57-20 

Deba , 

75.  . 

57.20 

Singara 

■ 

76.  . 

57- 

Betoufa  4 

Bedn  • 

77*  . 

35.15 

Lambana 

Bagaro  . . 

77.10. 

36.20 

Birta 

4 . . 

78.15. 

5<5-I5 

Cartara 

- ■ - *-.*■ 

79-  • . 

35. 

Mancane 

....  fc  ■;  _ 

79.10. 

35.20 

Et  doppo  Seleucia, 

a*  4 

Tefcafe 

' • V-  _ - ! 

^ 79-45^ 

54.20 

,4pamia 

MESOPOTAMIA.  • '• 


'jlpama, 

Mima 

,7p.io. 

54-10 

Setto'k^aU  fi  mefcvla  il  fiume  Bafilio  col  fiume  Tigre,  quaft  ricl  mc7^  delia  resone 
Et  nell' altro  fon  quefie  città, ^ 

Bithia 

Bitilis 

y2.20. 

37.20 

Eiejfa 

Bafe 

72.  . 

57.10 

Ombrea 

. 7J-  • 

57.ZO 

jlmmea 

• * ,Amt 

‘ 7Ì-20- 

57.20 

Butna 

Samilon  , 

7S.10, 

57-10 

Bjftrui 

7J.IO. 

57-10 

Ojfira 

• ...  . 

7J.IO. 

37' 

Sarrane 

74.  . 

58. 

Sanace 

13'  • 

58-15 

jtrfanu 

74.15. 

37'^S 

Cifama 

74.15. 

37-10 

S'mna 

74.  . 

57.10 

Mambuté 

7410. 

57-10 

Tiifibe 

75.10. 

Bitiga 

• ' • • ••  . 

75.10. 

37-10 

Bajfaca 

‘ 1 '* 

75.20. 

31-  ' 

,4tdade 

♦ • 

13-  • 

36.30 

Ballata^ 

73.10. 

56.10 

Carré 

Offa 

74.20. 

56.15 

Tarithi* 

- . • i ■ 

74.50. 

5<5-I5 

Tergube 

75.10. 

36- 

Orteaga 

* • ' . 

75.10. 

5‘^-iJ 

olia 

76.20. 

56.20 

Zama 

• 

75-  • 

Sinna 

- ' • . • vn-.  - • r’.  • ■ 

• .•  ■.  •• 

76.  • 

5<J-*5 

Curbata 

..  77.  . 

56-15 

Badatifa 

76.  • 

56. 

Soriana 

^ i . ,V  , ' ^ 

77.20. 

56- 

,Acraba 

• ,* 

73.30. 

55-50 

,Affadana 

74*  • 

55-45 

Bsfena 

74.20. 

• 55-50 

Teliada 

»> 

75-4J- 

55.20 

,Alban:de 

*ì 

• - ^ 

77-1 5- 

55-50 

Bematra 

» i 

76.15. 

55.20 

Denmma 

^ N 

• 1 

• • 

“ fc  • r. 

76.20. 

55- 

* •*  i • 

MM  • 

/I  Siro 
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IL  SITO  DE  L L- 

ARABIA  DISERTA. 

Tur  delia  Qjwta  Tauola  «f  ^fta . . 


£ R M I N A C Arabia  diferta . da  Settentrione  con  parte  della 
Mefopotanm  fecondo  la  già  detta  parte  del  fiume  Eufrate»  la 
qualehagradi  7^*1 5* 

Et  da  Occidente  con  le  parte  già  detta  deÙa  Soria,  delia  Giudea  » 
& delC Arabia  Saffofa . 

Et  da  Oriente  con  Babillonia  per  le  montagne»  che  fono  dal  difer- 
to  prefjo  al  termine  dell’ Eufrate  » fino  all’ interior  golfo  Terfico  » chiamato  Mejfanite, 
C^rhadifìtogradi  yg.  . 56.IO 

Et  con  la  parte  del  golfo  Terfico  » die  è di  qutui  fino  al  termine  »che  ha  diftto 
gradi  79.  . 29. 

Et  da  Me^giomo  cont  Arabia  Felice  per  le  montagne  » die  fono  dal  detto  termine 
preffo  all’Arabia  Tetrea  » fino  algif  detto  confine  preffo  al  Meffitnite  golfo  Terfico 
che  ha  gradi  2g.  . 29. 

Tengono  delf  Arabia  diferta  le  parti  preffo  al  fiume  Eufrate  i Caucabeni»  & quelle 
che  fono  preffo  alla  Soria,  i Catanij . Quelle  poi»chc  fono  preffo  all’Arabia  Felice»  fon 
tenute  dagli  Agabeni . Sotto  iqualifiannoiE^aabeni,  (fr  preffo  al  golfo  Terfico  gli 
Orebeni.  La  parte  poi  che  è preffo  à Babillonia  fattoi  Caucabeni  abitano  gli  Efiti. 
Etfopra  i {{Mbeni flanno  i Mafani  »(frfrn  tne^  » gli  Agrei  appreffo  i Baflanei  , Eti 
Mar  tini  appreffo  Babillonia. 

Le  città  ^ ville  » che  fono  in  quella  regione  » fon  quefie. 


Tapface 

7J.10. 

J5.20 

Bitra 

Albira 

7J.20. 

55-^0 

(Cadirta  > 

7J.50. 

54-45 

Aux^ra  \ 

Caìap 

74-  5* 

5415 

Audatts 

74.15. 

54.20 

Addara 

74.20. 

.54.10 

Baiatea 

75-  • 

54- 

Targa 

75.20. 

54- 

Colorma 

Cren 

75.10. 

55-10 

Mclgnea 

75-  • 

55-10 

Etpreffo 

»75 


ARABIA  DISERTA.  * 


Etprejfo  alla  parte  del  gctlfo  Ver  fico. 


Jlmmea 

Carmon 

79-  • 

50.10 

.Adicar* 

75-  • 

29. 

iMcur* 

79.  . 

29.15 

Et  nella  parte  fra  terra. 

Baratemà 

. 72.20. 

55.10 

Saue 

• Simifcafac 

75-  • 

55- 

Coche 

72.10. 

22.10 

Cauara 

7J.20. 

32  2Ù 

.Aurana 

1 

7i  15- 

52-20 

Begatma 

75.20. 

55-20 

.Alata 

• « 

• 72.ro. 

52. 

Erupa 

-- 

72.10. 

51-15 

Temine 

75-  • 

51-20 

Dona 

75.20. 

51- 

Tauba 

72.15. 

50.10 

Stuia 

^ * ? 

7J.IO. 

50.10 

Dafa 

^ • » 

74.15. 

50.10 

Sora 

7Ì-  • 

50.20 

Odogana 

75.15. 

50.20 

Tedio 

• # • ** 

. 77-  • 

30.30 

Zagmaide 

75. jo. 

50-10 

.Arrade 

.Arajìt  ' 

75.45. 

50.15 

.Aber a 

70.  . 

50. 

.Artemìta 

i 

72-45- 

29.50 

"hìacaba 

• • V 

7J-50- 

29.20 

Dumeta 

• • 

75-50- 

29.50 

.Aliata 

' 

75.20. 

29.30 

Bere 

• ^ 4 

75.20. 

29.30 

Calatufa 

•<f  ■ » 

75-15- 

29.50 

Sttlma 

■ V r ^ 

• = v'  t.".  ' ' 

75.20. 

29.50 

» 

» 

*►  'V 

• Viw. 

..  . . t 

* c 

•*  V • **•  *• 

j -,.  A 

c \ 

s 

\ : a:*  . . 

C. 

i ' • i 

SITO 

IJS 
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SITO.  DI  BABILLONI 


Tur  della  Quarta  Taucla  d'sAfia, 

Qvcfli  popoli  furono  prof  riamente  chiamati  Caldei  .Etnei  tempi 
nvflri  fono  parte  Ti^riani , eir parte  Maumetuni. 

^ BABTLLONiA  termina  da  ietuntrione  co»  la  Mefopér^ 
tamia , fecondo  la  già  detta  parte  dell  Eu/rate.  Et  da  Occidente 
con  l’ .Arabia  diftrta,fecotido  lemontagne fopradette.Da  Oriert» 
tc  teitninaron  la  Suftana  intorné  alla  rimanente  parte  del  fiume 
Tigre,  fino  alle  becche fue  , che  portano  nelgoljìTcrftco, &ha 
gradi  So.go.  gl 

Et  da  Me^gionw  confina  ccn  C interior  golfo  Terfteo,  che  è di  quii»  al 
ttì-minc  prejfo  al  diferto. 

Corrono  per  quella  regione  il  filane  Bafilio  ,'Cr  queUo , che  corre  per  Babillonia , ^ 
quello , che  è chiamato  Baarfare,  il  quale  fi  mefcola  con  l’Eu- 
frate,  & in  fitto  di  gradi  79.  • 5^4® 

Et  con  quello , che  corre  per  Babillonia , fi  congiunge  quello , che  è chiamato  Baj.  ìio, 
ingradi  . , 79*  • 

fanno  quefii  fiumi,dr  i rami  loro,  paludi  & laghi,  il  cui  me- 
e^hagradi  - 78.10.  g^AO 

Et  all' Bufiate  è uicina  la  regione  .Auranite , & all  .Arabia  diferta,la  Caldea . Ef 
hit  omo  à i laghi  la  .Amor  dacia,  la  quale  ha  fopra  di  fe  quei  che  fon  chiamati  Strofi. 

Le  Città  & ville ,che  fono  nella  Babillonia , fon  quelle. 

‘ .Appnjfo  quella  parte  del  fiume  Tigre,  che  è uicino  al 
mare,  folto  la  Città  cC.Apan:ia. 

BilH  Bagadet  79.  IO. 

Lidiigua  Defifonte  7945* 

Guada  Mauful  79.20, 

Batracarta  . Mujehendefi»  79.10. 

T alata  Mufadali  80.  . 

Alta  Cairn  79-50* 

Et fialafiocedeUebofchedelfiumeTigrefiequalihàno gradi  8.  . 

Jdacara  Antacia  77.  . 

Luraba  Der  'j’j.lò. 

Taccona  Anna  77*^  5* 

Tclhencmt  liberi  78.10. 


*77 


BABILLONIA. 

• Ef  lungo  il  fiume , che  corre fer  Babillonia. 

BabUloma  Città . Oggi  Babil,  ma  è d^rutta  ,t^oueèda  lutare  > che  Babiìlotùa. 
è nome  generale  di  tutta  una  regione  ò prouinciay&  ui  è poi  ancora  la  Città  fita  prmr 
cipale,  che  fi  chiama fimihnente  Babillonia . llcheauiene  parmenteinmolt’ altre 
prouincie , che  hanno  poi  in  cjfe  una  Città , che  fi  chiama  del  nome  loro , come  fi  può 
vedere  in  molte  per  quefio  libro. 

Et  prtjfo  al  fiume  chiamato  Baarfitee. 


Volgefta 

'hì^rut 

78.15. 

54.10 

Barfita 

Bagtlat 

78.15. 

33.20 

Et  fiotto  quefie}& prc(fio  à i laghhò  allepaludiiè  i .Arabia  difierta. 

Beaua 

Elaram 

79.  . 

33.20 

Caduca 

yafifia 

78.  . 

33.20 

Fumana 

• 

79.  . 

5J-IO 

Ciafia  • 

; Mefiiù 

. 7<S.20. 

52.10 

Cerambe 

Biron 

77.10. 

52.10 

■ rcoa 

Orca 

78.10. 

52*ao 

Et  quefia  è la  patria  dC .Abramo , che  i Caldei  chianrnuano  Hur. 


fi  ’tta 

Ejfior 

79.  . 

52.10 

fi  carne 

.Antacia  ancor  ella. 

75.20. 

3^ 

'Sortida 

Jiaufi 

77-  • 

51.20 

lamba 

lubo 

78.  . 

51* 

Eagia 

1{eges 

78.20. 

51.20 

Chirifia 

Uem 

79-1 5- 

fiotta 

B.aca 

• 

50.50 

• 

• 

• 

- 

0» 
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DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 
V ^ . alessandrino, 

LIBICO  SESTO» 

c'  ' ' ' * - 


' ' Le  cole  > che  fi  contengono  in  quello  libro . 

Z*£spositione  delle  fegnentif arti  della  grande  ^fia , feconda 
quefteprouincie. 


TauolaQiiinta. 

^jfiria  » 

Media 

Suftana  .q 

“Perfide 

Tarthia 

Carmaniadijèrta  • 

Tauola  Scila. 

Arabia  Felice  , 

Carrtunia 

Tauola  Settima. 

Ircania 

Margiana  .. 


*•  4 •. 

Sattriana  , , , 

Sogdiana  4 

Saci  ' _ 

Scithia  dentro  del  monte  Ima» 

Tauola  Ottaua . 

Scithia  fuori  del  monte  ima» 

Serica  ; 

Tauola  Nona.  : . 

jtrìa  ^ 

Taropanifada  »,  . , 

Drangiana  • > 

^racofìa 
Gedrofia 


TAVOLA  SESTA  D'ASIA. 

SITO  DELL’ASSIRIA 


Quejla  é laprouincia  ^JJkr  degli  Ebrei.  Oggi  da  quei  popoli  fi  chia- 
ma .A'zjpda , Et  d comprefa  nella  prouincia  di  Soria . 

’ ^ssiKiA  termina  da  Settentrione  conia  parte  già  detta 
delT .Armenia  maggiore  prejfoal  fiume  T^ate . Et  da  Occidente 
conia  Mefopotanùa  fecondo  la  predetta  parte  del  fiume  Tigre. 
Da  Mei^giomo  con  la  Suftana , fecondo  la  linea  t che  è dal  fiu- 
me  Tigre  fino  al  termmeichehadifittogra.St{.  . 36. 

~ Da  Oriente» 


, Assiri  A.  ■ 

Va  Oriente,  eon  quella  parte  di  Media , che  é per  la  linea  laquat  congiunse  i dite  fo~ 

pradetti  termini . 7^Ua  qual  parte  i il  monte  Cabota , i cui  termini 

hanno  gradi  8o.  . so.  so 

^ . Si-  • i8- 

Et  di  queftaregione  quella  parte,  che  è preffo  alt Mrmcnia , fi  chiama  Mrrapa- 
ehite . Et  queìlaa:heiprejfo  à Sufiana,  fi  chiama  Sittacena . Et  U parti  fra  mexp  fon 
tenute  da  i Caramei,  Et  la  parte  di  mexf  fra  Mrrapachite  ,éi  Garamei fi  chiama  JC- 
diabene . Et  quella  fra  i Caramei  & Sittacene  fi  chiama  spolloniate . A cuifoura- 
fta  la  natione  de’  Sambati . Et  [opra  Sdiabene  è Calacine . Et  {opra  i Caramei  la  re- 
gione Srbelite . 

Le  città  & le  vilk  d’Sffiria  fon  quefie . 

Trejfo  alla  parte  del  frumeTigre, 

Morde  Merdino 

Sauara  . Samfim 

Beffata 
BeUiana 

Mefiti  ,&è  diflrut 
è la  Tqjnme  antica  , oue  predicò  Iona  profeta 
Sacada 
Oroba 
Telde 
Ctefifone 

Tfeìtaltra  mtT^  regione, 

Bir  tanta  ; 

Data 

2-igira  zi:^ra 

Dama 

Obana  I ^ 

Terfara  , 

Coreuta  . , * ’ • 

Oroba  , • ■ ; ' ' • 

■;  t, 

Comopoli  , • 

Dofa 

Caugamela 
Sarbena 
Srbela 
Comora 
rintana 

Ifonoa 


'V 


•t 


76.  . 

58-15 

75.  . 

57-45 

77-  • 

57.20 

77-  • 

50-57 

an  parte. 

Et  quefla 

78.  . 

57.20 

78.10. 

55.20 

79.20. 

55.20 

80.  . 

56- 

80.  . 

55-50 

87.20. 

57.20 

88.10. 

58.45 

89.20. 

58.45 

85.  . 

59.10 

81.  . 

59- 

81.55. 

58.10 

78.20. 

58.10 

79-20. 

58.10 

80.20. 

58.10 

81.10. 

58.10 

79-  • 

57.15 

79.10. 

57.10 

79.  . 

57- 

80.  . 

57-15 

,81.20. 

57.20 

82.J0. 

57-20 

ìScr  LIB.  VI.  TAVOLA  V.  Ù'ASIA 


tfouoa  ItiUfe» 

Si.to. 

Fura  ♦ » 

80.20. 

56.20 

Catracerta  • 

80.30. 

36.10 

Apollonia 

81.10. 

56.10 

Betura  , , 

85.20. 

56.45 

Arrapa  * • * 

8z.  . 

56.10 

Birnia  ‘ < 

85.20. 

56.10 

anemia 

81.15. 

5<5. 

Sittace 

82.  . 

I fiumi, che  difeorrono  per  quefla  prouincìa , mefcolandoft  col  fiume  Tigre  yfono  Ltu^ 

co,  ò Bianco,  l cui  fonti  hanno  gradi 

78.  . 

59* 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  ha  gradi 

79.  . 

56.20 

Et  Capro  fiume.  I cui  fonti  hanno  gradi 

79.  . 

39-3<^ 

Et  kcongiuntianfua  colfiumeTigrehagraii 

79-  • 

36.10 

Et  Gorgo  fiume,  l cui  fonti  hanno  gradi 

80.20. 

58* 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre, ha  gradi 

80.  . 

55.20 

SITO  DELLA  MEDIA 


^ Tur  della  Quinta  TMola^^pa, 

- t^O%gi fi  tbiantaSeruant  fatto  t Imperio  del  Sofì. 


£ K M I N A la  Media  da,  Settentrione  con  parte  del  mare  Irta- 
not  fecondo  quejla  defcrittionc, 

Doppo  il  detto  termine  del  fiume  graffe  prejp)  alC^rmenia» 
somma 

Bocca  del  fiume  Cambife 
Fonti  del  detto  fiume 

Maumetago 
Caitachi 
Cirech  F, 


Taluna 
jlltari  Sabei 
Bocca  del  fiume  Ciro 
Fonti  del  detto  fiume 
Vallo  deiCadusij 
Ciropoli 

Bocche  del fiunte  Mario 
Fonti  iti  detto  fiume 


Carebacat  Sumafea 


80.  . 

45* 

81.  • 

42.45 

81.20. 

42.10 

82.  . 

42.10 

81.  . 

41.15 

81.  . 

42. 

81.  . 

4.  IO 

84.  . 

40.42 

85.10.’ 

40.10 

85*  • 

58.10 

llme%$ 


r 


. iSi 


MEDIA. 


Il  menfi  della  palude , chef  con^nge  con  ejfo  fiume , &fi  chiama 

Mariane 

82.50. 

59.20 

intana  - - • 

87.50. 

40.10 

Mcola  ‘ * 

8845. 

40.15 

Bocca  del  fiume-SUone  * - J 

9>  • 

40.20 

Ponti  del  detto  fiume 

88.  . 

38.50 

Mandagarfe  • Mamutag* 

92.  . 

40. 

Bocca  del  fiume  Carinda  Coi  Fiume 

95.  . - 

40.10 

Il  termine  pre/fa  ad  Ir  conia 

94.  . 

40.50 

Et  da, Occidente  termina  con  la  grande  .Armenia  t\&  con  [.Ajfiria»  fecondale 

loro  linee  Orientali  dette  difopra , 

Et  verjo  Megpgiomo  confina  con  la  Terfiafecondo  la  congiunta  linea  dal  termine 

preffo  altAjfiria  & la  Su  fona  ,finà  doue  ha  gradi 

•94.  . 

58.50 

Et 

IO.  I. 

33- 

Oue  è la  parte  Òccidcntale  del  monte  T arcoatro 

Da  Leuante  termina  con  t Ircania , peonia  Varthia , 

fecondo  la  linea  meridiana  , 

che  congiunge  i già  detti  terrmni . Della  qual  linea  > la  parte  > che  diuidc  P Ircania 

dalla  Varthia , ha  gradi 

94.  . 

39- 

- I monti  nonùnatidt  Media  fon  quefi. 

Zagro  monte , il  cui  megp  ha  gradi 

81.  . 

38. 

EtOronte . Il  cui  tne^  ha  gradi 

88.50. 

38- 

Et  lafonio , Il  cui  metto  ha  gradi 

qó*  • 

i6.  . 

Et  la  parte  Occidentale  di  Corone . Il  cui  termine  Occidentale 

bagradi 

^ 2>«  • 

58. 

Et  . . 

IO.  I.  " 

39- 

Lt  parti  Oecidcntali  della  Mèdia  lungo  rumenta  fon  tenute  da  i Ctlpij , Sotto  i 
quali  è Margiana  ^fecondo  tutto  il  lato  dell’^jfiria . Et  [opra  il  mare  fono  i Caduftj  , 

( Geli  I e i Dribici . D appo  i quali  jUno  gU  M.mariaci , che  ft  fendono  fin  dentro  terra, 

CÌr  così  i Mar  di.  E t nelle' parti  lungo  il  paefe  de'  Cadusij fonai  Carduchhclr  i Marun- 
di  fino  alla  palude  Mar trana.Et  nelle  parti  à dentro  de  i Geli  flanno  i Margaft,  D op- 
foiqualiè  la  regione  Tropatene,  che  fi  difende  fino  àgli  .Antariali.  Lepartipià 
Orientali  del  monte  Zagro  abitano  i Sagardif . Oltre  à i quali  fino  à Varthia  ,èU  re- 
gione Coromitrene.  Laquale  nella  parte  più  Settentrionale  ha  Elimaida  .Le  cui  parti  • 
Orientali  fon  tenute  dai  Tapurij.  Et  da  Me^ogiorno  fono  di  Coromitrene  iSidki,. 
Sigriane  > (j?"  fagiane . Et  jbpra  quefli  fatto  U mente  lafonio  fono  i ^addali 
regione  Daritegir  oltre  a tutta  la  Verfia  è Sixmedia , Et  hanno  le 
Torte  é Zagro  gradi  84.10.  57,  . 

Ette  porte  Ca^  94.  , _J7. 

Ix  città  iiCaflelli  fa  terra  della  Mediafono* 

Scombina 
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Scambina 

79.10. 

42.10 

Cabala 

80.  . 

42. 

Vca 

^ 80.20. 

42.10 

Vama 

• 

81.  . 

42. 

Canài 

• Cande  • 

83.30, 

42. 

Cabri 

83.  , 

41.15 

So':^ 

83.  . 

41.JO 

Tmdarba 

81.J0. 

41.45 

^%ata 

GazatOzì^X. 

81.15. 

41.10 

Morunda 

Moterie 

8 1.20. 

. 4i*io 

Tigrana 

chiagri 

82.40. 

41.^0 

Farambara 

• 

84.10. 

41.20 

Tacafara 

r 

84.20. 

41. 

Zaiace  ' 

85.15. 

41. 

wdluaca 

• 

80U1.0. 

40.J0 

CoM^^nia 

9 

80  . 

40.40 

FazfLga 

8I.J0. 

40.10 

Faraflia 

85.JO. 

40.50 

Curena 

\ Culiflan  > 

85.15. 

40.50 

Fanajpa 

86.JO. 

40. 

Cabri 

87.40* 

40.20 

^nde 

81.40. 

J940 

Cazaga 

Teufier 

85.40. 

39’3<^ 

Saraca 

. 

85.15* 

59.20 

hlandagara 

^crent 

87.45* 

39-3<> 

^ganzagana 

89.  . 

393^ 

Caala 

■ 

90.10. 

39.1  S 

Orocana 

m 

91.  . 

59.50 

t4licadra 

9j.  . 

39. 

Fanaca 

f.'  ' * . - ! 

93.  . 

3930 

"Hazada 

* - * . . ■ - 

83.  • 

58.10 

^Abnza 

altramente  Orofa 

84.  * 

J8* 

^rpjaca 

85.  . 

58.40 

^lifdaca 

85.40. 

58.45 

Dariaufa 

^rdouil 

87.JO. 

58.50 

Sincara 

Encar 

88.  . 

58.50 

Satina 

■ 1 

89.  . 

58.40 

Vefapfc 

. 

89.40. 

58.40 

Tiiguja 

90.15* 

58. 

Satioide 

Sanaidc 
J{a:^nda 
VmecA 
Bithia 

Zarane 
Cabcna 
Larafpt 
EcbatJM 
Locaflra 
'ì^auandrA 
Citriauna 
Tratwx^ 

Coana 
^raude 
TibracuM 
Betargx 
Canna 
Caberafa 
Taracana 
^rfacia 
Canna 
Eraclea 
Zania 
i4rmi;e 
Zarama 
Tautice 
Europi» 

^barena 
Cimbina 
Latta 
V^Xa 
^ndrtaca 
Cluaca 
^rgaraudaca 
Canata 
^radrifa 

' - *<.  w 
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Lcmgi  Scarti 
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Cajmin 

Soltania 

• • 

Ceref^ 
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92.  . 

58.50 

95.20. 

5S.40 

95.20. 

58.15 

85.50. 

77.49 

86.10. 

57-4S 

86.  . 

37' 

87.  . 

37-30 

87.10. 

57.10 

88.  . 

57-45 

89*  . 

57.40 

88.50. 

57-10 

92.  • 

57-15 

9J.  • 

5740 

95.20. 

. 57-4’ 

95.40. 

37-1 S 

8450. 

56.40, 

85.15. 

57.20 

85.10. 

56.20 

87.  . 

56.50 

87.40. 

56. 

88.20. 

56.20 

88*45* 

56.50 

89.  . 

57-40 

90.15. 

56.50 

91.  . 

56.20 

92.20. 

56.50 

95.20. 

5^-»  5 

95.40. 

56.40 

95.  . 

5<S. 

87.  . 

55-5^ 

88.20. 

58.26 

90.10. 

55-40 

91.  . 

55*10 

92.40. 

55*10 

95.20. 

55.20 

95.20. 

55-45 

95.20. 

54*45 
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SITO  DI  SVSIANA 

Tur  della  Qmnta  Tauola  S^Afta. 

% 

Oggi  quejla  prouhuia  fi  chiama  da  tjuei  popoli  Zague  Ifituul . Et  é 
parte  della  Terfia,  così  chiamata  dal  fiume  Sufot  ouero  da  Sufa  Cit~ 
tà  grande  del  Es  ^JJuero. 

E R M I N A la  Sufiana  da  Settentrione  con  tjijfirìa , fecondo  il 
detto  difopra  lato  fuo.  Et  da  Occidente  cc'^  ^ i Babillonia , Istngo 
la  gid  detta  parte  del  fiume  Tigre  infino  al  .nate.  Da  Oriente  toit 
la  Terfia  > fecondo  la  congiunta  linea  dal  detto  termine preffo  al- 
l' officia  eìr  alla  Media  i fin  alle  bocche  del  fiume  Oroatide , che 
entrano  nel  golfo  T orfico  .Et  da  Oriente  termina  con  la  parte  del 
golfoTerjìco  i che  è dal  fiume  Tigre  fino  alle  bocche  del  fiume  Oroatide  »che  han- 
no gradi  85.JO.  30-30 

La  bocca  Occidentale  del  fiume  Tigre  fi  i detta  nella  deferittione  di  Babillonia. 


La  bocca  Orientale  del  detto  fiume  Tigre  ha  gradi 
Fallo  t ò sbarre  di  Tafano. 

80.  . 

50.51 

Bocca  del  fiume  Mofeo 

Macuf 

82.  . 

50.40 

Fonti  del  detto  fiume 

82  50. 

52- 

Golfo  Telode  tòfangofo 

Comatue 

85.  . 

3^- 

Bocca  del  F-  Euleo 

• 

84.JO. 

50.40 

Fonti  del  detto  F.  nella  Sufiana 

85.  . 

51- 

Fonti  del  medefimo  in  Media 

85.  . 

58. 

-Arene  di  Tcnago 

.Anga 

84.45. 

50.50 

Bocche  del  fiume  Oroatide 

86.JO. 

50.50 

Fonti  del  detto  F. 

88.50. 

54.40 

T engono  di  Sufiana  le  parti  fopra  il  mare  gli  Eldimet  t & quelle  preffo  alt .Affiria. 
i Coffei . Et  la  regione  preffo  al  fiume  Tigre  fi  chiama  Melitene  > eir  quella  preffo  à 
Terfidc  fi  chiama  Cauandina  > & quella  fopra  il  Fallo  fòle  Sbarre  > fi  chiama  Cara- 
cene.  Et  fia  mei^p  > fopra  gli  Elimei  è la  Ciffia  > dr fopra  d'effa  la  Caltapetide,  Fra  la 
qiule  Ct  C ifpa  é la  pianura  chiamata  Deera. 

Le  Città  ville  di  Sufiana  fon  quefiet 

TreffoalfiumeTigredoppoglialtarifErcoletcbehàttogradiSo.  . ^2.  5 

-Agra  .Abia  80.50.  3345- 

.Aracca  .Argm  80.10.  52.40 

-Afta  80. iO.  51 -4°  ' 

‘‘  Etfra 


Digi''^0cl  " 


M 

E D I A. 

5 * 

Et  fia  terra* 

. 

«^.45. 

^Imfit 

> 

55*50 

Sacrona 

82.45. 

55- 

Berga 

Boceara 

84.15. 

5445 

Sufa 

Baldac . Et  in  quejla  fia  il 

r:an  Vontefice  di  quei  popoli  > chiamato  da  loro  Cali- 

84*  ■ 

òCalifa,òCalife* 

54*15 

Sa  ra 

, , 

85.  . 

5245 

re/a 

y 

81.JO. 

5540 

* 

* ✓ 

8^40. 

55-20 

gioirà 

, 

85.10. 

55*20 

7 ario):a 

• 

• • • 

** 

'82.  . 

52*50 

Seie 

84.  . 

52*50 

Mnutia 

• 

8^.50. 

51.40 

yrzana 

84.40. 

51.40 

Et  tlfola  prejfo  d Sufiana  > detta 

84*  • 

Taffiana 

29.15 

SITO  DELLA  PERSIA 


Tur  della  Qwnta  Tauola£^fia . 


jt  PERSIA  termina  da  Settentrione  con  la  Media  fecondo  U 
detta  linea  per  il  monte  Varcoatro . Da  Occidente  con  la  Sufia^ 
na , prejfo  al  detto  lato  fuo  Orientale . Et  da  Oriente  con  la  C ar- 
monia lungo  la  linea  » che  fi  tira  dal  termine  prejfo  alla  Media  » 
& alla  Vartbia»  fino  alle  Bocche  del  fiume  Bagrada  nel  golfo 
Verfiicotin  fitto  di  gradi  94.  . 29*15 

Et  da  Mexpgiomo  con  la  parte  del  golfo  Terfico  j cheé  dalle  bocche  del 
fiume  Bnatide  fino  al  Bagrada , fecondo  quejla  deferittione, 

Doppo  le  bocche  del  fiume  Rjtatide 


Toace  promontorio 

87.50. 

50.10 

Bocche  del  fiumeVogotneno 

10  • 

88.50. 

50. 

Fonti  del  detto  F. 

92.  . 

55* 

Cherfimefo  promontorio 

89.  . 

26.50 

tonaca  Città  Zanate 

90.  . 

29.45 

Bocca  del  fiume  Brifoana 

• 

92.  . 

2940 

fonti  del  detto  fiume 

95.  . 

^ 54*50 

yufim;^ 

DiMjiizbd'Cy 


LIB.  VI. .TAVOLA  V.  D’ASIA 


^uftnxa 

Menacao 

Pi-  • 

29.20 

Bocci  del  fi  urne  Bagrada 

Burnir 

94-  • 

29.15 

Fonti  del  detto  fiume 

94-  • 

Ì5-I5 

Della  Verfta  queUdparte , che  è prejfod  tutta  la  Media,  fi  chiama  Taretacene. 

Detta  quale  da  Mex^giorno  fono  i Mcjfabati , & i Bapfit , Cotto  i quali  é Temifdia,  c2r 

hifino  al  mare  è Mardcne , 

Cir  laocene , &gt  Ippofiagi , ò 

■3 

1 

teiSuxei, 

Et  fiotto  Mar  dette  fono  i Mertori . Sopra  i Su^ei  fono  gli  Stabei . 

Le  città  ville  di  Terfiia  fra  tetra  jo»  quefil 

e. 

85.45. 

55.20 

Tanagra 

85.  . 

Ì4*Ì3 

Marajfio 

92.50. 

i4ÌO 

Mjpadana  ^ 

86.  . 

iii8 

Mfitnba 

• 

00 

ii50 

Toriojpanx  . 

8p.  . 

33-50 

Terfiepoli 

Siras 

91.  . 

ii-2o 

*4  città  era  capo  dell  Imperio  di  Terfiia  > & nobilijfima  & potcntifiima . 

Et  fu  poi  rouinata  da  Mlejfiandro . 

"Hifierga 

90.  . 

15-54 

Sitta 

91.50. 

i4-  0 

^rbua  .J. 

-■  Mrbui  -L  -- 

92.15. 

- ii- 

Cotamba 

9ii°* 

55  40 

Toticara 

^ vi.; 

87.15- 

5215 

^rbea 

Mrhua 

88.  . 

5250 

Cufiaca  , 

Senorgant 

89-  • 

52.50 

Bafina 

90.  . 

52  20 

china 

92.40. 

52.20 

Tarodana 

Tarano 

95.50- 

52.15 

Taepa 

87.  . 

5145 

Tragomia 

87.40. 

5X.40 

Metona 

89.10. 

5145 

Corodna 

Cure 

90.  . 

51.15 

Corra 

Corri 

91.20. 

51.40 

Cabra  - < 

92.15. 

51-5® 

Orebata  città 

Oman 

87.  . 

50.50 

Toace 

Timar 

89.  . 

50.20 

Tarta 

90.  . 

50.20 

Mamida 

91.  . 

58.20 

. .:,ì 

91.40. 

58. 

Tafiaralla 

- 

Pi-  • 

50.50 

Cabit 


C:giu;d  by 


PER 

S I A. 

Ì87 

Caba 

Carit 

Ifiole  vicine  alla  Terfìa . 

95.40. 

50.10 

Tabiana 

Tirar 

87.  . 

29.15. 

So&a 

Coiar 

Ifiola  (t^leffiandro  > chiomata  parhnente 

88.  . 

29.20 

grafita 

lar 

90  . 

-- 
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P A R T H I A. 

TurdeUaQimtaTaMolaJt^fta,  : 


Quefta  promcia  è oggi  chiamata  lex . Et  Varthi  in  lingua  Scithica 
fignifica  banditi , ò fkorvfciti . Et  tfuefli  popob  fuggendo  da  i Coti 
di  Scithia  fi  fermarono  in  queflo  paefe^he  pofeia  da  effifu  detto  Tar 
thia y&illor  Trincipe òEefi chiama  T amerlane . 

jf  Tarthia  termina  da  Settentrione  con  la  ^4  detta  parte  della 
Media . Et  da  Settentrione  con  f Ircania  per  la  linea  parallela  > 
che  tira  per  il  monte  Corone , dal  termine , che  gli  è preffo , in  fitto 
digradi  loi.  . 59. 

Et  da  Oriente  termina  con  ^ria  per  la  linea  > che  è dal  detto  ter- 
mine per  il  monte  Mafdorano  fino  al  termine , che  ha  di  fitto 
gradi  101.50.  55.20 

yerfio  Mez^giomo  con  la  C armonia  difierta  y fecondo  la  linea  > che  congiunge  i fiopra- 
detti  termini  per  il  monteTarcoatro  fino  d gradi  lOl.  . 55. 

DellaVarthia  quella  parte  > che  è preffo  ali  Ircania  > fi  cKama  Cominfitna . Et  quella 
che  è fatto  quefta  y fi  chiama  Tarthiena . Toi  è Coroana  > & fiotto  quefta , èrticene. 
Sotto  laquale  lungo  la  Carmania  è Tabienc . Laquale  ha  vicini  À fe  i Sobidi. 

Le  città  di  Tartbia  & le  uille  fono . 


^mbrodaffts 

. . 98.  . 

58. 

Sinunia 

Tiain 

95.  . 

58.20 

Cariapa 

Comut 

97.15. 

58.20 

T^ara 

95.10. 

58.10 

Sufica 

Ceftia 

* ■ 100.  . 

58.50 

^ •’u  ciana 

941 5* 

Durdomana 

Deifèr 

94.15. 

57.20 

Centoporte 


Dk 
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Centoporteregi» 

9^»  • 

37-10 

Sindaga 

. 

96.10. 

37- 

Barbara 

: 

98.50. 

57-10 

hiifia 

^ ^ • ? 

100.50. 

57-10 

Carace 

• 

94.1  j. 

• 36.20 

spanda 

94.15. 

36- 

^jpa 

• • 

90.  . 

55-10 

Semina 

* 

96.  . 

55.20 

Marrica 

' - - 

98.  • 

36.20 

Tafiaca 

Teftc 

99.  . 

36.20 

^rmixna 

• ’ i.  J . 

1 0-1.20. 

36.10 

Coarta 

• 

• 95-1 5* 

55-10 

Tafacarta 

• 

94.15. 

55-15 

Ejeda 

Marut 

95.  . 

55- 

Simpfitmìda 

• ' ♦ 

• 95.10. 

55-10 

*Artacana 

. 

95.  . 

54.10 

^ffd 

98.  . 

55- 

Bfigea 

• 

98.20. 

54-15 

IL  SITO  DELLA 

, CÀRMANIA  DISERTA  ~ /» 

r 

Tur  della  Quinta  Tauela  d'^/ia, 

• « 

*C  Oggi  la  chiamano  il  diferto  di  Dulcinda, 

CARMAN4A  difetta  termina  da  Occidente  con  tpteOa 
parte  dellaTerfta,preJfo  al  fiume  Bagrada  > cheèpreffo  al  mon^ 

^ teTarfoatray  infino  al  termine»  che  Ita 

. • difitogradi  94.  . gl.  > 

• Ferfo  Settentrione  termina  con  la  Tarthia  fecondo  la  detta  linea 

per  il  monte  T arcoatra , Et  da  Oriente  termina  con  parte  della 
tArabia»  fecondo, quello  che  fi  congiunge  alla  detta  linea,  fino  al  termine,che  ha  di  fi~ 
to  gradi  I04.  . 20. 50 

Da  Mexpgiomo  confina  col  rimanente  della  Carmania  prefiò  à quel  lato, che  con- 
giunge i detti  tenuhtt. 

abitano  della  Carmania  difetta  le  parti  yerfo  Mexpgiomo  ipopoli  chiamati  ifit- 
tiehi.  Et  quelle  di  mcTo  i Canandadopini,  Et  il  lato  verfo  Settentrione  fi  chiama 
iiodomafiice,  •'  ; . 


IL  SITO 


ARABIA  FELICE.  ' ^ M 

r tavola  sestà  D’A  sia.  ^ 

^ IL  SITO  DELLA  ; 

* 

ARABIAFELICE. 

'.Arabia  Felice  termina  da  Settentrione  co  i già  detti  lati 
Meridiorucli  della  Arabia  Sajfofa  & della  Diferta  ^ con  la  par f 
te  Settentrionale delgolfoTerfico , 

Da  Occidetite  confina  col  golfo  Arabico . Et  da  'Oriente  termt- 
va  con  parte  del  golfo  Verfico,&  col  maretche  é dalla  foce  fua-»fi- 
no  al  promontorio  Siagro.  Lafua  parte  maritma  dunque  fi  d*- 
fcriue  in  quefia  ^ifa , 


Onna 

66.  . 

28.30 

Modiana 

66.20. 

2745 

Ippo  monte 

66.^0, 

27.20 

Ippo  villa 

• « 

67.  . 

26.20 

Fillade  Fenici 

67.20. 

26.20 

ViUadiF^uanato 

> C ' * 

67.15. 

25.20 

eberfonnefo  promontori» 

67.  . 

25.20 

lambia  villa 

68.30. 

25.50 

Di  quefia  parte  maritima  nel  principio  fonoi  Tamiditi 

, pojcia  i Sideni . Indi 

i Darri.  Sotto  £ efji  i Banubari.Et  ultimamente  gli  .Arfi. 

Delpaefede' Cmedocolpiti. 

68.10. 

Copar  villa 

23.1$ 

.Arga  villa 

69.  . 

22.20 

Zaaram  città 

Cet^an 

69.20. 

2 2. 

Cento , villa 

69.20. 

21.30 

Tebe  città 

»• 

69.20. 

21. 

£occa  del  fiume  Betio 

69.50. 

20.20 

Fonti  del  detto  fiume 

70.10. 

14.50 

Della  regione  de' Ceffoniti . 

Bade» 

70.  . 

20.15 

.Ambe,città  . 

70.20. 

19.10 

Marnala  villa. 

di  45. 

18.10 

FilladiJlded» 

% 

72.10. 

17.50 

00 

Della 

k 
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Città  di  Tuano 

72.15. 

16.ZO 

Città  di  Tudno 

72.ÌO. 

16.50 

Villa  di  Elo 

73.10. 

15.10 

7{apego  villa 

7J.IO.' 

15- 

Sacatia  città  • 

75.15. 

14.50 

Mufa  mercato 

74.10. 

14. 

Torto  di  Sofippo 

74-45. 

ij. 

Tfeudocele 

75.  . 

12.50 

Cecie  mercato  .ff  Acila promontorio  la  chiama  Stra- 

bone 

75-  . 

12. 

Talindromo  promontorio 

74.10. 

11.20 

Delmare  Eritreo  òrojfio.  Coppo  lo  jlretto 

Toftdio  promontorio 

75-  - 

14.45 

Sartina  città 

75-Jo- 

11.45 

Cabubatra  monte 

76.15. 

11.45 

' Degli  emeriti.  / 

.* 

Madoce  città 

77-  . 

11.45 

Mar  ace  città 

78.  . 

11.45 

Dees  villa  . 

78.20. 

11.45 

^Ammonio  promontorio 

79.20. 

11.10 

Arabia  mercato  Oggi  Aden  , città  fortiffìma , eSr 

mercantile 

80.  . 

li. IO 

Atmanisfevilla 

80.20. 

11.15 

Monte  nero 

81.10. 

11.15 

DegUAdrarmti,  ». 

Ibefina  città 

82.  . 

11-45 

Litogrande 

82.10. 

11.10 

Dama  villa  . 

8j.  . 

11.50 

Egijla  città 

85.20. 

11.15 

lito  picciolo 

85.20. 

II.IO 

84. 

Trulli  porto  84.  . 

M^at  villa  8420. 

i» qutfla r empio  Mamet  tompofe  tUlc^rmo, tomo  624, 


Tuonoto  monte 
Bocca  def fiume  Trìone 
Fonti  del  detto  fiume 
EnikolouiUa 


85. 

88.  . 

85.10. 


12. 

12.20 

li. 

ij- 

16.10 

17.10 

ii-5® 

Treto 


ARABIA  FELICE.  »9f 


TretO  porto 

85.SO. 

*5-45 

ThiallclauilU' 

87-  . 

14. 

hiofcaporto  • • • 

88.10. 

14. 

Siagro  promontorio  > « 

90.  . 

14. 

De  Sacaliti  • 

7<lel  golfo  dè’  Sacnliti , nel  quale  i Colimbefi  lU  Thtico 

nauiganofopragUFtrì,  ' 

Cumaàati  villa 

88.  . 

1550 

^ufara  città  ' * 

.77,20. 

15.15 

^nge  villa 

87.50. 

17.50 

^floa  villa 

88.50. 

18.20 

Tqcogìala  nauale 

89.  • 

19. 

Bocca  del  fiume  Ormano  V .* 

88.JO. 

18.50 

Didimi  tnonti 

90.15. 

19.20 

Bofara  città 

91.  . 

20. 

Oracolo  di  Diana 

91.20. 

20. 

^bifa  città 

92.20. 

20.15 

Corodamo  promontorio 

91.  . 

20.15 

Tqellefirette  del  golfo  Terfìco . 

Crittoporto 

92.20. 

21.50 

I monti  neri , diiamati  de  gli  Afabi , De'  quali  la  parte  [opra  il  mare 

hagradi 

93"  • 

22.20 

"Promontorio  degli  Afabi 

92.50. 

25.20 

Del  golfo  Terfìco. 

I golfi  di  Man^  pefci  > t quali  fi  fiendon  molto  dentro  : 

, &de  qualifimoiMaci, 

Tofciade  "ìqareti. 

Begma  città 

88.  . 

33-^0 

Tempi  del  Sole,  promontorio 

87.20. 

^3-50 

Bocca  del  fiume  Lar 

85.10. 

25.10 

Fona  del  detto  fiume 

Si]..  . 

18. 

Canipfa  città 

85.  . 

25.20 

Cauatu  città  ' 

8*  • 

aj* 

Tofciade  gli  Etei» 

Sarcoe  città 

84.15. 

Cadara  città 

85.20. 

25.ro 

Atta  villa 

82.  . 

25.15 

Indi  de' Cerei, 

Maghtdana  città 

81.  * 

20.10 

Cera  città  v ■ 

80.  . 

25.10 

Bilenacitti  . - ..  - 

80.  . 

24.10 

■ 

00  ij 

D ipoi. 
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••  V • _ ^ 

Dapoiy  de’  Temi. 

/ • 

Tar  città 

8o.  . 

*5-  ' 

Magone  golfo 

8o.  . 

25.20 

Jflrittnit  Città 

• 

De'  leaniti. 

8o.  . 

25.20 

Mallaba  Città 

• • • • • 

80.10. 

36.20 

Cherfonnefo  promontorio 

80.20. 

26.30 

leanittgolfo 

• • • 

79-45- 

^7-  . 

Itamoporto 

79.20. 

27.20 

Adoro  Città 

79-1 5* 

37.20 

Degli  Abucei. 

Colfo  Sagro 

» « 

79.15- 

28.1  Si 

Coromanide  Città 

79.  . 

28.45» 

Dofppo  la  quale  è il  detto  termine  preffo  al  diferto  > & il  golfo  Madifanite. 


I monti  j che  hanno  nome  in  tjutUa  regione  > fono  igià  detti . / quali  occupano  ancora 
gran  parte  jra  terra.  Et  oltre  à i detti  ui  d qucìlotche  chiamano 


Zameto.  il  cuime^ÌM  gradi 

76.  . 

»5-  ^ 

Et  i monti  Mariti 

86.  . 

21. xo 

Et  il  monte  Scala 

76.  . 

25.  ^ 

Doppoilqualeèil  fonte  ycbe  cbianuuo 

Acqua'Stigia 

Et  altri  pur  del  medefmo  nome  fopra  i Cinedocolpiti, in  fe- 

78. . 

15. 

to  digradi 

71.30. 

2 5- 

Et  fopra  i Cariatiti 

73'  • 

20. 

Et  fotte  i Mariti 

84.30. 

17.20 

Et  fopra  gli  Afàbi 

83.  . 

ao.30 

Del  paefe  fra  terra  i luoghi  montuoft  > che  fono  in  tutto  rerfo  Settentrione  ,fon 
Pn-Mtidagli  Sccniti,’^  Sceniti  fon  detti  da  Scena  in  Greco  > che  vuol  dir  padiglione. 
Et  queflipopolinon  hanno  cafi,ò  luoghi  inarati,  ma  fiatino  vagabondi,^  qud, 
fotte  i padiglioni , Et  fon  quelli,  che  propriamente  poi  con  tutti  gli  altri  Itrconuui-, 
ni,qsdd  quel  paefe, fono  flati  in  vniuerfale  chiamati  Saracini,  ^ Etfoprad'efji 
' fanno  i Dadili . Et  più  Meridionali  di  quefli  i Saraceni,  Da'  quali  fi  fparfe  queflo 
fograime  in  tutti  gli  altri  lor  conuicini.  E i Tamideni , pofeia  preffo  al  monte  Za- 

mcta fono , rerfo  Settentrione , i jqapatei , &gli  .A triti , & appreffo  i Tfafemani , 
ci  yadeni.  Et-rerfo  Oriente  gli  ^flageni  ,i  Leeni , &gli  lolifìti . Ferfo  Mexpgior- 
no  i Cananiti , pofeia  i Tanueti , Et  di  cofìoro  aU'Occidepte  i Moniti , fopra  i quali 
fono  i Salapcff , Et  preffo  à i Cinedocolpiti  fanno  i Magcti . Et  fattoi  Moniti  è la 
regione  più  adentro  > che  produce  la  Mirra . Indi  fono  i Mina , nation  grande , & 
fotte  d'effi  i Dofàrcni  yi  i Mocoreti , Vaigli  Anchiti , e i Sabei fopra  il  indite  Scala .. 
. . ‘ ■ . £ipre(f» 
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Etprejfo  à i moxtì  Mariti  da  Settentrione  fono  i Malangiti  > e i Dacarem.  Et  i 
ti  da  Mexsgiotno , e i Bliulei , &gli  Omaniti . De  quali  più  Orientali  fono  t 
ni finoà imontijìfabi.  Sotto i quaUéla regione,che produce F Incenfo.Tof^pref-, 
fi>  à i Sacalitifono  gli  Sobariti . Et  fotta  i Bliulei  fono  gli  Mttmeoti , e i Sofarùti , e i 
Bitiuaniti , & fino  al  monte  Scala  fono  i Babamti . Et  fotta  tutti  cofioro  Staralo  $ Ca-^ 
trantmtiydalmaue  Scala  fino  à i Sacaliti . Et  verfo  Mei^ogiomo  del  monti  Scala,, 
iMafoBiti . Tojcia  i Sariti,  & prtfifo  à gli  Omeritifono  i Saffaliti , e i Eatmi . Sotto 
i quali  fono  iMafiomò.  De’ quaUaU' Oriente  preffoà  i Catrammitiélareg^eJU- 
Tiore,  che  produce  la  Mirra.  Etprejfoal  monte  Siagro  fino  al  mare  fono  gli  Mfcitu 

Le CittddeU’Mrabia Felice, &kyilkSraterraJònolefottofcritte.  y 


utramaua 

Ojlama 

Tapam 

Macntt 

. : 0 

jlcale 

•*  • *<>^  ó 

Madiama 

. ? 

Ocrona 

Qprapa 

• • k ' 

lado  villa 

Tarata 

o 

Satula 

•'  ! 

Laba 

Tema 

. . - 

Cea  CittÀ 

• • 

Mina 

• • M Ci 

lugana 

* , ■ 

Cefa 

• 

Soaca 

Egra 

Saltua 

. 4 

Mrre  villa 

- 

Digena. 

■:  '4 

Safta 

• i*  \ 

Sigia 

Badaide 

•■  • * ** 

Mufara 

•'  * 

labri 

? r 

Mlata 

■ .0  ■ 

Mocura 

•j.- 

67.10. 

29.10 

69.10. 

■29. 

71.20, 

29-  . 

69.28. 

; 15* 

68.15. 

28.15 

68.  . 

70.  . 

28  15 

71.  . 

28.20. 

7J-  • 

. 28.50 

7J.20. 

28.20 

77.10. 

28.10. 

78.10. 

27.20 

71.  . 

27. 

2415. 

27.15- 

75.20. 

28. 

76.10. 

.27.15 

78.10. 

27-15. 

78.  . 

28.15 

77-  • 

26. 

75.50. 

26. 

75.20. 

26.20 

77-  • 

26.10. 

78.15. 

■28.20 

79.  . 

26. 

68.10. 

26.10 

71.  . 

25.10 

71.  . 

25. 

77.20* 

27.20. 

69.20. 

24^10. 

Tunna 

*94 

Tanna 
allure 
FaUgno 
Salma 
Corda 
Magata 
ibirta 
Laocippa 
Coma 
Diabana 
Cerata 
Catara 
Hcba  .. 

Macoraha 
Sata 
MaJìaU 
Omana  • 

^ttia 
Fj^na  regìa 
Cabuata 
Tumata 
Olapia 
Inafa  ~ 

Tiagar 
jipp* 

^gdamo 
Scannane  regia 
Idara 

Tiafeo  metropoli 
Labri 
Latea 
leraco  villa 
diabana 
Cariata 
Laata 

Cenano  mercaf* 
Marafdo 
Bara  ba  metropoli 
"liagara metropoli  ... 


24.10 
24.IQ 
24. 

24.10 

24.10 

24.20 

2J.20 

2^.15 

2}. 

23.20 
22.30 
22. 
22.^0 
22. 

22.20 
22.1^ 

87.  . 2 2. 

89.4J.  22._;a 

74.20.  21.20 

77.10.  21.50 

79.  jo.  21.20 

75.  . 21.20 

81.  • 21. 

7Ì.JO.  21.20 

75.15.  20.15 

80.20.  20.15. 

81.15.  20.20 

82.  . 20.15 

83.20.  20.15. 

84.JO.  20.50 

74.50.  19.15 

76. JO.  19.15- 

79.10.  19.20 

77.20.  19.15, 

74.  jo.  1 8.30 

76.  . 18.20 

84.45.  i8.20 

Inla 


‘ \ 

4 I - 

• 4 

* V 
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74.10. 
71.  . 
7J-I5- 
7^.20. 
7^.10. 
79.20. 

79.20. 

71.10. 

7J.IO. 

•36.10. 

77.20. 

79.50. 
71.JO. 
8^.20. 

81.10. 
81.45. 

82.50. 
85»  • 


W • J C 


* \ 
t ^ t* 
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tald  : 

^ntgra 
'Maffdaba 
Sileo 

(Meriama 
Tunna 
Suodona 
Marimata 
Sale 
Mtnambe  regia 
Tauba 

Sabauda  Mettùpoli 
Madafara 

Corda  ' 

T auana 
Meda 

Fonte  deWyicqua  Stigia 

iAraga 

Sarua 

Mefa  Metropoli 
Saraca 

Saffara  Metropoli 
%AreB^gia 


^da 
Benuno 
Turi  - 
Lacheri 
lela 

Maccala 
Sade 
Saue  regia 
Deua 
SoKcora 
Bona 
Dela 

O A*  M 

, r Sj.jo. 

L Ifole , che  fono  in  quella  proumda  ,preJfo  al  golfo  Arabico . 

66  45. 

Tmageno  . ^ 


85.20^ 

7S.30. 

75-Jo- 

76.20. 
78.  jo. 

79*  • 

80  . 

85.10. 
8^.20. 

75-45* 

80.20. 
87.  . 
81.45. 

82.50. 

85.20. 
74. 2X). 

77-  • 

79.10. 

80.20. 
85.15. 

75.10. 
78.  . 

80.50. 

85.20. 

84.10. 

75-I5- 

77.X2. 

79*  . 

81.  . 

82.20. 
76.  . 

77*20. 

78.10. 

80.20. 

82. 
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18.15 
i8.2Q 
17- 
16. 
16.50 
16.45 
16.20 
16.20 
1645 
16.20 
16.50 
16.50 

16.50 
16. 

16.20 

15.50 
15- 

15.15 

15.15 
15- 

15.10 
15- 

14.10 

1 5.10 

14.15 
ij- 

15.20 

15.10 

15.15 

15.20 
li- 

1 2.15 

12.10 

12.20 
12.20 

18.50 

27.20 

25.50 
Zigena 


s,5  LIB.  VI.  TAVOLA  VL'D.’ASIA 


Zigenà 

66.15. 

24.10 

Demone  • ' 

6645. 

20.15 

Tolibio  . cC 

67.20. 

20.29 

Dilerace 

69.30. 

19*  . 

Di  Socrate  V 

70.  . 

16.20 

Cardamane  . • . 

71.  . 

16. 

^re 

71.  . 

. 15.10. 

Bruciata  > 

•JO.30, 

• HJo 

Due  di  Maliaco 

71.20. 

14.20 

Duedi^dan  • yi.JO. 

Et  nel  mar  roffo , due  di  ^gatocle . Delle  quali  la  parte  di  mexp 

12.30 

hagradi 

Su  • 

IO.  . 

Sei  di  Ctcconago.  D elle  quali  il  me:^  ha  gradi 

8^.  . 

9- 

Città  di  Diofcéride  • 

86.10. 

8.30 

la  parte  Occidintaledelf  ifola 

85.  • 

5.JO 

Trita , ò rtrm 

86.30. 

5* 

St  prejfo  al  golfo  SacaUte fette  ifole  di  Zenebio.  Dette  quali  il  me%f 

- 

hagradi 

91.  . 

16.10 

Organa 

‘‘  92.  . 

15- 

Sarapide  > oue  dii  Tempio 

Et  nel  golfo  Terfic» . 

94.  . 

20.10 

ana  ifola  , che  hagradi 

81.20. 

28.20 

Icara  • 

* 82.  . 

25.  . 

Taro 

85.15. 

24.15 

Tilo 

« 9.  . 

24.20 

^rado 

91.20. 

24.10 

SITO  DELLA  CARMANTA 

Tur  delia  Sejìa  Tauola  £ ^fut . 


Oggiquejlaproumcia  fi  chiama  Turquejlan , & fon  pur  tutti  Mau- 
mettani . yiuono folanunte  di  Tefci . I quali'  cuoconofopra  ifaffi 
al  caldo  del  Sole , ^ 

£ R M I N A Lt  Carmania  da  Settentrione  con  la  gid  detta  parte 
del  lato  Meridionale  della  Carmania  diferta . Da  Leuante  con  la 
Cedrofia  prejfo  à i monti  di  Terfia , per  la  linea  > che  fi  congiun- 
.ge  per  effi , dal  termine  prejfo  al  diferto  yfinoal  mar  £ india , hi 
fito  digradi  I04.  . ^p.  . 


• CARMANIA.  597, 

t^erfo  Occidente  termina  cmlafarte diVerfta  t chei  dal  termine  prejp»  atta. 
CarmanLt , fino  alle  bocche  del  fiume  Bagrada  t eìr  con  la  parte  del  golfo  Ter- 
fico  i che  é diquindit  &fi  chiama  ancor'  ejfo.  Golfo  Carmanico , fecondo  qnefla 
drferittione . 

95.15.  28.20 

95.15.  27*20 

V 95.  . 25. 

95.  . 40.25 

95.40.  24.^ 

• 95-  • 25- 

9J.JO.  2i.jd 

94.  . 2^.20 

^ , 94.  . 22.J0 

Et  da  Me%p^omo  confina  con  la  parte  del  mar  JC  India  » che  è fin' al  detto  term^ 
ne.  La  cui deferittioned quefla . 

Doppo  Carpetta  promontorio  nel  golfo  Varagonte 


Boccadel fiume  Bara 
Bocca  del  fiume  ,Arapo 
Bocca  del  fiume  Cario 
Bocca  del  fiume  ,Achidana 
Bocca  del  fiume  Sagano 
Bocca  del  fiume  indarno 
,4mutxa  città 
,Armogp  promontorio 
Carpetta  promontorio  • 


Cantape,  città 
,Agrit  città 
Combana 
Cogana 

Bocca  del  fiume  Sar» 

Magida 

Samicade 

Bocca  del  fiume  Samidoe» 
Fonti  del  detto  fiume 
Tifar  città 

Bocca  del  fiume  Idriace 
Bagia  promontorio 
diga  porto 

,4labagio  promontorio 


95.  . 
92.20. 

97.10. 

98.10. 

98.10. 
99.  . 

99.10. 
106.  . 
136.  . 
Io5.  . 

101.15. 
101.  . 

101.15. 
loi. 


22.50 

2J- 

22.50 

22.20 

22.50 

22.20 

22.^0 

29- 

22. 

21.20 

21. 

20.20 

20. 


Doppo  quefii fi  chiama  il  golfo  Tango,  f!rpofciafeguono 
Deranobila  , loi.JO. 

Cofantaporto  loi.jo. 

Bocca  del  fiume  Zorambo  • 102.  . 

Badare  ,0^.  . 

Mufarna  1 00.45. 

Doppo  i quali  la  già  detta  parte  fino  al  mar  dindio 

104.  . 

l BKnti, che  fimo  Mquefia  regime  doppo  i già  detti  preffo  al  difetto  &atta  Cedrofia 

T T fono. 


20.10 

20. 

50.20 

20.JO 

20.10 

20. 


V 
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fcno  > tjueUoyòe  è chiamato  di  Siimramis,cjr  Stronfilo,  ò Tondo  r così  detto  per  Ufi- 
guraycbccglihatcnda.Etilfuome^o  ha  gradi  94j°*  20.20 

£ t altri  monti  vi  fono  > vgualmente  lontani  da  i monti  di  Terfia . Da  i quali  corrono 
i fiumi  piu  occidentaliiche  il  fiume  Samiracodlmexo  de  qua- 
li ha  gradi  no.  . 20.10 

abitano  le  parti  prejfo  al  diferto  i Tafcicameli,  dr  quei»  che  fi  chiamano  Soffiati. 
Et  fiotto  queflifiono  difiefie  dal  mare  la  Bjtiiana , df  .Agdi.iite . Toficia  è Tarcpa- 
fitide . Sotto  cui  è la  natione  Era  j df  la  Caradne . Toficia  Cabidene  > dr  .^cantoni- 
te.  Et  fiopra  il  mare  i Tafiargadi  & i Chelonofiagì. 


Le  Città  fi-a  terra,  dr  le  ville  » che  dicono  effierein  Carmaiùa,fion  quefile. 


Tcrtofpana 

96.  , 

28.15 

C armane  metropoli 

xoo.  . 

29. 

Tefiide 

108.  . 

27.20 

7{epifia  ..  . .. 

99.  . 

25. 

Codda 

loi.  . 

50.25 

Tarfìana  , ^ . v 

96.  » 

24.50 

.Alcffandria 

99.  . 

24.50 

Sabide 

97.50. 

24. 

Oroafica 

99.20. 

• 2J.20 

Ora , Oggi  Bifimagar , ò Befienegal  ,drha  tre  mari , dr  il 

fiuo  l{e  potentiffimo  , chiamato  "Elarfindo  > ò Harfitndd, 

105.20. 

2520 

Copanta 

L'ifiole  > che  fon  vicine  alla  Camumia,  fon  quefle. 
T^elgolfioTerfico. 

102.  . 

aj- 

Sagdeana  > nella  quale  éMilto 

94.  . 

27.15 

Vorotta 

94.20. 

25.50 

Et  nel  mari  India» 

f 

Talla 

98.  . 

19. 

Carìnìtma 

102.  * 

x8. 

JJbalfiola 

X05.  • 

19*  * 

C • • : 

-»  * • 

• 

r 

l’ 

n ' ^ 


Tjli'OlA 


id 
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SITO  DELLIRCANIA 


L//  IRCANIA  termina  da  Settentri  one  c$n  quella  parte  det 
I mare  Ircano  che  è dal  termine  prejfo  d Media,  infmo  alle  bocche 
del  fiume  Ojfò,  le  quali  hanno  lOO.  . 4J. 

oj  II  mare  Ircanio , ò Caffiio , oggi  ft  chiama  il  mareMbacuc, 


Saramanne 
Bocca  del  F.  Maffira 
Fonti  del  detto  F, 
Socanaa,  Città 
Bocca  del  fiume  Ojjò 
Fonti  del  detto  F. 


AO.to 

41.50 

41.20 

42. 

4J-  S 

41.20 


ò il  mar  di  Sale  94. 1 J 

7{ella  qual  parte  fono  quefìe  Città 

94.15 
97.20 
98. 

97.20 
1 00.50 

98.  . . 

Verfo  Settentrione  termina  con  la  detta  parte  di  Media  fino  al  monte  Oro . 7<lelLx 
qualparte  di  Mediaha  gradi  94.  . 59. 

Et  da  Me%pgiomo,con  la  Tarthia,  fecondo  il  detto  fuo  lato  per  il  monte  Corono, 
Da  Leuante  confina  con  la  Drangiana  per  la,  montagna , cljc  congiun- 
ge i detti  termini. 

Della  Ircania  le  parti  prejfo  al  mare  fono  abitate  da  i Mafferi , eSr  da  gli  Mjlibeni. 
Et  fiotto  i Majferi  fono  i Erendi . DoppO  i quali  é il  paefe  Mrfite  prejfo  a Corono . Et 
fiotto  gli  A jlabenijìannoiSigraceiù. 

Le  Città  fia  terra , che  fi  dicono  ejfierein  quejla  prouincia  ,fion  qucjle. 


Barange 

99.  . 

42. 

Adrapfia 

98.50. 

41.50 

Cajàpe  • 

99.50. 

40.50 

Abarbina  V 

97-i°* 

40.50 

Sorba 

98.  . 

41. 

Sinaca  • • 

loo.  . 

40.50 

Amarua 

91.  . 

40. 

Ircania  metropoli  V 

98.  . 

50.40 

Afimura 

98.15. 

58.45 

Maufioca 

98.50. 

3930 

Et  vai  fola  prejfo  al  lito  » chiamata 

Calca 

9J.  . 

45- 

* « 

» 
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IL  SITO  DELLA 

MARCIANA 

Tur  della  Settbna  Tauola  Ì jifta . 

£ K M I N A la  Marpana  da  Occidente  » con  rircania,  fecondo  il 
già  detto  lato . Et  da  Settentrione  con  quella  parte  di  Scithia  » 
cite  è dalle  bocche  del  fiume  offo»  fino  alla  parte  fuapreffo  à Bat- 
triana.llcuifitobagradi  lOJ.  . 44. 

Et  da  Mexpgiomo  con  parte  della  Media  > fecondo  la  uuea  pa- 
rallela , che  é dal  termine prcjfo  alti r coniai  *Ua  Tarthia  • 
limonttSarifii  fin' al  termine,  il  cui  fito  ha  gra^  I09.  . 59, 

Et  yerfo  Oriente  termina  con  la  Battriana , preffo  la  montagna , che  con- 
giunge  igià  detti  termini. 

Corre  per  quefta  prouincia  il  fiume  famofo  chiamato 
Margo.l  cui  fonti  hanno  gradi  105.  • 59. 

EtlacongiuntionfuacolfiumeOffohagradi  102.40. 

Di  quefla  regione,  ò prouincia,  le  parti  apprejfo  il  fiume  Offa  fon  tenute  da  i Zer- 
bini. Et  fiotto  coJlorojlannoiMaJfageti.  Doppo  i quali  fonoiVarm  ,eiDai.  Et 
fiotto  deffi  il  diferto , & più  di  loro  Orientali  i Vapori. 

Ix  Città  , che  fono  in  ejfit. 


.Ariaca 

lOJ.  . 

WO 

Sina 

102.JO. 

42.20 

.Arata  • • 

lOJ.IO. 

4Ì.IO 

.Argadhta 

101.20. 

41.20 

lafonio 

IC5.JO. 

40.50 

Et  qtiim  appreffoftmefcola  col  fiume  Margo,vn' altro  fiume. 

il  quale  jeende  da  i monti  Sarifi.Le  cui  fonti  hame  gradi 

lo5.  . 

39- 

loa.  . 

40.5® 

.Afiiùichia  Margiana  , la  quale  fu  edificata  dajtleffat 

1- 

dro  Magno, e!r  chiamata  .Aleffandria.EtpoidaSeleuco 

Befu  detta  Scleucia  « , 

io5.  . 

40.20 

Curiana 

104.  . 

40. 

"Eljjca 

105.1 5. 

39.10 

In  qneftì  prouincia  ^rìuono  fra  le  altre  eofe  della  jjran  fertili  tàfua,  che  yina- 
feonu  viti  tos»  grolle,  chedue  huoniini  inficine  con  le  braccia  di  Itele  non  le 
polTono  abbracciare  . £t  i racemi  dell’uua  canto  grandi , che  fanno  due  gonibi- 
II  òdue  bracciadi  cerchio. Di cbeliauendo  prefa  gran  marauiglia  Aleilandro  Ma 
gno,  vi  fece  edificar  ia  Top  radccu  Città,  che  dal  Dome  Tuo  cluamò  AlefTaodtia . 
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SITO  DI  BATTKIANA 


Tur  Settima  Tauolai^fia . 

I 

^TTRiANA  termina  da  Occidente  con  la  Margiana  yjecond^ 
il  già  detto  lato.  Et  da  Settentrione  & Lenante  • lungo  il  rimar- 
nente  del  fiume  Ojjo . Da  Me':^giomo  termina  con  Coltra  parte 
iMia  ,cheé  dal  termine  preffo  à Mar- 
giana. il  cui  fttoha  gradi  114.  « 3^’39 

Et  coi  Taropanifiidhjicondo  la  linea  parallela^he fi  tira  di  qui» 


Jiperla  uolta  del  monte  Taropani fi  3 fin'  alle  fonti  del  fiu- 

9 

tae  Ojfi . Lequali  hanno  gradi 

II9.JO. 

29. 

C'-rrono  per  la  Battriana  i fonti  3 che fi  mefcolano  col  fiume  Ojfo , chiamati  » 

Cn.  Le  cui  fonti  hanno  gradi 

Ilo.  . 

39- 

Et  Dargomane. 

■ cui  fonti  hanno  gradi 

114.50. 

36.20 

EtZariafpe.  '■ 

^ cui  fonti  hanno  gradi  •*» 

115.  . 

39- 

Et  .A.rtami. 

Le  fonti  dclquale  hanno  gradi  * 

X14.  . 

39* 

EtDargide. 

Le  cui  fonti  hanno  gradi 

116.  . 

39- 

Et  queflo  fi  mefeoLt  col  fiume/eetmdo  il  fitto  di  gradi 

116.  . 

50-43 

Et  degli  altri  già  detti  3 Mrtarm  & Zariafpe fi  mefcolan  pròna  fra  loro  infitto 

digradi 

115.  . 

40. 

Et  poi fi  mefcolano  col  fiume  Offi  in  fitto  di  gratti 

1 1 2.50. 

41. 

Dargomane  poi  3 & Oco  3mefcolandofi  ancor  ejfi  prima  fra  loro  in  fito 

digradi 

X09.  . 

40.5^ 

Si  congìungon  pofeia  col  fiume  Ojfo  in  fito  di  gradi 

109.  . 

44.10 

Ex 

119.  . 

30.39 

Le  parti  Settentrionali  della  Battriana , preffoal  fiume  Ojfo  t fino  abitate  dai 
Salatari , & da'  i Zariajpi . Et  di  quefti , da  Me^giomo fitto  i Salatari , fino  i Co- 
mari. Sottoiquali  fiamtoiComi.  Tofeia  gliMcinaci.  Indii  Tambixi.  Et  fattoi 
Zariajpi  fono  i locari  3 nation  grande.  Et  fitto  (Ceffi  i Maruceiy  &gli  Scordi  3 ei 
Vana . Et  ancor  fitto  quefiigU  Muadiij  3 gli  Orfippi  3 &gli  Mmacifpij . 

Le  città  àiBatlrianayprefJo  alfiumeOffi 

Catacarta  1X0.  • 44.  io 

Cariba 


- <3 
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Cariffia 

113-  • 

«• 

Coana 

113.  , 

42. 

Surogana  * 

113.30. 

40-JO 

Prato 

I18.  . 

39.20 

Et  preffio  all' altre  fiumare,  * 

• 

.Alicorda 

118.  . 

43.10 

Comara 

1 16.30. 

43.30 

Curiandra 

109.20. 

42.39 

Cuara  • 

XI  1.20. 

33- 

offìacana 

Il  2.  . 

43.20 

Tofmuanaffia  . •.*  ^ 

108.J0. 

42.20 

Mcnapia 

iij.  . 

41.20 

Eucrat'idia  * 

XIJ.  . 

42. 

Battrt  regia 

II6.  . 

40. 

Ofiobara  ' ^ ' 

I09.JO. 

45.20 

Maracanda  . • • 

II2.JO. 

49-45 

Maracodra 

115.20. 

49.20 

IL  SITO  DE  SOGDIANI 


•pur  della  Settima  Tauola  Ì^fia  » 

SOGDIANI  terminano  da  Occidente  con  quella  parte  di  Sci^ 
tbiay  che  è dalla  parte  del  fiume  Ojfot  laqual'èpre/jòà  Battria- 
na  ,&  Margiana  y per  li  monti  ^nfacij  y finoà  quella  partedel 
fiume  lajfar  te  y che  badi  fito  gradi  no.  . 49. 

Da  Settentrione  con  parte  fimilmente  della  Scitbiay  per  la  par- 
te del  fiutile  lajfartc  yfino  alla  volta  del  detto  termine  y 
il  cm  fitto  ha  gradi  no.  . 48.  JO 

Ferfio  Oriente  confina  co  i Saciy  apprejfio  à quella  par  te^he  è di  quindi  dal  fiume  lajfiar 
to  yfino  alla  uolta  delle  fiontiy  che  hanno  gradi  12  9.  . 4J. 

Et  con  la  linea  y che  fii  tira  da  efifii  > fino  al  tcrtnine , il  cm  fitto 
ha  gradi  12  5.  . 

Ferfio  Leuante  > da  Mexp giorno  » & ancor  da  Occidente  confina  con  la  Battriana 
preffio  alla  pqrte  già  detta  del  fiume  Ojfioy  & quelli  y che  propriamente  fit'chiaman» 
monti  Caucafit  y fecondo  la  linea  y che  congiunge  il  detto  termine . Et  le  fonti  del  fiu- 
me Offio  .Et  fi Jiendotto  i monti  fra  duefium  chiamati 

Sugdi 


■V 
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30S 

Sug£  III-  . 47. 

Et  X2  2.  . 4^.JO 

Da  tptali  fcmdotio  fìkmit  cbefì  mfcolano  con  quelli  ^ & la  più  parte  ^e(fté  feni^ 
nome . L’uno  de'  quali  fa  la  palude  Ojjìatia.  il  cui  mexp 
ha  gradi  III.  . 45. 

Et  duealtri  fendono  dalla  medeftma  montagna . Dalla  quale  fende  il  fiume  laffarte 
^ quella  montagna fi  chiama  de’  Comedi . Iquai  fiumi  fi  mefolano  con  ejfo  lajfarte . 
^ t altro  (Ceffi  fi  chiama  Dhno . / cui  fonti  hanno  gradi  124.  . 47. 

Et  il  luogo,  oue  fi  congiunge  col  fiume  laffar  te  Jja  gradi  I2I.  . 47. 

Et  C altro  fi  dice 

Bafcate.I  cui  fonti  hanno  gradi  I2J.  • 4^. 

Et  la  congiuntionfua  col  fiume  laffarte  ha  gradi  I2I.  . 47*JO 

Le  parti  di  quefla  regione,  che  fonoprejfo  à i monti  Offìi , fono  abitate  da  i Vafi . 
Et  quelle  preffo  alla  parte  Settentrionale  del  fiume  laffarte,  abitano  gli  latai,  ei 
Tacori . Sotto  i quali  fono  gli  fugali . Tofcia  doppo  i monti  Sogdtj  fono  gli  Offidra- 
gui,eiDribatti,  e i Candori,  & fattoi  monti  fono  i Mardieni  , ^preffo  ad  Offa 
gli  Ruffiani , e i Corafmij . Et  le  più  Orientali  parti  di  cofloro  tengono  i Dreffiani , i 
quali  congiungcno  ambedue  i fiumi . Et  ancora  più  Orientali  di  cofloro  fono  gli  ^rt- 
flijpr^o  al  fiume  laffarte  .Eti  Cirri  appreffo  à Offo . Et  fra  i monti  Caucafo^  Imao 
è la  regione  chiamata  Fandabanda . 


Le  citta  de’  monti  de’  Sogdiani  fon  queflc 
,Appreffo  il  fiume  laffarte . 


Cirefata 

125.  . 

45.20 

TreffoadOffo, 

Offiana  i 

117.30. 

44.20 

Maruca 

115.45. 

4Ì-45 

Colbefina 

117.20, 

44. 

Et  fra  megù , nella  fuperior  parte  de'  fiume  i 

Tribattta 

II  2.1 5. 

45.JO 

xAleffandria  Offiana 

113.  . 

44.20 

Indicomardana 

115.  . 

44.20 

Drepfa  Metropoli 

120.  . 

1 1 

45* 

,Altffandria  Fltima 

122.  . 

4* 

n 
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IL  SITO  DESACI 

Tur  della  Settima  T anela  tt ^fta . 

Onfinano  t Saci  da  Occidente  coi  Sogdiam  « fecondo  il  gid 
detto  lato  loro  Orientale . 

•€  tfitron  detti  T^pmandi  « i quali  fitron  pofcia  diftrutti 

da  i Terfiani . ^ 

Da  Settentrione  > con  la  Scitbia  > ficondo  la  linea  parali^  > da 
qual  fi  tira  dalla  Molta  del  fiume  laffarto  > mfinoal  termine  » Ae 
ba  di  fito  gradi  IjO.  . 49. 

Da  Oriente  termina  pmilmente  con  la  Scitbia , ficondo  k linee,  chefitirandi  qum. 
di  per  il  rimanente  del  monte  ^fiantanca , fino  tdla  forteTt^ , ouefi  ricouerano  c«» 
loro , Ae  vanno  à i Seri , prefiò  aLmontetmao  , che  badi  filo 

T40.  , 4^. 

«4  II  monte  Imao  nelUtiugua  ^queipopoU,vuoldir7peuofo,àCaricodt  neuiato. 

Zt  per  il  monte  Imao  piega  verfo  Settentrione  m fino  al  termine , cbe  ha  di  fito 
padi  *45-  • 

Da  Megp giorno  termina  col  detto  monte  imao,  ficondo  la  linea  , che  conginnge 
ifopradetti  termim 

La  regione  de’  Saci , era  dei  7{pmadi , i quali  non  haueano  cafi , 
ma  abitauano  nelle  fielunche  ^ . 


EtfiaiSaciélamontagna,qlr filuade’ Comedi , La  falita 

della  quale  da  i Sogdiani  ha  gradi 

I2J.  . 

4^- 

Et  le  parti  preffo  alla  valle  de’  Comedi  hanno  gradi 

150.  . 

39- 

Et  la  torre , chiamata  di  Tietra,  ha  gradi 

1J5.  . 

33- 

Et  dicofloro  quei , Ae  fono  preffo  al  fiume  Sarte,  fi  chiamano  Carati , (*r  Comari, 
It  queiichefonjopra  tutto  il  monte , fon  detti  Comedi , & quei,chc  fin  preffo  al  mon» 
uifiatanca  ,fi  chiamano  Majfageti . Et  i popoli  fia  megp  à quefli , firn  detti  Gràm 
Scithix& T oorni,Jotto  i quali  ,preffi  al  monte  Imao  fono  i Siiti, 
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SITO  DELLA  SCITHIA 

DENTRO  AL  MON- 
TE I M A O. 

TurieUaScttiiMTAUolai,Ajui, 

'w 

^IVerftam  chiamauano  Soci  tutti  gli  Satin  inymMofaU,comafir- 
man  Tlmio  > & Erodoto. 

. ^SCITHIA  dentro  al  monte  Imao  termina  Iterjb  C Occidm- 

. tecon  la  Sarmatia  deir  .Afta  y fecondo  il  gid  detto  lato. 

Verfo  Settentrione  con  la  terra  incognita. 

^ *€  yoglionoy  cììcil  regno  del  Catai  > che  è del  gran  Cam  de'Tarta^ 

. riy comprenda  ^efleScithie.  Ouc'biicolaoFenetofcriueyejferla 
Città  Cambalefchia  > la  quale  gira  di  muraglia  trentamila  paffi, 
kia  il  Sabellico  mette  il  Catato  in  fra  la  Gedrofta  e’I  fiume  Indo . 

Da  Oriente  confina  col  monte  Imao  y che  piega  verfo  Settentrione  y fecondo  U 
quaft  meridiana  linea  y che  è dalla  detta  forte:^  mftno  alla  terra  incognita. 

Ferfo  Me:^giomoye^  ancora  pur  verfo  Oriente  confina  coi  Soci  y con  la  Sogdia- 
nay&  con  la  Margiamty  & It  loro  già  dette  linecyfino  alle  bocche  del  fiume  Ojfo  y che 
entra  nel  mare  Ircano . Et  qwndi  confina  parimente  con  parte  del  mare  Ircanoyftnal 
fiume  J{a  > fecondo  quefla  deferittione. 


Doppo  le  bocche  del  F.  I{ay  che  hanno  di  fito gradi 

87.?o. 

48.50 

Et  la  volta  fiuyoue  è il  termine  della  Sarmatia  * del^ 

la  Scithia  > che  ha  gradi 

85.  . 

54* 

Bocca  del  fiume  Bjmo 

91.  . 

48.15 

Bocca  del  fiume  Daico 

94.  . 

48.15 

Bocca  del  fiume  lafptrto  . 

97.  . 

48. 

Bocca  del  fiume  lafio 

10047. 

20. 

Bocca  del  fiumeTolimeto 

10J.4J. 

SO. 

.Afpabota  città 

102.  . 

44. 

Doppo  la  quale  fimo  le  bocche  del  fiume  Offa . 

I monti  nominati  della  Scithia  dentro  alt  Imao  fono  quei  > che  fon  pià  Orientali  de 
gli  Iperborei  .Et  quei  > che  ft  chiamano  .Alani.  I cui  termini 

hanno  gradi 

105.  . 

59.JO 

108.  • 
RR. 

59.J0 
Et  i monti 
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Et  i monti. 

, l confini  de  qmlibanno gradi  90.  • 

Et  99.  57.J0 

Da  quali  fcettdtmo  il  fiume  alcuni  altri , che  entrano  nel  fiume  1\a,me- 

fcolandofi  col  fiume  Daico . Et  il  monte 

"Eiprofio,!  cui  termini  hanno  gradi  97.  , ^3 'SO 

Et  106.  , 52.JO 

Et  da  quefio  monte  fcendeil  fiume  Daico  » & alcuni  altri,  chefimefcolanocol 
fiume  Incarto.  Et  i monti  chiamati 

.Ajj'i/ìi  il  termini  de' quali  homo  gradi  ili.  . 55*JO 

Et  II7.  . 52.JO 

Et  da  quefli  dificendono  alcuni  fiumi  nel  lafifiarto . Et  i monti  chiamati  Saporì , 

I cui  termini  hanno  gradi  120.  , ;5. 

Et  120.  . 59. 

Da'  quali ficendono  pur  alcuni  fiumi , che  corrono  nel  fiunu  lafifiarto . Etprefifio  à 
quefli  nella  più  bafija  parte  della  fiumara  fieno  i monti  chiamati  Siebi , I confini 
de' quali  hanno  gradi  121.  58. 

Et  1J2.  . 62. 

Et  i monti  chiamati 

^narei , Le  cm  eflremità  hanno  gradi  ijo.  . 55. 

Et  IJ7.  . 50. 

Doppo  i quali  è la  uolta  del  monte  Imao  , rìxft  flende  verfo  Settentrione  • 
Et  di  quefiaScithia  la  regione,  che  i quaft  tuttayerfiò  il  Settentrione  della  terra  in- 
cognita, é abitata  da  quei  popoli , che  eommunementefion  chiamati  ^lani  Scithhtr 
da  I Sufiobeni,dr  dagli  ^gatirfiì . Et  fiotto  cofloro  fiono  i Setrani  ,i  Mafifei , ei  Siebu 
Etprefifiqall'lmao  di  fuori  flannoiDaci.  Et  prefij'o  alle  fonti  più  Orientali  del  fiume 
E^afiono  i l{pbafici . Et  fiotto  iefifigli  Toficiagli  lordq . Sotto  i quali , prejfo 

al  fiume  è la  regione  CadanijJ'a . Et  fiotto  d'efifa  i Corasfi . Voi fiono  gli  Orgafiì . Doppo 
i quali  infimo  al  mare  de'  Rjmmij  verfio  Leuantc  fianno  gli  Iorti,et  poficiagli.AorfihEt 
doppo  qfiefli  i IqJJ'arti,gran  natione,  prefifib  al  fiume  ,pur  chiamato  lafifiarte , fino  alla 
yolta  prejfio  i monti  Tapurij.Et  di  nuouo fiotto  i Sctiani fiono  i àdologeni^i  Sammiti 
de' munti  Rj^mmici , 

Et  fiotto  i Majfei,dr  i monti  ^lani  flanno  i Zareti , t i Sajimi , &più  Orientali  de' 
moti  Rfimmici  i J ihiaciJ^  oppo  i quali, fiotto  i Zareti  fiono  i Tabiani,& gt  lafli,  e iH* 
cagenhprefi'o  al  fiume  'tiproffo.Sotto  de’  quali  fiono  gli  Osbù,  et  'Efprolfi,(ìr  i Cacaffl 
Scithi  preflò  àgU  laffiarti  .Et  fiono  di  monti  .Ajfiitij  più  Occidentali  gli  Scithi  ^flùtij, 
et  più  Oriaitaligli  Scithi  Mangialatte.Et  fimilmcte  de'monti  Tapuri,et  degli  Sciti» 
Siebi  abitano  più  verfio  Oriente  i Tapurei.  Et  deimonti  Anarei,& delmonte  .Aficn- 
lauca  fono  gli  Scithi  degliflejji  norm/:ioè  jlnarei , fiotto  gli  .Agatirfit,(^  .4 fiat  and». 


\ 
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più  Orientali  de  iTapurei , & fino  al  monte  Imao . Et  frames  deimontiVapHrei, 
deUa  parte  > ò regione , che  è prcifo  alle  bocche  del  fiume  laffartOi&  della  parte  li- 
torale j che  è fi>a  i due  fiumi,  abitano  preffo  al  detto  fiume  gli  èrtaci . Et  fiotto  que- 
(li  i 'hlpmafii  t Toficia  i Sagarauci . Et  prejfio  al  fiume  Ojfio  i Itjbij . 7{e  i quali  i la 

CittàDaube,  ' 104.  . 45. 


T A V 0‘L  A OTTAVA  D’A  SIA. 

SITO  DELLA  SCITHIA 

FVORIDELMON- 
T E I M A O. 


La  quat  oggi  fi  dice  la  terra  di  Mongal , é parte  deUagran  Tartarìa, 


^ SCITHIA  fuor  del  monte  Imao  termina  da  Occidente  con 
la  Scithia  interi  ore,  ^ coi  Saci,  fecondo  tutta  la  volta  fina  ver- 
fio  Settentrione . 

Et  da  Settentrione  confiìta  con  la  terra  incognita* 

Et  da  Oriente  con  la  Serica , fecondo  la  drit- 
ta hnea , che  ha  di  fìto  gradi  150.  . , 

160.  . 59.  - 

Et  da  Mei^giomo  con  parte  dell'India  di  U dal  fiume  Gange , fecondo  la  linea  parai-  ^ 
loia,  che  congiunge  igìd  detti  termini  .Et  in  quefio  pe^jo  di  paefie  fi  contiene  la  pa  r- 
te  Occidentale  de' monti  ^ufiacij.I  cui  termini  hanno  gradi  15J.  , ^5. 

£»  165.  . 44. 

Et  fimilmente  la  parte  Occidentale  degli  Omedi.  Il  cui  ter- 
mine ha  gradi  . 

165.  . 56.  . 

£t  preffo  gli  ^ufiacii  il  fonte  del  fiume  Icardo,che  ha  gradi  15^.  . 51. 

Di  quella  Scithia,  le  parti  Settentrionali  fimo  abitate  dagli  Scithi  ^bii , ^ fotta 
quefli  fono  i Mangiacauolli . Doppo  i quali  fi  (lende  il  paefie  degli  ^uffiaciti . Et  fiot- 
to quefla  ancora  preffio  alla  detta  fiorteg^,  dia  region  enfia , fiotto  della  quale  fiotto 
gli  Scithi  cheti.  Voficia  la  regione  jicafia.  Et  fiotto  quefiapreffio  ài  monti  Emodi 
fono  i Carauni  Scithi. 

Le  Città  dà  quefla  parte  fionot 

^{u-gacia  • , » IJ4*  • 49.20  ' 


508 

laScithiade^lilJfedi 

Cauram 

Seta 
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1 50.48. 
150.  . 

145.  • 


» 

r*  4 

f^O 


1 


IL 


.A 


SITO  DELLA 

SERICA. 

Tur  della  Ottona  TauolatC^fìa»  ■ ' * 


t^Qwfla  èia  prownàa  > chiamata  da  quei  popoli  Cambalù , oue  è il 
feggio  principale  del  gran  Cam  de’  Tartari , Et  quiui  dicono  , che 
primieramente  fi  ritrouajfeil  modo  di  far  la  feto . Et  che  da  efii 
prendejfe  ilnome  . 


gradi 


E R M I N A la  Serica  verjh  Occidente  con  la  Scithia  fuor  iTd 
monte  Imao, fecondo  la  già  detta  linea. 

Da  Settentrione  con  la  terra  incognita  ,fecondo  il parallelo  > 

èilmedefimoconqueìloperllfoladiTile, 

Et  da  oriente  termina  fimUmente  con  la  terra  incognita  tfeco  ^ 
la  linea  meridionale  »Lcui  termini  hannoh 

180.  ► ^5. 


' C- 

5<5 


Da  Me^ogiomo  termina  col  rimanente  dell’India  di  là  dal  Cange  » per  la  linea 
paraìleUt  finoal termine ychehadifitogradi  175.  . J5* 

Et  ancor  coi  Sini  per  lalinea^he  fi  tira  di  quindi  fino  al  detto  termine  prejfo  al’ ^ 
terra  incognita , 

Cingono  la  Serica  i monti  chiamati  ^nnibi  > I cui  termini  hanno 
gradi 

Et  * . 171- 

Et  la  parte  Orientale  de*  monti  ^ujfacij , t cui  termini  hanno 
gradi  , I 

Et  i monti  chiamati  jlfmreiil  termini  de’  quali  hanno  gradi  1 6 5 s 
Et  174* 

Et  laparteOrientalede’Casijyllcuiterminehagradi  165. 

Et  171. 

Et  il  monte  Taguro  yllcui  mero  ha  gradi  1 7°* 

Et  ancora  di  quei  »cbefonebiamatiEmodi&  SericiylaparteOrientale  .li  cui  ter  r, 

'mtbagradi  165.  . 


54/ 

54- 

78. 

5^- 


4J« 


t 


I V 


SERICA.  $og 

Zt ‘jUo,d^ihtanMoOttorocona,Itemim  del  quale  bona  gr.l  6 g.  . 36. 

Zt  ^ ^16.  . 39- 

Cor'"  per  la  maggior  parte  della  prouinda  de’ Seri  due  fiumi.  L’unolcorda.  Del 
quaUdf  tue  fi  fiendeprefibàgU  jiufxcij . Et  quello  » che  épreffo  di  monti  Ojmirei, 
hagrtUL  *74*  • 

EtUMli  .che iquafirerfo i monti Casij Mgradi  160.  , 49*5<3 

EtUfim-  • ■beéinejfiMgradi  l6l.  . 4^**5 

Vt^fii  -m  , chiamato  Sauté  > delquale  il  fonte , che  è prejfo  à i monti  Casi} 

»,  Jf  l5o.  . 4J. 

fttjHekaicheèpreJfoadOttorocorraMgradi  176.  . 3g. 

t.cUyOi.aprefi'oàgliEmodihagradi  168.  • 3g, 

EtkfonUydeéineJfiMgradi  160.  . 57. 


Le  pri:i  adunque  pii  Settentrionali  della  Serica  fono  abitatedagli  .Antropo- 
faci, jgi  .chemangianhuomini.  Sotto  i quali  fom  gli  .Annibi,  così  chiamati 
sow  I lor  monti . Et  fra  quefii  &gli  .Aufacij , e la  natione  de  Sf:^i . Et  [otto  d’ejfi 
I • t«i/'  ii.i.i.TofciaiViaddi  fino  al  fiumeleardo  ,& fiotto  quefii  ipopoli  chiamati 
fimJnKntc  , ardi. 

Li  nitc;:  , oi  più  Orientali  degli  .Annibi  fonai  Garinei,  eiTabanm.  Et  fiotto 
quefii  larr  \ ne  ]a fimirea , fiopra  i monti , chiamati  parimente  .A fimirei  .Et  fiotto  co- 
fioro  infimo  ~ monti  Casij  filanno  gli  ififiedoni , gente  grande , & più  Orientali  d’efifi 
I T roani . P èia  fiotto  quefii  gli  Etaguri , dalla  parte  Orientale  del  monte  chiamato 
deilo  fik/Jòr.'.ie.  Et  fiotto  gli  Ififiedoni  filanno  gli  .Afifiacati,  Rancar  fiotto  quefii  iBa- 
li.  £*  Mci-id:  malififi.mi prefifio  i montiEmods  & Serici fionogli  Ottorocom, 


Le  città  nominate  della  Serica  fono  » 

Dami  e 

156.  . 

51.20 

Piad  : 

'160.  . 

55.20 

‘‘4  ^ 1 1 

170,  . 

48. 

174.  . 

47.20 

Srycadeg.i  "'di  • . , • 

X6z.  . 

45* 

.^fi  acara  • ^ 

162.  . 

48.20 

.1 

162.  . 

42.J0 

Urna 

167.20. 

4»* 

Ahragana 

163.30. 

59-30 

171.  . 

59-iO 

Jdus 

171.20. 

55-20 

■'rfiant  V.  t 

170.15. 

57.50 

e tiìrontTA  y i 

165.  , 

57-15 

-W««4  t 

169.  . 

57.50 

a ^ mctrapnli . . ; , x 

176.  . 

58-55 

t * 

IL  SITO 

^ro  LIB.  VI.  TAVOLA  IX.  D’ASIA 

IL  SITO  DARIA 


Qii^elìa  chiamano  pure  U I{egno  di  Turqueflan . 

Onfina  r^ria  verfo  Settentrione  conia  Margiana , dr  cott 
parte  di  Battrùina,fecodo  igià  detti  lati  loro  meridionali.  Da  Oc~ 
adente  termina  con  la  Tarthia  ,cSrcm  la  Carmania  dijèrta , Jè-» 
condo  le  dette  loro  linee  Orientali. 

Et  verfo  hie:tp  giorno  confina  con  la  Drangiana,fecondo  la  Unta  » 
che  cominciando  dal  detto  termine  di  Carmania  , piegatafi  i 

Settentrione,  fi  uolge  per  ilmonte  Batoo  verjò  Leuante,inftno  al  termine,  chehadi 
/ito  gradi  III.  . jy. 

Et  della  piegatura  del  monte  il  fitoha gradi  105.  . J2. 

Et  da  Oriente  confina  co  i 'Paropanifitdi,fccondo  la  linea,  che  congiunge  i detti  termi- 
ni  per  le  parti  Occidentali  di  Taroponifo  .Etti  fito  fuo  è fecondo  tre  punti . 
l’.Au/lrale  III.  . ^6. 

Il  Boreale  lli.jo.  59. 

Et  l'Orientale  1 1 9.J  o.  ^ 9. 

Et  corre  per  (fucila  prottinciail  fiume  notabile  chiamato  .Aria,  del  quale  i fonti  nel 
Taropanifo  hatmo  gradi  IH.  • jS.ij 

Et  quelle  pre/fodiSerifi  hanno  gradi  liS.  . 

Et  la  parte,che  è prejfo  alla  palude , che  fi  fa  fiotto  iejfi,  la  quale  fi  chiatna  ancor  . 
ella  .Aria  Jra  gradi  108.  . 20.j6 

Et  abitano  dì  Ar’iale  parti  Settentrionali  i 'infici , &gli  Staueni . Et  quelle  prefpy 
alla  Tar thia,  & la  Carmania  di fertai  Ma^prani.  Et  prejfo  alla  DrangtanaiCafi- 
roti.  Et  quelle  ,che  fon  prejfo  à iVaropanifadi , tengono  i Varudi . Sotto  i quali  fono 
^i  obariti . Et/ra  me^  fono  i Dragmi . Et  /otto  d'ejfigli  Etimandri,  Tofeia  i Sorgi, 
/òtto  de’quali  d ia  regione  chiamata  Scorpioforo , ò Tortabalejlre,  .. 

Le  città  iAria  ,&  le  ville  fono 


Dijla 

I02.JO. 

28.15 

Mabari 

105.20. 

58.50 

Tana 

109.  . 

58.4^ 

Augara 

102.  . 

58. 

Bitatta 

IOJ.20. 

58. 

Sarmagana 

l 

105.20. 

58.55 

Sfare 

• * 

107.15. 

. 58.15 

E^gaurq 

• • . ^ 

I09.JO, 

28.  5 

Zomucana 

112.  . i. 

. 37-  • 

AtnbTodacc 


Digiiu 


.^le/ 


i 

ARIA. 

' ' •*  r T 

'Amhrodan 

57-45 

Bogadia 

104.1 5. 

57-20 

Varpna 

57- 

Codana  •* • 

I lO.JO. 

57-50 

Foraga 

• 

• • 

XIO.  . 

57* 

Catrifache 

ZOJ.  . 

Caurina 

X 04.10. 

36.10 

Ortbiam  ,c:/'ix 

« 

X05.I5. 

Taupaiut  . . * i 

• « 
• 

xod.io. 

36» 

A fionda  . ^ 

107.20. 

36^ 

Articanda  : 

X09.20. 

36.10 

AleffandriainArij  ■ ' 

no.  . 

5^- 

Bebarfana  . * 

IOJ.20. 

55-20 

Caputana  , z 

104.10. 

55-50 

Aria,Città  z 

105.  . 

55- 

Bafice  . - * 

107.20. 

55-20 

Sotria  . • ' 

?'  !• 

108.20. 

55-20 

Orbetana 

109.20. 

55-50 

Tqi/ibide  . : : 

XI4.  . 

55-10 

Taracanace 

105.JO. 

55- 

Cariga  . ' ' * 

• 

105.20. 

54:10 

Darcatna  A 

• 

f • • « 

III. . . 

54  20 

Cotace 

X07.JO. 

55-20 

Triba'i^  , ■ ; 

' Xo5.  . 

58. 

Afafana 

108.  . 

55- 

Zimira  ' , ' 

V - r r 

I09.JO. 

5515 

SITO  DE’  PAROPANISADI 


Tur  della  T^ona  Tauola  d'afta. 

Quefla  è pur  ma  parte  del  di  Torqueflan  fitto  il  gran  Cam 

de'  Tartari, 


PAROPANISADI  terminano  verfi  Settentrione  cori  Aridi 
prejfi  al  già  detto  latoA.t  da  Settentrione  con  la  fi  pradetta  par- 
te di  Battriana,  Ferfi  Cenante  con  parte  delClmÙatperla  linea 
meridianoi  che  fi  tira  dalle fiuti  del  fiume  Affi  per  li  monti  Cau~ 
caàj^innltermineicbebadifitogradà  119.  . 52. 2O; 

Idda 


1 
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Ef  da  Mexogìomo  con  la  Caracofta , fecondo  la  linea  > che  congimge  i detti  termini 
per  lì  monti  Tarfieti,  Entrano  in  quefta prouìncia  i fiumi  Dorgamane , che  viene 
daBattriana.  Et  il  fitto  delle  jue  fonti  sègià  detto  difiopra . Et  quel  fiume»  che  fit 
tnefcolapreJp)dGobria.l  cui  fonti  hanno  gradi  1x5.  . 

abitano  di  quefiaprouincia  le  parti  Settentrionali  i Caboliti . Le  Occidentali  gli 


Anfiofili.  Le  Meridionali  iVarieti. 

Et  l' Orientaligli  Ambauti. 

« 

Le  Città  tr  ville  de  i Taropanifadi  fon  quefte  » 

•Parfiana 

110.30. 

58.15 

Barxauxa 

114.  . 

57-50 

Artoaria 

116.30. 

57-50 

Baborana 

ii8.  . 

57.20. 

Capifii  V 

V . 118.20. 

57-50 

Tijfadna 

119.  . 

• 57- 

Drafioca 

116.30. 

36.30 

Cajaga 

1 1 S.30. 

• 5<J-i5 

'H^ibide  ■ 

■■  117.  . 

55-50 

"Parfia  . » . • 

113.30. 

55- 

Locama 

Il  8.  . 

54* 

Daroacana 

1x8.25. 

•5745 

Carura  » che  fi  dice  ancor 

. li  8.  • 

Ortojpana 

55- 

Carbaca  . • 

. • Z14.50. 

^55-50 

Barrarda  ’ 

1 16.20. 

55-20 

Arguda 

118.45. 

• 55-50 

SITO  DI  DRANGIANA 


‘PurdeUaTfonaTaMoladC^fita, 

jl  DRANGiANA  termina  da  Occidente»  & Settentrione  coM 
Aria  » fecondo  la  fopradetta  linea  per  il  monte  Batro.  Da  orien- 
te con  Aracofia  » fecondo  la  linea  Meridiana  » che  fi  tira  dal  ter- 
mine prejfo  d gli  Arij^ei  Varopanifadi»  fino  al  termine  » che  ha 
difitogradi  II4J0.  28. 

Da  Meo^giomo  con  parte  della  Gedrofta  fecondo  la  linea  » che 
congiunge  i fopradetti  termini  per  li  monti  Betij . 

Corre  per  quella  promneta  vn  fiume  » che  è ramo  ò parte  del  fiume  Arabio.  I cui  fon- 
ti hanno  gradi  . lop»  . 

Etdi 


OpTrrlbl/  '(Oglq 


D R A N G I A N a; 

Et  di  efale parti prejjò  ad  ^ria  fon  tenute  da  i I{Mdi  » & fteUe  che  forprcjo  aJL 
^racofia  da  i Battrij . Et  la  regione  di  me^o  fi  ebiama  Tauacena . 

Le  città  (X  le  yille  * i i caJìeUi , che  fi  dicono  ejfere  nella  Drangiana  fon  quefle. 
Trosftafia 
Buda 

Itma  • 

^ricada 
Afia 
Sarfiar* 

Tipfiana  , 

Fara'gana 
tigide 

^riafpe  • 

^rana 

SITO  DARACOSIA 


I IO.  . 

J2.20^ 

• • 

lOtf.JO. 

• 

109.  . 

S1.30T 

IIJ.  . 

51  20 

II7.ÌO. 

J0.20 

• 

106  20. 

2915 

• • 

108.  . 

29  29 

HO.  . 

3^‘ 

• 

III.  . 

29.20 

• 

108.20. 

28  20 

IH.  . 

28.1; 

•Pur  della  "ì^na  Tauola  £^fìa . 

•f  Pomponio  Mela  chiama  quefla  prouincia  jfriana . Et  Strabene  la 
flende  tutta  lungo  il  mare  daWlndo  fino  alla  Carmama , Onde  par 
che  la  faccia  pii  tofto  parte  della  Gedrofia . 

J^A  c o s I A termina  da  Occidente  con  la  Drangiana , & da  Set-* 
tentrione  coi  Paropmifxdi , fecondo  igià  detti  lati  loro . 

Da  Oriente  con  parte  delC India , fecondo  la  linea  meridiana  > che 
fi  tira  dal  confine preffo  à i Paropanijkdi , fin' al  termine  > che  ha 
di fito  gradi  iig.  , z8. 

Et  da  Megpgiomo  con  t altra  parte  della  Gedrofia , fecondo  la  li^. 
nea , che  congiunge  i già  detti  termini  per  il  monte  Belio . 

Entra  in  quefia  prouincia  un  fiume  ,cberfcedal  fiume  Indo  r I cui  fonti 

homo  gradi  114.  . 3 ^‘30 

Et  il  luogo  ioue  fi  Stàdetòefcedalf  Indo  ha  gradi  122.JO.  27.JO 

Ea  la  parte  t preffo  alla  palude  > che  fi  fa  da  effo  t&fi  chiama  Mracote  $ 

ha  gradi  . 28.2<y 

Coloro  d’effi , che  abitano  le  parti  Settentrionali , fi  chimono  Bartieti , ^ queu  dx 

fouoJfittod’eJ}ì,fickia7BaSidri.DoppoiqMalifonoiR^pluti,&gli  Boriti. 

^I^  Le  città. 
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Le  Città,  & ville  £ .Aracofia  fon  quefle. 

Oxpla 

114.15. 

Foclide 

118.15. 

Mlefiandria 

114.  . 

ii-jo 

VjJfana 

• • • 

115.  . 

JI.^O 

.Arbaca 

• 

•118.20. 

Sigana 

HJ.15. 

50- 

Coafpa 

II5.15. 

JO.IO 

.Aracoto 

• 

♦ 118.  . 

55-20 

Mfiace 

♦ • • 

1J2.20. 

26.20 

Cammace 

. 

lld.20. 

29.20 

Maliana 

• 

1 18.  . 

29.20 

Dammana 

• 

113.  . 

28.20 

SITO  DI  .GEDROSIA 


Tur  della  7{om  Tauola  <f  ^fta . 

0^/ fi  chiama  il  K^gno  di  Tarfa , & fon  tutti  Crijliam. 

A GEDRosiA  termina  da  Occidente  con  la  Carmania , fe- 
condo la  fopradettj  linea  Meridiana  infitto  al  mare. 

Da  Settentrione  conia  Drangiana , & con T Mracofia > frejfit 
alle  dette  lor  linee  Meridiane. 

Da  Oriente  termina  con  parte  delf  India  yp^’cjfo  al  fiume  Indo  > 
fecondo  la  linea  » che  fi  tira  dal  termine  che  è prefio  ad  ^racofit, 


infino  al  termine  fopra  il  mare , che  ha  di  fitto  gradi 

109.  . 

20. 

Et  da  Megogiomo  con  parte  del  mare  Indico , la  cui  defcrittione  fia  in  quefta  guifa. 

Doppo  il  termine , che  è apprefio  alla  Carmania. 

Bocca  del  fiume  .Arabio 

115.  . 

24. 

Fonti  del  detto  F. 

no.  . 

27.20 

Il  luogo , ouefi  parte  il  ramofuo , che  entra  nella 

Orangiana  ha , gradi 

107.  . 

20.25 

1{apana,città 

106.  . 

20. 

Torto  delle  donne 

107.  . 

21. 

Biamha.  Oggi  Cambaia , ò Cambaia , Età  capo  di  tut- 

toquelR^gno 

108.  . 

20. 

108.20. 

24. 

Doppu 

G E D R O S I A. 


Doppo  la  quale  é il^  detto  termine,  che  vieti  fopra  al  tna- 


re,  & ha  gradi 

109.  . 

20. 

Stendonfi  per  mei^  della  Gedrofia  i monti  chiamati  Orbi- 

ti , I cui  termini  hanno  gradi 

107.  . 

2 2. 

Et 

II J.  . 

25. 

Da  i quali  nell'indo  fcendono  alcuni  fiumi . De  i quali  i fon- 
ti dell'uno  hanno  gradi 

III.  . 

25.^0 

Et  ne  fcendono  fmilmente  alcuni  da  i monti  Bartii , che  corrono  per  la  Gedrofta, 

Le  parti  adunque  fopra  il  mare  di  quefla  prouincia , fon  tenute  da  quei,  che  abita- 
nolaviUadegUÀberiti.  Et  quelle,  che  fono  prejfo  alia  Carmania,  da  iCarftdi,  In 
quelle  poi , che  fono  prejfo  ad  Uracofia  ,flamo  i Mufarinei . Et  la  rcgion  tutta  di 
megp  di  effa  prouincia , fi  chiama  Tardone , Et  quella,che  é fiotto  d’effa  , Terifiena  , 
doppo  la  quale  appreffo  aW Indo , fono  i Hammi. 

Le  Città  Cr  yide  di  Gedrojìa  fono 


Cuni 

HO.  . 

25.50 

Badara 

II^.  . 

27. 

Mufanu 

115.  . 

• 27J0 

Cottobara 

II2.  . 

25-iO 

Soffctra  . • 

IO8.JO. 

25-JO 

Ofcana 

II  5.  • 

28. 

Eafe  metropoli 

105.50. 

25.50 

Omixa 

HO.  . 

25.50 

,Arbi,città 

105.20. 

20.50 

Ifole,  che  fon  vicine  à Gedrofia,  . , 

,Aflea  • 

1x5.  . 

18. 

Godane 

IO7.JO. 

17- 

t 

• 

IL  FI7{E  DEL  SESTO 

♦r» 

♦ 

fi-.'  ■'  ^ 

Ti  •■  Ju  -•  ■ 

•0 

4 ^ 

K»  9 

DELLjÌ 

DELLA  GEOGRAFIA 

DI CLAVDIO  TOLOMEO 
. ALESSANDRINO 


^ . 
i 
1. 


SETTIMO,  A '.la  f Ja* 


Le  colè , che  fi  contengono  in  quello  libro*. 


O' 

c 


Effiofttìone  deli' ultime  parti  della  Grande  Mfia,  fecondo 
linfrafcritte  prouincie. 


' Tauola  Decima. 


► C'  ' - 


India  déntro  »òdiquddal  fiume  Cange 


Tauola  VndecimaL 


‘ india  di  fuori , h di  Lì  dal  fiume  Cange 
LaTerradeiSini. 

Tauola  Duodecima. 

Taprobmalfolày&Ialttt  tcbelefono  attorno 


JoMMARiA  deferii  tione  della  Tauola  miuerfale  della  terra  abi- 
tabile 

Uefcrittione  della  SferaMrtnillareyeonlaterraabitabile 
DefcrittionedeU'Èfienponfua, 


ik 


TAVOLU 


Digitized  by 
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5^7 


TAVOLA  DECIMA  D’ASIA. 

sito  DELL  INDI  A 

’ DENTRO  AL  GANGE. 

I ’ f N D I A denttc  al  fiume  Gange  termina  da  Occidente  co  i Taro 
pamfadi , con  C^racofia  t&conla  Gedrofia , frejfo  d i lorofo- 
pradetti  lati  Orientali. 

Da  Settentrione  col  monte  Imao  e i Sogdiani  %ei  Saci  t che  flan  Icr 
fopta . Verfo  Leuante  col  fiume  Gange . 

* EtvcrfoMe-i^giomoy  Concorda  Tenente,  con  parte  dehuar 
ind^ . La  cui  parte  maritima^  fecondo  quefia  defcrittionc. 

Siraflenenel  golfo  chiamato  Canti . 


Torto  nauale 

109.  . 

50.20 

La  bocca  Occidentali$ma  del  fiume  Indo , chiamata 

L’altra , thè  fegue  di  effo  fiume  Indo,  chiamata 

• 

Sinto 

110.20. 

ip.^O 

Laterza,  chiamata 

.Aurea 

111.20. 

: 19.50 

la  quarta,  chiamita  « •• 

Carifkme 

111.20. 

19.50 

la  quinta , chiamata 

Saparage 

111.20. 

19.50 

la  fi  fin,  chiamata  * . * 

Sabalaffa 

112.  . 

•20.15 

la  fettima , chiamata 

Lombare 

11^.20. 

20.15^ 

Bardafjtma  città  * * 

•115.20. 

20.20 

Sirafira , villa 

114.  . 

iionoglojfo  mercato 

114.10. 

i8.ao 

Di  larice»  % 

tocca  del  fiume  Mofido 

114.  . 

18.20 

Tacidare  ,viUa 

114.50. 

20.50 

Baleo  promontorio  f ■ •'  t " »>  ' -V  ,•  . 

111.  . 

- i7io 

' ' Tielgtdfitde' Bariga'ipù» 

Camam  • v.  - 

122.  * 

15. 

. 
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Quejlo  é il  Calicut , che  oggi  mercè  de'  Tortughefi 

'>  è mercato 

delle  Ibetierie 

di  tutto  il  mondo . 

't{ufaripa 

112,30. 

16.30 

Tolipula 

D’^riace  de’ Satani,  , 

112.30. 

15.15 

Supara 

112.30. 

15.20 

Bocca  del  fiume  Coarto 

112.15. 

15.50 

Dunga 

1 1 1 .30. 

IS- 

Bocca  del  fiume  Benda 

110.30. 

ly* 

Siinilla  mercato  (^promontori» 

no.  . 

18.45 

16.30^ 

Ippocura 

115.15. 

Balìpatna 

114.50. 

14.20 

Degli  huomini  corfali  di  mare . 

Mandagara 

115.15. 

• JO*  1 

Bi'gantio 

1 1 2.20. 

Cherfonnefo  . 

114.20. 

14.50 

^rmagara  • 

115.  • 

14.20 

Bocca  del  fiume  'P^enaguna 

1 10.50. 

15.20 

7{itria  mercato 

X15.IO. 

14.20 

Li  Litnirica . 

Tindiy  città 

Ii5.  . 

14.10 

^ramagara 

115.45. 

14.50 

Callicari  , . . • 

II5.20. 

14. 

Modiri  mercato 

Il  5.  . 

14. 

Bocca  del  fiume  Vfeudoflomo 

1 15.  . 

50.14 

Todoperura 

1 1 5.20. 

14.15 

Semne  • • 

Il 8.  4. 

14.45 

Corcura 

118.20. 

14.20 

Bacare 

119.50. 

14.10 

Bocca  del  fiume  Bario 

DeiDioui.  • • 

120.  . 

t 

14.20 

Molenda 

1 20.20. 

14.20 

Elancomercato  . . x 

120.20. 

14.15 

Cottiarametropoli 

120.15. 

ii-45 

Bombala 

121.20. 

15- 

Comaria  città  promontorio 

121.20. 

li-io 

i De’  Carei  nel  golfo  Colchico  > nelmale  è Colimbife  di  Tinico . 

Seficure 

12  2.  . 

14.50 

Colchimcrcat» 

125.  . 

15* 

Bocca 
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Bocca  del  fiume  Soletto 

1 24.  . 

14.20 

Della  regione  Tandione  > nel  golfo  Orgalico 
Cori  promontorio  > chiamato  ancor 

Calligìco 

1 25.20. 

18. 

^rgiro  città 

125.15. 

14.20 

Salar  mercato  . . 

125.20. 

15.50 

De'Bati, 

Tlicama  metropoli 

125.10. 

10.50 

Tellir 

1 27.  . 

Cor  ala  città  • 

128.  . 

16. 

Di  quella,  che  propriamente  fi  chiama  maritima 

DeToringi. 

Bocca  del  fiume  Calerò 

129.  . 

15.15 

Cabcri  mercato 

129.20. 

15.20 

Sahara  mercato 

liO.  . 

14.10 

Degli^ruari,  • 

Todoce  mercato 

ijr.  . 

iJ-45 

Melange  mercato 

131.  . 

14.20 

Bocca  del  fiume  Tintut  * • 

IJ0.20. 

1 2.1 5 

Ccttide 

132.20. 

1 2.10 

Manarfa  mercato 

12. 

Di  Mefolia . « 

Bocca  del  fiume  Mefolo  * 

• 

1 1.20 

Contacoffila  marcato  • 

IJ4.50. 

1 1.50 

Coddura 

• 

11.20 

^Uo/fime  mercato 

1J5-IO. 

11.40 

Et  il  luogo , onde  Sciolgono  coloro , che  nauigano 

in  Crefa 

Tipi  golfo  Cangetico . 

Tacara  città 

136.20. 

II. 

Tanigena 

136.20. 

1 2. 

Catìcardanna 

136.20. 

12.20 

Sippara 

136.20. 

15.50 

Bocca  del  fiume  Tindo 

lj8.  , 

16. 

Mapara 

1Ì9-  . 

16.30 

Minagara 

140.  . 

17.15 

Bocca  del  fiume  Dofarona 

141.  . 

17.20 

Cocala 

142.  . 

18. 

Bocca  del  fiume  Adamanto 

142.20. 

18. 

Cofamha 

145.50. 

18.50 
La  parte 

Sio  LIB.  VIL  TAVOLA  X. 
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La  parte  Occidentalijfima  del  fiume  Gange } la  qual  fi  cìùama 

Bocca  Cambufo 

145.  . 

x8jo 

Toluratcittd 

145.  . 

I8.J0 

Le  feconda  bocca  la  qual fi  chiama 

Grande 

145.20. 

I8.J0 

La  ter^a»  che  fi  chiama 

Camberico  *. 

I4J.JO. 

18.20 

Tilagrammoyciuà  ^ 

147.20. 

18. 

La  quarta , chiamata 

Tjèudofiomo  . 

14J.20. 

18. 

La  quinta , che  fi  chiama 

Antibole 

148.J0. 

18. 

l monti  nominati  %che fono  nel  golfo  chiamato  del!  India , fono  i monti  chiamati 

apocopi  > iquali  fi  chiamano  ancora 
Vene  degli  Dei.I  cui  terminihanno gradi 

Ii5.  . 

2J.  , 

Et 

121.20. 

50. 

Et  il  monte  Sardmee  > nel  quale  fi  truoua  la  pietra  chiamata  par imeme 

Sardonice.  il  mesip  del  qual  monte,  ha  gradi 

127.  . 

*7» 

Et, 

IJ5.  . 

27.  ’ 

Et  il  monte  Bittigio.  l cui  termini,  hanno  gradi 

X2J.  . 

21. 

Et  : 

I JO.  . 

20. 

Et  limante  Adhfatro.llcuime^  ha  gradi 

X52.  . 

27- 

Et  yfiauto.  1 cui  termini,  hanno  gradi  • 

136.  . 

22. 

Et 

12^.  . 

24. 

Et  ,Aruedo.  I cui  termini  Jjanno  gradi 

IJ2.^0. 

18. 

- 

136.  • 

16, 

Ett  ordine  de  i fiumi  che  dal  monte  Imao  conono  neì£  indo  > è quello 


rCoaF. 

121.  • 

37- 

• l 

Indo  F. 

I 20.  JO. 

i7* 

SuafioF. 

12  2.^0. 

• 36. 

Fonti  di 

BidafifO  F.  • 

I27.ÌO. 

55-20 

< 

Sandabala  F. 

129.  • 

36- 

Buadio  F. 

130.  . 

37- 

Bibafi  F. 

IJ2.  . 

55-10 

JLadadro  F. 

IJ2.  • 

36- 

Mefcolamcnto  di  Coa  con  Indo 

124.  . 

51- 

Mefcolamento  di  Coa  con  Suajlo 

12  2.  . 

5I-20 

Di  Zadaaro  con  Indo 

' 124.  . 

50. 

UHadadro&Bida^  . 

12$.  . 

50* . 
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Di  Zadairo  & Bibafio  , 

iji.  . 

50.10 

Di  Bidalpe  & ^adio 

126._J0. 

DiBidajpefir  Sandabala  * * 

126.10. 

5*4«> 

I{amo  dell'indo  > che  corre  al  monte 

- 

Findio 

120.JO. 

tJalO 

l{amo  deir  Indo  iif  . 

tAracofia  « 

12p. 

22. 

Di  Coa  di  . ,* 

Taropanifjdi 

121.20. 

33- 

Deir  Indo  di  monti 

Strabiti 

*.  Il5.  . 

2C.10 

' Deir  Indo  di 

Taropanifadi 

121.  . 

33*^ 

Dell' Indo  alla  bocca  ... 

Sagapa 

112.20. 

25.15 

Deir  Indo  alla  bocca 

jturea 

II?  20. 

22.20 

Deir  Indo  alla  bocca 

Carifo 

11?.?0. 

22  20 

Di  Carifo  alla  bocca 

Sabalajà 

Il  J.  . 

22.20 

Di  Carifo  alla  bocca 

Lombare 

1 12.10. 

21.20 

Et  de'firnmaheft  congiungono  col  Gange^ ordine  è in  auefto  modo, 

Fonti  del  fiume  Diamuna 

*54  JO. 

36. 

Fonti  di  cffo  Cange 

Ii6-  . 

31' 

Fonti  del  fiume  Sor  aho  • • 

140.  . 

36. 

Mefcolamento  di  Diamuna  ^ del  Gange 

156.  . 

3^' 

Di  Sarabo  & del  Gange  \ .. 

22. 

Eamo  del  Gange  al  monte 

Findio  - ■ 

1^4-  • 

3^' 

Bocca  del  fiume  Tufo 

126.10. 

21.2# 

Bamo  del  Gange  al  monte 

Fffento 

142.  . 

28. 

Fonti  del  detto  ramo 

*i7-  • 

Bamo  dal  Gange  alla  bocca 

Cambufa 

146.  . 

22. 

Dal  Gange  d 

Tjèudoftomo  : 

146.J0. 

20* 

SS 

Dd 
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Del  Cange  alla  bocca 

1 

.Antibola 

X45.JO. 

31. 

Di  Cambifo  alla  bocca  • * 

. 

Grande 

125.  . 

20. 

Della  bocca  grande  alla  bocca 

• 

Camberica 

145.50. 

19.50 

Et  deglialtrr fiumi  i fi  ti  fanno  in  quefa  gufa 

é 

Fontidei  F.T^amato  del  monte  Findio  * 

127.  • 

26. 

La  volta  del  detto  F.  preffo  à 

Seripala  • 

l\6.  . 

2 2. 

Ouefimejcola  col  fiume 

. 

ilofide 

1x5.  . 

18.50 

Bocche  del  fiume  T^guna  dal  monte 

. 

Vindio  . . . 

152.  . 

26.30 

' Due  fi  fratte  in  Coare,  & in 

. 

Binda 

IZ4.  . 

16. 

Bocche  del  F.  Tfeudofomo  dal  monte 

, 

Bittigo 

- 1 25.  . 

21. 

Folta  del  detto  F.  • ♦ 

118.50. 

17.15 

Bocche  del  F.  Bacio  nel  monte 

Bittigo 

127.  . 

25.  . 

Folta  del  detto  F. 

124.  . 

18. 

Fonti  del  F.Caberonel  monte  • 

.Adifatro 

152.  . 

22. 

Fonti  del  F.  Thma  ne  i monti 

. 

.Aruidi 

iJi-  • 

17.  . 

Fonti  del F.Mefolo  nei medcfimi monti  * 

1 50.50. 

17.50. 

Fonti  del  F.  Manda  negli fejf  monti 

iJi-  • 

50. 

Fonti  del  F.  Tundio  nel  monte 

Vjfento 

157.  . 

22.50 

Fonti  del  F.  Dafacone  nello  feffo  monte 

152.  . 

21. 

4 Et  f ordine  delle  regioni , delle  città  > cSt  delle  rille,che  fono  in  quella  parte,  jìa  m 
queftaguija . Sotto  i fonti  del  F.  Coa  fanno  i Lampagi  la  montagna  di  coflo^ 

ro  fi  fende  finora  i Comedi.  Et  fottoquellediSuafo,éSuafeneregio'ne,  Sottoifou 
ti  di  Bidajpe , di  Sandabal , & di  ]{oadio , è Cafpcria . Et  fatto  quelle  di  Bibafìo  , di 
Zadadro,  di  Diamuna,  & dii  Cange  é Tilindrina Sotto  i Lampagi,  tir  Suafene  i 
Carice  , c>  qt^F^o  Città.  • > 

Cefana  J24.  « 54**® 

Barborana  ’ * i X2I.  * 

* . Corié 
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3^3 

Cork 

122.  . 

54*5 

T^agara , chiamata  ancora  * 

DionifiofoU  * 

121.  . 

45-55 

Drafioca 

Et  fra  i fiumi  Suafio  & Indo  »fono  i Candasi 

t 1 20.J0. 

eJr  le  Città 

5i-5<5 

Trocl/ùde 

12J.  . 

55- 

2iaulibe 

124  20. 

55-*o 

Et  fra  tlndo  & Bidafre,frtjfo  alt  ludo  i 
^rfacora»  . &qHejleCittd 

Ifaguro 

12^  20. 

25.20 

Tajfila  . ■ • 125.  . 

Et  intorno  à Bidafrc  è la  regione  Vandoa , & queflt  Citta 

22.15 

Labaca 

I27.JO. 

51.15 

Sugala  i detta  ancor 

Eutimedìa  • 

125.20. 

5*- 

Buccfala  . : ' 

125.50. 

50.20 

iomujà  ‘ 

I 24.  . 

50- 

Et  di  quindi  verfo  Leuante  Jlanno  infino  al  m onte  dindio  i Cajpirei  > 

^in 

ejfi  quefie  Città 

Salagifa 

12950. 

54.50 

jlftraffo 

I5I.I5. 

54*5 

Labocla  , 

128.  . 

55-20 

Catamgra 

150.  . 

55.20 

^rippara 

150.  . 

52-50 

^macaflide  * • 

12815. 

52.20 

Stobalafara 

129.  . 

52- 

Cajpira  ^ 

1 27.  . 

52*5 

Taftcana  . . • , . 

128-50. 

5**5 

Dedala  ' 

I 28.  . 

50.15 

tArdone  t 

125.15. 

50- *5 

tndabara  ' • *• 

127.15. 

50- 

Uganira 

125.  . 

50.29 

Connabarara 

128.  . 

29.20 

Mondura  degli  Dei  ^ ' • 

125. 

27.50 

Cagafmiram  : 

I 25.20. 

27.50 

Cragaufa  metropoli 

125.  . 

25. 

Cognabara 

124-  . 

• 

• Et  ancora  più  Orientali  di  cofioro  Jhno  i Ginnofofifli . Et  doppo  quejh  intorno  al 

Cange , piu  Settentrionali  fono  i Datici,  2^  i quali fono  qt.  ejìe  Città 

« 

1 

SS  ij 

Conga 
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Conga  . : 

Ì33SO- 

54»'» 

Mar  gara 

*Ì5*  • 

54- 

Batancefara  * 

Et  da  Oriente  dd  fiume 

132.20. 

55»» 

TaJJkù 

*Ì7-  • 

3A.iq 

Or:tS  1 36.  . 

^ ^ ® to  fioro  fimo  gli  ^nichi , tra  i quali  fiono  quefie  Città 

S3.2Q 

Terjacra 

154.  . 

32  lo 

Sannaba 

Et  da  Oriente  del  fiume 

51.50 

Toana 

136.  . 

70.5» 

Sotto  quefli  è Trafiacej^  invale  Città 

Sambalaca 

52.15* 

^1-50 

^difdara 

*i<5.  . 

5»*5o 

Canagora 

IJ4.  . 

50.20 

Cittdia  ' • 

137.  . 

50.  IO 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

lumaca 

IJ7.2C*. 

5»*5^ 

Coanca 

1 Et  fiotto  quefla  è Sauar abate  teirineJJ'a  quefie  città 

X 58.20. 

51.10 

Empelatra 

150.  . 

ìiandubandagar 

1 29.  . 

Tamafit  . , _ , . 

155*  • 

. /, 

Curapocina  . 

139.  . 

; 

Et  f oi  tutto  il  rimamnte  dell' l*io  fi  chiama  iommunemente  Indofcith  uj  H, 
éjuejiu , quella  fatte  > che  è frejfo  ado  jfarthmnto  delle  bocche , fi  chiama  'j  .>■.  Wi 

^ qudla , chele  fla  fopra , Sabiria . Et  quella  » che  è intorno  alle  bocch  - <i  i*-. 
do  > & del  golfi)  Canti , fi  chiama  Sirajìene.  Et  dell' Indofiithia  le  ^la  fiat 
quefiet 

Da  Occidente  del  fiume  » lontano 


^Ttoartar 

* 1 26.30. 

4V5*» 

^ndrafana  . 

121.15. 

^20 

Urbana  . • 

122.20. 

JO' 

122.15. 

70.20 

Codrana 

Et  preffio  al  detto  fiumi 

121.15. 

'r'  >.20 
/ 

Embolhna 

1 24.  . 

• ^ 

^ • 

pentagramma 

124.  . 

50.20 

./tfiigratmna  . ^ ^ • 

i a L -a 

125.  4 

Itaujpa 

Digitiz*!  »';  * .( 
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TùutQa 

121.20. 

28  50 

olatr* 

120.  . 

»7-iO 

^ijjìca 

np.15. 

27. 

T*jrj~ti!/dtra 

120.  . 

27.50 

Ti)U  . ••  .*’• 

I16.  . 

50.25 

II4.  . 

50.24 

II 2.  . 

22  20 

LiìfU  . : . l 

III.  . 

21.50 

Ch'ila 

HO.  . 

20.20 

1 1 neir^oUtòe  fi  formo  dal  fiurncy  fon  quefle  città. 

Ta„  la 

1 1 2.JO. 

aO.24 

i 'fona  , . 

II6.  . 

22.50^ 

II5.JO.  . 

2 2 20- 

jifAU  . ■ /* 

114.15. 

22. 

II5.  . 

2 2. 

rcìfiu 

114.15. 

21.10; 

. JUcofra 

114.  . 

20.24 

Stprejfi)  ad  ejfo  firme  é.  • . . 

Tanafk 

122.50. 

29- 

'SeJea 

121.54. 

28.15 

^ imma  ^ 

120.  . 

. 27. 

^r-poara  * , ** 

119.  . 

25.20 

118.  . 

.25.20 

116.50. 

24.15 

* ili 

114.  . 

21.20 

Fp,uufi  . .'  •*  - 

11550. 

22.50 

Soo>a 

21.50 

•'  Sté  iCindofcitbia  le  parti  da  Oriitt,  che  fono  limge  dal  mare,  jon  abitate  da  qiref 

’■  rrv  ione  Larice . Et  fra  terra  da  Occidente  del  finme  J{amaio  è quefta  città . 

ta\  ra-ia  mercato 

115.25. 

17.20 

Li  Oriente  di  ejfo  fiume  • 

,t!cfin^ira 

118.15. 

2 2.2Q 

116.50, 

21.50 

±r  'm^^  a 

1 16.  . 

2245 

'^■^aiìtio  ^ , 

115.50. 

20.10 

"rnya-e  - , • - -■.*• 

1 16.20. 

29.20 

0\tn-remdiTiafioHt  ^ ' 

116.  . 

20. 

eiaa^ara  “ ‘ 

115.15. 

19.50 

1 16.50. 

,19.20 

-1  .'V  - 

Tiaficd 

• 

Digitizeq 
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124.  . 

48.15 

122.  • 

27.20 

123.  . 

25.50 

124.  . 

*5-45 

124.  . 

as- 

I2J.  . 

24.20 

7{afica  114.  . 17. 

Et  le  parti  jhpra  queJU  ahitam  i Tolindi  udgrìofagi . Et  fopra  <f  efji  fono  i Catrei 
7{e  t quali  da  "Ponente  & da  Leuante  del  fiume  Indo  fon  quejle  città 
J^egrumma 
^Htacara 
Sitdafanna  . 

Surnide 
Taltftama 
Sinapatìnga 

Et  di  nuoM  fra  il  monte  Sardonico  & Battigo  fanno  i Tabaff  > nation  grande . 
Et  fopra  co  foro  fino  al  monte  Findio  prejfoà  Tubando  da  Oriente  fono  i Trapio- 
ti . ‘2^  i quali fino  i Sir  anni . Et  qucfie  città . 

Cognabanàa  . 1 24.  . 2J. 

Ogpamide  ’ 126.  • 2 j.io 

Ofla  122.30. 

Caffi , oue  nafceil  diamante  1212  o.  22.30 

• Et  intorno  àT^anaguna  fono  iFiUiti,f*riBitti,  7{ei  quali  fino  i Condali  ap- 
prejfoi  Filati  &il  fiume.  Et  gli  .Ambati  fino  prejfo  i Bittigi  & il  monte  , Et 
quefle  città , ■ 

Sfgara  • 1 29.20. 

.Adifatra  • • ^ JiS.JO. 

Soara  • * I2420. 

'Fì^dofi  • ‘125.’. 

.Anara  1 22.30. 


M- 

2450 

24. 

22.20 


Et  fra  il  monte  Bittigo  & Difatro  fono  i Sori  Va  fori . 'He  i quali  fin  quefle  città. 


^33- 


21. 


Sangamarta 

B^gia  di  .Arcato 

Sora  130. 

Et  di  nuouo  le  parti  da  Oriente  del  monte  Indo  fono  abitate  da  i Ungi . “He  i quali 
fon  quefle  città . 

Tagabaga  IJJ.28. 

Baramatide  1 3 J.  3 O. 

Et fitto  quefli  abitano  i Toruari . “He  i quali  fino  quefle  città . 

Birdama  * 13^.30. 

Tolubana  1 36.20. 

ìAallaita  236.30. 

Et  fitto  (CtJfi  fino  al  monte  Fffento  fono  gli  .Adifatri  .Et  quefle  città . 

Bialiba  140.  . 26. 

Afiatcft  - 138.30.  2^.20 

. Tanajfi 


21. 


50- 

28.30 

27.30 
27. 
25.50 


pigi^ad 
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Tanafjk  *• 

1 57.20. 

24.50 

Sagida  metropoli 

1J5Ì0. 

25.50 

Torre  Balanti . 

155.  . 

25.50 

' Et  di  cofioro  più  Orientali  fino  al  Gange  fonai  Mandr ali.  7dci  quali  é la  città. 

.Aflagura 

142.  . 

25* 

Etpreffoad  effo  fiume  le  città , 

Sambalaca 

141.  • 

29.50 

Sigaia  ì 

142.  . 

28. 

"Palibotra  regia  . .*.  • 

148.  . 

27. 

Tamalitte 

145.50. 

24.50 

Orcofauta 

140.50. 

24.  V 

Et  fmilmente  k parti  [otto  il  monte  Bittigo  abitano  i Bracmani  Magh  fino  À i B» 
ti.'hle  i quali  ila  città  ^ 

Bracme  128.  . 19. 

Et  fitto  ^ajàtro  fino  à gli  ^rueìflanno  i Badiamei . 7^  i quali  i la  città . 
Tadilba  . j8-JO 

Et  fatto  yffento  iDrilofiliti . Etineffi  le  città , 

Sibrio  IJ9.  . 2 2.ao 

Opotura  . . 21.20 

Otpana  IJ815.  20.  jo 

quali  più  Orientali  fino  al  Gange  fono  i Cocconagi . Tfe  i quali  è la  città . 
Dofara  142.JO.  22. JO 

Etpreffo  al  fiume  più  Occidentale, 

Cartenaga 

Cartafma  145.2 1.  20. 

• E.t  fotta  iMefoliflarmoi  Salaccnipreffo  ài  monti  ,Arurei.  Et  in  effi  {e  città» 
Benaguro  140.  . 24. 

Cafra  Ij8.  . 19.JO 

Magari  18.20 

Et  preffo  al  fiume  Gange  fono  i Sabari  » appreffo  i quali fi  truoua  gran  copia  di  Dia- 
manti. Et  vi  fono  quefie  città. 

Tafopio  I40.JO.  2 2. 


Carecardama 


141. 


Et  per  tutto  appreffo  alle  bocche  del  Gange  fiamo  i Cangaridi . Et  in  effi  è la  città. 
Cange  regia 

Et  nel  rimanente  di  .Ariacefono  tutte  città  > dr  uiìk  mtditerranee.Et  dalli  Occidente 
d el  fiume  Bind^fono  le  città , 

Malippala  II9.J0.  25 IJ 

Serifabe  ^ , ll5.jo.  20.45. 

Tagarn 


Dit  Ki 
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Tagar/t 

118.  . 

19.20* 

Satana  regia 

Siropolemio 

I17.  . 

18.30 

Deopale  .*» 

115.23. 

17.50 

Catnaliba 

115.15. 

17.20 

Ominogara 

114.  . 

15.20 

Et  fra  Binda  eJr  Vfeudofloma 

'ì^tarwra 

120.20. 

*5- 

Tabaffo 

121.30. 

20.20 

Inda 

12J.  . 

20.45- 

Tiripangada 

121.15. 

19.20 

Ipocura  regk  \ . 

Beleocura 

119.45. 

19.30 

Subutto 

120.15. 

19.30 

SMr'nnalaga 

119.20. 

19.30 

Callifèride  • , * • • 

119.  . 

18. 

MondoguUa 

119.  . 

18. 

Tetìrgala 

118.45. 

17.15 

Banaufa  . 

Et  degli  huomm  Corfali  le  città  fra  terra  fon  tfuefle 

116.  . 

f 

15.45 

Olochera 

114.  • 

M- 

Miifopale  metropoli  1 1 5 . J o. 

Di  Litnirica  le  città  fra  terra  > da  Vanente  di  Vfeudoflomo 

15-45 

T^arulta 

11745. 

15.50 

Cuba 

117.  . 

15* 

Tallura 

117.15. 

14.10 

, Et  fra  vfeudoflomo , (jr  Bario 

Tafage 

I 24.20. 

19.50 

Magganur 

121.30. 

18.20 

Scurellur 

119.  • 

17.10 

Varata  >ouefi  troua  il  . 

TeriUo 

121.20. 

.Aloe 

120.20. 

17- 

Carura  regia 

Cerobotro 

119.  . 

15.20 

Arembo 

121.  . 

15.2S 

Bidere 

119-  - 

15.20 

Vantipoli  . *v 

118.  . 

15.20 

Adacima  . ^ t : 

119.30. 

15.20 

Corewr 

ì 
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, Coreur 

120.  . 

Degli  pjra  terra 

kiormda 

121.20. 

15.29 

De  Caràfra  terra  • A 

«• 

Mendela 

12^.17. 

20. 

Sclur 

121.45. 

i5. 

Tittua 

122.15. 

20. 

ìdantittur 

12^.15. 

50. 

De  iCondiom  fra  terra  . 

Tenur 

-',S  / V.  ■ e 

1 24.JO. 

18.29 

Terincari 

125.20. 

18. 

Corindmr 

125.  . 

17.20 

Tangala  ' . . • 

, 125.50. 

15.50 

Mondararegia 

Tandione  • • % 

125.  . 

15.20 

^cur 

125.  . 

15.20 

De’Betifia  terra 

Calindia 

127.20. 

17.50 

Bata 

127.50. 

17- 

Tatara 

128.15. 

Delitto  de’ Sorigi fra  terra  j,*  • 

Caliur 

125.  . 

17.20 

Tenmgora 

152.  . 

17- 

IcHr 

125.  . 

15.20 

Or  tura  regia 

Somago  • • • • 

150.  . 

15-20 

Bera 

1 50.20. 

16.20 

^bur 

129.  . 

15. 

T 1 

Carmara  * ’ 

150.20. 

15.20 

Targar 

IJO.  . 

15 15 

Degli  yAruanùle  Città  fra  terra  • 

Cerange 

150.  . 

16.15 

Frurio 

152.  . 

13- 

Carige 

1J2.  . 

20.15 

Toleur 

156.  . 

14  20 

Ticendaca  * ? •** 

151.50. 

14. 

. V . . 

152.50. 

14. 

^^opo^ra  ...  , . .-.orM.,  - -'... 

, J54-  • 

1459 

iearta  , ^ , V , 

155.50. 

15  IO 

' a 

TT 

Halango 

1 
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Malangoregi» 

^go 

rj.?-  i 

r5* 

Candipatna 

ig6,  • 

12.20' 

DeiMefolileCittÀfiaterra'  1. 

Calliga 

*7- 

Bardamana 

155.15. 

I5.if 

Coruncala  * » 

155.  . 

18. 

Fagitra 

154.20,  • 

15.2O' 

Titinda  metropoli  • 

155.  ► 

12. 

Le  Ifole  vicine  alla  gid  dettaparte  delf India  fon  auefte 

Tifi  golfo  Canti 

taraci 

III.  » 

18.  ’ 

Et  nella  parte  maritimaò  litorale  del  golfo  Colchico 

Hili^eride 

no.  . 

12.50 

Sett'lfole  • 

115.  . 

li-  ' 

Tricadiba  ' ^ 

115.50. 

li.  * 

Teperina 

115.  . 

12.  ‘ 

Trinifia  ' ~ ^ * 

Il5  20. 

12. 

Leuce  • 

Ii8. 

12.  • 

Vanigeride 

122..  „ 

12,.  - 

Et  nel  golfo  jlrgarico)  - 

Cori 

1 2S-30, 

rj. 

TAVOLA.  V N D E C I M 

A.  D’ASIA. 

SITO  DELLTNDIA 

/ : F V O R DEL  F I 

- • ME  GANGE.  - 


•f  Oggi  la  cbiamàno  ilpaefe  de'  Mucini  yCr  India  mhtort- 


R MINA  flndia  di  fuori  dii  fumé  Cange  da  Oriente  eoi  fi»- 
me  Gange,.  Et  da  Settentrione  con  le  ^ dette  parti  della  Sei- 
thia  y&  di  Sericana . t>a  Oriente  confina  co  i Sini,  fecondo  U 
linea  Meridiana  , che  tira  dal  termine,  che  ipreffo  d Serica,  fino 
al  golfo  chiamato  Crande,&  confina  parimente  con  effo  golfo. 
Et  da  Aie-^gtor  no  col  mare  Indico con  parte  del  mare  Traf- 

fode 
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foie  y U quale  dal! I fola  Mamtìadefijlende  per  la  linea  paraUda  fino  à queiyòe  fan- 
no incontra  al  Golfo  Grande, 

La  regione  adunque  litorale  di  quefla  parte  flainqueflo  modo 
^l golfo  Gangerico  doppo  la  bocca  del  Gange  y chiamata  ^Antiboli 
Degli  Etradi 


Tentapoli 

150.  , 

i9. 

Bocca  del  fiume  Latameda 

151.20. 

*7- 

Maracura  mercato  • 

152.  . 

16. 

Bocca  dd  fiume  Tocofauna 

15Ì.14. 

30, 

Della  regione  jirgira  , « 

Sambm  città 

14. 

Saia  città 

154.20. 

15.10 

Bocca  del  fiume  Saio  * 

I5Ì-Ì0. 

12.50 

Berabonna  mercato  « 

155.50. 

10.20 

Bocca  del  fiume  Temala 

I57-Ì3- 

30.  • 

Temala  città 

157-Jo- 

9- 

Il  promontorio  doppo  quella 

157.20. 

8. 

De'  BifnigetiAntropofagirul  golfo  Sarabaco 
Babifitiga  mercato 

iSi.  . 

9- 

Bocca  del  fiume  Sipa  - 

TÓX,  . 

9*  30 

Berabe  città 

152.20.( 

IO, 

Il  promontorio  doppo  quella 
DeV ,Aurea  Cherfimnefo 

Tacola  mercato  * Ogff  Malata  > prefa  per  far^f  da  ì Por 

ti^hefi  , Terra  grandijfima , tSrfortijfima.^ 

Il promontoiioyThe  è doppo  quella 
Bocca  del  fiume  Crifoana 
Sabana  mercato 

Bocca  del  fiume  Vaiando  'c'  ' 

Maleucolo  promontorio  I \ 

Bocca  del  fiume  ,Attaba 
Coli  città 
Terhnula 
C olfo  Verìmulico 

Delpaefe  de  i Corfali > Ogp  ilB^gno  di  Vero . 5. 

Samarade 
Tagrafa 

Bocca  del  fiume  Sobana 
fonti  del  detto  fiume 

fT 


1 5P.JO.  20. 


lfio.30,  30.1$ 
158.20.  2.  40 

159.  . I. 

l5o  delt^uflro  ^ 
I6l  deìT^uflro  z 
1 6 detl'jluflro  l 


154  dell'^uflro  I 
1 64. 2 o.Equinottiale, 

165.15. 

2.  40 

162.50. 

4.  ij 

165.  . 

4.  50 

165.  . 

4.  50 

165.40. 

4.  65 

162.50. 

li- 

r ii 

Tipouobafle 
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Tipoticbafle  mercato  * 

166.20, 

4.  65 

^cadra 

167.  . 

4-  50  w 

Zaba  città 

168.20. 

4.  65  ì 

Golfo  Grande . Oggi  il  mar  del  Sur. 

■ 

Il  promontorio  Grande  » che  è nel  fuo  prin- 

cipio 

169’  • 

4- 

Tagora 

168.  * 

6. 

lalcnga  metropoli . Oggi  Tego  città , così  nobile  & rii 

ca  j come  qual fi  voglia  altra  di  tutto  Lcuante. 

f 

Troana 

167.  . 

8.  30 

Bocca  del  fiume  Doana 

167.  . 

IO. 

Fonti  del  detto  fiume  ■ 

I5J.  . 

27. 

Cortata  metropoli 

167.  . 

1 2.30 

Sinda  città  • • • 

167.15. 

13.40 

Vugrafa 

16730. 

16.30 

Bocca  del  fiume  Borio  • 

168.  . 

Fonti  del  detto  fiume 

163.  . 

27* 

•yfganagara 

169.  . 

16.40 

Bocca  del  fiume  Sero  « • * 

I7I-ÌO- 

IT.!!» 

» 

Fonti  del  detto  fiume 

170.  . 

Vnaltro  fonti 

173.  . 

50.  " 

La  congiuntion  loro  ' 

171.  . 

^7- 

I monti , che  in  quefla  parte  fon  nominati  3 fono 

t 

Bcpirio,  I cui  termini  hanno  gradi 

148.  . 

3^  '{ 

Et 

154.  . 

26.  f 

Meandro.  I cui  termini  han- 

r 

no  gradi 

152.  . 

l 

Et 

160.  . 

16.  <5 

Et  1 monti  Damaft . l termini  de  i quali  han- 

f 

no  gradi 

162.  . 

23.  1 

Et 

1 60.  .. 

33-  *■ 

Et  di  Semantino  la  parte  Occidentale . / cui  termini  han- 

no gradi 

170.  . 

33*  \ 

Et 

180.  . 

26.  f 

•f  Qjipfli fino  i monti  più  Orientali  di  tutti  glialtri 

oue  7{koIò 

f 

Fenetiano  mette  la  città  chiamata  I{ata. 

t 

Da  Bepirio  fendono  nel  .Gange  due  fiumi . De  t qua- 

\ 

li  il  fonte  di  qucllo.y  che  d più  Settentrionale  3 ha 

\ 

gradi 

• 

• 

CO 

33-  - ■ 
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Hf  il  luogo  i oue  ft  mcfcola  col  fiume  Caiigejmgradi  1 40.1 5»  50.20 

j fonti  del  fiume,  che  édoppo  quello  jhanno  gradi  152.  . 27. 

Za  congiuntionfua col  Gange  144*  • *7* 

Da  Meandro  feendono  quei  fiumi , che  fon  doppo  il  Cange.  Et  il  fiume  Serofeende  dal 
monte  Semantino  da  due  fonti.  De  quali  il  più  Occidentale  ha 
gradi 

Et  più  orientale 
Et  ft  mefcolano  à gradi 

Dai  monti  Damaft  feendono  Daona  & Dorìa . EtDaoi 
Ooria  fino  à gradi 
* t C mna  da  ì monti  Damaft 
Lr  dal  monte  Bepirro 

Et  i corft  loro  fi  congiungono  intomo  à gradi 
hJ  Sobano 

E r quei , che  coirono  per  t .Aurea  Cherfonnefo,  fi  mefcolano  injieme . Da  principio 
ia  I Doffi  della  detta  Cherfonnefo  ,òpaiifola , i quali  non  hanno  nome  alcuno . De' 
cu:  ^imi  uno  co  rrcndo  ffarte,  ò diuidc  Artaba,  intorno 
J,.r  •••  I <51.50.  5. 

‘ uoano intorno à gradi  idx.  I.  20. 

1 * altro  è Talanda 

Tengono  quefta  parte  dal  lato  Orientale  del  Gange  per  tutto  il  latofuó  i Ganga- 
ni  y che  fono  i più  Settentrionali . Fra  i quali  corre  il  fiume  Sarabo , 

Et  in  effi  fon  quefìe  città . 


1 70.50. 

5*- 

^73-3o- 

50. 

171.  • 

27- 

(ìendefinoà 

Bepirro,  df 

164.50. 

28. 

162.  . 

20.50 

152.50. 

27.50 

160.20. 

19. 

165.50. 

Sapolo 

'139-  • 

55- 

Storna  • • 

158.40. 

54.40 

Torta 

158.50. 

54* 

157.40. 

5540 

Et  fotta  cofloro  fono  i Marandi  fino  à i Cangaridi 

'Efe  iquali  preffo  al  Cange  dà  Oriente  fon  quefìe  città , 

Boreta 

142  20. 

2p. 

Corigaga 

HJJo- 

27.15 

Condotta 

145.  . 

26  50 

Celidna  *.  ,• 

146.50, 

25.50 

.Aganagora 

146.50. 

22.50 

Telar ga 

1 46.40. 

21.40 

Etfra'l  monte  Itnao  ^Bepirro  fono  i Tacerei , che  piegano  in  tutto  à Settentrio- 
ne. Et  fettod' effi  i Corancali  .Toii  Tuffali.  Doppo  i quali  fopra  Meandro  fonai  Ti-  ^ 
ledi , che  così  chiamano  i Bafaciper  effer  di  perfona  piccioli  > torti  > eìr graffi , larghi 
di  fronte,  efr  di  color  bianco  lifrf  opra  di  quefii  d Cirradia,  oue  (Lcono,chenafce  Cotti- 


mo 


N. 
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mo'Malahatra  <^erbaadorata^he chiamano  Folio  Indiano.  ^ Et  preffo  al  monte 
Meandro  abitano  i Zamiti  .Antropofagi . Et  [opra  la  regione  .Argentea , oue  dicono 
che  fiagran  copia  di  mettalU  non  fognati , è la  regione  ,che  ha  più  oro , che  i Bafian- 
grtt . Et  quei  popoli  fono  ancor  ejji  di  color  bianco , groffi  di  perfona  corti,  & di  nafo 
ntortOiCome  quello  delle  feitnie  .Et  di  nuouo  fra  il  monte  Bepirro,&i  monti  Dama}}, 
chepiegan  più  verfo  Settentrione,  flanno  gli  Aminachi . Et  fatto  £ ejfi  gli  Indaprati, 
Doppo  i quali  fono  glilbiringi . Dipoi  i Dabaft , & fino  à Meandro  i Timgologi,  che 
fignifica  mondo  dei  nudi.  Et  fai  monti  Dama  fi,  e'I  termineche  èverfoi  Seni , fo^ 
no  Settcntrionaliffmi  i Cacobi . Et  fatto  qucfli  i Bafanari . Tofeia  è la  regio- 
ne Calàtide,  oue  égrandiffima  copia  di  rame.  Sotto  laquale  infino  al  gran  golfo  di 
Caduta  fono  ì Barri  .Et  doppo  quejli  i Sindi . Voi  i Daoni  preffo  al  fiume  dello  fleffo 
nome.  Et  di  là  da  quejli  fono  le  montagne  attaccate  alla  region  de'  Ladroni , che  han- 
no molti  Tigri  & Elefanti.  Et  coloro,  che  abitano  in  queflo  paefe,fi  dicono  ejjèr' 
huomini  fieri , be fiali , abitanti  nelle  jpelunchc  & hauer  la  pelle  ftmili  à gU  Ippe- 

pptqmi , che  non  fi  può  pafiar  con  lefivg^òcon  le  Saette- 
Le  atta  le  ville  fra  terra  di  que  fa  parte  fon  quefe . 

Doppo  quelle,  che  fono  già  dette  preffo  al  fiume  Cange . 


Sclantpura 

148.J0. 

JJ.20 

Canogiga 

14^.  . 

Caffida 

146.  . 

Ji-io 

Eldana 

152.  . 

Afanamard 

155.  . 

-Arcbinara  \ 

163.  . 

il- 

Vratena 

170.  . 

JI.20 

Suanagftrd  ^ ^ ^ , 

145.JO. 

29.JO 

Sagod 

155.20. 

29.20 

Antina 

152.  . 

29. 

Salata 

15540. 

28.20 

Eandamarcotta , nella  quale  la  àttà  • 
7(ardo 

172.  . 

28. 

Atenguro 

145.20. 

27- 

Mamena 

147.15. 

24.40 

Tofalemetropol 

150.  . 

2J.20 

Alofanga 

152.  . 

24.15 

Adbfaga 

1 5P.JO. 

Cimata 

170.  . 

2J.15 

Tarifara 

149.  . 

22.15 

Tugtna  metropoli 

152.JO. 

22.15 

Arifabio 

158.^0. 

2 2.JO 

• 

Tofnara 
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Tofinara 

162.1$, 

22.50 

Tandafla 

16$.  . 

21.20 

Sipiberi 

170.  . 

2X.X; 

Triglifon  regia  > detta  altramente 

Trilingo 

154.  . 

Et  in  quefla  fi  dice  ^ che  fono  1 Gatti  con  la  barba  » et  coni  e ipapagaUi  bianchi , 

lariagara 

162.30, 

18.15 

Bjngberi 

166.  , 

18. 

.Agimeta  • • • 

170.40. 

18.4Ò 

Tomara 

172.  . 

x8. 

Daona 

165.  . 

15.40 

Marcurametropoli  » detta  parimente 

Maltura 

158-  « 

1240 

Lafippa  • 

161.  . 

12.J0 

Bareuaora 

1^4*  * 

12.50 

Et  nelC  .Aurea  Cherfonnefo 

ora  Cnigafola , eJr  fian , due  città  ittuflri  in  Mataca  . 
Balonca 

r 

I52.  4. 

40. 

Cocconagara 

i5o.  . 

2. 

Tarra 

162.  Soduflro  1 4O' 

Talanda 

161.  d!jiuflro  1.50 

L’ifola  t che  fi  dicono  ejfere  netta  già  detta  parte  del!  Indù  fon  quefle . 

Ba%agata  149.30. 

Et  in  qnefia  è gran  copia  di  conche . Et  dicono  , che  i fuoi  abitatori  uanfempre  nudit 
(jr  fi  chiamano  ^gmati . Et  uifono  ancora  tre  ifole , chiamate  finde  de  gU  ^ntropo- 
fagi.  Il  me^  dette  quali  ha  gradi  ^^uflro  8.40 

Di  buona  Fortuna  145*'  ^ • fiotto CEqmnottùda 

Bar  ufie  cinque,  il  mexp  dette  quali  ha  gradi  15  2.40.  Sjlufiro  5. 20 

Et  in  quefle  fi  dice  che  flanno  coloro  ychemangianhuomini . Et  fono  fitmilmente  tre 
altre  Ifole  d' .Antropofagi , chiamate 

Sadippe , il  cui  me%p  ha  gradi  1 60,  d'.Auflrale  S gO' 

Ifola  di  labadio , che  fignifìca  or^o  ► Laqual  dicono  che  è finrtiliflìma  > ^ 
che  ha  grandiffima  quantità  (Coro  ..  Et  ha  la  fua  metropoli  ne  i confini  d' Occi- 
dente , chiamata 

.Argentea  i laquale  ha  gradi  tS'J.  .Auflrale  8.JO 

Et  il  termine  Orientale  ha  gradi  169.  d'.Auflro  8.10' 

Tre  ifole  de' Satiri . Il  cui  me^^hagradi  à'.Auflro  2.jO 

Et  quei , che  ui  abitano  fi  dicechehanla  coda. Etne  ne  fono  poi  altre  dica  con- 
tinue > nelle  quali  dicono  che  le  nani  co  i chiodi  di  ferro  Jon  ritenute  dalla  calamita  > 
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che  è in  quei  luoghi  > però  le  incatenano  le  Jlringono  ò fermano  con  tram  é le- 

gno . Et  fono  anco  in  queftegli  ^ntropofagi  > i quali fi  chiamano  Manioli . 

Et  Untelo  loto  ha  gradi  I4Z.  (C^ufiro  2. 

IL  SITO  DE  I SINI 

Tur  dell' vndecimaTauola  iT^fia , 

•f  fono  le  prouincìe  di  Mangi  > e^r  Ciamba , fiotto  t Imperio  del  ^ 

gran  Cam  de’  Tartari . 

Sisi  terminaiio  da  Settentrione  con  la  detta  parte  di  Serica  • 
Et  da  Oriente&da  Me^ogiomocon  la  terra  incognita . 

Da  Occidente  con  C India  fuor  del  Gange , per  la  detta  linea  infina 
al  Golfo  grande . Et  con  ejfogolfo  grande  conle  parti , che  gli 
feguono  apprcjfo , eìr  con  quello , che  chiamano  Ferino , &con 
quello  de'  Sini , abitato  da  i Mangiapefei  Ethiopi,  fecondo  quefict 

àeferittione . 


Doppo  il  termine  del  golfo  prcjfo  aU  India , 

Bocca  del  fiume  ^jpitra 

175.  . 30.1  < 

fonti  del  detto  fiume  dalle  parti  del  monte 

Lematino 

179*  ■ 16. 

Banana  città 

177.  . 8.J0 

Bocca  del  fiume  ^mbaflo 

177.  . IO. 

Fonti  del  detta  fiume  • * 

179.  . 15. 

Bocca  del  fiume  Sena 

176.20.  lO.JO 

2(ptio  promontorio 

176.  , 15.  , 

Seno  del  golfo  Ferigno 

177-  • 2* 

l^romontorio  de’ Satiri 

^75*  Equinoltiale 

Et  nel  golfo  de'  S'mi  abitano  gli  Ethiopi  ^ntropofagi. 

Bocca  del  fiume  Cottiario 

177.  d'Muflro  7. 

fonti  del  detto  fiume 

180.  iMuflro  12. 

Oue  fi  congiunge  col  fiume  Seno 

179.  Equinoltiale 

Cattigara  > porto  de'  Sini 

177.  d'MuIho  8.39 

Mlcuni  moderni  mettono  qui  il  I{egno  > che  chiamano  Far  Moabar. 

3i  quejla  regione  le  parti  più  verfo  Settentrione  abitano  i Simutaii  > fiotto  il  moti- 
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te  i chiamato  purSimateno . Sotto  cojloro,^  fatto  il  monte  fanno  gli  ^cadrì.  D ap- 
po i quali  gli  ^Ipitri . Tofcia  prejfo  al  Golfo  grande  gli  ^mbati^  intorno  à gli  al- 
tri golfi  > che  feguono , fanno  i SiniMangiapefci. 

Le  città  fia  terra  de'  Sini fon  quefc . 

Scadrà 

xAjpitra  . * « 

■Cocconagara 
Sagara 

Et  Tino  metropoli 

Et  non  però  dicono  ì cbeellaJjabbiale  mura  di  metallo  come  forfè  alcuni  ha- 

uean  detto  ò fritto  auanti  à Tolomeo  ^ né  altra  cofa  ^egna  di  meìnoria  > ò notabi- 
le. Et  é circondata  da  iCattigari  uerfo  Occidente  con  la  terra  incognita,  che  ab- 
braccia Untar  Trajfodo,  fino  àVrafo  promontorio , dalquai  comincia,  come  già  fi 
dif'e , il  golfo  del  mare  afferò,  che  congiunge  la  terra  à n^pto  promontorio , cJr-  alle 
parti  .Aufrali  di  Ax^ma , 


178.20.  24.15 

175.JO.  15.15 

179.  d'.Aufiro  2. 
iSo.  di  Borea  4. 

180.  dt  Borea  j. 


TAVOLA  DVODECIMA  ET  VLTIMA  D*AJ>IA.  • * 

IL  SITO  DELL’ISOLA 

TAPROBANA. 

ifola  oggi  fi  chiama  Samotra , ò Sumatra , è fiotto  t im- 
perio di  quattro  I{e. 

Cori  promontorio  dell  India  (la  incontra  ilproifiontorio  del- 
llfitlaTaprobana,  laquale  anticamente  fi  chiamaua  1 [fola  di 
Simondo , ^ orafi  chiama  Salice . Et  i fuoi  abitatori  fi  chiama- 
no eommunemente  Sali,  coperti  in  tutto  di  capelli ^ donne . 
Et  nafee  appo  loro  i\ilò , Mele , Zengeuere , ò Ciengiouo , Berilli, 
Giac'mti,c^  metalli  il  ogni  forte,  &fimibnentc  Elefanti  eir  Tigri, 
il  detto  pronuffitorio  adunque , che  fia  dirimpetto , ò incontra  à Cori , 

. 125.  . 12.JO 

r Et  fi  chiama  il  promontorio  Borea 

Et  1 altra  deferittione fa  in  quefio  modo . * 

Doppo  il  protnpntorio  Borea,  che  ha  gradi  l%6.  . I2.^o 

*■  - ' y Ogaliba 
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Ogaliba  promontori* 

Margjna 
logora  città 

^ndrafmunio  promontorio  • 

Bocca  del  fiume  Soatu 

Fonti  del  detto  fiume  * 

Sindccaida  città 

Triapio  porto 

^nobegara 

Tromontorio  di  Gioue  • 

Trofodegolfo 

"Fiubarta  città  • 

Bocca  del  fiume 
Fonti  del  detto  fiume 
Odaca  città 

Tromontorio  degli  freccili 

Dana  città  > fagrata  aWe 

Luna 

Cor  cobo  città 
Tromontorio  di Dionifia 
Ceteo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Barato 
Fonti  del  detto  fiume 
Comartacittà 
Mardulanne 
^barata  città 
Torto  del  Sole 
Zito  grande 
Trocuri  città 
Bi'Lalaport* 

C^a  promontorio 
Bocca  del  fiume  Gange 
Fonti  dd  detto  fiume 
Spartana  porto 

"Ffagadiba  città  ■ 

Tafi  golfo 
jinubingara  città 
aoduto  mercato 
Bocca  del  fiume  Fafi* 


134.  . 

ll.jO 

I2J.jO. 

10.20 

I2J.20, 

8 20 

132.  . 

745 

122  20. 

10.1$ 

I2J.  • 

8.  . 

122.  . 

5.20 

122.  . 

30.20 

1 21.  . 

3 20 

121.  . 

3. 

I2I.  . 

I. 

• X2I.  . zo.Ecjmnottiale 


1 2 J.  ^ufirale 

I. 

1 26.  Boreale 

I. 

I2J.  uduflrale 

3. 

X24.  uduflrale  3.50 

125.  jfujhale 

2. 

122.  ^uftrale 

20. 

Ito.  ^uflrale 

1.30 

120.  .AJtfiraU  JO. 

Ijr.  Boreale 

I. 

128.  Boreale 

2. 

Ijr.  oiuflrale 

20. 

15 1.  .Aufirale 

2.20 

131  .Aujlrale 

2.15 

JJO.  . 

15 

1 30.  . 

4.20 

ijr.  . 

5.20 

150.30. 

6.10 

150.  . 

7.10 

129.30. 

7.20 

ii7*  • 

4- 

129.  . 

8. 

128.  . 

8.50 

X28.JO. 

9. 

128.20. 

9.20 

128.  . 

II. 

127.  . 

XX. 20 
Fonti 

ISOLA  TAPROBANA. 


fanti  del  detto  fiume  i • 

Talacari  mercato  1 2 5. 2 0. 

D oppa  il  quale  i Borio  promontorio  > 

I monti  notabili  di  tptefla  ifola  fon  quei , che  fi  chiamano  Calibi . Da  i qus 
lifcendonoi  fiumi  Fafi&Ganje.  Et  il  monte  M alea.  D al  quale  fcenionoi 
fiumi  Soani , Alano  > & Barace . Et  fono  fotta  quefto  monte  infino  al  mare  » 
pafeoU  degli  Elefanti. 

Tengono  diquefi'lfola  le  parti  pià  Settentrionali  i Calibi  »eiModutti.  Et 
fottoquejli  fono  gli  Anurograinm',  ei  'l^agadibij.  Et  fotta  gli  Anurogrammi 
ftannogli  Oani.  Et  fotta  i i^agadibi,  gli  Ermi.  Et  ancor  fotta  queflifono  i San- 
docandi  verfo  Occidente,  & fatto  d’ejfi  fino  ài  pafcoli  degli  Elefanti  Jlannoi 


ÌS9 

8. 

11.20 


U.  Et  più  hieridionaU  i Bpdogani , e i "Flagiri. 

Le  Città  fra  terra , che  fono  in  quelf  ifota  ,fon  quejle 

Amirìgrammo  regia 

124.^0.  8.  2» 

Tqaagrammo  metropoli 

127.  . 10.20 

Adifamo 

129.  . 5. 

Toduce  * • 

124.20.  3.  29 

yUpada 

126.20.  2.  20 

Tqacaduma 

l iS.^O.Equinottiale. 

~~  Et  dauanti  alla  Taprobana  è vna  moltitudine  if  ifole , le  quai  dicono  effer  in  rm- 

mero  mille  trecento  fettoni  otto . Et  quelle,  che  fon  nominate,  fon  quefie 

yangalia 

120.  . 11.20 

Canatia 

I2I.2I.  II.IS 

Egidio  -, 

118.  8.  50. 

Orneo , ò degli  vccelli 

119.  8.  20. 

Monache 

II6.  4.  I^. 

Ammine 

II7.  . 4.  30 

Carco  1 

118.  Auflf.  3. 

Filico 

II 6.  Aufir.  3. 

Tace  . ' 

120.  Ai^r.  2. 

Caleadua 

125.  Aufir.  5.  30 

Abrana 

125.  Aufir.  4.  20 

Baffa 

125.  Aufir.  5.  30 

Baloca 

129.  Aufir.  5.  30 

Alaba 

131.  Aufir.  4. 

Cumara 

133.  Aufir.  1. 

Zaba 

13^.  Equinottiale.  3 

Biiak 

IJJ.  . 4.  15 

yy  ij  Tfagadeba 
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7{agadeba  • 

id5-  • 

8.  30 

Sufuara 

IJ5.  . 

II. 15 

La  parte  Occidentalijfima  dclCifola , 

• 

ha  gradi 

J77.  . 

I. 

.Aujhralijfim* 

6.  IO. 

jLuflr.  I 

L'  OrUntaliJJima 

56. 

1. 

Le  Settentrionalijfima  • 

li- 

BorcaL  I 

FINE  DELLA  DVO-i 


decima,  <Sc  vi  Urna  Ta- 
; uoladellAfia. 


Cl: 


5 1 A D V N H in  quejla  guijk  flato  da  noi  narrato  > dr  ej]>oflo  particolat  mente 
il  fito  delle  prcuinde  della  noflra  terra  abitabile.  Ora  perche  nel  principio  di  queflo 
libro  noi  habbiamo  dimofìrato  in  che  modo  fi  pojja  deferiuere  in  forma  tonda  t ò sfe-* 
f ica  ) dr  ancora  in  fuperficie pianayla  parte  conofeiuta  della  terra , dr  fnnile,  dr  con^ 
forme  quanto  più fiapoffibile  alle  cofe  contenute  nella  Sfera  folida , di' pff-  '■ 

f he  parimente  ficonuitne , che  à quefie  ejpofitioni  di  tutta  la  terra  abi- 
tabile fi  aggiunga  qualche  fommaria  Dejcrittione  ,pcr  dimo- 
i.  ftrar  inatto  yò  in  pratica  quelle  cofe y che  con  le  ra- 

. ' - gleni  dr  con  le  fpecolationi  fi  fon  trattate  i v 

•X  ‘ facciafi  ancor  quefta  conuenc-  ^ s ' 

• ■:  mlmcnte  yin  quefU 

-,  . - 1 maniera.  »■  ' 


«c 


C. 


■> 

ó -■ 

? • 

•A  •" 

.1 


I 

• » 


C 

s 
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SOMMARIA  DESCRIT- 

TIGNE  DELLA  TAVOLA 
DI  TVTTA  LA  TERRA. 

j 

^A.  NOSTRA  terra  abitabile  é fiata  diuifa  in  tre  Con-^ 
Unenti , ò tre  parti  di  terra  ferma  > da  quegli  antichi  » 
i quali  particolarmente  con  molta  diligenza  ne  fcrijfe- 
rOi&hanlafciaterelationiò  trattati , come  inifiorùc 
di  ciafeuna  ef  effe.  Tqcl  ebehabbiamo  attefo  ancor  noi» 
ì quali  in  parte  habbiamo  veduti  i luoghi  cSrleproum- 
ciefieffe , & parte  n habbiamo  intefe  da  loro.  Là  onde 
tifiamo  diffofii  di  voler  mettere  in  quefio  luogo  il  trio- 
do da  poter  figurare  hi  dìfegno  la  tauola  vniitcrfalc  di 
l menda . Accioche  non  manchi  alcuna  cofa  importante  vtilctpcr  orna- 
ti . de'l'ifioria , per  rifuegliare  & ajfotttgliar  la  mente  di  coloro  > che  fi  dilet- 
i . japere . 

.'ELLA  parte  della  nofira  terraglie  può  abitarfi,  termina  verfo  0 r i e n- 
.)»  quella  tara  incognita , che  è attaccata  co  i popoli  delia  grande  .Afta , co  i 
Sin. , co  i Serteani . 

r y Kso  AfEzoGioRNO  termina  fimilmente  con  la  terra  incognita , la 
qmlc  I d^  intomo  al  mar  d’india  la  quale  contiene  CEtbiopiaj  che  è à M e z o- 

c I NO  della  Libia  fi  chiama  .Agifirnba . 

ij  ■ Occidente  termina  pur  ancor  con  la  terra  incognita , la  qual  com- 
pì- ..  il  golfo  Ethiopico  della  Libia.  Et  pofeia  termina  con  l' Oceano  Occidentale  t 
f : .1  lato  alle  parti  Occidentaliffune  della  Ubia^  dell’Europa . 

da  Settentrione  termhia  con  l’Oceano, che  Ubagnaàl  quale  cort- 
tifì  Ifole  Britanne , le  parti  Settentrionali  fune  dell'Europa'.  Et  fi  chiama  Ocea- 

no EVCALiDONio>  eji*  Sarmatico.  Et  termina  parimente  con 
qw  terra  incognita , laqualc  è attaccata  à i paefi  Settcntrionaliffimi  della  grande 

Aj  » della  Sarmatia , della  Scithia , & della  Serica. 

V h 1 Mari , che  fino  nella  terra  abitabile,  il  mar  nofiro  cólfuoi  golfi  , do  è lo 
A 'datico , l'Egeo , U Propontide , il  Tonto , la  Talude  Meotide , fi  mefcolo: 
con  C Oceano, folamente  perii  mve  Erculeo , facendo  dell'acqua  vno  firetto  à gufa, 
di  l Jbno,ò  del  collo  d’vna  peni  fola. 

IL  mare  Ircano,  chiamato  ancor  Cajpio,  è cinto  tutto  dalla  terra,  alla  guijk  di 
yr.  l'òla  in  -guanto  alia  terra  ferma , che  gli  è incentra. 
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^4*  DESCRITTIONE  DELLA  TAVOLA 

Similmente  ancora  il  uure , che  è prejfo  al  mar  <f  India , è tutto  circon- 
dato  dalla  terra  infieme  coigolfi,  che  gli  fon  prejfo,  tanto  apprejfo  il  golfo  Ara- 
bico , quanto  al  TerJìco,al  Gangerico,&  à quelb,che  propriamente  chiamano  il  gol- 
jo  Grande . 

L A onde  de  i tre  Continenti , ò delle  tre  parti  di  terra  ferma  f v/f  s i a é con- 
gi  mta  ò attaccata  alla  1 1 b i a per  il  doffo  dell'Arabia , che  diuide  il  mar  nojlro 
dal  golfo  Arabico , per  la  terra  incognita,  bagnata  dal  mar  <T  India.  Et  con 
l' E V %op  \ è congiunta  per  il  doffo , che  è fra  la  palude  Meotide , & f Oceano 
La  natica  fopra  il  fiume  Tanai. 

La  Libia  é diuifii  dall' Europa  folamente  per  il  mare,  làr  per  fi  flejja  non  la 
tocca  da  parte  alcuna , ma  ben  per  f Afta,  la  quale  è attaccata,  ò congiunta  con  am- 
Led  <e  dalla  parte  Orientale . 

Ora  di  quei  tre  Continenti , ò di  quelle  tre  'parti  di  terra  ferma , in  quan- 
to alla  granie'Zja  [Afta  è la  prima , la  feconda  i la  Libia  > & la  l'Eu- 
ropa . 

E T fìmigliantementedeigià  detti  mari , che  fono  abbracciati  d compre ft  dall* 
terra , di  grande:^  é il  primo  quello , che  è prejfo  all  India . Il  fecondo  il  nojhro , cJr 
il  terzo  llrcano , ò Cajpio. 

Oltre  à ciò  dei  golfi  più  notabili , Trimo  & pik  grande  è il  Gangerico  ■ 
Sec  ndo  il  Verfico , Terzo  il  Grande , iìmrto  l Arabico , Quinto  lEthiopico,  Sejlo 
U Tonte , Settimo  lEgeo , Ottano  la  Talude  Meotide , Tjone  l Adriatico , Decimo 
la  Tropontide. 

ì>ell’i$olb  & Penisole  Trima  è Taprobana , Seconda  Albio- 
ne di  Britannia , Terza  l Aurea  Cherfonnefo , Quarta  l ibemia  dei  Britanni , Quin- 
ta il  Teloponnefo,  Sefla  la  Sicilia,  Settima  la  Sardegna , ottona  Cimo , la  qual  ft  di- 
ce ancor  Corfica , Tqpna  Creta , ò Candia,  Decima  Cipro . 

I L fine  Meridionale  della  terra  conofeiuta  è terminato  dal  parallelo , che  è pi  A 
AujlraledcllEquinottiale  l6  gradii^  26  minuti , di  quelli , de  i quali  il  mag- 
gior circolo  ha  ^60.  Et  altrettanti  gradi  ha  quello , che  ft  ferine  per  Meroe , & i 
più  Settentrionale , che  [ Equinottiale . 

I L fine , ò Cultima  parte  Settentrionale  è terminata  dal  parallelo , che  fi  feri- 
ne per  C ifola  di  Tile,  ciré  più  Settentrionale  dell' Equinottiale  63  gradi.  In  mo- 
do, chb  tutta  la  larghezza  della  terra  da  noi  conofeiuta  viene  ad  ejfere  di  grad.jg. 

26  minuti,  òdi  ottanta  interi,  che  fanno  jladij  quafi  quaranta  indù , dandofi 
ad  ogni  grado  cinquecento  jladij , sì  come  fi  è ojferuato  & conofeiuto  per  fiottili 
diligenti  confiderationi&mifure,  che fe  ne  fon  fatte.  Et  tutto  l'ambito,  òcircuita 
gir  giro  della  terra  à di  cento  ottanta  mila  jìadfi. 

Il  fine  Orientale  della  terra  cognita , è terminata  dal  Meridiano  ,fcritto  per  Ut 
Metropoli  de  i Sini,  il  quale  da  quello,  che  fi  fcriue  per  Aleffuidria  ilontanover- 

foOcci- 
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fa^Occidtnufopra  l'Equimttiale  gradi  & jo  minuti  » che  fanno  qua  fi 
otto  bore  Equìnottiali  • 

I L fine  Occidentale  è terminato  da  quel  meridiano , chefiferiue per  t ifole  For~ 
tunate  y eìr  da  quello , che  fi  jeriue  per  ^lejfandria  > è lontano  6o  gradi 
minuti  y che  fono  1 2 bore  Equinottiali . In  modoy  Che  lalunghex^  di  tut- 
ta la  terra  viene  ad  ejfer  jòpra  la  parte  dell’Equinottialefladif  nouanta  milia , Et 
[opra  quelloychc  è ^uflralifiìmo  , è ottanta  jei  milia  & trecento,  eir  quafi  trenta  jla- 
dij . Ma  [opra  quel  parallelo,  che  è Settentrionaliffimojiafiadij  quaranta  milia , dr 
etto  cento  cinquanta  quattro . Et  [opra  quello  poi , che  è per  I{odi  , jòpra  del  qua- 
le fi  firn  fatte  molte  confiderationi,&  molte  mifure,dré  lontano  daU'Equinottia- 

le  graé, èia  detta lunghexjafiadtì  quafi fettantadue milia.  Et  fopra  quel- 

lo, che  é per  Siene,  lontano  daltEquinottialejiadij  2S>&  50  minuti, &viene 
ad  ejfer  quafi  in  me^p  di  tuttala  largbe-tp^,é  fladij  ottantadue  milia  & trecento  36 
fecondo  la proportiune  di ejfi paralleli  aU'Equinottiale . In  modo , chi  la  hmghex^ 
%a  della  terra fia  maggiore  della  largheitg^aiei climi  Settentrionalijjimilacinquan- 
tefima  parte  quafi . Et  in  quei  per  Epdi  ,quafi  la  metà  & vn  tcrT^ . Et  altrettan- 
ti&quafivnfejloinqueiper Siene.  Et UitKdefimoneglijlujiraltjfimi.  Etinquelli 
poi,  che  fono  fiotto  { Equmottiale  ,altrettanti , eJr  di  più  vn  quart  0. 

Lk  grande:^  del  maggior  dì, nel  parallelo  fi-ai  già  detti  più  .Aujìrale  è di 
bore  Equinottiali.  Et  altrettante  in  quello , dìe  fi  ferine  perMeroe.  Tiell’  Equi- 
nottiale  è dihore  12.  Et  in  quello  per  Siene  di  12  & 30  minuti.  7{el  Set- 
tentrionalijfimopoi  ,fcrittoperTile^di  bore  20.  In  modo  ,chz  la  digerenga  di 
tutta  la  largbci^pta  viene  ad  ejfere  di  none  bore  Equinottiali . 

ANNOTATIONE. 

Ik  Q.V  uro  Capitolo, oue Tolomeo  JefcriuCiòdiuira COR  parole  tutto  il  irtodell* 
terra  conofeiuta  ne  i tempi  Tuoi , fono  più  cofeda  auuemre  per  gli  lludiofi , che  n*haa 
bifogno,  cosi  intorno  alla  fpecificatione  de  i termini , i quali  col  riciouamen- 
todi  tanu  altra  parte  della  terra  G fon  mutaci,  come  in  quanto  alle  pco> 
portioni.  Ma  fopralaTauolaltella  vniucrfale  indircgno,cbe 
fimetteri  nei  feguente  libro, & poi  fopra  l'altreTa- 

Hole  particolari  lene  verrà  dicendo  quanto bi*  , t 

fogna, & refpolitioni  vniuerfali , ch’io 
00  da  fare  neIGn  del  volume,ver- 
lamo  i far  chiaro  il  cucco. 

così  per  queUo,cooia  , 

pettuui  glialtrt 
di  quello 

• c ii^o. 
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LIBRO  SETTIMO 


DESCRITTIONE  DELLA 


SFERA  ARMILLARE, 

CON  LA  TERRA  ABITABILE.  ; 


Dvs  oy  E la  dejcrittione  del  ftto  rmuerjàle  di  tutta  , 
la  terra  ftagià  conucneuolmenteefpofla  con  quello,  che 
sè  dctto.Ora  rum  farà  parimente  fuor  dì  propoftto  F ag 
giungo  e ancora,in  che  modo  ftpofjà  defcriuere  in  pia- 
no quella  ma^  partc,cl}efivede  della  Sfcì-a,  nella  qua- 
leèlanojlra  terra  abitabile,c^  la  quale  è comprejà  nel 
la  sfera  Armillare . 7^1  che  molti  ft  fino  affaticatiti 
par  chef  habbian  fatto  molto  fconciamente . 

S i K dunque  il  proponimento  noftro  di  uoler  defcriuere  la  Sfera  rtuillare  hi  fu- 

perficie  piana , che  comprenda  parte  della  terra , in  modo , che  la  uifla  hab  bia  il filo 
per  il  quale  fta  per  dritta  linea  à i communi  interfegamenti  del  meridiano , che  pajfa  ^ 

per  li  fegni  tropici , fitto  i quali  flarà  ancor  la  lunghet^  > & diuide  in  due  parti  la  I 

terra  noflra  abitabile  ; i del  parallelo,  che  per  Siene  fi  fcriue  iu  terra,  il  qual  parai-  1 

Iclo  diuide  ancor  efjo  in  due  parti  la  largbex^  di  effa  terra . Et  le  ragioni  & prò- 
por t ioni  delle  grande:^  così  della  sferra  amtiUare , come  della  terra , & della  lonta- 
nanza ftiano  in  modo , che  nello  fiatio  di  mego  fra  il  circolo,  che  è per  l'Equinott  'uile, 
dril  tropico  efliuo,  apparifca&  fi  vegga  tutta  la  parte  cognita  della  terra,  inctten- 
dofopra  la  terra  il  piùauflralfemicircolo  del  Zodiaco , accioche  da  quello  non  fi  fac- 
cia alcun  adombramaito,ò  ingombratione alla  terra  abitabile , cì)e  t tierfo  la  megà 
sfera  Settentrionale.  Sarà  dunque  cofa  chiarifjtma  per  fi  (leffa,  che  con  quefli  prefup- 
pofiti,  igià  detti  meridiani  rapprefenteranno  imaghte  ò apparenza  d'una  dritta  linea  ^ 

fecondo  F affi  di  offa  sfera,  come  fi  la  vifla  cada  nel  piano , che  fi  tira  per  efjì  meridia-  ' 
ni.  Etcosiparimenteilparallclo,cbeéper  Siene,parrà  diritto  per  la  flefjà  cagione,  ■ 

Et  gli  altri  circoli,  che  ui  s’hanno  à mettere,parrano  riuolti  per  le  concaiiità  loro  alle  . 

dritte  linee , cioè  i meridiani  à quella  linea , che  è per  li  poli , ei  paralleli  à quella  ,che  j 

é per  Siene , & principalmente  quei  di  loro , che  più  farano  lontani  dall' una  & dal-  \ 
F altra  parte . Ora  per  fare  una  cotal  deferittione,  ftmile  quanto  più  fa  pofbile  alle  ^ 

adombrationi  della  uifla , ci  farà  comodijflmo  queflo  modo . > 
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SIA  il  meridiano  i chepajfa  per  li  punti  Iquìnottiali  neUa  Sfera  oirmillare» 
\A.  B.  C.D, intorno  al  centro  E.  & il  diametro  jl.  E.  C.  intcndendofi  A-  che  fìa 
perii  polo  Boreale, & C.per  CAuflralc.  Et  prendanfiB.F.&  D.  0.&B.H.& 
D.  X.  circonferentie  nelle  diflan';^  de'  tropici  dall' Ejuinottiale  .Et  A.L.&A.  Af. 
eirC.'H^&C.S.  in  quelle  lontanante , che  fono  dal  polo  Artico , & dalfAntarti- 
€0 . Et  il  diametro  del  tropico  Efliuo  tagli , ò feghi  la  linea  A.  E,  nel  uicino  à T. 
Conuenmdo  adunque , che  il  parallelo , ilqual pajfaper  Siene , habh  'ia  il  ftto  fuo  fra 
E.  iìrO.Et  la  proportione  della  circonferrntia  dal  parallelo,cbe  é per  Siene  altEqui- 
nottiale  nella  quarta  parte  équaft  come  di  quattro  à i quella  della  metà  di  E. 
A-adE.O.  quafi  come  quella  di  quattro  atre, è proportione  fefquiterta , coiì 
farà  di  E.  A^  dhe  efie  del  centro  della  terra . Trendafi  adunque  E.  T.  di  tali  tre  de' 
quali  è quattro  A.  E.  Et  nel  centro  E.  & nello  fpatio  E.  V.  tirift  il  circolo , che 
in  quel  piano  comprenda,ò  abbracci  et  contenga  la  terra, che  farà  V.1{.Et  diiiidendo 
una  dritta  linea,ugualead  E.T.in  nouanta parti  uguali  «f  una  quarta pàrte,pigltfi  E. 
0.dizj.partiet  me'xo,et  vn  tero^,et  E.T. di  parti  l6.et  vn  terT^  wz  duodeccfimo 

EtE.jq.  di  ó^.ftnùU . Et  tirift  F.  S.  X.  ad  E.  T.  che  cada  dritta  nel  paralldo  per 
Siene.  Et  farà  T.  il  punto,  perii  quale  ft  fcriueràil  parallelo,  che  termina  il  fine 
Aujlrale  della  terra , & è contrapoflo  à quello  per  Meroe,  Et  il  punto  0.  per  ilquale 
fi  fcriuerà  quello,  che  termina  il  fine  Settentrionale , drpaJfaperTile . Etprendafi 
qualche  punto  alquanto  più  aujlrale  che  T.  sì  come  d'ir . Et  congiungaft  ir  D.  (ir  le 
linee  dijiefe  a ,X,  &lr.  D.vcnganoà  cadere  infieme  prejfoady.  Se  dunque  noi 
intenderemo  i detti  circoli  nel  piano , che pajfa  per  li  punti  tropici , & per  li  poli  fo- 
pra  y.  preffo  alla  vijìtt  in  {'.le  linee  tirate  ^ " .perM.  C.D.K.eirO.  adA.&  C, 
faranno  Jòpr a le  incifioni , ò tagliamenti  loro  per  le  quali  fi  tireranno  alla  vijla , i fie- 
gamenti  ò le  parti  di  cinque  paralleli  i sì  come  per  l'interfegamento  F.fit  fcriuerà 
prejfoà D.CEquinottiaU .Etlelince daa  fopra  C.F.B.&7^.  congiunte  apprejfo 
A.  C.  far  anno  ifegamenti , per  li  quali  fi  fcriueranno  le  port  ioni  di  là  dalla  terra , de 
imedefimi  paralleli . Et  fimilmente  ancora  nei  paralleli,  che  fi  hanno  da  fcriucrein 
terra  ,fe  noi  prenderemo  fopra  E.  l{.  le  principali  lontananxe  dell' Equinottia  le,sì  co 
mefonoV.&T.&i  fegamenti , che  fi faranno  fopra  ^ effe  perle  dritte  linee  A-  Z. 
effondo  congiunte  fopra  il  femicircolo  E.  haueremo  i fitti  oppojli  loro  fecondo  i pa- 

ralleli ,per  li  quali fiti fi  fcriueranno  i fegamenti , ò leportioni  di  detti  paralleli , co- 
me fono  G.  y,  F.  D.  T.  B.  fopra  i quali  pigliando  i prmcipij  di  quelle  cofe , else fi 

hanno  da  mettere  dalC  una  ^ dall’altra  parte  del  meridiano  T.  F.  & fopra  X.S.T, 
dritta  linea  nelle  principali  propor  tioni  di  quei  tre  pa  ralleli , fcriueremo  per  li  tre  fe- 
gnifimili , le  particelle  de  ifottopojii  meridkni  come  di  quelli , che  definijcono  la  lun- 
gbci^  F.X,B.(^G.  r.  D, 

XX  Aunotatione 


I 


ANNOTATION 


Q_y  SITA  qui  difopra  ori  podi  figuri  ì ne  i tetti  Greci , mi  ne 
moderni , & anco  ne  i uolgiri  non  l’iunno  polh,  n<  fo  imaginire  per  qual  cagione, 
fe  non  che  forfè  gli  Stampatori  la  lafciall'cr  fuori . Percioche  in  efietto  non  ui  li 
nieiiendo  tal  figura , uengono  ii  parer  polle  fuor  di  propofico  & fcioccamente  tutte 
le  parole,chcdauantiT<uomeo  ha  fcrittc,  cioè  tutto  il  già  porto  Capitolo  di  que- 
lla defcrittione  Armillarejiiedendofi  allegate  & chiamate  le  lettere,  lelinee,&  i cir- 
coli ,che  in  quella  figura  fon  polli  indifegno.  E'  ben  poi  uero,  che  la  medelinia  fi- 
gura ne  i libri  Greci  IleiTì  c polla  molto  imperfettamente,  mancandoui  tutte  quel- 
le lettere,  che  io  nelle  fopra  dette  parole  del  tetto  ho  lafciate  cosi  Greche, come 
Tolomeo  le  cita . Et  di  qui  forfè  ancora  potrebbe  elfer  auenuto  , che  coloro  , ì 
quali  l’han  fatto  Latino , & Italiano  fin  qui  ,non  u’habbian  porta  la  detta  figura, per 
■ederla  eotimancheiiole  , fenza  chele  parole  del  tetto  Hanno  pur’alquanto  intri- 
gate, non  tanto  in  fellelTe, quanto  perche  certo  neU’allegatione delle  lettere, che 
Tolomeo  chiama  perdimollratione  nella  figura , fi  uede  commetto  errore.  Etdi 
qui  il  Vernerò  fi  pofe  à far  particolar  trattato  per  correggerla , Si  per  dichiararla . 
llche  perù  non  fi  uede  ettergli  fucceduto  molto  felicemente. 

1 o hauea  propollo  di  uolet'  ordinar  che  fi  facefle  quella  figura  nel  modo , che  ì 
me  pare , che  douefle  Ilare , & di  farui  fopra  una  piena  dichiaratione  per  l’intero  in- 
tendimento di  tuttoquello  Capitolo . Ma  conuenendo  farli  con  molte  parole , 8t 
con  far  figura  diuerfa  da  ouetta  inquanto  alle  lettere , mi  fon  poi  meglio  con^liato 
di  non  uoler’  in  niun  modo  alterar  la  figura  da  quella  ,che  fi  uede  ne  i tetti  Greci  , 
nj  parimente  alcuna  delle  parole,  ò Ictteredi  Tolomeo,  cio^di  quelle,  che  ora  fi 
leggono  negli  ilampati  ,perlafciar,cbe  così  come  Hanno  fi  poflan  uedete  ,&  lln- 
diardaicunofi,Sc  non  dar’ io  manica  i ciualche  ilrano  ceruello  di  caiiiHare,che 
quella  llellc  pienamente  bene,  ISt  io  l’haboiauoluta  mutare.  Etfe  pur  poi  mi  par-  ■ 
ri,  io  potrò,piacendoi  Dio,  metterla  mia,i  mio  modo  fatta,  oeirEfpofitioni  uni- 
uerlàli , che  ho  da  porre  nel  fin  del  uolume,  & cjuiui  dir  quanto  mi  parrà  necelfario 
& utile  perrintendimento  di  quello  Capitolo. 

SECOT^DO 


/ 


Secondo  dunque  la  moltitudine  delle  cofe , che  nella  terra  s'hanno  d defcri- 
ucre , fi  donerà  far  grande  la  defcrittione . Et  nella  rajfomiglianga,  che  fi  ha  da  far 
de'  cerchi,  ò anelli,fi  ha  da  auucrtire  oJfcruare,che  pajfino  tutti  per  ti  quattro  già 
detti  punti , ma  che  però  faccian  forma  ouale , & non  agui^  nelle  incifioni , ò nelle 
parti  dell' eflremo  cerchio  di  fuori,  acciochenon  faccianfembianga  di  rottura.  Ma 
ancor  quiui  habbiamo  da  far  la  piegatura  conforme  all' altre  parti , ancor  che  lepie^ 
gature , che  tengono  à finir  quel  che  manca,  caggiano  fuori  del  circolo , che  abbrac- 
cia tutta  la  figura . il  che  fi  uede  auenir  parimente  nelle  armille  nere , ò materiali , 
non  di  fognate.  Hajfioltrea  ciò  da  auuertire , che  i cerchi  non  fi  facciano  di  fole  li- 
nee , ma  con  qualche  conueneuole  largheggi^ , & diflint i con  qualche  colore , & che 
le  parti  eflreme  della  terra  fi  facciano  di  colori  più  adombrati  ò feuri , che  quell' altre 
parti , che  uengono  à flar  prejfo  alla  uifla . Et  delle  parti , che  infieme  caggiono , ò fi 
congiungono  in  un  luogo  ftejfo , quelle , che  fono  più  lontane  dalla  uifla  ,fi  taglino  da 
quelle , che  le  fon  più  vicine , conforme  alle  ombre  ,’chc fi fanno  nell' armille , uere  cosi 
nei  circoli,  come  nella  terra.  Et  il  Zodiaco  caggia , òuengafopra  la  terra,  nelpiù 
.Auflral  Semicircolo , &per  il  Tropico  Fcmalc , &fia  tagliato  da  effa  nel  Se- 
tnicncolo  Boreale  <jr  il  tropico  Efliuo . Et  in  quelli  noi  ferme  remo  ne  i 
luoghi  opportuni  i nomi  toro . Et  fimilmente  ne  i circoli,che  fono 
nella  terra  , fcriueremo  i numeri  delle  lontanante  > 
dell’ bore,  fecondo  che  gli  habbiamo  diui fati  nella 
defcrittione  del  mondo . Et  intorno  al  cer- 
chio, che  è di  fuori , fcriueremo  i no- 
mi de' venti  ,appreJfoi  cinque 
V . ' già  detti  paralleli , e i 

poli , si  come  fi 
fcriuono , ò notano  nella  Sfe- 
ra Mrmillare . 
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ANNOTATIONE. 


B S T A figura  qui  difopra  > non  d ne  i Tolotnei  Greci , & ui  è ftata  aggiunta  da  quei 
trg'i  ingegni,  che  lo  fecer  Latino  in  Alemaena  , & certamente  con  molta  utilità  dell’ila- 
Ci  dimentodi  tutto  quelio  Capitolo  della  sfera  Armillare. 

..’e  R coloro  pofcia,  che  n’han  bifogno,  fidice,che  A r m i 1 1 a , parola  Latina,  fi» 
gnifica  proprio  quel  cerchio  d'oro , ò d^argento , ò di  che  altro  fia , che  portano  per  orna- 
ir  ,.>to  le  donne  d'intorno  al  braccio , & gli  chiamano  in  Italia  braccialetti . Cicios  poi  ir 
C eco  & citculus  in  Latino  non  fignifira  propriamente  quello  , che  noi  in  luliano  dtcìa- 
.c . erchio , sì  come  fono  quei  delle  botti , delle  fcatole , & glialtri  tali , ancorché  noi  put^ 
— iicuni  luoghi  ,perfeftelfi  molto  chiari  òintefi, polliamo  ufar’ancor  cerchio,  in  ucce  di 
ucoio  . più  per  uaghezza  di  uariare , che  per  altro . Circolo  adunque  apprefib  i Matema- 
tici Apropriamcte  tutto  lo  fpatio  contenuto  dentro  d'una  circonferenza,  come  quando  fo- 
. cna  carta  ,òdouunquefia,  noi  col  compaflo  tiriamo  una  linea  intondo, che  tutto 
akllo  fpatio  di  dentro  in  quella  ruota , fi  chiama  circolo , & quella  linea  d*actorno  non  è 
irsi  'r>,mala  circonferenza  del  circolo. 

Perche  dunque  la  detta  parola  circolo,  non  ferueà  rapprefentar  propriamente  un 
cerchio  ,come  fono  quei  delle  botti . ò glialiri  tali,  per  quello  in  tai  bifogni  i Greci  iifa- 
-olauoce  Cricos,e  i Latini  Armilla,ò  ancor  Annulus  ,&  da  elfi  i Greci  fanno  xfitunit , 
Ò < Latini  Armillaris,  ò Annullaris.  Ma  parendo  la  prima  più  bella  & più  uaga,i'han  più 
All'ara.  Tanto  adunque d à dire  KfiKtnMf  <rteùfòty,ò  Sph^ram  Armilareni,  quanto 
dire  Sfera  compolla  di  cerchi  inguifad’armillejò  d’anelli,ù  d’altre  si  fatte  co- 
le . Et  però  fi  uede  ,che  imaginandofi  da  i Matematici  i circoli  nella  sfe- 
ra, ò nel  cielo  eQ'er  fenz’ alcuna  larghezza,  Tolomeo  coman- 
, » ,.  da  nel  fopradetto  Capitolo  ò-aat  yfo.(tiJuù yiiwy  àVir 

«I  xu'rao/ , (ziTct  J't'T/rar  »A«S79ur  ut//a^ViT»t/ , 

> cioè, che  quei  cerchi  non  fieno  fo- 

j , le  linee , ma  con  alcuna 

“ j.’v-* -«-.va  1^,  conueneuole  lar- 

. M . u t-  - - ghezza. 

V I»'  i I . 
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DESCR  ITTIONE 

D E L L’  E S T E N S I O N E . 

R A,  di  qucfio  Rendimento  fi  farà  conueneuole  et  Jhmma 
ria  defirit  tiene  in  quefla  maniera . Mettaft  in  un  piano 
la  dejcrittione  della  Sfera  Armiilare,  con  la  terra  da  là 
cemprefa . E t Ria  pofia  in  modo,che  la  uiRa  di  chi  la  mi- 
rafiia  per  dritto  alle  commini  inciftoni  del  meridiano , 
che  pajfa  per  lifegni  tropià , fitto  il  qual  meridiano  Ra 
ancora  la  lunghe%^  della  noRra  terra  abitabile , & la 
taglia  ò diuide  in  due  parti , & del  parallelo  in  terra , 
chefifcriue per  Siene , cìr  diuidc  ancor  cjfo,  quaft  in  due parti,la  larghe'Zja  della  ter 
ra  abitabile.  Et  le  proportioni  delle  grande:^^  della  sfera,  della  terra , & della 
lontanan:^  della  uiRauenganoà  Rare  hi  modo,  chenello  jpatio  di  mcr^  fra  CEqui- 
nottiale , e’I  tropico  eRiuo  apparifea  ò fi  ueggia  tutta  la  parte  conofeiuta  iella  terra, 
efi'endo  il  più  aiiflral  Semicircolo  del  cerchio , che  è perii  Zodiaco  ,poRo  fipra  la  ter- 
ra. Et  accioche  da  quefio  non  fi  uenga  àfare  alcun  ingombratione  alla  terra , che  è 
prejfo  alla  mcTta  Sfera  Settentrionale,  però  i detti  meridiani  uengano  à rapprefentar 
imagine  òfemb  'ian7;a  d'una  dritta  linea  nell’ affi , come  cadendo  la  uifia  nel  piano, che 
paRaper  eJfimeridiani.EtperlafieJfa  cagione  il  parallelo, che  pajfa  per  Siene,uenga 
àfiar  dritto . Et  gli  altri  circoli , nelle  parti  caue , ò ritorte  in  dentro , paiano  ritorti 
uerjo  le  linee  dritte , cioè  i meridiani  per  li  poli , & i paralleli  uerfo  quella , che  è per 
SU  nc . Et  quelli  più , che  più  fon  lontani  dall' una  & dall'altra  lor  parte , si 
come  l'A rtico , più  inclinato,che  il  tropico  Efiiuo,à  Settentrione . Et  il 
tropico  vernale , più  che  l'Equinottiale  verfi  Me^ogiorno , & 
ancor  C Antartico  più  che  il  detto  tropico  vernale  .Et  di- 
^ongafit  ancora  la  parte  conofeiuta  della  terra  in 
modo,  che  il  mare  Oceano  non  la  bagni  da 
niun  lato , fi  non  folamente  verfi  i 
venti  Coro  & Cirào  nei  ter- 
mini ò confini  deli  Afri- 
ca eJr  delfEuro- 
pa,  conforme  atl’iRorie 
più  antiche. 
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A N N O T A T I O N E. 

L A precedente  figura  ne  i tefli  Greci  di  Tolomeo  fi  vede  poflainmegp  al  Capito- 
lo iauantia  quefio . Ma  nei  Latini  ella  èpojia  in  quefio  luogo,oue  certamente  ha  da 
Pare . Et  quantunque  in  quefio  non  fi  allenino  ò chiamino  le  lettere , che  fino  in  efpt 
fiS"ra,  elletuttauia  vi  fin  pofte,  perche  firuonoà  dhnofirar  le  cofi  prin- 
cipali, che  fi  dicono  in  quefio  Capitolo,  intendendole  pur  nel  nu,do, 
con  che  fin  allegate  nel  detto  Capitolo  precedente , efendo  quefio 
dal  meT^  al  fine  , tanto  conforme  à quello  iti  prin- 
cipio al  me^  che  quafi , come  ciafeuno  può  ue- 
dere  , fino  in  quefie  le  medefime  paro- 
le, che  fono  in  quello. 
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Le  cole , che  fi  contengono  in  quello  libro , 


CON  tfual  f/roponimatto  (ì  debbia  far  la  dimfione  della  terra  abita- 
bile in  Tanole . 

Qj  Ki  cofe  conuenga  deferiuere  in  ciafema  Taucla . 

CsposiT  IO  NE  di  tutte  le  deferittioni,  nelle  quali  fi  con- 

tengono 

D'Evkopa  Tauole  io,  Trouincie  54.  ^Cittì  118. 

Di  LIBIA  Tauole  4 . Trouincie  1 2 . Città  42 . 

D i 1.  h A grande  ^sia  Tauole  12.  Trouincie  48. 

■ Città  190. 

•Chi  yengono  ad  effere  di  tuttala  terra  abitabile 

Tauole  26 . 

Trouincie  pj. 

- Città  550. 
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Con  qual  proponimento  fi  conuenga  far  la  diuifionc  in  ta- 
uole  della  noftra  terra  abitabile . C a p.  i. 


f'T  TE  quelle cofe adunque > lequali in queflo  trattato 
di  Geografia  fi  conueniuan  raccorre  in  uno,così  dalla 
continua  diligerne  di  coloro  > che  fono  andati  attorno 
cercando  i paefi  da  noi  conofciuti  > come  ancora  dalla 
più  facile  & più  propria  maniera  di  defcrittione  » io 
giudico,  che  fieno  fin  qui  da  noi  a fofficientia  fiate  ejfio- 
fie.Eté  ora  da  foggiungere, fecondo  il  modo  di  coloro» 
che  auanti  a noi  hanno  Jcritto , come  in  fommario,  per 
quai luoghi  fi  debbia  jcriucre  ciafiuno  de' paralleli , & meridiani»  che  nella  defcrit- 
tione  shaueranno  da  ordinare . Tercioche Jària  cofa  fciocca , che  tutti  i luoghi  fem- 
plicemente,  òfem^eccettione  alcuna,  & ancor  quelli , che  non  caggiono  ne  ideiti 
circoli,  fi  facciano  haucr  appreffo,ò  àlato,  ifiti  de’ paralleli  cJ*  meridiani,  àie  fi 
fcriuonoper  ejfi  luoghi. 

D A p o I che  dunque,  noi  habbiamo  fatta  una  competente  ò conueneuole  deferii 
rione  di  tutta  la  terra  abitabile , in  una  Tauola , da  poterfi  comprendere  dalla  uifia 
nofira , fi  deue  ragioneuoltnente  ejporre  il  modo  di  far  le  fommarie  deferittioni , diui- 
dendo  ejfa  terra , ò Tauola  generale  in  più  Tauole  ,per  poterui  mettere  tutti  i luoghi 
conofciuti,  con  chiarrgo^,  ^ con  giufiamifura  dall’ uno alC altro . Tercioche  con~ 
uennenell'uniuerfaledefcrittione,  perferbarle  proportioni  delle  parti  della  terra 
fra  loro , che  alcune  per  la  moltitudine  de’ luoghi,che  tù-s  hanno  à mettere,  fi  allarghi- 
no, altre  per  non  efferui  luoghi  da  mettere,  fi rifiringano,ò fitlafcinuote . llche 
molti  non  attendendo  ,fono  fiati  afiretti  molte  uolte  à confondere , i^guafiar  cosi  le 
mifure , come  le  figure  de’  paefi  nelle  lor  tauole , come  quelli , che  non  erano  fiati  ben 
guidati  daU’ifioria.  Sìcomehan  fatto  tutti  coloro,chela  maggior  parte  della  Tauola 
hanno  attribuita  all'Europa  così  per  lungo , come  per  largo , per  rifletto  della  mol- 
titudine dr  Jpefih^  de’  luoghi , che  ui  haueano  à mettere . Et  la  minima  parte  han 
no  attribuita  all' .Afta  per  la  lunghe!^ , & alla  Libia  per  la  larghe:^ , per  rifpet- 
to  contrario  ai  fopr adetto  , cioè  per  il  poco  numero  de'  luoghi , che  ui  fi  mettono , 
Tercioche  per  la flejfa  cagione  ejjl  riuolfero  il  mar  d’india  à Settentrione  doppo  l'ifo- 
la  Taprobana , impedendoli  la  Tauola , che  non  potejfer  proceder  oltre  uerfo  l’Orien- 
te .Tercioche  non  ui  era  alcun  altra  cofa  tale  da  potere  fcriuereò  mettere  daltaltra 
parte  contraria  nella  Scithta,che gli fiafopra  à Settentrione . Et  oltre  à ciò  cjfi  riuol- 
fero C Oceano  Occidentale  all’Oriente,  afiringendoli  la  T auola , alla  lontananza  meri- 
diana . Teccioche  né  ancor  quiui  non  ui  era  cofa  alcuna  nel  uafio  ^ grandijfimo  fi>a- 
tio  della  libia  interiore,^  delf India , che  per  la  ffejfczpia  de’  luoghi  fi  potejfe  met- 
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tere  incontra  al  lìto  Occidentale . In  modo , che  per  quelle  còfigtd  dette , fi  può  dir 
che  da  gli  errori  da  gli  fcrittori  mcominciaffe  l' opinione ;cbe  la  terra  tutta  fta  bagna- 
te intorno  dal  mar  Oceano  y^fenefia  pojèia  ferino  diuerfamente  fenxa  certegjfi 
ò fermegga  alcuna,  Voi  adunque  rulla  diuiftonc  delle  noflre  Tauole  potremo  fuggir 
éjueflo  già  detto  errore , facendo  i compartimenti  & le  diw fiotti  in  modo , che  lepro- 
tùncie  più  copiofe  di  luoghi  fi  facciano  in  una  Tamia  per  fe  fole  > ò con  poche  altre  in- 
ftetne^n  maggiori  dijlan'^e  di  circoli , Et  alf  incontro  le  più  rare  > & che  contengono 
pochi  luoghi,  fi  facciano  infime  co  altre  taiprouincie  picciole  in  una  mede  finta  Tauo 
la,&in  minori  diflan:^  ò grande:^  Jd  circoli . Vercioche  non  è ht  niun  modo  tu- 
ceffario,  che  le  Tauole  fien  così  grandi  l'ima  cornei  altra  fra  loro  > ma  bafla  > die  fo- 
lamente  in  ciafeuna  (I  effe  fi ferui  la  proportione , che  hanno  i luoghi  l un  all'altro , ti 
come  quando  noi  dipingiamo  folamente  un  capo,  feruiamo  folamente  la  ragione  & la 
proportione  di  quelle  cofe,che  fon  del  capo , ò m una  fòla  mano  quelle folamente , che 
fon  della  mano  .Et  in  quelle  del  capo  non  miriamo  quelle  delle  mani,  fenon  quando 
noi facciamo  fatto  una  figura  tutt'un'huomo  intero , Ma  sì  come  in  un  tutto , niuna 
co  fa  ci  vieta , che  non  pofflamo  farlo  maggiore  & minore , ò crefcerlo  & mancarlo  , 
così  parimente  tulle  parti  non  fi  vieta , che  quando  fiatino  per  fe  fole,  non  fi  poffano 
ere  fiere  diminuire  fecondo  la  capacità  delle  Tauole , in  che  s'hanno  à mettere . Et 

oltre  a ciò  non  farà  molto  lontano  dal  uero  > sì  come  habbiamo  detto  nel  principio 
di  queflo  volume, fi  fi  faranno  linee  dritte  in  uece  di  circoli,  nelle  T amie  particolari  t 
così  parimente  te  linee  de'  meridiani , che  non  pieghino  ò torcano , ma  fieno  ancor 
elle  vgualmente  lontane,ò  parallele  fra  loro , Tercioche  nella  Tauola  uniuer- 
fale  di  tutta  la  terra  i termini  della  lun^egpta  ^ della  largherà  prefi 
in  ampie  lontanante , uengom  à far  notabili  mutationi  degli 
, ultimi  ò eftremi  circoli . Ma  non  così  auiene  in  ciafeuna 

'■  delle  Tauole  particolari.  Et  però  diciamo,  che  le 

diuifioni  de' gradi  fi  debbian  fare  fecondo 
la  ragione  ò proportione  del  paral- 
lelo , che  diuide  tutta  la  Ta- 
uola , al  maggior  cir- 
colo,accu)che  non 

ci  conuenga  andar  cercando  per  tutta  la  tauola  quello, 
che  uogliamo , òche  ci  bifogM  trouare , ma 
cerchiamo  folamente  quella  diflanta, 
ò quello  (patio  , che  é dal  metp 
fin  alt  altro  termine , à 
all'altra  efircmtà  .. 
f effe  Tauole* 
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LIBRO 

ANNOTATIONE. 


Comi  (ì diffe  nel  ìi.  CjpiroTodcl  Primo  libro , nelliT^iuoIa  oniuetralc  lì  mmoR 
-4)iu(ì  fobnieme  iurte  le  prouiucie  principili  di  tutto  il  mondo  ,&  di  ede  prouinciewae- 
-jioce  ò miuor  numero, fecondo  li  grandezza  dello  fpatio  di  dfa  Taiiola,  òancordella  b^- 
a.fc  li  fa  in  globo.  Et  li  uengon  poi  facédodi  ciafeuna  prooincia  le  Tauole  particolari, & 1 


fa 


metter  parmicme  in  efle  le  principali  rcgioniò  paelì  loro  ,& feto  le  rirrà  &luoghi,più 
& meno  ancor’elle  in  numero  , fecondo  la  grandezza  delle  Tauolc.Et  in  ^refla  intentione 
tiod  di  flrcgetlì  la  Tauola  maggiore,  ò ni  mordi  fpatio , conlifle  quafitutto  qui  Ho  Capi- 
tolo di  Tolomeo  . Il  quale  uolcndo  non  folamente  infegnare  altrui,  ma  ancora  render  co- 
me ragione  di  ouello,  che  intorno  à CIÒ  egli  ha  fatto,diceinfollanza,che  noi  pofiiamo 
proporci  difat  leTauoIe  grandi  ò picciole , .'econdo  che  più  ci  aggrada,  ma  che  però  ragie» 
neuolmeote  fi  debbia  auueriìre  di  farlo  confideraiamrnte.  Et  che  haaendo  ì deferiuere 
una  piouinciagrande,et  popololiflluia,  non  ci  eleggiamolo  fpatiod'uaa  Tauola  piccio- 
«a^oueciconuengafarladiuifiondeigradi  llietciOima,&  cosi  Aretiillìmi  & co.tlàifi/ra 
loro  i luoghi  ,chc  ui  s'hanno  à porre.  O'aH'incoiKro  hauendo  à deferiuer'  una  prouincia 
picciola  & rara , non  ci  prendiamo  à farlo  in  una  Tauola  grande  ,oue  conuenga  òdrftcei- 
dcr  fouerchiamente  le  proportioni  delle  lontananze  de  i luojghi  fra  loro,  ò lafciaile  in  gcan 

fiartcjioce,òcadcrui  io  quakh’una  di  quelle  fconueneuolezze,  nelle  quali  moAra,che 
blTercadutialcunine  itempidauanti  ^ lui  ,ò  ne’ fimi  medefimì . Et  quantunque  chi  ha 
da  Tir  deferittione  di  prouincia  picciola  Se  rara , potelTe , fecondo  il  già  detto  rtcordo,eleg 
gerii  Tauola  di  fpatio  parimente  picciolo , cgb  uiiuuia  hauendu  xiguaido  fotiea!  fa.  .ai 
Tauolein  libri  joue  non  conuenga  molto  il  ridurle  à minor  grandezza,conliglia  ,cbe  ia 
tal  cafo  fi  mettano  più  dinotai  ptouincie  picclole  ( ma  chelien  peròdi  paefiSt  diiiti  Pena 
fUTiroall'altra)infieme  inunalieflaTauola,comelìuede,cl>eeglihaiàtcoiamoUcdi;qi 
Aeueni.Xèi,  nelle  ^ali  ha  diuifa  tutta  la  terra  conolciuta  ne  i tempi  fuoi.  Et  poi  che  qne- 
fieTauole  particolari  non  li  fanno  di  fpatio  molto  grandi , & in  un  tondograndifsimo,  co 
me  ò cuna  la  terra , una  piceiola  pane  di  circonferenza  ( come  minima  noackefùcciola  • ■ le 
ne  ad  eilét  quella  d’unadi  coiai  Tauole)  non  può  mollrar'alcitna  formadi  tondezza, ma  p ix 
tutta  piana  , per  quello  egli  dice,  che  in  elTe  non  impona  in  niun  mbdo  il  titar1elit\ee  oe  i 
paralleli,  & de’  Meridiani , chelien  piegate  ò ritorce  neirciretloro,mi  baila  che  li  tirino 
tutte  dtitte . Et  finalmente  finifce  con  dire  ,che  la  Tauola  li  debbia  diuidere  proportion* 
tamente  fecondo  il  fuo  parallelo  di  mezoal  maggiorcircoIo,S(  farglilpartimentidei  gra 
di  in  due  pam,cio^,uuo!  dir,fotto  & fopra.  Si  cosi  dalle  parti  deftra  & finiftra,  in  moJo,che 
quel  numero,  che  d notato  dal  mezoin  fnfo  ,lia  parimente  notato  dal  mezo  in  giufo, 
acciocheuolendonoi  ueder  la  graduationed'un  luogo,  il  quale,  per  elfempio, 
£aprefsoaIIacimadellaTauola,nonciconuenifseuenir  con  l’occhio  & 
coldicoatrentameiueicrouate  il  numero  de  i gradi , che  gli  Aefser 
dritti , fe  folàer  notati  folamente  nel  margine  da  baf$o,ò  così  per 
contrario , & ilmedefimodaglialcri  Lati  di  elsa  Tauola.  Ma 
cfsendo  notati  ugualmente  St  dirittamente  forco  Si  fo- 
pra , & da  i lati , onunque  ci  riuouiamo  dì  cercare 
il  luogo , non  habbiamo  ì caminar  con  l’oc- 
chio più  che  il  mezo  della  Tauola , così 
c'  per  lungo,  come  per  largo,  che  é 

quello,  che  Tolomeo , fe  bea 
tifitettamente , ha  detto 
nell'ulcime  p» 
roledel 

precedente  Capitolo , Se  che  lì  uede  ofsem»« 
co  nel  difegno  di  cìafeuna delle  Taun 
lepatticolarì,cbc  Icguican- 
ooooa  molto  llaa 
te  in  qucAo 
boLudc. 
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OVAI  COSE  SI  CONVENGAN 

dc(criucrcincia(cunaTauola.  Ca  p.  ir. 

0 N qutflo  proponimento  adunque  noi habhiamo  é'ui- 
fa  t Europa  in  dicco  Tauolc . La  Libia  in  quattro , eJr 
tutta  l'afta  in  dodici  .Et  in  ciafeuna  metteremo  ifuoi 
titoli  in  principio  d’ejfe  ,fcriuendo  di  quale  delle  tre  par 
tiprincipali  del  mondo  fta  quella  Tauola,  quanto  gran 
de  ì & quai  prouinde  ò paeji  fi  contengano  in  ejfa  , é" 
che  proportione  al  meridiano  habbia  il  parallelo,  cite 
le  fla  in  mc^ , & parimente  quai  fieno  i terminUò  i 

- ni  di  tutta  la  Tauola.  Et  apprtjfo  fcriueremo  in  ciafeuna  prouincia  f eleuatiene 
olo  delle  città  fine  principaU,prefa  alla  grande^  dclChorc  de  i giorni  tnaggiori 
'khabbiano . Et  le  lontanan%e,che  fecondo  la  lunghcTip^  hanno  i fitti  loro  al  me- 
lo, chepaffa  per  jileffandria,  ò fieno  verfo  Oriente,  ò rerfo  Occidente  > ingraii- 

- , , id’horeqMfiEquiuottiali.  Etfecoloro,  cheflanno  fotta  al  Zodiaco J;abbian» 
4.  u due  volte  tanno  il  Sole  fopra  la  tefla , & in  che  modo  efjo  Sole  fiafituato,à  di- 
/ ‘ ••  alk  cotmerfiwm  ò ritorni  fiuoi . 

. I hauerenmoancoaggiunto,quali  flellcfijji  habbia /opra  la  terra  eia fcunluo 
^ • ideile  fi  uedeffetoferbar  le  larghegp^  aU'Equmottiale , cioè  fe  elle  pafiajfer  fem- 
*■>1  ; .r  li  medefimi  paraUeli . Ma  hauendo  noi  nella  nofira  matematica  compofitione 
di  '/  ^ iìratOicbe  la  ^era  delle  fteUefiffè  cadene  i punti,  che  fegiiono  il  mondo  tx  i tropi 
t ' cr  Equinoitiali , tir  no»  iatoruo  à i poli  dell EquinoUiale , ma  intorno  à quelli 
din  colo , che  è per  mego  il  Zodiaco  » si  come  delle  fielle  erranti , onde  per  quefia 
non  t poffibile , che  le  medtfime  fielle  fian  fempre  fopra  la  tefia  ne  i medefimi  hto- 
gbi  i ta  è neccjfario , chefit  mutino  & pajfino  alcune  d'effe  àluogbi  più  Settentrio- 
nali i primi , & altre À pii  aufirali,  perquefio  ci pareua  fitperfluo  il  volenti  ag- 

giuu  T cotal  defi  riti  ione  dà  quali  fielle  fijfe  habbiano  i luoghi  fopra  la  tefia . Tercio- 
ehr  a ale  effetto  con  la  sfera  fiellata , mettendo  il  filo  fitc,  ne  i tempi  che  noi  uoglis- 
no , circolo , che  i per  ambedue  ipoli , efr  portandola  tutta  attorno , al  diuijò  la- 
to dt  meridiano  immobile,  noi  potremo  confiderare  il  punto  fuo,  cheé  lontano 
Tanti  radi  dall' Equino!  tiale , quanti  il parallelo ,cbe  tira  ad  efjt  per  il  luogo , che  noi 
cerchi  mo  ; (ir  comprender  facilmente,  fedeUe  fielle  fiffe  niunanonnepaffiper  quel 
fur.tt  iò  feue  ne paffin molte, (ir  quale, e quali eUe fieno-. 

hauendo  noi  diuifate  tutte  quefie  cofe,  è già  da  uenireà  dar  principio  al  ri- 
man tedi  quello , che  s’èpropofio  ► 


ANNOTATIONE. 


P I K non  prcD(!tr*etrofe  nell'intendimento  di  quello  Cipitolo,  come  motti  f^nno, 
«(Tendo  pur’in  fe  llello  molto  chiaro,  d da  intendere, che  in  eflo  Tolomeo  dice  douerli  nelle 
Tauole  fcriuer  di  fopra  ò da  i lati  nel  margine  bianco , ò nella  parte  di  fuori , tutto  quello  , 
che  111  ciafeuna  delle  feguenci  Tauole  lì  può  uedere  olTeruaco  .così  da  lui,  come  da  gli  altri 
che  Thanno  pofeia  fatte  in  difegno  . Oue  li  vede,  che  nella  facciata  d’auanti  d fcritto  quai 

ritouiHcie.contenga quella  Tauola , che  proportione  al  meridiano  habbia  il  parallelo,  che 
e palla  per  meao  , & quai  (ìeno  i Tuoi  termini  ò conlini  da  tutte  quattro  le  parti  del  mondo. 
Et  poi  lifoggiungono  i nomi  delle  cittì  principali, ò più  illullri , quante  bore  habbia  il  toc 
maggior  giorno, & quanto  verfo  Leuantc  ò uerfo  l’Occidente  (ien  lontane  da  Aleirandria, 
patria  di  elTo Tolomeo  , la  qual  lì  ha  tolta  come  per  fegno  ònorma  à tutte  l'altre di  tutto 
il  mondo.  Et  lìmilmente  poi  egli  viene,  ouunqueconuenga,auuertendoquei  luoghi,  che 
vna,òpiu  volte  hanno  il  Sole  per  pendicolare  (oprala  tella,&  quanto  vicino,ò  lontano  ii 
tropici.  Il  che  però  ne  iTolomei  uolgari  (ìnqui  ,liuede  ,non  lo  per  qual  cagione,  late  iato 
■fuori  quali  fempte.  Noi  poi  Se  nelle  uecchieTauole,&  nelle  nuoue  habbiamoaggiuntoui 
alcune  altre  cofe  di  più, come  in  efse  potrà  uedetG,&  credo  da  non  efser  fe  uoa  utili  & gra-* 
tifsime  à gli  lludtoli  di  bello  ingegno . 

Er  percheTolomeo  li  douea ricordar  molto  bene, che  egliuicinoal  fine  del primo 
Capitolo  nel  primo  libro  hauea  detto , che  la  Geografia  fra  più  altre  cofe  ci  rooftra  & fa  co 
nofeereTovr  xard  Mpupiryinfitrout  rSf  etrKeirSr , cioè  quali  delle  (Ielle  fiùe  Aia  ài  luo- 
ghi perpendicolare  ò à dirittura  fopra  la  teda  , ora  qui  dice,  che  egli  nella  defcrittione  del- 
ie Tauole  ti  come  ha  pofte  tutte  Taltre  cofe,  che  nel  detto  primo  Capitolo  hadiuiface,cosi 
ui  haurebbe  pofta  ancor  queda , fe  ciò  potefse  farli  ficuramente  nella  defcrittione  delle  Ta 
«ole  , le  quali  hanno  i nomi  de  i luoghi  Tempre  fermi  in  un  luogo  , & coti  non  può  efser  fe 
non  parimente  Tempre  ferma,  & in  un  luogo  llefto,la|fcrittura  del  nome,ò  il  fegno  della 
ftella , che  ui  fi  noufte  fopra . Et  airincontro  le  delle  nere  nel  cielo  non  iflanno  Tempre 
ferme  fopra  (fuii  luogo , ma  uanno  mutandoli , & pafsando  quà  de  là  daH’Audro  à Setten- 
trione . Onde  nel  uolerle  notar  fopra  i luoghi  nelle  Tauole , fe  per  forte  oggi  ui  uenifse- 
ro  à dar  giudaroente  un'altra  uolta  elle  fe  ne  trouerian  lontane . Et  però  egli  fuggiuòge  il 
modo  da  potere  in  ogni  tempo  trouar  tal  fituatione  di  delie  fifse  fopra  i luoghi  ,con  la  sfe- 
ra del  lata,  ò sfera  celede,&  sfera  foIida,che(idica.  Et  ne  modra  il  modo.  Ethoqui.da 
auuertire , come  ne  i Tolomei  Latini  in  quella  parte  fi  uede  manifedo  errore  uicino  al  fi- 
ne del  Capitolo, oue  dice,exerrantibusllellis,  per  interpretatioue  del  Greco  rSt 
rùr,  che  fixit,non,errantibus  douea  dire.  Il  che,  fenon  lìa  forfè  auenuto  dall’ingannarfi 
lui  coluerbo  Greco  ^H;(9iiViTai  ,fertur,  fi  porta,  ò come  egli  traduce , incedat,  parendo- 
gli perauentura.  che  il  caminarfiadelle  erranti , non  delie  fifse,  fi  potrebbe  dir , che. fofte 
per  errordi  Aampa , & che,non  errantibus  ,ò  inerrantibus  fcriuelse  il  traduttor  Latino. 

H o poida  ricordar  parimente,  come  Tolomeo  qui  poco  dauanti  ha  detto  tt'ui/s/'tfftf  r 
fv  Tf  iikònjjui7iKÌ  rtund^M  , cio^,  habbiamo  dimodrato  nella  compofition  Matema- 
tica, egli  fenza  dùbbio  intende  del  fuo  libro  ,che  con  uoce  Araba  hanno  poi  chiama- 
to|Almagedo,&  egli  intitulò  /u.i>ifAiire'iul7<c£tr,cioèGran  Compofitione,&  ètuttodi 
Matematica,  & inefso  fi  uede  trattato  tutto  quello,  che  qui  Tolomeo  n'allega.  Onde  da 
quello  folo  potrebbono  ficuramente  quietarli  coloro, che  per  uedere  in  quello  di  Geogra- 
fia alcuna  diderenza  ne  i Climi , & in  qualche  altra  cofa,  da  quello,  che  nel  detto  Almage- 
fio  nefcriue,uogliono,chequedoTolomeonon  fofse  quel  medefimo  ,che  fece  il  detto 
Almagello  , ina  altro  diuerfo , ò che  quedo  nome  fi  fia  finto  d’altrui , ò cosi  podo  per  Er- 
rore, come  pur  fi  uedeauenirein  qualch'altro  libro.  Alche  però  iohorifpodo  pienamen 
te  altroue , ancor  che  per  quei , che  incendono  la  conformità  dello  dilc , 8c  ogu'altra  ,cofa 
per  quedo  bifogno  , la  cola  é da  ogai  parte  chiaridima  per  fe  defta . 
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Jt'  jrHma  Tauola  tEurbpa  contiene  tifale  Britanni- 
che » &t altre tch^Ufifj\  dattorno  ^cioétlbemia,^lbio- 
pe,  oggi  detta  It^fi^tpra . e^.y4”S^V  > torcadi , & al- 

cun altre,  che  fon  pòfle  co  i nomi  loro  neìfeguite  difegnofuo . J» 
I L TaraUelo  > che  hanno  ht  me:^ , ha  quella  prof  or  tiene  al 
Meridiano  , che  x i.  hanno  quafìà  XX. 


r’:'. 


ì , ,v.  '' 

T ■ 

». 


Q\  ESTÀ  Tauola  termina  da  ogni  parte  col  rtfgre  Oceano  cioè  da  Oriente  col 
Germanico . Da  Mea^giomo  col  Brit tannico , & con  quello  ,che  chiaman  Ferguio , 
Da  Occiiente  cpn  ( Occidentale  .Et  da  Settentrione  con  t Iperboreo , & con  quello , 
che  fi  chiama  D eucalidonio , \ 


Citta 


Il  cut  maggior  dì  Et  i lontana  da  ^leffandria  verfo  Occidente . 
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ISOLE  BRITAN-NiCaE.  lo  >I  / 

CIt{JjL^MO  I^ySCELLI.  '■* 

Di  T V T T A r Euro  fa  inftemt  non  fi  ufde  ohe  Talamo  habbia  fatta  Tauola , 
artamcnte  così  <f  effk  > come  tf  ambe  duelli  altri  Continenti  principali  del  mondo 
farebbe  cofa , non  forfè  meno  necejfaria  che  utile  ilfarTauoleparticolariyCompur 
nhan  fatte  alcuni  begC  ingegni  moderni,^  coni  io  procuro  con  ogni  dUtgenga  di  far- 
ne nella  mia  nuotta  Geografia,  tjusndo  che  fia,  che  à Dio  piaccia ,cb' io  f habbia  àfine. 

0 R A in  ejuefla  precedente  iuferittione  della  prima  Tauola , che  Tolomeo  ha  at- 
tribuita all  Europa  > ho  da  auuertire,  che  nel  Latino  mancano  alcune  terreprnuipa- 
L,cht fononelGreco , come Lborace città Jìuna , & y ettide Ijòle , Etcheneinu- 
nicri  d più  (f  una  varietà  da  ijuclli,che fono  nel  teflo  Greco , 

Ove  Tolomeo  dice , che  di  quefìa  Tauola  il  parallelo  di  megp  ha  quellapropor- 
tionc  al  meridiano,  che  xuà  (che  dai  Matematici  fi  dura  proportione  fiotto 

doppia  vndecipartiente  ) uuol  dire,che  à ciafeungrado  di  qual  fi  voglia  maggior  cir- 
colo incido  rifpondendo  fejfanta  miglia  noflre  Italiane  in  terra , bifogna  primiera- 
mente partir  dette  6 0.  miglia  per  2 o.  che  ne  verran  & per  quella  mdefima  prò-  . 

portione  fi  hauirà,che  àxt.  rifpòndono  ^ cioè  » che  sì  com  uolte  20.  fan  6o, 

così  uolte \i.  fan  g Onde  i gradi  della  lunghe-ttja  in  megp  di  quefìa  Tauola( che 

è di  5 7 .gradi  di  latitudine  ) non  fi  hanno  da  mifurarper  6o.  miglia , ma  folamtm- 
tepcr  j Et  cosìpoigli eflremi paralleli,  fecondo  la  maggiore  ò minor  diflanga  lo- 
ro, fi  hanno  da  mifurare,  & conuertir  pofeia  in  bore  Equmottiali . Et  quefle  propor- 
tioni  attengono  nelleTauole,percioche  effóndo  la  terra  tutta  di  forma  tonda  o sferica, 
cJr  i circoli  maggiori,cioè  il  Meridiano ,&  f Equinottialc,et  gli  altri,tagliandol4,ò  cin 
gondola  in  megp,^ flando  ipoli  nell'eflremità  d’effasfera,ò corpo  delmondo,quanto 
più  i luoghi  flanno  uicini  al  polo , più  uengono  ad  hauer  le  lunghegje  de'  lor  paralleli 
corte , ifr  così  per  contrario . Et  però  è ncceffario , che  fecondo  che  tai  paralleli  del- 
le prouincie  fono  più  ò meno  uicini  ò lontani  all' Equinottiale , così  habbianole  lor 
giufle  propor tioni  da  mifurar  con  effe  le  miglia,  che  in  terra  ne  i luoghi  à lor  fottopo- 
Jìi  riffondono  à ciafeungrado  loro , Di  che  io  toccai  pur  in  propofito  neUannotatione 
del  Capitelo  del  primo  libro,  (frpromifidi  uenirlepoi  efponendo  tutte  di  luoghi  in 
luoghi  per  quefle  Tauole , com  ho  già  fatto  in  quefìa,  & uerrò  facendo  iiel£  alire,per 
tffer  cofa  importantiffima , & non  ben  inttfa  ò dichiarata  fin  qui  da  altri, per  quanto 
io  nho  fhputo  trouare  fcritto . 

1’  A L T R E cofe , che  appartengono  à quefìa  prima  Tauola  ((Europa  inquanto 
alla  Geografia , s'haueranno  fopra  la  Tauola  nuoua , che  s' è fatta  puf  in  difegno  con 
tutte  (altre , cSr  fi  mtteranno  infieme  ordinatamente  nel  fine  di  quello  volum , con 
le  mie  untuerfali  E^ofi tioni , 


p’tytipTU 


TAVOLA  SECONDA 
ANTICA. 

A qual  contiene  la  Spagna  tutta  in  tre  prouinde,  con  Clfé 
le , che  le  flanno  apprejfo,  il  fuo  parallelo  di  me^o  ha  qrieììa  prò- 
portione  al  Meridiano , che 

Confina  quefta  Tauola  verfo  Oriente  co  i monti  Tirenei . 
yerfo  Mexf^omo  col  mar  Balearico  > eJr  iberico,  c>  con  loflret 
to  delle  Colonne  d'Èrcole  fin  al  mare  ejleriore . Verfo  Occidente 
con  r Oceano  Occidentale.  Et  rerfo  Settentrione  con  f Oceano  Cantabrico . 

Di  Ivsitania,  ò Tortogallo. 

CITTA'  il  cui  maggior  dì  Et  à lontana  da  AleJJàndria  verfo  Occidente. 

principili  àHore,  Minutii  More,  Minuti. 

Tiorba  I4.  55*  ,,  , 4* 

Ai^jlaEmerita  14.  '50.  tO  3‘  5® 

Deila  sàiriCA  òCraruita, 

Ijpali  14.  20.  5.  33 

Corduha  . 14.  2 

Della  tarrac 
Afìurica  Augufla 
Tificua  Cartagine 
Tarracone 
Clunia 

Cesarea  Augufla 
L’ifola  Caddira 
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L E tre  Trouinde , nelle  quali  qui  Tolomeo  dice , che  è diuijà  tutta  la  Spagna  ,/i 
vede , che fono  Tortogallo , Granata , dragona , Ma  ora  in  quejli  tempi  noftri 

t da diuidere inmolte piàperlamutatione de' B^egni,& de' Confini, 

L A lunghe^a  di  quefta  Tauola  è da  j.  gradi  fina  Z2.^  la  larghe-i^da  J J. 
«45.  che  vengono  ad  efjlre  1 9 per  lungo , dr  1 1 per  largo , 

Tolomeo  dice , che  il  fuo  parallelo  di  me:^o  ha  col  Meridiano  proportìone  di 
Macertamente  io  dubìtOiChefia  errore  nella  Stampa^  che  non  y,  y,ma  T,l,fcri- 
uejfe  Tolomeo . Tcrcioche  iriifctto  io  lariiruouo  i/i  4Ì  5 , che  i Matematici  diran- 
no proportione folto fefquii^ianta , &vuol  dire^hcparttndoft  60  miglia , attribuite 
ad  ognigrado  del  Meridi^f.  f^rf/f,ne  verrapl  2 , onde  sì  come  5 volte  1 2 fan 
60 , così  4 volte  1 2 mol^lieioid^fan  s^firqHe^PùSureranno  i gradi  di  detto 
parallelo  di  jwejjo  di  quefìa  Tauola  > che  è d'intd^nùzà  1 2 gradi  di  lunghegja . Et 
però  dotte  a ciafcun  grado  del  maggior  circolo  rifponàùnii  Somiglia , qui  nonne  ri- 
^ndono  fenon  48.  Et  il  Meridiano  di  mcT^  in  quejla  Tauola  ù lontano  dace--' 
rufalemme  5 5 gradi , che  fono  j bore  & due  lenii  » ò 40  minuti , dr  da  c'  lo» 

tano  2^  gradi , che  fono  vn'hora  mega , Il  fuo  maggior  giorno  lìcl  mejodi  effa 

Tauolaèdi  ic^hore  (irmela.  Et  ne  gli  altri  luoghi  poi, ftcondo  che  Tolomeo  gli 
baffiecificatinellafuainfcrittione  quia  dietro.  7 : 

I CONFINI  poi  di  ciafeuna  delle  tre  fite  prqùmie oltre  che  in  queflo  dife- 
gnofiveggono  chiaramente , fon  ancor  pofìi  con  parole  da  Tolomeo  nel  fecondo  li- 
bro > con  le  parti , città , na  tioni , spopoli  loro , in  quanto  àquei  tempi  fuoi. 

I nomi  antichi , come  fi  dicano  al  prefente , s'haueranno  nel  fine  del  Kolume,  co» 
tutti  gli  altri  in  vniuerfale.  • - ' 
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TERZA  TAVOLA 
A N T I C ^A. 

hiT  ter:^  TauoU  d’Enropa  fi  contiene  la  GaìUain 


‘qHattroproùincie , ^cioè,  Jfquiiania,  Luddunefe , Bel^a» 
'Ifarhonefe , co»  f ifole  vicine,^ 


il  fuo  parallelo  di  me^  ha  qìklla  propor  tione  col  Ai  eridia 


no, che  i,  à 


Confina  Qjf  e sta  tavola 
Dà  Oriente  con  la  gran  Germania  con  t Italia , & coi  Ij^t^tia . 
Da  Me^giomo  col  mare  Gallico  ^ 

Da  Of diente  co  i monti  Virenei , & col  golfo  ^quitani. 

Et  da  Settentrione  con  [Oceano  Britannico.  'v  > 
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Della  celtooallia  .Aquitanica. 
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GALLIA,  O'  FRANCIA. 

Qv ESTÀ  Taitola  fi fiende inlmghtzjia  i*  1 5 fin  d ^ogradi, &inlargher^ 
finin  , che  viene  ad  hauer  1 5 gradi  per  lungo  drlt  per  largo . Età 
cinta  di  mare  da  Tramontana  in  "Ponente  ^ Ofiro.  Et  verfo  Garbmo  è feparata  dal 
la  Spagna  per  li  moti  Tirenei.  Il  I{ato  la  diuide  dalla  Cermania,et  le  Alpi  dall'Italia. 

OVE  dice  Tolomeo,  che  il  fuo  parallelo  ^mexp  ha  proportione  di  2 à ^ , col 
Meridiano , (che  è proportione  fiotto  fiefitjuialtera  ) vuol  dire , che  diuidendo  60  in 
tre,nevcngon  20.  Et  però  sì  come  tre  volte  20  fanno  60,  che  fiono  lemigliaajfie- 
gnatead  ogni  grado  del  maggior  circolo , così  2 volte  20  fianno  40.  Onde  ogni  gra 
do  di  limghexja  nel  mc^  della  Gallia  fi  mifiura  per  40  > non  per  60,  cioè  , che  ai 
ogni  grado  di  tai  luoghi  in  cielo  rijfondt  ranno  40  miglia  in  terra. 

q\  e s t o megp  parallelo  di  detta  Tauola , il  quale  è in  22  gradi  di  lunghe:^ 
%a , è differente  da  quello  di  l\pmaquafii  vnhora  Equmottiale,chefiuno  intorno  à 
gradi.  Et  da  Gerufialem , per  vnhora  giufta , cioè  I 5 gradi. 

F’ooliouo  alcuni^  che  Galli  foffier  detti  dalla  parola  Greca  G ki  a,  che 
vuol  dir  latte , per  ejfier  quei  popoli  tutti  bianchiffimi . I Iche  però  non  è molta  d'af- 
fermare . Angi  è da  credere , che  ancor  prima  a:he  la  lingua  Greca fiojfic  (parfia  in  Po 
nenteà  GaUi  hauejfier  quefio  nome . Et  majfimameute  vedendofiuthe  Solino ficriue,che 
gli  y rubri , ò Gumbri , primi  abitatori  dell'Italia , che  fu  la  prima  parte  èt Europa 
abitata  doppo  il  Diluuio  furono  dijeendenti  ò Jiirpe  (le]  Galli . Onde  è da  dire , else 
coiai  nomefiofi'e  loro  antidriffimo , & che  venuti  poi  dall' Affiiria , & dalt  Armenia 
nell'Italia , vi  lajciajfiero  gli  ymbri  come  lor  figliuoli , fSr  pajfiaU  oue  è ora  f Alcma- 
gna  « vi  laficiafferanco  de'  loro  ,&ò  per  che  così  fiojfiero , ò per  mantener  f amore  & 
la  memoria  del  fiangué , gli  chiama fer' Germani,  cioè  fratelli  ,&efi  fe  ne  paffaffero 
pofeia  nelpaefe , che  da  effi  chiamaron  Gallia.  Et  truouafi , che  in  lingua  Af- 
ftria  Galat , vuol  dire,  ondeggiato,  ò portato  dall' acque . Et  volfe  "EJoe , che  glial- 
tri popoli  chiamaron  latto , che  con  quefio  nome  Galli , ò Galati-jì  chiamaffe  la  pofie- 
rhà  di  lapcto,  di  cui  Corner  fu  primo  figliuolo , accioche  con  tal  nome  refiaffe  fempre 
viùà'la  memoria  della  primogenitura , che  altramente  tutto  il  mondo  fi  faria  doun- 
to  chiatftdr  Gallia,poi  che  tutto  il  feme  vmano  fu  ondeggiato  infieme  ncltarca.Di  che 
fi  può  veder  apprefjh  lofefo  & Berofo.Et  fi  è ueduto  fempre  per  li  tempi  adietro,che 
quefia  nobilijjima  natione , ha  pretenduto , che  quelle  parti  d' Oriente  fi  apparteneffe- 
ro  d lei , come  quafi  hr  patria  ZT  ereditarie . Et  ptròfit  è veduto , cbegliott:mi  I{e 
della  CaUia  han  procurato  di  tenarie  fempre  dalle  man  de'  cani , &fe  ben  poi  da  al- 
cuni tempi  in  qua  fi  è fatto  qualche  paufa  in  quefio  penfierofit  defiderio,  è da  credere, 
cheli  feme  naturale  ,efrlo  fplendor  della  fède  eSr  religione , àie  in  quelli  natione  èfia 
to  fempre  grandi  (pitto , ^fbpra  tutto  [infi/iration  diuina  non  gli  lafceriin  quefio 
Santo  debito  loro  degenerare , ò trafeurarft  più  in  Ungo . 
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D E V R O P A, 

C^VARTA  TAVOLA 

ANTICA. 

Él.ia  ijuaUfitontimc  U gr/m  Cekmahia.  ctntlfile 
chele  fon  vicine. 

Il  cui  parallelo  dimeno  ha  col  Meridiano  quella  preportione 
che  ^.à  5. 

Termina  q^vesta  tavola. 

A'  E R s o Oriente  con  gli  lai^i  Metanafti  » con  la  Sarrra- 

tia  i Europa . 

Ferfo  Mexpgiorno  con  la  I{etia  » T^ìico , &■  le  due  Vannonie . 

Fcrfo  Occidente  col Rpio  fiume  > & con  la  Gallia  Belgica . 

Et  verj'o  SetteMrione  coni  Oceano  Germanico . 

Della  GERMANIA}  <^Oggi Mtmagna , 
òUfrraTedefca, 

- <0 

r I T T A'  il  maggior  dì  . EtèlontanadaMleJfandriaverfoTinente. 


principali 

ÀHoroi 

Minuti. 

llore.  Minuti, 

Amifìa. 
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30. 
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0 

lupia 

ì6. 

5- 

1. 
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Ehor  aduno, ò B^boduno 

15  • 

55*. 

I. 

Scandia  ifola 

18. 

0. 

I. 

0 

ANNOTATIONE. 


E L Tolomeo  Latino  ^cìr  ancor  ruci  uolgari  fin  qui, mancano  le  parole  > I{eno 
fiume , che  fono  nel  Greco  > ne  i confini  di  quefla  prouincia  verfo  Occidente . Etoue 
più  baffo  il  detto  Latino , e'I  Folgare  hanno  Mmafta,  nel  Greco  è A’jui/Vixt  .Amifia. 
Et  veraynente^mifia,non.Amafia  ha  da  dire . Tercioche  .Amafta  é nella  Cappado- 
cia  in  Afta, ii;-  fu  patria  di  Strabene . Amifia  è poi  quefla  in  Germania,  i^la  chia- 
mati oggi  in  lingua  loro  Marepurg . Dell' altre  due  Eboroduno , ò I{pboduno,  & Lu- 
pia,nonfihafinqHÌaltro  nome  in  lingua  Tedefla . Et  molti  ptnfano,  che  oggi  non 
fieno  più  in  efjere,  ma  difolate  fòjiflrutte  affatto.  ' • 

Sono  poi  ne  i numeri  de  i detti  Latino  > ^ It aliano à ratmeri  diquifla  ntfcrlt- 
tioiieaffegnatialihore  & minuti  delle  città,  quafi  tutti  diuerfi  in  quaUbè  parte  da 
qu.U:  > che  fon  nel  Greco . 
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GERMANIA,  O ALEMAGNA. 


■ 


H A t^uefia  TauoUdilunghe^da  iS.  gradi  fino  in che  fono  per  lungo  gra- 
dì ij.&in  larghegga  da  47. 459.  che  uengono  ad  effer  1 2. gradi  di  latitudine . 

I L fuome^  Meridiano , che  è intorno  à gradi  dilunghe-gga , è lontano  da 
^ucUodiCerufalem  2.horet& datjueldi  I{tTna  un  grado  fole  j che  vengono  ad  ef-^' 
feì-e  4 foli  minuti , ò un  quindicefnno  (tun’hora  Equinottiale . 

I N quanto  al  nome , alla  difeenden':^  de  Germani , s‘è  detto  fopra  la  prece- 
dente Tauota  della  Galla , che  effi  fono  della  prima  fiirpe  di  Gomer,ncpote  di  jqoe  ò 
lano , ^figliuolo  di  lapeto . Onde  fi  uede , che  ancor  e(fi  hanno  continuo  & perpe- 
tuo defidtrio  di fcacciar  d' Oriente , lor  prima  patria , / Cani  infedeli , che  la  tengono  ■ 
occupata , che  effi  Canifapendo  queflo  penfiero , ^defiderio,  debito  di  tal  ua- 
loroftffinu  natione , tienjcco  odio  come  infinito , e^procuranper  ogni  via  di  uoltrla  _ 
prima  tjlinguere,  che  afpcttar  <f  effer  da  lei  eflinti , come  /pero  che  fta  lorfatale'ì  'tÌ  - ; - 
Qj/  ESTÀ  natione  è fiata  quaftfempre  come  un  primo  propugnacolo  alianofira 
Italia  cantra  le  incurftoni  de' popoli  Settentrionali,  ufeiti  dalla  Scondia,'ir  altri pacfi 
Jottopoflià  Tramontana,  i quali  hanno  femprebauuti  i primi  contrafli  in  G^Hanià 
per  400.  anni  qua/i  continui.  Et  fopratutto  i Longobardi,che  poi  occuparono  Ufpri 
ma  (jr  più  ricca  parte  d’Italia , cr  la  chiamarono  dal  nome  Uro.  ^ 

l’ A L T R E cojè  appartenenti à quejìaprouincia  sballeranno  nella  Kljioua^Ta- 
uola  d'Mtniagna , ò Germania  . 
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D.E  V R O P A, 

Q^VINTA  TAVOLA 

ANTICA. 

A Q^ta  Tauola  i Europa  contiene  la  Eetiaja  f'ìndelcia 
rico  ,&ledue  Tamtonie  > con  tutta  f lUiria , & l'ifole , che  le 
fon  vicine . Il  fuo  parallelo  dime^ba  quella  propor tione  col 
Meridiano , c/ir  4 j i 5o  • 

I CONFINI  di  quefla  TauoUm 
Da  Lcuantegtlaxigi  Metanafli  ,&la  Mifìa  fuperiore. 

Da  M cxpgiomo  t Italia , & alcune  parti  d' Adria , & della  Macedonia» 

Da  Vi  nenie , parte  della  Callia,  & della  Cermar.ia . 

Da  Set  tentrione  la  Germania  Grande,  & il  fiume  Danubio  . 

Della  1{etia  Trouincia . 

Citta'  il  cui  maggior  dì  Et  é lontana  da  Atejfandria 

principali  iuore.  Minuti. 

Brigantio  15.  20. 

A»g:Jade'  yindelici  Ij.  20. 

D I 7<{ortcò  Trouincia, 


Ho 


Aredate  città 
Giulio  Camico . 
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RETI  A,  VINDELCIA. 

I numeri  in  qneiU  precedente  injcrittione  di  quefU  Tauola  fi  veggon» 
molte  varietà  nel  Latino  & nel  Folgore , da  quei  che  fimo  nel  tefio  Greco . Manca 
ineffila  Città  di  Murfia . Et  oue  dicono  'tìarbona,  è error  di  ftampa  ,idi ficrittura. 
“PerciochcTiarona  è nel  Greco  così  ha  da  flore  t effóndo  poi  T^rbom  Città 
in  Francia , 

Il  parallelo  di  nugp'in quefla  Tauola  ha  proportione  col  Meridiano»  come 
4S  ^ 6o  i cioè  > dsei  fuoi  gradi  fi  mifiurano  per  4^ , come  quei  del  Meridiano , ò 
altro  maggior  circolo  per  60  »&  ad  ogni  grado  in  quefla  parte  ri ffoudono  4J 
miglia . 

£ A Findelcia  fi  chiama  oggi  Bautera,à  Bonaria , & Tolotneo  gli  chiama  Boi. 
Teorico  è OH  è oggi  T^orimberga . La  l{etia  vogliono  > che  prendeffe  quel  nome  da 
V^etoBf  de' Toficani,  che  andò  quiui  ad  abitar  con  quafit  tutti  i fuoi  popoli  » effóndo 
difiacciati  d'Italia  dai  Calli,  Et  quefla  prouincia  contiene  oggi  vna  gran  parte 
della  Sutuiatconvna  parte  ancor  dilla  Fmdelcia.  La  Vannonia  fuperiore  è oggi 
t .Arciducato  { .Auflria.  Et  la  Vannonia  ir^eriore  è l'Fnghcria , ^ 
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D E V ^ R O P A 


SESTA  TAVOLA 

ANTICA. 


jl  Scfta  Tamia  d'Europa  contiene  F Italia  tutta,^  tifala  di  Cor- 
fica, con  t altre  lfole,che  lor  fono  attorno.  Il fiio  Varalklo  di  me- 
%p  ha  quella  propor  tiene  al  Meridiano , che  tre  à 4. 

I Confini. 

D A Oriente  il  golfo  driatico , & il  mare  Ionico . 

Da  Mej^ giorno  il  mar  Ligufiico , & il  Tirraio,con parte  iet- 

[ .Adriatico . 

S Da  Vanente  le  .Alpe  montiy  la  Francia . 

Da  Settentrione , le  .Alpe  monti  fotta  la  Eetia,  & la  Vindelcia  » & tMpe  monte 
fatto  "ì^prico , chiamato  Caruanca , & parte  del  golfo  Adriatico . 

Ì)ELL’  ITALIA. 


Citta' 

. Il  cui  maggior  dì 

Et  i lontana  da,  ..  ' hìa 
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I ’ I T * L r A fk  molto  vagamente  circofcritta  dal  Tetrarca,  quando  diffe 

ilbelpatfc, 

Ch'jtpennin  parte , e'I  mar  circonda , e t^lpe , 

Ell\  é dunque  quaft  tutta  circondata  dal  mare,come  ma  penifola , Te- 

gola è tenuta  , ò chiatnata  da  gli Jhittori . La  fua  forma  è quaft  come  ma  gamba , 
che  cominciando  alla  comamtà  fatto  il  ginocchio , ò alquanto  più  alto , viene  ad  effer 
tutta  cinta  dal  mare  ,fino  aU' altra  parte  fuori  <jr  fopra  il  ginocchio . Et  il  mare  dal- 
la parte  I ò dal  lato  difetto  verjò  le  polpe  della  gamba  è il  mare  Adriatico , otte  è la 
ntarauigliofa , & feliciffìma  f'ENETiA.  Et  quello  dalla  parte  di  fuori , cioè  dal- 
f affo  della  gamba , è il  mar  T ireno . Et  alla  parte  del  piede  è la  Calabria , con  Ter- 
ra <f  Otranto , tir  lo  fretto  di  Sicilia  , del' è a' incontra . Ondcfolamente  in  quel  col- 
lo delginocchio  viene  ad  cjfer  terra  ferma , oue  é da  i monti  diuijà  dalla  Francia , & 
dalla  Germania . Et  è poi  come  per  lungo  diuifà  ò (partita  dal  monte  Spennino , co- 
minciando quaft  dal  fiume  Varo , à 'Hfgja,  ^ tirando  fino  à Faggio  di  Calabria , fo- 
fra  il  Faro  di  Sicilia, 

II  (ito  parallelo  di  megp  ha  proportioneal  Meridiano  di  come  nella  pre- 

cedente infcrittione  di  quefla  Tauola  Tolomeo  ha  detto  : Et  quefla  proportione  s'in- 
tende , che  partito  5o  per  4 , bc  vien  ,&  così  per  j volte  , thè  fono  , fi 
mi  furerà  la  hmghegja  di  quefio  parallelo  > 45  mglia  rifponderatmo  ad  ogni  gra- 

do del  ma^or  circolo  in  Cielo , 

I L Meritano  dimegp  di  quefla prouinaapaffaper  Epma , & ha  di  lunghegja 
^6  gradi,  & è loiuano  per  due  bore  da  quello  di  Gerufalem,  che  è in  lungheg^ 
ga  di  67. 

r V T T o il  giro , ò circuito  dell  Italia  fi  truoua  effer  rf/  2 5 5 o miglia,  in  quefio 
modo.  J)al fiume  Varo  infino  al  Faro  di  Mefitna,ò  alla  città  di I{cggio,  fono  9 2 5 bw 
glia . Da  Reggio  al  Capo  d' Otranto  2 70 . Dal  Capo  £ Otranto  à Venetia  5 J 5 • 
Da  Venetu  al  fiume  Larfa  neU'lfiria  1 5 O . Dal  detto  fiume  fino  al  Varo , fempre 
alle  radici  dell'Mlpe,  5 70. 

I A limghegga  £ Italia , che  è dal  Varo  à Reggio , fono  miglia  925. 

L A larghegp^  fua  per  trauerfo , cioè  dal  porto  Talamone  à Megpgiomo  ,fino 
adjfrimmi  fono  miglia  1 9J  > che  viene  ad  effere  intorno  à tre  quarti  più  lunga 
che  larga . 

L'a  l t r e cofe  appartenenti  à quefla  Tauola  s'hauranno  nella  fua  Tauola  nuo 
ua , che  è pur  la  fcfla  fra  le  nuoue,  che  faranno  verfo  il  fine  di  quefio  volume  tutte  in- 
fteme  ordinatamente. 
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Dì  Sicilia 


D'B  V R O P A 

^ y V SE TTiMA  Tavola 

antica. 


I Settima  TauoU  Europa  contiene  la  Sardegna,  la 
SICILIA}  con  Plfole  yche  lorfono  attorno , Il Jmo  TaraUelt 
dimetto  ha  qucUaproportione  al  Meridiano  yche/^à  6. 

I CONFINt  SONO. 
il  mare  da  ogni  parte , 

Da  Leuantet Adriatico,  ‘ 

Da  Mezzogiorno  f africano  . 

Da  Vonnite  il  Sardo . 

E t da  Settentrione  il  Uguflico , èJ-  il  Tirreno . 

Delt ifola  di  Sardegna . 

Titta*  lidi  tnaepìore.^-.  Tt 
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Curali 

La  T arre  Libifina 
Carult  nkOHu 
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SICILIA»  ET  SARDEGNA. 

^^tino,&nel Volgare rneiconfinimuncanoleparole,  EtlelfoUcir- 
conu,c,nc,&U^^  Suralco>^  HOrccha^fM.  cosf.cJlT^- 

jtmpltceL.t  nel  Greco  yncnperd^^^^^  eomnegli  altri.  EtéqMÌÌa,cÌe  ow  Ln 
molto  alterandola  fi  dxe  Cagliari . Mancitmì  detti  tu' città  Ltoricè',  cBé  nel 
Greco  . manenf^oanc^r  Jffertniì  Inpii  luoghi,  come Jknno  qLfi tutto. 

L A profoitiomél  fuoparaHeh di  frur^àt  Meridianod  come  à t>  cheé 
froport,onmatcmat,cafi,ttofifq^^^^  ^oldire,cbetl  come  Z>.  partito  per 

li- ZnZ  ^ 4- ‘^olte 1 2.fit4S. onde 48. miglia, 

ttlZl  jfr  tnaggioreircclo  in  cido . 

Etjuefia  mcdefima  proportme  ha  la  feconda  d'Europa  , cheé  la  Spagna,  ér  la 

^arZZfifert 

.uL  ""  ì:  I ® Taucla  , s'kauerarno  nella  Taucla 

mieTnuuLrJaltejpofitioìu.  . 
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D’ E V R O P A, 

OTTAVA  TAVOLA 
ANTICA. 

'ottava  Tauola  ^Europa  contiene  la  S a r m a T i a,  che 
éinefa,&la  Tavrica  Cherfotmcfo. 

Il  fno  parallelo  di  ha  quella  proportione  al  Meridiano  » 
che  11 -d  20. 

I SVOl  CONFINI  SONO» 

D A Oriente U Sonoro  Cimmerico  > la  Tabule  Meotide t^U fiu- 
me Tanai prejfo  alla  S a r m a t i a » che  è nell’ ^fia . 

D A me^  giorno  il  mar  Tontico , ^ una  parte  della  Mifta  Inferiore  > la  Dacia  » 
tir  gli  lu^igi  Metanafli . 

D A T oriente  i monti  chiamati  Sarmatici  > la  Germania  tf^il  fiume  Vifiula . 

D A Settentrione  il  Golfo  Fenedico  deW Oceano  Sarmatico,  &la  terra  inco- 
gnita . 

Della  sarmatia. 

CITTA'  Il  cui  maggior  dì  . Et  é lontana  da  ^lejfandriaverfo  Occidente» 


principali 

ÀHorc 

Minuti 

More 

Minuti 

Tamirace 

l6. 

• 

.7- 

io 

Tiauaro 

l6» 

Olbia,  altramente 

Boriflene 

5- 

12. 

X>  s L L A Tanrica  Cherfonnefo . 

Teodofia 

15» 

50. 

12. 

Ferfo 

Tanticapea 

15- 

55* 

J5- 

Oriente', 
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SARMATIA  D’EVROPA. 


‘Y  • 
V 


£e  sarmatie  fitto  due  1 1 uM  in  ud/in  > ^ Caltrn  in  Europa  > che  é ^Hcfla 
diìl'ottaua  T auola , & oggi  contiene  in  fi  molte  regioni^  prouincie  nominate  , come 
é la  Tolonia  maggiore  cjr  minore . La  maggiore  comincia  dal  Ducato  dt  Tomeramat 
occupando  F uno  &T  altro  lato  del  fiume  Fijlula , fi  ftende  fino  al  fiume  Odera.  Et 
tfkefii popoli furongid  detti  f'andali . L'altra , dot'  la  minore,  i verfi  Mei^giomo  , 
tir  uiene  J cader  ne  i monti  Sarmattei , & nel  Carpatio . 

La  Polonia  é prouinc'iamolto  grande, piana, &abondanti(fima  dimoi- 
ti beni , & principalmente  di  mele , &file , nel  qual  confifte  grandijfima  parte  del- 
C entrate  E^gie , hauendone  non  filaminte  del  congelato  dall  acqua , ma  ancora  del 
minerale, ilqual  tagliano  di  fitto  terra  à guifa  di  pietre ,sì  come  ne  è ancora  belliffimo 
in  Calabria.  f'iuela'Polonia  fitto  J{efuo  particolare,  ilqualeil  I{egno  mede  fimo  fi 
elegge,  & Canora  poi  non  come  Pj,  ma  quafi  come  fuo  Dio  in  terra,  gjr  egli  all'in- 
contro procura  di  mantener  la  giuftitia , la  pace , Cabondanga , quanto  pià  fia  pof- 
fibile . iiuel paefi  é ricchijfimo  & copiofi  J ogni  cofa per  il  viuer  umano  ,fuor  che  di 
yino , che  non  m nafie.  La  gente  è ualorofifima,  data  molto  alle  lettere , dr  alla  mi- 
litia,  la  quale  le  conuien  tener fimpre  in  uigoreper  la  qtufi  continua  guerra ,che  hau- 
rebbono  coi  Tartari , fi  non  gli  tenejfiro  à freno . Sono  di  bellilfima  crcanga , fpten- 
didt , eJr  fipratutto  amoreuoliffimi  dr  cortefiffimi  verfi  tCogni  forte  diforefìieri , ma 
f principalmente  con  gl'italiani , fra  quali  par  che  fia  molta  conformità  di  fangue , df 
ianim . Il  capo  del l{egno  è la  Città  di  Cracouia,  nobiliffima , dr  celebratiffima  dt-  ■ 
tà.ll  I{egno  è diuifo  tutto  in  quattro  parti.  Le  quali  il  P^e  fuoC  andar  vifitandu  flan- 
do  tre  mefi  in  ciafeuna  d’effe  .Et  elle  in  quel  tempo  fanno  le  fpefe  all{e,drà  tutta  la 
corte,dr  quei , che  l’accompagnano.  Sopra  tutto  è notabili ffima  in  quejìa  natione  la 
fideltà , non  folamente  verfi  ilpj,ma  verfi  ciafeuno , grande ò piccolo , paefano  à 
forefliero , con  chi  han  da  fare . 

La  tavrica  chersoneso  oggièdetta  Tartari  a minore, 
& in  quella  lingua  la  chiaman  Gaza  ria. 
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DE  V R O P 

TAVOLA 
T I C A. 


NONA 
A N 


A '^JonaTauolat  Europa  contiene  gli  f AZioi  mhtaka» 
in  t la  Dacia, le  due  Mifie  da  Tracia, & la  Cherfonefo . il  Vét- 
raìlelo  di  mexp  ha  quella  proportùme  col  Meridiano,da  4Jwt  6o 
I CONFINI  di  quejla  Tauola  fono , 

Da  0 riente  il  Mar  Tontico , il  Bo^ro  Tracio , la  Tropontide» 
&fElleJponto. 

Da  Me:^giomo  il  Mare  Egeo  t&la  Macedonia. 

Da  Vanente  la  Vannonia  inferiore,  & la  Dalmatia , 

Da  Settentrione  la  Sarmatia  <t Europa  « 

i>ECLI  lAZICI. 

I A C I T T A' 

principale 

Bormano 

Le  Saline 


Eftiaria 

Scapi 

Odejfo 

Qifeo 

Eno 

Apollonia 

Bii^ntio 

Tirinto 

"Hicopoli 

Lifimachia. 

Vroconnefi 

Elea 

Seflo 


More.  Minuti. 

More. 

Minuti. 

l6. 

X. 

•i 

Della  Dacia. 

15.  50. 

X. 

50 

15.  30. 

• 

50 

Della  Min  A fuperiore. 

15.  15. 

45 

15.  12. 

45 

Della  MiiiA  itferiore. 

' .r 

15.  30. 

• 

20  S* 

22. 

Della  Tracia. 

15.  2J. 

20 

15-  15* 

*5 

15.  IO. 

20 

15.  IO. 

45 

15.  j. 

24 

15.  30. 

20 

Della  Chbrsoneso* 

1 5.  30. 

20 

15. 

• 

»4 

IJ.  30. 

20 
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lABVLA  IX 


# 

SETTE  CASTELLI,  DACIA.  MISIA  &c. 

•Gli  /a  z ic I Metanafli toggifi dicono  Sette  CaJlelU,  ^ in  Ungnalo- 

:$m  SiBBNBVEG. 

^ L L A farce  Orientale  dopfo  cofloro  i la  Dacia , paefe  graniiffimo , la  qual 
gente  rogliono  che  fojfer  quella , che  anticamente  cbiamaron  Ceti,  ancorché  al- 
tri , & forfè  tneglio , tenga , che  i Baci  foffcro  in  quejla  prouincia  dal  capo  Occiden- 
tale , c i Ceti  dall'Orientale . Oggi  ella  fi  dice  Tranfiluania , tT  hi  Imgua  loro  vol- 
gare hfper , /otto  grado  di  ImghexiJ^a  ,&c^9<U lar^e^;^ . 

£ T amertafi  > che  quefia  Dacia  è molto  lunge , diuerfa  da  quella , che  é Cim- 

brica  Cbe^fonefo  > la  qual  oggi  communemente  chiaman  pur  Dacia , ma  corrotta- 
mente  , douendofi  dir  veramente  Dania. 

La  Min  a fuperiore , contien  oggi  la  Valachia , la  Bulgheria , la  Boffìna , 
<jr  la  Bpfcia , paefi  a^ai  piccoli . 

I A M I s I A inferiore  contien  ancor  eUa  parte  della  Boffìna , & tutta  la  Sba- 
vi a,  prouincia  molto  celebre  in  tutte  quelle  frouincie per  riatto  della  lingua , la 
qual  sufa  per  grandijjìmo  ffatio  di  paefi. 

La  r R a c I A é quella ,oueèora  Costantinopoli,  &parte del- 
laCrecia,  che  nel  g.  libro, &in  queflaTauola  fi  mette  da  Tolomeo. 


D E V R O P A, 

DECIMA  TAVOLA 

ANTICA. 

« ^ 

I jl  Decima  eSr  ultima  Tauola  ^Europa  eontienela  Macedonia» 
r Epiro , P Mata , il  Veloponnefo  » Creta  » & P Euboia,  con  f f/ò- 
le  che  lor  fono  attorno . Il  fuo  Tarallelo  di  ha  quella  fro- 

portioncal  Meridiano  ,chej.d  9. 

I Cuoi  confini  Jòno  » 

Da  Oriente  il  mare  Egeo , il  Mirtoo  t&ilCarpadfio, 

Da ms:^ giorno  C Adriatico  ,&F Mfricano  • " 

DaTonente  tPlonio  }&PMdriatico, 

Da  Settentrione  la  Dalmatia , la  Mifia  Jùperiore  »^la  Tracia  • 

Della  Macedonia . 


C t T T A'  Il  cut  maggior  dì  . 

Et  è lontana  daMlejfandria  verfo  Occidente, 

principali 

àHorc 

Minuti 

llore 

Minuti 

Dirrachio 

15- 

m 

0. 

40 

Teffalonice 

14- 

35- 

0. 

40 

^ Mfipoli 

IS- 

• 

0. 

55 

- Eraclea 

• 15- 

7- 

0. 

50 

Edefa 

14. 

55. 

0. 

»7 

Telia 

14. 

55.  qw^ 

* 

24 

Larifpt  deVelaJff 

14. 

45- 

0. 

54 

Cajfandria 

14. 

54* 

0. 

37  V 

Lemno  Ifola 

. • 

'Dell  Epiro» 

^ i • 

Tficopoli 

14. 

0.  t 

55 

jimbracia 

14. 

45- 

0.  ? 

50 

Tpeff Ifola  di  Corcira, 

Corcira  città 

4* 

37* 

I. 

• 

• Cefalonialfola 

14. 

0. 

3* 

11 

L 

lì 

* * 
» j 

-f- 


■c 


A/kw 


•(V’n^Uu 


.huiaU 


Cff*j7éUatìa 


rri/fw 


l 


araldi  1 


ackak. 


riioroMHi^[|. 


z>taT9iÌu. 


I^BP^  mcnt. 

cmiTA. 


MACEDONIA. 


Dell* 

ACAIA 

Tebe£t:otm 

14. 

45* 

0. 

Megara 

14. 

37- 

0. 

Ì4 

,4Xcne 

14. 

35- 

0. 

30 

£bl  Tbloponneso 

CITTA' 

Il  dì  magg.  Da  Meffandria 

verjh  Vanente. 

principali 

More. 

Minuti. 

More. 

Minuti. 

Meffene 

14. 

0. 

Corinto 

14. 

Ì5* 

0. 

37 

Tegea 

14. 

30. 

0. 

42 

^rgo 

14. 

30. 

0. 

37 

Lacedemone  ‘ 

14. 

30. 

0. 

20 

DELLA 

E VECE A 

Calcide 

• 14- 

45- 

0. 

JO 

Cariflo 

14. 

37- 

0. 

24 

Di  creta  isola 

Cortina 

14. 

22. 

0. 

25 

Cnojfo 

14. 

27. 

I. 

0 

ANNOTATIONE. 

1 A proportione  del  parallelo  di  me'zp  di  quefla  prouincia,  che  Tolomeo  dice  effer 
come  di'j  s' intende  in  qucjlo  modo  > che  partendo  6o  per  9 > ne  viene  6 & due 

ter^ti.Et  così  bifognaycheper  7 eJr  dueten^fi  moltiplichi  ogni  grado  di  queflo  parai 
lelot  dicendo  6 volte  'j  fa &fii volte  due  ter^  fono  1 2 terz^ , che  fanno  4 /«- 
teritcbeagffmtid/^^  fanno /^6,  Onde  ogni  grado  di  queflo  parallelo  valerà/^6 
miglu. 

La  dicbiaratione  moderna  di  tutti  i nomi  antichi  di  quefla  prouincia  fi  hauerà 
nella  Tauola  vniuerfaleper  ordine  d^ alfabeto  » nel  fin  del  libro  > con  tutti  glialtriy 
così  aikicbi  » come  moderni . 
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DI  LIBIA',  O ÀFRICA 


TAVOLA  PRIMA 

■'ANTICA. 


^ Tr'ma'TauòU  della  Libia  contiene  le  due  Maitritame  t cioè  • 
LaTinfftana,  &la  Cefurienfe  . iIJho  TaraMo  di  ha 
quella proportione al  Meridianot  che  IJ.à  15. 

J SVOI  CONFINI. 

Dall' Oriente  r^fiica . 

Dal  Mexp giorno  la  Libia  interiore  rerfo  la  Getulu . 

Da  Tenente  l’Oceano  Occidentale . 

Da  Settentrione  lo  flretto  Erculeo , il  mare  iberico  > & il  Sardo . 

Dalla  mavmtania  tingitana. 


Le  citta' 

il  dì  maggior 

Da  .Atejfa'id.verfo  To 

principali 

Bore. 

Minuti. 

Bore. 

Minuti. 

Ttngide 

14. 

JO* 

3- 

35 

Zilia  • 

14. 

24. 

3- 

3<S 

Lira 

14. 

24. 

3- 

>5 

Folubde 

14. 

20. 

3- 

30 

Della 

MA VaiTAMIA 

CltAllIENSE. 

Cortina 

14. 

20. 

3- 

35 

Cinlia  Cefarea 

14- 

*5- 

2. 

54 

Salde 

14, 

IC. 

2. 

34 

Oppidone 

14. 

5- 

• 2. 

»4 

Zuccabari 

*4- 

12. 

2. 

54 

Tubujutto 

14. 

7* 

2. 

SO 

J 2 


id 


I 


f 


■U^uri. 


« 


r 

Acanjf^'. 
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MAVRITANIA 
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ANI  a;  ■ 


I L parallelo  di  nu":^  dd  tpiefla  prima  Tavola  £ jlfrica  ha  propor  tiene  col  Meri- 
diano di  ài  yàot , che  sì  come  4.  volte  i^.fa  60.  così  4.  volte  i ^.facendo 
5 2.y7  viene  ad  bavere,  che  5 z.  miglia  mifvrano  il  parallelo  di  meT^diqvejia  Tavo- 
la , che  ì tjvanio  dire , che  ad  ogni  grado  di  qvcflo  parallelo  rifondono  5 2 . miglia , 
sì  come  ad  ogni  grado  del  meridiano  nc  rijpondon  60.  Et  qvefìa  JleJfa  mijitra  & pro- 
por tione  ha  parimente  il  parallelo  <U  me^  della  feconda  Tavola  d\Africa,  cheje- 
gnirà  doppo  e/vefla . 

Z.’  A L T R E cofe  appartenenti  à ’qvefla  Tavola  fi  haveranno  nella  moderna 
ò nuova  di  Mauritania , che  farà  con  t altre  Tavole  nuove  ordinatamente  al  nu- 
mero XV  111.  S.  doppo  tutte  quefle  antiche  di  Tolomeo. 
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DI  LIBIA,  p AFRICA, 


1 - I 


TAVOLA  SECONDA 


antica. 


j ' 


A 5 E c o N'b  A TomoIa  delia  Libia  contiene  t^fiica,  & Flfi- 
le  circonmctnè  y II  fuo parallelo  di  mcip  ha  queUa  proportionc 
al  Meridiano  ,che 

I Confi  ni 
Dall  Oriente  la  Cirenaica 

Da  Me^giomo  la  Libia  interiore  rerfo  Cettdia  » & il  deferta 


Da  Tonente  la  Mauritania , ^ la  Cefarienfe 
Da  Settentrione  il  mare  Mfrico 

V'-;  1 ' ' 


Dell’afejca 


,,  IECITTaL  - 

„ll  dì  maggiore. 

D'MleJpmd. 

verjò  Vonente, 

principali 

More. 

Mhuih. 

nere. 

Minuti, 

Tabrace 

14. 

IO. 

2. 

0 

Tica 

14. 

12. 

45 

. L Carchedone 

14. 

12. 

1. 

45 

Mdrumeto  • 

Lepti  la  grande 

'4- 

14. 

12. 

7* 

1. 

••  I. 

35 

15 

Cirta  lulia 

14- 

. 5- 

Sica  Veneria 

>4* 

5* 

2. 

0 

Bulla  B^ia  , 

14. 

7- 

2. 

0 

) ytica 

14. 

5- 

I. 

45 

Tifdro 

Meninga  ifola 
Ce  fura  Ifola 
Mclite  ijòla 

14. 

14. 

14. 

14. 

IO, 

5- 

20. 

I. 

I. 

I. 

I. 

54 

24 

54 

27 
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africa; 


Eri  principalmente  da  auuerttre , che  quantique  la  magpor  parte  degli  Scritto 
ri  antichi  ^ moderni  mettano  fetida  differen-:^  alcuna  la  Lini  a per  [jffrica,nien 
tedimeno  fi  vede  ejprejfamente , che  Tolomeo  mette  Libia  pertuttalaproumciain 
vniucrfale  > &poi  mette  africa  per  parte , ò regione  di  ejja  Libia . Onde  nel  4/1-  „ 

bro  vien  mettendo  [ ma  (jr  t altra  Mauritania , la  T^umidia , la  Crienaica , la  Mar- 
marica , f Egitto  > eir  l’una  ^ F altra  Ethiopia  > tir  tutte  le  chiama  prouincie,&  Ta- 
uolc  della  Libia . Et  fi-a  cfiemette  ma  Tauola  > òvnaprou'mcia  in  ma  Tauola , la 
qualchiama  nr  ìLianj^Cnr, cioè  la  propria  Libia.  Et  m'altraTauola  particola- 
re egli  fa  nel  medcfimo  libro  > che  è la  feconda  > la  qual  chiama  Tauola  7»<  , •* 

dell’ .A  (rica . Et  le  dà  per  confini  la  Mauritania  Cejkrierfe . Onde  fi  vede  manifefla- 
mente  ,che  fe  L 1 b i a , eìr  .A  r k i c a fojfero  ma  flejfa  cofa , & finonimi , cioè 
che  tanto  volejfe  dir  Libia , quanto  .Africa , non  metterebbe  egli  pofeia  t .Africa per  “ 
parte  di  ejfa  Libia  > ò .Africa  > che  queflo farebbe  come  dire , che  la  parte  ^ il  tutto  -r- 
foffe  ma  fteffa  cofa  j ^ che  il  tutto  foffe  parte  di  effo  tutto,ò  di  fé  medefimo. 

I L che  è fiato  qui  neceffario,  di  auuertirc  > per  vederfi,che  negUaltri  Tolcmei  tra  ' 
dotti  » han  detto  in  quefio  luogo  > la  Seconda  Tauola  d" Africa  contiene  [Africa  mino 
re  3 per  volere  interpretare  le  parole  Greche  di  Tolomeo  > rSt  aiBù»c 

mfti-xee’Ttir  ^'ef^xny, partndoloro  3 che  à dir  la  Seconda  Tauola  tTAfrica  contiene  ^ 

[ Africa3foffe  cofa  fconciffima . Et  però  vi  hanno  aggimto  la  parola  minore3la  qual  ' 

non  è in  Tolomeo , ^ in  effetto  à dire  > ò voler’ intendere  3 che  la  Libia  fra  [Africa 
maggiore3et  che  [ Africa  fra  la  minore ynon  è queUo3fhp  hà  voluto  dir  T olomeofil  qua 
le  chiama  Libia  tutta  quella  prouincia  > (jr  Africa  vpàpafte  èt èffa^  il  minore  non  è 
mai  ben  chiatnato  parte  del  maggiore3  come  non  farebbe  bene  à dirc^che  vn  dito  foffe 
la  mano  minore3  ò il  piede  foffe  la  minor  gamba . Et  è ben  vero , che  per  efferfi  com- 
munemente  fparfo  di  chiamar  Africa  tutta  la  Libia  > non  è flato  fe  non  con  qualche 
eonfideratione  il  chiamar  pofeia  Africa  minore  quella  Jua  parte  3 che  propriamente  j 
T olomeo  chiama  Africa  3 che  tnolte  volte  per  far  fi  intendotCì  ò fuggir  le  confufioni 
è lecito  il  dilungarfi  alqua  nto  dada  propria  figmficatione  dèlia  voce . Et  quello  me- 
defimo 3 cioè  di  chiamare  Africa  minore  > quella  partC3  che  contiene  la  7{umidia3fi  è 
fatto  ancor  da  più  altri  Scrittori  Latini , Ma  io  qui  parlo  di  queUe3cbeft  vede  hauer 
fatto  Tolomeo  Autore  di  queflo  libro , Et  qui  àfne  bafla  [haueme  folamente  fatti 
auuertiti  gli  fludiofi3che  n'han  bi  fogno. 

La  proportione  del  parallelo  di  me:^o  di  quefla  Tauola  15^15,  cowf  pun- 

talmente  quello  della  prima  di  Ubidy  cbes’èpofla  qui  ora  precedente  àquefia, 

.Ali  ** 


DI  LIBIA, 

T AV  OLA  TERZA 

antica. 

A TiniK  Tauola  della  Libia  contiene  ngitto  Cirenaico  con 

CifoUychegUflannoapprejro.llVaraUelofHodimt:^ohaqHel- 

la  proportione  col  Meridiano  yche^  jaóo. 

I Confini  di  quefia  Tauola  Jono, 

DaU’orientela  Cmdeay& Urabia  Tetreay&il  golfo 

J>a  Me^ogiomo  la  LibtZ'enore  deferta , (ir  f£  thiopia  verfo  f Egitto  . 

Da  Tonenti  C^ifrica  > & la  Strte  Grande 
Da  Settentrione  il  mar  Ubico  » & tEgittio, 


Della  Cirenaica 


Citta* 

principali 

Berenice 

jlrfinoe  ,ÒT  eucbira 
Tolmaide 
Apollonia 
Cirene 


Ildìmagg. 
nere.  Minuti. 

X4*  *5* 

14.  5* 

14*  'f' 

14.  7* 

X4.  5* 


Della  Ubi  A Marmarica 
LagranChcrformefo  14-  5* 


Taretonio 


Della  Libia  propria 

14.  5* 


D'.4lejfand.  verfo  TcnMtr» 
Hore.  Minuti. 

o.  5» 

o.  50 

o.  45 

o.  20 

. O.  20 


?4 

*5 


Dell’Egitto 

^lejfandria  X4-  5-  . Et é lontana  dal  Mcruitono  delti- 

iòle  Fortunate , verfo  Leuante  quattrbcre  Equinottialu  ^ . . • _ , 

Tfluf,.  >4-  5-  Muli 

j^jenfi  14-  DaMefif'y^rflxuan.  ìiu  5 
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LI6VCVM  JEV  tVNlCVM  MAKB 


MvrmfX 


\rjemt 


Sirtis  •§ 

: 


Herb  ' 

Heffieri  Jalmr^ 
^ùtt  QochiUn., 
I Aùtrauctlts. 

\ A/betu. 


tn^cUi  mola 
\potomita. 
hajsacfiita. 


KuùtnaUx 


* lletcaUi  m«t. 
"^iuTcnct. 

Macatita. 

iMganicorn. 

fpttus. 


Ano^iritb' 

SfUariis  paini . 

tupa$ikt. 


hccoUns  meni 


Scmttei 


DIAkof  E tòro 


^[47 

48|  4J] 

Sbj  s. 

Si 

. S3 

54 

Si 

Obilit. 


Ae^an. 


if-- 


( 


DigSì^r:- 


PEtAGVJ  /ICIPTIAcyM 


,V  tuiJan} 


’Zyjfriti 


WU.hiHm 


k AFRI_CAE 


gR  S7f  >8;  503 


^ hujes. 

Jimcnf.  Qt^damus  • 

IfniMtt  A^rmachiU.  2 ^najuta 

r o Nifrioto 

lAinórttm  iiMÌùMi. 

V|^nd^.(.3m6Ti . 

mos . 

KnaJita. 


uby^gypHÌ. 

K A A M ^ ■ 


VUrmtJis  1 

Ircpint  Crateri. 

Xb&ÒCHOjr  M.RG10. 


AKTHIOVIA 


~s^  ~ ~C^  óì  *"  ^ fAT 


DI  LIBIA, 


Et  ancora  in  quefla  città  il  Sole  fta  loro  fopralatejla  vna  voltai"  an- 
no t quando  fla  ne  i Tropici  ejliui. 


ANNOTATIONE. 


I L Tarando  dimeno  diqutfla  Tauola , che  ha  proportione  di  6o,  col  Me 
ridiano  , fecondo  che  Tolomeo  dice  , smtcnde,  che  in  quei  luoghi  Jottopofii  à tal  pa- 
rallelo ti  gradi  del  maggior  circolo  fi  mifuratio  per  ^ ^tUon per 6o > cioè  tckeàcia- 
fiun grado  rijf  ondano  5 J miglia , 


V tl  ; » 


• • ^ 

i.  . 


^1 


Totemaidc  di  Erme 

IJ- 

. 45.  DaMleff.verfo Leuante. 

Mù  5 

Diopoli  la  Grande T 

■ j 7.  Da  Mleff.verfo  Leuante. 

Mi.  5 

Siene 

30,  Da  Mleff.  verfo  Leuante. 

Mi.  6 

Et  in  quefìa  Città  il  Sole  ma  volta  l anno  > fìa fopra  la  cima  della  tefla 

degli  abitanti  > quando  è fopra  i T ropici  efliui. 

S.  ^ ‘ 

^mmone 

50.  Da  jiUffo  rerfo  Toncnte, 

Mi.  20 

{ J 

Oaft  la  grande 

2 0.  Da  oAlejJl  verfo  Leuante^ 

Mi.  4 

» 

Mifformo 

^5*  ^ 

Mi.  1 5 

-> 

Berenice 

D%  • L* 

Mi,  1 5 

I 
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DI  LIBIA, 

TAVOLA  Q^VARTA 
" • ANTICA. 


{^arta&rltima  Tauola  della  Libia  contiene  la  Ubia  in- 
teriore , r Etbiopia  1 ^ r Egitto  Inferiore , con  Fi  fole , che  lor 
fono  attorno . Il  Tarallelo  di  ha  quafi  la  medefima  fro- 

f or t ione  col  Meridiano, 
ifuoi  confini 

Da  Oriente  f ^Arabico  Golfo  i^il  mare  Rpfjot  ^ il  mar  di  Bai^ 
baria  > ^ vna  parte  del  mare  Indico, 

Da  Mejpgiomo  la  Terra  incognita 

Da  Vonente  la  T erra  incotfnita,(ir  C Oceano  Occidentale 

Da  Settentrione  le  due  Mauritanie , F^fi-ica , la  Cirenaica,  & t Egitto , 


Della  LIBIA  Intcriore 

^ ^ 7 maggiore  Da,AleJfand.  rcìfo  Vonente, 

principali  More.  Minuti.  uore.  Minuti. 

.AutoLle  i^.  ^ ^ 

Et  ha  vna  volta  F armo  il  Sole  perpendicolare  fopra  la  tefia'quando  i 
ne  i Tropici  efiiui. 

lanata  la.  ^ 

Et  il  Sole  due  volte  Fanno  le  fla  fopra  'la  tefia,  lontano  dal  Tropico  efit 
HO,  ambedue  le  volte , gradi  49 , mi.  2 o. 

Tamudocana  j j,  ^ 

Et  riceue  il  Sole  fopra  la  tefia  duevolte  Fanno, quando  i lontanaci 
Tropico  efiiuo  nell’ una  & neg altra  volta, gradi  5 },  mi.  2 0. 

Et  rUeueUSole  due  uolte  F armo /òpra  U tefia , quando  è lontano 
Tropico  efiiuo  ,gradir\,  mi.  1 o. 

Garante  I 

Et  ha  il  SoU  due  uolte  F anno  fopra  la  tefia , effondo  lontano  in  ambed^ 
dal  Tropico  efiiuo  gradi  2 O , mi.  1 2. 
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P 


XIAKF.  MF.  on  F KKAN'EVM 


SortAnu 


Uaxrt/ama 


C*tmu 


/fTamt ft 

NteAr  /•«.'* 


I.I5VA 
I nirru-  ■ 
LoU-Utf'!tl] 


Caiurif 


•rimcftrfj 


^tjrum  mcnr 


\fbihy>9pha^t 


Hiftiha  mSs 


C lima 


\SÌA  MINOR 


:rRi^Cl. 


C/imÉi  4 


A.OVrTVJ- 

^ y 


Curatrtélrr 


heUniJa 
pai . / 


ARABIA 
FELIX  . 


Saaa»y^KKL 

Navòrv. 


l'tft.amanues 
•*0tJu . 


■orya»  mSs 


Moìan 


Htr/ta^a. 


Sin  Bar6jr/f'> 


MjiiH^vùjr 


m^nLT. 


AnttK‘9p0f*na.pt0 
Xrrr4  Vtùlrm<9  ince^ttùa 


iMnecUalis. 


DI  LIBIA. 


DelTEr  H I o p I A fatto  C Egitto 

Lt  citta'  lldìmiggior  Da ^le/Jàtii.verfo Vanente. 

principali  More.  Minuti.  More.  Minuti. 

Topata  ig.  15.  o.  IO 

Et  il  Sole  due  uolte  Panno  le  (la  fopra  la  tefla,  lontano  dal  Tropico  efli- 
uo  in  ambedue  ,gradi  gl,  mi.  io. 

Meroe  i g.  o.  o*  4 

Et  riceue  due  uolte  Panno  il  Soie  fopra  la  tefla,  offendo  lontano  dal  Tra 
pica  efliuo  in  ambedue , gradi  , mi.  20. 

Tolemaide,  detta  delle  fiere  ig.  . o.  20 

Et  in  effa  il  Sole  due  uolte  P anno  fla  perpendicolare  fopra  la  tefla , lon- 
tano in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  45  > m/.  20. 

.4dule  12.  4$.  o.  i6 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  P anno  fopra  la  tefla , quando  è lontano  dat  Tro- 
pico efliuo  gradi  61. 

Dire  ' 12.  5.  O.  . 

Et  due  uolte  P anno  riceue  il  Sole,  Copra  la  cima  della  tefla,  quando  è lon 
tano  in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  6 2. 

Moftlo  promontorio  1 2.  go.  o.  15 

Et  bail  Sole  due  uolte  Panno  foprala  tefla , offendo  lontano  in  ambe- 
due dal  Tropico  efliuo  gradi  6g,mi.-j. 
bromata  1 2.  20.  o.  go 

Et  riceue  due  uolte  Panno  il  Sole  fopra  la  tefla , quando  è lontano  in  am 
bedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  7 5. 

ANNOTATIONE. 

ilj  E * T A Tauola  è quafi  tutta  fotto  P Equinottiale , &però  il  fuo  parallelo  di 
mexo , come  Tolomeo  dice , ha  quafi  la  medeftma  proportione  col  Meridiano  , cioè  , 
che  si  come  ad  ogm  grado  del  Meridiano  rijpondono  60  miglia , così  fanno  parimen- 
te in  quello , effondo  così  maggior  circolo  t Equinottiale,come  il  Meridiano. 
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ASIA. 

TAVOLA  PRIMA  ANTICA. 

frhnaTémokdcMta  contiene  ilTonto»UBitinia>  eìrf^J^ 
propria , la  GaUtiaJa  TanfiUaJa  Capfadocu,  & la  C^.  «/»*• 
parallelo  di  me^o  ha  quella  proportione  al  Mertdiano,  che 
t Confini 

Da  oriente  l‘^rmeniasrande,&  parte  della  Siri^ 

Da  M^ioporno  i mari  CarpathioÀi  Ucia,  & di  TanfUu,  lo  fbretf 


Da%^<^èfBÌ%oTra»ò,UVropontidc 

Mirtoo, 

Da  Settentrione  Untare  Tontico 

Della  BiTiNtK  ^ 

Il  di  ma^. 

More.  Minuti. 

15.  15* 

15.  IO. 

15*  5* 

15.  5* 

15.  7* 


Citta' 

principali 

Calcedone 

HUomedia 

jfpanùa 

Eraclea 

“iiicea 


Dell' AMA  propria 


Crtico  *5' 

jlleffandriatiettaTroade  15* 
'Pergamo  * *• 

Smima  14* 

Efefo  *4* 

Mileto  1 4* 

Cnìdo  *4* 

Sardi  *4* 

Magne fia  14* 

jlparma  di  Frigia  1 4* 


20. 

o. 

55- 

45« 

20. 

40. 

SO. 

45- 

20. 

45- 


Hore. 

Minuti. 

0. 

15 

0. 

15 

0. 

15 

0. 

6 

e. 

15 

0. 

18 

0. 

20 

0. 

12 

0. 

12 

0. 

12 

0. 

IO 

0. 

15 

0. 

7 

e. 

7 

0. 

0 

uaattngim  tì’ 

Et  iquaft  Cotto  tiM<»  Meridiano  con  Mejfandria 

Cibina  14.  45*  EtiquaftfottoCifUffoMeridJjtìef. 

Mitilene  14*  5°*  °* 

Chio  14-  45*  °*  *5  . 

^odi  14-  ^ . 


yX 


'mrJiA  jv 

riRlOA.  < 


PONTVJ 

IVXIHTS. 


KHACl 


-'Vtcfniù 


**»I  iiOlV»:'".-. 
:-:}y.  :pcjUi>r.  y 


,■4*1  ICASIVB 


tptféilmà 


'MtfUitfi 


eiETR  PARf. 


uba(iùt- 


CTPIU  PA*« 


» 

■'  K S I 

K.  1 ^ ^ ^ — , 

t £4 

«1 

\ <5»',  6^  7<\  7i\  7l\ 

J - .-^  •;•.■•  :-%'Aco tannisi  4-  ’ 

Tatara 

Mira 

^tidriaca 

limira 


Della  IiciA 

14.  jo.  Etéfin§ilmede(imcMerid,tt^ltjUl 

^4*  35'  lontana  (CtAlef.irerJh  Letta, 

14.  35'  quafi  fotta  CiJUjfo  MeriiLt,Ale. 

*4*  35'  ^pooo lontana  dal Mcrid.verf.Le, 

Bella  Calati  A 


Sinope 

*5- 

21. 

, Et  è lontana  ÌAleffandria  vetfo  le- 

Mante 

*5* 

0. 

20 

.Auufo 

15- 

0 

7 

.Ancria 

*>• 

7- 

• 

W 

Germa 

»5* 

7- 

Et  è pochiffimo  lontana  ÌAlejf  y.  L. 

Teffinunte 

15- 

• 

Et  è poco  lontana  if  Alejfverfo  Lena, 

Bella 

Panfilia 

Sida 

14. 

3^ 

0. 

12 

Terga 

14. 

35' 

0. 

5 

offendo 

14. 

35- 

0. 

IO 

Termijjo 

14. 

20. 

0. 

7 “T 

Trapegunte 

15* 

ij- 

0. 

20  ’ 

Comam  Vomica 

15- 

7- 

0. 

2Ó 

Magata 

14- 

50. 

M 0, 

^5 

Commana  Cappadocica 

14. 

45- 

0. 

30 

Melitene 

14. 

50; 

0. 

22 

Micropoli  detta  piccola 

Armenia 

I5- 

7* 

0. 

34 

Satala  detta  piccola 

Armenia 

15* 

7' 

0. 

36 

Della  CiLtcìA 

Sdinunte 

14. 

35- 

0. 

JJ 

Tompeopoli  altramente  Soli  14. 

35' 

0. 

30 

Mallo 

14, 

35' 

' 0. 

30 

Tarpo 

14, 

35' 

0. 

30 

Adana 

14. 

35' 

0. 

io 

A N N 0 T A T 

IONE. 

Lh  proportione  del  parallelo  di  me^o  di  quefiaTauola  èia  mede/ìm  con  quella 
della  Jefla  d'Europa , cioè  > come  dt  j i 4 , che  vuol  dire , che  partendo  per le  60 
miglia,  che  ripondono  ad  ogni  grado  del  Meridiano  ,ne  vengono  1 5 tt^sì  come  4 
volte  I q fan  ÓO  t coti  ^ Molte  lyfanno  ^ ^ per  tanti  fi  ndfur ano  i gradi  di  que- 
fio paraUelo  tàoè  > che  45  miglia,^-  non  60  • rifondono  ciqfcimfto grado. 
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D E L L’  A S 1 A, 

TAVOLA  SECONDA  ANTICA. 

I jl  feconda  Tauola  deltjffìa  contiene  la  Samatia , che  é nelt ^fia. 
Et  il  fuo  parallelo  dimeno  ha  quella  prof  ortione  col  Meridiano  » 
che  j ài  2. 

/ Confini 

Da  Uuante  la  Scithia  > sporte  del  mare  CaJJiio. 

Da  Me%pgiomo  t parte  del  mar  Buffino,  & la  Colchìde\, &lalbt* 
ria  > (jr  /"  Albania, 

Da  "Ponente , la  Sarmatia  (t  Europa,  dr  la  palude  Mettide  ,&ii  tesoro  Cimmerie^ 


Da  Settentrione  la  Terra  incognita 


Citta' 


Il  di  magg. 


Da  ^leffiandria  verfoLeuante, 


principali 

Bore. 

Minuti. 

Bore. 

Minuti. 

Ermonaffia 

*5- 

50. 

o. 

20 

Enantia 

15- 

50. 

O. 

36 

Tanai 

17* 

IO. 

O. 

26 

Tirambe 

16. 

12. 

o. 

6 

7{mbaride 

*7* 

15- 

c. 

20 

ANNOTATIONE. 

’M^cVottaua  Tauola  antica  <t  Europa  fi  è detto , che  due  erano  le  Sarmatiepreffo 
à gli  antichi , Cuna  in  Europa , che  eontiene  oggi  la  Toloma  drc.  l'altra  inMfia , la 
quale  è quefia . Et  quantunque  molti  Scrittori  moderni  rogliano  ,che  quefla  Sar- 
matia Mlìatica , fia  la  propria  Mojcouia  moderna , nientedimeno  altri  tengono,che 
non  tutta  queflu  Sarmatia  fia  la  Mofcouia,ma  quella  fola  parte  di  effia  Sarmatia , che 
Tolomeo  nel  quinto  libro  chiama  Sarmati  Iperborei , & Sarmati  Bafilici.  Mapià 
communemente  vogliono  , che  quefla  Sarmatia  fia  perla  maggior  parte  chiatnata 
oggi  fiotto  il  nome  di  Tartaria . Et  altri  autori  fono  ,iqutdi  così  Cvna,  come  l’altra 
di  quefle  dueSarmatie  chiamano  Scithia , benché  pare,  che  vniuerfalmtnte  fogliai 
chiamare  Scithi  tutti  i popoli  Settentrionali . 

Suefta 


*7 


AlopetU 


tatxnta. 

k. 

f fJfOtàbH' 


M£  OTt  J PALVS 


JI. 


bicts 

paba. 


CVnenHm  . 


'orùr. 


r4rj!^w  f? 


^chaei. 

jete 


COLCIItDtf 
k tA%S. 


FOKTVJ  SVaONVJ 


T A B VL  A 


H 


PHArt 


JCTTHA 


ìtodotMC 


JCTTMIAX 
INTRA  IMA 
VM  PARS. 


phthircpht^i 


MITHRIDATIS  REGIO 


Scymnitcc . 
jOrwroncs. 


Arcali 


hJtxjnSi  telumruc 


AfloriUt 


Pila  Albania 


IBBRtAE 

^PAR5. 


PARJ  HTRCANI  MARIS. 


.JA  S I AE  1 1^ 


ParaUthu  u ptr  xlyUm , 


TIHYPERSO  RE  I . 


ily  ESTÀ  prouìttcia  > ò Tauola  a tempi  di  Tolomeo  /!  vede  che  era  molto  rara 
di  città.  Ma  è pur  tuttauia  molto  celebrata  nelle  fue  parti  dagli  Scrittori.  Ter- 
cioche  quÌMivogliono  che  fojfer  t .Ama^pni  3 donne  cosi  bellicofe  & illujlri  3 òche  al 
meno  di  quindi  hauejjero  origine . Quiui  è il  monte  Caucafo  3 i Monti  Iperborei  3 ^ 
le  colonne  £ Mle/fandro  > & lajlam^  dtl gran  I{e  Mitridate . Oltre  che  ella  d 

poi  ancora  prouincia  iUuftre  per  rijfetto  dc‘  fuoi  confini  3 che  Tolomeo  ne  mette  m 
quifla  fua  inferi!  tione  3 & che  fi  hanno  nel  difegno  della  Tauola  > oltre  che  ancora 
buona  parte  d'ejfi  s’haueranno  nella  Tauola  feguente  > che  farà  la  Ter-:^  pur  antica 
diU'Mfia.  Et  quefla  medefitma  Tauola  fi  è difltfa  modernamente  fiotto  il  nomedi 
Aloficouiaycheéfialenuouealiutmero  X.  lettera  K. 


» 
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p E L L’  A S I A, 

TAVOLA  terza 

ANTICA. 


A Terza  TmioU  delT  .Afta  contiene  la  Colcbide , tlberìa, 
C Albania, &r Armenia  grande.  llTaraUelofuo dime^ha 
quella  propor  tione  col  Meridiano  ,cheil  dl^. 

I Confini  di  quefla  Tauola  fino. 

Da  Oriente  parte  del  mare  Ircano , & parte  della  Media . 

Da  Me'^giomo  la  Mefipotamia,^  l' Ajjiria, 

Da  Vonente  la  Cappadocia , & parte  del  mar  Buffino  . 

Da  Settentrione  la  Sarmatia,che  i nelfAfia , 


CITTA' 

DeHa  COLchide 
il  dì  magg. 

D'AleJfand.  verfi  le* 

principali 

More.  Minuti. 

More. 

Minuti. 

Diofiurtade 

JJ.  45. 

0. 

24 

Fafide 

15.  iO. 

0. 

a? 

Artaniffa 

Dbll’/bbri  A 

15-  iJ. 

I. 

0 

Armattica 

1. 

0 

Gangara 

Dell  A L B A N I A 

1 5.  iO. 

d. 

iS 

Albania  cittì 

1 5.  JO. 

0. 

Offica 

IJ.  27. 

0. 

# 

7 

Artaffata 

Della  Armenia  grande 

15.  12. 

0. 

10 

Tofiia 

14.  20. 

I. 

0 

-Artemita 

*4-  5 5- 

0. 

15 

50 

Àrfimofiata 

14.  0. 

0. 

i8 


VI 


MichU^ns 


*7  : - •.  ; rz-4» 

Tv.-V  coLCHij. 

[rA^  eotnÌÌNcaf>e:u‘^"^‘^ 


Asrtattijs*! 


iZhadrj-  C 


E.^àrahr 


bafitiilrna 

. 

.\irA^«mrjr  mr*x. 


Hr.*i«ru4tu 


Ai*irr 


Ad/irdwanXiM 
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I A proportionc  del  parallelo  dimr^  dì  quefia  Tauola , che  Tolomeo  qui  ferme 
ejfcr  come  di  II  àl^  col  Meridiano , s'intende  còsi,  che  thuidendo  le  6o  miglia , che 
rifpondono  à ciafeun  grado  del  Meridiano,  per  1 5 , w vengon  4 . Onde  sì  come  4 
rotte  fin  60,  così  4 volte  li  44 1 *c^  44  miglia  rijponderanno  à cìafeun 

grado  del  parallelo  di  mexp  di  qmfla  Tauola. 

L A CoUhidc , ò Coleo,  d prouincia  celebratiffima  per  la  fauola  di  Medea  figliuola 
del  fu  0 1{e  I la  quale  fene  fuggì  jeguendo  lafone , che  con  gli  Argonauti  era  venuto 
qmuià  guadagnar  fi  il  yello  d’oro.  Ogff  ella  è pur  fitto  f Imperio  de’Tartari,  & i fuoi 
popoli  fi  chiamano  in  lingua  lóro  Men^elli  ,&  tutta  la  Colchide  ,fMlbania,con 
r lberia,:^c.  chiatnan  oggi  Comania . Et  in  particolare  poi  tlnfLKiK,  chiamati  • 
oggi  la  Giorgiana , ò vogliono  almeno , che  firn  parte  f ejfa  fopra  C Armenia  maggió- 
re, fono  Criftiani,  EtfMlbaniainfefolachiamanZuiria,  Fn  altra  iberiai  in 
Europa  * chec  la  Spagna . E.t  quella , che  oggi  communetnente  chiamiamo  Mlbatàa, 
é parimente  in  Europa , che  è quella , cite  anticamente  chiamarono  Epiro , In  quefla 
deli. Afta  Tompeo  Magno  vinfeil  l{e  Mitridate, 

L’M  R M B s I E fon  due , L'una  chiamano  Grande , i maggiore , à diferenga 
deli  altra  minore  ò piccola . T^lla  maggiore  fi  fermò  C Mrca  di  'E(pé  doppo  il  diluuio, 
la  qual  dicono , che  fi  vede  ancorquiui  chiaramente.  Et  fono  in  quella  prouincia  i 
tre uomittatiffi<ni  fiumi , Eufrate , T igre , &Mraffe , 


TAVOLA  QV  A R T A 


Eff^fìa  la  Quarta  Tauola  contiene  Cipro , la  Siria  > la  Giudea  t 
Cjlrabia  Tetrea  > t Arabia  Diferta , Babiìlonia  > & la  Mefopo- 
tamia,  il Tarallelo,cbelepajfa ferine-:^  ,ha quella proportio- 
ne  al  Meridiano  yche^à  6. 
tjkoi  confini 

Da  Oriente  tMffiriayfir  Sufiana , & parte  del  golfo  Terfico, 
Da  Me^epgiomo  Phiterior  golfo  Mrabico  > (<r  CMrabia  Febee, 

Da  Tenente  la  Cilicia  > & il  go^  ijfico  y&il  mar  della  Siria,ijr  parte  dell’Eptto. 
Da  Settentrione  lo  fretto  di  Cilicia , ^ la  Cappadocia , & parte  della  grande  Ar- 
menia. 
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ANNOTATIONE. 

Sotto  il  parallelo  iimexp  di  quefla  Quarta  Tauola  <f ^fta  ogni  grado  fi  tm>- 
fura  per  50»  cioè  > che  ad  ogni  grado  rifiiondono  5 O miglia , Tercioche  hauendo  il 
ditto  parallelo  proportione  col  Meridiano  di  ^ à 6,  si  come  6 volte  10  fan  60 , 
fhe  fono  le  miglia  rifpondenti  à ciafeun  grado  del  Meridiano, così  5 volte  i ofan  5 o» 
eir  fono  quelle , che  rijpondono  a i gradi  di  quejlo  parallelo. 

' Contiene  quejla  Tauola,come  ha  detto  T olomeojf  ifola  di  Cipro , la  Siria,  Taledi- 
na,  ambedue  f .Arabieda  Mefopotatoia,iir  Babillonia . Et  quantunque  m quejla  Ta- 
uola Tolomeo  non  affegnii  confini  ft  non  àtutteinfieme,tuttauianel  Quinto  libro  gli 
affegna  particolarmente  à ciafeuna  £ effe.  Cipro  i ifola  famofijfima  per  infiniti  Scrit 
tori  così  diprofa,comc  di  verfo , i quali  per  la  bellexg^  & felicità  di  quel  paefe,  dif 
fero , che  ella  era  fagrata  i Venere . Inejfaé  Vafo,  oggi  Baffo , Salamna,  oggi  Fa- 
magofìa  ,&pià  altre  , che  nel  difegno , cJr  nella  particolar  definì  tione  nel  v.  libro 
poffon  vederfi , Oggi  è fiotto  il  Dominio  de' Signori  /'enetiani»  effaidone  fia- 
ta BpgtrM  vltimamente  quella  gran  Gentildonna  Venetiana  dicafia  Corr.ara,chc  die 
de  occafione  à ibellifsimi  .Afolani  del  Bembo , la  qual  Signora  eficndo  fiata  laficiata 
erede  di  quel  Pregno  dal  Marito , lo  diede  in  dono  alla  patria  fina. 

Della  Siria,  ò Sorta , della  Talejiina,ò  Giudea  > ^ così  delF .Arabia , della  Mefio- 
potamia , eJr  di  BabiUon  ia , comprefe  in  quejla  Tauola  da  T olcmco , s'hauerà  nella 
particolar  Tauola  nuoua  della  Soria,&Tena  Santa, che  fi  e fatta  per  diflendi- 
memodi  quefia , & farà  fra  Caltrcnuoueal  numero  xxiiij..Aa, 
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TAVOLA  C^yiNTA 
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iiyiNTA  Tauoladeir^fiacotiene/^JJìrialaSMfitnuJaMe 
dia  y la  Terfia , la  Tarthia , la  Carmania  Difetta . Il  "Paral- 
lelo fuo  di  mercf  ha  quella  proportione  col MeriiUano  j tic  4 J. 

I Jkoi  confini 
Da  Oriente  y^ria . 

Da  Mexpgiorno  la  Carmania  > &H golfo  Terfico, 

Da  Ponente , Bal/illonia , la  Mefopotamiay& parte  della  grande  Armenia, 

Da  Settentrione  parte  del  mare  Ircano , dr  lircania  ftejfa . 

Dell'^  s s I R 1 A 
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ANNOTATIONE 


I A proportione  del  fuo  parallelo  di  me^p  col  Meridiano , ajfcgnata  da  Tolomeo 
iimoftra , che  folto  queflo  parallelo  ogni  grado  importerà  48  miglia  > ejfendo  ella  ro- 
Mf  4 4 5 ) che  sì  come  5 volte  ì 2 fan  60  ì che  fono  le  miglia  rijpondcnti  al  Meridia- 
no , così  4 volte  1 2 48  > c/;e  fono  le  rijpondenti  à quefto  già  detto  parallelo. 

L\-4  s s I r I a , voce  fatta  per  auentura  da  .Ajfur,  che  la  dictano  gli  Ebrei,ogff 
ft  dice  in  lingua  loro  .ATfmiatZT  è comprefa  nella  Soria . La  città  fua  principale  era 
già  Babillonia , onera  la  fan'ca  Bpgia  1 la  quale jeriuono  che  era  tanto  grande , che 
giraua  da  48  miglia  neflri , hauea  le  mura  così  grojfe , che  uipoteano  andarcar- 

rette  incentrandoli  Cuna  con  l'altra  non  impedirft . I Saraceni  la  chiamaron 
Valdaca  > onde  il  Tetrarca  la  chiamò  ancor'egli  Baldaccotancorche  alcuni  elpofito- 
ri  vi  dicano  fufo  molte  dance  > per  far  che  Baldaico  fta  luogo  in  Fiorenza , il  che  fece 
ro  credere  anco  à me  da  ccrt’anni  à dietro . T olomeo  > cotne  fi  può  chiaramente  ve- 
der nel  fine  del  v.  libro , chiama  Babillonia  tutta  quella  regione , &Caffegna  i confini 
da  tutte  quattro  le  parti , comcfuol  fare  ad  ogni  prouincia  > dejiriucndo  molte  cittày 
^ fiumi , eir  fia  effe  mette  ancor  la  città  Babillonia  fatto  'J  9 gradi  di  lunghertp^ , & 
J 5 di  larghe^gp . la  qual  città  oggi  i disfatta  ,&iT urchi  chiaman  quel  luogo  >« 
quelle  reliquie  & uefligie fue  > Babii . F.t  amertaft , che  nella  Marmarica  ,ò  neW E- 
gitto  > Tolomeo  mette  vn  altra  Babillonia  fotta  6 2 gradi  di  lunghe^gia  >&jodi 
larghe-:^ , ancorché  io  temo  , che  in  quel  62  fta  errore  diferittura  òfiampa,& che 
debbia  dir  6l  »pcr  effer  luogo  tanto  vicino  alC  antica  Menfi , che  alcuni  oggi  dubi- 
tano quai  ifefft  duefoffe  quella , che  diconoggi  il  Cairo , ò à quale  JleJfe  più  vicino . 
Ter  quella  Babillonia  d'Egitto  pafja  il  fiume  Traiano,  & per  quella  dcU'.Alfiria  paf- 
fa  C Eufrate . Et  quiui  'Rimbrotto , primo  fuo  Pp , voljè  edificar  la  gran  Torre , che 
gmngcfic  al  Cielo , oue  fi  fece  poi  la  diuifione  delle  linguc,come  narra  la  Bilia  nel  Ge- 
nefit . Et  in  parte  di  quejìa  prouinda  parte  della  Media  era  quella  natione , che 
chiamaron  Caldei , dati  più  che  altra  gente  all'  jtflrologia . 

J)  E L l'a  i T R E prouincie comprefe  in  quefla  Tauola,fi  dirà  nella  Tauola  nuo- 
tiadiTtK%i  A,  la  quale  quei  che  ordinaron  quefto  Tolomeo  fecero  per  rapprefen 
tar  quelle  prouincie  nel  modo , che  fi  truouan  oggi.  Et  far  a fra  le  altre  nuoue  al  nu- 
mero xxy.  B b. 
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L L’  A S I A, 

TAVOLA  SESTA 

ANTICA. 


jl  Sefla  TauoU  £Afta  contiene  rabia  tblice  » la 
Camiania  > con  f ifolct  che  lor  fino  apprejfi  • il  fio  parallelo  di 
me^  ha  quella  ragione  al  Meridianotche  I o ^ 1 2. 

I Confini  di  quefia  T auolafinot 
BaOritntela  Gedrofiai&ilTnareIndic03 
Da  Mexp^omo  il  mar' Indico  & U >»<*>■  roffi» 


DaTonenteil  golfo  Arabico. 

Da  Settentrioncyle  due  Arabie,  la  Tetrea , & la  Diferta',  & il  golfo  Terftco  >&la 


CarmaniaDiferta. 

DeìfA  RABIA  Felice. 

lE  citta'  Il  dì  maggiore.  DaAleJfan.yerfiLeuante* 

principali  Kore.  Minuti.  Kore.  Minuti. 

Badeone  I I J.  O.  20 

Et  il  Sole  due  yoltc  fanno  le  fta  fipra  la  te fit,  quando  i Untano  dii 
Tropico  efiiuo  gradi  50. 


Tudnu  13.  O.  O.  50 

Et  riceue  due  volte  formo  il  Sole  fipra  la  teflajontano  dal  Tropico  efiiuo  grjpjn.  20 
Mara  IJ.  7.  I.  4. 

Et  ha  il  Sole  due  volte  formo  fipra  la  tefia,lontano  dal  Tropico  efiiuo  gr.3  'j.rni.30 
Ornano  13.  I3.  I.  12  quafi 

Et  due  volte  f anno  ha  il  Sole fipra  la  tefia  jontano  dal  Tropico  efiiuo  gr.3  2 
Menamhe  1 3.  . I . ^ 

Et  due  volte  fanno  ha  il  Sole  fipra  la  tefiajontano  in  ambedue  dal  Tro.efiùto  gr.j\^ 
Sarbata  1 3.  o.  1.  7 

Et  ha  U Sole  due  volte  fanno  fipra  la  tefia,lontano  dal  Tropico  efiiuo  gr, 

Saba  1 2.  50.  I.  4 

Et  il  Sole  due  volte  fanno  le  fio  perpendicolare  Jontano  dal  tropico  efiiuo  gr.^^ 
Saff'ar  12.  52.  I.  52 

Et  riceue  due  volte  f armo  il  Sole  fipra  la  tefiajontano  dal  Trop.efiiuo.gr.  5 2.m.I  O 
L'ifiladtDiofcoride  12.  40.  I.  20 

Et  ha  il  Sole  due  volte  fanno  fopra  la  tefia , lontaro  dal  Tropico  efiiuo  gr. 62 
Sarapide  Ifcla  13.  ^i.  quafi  2.  16 

Et  riceue  il  Sole  due  volte  fanno  fipra  la  tefia,  lontano  dal  Tropico  efiiuo  gr.  4 1 

21  X 


•l 

\ 

<L  k 


AkABIA  0£5IAI\ 


VJIANA. 


Ardàiic  ff/iajr 


MAJANITtS 


ruti^ditr 


’sÌN  'iÀSÉil- 


Sctniif, 


' j^^^ephamtac,  / 

A » A'^  r 

J)  ujiuto,  S 

r>  f ^ 

il  - “ 

^ OfMM 


f«l  » 'JIKVSV-' 
BAHAilCVS 


t^nrr^erare^ù 

' %Uruuit!iù . _ . 

EUT^.  y 


SacraUt 


■ tulUthi  Jtù 


Mn/imùj.  '^Ilomerùse. 
èabimmd 


AJani  Au.  V. 

’:  o.t:ù 


MAKC  AV5ft\'M 


Afaàio'ii*T_ 


Slt/  AVAIITB  V 


Acirxo 


HioPiA  rvh 


AremsUa  prò. 


^ m M «wnpoijn  fc»ini«iiTrMTKJCir»rOTimMmM  T**?* 

'Cslj  7?j76|77j  7«j79j  Stjsaf  8?|9^8«>| 


•A*»»-- 


(^Kiin5. 


«•j-'/jiNVi  nnsitys 


■.v\-  - : ■ 'Antii^, 

,-CyV'  Arainor . 


^erar^io 


SACHIUIXS 


PILAGV5  INDICVM 


Della  Cai. MANIA 

CarmanaàttàV^effa  ^4.  52.  2,  ' 20 

jìrmafa  I4.  jo.  2.  18 

Et  ha  due  volte  rame  il  Sole Jofrd  la  tejia,  lontano  dal  Tropico  ejiiuo  gr.j. 
Samidaca  15.  25.  2.  40  quafi 

Et  due  volte  f anno  ha  il  Sole  fopra  la  teftajontano  dal  Tropico  efliue gr.  10 
Carmina  Ifola  IJ.  7.  quafi  43 

Et  riceue  il  Sole  due  volte  tanno  [opra  la  tefiaUontano  dal  Trop^ftiuo.  gr^o.  quafi 


ANNOTATIONE. 

DELLA  f>nfeTtiomJtl?sraBtUiimtvaì>eiiUtoàti,y»*ldirT»l*mtt,€htfittc 
rtBel0ri/pon<lone  iO miglia »Xf>< • **  nmt ntl MtriJuat 6o . tmùchf^ualpMTuJtóoi  li, 
tale  di  SO  è IO,  che  f yelte  llfau  ìfo,érS  >*lle  IO  faune  JO . 

L A A A B 1 A fidiffe  dagli  Veritieri  antichi  ^cr  diuifa  in  tre  pani , che  dijìing^anc  centrenemi  mel 
te  diaerfi  tVelrea , è SaJJifa  ,DiJrria  ,v  felice.  La  Pettea  yegtiene  alnnichefia  ceù  delta , nen per 
effer  yeramente  Saffofa  , ma  dalla  città  fna principale  chiamala  Petra . Et  ijn^a  è yiciua  affiglile  , CT 
alla  Giudea  , Ù '»  furvne  xPlfmaelui  .gli  Agareni . i Meabiti , ^ gli  Ammemiti  . nemtnati  neilefa- 

cre  lettere,  Vilmente  Sina  , che  yelgarmenie  eggi  i nefhri  dicene  il  mente  Stuai  ceti  ancerledijje 
t Ariefle,  ^ alt  ri  Sentieri  , nei  yial  mente  è il  cerpe  di fama  Caterina,  il  fiale  di  continue  dicene  che  fa 
miraceli . l.' Arabia  Diferta  r ben  yeramente  celi  d^ta  per  ^'tr  tutta  difetta  , arenefa , mentuofa  , dr 
difebilata  ,frnen  da  Saraceni  .che  yiuen  fempre  alta  campagna  feprai  carri . La  Terna  è C Arabia  fe- 
lice,!!;-fu  ceù  cegneminata  per  efjer  yeramente  felicifima  cU  ciclo  cr  di  paefe^ertilijìime  ff ogni  fette  di 
frutti , ^nafeen  in  effe  la  mirra,  la  cannella  , il  calarne  arematice , il  legno  alee , l incenfe  . ^ altre 
i>  fatte . Onde  jeriffere  , che  ^niui  , dr  non  altreue  nafea  dt  'ritta  la  fenice  , yeceUo  felic^ime , il  quale 
ehre  alla  rara  bedeexA  del  cerpe  fue,  riue  SOoanni,dfpeifirhinena  ,drrinafcedi  fé  ftij]à  Jraprelie-' 
fflimi  ederi  , v di  c^^a  patria  di  taryccJU  difé  pure  ildhune  Ariefle  , deferinende  ilyiaggie  ffAjlo^e. 
\ien per  P Arabia , cli’è  detta  felice  , 
teicca  di  mirra, cittname , tf  incenfe  , 

Cjie  per  tu'  albergo  t 'mica  fenice 
flette  Pha  , di  tutte  il  mondo  immenfe . 

ET  è pei  non  mene  cepiefa  fere,  dt  di  gemme  pretieftfìime  ,dt  ineffaela  regione  de'  Sabei  ,eg^ 
ehiamata  Meta  , otte  in  yna  città  delta  MeOada  è Parca  deff Empie  Macemetto  , che  adorano  i Turchi,  Et 
fona  in  detta  preninria  f Arabia  felice , aneer  molti  menti . Onde  detta  fenice  dijfe  il  Petrarca, 
fama  nePederate  e ricce  grembo 
VP  Arabi  menti  lei  ripone  , e cela . 

Chep^i  chiamarene  Oidimi  , Zame , Mela,  * Negre  , tT  Mariti  , Climaee , dt  altri  pefi  da  Telemeo 
nel  fejlo  libre  . L'Arabia  feliieechinfacome  inmeicfidalgelfe  Perpee  ,dt  daff  Ar abito  ,é  mare  Keffe, 
thè  la  fanne  cerne  peuifela . Et  in  effe  fono  alcune  ìfole  yicine  al  lido  , dette  ipiali  in  yna,chiamata  Scena, 
dicono  effer  Criftiani  , dthaimoynlere  Areiuefeene , \’n  altra  ye  net  ,cheihiamauo  Ifela  de'  Demenij, 

yn  altra  più  net  abile  , oue  non  abitane  fe  non  fole  donne , dr  la  chiamano  P ifola  dette  denne , preffe  alla 
quale  ne  è yn  altra  , oue  all' incentro  nou  abitanfe  uen  Imomini  , df  tna  fola  yuUa  Panno  fi  yanneleden- 
nedrgli  huemini à treuare iupeme , dr  dicono,  che  fen  Crifliani, 

LE  Carmanie  eran' aucer  due  àgli  antichi  ,Puna  delle  quali  han  chiamalaVi/erla  ,oeri  paratele 
chiamine  il  Aegio  ,i il paefe di  Turq^fian ,dt particolarmeule la  Diferta chiamin  Dulcimda , df 
df  Poltra  teù  di  luoghi  come  di  genti  .fette  patft  di  pece  cento,  df  eueneutaUui.a  cefi  degna  di  memoria, 
fe  non  che  gran  patte  d'ep!  yiueauo  di  foli  pefciarrefliliatfole,  cerne  té  dette  nA  fejle  libre  , nel  principio 
detta  defcrittionfua.  Di  quefa  preuincia  deff  Arabia  felice  fi  è falla  aneer  laJuauutuaTanila  ,ime- 
derua  . La  quale  è con  Poltre  nueue  al  numero  XXVI,  Ce, 


D E L L’  A S I A, 

TAVOLA  SETTIMA  ANTICA. 

A fetthna  Tauola  deWAfta  contiene  la  Ircaniat&laMargìanat  c> 
la  Battriana,&  i Sogdiani,  & i Saci , & ^ Scithia  che  è dentro  del 
monte  imao.  il  fuo  parallelo  di  mei;p  ha  quella  proportione  col 
Meridiano , che  2 d^.  ^ 

/Confini 

Da  Ltuante  la  Scithia , che  è dentro  dal  monte  Imao 
Da  Mexo^orno , tl  monte  Imao^he  è [opra  f India  di  quà  &dtlà( dentro  & fuori) 
dal  fiume  Canged  Taropanifadi,  Aria,  Tarthia,(^r  parte  del  mare  Ircano 
Da  Tenente  con  parte  della  Media,  & del  mare  Ircano , eJr  della  Sarmatia  A ftalica. 
Da  Settentrione  la  Terra  incognita. 


Citta* 

Della 

/R  C A N I A 

Il  dì  magg.  Da  Alejfandria  verJhLeuante, 

principali 

More.  Minuti. 

Hore. 

Minuti. 

Ircana  Metropoli 

14.  1 5. 

2. 

i4 

Amarufa 

14.  52. 

2. 

»4 

Antiochia 

Della 

Marciana 
l^.quafì  . 

3- 

4 

T^gea 

15.  ó&duetemti 

3- 

0 

Carta 

Della 

Battriana 
15.  l^.quafi 

3- 

20 

Zarifpa 

15.  22. 

3- 

30 

Battra 

15.  o. 

3- 

44 

Maracanda 

14.  50. 

3- 

30  quafi 

Offlana 

De  i 

Sogdiani 
1 5.  JO.  quafi 

3- 

50  quafi 

Maruca 

1 ZO.quqfi 

3' 

50 

Drepfa 

1 5.  30. 

4- 

0 

Alejfandria  vltima 

15.  0. 

4- 

7 

Affiabota 

Dèlia  Scithia  dentro  il  Monte  Imao 
15.  22. 

2. 

50  quafi 

Dauada 

15.  io. 

2. 

54 

ANNOTATIONE. 

Ter  la  proportione  di  id^,  che  ha  queflo parallelo  col  Meridiano , ft  viene  d fa- 
pere,che  ad  ogni  grado  [otto  queflo  parallelo  rijpondono  40  miglia  noflre.  Tercioche 
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sì  come  j volte  20  fan  6o , che  fono  te  miglia  riJjHtn  denti  ad  ogni  grado  del  meridia 
no, che  è maggior  circolo , così  2 volte  20  fan  40 , che  fon  quelle,  che  mifurano  igra 
di  fono  il  parallelo  di  me^o  di  quejla  Tauola. 

DtU'lrcania  nonftha  quafi  negli  Scrittori cofa  più  notabile,  che  teffer  copiofa  di 
erudelijfime  T igri . Onde  nailegan  quello  di  Virgilio , detto  da  Bidone  contra  Enea 
nel  quarto  libro. 

Hircanaque  admorunt  vbera  Tigrcs, 

Et  fcriue  S trabone , che  le  api  vi  fanno  il  mele  ne  gli  arbori . Et  che  oltre  d ciò  la 
mattina  auanti  il  leuar  del  Sole , le  fiondi  delle  querce,che  in  queipaeft  fono  d gran  co 
pia,  fon  tutte  molli  di  mele , ma  fopragiungendolc pofcia  il  Sole  ,ft  difecca,ò  rifolue  to 
fio  in  vapori  in  aere . e'  ancora  degna  di  memoria  Cl fioria , che  fcr tuono , che  ha- 
uendo  Mejfandro  Magno  foggiogata  quefia  prouincia  d Ircania , la  qual  prima  era 
fono  Dario  I{e  di  Terfia,  lo  venne  d vifitare  congoo  fue  donne  la  Bigina  delle  Ama 
•gpni,chiamata  Talefire,ejfendo  il  J{egno  di  effe  Ama-gotù  vicino  all’ Ircania.  Et  fi- 
nalmente cjfendo  poi  dimandata,  fe  volea  chiedere  da  Alejfandro  alcuna  cofa , rijpo- 
fi,  che  ella  era  venuta  con  fola  intentione  d' ingrauidarfi  da  lui.  Onde  fu  compiaciu- 
ta di  farne  proua  per  molti  giorni.  chiamano  oggi l' Ircania  inlingualoro  Cassan. 
Et  il  mare  Ircano,  ò Cajpio  fi  chiama  il  mare  Abacuc,ò  il  mar  del  Sale . Et  quella  re- 
gione ò prouincia  fi  ha  ancora  nella  fefia  Tauola  antica  ,cioè  neUa  precedlte  d quefia . 

Af  A R G I A NA  > d detta  dal  fiume  Margo,  (fi  B a tt  r i a n a , da  Battra  cit 
tdfiua  principale . tqon  fi  fa , che  oggi  elle  habbian  altro  nome  in  lingua  volgare  di 
quei  popoli  , fe  ben’ in  eff  etto  non  può  effere , che  non  [habbiano , ma  Ceffer’oggipaefit 
quafi  tutti  disfatti , (fi  molto  d dentro  fia  quelle  canaglie , fa  che  i nofiri  non  ne  hab- 
hian  molta  notitia , ejfendo  fiate  regioni  poco  nominate  ancora  nei  tempi  antichi,  fe 
non  che  nella  Margiana  fono  le  viti groffe  più  che  qual fi  voglia  nofiro  arbore,  (fi  fan 
no  i racemi  dell’uue grandi  come  fanciuUmi.Di  che  marauigliatofi,(fi  inuaghito  Alef 
fandro  vi  fece  edificare  vna  città , (fi  chiamoUa  Alejfandria.  Et  fcriuon  anco,che  i 
Majfagetùpopoli  dì  quella  proHÌncta,haucano  in  coflumedi  nungi.tr  la  carne  de' lor 
parenti,  (fi  amici,  quando  cominciauano  ad  ammalarfi, tenendo  per  cofa  infelici ffima 
il  morire  infermo . Onde  s’amnugT^uano  per  carità  fra  loro  mentre  cran  fimi. 

I 50gdiani>  detti  Cor  afini , ò Corafinini,furonol’vltimo  termine  del  viag- 
gio iAleffandro  Magno  col fuo  effercito. 

I S ACi,  erano  ancor  effì  nation  dt  gente  come  feluaggia , non  battendo  luoghi 
proprij  da  abitare,ma  andando  attorno  alla  guifa  de’zingheri  de’  tempi  nofiri , per  li 
bofehi,  fi  per  le  campagne,(fi  fpelonche  con  tutte  le  famiglie  loro.  Et  quefio  nome  di 
Saci  dauano  i Terfiani  d tutti  gli  Scithi . Et  Tlinio  comprende  fottogli  Sctthi  non 
folamente  i Saci,  ma  ancora  i Sogdiani,fi  i Margiani.  Scriuono,  che  cofioro  haueano 
in  ufo  di  gitadagnarfi  combattendo  quella  moglie  , else  defiderauano , fi  chi perdeua 
s' andana  d nafeondere  in  qualche  grotta , fi  quiui  facea  poi fempre  tutta  la  vita  fuo. 
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DEL 


L AS 

TAVOLA  OTTAVA 

ANTICA. 


1 A. 


'OTT^V^  Tauoìa  deW^fta  contiene  U Scithùt 
fuori  del  Monte  Imao , & la  Sericana , il  fuo  Taralk- 
lodi  ìnexo  ha  quella proportione  al  Meridiano t che 

2.4 

/CONFINI. 

Da  Settentrione  & Orienterà  Terra  incognita . 

Da  Mct^  giorno  > Sina . ^ parte  dell’india . 


Della 

Sci T HI  A . 

Le  CITTA' 

Il  di  maggiore. 

Da.Alejfan.-perfo  lei 

principali 

More,  Minuti, 

Hore. 

Minuti, 

Ijfedone  Scithica 

l6.  o. 

6. 

ó 

^n':^cia 

l6.  l^.quaft 

5- 

Della 

Sbriga. 

Ijfedone  Serica 

ly.  30. 

6. 

50 

Drofica 

15.  IO. 

7* 

IO 

Ottorocora 

14.  40. 

7* 

0 

Sera  Metropoli 

14.  30. 

7- 
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La  proportione 
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Ia  proporticne  di  ^uefloparaUelo  di  me':^  è la  medefim*  con  quella  della  pre- 
cedente SeftaTauoia  antica  > espcro  per  40.  miglia  parimente  come  in  quella,  fi 
mifureranno  i fuoi  gradi . 

D V a fona  le  Scitbie  appreso  gli  Scrittori  antichi.  L'una  dentro  del  monte 
Imao  ,(irT  altra  di  fuori . Dentro  dico , non  in  me^  d'ejfo  monte , ma  di  qua  da  ejfo 
monte  verfò  Occidente , otidefi  chiama  ancora  Scithia  Occidentale,  (jr  C altra a:he  è di 
fuori  del  detto  monte , cioè  dilà  uerfg  il  termine  £ Oriente , fi  dice  Scithia  Orientale. 

C*r nella fieffagutfa fi ufano quefle voci  Dentro  tir  Fvori  ancora neWin 
jlia,dìcendo,  l'india  dentro , ^ t India' fuori  del  fiume  Gange,  cioè  di  quà  tir  di  là  dal 
detto  fiume , ò dal  detto  monte, parlarM  delle  Scithic . 

eli  Seni  di  niuna  cofa  fonop.iùfiommati,che  di  crudeltà,pcr  no  effer  fra  loro  cofa 
veruna  degna  di  pur  uederft,e/lèndopopolat^,etg?tagUa,che  viueancorella  fen'ta 
hauer  luo^n  abitai i,nè alcuna  coltura^  politia  di  uiuere,ma  à guifa  di  fiere  andando 
menando  la  uita  lorolie  i bofcbi,tir  nelle  campagne,rubando,  dr  aJfafinando,dr  man-  ' 
giando  la  carne  vmana.  Et  quei  d'effi , t bei  Greci  chiamarono  ^btj , cioè  fint^  vio-  . 
len'ta(per  effer  alquanto  men  beflialt  cantra  gli  huomini)  che fono  nella  parte  più  in 
fuori , uiuono  di  carne  di  caualli  nuda , di  ptfei  ,&<f  altre  al  fatte  cofe . Et  fra  effi 
fcriue  'Plinto , che  Cono  i popoli ./frirnafpt , che  hanno  un  occhio  fola  tn  me-zg  la  fronte. 

Sono  ancor  fra  gli  Scitki  i popoli  .Alani , ferocifpmi  tanto  per  natura , che  anco  i ca- 
m di  quel  paefe  fono  i più  fieri,  che  quei  <Cogn  altro  paefe  quafi  di  tutto  il  mondo . 
cyggi  tutti  quei  popoli  di  Scithia  fi  comprendono  fotta  il  generai  nome  di  r a r t a- 
V.I,  & flatmo  tutti  fitto  il  Gràh  Cam  di  Tartaria . 

I Paropanisadi  fono  pur  Tartari fitto  il  I{egno  di  Torqueflan. 

Drancianaj  & ./^RACOSiA  fono  parte  della  Tartaria, & parte 
del  Pregno  oggi  dettò  Guzarat , come  è ancor  la  GfiOROsiA.  Et  quefii fonagli  . 
yltimiJelfiflo  fibra  diTolcTheo. 

\ ~ . J 
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D E L L-  A S I A, 

' TAVOLA  NONA 

ANTICA. 


[ ^ nona  Tauola  delT^/ìa  contiene  ^rùt  > / TaropaniJkdi,Drangùt 
na  > jtracofta , & Cedrofàrt  ili  fuo  faraUelo  di  me%o  ha  quella 
vagone  al  Meridiano  ^he 

I Confini  di  quefla  tauola  fonof 
Da  Oriente  r India  . v ; 

Da  Mexo^omo  il  mare  Indico 
Da  Tenente  le  due  Carmarùe , cJr  la  Tarchia  ~ ^ i- 

Da  Settentrione Ja  Matgiana  t ^ la  Battriana,  ' . 

d’aria  • ■ 

Citta'  Ildìtnagg. 

principali  Hore.  Minuti» 

»Aria  città  14. 

Bitalfa  14.  40, 

M.lej[andriaÌ^ria  14.  jo. 

De  i Taropun^adi 

TiauUbide  14.  so.quaft 

25*  . 


D'jtleJfand.  verfo  Orienta 
More.  Minuti. 


r< . 


3- 

2. 

3- 


Carura,dettaOrtojpana  14. 

Della  Drangìana 


3- 

3- 


o 

55 

20 

50 

22 


Troftafia 
r Mriajpe 

, Mlefiandria 
Mracoto 


Cuni 

Àlurfana 

Mrbe 


14. 

li- 

Della  lA'raeopa 
14. 
14. 

Della  Cedrofta 

■ 14- 

*i- 
li- 


Jor 

56. 

5- 

o. 


i- 

i- 

i- 

i- 


to 

J5 

i<5 

i» 


^O.quafi  20 

45.  J.  40 

So.quafi 

Et  il  Sole  yna  volta  Canno  lefiafopra  la  cima  della  tefla, negli  fiiffi  Tropici  efliui. 
Et  quefio  diciamo  per  ejfer  effo  vicino  à i Tropici , Ma  è da  j'apere  > che  quando  è 
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lo«tanoilterxoÌvtiaparte^ande(cioéifungrado)chefomtrep4rti'delZodi^  ’ 

fo , quiMt  non  vna  volta  Panno, ma  due  è necefario,che  il  Sole  ftafopra  U cima  del- 
la tejla , cioè  quando  è lontano  dal  Tropico  cftiuo  neltuna[,  <Sr  iflt altra,  n.  ?.  come 
nell'alt  re  città  d'auanti  ièfcritto,  pofte  nella  parte  della  fua  larghe:^, 

» 

I 

annotatione. 

La  proportione  di  13  à ,cheha  queflo  parallelo  di  mertp  col  Meridiano,  è , ^ 

che  sì  come  4 volte  1 5 fanno  le  60  miglia  date  à ciajcun  grado  fitto  il  Meridiano , ' 

COSI  evolte  1 3 fanno  ^2  ,&  <^2migliaper  grado  ft  danno  fitto  quello  riàdetto  « 

parallelo  di  me%p  di  quejla  Tauola.  * * 


; «. 


D E L L.  A S I A, 

TAVOLA  DECIMA 

ANTICA. 


I A Decima  Tauola  I Afta  contiene  F India  di  dentro  il  Gange^  com 
f lfole,che  le  fono  apprefò . il  Juo  TaraUelo  di  me^  ha  qneUa  prò- 
por  tione  al  Meridiano , che  I I.i  l 2. 

/ Confini. 

Da  Oriente  t India  di  là  dal  Gange . 

Da  Me%p giorno , parte  del  Golfo  del  Gange  y & il  Mare  Indico  . 

Da  T oriente  la  Gedrofta  > &tAracofta  % & i Varopanifadi . 

Da  Settentrione  > il  monte  Imao , che  è fono  i Sogdianiy  e i Soci . 

Di  ES%  A INDIA. 

Citta'  lldìmagg.  Da  AleJfandriaverfoLeuante» 

principali  Hore.  Minuti.  More.  Minuti. 

SimiUa  12.  25.  quajt  jo 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  Canno  fopra  la  tefla,lontano  dal  Tropico  Eftiuo grad.  5 1 . 20. 
Mu-^^ri  11,  50.  50 

Et  2.  uolte  à Canno  ha  il  Sole  fopra  la  teftaylontano  dal  Tropico  eflhtograd,  5 4*  JO. 
Caberi  12.  55.  quafi  j. 

Et  ha  il  Sole  2.  volte  Canno  [opra  la  tefla,quando  i lontano  dal  Tropico  EJtiuo  nel- 
Cuna  & nell' altra  gradi /^j.minut'  jq. 

Talura  12.  40.<' vn  fcrjj®  j.  6.èvnter2;o 

Et  r iceue  due  uolte  Canno  il  Sole  fopra  la  teflajontano  dal  Tropico  Ejliuo  gradi  62. 
minutilo. 

Cajpira  14.  5.  qua/i  ^o.quafi 

Bucefala  14.  15.  quaft  4. 

Talimbotra  ij.  45.  quaft  j. 

"Datala  jj,  20.  quaft  jo 

Et  ha  il  Sole  2 -uolte  Canno  fopra  la  teflay  lontano  dal  Tropico  Efituo  in  ambedM$% 
gradi  2^,  minutilo. 

IJ.  40 

Et  ha  il  Sole  2.  volte  Canno  fopra  la  tefìa.  Unta»}  dal  Tropico  EJ.iuo  gradi  1 8, 
minuti^. 
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tarìgiXA  ij.  3-33 

EtUSokdHeuoltetannoUfiafopralateftaJontanodal  Tropico  del  Cancro  gra- 
diminuti  ^-3,  * 

Oxir^  13-  l^.quafi  4.  o. 

Et  due  Molte  di: anno  riceue  il  Solefopra  la  tefla, lontano  dal  Tropico  EjUuogra.i  u 

7*  3.  5^quafi 

Et  tl  Sole  due  uolte  f anno  leflafopra  la  cima  della  tefiajontano  dal  Tropico  Eliiuo  . 
gradi  3^.1^. 

U-  IO.  o.  c^auaft 

Et  z.uoltealTannoleJla  il  SoUjhpra la  teJla,lontano  dal  Tropico  Efliuo  fradi  34^ 
minuti  20. 

Canura  I_y.  q.  i-  55 

Etquim  tl  Sole  due  uolte  f annojla  lorofopra  la  cima  della  tefla, lontano  dal  Tropico 
Efliuo  gradi  lo.  ^ 

deodara  I q.  4.  20 

Orturayò  Sorgano  ij.  . 

EtriceuonoilSole  i.  uolte  all' anno /opra  la  cima  della  tefla,  lontano  dal  Tropico 
Efliuo  gradi minuti  20. 

T*it"nora  n,  45.  ^ ^ 

Et  bafopra  la  tefla  il  Sole  ijiolte  f anno,lontano  dal  Tropico  Efliuo  gradi  60, 


ANNOTATIONE. 


C I V B à dodici , che  T olomeo  dice  effer  proportione  di  queflo  parallelo  di 
mcT^  col  Meridiano,  hnp  ortano  5 5 . miglia  per  ciafeun  grado . Terciochc  diuidendo  / 

óO.per  ll.ne  vengnn  q.&poiq. uolte  l r .fan  55. 

Qjt  BLLo  poi,  che  appartiene  all' India  ,cosi  di  qud,  eome  di  là  dal  flume  Gan- 
ge ,fi  hauerà  nella  infcrittione  della  feguente  Tauola  antica , che  farà  tvndccimfi . 


P E L L-  A S I A, 

TAVOLA  XI.  ANTICA,  ’ 

'Fndccimi  Tauola  delT^fia  contiene/ India  di  là  dal  Gcm^ej& 
I Siniycon  ( [fole  d' attorno.  Il  Varallelo  fuo  di  me^  ha  juafi  ^uel 
la  (ìejfa  proportine , che  il  Meridiano  JlejJò, 
l fuoi  confini 

Da  Oriente  la  Terra  incognita 

Da  Megpgi.  il  gran  Golfo,ettl  Gagetico, che  fono  nel  mar  Indico, 
Da  "Ponente , f India  dentro  dal  Gange. 

Da  SettZtrione parte  de  i Saci,ct  la  Scithia  di  là  dal  mote  Imao,et  la  Serica . 
Dell’india  fuor  del  Gange 

lE  citta'  Il  dì  maggiore.  Dajdlefand.verfo  Leuaute, 

principali  More.  Minuti, 

Tacola  12.  . 4.. 

Et  ha  2 Holte  r anno  il  Solefopra  la  tefla,lontano  dal  Tropico  ejliuo gr.8o. 

Tabe  12.  l^.&vnpocopià.  7.  i^ 

Et  2 voUe  f anno  ha  ilfolefop.la  tefla,lont.dal  trop.eJìi.gr.j8.  W/.40. 

Tofalt  ij,  so.quafi  5.  o 

Et  2 Molte  tanno  ha  il  fole  fop.latefta,lonta.daltropUfli.gr.A.mi.2o. 

Tugma  Ij.  is-quafi  6.  io 

Et  riceue  il  Sole  2 volte  t anno  fop, la  tefia,lont.dal  trop.efli.  ?r.  1 5. 

15-  7-  6.  16 

Et  ha  il  fole  fop  Ja  tefta  2 uoltet anno,  lonta.  da  i tropici  elìiui  rr.  ? o. 

12.  6.  32 

Et  ha  il  fole  fop  Ja  tejla  2 uoltet anno,lontÀal  trop.ejli.gr.6o. 

V^damarcota  13.  ^o.quafi  7. 

.ArgiremtropolideUlfolalabadio  12.  30.  Et  è lontana /Mefàna^n- 
doft , Ipoio  Mufirale  verf.Orien.  More  -j.Etha  Ufolefo.la  te.lon.da  i r.f .fr.70 
De  i Sin t ' 

.Anitra  13,  T.tilfole  2voLtanJeflafoJateJlon.dait.e.gr.iL2.m.20 

Tme  metropoli  12.  c^’i.&unpoco  8.  q 

DeU’lfole  Beate 

Il  temine  Occidetale  della  terracognita  diuidedo  il  Meridiano  verfo  Leuan.Ho.  1 2. 

Et  ha  2 volte  t anno  ilfolefopra  la  teflajontano  da  i tropici  efiiuigr.  5 8. 

Cattigara  porto  deismi  12.  30.  & fono  lontani  dUleJfaiidriaalgmdofiUpoU 
verfo  Leuante,hon  7.  52.  botto  intere. 

Et  ha  il  fole /opra  la  tejla,  lontano  dai  tropici  ejiiuigra.  70.  quaji 
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ANNOTATIONE. 


I gradi  fotta  quefo  parallelo  fi  mifiuranoper  6o  miglia  tuno , come  quei  del \fe^ 
ridiano , ò deglialtri  circoli  maggiori , & così  parimente  della  duodecima  eir  vltima 
i'^Afiia  fecondo  Tolomeo. 

l’/N  D I A è paefe  tanto  grande,  che  fi  dice  efereUa  fola  la  terga  parteditutto 
il  mondo,  e'  chiamata  India  daW  Indo  fiume  grandijfimo,  chela  bagna.  Ma  però  pià 
grande  in  alcuni  luoghi  vogliono  chefita  il  fiume  Cange,  per  li  molti  fiumi,  che  entra 
no  in  affo , & dicono  ejj'er  quefio  quel  fiume,  che  nel  Cenefi  è detto  Fifon , che  fcende 
dal  Taradifo  terreflre. 

Quefio  fiume  Gange  diuide  tutta  t India  in  due  parti , onde  la  fa  difiinguere  pari- 
mete  in  due  nomiidicendofi  l' una, India  dentro,ò  di  quàf  altra  fuori^  di  là  dal  Gage. 

E'r India  quafi  tutta  ,paefefertilijfmo , &copiofodi fi>etierie  tCogniforte, d'oro, 
argento,  ferro  &c.  & di  gemme  pretiofiffime . iQcogliono  il  grano  due  volte  fanno, 

Cir  è quel  paefe  ripieno  per  tutto  df  Elefanti , <Tt  di  fer penti  con  lefcaglie  di  color  d'o- 
ro. Erano  in  ejfa  i Filofofi  Ginnofofifii , chefiauano  da  mattina  à fera  nudi  contem- 
plando il  Sole . Scrijfer  pofcia  gliautori  antichi,  e fer  nelf  India  huomini  fenga  tefia, 
altri  con  vn  occhio  folo  in  fronte , altri  con  orecchie  lunghe  fino  à i piedi , cosi  dure , 
che  con  efe  tagliano  gliarbori , che  vi  fono  formiche  come  Lepori  ò Folpi  grandi , le 
quali  cauano  t oro  dall'arena , huomini  con  tefia  di  cane , & alcuni  fenga  bocca , cjr 
così  vn  infinito  numero  £ arbori , £ erbe,  di  pietre , eJr  di  si  fatte  cofe  firane  dr  .*«- 
tauigliofè . Il  che  tutto  conobbero  i delti  fcrittori  di  poter  dire  al  ficuro , poi  che . 
quelpaejè  cosi  grade,  tir  così  lÒtano  no  era  chi  andaffe  à poterli  conuincere  di  bugia. 

L A prouincia  de  i Sin  i oggi  fi  dice  la  gran  C h i n a , eJr  a fermano  e fere  il 
magguir  l{e  di  tutto  il  mondo , eJr  accioche  il  fanguc  Fregio  non  fi  venga  mai  à mefeo- 
larje , ò contaminar  con  altre  fangue , egli  fi  prende  fempreper  moglie  la  forella  fua, 
òlafua  figliuola , non  hauendo  forella,  ò la  più  firetta  donna , che  fia  del  fangue  fuo.  r 

"F{on  fi  lafcia  veder  mai  da  alcuno , (landofi  nelle  fuc  flange , oue  lo  feruono  tutti  di 
fuòri  fenga  vederlo , fuor  che  la  moglie , che  gli  lena  i piatti  d’auanti,  ò mette  quan- 
do mangia,  portandofi  alci  le  viuande  fino  alla  porta  in  vn  luogo  comodo  da  pren- 
derle, forfè  con  vna  ruota  alla  guifa,che  fon  quelle  de’monafierij  delle  nofire  monache. 

Et  quando  poi  hanno  da  fare  il  letto  le  damigelle  della  Regina , dr  rafettar  le  flange , 
il  Eie  è già  pafato  in  altre  fiange , in  modo,  che  non  è mai  veduto  fe  non  dalla  moglie, 
come  é già  detto , Sta  in  un  palaggo  con  fette  muraglie  intorno , dr  vi  fiatino  fem- 
prc  idi  fuori  alla  guardia  dùce  mila  huomini,mutandofi  à vicenda.  E'  giufiifmo  Trin 
ripe.,  dtquando  vn  fuo  minifiro,ò  altro  Signore  del  fuo  Fegno  è cotiuìnto  d'bauerfat 
ta  alcuna  ingiufiitia  à’ fuoi fudditi , egli  lo  fa  fcorticare  in  publico . Sono  gente  idola 
trauma  tuttauia  dicono,che  tiene  in  grandi f ma  riuerenga  la  Croce,  non  fi  e fendo  in- 
tefo  ancora  per  qual  cagione  egli  lo  faccia  fe  non  che  forfè  Iddio  vi  tien  uiuo  quel  feme  4 • 
di  fede  & religion  vera,da  farla  nafcei  e ò germogliare , quando  all’ incomprenfibile 
volontà  fua  faràfiruigio. 


b,.. 


D E L L’  A S I A, 


Et  il  Sole  2 volte  l amo  léflafopJa  cima  della  tejla,lont.dal  Tr.efU.gr.'jo,  quafi 
Talacori  12.  20.  4.  45 

Et  quiuiil  Sole  2 volte  Canno  viene  fop. la  cima  della  teJont.  dal  trop.eJli.gr. 6 2, 
ìdaagrammo  Metropoli  12.  25.  4. 

Ethail Sole  2 volte C annofop.la  tejla,lontano  dal  trop.ejli.gr.'j 2.  & ^o.qua/i 

Le  genti}  che  fono  fuori  del  Zodiaco  nella  sfera  armillare } hanno  il  Sole  fopra 
la  cima  della  tejla}  difeendendo  da  Borea  in  Mujlro  » ^ così  ancora  afeendendo . Et 
j ad  alcuni  ciò  auiene  vna  volta  l’anno,  ad  alcuni  due . 

Sonofimilmcnte  tutti  coloro , che  abitano  /òtto  il  Zodiaco,negri  di  colore , dr  pià 
de  gbaltriqueiyche  abitano  fitto  U circolo  Equinottiale.  Ma  quei , che  abitano  fuori 
della  linea  perpendicolare  del  Zodiaco,  vengono  rimettendo , òperdendo  la  negre^;^ 
T^a , piegando  al  bianco , fecondo  che  più  fi  vengono  allontanando , fino  à i'Sarmati 
Iperborei . Et  quejia  medefima  ragione  s'ha  <C haucre  nell'altra  parte  delC Equinot- 
tiale , così  à Borca,come  ad  .Aulirò  mjino  aU'uno  & all’altro  polo  del  Zodiaco. 


In  Qufjla  duodecima  & vltima  Tauola  delC.Afia , & di  tutto  il  volume  di  Tolo- 
deferiue  Cifola  T ap  koean  a,  che  oggi  i moderni  chiamano  Samotra, 
& dicono  ejferela  maggior  ifoU  di  tuttoilmondo,  come  ancor  Tolomeo  nella  deferit 
Itone  vniuerfale  del  mondo, vicino  alfine  del  fettimo  libro  la  chiama  prima  di  tutte 


TAVOLA  DVODECIMA 
ANTICA. 


Ella  a l contìenfi  tifila  Taprobana , con  tifile  circon- 
uicine . il  fio  parallelo  di  met^  ha  la  med.fima  ragione , che'l 
Meridiano  [lefio . Et  quefla  Tauola  è terminata  da  ogni  parte 
dal  mare  Indico . 


C"  I T T a'  Il  dì  magg.  D'.Altffand.  verfo  Oriente, 

prin  cipali  Hore.  Minuti,  Horc.  Minuti. 


Ig.  4. 


annotatione. 


tifile 


D4 


»7 


ri  fole,  & delle  Tenifole.  Scriuono , che  in  quefla  grande  I fola  fono  quafi  più  fere  ò 
beflie,  che  huomim  ;i  quali  ancora  nella  forma  & nei  coftumi  hanno  molta  confor-  . • 
m:tà  con  le  beflie , ejfendo  di  chiome  irfuti , di  uoce  orrenda , (Tocchi  axurrigni,  di 
lingua  quafi  inarticolata , & di  coflumi  veramente  ferigni  ,non  riceuendo  conuerfa- 
tione  nonfolamente  de' foreflieri , ma  quafi  né  ancora  di  fe  JleJJì . Et  con  tutto  que~ 
fio  vanno  tutti  gli  huomini  vefiitifeminilmente , lungo , (jr  con  molta  lafciuia . 

Il  Mare  di  quell’ ifota,  pare,  che  partecipi  ancor  effo  della  fiere^ija  de  gli  huomini  \ 

ejfendo  tanto  alto,  che  niun  ancora  vi  fi  può  fermare , à arriuare  infondo . Et  dico- 
no effo-ui  tanta  copia  di  Balene,  che  fe  ne  vanno  di  continuo  pajfeggiando  in  terra  per 
quei  lidi  ,&  fono  così  moflruofe , gr  orrende , che  in  primo  ajfetto  paiono  colli  ,ò 
monti , gr  non  folam:ntediuorano,ò  s'ingollano  gli  huomini,ma  gli  vccidono  ancora 
col  fiato  loro  vclenoft fiimo , gr  che  hanno  tanta  forga  nello  anelito  ò fiato  loro , che 
JpeJfo  s' inghiotti feono  vna  naue  con  tutto  quello , che  ui  fia  dentro , 

Da  certi  ami  adietro,che  in  quei  paefit  han  cominciato  à praticar  Tortughefi,quel 
le  genti  fi  fimo  afidi  notabilmente  inciuilite,grdiuenuteconuerfeuoli , Et  dicono , che 
in  queir Ifola  fono  quattro  l{e  ,i  quali  rendono  tributo  al  gran  Cam  de’ Tartari . Et  è 
paefe  ricchiffitno  di  molte  cojè , ma  principalmente  di  perle , lequali  dicono , che  qui- 
uifit  raccolgono  più  belle , che  in  altra  parte  di  tutto  il  mondo  .Et  viuendo  fra  loro 
fiotto  leggi  dafe  fiefii  ordinate , vi  hanno  qsufla  per  principale,  che  il  [{e  loro  non  può 
vfar  con  donne  atte  d far  figliuoli , per  non  farne  à chi  lafciajfe  poi  il  Bggno  eredita- 
rio , ò che  ejfendo  di  fangue  regio  haucjfer pofeia  da  v 'iuere priuatamente. 
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E S P P S I T I O N I 

ET  INTRODVTTIONI 

VNIVERSALI, 

DI  GI%OLAMO  %VSCELLI 

fopratuttalaCeo^afiadiTolomeo. 

Con  XXXVI.  nuouc  Tauole  in  iftampedi rame,  così 
del  mondo  conofciuto  da  gli  antichi,  come  del  nuouo. 

Con  la  carta  da  nauicare,  & con  più  altre  cofe  intorno 
alla  Cofmografia , così  per  mare,come  per  terra. 

Conpriuilegio  dell' lUHjlriJJìmo  Senato  Veneto , & 
dtaltriTrincipi  per  anni  xv. 
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Appreflib  Vincenzo  Valgri/ì.  M D LXT. 
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ESPOSITIONI,  ET 

INTRODVTTIONI 

VNIVERSALI 

DI  GIU^LAMO  %VSCELLI 

fopratuttalaGeo^ajiaj&‘  tutto  tlpre-  \ 
ferite 'volume  di  Holomeo. 

OPRA  tutto  il  primo  libro  di  quelli  Geoerifii  di  Tolo> 
meo  io  fon  uenuio  facendo  pirtiroliri  efpoutiooi  ò dichii- 
ricioni  di  luogo  in  luogo , o di  Capitolo  in  Capitolo  dal 
primo  all'uUinio  . Ma  perche  in  alcuni  d’efsi  accadeua  d> 
farfouerchiamence  lunghe  annocationi , per  conuenirh  di* 
mollrare  alcnne  cofe,  che  farcbbono  Hate  come  imponìbili 
ad  intenderli  da  chi  non  hauelTe  i principi)  delle  Matemati- 
che inquanto  i quella  parte,  di  che  G ferue  la  Geografia , io 
gli  ho  riferuati  Ifinirdi  dichiarare  in  quello  luogo  ,oueho 
da  fare  vna  bricue  & fommaria  introduttione  à quella  fcien 
za,  per  coloro, che  n*han  bifogno.  Et  però  le  chiamo  EfpoG 
tioni  vniuerfali , perche  non  fono,fopra  di  quello  & di  quel 
Capitolo  ordinatamente , ò particolari , ma  Tniuerfalmente  potranno  feruire  i tutti ,&  co* 
li  parimente  alle  Tauole , che  G fon  qui  fatte  in  difegno , coti  antiche,come  moderne . 

Dal  principio  del  fecondo,  fin’i  quaG  cucco  il  Tettimo  libro  . Tolomeo  mette  folo  i 
nomi  femplicemente delle  prouincie& delle  circi  &c  co  i numeri  delle  mifure  ògradua- 
tioni  loro, cosi  per  lungo , come  per  largo  . Onde  inquanto  al  cello  Greco  nè  io  , nè  altri 
Ti  hauremmohauuto  quaG  che  far  nulla,  poiché  non  vi  voleua  nè  fcieiiza,nè  molcacogqi 
tiondi  lingua  per  tradur  quei  nomi,  & quei  numeri . Ma  hauendoui  quei  b»ringegni,che 
lo  feccrLatino,&  ancora  inItaliano,fatcaladichiarationeigran  parte  d'elfi,  fecondo  i no 
mi  moderni , io  non  douendo  mancare  à beneficio  8c  facisfaction  Jc  gli  lludioG  di  metterli 
ancora  in  quello , non  ho  però  uoluto  farlo  cosi  feccamence , che  anco  in  quella  patte  di 
quello  volume  nonG  hauelTealtra  vtilici  dall’opera  mia  ,cbedi  pura  traduccione  di  quel- 
le uoci  Greche,  & delle  Larine . Li  onde  primieramente  io  vi  ho  ridotti  i miglior  forma 
Tna  non  picciola  quantici  di  numeri  delle  graduationide’luoghi,  che  Usuano  manifej^a- 
mence faIG,  alcuni  nel  Latino,  alcuni  nelT’Icaliano  , & ancor'alcuni  ne  i Greci  llelfi. 

Ho  ridotti  alla  loruera  forma  molcilTimi  nomi , che  nel  Volgare  & nel  Latino  Hauan* 
llranamence,chi  con  vna  fola,chi  con  più  lettere  ò fillabe  trasformaci  da  quelli,che  ne’  Gre 
ci  fi  veggono  fcricti  da  Tolomeo . Et  ho  poi  ridotti  i titoli,  ò le  foprafcritcioni  delle  carte 
i grandillima  comodici  de’  Lettori , in  modo  , chein  ciafcun  luogo  di  quei  I ibri  ,oue  altri 
Gtruoui  i leggere,  può  fubitoconofcere  in  qual  libro  lìa,in  qual  Tapola,  & in  qual  prouin- 
eia  , cofe  , che  cori  ne  i Greci,comene  i Latini, & ne  gli  altri  Volgari  fin  qui , G defidera- 
uano  con  molta  incomoditi  di  quei  ,che  leggeuano  . Et  in  quanto  poi  alia  dichiaratione 
de’ nomi  antichi  co  i moderni , io  hauendoui  lafciati  quegli  itefli , che  gii  gli  altri  finqui 
yi  hauean  polli  ne  i Latini  ,&  Volgari,  ne  ho  corretti  molti,  che  manifellamente  ve  n’eran 
polli  falG,&  molti  ve  n’ho  aggiunti . Ma  perche  quella  cofa  di  riconolter  puramente  iluo 
ghi  antichi  co  i nomi  moderni  è poco  Geura  , & ne  è fra  gli  Icrictoii  llelfi  gran  dilTerenza  ', 
IO  mi  ho  riferbaca  quella  per  vna  tra  le  principali  cure  nella  mia  nuoua  Geografia  ,conue- 
neiidoG  nella  maggior  parte  d’efsi  render  ragione,^  prouarG,che  così  fia.  Il  che  non  G po 
teua  far  nel  corfo  tirato  d’vn  Catalogo , che  metta  di  riga  in  riga  i nomi  Je’  luoghi  antichi 
» T «a  l'vn 
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Tm  pretTo  all'altro.  Et  tatuo  più , che  conuenendoG  in  vn  libro  com'ù  qóefto, nominar  più 
volte  i diuerfe  occaGoni  vo  luogo  medeGmo  , il  volerlo  ogni  volu  tomar*à  dichtarare,fa 
rebbe  vn  crefccrc  fògli  & faftidio  fconciamente . & il  dichiararli  vna  volta  fola , non  ferui* 
rebbe  à far, che  ouunque  pofciacbt  legge  li  ricrouaire,poce(rehaneme  la  detta  dichiaracion 
loro , che  per  auentura  (olle  fatta  auanti . Et  peròlafciando  in  detti  libri  quelle  dichiara* 
iioni,che  vi  han  fatte  glialtri  Gn  qui, i quali  u'hanno  vfato  pur  molto  Audio,  io  ho  voluto 
metter  poi  nel  Gn  del  libro  vn  raccolto  per  ordine  d'Alfabeto, di  tutti  quei  nomi  antichi, 
che  Gn  qui  da  qual  G voglia  bello  ingegno  G ttuouano  intctpretati , ò dichiarati  co  i no- 
Ari  mMctni . 

N E L t a Terza  parte  poi , cioù  nelleTauole,  cheTolomeo  ha  poAe  neirottiuo  & vl- 
timo  libro  , non  era , inquanto  al  tcAo  Greco,  da  dichiarar’ altra  cofa,che\]uelle  propor 
tioni de'  paralleli , cheTolomeo  vien  mettendo  nelle infcrittioni di ciafcunad’cAe.  Et  in- 
fcrittioni  fecondo  Tolomeo  AcAb  G chiama  quelle  parole  tutte,  che  egli  v ien  mettendo  di 
Tauola  in  Tauola  nel  detto  Orrauo  libro , oue  dice , la  prima,  la  feconda  , la  tenta , ò qual 
fi  Ga  Tauola,  contiene  la  tale , & la  tal  prouincia . Et  il  fuo  parallelo  di  roezo  ha  la  tal  pro- 
ponionecol  Meridiano,&i  conGni  fuoi  fono  queAi,  & quelli . Et  mette  poi  d’alcune cic- 
li principali  la  grandezza  del  di  maggiore,  Stia  lontananza  Aia  da  AlelTandria  d'Egitto  5c 
io  alcuna  d'eAe  quante  uolte  il  Sole  le  Aia  (opra  la  teAa  . & quanto  lontano  da  i Tropir. . 
NdaltrometteTolomeoper  lefueTauole,  poiché  com'ho  detto  auanti,  nei  celli  Greci 
non  G hanno  i difegni  delle  Tauole . Lequali  vi  fono  pofeia  Aate  fatte  da  chi  gli  ha  tradotti 
& ordinati , ciafeuno  ù Tuo  modo,  ma  tuttauia  han  latto  tatti, quanto  più  han  potuto  fecop 
doi  modi  & le  mifure  di  Tolomeo. 

■ Qv  E s T E Geure,  cosi  le  vecchiedi  Tolomeo,  chefon  xxvt,  come  le  XXXVI  mo-:'. 
ne,c!ie  vi  fono  (tate  aggiunte  di  nuouo,  fono  Aate  ordinate  & fatte  fenza  ch’io  pur  n'haù- 
bia  hauuta  alcuna  notitia , fe  non  dipoi  che  fono  Aate  Gnite  tutte , Se  nel  tempo  Aciro  , che 
quello  libro  s'ù  voluto  dare  alle  Aampe,elTendo  la  maggior  parte  d'eAe  Aate  fatte  in  Ro- 
ana mentre  io  non  mi  fon  partito  mai  di  Venetia.  Tuttauia  io  poAo  dirne  Gcuramente,chc 
per  certo,  così  di  mifure,  &dicopi»di  luoghi,  come  di  dif»BO,&d’intaglio,  fono  le  mi- 
gliori ,&  più  belle  ,di  quant’altre  fe  ncGeii  fatte,  ò uedute  Gn  qui,  cosi  nei  Latini  .come 
aie  i volgari  .come ciafeuno  perfe  AeA'o  pnòbcnconofcere.  Etfepoi  ne  i nomi  inquanto 
all’OrtograGa  G uedrà  in  eAe  qualche  cofétea , non  pienamente  ben  polla  , non  è da  mara- 
tiigliarfene  gran  fatto , fapendoG,  che  queAi  cotai  lauori  non  G fanno  per  le  mani  de’dotti. 
Onde  ancora  ne  i marmi  & nelle  medaglie  antiche  fe  ne  veggono  perla  Aelfa  cagione  mol 
co  peggiori.  Et  in  eofeai  fatte, oue  G attende  i veder  le  Gtuationi, le  mifure, & l’altre  colè 
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li  molte  uolte  polfono  eAer  cagione  di  peGimn  intendimento  delle  fentenzedi  colui  che 
•fcriue.  Et  principalmente  nepoAon’elferein  librt  grandi , com’è  queAo  ,&  con  tanta  va*  ^ 
Tteti  di  lettere , & con  parole  Italiane,  Spagnnole,  8c  Tedefche,8t  FranceG,che  vanno  nel* 
l*Ì0terpretationi  moderne  de’  luoghi  antichi , & con  tante  parole  Latine  & Greche  ,the  I 
compoGtoti,ò  liuoranti  delle  Aainpe  non  poAono  (è  non  lauorar  come  à cafo,6t  in  cò  lo* 
pera  de' correttori  non  può  mai  fopplire  i baAanza . Tuttauia  in  queAo  volume  fe  aicun’et 

xori  ui  faranno  incorG,  che  poOano  importare,  io  verrò  rioedendoli,&  facendone  la  cot^ 

icttione  neiraltimo  foglio,conie  Gioì  farG.  * 

DELLA  DESCRITTIONE  DEL  MONDO 

IN  FORMA  SFERICA. 
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alla  teorica 


OioMEO  nel  fecondo  Capitolo  ricorda,  come  per  via  di  fcienie  maten  .tiene 
G è Gcnrirsimameiite  conofciuto , che  mito  il  corpo  della  terra  inGeme  con 
fono  deforma  tonda,  ò sferica.  Il  che  egli  diAufamente  pruoua  nel  primo  lil  ladei 
l'Almagello.  Onde  doppo  l’hauer’  in  queAo  ragionato  quanto  glioccotre  ir  ’otno 
rica  delia  niifura  della  terra,  & de*  fondamenti  della  Gcogtaha  , entra  poi  Goa 
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icadel  modo  di  farla  palla,  cioè  la  defcritcione  vniucrfale  in  forma  sferica . La 
e ad  effer  la  ucra  defcrittione  , poiché  rondai  sferica  s’è  gii  detto  eller  la  terra 
einlìeme.  Et  perche  poi  iquefta  defcritcione  in  ballai  globo  egli  attribuifce 
perfettioni,fene  paiTa  pofcia  à far  l’altra  in  6gura  piana,  con  quelle  ragioni  di 
.a  8i  di  matematica,  che  diffufatnente  ne  mette, per  moDrar  chetaldefcnttione-in 
ragioneuole,&  habbia  imagine,i  fembianza  deiraltra  in  globo . Sopra  delle  quai 
ragi<  ii  li  effo  Tolomeo, inquanto  airimperfetcioni  della  defcritcione  sferica,  io  ho  ancor 
difci  fo  i lungo  nelle  mie  annocacioni  fopra  lo  fteflb  Capitolo,  che  è il  uenceCmo  del  pn-  • 
mo  libro. 

0 . A , perche  in  effetto  nel  detto  fuo  modo  di  farla  palla  G poffbno  a^iunger  molte 
fevtili  & neceffarie  , 3c  perche  nell’incender  ben  le  parti  ,ei  circoli , & raltre cofe  di  tal 

-rione  sferica  conGltequaG  il  pieno  intendimento  di  tutto  quello  uolurae  dìTpIo- 
& dirò  ancora  di  tutta  la  teorica  della  Geografa  ,cosi  della  defcritcione  sferica,  co- 
la piana , io  per  non  mancar  di  quanto  poffo  à gli  lludioG, metterò  qui  compendiofa 
tutto  il  modo  , cosi  di  farla,come  d’intender  la  perfettamente . Et  ucrrò  poi  doppo 
à mettere  l’efpoGtione  ò dichiaratione  di  quegli  altri  luoghi  di  Tolomeo , che  io 
luto  riferbando  à quelle yniucrfali  efpoGtioni  ,percioche  inceGbenei  fondamenti 
iiq:  la  defcritcione , & faputi  i nomi  ,&  le  qualità  delle  patti  fue,farà  poi  molto  più  fa- 
cile i :itedimentod’ogni  altra  cofa  per  detto  libro. 

1 dunque primieramencemiacterròinquelloalricordo,datomi  giada  Ma  n c'a  m- 

o Platon  e,  gencil’huomo  Piacentino, giudiciofifsimo, ma  in  particolare  tan 
.dente  di  quella  bella  profefsione  di  Geografia,  quanto  qual  fi  voglia  alcun’alcro, 

! j .l’habbia  conofciucodagià  molt’anni . Et  il  ricordo,  ch’io  dico,  è quello,  che  pri- 
a nente  fi  debbia  confiderare,  co  me  chi  fi  prende  ad  efporre  un’autore,  ò introdurre 
Altrui  in  qual  lìuoglia  feienzaò  arce,  bada  proporli  fempredi  fcriuer  più  à quei  ,che  non 
fa  .1,  che  à quei  che  fanno  ,&  che  però  tenga  modo  piùnecelTario  & utile  à quelli  .che 
poni,)ofo,ò  gloriofo  à quelli  ,come  molti  fanno  ,i  quali  fi  mettono  ad  infegnareò  ef|)or- 
re  in  modo  ,cne  hanno  poi  efsi  gran  bifognod’efpohtori  per  farli  intendete.  Et  però  in 
quello  propofico  li  dee  aiiuertire , che  le  palle  ò globi  di  Geografia  fi  fanno  molto  di  rado, 
conuenendolefaread  un’ ad  una, con  tanto  ftenco,&  per  quello  uendendofi  ancora  per 
alt',  rezzo.  Onde  non  folamcnce  molte  perfone  particolari,  ma  ancora  molte  & molte 
cit  ...  'el  mondo  fi  debbontrouare,  che  per  auencura  non  nehabbiano  mai  hauuta,ò  ueduta 
alcii"  . Et  molti  poi  fono,  che  l’han  pur  uedute,ò  ancor  le  poflèggono  in  poter  loro,& 
tuttauia  non  l’incendono  quanto  conucrrebbe,  nècoldifegno  fi  può  mai  rapprcfentarcosl 
bet.r  .che  lia  balleuole  per  coloro  , che  non  ui  fono  ancora  inctodocci.  Làondeperfoppli 
rei  II  to  quello , & hauer,  come  ho  detto  ,più  riguardo  à chi  n'ha  bi  fogno , che  à chi  nò, 
cioè  .!  nolti  Signori,ò  gencil’huomini, molte  Donne,&  molt’alcri  ,chepollonoben'hauer 
tiagb  za  d’intenderne,?c  deleccarfene , ma  non  fatui  continuo  lludio , io  terrò  un  modo  di 
uerfo  .1  quello  d’alcuni,  che  han  pur  fatte  cocali  incroductioni,  belle  pcrò,&  ucilifsime  & 
ropi  , ma  per  chi  uuole  ò può  far  più  lungo  Audio  in  tutte  le  matematiche,  che  non  pof 
fono,  Il  iionuoglion  far  molti  Principi  ,ò  altri  ^p§rinj>cgni. impiegati  in  altri  Toro  affari, 
che  aimidono  pofcia  àqueffo  qualche  hora,&  non  d’ogni  giorno . llchemoAra,  che  cosi 
anc'>L , come  il  Platone  &io,giudicaA'eStrabone,  quando  nel  a.  libro  fcriffe  in  cotalpto- 
po  :ho  . ' in  moire  parole. 

Io  a.  'vque  metterò  prima  la  compoficione,ò  perdir  forfè  meglio,  la  diuilìone  di  tutto 
Il  ^!'>b  Iella  defcritcione  del  mondo,  cosi  fecondo  i tempi  di  Tolomeo, come  fecondo 
qucAi  II  Uri,  che  ne  conofeon  quali  i tre  quarti  più,  che  nò  ne  conobbero  i già  detti  fuoi. 
Et  pofcia  metterò  il  modo  di  fabricat’  il  rorpo  della  balla  con  grandifsima  facilità  &giu- 
ilezza , con  più  altre  cofe  imporcantifsime  àqueAobifugiio,  & molte  non  dette  da  Tolo- 
meo . i.  ' ‘brs’anco  da  verun’altro  fin’à  queA’hora. 

Pai  ierambnte  per  non  hauer  bifogno  di  tenerli  auanti  il  globo  , ò la  balla 
fatta,  incora  ildifeeno  fuo,  che,  come  ho  detto  ,1’una  non  è cosi  comoda  ad  hauerli, 
I* altro  I.  1 cosi  atto  à urli  pienamente  incendere,  ioadopreròreffempio  d’una  cofa  nocif- 
fima  àciai:heduno,&  fopra d'effa  ueriòcon  parole diuifando  tutta  laconipofitione,&  lè- 
co  tutta  li  diuilioiie  della  balla  ò del  globo  uero,con  la  fua  intera , S perfetta  defcritcione. 
Picodiaaio  dunque  con  l’imagmacione  ò con  èf  memoria,  un  mellone  da 
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to  nocifMmoà  catto  il  «miiJo.  Etperquefto  intento  noftro  inuginumoei  per  ora,che egli 
fiigiaftirsimamenteton^o.  Se  che  quei  folchi , ò quelle  righe,  che  fono  ineflb,non  fieno 
profonde  òxauatr,  come  uerimente  fono,  ma  che  fieno  IbTamence  f»nate  nelfuguale  fua 
fupcrficie,  che  fieno  tirate  giufie.  Se  che  tutte  fi  uenganoad  unire  infieme  al  luogo  del  pe- 
dicìno,  & del  fiore,  ò occhio, di  effb  mellone , come  pur  naturalmente  fanno,ma  noi  ce  ri- 
mapnaremo  piùgiu(le,&  più  unite  io  quella  congiuntione,in  modo,  che  ciafeuna  di  dette 
righe  tiri  per  cucco  d’intorno,  facendo  un  cerchio,  che  uenga  ù paflar  giuftamente  perii 
punto  di  mezocosi  del  fiore,  come  del  luogo  del  piede  fuo.  Imagineremo  fimilmente,che 
I detti  fiori  ,&  luogo  del  piede  fieno  cosi  gramamente  nel  mezo  di  tutto  quel  corpo,  che 
panandoli  per  il  piede  vno  Itile  iguifa  di  (chidone,(che  per  ITcalia  dicono  communemen- 
te  Oipico  da  arrollir  carne]&  mandandoli  per  entro  il  corpo  del  fmtto,venga  àrfcirdall’al 
tra  parte  fua , cioè  al  luogo , che  habbiamo  gii  detto  chiamarli  il  fiore , ò l’occhio  del  mel- 
lone , oue  li  foghono  odorare  per  conofcerli  fe  fon  buoni . Et  perche  meglio  i nouelli  ftu- 
dioli , ò glialtri  che  n’han  bifogno,polTan  comprendere,come  giuQamence  quello  Itile  deb 
bia  coti  palTare  per  entra  quel  corpo,  dico,  che  imaginandoci  ni  cagliar’il  mellone  con  due 
tagli  l'uno  per  largo,raltro  per  lungo  ,macheciafcuno  di  tai  tagli  uengano  à Itargiulta- 
mente  in  inrzo  della  fnperficie , crouererao,che  detti  due  tagli  fi  uerranno  ad  incontrar  giu 
lliffimamenie  nel  mezo  del  corpo  di  dentro  ,cioè  nella  parte  fua  più  profonda  da  ogni  uer 
fo . Et  per  meglio  intendere,imag/natoG  d’hauer  già  fatto  il  primo  taglio  giulto  in  mexo^ 
per  vn  verlb , Se  venendo  poi  à far  l'altro  per  Palerò  verfo  pur  giulto  in  mezo  , il  coltello 
come  fari  nel  mero  del  fuo  viaggio  per  calar  d’alto  in  ballo,  verri  ad  incontrarli  nelPalcro 
taglio  gii  fatto , 8t  quiui  quei  due  tagli  verranno  i far’infieroe  vna  croce.  Il  punto  adunque 
di  mezo , ò la  congiuntione  di  tai  due  tagli  nel  far  la  croce  verri  ad  eflere  il  luogo  ghiltifii 
mo  di  melo  di  tutto  quel  corpo , in  modo, che  imaginatoG  di  far  pallare,  ò di  metterquiui 
in  quel  punto  lo  ltile,cheioho  detto, St  farlo  pallàr  per  tutto  quel  corpo  , che  venillè  a en- 
trar dal  piede,  & vfeir  dal  fiore,  quello  Itile  verrebbe  i llar  tanto  in  mezo  del  corpo  di  quel 
mellone,  che  pigliando  poi  cento  ò mille  Itili  iguifa  iTachi , ficcandoli  di  fuori  dalla  feor» 
za,à  fuperficie,  & mandandoli  à battere  in  detto  Itile, ouunque,ò  in  qual  fi  voglia  parte  di 
tal  fuperficie  che  fi  ficcalTero,fi  trouerebbono  elTer  tanto  lunghi  giultiftimamente  Puno  co 
me  l’altro , cioè, che  da  quella  punta  loro , che  arriualle  giultamente  i toccar  lo  Itile , fino 
all'altra  parte  ellrema  ,che  folte  gioita  i paro  della  fuperficie  del  mellone , tanto  farebbe 
lungo  Puno  d'efii,come  tutti glialtri,  che  è la  dimollrationedi  quello,  che  più  altamente  i 
matematici  dicono,  che  tirate  le  linee  dal  centro  alla  circonferenza  , fon  tutte  uguali.  Noi 
adunque  habbiamo  gii  con  Pimaeinatione  il  noltro  mellone  con  uno  Itile  pallatogli  giulla 
mente  per  mezo  il  corpo , che  nel  luogo , oo’egli  entra, & in  quello,  oue  fpunta  fuori,viene 
ifar  due  punti  allaguifachefirebbonoil  luogo  del  piede,  & il  fiore  nel  mellone  fe  follerò 
giultamente  in  mezo , & tanto  piccoli,  che  conuenilTe  più  comprenderli  con  la  mente, che 
uedetli  ò toccarli  col  fenfo  ,concioliacofa , che  da’ matematici  s’imagini , il  punto  tanto 
minimo, che  non  fi  pofsadiuidere  in  niun  modo  . Et  fio  qui  ci  baiti  d'naoer'ufato  il  nome 
di  mellone,  per  poter  più  ficuramentedimollrareichi  n'ha  bifogno  la  forma  della  balla  di 
Geografia,  & i luoghi  de’Poli , Scdell'afse  ,&  la  forma  de’  Meridiani , per  che  intendano 
la  uia  loro  in  iin  corpo  sferico  ò tondo,Vvenon  lì  può  cosi  facilmente  dimoftrar’ii  princi- 
pianti , principio  ò fine, ò mezo, $t  piùunuerfo,  che  un'altro.  Ilcheora  fari  lor tutto 
chiaro,  Si  però  potremo  da  qui  auanti  chiamarla  globo  , ò balla  ,ò  palla, che  Balla  per  B , 
ò Palla  per  P fi  dice  nella  buona  lingua  Italiana  fenza  difi^erenza. 

I N quello  globo  adunquecosi  diuifato, come  finqui  s’èdetto , noi  imagineremo  per 
ora,S(  falerno  eRettualmentenelfabricarlo,  che  quello  Itile,  ilquale  gli  habbiamo  fatto 
'alTar  per  entro, finifea  in  due  punte,cheauanzino  fopra  la  fuperficie  quanta  è l’altezza  della 
k'olta  d'un  coltello  , non  perche  da' matematici  cosi  fiimagini  che  auanzin  fuori , ma  per- 
hecosi  nella  balla  materiale  è necelTario  per  le  cagioni^  che  fi  diranno . Et  s’ha  da  imagi- 
tare,  ò far  parimente,che  quello  Itile  non  illia  attaccato  in  modo  nel  corpo  del'abalìa,che 
volgendoli  lo  Itile,  fi  uenga  feco  i voltar  la  balla  ,ò  voltandoli  la  balla,fi  volti  feco  infieme 
lo  Itile  ancora,comefifadella  carne  & dello  fchidone  nell’atroltirla.  Ma  ha  quello  Itile  da 
glocar’in  modo,  che  Itando elfo  fermo , la  balla  li  polTa  liberamente  girar d’attorno  , co- 
me fanno  1 pater  noltriifincorno  al  Glo,fc  il  filo  dall'vn  capo  all’altro  li  tenga  fermo . Fat- 
to ^ ò imagi^to  tutto  quello  fin  qui , faremq^ò  imagineremo  vn  cerchio  voto  in  mezo,  co- 
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m^fooo  quei  delle  fcacole , ò quei  delU  botti,  raa  che  però  fìa  al  contrario  loro , inquanto 
alia  larghezza  della  fua  circonferenza  , cioè,  che  sì  come  i cerchi  delle  fcatole,  ò delle 
bòtti  fono  rottili  per  un  verfo  , & larghi  per  l’altro , quello  cerchio,che  noi  vogliamo  , Ga 
per  contrariò  ,^ci6Ò,  che  Ga  largo  quaG  vhdito  dalla  circonferenza  di  fuori  i quella  di  den- 
tro, £(  poi  per  iMtro  verfo,  ciod  per  l’altezza  balla,che  Ga  alla  groflezzad’vna  coda  di  col- 
tello , ò ancor  meno . pur  che  non  Ga  tanto  fottile , che  Ga  troppo  debile , & G venga  à llor 
ciré  . Ora  la  larghezza  del  voto  dì  dentro  di  quello  cerchio  ha  daefl'er  tanta,  che  quella 
gii  detta  nollra  Dalla  vi  entri  tutta  , & non  lo  tocchi  daniunlato  , cioè,  che  il  cerchio  ven 
gi  a dar  lontano  put'vna  colta  di  coltello  dalla  fupeiGcie  di  elTa  balla.  Et  per  poter  più  fa- 
cilmente venii’oradìuifando  il  rcQante,  coroìnceremo  i dar*!  nomi  alle  pani  fue  nn  qui 
defcrittc.  Dico  adunque,  che  quello  llile,  ilquals’c  fatto  padar  permezo,  G chiamai* 
Asie-  due  punti  nella  lupetGcie  della  palla  , oue  l’Asse  entra  & efce  , G dicono 
Poli.  Creile  righe  fegnate  di  fopra,  per  il  verfo  che  Hanno  le  naturali  nei  mellone  , 
^chiamano  MBaieiaNi.  Et  quel  puntoìnmezoal  corpo  dì  dentro  della  palla,  per 
il'quale  viene  i palfare  TAlfe  ,&  oueu  faria  rmcrocicchiatura.rhì  tagliade  il  mellone  per 
lungo  & per  largo , Gdice  Centro.  Ora  G ha  da  prendere  un  picciolo  paternullnno 
di  corona  , & taj^ìarlo  per  trauerfo  , & mettere  l’vna  & l’altra  di  tai  parti  in  quelle  puntine 
dcirAITe,che  di  fopra  babbiamo  detto  douer’auanzarc  fopra  la  fuperGcie  della  balla  iielpun 
to  de  i Polì . Et  fatto  quello  prenderemo  il  cerchio , che  G c detto  qui  poco  auanti , ilcpial 
può  edere  d’ottone  , d’argento,  di  rame,ò  d’altra  tal  cofa,ò  ancor  di  legno.  Et  perche  Gè 
dettò,  che  non  vuoPeder  più  erodo  d’vna  colla  di  coltello,  onde  per  quel  verfo  della  grol^ 
fe'zza  in  taglio  no  G potrebbe  forfè  forare,  ui  G fari  vna  righetta  ineauata,  dall'un  capo  a'- 
l’iltro , cioè  dall’vna  all’altra  pane  del  cerchio  , che  G rtfguardino  dirimpetto  , come  nella 
balla  danno  dirimpetto  l’vn  polo  all’altra.  Er  in  quelle  righe  ò canaletti  G uerranno  ì 
metter  quelle  punte  dello  llile  ,ò  dcll’Ade,cheauanzano  fopra  la  GiperGcie  della  balla,  & 
ancora  niurde’mezi  paternollrini,che  vi  habbìamo  gii  polli  fopra.  Et  con  alcuni  pezzetti 
della  deda  materia  del  cerchio,  fateiui  pure  i lor  canaletti,ci  ingegneremo  di  coprire  quel- 
le punte  dell’Ade  in  modo,  che  non  poflano  più  vfeir  fuori , & vengano  i dar  come  le  nel 
cérchio  deiròfudèrGccati  per  il  fuo  taglio  . Onde  tenendo  quel  cerchio  in  mano , &con 
le^dita  girando  la  balla,  ella  G venga  i voltare  intorno,  fenzatoccarda  niun  lato  quel  cer- 
chio ,ma  dandoir canto  Iontano,quanla  è la  grodezzadi  quel  mezo  pacernollrino.  Et  que- 
dò  cerchio  chianlereino  il  Merio  ian  o GUo  . Percioche,chi  ben  rimira  quedo  cerchio 
viene  aocor’edo  i dar  nel  medeGmo  modo,&  per  lo  IlelTo  verfo  Ibpra  la  balla , come  Hanno 
le  rfghe.ò  ì forchi  naturali  delle  fette  del  mellone,  & d padar  parimente,  come  quelle,  per 
l’vno  S per  l’altro  Polo  , fe  non  che  quelle,dando  fegnate  fopra  la  balla,  vengono  i girarli 
feco,  & quedo  nel  girarn  la  balla  Ila  lempre  Gdo . Onde  si  come  quei  G chiamano  Mendia 
nf , COSI  Meridiano  è,  & G chiama  ancor  quello,  ma  Gdo,ò  llabilecoin’è  gid detto . Quedo 
Meridiano  GtTò  Ghana  diuider  poi  in  j<o.  partì  equali , fegnandcsle  foprad'edo  medeG- 
roo,&  nel  modo,ché  poco  dance  diuiferemo . Conuien’ora  con  poche  parole  foggiungere 
che  G habbia  vn’altro  cerchio  di  qual  G voglia  maceria , & fatto  puncaliuence  come  quello, 
meridiano,cosi  d’ampiezzadi  voco,come  di  grolfezzi,  & d’ogn'alcra  cofa . Benché  quando 
quedo  G facelTeancor*alquahto  più  grolfetco , ò malTiccio,non  importerebbe  molto,  8t  le 
cagioni  perche  cosi  G debbian  tare  ambedue,  s’incenderanno  apprelTo.  Ora  à quedo 
cérchio  non  coiiuien  far  canali, ò altro  per  accomodami  i Poli,come  s’è  latto  nel  Meridia- 
no . Ma  G ha  da  fargli  un  piede  d guilad’vn  candeliere , & oue  c il  luogo  da  metter  la  can- 
dela nel  candeliere,  in  vece  di  quella  folTa,  fare  un  caglio,  tale,  che  ui  poGa  entrar  dentro 
per  trauerfo,ò  per  coda  il  già  detcomcridiano,che  ha  dentro  di  l'eia  balla. Et  da  quel  luogo 
medeGmo , cioè  della  cimadel  fullo  ò della  gamba  di  quel  piede  G hanno  da  partir  due  ra- 
mi dritti-,  ò meglio  inarcati  come  ilcerchio,chcs’iiialzino  d punto  tanco,quania  è la  metà 
di  quella  balla  ,&  fopra  quelli  rami  ha  da  dar  pofatoSc  fermo  quedo  fecondo  cerchio , che 
poco  auanci  s’è  detto  . Onde  verrd  ad  elTere  come  vn  candeliere  , che  tenga  con  quei  tarai 
dalla  fua  eamba  quel  cerchio  folleiuco  per  trauerfo,  cioè  in  mudo , che  cadendo  vna  cof* 
da  alio,  òdi  fopra  d'elio,  venilTe  dencrarui  dentro , & ddatlopralollellò  piede,  òcan- 
deliet  fuo  . In  quedo  cierchio  adunque  faremo  di  dentro  due,tagli  l’voo  di  rincontro  all’al- 
tro perche  ui  pofla  entrare  il  Meridiano  Elfo , & dentro  vi  metteremo  la  balla  con  turco  il 
detto  Meridiano  , onde  la  balla  da  edi  due  cerchi,  cioè  da  quello  vlcimo,  & dal  Meridiano, 

verrà 
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vfrri  idefler  cinta  come  in  croce,  cio^  per  luogo,  & per  largo,  per  coti  farci  incendere  « 
ancorché  in  un  corpo  tondo  non  fìa  lungo  od  largo  , nd  dritto , ò Gniftro  , ò principio,À  fi- 
ne in  quanto  ì fé  folo  , fé  non  ri  fi  notan  pofcia  accidentalmente . Et  rerrà  la  balla  à tenere 
i Tuoi  poli , ò più  tolto  quelle  punte  dell’Aire  Tuo,  che  auaniano  fopra  i poli , & fopra  i pa- 
temollrini  ,&  ancor  fopra  il  Meridiano,  verri  dico  i tenerli  appoggiati  ò colcati  fopra 
queSo  fecondo  circolo,  ciod  fopra  la  fua  larghezza,che  Itati  volta  vctfo  il  cielo.  Et  quello 
circolo  chiameremo  gli  O a i z o n r i . Et  perche  t'intenda  Toffic io  fuo,  dda  f^re, 
che  in  qualunque  parte  del  mondo.oue  noi  fiamo , non  polliamo  vederci  d*attomo  le  non 
melo  il  cielo, che  ne  Ita  fopra.  Coociofia  cofa,che  l'altro  mezo  ftia  fatto , ò dall’altra  parte 
della  Terra.  Onde  llando  noi  co  i piedi  interra  , & rimirando  attorno  quanto  con  glioc- 
cbi  ,&  ancor  con  la  mence  polTiamo,fi  viene  adimaginar*  vn  circolo,cheuenga  come  ra- 
dendo la  fuperficie  della  terra  fin'i  quella  parte  del  cielo,che  lacirconda,onde  vien  femore 
i diuidere  il  cielo  per  mezo , lafciandone  mezo  fopra  la  terra,  & l’altro  mezo  di  folto  ìlei. 
Et  quello  Orizonte  vien  fempre  variando , non  i quei  medefimi,  che  Hanno  in  vn  luogo  , 
ò in  vna  regione  ,ma  i quei , che  {tanno  in  diuerlè.  Percioche  elTendola  terra , ouenot 
abitamo,  di  forma  sfenca  ò tonda  ,quei,che  Hanno  inelfain  vna  parte , uengono  in  quella 
idifcopir'alcra  portione del  cielo  ,che  quei  che  Hanno  in  altea,  come  ciafeueo  può  facil- 
mente confiderare, 

C o N V I E N ora  nella  noftra  balla  fognare  vn’altro  circolo,  che  la  ven»  ì cinger  pari- 
mente in  mezo  giuHilfima . Ec  tiri  per  rrauerlb  del  Meridiano  filTo  dt  dell'Orizonte  , in 
modo , che  llando  tal  balla  co  i poli  pofati  fopra  l’Orizonte,  come  difopra  t'è  detto,  viene 
qtieH’alcrocircoloù  tagliac’eiroOrizonce&  Meridiano  in  mezo,  defar  con  ciafcuno  d’elfi 
vna  incrocicchiacura , dico  in  quanto  al  fegno , non  inquanto  al  cagliarli  eficccualroente , 
poi  che  alleilo  vitimo  cerchio  viene  i Har  fognato  fopra  la  balla , & rOrizonce  e'I  Meri- 
diano le  flan  poHi  fopra , & alquanto  difcoHi,nel  modo,  & per  le  cagioni  ,che  fi  fon  dette, 
ciod , perche  la  palla  li  pofla  inc/Ti  girare  attorno  fenzache  eHì  fi  muouan  punto  . Eccoti 
viene  queHomedefimo  circolo  i cagliare,  & incrociar  giuflamente  in  mezotuttii  Meri- 
diani mobili  con  la  balla,  ciod  cucce  quelle  righe  ò linee , che  difopra  fi  d detto  douecii  fe- 
gnar  nella  balla,alla  guifadi  quelle  naturali, dccauace, che  la  Naturafa  neimelloni.  Ec 
queHo  cerchio,  del  tiual’ora  ho  detto,fi  chiama  E qji  inottiaze,  ò Equatore^  & d il 
più  importante , & il  più  adoperato  in  tutta  la  Geografia , che  quali  tutti  gli  altri . Et  auaa 
ri , ch’io  pafti  più  olrre,  ho  da  ricordare,  che  tutti  queHi  gii  detti  cerchi , ciod  Meridiano, 
Orizonte,&  Eouinottiale,  St  coti  gli  altri  Meridiani,  & i Poli  s’intendono  efler  propria  • 
mente  in  cielo , ò imaginaruifi  , & quegli  llelfi  pofcia  punulmente  imaginarfi  anco  in  ter- 
ra fotro  d’elfi  . Et  tutti  cotai  circoli  fi  chiamano  circoli  maggiori , perche  tutti  vengono 
i partire,  ò diuidere  deragliare,  ò vogliamo  dir  fegare,  ò cingere  la  balla  in  due  parti 
vguali.  Et  vn’alcro  circolo  poi  vi  fi  aggiunge,  ma  però  folamente  imaginato  in  cielo,  & 
non  mai  in  terra.  Et  queHo  chiamano  il  Zodiaco.  Il  quale  si  come  nella  sfera  cele- 
Iti , dt  neiralcrefcienzedel  cielo s’adopra  molto,  cosi  in  queHa  deferittione  della  terr* 
•’adopra  pochilfimo  . Onde  ancorché  in  elfo  fieno  molte  cofe  importanti  ì fapere  per 
l’AHroIogia,non  accade  fame  qui  lungo  ragionamento  ;baHando  folo,  poi  che  s’è  nomi- 
nato,di  dir  di  lui  tre  cofe  principali.  L’vna,che  elTendo  ancor" elfo  circolo  maggiore  viene 
i fegar  la  sfera  in  due  parti  vguali , dt  in  due  pani  vguali  fega  pan  mente  l’Equinottiale,  ma 
non  facon  elio  l’incrocicchiatura  diritta,  come  fanno  gli  altri  fopradecci  cerchi  fra  loro, 
cohciofiacofa  ,che  queHo  Zodiaco,fegando  però  l’Equinocciale  per  mezo  , come  d detto, 
venga  pofcia  i piegarglifi,  ò inchinaruififopra, come, chi  mettrlTe  in  croce  fra  loro  due 
cerchi  di  botte,  ò di  fcatole , dt  poi  ne  venilie  rillringendo  ,dt  come  ferranno  l’vno  d’elfi 
{opra  l’altro,  non  però  tanto,che  venilferoà  toccarli  altroue , che  nel  U prima  loro  incro- 
ciatura ,|ma  che  l’auicinaHero  alquanto  da  due  pani , de  in  due  fi  veniflero  confegurnte  ad 
allargare.  La  feconda  cofa  da  dir  fopra  quello  Zodiaco  ,d,  che  egli  dimaginato  elfer  largo 
1 1.  gradi . Li  one  tutti  gli  altri  circoli  l’imaginano  incielo  fenz’alcunalargherza  ,dt  per 
mezo  d’elTod  vna  riga, ò;vna  linea,  che  chiamano  Ecuttica.  perlaqqile  òfotto 
la  quale  di  continuo  fa  il  Sole  il  viaggio  luo . Laterza  cofa  da  dirne  d , che  in  elTo  Zodia- 
co gli  Allrologiòi  Matematici  hanno  imaginato  ò finto, che  fieno!  xti.  fegniceleHi  , 
Ariete',Toro,Gemini,Granchio,Leone,  Vergine,  Libra,  Scorpione,  Sagicwrio,  Ca- 
pricorno, Aquario, di  Pefei,  fopra  della  quale  ficlitcica,  cosidetta  dall’Ecliflatfi  fori* 
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JVfla  la  Lana  e'I  Sole,  & fopra  i quai  fcgni  > & Zodiaco  eflendo  molte  cofe  da  dire  inqaa»> 
co  all' Alhologia , come  ho  detto , ma  importando  pochiflìroo  per  la  Geografiadi  faper  ne 
più  oltre  , baiti  d’hauer  toccato  fin  qui  quello  poco , perche  quei  che  non  hanno  altra  in> 
croduttione  alle  matematiche, non  ne  fieno  in  tutto  nuoui  nel  conteflo  di  tutto  il  rimanen- 
te di  queftt  defcnttione  del  mondo  in  globo . 

Fatti  dunque  quelli  fondamenti  d’hauer  diuifata  tutta  la  balla  con  le  parti  Tue  prin- 
cipali , che  fono  i circoli  maggiori  fin  qui  defcritti , noi  ce  la  torneremo  i mettere  auanct 
caectualmente,  ò con  l'imaginatione,&  trouetemo  d'hauer  fin  qui  ft^ra  d’irn  piede  i guifit 
di  candeliere, con  vn  mezo cerchio  in  recedi  rami  ò braccia  rue,pollo  ì follenerfi  *n cer- 
chio per  trauerfo  ,ciod  col  voto  Tuo , che  riguardi  in  fiifo  verfo  il  cielo , nella  guifa , che 
viene  i Ilare  una  corona  ò ghirlanda  jfollenuta  con  ambedue  le  mani  nel  mettcrla,ò  tratw 
la  di  celiai  chiunque  fia.  bt  dentini  quello  cerchio  chiamato  Ornonce  , habbiamo  polla 
la  nollra  balla , cinta  trvn'alcroceichio,  chiamato  Meridiano  filTo,  ma  il  quale  fia  colta- 
elio  ò col  colmo  Aio  verfo  il  cielo , non  col  voto , come  Ila  il  primo , & che  i Foli  dell’AP- 
le  , che  palla  per  mezo  della  balla, &auarza  fopra  il  Meridiano,  llieno  appoggiati  fopra 
il  detto  Orizonce.  Et  quiui  pofcia  fia  vn'altro  cerchio/letco  Equinottiale  fegnato  fopra  la 
balla,  forco  il  Meridiano,  & rOrizonte,  coti  dirittamente  & in  mezo,  cheli  venga  coi 
fegno  i tagliar  giullamence  in  mezo  ambedue,  talché  quello  Equinottiale  llandocoti  ■■ 
B1CZO  della  balla  venga  i llat'vgualmentedifcoilo  coti  daH’vn  polo  come  dall’altro . Ora 
quella  balla  coti  collocata  fi  dirà  hauer  l'Orizonte  retto  ò diritto . Percioche  l'Orizonte 
viene  i pallar  per  ambedue  i poli  della  balla,  &i  cagliarrEquinottiale  in  due  pani  vguali, 

& à far  cicce  perfetta  & angoli  retti , come  dicono  i Matematici . Ondehauendo  io  detto 
di  fopra  , che  tutti  quelli  circoli  ,&  quelli  Poli  t'imaginano eOer  propriamente  incielo, 

& pofcia  per  fembianza  loto  anco  in  terra , fe  ne  viene  à trarre , che  coloro , i quali  in  terra 
abitano  in  parti , oue  vengano  ad  hauer  la  tfera  in  cielo  coti  difpolla,come  qui  di  fopra  t’ù 
diuifata,  vengono  ad  hauer  l'Orizonte  tetto , & i llar  drittamente  fotto  l'Equinottiale, 
onde  hanno  fempre  il  giorno  rguale  alla  notie,che  peccale  tifecto  quel  circolo  d coti  chia- 
mato , cioè  Equinottiale , percagionar  le  notti  vguali  al  giorno,  che  Ifimerinon  lo  dicono 
i Greci , cioè  quali  Equidiale , che  faccia  i giorni  o i di  vguali  alle  notti , che  è poi  dire  il 
medefimo  in  follanza  con  diuerle  parole, & Equatore  ancor  fi  dice  per  la  medefima  cagione 
di  far*equali  le  notti  e i giorni,  & quando  il  Sole  è in  quello  circolo,  i giorni  fono  del  tut- 
to vguali  alle  notti  in  riafcuna  parte  del  mondo  . Ilcheauienedue  volte  l’anno,  l’vna  nel 
mefe  di  Marzo  nel  principio  deirAricir,raltra  nel  mefe  di  Settébre  nel  principio  della  Li- 
bra. Ma  prima  cheli  palTi  più  oltre,  èda  fpiegarchiaramenie  quello  ,chet*c  purtoccato 
difopra  ancora , cioè,  che  quantunque  non  li  pofla  quali  nella  palla  materiale  far  di  meno, 
chefuoride'i  Poli  non  auanzino  quelle  due  puntine  dell’Alfe  per  fermami  il  Meridiano 
filTo  , & appoggiarle  fopra  l'Orizonte , tuttauia  i Matematici  nella  tfera  vera  , ò nel  cielo 
non  ve  le  riceuono  in  niun  modo.  Se  non  fanno , che  i Poli  auanzioo  punto  in  fuori , onde 
coti  non  pofibno  impedire, che  tutta  la  balla  non  li  polla  liberamente  aggirar'in  ogni  ver- 
fo dentro  all'Orizonte  . talché  i Poli  poil'ano  alzarli,  ò abbafi'arli  fotto  & fopra  d'elio , fe- 
condo che  per  le  difpolifoni  del  fico  luo  vien  variando . Coloro  adunque,  i quali  Hanno 
fotto  l’Equinottial  come  è detto , che  hanno  l’Orizonte  retto , il  qual  palli  petl’vno  & per 
l'altro  di  delti  Poli , vengono  parimente  i uederne  ancor’eflfi  l'vno  & l’altro . Ma  varian- 
doli luogo  notabilmente,  & andando  verfo  l’vno,  òverfo  l’altro  de' detti  Poli,  quello.al 
quale  piu  ci  venimo  auicinaodo,  più  lì  ci  mene  fcoprendo,&  per  contrario  l'altro  ,dal  qua- 
le ci  difcolliamo,  fi  ci  vien  tuttauia  nafeondendo . Li  onde  nella  nollra  palla , polla  co  i 
Poli  ambedue  nell  Orizonte.uolendonoi  variarlo  , lo  pafleremoò gireremo  à poco  i po- 
co , fecondo  che  vogliamo,  ò che  ci  bifogna.Etcoti  fi  verri  à fari  forza  , che  l'vno  di 
detti  Poli  venga  i llar fopra  l’Orizonte  vetio  il  cielo , che  i noi  Ila  fopra, & l’altro  venga  • 
i llar  fotto , in  modo , che  chi  Ita  in  cotale  Orizonte  , non  lo  vegga  mai . Et  oueilo  li 
chiama  l’Orizonte  obliquo,  ò torto , poi  che  come  ho  detco,non  palla  perii  Poli  nel  mo« 
do , ma  vno  ne  lafcia  fopra  la  terra , & l’altro  n'afconde  lotto  , & tagliando  l'Equinottiale, 
non  fa  angoli  retti,  necrore  perfetta.  O a a di  quei  due  Poli , chequi  difopra  tante 
volte  fi  fono  nominati , l’uno  fi  chiama  il  Polo  AAtico,  ò SittìntrionA- 
11,  ò BoasAia,  òdi  Tramontana.  L’alito  il  Polo  Antartico, 
AvstralB  ,ò  Metidionale,òdi  Mezo  giorno.  Et  tutto  quello  fpatiodi  terra  & d’acqua, 
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che  i dii  Polo  Boreale  fin'al  circolo  Equioottiale , (ì  dice  elFer  verfo  Settenrriooe,  & quel 
lo,che2  dirincofuro  i quello,  cioè  dall’ Auilrale  pur  fino  all'Equinoi(iale,fi  dice  elTer  ver> 
fo  Ì’Aullro,ò  il  Mezogiorno . 11  Polo  Artico , ò Seccentriooale,|è  quello , che  fi  fcuopre  6 
fi  mollra  1 noi , cioè  à tutti«li  abitatori  dell’Europa , dell*  Alia  , di  gran  parte  dell’Afri- 
ca , cioè  quafi  la  metà , che  fu  quella  parte  di  mondo , della  quale  Tolomeo  hebbe  ooticia, 
con  alcuna  picciola  particella  purdell’ATrica  , cheè  l’Ethiopia  interiore,  della  quale  egli 
nioflrò  d'hauer  qualche  oinbrofa  cc^nitione  di  li  dall’Equinottiale  rerlb  l' Aulirò.  Ma  og- 
gi Tcrfo  il  medeUmo  polo  Auflrale  uè  difcoperta  molt’alcra  gran  parte  dell'Africa,  & tutta 
rAMiaica  del  Mondo  nuouo,con  più  altre  ifole  nel  mare  Oceano.  Onde  si  come 
rtfliueggiamo  fempre  il  Polo  Artico,  & non  mai  l'Autlrale,  così  per  contrario  quei  che 
fono  dall'altra  parte  di  Merogiorno,ueggon  fcroprc  il  lor  Polo  Antartico,  ò Meridionale  , 
ò Aullrale , & non  mai  il  nollio . Et  certamente  collorn  rengono  ad  effere  Antipodi  alla 
maggior  parte  de*  popoli  d' Afia,  cioè , che  quelli  & qnelli  vengemo  à flar  con  le  piante  de* 
piedi  uolci  l’vno  uerfo  l’altro . Et  tutto  quello , che  fin  qui  s'è  detto,  è pienamente  necef- 
làrioper  l’intendimento  dellibrOjdt  principalmente  delle  Tauoledi  Tolomeo,  conte 
deferittioni  vniueifali , coti  in  piano , come  molto  più  in  forma  sferica,  ò in  globo,  ò pal- 
lache  uogliadirlì.  Sono  poinella  Sfera  celelle , ò nel  primo  mobile,due  altri  circoli 
pur  maggiori , che  i Matematici  per  alcune  lor  cagioni  han  chiamaci  C o i v a i . L’uno 
de  gli  bquinoccii , L’altro  de  i folcllicii . Ma-pcrche  in  elTecto  nella  teorica , nè  ancor  nella 
prattea  della  Geografia  , & principalmente  di  quello  uolumedi  Tolomeo,  non  fono  d’ai* 
cuna  importanza  ,&  non  fi  fcriuono  òfegnano  nella  palla,ionon  vi  fiatò  à tener  fopra  in- 
gombrati i Lettori , facendo  io  quelle  introduttioni  & efpoficioni  cosi  compcndiolamen- 
•e  perche  fi  polla  con  elle  lludiare&  lorender  quello  Autore  da  chi  non  può  far  lungo  llu- 
dio  nelle  Matematiche.  Percioche  coloro,  che  poflono,ò  voglion,  far’in  elTe lungo  plO'^ 
greffp , hanno  gli  Autori  della  Sfera , & tanti  altri  libri  rtilillimi  & necelfarii  daHudiare . 

Ora  oltre  à quelli  fei  circuii  maggiori  già  nominici , fono  nella  sfera  celelle  , ónci 
primo  niobile,quattro  altri  circoli  minori , eoe  hanno  fimilmente  la  corrifpondeiixa  loco 
MI  terra,  onde  fon’ancor’elli  molto  neccll'arii  à fapere  perrmcendimento  della  nollra  Geo- 
grafia , & del  libro  di  Tolomeo . 

Primisramenti  è da  ricordarli,  che  difopra  io  dilli , come  il  circolo  Mrridi» 
no , che  fparte , ò cinge  giullamente  per  mezo  tutta  la  palla , fi  douea  diuidere  in  }do  pat- 
ti, che  i Matematici  han  chiamaci  Gradi.  Percioche  in  )6o  parti  uguali  elfi  han  diui- 
fo  tutto  il  giro  del  primo  mobile  in  cielo, & parimente  di  tutta  la  terra  à proporcione,che 
glillafocco.  Ora  incominciando  dal  Polo  Artico , ò Boreale, ò nollro,&  caminand» 
verfo  l’Equinottialeal  mezo  della  palla, quando  faremo  arriuati  à i4.di  codi  gradi,note- 
remo,ò  regneremo  quiuivncircoletto  , che  verrà  ad  elFecminoredi  cucci  glialcridi  quello 
mezo  globo  , ò balia  fecten  crionale.&  lo  fegneremo  con  righe,  ò linee  doppie , ò grolles- 
le , perche  fi  conofca,ò  fiadiuerfo  dalle  lince  de’Parallcli  ,che  canno  Fcgnaci  per  quel  Tet- 
to llciFo , come  fi  dirà  poco  llance . Et  quello  circolo  fi  chiamerà  circolo  Artico.  Et 
pafiando  poi  più  oltre , pur  verfo  l’Equinoiiiale  altri  gradi  4>.  che  faremo  «6  gradi  tonta- 
ui  dal  Polo  Artico , & i4  lontani  dairfiquinocciale , legneremo  quiui  vn’alcro  cerchio  pul 
con  doppie  linee  -,  il  quale  verrà  ben’ ad  tller  molto  maegiore  del  già  detto  circolo  Arti- 
co , ma  farà  tuteauia  minor dell’Equinotcìale  ,del  Meridiano, de’  Coluti, del  Zodiaco,  3l 
dell’Orizonce . Percioche  quello  non  viene  à diuidere,  ò cinger  la  palla  in  due  parti  cqivB 
li  come  quelli  fanno  ,&  però  lì  chiama  circolo  minore  ancor’ello . Et  per  proprio  nome 
fuo  I Matematici  l’han  chiamato  li  Trofico  del  Cancro,  ò ilTropico  Elliuo,  ò della 
Hate.  Et  faltando  poi,  òtrapaflàndo  dall’altra  pane  di  là  dall’Equinottiale,  cioè  al  Polo 
Auflrino,  ò Meridionale  , numereremo  liroilmcnte  a a gradi  lontani  da  elio  Polo , & ui  re- 
gneremo con  linee  doppie  un  circolo , come farcR'.mo  dall’altro  lato , il  quale  fi  chiama  il 
Circolo  Antartico.  Et  palFando  da  quello  uerfo  l’Equinottiale  +i  altri  gradi, che  uerre- 
moadeOcr  >4  gradi  vicini  all’Equinottiale  ,&  6*  lontani  dal  Polo  Aullrale , ri  regnere- 
mo nella  lidia  guifa  vn’ altro  circolo  con  doppie  linee.  Il  qual  chiamano  i Matcìnatict 
Tropico  dtl  Capricorno , ò Tropico  Vernale, òdel  Verno.  I due giàdecti  circoli  mi- 
nimi jCioè  1 Artico  ,&  l’.Aiitattico,  li  fegnauo,  come  è detto , nella  palla,  ma  tuttauiani« 
feruon  molto  nella  Geografia , nondimeno  none  fe  non  bene  il  fa  per  thè  fieno.  Etcosief- 
li , come  ambedue  i Tropici  a’iaicndono  ellcr  propriamente  m ciclo  nella  stera  del  pt  imo 
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nobile,  & ì fai  relitione  s'iacendon’anFo,&  fi  regnano  fopra  la  palla dell’uniuetfal  deferte 
tio.tedel  Mondo , di  cui  diciamo . Et  prima  , ch’io  finìfea  di  dir  quel  poco  ,che  inquanto 
alla  Geografia  t'appartien  di  faperedi  quelli  Tropici  • conuien  ch’io  dichiari  vna  parola 
Araba,  molto  vfatadai  Matematici  ,&  quella  d laroce  ,ò  parola  Zi  n ir,  la  quale  fignifi 
ca  propriamente  quel  punto  del  ciclo , che  viene  i ftar  dirittamente  l'opra  lacima  della  te- 
ftadiciarcheduoo,ò  à dirittura  giu  Ila  fopra  ciafeun  luogo  ,&  per  contrario  poi  quel  pun- 
to , che  uiene  à ftar  dirittamente  contrario  i quefto  fatto  la  terra  , A fatto  i piedi  no  ftri , A 
diciafeun  luogo,  fi  dice  pur  con  voce  Araba  Nani  a,  che  punto  de  i piedi  lo  dicono  i no- 
ftri , ma  quefto  accade  d'ufarfi  molto  di  rado. 

Dirò  dunque  ora,  che  in  alcuni  luoghi  della  Terra  il  Sole  non  afeende  gii  mai  incielo 
in  modo , che  uenga  loro  à Ilare  i diticnira  fopra  la  cella , A i ftar  nel  2^nitce  loro , & in  al 
coni  luoghi  egli  vi  viene  à chi  una , & à chi  due  volte  l’anno  . Et  quai  fieno  quelli  tal  luo- 
ghi ,che  colilo  vengono  ad  hauer  perpendicolare  Bc  i dirittura  fopra  la  tclla,Tolomeo  lo 
vien dicendo  nelle  infcrittioni  delle  fueTauole,  come  fi  può  veder  nella  quarta  d’Africa  , 
dt  nella  fefta,nellanona,nella  decima,  neli’vndecima  ,&  neH’iiltinu  Tauolad’Afia.  Noi 
adunque  non  poftiamo  mai  hauereil  Sole  più  uicino  al  nollro  Zenit , che  quando  vna  vol- 
ta Panno  egli  arriua  nel  primo  punto  del  Cancro,  che  i à ani.  di  Giugno,  & allora  i il  no- 
ftro  maggior  giorno . Et  perche  pofeia  l'Ecliuica,A  il  Zodiaco, non  arriua,ò  non  palTa  più 
oltre  che  tal  punto,  il  Sole , il  quale  ua  fempre  fotlocale  Eclittica  di  rictamenic,  comincia 
di  quindi  i cornare  in  dietro , non  già , che  efretcìialmenteegli  corni  à dietro  , ma  [perche 
venendo  àdifcollarfi  dal  nollro  Zenit  nel  fuocaminarput’ oltre  al  maggio  fuo,  pare  che 
fe  ne  corni  indietro.  ’ 

Et  con  cucco  quello  , che  già  s’edetco,noi  habbiamo  tutta  lasferain  cielo,  òtutto  il 
globo  nollro  d’ella  terra  diuifo,  ò fegnato  con  tutte  le  parti  fue  principali,  & habbiamo  tre 
circoli  principali, cioè, il  Meridiano, l'Equinocciale,&  l’Oriionte ,clie  ciafeuno  d’elfi 
taglia  ò cinge  la  palla  per  mezo  giullamence  , & così  per  mezo  & giulla mence  fi  tagliati 
tutti  tre  fra  loro  in  croce  perfetta  , Se  ciafcuno  per  uerfo  differente  dall’altro . Percioche  il 
Meridiano  taglia  la  sfera  da  Polo  à Polo,  girando  tutto  il  tondo  perfettamente.  l'Hquinot- 
tiale  la  cinge,  ò caglia  giullamence  per  contrario  al  Meridiano, cagliando  ancot’effo  in  ero 
ce  perfetta,  &rOrizonce  poi  uiene  à tagliarla  ò cingerla  in  mezo  per  l’altro  uerfo  , in  mo 
do,  che  palpando  ancor’elfo  perii  Poli,  uenga  quiui  à tagliar' in  troce  il  Meridiano , & nel 
mezo  poi  della  sfera  taglia  pur’in  croce  perfetta  l’Equinoctiale . Et  quefto  però  s’intende, 
quando  l’Orfzonteè  dritto,  non  obliquo,  cioè  quando  palfa  perii  Poli,  come  è già  detto. 
Percioche  quando  poi  egli  è obliquo  ,&  ha  un  polo  difopra  , l’altro  di  focco,cagliaò  cinge 
ben  fempre  la  palla  per  mezo,&  coti  l’Equinottiale.e’l  Meridiano, ma  non  però  taglia  que- 
llo ne  i poli,come  prima,nèl’Equinottiale  (pur come  prima)  in  croce  perfetta.  Ma  l’Equi 
ooctiale  fegli  uiene  à piegar addofso da  un  lato,  tanto  quanto  il  polo  fU|acriores’inalza da 
efso  Ortzonte . Onde  quando  l’un  polo  ftarà  tancoalco  quanto  può  Ilare , cioè  per  »o  gra 
di  fopra  TOrizonte,uerrà  ad  efserZenicte  di  coloro , che  abitano  in  tale  Onzonce,  Se  l’E- 
quinottiale  uerrà  ad  effere  una  cofa  llcfta  con  l’Otizonte  ,cioè  ad  unirli  feto  , St  à fatC  un 
medefimo  circolo . 

Ora  ritornando  noi  la  sfera  nel  fuo  primo  flato  .cioè  con  l’Orizonte  retto , che  pafli  per 
ambedue  i poli , Se  che  il  luogo  della  incrociatura  del  Meridiano  , Se  dell’bquinotcìale  fia 
Zenit  à cotale  Orizonte,  dico, che  guardando  noi  cotal  balla  A sfera  coti  polla  dauanti  i 
eci.haneremo  il  Po n enti  incontro  à i piedi , cioè  dalla  parte  di  fotto  della  palla.  Il  Li- 
VANTi  incontro  alla  fronte,  cioè  dalla  parte  di  fopra,  oue  fi  è detto  che  fan  croce  l’Equi- 
nottialee’l  Meridiano  . Incontro  alla  man  manca haueremo  il  polo  Antartico  , ò Au- 
ftrale.  Et  dirimpetto  i quello,ò  incontro  alla  nottra  mau  dritca.haueremo  d polo  Arti- 
co , A Settentrionale. 

Da  Ponente  in  Leuante  fi  chiama  la  Lvng  mezza  del  Mondo . Da  Mezogiomoin  Set- 
tentrione , fi  chiama  la  Larghezza . Ma  perche  la  sfera  cosi  retta  non  Ila  à noi  ,ma  à colo- 
ro ,cheabitan  fono  l’E^inottiale,  che  fon  quei  deirifoiadi  fan  Tomaflò  ,8t  qualc’altro, 

il  nollro  polo  non  palla  per  l'Orizonte,ò  non  è unito  feco,  ma  s’inalza  Ibpra  d’elio, i chi 
più,  & i chi  meno  , perauefto  IcTauole  di  Tolomeo  fon’ordinate  lecondo quella  difpolì 
none  di  elfa  sfera,  cioè,  che  il  Leuante,e’l  Ponente  non  illian  d’alto  in  balTu  ,come  la  te- 
fla  & i piedi  Dollri,  ma  per  contrario,  cioè,  che  da  man  finiflra  fia  il  Ponente,  Dalladelira 

fi  i il  Leuante. 
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il  Lenante . Di  fopri  incontro  alla  cella , fia  il  Settentrione,&  di  focto  uerfo  i piedi, fia  TAa 
Uro , à il  Mezogiomo,come  li  diri  poco  più  balTo,  quando  mollrererao  il  modo  d’intendc 
re,&  d’adoperar  dette  Tauole . 

Oaa  reità  folamente  idirfi  de*  Para  libi,  i ,che  fono  importanti ftimi  nella  defcricione 
del  mondo , ma  però  laciliflimi  da  incenderli . Son  dunque  Paralleli  nella  balla  tutti  quei 
eircoli,cbe  in  eira  li  regneranno  per  il  uerfo  ftclTo  deirEquinuttiale,  cioèda  Leuantein 
Ponente.  Et  niunod’em  può  efler circolo  maggiore, pei cioche  folol’Eaoinoctiale  per  quel 
uerfo  può  tagliar  la  sfera  per  melo  giullamente , & palTar  per  il  centro  d’efla . Ma  vengono 
bene  i Paralleli  fra  loro  ad  elfer  l’vno  maggior  deL’altro  , cioè  canto  fono  maggiori , qiian* 
fo  più  fon  uicini  airEquinoctiale . che  è in  mcio , & canto  minori , quanto  mn  vicini  i i 
poli , che  fono  ne  gl  leUremi  della  palla  . Laonde  fe  fottol’Equinotciale,in  terra,iogni 
grado  di  eOo  circolo  Equinotciale  rifpondono  do.noftre  miglia,  focto  quegli  altri  paralle 
fi  ne  rifponderanno  tanti  meno  proponionacainente , quanto  proportionatamente efli  fa* 
ranno  maggiori  ò minori , cioè  più  ò meno  lontani  ò vicini  airEquinoctiale.  Di  ebe  io  ho 
detto  nell’annotationi  fopra  il  i a . Capitolo  del  primo  libro , de  poi  nell’Octauo  fopra  eia* 
(cuna  Tauola  fon  venuto  con  ogni  chiarella  dichiarando  le  parole  di  Tolomeo,  che  in 
cufcunad’eil'e  vien  mettendola  proportione  dellot  parallelo,  che  hanno  in  mezo.  I Pa- 
ralleli nella  palla  Stirano  in  giro, ò circoli , nella  deferittione  in  piano  lìti ran  linee  , dC 
cosi  in  piano,come  in  tondo  li  hanno  da  tirar  fempre  in  modo,  che  per  tutto  fieno  vgualmc 
te  lontani  con  r£quinottialc,&  cosi  fra  loro,  li  modo  di  tirarli  giulli  nella  balla  !a  ebbe 
il  mettere  vna  punta  del  compaflb  fopra  l’rno  de’poli , dt  con  l’altra  punta  venir  tirando  ò 
fegnando  i paralleli , dt  ancora  i circoli  Artico , & Antanico  ,e  i Tropici,! he  così  quelli , 
come  r£quinoctiale,e  i paralleli  vanno  tutti  per  un  vetfo  da  Oriente  <n  Occidente . Ma  è 
molto  migliore  il  modo  di  far tai  fejeni  ò circoli,  dtparallcli,con  l'aiuto  del  Meridiano 
fill'o , come  tocca  Tolomeo  nel  a a . Capitolo  del  primo  libro , de  io  riplicherò  più  chiara- 
mente qui  poco  apprelfo . 

T v TT  I quelli  giù  efpolli  circoli  adunque,  cioè  Meridiano,  Equinoetiale,Oriionte  A 
Tropici , Artico, dt  Antartico, cheli  notano  nella  balla,  s’intendono  ellèr  parimente  la 
cielo,ò  nella  sfera  ceIelle,come  altre  volte  di  fopra  è detto  . Ma  nella  sfera  celelle  fi  nota  , 
òs'intendeanco  il  Zodiaco,  ei  Coluri,che  nella  palla  nons’adoprano,  de  non  fi  fcriuono. 

I N quanto  poi  al  numero  di  detti  circoli , l’Orizonteaion  è mai  fe  non  viio  ad  vn  luogo 
falò,  ellendo  poi  all'incontro  tanti  Orilo  nei , ò per  dir  forfè  meglio,  variandoli  l’Ori- 
zonte  in  tanti  modi , quanti  fon  luoghi  notabilmente  dillanti  òdiuetfi  l’uno  dall’altco. 
Etauuettendo  pelò  fempre,  che  l’Oriiontefihada  incendere  ò imaginare  in  campagna  ò 
pianura , che  non  habbia  monti  ,ò  altra  tal,cofa,che  impedifcala  uiAa  nollra  neluedeilo , 
ò nel  giudicarlo  , hauendo  detto,  che  rOriionte  è vn  circolo,  il  qual  noi  imaginiamo  nel- 
la fuperficie  della  terra,  dt  ilquale  termina  ò finifce  la  nollra  uilla  in  un  circolo  del  cielo, 
cheto  caglia  per  mezo,lafciandone  una  metà  di  fopra  la  terra,  alla  uilla  nollra,  de  l’al- 
tra miti  nafeondendofi  l'otto  la  terra  . Et  però  conuien  fempre  rimirarlo  in  luogo  fpe- 
dito  da  ogni  impedimento  in  quanto  al'volerlo  uedere  precilamente.  Ma  tuctauia  dan- 
do anco  in  cafa,òdouunque  fia,può  imaginarfi  il  nollro  Oriionte,  deci  diremo  ancor  qui- 
tti hauet’Oriionce  , prendendoa  tal  circolo  non  inquanto  ad  un  luogo  particolare  rillret- 
tameatc,ma  inquanto  à tutta  una  parte  di  paefe  vniuerfalinente.  Oudetutto  quello  fpa- 
tiocost  di  cielo,  come  di  terra  , inchiufo  dentro  à cotale  Oriionte,  fi  dice  £ m i s f i- 
• 1 o,  che  Emifperio  lo  dicono  ancora  nella  notlra  lingua . Et  è parola  Greca , che  vuol 
dir  mela  sfera . Percioche  elTendo  tutto  il  cielo  con  la  terra  infieme  un  corpo  sierico , ò 
vnatfera,noi  ouunque  ci  ricrouiamo,ueggiamo  fempre  la  metà  del  cielo  ,d(  perconfeguen 
te  ueni  mo  ù ueder  meia  la  sfera , che  è , come  ho  detto , quel  meco  cielo , con  quello  fpa- 
tio  di  terra  fatto  à lui, che  s’inchiude  nel  nollro  Oriionte . Et  cosi  chiama  ciafeuno  il  fuo 
Tmisferio , tifpetto  i quell'altra  parte  di  cielo , dt  di  terra , thè  fe  gli  afeonde , ilquale  non 
è fuo  Emisferio , ma  di  quegli  altri, che  in  elfo  ilanno.Ec  èquida  ricordare, come  propria- 
mente quella  parola  S r b r a lignifica  una  figura,  ò un  corpo  tondo,  che  habbia  lunghei 
ia,larghcxza  ,d(  profondici,  come  èpuntalmcnte  una  pallada  giocare,  ò di  bombarda,  un 
pomo  ,ò  abrasi  fatta  cofa  , pur  che  fia  giullameote  tonda  . Et  benché  à noi  paia , che  la 
fabrica  dell’vniuerfo , cioèdcicieli  dt  della  terra  infieme,  non  fia  corpo  folido , ò tutto 
pieno,  per  chiamar  noi  comnunemcncc  ellct  vota  vna  co£i,ouc  fia  fpatio  da  pocerui  mci- 
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tei’ahri  eofa  nuterule  ; onde  diciamo  nota  unacaiTa  fenaa  robe,  un  fiafco  Tenta  HÌno,à  a«> 
qua , & coti  tutte  Taltre  tali , tuttauia  filofoiìcamente  niuna  cofa  (i  trona  veramente  vota , 
& è vna  delle  conclulìoni  de’  ueti  Filofofi , che  N a l i a natura  non  G dia  vacuo  . Pereto* 
che  l’aere , fe  ben  pat’al  uolgo  eflet’infenÓbile  , è corpo  naturale , & elTendo  l’aere  per  tut- 
to , oue  non  Ga  irapedito,ò  cacciate  da  altro  corpo  più  groflo , ò più  potente  di  lui , non  G 
può  dir  che  Ga  cofa  nel  mondo,  che  Ga  veramente  uoca . Sopra  di  che  i GlofoG  antichi  hao 
difeorfo molto  , & i moderni  hanno  ritroHatebeliiflimeoperacioni,  che  paiono  al  volgo 
più  miracolofe,  che  naturali . Perche  dunque  tutto  quello  aggregato  deirVoinerfo  i com- 
pollo  in  modo  , che  dentro  d’un  ciclo  t’inchiudc  l’altro , & poi  dentro  à tutti  i cieli  l’aere, 
& dentro  à quello  la  terra  & l'acqua,nelli  guifa  , che  fono  le  cipolle  ò l’uoua,  per  quello  fi 
prende , & G ha  tutto  inGeme  per  un  corpo  folido , & per  una  stera,come  sfera  parimente  fi 
diria  la  cipolla  & l’vouo,fc  foUer  giullamente  tonde,  in  modo , che  lot  G conueniUe  la  dif- 
Gnitione  della  sfera  ,che  è corpo  ò figura , tenuta  ò chiufa  dentro  d’vna  fola  fuperficie , nel 
mezo  del  qaal  corpo,  ò della  qual  figura,Ga  un  punto , che  tirato  da  eflè  linee  fino  alla  cir^ 
conferenza  ò vltiraa  fuperficiedi  tal  corpo  ò figura , cotai  linee  fien  tutte  vguali . Il  che 
non  può  auenire  in  altro  corpo , ò in  altra  figura,  che  in  quella , laquale  Ga  giuUillìmamen- 
te  tonda,come  è detto  . Quella  dunque , laqual  G d detta , è veramente  sfera . Et  quantun- 
que in  tal  compofitioneò  aggregato  di  tutto  l'Vniuerfo  , che  d vna  fola  Sfera , G dica  la  de- 
ci ma  , la  nona , l’ottaua  sfera , & cosi  dell’altre  ,che  vengono  ad  elTcr  come  le  parti , ò fpo- 
glumturali  della  cipolla, ò comeilgufcio  dell’uouo,  & la  camicia  fua,  il  bianco, ò la 
chi—  'Ve.  tuttauia  quello  vien  detto  improptiaroente,&  d così  pallato  in  abufo  fra  i Mate- 
matici, più  moderni  , che  antichi,  parendo  forfè  loro  più  uago  il  replicare  fpello  la  parola 
afera,che  Okb  a.  Perciò  che  orbe  veramente  G ha  da  chiamar^ un  cielo,per  hauerdue  fuper- 
ficie , sì-come  due  fuperficie , cioè  l’una  dentro  & l’altra  fiiori,hanno  le  Ipogliedella  cipol- 
la , il  gufcio  deU’uouo,&  l’altre  cofe  cali . Et  della  Sfera  G d detto  eQer  la  uera  dilfinicione  , 
che  ella  Ga  figura  ò corpo  contenuto  dentro  d’vna  fuperficie  fola. 

Tornando  dunque  al  numero  de'  circoli , finifeo  di  dire , che  un  folo  d feniprc 
l’Equinottiale  , un  folo  il  Circolo  Anico,  un  folo  l’Antartico,  vn  folo  il  Tropico  del  Can 
ero  , uno  quello  del  Capricorno , un  folo  il  Zodiaco , vna  fola  l’Ecliitica  ;un  Coluro  Sol- 
fiiùale,& uno  Equinottiale,feben,comedifopras’d  detto  & replicato,  nella  balla  nonit 
fegna  nd  Zodiaco , nd  Coluti.  I Meridiani  pofeia  & i Paralleli  vengono  ad  ellere  in  poten- 
za non  vnfolo,ò  due , ò cento,  ò mille,  ma  infiniti . Percioche  ogni  petfona,  & ogni  luo- 
go ha  il  fuo  Meridiano  incielo,  anzi  ogni  minima  parte  dell’huomo , òd’ogni  altra  cofa 
ha  il  fuo  Meridiano , che  il  fuo  proprio  & particolar  meridiano  hauerà  lamia  man  Gnillra, 
il  fuo  la  delira  ,il  fuo  haueri  vna  fenellra  ò una  llanza  della  mia  cafa  ,&  cosi  il  fuo  ciafcun 
altra  ,eiTendoG  detto  di  fopra , che  Meridiano  d vn  circolo,  ilouale  s’imagina  che  pafsi  pec 
li  poli  del  mondo  ,&  per  il  Zenicte  di  colui,  ò di  quel  luogo, che  noi  uof^iamo  ,&  hauen- 
do  detto,  che  Zenit  d quel  punto  precifo  in  cielo  ,che  viene  i ilare  perpendicolarmente  i 
dirittura  fopra  la  tefta  nollra , ò fopra  qual  G uoglia  luogo , ne  fegue  necell'ariamente , che 
paGando  il  Meridiano  per  cotai  Zenit  di  ciafcuno,&ciafcunohauendo  il  fuo  Zenit  ,uenga 
parimente  ciafcunoadkauereil  fuo  Meridiano,  delaualeil  mezo  gli  ila  fempre  fopra  i 
Zenit,come  è detto,  & l'altro  fotto  i piedi , al  fuo  Nadir,  ò al  fuo  punto  fotto  i piedi  dirit- 
tamente incontro  al  Zenit.  Tutti  gli  altri  circoli  poi  Gmtiouoao  , òs’imaginada  i Mate- 
matici, che  G muouano  al  mouimeoto  del  primo  Mobile,  nel  quale  s’imaVina , che  elfi  Ge- 
no . Ma  il  Meridiano  non  G muoue  mai . & li  conuiene  imaginar  fempre  (ermo , percioche 
aolendolo  far  uariare , feguirebbe , che  fra  tanto  colui , fopra  il  quale  era  imprima,  veniGie 
à non  hauer’il  fuo  Meridiano  in  cielo . Il  che  farebbe  inconneniente  fconciGìmo . Et  tanto 
più  poi  quando  c’imaginaGìmo  , che  tal  nollro  Meridiano  ueiiilfe  i lafciarG  nel  punto  giu- 
tlodelnollro  Mezogiorno.  Percioche  allora  G dice  cGere  il  mezo  giorno  di  ciafcun  luo- 
go , quando  il  Solearriua  nel  fuo  circolo  Meridiano  fopra  la  trrra  , & quando  uiarriua  fot- 
to , fa  meza  notte . Et  però  fe  uolelfimo  imaginarche  i Meridiani  fi  uariaGero , conuerreb- 
be  fconciamente  prefupporre,  che  in  quel  punto  d’interuallo  della  uariatione,  quel  luo- 
go ò non  hiueGd  il  fuo  ueio  Mezogiorno , ò il  Sole  Gfermaile  per  afpettarlo.  Et  fe  ben  poi 
nella  balla  di  Geografia  G uede , che  girandofi  attorno  ella  balla,  fi  uengono  i vanar  pari- 
mente feco  tutti  i Meridiani , che  ha  in  lei , come  nel  girarli  attorno  il  mellone,!!  vengono 
i girar’  infiemc  quelle  righe  ,ò  quei  folchi^che  fono  in  ciro,qucfto  non  fa  contra  i quanto 
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V N I V E R S A LI  . 

r«  n.olto  idarf  juifo  da  poter  farlo^fc  non  con  uenir  tentando  ,&  certaadolo  non  menoi 
uennirjjche  ci  1 1 igione,dicendo  nel  ventèlimo  fecondo  Capitolo  in  tal  propolito,dT»fM'- 
x»/'  :>2i£y  f . ■ ìamt  «tuTMt-Toìt  Waowc &c.  cioè,  In  qualunque  modo  adunq» 
li  polli , prrr..'  onoii  poli  diligentemente  &c.  Etpetòio  inquefto  Capitolo  intenda 
di  metterei!  mv  lidi  poterla  far  erandilTima  quanto  vogliamo, con  molu  facilità  «gmllif- 
(ima,  die  come  • ffimaraente  ui  n poflafcriuerfopra,  chefene  polTan  far  molte  ,cnc  pof- 
fano  cancelUtii , o muiarC  i nomi,  ò le  linee,  oue  non  ueniflerben  fatte , che  li  polTan  fate 
jo  due  pexzi  ,per  metter  l‘uno  dentro  all'altro , come  li  fa  delle  fcodelle,da  poterle  portar  co 
inod^ alleine  fuori  & lontano  , in cafa,ò altroue . Et  chepolTano  fopra  d’elTe  palle  metteifi 
le  carte  ila  ni  r>  >11  cooladefcrittionegiuftiflima,&  bella.  Cole  tutte, che  nella  balladi  ta» 
meoon  pohe'i  w.li  fe  non  con  grandilfimo  fconcio,  con  quali  inGnita  fatica,  & con  moka 
fpela.  Perciò  . ■ il  tirarla  eiulta  à martello  è quali  imponibile  ,&  mallìmamente  hauen« 
do  da  giraili  acromo  l'opra  rAffe  ,che  non  tiri  ò peli  più  dall’una,che  dall’altra  parte,  uolen 
dola  (aruota  . Piena,  come  le  balle  di  bombarda,  fina  molto  peggiore  per  multi  rifpetti, 
Si,ò  piena  ò uota.ella  correbbe  fpefa  & fatica  incredibile  à farli  inezanamente  grande . 11 
notami  poi  fop.  a i circoli,  & le  lettere,  non  li  potrebbe  far  fe  non  con  bolino  intagliando- 
ui,  4 con  acun  forte,  & con  l’imo  & con  l’altro  di  quelli  modi  li  puòfperar  di  poter  poco 
afTicurarliafai  c .tai  note,  che  uengan  giulle,  nè  quali  emendarle , ò mutarle,  feuengoa 
per  fone  tirale  male.  Et  fono  poi  troppo  llranamente  fottopolle  à guallarli  con  la  cugine, 
òculae*d«,d  <-  il  rame  naturalmente  da  fe  llelfo  , ma  molto  più  con  ogni  poca  di  vmidi- 
tàjAfalfeaMj'iolmandar  fuori, fenzaconùdarfi  iiell'indocatle , che  farebbe  cola  di  gran 
trauaglio , i;  d poco  frutto . Per  quelli  & altri  rifpeiti  alcuni  doppo,  Tolomeo  G diedero 
àfatlcdi  legno  tirate  al  torno  ,&  ancor  quelle,oluc  à molti  loro  inconuenicnti  ,G  polfott 
fi.r  pochilTi  mn  rrandi , fon  poco  durabili , & hanno  molte  importancillime  imperfcitioni. 
litri  DI  h JM  ’ - 1 1 Ut  fanno  di  inarcate  al  fuoco,  & inteflutegiuHamente  come  i liuti , ò rare 
■ncrociaic}  , oi  tramate  di  fafccdi  lino, &copeitepoi  tutte purdi  tela, & llurcate, che 
pure  fon  di  trauaglio  grandilTimo  ,G  polion  far  poco  grandi  ,&  fopra  tutto  poco  giullr.  Si 
poco  durabili , che  non  G (lorcano  llranamente  con  ogni  muiationdi  tempo.  Eiqualc'aU 
ero  coca!  modo  G è uenuto  & uien  tenendo  da diuerG  , ingegnandoli  cufeuso  dr  falle  al  me 
gito  che  gli  Ga  polGbile,  fecondo  il  giudicio  ,ò’l  capriccio  fuo.  Laonde  io  vctiò  à mec 
tecc  il  miglinmodo  ,che  à parer  mio  polla  reiierG  per  tale  effetto , Ai  farà  quello. 

Ci  rTotuciemodi  quanta  grandezza  uorremo  farla  ,&  poi  haueremo  una  Tauola  di  la- 
rice , ò di  m . ' ò d’altrò  tal  legno  , & fe  una  fola  non  farà  grande  à ballanza,nr  faremmeon 
giungete  & incollar  due , ò più  inGeme  ,che  Geno  giullillime , dritte  ,&  uguali , ò lifee  , 
Deocne  quello  non  molto  importi , ò aocor  nulla,  inquanto  al  fotto  & al  fopra  della  tauo- 
la. Tireremo  poi  in  efla  una  linea  dritta  à riga,  ò à Iquadra . Et  nel  mezo  di  tal  lineafei- 
merrmo  una  punta  del  compalTo , & con  l’altra  tireremo  un  circolo,c)uanco  grande  uoglia- 
mo  la  balla . Bt  fe  quello  circolo  hauefle  da  efièr  grandifsimo , Se  non  G hauelse  compaf* 
(beoti  grande  ,G  Gcrherà  un  chiodo  in  mezo  à quella  linea,&  ui  Glcglierà  ben  ferma  una 
cordella  , 8t  ni  capo  d'cfsa,  cioè  unto  auanti , quanto  uogliamofarla  circonferenza  ò il  gi 
rodel  eircolo,adatceremo  un’altro  chiodo , ò un  pezzo  di  Lapis  colto , ò una  grotta  penna, 
A ancora  un  carbone.  Ma  che  tutti  (quali  Gcno;uengano  ad  efser  ben  fermi  in  quella  pun 
ti  dJ  coida , c!.e  non  G fmuouane  nel  giiarG  attorno . Et  coti  tenendo  la  corda  fempre  cica 
la  ad  un  moi2n,lìuenga  girando  intorno  quel  capo,  llando  l'alcto  legato  al  chiodo,  & à far- 
ne ò Icgnaiiif  il  circolo  ,ò  il  mezo  circolo  Gno  à detta  linea  , che  tanto  uale.  Fatto  que- 
llo^ Tara  amente  da  color  che  fanno  i pettini,  ùda  altro  tal  marangone  figar  quell* - 
lauola  pc;  entro  à quelmezocircolo  giullaroentetn  modo , che uenga  à larcom'  una  mea* 
luna.  Et  quella  poi  G accomodi  fopra  d’ilcuni  banchi , in  modo,  che  uenga  aliar  puntalr 
mente,  come  le  legna  .fopra  icap  fnochi . Et  hauendole  fatti  alcuni  buchi  da  luettent* 
chiodi, 6 fiirr.li  molto  bène  ,cheper  niun  modo  G polfj  uiuoucre'.  Poi  Ghabbiaun  lerr*,ò 
legno  lung.)  ór  quadro,  come  fono  i ferri  dalle  fenellre  ,ò  altro  cale;  tc  habbia  un  manie» 
tl»rto,touie  rpiello degli  fchidooi  da  atroilir  carne  ,&  à punto  coa>e  uno  fchidoncG acco- 
modi fup:  1 1 nedclMni  banchi , oue  è quella  tauola  ,ò  mezaluoa  ,&le  llia  giullamente  ap 
ptelfoalie  Ine  corna  ò punte . Et  cosi  alsettato , li  habbia  della  creta  bagnata  da  far  piatti  & 
pigoauc  , le  con  la  mano  li  uenga  mettendo  fopra  quel  ferro , canto,  che  con  cita  creta  in 
Mciigaaatu  ; u tutto i^el uacuo di <{e(U  mcia  luna, ueuendo  girando auotnolo  fthido- 
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•«,  gii  detto , fecondo  che  farà  bifogno  per  bene  agg'uftarquella  palla  di  creta , facendo^ 
che  quella  mera  luna  fia  il  fuocompafio  ,&  la  Tua  norma  in  modo,  che  girandoG  la  balla  ac 
Como  , G uegea  andar  giufta  in  quella  tal  mera  luna  in  ogni  Tua  parte,  leuando  col  coltello, 
A altra  tal  cola , & aggiungendo  della  creta,  fecondo  che  fìuede  il  bifogno.  Benché  la  ta 
sola  IleGa , òli  tagliodella  mera  luna  verrà  aggiuftandula  perfettamente.  Et  in  quella 
maniera  G hauerà  una  balla  òifera  giufliftima , quanto  più  polka  dcGderarG.  Ora  chi  uo> 
lefseferuirli  di  quella  balla  medeGma  per  far  la  fua  defcritiione  ,haurebbeda  difcollarper 
la  largherza  d'un  dito , ò più  ò meno  i talento  fuo  la  mera  luna  da  quella  palla  , & tornarla 
infermar  conte  prima.  Et  hauei  poi  delgefto , non  di  quello  da  indorare , ma  di  quello 
più  crudo,  che  eh  lamangefso  da  prefa,  del  quale  G fanno  le  Ggure  di  gefto,  & molt'altre 
cofe  cali , & in  Venitia  tommunemente  ne  fanno  le  cappe,  ò Nappe  ,che  le  chiamino,  d<^ 
camini . Qiietlo  gefl'o  Ga  disfatto  benillìmo  in  acqua , che  non  Ga  molto  rpeflo  , nè  molto 
raro , & ben  mel'colato  G uenga  con  vna  cocchiata  buttando  fopra  quella  palla  , girando  lo 
Ichidone  intorno  per  coprirla  tutta, aiutandoG  ancor  del  pennello,  oue  bifogni  peraggiu* 
ftarla  ,&  vfando  fempre  la  norma  ò il  cópaOb  della  detta  mera  Luna,  come  ha  fatto  prima, 
& coti  ingrgnaiGdi  farla  giulliflima  , venendola  radendo  col  coltello,  ò con  qualche  altra 
cal  cofa, 8t  rime  tendo  grllbcol  pennello, oue conuenga,Gn cheG  uegga  palfar tutta  giu* 
fiiflimamente  per  quella  mera  Luna  , che  non  intoppi  in  ninna  parte,  ÀtinniunaG  uegga 
uota , ò non  toccar  per  tutto  giullamente . Et  in  quell’acqua , oue  G dillolue , ò ditfa  il  gef* 
fo,d  lunedi  metter  un  poco  di  gomma,òdi  colla  di  carniccio.  Et  poi  che  farà  coti  latta 
giulla  8c  lifeia , darle  fopra  una  mano  di  uernice  di  frriuere  , & meglio  d ancora  darle  una, 
mano  di  acqua  ,oue  Geno  disfatte  delle  tagliature  de'criuelli  dacriuellat’il  grano,  ciod  di 
quei  pezzetti  di  pelle  erolfa  ,cheefcononel  farG  i buchi  di  cotaicriuelli,  ouerononGha- 
uendo  di  Quelli , prendanG  ritagli  di  corami  daguanti  ,ò  altri  tali  di  pelli  non  tinte , ò an- 
cora ritagli  & radituredi  carte  pecorine,  che  tutte  quelle  fon  cofe,  leouali  G disfanno  fa- 
cilmente in  acqua  ,&  fanno  colla  gentile  che  t’adopra  da  i dipintori , da  quei  che  indoran 
legnami , & da  più  altri . Auuertendo  però, che  auanti  che  quei  ritagli,  qualunque  Geno , G 
mettano  à bollir  nell'acqua  per  fame  colla  , G debbiano  lauar  molto  bene  con  acqua  chia- 
ra dueò  treuolte,&  poi  che  la  colla  d fatta,  colarla  pervn  pannacciodi  cela  rara,  & di  que 
fta  G darà  col  pcnello  fopra  la  detta  balla , vna  ò più  uolce,  auuertendo  fempre  di  farla  giu- 
fìa  & lifcia . Et  fé  anco  m detta  colla  lì  mefcolerà  Gor  di  gelTo  Gno , con  un  poco  di  calcina 
di  feorze  d'oua  ,o  fenza , farà  tanto  meglio . Et  fe  G vuol  far  la  balla  in  due  pezzi  ,che  l’vno 
& l’altro  G pofla  mettere  colcaco  in  alcune  ralTe  ò altro  luogo  per  conferuarG  & portarG  at- 
torno ,lì  può  cagliareallora  chedfrcGa  ,'con  vna  fpada , ò coltello,  grande  ma  la  fpada  è 
meglio  ,ò  fat’anco  vna  piaGra  di  ferro  à polla  per  tale  tlTecto . Et  quando  poi  G hiucGe  da 
rimettere  inGeme,G  può  farcomodiflimamenre,perchefedben  cagliaca,Gaggiullerà  mol- 
to bene,  & quando  anco  non  li  ricnngiungelTe  così  bene,  G puòagcuolilTimamcnte  raGèt- 
tar  col  grifo  Se  con  la  rolla , come  d detto  di  fopra . 

Maleuorremuhauerlaballauota,  ò piena  d’altra  cofa  più  leggiera  che  quella  creta, 
quando  haueremo  fatta  la  balla  di  creta,  la  lafceremo  a fciugar'alquanco,  & poi  le  uerremo 
dando  lopra  il  geflo  grolfo  un  mezo  palmo,  ò quanto  uorremo . Ma  in  quello  farebbe  be- 
ne d’hauer  due  meze  Lune, che  una  folle  minor  dell’altra  tanto,  quanto  uogliamo  che  Ga  di 
groflezza  ilgello  ,&  in  quella  formar  la  prima  Sfera  di  creta , & poi  appreirntarla  all’altra 
meta  Lvna,  & veoirui  lopra  gettando  il  gelTo , & col  girarla , attorno  come  prima,  venirla 
ingtoffando  & empiendo,  inmodo,cheGaggiulli,&  venga  perfetta  , Se  mentre  d ancor 
frefea, tagliarla  pertrauerfo , in  modo  , che  buchi  dell’Alfe  ,ò  de’ poli  rellino  interi  Troo 
per  patte,  & prouarfe  quell’anima  di  creta  Gllacca  nettamente  dal  gelTo  ,fenon,lafciarla 
leccare  alquanto , & così  uenir  prouando  Gn  che  G llacra  netta , & bene  , & haueremo  due 
meze  balle,romedue  fcodelle,  òdue  coppe, che  uolendo le  potremo  adogn’hora  rimette- 
re inGenie  ,aggiuKandole  col  geflb&colla,  come  di  fopra  6 d detto  , chela  congiuntura 
nerrà  ad  efler  a punto , oue  G ha  da  fegnar  l’Equinottiale.  Ma  chi  hauerà  ingegno.potrà  ta- 
gliarle cosi  bene  & nettaroenie  , che  lì  ricommetteranno.  Se  feometteranno  mille uolte  il 
giorno,con  quella  faciliti ,con  la  quale  G fcuopre  & Gcuopre  una  fcacola , Se  potrà  ancora 
tagliarli  in  modo , che  ne  i labri  della  tagliatura  uenga  àfatG  una  incallratura,che  toglien- 
do un  pcKO  intorno  della  gioilézza  dell’vna  patte  dal  canto  di  dentro  , & un’altro  poco,ciod 
■n  mexo  dito  ò uo  diio,inccro,per  largo  dal  canto  difopra  aeU’altra  pane  ò metà  della  bal- 
le t 
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la  «uenea  poi  Nna  & l’altra  ad  incaftrarfi  giuftiflimameme  infiemf , come  fanno  I 
di  legname  nel  cómetter  due  tauole  inGenie  per  incollarle , & quali  come  vengoiio  a far  t 
coperchi  degli  «ucci,  òdelle  calTctte  da  pettini , cheli  congiungono  col  corpo  loro  in 
modo , che  nella  fuperficie  di  fuori  quando  fono  ben  latte.appena  le  neeonnice  la  comifiu 
ra.  Et  moho  meglio  che  in  altra  cofa  fi  può  fare  in  quelle  balle  da  chi  ha  ingegno, potedofi 
con  quel  geflTo  disfatto  in  acqua  pura , ò con  colla  leruire  giullamente  come  di  palla . bt 
tanto  meglio  .quanto  coiai  geffo  fecca  tolto , afferra  perfettamente , & non  fa  niutatione 
alcuna.  S v e s t i due  meze  balle  cosi  uotedi  geffo  Se  colla, uolendo^fi  adoperar  perfor 
ma  àbuttarui  dentro  delle  altre  balle  purdi  geffo , fono  pcrfeitillime.  che  uoleodo  far  1 al- 
tre balle  fohde  ò piene , non  fi  ha  fe  non  da  commetter  le  due  pam  infienie , & ungendole 
prima  d’olio  per  entro,  ferrar  poi  il  pertugiodi  lotto  con  cera  ,ò  creta,  obambate,  ò al- 
tra tale,  & uenirui  poi  con  un’ombuiello  gettando  dentro  , per  il  foro  di  'op'*  » 'I  g*"® 
disiamo , come  fi  la  il  uino  nelle  botti , fin  che  lien  piene , & poi  lafciatele  rallodai  alquan 
to , aprir  le  meze  balle  ,8t  ftacca me  quell’anima  ò balla  di  dentro  , che  per  rilpetto  del- 
l’olio fi  diftaccherà  facilmente.  Etuolendo  far  coiai  balle,  non  folide  ò piene , ma  note,  fi 
hanno  da  congiuogereinfieme  quelle  due  coppe  come  prima,  ferrandole  pur  difetto,  8c 
con  l’ombutello  ucoir  buttandoui  dentro  del  geflo  disfatto,come  li  fece  prima.  Ma  in  que- 
ffe , che  fi  uoglion  uote , non  fi  mette  tanto  gello , che  tutte  le  toppe  fi  cnipiano , ma  ui  fe 
ne  mette  un  poco  à dilcretione , & fubiio  fi  girano  le  coppe  intorno , per  far  che  quel 
cerchi  per  tutto,  & far  fubito  vici  t dalla  bocca  ,òdal  ferodi  fopta,qucllo,cheauania.  O 
quando  anco  non  li  faccia  vftiruia,non  importa,  perche  uiene  ad  effer  dalla  parte  di  den- 
tro della  balla . Ma  è pur  tuttauia  meglio  à farlo  ufeir  fuori , perciochecosi  la  ballauien 
piùequale  inquanto  al  pefo , che  quando  poi  fi  gira  intorno  fopra  i fuoi  poli  , non  uiene  à 
pelar  più  in  un  luogo che  in  un’altro , onde  uenga  à traboccar  i baffo  . Et  in  quello  bui- 
tare  ò forfliar  dentro  i ciucile  coppe  ò meze  balle , dell*alcre  balle , come  ora  é detto , fi  ha 
da  andar  confideraramente , & mettcrui  il  gcflb  à mifura  , Perciochc  fe  con  la  prima  mi  fu- 
ra  ò quantici  noi  uedremo , chela  balla  di  dentro  uenga  troppo  lottile,  noine  rifaremo 
un’altra  con  più  quantità  di  geffo , & così  col  più  & col  meno , le  faremo  grandi  & piccole, 
cioi  groffe  & fottili  à modo  nollto  . Et  potremo  in  un  giorno  con  quelle  forme  lar  cento 
balle  , ò fe  più  ne  vorremo . 

T’otrebbonli  ancora  con  quelle  fteffe  forme  fat’altte  balle  uote,  ò piene  ,&  grolle, ò rot- 
tili à modo  noffro.fcnza  congiungerle  ambedue  infieine,  ma  in  una  fola  d’efte,ungédola  pri 
ma  per  entro  có  olio  , fi  potrà  uenir  buttando  dentro  il  geffo  c6  la  eocchiara  ,ò  tó  a tra  tal 
cofa,&  farlo  andar  bene  attorno  per  cutto,&  ingrolfarlequato  uogliamo^,ò  farle  ancor  tutte 
pirne,&  poi,quido  haueremo  di  cai  mrze  balle  cosi  formate, potremo  cógiungerit  infieme 
faldandoie  è termandole  nelle  congiunture  con  la  medcfiina  millura  dì  geffo , ò facendole 
in  modo  gìulle  , che  ancor  fenzafaìdarle , ò incollarle  infieme,  ftienogiulfe  &belle.  Et 
quando  poi  fi  uoglion  finire  ,cioi  farne  balle  con  la  defcrittione  del  mondo , ò ancora  del 
cielo , radere  geniilméte  Sedar  loro  il  gelso  con  la  culla  per  ben’allifciarle,8i  farle  lu(lre,8c 
falde , che  non  crepino  nella  fuperficie, ò fi  fcrollino  . Et  uolendole  poi  più  bianche  St  bel- 
liflìme  dar  loro,  fopra  una  mano  ò coperta  dì  biacca  macinata  à olio  , ò ancora  à guazzo, 
ciod  con  acqua  pura  . A olio  uien  più  lullra , & più  bella , ma  è più  difageuole  à Icrìuerui 
fopra, tuttauia  ui  fi  ferine  pure.  Ma  quando  ancora  fi  dia  macinata  à , guazzo  feruirà  otti- 
mamente , perche  come  fia  finita  di  fegnare  & fcrìuere  à modo  nollro , fi  potrà  poi  darle 
fopra  una  uernìcc,  che  la  farà  luffriffima.  Si  la  conferuerà  perfettamente  dall’acqua , dalla 
polucre,  & da  ogni  offefa  iale,che  molto  fpeffo  il  tempo  fuol  porgere  à si  fatte  cofe.  E'  ben 
vero,  che  dandole  una  cotal  coperta  con  biacca  macinata  con  olio  di  lino  lauato  più  uolte, 
St  purificato  al  fole,  oltre  che  verrà  belliflì  ma  ,St  non  fi  offenderà  per  ogni  poca  , ò ancor 
mezana  vmiditàjhauerà  quello  gran  comodo  , chebifugnandoìn  ella  cancellar  uia  qual- 
che legno  ,ò  nome  fcritto , fi  potrà  facilmente  farlo  con  una  pezzetta  bagnata  , che  lauerà 
via  quelle  lettere  ,tenendouela  però  alquanto  fopra  , St  frcgandonelabene,  comefi  fa  in 
quelle  tauole  ò carte  acconce  per  ilcriuer  numeriche  fi  lauano , Se  ui  fi  refctìue  fopra  molte 
volte.  Dal  canto  dentro  ancora  dì  coiai  balle,j  cofa  otti  ma  di  dar  loro  una  buona  coper- 
ta ,ò  più,  di  colla  , perche  le  fa  molto  più  falde  St  durabili , diro  della  colla  di  carnicci , A 
magli , che  ho  detto  di  fopra . Et  chi  le  vuol  fat’oitime  St  bclliflime , che  paian  di  marmo 
nero,  mettale  prima  à mollo  in  olio  commune  per  qualche  hora . Poi  le  mcttà  à mollo  nz 
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un  uafo  pieno  di  rotai  colla  disfatta  in  acqua  , & lafciatcle  per  vna  notte,  rhe  quell  -«nii 
VI  penetra  dentro  ,&  le  fa  parer  proprie  come  un  marmo  ,&  fono  più  durabili , & i . «e^ 

Ht  per  non  lafciar’ancodi  fatisfare  i i gentili  animi  in  quella  parte  quanto  più  poi  . 
gl  IO  inlegnare  il  modo  di  farled'vna  miilura  ,che  faranno  durabililTime , & potran  ^ »- 
dere  in  terra  & llar’in  acqua  diecc  anni,che  mai  nonligualiino.Et  il  modo  di  farleci  t ^o. 

P'glianfì  ritagli  di  libri,  ò comunq;  Ci  babbiano  i ritagli  di  carta  comune  da  frriue  .v  fi 
mettono  à mollo,&  à marcire  ù putrefatfi  i acqua  p molti  giorni.  Poi  fi  fanno  bollir  i o, 
tanto, che  fieno  ben  disfacti,&  fi  colano  per  cancuaccio,ò  tela  rara.  Et  allora  per  ogi  - a 

di  tal'acqua  cosi  colata  con  quella  carta  disfatta  fi  pigliano  once  due  di  Igeilo  da  prel  t.  fi 
mette  à disfare  in  altra  acqua , come  fanno  i muratori  la  calcina  per  imbiancare  i pii  n- 
mefcolando  fempre,perche  non  dia  in  fondo.  Etallora  lo  mefcolatecon  la  fopra  de  < ac> 
qua  di  carte , ben  rimenandole  infieroc  ,&con  eflb  formate  lauoftra  balla  intera,  ò tra, 
fecondo  che  uolcte farla, & fé  fofie  troppo  liquida  ò corrente  ,cauatene  l'acqua  c t'u..a 
fpong  a ,ò  petzadi  lino.  Et  haucrete  una  materia  di  corpo  mirabile  , & bella  ,biaii:a  . .!• 
fcia  & forte . Et  uoicndola  poi  più  laida.  & che  non  fi  rompa  per  cadere  , nè  fi  guati  i i ua 
to  per  bagnarli , habbiaie  cera , due  patti , & ragia,vna  parte , & facete  liquefare  inlicme  al 
fuoco , che  quella  cera  , Si  quella  ragia  infieme  penetreranno  dentro  , & la  fanno  fa  , ^ 
itili  olabile  all'acqua  ,&  cadendo  non  fi  rompe . Auuertendo, che  quando  date  la  de  i .ni 
llura  di  ra^ia  & cera  ,ella  fiaben  calda,  & cosi  la  balla,  dandola  al  fuoco , se  è di  uei  o , ec 
al  Sole,«e  cdi  Uate.  Et  per  più  farla  perfetta  potrete  dal  canto  di  dentro  foderailac  ■'  ■a 
ze  di  Imo,  pofleui  con  colla  di  carniccio,  òdi  palla,  & cosi  ancora  li  potria  fuder.  . ai - 
cor  di  fuori  con  detlrczza  ,chc  uenille  giulfa , mettendo  dello  Aloè  Epatico  ,&  un  p u.'o  di 
A rfenico  disfatto  in  aceto , con  la  colla  pcrrifpetcode'  forci  ,&  poi  darle  fopra  la  coila  ,& 
la  biacca , come  s'è  detto  auanti  ,che  farà  vna  palla  Gcariflima  ,come  fe  folle  di  ferie. 

Et  per  uoler'  anco  non  reilard'infegnar’un'altro  modo  più  bello , più  facile,  & pii.  e.  ce( 
lente , piglili  grifo  da  prefa , cinque  pam  , marmo  macinato  fottilifsimo,  tre  parti,  ■'  ae- 
ciaiili  m acqua  con  un  poca  di  colla,  òcon  mucillagine  di  carte  tagliate  , come  è d<  > di 
fopra  , & procedali  per  tutto  nel  formar  la  balla,  come  fi  è detto  auanti  del  gelfo  foli  . he 
verrà  vna  materia  propria,come  il  marmo  dura  ,lullra,  bellillima,  & non  tanto  grau 
me  fefoifr  di  marmo  vero  ,&  potrà  lifciatli  con  la  pomice, col  tripoli, Se  col  brunir  >- 
darle  anco  la  biacca , come  all'altra,  ma  fenz'altra  biacca , cosi  di  Tua  natura  è più  bel  . t 
quello  è fiato  fin  qui  fecietu  molto  raro , col  quale  alcuni,aiutandolo  in  qualche  par  ' v 

quaU'altra  cofi , hanno  fatte  imagini  ò fiatue  ,che  fon  parure  di  pietra,  ò marmo 
dando  poi  loro  l'antico,  & facendole  trouarfopellite  in  terra.  Più  altre  forti  di  fii  < A 
fanno,  le  quali  vfano  coloro,  che  fanno  le  mafehere  , & ceri’ altri  tali  artegiani  ,c  i 
fanno  di  pezze  impafiate , di  lioppa  tagliata  & battuta , impafiata  con  gelfo  & colla  , 
t'esi  facce,  che  però  fon  tutte  dozinali  ,&  di  niun’ualore  cosi  in  bellezza  , come  in  '«à 
rifpccio  à quelli , ch’io  qui  di  fopra  ho  polii , che  fono  rarifiimi  ,&  non  cosi  fapuci  d ,i4r> 
fone  di  poco  conto  . Bcllilfimo& uaghiffinio  fecreco  è in  quello  ilfarcocal  macei  a,di 
quella  llelfa  palla, della  quale  fanno  la  carta  da  fcriuere,  chi  ficruoua  in  luoghi  com  !i  da 
poterne  hauere . (iioè  prendendo  quella  palla  così  liquida,  come  è quando  i cartari  . bue 
tallo  in  celari,&  ne  fanno  i fogli,  & mefcolar  conelfa  un  poca  della  fopra  dett.i  colla  .Vifos 
ta  ,con  un  pochiflìmodi  gefio  pur  disfatto  in  acqua  ,&  formarne  la  balla,  incera,  ò . . ,.i, 
come  la  uogliamo  ,che  uiene  tanto  bella  ,che  non  fi  potrebbe  defiderar  più.  Et  fi  pi  poi 
brunir  col  dente  di  cane,  ò di  porco  cinghiare  , ò con  auolio  ,ò  olfo.,ò  legno  duro , 
ro , come  fi  brunifeono  quelle  bcllilfirne  carte  da  giocare , che  vengon  di  Francia.  I : pei 
cheui  faran  fegnati  i fuoi  circoli, & ferirti  i nomi, vernicarla  con  la  uernice  Turchefe  ,cbe 
IO  metterò  qui  poco  fiance , Se  anco  foderarla  di  fotto  con  pezze  di  tela,  come  dell'al  r s'è 
detto  , che  non  ui  fi  potrebbe  poi  deliderar'altro  per  hauerla  perfetta  in  tutte  quel.- co* 
fe,che  le  fi  conuengono, & che  nel  principiodi  quello  Capitolo  io  mi  ricordo  .ils*' 
Hcr  propofie . 

Con  quelle  due  meze  lune  adunque,  ò mezi  circoli  tagliati  in  quelle  tauole,  coi  tho 
detto  di  (opra , & poi  con  la  balla  di  creta  formata  in  elfe  > & molto  più  con  le  dueco|  t«,ò 
mrze  balle  di  gelfo , che  fon  tutte  rofe  da  potetti  confe(uare,  fi  potrà  con  grandifsin  a fa- 
cilità uenir  facendo  tanto  numero  di  palle  , quante  noi  uorremo , St  si  come  le  meze 
4(lapalla,con  le  coppe  già  dette  li  f^aian  tutte  in  vnmezo  giorno,  cosi  poi  con  elf  'mi 
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fitte  fi  potranno  in  un  giorno  fare  ò formar  cento  balle , tutte  finite  8t  ordinate  in  quant* 
all’opera  materiale  da  puierui  fcriucre.  Et  fi  verrà  in  vn  tempo  ad  hauerui  l’Alfir  per  entro 
giutiinimo,e  i Poli  ,auuertendo  però  di  leuarne  quel  ferro  col  manico,cheui  fi  metre  per 
poterle  girar  attorno  à guifa  di  fcindone,  & in  luogo  poi  di  quello  metterui  un’altro  ferro 
lenza  manico,  ma  che  habbia  le  fue  punte  ben  fatte , che  feruanu  per  acro  roodarui  fopra  il 
Meridiano filfo,  & appoggiaifi  (opra  l’Orizonte.  Benché  ancora  fi  putrebbon  far  lènza 
che  auanzalTer  fuori  del  Meridiano,  & fcnzaches'appoggin  lopra  l’Or izonte, che  ben  fen- 
X elle  ficonofee  il  luogo  di  Poli , & termandofi  fopra  il  piede  à modo  di  candeliere, coi  Tuoi 
rami  ,ò  col  luo  mezo  cerchio  ,che  tengano  l’Orizonte,  non  hanno  bifogno  d'appoggiaili 
altramente  io  euo , & cosi  polTono  più  facilmente  girai  fi  intorno  per  motlrar  la  variatione 
degli  Orizonti , de  1 altezza  ò cleuatione  del  nollro  Polo  , con  ladeprefsioiie,  ò abballa* 
mento  dcU'altro. 

Et  COSI  può  uederfi  quanto  ageuolmente , & con  quanta  poca  fatica  , & fpefa  fi  può  fat* 
ogoigran  numero  di  balle, & farle  giullihime , belli  fsinie  ,comodifsinieda  Iciiucrui  (b* 
pra , ec  anco  da  poterle  canccllare,&  rinouar  tutte, ò in  quella  parte  ,che  noi  uoglianio . 
Li  oue  il  farle  di  rame  , fecondo  che  par  cheuoglia  Tolomeo,  farebbe  incnmodilsimo , & 
nonfe  ne  farebbe  vna  nel  tempo , & con  la  fpefa  & fatica,  che  fi  faranno  cento  di  quelle,  de 
Diaflimamenie  i uolerle  far  grandi , Si  ben  tonde,  fenza  che  poi  in  rame  non  fi  può  fenue* 
re  in  effe  fe  non  d intaglio  ,che  è fatica  graiidifsiina  ,&  da  non  poterli  fé  non  con  grandirsi 
. àrimutarui cola ueruna, che  ui  uenille  male  incagliata  fa  prima 
■olca.  Et  fono  poi  COSI  di  rame  pericolofifsime,  chele  vna  uolta  in  qualche  parte  fi  ara- 
ui  e rimedio  i racconciarle , fe  non  fi  apnlfero  in  mezo,òcaglial1ero. 

11  che  non  cosi  comodamente  i gran  lunga  fi  fa  nel  metallo, de  parimente  poi  il  rimet- 
lerle  “fongiungerleinfieme,  come  li  fa  nelle  nullure  l'opra  dette.  Etconuien  poi  òindo 
racle  ,ò  inargentarle,  perche  non  uengan  ruginofede  brutte,  come  fan  tutte  le  cole  di  ra- 
me, che  con  uolerle  venir  nettando  S;  fregando  fpeiro,come  fifadellecaldare,&  de’catini, 
o aure  tal  cole  , non  è comodo  né  ficuro , perche  fi  uerrebbe  così  riempiendo,  ò confumaa 
dolilcricturi,cheuiéfopra.  Et  inquanto  ali’indorarle,  ò inargentaile,  che  pur  l'aria  co- 
la di  molta  I pela,  & di  molto  maggior  trauag' io  in  corpo  cosi  grande,  fappiamo  poi,c  he  le 

cole  indorate  & inargentate  uengonoancot’elTe  fra  non  molto  tempo  confumaiidofi  quel 
^ hruttifsime.  Né  inquanto  al  durare  io  farei  gran  diffcren 

“'rame,  dall’hiuerle  delle  fopra  dette  raillure  ,che  nelTclTer  loro  fon  cosidu 
V t rouf  quelle  di  rame,nonellendoquelie,  cofe,che  fi  adopnnoin 

modo , che  poiran  confumarli , de  elTendo  poi  quelle  millure  cosi  falde  de  durabili , de  cosi 
* fatfijdt  à potere  in  vn  lauoro  cale  ralletcarfi  Tempre  comodamente  ogni 
' I facefse  per  qual  fi  uoglia  accidente  . Ma  perche  cuciauia  potreb 

n , a °’*  **  **' ^**'*>  *1**^'’***  P'^  ^ rrauaglio  , più  fon  di  ene  di  l'rin 

ipi  gr  n 1 , IO,  poi  che  ancoragli  huomini  fono  in  molte  co 'e  di  natura  di  Ioni , che  non 
godono  , de  non  ban  cosi  care , ò non  attendono  cosi  volentieri  à quei  cibi,  che  iiuouan  li 
' P*r  terra,  come  fanno  iqueì , che  Ifan  lei  rati,  de  conuenga  ptocuratfeli  con 

r’  k"a“°®  '?  '*  poter’ fare  ancor  quelle  più 

facilmente  che  ha  pofsibile , Il  che  forfè  non  auerrebe  di  poter  fare  così  bene  i molti  Ore- 

I.ii*  ‘"c*  ' • l’"«'"'*’«'l»oJerle  fardi  duepezzi  tirate  à martello  farebbe 

ventura  fi  farebbon  giulle  de  nette,uolendo!ediqual 
«amo  • Ht  àgittarlecosi  grandi  ,conuien  prelùpporre  di  non  volerle  far 

mani-foi,,  "’j*  ^ ">jl*'cce , che  foisero  l'conciameiiiegiauifsime , da  non  poterfi 

ci  oranw*  'lì  g'tto  > f he  fien  fottili , non  é cofa  molto  da  fpcrare  in  corpo  co* 

rame  ò 1 ottone  ancora , non  coiiono  in  si  grande  fpatio,  quando 
_ I f j *1  lire  tta , thè  conuenga  palsaiui  fottili,de  non  pofsan  portai  feco  gran 

nrrfjiitf  ^ P^l®  * ">ip«o  da  farlo  cbirere.  Maiotuttauia 

farru.  J f '?  *. ‘l*'**'*’'  g"»  l’r'ncipe , ò alito  iiobii’animo  , che  pur  uolefse 

«I  ‘»'-‘rgento,che  molto  p.ù  fina  nobile, 

#4  * I ffpoltj  alla  corrouiunc,non  uoglio  icllar  crollrar  brcuemciiic  il  ino 

do  P“t«le  fare  comodifsimamente  ancor  di  cotai  metalli,tìe  ancord’oio,chi  puruolef- 
loàri  fi  fanno  le  campane , de  l’artiglietie,  é ben  più  comodo  i fonderli,  de 

DIO  CO  più  volentieri , dt  netto,  che  il  rame,  tuttauia  é foi  tanto  frangibi!e,òfac<lc 

y 1 àrump.  4^ 
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àrompetn,  clienon  ècofa  dafarui  fondamenco  per quefto effetto.  Di  ftagno  ancora  po- 
ttcbbon  farli,  & per  ceno  io  non  lo  loderei  forfè  meno  in  ninna  cofa>  che  il  rame,  ò l’otto- 
ne . Percioche  inquanto  alla  durezza,  che  ha  più  1 1 rame  ò l’ottone , che  lo  Itagno,  in  que- 
fto  fatto  non  importeria  molto , perche  li  potrcbbono  far  piene  dentro,  di  creta  cotta,  ò di 
legno , ò d'altra cotal  cofa  ,che  lor  fofse fodera  ,&  foitcgno  à non lafciarle  ammaccare, 
tt  maflimamente , che  facendoli  di  llagnn  tutte  intere,  li  poflono  facilmente  cagliar  per 
mczo  per  empirle o foderarle  di  quel  che  uogliamo,  & poi  facililTiinamente  ricongiun- 
gerle infìeme,  per  eller  lo  flagno  di  dulcifsima  fulione  , che  col  ferro  infocato , & con  li 
laldacura , fi  può  trattar  come  fi  uuc  le,  llche  ne  i metalli  duri  non  fi  può  fare . Et  per  que- 
lla medefima  ragione  quando  in  qualche  luogo  fi  guallalTero , ò nel  farle  non  venillero  nec 
te,li  polfono  comodilbmamence  col  detto  ferro,  ò faldatoro  infocato  ,&  conia  faldatura 
acconciare  perfettamente . Tutcauia  quello  tutto , ch’io  ho  detio,ò  per  quanto  comniune- 
mencc  fi  fa  far  da  coloro , che  gli  lauorano  . Ma  io  nondimeno  infegnerù  qui  fecreto  ò mo 
do  da  far  quali  tutto  quello  ancor  nel  rame , ò nell’atgento,  con  altre  cofe  nel  modo  di  far- 
le , che  non  fono  communi , ò note  forfè  à molc’alcri,pet  non  dir’i  niuno  rillrectamente. 

Si  ha  dunque  imprima  da  rifbluere  ,che  à uoler  far'  una  balla  si  grande  di  rame  , ò d’ar- 
gento, conucnga  farla  uoca,&  non  tutta  mafliccia  ò folida,ò  piena,  come  quelle  delle  bom 
barde . Et  peto  per  farla, noi  adopreremo  la  fopradetta  meza  luna  tagliata  in  tauole,£t  con 
lo  fchidone , comes’c  detto  nuncalmenceauanti , faremo  in  ella  la  palla  di  creta,  & lafa't 
mo  molto  ben  feccare.  Poi  haueremo  millura  fatta  di  fei  ò fette  pani  di  cera,  & una  di  ter 
mentina , ò Uncina,  & apprefentercnio  la  detta  ballatoi  fuo  fchidone  all’altra  meza  luna, 
è mezo  cerchio  più  grande,  come  di  fopra  li  difl'e  nel  uolerla  coprir  di  grifo  ,ò  Uucco  . Et 
faremo,che  dalla  fuperficie , ò dal  colmo  della  detta  palla  di  creta , fino  alla  concauità  del- 
la meza  luna  fia  tanto  fpatio , quanto  noi  uogliamo  grotfo  il  rame, ò l’argento  della  no- 
lira  balla.  Et  allora  col  pennello  grolfo  uerreme  dando  fopra  di  quelUcrcta , la  detta  mrliu 
fi  di  cera  & termentina  , Se  uerremo  coprendola  tutta  fin  chegiuAamente  fi  confaccia  ccn 
la  meza  luna,  & uei^agiulla,  lifcia,  & netta,  & bella,come  la  uogliamo  luuer  poi  di  rame. 
Fatto  quello,  & raffreddata  lacera  ,fihada  tagliar  per  mezo , come  fi  dille  ancor  di  fopra 
nel  far  quelle  di  gelfo,cioè,  chein  ouellelacera  fia  in  luogo  del  grifo  in  quelle,  & coti  aper 
te,cauarnelacreta,&me(rafracarboni  arcefi  farla  cuocere  perfettamente . Benché  me- 
glio farebbe  il  cuocerla  prima,che  le  fi  delfe  fopra  la  cera , perche  non  conurrrebbe  poi  ta- 
gliarla nè  toccarla  più  altramente.  Ma  comunquefifaccia,fe  li  taglia  la  cera,  per  cuocer 
la  creta , fi  ha  poi  da  ritornaruela  fopra , come  flaua  prima  ,&  aggiutlaruela  [con  orni  dili- 
genza , che  nella  commilfura  & per  cucco  llia  lifcia  & netta.  Et  chi  ne  uolelfe  far  m''  .e  co» 
ìacilici,  non  cominceriadalla  palladi  creta,  come  ora  è detto, ma  prenderia  qu.lle  dur 
coppe,  ò roeze  balle  facce  di  grifo  , che  di  fopra  fi  è detto , & untele  d'olio  per  entro , mer- 
terle  infirme,&  con  uno  ombucello  caldo  buttatui  dentro  la  detta  millura  di  cera  & termen 
iina,&  fubito  girarla  balla  intorno,  & per  quella  bocca,onde  la  millura  è entrata  ,far’ufcit 
fuori  quello  che  ui  auanza  , che  cosi  aprendo  polle  due  coppe , fi  truoua  elfer  quiui  dentro 
formata  uagamence  una  balla  tutta  tonda,  & uota  dentro , come  un  ballone da  giocare . Et 
in  quello  attendali  diligentemente,  come  di  fopra  fi  dille  del  ceffo,  àconliderar  con  la  mi- 
fura  della  cocchiata , ò d'altro,  quanta  cera  ui  fi  getta  dentro  la  prima  uolta , per  ueder  fe  la 
fa  uenir  tropjpo  lottile , ò troppo  grolla,  & poterla  poi  rifare  con  nietteruene  più  ò meno 
fecondo  il  biiogiio  . Ecfappiafi,che  volendola  fat  più  grolla,  oltre  al  mettenii  piu  cera  co 
ai  milluracacon  termentina  ,bifogna  andai  più  lenco,ò  più  adagio  nel  menar  la  palla,  ò le 
due  coppe  attorno  ,&  nel  buttar  uia  perla  bocca  quello  che  cella.  Et  il  contrario  fi  fa  nel 
uolerla  rottile.  Quello  ballone  di  cera  fi  ha  poi  da  cagliar  per  mezo,  come  dell'altra  for- 
mata fopra  la  cera . fi  è detto  qui  poro  auanti , Se  apena  fi  hanno  quelle  due  patti  ad  empir 
di  creta , auuertendo  peto,  che  fia  fatta  con  cimatura  &c.  come  fi  la  quella  da  gitear  campa 
ne , ò bombarde . Et  poi  che  faran  piene  ambedue  le  coppe,cauar  fuori  da  elle  quella  cre- 
ta, & congiungerla  infieme , & aggiungerla  nelle  congiunture  ò doue  btfogoz , & mecter 
la  poi  ù cuocere  fra  i carboni , che  uenga  durifsrma  Se  molto  ben  cotta , Se  allora  quando  fa 
rà  fredda , tornarui  fopra  le  fuedue  coppe  di  cera,  & ralfettar'ancor’ellebcnillimo . Maan 
cora  fenza  far  tener  quello  modo  di  far  la  creta  in  due  meze  balle  dentro  à quelle  coppe , fi 
potrebbe  hauer’una  balla  di  creta  formata  in  quella  meza  luna,  oue  pur  furo»  fatte  le  fopra 
dette  due  coppe  di  gelTo  , nelle  quali  fi  fon  poi  formate  quelle  di  cera , & farla  cuocere , Se 
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poi  che  fari  formato  nelle  forme  di  gefso  il  ballon  di  cera,  tagliarlo  & affettarlo  fopraqlla 
creta  , che  ui  verri  giuftifsima.per  elfer  l’una  & l’altra  formate  con  la  fteffa  mifura  della  me 
defima  meza  luna . Fatto  tutto  quello, (i  han  da  hauere  dell’oua , & col  rodo  & col  bianco 
infieme  sbatterle  molto  bene , & poi  con  un  pennello  farne  una  buona  coperta  à quella  ce- 
ra, & lafciarlabenfeccare.  Et  poi  con  buona  creta , è luto  che  lo  chiamino,  da  formar 
campane , che  lia  ben  fatto , Se  benifsimo  netto , venirle  dando  vna  coperta  col  pennello,8c 
la  Telarla  cosi  feccare  un  poco,  ma  non  in  tutto , perche  1 altra  coperta, che  le  li  delle, non  ac 
taecheria  bene , & 6 faria  in  erode , pericolofe  da  romperfi  in  tutto  nel  gettatui  il  metallo, 
& cosi  le  li  verranno  dando  di  uolta  in  uolta  tante  coperte  , che  lia  ben  grofla , & Gcura,ha- 
uendo  prima  fopradi  quella  cera  latti  alcuni  rami  pur  della  lielTa  cera , che  habbiano  à fer- 
uir  per  buchi  darefpirare,  òvfcirfuori  l’aere  inchiufo,  quando  il  metallo  ui  li  butta  dentro, 
i quali  rami  fi  fanno , come  fe  Tollero  alcuni  pezzi  di  baltone  ,ò  d'afta,diquellacera,attac- 
cat  i fopra  1 1 corpo  di  quella  balla , che  coprendoli  di  creta  come  è detto , & facendofene  poi 
ftot  r fuori  la  cera  , vengono  quei  luoghi  ,oueeran  qdti  rami , à reilar  uoti  come  canali. 
Ootnc  adunque  quelli  creta , ò quel  luto  /ari  molto  ben  fccco , G ha  da  accomodar  Quella 
machina , ò balla  fopra  d'alcuni  capifuochi  ,ò  roatroni,  in  modo  , che  ftia  folleuata  alquan 
to  da  terra  , & fi  vien  coprendo  attorno  di  carboni  accefi , facendo , che  quei  canali , ò fpi- 
ra,;liuotiuen8anoàftardifotto,&  un’ altro  capale , molto  più  grande,  hauendoui  fatto, 
per  buttar  da  elfo  il  metallo  fufo.  Et  perche  tai  canali  non  potranno  quiui  accomodarli, 
che  Ilien  tutti  con  la  bocca  in  giufo , lì  uerri  con  ferri,ò  tanaglie,  girando  poi  la  palla  quan 
do  è nel  fuoco  per  farne  benifsimo  vfeiruia  tutta  la  cera.  Il  che  quando  fari  fatto,  firac- 
corrà  quella  cera,  che  farà  caduta  in  terra  ,ò  in  qualche  uafo , che  ui  hauerete  pollo.  Et  li 
attenderà  à feguite  il  fuoco  alla  balla , coprendola  tutta  di  carboni  accefi,  & continuando- 
lo per  alcune  fiore , fecondo  che  la  machina  farà  grolla  , ò fottile , tanto , che  venga  molto 
ben  cotta  da  poter  reggere  al  metallo  Tufo , & cosi  li  lafcia  poi  morir’il  fuoco  d'attorno,&  fi 
ferba  pergittarui  il  metallo  quando  li  vuole. 

Ora  ilecreti  importanti  llanno  nel  gittarui  il  detto  metallo , che  feorra  pertutco,9c 
A vada  netto . Et  l’un  fecreto  è,  che  primieramente  liauuertifcadi  non  volerlo  buttar  con 
accomodar  la  balla, ò forma  in  una  fofsa,come  commtinemente  fanno  nel  gettar  le  campa 
ne  & le  bombarde  di  bronzo,che  corre  altramente,  che  non  fa  il  rame , l’ottone,  ò l’argen 
to.  Mali  ha  tal  forma  da  accomodar’ in  loco,  che  pofsa  hauer  fuoco  potente  fiotto  & d'ac- 
torno  . Et  però  fi  acconteranno  alcuni  pali  grò  fri  di  ferro  , che  faccian  come  una  grata  da 
cuocer  pefee,  fermando  ben  fopra  d’efsi  quella  balla,ò  forma,  & così  dalle  altre  parti  ,che 
non  pofsa  muouerfi  ,accomodanii  poi  duefo'li , ò mantici , che  le  filano  uno  per  parte  ,Sc 
tenendola  ben  coperta  di  carboni  acccfi,fotto,  8c  d’intomo,vcnircontinuamente  follando 
foli  i,ma  lentamente,8c  intanto  hauer  quiui  apprefso  accomodato  il  luogo  da  fondere  il  ra 
me,ò  Ì'argento,&  congegnato  il  modo  da  farlo  entrar  nel  canale  ò nella  bocca  grande  di  cf 
fa  balla , facendolo  andar  netto  , & dandogliene  in  abondinza , accioche  vada  con  grauez 
za  , & l'ultimo  , che  auanzi  nel  canal  detto , ben  grande , uenga  à fpinger  tutto  quello , che 
gliècorfo  auanti.  Et  quello  modo  di  fondere , con  tener  la  forma  fra  i mantici,  & fuoco 
grande,  non  è fin  qui  fiputo  da  molti,  ancor’efperiifsimineH’arte  del  getto, & è impor- 
tantilsimo  fopra ogn’altracofa.  Et  facendolo  ancora  nelle  cufe  piccole,  fa  correre  per 
tutto  il  metallo  ,&  venir  netto  fino  ad  un  capello  ,chré  parte  di  quel  fecreto,  con  che  alcu 
ni  rari  ingegni  Tedefchi  fan  veder  mazzi  di  rofe , di  garofoli , & d'altri  fiori  gentili, d’argea 
to  cosi  netti , & cosi  belli , che  i naturali  in  quella  parte  non  gli  uincono. 

Ma  oltre  à tutto  ciò  énecelfario  di  aiutare  il  rame,  ò l’argento , che  corra  come  acqua  , 
Se  con  altra  facilità , che  non  fan  di  natura  loro . Et  in  quello  ancora  vi  c frgrcto  raro , il* 
quale  j quello  . Prendali  capitello òleflia di  f>pone,duecairafe , & habbiali  meza  libra  di 
Tarcarodtuino,&una  libra  di  falnitro  ben  macinati,  & mefcolati  iniieme,  Stmeflìin 
vna  pad  ella  ò in  un  catino , ui  fi  getti  vn  carbon  di  fuoco , che  ardcran  fubito , & finiti  d’ar- 
dere rellerà  vna  focaccia,  ò pizza  molto  bianca.  La  quale  li  ha  da  dilToluete  nel  detto 
Capitello  da  fapone,  Scolarlo,  & farle  poi  congelare  bollendo  in  vafo  di  vetro,  &di 
nuoiiodilfoluerlo,  in  altro  capitello  , & colarlo  ,&  ricongelarlo,  8t  fi  hauerà  un  falebel- 
lilfimo.  Di  quello  fi  prendono  otto  parti , vna  parte  di  falearmoniaco,  & una  parte  di  at^ 
gente  viuo  folimato,&  meza  parte  di  Arfenico  Crillallino,&  tutte  ben  macinate,  & me< 
fcoUte  inficmc,  li  mette  poi  di  efla  millura  à ragion  di  a.  ò 3.  per  cento  fopra  il  rame  ò l*at« 
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gerito  quindo  èfufo  nclCruciolo,ò  nel, forno  fr  fé  ne  fa  quantità, & oltre  che  lofi  eor>' 
rere  come  acqua,  fa  uenir  molto  più  bello  & più  lullro  cosi  l'argento  come  il  rame.  Ec 
è fecreco  di  moka  importanza  , & non  fuife  laputo  lin  qui  da  moki . V n'  altro  fecreto 
ar(orauiconuiene,chenonhodalafc.arnedendciolì  gl'ingegni  nobili , & quelloùfeper 
forie  quella  balla  venilfe  forata,  ò rocca  in  qualche  parte  , il  poterla  ralfetcar  facilmente, 
& COSI  quando  conuenifle  tagliarla  iii  mezo  . per  poterla  poi  ricongiungere  & faldare,fen> 
za  metterla  cucca  in  fuoco,  che  li  rouinerebbe  ognieofa.  Ec  però  liabbiafì  della  kmatur* 
del  rame,  & faccia  li  netta  ,ò  laudi  bene  , Poi  ad  vna  libra  d’efl'a  li  metta  4,ónce  di  folima* 
co,  & li  mecca  in  vna  pignatcina,ò  boccetta,  & coperta,  con  lafciarui  fopra  un  poco  di  per> 
tugio,  venirle  dando  fuoco  leggiero  per  f.ò6.  bore  ,crefccndo!o  poi  un  poco  nel  line.  £c 
quando  farà  freddo  aprirla  pigiiacina  , ò romper  laboccecca  , & tornare  a rimefcolarquel 
difopra  con  quel  di  tocco,  aggiuiigendcui  un'altro  poco  di  foIimato,&  cornare  al  fuoco  co- 
me prima , & co>i  far  tre  vo.tc , ò quattro , che  li  hauerù  vn'rame  canto  fulibile , & dolce, 
che  potrà  farli  (correre  col  ferro  infocato , come  li  fa  della  faldacura  dello  (lagno,  aiutan- 
dolo con  un  poco  di  borace  , fé  pur  bifogna  . 

C o T A I balle  di  rame  ,òd'oicone  ,ò  d'argento  , che  pur  uolelle  tener  qualche  Prin- 
cipe, comierrebbcno  à uolcrle belle  , & durabili  ,&  rare,  che  G fmakalTero , cioè,  che  i 
circoli , le  leccete , & i contorni  delle  prquiiicie , li  facellero  prima  d'incagbo  , & poi  li 
rmakaftero  come  gli  anelli , ò alcri  cai  iauori  d’argento  ,& d'oio . Ma  per  efler  machina 
cosi  grande,che  non  G potrebbe  ben’accomodare  à fate  fcorrerlo  fmalco , G terrebbe  forfè 
impolTibile , ò dilGcililIimoda  gli  oreGci , ò altri  tali  artegiani . Ec  à quello  ancora,io,de- 
GderoGITimo  di  fatisfare  à i nobil'animi , voglio  dare  aiuto . 

Ec  però  dico  ,che  G prendano  gli  (malti  di  qualunque  color  Guogliono,  & Geno  mole* 
ben  macinaci,  & li  meccano  in  unacairafa  di  ueiro,ò  in  una  boccia,  & fopra  ui  G mecca  can- 
ta acqua  force  di  Salnitro , & Vetriolo , che  l’auanzi  per  cinque,  ò feidica.  Ec  coperta, 
ò lerraca  la  bocca  com  bambace  ò pezza,  G metta  in  una  pignatta  ò caldara  d'acqua  con  pa- 
glia. Et  facciaG,che  l'acqua  dia  lemprecalda,come  fé  volcirebollire,ma  non  bolla.  Et  cosi 
u faccia  Ilare  per  due  giorni  . Poi  G lafci  freddare,  & G uoci  uia  l'acqua . Et  G hauera  lo  fmal- 
to  fuGbililTimo,  checol  feiro  infocato  Gfonderà  ancor'clTo,  cQcndo  melTu  nelle  incaua- 
ture,  ò nei  cagli  delle  leitere,&  circoli  fatti  fopra  la  balla  di  rame,  ò d'argento,  & poi  con 
quel  ferro  infocato  facendolo  feorrere,  & rafehiando  pofeia  il  fouerchio , come  li  fa  ne  gli 
anelli , 8c  ne  gli  altri  lauori . Il  medcGmo  in  vece  di  Imalti  6 potrebbe  far  con  la  pece  ne- 
gra, come  fanno  oggi  in  Leuanie  i bacili , & altre  caicofe  d'ottone.  Ec  uolendotedi  colo- 
ri, pigliar  la  ragia  bianca , & fufa  al  fuoco  metcerui  cinabrio  ,azurro  , verde  ,&  quai'alrro 
uogliamo.  Ec  ilmedeGmo  G fa  col  mattice,  & con  la  colla  di  pefee.  Ma  quelle  due  G gua- 
dano ali'vmido.  Là  oue  quelle  con  la  pece  uiG  fanno  fempre  migliori . Et  ò di  pece , òdi 
mallice  ,ò  ancor  di  fmaki  che  lì  facciano  ,bifugna  auuercire , che  poi  che  fono  fuG  & fcoiG 
nel  lauoro , & nettaci  & Gniti  del  tutto , G uogliono  far  paHat'in  corfo  fopra  la  Gamma  del 
fuoco , perche  cosi  riprendono  il  lullro  loro . Si  polTono  ancora  far  tai  lettere  & circoli 
con  qual  Guoglia  colore,  beniflimo  macinato  con  acqua  di  ragia,  & dato  oue  bifogna, 
col  pennello , che  paiono  finaki  ueri , & bellilfimi  per  iifpeccocìell'acqua  della  ragia , che 
fai  colori  crafparenci,  delucidi.  V n Principe.granded’animo  pocrcbbeancora  farle  ri- 
metcerdi  lauoro  Azimioo , òdi  TauGa  che  oggi  lo  dicono  ,cioé  incauaco  il  rame , & em- 
pirlo con Glccti d'argeiico , ò d’oio , batrcnduueli  dentro,  & facendoueli  entrare  à forza, 
che  llan  fortilIimi.Ee  io  ciafcuiio  de’iopradetcì  modi  faranno  molto belle,&  molto  illullri, 
le  pur'èche  più  per  pompa  , che  per  altra  conueneuole  cagione  le  uoglia  cosi  di  rame,  ò 
d’argento, ò d’altro  metcallo  . E r fe  poi  ancora  , perche  non  Geno  cosi  g'aui  ,noi  le  uo- 
gliamonetcate,ò  uotar  da  quell’anima  di  creta  cotta , che  hanno  dentro,  ne  cireicmo  fuori 
PAfle,  & con  un  trapano  di  ferro  accomodato lirrremo  forando  & coniu  nando  deità  creta 
ò cetra cotta,quanto  più  farà  polfibile , & cosi  ci  ingegneiemo  con  altri  ferri  llortidi  uo- 
rarne  & confumarne  via  più  che  Ga  pollibile  . Ec  come  non  potren.o  penetrar  p ù adeniro 
■el  corpo  della  pilla,  BOI  con  cera  krreremo  una  parte  , òundiquei  pertugi  deli'A  (Te,  & 
drizzando  la  palla  ,che  Già  con  l'altra  bocca  infufocome  un  Balco , empiremo  quel  noto  di 
quello  liquore  . Aceto  foitilTimo  , un  bafeo  , calcina  viua , quanta  fe  ne  può  cenere  in  un 
pugno , fai  commune  da  mangiare  , vn’akro  pugno , falnicro,  un  mezo  pugno,  & ogni  cofa 
Uiuc  bollir  perro’hora,òpiù,  poi  cosi  caldo  ò bollente  meccaGdentto  à quella  balla, 
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err.  - *nJo']  quinto  più  può  empirti , & lafriindolacot)  per  una  notte.  Poi  il  giorno  fe- 
gu  e aprire  il  foro  da  batTo,  sbattendo  prima  la  bilia  molto  bene , per  farcommuouere 
c]i.  a creta  ò terra,che  fari  disfatta  come  luto  ò fango  in  quello  aceto,&  cosi  votatelo  uia 
& irando  poi  di  nuouo  volato  d'elTa  con  la  mano , ò con  pezza  metterui  dell'acqua  , Se 
di'  'Cita  , & lauarla  bene  . Et  fe  la  creta  ò terra  cotta , non  Tara  disfatta  tutta , & uogliate 
fin  'I  disfarla  , & uotar  uia , tornate  i metterui  dell’aceto  fopra  detto , & far  come  prima, 
cl'  uoteri  tutta  perfettamente  per  la  virtù  che  ha  quella  millura  di  rodere  , Si  mangiare 
«)  ' ;r  quella  creta  cosi  cotta  & indurita  come  pietra.Et  ancor  quello  c fegrcto  molto  bel- 
le ■ r quello  bifogno,  & non  è faputo  da  molti.  Et  perche  ancor  l’ Alfe, che  li  bada  met- 
te -f.  ..tro  jCoouien  che  lia  di  ferro  ancor’elTo,  perche  altramente  non  renerebbe  à tanto 
peio  li  bada  proueder'anco  in  quello,  che  non  li  arruginifca,  perche  non  lafcerebbe  poi 
' oltar  la  palla . Et  però  per  guardarlo  dalla  rugine  ,liha  da  prender  biacca , ò ancor 
mini-', che  è ||  medelimo  in  quello  elFetto,&  li  llemperi  vn’onciad’elTa  in  meza  libra  di  olio 
d'oliua , facendolo  poi  bollire  in  elTa  per  un’hora . Poi  fi  pigli  quell’ Alfe,  fatto  Si  acconcio 
del  tutto  come  ha  da  Ilare,  & fi  in  fuochi  tutto  in  modo,  che  uenga  ben  rollò  , ina  non  però 
troppo , ò tanto  che  tiri  al  bianco , & cosi  infocato  fi  ammorzi  in  vn  uafo,  oue  lia  acq'ia  di 
fiui  t ,òdi  pozzo  ,ò  cillerna,ò  fontana,  cioè  ogni  acqua  dolce,  da  bere.  Si  fieno  di  elTo 
due  parti  ,due  altre  parti  d’orina  ,&  fe  faranno  ciuelle  à pefodiece  libre  in  tuito,mettafi  in 
efiV  leza  libra  di  fuligtnedi  camino,  meza  di  laicommuneda  mangtare,&  un'oncia  di  fa- 
ir irinoniaco . Et  quel  ferro  cosi  anulTaco  Si  ammorzato  in  tal  millura  uerrà  bianco  Si  bel- 
io , come  le  ruote  de  gli  Archibugi , che  fanno  in  Alemagna , Si  farà  purgato  in  gran  parte 
di  quella  fulfureitàcombulliua  ,cne  lo  facosi  iiolentieri  arruginire . Polli  unga  con  det- 
to olio  di  biacca  ò minio  ,freeandouelo ben  fufocon  una  pezza,  & lafcifipoi  Itar  mill’an- 
ni  ii-.la  palla,  ò altroue  , che  uri  Tempre  bianco  & bellilfimo. 

M A auuertafi.che  di  fopra  quando  io  cominciai  ad  infegnare  il  modo  di  far  la  balla,con 
apprefentar  qui-ITAOc  ò fchidone  alla  meza  luna  tagliara  nella  rauola  ,dilTi,che  tal  ferro  ò 
fchidone  fi  facelTe  quadro  , 8t  dilli  bene , perciochefe  folle  tondo,  nel  uoler  girar  la  balli, 
cheli  uien  facendo  di  quella  creta  liquida  o molle,  non  li  girerebbe  la  palla,  ma  il  Tufo  det- 
to, ò fchidone , ò Alfe  dentro  ad  elTa . Ma  quando  poi  la  palla  è fatta  di  llucco  forte  , ò di 
tneitallo , come  già  s’è  diuifato , & habbiamo  da  ri  metterui  dentro  il  Allo  ,ò  fchidune,ò 
Afte  Aio , li  ha  dahauere  imentione  in  tutto  contraria  alia  prima , cioè  ,che  ora  nonfiuol- 
ga  l’AlTe  attorno  , con  tutta  la  balla  , ma  che  fi  uolga  la  balla  fola , llando  l’Alle  fermo , & 

fieiò  in  quello  liba  da  far  l’AlTe  tondo  ,come  è detto  ,&  non  quadro  , ferrando  poi  cond- 
igentiaquei  fori  della  balla, onde  hanno  da  n.oArarli  i poii,accioche  non  fieno  fouerchia. 
mente  grandi  ,ma  quanto  più  piccoli  lia  pollìbile , perle  cagioni  dette  adietro , chei  Poli 
t'imaginan  da  i Matemarici  efler  punti  minimi , ò indiuifibiri . Et  quello  può  ballar  pie- 
namente inquanto  al  modo  di  far  la  balla  materiale,  infopplimento  di  tutto  quello  , che 
fe  ne  poteua  deCderare  in  Tolomeo  , & in  quali  tutti  gli  altri  fcrtttori  antichi , ò dc’tem- 
pi  noilri . 

DEL  MODO  DI  SEGNARE  I CIRCOLI  NELLA 
palla,  & fcriucrui  i nomi  delle  prouincie,  et  delle  città,  con 
ogni  giufta  miTura,  et  intera  perfettione . Cap.  iiL 


OV  v N <X.v  B difopra  in  quelle  mie  vniuerfali  efpofitioni  mi  lia  accaduto,  io  ho  feto 
pre  chiamato  Meridiano  tilTo,  quel  cerchio  d'ottone , ò di  legno , òdi  qual  fi  uo- 
glia  altra  cofa , che  ho  deferitto  fopra  la  palla  , non  fegnato  tome  gli  alcii  circoli, 
ma  polloui  materialmente,  come  ancora  rOrizontc.  Ora,  che  viene  il  tempo 
d'adoperarlo , ho  da  farmi  intendere , come  quello  ile  ifo  circolo,  cosi  pollo  in  ucce  di  Me- 
ridi  a no, li  chiama  da  Tolomeo  ,&  da  molt’altti  fcrittori  moderni,  non  Meridiano  fidò,  ma 
M o B I 1 E . Et  non  per  quello , io  che  con  tutto  l’hauer  veduto  quello  lor  battelimo , lo 
chiamo  Elfo , non  dico  però , che  elfi  in  quello  habbian  detto  male . Percioche  elfi  per  la 
mag  gior  pane , feguendo  Tolomeo  , han  ueduto  ,che  egli  non  hebbenotitia  , & non  de- 
ferì ile  ,le  non  quali  ui.a  fola  quanadella  balla  ò del  mondo,  inmodo,che  daÌl’£quiD0c- 

tiale. 


ESPOSITIONT 

date  Tcrfo  l’Auftrorgli  non  dcfcriuefr  non  fino  ad  octo  gradi,  fé  brn  come  più  uoirepe 
queflo  uolume  io  ho  detto , ui  fa  lirai’rn  parallelo  K.  gradi  Torto . Egli  dunque,  che  nella 
Tua  balla  non  haueua  dad  fcriuerfe  non  dal  mezo  in  rufo,  conobbe  ballargli  per  Meridia- 
no da  uedere  & prenderle  niifure,  vn  folo  mezo  circolo.  Et  coti  mtzo  circolo  & non  ince- 
ro egli  mette  il  luo  Meridiano  appoRiccio , & non  li  conuenendo  di  girar  mai  la  palla  in- 
torno per  vederne  la  parte  inferiore,  oue  non  erarcriccacofi  ueruna , la  prefupponc,  ò la 
coliituifce  ferma , & fa  che  quello  mezo  circolo  MrriJiano  le  vada  giocando  ò girando  in- 
coi no, per  far  quaH  rolaracncerrffrcco,che  egli  dice,  di  fcriiir  per  regola  da  tirar  dritti  i Me- 
ridiani , & I Paralleli . Et  peiù  poi  che  cosilo  gitana  iniorno,lo  chiamò  ragioneuolmente 
mobile . Ma  noi  ora  ,che  habb'an.o  nocitia  di  quali  tutta  la  terra  , & piena  di  dcfcrictione 
quali  tutta  la  palla , habb  anio  hauuto  da  n.utat  modo , & così  facciamo  il  Meridiano  gi4 
netto , tutto  incero,per  veder  con  elio  cuce  le  mifure,&  adoprarlo  in  lutti  i cali  oue  occorre 
per  quello  effetto.  Et  però  clfendo  intero,  & hauendod  crauerfo  à luil’Oiizonte,  non  fi 
potrebbe  tal  Meridiano  girar'aciorno  fe  non  pcrcagIio,cioéda  Mezogiorno  in  Settentrio- 
ne. Ma  per  l'altro  uerfo  ,cioèda  Leuante  in  Ponente,  che  viene  ad  edere  per  il  lato  largo 
di  cotal  circolo  ,egli  non  li  può  uolgere  per  niun  modo , per  trouarli  per  quella  uia  impe- 
dito dali'Orizonic . Li  onde  li  i giudicioranicrte  fatto , che  egli  li  llia  Icmpre  fermo , Se 
chela  palla  li  uenga  girando  dilucto  i lui  lopra  i poh  ,in  qualunque  modo,  che  ella  polTa', 
pui'in  quel  uerfo  lolo  da  Ponente  III  Lcuaiue.  Et  cosi  io  dall’effetto  Tuo  uero  l'ho  uoluco 
chiamar  conueueuolmenre  Meridiano  fido,  poi  che  nonlimuoue  ,&  non  mobile,  & cosi 
fidò , Se  non  mobile  lo  fanno  parimente  tutti  i migliori  moderni  nelle  balle  Ioro,cosi  della 
defcritcione  della  terra  .come  del  cielo,  i he  chiam.mo  sfera  folida . Tolomeo  ancora  fa 
nel  Tuo  mezo  circolo,  ò Meridiano  notai'i  numeri  folamente  da  una  pai  ce,  ò da  una  fac- 
ciata d’elTo,  non  hauendo  i lui  i feruirc  fenon  per  quella  quatta  parte  della  Tua  palla , che 
ilui  era  nota,  f noftrid’oggi.che  hanno  cognitione  di  quali  tutte  Talcre  tre  quarte , nota- 
no in  quefio  meridiano  fido  i numeri  tutti  d intorno , ma  pur  da  un  lato  folo  , ò da  una  Tuia 
facciata , il  che  fanno  per  parer  loro , che  effendo  quel  Meridiano  coti  foccile,  come  quali 
uncoltello , chiuede  i numeri  da  un  lato , ò da  una  facciata,  fe  ne  può  feruire  ancor  pari- 
mente per  l‘altra,the  i quella  lladietro,che  gii  i numeri  non  fi  fanno  in  elTo  fenon  per  ue- 
der  la  mifura  de*  gradi  nei  circoli , che  fono  nella  balla.  Et  effendo  coca!  circoli  per  due 
uie  ò per  due  uerfi , l'vno  per  quello  lleffo  del  Meridiano  , cioè  da  Polo  à Palo,  che  fono 
ancoi’clTi  tutti  Meridiani , & l’altro  per  crauerfo  à quello , che  fono  i Paralleli , feuoglia- 
molamifura  dc’gradi  in  qual  fi  uoglia Meridiano  icricco  nella  .balla  lo  portiamo  fottoi 
quello  ma/erial  Meridiano  lillò , cneui  è pollo  fopra  in  taglio  , & leggendo  in  cffbil  nu- 
mero fopra  quel  luogo , chenoiuogliamo,  lo  uenimoàurder  per  cucco  quel  Meridiano 
fcritto  fopra  la  balla , Se  però  in  quello  non  importerebbe  nulla  di  meglio  i’ellcr’ancor  no- 
tato nell’altra  facciata.  Se  poi  uogliamo  lì  numero  in  qualche  ParaÌlelo,fappiamo  che  tut- 
ti i Paralleli  padano  per  crauerfo  l'otto  i cotal  Meridiano  fido , ond’egli  Ita  l'eiirprc  l'opra  à 
ciafeuno  d'efli , tagliandoli  in  croce.  Però  veduto  il  numero  in  tal  Meridiano , che  flia  fo- 
praquel  Parallelo  che  noi  uogliamo  , Tappiamo  certo,  che  quel  numero  ci  ferue  in  tutto 
quel  Paralleloquanto  gira  intorno , andando  Tempre  ugualmente,  & non  piegando  mai 
alcun  Parallelo  più  ad  una  parte  , che  ad  altri  per  niun  modo  . Et  però  parche  balli  il  no- 
tar folamente  i numeri  da  una  facciata  fola  di  tal  Meridiano  fiflb . Macuctauia  chi  gli  nocaf- 
fe  ancora  dall’altra  facciata,  non  faria  Te  non  bene.  Percioche  primieramente  par  più  vago 
il  ueder  quella  facciata  notata  & diflinca  ancoTcIfa  co’  Tuoi  numeri , che  uederla  cosi  tutu 
nuda  ò lifeia  . Et  poi  in  qualunque  modo,  che  ci  uien  preTa  la  sfera  ,in  mano  , polliamo  Ter- 
uircene,  Tenza  haaerla  a uoltar  tutta  col  piede  Ibo,  per  ueder  la  facciata.  Icntca  del  Meri- 
diano. Ora  comunquelia,quello  Meridiano  fi  ha  dadillingiiere  ò diuiJere  inquaccro 
parti  equali,cioè  in  croce  perfetta.  Due  parti  giiilliflime  ce  ne  fanno  i Poli  flclTi  della  pai 
la,  che  paflan  per  elio . Onde  diuidetemo  con  righette  i crauerfo,  cucca  quella  meta  ia 
l8o.  parti  vgualiiriine,ptcTe  col  compalTo  giuliiflime.  Et  quelle  parti  i8o.  fi  comprende- 
ranno in  iB.di  cotai  righe  ò taglietii , dando  ò attribuendo diece  patti  òdiece  gradi  icia- 
fctino  Tpatio  da  un  taglio  all’altro . Percioche  i uoler  Tegnarli  tutti  ad  uno  aduno,  uerreb- 
boao  tanto  11  recti , che  non  fi  pottebbon  quali  dillinguere . Tutcauia  in  palle  grandi  fi  pof- 
fonocomodillimamence  Tegnar  tutti  ad un’ad uno  . Et  nelle mezane,  àcinqueà cinque. 
He  detto,  che  quella  n.eza  p attedi  cotal  circolo  Meridiano  fi  diuidain  i8o.  patti,  percio- 
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che  tutto  il  giro  del  cielo , & parimente  ì proportion  Tua,  della  terra , è flato  da  i Mateini> 
Cicidiuifoin  }«o.  Onde  la  meri  di  )<o.  in  quello  circolo  ,che  gira  cucco  il  cielo , faranno 
i80.  Et  alcreccanci  poi  l’altra  parte  di  forco  a quella.  Il  principio  di  cocal  numeracione  liba 
da  far  da  i Poli, notando  diece  al  primo  fpacio  delia  riga  fopca  l'un  polo , & diete  dall'altro 
lato  fopra  l'altro  Polo,&  coti  andando  carni nando  à io.  ì io.  verfo  il  colmo  del  Meridiano 
fcriuendo  io.  20.  )o.  40.  so.  60.  70.  So.  ;o.  Onde  cosi  caminandodaunlato,  come  dal- 
l'altro, quando  faremo  nel  colmo  del  Meridiano , ciojeiullo  nel  mero  di  quella  nirza  par- 
te, haueremo  due  ro.cheuerranno  à ilar  l’uno  vicino  all'altro  ,&  dall’vn  io.  lino  al  fuo  so. 
cosi  per  un  uerlb  come  per  l’altro  , ciodcosì  dali'vno  come  dall'altro  Polo,  fari  una  quarta 
di  tutto  il  giro . Venendo  poi  à fegnar  l'altra  parte  ò metà  di  forco , che  canto  però  farebbe 
àchiamarlodifopra,ciod  dall’altra  parte  deU’Oriaonte,  terremo  uia  contraria  alla  già 
detta , cioè , che  nel  primo  fpacio  appretto  à i Poli  noteremo  po.  & uerremo  caminando 
pur  uerfo  l'altro  colmo  del  Meridiano,  fcriuendo  pur  di  10.  in  io.  coti  90.  80.70.  tfo.  so. 
40.  )o.  IO.  IO.  In  modo  , che  quando  faremo  giuflo  nel  mezo,haueremo  due  lo.che  farran 
no  uicini,ò  à lato  l’vnodeiraltro.  Talché  tirandoli  poi  con  l'imaginaiione  la  croce  in  quel 
Meridiano , & hauendo  una  linea  ò un  diametro  del  circolo  da  Polo  à Polo,  haueremo  l'al- 
tra linea  con  l’altro  diametro  tirata  dall’uno  tU’altro  di  quei  colmi  di  niezo,  cheuerràda 
un  lato  fra  90.  & 90.  & dall'altro  fra  IO.  & 10.  Et  uedremo,chequell’alcra  linea,  che  taglia 
in  croce  quello  de’ Poli  con  rAlTeloro,uerrà  adeflcr  l'Equinotciale . Onde  meciendola 
sfera  obliqua,  come l’habbiamo  noi  ,che  il  Polo  Artico  llia fopra  il  nollro  Onzonce,  & 
l'Antartico  focto,ma  alzando  il  noflro  Polo  fino  àmezoril  cielo, non  perchecoti  fliaànoi 
ma  per  meglio  far’intender  quella diuilione,  haueremo  l’Equinoctiale,che  farà  il  medeGmo 
con  rOrizonce  ,&  incontro  alla  oollra  nun  dritta  il  detto  Equinoctiale  farà  in  mezo  à 90. 
difopra , &9o.di  forco . Et  incontro  alla  Gnillra  farà  in  mezo  fra  10.  di  folto  , & 10.  di  fo- 
pra . Et  incontro  alla  nollra  cella , ò nel  mezo  del  cielo  fopra  l'Orizonce,come  è decco,ha- 
ueremo  il  nollro  Polo  Attico  in  mezo  à 10.  dalla  man  dritta , & 90.  dalla  Gnillra . Et  cosi 
parfmence  poi  il  Polo  Antartico  focto  all’Orizontegiullamente dirimpetto  all’Aitico,che 
hauerà  pur’il  numero  lo.dalla  delira, & 90.  dalla  manca, andando  poi  ciafcunodi  cotai  nu- 
meri procedendo  ordinatamente  à io.  à io.  l’uno  crefeendo  ,&  l’altro  mancando . Et  que- 
lle parti  da  io.  in  90.  fono  le  quarte  di  tutto  il  giro  cosi  della  terra,  come  del  cielo . Echa- 
uendoG  la  balla  à far  grande , che  cotale  fpartimento  G pofl'a  far  di  cinque  in  cinque  ,G  ter- 
rà il  medeGmo  ordine  procedendo  di  in  r. nel  medeGmo  modo,  calche  fempreilpo, G 
truoui  neiluoghi,che  qui  di  Ibpra  ho  detto.  Eccoti  anco  quando  t’hauelTcro  à fegnar  tut- 
ti i gradi  ad  uno  ad  uno,  che  la  balla  folle  coti  grande. 

L’Orizonte , pur  materiale,  che  di  legno,  ò d'ottone,  ò argento  G fa  d’intorno  alla  pal- 
la, G diuide  aocor’eflb  nelle  fue  quarte , cioè  G fparce  in  croce  perfetta . II  mezo  della  quale 
è la  linea  ò il  diametro,cke  tirada  Polo  à Polo . Et  l’altro  mezo  è quella, che  s’iniende  nel- 
l'Equinoctiale  . EcquelladiuiGonedell’Orizonte  Gfabendi  quartain  quana  ancor’eHa  , 
& con  lo  fleflb  procedere  di  10.  in  io.  òdi  cinque  in  cinque,ò  ad  uno  ad  uno,come  li  fa  nel 
fuo  Meridiano , ma  però  nel  cominciare  Se  Gnir  de’ numeri  non  G tiene  la  ilefla  uia , thes’è 
detta  del  Meridiano.  Percioche  in  quelle  diuiGoni  dell’Orizonte  G prefuppone  prima,the 
la  sfera  Aia  obliqua.  Si  dalla  Gnillra  nollra  G ferine  A v t t z o , dalla  delira  Sbttsn* 
TRIONI.  Et  il  punto  della  linea  loro , cioè  il  punto  dell’un  Polo  Se  dell’altro , viene  à 
Ilare  in  mezo  fra  90.  Se  90.  Onde  procedendo  poi  ordinatamente  uerfo  l’altra  linea  della 
Croce  imaginaca  in  elio  Orizonte , uerremo  adhauerle  fue  ellremità  fra  10.  Se  10.  Et  in- 
torno ad  elio  Orizoncefi  Gallono  fcriuerei  nomi  de’ venti , fecondo  quei  lati  ,d’ond'elli 
rofGano,|comeG  hanel  boliolo  della  calamita  , che  10  ho  pollo  nelle annotaiioni del  un. 
Capitolo  del  primo  libro.  Se  Ghada  replicare  ancor  qui  poco  llante,  al  Capitolo  della 
Carta  da  nauicare.  * f 

L’Equinottiale,cheGfctiue  fopra  ilcorpoflelTo  della  balla, Gdiuide  ancor’ elfo  in  )<o 
parti  ,ma  non  Gdà  loro  principio  nè  Gne  altramente.  Si  peiò  non  ui  G notano  i nomi  de’ 
numeri  per  abaco  , ma  G tirano  alcuni  quadretti  in  eflo  con  tigbette  à trauerfo , Se  G dillin- 
guono  l’uno  bianco,  l’altro  nero  ,ò  rollo , in  modo  ,<he  Gconofcano,&  Geno  )«o  in  tut- 
to . Et  per  più  comodità  nel  conofcct'anco  meglio  1 gradi  paiiicolari  de’ luoghi , Gfuole 
pur  (opra  il  corpo  della  balla  Itelfa  notate  vn  Meridiano,  facendolo  cosi  alquanto  Jaigbet- 
to  come  l’Equinottiale , perche  G conofea  da  glialcii,  & Gfparie,òdjllinguepui’in  }Sopat 
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ti ,À  gridi  ì righette  ,&  quadretti  di  colori  fra  lordiuer(i,coaie  l'Equinottiale  t'c  fatto.  Et 
alcuni  perche  COSI  in  prima  villa  quello  Meridiano  non  faccia  confulìone  i prenderli  per 
Equinoitiale  , foglionn  farne  folaoience  il  mezo,  ò vna  fola  quarta , ma  à farlo  tutto  è diol 
co  pii)  comodo  per  molli  nrpetti. 

Mollrata  dunque  la  ragione, di  far  le  diuilioni  de*  gradi  cosi  neH*Equinottiale,  come  nel* 
rOrizonce,&  nel  Meridiano, li  bada  moiirare  il  modo  di  fegnare  i Paralleli , & tutti  gli 
altri  Meridiani , che  uengan  polli  giulli  ne  i luoghi  oue  li  conuengono , & tirarli  gtulli . 
PerciocheconuenendoG  tirar  linee  torte,  ò circolari,fappianio  non  poterfi  mai  tirar  ben 
giullejfe  non  con  l'aiutodclcompallo.  Onde  i I'aralleli,cheuanno tutti  vguali  dalcomin 
ciarG  al  GniiG , & fra  loro  & con  l’Equinottiale  , fon  Tempre  vguali  in  ogni  lor  parte  , po- 
trebbonoben  tirai G col  compalTo  ,vlàndo  per  centro  il  luogo  de  i Poli,  ancor  che  certo  in 
quel  conueflo,ò  colmo  della  palla  li  tien  malamente  ferma  quella  punta  del  compalTo , che 
non  s'ha  da  muouere.  Ma  i Meridiani  ,chenonuaniio  vguali  fra  loro , anzi  nel  mezo  del- 
la balla  s'allargano  , & poi  G uengono  riGringendo  ì poco  à poco  , tanto  ,chc  G vengono 
à congiunger  tutti  inGeme  in  vn  punto  ftelfo,  che  è quello  dell’uno , & dell’altro  Polo,non 
fi  pollono  tirar  col  compalTo . Perrioche  qualunque  luogo  nell’Equinottiale,ù  altroue  nel 
1 1 balla  noi  ci  pieliafsimo  per  centro , & ne  tiralsirao  i circoli , uerrebbono  à llar  nella  gui 
la  llefla  de’  Paralleli , fenza  poterG  mai  unire  inGeme.  Et  per  qiiefto  molto  giudiciofanien 
te  Tolomeo  confiderò , che  si  come  per  tirar  linee  dritte  ,fopra  d’un  piano,coiiuienc  ado- 
prare  norma  , ò riga  , ò fquadra  dritta,  che  guidi  la  mano  & lo  111  le , ò la  penn.i,chc  la  tiri« 
cosi  per  tirar  liner  curue,  ò torce , convenga  adoperar  norma  ,ò  riga  ciirua  ,ò  torca  ,tiu- 
llamente  come  la  linea  ,che  Guuol  tirare  1 Meridiani  adunque  fon  liner  torte , ò curuc, 
che  hanno  da  tirarfi  nella  fupei  fine  della  sfera,  & palTar  tutte  per  li  Poli  del  ntond'» . lime 
zo  Meridiano  materiale , che  Tolomeo  mette  fopra  la  sfera,è  rigacurua,  Sciagiuftafo- 
prala  Tua  fuperficie,  & ha  fermate  le  fue  eliremità  ne  i Poli  del  mondo . Onde  uiene  ad 
cliercomodifsima  & giuGifsima  riga  da  poter  tirar  tutti  i Meridiani.  Et  cosi  egli  l'adopra 
tirando  apprrfso&  appoggiato  ad  efso  lo  Gilè , ò la  penna , che  bada  fegnarc  i Meridia- 
ni fopra  la  palla , cominciando  ad  un  Polo , & finendo  nell’altro . Ma  noi , che  habbiamo 
da  fcriuere  , ò fegnar  tutta  la  palla  intera,adopriamo  non  il  mezo  circolo.ò  Meridiano  co- 
me egli  laceua  , ma  il  circolo  intero,come  di  fopra  fi  difse . Eccosi  con  efso  tireremo  i Me 
ridiani  tutti  inceri,inrorno  i tutto  il  giro  della  palla , cominciando  ad  un  Polo,  8c  toinan- 
doìfinire  inquel  medefimo. 

I Quello  nude  fimo  Meridiano  intero,ò  mezo  infogna  Tolomeo  ,che  fi  adopri  tomodif- 
fimamenie  ì fcriuere  ò fegnare  i Paralleli,  l’Equinottiale, & i Tropici,  col  circolo  Artico 
&■  Antartico  ,& molto  meglio  ,checol  compalso.  Et  il  modo,  è , che  in  quel  Meridiano 
materiale  noi  prendiamo  li  luogo  ,& il  numero , oue  uogliamo  tirare  il  circolo  ,& quiui 
mettiamo  vno  Gilè,  ò ancor’iina  penna  da  fcriuere, accomodandolo  in  modo , che  la  pun- 
ta uenga  à battete  fopra  la  fupc  ilicte  della  ball  a, & che  girandoli  attorno , la  uenga  a legna 
re.  Se  farà  Itile  di  ferro,  ò rame,  ò argento,  fi  porrà  far  qua  fi  come  vna  fon  betta  che  s’ado- 
pra  à mangiare  in  lauolj,  facendo  un  dente  più  corto  ,chc  l’altro,  ò ancor  lalciandoli  coaj 
ambedue  uguali,  che  pur  non  verranno  à far  le  non  vn  fegno  folo , & quella  tal  forchetta  h 
caualchi  fopra  ildofso,  ò raglio  del  Meridiano  , facendouela  andare  Gretta  perche  ison  fi 
fmiioiia  dal  luogo  fuo  , & accorciando  le  fue  punte, ò una  fola , in  modo, che  tocclu gioita 
fopra  la  fuper  Bete  delia  balla , & che  girandoli  co  me  d detto  ,la  venga  a fegnare  Se  fatui  un 
A>lco,ò  una  righetta,  nella  quale  polcia  fi  pofsa  con  la  penna  ,ò  col  pennello  tirar  I inchio 
Uro , ò altro  colore  , che  ui  uogliamo . Et  fe  voleGimo  farlo  con  la  penna  da  Icriuere 
la utnifse  à fegnare  & tingere  in  vn  tempo  Gefso  , porremo  con  vnafptlletia  da  do^nna,o 
ago  d'oicone , òdi  rame,  che  li  torce,  accomodaruela  che  Già  laida  , & uenga  à far  1 trtitto 
che  noi  iiogltanio.  E:  fi  può  far’anco  vna  penna  ,ò  Gilè  d’ottone,  ò di  rame  , òd’argtiit», 
che  venga  ancor’clla  legnando  Se  fcnuendo.come  fi  fanno  compafsi  che  pur  fegnano,&  pc" 
ne  da  tiiar  linee  in  piano . Et  in  queGa  guifa  potremo  tirar  giullifsimamemc  tutti  i Par»  * 
Icli  Si  circoli  da  Leiianie  in  Ponente , che  uanno  nella  balla,ò  sfera  , & lo  Hello  Mcridiao* 
materiale  (&  lifl'o  lefi  inuoue  la  balla , ò mobile , fe  la  balla  Già  ferma)  ci  Tetuiri  comodi  • 
fimamente  i tirar  giuitiGìrai  queGi,&  i Meridiani  dall’un  Polo  alTaiiro  ,come  di  fopra 
s’^  rietto  à pieno. 

Ora  I luoghi,  & le  tnifiitedell’Equinocualc, dclPOrizome  , de’ due  Tropici  S ■* 


:(0!. 


VNIVERSALI 

circoli  minimi  fi  fon  dette  di  Copra  quali  hindi  edere.  De’ luoghi  pofcii  de’ParalIeli , & 
de*  Meridiani,  fi  toccò  di  fopri,&  qui  fi  replica,  che  uerameme  quelli  & quelli  non  han 
no  dihauere alcun  luogo,  òmifura  particolare.  Percioche  o^m  minima  piiticelladi  eia- 
fcun  luogo  in  terra  s'imagina  che  habbiailTuo  Meridiano,  & ancora  ilfuo  l arancio  , 
che  i Meridiani  dillinguono  la  lunghezza  , & i Paralleli  la  larghezza  di  cialcun  luogo  , 8c 
lo  fpitio  del  Parallelo  , che  i fra  un  Meridiano  & l’altro  , è la  lunghezza  de  luoghi  che 
ftanno  Cotto.  Et  loCpatiodel  Meridiano,  che  vien’inchiuCo  fra  due  Parilleli,e  la  larghezza 
de*  luoghi  che  lor  fon  Cotto  . Et  l'angolo,  che  nella  incrociatura  Cinnofi  Paralleli  e i Meri 
diani  fra  loro  il  zero  .Ito  del  luogo  che  gli  Ih  Cotto . Et  quello,  lolo  angolo  a attende  i 
trouar  nella  Geografia  per  hauer  la  vera  mi  fura  & il  vero  fito  di  cuCtun  luogo . Ma  quan- 
tunque, cornei  detto,  ogni  luogo  & ogni  pane  della  terra  a’intendahauore  il  Tuo  l arane 
lo  ,&  il  fuo  Meridiano  ,tuttauia  per  non  ingombrar  la  palla  tutta  di  fegni,&  farla  vnarete 
ftrettidima , s’é  eletto  di  non  fegnarui  cosi  uu  efti , come  quelli.  Ce  non  à certe  determinate 
mifure , ò fpatii . Et  Tolomeo  diuiCa  i Paralleli,  in  modo,  che  fra  loro  fi  di  Cecina  differen- 
za d*un  quarto  d’hora  del  maggior  giorno, cioè,  che  fieno  tirati  in  tal  gradi  di  latitudine  , 
che  il  maggior  di,  del  Parallelo  fecondo,  auanzi.ò  fra  maggiore  jin  quaito  d bora  pmchc  il 
precedente . Et  d quanti  gradi  & minuti  dall’Equinottiale  fi  debbia  fegnarciafcun  d tisi,  li 
ha  dillefamente  in  tutto  il  ventefiinoterzo , ò penultimo  Capitolo  del  primo  libro  , oue  fa 
X X I parallelo  in  tutto.  Et  loui  ho  fatto  fopra  annotatione,the  pur*  ha  molte  cofe  appar- 
tenenti à qucfto  propofito , che  qui  farebbe  fuperfluo  il  replicarle . Et  nello  llelTo  Cap.  di- 
ce douerfifcriuere  l*unMeridiano,  lontano  dall’altro  la  terza  parte  d'un’hora  Equinottiale, 
che  vengono  id effer cinque gr;idi. Ma  cuitiuia  nelle  balle,ò'ancor cane, che  fi/annodi  de- 
fcrittioni  viiiuerfali,fogliono  legnare  i Paralleli  ,8t  parimente  i Meridiani  di  diece  in  die- 
ce  gradi , pqr  così  hauer  più  facilmente  &con  più  uaghezzala  lìtuatione  di  ciafyun  luogo . 

Et  qui  inquanto  à i Paralleli  è da  foggiungere , che  veramente  nella  Geografia  quei  Pa- 
ralleli,che, come  IO  qui  poco  auanti  ho  detto , fi  fegnano  nella  palla  ,ò  ne  i Mappamon^di 
diece  in  diece  gradi , non  fono  quegli  llellì  x x i , cheTolomeo  dice  nel  penultimo  Ca- 
pitolo del  pnuio  libro . Percioche  quelli  > che  fi  fegnano  nelle  palle , fon  fatti  quafi  non  ad 
altro  fine, che  perdillinguere  i gradi  della  larghezza . Ma  quei  di  Tolomeo  fono  pcrditlin 
guere  ledifrerentiedell’nore  nel  giorno  artificiale . Et  qual  Ììa  giorno  Artificiale,  qual  Na- 
turale, io  ho  detto  nelle  mie  annotano  ni  fopra  lo  llefib  primo  libro.  Et  quelli  Paralleli  di 
Tolomeo  non  fi  fciiuono  (per  non  poteri!  far  comodamente  fenza  llraiia  ingcmbratione  ) 
nella  balla,  ma  ne  i Mappamondi  lì  notano  dalla  parte  finifirafic  delira,  cioè  nel  margine 
da  Oriente  in  Occidente.  Etcosis’incendein  dette  figure , che  quella  poca  linea  di  Paral- 
lelo, che  è regnata  in  quel  margine,  fia  diflelàdiriitamcnce  fino  all’a.'iro  margine,che  vie- 
ne ad  elTere  per  tutta  laterra.  Ma  non  fi  feena  nella  carta , perche  farebbe  troppa  ingom- 
brationecon  tant’altri  fegiìi.  Et  però  quelle  lielTe  parole  dei  nomi  di  tal  Paralleli,  cnefo^ 
no  fcrittcnel  margine  Occidencale,fono  parimente  ferine  neH’altro  margine  Orientale,’ 
dirimpetto  à quelle giulhmcnce,  inmodu,chetirandoui  una  linea,  ui  caderia  giuilamen- 
te  diritta . Et  uedeG  cosi  nelle  carte , come  nelle  parole  di  Tolomeo  nel  detto  x x 1 1 1 Ca 
pitoio,  che  quanto  più  fi  mene  allontanando  daH'Equinottiale  vetfo  i Poli, più  la  variatio- 
ne  de*  giorni  fi  fa  maggiore.  Di  cheTolomeo  llefl'o  ragiona  difiefameme  nell'Almagello. 

Nè  utro  reità  dadiru  intorno  alla  fabricatione  della  balla,cosi  inquanto  alla  materia, co 
me  inquanto  alla  forma  fua , con  cucco  quello,  che  le  fi  appartiene  . Et  il  modo  poi  di  litri  • 
uenii  i luoghi  particolari,oltre  che  pur  i'ulomeo  l'ha  polio  nel  m edefinio  penultimo  Capi 
tolo  del  primo  libro , io  lo  replicherò  più  chiaramente  non  molto  più  di  l'otto , quando  fa- 
rò parcicolar  Capitolo  ,del  mtfdo  d’intender  le  Tauole  di  Tolomeo  , 3c  ancora  di  faperne 
formardell’altre  à talento  nollro. 

Et  perche  tutto  quello,  che  fin  qui  a’èdifcorfo  iti  quella  formatione  della  ballacon  tutte 
le  parti  fue,s*intenda  perfettamente  da  ciafcuiio  ,che  n'ha  bifogno  ,fi  mettela  figura,  che 
feruirà  pienamente  in  vece  di  balla  macetiale , à quei,  che  non  l’hanno,  & ad  meenderfi 
in  ogni  fua  parte  & mifura , & ragione , da  quei  che  l’hanno  folamcnce  in  corpo , & non 
io  teorica . 
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Q_t  b f t a balli  è porta  con  l’OriroDte  retto , cioè  co  i Poli  ambedue  nell’Orixontc. 
Le  linee  rtoite,che  vanno  à trauerfo  ,daAv$TROtn  SETTBNTiti  on  E,fono  i Meridiani , 
alla  gulfa  delle  righe  naturali  nel  mellone . Et  fi  vengon  tutte  ad  vnir  ne  i Poli . Le  righe 
dritte d alto  in  ballo, daZcNir  i Naoi  r fono  ì Paralleli  ,& fe  ben  paion  dritte  per efler 
la  fuperficie  piana  nella  carta,  fi  bada  imaginare,  che  gonfiandofi  la  carta  perfarla  balla 
tonda , come  è naturalmente,  fi  uerrebbono  ì gonfiar  ancor  dette  linee  de'Paralleli , & an- 
drebbon  curue,  ò ritorte,  non  dritte  , come  qui  paiono . Et  fi  uedc,che  da  alto  in  balfofoii 
Tempre  vgualmente  dittanti  l'una dall’altra.  Et  coti  s’imaeina, che  fieno  in  tutto  il  tondo 
della  palla , & però  fon  detti^  Paralleli  ,cioè  vgualmente  dittanti  ò 1 on  tini , come  nelle  an- 
notationi  nel  primo  libro  t*è  dichiarato.  La  linea  doppia,  che  è in  mrxo,put  d’alto  in 
baffo , o da  Zenit  à Nadi  r ,èl*Equinottiale,  che  tira  da  Leuantc  in  Ponente,  & ftagiu- 
llamente  pollo  à Tuo  luogo  nel  mezo  della  balla,  & in  quella|diuifion  di  numeri , che  di  fo- 
pra  io  n’hodiuifata.  falere  linee  pur  doppie,  che  fono  di  qua  ,&  di  lidaefTo  Equinot- 
tiale , fono  i dueTropici,Ettiuo,& Vernale,  & glialtri  due  circoli  pur  con  linee  doppie, 
piùuerfo  i Poli,  fono  r Artico, &l*Aiitarcico.  Ma  detti  Tropici , & l’Artico,8c  l’Antartico 
in  quello  difegoo  , non  fono  polli  al  giudo  luogo  loro  in  quanto  alla  mifurade*  gradi , per 
che  al  diregnatore,nondftatopolaibile,òfacncil  poteili  mettere, come  conueniuaper 
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la  ftrectnza  dello  fpitio . Ma  di  fopra  io  n'ho  alTegnaci  giuftamente  i luoghi  c i gradirmi* 
talmence  come  hanno  i (lare, oue  però, come  fanno  glialcri  in  cotai  dimodrationi  per 
clfempi , non  ho  voluto  metterei  gradi  rotti,  ma  come  d arriuato  al  mezo,  l*ho  pollo  per 
Tn  grado  intero,  cioè , che  oue  per  elTempio , il  Tropico  del  Cancro  G mette  fottilmente  » 
cheGa  lontano  daH’Equinottiale  >)  gradi  ,&  }o  minuti , io  ho  detto  >4  gradi  inceri  }che 
coti  bailaua  di  dite  allora.  Ora  per  chi  purleuolefle  preoiramente,foggiungerò,  cheidue 
Tropici  Hanno  vgual mence  lontani  dall’Equinoctiale  i ) gradi,&  jo  minuti . 1 due  circoli 
minimi , Artico,  & Anurtico, Hanno  lontani  dai  Poli  loro,  ij  gradi , & )}  minuti.  Et  vn 
minuto  è la  feiTaoceGma  parte d'un  grado  , cioè  do  minuti  fanno  vn  grado  intero . Et  dan- 
no ancora  i lècondi,  e i terzi  .cioè, che  <o  fecondi  ,Ga  un  minuto , & do  terzi , Geno  un  fe- 
condo . Ma  quelle  minuzzerie  non  li  ricercano  nella  Geografìa . 

Quando  il  Sole  arriua  al  Tropico  del  Cancro , non  può  andar  più  oltre,  & però  G dice 
allora  ilSolHicio  ,&fa  il  maggior  giorno  ,&  la  minor  notte  dell’anno  . Quando  arriua 
al  Tropico  del  Capricorno , fa  la  bruma  prelTo  à i Latini , & è più  lontano  da  noi , che  mai 
polla  Rare , & fa  la  maggior  notte , & il  minor  giorno  dell'anno  , che  è i i a di  Oecembre  , 

& il  Solllicio  à I ) di  Giugno . 

Quel  mezo  cerchio,  cne  di  fopra  iodiflìdouerG  mettere  materiale,  come  due  rami  nel 
piè  della  balla  per  foflener  rOrizonce,non  G vede  efprelTo  chiaramente  nel  foprapollo  di- 
fegno , pecche  il  difegnatore  per  poter  ben  rapprefentare  intero , & non  in  perfpettiua  tut- 
to il  Meridiano  Gtfojò  materiale  co’ Tuoi  numeri , non  poteua  farcotal  mezo  cerchio,  fe 
non  in  perfpettiua,  & ha  dubitato  forfè,  che  perii  principianti  potelTc  cagionar  qualche 
confufione,&  però  ha  giudicato  meglio  il  farla  così  netta, percioche  poi  ìnelFetto,quel  me 
zo  cerchio  non  fetue  ad  altro,  chea  tener  più  falda  la  sfera  & l’Otizonte  materiale.  Ma 
poicheneldifegnononuiè  pericolo,  che  ella  ,ò egli  cada.  Gè  potuto  far  fenza  ingom- 
bramelo fuor  di  bifogno . 

Oltre  ù tutto  quello,  che  Gn  qui  s’è  detto,  iMatematici,&  ancora  i Poeti,  Scaltri  fcritto-, 
ri  han  diuifo  tutto  il  cielo.  Se  confequentemente  tutta  la  terra  che  gli  Ila  fatto , in  cinque 
parti , le  quali  con  uoce  Greca  han  chiamate  Zone  , cheuuol  dire  cinture  ,òfafce  . Pcr- 
cioche  come  fafee , ò cinture  vengono  à cingere  il  cielo  , & ancor  la  terra . Benché  in  ef- 
fetto le  due  ellrcme.che  fon  viciniflìme  à i Poli,vengono  ad  elfer  più  toHo  come  berrette, 
ò cappelletti  ,che  fafee.  Quelle  cinoue  Zone  hanno  per  lunghezza  i Matematici  ìma- 
ginate  da  Leuance  in  Ponente , & per  la  larghezza , da  Mezogiorno  à Settentrione . Et 
tono  quegli  fpatiì , che  t’inchiudono  fra  ì circoli  minori  della  sfera , cioè  i dueTropìci, 
&I’ Artico,  Cit  l'Antartico . Cominciando  dunque  da  i Poli,  8c  andando  à i lor  circo- 
li , che  dì  fopra  G diflieeller  aa  gradi  ,ò  s)  Se  mezo;,  tutto  quello  fpatìoda  elTi  Polii  quei 
circoli,  fono  le  due  Zone  ellreme.  Le  quali  per  l’ellremo  freddo  elfendo|di  continuo 
coperte  di  neui , &di  ghiaccio , coni* anco  ghiacciati  ui  fono  i mari , non  fono  abitate  da 
alcuno  . L'altre  duefono  da  ì detti  due  cìrcoli  minimi , Gno  i ì Tropici , & l'altra  è dal- 
l'un Tropico  all’altto,  la  quale  viene  ad  hauer’in  elfa  l’Equinottiale . Ci  ricordiamo 
dunque  di  hauer  detto  di  fopra , che  il  Zodiaco, ( oue  fono  i dodici  fegni , & fotto  il 
quale  va  fempre il  Sole  perla  uìa  dell’Eclìttica  , che  gilè  in  mezo,)  taglia  rÉquinottia- 
le  in  croce,  ma  non  diritta  ,ò  perfetta,  percioche  uiene  elfo  Zodiaco  ad  inchinaiG  fopra 
rEquinottiale,ìnmodo,cheuieneù  llar  come  appoggiato,  ò' congiunto,  per  l’un  verfo 
al  1 topico  del  Cancro,  & per  l’altro  al  Tropico  del  Capricorno  . Il  Sole  adunque , an- 
dando per  eOb  Zodiaco  , viene  à far*  il  continuo  uìaggio  fuo  fra  quelli  due  Tropici  Se 
TEquinottiale  . Onde  quello  fpatio  fra  clli , che  è di  4H  gradì  , viene  ì (larquaG  tempre 
accefo  dal  calore  di  eflb  Sole,&  per  quello  la  chiamarono  la  Zona  torrida,  ciocarGc- 
eia  ,ò  bruciata,  &fcriHero,che  portai  fouerchio  caldo,  non  ui  li  poteua  abitare.  Mai 
noHrì  moderni  affermano,  che  ella  è abitabile, Se  abitata  , Si  comodamente, ma  molto 
meglio  che  alirouc , fotto  l’Equìnottiale.  Da  ideiti  Tropici  verfo  1 Poli , non  paffa  gii 
mai  il  Sole  . Ma  tuttauia  il  fuo  calore , Se  la  fua  virtù  G Hcn'de  tanto  , che  ne  fcalda  par- 
te. Et  quello  fpatio  fappiamo , da  quello  ches'èdetio  auanti  ,che  è di  gradi  é6  j de' qua- 
li , 41  fono  di  i Tropici  Gno  à 1 circoli  minimi , Se  24,  da  detti  circoli  à 1 Poli.  Quei4i,dai 
Tropici  il  circoli  minimi  gii  detti,  cioè  Artico  & Anunico , fanno  le  due  altre  Zone, 

le  quali 
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Ir  quali  dalla  pine  ?erfo  rEquinoctiale  hanno  la  vicinanza  del  Sole,  & dalla  pane  verfb 
i Pulì  hanno  la  vicinanza  delle  neui  continue  ,&  del  ghiaccio,  onde  fra  quelli  due  contra- 
rli , caldo  & freddo,  uengono  à riceuerè  vna  perfetta  temperatu-a,&  li  chiamano  tempera- 
te, & abitabili,  ellèndo  pelò  le  lor  pani,  tanto  più  ò men  calde  & fredde,  quanto  più  ò 
meno  lono  vicine  ò lontane  dal  Soie , ò da  i Poli . Noi , cioè  i'Europa  tutta , & quafi 
tutta  l'Alia , liamo  nella  Zona  fra  il  Tropico  del  Cancro  , 8C  il  Polo  Artico , ò Settentrio- 
nale . Onde  il  vento  che  vienda  tal  pane,  & lo  chiamiamo  Borea,  ò Tramontana,òRo- 
uaio, li  fa  fentir  freddiBimo,  per  eller  cosi  di  Tua  natura,  & non  pall'ar  per  luoghicaldilfi- 
ini , che  lo  pollano  intepidire  . Benché  quanto  più  liamo  lontani  dal  Polo,  tanto  lo  Tea— 
timo  i.n  qualche  parte  men  freddo.  Et  coloro , che  Hanno  poi  dall’altra  pane  delPEqui- 
nottiale  ,cioc  vcrio  l’Atillro , lo  debbono  fentir  tepido,  percioche  prima  che  arriui  à lo- 
ro , egli  palla  per  la  Zona  torrida . Et  all’incontro  il  medelimo  auicne  i noi , del  vento 
Aulirò  ,ò  Ncto,  il  quale  quantunque  di  Tua  natura  lia  freddilTimo,per  nafeere  ancor’  elfo  , 
/otto  il  Polo  nella  Zona  freddilTima  ,tuitauia  prima  che  arriui  à noi  ,s’incepidifce  nel  paf- 
(arperla  Zona  torrida.  Et  di  quello  none  alcun  dubbio,  percioche  ogni  uento  C muo- 
ue  circolarmente,  & ù circolo  perfetto , onde  non  li  ferma  naturalmente  En  che  non  Eni-, 
fee  tutto  il  uiaggio  Tuo.  Etfebcn  noi, nel  follìar  loro  lentirao  interualli , ora  fpeiri, Se 
oratardi, quelliÉfannoperaltrecagioniaccidentali,&perche  corali  interualli  E fanno 
parimente  nel  principio  del  nafeer  loro . Ma  non  ù però,  che  quella  patte,  la  quale  i co- 
minciata à nafeere  & à fpirare,non  Enifca  il  viaggio  Tuo . 

L’Africa  i quaE  tutta  fotto  la  Zona  torrida . Onde  vogliono , che  fia  detta  Africa , con 
noce  Greca,  cheEgniEca  fenza  orrore,ò  fenzi  freddo,  si  come  dalla  llelfa  voce  Greca,hab- 
biamo  noi  con  poca  alteratione  fitta  la  voce  Apr  ico,  cioéefpollo  al  Sole,  dicendo 
luogo  aprico  quello , ouenou  fia  ombra  alcuna  , che  gli cuopra  il  Sole.  Et  quella  pro- 
uinciaépoi  tanto  men  calda, òbruciataancor’ ella,  quanto  nelle  fue  parti  ellreme  vien’ 
ad  efl'er  più  vicina  a Ila  Zone  temperate , oltre  che  i due  venti  Olirò , & Tramontana , che 
da  i Poli  le  arriuano , fenz’efler  prima  alterati  quaE  di  nulla  dalla  lor  natura , le  uengono  à 
far  più  rimeOo  l'ardor  del  Sole. 

Hanno  ancor'oltre  i rutto  quello  i Matematici  fatta  ò imaginata  nel  cielo  un’altra 
diuiEone,  pur  da  Leuante  in  Ponente  inquanto  alla  lunghezza , 5tda  Mezogiorno  à Set- 
tentrione inquanto  alla  larghezza,  chepur  verranno  illat’ancor'elle  ìnguifadi  cinture  da 
frati  Eremitani,  òdifafee.  Et  hanno  quelle  tai  parti  chiamati  Climi,  purconuoce 
Gieca.  La  quale,  fecondo  clic  Vitruuio  interpreta  ,&  altri , vuol  dir’inclinationi . Quelli 
Climi  da  gli  Antichi  furon  diuifati  fette  in  numero . Ma  i noflri  poi  gli  han,'crefciuti  in  no- 
ne. Et  cominciano  dall'Equtnottiale,  andando  uerfo  i Poli . Il  primo  chiamarono  Dia  Me- 
roe.  Il  fecondo  Dia  Siene . Il  terzo  Dia  Aleflandria.  11  quarto  ,D.a  Rodo.  Il  quinto  Dia 
Roma  . Il  fello  Dia  Ponto  . Il  lettimo  Dia  Boriilene.  L’ottano  DiaRifei,&  il  nono  Dia. 
Dama,  & tutti  quelli  vanno  dall’Equinottiale  uerfo  il  Polo  Boreale.  La  parola  D i a,ò 
Greca  ,& vuoldire  Per.  Onde  tanto  ù i dire  Dia  Meroe,  quanto  PerMctoe,  peiche 
quel  Clima  s'intendeòs’imagini  che  tiri  per  Meroe  Ifole  dell'Africa  ,che  Ila  fotto  à quel  • 
primo  Clima  ,&  cosi  il  fecondo  Dia  Siene,  cioè  Per  Siene , che  è citti  dell'Egitto,  nomi- 
nata ancor  dall’Ariollo,quando  parlando  d’Orlandofoifennato,che  era  diuenuto  cucco  ne- 
gro, dice,  fefolle  flato  à l’aprica  Siene  . Et  cosi  di  tutti  glialcri  fi  prende  il  nome  con  la  det- 
tauoce  Dia  Greca, ò Per  nollri , fecondo  che  enì  Climi  tirano  ò pillano  per  quei 
luoghi . Onde prendon  nome.  Dall'altra  parte  dell’Equinottiale  uerfo l'Aullro  s’inten- 
dono  i medefimi  Climi  ,&  nella  (lelTaguifa,  ma  fi  nominarono  da  gli  antichi  con  quella 
voce  Anti,  pur  Greca  , che  fignifica  Contra,  dicendo  al  primo  dall’Equinottia- 
leverfo  l’AuHro , Ancidia  Meroé,cioò  concia  per  Meroe , ò conira  quello,chec  per  Meroe, 
coti  il  fecondo  Ancidia  Siene,  & cosi  di  tutti  gli  altri  ordinatamente  . Altri  ancor  de’no- 
ilri  han  crefciuto  quello  numero  didimi,  facendone  fino  a 1 9.  che  però  non  bau  facto  fe 
non  bene  inquanto  alla  ragion  loro  ,che  fia  mifuratamente  fecondo  i paralleli , come  fi' 
dirà  qui  apprelTo.  Matuctauia  balla  di  cenerfi  à quello , che  han  diuifato  i più , che  quali 
CUCCI  gli  hanno  fatti  noue,come  qui  put’ora  pocoauanciii  Ibn  nominati.  Et  la  ragione  del- 
la miluradfpacio  loro  faciliflìina  ad  incenderli.  Peiciochehaaoodiffioico,  che  Clima 
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fiafoitio  contenuto  fr.  due  Paralleli,  ilquale  venga  à contener  ^fferentia  di  |«o«- 

PerciocheeffendoG  veduto  auanti  in  quelle  mie 

all’altro  alTcgnala  differenza  d'un  quarto  d hora.fi  uicne  ^ hauet  chianlTimo.the  il  Clima 
ii:qua!e  abbraccia  due  Paralleli , la  conterrà  di  due  quarti , che  fono  una  meta , è un  mezo . 
Bti-econdo  poi , che  nella  fopradetta  defcrittione  di  Tolomeo  & miai  Paralleli  uengono 
auicinandofi  ii  Poli,  & àcrelcereihtcmpo,  clO^,  che  di  quarti  viwe  à mezi 
&c.  cosi  puntalmente  uerrà  crefcendo^  proportione  quella  de  i Cium 
che  faran  per  quei  luoghi  di  coiai  Paralleli.  Et  in  tai  Climi 
fi  uengono  ad  hauer  le  grandezze  de  i giorni,l’ele- 
uationedel  Polo,&  la  ragione  dell’om- 
• ^ ■ bre  di  ciafcun  luogo , che  lo- 
ro è lotto.  11  che  C. 


■i 


. . tutto  per 

• lecoredifcotfequiadicttodfaciliffimo  „ . et  • r 

t . à comprenderli  da  ciafche-  • ^ 

duoo  per  fe  me- 

* defimo. 

D I quefti  climi , co  i lor  Paralleli  quei  begl’ingepi,Tedefchi,  jl  J®* 

lomeo  Latino  fecero  in  difcgno  quella  fcala , ò tauola  , che  per effet  bella  & «ile  .non  ho 
da  mancale  di  metterla  in  quello  luogo , ou’ell*  cade  in  propofito  , & ferue  grandemente 

airiiitelligenza  di  quanto  io  già  n’ho  detto. 

La  delta  figura , per  non  capire  in  quella  facciata  fi  è polla  in  quella, che  fegue . Et  è rat- 
ta ftcondola^defciittione  antica. haueiidoui  aggiunti  due  Climu  " 

quello  vanno  alquanto  diuetfi  l’vno  dall’alito.come  fi  può  ueder  da  quei , che  io  q poco 
Lmi  ui  ho  nominati , che  fono  fecondo  alcuni  autori , 8t  da  quella  feguente  Tauola  . che 

èfecondo  altri. ma  però  foncofe, chepoco  importano, Sevengono  a batter  poi  tutte  d 

vn  fine  llell'o . 
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E T quefti  fon  tutti  diU’EquinoKiale  uerlb  il  Settentrione,  che  dall’altro  lato  poi , cioè 
uerforAuttro  ò Mero  giorno,  ferberanno  la  medefima  inifura  ,&  nomi , folamente  agguiu 
gendoui  la  fopra  detta  parola  A n t i.  Greca  ,ò  Contua,  nollra , dicendo  Antidia 

Meroe,ò  Contea  per  Meroe,òContra  quel  per  Meroe. 

Et  poi  che  in  quella  fcala  ò Tauoletta  fi  ueggono  notati  i gradi  della  larghezza,  io  met 
mS.Rrora  ani  orefio  un’altra  Tauola  indifecno . ordinata  pur  da  quei  nobil  ingegni  Ir- 


li r poi  cne  in  quell*  iiAiA  w 1.  -r 

terò  incora  qui  predo  un’altra  Tauola  in  difegno , ordinata  pur  da  ouei  nobil  ingegni  I r- 
defehi  ,che  dieder  fuori  il  Tolomeo  Latino,  & che  ordinarono  quell  altra  de  climi,the  ti* 
■’è  pofta.Ec  quella  Tegnente  Tauola  è per  poter*in  Tolomeo  mifurar  la  loDtanaQU,che  e Ir» 
due  luoghi , in  qualunque  modo  che  fien  differenti , cioè  per  lunghezza  , ò per  larghezza, 
& fotto  qual  6 roglia  Parallelo , ò Meridiano  • Et  è quella , 


1 1 Modo, che  elfi  mettono  d’adoperar  quella  Tauola,è,che  in  Tolomeo,cioè  nelle 
noie , ò ne  i Cataloghi  de*  nomi  delle  prouincie  dal  fecondo  fin’i  quali  tutto  il  fettimo,  n 
cerchi  la  lunghezza  di  quei  luoghi , che  noi  uogliamo.  Etlafciando  à parte  lalarghezM,» 
prenda  la  lunghezza  minore  , & fi  fottragga  dalla  maggiore.  Et  quello  che  auanza,fidi- 
uida  in  due  parti  uguali . Et  fatto  quello,  u ha  con  la  larghezza  d’uno  di  detti  luoghi,&  con 
la  metà  della  detta  differentia  , ad  ruttar  nella  parte  delira  di  quella  qui  fopra  polla  figura  , 
oue  da  ballo  è fcritto  chiaramente  Paas  DEzrRA.'Et  oue  farà  il  commune  concorro 
fi  faccia  un  freno  con  l’imaginatione,ò  con  l’vnghia.  Et  il  medefimo  fi  fa  con  l’altradif- 
ictenza  nella  SoiAra  pane  della  figura,  ft  li  noterà  parimente  il  pnnto,  onc  concorrono  , 

I ò li  con- 
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ò n congiungoiw  tofieme , & allora  fì  prende  il  compalTo , & fi  ftende  dall’uno  all’altro  di 
quei  fifgni,  cfie  fi  co»  rimagioatione , ò con  l’vngbia , & cosi  aperto,  l’apprefeo-  i 

teremo  alla  fcala  delle  miglia , che  è notata  nel  mczo  di  ella  figura , & fi  vedrà  qnaoce  mi- 
glia Tedcfche  importi  quello  fpatio , che  s’è  notato  fra  l’vno  & l’altro  di  deai  luoghi . Mn . 
le  due  luoghi  farad  tanto  lontani  fra  loro  in  lunghezza,  che  in  quella  figura  non  fia  notato 
il  numcto  della  meta  della  lor  differenza,  fi  pigi  ieri  la  metà  di  effa  metà  , che  farà  ilquar- . 
to  di  tuttala  intera  differenua , & fetbatala  à parte , fi  prende  pofcia  la  minor  larghezza, 
& li  louragge  dalla  maggiore,  & di  quel  numero,  che  auanza,  fi  prende  il  quano,&i’ag- 
giunge  alla  minor  larghezza,  & fottraggefi  parimente  dalla  maggiore.  Et  fatto  que(lo,uer- 
rai  con  quella  quarta  parte  della  differenza  della  lunghezza,  & con  le  due  larghnze  cosi 
rettificate  «comefacelli  prima  , quando  con  la  metà  della  differenza  della  lunghezza  , & 
con  1 intere  larghezze  entrarti  nella  figura . Ma  in  querto  perche  prenderti  il  quarto,  & noti 
la  metà , tome  prima , fi  ha  da  raddoppiare  il  numero  delle  miglia,che  fi  rilroua  con  la  lar- 
ghezza del  comparto.  Et  1 cffempio  di  tuttociòfarà  quello.  Volendo  faper  la  lontananza 
da  Bafileaa  Gerufalem,  in  Tolomeo  trouo,che  la  lunghezza  di  Bafilea  è gradi  a8.giurti,5c 
la  larghezza  gradi  47.  minuti  io.  Di  Gerufalem  lauinghezza  gradi  66.  giulli , & la  lar- 
ghezza gradi  3 1.  minuti  40.  fottraggo  la  minor  lunghezza,  che  è 18.  dalla  maggiore,  che 
e 6 6.  de  ne  riman  j8.  Di  cui  prendo  il  mezo  , che  e 19.  & lo  cerco  con  la  larghezza  di  Ge- 
rufaletn , che  c gradi  3 1.  minuti  40.  nella  figura  , & quiui  fo  punto  ò légno  con  l’imagina- 
tione  ,ocoa  1 viighia.  Dapoinella  finillra  panedefa  figura  cerco  la  aiedefiina  metà  di 
diEerenza  , cioè  19.  gradi  con  la  larghezzadi  Bafilea , che  é gradi  47.  minuti  lo.  & quiui 
10  hniilinente  fegno  ò punto  con  l’imaginatione , ò con  l’vnghia . Et  pofcia  llendo  il  com- 
paifo  da  quella  nota  ò fegno  , à quell’altro,che  feci  prima , & poi  con  aperto , & dillefo 
1 apprefento  alla  fcala  delle  miglia  in  mezo  alla  figura , & truouo,  che  da  Bafilea  à Gerufa- 
lem  lono  da  cinquecento  miglia  Tedefche , che  verranno  ad  effere  1000.  miglii  Italiane . 

T V T T o quello  io  ho  tolto  quali  di  parola  in  parola  dal  Latino  di  quei  mcdelimi  ,che 
ordinarono  quella  figura  nel  lorTolomeo  . La  quale, chi  pofcia  ha  ordinato  quetl’altro  , 
ha  fatta  difegnar’  & intagliar  puntalmente  come  ila  quella , onde  10  non  debbo  fe  non  di- 
chiara ria  ancor  puntalinentecom’elli  han  fatto.  Credo  bene,  che  per  non  rrter  nella  fea- 
la  delle  miglia  notaci  più  che  fino  à 390,  erti  uogliano  intendere,  che  quando  lo  fpitio,rhe 
col  comparto  fi  cruoua  in  quelle  due  note  de’luoghi , fia  maggiore , che  tutta  detta  fcala  , (ì 
debbia  ritornar  da  capo  d’erta , & aggiunger  quello  fpatio,  cne  auanza  al  comparto  , & cojì 
aggiunger  alle  dette  miglia  390.  unto  quel  numero  di  più , chefi  crouerà  per  queU’auanzo 
aelruoriur  da  capo  di  erta  fcala  come  c già  detto. 

DEL  MODO  DI  FAR  LA  DESCRITTIONE 
dd  mondo  in  carta  piana  da  poterli  ftaraparc,  et  acco- 
modar poi  giuuamcnte  lòpra  il  corpo  tondo 
della  p^  materiale . Gap.  1 1 1 L 

Non  folamente  fin  da’ tempi  di  Tolomeo,  & molte  rencinari  d’aanidoppolni, 
ma  ancora  dapoi  che  fi  fon  crouace  le  (lampe  fi  fa  per  cofa  ceniffima , che  tucre  le 
palle  ò sfere  COSI  della  Terra,  come  del  Cielo,  fi  faceuano  fenza  carta , maferi- 
oendo  con  la  penna  ,ò  col  pennello , ò ancorcol  bulino  fopra  il  corpo  della  pilla 
ffeffa,  fecondo  la  maceria,  diche  ella  era  fatta,  cioè  col  botino  incagliandola  , feeridi 
mettalli  ,&  con  la  penna  ò pennello  fcriuendoui , fc  fi  farea  di  lluccbi , ògeffo  ,ò  altra  tal 
eofa  bianca  da  poterui  fcriuere.  Anzi  il  bellifsimo  modo  di  farle  in  carta  & llamparte  , fe 
ben’oggi  fi  fa  pur  da  altri , è tuitauia  molto  raro , & tenuto  come  per  fegreto  importante  da 
quei  pochi, che  pur  lo  fanno . Egli  tuctauia  è tracco  da  ragion  matematica, & è ancora  Atto 
icrictoda  qualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina  ,macutcauianon  da  tutti  è forfè  aeduco  v 
ò intefo,  & egli  ileffo , che  come  Maceioatico  lo  fcrifle  in  teonca , felhaueife  hauuto  da 
■letcerc  in  pratica  ,baiucbbc  forfè  hauuto  btlbgao  d’alcuao  di  quelli  bncui  ricordi,  che  im 
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ne  metterò  qu!  ora , vedendo  che  egli  Tenue  molto  Arettamente , Se  che  con  quelle  Iole 
Tue  regole.  Il  carta  con  le  parole  Tenete  h Aeineria  forfè  più  àfargiuAa , deche  ben  vcllif* 
feti  corpo  della  balla , che  non  G Ueacerebbe  perauencura  nel  volerla  Tegnare  òTcriuerc 
con  La  penna  . 

Primieramente  adunque  fecondo  il  Glareano  6 bada  pigliar  la  quarta  parte  di  qual  fi  vo 
glia  circolo  maggiore,  che  farà  ogni  meridiano  , onero l'Equinortiale, legnati  fopra  U 
palla . Et  quella  quarta  pane  G ha  lU  diiiidere  in  tre  parti  eguali , che  verranno  ad  elfere 
ciafeuna  d’elle  la  duodecima  parte  di  tutto  il  ctrcolo.  Et  riu  di  quelle  fari  la  mifura  , che 
■oi  vogliamo  • Si  piglia  poi  un  foglio  d i carta  , & G Aende  diligentemente  fopt'vna  tauoU 
lifcia,&  dritta  ,&  G Ferma  in  modo  con  chiodetti  ,che  non  lAia  tirata,  nè  lenta , ma  giu* 
ilamente  fecondo,che  ella  puòllardi  natura  Tua.  Et  in  meco  di  cotal  catta  G tira  una  line« 
dritta  , la  quale  ha  da  cAer  lunga  trenta  volte , quanto  è vna  di  dette  tre  parti  del  maggior 
circolo , che  prendemmo  per  noAra  mifura , & che  piò  collo  quella  linea  Ga  più  lunga , che 
più  coni  di  dette  xxx.  volte  quella  mi  fura  . Et  fe  il  foglio  non  folle  canto  grande, G può 
citarla  linea  fopra  la  tauola , cioè  che  da  capo  ,&  da  piè  di  quel  foglio  diilefo  in  eflaG  co- 
minci & Gnifcacpiella  linea, come  fe  tutta  fofle  caita.Et  fatta  cotal  linea  G venga  con  quella 
medcGma  mifura  Tpartendo  ,& Legnando  in  xxx.  pani  eguali  in  queAa  guila. 

EtprendaG  pofeia  ilcompalTo  ,&  mettendo  l'vna delle  Tue  punte  fopra  la  prima  linea, 
ò il  primo  taglietto  di  dette  parti,  G llenda  l'altra  punta  Gno  ali'vndecimo  punto,  ò cagliac 
to.  talché  fra  l'vna  & l'altra  gamba  ò punta  del  compaflo  uengano  ad  inchiudeiG  noueca* 
(lieni , & diece  fpaii  j . Et  cosi  tenendo  ferma  la  punta  da  balTo,  che  è nel  primo  taglio  del- 
la linea,  G uenga  girando  l'altra  punta  incorno,  come  fe  G volelfe  tirare  il  ci  rcolo . Ma  batto 
far  folamence  un  poco  d'arco,che  Ga  minore  d'/n  mezo  circolo.  Et  poi  tenendo  coai  apett* 
il  compalTo  come  Aaua , paOarlo,  ò mutarlo  oltre,  al  fecondo  caglio  con  la  punta  da  baffo, 
che  verrà  ad  arriuar'il  duodecimo  taglio  con  l'altra  punta.  Et  quiui  con  la  Aefl'a  punta  fupe- 
riore  tirar  l'alrro  arco  come  il  primo , & cosi  venir  procedendo  auanti  d'vn'in  altro  ordina 
tamente.  Anche  hauerete  tiraci  dodici  archi  che  llaranno  l'yn  preA'o  all'altro,  & tutti  uoici 
per  un  uerfo . Et  fatto  queAo  , G palfa  col  compaflo  aU'alrro  capo  della  linea , & G mette 
puntalmence  come  prima  l'vna  punta  del  campaflb  fopra  il  primo  caglio  , & con  l'a  Itra  pun 
ta  G viene  adarriua^all'vndecimo,&  tirando  quiui  l'arco , come  G fece  dall'altro  laco,uerre- 
mo  nelle ellremicà  ad  incontrar  ciuell’vltimo  arco,che  tiràmo  prima,&  haueremo  formato 
un’ouo , ma  upalmence  aguzzo  dall'vn  capo,  come  dall'altro  . Et  nella  Aefla  maniera, che 
facemmo  per  raltro  uerfo,verremo  procedendo  con  palfar'olcre  d'vn  taglio  in  altro,  & Tem- 
pre tirando  gli  archi  come  prima . In  modo , che  quando  faremo  al  venteGmo  fecondo  ca- 
glio, & haueremo  tirato  l'arco , ci  troueremo  d’hauer  formati  xii.  di  cocal'voua , che 
verranno  ad  efl’er’in  mezo  della  linea , & di  qui  & di  là  per  lungo  auanzerannov.  taglietti, 
che  conterranno  parimente  9.  fpatii  periato.  Iquai  cagli  òfpacii  ,ò  parti,  che  reflanodi 
tal  linea,  non  fetuono  più  ad  altro  perqueflo  bifogno , & Gcaelianuia  tutte  , cagliando 
parimente  uia  quella  carta  bianca,  che  uiene  ad  elfere  in  mezo  fra  l'vn’vouo  & l'alito.  Ec 
eo*l  queAe  11.  patti  ouacegìà  dette  fe  G mettono  fopra  il  tuo  corpo  sferico  ò tondo  ,onde 
fu  tolta  la  lor  mifura  , pieeandouele  attorno  gentilmente , & fetmandouele  con  colla  ben 
fatta,  uerrapno  a coprirlo  tutto  giulliflimamente.  Talché  le  punte  tutte  Guerranno  ad 
vnir  ne  i poli,&  quelle  linee  florte,ò  archi  coti  ridotti  fopra  la  palla, uerràno  nelle  lorcoo- 
giuncuread  efler  ueri  Meridiani . Ma  perche  non  faranno  fe  non  x 1 1.  in  numero , & uer- 
rebbono  ad  eflier  troppo  larghi , per  quello  G tira  loro  giuflo  io  mero  un'altra  d’efle , cioè 
vn'altro  Meridiano,  onde  vengono  in  turca  la  palla  ad  eller  legnati  x x 1 i 1 1 . Meridiani. 
Et  queAe  linee  ò fegni , che  quiui  G tirano  con  inehioAro  ò auro  colore,  uen  gono  à coprir 
quelle  lor  congiunture  in  modo , che  quando  fon  fatte  con  dii igentia,  & con  colla  g<  nule, 
non  u cvnofcono  in  niun  modo  • La  colla  migliore  9 ebe  per  tal  bifogno  poifa  fatti  9 ^di 
prender  acqua  commuae  ,& metteiui  unpocodi  Tcimeniina  àdilcretioiir,  & meitcrlaà 
Icaldaie  al^Gioco.  Et  hauere  vn  pezzo  di  paAa,  fatta  allora  di  Aor  di  farina,  & metterla  dea 
Irò  à quell'acqua  calda  con  Tetmencina  , & uenirla  diligentemente  disfacendo  con  le  dim 
Maio  cLc  Gatucta  liquidagli  quell’acqua . Et  allora  fc  fata  tiopf  o chiata,  òfouilc,  aggiun- 
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gcniian  poro  di  Cordi  firina,  & mmeruiun  poco  d’aceto  , & d'Alod  Epatico,  cì’.c  !a  firn-’ 
nofìcuradai  Torci  ,&  più  Tone& durabile  in  perpetuo.  Et  lenza  l’Aloè  ,quelia  ^ ..urolla 
coai  fina  ,chc  fi  può  coneOa  incollare  una  tela  ò carta  dipinta  ,ò  Tcritta  ,Tottod  ; c'  tu  , 
cioè , che  la  parte  dipinta  dia  attaccata  al  vetro  con  quella  colla  , & daH’altra  p;  . ; j'« 
f>a  nectiflimo  tutto  il  diléeno . Perciorhe  tal  colla  non  ingombra  punto,  &fa  >.->01 

vernice,có  tener  luttauia  ^ttinrimo,chein  pochilTime  altre  colle  fi  truouan  quel)  "à. 

Ora  ho  da  Toggiungere,  come  per  cerco  quelìa  regola,  ò quello  modo  di  coti  ri 
ca  in  forma  tale,  che  ripiegata  in  tondo , venga  à dar  giulliflima  Ibpra  la  sfera , Te  l 
perfetta  ragion  Matematica  inteorica,  tuctauiaàpochiflìmi, che  cosi  femplice  • 

facciano , riufrirà  bene  ò giuda . Percioche  ogni  minima  cofa , che , ò la  carta  de  > 

fopralacauola  pertirarui  la  linea  lunga,  ò il  compaiTo,ron  che  fi  tirano  gliarchi,& 
sniTure , vengano  i variare  , fanno  grandiiTimi  e:ruri  in  cal’edeito  d’haucr  la  carta  gì 
Iqual I errori  importerebbon  poi  meno,  ft  fi  pociebbono  correggere  con  le  forfici,  ta 
do  più  ò meno  quegli  Ouati,  Te  non  s’hauefle  da  far’ altro,  che  fermare , ò accor 
quella  cana  nuda  fopra  la  palla . Ma  i noi  conuien’accomodaniela  tutta  Tegnata  , & .r 
coll  atcrauerfo , & tutta  Tcritta  di  diuerTe  Torti  di  lettere,  inaiuTcole,  & piccole,  c*  osi 
circoli,  come  le  lettere,  vengono  in  quegli  Guati  idar’in  pezzi  mentre  IòndideT  c^cot 
uicn  che  poi  nell’vnirfi  s’incontrino  & congiungano  giudamence  tutti , onde  ogr . mini  ii 
errore  di  miTura,  così  nel  farli,  come  nello  Tcriuerli  per  idampare,cagionercbb^r , che  tu 
ta  l'opera  non  valede  nulla , & folle  gittata,  ò perduta  in  tutto . Al  che  pochi  Tan.io  trou 
qiielfeTpediente  che  lia  migliore.  Percioche  Togliono ben  quali  lutti  vTar'ogni  dilige,  a 
per  non  far  Tallo  cosi  nel  tener  la  carta  giuda,  come  nel  compa(To,&  nelle  milure.  Miq  . 
do  non  può  mai  Tarli  i badanza  in  Tedell'o , & quando  ancor  fi  faccia , non  fi  ha  poi  Tempre 
il  colpo  della  balla  giudamcnte  tondo , & che  giudamence  li  confaccia  con  quella  carta  . 
Li  onde  il  maggior  Tecreto  ,&  il  miglior  rimedio,  che  polla  hauerfi  per  taleclTecto,  è,c‘i' 
s corpi  delle  palle  non  fi  facciano  di  legno  al  tomo , come  molti  vTano , nè  ancor  di  pezz 
ò di  carte  incollate  l’vna  fopra  l’altra  con  cerchi  inceduti  Tono  i modo  di  Liuti  ,icomep  jr 
molti  fanno  . Percioche  quede  sali,  oltre  che  non  vengono  mai  giufte  in  le  deOe,&  nor  c 
ae  può  mai  pigliare  il  quarto  giullo,nè  i Poli , hanno  poi  queda  grande  iroperTetcione,<  r 
He  la  carta  Topradetta  non  viene  ad  edierui  giuda,  non  ui  li  jpuò  inai  aggiutiar  bene.  Ter  a 
con  grandi  dima  fatica.  Et  però  cotai  palle  lì  hanno  da  far  Tolamence  delle  Toprade  a 
Biidure,  ch’iodi  fopra  ho  polle,  che  oltre  al  venir  tonde  & gialli  dime  à capello  in  le  de 
fono  poi  comodiflime  i raderli  ,ò  rafchiar  via  con  Irma,  òcoltcllo,oae  la  carta  in  quali  - 
•arte  non  venilTc  giuda , che  nell’accomodaruifi  fopra  non  venilTero  le  congiunture  à 
fonderli- puntalmence  come  biTogna,per  li  circoli  Se  per  le  lettere , che  vi  Tono  Tenete . i 
così  parimente  col  pennello  fi  può  llucco  aggiungere,  oue  pur  fi  conoTcefl'e  che  bi  - 
gnalIe,percal’effcecod’aggiudarui  fopra  la  caria  Tua.  11  che  tutto  in  alcun’alcra  Torte  di  n - 
feria , non  fi  puòTare . Et  hauendo  tenuta  la  via , ch’io  ho  modrata  di  fopra  nel  formai  a 
palla , mene  ad  elTer  faciliflimo  il  pigliarne  giudamence  il  quadrante  Tuo  , hauendo  ne  a 
palla  I Poli,  & nella  Tua  mrza  Luna  , cioè  in  quel  mezo  cerchio,  che  fu  tagliato  fopra  la  - a 
Hola,hauendoli  il  Diametro , dal  quale  col  tirarui  l’altro  Diametro  à crauerTo , lì  haeiuTcìi* 
fimaniente  la  diuifione  di  tutta  la  palla  in  quattro  parti  ,St  cosili  fuo  quadrante , o il  Tu'! 

Sua  reo  nella  citconferenza,ò  nel  girodel  maggior  circolo, che  verta  ad  edere  il  mezo  giu* 
o di  quel  melo  circolo , ò di  quella  meza  Luna  cagliata  fopra  la  tauola  come  è detto  . 
La  palle  òsfere  così  fatte  à dampa  nonfoglion  farli  Te  non  piccole, per  non  poccrficomo 
damente  mettere  infieme  canti  fog^i,St  Tegnarui  i circoli  Se  Tcriuerui  ,the  in  grande  Tpaci* 
uengan  giudi , conuenendofi  Far’  in  pezzi,come  di  fopra  fi  è detto,  cioè  ,che  vn  pezzo  d’vu 
Parallelo , ò altro  circoloda  Leuante  in  Ponente,&  così  vn  pezzo  delle  parole,ò  nomi  d<^ 
luoghi  ,St  va  pezzodel  contorno  delle  prouincie,&  cosìde’mari  Stc.  fia  legnato,  ò feriti* 
in  vnodi  quei  dodici  Guati , Se  l’altro  pezzo'fia  poi  nell’altro  appiedo  ì lui.  Anzi  de  i Parsi 
leli,Sedi  tutti  i circoli , (fuorché  dell'Equinottiale  ,che  uien’z  edere  la  linea  loie  in  m^> 
Zo}conuiene,chcin  ogni  Guato  ne  fia  un  pezzo.  Si  che  poi  tncci  infieme  fiuengano  à taf* 
froncare  St  vnir  canto  giudi,chenon  Te  ne  conoTca  la  commidùra , Si  che  paiano  tirati  tu  n 
fn  vna  volta  Tnpra  d’vna  continua  Tuperficie . Et  per  quede  cagioni , come  hu  detto-,  nor  • 
•«deche  le  balle  cosi- d (lampa  fi  facciano  Te  non  piccole  . Tuteauia  io  ne  ho  pur  vedute  > ^ 
cuac>cheluueanoda  ue  pallai  Scutzo  di  Diaascteo  ycome  è una  » che  mene  maadò  g i 
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tnn!l<)icroiuedere  A V kbiio  Porcelao  A,doiutaeli<!aMonCenordiGRAtt 
viL  ■ , l' impaci  in  A lrmagna,&  dedicata  à Tuo  padre,  ò imi,  che  non  t>en  mi  ricordo 
qnc  Ro  pj  : coUre,ma  fo  bene, che  la  palla  era  molto  bella , & molto  giuda, & intagliata  di 
imiiod.  j rrfona  molto  rara, per  quanto  fenevedcua  nella  bellezza  deldifegno,  & delle 
U;:rn  . Vn’altra  molto  maggior’chequefta  ne  vien’ora  facendo  G i v z i o Sanuco  i« 
ina-':  - rame  , laquale  li  può  fperar  che  debbia  eller  delle  più  belle  & migliori  di  quan* 

:i  fc  ’ r II  vedute  fin  qui, non  folamence  ì (lampa,  ma  ancora  i roano,  cioè  fopra  il  corpo 
fter-M!  . palla fenz’alcra  carta. PerciocheoIcrecheeiroGiuhoèrariflimo nel difegnoft 
nei'  "I  :io,&  principalmente  in  quedeTauole  particolari  & vniuerfali  di  Geografia, 
-^'ihi,  i in  quedo  l’aiuto  di  Livio  Sanuco,  nobile  Venetiano,  Tuo  fratello,  liquale 
fri  le  ITO  re  vinù,chepofliede  molto  fopra  il  mediocre,  òrariflimo  in  quella  profcmonc 
Gl  : afia.  Et  hanno  in  quella  lornjllapoda  tanca  diligenza , che  cosi  nella  maceria, 
conienti 'a  forma  lì  puòafpcctar  che  fia  per  edere  in  ogni  perfcttione.  VN’alira  palla,  di 
gtande-i  a di  tre  braccia  di  Diametro  ha  incominciata  daU'anno  pallaio  C v r t i o Gon 
. la  Quale  intende  di  voler  fare  con  tutte  quelle  parti,  deche  feruai  tutte  quelle 
colè  - il  Taifnerodiuifanel  globo  fuo  ,con  molt'altrecofe  molto  belle,  che  il  detto 
genf  omo  pretende  di  aggiungerui,afpirandoifar*vna  delle  più  belle  Stpiù  perfcic* 
a^err  palle, che  fieno  forfè dapocerlì  uedere di  qui  à molt’anni . Ilchcfipuòfacilmco* 
ir  -e , poi  che  egli  lledo  ui  fard  ognicofa  di  mano  fua,  che  oltre  ì quella  diligenza,. 
L.  .1  mette  fempre  molto  maggiore  da  chi  fa  perle  dcQo , che  per  altrui , egli  i poi  na- 
tcn<*rc  (imo della  Geografia,  ha  latto  ,&  uien  facendo  cuteauia  lungo  dudio  in  quedo  fuo 
7 . >,&  oltre  alle  lettere,  che  ha  bellidime,  egli  dilegua  marauigliofamenceui  Tua  ma* 

P’  >ri;  . Il  che  mi  ò accadutodi  uoler  dire,  non  tanto  per  far  di  qui  giudicio,  che  quella 
r . ..  fiaperriulcirdi  raridima  bellezza  & perfcttione,  & ueramf  te  degna  di  quel  gran  Prii» 
eipe , i chi  egli  l'ha  già  dedinata  nell’animo  fuo , quanto  per  accendere,  fecondo  il  mio  lo» 
laco,i  ueri  nobili  di  (angue  ò d’animo  d non  tener  per  indegna  di  loro,  & fopra  tutto  per 
impodìbilealcuna  force  di  uirtù  , ma  che  tutte  fi  conuengano  ,&  fieno  facilidìmed  pofle- 
derfidi  chi  le  le  proponga  per  metà  ò legno  del  voler  fuo,  vedendoli  che  quello  gentil* 
buomo  ,del  qual’io  dico  , non  folamence  ora  , che  pur’è  molto  giouene , ma  ancora  niol* 
t*an.ii  a dietro  nella  dia  fanciullezza,  oltre  al  modratli  actidimo  in  ogni  uero  ufficio  di  ca> 
ualleria , ri ufeir  Tempre  onoratamente  nelle  giollre,  &mo(lrar  Tempre  conanimo&  con 
fatti  ua'ordegniTsimo  del  TangueTuo,  non  lalciando  il  corteggiare  i Tuoi  Signori , & niun*' 
altro  efèrcicio  commune  d i veri  Caualieri , ha  ruteauia  nell’hore  (Iraordinarie  fatto  canto 
fratto  nelle  lettere,  che  cosi  nelle  lingue  migliori , come  nelle  fcienzeconueneuoli  d Si- 
gnor uc  IO,  non  fi  fa  laTciar  indietro  ancor  da  molci,che  l'habbiano  per  fola  loro  profelfio- 
ne.  f'  e'uantunque  lo  Tcriuere  in  bella  forma,  lia  virtù  cosi  rara  nei  nobili  ,chelo  fcriuet*' 
*(;,■  pi','  con  ifgorbi , che  con  forme  di  lettere  da  poterli  leggere , fi  Tuoi  dir  come  per  ti- 
lt ino , Icrictura  da  Principe  , egli  tuttauia  s’ò ingegnato  di  uoìer’in  quella  folicof* 
r.  n ■ irli  d’imitar’ogni  Principe , ma  qualche  Principe, che  pur  vene  Ibn  molti , iquali 
uni.  1-  .■  1 prezzano  la  cokura  dell’abito  de’lor  penfieri  fpiegati  conia  (armano,  che  di 
qut iegaii  in  voce,  ò quella  del  corpo  loro  . Et  intendendoda  gid  molc’anni  ,che  F i- 
L I > d’A  V s T R 1 A , ora  Re,  & allora  intitolato  Principe  di  Spagna , elTendo  fan- 
ciul  iHi  no,  diTeenauamarauigliolamencr,  uulfe quello gencil’huomo  darli ancor’rgli  al 
difrgno  , nel  quale  in  poco  tempo  li  uede  hauer  fatto  tanto  frutto , che  n’auanza  molti , i 
qual'  I (.anno  per  proprio  loro  eirercicio , vedendofi  poi  tuttauia  come  ne  i componimen- 
ti uolpi-i  diucrfo,&  di  profa  riefca  feliccmeme,'A  in  ti  fatta  guifa,chepur  quelli  giorni  un 
grar..?-  Se  giudiciofilTimo  Principe,  proponendo  di  uoler  far  recitar  fra  qualche  mefeuna 
Coit^  ' la  con  apparato  & fpefa , che  vinca  tutte  l’alire  recitate  ne  i tempi  noftri , doppo 
moire  '>nTultationiditantidoui,& ghidiciofi,cheuihof)etc,horifolutodi  non  elegget*' 
altiaC  omedia  ,che  vna  del  fopradeno  Signor  Cattio , fra  tante,  che  didiuerli  grandi 
huomiiii  ne  vanno  attorno, cosi  llampate,com«  d penna. 

Rt  psf  finir  quanto  importa  di  dire  intorno  alla  parte  materiale  della  sfera , metterò  qui 
-ira  il  modo  di  far  quella  bella  vernice  TurcheTca,  che  promifi  nei  fogli  adietro . Perciò- 
che  1 . a maggior  parte  delle  palle , che  fi  veggono,coti  fatte  dpenna,comeà  flaropa,fi  ve 

de  VI-'  per  vernice  la  chiara  d’ouo  battuta  ,ò  la  gomma  arabica , che  fon  cole,  lequali  pec 
rIcu  II  : ^ ocbi  giorni  modrano  aliai  belle,  tua  poi  in  pochil&mo  tempo  dinengonn  coti  brut 


ESPOSITIONT 

u,clienereftaquali  perduta  cuiM  la  fatica  , che  in  tuue  l'alire  cofe  cosi  materiali , come 
formali  villa  già  fatto.  Noi  dunque  per  voler  fortificarle  & adornarle  d’una  vernice, che 
conferui  lungamente , & che  le  faccia  più  belle  & più  vaghe , vferemo  quella  vernice . La 
quale  d quella,  che  adoprano  i Turchi  ne  gliarchi  loco  , che  gli  fa  parer  come  d'oflo,&  è 
ourabililsinia  per  quali  infinito  tempo , non  temendo  nd  acqua, né  fole,nè  poluere,nd  altra 
tal  cofa , & fi  lecca  preHiflimo  , fenza  mai  inumidirli  per  vmido,  ò per  caldo, come  fa  la  ver 
Dice  di  liuti,&  quali  tutte  l’a'cre.  Et,comedilTi  di  fopra,d  fecreto  molto  raro  fra  i Crilliani, 
& folamente  in  Veneciada  certi  pochi  anni  l'ha  làpuco  vnadonna,chel‘hebbedanon  fo 
chi  Leuaucino,&  ella  poi  ne  d venuta  facendone,  & dandone  ad  vn  folo  Miniatore,che  l’ha 
rfaca  nelvernicar  le  coperte  de’libri  miniate,&  le  figure,  ancorché  ella  però  non  fofle  coti 
perfetta  ,comc  quella  ch’io  di  rù  ora,  per  non  lafciar,come  ho  detto,  cofa  veruna  indietro 
da  latitfare  à gl  i llud  ioli,i  n quel  lo,c  he  poteifero  errare  io  quella  fabricacione  della  sfera,  À 
defcrictione  sferica  di  cucco  il  mondo. 

Si  ha  dunque  da  ptendere  lagrima  di  Termencina,che  è il  fiore,  ò la  parte  più  pura  della 
Termencina  ,&  in  Venecta  fé  ne  ha  in  grandillima  copia.  Ma  chi  pur*altroue  non  poteflc 
hauer  di  quelta,prcnderà  della  T ermencina  propria,  & la  farà  lauar  cinque,  ò fei  volte  eoa 
acqua  chiara,  & tepida . Et  piglierà  limilmente  gomma  di  Ginepro,che  d quella,che  codi 
munemence  chiamano  veriiire  da  fci  iuere . Ma  non  fi  pigli  di  quella  macinata,  che  venda- 
no i cartari , ò fpeciali , perche  elTi  vi  fanno  mille  llrane  millure,  & fanno  quafi  Tempre  pc- 
ilare,  & macinar  la  più  vecchia,  & lapiùcacciua,percioche  quando  rotai  gomma  dvec- 
chia,diuien  rolTigna,  & carica  di  colore,  che  non  vale  perrmcencion  noflra.  Però  auuet^ 
tafià  pigliar  della  frefea  in  granelli  inceri,  che  Ila  lucida,  & bianca.  Et  cosi  incera  fi  laui 
due  volte  con  acqua  chiara  fredda . Et  quando  poi  d beniflimo  afciucca,fi  faccia  pellare,  Se 
macinar  foccilifsima . Et  di  quella  poluere  li  piglierà  due  parti,  & lì  metteranno  in  vn  bic- 
chiere fenza  piede  , ò in  vna  pignattella  nuoua , Hata  però  ad  imbeuerlì  in  acqua.  Et  mec- 
cali  quella  poluere  cosi  afciutca  al  fuoco , & quando  d ben  calda, che  fuma,habbiafi  della  fo- 
pradecta  Termencina  vna  parte , ciod  la  meta  à pefo  di  quella  poluere , & vengali  à poco  à 

fioco  buttando  fopra  d'elfa,&  mefcolando  con  vnbaflone,ageiungendoui  vn  pochettod’o- 
ìodìfpico,&mefcolando  di  continuo  molto  bene  con  vn  Tegnetto.  Et  quando  li  vede, 
che  la  poluere  d fura,òditfacta,&  mefcolata  conia  Termentina,fi  tira  via  dal  fuoco , & fi 
ha  da  hauere  Acqua  uice , vna  parte , Acqua  di  ragia  bianca , tre  parti , & à poco  à poco  fi 
vien  mettendo  fopraladettainilluradi  gomma  di  ginepro  in  poluere, &di  Termentina, 
& Tene  mette  tanta  àdifcretiooe, che  venga  ben  chiara  fenza  alcun  corpo.  Perciocbe 
ogni  pocodi  detta  gemma, & di  Termencina,  che  lia|con  quell'Acqua  di  ragia,  viene  à 
fare  vn  lullro  incredibile , che  la  gomma  d lullrifsima  per  fe  llelTa , facendoli  di  lei  ancor  la 
Vernice  liquida  ,&  lullrifsima  d parimente  la  Termencina,  ma  molto  più  lullrad’ambcdue 
è l'Acqua  della  ragia  bianca  , & l'Acqua  vita . Et  però  conuicn  far  tutta  la  miftura , c he  fìa 
rara  , & con  poco  corpo , perche  non  venga  in  niun  modo  ad  ingombrar  la  fcritcura . Ec 
volendola  con  odorroauilsimo,  fi  metterà  in  quell'acqua  vita , vn  pochecco  di  mandola  di 
Bengioi, che  dquel bianco  lullro , che  li  truoua  ne  i pezzi  del  Bengioi  ,checommunemea 
(C  gli  fpetiali,  & I profumieri  chiaman  la  fua  mandola.  Ec  come  poi  quella  verniced  fecca- 
ca,  fra  quattro  ò Tei  bore  fi  può  tener  la  balla  come  ci  piace,  che  non  teme  piùnd 
vsnido  , nd  caldo , od  poluere,  & baila  folamente  di  venirla  alcuaevolre  con  co- 
da di  volpe,  ò con  pezza  di  lino,  ò altra  tal  cofa  nettando  dalla  poluere, 
perche  non  vi  s'annidi  & incrofli  fopra.  Ec  quando  ancora  con  la  moL 
U lunghezza  del  tempo  ventile  ofcuraca,ò  carica  di  poluere, 
di  fumo,  ò d’altro , fi  può  lauar  con  acqua  calda,  dt 
ancor  con  lefsia,  si  come  propriameme 
ella  folTe  cuna  d'oflb  malsic- 
cio,òdicreu 
cotta. 
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DEL  MODO  DI  SCRIVERE 
inomi  et  delle  prouincie  giuftamentc 

fopra la  palla.  Gap.  V.  ' 

FABKtCAT*  cht  (ia  la  palla , & diftinta  poi  e*’  fuoi  circoli  grandi  ft  piccioli  » 
come  pienafflCnte dWbpras’d  diitilàco,c  facililltinacoralo  fcriuerui fopra i nomi 
delle  prouincie  & delle  città  &c.  ài  luoghi  loro  giulìiflimi,  come  hanno  àilare. 
Il  che  tocca  breuenvente  Tolomeo  nel  xx.  Capitolo  del  primo  libro,  & io  qui  an« 
cor  breueniente  lo  dirò  alquanto  più  chiaro  per  chi  n'ha  bifogno . 

Noi  adunque  babbiamo  per  tutto  quello,  che  già  s’é  detto,  che  nella  noftra  balla  nel* 
l’Equinottiale  fonofegnatiòdilliiitii  gradi  della  lunghezza  da  Ponente  in  Leuanie,dc 
nel  Meridiano  fono  i gradi  della  larghezza  dall’un  Polo  all’altro . Quando  dunque  uorre-  ' 
mo  in  efla  palla  , lìtuareun  luogo  ,cioè  fegnaruelo,&  fcriuerui  il  nome  fuo , ricorreremo 
àquei  libri  di  Tolomeo,  oue  dii  Caulogo  di  nomi  di  tutte  le  prouincie,  chefoiiodal  fé* 
condo  (ìn’à  quali  rutto  il  fettimo.Et  trouata  quella  prouincia , che  noi  uogliamo , trouere* 
mo  parimente  il  nome  di  quella  città  Tua,  che  li  vuole  fcriuere,&  vedremo  in  quanti  gradi 
di  lunghezza , & di  larghezza  Tolomeo  la  mette  • Come  per  elferopio , Roma  troucremo 
in  Tolomeo  4 gradi  )0. &minuti  40.  di  ]unghezza,&gradi4i. minuti  40.  di  larghezza. 
Onde  anderemo  prima  all’Equinottiale , oue  haueremo  1 gradi  della  lunghezza . Et  poi  al 
Meridiano , oue  fon  quelli  della  larghezza . Et  da  quel  punto  deli’Equinotiiale , oue  ha- 
ueremo gradi  & minuti  40.  di  lunghezza,  tireremo  una  linea  per  il  uerfo  del  Meridia- 
no, che  uerrà  ad  eder  pur’ vn  Meridiano  à Zenit , ò fopra  la  teda  di  Roma.  Et  in  qucH'al- 
troluogo nel  Meridiano, oue habbiamo 41  gr.&4o.min.tireremo  pur’vna linea  citcolarc 
peni  verfollclTodell’Equinottiale  , cinèdi  Leuante  in  Ponente,  che  faràpur'rn  Paralle- 
lo,cheuertàà  palfar  per  Rema  ,& àftarleancoi’elfo  fopra  latella . Oue  dunque  quelle 
due  linee  ò circoli  così  tirati  uetranno  ad  incontrarli  inlieme,  &àfar  triangolo,  (fe  fi 
ferman  quiui  ambedue  , ) ò Croce , ( fe  lì  tiran  tutte  attorno , ) in  quel  punto  ftelTo  del- 
l'angolo loro  retto,  ò della  incrociatura  noi  fcriueremoii  nomedi  Roma,  &ueia  fegne- 
remo  ancora  con  alcuni  piccioli  fegnetti,  ò come  dice  Tolomeo,punti  4 lìnee , ò in  circo- 
letti  , & quadretti , tome  vfan  di  far’oggi  communemente  nelle  Tauole  particolari , & an- 
cora ne  i Mappamondi  fe  fon  grandi,&  ui  foglìon'anco  quando  hanno  fpatio,difegnarc  al- 
enne  piccioliiTime  imagìni  di  città  ,&  fcriuerui  il  nome  loro, facendo  maggiori  le  più  no- 
tabili ò illullii,  8c  minori  le  altre.  Et  coti  nelle  lettere  parimente  fcriuendo  con  lettere 
maggiori  i nomi  delle  città  ò prouincie  famofilfime . in  mezane,  ò maiofcoleiie  queideU 
le  mezane  ,&  in  piccoli  quei  delle  pìcciole.  Et  quello  modo , che  li  è detto  per  elièmpie 
nellacitcà  di  Roma  , fi  ferua  punialmente  in  tutte  l’altre,cbe  li  uogliano  fituat  nbila  balla  ò 
nella  carta.  Ma  nelle  Vniuerfali,  cioè  nei  Mappamondi  ,&  nelle  palle  non  fi  mettono 
fe  non  le  prouincie  8t  le  regioni , ò ancor  qualche  città  pnncipaliflima,  fecondo , che  elfi 
fon  grandi . Et  feruali  il  medelimo  modo  renz’alcunadiuerficà,che  lì  è ora  detto  delle  città 
con  l'elTempio  di  Roma.  Nel  tiratei  detti  Paralleli  & Meridiani  per  far  l'angolo,  ÒU 
incrociaiura  da  lituarui  il  luogo , che  noi  vogliamo , non  è petòda  vfare  inchioliro,nè al- 
tro tal  colore,  perche  la  palla  ò Tauolafe  n'ingombreria  tutta.  Et  perù  alcuni  lo  fanno  iom 
lameme  con  la  ìmaginatione  ,òcon  l’occhio,  & quello  è poco  lituro  da  poteri*  far  gìulta*- 
mente.  Onde  altri  lo  fanno  con  due  fili.  Etqnelloèdilhcileòfallidiofo  pernon  porerfi 
quei  fili  fermar  mai  bene  ,&  giullamcnte . Et  peiù  il  miglior  modo , che  n polla  tenere  ia 
quello  è dì  far’un’inchiollru  di  pietra  nera  da  paragonar  l’oro  & l'argento,  macinandolz 
lottilillima , & dillemperarla  con  acqua  pura.  Et  con  quello  tale  ìn^ìollro  uenirtirao- 
do  quelli  Paralleli  Se  Meridiani  particolari , perfar  l'angolo  ,ù  l’incrociitura  da  fcriuerui 
la  prouincia  ,ò  la  regione , che  noi  uogliamo.  Etauucrtendo,  che  il  fogno  & il  nome  di 
ui  prouincie  ò luoghi , non  fi  fcriuano  col  medelimo  ìnchiollro  dì  paragone , ma  con  al- 
tro inchiollro  buono  da  fcriuere.  ' Et  COSI  quando  poihaueicmo  fcrìttii  dettinomi , Il 
cbeJ'iachsollro  làià  lecco,  noi  con  vopocodi  moÙiczdi  pane  uccremo  fregando  lòpea 

, quelle 


quelle  linee, A circoli  fini  con  rinchioRro  da  paragone,  che  caderan  torte  uia,&  refieran» 
00  rolanicocc  i (égni  & le  lenerc  fatte  con  Taltro  incbioRro  ordinano, ò commune  da  feti* 
nere , & buono. 

Qjr  a N o o vogliamo  far  la  palla  Rampata,  verremo  accomodando  la  carta  fopra  il  cor 
po  naturale , che  tal  catta  fia  tagliata  in  quei  x 1 1 Guati , con  le  mifute , che  di  fopra  6 fon 
dette . Et  poi  la  verremo  fegnando , & feri  uendo , come  t’è  detto  qui  dauanti  pur*ora  , ha> 
licodo  attaccau  quella  carta  f<^ra  il  corpo  non  con  colla , ma  con  cera  bianca, & Termea- 
cina , che  fcaldandolì  poi  fi  polTa  diRaccar  facilmente , & toraandoli  polcia  quella  tal  catto 
à:diRcndereinpuno,ci  feruiri  per  forma  da  far  la  Rampa  di  legno  ,o  rame.  Et  chi  ancoro 
non  volefTe  coti  attaccarla  fopra  la  palla , 8c  diRaccarla , come  ho  gii  detto  , potrà  facil- 
mente venir  tirandouii  Tuoi  ordinarti  Paralleli  & Meridiani, dando  quella  carta  cosi  difte- 
fa.  Petcioche  tutte  le  circonferenze  di  quegli|Ouati  ,fono  Meridiani,comedifsi  di  fopra, 
& fono  in  tutto  xxiiii  circonferenze  , che  quando  fi  ritorcono  nella  palla,fe  ne  vnilcono.  Se 
cetieiungonodue  in  rno,  onde  vengono  ad  elTer  poi  folamente  xii  Meridiani . Li  onde 
ftando  cosi  diRefi  in  piano  fopra  la  tauola , fe  tireremo  per  mero  d’e&i  m limile  mezo  eie* 
colo,  che  prenda  da  vna  punta  airaltra,cioi,chefparu  quell’Ouato  per  mezo  in  lun* 
go,  verremo  poi  nella  palla  ad  hauerxziiii  Meridiani.  Et  in  quella  linea  dimezo,ouefi 
fon  venuti  facendo  i taglietti , & tirando  gliarchi  per  far  l'Ouato  ,t’è  detto  auanti,che  hab- 
biamorEquinottialc.  Onde  diuidendo  tutta  quella  linea  in  ]<o  parti  i io,  i io,  prendea 
dodi  lei  fòlamente  lo  fpatio,  che  contiene  gli  Guati , &non  quello  che  auanza,haueremo 
sgradì  di  tutta  lacirconferenza  della  balla  per  lunghezza.  Et  le  diuidereroo  parimente  eia 
fcunodiouei  Meridiani  deg'i  Guati  in  i8o  gradi,  in  modo , che  i primi  fei  habbian  queRi 
i4o,&g(ialtrifei  habbiano  altrettanti  ,haueremo  pur  tutti  i gradi  della  balla  perla  lun- 
ghezza . Dico  i primi  fei  in  i8o  ,&  poi  glialtri  fei  in  altrettanti  ,cioifcriuendo  pur  tutti 
iio,iio.  Percioche  neH’auolgerfi  nella  palla  vengono  lepunte  dell’uno  ad  incontrarfi 
con  lepunte  dell'altro  nei  Poli,  & cosi  elfendociafcunod'eui  un  mezo  circolo, unici  poi 
due  d'elsi  infieoie,  fanno  un  circolo  incero,  che  viene  ad  eflier  tutta  la  circonferenza , come 
hogiìdecto.  Et  in  qucRaguifa  chi  fa  le  mifure,&  quelli  ordini  dirai  dodici  Guati  cosi  di 
Refi,  potrà  facilmente  fenzzuolgerli  nella  palla , tirar  giuRi  tutti  i circoli,&  fcriuerui  tut- 
ti i nomi  ,fe  ben  conuiene  farli  (pezzati , cioè  meziin  un’Ouato  , & mezi  in  vn’alcro.  Il 
che  pelò  di  farli  fpezzati  auerrà  folamence  ne  i luoghi,che  raderanno  nelle  loro  circonfe- 
renze,òeRremità,&  non  in  quei  dello  fpatio  di  mezo.  Et  i Meridiani  & Paralleli  da  non 
reRar  nella  palla , ma  da  canceilarfi  dapoi  che  haueran  feruito  à crouare  l’angolo, ò l’incro* 
datura  per  la  fituacione  del  luogo,  fi  poflbno  far  del  fopradetco  inchioRro  caduco  di  para- 
gone , che  cosi  caminando  con  la  feriteura  à iucca  dirittura  loro,&  à punto  cosi  giuRo,non 
fi  può  errar  nello  fcriuere  i nomi,fe  ben  la  carta  Ra  diRelà,&  molti  ne  conuenga  fare  fpezza 
ti.  Et  fi  può  poi  tal’inchioRro  caduco  mandar  uia  con  la  mollica  di  pane,  come  di  fopra  d 
detto. Ouero  tirar  quei  tali  Paralleli  &^Meridiani  inRabili  con  colori  rofsi,ò  verdi,  che  co 
lui,  che  pofeia  incaglierà  la  Rampa  in  legno,  ò in  rame,  gli  lafcerà  cosi  fenza  incagliarli,0t 
incaglierà  folamente  quelli , che  faranno  d’inchioRro  negro. 

Le  quattro  prouincie  principali  dei  mondo  ,ciod  AGa,  Africa,Europa,  antiche, & Ame- 
rica nuouamente  ricrouaca  fi  diRinguono  con  colori  diuerfi,  fatti  nó  canto  con  alcuna  fer- 
ma ragione  ,<piantoperche  cosi  han  cominciico  à farle  i dipintori , & tuctauia  vagamente 
Acbene.  L’Europa  foglion  fardicolor  verdigno  nelle  eRremicà,&  bianco  per  entro . 
L’Afia  incarnata  perentro , & nc  i contorni  rolsigna . L’Africa  gialletta  feurs  , & l'Ame- 
ricadi  giallo  piò  chiaro.  Le  due  pezze  di  terra,  ancora  incognita  fotcoi  Poli, fanno  pur 
d’incarnato.  Età  cucci,  fuor  che  l’Europa,!  contorni  rofsi . Il  mare  fanno  di  color’ azurri 
gno , ò celeRre , facendolo  in  alcuni  luoghi  più  chiaro , & in  alcuni  più  feuro . per  ragione 
& per  vaghezza.  Et  in  queRi  colori  non  d però  regola  più  ferma,che  quanto  ne  aggrada  à 
coloro  che  le  fanno , ò per  chi  fi  fanno . 

• Nei  circoli  principali,  cioè  nell’Equinotciale  ,ne1  Meridiano  diRinto  à gradi,ne  i Tro- 
pici ,&  nell’Areico  & nell’Ancarcico  fi  fuole  fcriuere  il  nome  loro  con  lettere  maiufcole. 
Nelle  prouincie  principali  fi  ferme  il  nome  loro  à lettere  grandi  ,&  perche  con  tal  nome  fi 
venga  à comprender  tutta  la  fua  prouincia  , fi  fanno  le  lettere  lontane  l’ una  dall’altri 
quanto  bifogna  , & non  dritte  l’una  all’altra,comequandofifcriaeincatta,  ma  Rotte,  l’u- 
M alta,&  l'iuira  baRa , fecondo  la  forma  della  prouiocia,che  con  tal  nome  vogliamo  coin- 
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BitndeK  ò dtmoftrare . Ec  però  in  cocile  fcrictura  fi  muercifce , che'u!  tenere  dVn  nome 
foto  lì  facciano  tutte  d’ma  grandezza,  accioche  (ìcuramencefi  conofcano  dall'.iltrc  tccicre 
d’altri  nomi,  che  daranno  (CTirte  Ira  quelle,che  già  ho  dette . De’conioroi  delle  ptouin- 
eie  non  fi  poflbno  dar'altremirureòforme,  fenon  quelle,  che  congli  occhi  iiciiine  ha* 
yedatocoWo,  che  l'hanno  pofte  indifegno.  Etdlblameote  da  auucrtircj  cheoiic  puc 
quei  primi , che  han  fatti,  & fanno  Mappamondi  òTauole  parcicolari,hauelJcr  prei'oerro» 
re  ancora  in  qaeftì  contorni , li  corregganoda  chi  ne  ò meglio  infornuto , come  pariniea» 
te  con  più  uerìti  che  fé  n'habbia  fi  correggono  tutti  gli  altri  errori,  che  vi  fi  ttuoeano . 

Dilla  diulfionedeirOrizonte  materiale,  Sede*  numeri,  che  in  eOb  t’hanno  à nota» 
re  ,t*ò  detto  auanti  quanto  bifogna . Dei  nomi  de' venti , cheui  fircriuono,fidjrà  nel  Set» 
timo  Capitolo,  cioè  che  ha  dafeguitG  non  molto  più  fottoà  quefio,  ouc  Cdirà  della 
catta  del  nauicare. 

Et  con  tutto  quefto  , chefinoui  s'è  detto, G alene  ad  elTer' pienamente  modrato  tatto 
il  modo  di  formarla  palladella  defcrittioneuniuerfaledi  tutto  il  mondo,  cosi  nella  parte 
materiale,  come  nella  formale.  Et  inGemefivienead  effercomprefo  tutto  quello,  che  può 
appartener  nel  far  cotal  delcrittione  vniuerfale  in  piano,  & ancora  la  Tauole  particolari  , 
& le  put’ioquefta  in  piano  reftafle  alcuna  colà  da  intendecGda  gli  fludioG  , G Viridi  nar- 
sar'à  pieno  eoa  quello, che  s’ha  da  dire  nel  Capitolo, c'ha  da  fegait'ora  ,cioè. 


SI  è detto  9t  replicato  più  uolte  per  quello  volume,  che  tutto  quefto  compoflo,  ò ag- 
gregato di  terra  & d'acoue , cioè  quello  nollro  inferior  mondo  , è di  forma  sferica 
com'vna  palla  . Er  che  di  tuttala  Tua  fuperGcie,  òdi  tutta  la  fua  circonferenza  Tolo- 
meo non  hebbecognitionefe  non  d'vna  fola  quarta  patte.  Percioche  quantunque 
egli  pur  diuifalTevn  Parallelo  di  là  daH’Equinottiale  uerfo  TAullro  fediti  gradi  , cheuer- 
rebbono  ad  elTere  da  a <o.  miglia  nollre , G uede  tuitauia , che  di  tutto  quello  Parallelo  non 
nepairaàdefcriuerefenonCn'ad  ii.  gradi,  & quegli  ancor  molto  ombratamente,  & pur 
fqlo  quanta  è una  fola  punta,  che  in  tuttala  fui  maggior  larghezza  di  tutti  quei  luoghi  uni- 
cijinfieme  ,non  comprende  meza  quarta  di  lunghezza,  cioè  da  Leuanie  in  Ponente.  Et  poi 
dalla  parte  di  Settentrione  non  arriua  più  che  às).  gradi , che  gliene  vengono  à mancar 
*7.  per  arriuar  à 90.cheèvni  quarta  di  tutto  il  Meridiano  , cioè  dal  nollro  Polo  aTEqui- 
DOttiale . Ora  perche  della  delcrittione  uniuerfale,  còsi  antica  di  Tolomeo  ,rome  nolin, 
C è detto  quanto  occorreua  fopra  i difegni  ftefli , cioè  nelle  ioferittioni , che  G fon  venute 
facèdo  dauanti  àciafeuna  Tauola  in  difegno,dirò  qui  ora  delle  particolari  in  quàto  al  mo- 
do dell’inienderle  & del  mifurarle,che  lèruirà  pur’anco,alle  vnmerfali  in  quel  che  bifogna. 

S I ha  dunque  na  imaginare,theciafcuna  Tauola  particolare  in  difegno,Ga  un  pezzo 
della  fuperGcie  della  palla  vniuerfale.  Ilqual  pezzo Gacoroe  la  feoeza  cTun  melo , ò d’vn 
perGco  aperta,  Stdiflefa  in  piano.  Tutte  G hanno  da  intendere,  che  dalla  parte  difetto, 
cioè  da  quella  più  balTa  verlo  i noftrl  piedi  nel  foglio  habbiano  l’Equinoniale.St  tanto  loa- 
tanoòuicino  , quanto dimoflranoi  numeri 4e* gradi,  che  fono fcritti ò notati  nel  margi- 
ne, cioè  dalle  parti  dellra& Gnillra  per  lungo,  oda  baflò  in  alto.  Percioche  comincian- 
do da  baflò  in  detti  margini  G uedrà  il  primo  numero  quanto  Ga , & tanto  t'intenderà  tutto 
quel  Parallelo , cioè  tutto  quello  fpatio  della  detta  pane  delira  & Gnillra, come  pereflem- 
pio , nella  prima  Tauola  d'Europa , che  èdeU’lbernia , & delTlnghilterra  .incominciando 
da  ballo  del  foglio  ne  i lati  deliro  5cGnillro,troueremo  il  numero  si.  che  ci  fa  fapcre,  co- 
me i luoghi  compreG  fottoquel  Parallelo  , cioè  cucci  quelli,  che  vengono  à flar'attrauerfo 
di  quella  Tauola  fono  quel  Parallelo , ò quella  linea,  che  G tira  dal  s 1.  Gnillro  alfa,  deliro 
lónodifcollidall'Equinotciale  ft . gradi . Et  altrettanti  à punto, cioè  si.  gradi  s’intende, 
che  l'Orizonte  di  quei  luoghi  habbia  il  Polo  eleuaco  fopra  di  fe.  Percioche  Tappiamo  per 
cola  cena,che  l'Equioottiue  è lootano  feiiipre  da  i Poli  yo.  gradi.  Onde  chi  è fotto  l'Equi- 
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■ottial;  non  ha  il  Polo  In  alcuna  altnza , ma  gli  ha  ambedue  neH'Orizonte  .Er  ananto  poi 
j luoghi  ,ògli  huomini  (i  vengono  fcoltando  dali’Eouinottiale,  tanto  un  Polo  li  verri  lo- 
ro àdilcoprirlì  Si  alzaili,  & tanto  liniilmente  l’altro  acoprtr(ì,òadabbanii(ìdal  loro  Ori- 
tonte . Et  perche  à quei, che  non  fono  molto  introdotti, quella  colà  li  faccia  bene  intende- 
re, dico,  che  prefuppone’'.doquello)chedi  fopra  li  è detto,  ciod  che  quelle  Tauole  lieno 
pezzi  della  palla,  che  rapprefenta  il  globo  della  terra,  & dell’atque  , & che  lienocome 
fcorzedi  melu,òdi  perlìco  ,dillefe  in  piano,  noi  ora  uerrenio  à far  che  quello  tal  pomo  ò 

fierlico  lia  la  nullra  palla , che  difopra  habbiaino  fabricaca,  & formata  col  fuo  Equinottìa- 
e ,co  1 Poli  ,co  I Meridiani  ,&c.  Ouero  imiginiaiuoci , ò facciamo  ancor  con  c*retto,che 
la  iiollra  già  detta  palla  lia  di  tal  materia , che  polfa  facilmente  tagliarG , & fcorticarli,  co- 
me fa  un  mclo,ò  vn  perlìco.  Et  cosi  elTendo,ce|la  collttuiremodauanti  fopra  d'vna  tauo- 
la , ò vna  banca.&  faremo,che  l’vn  polo  toccht  la  tauola,^anca,&  l’altro  llia  diritto  di  fo- 
pra, in  modo,  che  vedremo  l'Equinottiale  cingerla  in  mézo,  & Tarila  detta  palla  come  fe 
«elle  un'huomolopratal  banca  ò tauola  , & che  la  fuatella  folfeil  Polo  Artico,  i piedi 
l’Antartico,  & la  cintura  fua  di  mezo  folfe  l’Equinottiale.  Piglieremo  allora  il  coltello, 
& cominciando  giullo  in  mezo  à quella  cintura , & diritto  à i Poli,  taglieremo  la  detta  pal- 
la , & andereino  col  coltello  palfando  oltre  verfo  l’Alfe , & i Poli , St  taglieremo  ancor’clU 
per  mezo , & procedendo  oltre  ,arriuereino  alla  fchiena  della  palla,ac  à toccar  la  fua  pelle. 
Oueci  fermeremo  fenza  tagliarla,  ma  lafceremo  , che  in  quella  fola  poca  pelle  la  balla  re- 
lliattarcata.eflcndotagliatotuttoil  redo  rimanente.  Allora  col  coltello  fcortichercino 
l’una  & l’altra  di  dette  due  me  ze  balle  , buttando  Juia  quel  di  mezo , & tenendoci  folamente 
la  pelle . Laquale  poi  fchiacceremo , Scdillenderemo  fopra  d'un  piano,  fermandouela  con 
colla  ò chioui,che  verranno  ad  edere  due  tondi  iniieme , come  chi  lopra  d'vna  tauola  met- 
iclie  due  taglieri  di  legno , l’uno  predo  all’altro,  ma  che  fodero  uniti  nella  congiuntura  oue 
li  toccano  ,&  che  per  trauetfo  d’ambedue  folfe  una  etnea  ò riga  larga  , fegnata  dall’un  capo 
all’altro . Tutto  quello , che  io  ho  detto  , è faci  li  (limo  ad  imaginarli  ,ò  compienderd  con 
la  mente  , & facilidimo  farebbe  ancora  il  farlo  effettualmente  conunballone  da  giocare, 
tagliato  per  mezo , 8c  poi  fchiacciaco  ,ò  dillefo  fopra  d'una  cauo!a,rome  della  feorza  della 
palla  li  j detto . Ma  tuttauia , chi  ne  vuol  pur  vedere  il  difegno , paffì  auanti  pochi  fo^li 
in  quello  llelfo  volume,  dttroueri  polla  perprima  figura  l'Vniuerfal  nuouo,  ciod  ildile- 
gno  Vniuerlàle  di  tutto  quello  mondo  notlro,  fecondo  che  al  prefentefe  n’ha  notitia  . 

Et  quello  modo  è il  migliore  ,8c  il  più  perfetto,  che  polfa  trouard  pertapprefentar  tutta 
la  Aipeidcie  della  terra  in  piano , & non  folamente  non  fu  faputo  da  Tolomeo , ma  ni  anco 
da  tutti  gli  altri  moderni,che  han  dati  in  luce  libri  di  Geograda , ò Tauole,  ò Mappamondi . 
Perciocne  tutti  6n  qui  i moderni  hanno  fatti  i lor  Mappamondi  una  fola  di  dette  ineze  bal- 
le, come  fi  pud  veder  ne  i Tolomei  Latini  ,ne  gli  Italiani  auanti  à quello  , Si  in  tanti  bei 
Mappamondi,come  quello  d'Orontio  in  forma  di  core,&  più  altri , che  tutti  foro  andati 
aggirandoGcol  penCero  in  una  folafupeilicie  della  palla  inpcrfpettiua,  cioè  inquella  me- 
za  palla  fola  ,che  l’huomo  può  vedere  tenendofcla  dauanti,  imagiiiandoli  in  tai  lordifegni, 
che  l’altra  meza  patte  shntendelfeafcofa  foctoi quello  ,ò  dall’altra  parte,fi  come  ancor  ri- 
mirando la  palla  materiale,non  ne  poffiamo  in  una  uolca  veder  fe  non  la  meza  parte  fua  . Et 
per  quello  conuenendo  pur  prefuporli , che  quella  fupetficie , che  elfi  mollrauano  fi  douefa 
fe  imaginar’aggiraca,ò  tiuolta  intendo,  comeèla  palla,  t’andauano  ingegnando  di  coitiìt). 
ciarei  numeri  delle  graduationi  in  mezo  dell’Equinotriale.  llchcctitto;ieruiuaben’in  va 
tetto  modo  al  meglio  che  folfe  poffibile,ina  in  enetro  non  li  rapprefenta ua  con  elfo  la  vera 
fcmbianza  della  itera  in  piano  a gran  lunga  cosi  ragioneuolmente , & perfettamente , eoa 
me  fi  fa  con  quei  due  circoli  ,che  rapprefcntanotutiaia  palla  diflefa,  ò Ghiacciata,  come 
nella  loro  inicrittione  li  può  vedere.  Et  l'Vniuerfal  Mappamondo  d’Orontio,&  eli  altri 
buoni  auanti  i quellojh  fon  fatti  informa  quali  di  core , percioche  nella  parte  luperio- 
re,oue  s’imagina  il  l'olo  Anicot’iniagina  nella  balla  ò in  quella  Aia  fcotzadiffefa  , eOer 
tagliato  ò tolto  via  quello  fpatio  fatto  il  Polo,  che ò ancora  inacccflibile , ò incognito,ch* 
fonoda  IO.  gradi,cioéda8o.  fin  àpo. 

Q.V  E 1 T I Mappamondi  vniuerfali  adunque,vfati  di  farfi  fin  qui  con  Toa  fola  fuperff- 
eie  d'rn  circolo  folo , hanno  alla  cella  il  Polo  Artico,dirotco,òi  piedi  il  Polo  Anuicico. 
Da  man  finillra  l'Occidente, dalla  delira  l’Oriente,  & in  mezo  l'bquinotcìale.  Onde  da  i 
lati  per  luugo , cominciandoli  in  mezo  fopra  l’£quinottiale,fi  ha  il  oumcto  io.  & fi  camina 
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in  rurorerfoilnoflroPoloi  loà  io,(in*ad  ottanta,  & coll  ritornando  al  medelimoFqni- 
nottiale , nella  medelima  ellretnità,  ò neireftremo  fuo  Meridiano  medcfimo , oue  habbia- 
mo  trouati  1 detti  numeri  andando  in  fufo  verfo  TArtico  , trouereroo  ora  i medefimi , cioè 
IO, folto  l’Equinottiale,&  poi  10,^0,40,» o,«o,70,&  8o,pervltimo  pieffoal  Polo  Auftrt- 
Ic . Tolomeo , il  quale,  come  tV  più  volte  detto,  non  fece  la  fua  defctittione  fé  non  vn  fo- 
ìo  Parallelo  dita  gradi  folto  l’Equinoitiale , tiene  il  medefimo  modo  nel  fuo  Mappamon- 
do ,ò  per  dir  forfè  meglio,  lo  tengono  quei  chel’han  pollo  in  diicgno,  fecondo  che  egli 
con  le  parole  n’hadiuilaio.  Et  poi  chteglidall'Equinottiale  in  gmfo  verfo  l’Ollronoia 
defcriue  nulla , & non  li  ferue  di  quello  fpaiio , lo  taglia  via  tutto  , come  difutile  , per  non 
volerli  ingombrar*  in  quello  fpatio  fuor  di  propolìto . Et  puri  del  detto  circolo , tenuto  da 

Flialtri  il  fuo  vniuerfale  non  contiene  fe  non  la  metà,  con  i<  gradi  folidi  più,ciod  dal- 
Equinottialc  80  gradi  in  fufo  verfo  il  Polo  Artico , & i « in  giulo  verlo  l’Aniaaico , come 
nella  figura  ftcila , che  fra  quelle  nuoue , che  feguiranno  qui  apprefi'o , è la  feconda , & co- 
loro,che  l’handifegnato  ,ò ordinato,  Than  chiamato 'I  ypu$  Vniuerfalit  Tolomei.cioi 
Vniuerfal  forma  della  defcrittione  di  Tolomeo , fopra  del  quale  quello , che  oltre  à quan- 
to qui  s'i  decto,ci  retta  da  faperfene.io  ho  detto  nella  ttelfa  infcrittion  fua  fopra  il  dilegno. 

Nelle  Tauole  vniuerfali  cosi  1 olomeo , come  1 moderni  lutti  han  tenuto  quell’ordine, 
che  quelle  prouincie,  le  quali  non  paflano  di  qui  dall  Equinoiiiale , cioè  nel  foglio  verfo 
il  petto  nollro  , fe  tenemo  il  libro  colcato,ò  vedo  i piedi, le  lo  tenemo  dritto , hanno  dife- 
giiatein  modo,  che  l’ellrema  linea  da  ballo  Ha  l’Equinottiale,  ai  tome  fono  tutte  quelle 
dell'Europa,  tre  dell’Africa,  & diete  dell’Alia.  Alla  quarta  poi  dell’Africa , & all'vnde- 
cima  & duodecima  d'Afia , han  fatto  l'Equinoitiale  non  vitimo  da  batto  come  in  tutte  l’al- 
tre , ma  con  tanti  gradi  fotto  à lui,  quanti  i luoghi  defcritti  in  ette  vengono  ad  rfler'auttra- 
li  ,òdi  qui  dall’Equinotiiale  verfo  l’Aullro  ,A  Mezo^iorno,  tome  nelle  ttefle  Tauole  di 
Tolomeo  antiche  polle  indifegno  nel  fuo  libro,  che  c qui  d'auanti  fi  può  vedere. 

Nelle  moderne  ,i  moderni  hanno  pur  (eruato  il  medtfimottile,òmodo.  Et  in  quelle, 
che  fono  Aultrali  del  mondo  nuouo  hanno  fatto  l'Equinottiale  tanto  in  mezo  alla  Tauola, 
qiiàio  i luoghi  in  elTa  defcritti  hanno  di  fotto  occupati  gradi  da  elfo  Equinoiiiale  verfo  .Me 
v.ogiorno  . Et  in  alcune  perche  non  parea  loro  di  poter  ben’  accomodare  il  difegno , & il 
fico  delle  prouincie , hanno  mutato  ordine , facendo  l’Oriente  & l’Occidente  d'alto  in  bal- 
fo,nel  fogliodellacarta,  & 1 Poli  à delira, & i lìniflia.  fiche  anco  ad  alcuni  par  fatto  eoa 
ragione  per  voler  mottrar  ,che  quei  popoli  coti  habbiano  difpollo  il  filo  della  sfera  loro. 
Ma  però  in  quefto  s’ingannano,  come  fi  potri  facilmente  conofeerfi  doppo  ladimoftratio- 
ne,  che  io  in  quefto  propolìto  della  Eleuation  del  Polo , che  fia  la  medelima  con  la  lonia- 
nanzade’  luoghi  daU'Equinoitiale  , incendo  di  mettere  • Percioche  in  quefto  10  ho  veduto 
non  fola  niente  molti  Matematici  con  le  fcritture  ,fit  moltiftimi  ancor  mediocremente  in- 
trodotti , ma  molti  ancora  non  infimi  Matematici  con  le  parole  mottrare , ò di  non  polle- 
det  quella  cofa  molto  bene,  òdi  non  faperla  molto  ben  dimollrare  altrui.  Pare  i molti, 
che  ettendo  nella  palla  materiale  1 Poli  lempre  egualmente  lontani  dall’Equinottiale,  cioè 
90  gradi  per  ogni  verfo,  fe  lapallafimuoue  fopra  ifuoi  poli  girandoli  rEquinottial  fola 
acromo  Itando  1 Poli  fermi , non  fi  polfa  veder  quella  Eleuation  di  Polo  fopra  l’Orizonte, 
che  fia  puntalmence  tanca,  quanta  la  lontananza  dal  luogo,  ò dalla  perfona.,  che  ha  tal  Po- 
lo così  eleuaio,  fia  da  ett'oEquinomale.  Et  che  fenoi  nella  sfera  ò palla  materiale  voglia- 
mo elTcttualmcnce  alzare  il  Polo  fopra  l’Orizonce,  li  vede  fenz’alcun  dubbio,che  fi  vien  fe- 
ce ad  alzar'anco  rEquinotciale,  & i far  la  medelima  mucatione  cucci  1 luoghi , che  in  elTa 
palla  fonu  fcritci . Onde  non  polTono  venire  in  niun  modo  ad  hauer  la  nirdrfima  loncanaa 
kadaH’Equinotcìale  ,&  la  medelima  eleuationc,ò  altezza  del  Polo  fopra  l'Orizonte  ,che 
noi  di  l'opra  habbiamo  detta,  & cheailerman  tutti  coloro  , che  di  quello  fcriuono . Et  più 
manifellamence  pare  à co  fioro  di  quali  toccar  con  mano  quella  fconueneuolezza , & quella 
impottibilicà  nelle  Tauole  ttefle  di  Tolomeo , nelle  quali  noi  diciamo  auenir  quefto , che 
glàs’è  detto  del  difcollarli  I luoghi  dall’Equinoctiale , & alzarli  loro  il  Polo  lopra  l'Ori- 
tonte. Percioche  per  vn’ellempio  folo  prenderanno  quel  mrdelimo,  ch’iodi  fopra  allegai. 
Cioè  la  prima  Tauola  d'Europa , che  è ribcrnia , & oue  fi  ucd e , che  il  primo  numero  da  baf 
fo  fopra  l'ultima  linea  ,che  acnauerfa  la  Tauola , la  qual’  habb  amo  detto  , che  s’iniciida 
per  l’Equinottiale,  è f a , & fi  dilfe  che  i luoghi  comprefi  folto  quel  Parallelofono  S>  gradi 
Ioacanidall’£quiaotuale,0icheyiaonopaiiaieace  il  Polo  elcuato  5 2 gradi,  fiche  pareà 
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coftoro  rcnfitiriimanienie , che  nelli  flefla  carta  fì  cruoui  falfo . Perciochc  noi  habbiafflo 
^là  detto,  che  in  tutte  quelle  Tauole  da  man  liniera  é l’Occidente,  dalla  delira  l'Oriente, 
III  cuna, À di  fopra^  il  Polo  Artico , & in  fondo , ò di  fotio  è l' Antartico.  Onde  li  vede 
c'iiaramrnie , che  llando  il  numero  r i in  fondo , cioè  da  man  linillra  & da  man  deftrafopra 
l‘tìquinottiale,non  può  aioli  rare , che  ciuci  Parallelo  lia  fi  gradi  lontano  dal  PoIo,veden> 
4 'Il , cheli  numero  da  alto  vicino  al  Polo  èd),cheda  elio  ? quel  Parallelo  inferiore , che 
h.1  ya  per  numero , non  vengono  ad  clTer  fe  non  x i gradi . Et  però  dicono,che  è manifello 
alle  mani  toccando , non  che  il  gli  occhi , che  quel  Parallelo , ò quei  luoghi , che  hanno  il 
■umero  ,&  fono  ; i gradi  lontani  dall’Equinoctiale,hanno  xl  gradi  il  Polo  alzato  fopra 
di  loro , non  r a , come  io  ho  detto,  & tutti  i Matematici  affermano . Quella  cofa  , come 
f ur  toccai  di  fopra,  li  vede  procurata  di  fpiegarli  da  più  d'uno.  Si  con’molie  parole, & tagio 
tu  , & per  certo  lum  lo  dicono  benilTimo  inquanto  à fe  Pelli , ma  non  però  in  modo,  che 
dimolitariuamente  fe  ne  facciano  capaci  molti  mediocremente  introdutti  nelle  Maienia- 
Ttche,  non  che  principianti  ,ò  roii . Etperòuolcndoio  prouardi  fpiegarla  in  modn,chc 
l’intendano  k è poPibile , ancor  coloro , che  non  hanno  pur*  i primi  elementi  della  Geo- 
gi  ahi , farò  pri ma  fette  fondamenti , ò prefuppoliti , tutti  tratti  la  maggior  pane  dalle  co- 
ie  già  cocche  à dietro. 

Jl  primo,  è che  in  tutte  qnePe  Tauole  particolari  di  Tolomeo , coti  antiche , cnme  mo> 
derne,  quando  li  dice,  che  da  capo,  è in  cima  d’efle,  è il  Settentrione,  & da  baffo  c l'Au- 
Mio,  s ha  da  intcndete,che  quello  Aulirò  non  lia  nella  carta,  ma  li  inieivJa  fotiod'cFa,tioè 
fotio  qucll’ultima  & ellrcma  linea,che  s’è  detto  Parperl’Equinntciale,  comr  piintalmen- 
te,  chi  tiraflè  ma  croce  in  un  foglio  di  carta  in  mezo,&  poi  taglialle  quel  foguoattraucr 
fo , gittando  uia  la  parte  di  lotto , Si  ferbandoli  quella  di  Ibpra , hauende  baitezaco , che  U 
liiicj,ò  trauerfa  di  mezo  in  quella  croce  fofle  l'EcMinottiale,  lacima  ò teila  fua  fo<fe  il  Set* 
tentrione,  il  piede , ò la  parte  di  fatto  folfc  l'Auliro  ,è  Mezogiorno,  Si  le  b' ac'ia  d’v'’a 
fbffer  l'una  rÒccidence,&  l’alcta  l'Oriente . Queffo  foglio  a Juncpie  così  tagliato  ••tir-ae 
io  in  mezo,giutlo  fotto  & attaccato  alla  linea  trafuerfale,  fono  tutte  le  Tauole  antithe  di 
Tolomeo.  Fuorché  la  quarta  dell' Africa  ,&  l'vndecima  & duodecima  deil’Af*,  oueil  fo 
glio  è tagliato  alquanto  piùbalfo,cbé  la  deua  linea  attrauerfo, che  fono  quei  i<  gì  . d,  lut- 
to l'Equinotcìale  , che  di  fopra  s'è  detto  più  volte  efl'erePati  conofciuci  & defcticti  da  To- 
lomeo in  q^uelle  prouincie . Et  però  di  quella  noPra  croce  in  quel  foglio, cioè  di  tutto  quel 
foglio  Pcllb  noi  faceuamo,che  dal  mezo  in  giufo,  (che  èdairEquinoiciale  in  giufo,!'* quark 
CoalleTauole,òalfoglio)lapartedabaffo,cioètutto  quello fpatio, che  è dalla  tnuerfz 
della  croce  fin’al  baffo , li  incende  la  parte  AuPrate.  Tutto  il  mezo  dalla  trafueifalc  in  fu- 
ta t'intendela  parte  Settentrionale.  Et  quelle  due  parti  tagliate  per  lungo  dalla  linea  dric 
ta della  croce,  hanno  nella  parte PniPral’Occidente,  & nella  delira  rOriente,che  s’è  det- 
to Si  replicato  douerP  intendete  in  ciafenna  Tauola . Là  onde, (come  cominciai  à dire)  la 
parte  Aullrale  non  è efpreffa,ò  non  li  vede  ePettualmente  nelle  dette  Tauole,  ma  ni  li  inten 
de,  per  là  per  Tordine  & la  lituatiooe  delle  Tauole , non  perche  ferua,  poi  che  in  effa  Tolo- 
meo non  fccedefcrittione,fe  non  in  quelle  poche  Tauole , in  epici  foli  i<  ,ò  i S gradi . 
bielle  Tauole  del  Mondo  nuouo,che  hanno  l'America,  & glialtri  luoghi  Aullrali,lifa  l'fi* 
quinotiialenon  in  fondo  della  Tauola,  come  in  dette  antiche,  ma  in  mezo  , ò tanto  alte 
iopia  ’)  fondo  della  Tauola , quanti  fono  i gradi,  che  quei  luoghi  occupano,ò  comprendo- 
■odall'Equinotliale  uerfo  l’Auliro.  Et  in  tai  Tauole.dd  mondo  nuouo  li  veggono  ne  i ma 
rìdiani  deliro  & Cnillro  per  lungo,  ò per  altezza  loroeffer  notati  i numeri  de  i gradi  col  me 
de  limo  ordine  fotta  Si  fopra  l’Eqninotliale , cioè  à cinque  à cinque,', ò àdiece  adiece,òad 
xno  ad  vno , cosi  andando  dairEquinottiale  in  fufo , come  venendo  da  clTo  in  giufo.  Per- 
ciocbe  ilmedelinio  modo  s'è  detto  più  volte  adietro,  che  fi  tiene  nella  parte  Aulitale,  che 
■ella  Settentrionale,  &i  Paralleli  di  quella  fi  chiamano, come  cpiei  di  quella , variaadofi 
Mslocon  la  parola  Anzi,  Greca,  òContra,  nollra. 

llsicoNDO  ptefuppolito,ò  fondaméio,ch*io  propoli, è,che  quantunque  le  linee  di  que 
Me  Tauole  fopra  la  carta, Geno  dillefe,ò  piane, clic  tuttauia  t*faanno  da  intendere,  òimagi- 
■are  inarcate  circolarmente,  hauendo  noi  già  detto  più  volte,  che  ladefcritiione  in  piano. 
■OR  èaltro/;he  latferka  fchiacciata  ,òdiHefa,&  che  quelle  Tauole  t'imaginanocomc  pel 
le  della  sfera,  òfeotze  di  pomi,òd’Aranci,  fcorticatedaeffi,&fchiacciaie,òdillefein  pia 
•o.  fitpcròqucfiifogliJcilcTattokt’ÌHiiaodaiDtciuUcCjCoaicCt  coluiÀctse  gli  legge, 

• fcgli 


VNI VERSALI 

fegli  alzafTe  'opra  la(rfta,&  gl’inarcalTe  per  farfene  cappello,  drcu(fia,ft  che  la  Mite  A»> 
iirale  gli  Terrebbe  ì liardietioalle  (palle,  & la  Setcentrionaleù^iia  parte  del  vilo. 

Ili  E R z o è , che  quantunque  nella  sfera, ò palla  materiale , lì  nocino  d(Jacciano  i Poli, 
l’Eqiiinottialc , il  Meiidiano , e i Paralleli,  cutuuia  tutti  quelli  lì  intendono  elTcr  propria* 
mence  in  ce'o  , non  m terra  . Ma  che  però  in  terra  s’imaginao  pofeia  che  fieno,  come  om*- 
bra  cadente  da  quei  del  cielo , ò del  primo  mobile . Là  onde  ancorché  nella  sfera  materia 
le  noi  facciamo  efretiualmentereleuatione  del  Polo,girandola  palla  col  Meridiano  in  ia> 
glio  fopra  rOrizonte,  nondimeno  tal  dimoflratione  fifa  cosi  ;manualmence  per  vn’eOem 
pio  i far  cuinprender  la  forma  della  vera  eleuacione , che  li  fa  à i noftri  Oriaonti,  del  vero 
Polo , che ò incielo  ,&  non  perche  effettualmente  i Poli  fieno  nella  nollra  tetra,  nd che el 
la  fi  volga  COSI , come  noi  manualmente  volgiamo  la  palla  , che  così  fi  verrebbe  à dire,  che 
la  terra  fofse  mobile,  & rOrtzonce  (labile, & che  n on  l'Orizonte,ò  ancora  i cicli  fi  variafi> 
fero  alla  terra , ma  la  terra  à loro,che  farebbe  cola  fconciffima. 

Il  qjiaRTO  fondamento,  òprefuppofiio  d pur  come  principio  notiilimo  nelle  Mate* 
natiche, ciod, che  il  cielo  fia  tondo, & che  s’aggiri  circolaimente  intorno  alla  terra  , la 
quale  fia  di  forma  tonda  , ò sferica. 

I L Qj'i  NTO,  che  quello  aggirarli  del  cielo  fi  faccia  (oprai  Poli  del  mondo,  iquai 
Poli  non  fi  muouano  mai  in  alcun  modo  del  luogo  loro . 

II  s ■ STO,  che  in  quanti  gradi  d diuifo  ilcielo,in  tanti  parimente  fiadiuifalater* 
f , ^ chea  ogni  grado  incielo  tifponda  ptoportionalmentern’altro  grado  interra.  Et  chi 
vuol  ^ro’lncender  quello  dimodratiuameiite,  prenda  un  tagliere  di  legno  , ò tiri  col  com- 
paff»'  vr  iriolo  grande  in  un  foglio  di  carta . Et  poi  nel  mezo  di  cotal  circolo  , ridringen- 
clo  il  coi'ipalTo  tiri  un'altro  circoletto  piccolo. Venga  poi  tirando  linee,che  drittamente  at- 
traile fino  cosi  lì  circolo  grande,come  il  piccolo,  facendo  prima  una  croce , poi  tirando  li« 
«tene  gli  angoli  di  effe  croce,  & v^  nga  fa  tendo  come  una  della , co»  tanti  raggi  ,ò  tante 
»ai’.i,qu3iite  egli  vorrà,  tirando  però  Tempre  le  linec,cbe  uengano  à cagliar  per  qual  fi  uo* 
gl. areriucosirvncircolocome  l’altro.  Vada  poi  nel  circolo  di|fopra,&  in  ciafeuno  fpa- 
tiud' qjellcpa'ci  fegntò  noci  i numeri  ordinatamente,  & in  quei  medefimifpatii  (otto  i 
quelli  Poli  i medefimi  numeri  nel  circolo  piccolo,  che crouerà  effer tanti  fpaiii  nel  circolo 
piccolo  inferiore,  quanti  nel  grandiffimo  fuperiore . Et  così  uedrà  effettualmente  il  modo 
della  proportione&  della  cotrifpondenza  de’ gradi  della  terra  con  quei  del  cielo . 

It  SETTI  SI  o,  & imporcanciffimo  fondamento  ò prefuppofito  hadaeflerquedo, 
cioò,  che  l'Ortz5ce,coroedi  fopra  (ì  diffeiè  vn  circolo,ilquales‘imaginache  tagli  il  cielo  in 
due  parti  intorno  à noi  ,1’una  lafciandone  fopra  la  nollra  ui(la,&  l’altra  afcondendoci  fol- 
to. Circolo  s’d  detto  di  fopra,&  qui  fi  replicale  chi  n’ha  bifogno,  che  non  è quello , eh* 
ooicommunemente  diciamo  cerchio, come  quello  delle  botti,  ò delle  fcacole,  ò altri 
tali.  Ma  d una  figura  piana  contenuta  da  vna  fola  fuperficic  &c.  Et  per  parlar,  come  con- 
itiene  per  farli  intendere  à chi  non  fa,  dico , che  un  tagliere  da  carne , è un  nero  circolo,  iè 
non  che  i Matematici  imaginan’il  circolo  fcnz’alcuna  groffezza  ò profondità , ma  quelle 
fottilezze  imaginarti  non  importando  ora  al  noilro  propofito,  prelupponiamo , che  un  ta- 
gliere,ò un  fondo  di  botte,  ò di  Icatola,  ò una  tal  cola  di  ferro,  ò rame,  fia  vn  circolo  gran- 
didimo  . llquale  podo  forco  i piedi  nollri,  li  denda  tanto  in  tondo,  che  arriui  fin  doue  può 
arriuar  la  urna  nodra  à toccar  quella  circonferenza  di  cielo , che  è fopra  la  fuperficic  dell» 
terra,  òdi  cotal  tagliere , che  cuopra  tutta  tal  fupcrficiedi  effa  terra.  O'per  farei  an- 
cor meglio  intendere,iniaginiamoci  di  dare  in  tal  camera  à unici, & che  fia  fatta  tutta  ton- 
da  ,dal  folaioin  fufo.  Oue  le  parti  fini  coperchio  in  tal  camera  farà  il  cielo,  fitilfolaro 
piano^tto  i nodri  piedi  farà  l’Orizontc.  Voglio  metter'ora  in  confideracione  fit  in  prt» 
mppofito  ,che  fe  uno  dia  fopra  d’vn  alciflimo  monte,  fit  vogliamo  diuifarcjual  fia  il  uero 
Oriente  fuo,  dobbiamo  imaginarci,cbe  fono  de’ piedi  Tuoi  fopra  cotal  cima  di  monte  fia 
vno  dicotaigran  taglieri,  che  fi  denda  canto  inlargo,quanto  la  villa  fila  d’ogn’intorno. fia 
alla  meonferenza  del  cielo,rhe  rada  òtocchi  lafuperficicdi  effe  tagliere.  Percioebe  le  noi 
uolcffimo  dinifare,che  cotal  Orizòce  à colui  che  da  fopra  la  detta  cima  di  Moniagna,foflc 
la  terra, che  e nella  pianura  à piedi  di  effa  montagna , ne  féguirrebbono molte  feonuene- 
noltzze,  drilequali  l’vna  farebbe , che  fe  noi  imaginadimo  coul  monte  eflee  giuftameate 
folto  I Equinotciale,  ove  Tappiamo  che  ambedue  i Poli  fono  neH’Otizonce,  Everrebbe  i 
lare  > che  colui,ò  quell»  città  ^ che  fteffe  ia  cimi  à quel  montc^oa  bauelTcì’alcùa  Polo  fo* 
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di  loro,  ma' ambedue  fotco  ipiedi , poi  che  il  loro  Orizonce  farebbe  nell’eftremicà 
<)ella|pianura,chefo(re  à piedi  di  tal  montagn^i.  Et  più  altre  fconucneuolezzene  leguireb- 
bono . Là  onde  per  venir*  ora  con  i^uefli  fondamenti  ò prefuppoGti  alla  dimoftratione  di 
quanto difupra  propoA  per  prouare^he quanto  il  luogo  t'allontana  dall’£quinoctiale,tail« 
co  l'vn  Polo  fé  gli  alza  fopra  l’Orizonte , dico , che  A ti ri  un  gran  circolo  fopra  d’vn  foglio, 
ò d'una  tauola  ,&  in  mezoà  lui  fe  ne  tiri  vn’altro  piccolo,  che  pur  come  difopraad  altro 
effetto  t’c  detto , il  grande  farà  ilcielo,  & il  piccolo  la  terra.  OiuidaAdunque  così  quello 
di  fopra  come  quello  di  (orto  in  )6o.  parti  equali , ò quante  vogliamo,  tarchel’vnauerrà 
proportionatamente  à Uar  folto  l’altra, ciod  che  al  numero  90.  di  fopra , rifponderà  propor 
tioiiacamente  dritto  folto  à lui  il  numero  90.  nell'altro  circolo  inferiore,  &cotì  tutti  gli 
altri . Ora  nel  mezodi  coiai  circoli  cioè  d’alto  inbalfo  A tiri  vna  linea , che  imaginandoA 
che  quel  foglio  Aa  gonAo  & colmo  , come  Ila  la  palla  .quella  linea  uerrà  ad  elfer  l'Equinot- 
tiale.Poiimaginerenioò  fegneremo  un  quadretto  in  cima  del  circolo  piccolo  ,'che  uerrà 
adelTcr  puntarmente  fotco  rÉquinottiale,  diimagineremo  chequel  tal  quadretto  AaunZ 
città  nella  fuperAcie  della  terra  in  quel  luogo . Onlecotal  città  uerrà  ad  hauer  la  sfera  ree* 
ta  fecondo  quello,  che  nel  primo  Capitolo  s’èdiuifaro»  & però  hauerà  ambedue  1 Poli 
neirOnzonce . Tirando  dunque  una  linea  al  piè  di  quel  quadretto  in  cima  del  circolo  pic- 
colo Ano  alla  circonferenza  del  circolo  grande  , diritta  mence  io  piano  uerremoad  hauer 
quel  tagliere  grande  fatto  il  piede  ò fondo  d’cAa  città  , che  qui  difopra  nel  feninio  prefup- 
poAco  t'è  detto  elTere  il  nero  Orizonce.  Et  cosi  nelle  eftremità  del  detto  ugliere,ò  Ori- 
zonte,haueiàì  Poli  quella  ciccà,ò  quell'huomo,chefbrà  nella  fuperficie  di  quel  corpo  sfe> 
rico , rapprefentaco  con  quel  piccolo  circoletco  fatto  il  circolo  grande  cioè  colui , che  Aa- 
rà  qui  interra  forco  l'Equinottiale,  & però  in  mun  grado  lonunoda  cAo  Equinottiale. 
Verremo  poi  con  la  penna,  ò con  la  punta  d’vn  coltello  à £ngere,cheilfopradeno  huo- 
mo,  che  già  è fotco  TEquinoctiale,  lene  parca,  & uenga  caminando  pur  fopra  la  fuperA- 
rie  di  quel  corpo  tondo  rapprefentaco  in  quel  circolecto  , cioè  , fopra  la  fuperAcie  dell» 
terra  ,&camineremo  noi  con  la  punta  del  coltello  ò del  dico  Anoà  lO.ò  so.  gradi, ò quan- 
ti uogliamo , & quiui  fermaci  tireremo  pur'un’alcra  linea  accrauerfo  Ano  alla  circonferen- 
za del  circolo  grande , che  uenga  àfar  l’Orizoncedi  quel  luogo  , come  facemmo  l’altro  di- 
fopra , & croueremo  manifellamence , che  quel  polo  , il  ^uale  prima  ci  era  nel  primo  Ori- 
zonce,cioè  in  quello  della  città  fotco  l'Equinottiale,  Rara  canto  fopra  quello  Onzonte, fe- 
condo quanti  gradi  con  la  punta  del  coltello  noi  haueremo  caminato  ingiufo , allonca- 
nandoA  dairEquinottiale . Eccosi  croueremo  con  l’efperienza  chiariirima.che  il  medeAmo 
ci  auerra  fempre  quanto  più  uerremo  allontanandoci  dair£quinottiale,&  caminando  uer- 
fola  patte  AuUraieò  Settentrionale.  Et  impareremo  ,che  quantunque  A uA dire  , che  il 
Polo  s’inalza  ànoi.cuttauia  lauerità  è,  che  non  il  Polo  A ci  manza,  ma  noi  ci  abbafTiamo  al 
Polo , onde  ci  par  poi,rheil  PoloAci  Aa  alzato,  ò feoperto  fopra.  Et  per  meglio  Anir  d’in- 
tender tutto  queAo  habbiamo  da  ricordarci  pcrcolacercifTima,  leduecofe  nonfTime,  ÌC 
molte  uolce  replicate , cioè  l’vna  che  1 Poli  nel  cielo  non  A muoiiono  mai , ma  tlan  fempre 
fermi  in  un  luogo  medeAmo  , perche  il  cielo  pofla  regolarmente  muouerA  l'opra  ò d'intor- 
no à loro  . Et  l’altra, che  lateira  èancor’ella  immobile  Si  AabililAma,nè  mai  A muoue  un 
minimo  punto  à delira  nèà  AniAra  ,nègiufo  ò fufb . Onde  tutta  la  terra,  inquanto  al  futa 
uniuerfa!e,ha  fempre  una  IlelTa  Acuacioneco  1 Poli , & non  la  varia  mai,  ma  inquanto  à i 
luoghi  particolari  cóutene  à forza  che  l’vna  habbiadiuerfa  Aruacione  dall’altro  con  efli  Po- 
li. Laqual  variaciune  A;uenga  facendo  fecondo  chetai  luoghi  A allontanano  dal  colmo 
d’eOa,& Auengono  auicinandoall’eAremitàfue,  nel  modo,  chegia mi  pare,che  piena- 
mente Aa  fpiegaco, 8/  fe  forfè  con  fouerchie  parole  à gl’intendenti , ò introdotti , non  però 
con  fouerchie  àgli  altri  bifognoA  ficdeAdeioA  d’intendere,  & imparare,  per  li  quali  più 
che  per  altri  io  propo  A di  far  tutte  queAe  fatiche  fo  pra  quello  libro. 

Raccogli  INDO  dunque  da  quanto  t’èdccto,tuttoquello,che  appartiene  all’in- 
teodimenco  delle  Tauole , & al  faperlo  mifurare,  & aggiungendoui  breuemence  quanto  bi- 
fogna,  noi  habbiamo  in  elfe  dalla  man  Ani  Ara  la  parte  Occidentale , dalla  delira  l’Onen  - 
tale.  Et  queAa  Aditela  lunghezza . Habbiamonellacima,ò  paae  loro  fuperiore  ilSeicea 
mone . Et  ncH'inferiore  ò da  ballo  il  Mezogiorno,ò  AuAro . Ma  tuttauia  quella  parte  Au- 
f.rale  s’inrende  cAèrpiii  à baAo , cioè  come  fe  il  foglio  ò il  difegno  fo  'e  ragliato  dal  i.iezo 
ii^iufo.  Tal  che  l'tUuoa  linea,che  è come  piede  ò tondameato  della  Carta  ò Tauola,  A ha 
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perl'EquinottiaIr  >&  in  cflaG  qomoo  i nnmeri  de*  gradi  per  quel  uerfò  Tuo  ,ciod  da  Occi« 
denre  in  Oriente,  che  s’ddecco  eil'et  la  lunghezza . Quelle  linee  nell'altra  eftremicàdell« 
Tauo'e  ,che  fono  da  alto  in  baflo  s’inteodono  per  Meridiani,  che  tirano  da  Settentrione 
barfo  l’Aiillro , ma  finifcono  nell'Equinottial , come  d detto , per  imaginarfi  quiui  elTer  ta» 
giiata  via  la  pmeSectentiionale , poicheineiraquelleTauole  non  hanno  luoghi  ò città 
ueruna  ,fe  non  in  qnellc  tre , quarta  d'Africa , & xi.&  xl  i.d’A(ia,che  pur  ue  n’hanno  qual 
chrparte,&  l’Equinottiale  (i  fa  in  eOe  alquanto  più  alto, che  nell’ altre . Et  io  quelle  poi  del 
mondo  nuouo , che  fono  lotto  rEquioottial  veilo  l’Auftro , li  mette  rEquinottial  tanto  ia 
alta  nella  Tauola,  quanto  quei  luoghi  gli  Hanno  difcotlo  ò lotto. 

P E xquellouerlo, d’alto  In  ballo,  cioè  da  Settentrione  all’Equinottiale  ò inAuHro,  G 
chiama, la  larghezza  della  Tauola,&neiMeridianie(lrenii,cioèdiqui&dilàdettaTa« 
uola , li  notano  i numeri  de’  gradi’ioro  . E t per  quello  uerlo  d’alto  in  ballo  nelle  Taqo* 
le,  cioè  da*  Poli  allEquinottiale , òdall’Equinottiale  à i Poli,li  lala  miluratiooe  delle  mi* 
glia , & ad  ogni  grado  di  tal  Latitudine , ò Larghezza  li  ailegnano  joo.  lladii  antichi , che 
adottolladii,  & non  lo  che  di  più  per  ogni  noilro  miglio  Italiano  , mene  ogni  grado  à 
contenerlo,  di  tai  nollie  miglia.  Et  le  Eratollene  lcriire,che|nó  50o.ma70.ltadii  rilpon* 
deuauo  in  terra  ad  ogni  grado  in  cielo,  li  uede  oggi  manilellillimamente,che  egli  diHc 
male , 8t  Tolomeo  dilse  bene,aliegnandone  lolamente  f oo,come  è già  detto . Se  dunque 
noi  vogliamo  nelle  Tauole  veder-quante  miglia  vn  luogo  lia  lontano  dall’altro,  noi  primie 
ramente  per  andar  giulli  tireremo  con  vn  filo  vna  linea  dattrauerlo  in  quei  due  Meridiani 
ellremi . Il  qual  filo  venga  à paltar  giuHo  in  mezo  à vnodi  detti  luoghi,cioè,  che  il  filo  Hia 
dietro  cosi  dall’un  capo  come  dall’altro , che  però  fi  notano  i mcdelimi  numeri  lopra  d’aia 
bedue  quei  Meridiani  di  qui  & di  là  dalle  Tauole,  & metteremo  per  elsempio,il  lilo,che 
Aia  COSI  lopra  diece,ò  venti  &c.  del  Meridiano , come  lopra  diece  ,ò  venti  &c.  del  deliro. 
Et  il  nicdclimo  laremo  neU’altro  luogo , che  noi  vogliamo . Eihauendocosì  quei  fili,òaa 
cor  linee  tirate  con  gelso  ,ò  altra  tal cola  da  poterfi  cancellare  per  non  ingombrar  le  Tauo 
le , piglieremo  il  comp.tfso , & metteremo  l'una  lua  punta  lopra  d’una  di  cotai  linee,&  l’al- 
tra punta  lopra  l’altra  linea  ,&  vedremo  quali  gradi  licn  dall'uno  all’altro,  & cosi  hauere- 
mo  la  dillanza  loro  dando  a.i  ogni  grado  do  miglia  noAre,  come  è già  detto.  Ma  pecche 
in  ciTettu  quella  cotai  via  di  miiùrare  non  ricue  lempre  molto  giulla  ,&  mafiìmamente 
quando  1 luoghi  lono  lotto  di  uerfi  Meridiani,  & ui  fi  ricercano  molte  regole  per  hauecla 
giulta . Sogliono!  moderni  nelle  Tauole  legnare  vna  certa  Icala,  la  quale  chiamano  Sca- 
la delle  miglia.  Oue  non  è altro  che  fare,  lenonaprir’ilcompalso,  & Aenderlo  da  vnluo 
«o  ail'altcodi  quei,<-'he  fono  nelle  Tauole,  & apprelentarpoi  quel  compalso  cosi  aperto  al 
la  detta  (cala,ficquiui  fi  ueggon  chiariflimamente  tutte  le  miglia, che  lon  lontani  l’uni» 
dall’altro , che  certo  quando  tai  luoghi  fon  polli  giu  Ai  nelle  Tauole,  & quella  fcala  ui  fi  fa 
che  rilponda  ancor’ella  giuAa  , è cola  molto  vaga , & molto  vti  le . Dalle  regole, che  mette 
Gemma  firifio  nel  Aio  libro  de  vlu  Globi,&  anco  quelle  del  Tailnero  de  vfu  Sphzrz,  fi  poi 
fono  trarre  modi  belliAìmi  da  haucr  giulliAìmamente  le  miglia, da  vn  luogo  all’altro,  quaa 
do  il  globo,ò  la  sfera  lìen  fatti, come  fi  conuiene  leparatamente  ,&  anco  nella  palla  loUj 
fi  può  haucr  l’eAecco  della  palla  & della  sfera,  come  iodi  lopra  ho  toccato, che  CurtioGoa 
zaga  è già  ottimamente  incaminato  à far  la  lua  balla,volendo  che  lerua  parimente  per  Me 
teorolcopio,&  chemoAri  regolatamente  lellelle  filfe , che  di  tempo  in  tempo  vengono  4 
Aar  lopra  la  iella  di  cialcun  luogo. 

Auucriafi  per  chi  n’ha  bilogno , che  quantunque  fi  fia  detto,  che  la  parte  in  cima  della 
Tanola  s’intende  Settentrionale , & quella  in  piede , ò in  fondo  s’i mende  Aulitale , & che 
la  linea  e Arenia  in  fondo  fi  ptende  per  l’Equinoitiale,  quello  non  fifafallunè  mal  detto 
, er  vederli  che  coti  da  alto,come  da  ballo,  in  tutte  le  l auole  fi  notano,  ò legnano  i mede- 
fimi  numeri . l’ercioche,  per  quel  verlo  d’alto  in  bairo,t*intende  lempre  da  vn  luogo  a l’al- 
tro tirato  vn  Meridiano , onde  tutti  I luoghi  che  Hanno  in  quel  Meridiano,  hanno  lame- 
deliina  graduationecosì  l’uno, comel’aliro  tutti.  Et  però  li  notano  i numeri  cosi  da  ca- 
po,come  da  picdi,perihe  volendo  veder  la  graduationc  d’un  luogo,  clic  fia  Allo  ad  alto,non 
mi  conuengacaminar  con  la  uilla  in  giulodritamente,òcol  dito  per  ueder  che  grado  fia 
quello  di  cotai  luogo,ò  Meridiano.  Ercosi  fi  fa  parimente  per  l’altro  verfo,che  purfinota 
Bopci  il  medcfimorilpetioi  numeri  da  ambedue  siati,  llcbc  fu  inlegnato  da  Tolomeo 
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■d fine  Je1  prìaio  C jpitolo dcll'octauo  libro.  Eriopurlodi&eficoa  k mie  aanoutioaj 
fepra  qnel  Capitolo. 

Se  poi  noi  rolcflimo  vedere  in  Tauola  qoalche  luoeo , che  in  odefte  di  Tolomeo , ò aU 
Creperquefto  libro, ò alerone  nonfoflero  io  difegno  ,hibbiamo  da  fa  per  primieramenee 

fianci  gradi  di  lunehezzi&  larghezza  habbiaqitel  luogo,  & fapueigli,Terremoà  (quella 
auoLa,  che  fari  «Ila  Aia  promacia,  ciod  fé  quel  luogo  d di  Francia  , verremo  alla  Tauo> 
b della  Francu , fé  d'icalia  1 quella  d^[(alla , de  cosi  deiralcre , & quiui  troueremo  quei  on> 
meri  di  ul  lunghezza  & Larghezza  di  Quel  luogo,  & con  due  fili,  ò con  due  linee  tirate  eoa 
geOo,  verremo  i far  la  croce,  ò Tangolo  Ara  la  lunghezza , & la  larghezza  fopra  quella  Ta« 
«ola  , & in  queU'aagolo , ò in  quella  incrociatura  lari  il  vero  fito  di  quel  luogo , che  uoi 
vogliamo. 

Et  queflo  può  ballar  pienamente  perdichiaraiione  di  quanto  fi  conuien  fapere  per  im 
cender  leTauole,costdi  Tolomeo,  come  ogn’altra,  che  in  libro  , ò da  fe  ueSk  oe  vada 
accomo , ò li  polla  fare . 


DELLA  CARTA  DA  NAVI- 
carc  > & del  modo  d’incendci^  & dado- 
perarla.  Cap.  Vili. 

L*A  t T t del  nanieare , che  ne  i tempi  antichi  A Teppe  canto  impetfetcanntc , fl  ve>' 
<l<ogKÌ  arriuataigrandiirimadc  marauigliofapcrfetcione.  Et  quantunque  la  mag- 
gior parte  de' marinari  ,&  de*  piloti  fi  gouerni  in  vn  certo  modo  più  conia  pratica, 
che  con  la  teoiiea,ellad  tuctauia  fondata  quali  tutta  ne  i prìncipii  & nelle  regole  del 
la  Geografia.  Ma  si  come  la  Geografia  d fondata  in  quelle  due  rofe , che  Tolomeo  die* 
nel  fecondo  Capitolo,ciod  nelle  mifiirc  Geomeiriche,&  nelle  cofe  apparenti  in  cielo,que 
ftadclnauicaredallemifiireGeometriche,ha  pochillimo  òniun  follegno , ò aiuto  , fenoli 
quanto  per  lunga  efperienza  fi  d venuto  facendo  giudicin,  che  un  luogo  in  mare  lia  tante 
mielia  lontano  dall’altro.  Ma  nelle  cofe  apparenti  in  cielo,  8c  principalmente  nel  Sole, 
nella  Luna  , & ne  i Poli  ella  ha  quafi  tutto  il  fiio  fondamento . Et  con  bauer  da  non  molti 
anni  adietro  rierouato  quel  miracolofoidrumento  delbulTolo  da  nauicareper  mezo  della 
Calamita,  fi  vede  hauer  fatto  ancor  grandilfimo  frutto  alle  cofe  della  Geografia , poi  che 
con  quella  ancor  di  notte  cenebrofa,  li  può  faper  la  linea  Meridiana,  coti  in  terra.come  in 
acqua.  La  qual  làputa , li  viene  i làperconreguentemencerOriente,rOccidence,&  il  Set 
Ccntrione . Percioche  Tempre  che  noi  habbiamo  il  luogo  dricto  della  Tramontana  ci  ri- 
uolgiamo  col  uifo  verfo  quella,  & Tappiamo  per  cofa  certillìmi , che  dietro  alle  nollre  fpal 
le  ,ciod  incontra  diriicamente  alla  Tramontana,  dii  Mezogiorno,ò  l’Auilro,  dalla  noitra 
man  dritta  dii  Leuante,Sc  dalla  finillra  il  Ponente.  Habbiamo  timilmence  veduto  nelle 
mie  annocationi,  fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomeo , quanto  il  buflblo 
della  Calamita  lerua  i trouar  la  lunghezza  delle  lontananze  di  ciafeun  luogo , per  via  di 
quel  mio  iiinimento,ch’io'quiiri  ho  polio , onde  in  ogni  notte  ferena  li  può  far  quello, 
che  da  Tolomeo,  & da  tutti  glialcri  Matematici  aocichi  non  fi  porca  fare  fc  non  pervia  d* 
gli  Eclifli , che  conucaiua  afpetcarli  anni  interi , & fe  poi  ci  sfiiggiua  quella  notte , che  non 
gliolTeruaflimo,era  perduto  tutto  quell'anno,  &conueniua  a^ettame  vn’alcro,&  fpelTe 
volte  più  d'uno , non  fi  facendo  gli  EclilTi  ogn'anrfo . Col  medeCmo  buliolo  da  nauicare 
fi  ntroua  la  vera  dirittura  da  vn  luogo  allalcro,  nel  far  viaggi  per  terra , che  molte  volte  fi 
può  fmarrire  in  modo,  che  altri  non  fappia  pure  à che  panes'habbia  dariuolgcre,òia- 
anzzare  per  andar  verfo  il  luogo,  che  s'ha  propofto.  Ondefe  auami  cheli  parta,  egli  net- 
k Tauoledi  Tolomeo  ,ò  in  alire,ò  ancor  con  la  fola  numeratione  de' gradi  della  lunghex- 
t*,Bc  della  larghezza  ,ò  in  qual  fi  uoglia  modo  fi  informa  verfo  qual  parte , & ì qual  quar> 
radi  vento  quel  luogo  Ca  volto,  fepoi  nel  camino  noi  ci  togliamo  della  vera  via,òdiritt«- 
ra  fua,toflo,chenel  bulTolo  rimiriamo  à qual  parte  fia  volto  il  vifo  noftronel  caminare, 
tonofeiamo  i figao  fe  andiamo  bene , ò fe  (omuno  indietro,  come  moke  voice  accade , è 
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lOrctimo  di  quilche  patte  fuor  della  vera  via , che  i quel  luogo  ci  può  condurre . Et  pir- 
fone  ho  io  conorciutecosi  diligenti  Se  coti  pratiche  in  quella  cola  del  bufl'olo  ,che  con  le 


te  altre  cofe  li  può  vedere  quanta  conformità  Ila  fra  la  Geografia , & la  detta  arte  del  nauicn 
te  . La  qual  poi  all'incontro  fe  ben’in  alto  mare  non  può  prendere  vn  fegno  fermo  in  ter- 
ra, né  far  mifure  Geometriche , ha  tuttauia  bifogno  della  Geografia  per  le  milure  delle  lon. 
tananze  de’ luoghi  maritimi , &de’  Promontorii , ò Capi , che  i marinari  gli  chiamino. 

Et, come  cominciai  à dire,ella  io  tutto  quali  li  ferue  delle  regole  della  Geografia  inquanto 
alle  cofe  celelli  ,&  ancor  molto  più, per  rifpetto  di  conuenitle  in  mare  dalT’ombra  fola  dea 
Sole  molte  volte,  ò dalla  Luna,ò  dal  Carro  di  Tramontana  conofeere  in  che  parte  del 
mondo  Ila . Il  che  non  é coti  rillrettamente  necelfario  in  terra , perche  i luoghi  li  fan  cono 
feere  da  fe  Helli  ,&  vi  li  cruouano  per  molte  parti  huomini  ,che  ce  ne  dicono  i nomi  loto  ^ 
da  farceli  fapere,òriconofcere.  Il  che  in  acqua  non  li  può  fare. 

Hanno  alcuni  moderni  chiamata  l’arte  del  nauicare,  Ii>roorafia,  per  for- 
marla da  uoci  Greche  come  Geomfia,  & ai  come  Geografia  vuol  dirdefcrittione  dell» 
Tetra, cosi  Idrografia  vuol  dir  delc^rittionedeH’acqua . Quell’arte  ha  oltre  alla  Geografi» 
bifogno  dell’aiuto  della  filofofia  naturale  in  molte  cofe  , come  nel  conofeere  il  fluQo  del 
mare,le  nature  de’  uenti , le  qualità  dell’aere , ma  principalmente  delle  cofe  meteorologi- 
che , per  molti  rifjpetti , & dell’Allronomia . Della  qual’arte  io  fpero  nella  mia  nuoua  Geo- 
grafia far’un  pieno  Trattato»  mio  modo,  nel  quale  oltre  alla  teorica  in  tutte  quelle  cofe, 
che  le  li  appartengono,  metterò  da  xv.  pezzi  di  Carte  da  nauigare  particolari  di  diuerlt 
mari,dillere  copiofimente  con  tutti  i lor  luoghi , & con  le  informationi  & narrationi  delle 
nature  & qualità  loro,  de  gli  fcogli,  de*  porti , & d’ogn’altra  cofa  per  quello  bifogno,  ma 
fopra  tutto  fatte  giullilTime , & con  le  mifuredi  gradi  premortionatamente,  fecondo  i Pa- 
ralleli de’ luoghi,  & con  un’nuouo  buffalo  nel  qual’anco  fieno  molte  operationi  importan- 
tilfime , che  in  quelli  fin  qui  non  li  ueggono  . N el  che  vengo  tuttauia  facendo  Qudio  con 
l’aiuto  di  molti  non  folamente  marinari,  ma  ancor  nobili,  che  per  pratica,  & per  arte,  8t 
feienzane  fono  intendentillimi,  de’ Quali  in  quella  città  fon  pur  molti , oltre,  che  da  Ge- 
nouefi , da  Greci  ,da  Fiaminghi  ,&aa  Spagnuoli , & Portugheli  io  uengo  tuttauia  procu- 
rando d’hauer’aiuti . Et  già  da  molte  Carte  marinarefche,  hauute  da  alcuni  parcicolari,cbe 
hanno  lungamente  nauigato  con  elle , & le  Ibn  venute  aggiullando  di  uolta  in  uolta  di  ma- 
no lo  t propria,  io  con  confultatione  di  perfone  intende  nti  ho  fatte  far  cinque  pezzi  di  ma- 
re in  cinque  Carte  ch’io  credo  che  fin  qui  ne  lìeii  poche  altre  cali , oltre  che  auanti  che  fi 
facciano  intagliare,  per  metter  nel  libro,  potrò  uenirle  tuttauia  migliorando.  Perciò- 
che  in  effetto  iprecetti&le  regole  dell’arte,  cosà  inquanto  alle  cofe  Allronomicbe,  co- 
me inquanto  alle  naturali  ,&  à tutte  l’altre , ii  poflono  hauer  come  certe  & ferme  . Ma  fe 
le  Carte,  Stilbulfolo  non  fon  perfette,  pare  che  poflan  poco  feruirtutte  l’altre  cofe. 

Là  onde  elfendo  quell’arte  di  tanta  importanza , & hauendo  bifogno  di  tant’altie  arti , che 
le  Gen  fondamento,  & follegno , lì conuerria  trattar  con  pieno  volume , & qui  io  non  ne 
ho  però  da  voler  di^alcro,  che  quanto  può  ballare  ad  alcuni  be^i  ingegni  pet  intendimen- 
to aella  Carta  da  nauicare , che  s’é  polla  in  difegno  con  falere  Tauolenuoue  in  quello  vo- 
lume .Et  perche  fopra  quel  difegno  Hello  non  é fpatiodi  carta  da  poter  dir  molto,  mi  ti- 
ferbai  à finirne  di  dir  qui  alcun’altre  cofe , che  appartengono  alla  Carta  fleffa  , & al  bolTolo 
che  dalla  Carta  depende  tutto , Se  cosi  la  Catta  parimente  dal  boflblo . 

Dico  dunque  primieramente,  che  la  Carta  polla  in  difegno  in  quello  volume  éfattafo- 
lamen  te  per  una  mollra,  & come  per  vn  modello,  che  ualeria  pochiflìmo  ,ò  nulla  in  ado- 
perarla effettualmente  nel  nauigare . Percioche  le  Catte  vere  d’adoperare  fi  conuengon  far 
grandi  quanto  piòli  polla,  si  per  poter*  in  elle  difcerner'ottimamente  le  vie  de’ venti,  si 
ancora  per  poterli  col  compalfo  prender  giullamente  le  fue  mifure  , & puntarla  di  uolta  in 
uolta  fecondo  i bifogni . Et  f<»ra  tutto conuiene  hauet  con  effe  ilcompalTo  etande  & giu- 
Hiflimo  ,che  nell’aprirli  nonna  duro  ,onde  bifogni  far  forza,  5t  così  venga  » far  falto , Se 
aprirli  più  che  non  uogliamo,  néall’iacoatro  lia  molto  lento , che  oell’adoperarli  fi  venga 
à lellriogeie  da  fe  mcdelimo . 
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I nurinari  vrino  le  linee  de'  nenci  colorate  alla  giiifa  llelTa , che  fon  colorate  le  punte  pur 
de'  venti  nel  bullblo  . Et  ulano  principalmente  color  uerde , & roflb . Et  vna  delle  cofe  im- 
portanti è,  che  la  graudetu  della  Carta  li  confacela  in  modo  con  la  grandezza  del  buflblq, 
che  ladillanzada  una  linea  airaltrauengaadaggiullarfi  con  le  punte  del  bullblo , che  elu 
adoprano  . Et  nella  Carta  (t  dipingono  più  bulloli,  i quali  fon  tutti  quei  luoghi  in  clTa,oue 
le  linee  fi  uengono  à congiunger  molte  lolieme  in  un  punto  à modo  di  (Iella , & fopra quel- 
le li  mette  poi  il  bollolo  proprio  quando  bifogna,  fecondo  i luoghi,  oue  G ritruoua  la  naue 
ili  mare . La  forma  del  bullolo  in  quanto  i i ucnti  principali  può  uederG  in  quello  Tolo- 
meo , nelle  mie  annotationi  fopra  il  quano  Capitolo  del  primo  libro.  Ma  nel  bolTolo  ma- 
teriale G foglion  fare  i compartimenti  in  modo,  che  tutti  i ucnti  comincino  in  largo  vicino 
al  centro  ò mezo della  rofa  > &Gnifcano  aguzzi  in  punta,  uenendo  mancando  à poco  à po- 
co, St  a far  come  un  triangolo  bislungo,&li  fedici  uenti  principali  G fanno  da  alcuni  in  tri- 
angoli maggiori , cioè,  più  larghi,  et  le  quarte  di  mezo  fanno  alcuni  io  triangoletti  più 
liccttl  . Tal  che  vengono  ad  elfcr’ un  raggio  ò triangolo  grande,  & vn  piccolo,  che  in 
tutto  fono  xxzil.  venti.  Et  di  tutti  quetti  uenti,  i nomi , che  i mannari  ufano  lon  que- 
lli . Primieramente  hanno  quelli  delle  quattro  parti  principali  del  mondo , cioè  di  Leiian- 
te.  Ponente  Settentrione,  et  Mezo  di.  Et  gli  chiamano  pur  Leuante  , Ponente,  ò Tra- 
montana , & Olirò  , & quelli  fono  i quattro  uenti  cardinali  del  nollro  mondo  , Se 
principaliinmi . Leuante  viene  dalla  parte  Orientale , cioè  da  quella,doue  la  mattina  li  le- 
na il  Sole , & palla  l'otto  la  linea  Equinottiale . Ponente  all'incontro  vieii  dalla  pane  Oc- 
cidentale , cioè  doue  la  fera  Genica  il  Sole, Si  palla  pur  lotto  la  linea  Equinottiale.  Tra- 
montana , ò Aquilone , viene  dal  Polo  Artico , ò Settentrionale . Et  l'Aullro  , ò Olirò 
viene  dal  Polo  Antartico,  ò Meridionale.  Quelli  nel  bullblo  G legnano  in  quello  modo, 
Leuante  con  vna  cioce . Tramontana  con  un  raggio  ò triangolo  biilungo , tutto  nero,  ò 
niiioroll'o,  òconun  giglio  in  cima,  ò una  palletta , ò altra  tal  co  fa,  che  lo  faccia  iacil- 
meiite  cunofeer  da  gli  altri . Ponente  con  un  P.  Se.  Olirò  , ò Mezodi , con  un  O. 

Hanno  poi  quelli  quattro  venti  principali , altri  quattro  venti  collaterali , che ^G  com- 
pongono daefli . 11  primo  è fra  Leuante,  & Tramontana  , & lo  chiamali  Greco . 11  lecondo 
ira  Leuante  & Olito  , Se  G chiama  Sirocco  . 11  teizo  fra  Olirò  & Ponente  , & G chiama  da 
Mannari  Garbino.  Il  quarto  fra  Tramontana,  St  Ponente,  Si  lo  cbiaman  Maeliro.  Nel 
bolTolo  G notan  tutti  con  le  lor  prime  lettere  , cioè , Greco  con  G.  Shocco  con  S.  Maellro 
conM.  Ma  perche  la  prima  lei  cera  del  nome  Garbino,  che  è G.Gttuoua  già  occupata  Se 
prefa,  per  notare  il  nome  di  Greco,  per  quello  prendono  la  fua  feconda,  che  è A.  St  eoa 
ella  lo  notano  al  fuo  luogo  nella  rola  òllella  del  bullblo.Et  tutti  quelli  otto  uniti  fon  chia- 
mati da'  Mannari  uenti  principali , ò interi . Fra  efli  poi  nafeono  otto  altri  uenti , (quali 
chiamano  mezi  venti , St  pigliano  i nomi  loro  da  quei  due  venti  , à chi  iLanno  in  mezo . 11 
primo  è fra  Greco  St'L'ramontana.  Onde  li  chiama  pur  Orecotramontaua.  11  fecondo  è, 
fra  Greco  Se  Leuante,  St  chiamali  Grccoleuante.  li  terzo,  che  è in  mezo  à Si  tocco  St  Le- 
uanic,li  dice  Siroccoleuante.  11  quarto  G chiama;OliroGtocco,per  ell'er  fra  eflì  due.  11  quia- 
co  Oltrogarbino,il  Sello  Ponentegarbino.  11  fettimo  Ponentemaellro  . L’ottauo  Mae- 
flro  tramontana , prendendo  tutti,tome  è detto , il  nome  da  quei  due  venti , che  gli  hanno 
in  mezo . Et  quelli  G legnano  ben  nel  bullolo  col  triangolo  ò raggio  lor  giullo  in  mezo,ma 
non  ui  11  mette  altra  lettera  del  nome  loro,  che  farebbe  un'ingonibrar'la  rofa  lenza  projpoG- 
co,potendoG  fubito  dalle  lettere  dc’nomi , che  gli  hanno  in  mezo,  conofeere  quali  elfi 
fieno , &come  G debbiano  nominare  . Et  li  chiamano  mezi  venti , non  perche  babbian  fo- 
ìamencc  meza  forza  nel  lofGar  loro , ò facciano  folamente  mezo  il  viaggio , ma  perche  G 
fcriuono  in  mezo  à gli  altri  otto  venti  principali . Ora  fra  quelli  ledici  uenti  le  ne  fcriuo- 
no  altri  ledici , i quali  i Marinari  chiaman  Quarte.  Et  quelli  ilanno  in  modo,che  ciafeuno 
de  gli  otto  primi  venti  principali  ò interi  viene  ad  hauerduediqueGequane,vnaperlaco 
in  quello  modo,  cioè.  H abbiamo  già  veduto  , che  Tramontana  è in  mezo  a Maellro,  & 
à Greco,  hauendo  poi  apprcG'o  a cial'cun’d'elC  ilfuomezouen;o,  cioè  fra  elfo  Tramonta- 
na , Se  Maellro , il  Mezouento  detto  Maellrotramontana , Si  fra  elio  Tramontana,  Se  Gre- 
co, il  Mezouento  detto  Grecotramontana . Onde  la  quatta  fua  , dico  pur  di  Tramontana 
frale.  Se  Maellrotramontana,  Gdice  Qjianadi  Tramontana  uerfo  Maellro.  Et  quella 
poi , che  è fra  Maellro  Si  tramontana  , hauendo  però  il' mezo  uento  Greco  tramontana  in 
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inno  , (idi  re  Quatta  di  Maeflro  Tetfo  Tramontana.  Cosi  dall’altro  lato  di  Tramontana 
è Greco,vento  intero  ,&  fra  eflb  Greco  & Tramontana  d Grecotramontana, mezo  uento, 
fra  elfo  Grecotramontana  e la  quarta , che  li  chiamerà  Quarta  di  Tramontana  vcrfo  Greco. 
Et  così  hnalmente  in  tutto  il  circuito  del  buflblo  verrà  ad  elfer’va  uento  intero  , una  quar- 
u , un  mezo  uento  , poi  vn’altra  quatta , & poi  l'altro  vento  intero . Et  i nomi  delle  Quar- 
tefìfannodal  vento  intero, che  riappreflb.&daU’altto uento  intero, che  non  Tdappreffo 
immediatamente,  ma  vi  ha  fra  mezo  il  mezouento  ,chepurda  ellb  uento  intero  prende  il 
nome . Et  né  ancor  di  quelle  quatte  li  fcriue  il  nome  nel  buflblo , potendo  ciafcuno  fotmac 
fubito  il  nome  loro  dal  uedere  Ira  che  venti  intende  mezi  eflifono. 

Nel  bullolo  il  triangolo  ò il  raggio , che  ha  il  gigl  io , ò la  palletta  ò altra  tal  cofa  per 
farlo  ronofeere , che  (ìa  il  raggio  di  Tramontana,  ha  lotto  di  fé  v n filetto  d'ottimo  acciaro, 
groflb  come  un'ago , & riddop  piato  in  modo  , che  faccia  una  punta  lunga  quanta  è la  lar> 
ghezzadi  mezo  dico  ,&  poi  huenga  allargando  nel  uencrefuo  , & faccia  come  un’ouo  , il 
quale  dall'altro  latouenga  à far'vn'alcra  punta  in  cima,  & purdoppia  come  la  prima , de 
quella  uerrà  à llar  fotto  al  raggio  di  Mezo  giomo,ò  d’Ollro . Et  in  mezo  à quel  corpo  oua- 
to  denoto  ha  da  ilare  il  cappelletto  d'ottone  con  la  fofleccina  piccoliflimainmezo,  cheli 
ferma  poi  l'opra  l’ago , che  Ila  dritto  in  piedi  io  mezo  al  bullolo  . Il  che  peiò , cioè  di  fare 
ilbulTolo,lì  bada  lafciareà  coloro  , che  l'hanno  per  arte,  òeflercitio  proprio,  ancorché 
ogni  gentirhuomo  lì  pocria  dilettar  di  fapetli  fare , ò almeno  ordinar  come  s'hanno  à fa- 
re. Tuteauia  qui  balli  di  ricordar  folamente  il  mododa  conferuarlo  , che  non  fi  gualli , ò 
racconciarlo  fe  purlìgualla.  Però  per  conofcecfo  fe  llia  bene,fi  ha  da  mirar  principalmen 
teàtrecofe.  La  prima, fe  la  rofa  òllella  Tua  Ilia  vguale  ògiulla,che  non  penda  in  niun  mo- 
do, alzandoli  da  vn  lato,  dt  abballandoli  dall’altro . La  feconda,  le  li  muoue  moderatamen- 
te, cioè  nè  troppo  ueloce,  nè  troppo  lento  ò cardo  . La  terza  ,d(  più  importante  è,  dive- 
dere fe  ferma  fempre  ad  un  modo , cioè,che  pigliandolo  in  mano , che  li  venga  à dibattere  , 
ò muouere,dt  poi  pofandolo  foprad’una  tauola,li  uedrà  fermar  con  la  Croce,  ò col  giglio 
uerfouna  parte  delia  llanza,dcpoi  prendendolo  di  nuouo  in  mano,dt  rimettendolo,  òpo- 
fandolo  in  altra  tauola,ò  in  altro  luogo, mirar  fe  li  ferma  pur  giullamence  come  fece  prima, 
che  allora  li  conofeerà  elTer  giullo , altramente  non  farà  ben  fatto , ò farà  guallu  . Et  an- 
cor poi  t’ha  da  far’in  quelli  nel  comperarli , come  dell’oro , dell’argento , ò dell’alcre  cofe  , 
cioè  paragonarli  con  più  altri  bulToli , che  fi  fappia  efl'er  buoni , de  con  quei  piccoli  orolo- 

f ietti  à Sol  e con  la  Calamita,  che  fogliono  efler  molto  giulli , dt  conl’bore  fenepuòue- 
erl’efperienza  licuriffima  . Anzi  molto  comoda  dt  vcircofa,perhauerdi  continuo  una 
buona  tellimonianza  delia  bontà  del  buQolo,  è il  farlo  in  modo  , che  elio  medelimo  moftri 
l’hore,  come  fanno  detti  orologii . 11  che  li  può  far  molto  bene,  facendoli  in  mezo  alla 
rofa  dal  lato  di  fopra,  cioè  nella  punta  del  fuo  cappelletto  , uno  gnomone  ò lliletto  , tanto 
alto,  quanto  li  conuiene  fecondo  le  regole  de  gli  orologii  ad  ombra,  dt  facendo  nella  llef- 
fa  rofa  il  compartimento  de' numeri  dell’hore  Equinottiali , ò Amficiali,  come  pur  nei 
detti  orologii  fuol  farli . Et  io  ne  ho  uno,  fatto  con  tal'orologio  difopra , molto  bello , de 
è poi  ordinato  in  modo  .chela  fcatoletta  fua  non  può  mai  llar  fe  non  dritta,  in  qual  li  vo- 
glia via,  che  fi  riuolga,  eHendo  ordinata  xon  quella  Igrauezza  infondo,  con  laquale  fi 
ordinano  ancor  quelle  lucerne,  da  olio,  che  li  pofl'ono  portare  in  manica,  ò gettar  perter- 
ra, che  non  fiuerfanmai,  dtllan  Tempre  in  piedi . Et  quella  cale  fratola  di  buflblo  Ha  in 
modo  eleuaca  in  quello,  che  fotto  di  lei  è un  piano  all’equalità  deH’Orizonce , nel  mezo 
del  quale  è uno  llilecco  alzato  in  piede,  che  mene  à pigliar  l’ombra  del  Sole  la  mattina,  la 
fera,  dt  il  mezo  giorno,  per  poter  uedereouecotal’ombra  lia  brcuiflima,  chequiuici  mo- 
ilrala  vera  linea  meridiana,  dt  cosi  li  uede  facilmente . dcgiulliflimamentela  diflTerenza 
che  lia  fra  la  Calamita , dt  la  nera  Tramontana.  Et  in  tal  modo  lì  haunbulTolo  , eiuIIiIIì- 
mo , dt  il  quale  non  può  far’alcuna  minima  mucacione,  che  Albico  fra  l’orologio  di  fopra, 
il  detto  piano  col  fuo  llile  di  forco , dt  gli  altri  auuertimenti,che  ho  toccati  qui  poco  auan- 
C i , non  io  facciano  conofeere  fenz’alcun  dubbio . Et  fe  fi  trouerà  guallo  per  eflerc  in  qual- 
che modo  impoluerata,  òfecca  la  rofa  da  una  parte,  che  la  faccia  andar  piegata , fi  procu- 
ra di  nettarla,  dt  con  cera  aggiullarlo  dall’altro  lato.  Se  l'ago,  ò lliletto  di  ferro , oue  fi 
follane  dt  s'aggira  la  rofa  larà  llorto , ò rintuzzato  incimadt  fpuntato,  fi  ridrizza, dt  alfot* 
tiglia.con  limetta,  ò pietra  d’aguzzar  coltelli.  Se  non  ferma  femp:  c advn  luogo,  mollra 
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di  elTergli  mancica  la  virtù  della  Caiamiti , & però  bifogna  ritoccarla  con  buona  Calami"^ 
ta,  nclmodoche  diròor'ora.  Se  poi  corre  troppo  uelocemenie  , bifognacon  dellrczza 
ingro(rar'alquantolapuntadeirago,ò(lilu,oue(ironiene,  cioè  quel  polo,che entra  nel 
cappelletto  della  rofa,che  poco  auanti  ho  detto  douerC  có  lima  ò cote  aflbttigliare,  fé  c ria 
tuzzaro  , ò groflb  , & cosi  ora  all’incontro  dico  , che  con  la  medcfìma  lima  ò cote  fi  ha  da 
toglierli  alquanto  quella  fua  acutezza  della  punta,  Te  foflc  troppo,  & la  rofa  correOe 
fouerchiamente.  Etfopra  tuttofihada  auuertire,che  nel  buflolo  non  entri  poluere,  ni 
aere,  in  niun  modo,  &cheapprefibdi  lui  non  fi  tenga  calamita  , nè  agli , ni  diamanti,pet-> 
che  in  effetto  fi  uede , che  gli  fanno  danno  ,&  lo  fanno  aireftare  ,ò  girarfi  con  mala  regola. 

La  Calamita  conuien  primieramente  uederchefia  della  buona,  & di  gran  forza,  che 
tiri  chiodi  ,ò  aghi  groffì»  & che  di  lonunodalboiTolo,  ù ancor  forco  della  tauola  lo  faccia 
aggirar  leggiermente  per  ogni  uerfo , fecondo  che  fi  gira  la  mano  di  colui, che  tiene  la  Ca 
lamita.  Si  ha  poi  daconferuar  femprecoperta  di  fcagliadi  ferro, òdi  limatura, &fopra 
tutto  nell’adopetarla  i toccare  il  ferretto  ò l’acciaro  della  rofa  del  bufiolo  vuorefler  primie 
ramence  prouaca . Percioche  la  Calamita  ha  capo  & coda , cioè  una  fua  parte  , che  uolgc 
verfo  Tramontana,  &uu’alcra,  che  fa  il  contrano.  Però  conuien  prouarla  prima,  & ero» 
uata  la  fua  buona  pane,che  uolga  giulfo  à Tramontana,  fegnarla,pcr  poterla  Tempre  à i bi- 
Togni  adoperare , & ritoccar'il  buflolo  con  quella  Ifelfa . Ma  un  ricordo,&  come  per  fegre- 
to  nófapuco  da  molti  uogliodar’io  qui  per  faperben’ageiuifar’il  bufiolo  in  quello  bifogno  > 
di  ritoccarlo  con  la  Calamita . Et  il  ricordo,ò  fegreto  e quello , che  non  fi  debbia  prender  i 
cosi  femplicementela  Calamita,  & toccar  con  eUaracciaro,  òla  linguetta  della  rofa  ,co 
me  la  maggior  parte  fanno , ma  che  fi  habbia  un  coltello , ò pugnale,  ò altra  tal  cofa  di  fer  ' 
ro,  ò d’acciaro  ben  netto,  & con  efib  fi  bacca  dal  taglio  quella  parte  della  Calamita, eoa. 
la  quale  s’ha  da  toccar’ il  buirolo,&  battendola  cosi  à colpi  minuti,  la  Calamita  uerrà  à. 
far  come  unalanugineita  ,&  allora  con  quella  Calamita  cosi  battuta,  & con  quella  fua  la> 
nugine  fi  tocchi  la  linguetta  del  bufiolo  ,chel’acconcerà  marauigliofamence.  E quello  me- 
defimo  di  cosi  battere  la  Calamita,  fi  ha  da  fare  quando  la  prima  uolta  fi  fa  il  bufiolo. 

Qvsste  dunque,  che  già  fon  detce,fono  le  tre  cofe,nelle  quali  principalmente  confifle 
tuctaì’arte  del  nauicare,  cioè  il  bufiolo , i venti, & la  Carta.  Et  la  Carta  fi  ferue  dell’vno  Se 
de  glialcri , ancorché  in  effetto  habbian  tutti  colleganza  & operacione  infieme  conforme* 
mence . Et  faputo  il  verfo,onde  & à qual  luogo  fpirano  i venti . (Il  che  di  fopra  s’è  dimollra 
to)fapuu  la  natura  8e  l’operacione  del  buflolo.  01  che  s’è  pur  già  detto  àba(lanza,}&  haué 
do  nella  Carta  fteffa  notato  il  nome  de’iuoghì  con  le  linee  de’  venti,che  à efii  guidano.può 
ageuolmente  comprenderli,  che  modo  tengano  i marinari  in  adoperar  la  Carta,  & nell’in- 
drizzare.  & reggere  i via^i  loro . Percioche  primieramente  auanti  che  partano  d’un  luo- 
go > il  Piloto  fi  mette  la  Catta  & il  buflolo  auanti , & confiderà  il  Iuogo,oue  fi  truoua,quel 
lo  oue  vuol’andare  , & quanto  fia  lontano  l’uno  dall’altro , & in  quanta  altezza  fia  il  luogo, 
onde  ha  da  partire  , & in  quanta  quello,ou’egli  vuol’ andare . Et  vitimamente i venti , che 
Phanno  à guidare , ò condurre  in  cotal  viaggio . V eduto  quello,  egli  confiderà  le  la  fua  na 
uigatione  ha  da  eflere  con  venti  proprii,  cioè  con  quei  venti  medefimi,  cheglimoflrano 
la  Catta , & il  buffolo , ò con  venti  diffeteaci . Il  vento  ptoprio  conduce  la  nauigatioae  di 
zittamente . 11  vento  differente  fa  rellar  la  nane  dal  viaggio  tuo,  & la  conduce  per  uia  diuer . 
fa , oue  quanto  più  va  oltre,  più  il  luogo, ou’had’andare,nfponde  à venti  differenti,ò  diuer 
li.  Talché  coca!  luogo  viene  àrifpondere  oi’à  un  vento,  &or’à  vn’alcro.&  quiui  i marina- 
ti hanno  i modi  & le  regole  loro  fondate  con  molta  ragione,  & confermate  con  molta  efpe. 
rienza  , hauendo  tauole,  & numeri,  che  marauigliofaroente  gli  reggono , & valendoli  del- 
l’orologio per  vedet’il  tempo  del  foffiar’di  ciafeun  vento , oue  hanno  ragione  & pratica,  fé 
ben  non  in  tutto  certa,  à fapere  quante  miglia  hanno  fatto  con  ciafeun  vento . Che  cena-  . 
menteèane, la qualfideedireeffer veramente  infpiratada Dio  nell’ingegno  vmano,& 
mafiimamente  il  buffolo  & la  Carta,  che  fono  il  principal  fondamento  fuo , il  qual  buffo- 
io  non  hauendo  faputo  gli  antichi  ,non  poteron’ancohauer  laCana,cheda  elio  ègouer- 
Tiata  tutta. Et  fenza  l’uno  & l’altra  di  dette  due,conueniua,che  le  nauigationi  loro  foflet  più 
rollo  àcafo  &àuentura,  che  con  ragione,ò  con  arte  alcuna,  fe  ben  però  fi  uede  per  molte 
autorità  antiche,  che  ancor’efii  fi  gouemauano  con  l'ombre  del  Sole,  & con  la  Stella  di . 
Tramontana . Ma  più  che  in  altro  Autore  antico  li  uede  chiaro  in  Lucano , quando  nel- 
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rOttauo  libro  della  guerra  Farfalica  narra , che  Pompeo  Magno  doppo  la  rconCtta  Cia  in 
TelTrclia  da  Cefare,  palTato  in  Leibo  à prender  la  moglie  Cornelia^  effeniloG  pofeii  im- 
barcato con  eflblei  per  nauicaruia.ftando  così  in  barca,  non  fapeua  quell’animo  genero 
fo  di  Pompeo , con  tanti  grandirtìmi  trauagli  celiare  dalla  natura  l’inclination  fua  d’impara 
Onde  G diede  à dimandare  il  padron  della  barca,  in  che  modo  efli  marinari  G guidaiu- 


re 


tJ 


so  nel  drizzar  la  barca , ò la  naué  ì quel  uiaggio  che  uoleuano. 

ReAoremque  ratis , de  cun£tis  confulit  jtGris . 

Vnde  notet  terras  ,qux  Gt  menfura  fccandi 
Aequoijs  in  cucio . Syriain  quo  Gdere  feruet , 

Autquòtusin  plaullro  Libia  bene  dirigat  ignit. 

Oue  il  mannaro  gli  Vifponde , 

Signifero  quxcunqueGuunt  labencia  cucio 
Nunquani  llante  polo  mifetos  fallentia  nautas 
Sideranonfequimur,  fedqui  non  mergitut  rndis 
Axis  inocciduus  gemina  clariflìmus  Ardo 
llle  regie  puppe* . Hic  mihi  femper  in  altura 
Surget,&inltabitfuromi$  minor  Vrfaceruchi*,  ^ 

Bolphoron,&Scythixcuruantemlitorapontilm  ' “ ^ 

Speàamut,  quicquiddelcendit  ab  albore  fumraa  '■ 

Ardo  philax  , propiorque  mari  CynoAira  feretur 
In  Syrix  porius  tendic  ratis  &c. 

Et  quello  mi  par  che  balli,  non  per  infegnat’ii  marinari  l’arte  del  nauicare,cheque*- 
ilo  non  douea  elTer’intention  mia  né  d'altri.  Ma  perche  ibegl’iogcgni,  che  non  ncha- 
uean  alcuna nocitia,po(ranoconccntarG di  uedere  il  modo, che  i mannari  tengono  nel  na- 
Hicare  , & come,St  à che  G adopti  la  Cacca , & il  bulfolo , che  fono  due  delle  marauigliofc 
cofcjcbe  Gabbiano  neli’inucntioni  vmane  ueduto  i pcefenti  e i paOati  fecali. 
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CLVESTE  SONO  LE  P R O V I N- 
cie  j ò prefetture  conofciutc  di  tutta 
la  Terra  abitabile. 


h E L L' E V V A 

Tauola  i.^f/  2 lib. 
ibemia  ifola  Britannica 
Albione  ifola  Britanica 
Tule,òTileIjlìa. 

Tauola  a.  T^el  2 lib. 

Betica 

Ijj>anuiLufitama 
jj^nia  Tarraconefe. 

Tauola  3.  2 lib. 

CaUiUo^quitania 
Callia  Luddunefe 
Callia  Belgica 
Ccltogalatia  TJarbontfe 
Tauola  4.  T^elilib, 
Germania  grande 

Tauola  5. 7^1 2 lib. 

Eetia  ^ Vindxlcia 
Teorico 

"Patmonia  fuperiore 
Tannonia  inferiore 
llliria  & Dalmatia 
Libumia, 

Tauola  6. 7{el  j lib, 

Italia 

Corfica  Ifola. 

Tauola  7. 7^1  j lib. 

Sardegna  Ijola 
Sicilia  ifola. 

Tauola  Z.Tld  3 lib, 

Sarmatia  i Europa 
Taurka  Cherfonnefo, 


Tauola  p.T^e/  ^ lib. 

Iapigi  Metanafti 
Dacia 

hiifta  fuperiore 
Mifia  inferiore 
Tracia 
Cherronefo, 

Tauola  IO. 

Macedonia 

Epiro 

.Arnia  ' ^ 

Teloponncfo  ■ • 

C>'<alUja 
Ekuca  t jJa, 

Sono  in  tutto  le  TrouinciettEuropanu 
mero  ^/^&Tauole  X. 

D E L L jl  L l B l 
0'  A f t.  i c A, 

Tauola  i.Tiel/^ltb, 

Mauritania  Tingitana 
Mauritania  Cejarienfe. 

Tauola  2.7{el/^lib. 

.Africa  > ò 7(untidia 

Tauola  s.Tlel/^lib, 

Tentapolif  ò Cirenaica 

Marmarica 

Libia 

Egitto 

Tebaide, 

Tauola  4.?(e/ 41»^. 
libia  interiore 
Ethiopiafotto  f Egitto 


.f- 


L’Etbiopia  ?/f- 


DIgilized 


£Ethiop'ut^ufiralijfima,et  dentro  à tut 
ticofioro. 

Sono  in  tutto  leVrouìncie  di  Libia  nume 
ro  12  i&Tauole/^. 

D E L L'  ^ S L jf, 

Tauola  i.7{el  5 Ub, 

Il  Tonto  y iìr  la  Bitinia 
La  propia  ^ fiacche  è in  Frigia 
Uaa 

TanfiliayneUa  quale  è la  Tifidia 
La  Calatiaoieia  quale  è la  TaflagomayCt 
la  ifauria, 

Cappadocia 
Armenia  picciola 
alida. 

Tauola  i.iqel^lib. 

La  Sarmatia  che  è ned' .Ajia. 

Tauola  5 lib. 

Colchide 

ibcrùt 

.Albania 

.Armenia  grande. 

Tauola  4.  'F{el  5 lib, 
apro  I fola 
Siria  caua 

Fenicia  * 

Taleftina  Giudea 

.Arabia  Tetrea 

jlrabia  deferta  ,* 

Mefopotamia 

BabiUonia . 

Tauola  ^.jqelólib, 

.Affida 


Media 

Sufiana 

Terfide 

Tarthia 

Carmania  deferta , 

Tauola  5.7<e/  6 lib, 

.Arabia  Felice 
Carmania . 

'fZMoXz.’j.'Helólib, 

Ircania 

Marina 

Battriana 

Sogdiani 

Sagi 

Scithia  dentro  al  monte  Imao, 

Tauola8.2\(f/6/jfe. 

Scithia  fuori  del  monte  Imao 
Serica. 

Tauola  9.7^/ 7 
L’Aria 
Taropanifàdi 
Drangiana 
Aracofia 
LaCedropa. 

Tauola  i o.  7 Ub. 

L’india  dentro  al  fiume  Cange  . 

Tauolaii.‘>(f/7fi^r. 

India  fuori  del  fiume  Cange . 

Tauola  1 2 . 7^1 7 lib, 
Taprobana  ifola , 

Sono  le  Trouincie  SAfia  481  ^ Tauo 
le  12.  Onde  le promneie  di  tutta  la  Ter 
ra  abitabile  fono  numero  44 1 & To- 
ltole 26. 
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D INGHILTERRA.  ET 

altre  isole  di 


BRETTAGNA, 


PRIMA  ET  NVOVA  TAVOLA  D'EVROPA. 


I r E s T A Tawla  contiene  C Inghilterra  et  la  Scotia, tutta  in  unlft 
la.  .Alla  cui  parte  rerfo  Vanente  è la  ibemia,  oggi  detta  Irlanda, 
ò Irlandia,&  dagClnglcfi  Irlond.  l'erfo  Settentrione òTramenta • 
m ha  Cifole  Ebude,prejfo  all’lbeniia  , che  fono  40.  ht  numero . Et 
^ torcade,cheoggidiccnoOrchÌHÌn,  30.  in  numera, preJfoaUa  Sco- 

tta. Et  e ritma  Tile , oggi  detta  da  cjii  Ilam  ,&da  altri  Islanda , ò ifola  Vendu- 
ta . Ancorché  alcuni  fermano , che  non  quella  Tile  fta  Islanda , ma  vn  altra  ifold 
chiamata  Tuie  nel  mar  Ghiacciato,  al  quale  fi  nauiga  in  vn  giorno  da  quefiaTile, 

come  fcriue  Vlinio . 

I N quanto  alla  forma  ò figura , quefiaTauola , così  l'antica  di  Tolomeo , come 
la  moderna , quantmque  per  rifletto  dei  numeri , che  le  fi  fcriuonoper  lungo  & per 
largo,  fia  così  figurata  di  forma  quafi  quadra,  nientedimeno  nella  circofcritticne, 
che  ne  fa  cosi  Tolomeo , come  gli  altri  fcrittori , cita  vien  diuifata  di  fortna  trique- 
tra  ,(iot  triangolare , cotti  è ancor  la  Sicilia . Et  in  effetto  oltre  agli  Scrittori  ella 
fi  vede  così  effer  veramente , di  tre  lati  foli . 

Tvtta  lalunghexgiadiquefiaTauolafit  fiendedagradi  j. finoin  ^^.&la 
larghexgiada  ^ x.  fin.  6 g.  che  viene  ad  effer  la  fua  lunghe^  ló.gradi  ,&lalar- 
gheg^ga  12.  Ilfuo  Meridiano  conmune  d in  20.  gradi . Onde  viene  ad  effer  diffe- 
rente da  quello  di  Gerufalem , che  è in  5 7.  tre  bore  Equinottiali , & vn  poco  più.  Et 
però  in  quella  Terra  Santa  fi  fa  giorno  tre  bore  prima  che  à noi,  Cesare  nei 
fuoi  Commentarti  mette , che  quefla  I fola  giri  tutta  intorno  2000  miglia.  Et  tl  y c- 
nerabil  Seda  la  fa  di  circuito  2 600 . EtTlbernij  è la  metà  manco , quantunque 
fia  di  figura  come  quadrata , alla  forma  £vn  I{pmbo , I a ma^ior  larghe:^ 
iC Inghilterra  nella  parte  d’ Ofiro  i di  JOO  miglia . Et  la  maggior  lungfieTja  da 
Ofiro  à Tramontana  di  800  • 

L A gente  di  quefla  ifola , che  da  gli  antichi  fu  detta  non  hauer  lettere , nè  mu- 
fitea,  oggi  neli  una  ^neW  altra  facoltà  fi  uedeeffere  ecceUentiJfima , & fopra  tutto 
valorosa  in  arme,  & molto  intenta  alla  profefiione  della  ntbiltà,  & deUo  fplen- 
dcre.  L’inchiltbr  R A é ricchiffìstia  d’oro,  d'argei:to,& d’altri  metal- 
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INGHILTE^lRA  KVGfVA.  / ; / 

li , ma  prh0ìp*lóait(i^fiagno  finitimo  > che  pare  argento  > & é famofifihm  per 
tutta  Europa,  faftìMtnxe$ueit<f£Opiofa  dilane'i  carni  i & frumanè,  4r  bia- 
de d’ognl  fòrte . L a Scotia  poi  è moto  abondante,  fé  non  che  ella  ha  il  ricchiffimo 

teforo  del  carion  di  terra  i cioè  dt  una  forte  di  pittra^be  arde  come  carbone  t trico- 
rne io  charamente  ho  conef  iuto  per  molte  ragioni  tr  vie , ella  è vna  vera  fpene  del- 
la pietra  Cagate  y celebrata  dagli  tutori  antichi,  'blpn  vi  nafeon  vini  per  ordi- 
nario y nu  ve  n hanno  tuttauia  di  continuo  eccetientijfmi  > che  vi  fi  portano  di  Frati- 
eia  tr  d'altronde . 

L'  i B E R N I A é fia  C Inghilterra  tr  laSpagiUy  tr  tiradi  lunghexjta  z69 
miglia  y tr  di^rghe^p^  lOOy  tré  di  formaquafiouale.  II  a 50  Frfcouatiytr 
la  maggior ^aru  di  efja  <?  fatto  il  B^gno  f Inghilterra  > tr  il  rimanente  fi  gouema  da 
diuerfi  Signori  ò Vrincipi . I fuoi fiumi  principali  ò nominati  fon  ora  Suirc  y Bean- 
do y tr  Stneo  Età  cofa  degna  di  gran  laude  il  gran  dono  > che  Iddio  f ha  dato  nella 
tentpercoyra  dell'aere , che  in  ijucll'lfola  non  folamcnte  non  nafee  animale  alcun  vele- 
nofo  yòcrb'aVma  ancora  y fi  yi  fi  porta  d'altronde  y non  uiallignay  tr  fi  muorcyò 
fecca . In  Inghilterra  non  fino  Lupi , ma  ne  fono  in  Scotia , la  quale  è più  Settentrio- 
nale y trha  menti  afprijfimi  > trgrandiffìmi  freddi . Et  fiotto  ilgouerno  di  efjk  Sco- 
tia è l'ifcla  diirile  > la  quale  hauendo  6g  gradi  Ì eleuation  di  polo  > quando  il  Sole  è 
inCancroynankaquafìnottijyòl'hacortiffim:,  Ha  la  Scotia  l g y efeouati y & 
2i  Contadi.  L'Inghilterra  ha  2 2 yefiouatiytr  39  Contadi,  yiuonogtlngle- 
fi  fatto  leggi  tr  Statuti  lóro.  C'ii  ScoTgieft  fatto  le  ctuiliò  Imperiali.  La  princi- ^ 
pai  terra  d' Inghilterra  d Londra . Della  Scotia  > Edimburgo  . Tvtta  quel- 
l'ifola  è diuifa  in  cinque  Lingue , In^lefe , la  qual" vfano  gC Inglefi  tr  gran  parte  del- 
la Scotia  l ibernila  > cioè  vfano  gl' Irlxndeft , quei  dell'lfole  Ebude  > cr  la  parte  di 
Scotia  più  Settentrionale  yCornubicay  che  vfano  quei  di  Comouaglìa  y tr  yaliica» 
quei  di  y allia . 

I ’ I N o K I L T E R R A ha  tre  fiumi  principaliy  che  la  diuidono  quaft  in  tre  par- 
ti . I quai  fiumi  fino  Tamefi  > Sabrina  y tr  ymbro . Et  la  Scotia  parimente  altri 
treyCludayFottca  y&Tuo . Et  la  Scotia  daU Inghilterra  verfo  Leuante  i (partita 
da  Tueda , tr  verfo  Tonente  da  Solueo  fiumi . Quei  certatnente  nobilifpmi  mgegni 
dello  fludio d' Inghilterra  y che inl{pma t anno  l ^/^ó.fecerfar  quefla  Tattola  infor- 
ma grande  con  tanta  diligen-ga  tr  cosi  bella , fcriuouo  > che  in  effetto  quefl'lfiola  fi 
truoua  hauer  folamcnte  l JOO  miglia  y che  fono  2S0  miglia  meno  di  quelle  y chene 
fcriffe  Cefare . Et  certo  à cofloro  i ora  da  preflar  in  quefla  cofa , pienijfma  fede  per 
molti  riatti. 
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DELLA  SPAGNA. 

SECONDA  NVOV^  TAVOLA  D’EVROPA. 

CONFINI  di  HHcflci  proHtncùt  iìKjtunto  àfc  tuttttt  fono  ht  tpu- 
fla  Tauolanuoiia  i tnedefimi  > chequci pofii  da  T olomeo  nella  futt 
feconda  Tauola  cfEuropi^i^kèinqHeJùfleJfa  della  Spagna  . Ma 
in  quanto  alle prouincie particolari,  offendo  mutati  i pegni , uen- 
^ono  ad  cfftr  parimente  iSlquanto  al  nome  mutati  ancora  mgran 
'parte  i confini  loro . Ferfo-l'.Ak!lro,&  intorno  allo  fretto  di  Gi- 
belt  erra  fono  Valenza  , Granata  ,i^^adalugia . Da  Vanente  .Andalugia , Torto- 
; gallo , Galitia . DaTramontana  Galltia,&  .dfiuria,  co'fuoi  menti  di  ppncifuallet 
Bifcaglia  ,^J{artarra  nelle  radia  de'  naantiVijfmtlf Da  Lenante , dijlefà  periato- 
fta  da  Gheo  à Garbino  Jbno  4 Catalogna  -,  parte  di  .Aragona , & di  Caftiglia  ntto- 
HI, &yalatgÀ,& nel  niego  fanno  ^figlia,  &.Aragona.  Etauuertafi,  chele 
prouincie , che  fono  ne  i cantoni , vengono  à tener  di  due  parti,  & però  fon  nominate 

V . dueuoltei  = ' ' . ‘ 

La  Betica , prefi;  quefo  nome  dal  fiume  Seti , (Mhggi  chiamano  Guadalque- 
uir , à"  4 pajfk  per  tnegp . Oggi  fi  dice  il  pegnU^di  Granata  .Et  fi  diuide  dalla  Lufì- 
A tatua  > ò Vortogallo  per  il  fiume  Ana,  che  cbiathan  ora  Guadiana  • Et  dfata  quefx 

prouincia  chiamata  Granata  per  rifletto  di  Granata , città  fu  principale,  che  i Mo- 
ri fecero  capo  di  quel  pegno , intorno  à gli  aiuti  della  falute  vmana,o  dell  auue- 

' nimento  di  CRISTO.  Q^efa  prouincia  dq.glt  Scrittori  è fata  ra/fomigliata  mol 
to  all'Italia , per  la  conformità  della  bellegga  del  paefe , per  la  fecondità  de  gF  inge- 
gni ,&  per  la  copia,& gradegja  de'frutti,&  sì  ancora  per  effer  preffo  all'lfole  Fort» 
nate  fotta  il  quarto  clima,  che  fa  il  paefe  dt  ottima  temperatura  in  ogni  fta  cofà  . 

L A Lufìtania , oggi  ft  dice  Vortogallo  vogliono , che  prendeffe  quefo  nome» 

^ quando  da  già  700  anni  i Galli  cìdèi  fràpcefi  {xo  i Tqprmandi  paffando  in  corfo  in- 

torno all'Europa , fecero  fiala , ^ prefer  }ìHdinc$te  porto  in  quella  prouincia . Ca- 
^ litia  fu  pur  cof  detta,  come  alcuni  vogliono,  dàlpaffar  de' Galli  contrai  Mori  fot- 

. to  Carlo  lAa^o , ò forfè  anco  ella  pià  tofo  ritenne  il  nome  dagli  antichi  popoli  Ca- 

lale! , che  l'abitarono . Catalani,  vo^Uoh  ; che  fta  voce  alterata  da  Got- 


^Uttìi^Jfendofi  in  quella  prouincia  ridotti  ad  abitare  ma  gran  moltitudine  é GoJ- 
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SPAGNA.  <i. 

ti  & Spiani  confederati  infieme . il  di  V nhnsr.  k fu  così  detto  per  \ 


rifpetto  di  f^alcn-^a  Città  fu  principale , che  pur'  i Morifecer  capo  di  /{egnp . Et fu 
ancora  dai  marinari  della  Spagna,  dettaEflremadura,  per  parer  forfè  lort,  che  la 
Spagna  fta  C eflrano  del  l{egno  Vonentm  inquanto  all' Europa  . 

1 1 nome  di  C a s t i c l i a , cosi  Pecchia , come  T^uoua , è flato  poflo  à queì- 
lapfuuincia  da  poco  tempo  à dietro  , ma  sé  fatto  così  chiaro  & Ulufire  ,che  la  fisa 
lingua  è ora  ten  -ita  come  la  Latina  ò Humana  già  quando  fioriua  quell' Imperiò , dr 
la  T ofcana  oggi  in  Italia . I.’  a s d h lv  ii  ^ , cheeà  Vonente  fra  Granata , & 
Tortogallo  , ru  prima  dctta  Vandalufi^  i Mandali , perdendo  poi  col  tempo  la  let- 
tera I' 7 come  anso  TarraconX  perdendo  U T ,fì fece  dragona. 

H 1 s p A N I A fi  può  forfè  credere,  che  fòffe  detta  primieramente  dalla -poce 
Greca,  2 n a n i a , Spania , che  uuol  dire  rarità , ò raregga , non  forfè  ftnga  mi- 
flerio , per  augurar  fin  da  principio , che  quella  prouincia  doueffe  col  corfo  degli  anni 
eferfempre  rara  &ftngolare  in  ogni  eccellcnga . Et  molto  meglio  fi  conforma  ora. 
tal  nome  con  la  lingua  Italiana , che  dice  Spagna,  chenon  faceuacorila  Latina»  ■ 

ily  ESTÀ  prouincia  della  Spagna  fi  vede  per  ogni  tempo  effere  fiata  do- 
tata dal  cielo  di  rarUfimi  doni  & felicità  fopra  quafi  ogn’ altra.  Tercioche  oltre  ad 
ejfer  bella  drabendanrijfima  <f  ogni  bene , ella  ha  poi  ^pre  hauuti  huomini  é"  don- 
ne, che  in  ogni  parte  onorata,  fono  flati  da  tutte  le  migliori  natloni  tenuti  come  per 
ejfempip , & poche  fono  le  proumeiè  di  Criflianità , che  da  qudla  natione  non  confef- 
fitno  d'haucrprefo  molte cofeeccelleritidr  rare , cosi  neicoflumi,  cameni  l valore.  Et 
fopra  tutto  édigniflimo  difomntaconfideralioneilvederfi,d}eà  quefla  nationé  Id- 
dio ha  dato  il  ritrouar  vn  n«cKO,cJr  così  grande,eìr  notabil  mondo , il gouernar’ 

oggi  la  maggior  parte  della  Criflianità , & farla  vn  continuo  propugnacolo  cantra 
infideli.  Onde  fine  fieri  ragioncuolmcntc,  che  ancora  perle  lormani  s'habìfkil 
mondo  à ridur  tutto fott'viia  fola  fantiffìma  legge , & in  quella  vera  Monarchia 

Crijiiana , che  fi  afietfa  dalC  infinita  bontà  cjr  clementia  del  Signor  noflro. 
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DELLA  GALLI A 

O'  F R A N C I A. 

TERZA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

£ s A R E nefuoi  Cormitntarij  diuidt  la  Gallia  tutta  in  tre  partì, 
jtquitania . Celtica , & Belgica , dijlinguendo  f ^quitania  dalla 
Celtica  col  fiume  Carunna.  L a Celtica  dalla  Belgica  col  fiume  Se- 
quarut  > & la  Belgica  dalla  Germania  col  fiume  Rt-no . T olomeo  > 
la  diuidc  in  quattro  parti  ò prouincie  principali  j cioè  ^quitania% 
Luddunenfe , Belgica,  eSr  'Harbener.fie , ajjegnando  loro  quei  con- 
fini,  che  fi  ueggono  nel  fecondo  libro  , cif  nella  T auola  .Et  cosi  in  quefle  quattro  gii 
dette  fhanno  diuijàglialtrifcrittori.  Oggi  della  Gallia  antica  gran  parte  s in- 
chiude nella  Germania , ihe  chiamano  Inferiore , ò Memagna  Bafifa , come  è la  Fian- 
dra , L'.Anncnia , & la  Brabantia . Era  oltre  à ciò  da  gli  antichi  la  Gallia  difiinta 
in  due  parti , l'vna  chiamauano  Tranfalpina , cioè  di  la  dall  ^Ipe , rifpetto  a Bjìina  > 
V all'Italia . Et  l'altra  Cifalpina , cioè  di  qua  dall' .Alpe  ver  fa  noi,  che  è qucUa,che  og- 
gi diciamo  Lombardia . Et  crani  poi  fra  effe  la  Cornata  ,laT  agata  ,&la  Bracata . 

^ f'oGHON  pur  alcuni , che  Gallia  foffe  detta  da  Galate  figliuolo  d Ercole , il- 

quale  hauendo  edificata  la  città  d’.AleJfia,disfatta pofeia  da  Giulio  Cefare  ,fifermaf- 
~^_fein  Borgogna  e^j’la  chìamajfe  dal  nomefuo  Galatia , gjr  indi  fi  accorciaffe  In  Gallia . 
fifa  di  quefti  nomi  antichi  bafla  creder  tanto , quanto  feruc  per  uaghet^ , piu  che 
per  bifogno  ,ihe  fe  nbabbia . Ella  fu  poi  detta  Francia  intomoà  40O.  anni  doppo 
Crifio , quando  per  le  uarie  l{epubliche  della  Gallia  furono  chiamati  ò eletti  Rf  i pri- 
mi della  Fràccnia,nation  Tedefca,  & ualorofijfima,con  la  quale  i GaUiper  900  anni 
hauean  fatta  guerra . Et  perche  quei  popoli  della  Gallia  in  tale  elettionc  ò creatione 
uolfiro  per  Uggc,ò  capitolatione  , de  niuvafemina  poteffe  hauer  parte  nel  BSgno,Je 
ben  foffe  fiata  figliuola  propria  de  i f{e , per  quefìo  pa  confolare  ò riflorarc  effi  Be  di 
colai priuationc  dil\ignò  nella  metà  del  fangueloro,  ordinarono  in  rjcqmperfa  di 
effaltarli  con  quefia  gloria  di  far  chiamar  quella  proiiincia , non  più  Gallia , ma  Fran 
ciadaiffiBe,  cketran  Franconi.  Ma  tanta  è laforr^dcl  naturai  defiderio  della 
gloria  & dell’immortalità  del  notrse,che  per  molti  anni  quei  popoli  Galli  pon  par  che 
yoleffcro  con  tutti  i patti , cJr  ordini , & con  tutte  le  leggi  perdere  il  sòme , trouan- 
dofì,  che  fino  ài  tempi  di  Carlo  Magno  quella  prouhiciafi  cbiamam  ancor  Gallia 
in  lingua  ' ' 
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Ifumi  nobili , & ottimar^rruxmfgbilidi  qtu:liafrouivàdfcno,ioen,^tma, 
la  Sona , il  l\odanò , & la  Cihpia . ^ i quali  entrano  moli  altri fiumi  pur  tùtuiga- 
bili . Il Rpioaumentar acquefite  dalla  &lofa,MofeUa,e-CEfcaute  ,preJ[oalmare, 
Tutta  la  Franciaè  quafifinp^monti . 

5 o N o in  ejfa  i z.f^efcouati , & 96.  Contadi,  & poi ^bbadie,^Tarroc- 
ehie  iin  milione . 

I N queftopaefe della  Francia  foleano  ejferinfiemecoi I{emoltigran  Signori, 
Trincipi , come  quei  di  Vrouenpa , di  Guiena , i Duchi  di  Tiprmandia,  di  Brettagna, 
d'^ngiò,diLorcna,&diBorgogna,iContidiFumdra,&altri.  Maoraè  quafi 
tutto  ò alienato  dalla  corona  ‘,  ò tirato  fatto  d'ejfa , rejìandone  il  nome  folo . 

L E memorie  di  quefta  grande,  certamente  ualorofijfima  natione  doppo  quan- 

to ne  fcriffeCefare , fon  ytttute  femprecrefcendo,  quafi  ^00  anni  fiotto  l’imperio 
Bimano,  & il  rimanente , cioè  di  miUe  &cento,ò  più  anni,  fiotto  il  Francefe,  òlor 
proprio . Ondefirijfie  Strabane , che  i più  chiari  popoli  di  Vanente  fono  i Calli , sì  co- 
me in  Oriente  gfi  Indi , & in  Settentrione  gli  Scithi.  Et  écofia  non  fenga  gran  gloria, 
né  fenpa  forfè  gran  mifìerio  , che  in  tutta  C^fia  infino  al  Cataio , chiamano  Franchi 
tutti  i popoli  di  qua  dal  mare , cioè  cosi  i Francefi,  cane  i Tedefchi,glt  Spagnuoli,  & 
gfi  Italiani . il  che  forfè  hebbe  origine  da  quella  fianta  & gloriofilfima  Impj^a,  che  i 
Francefi  fecero  per  acquiflar  la  terra  Santa  , Et  hauendoui  lafciato  conferita  to  vi- 

no il  nome , fi  deue  fferar  dalla  gratin  di  Dio , che  fe  ne  fi  a {erbato  ancor  vino  il  ferne 
del  defideriò,eìr  degli  effetti  di  racquiflarla,con  tutti  gli  altri  veri  Crifliani  infieme, 
all'imperio  di  Crillo , che  quiui  volfè  nafcere , morire , rifiufcitare , fondar  la  Chiefa, 
llrfitlire in  Cielo.  ' 
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GERMANIA,  O 

ALEMAGNA. 

QVARTA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

0 L o M E o chÌ4tma  la  Germania,  Grande , come  per  proprio  co- 
gnome Jùoysì  come  ancor  fa  dell'afta , che  è manifejhjfmo  argo- 
maitOifra  tanti  altri,  che  quella  prouincia  è fiata  fempre  tenuta 
grande ^on  fòlamente  di  paefe,  ma  ancor  di  valore , poi  che  in  ef- 
fetto quejlo  cognome  di  Grade  per  filo  rifpetto  del  terreno,  no  fi 
darebbe  ad  una  prouincia  particolare,  à paro  di  tutto  un  Conti- 
nente, ò una  delle  tre  parti  del  mondo , maggiore  di  tutte  C altre,  come  é T u^fia  » 

Il  nome  Gtrmania,quantunquevogtiano,che d quefla  prouincia fojfe pofto pià  ulti 
mo , che  tutti  gli  altri , che  ella  hebbe , tuttauia  fi  uede , che  ancora  Strabone , come 
Tolomeo,  così  la  chiama  .Et  fi  è detto  à dietro  nella  Tauola  antica  della  Gallia , che 
fu  così  detta  da  i Gain , ò Galati , poflerità  di  Gomer  figliuolo  di  lapeto , figliuolo  di 
Hoc  , che  di  Leuante pajfarono  in  queflipaefi  <T Italia , & d’ .Alemagna, &lafciatiui 
de'  loro  jjè  n’andarono  à fermare  in  F rancia . .Altri  fcriiwno , chefuron  detti  Ger- 
manì,mè  fiatellide'  GalU ,perciocbcnelleguerre,che  Francefihebbero , quejìipo- 
poli  dieder  loro  aiuto , tir  fi  miCero  in  una  flejfa  condition  di  Fortuna  con  effo  loro .. 
Et  è chi  lo  tiri  dalle  parole  di  Strabone  nel  Jet  timo  libro , il  quale  Jcriue , chei  Ger- 
manifino non  molto  diutrfi  difoima  & di  cofiumi  da  i Galli.  Macerto  laprimaopi- 
nionc  è molto  migliore. 

Questa  prouincia  più  anticamente  fi  dtffe  Tevtosia,  &i  fini  popo- 
li , Tuifci , da  Tuifcone  figliuolo  di  T^oe , ò lano , il  qual  uogUono,  che  dal  padre fojje 
mandato  in  Europa  à farla  abitar  da  i fuoi , per  uenir  riempiendo  il  mondo  doppo  il 
diluuio . Et  quantunque paia,che queflo fia  diutrfi  da  queìloyche  lé  detto auantùoue 
s'è  detto,che  nò  di  Tuifcone,  ma  di  Gemer,  figliuolo  di  lapeto  fojfe  quella  gcntefipuà 
dire  in  concordarle , che  la  gente,che  in  moltitudine  pafiò,  fojfe  ben  quella  di  Gomer  > 
ma  che  ella  ucnijfe  fitto  il  detto  T uifeone , uno  de'  figliuoli  di  iqpe , cJr  ilpiùgiouene, 
che  vaiiua  ad  effer  -t^o  di  effo  Goincr , il  qual  fors’ anco  potè  uenir  fico.  Da  queflo  no- 
me T uiftone , chiamati  T uifei  quei  popoli , fi  fono  pojcia  uenuti  chiamando  Teutones 
con  voce  di  forma  Latina,  ^Tedefchi  in  Italiano  .^lemani>  ò ^leuah- 
N I fi  fon  detti  ancora  > da  Manno  , figliuolo  del  detto  Tuifione,come  alcuni  ferìuo- 
nc  > dal  Lego  Lemanno , come  uoglion  altri . 
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GERMANIA,  O'  ALEMAGNA. 


Secondo  la  mi  fura  del  fuo  parallelo , data  da  Tolomeo,  quefla  prouincìa  di 
TerraTedefca  uerrebbe  ad  hauer  poco  più  di  440.  miglia  , & tuttauia  per  cfperien 
“ga  fi  vede , che  ella  n’ha  più  di  800.  Ma  che  marauiglia,fe  in  quefto  refperienga  la 
mojlra  nella  fola  tnifura  Ì tffer  diuerfa  da  quella,che  ne  mette  Tolomeo,  fe  fivedc,cbe 
ancora  in  tante  altre  cofe,eUaè  diuerfijftma  da  queUa  ^ chela  diuifarono  più  altri 
fcrittori antichi?  Tercioche Cefare , Liuio,  & Cornelio  Tacito  dicono  con  diuerfe 
parole  in  foftan-ga , che  la  Germania  era  come  dcfolatifima , & quafi  una  fola  fi  Ina, 
che  chiamarono  Ercinia , & che  nonni  andana  quafi  mai  alcun  forefliero  d merca- 
tantare.  Et  tuttauia  fi  vede  ora  quella  prouincia  tutta  ripiena  jnon  folamentt  di  gen- 
te quafi  infinita , ma  ancora  di  città  grandi , illuflri , eJr-  ricchijfme , nt  c altra  pro- 
uincia oggi  al  mondo  ,fenonla  Spagna , che  habbia  tanti  titoli , gjr  dignità , & en- 
trate , COSI  temporali,come  ecclefiafliche , quante  quefta,oue  è un  numero  incredibi- 
le di  Duchi , Marchefi , Langrauij,  Conti , Baroni , & altri  Signori  ò Trincipi,  che 
parlerà  ncn  fiolamente  Latino,  ma  ancor  proprio  chi  li  chiamerà  Begulos , & molti 
ancor  d’effi  ne  fiono,che  if  animo , di  ualore , di  popoli , & ancor  di  riccheggeconcor- 
ron  con  molti  de’  Bc antichi , chi  ben  ua  confiderando  tutte  le  cofe , che  ui  (i  coraten- 
gono  . Onde  fi  poffa  ueder  anco  quanto  fi  riconofea  per  uera  in  quefii  tempi  la  tefti- 
monianga  di  Seneca , il  quale  ficriue  ancor  egli,  che  i Germani  andauan  uagado  0 ffier- 
duti qua cìr là , fenga  hauer cafe,  ^fermandofi  ouunque  fifaceualor  notte,  ma 
principalmente  quello , che  egli  chiama  quel paefe  infecondo  ò flcrile , vedendofi  ora 
fecondifiimo  ^fertilifiimo  di  fiumtnti , dì  carni , di  frutti , di  pefei , d’ogn  altro 
bene , ma  fopra  tutto  di  mmiere  di  metalli  fogni  forte,  di  megi  minerali , di  fiali , & 
per  fino  ad  hauer  ancor  fiumi , che  portano  l' arene  d’oro . Et  fe  bene  in  quaUhe  luo- 
go non  ui  nafeon  uini , queflo  aiiiene  in  ogni  > egionc  che  in  qualche  fina  parte  manca 
qualche  cofa  della  natura , che  faggiamente  ha  difiribuiti  i fuoi  doni,  tna  non  è,che  in 
quella  prouincia  non  ui  nafiano  ancor  vini  ottim  in  molte  parti,^cbe  ncn fia  mara- 
uigliofamente  priuilegiata  dalla  naturajmuendo  pianure , valli,  menti,  laghi,  mari, 
acque  calde  ,felue  femofiffime , & fiumi  nauigabili , & abondantiffimi  ancor  di  pe- 
fei. Etinquanto  poi  all' arte  & all’ ingegno,  quefla  natione  > che  fu  già  detta  daalcu- 
ni  orrida , barbara , & incimle , fi  uede  oggi  non  folo  neU'arte  militare,  nella  ciuilità, 
nelle  lettere , ma  ancora  nell’ ar ti  mecanicc  hauer  nome  d' aguagliar  tutte  le  mi- 
gliori ifogni  parte , ^ di  auane;ar  tutte  l’ altre  megane , non  che  piccole  regioni , « 
prouincie  dt  tutto  il  mondo . 


^del!la  fiande^a, 

^ BRABANTI  A,(^ 

• ET  OLANDA, 

.■  (XyiNTA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

7{c  ORCHE  nella  Tauola precedente  di  Germania , cSr  del- 
la Gaìlia  s'intenda  comprefa  ancor  quefla  parte  della  Fiandra, 
della  Brabantia  deWolandta , tuttauia  per  ejfer  luoghi  dr 
popoli  molto  illuflriidr  non  fi  ejfendopotuto  mettere' ogm  cofa 
diflefamente  ,feneè fatta  quejla  Tauola  particolarè . 

I CONFINI  Juoi , da  Oriente  fono  la  Frifta , dr  la  Fueflfal- 
lia . Da  Oflro  la  Ticcardia , df  Haynau . Da  Vonente  dr  da  Tramontana  il  mare 
Oceano . il paefe  dalla  parte  di  Settentrione , è talmente  baffo , che  qtiando  fi  fa  il 
fitiffo  del  mare,  tut  ta  quafi  la  Zelandia  rejla  in  fecco . Effendo  ella  chiamata  Zeelan- 
dia , da  Zee , che  vuol  dir  mare , dr  Land , che  fignifca  paefe , per  efjer  quel  paefe 
così  mefcolato  con  [acque , che  è quafi  acqua  dr  terra  inficme . Et  la  Olandia  è in 
quella  fìeffa  conditione.  > 

^ L E Città  più  nobili  dz  fonofe  di  qnefla  promneia  fono  Gante  , Bruges , in 

Fiandra . ^miens , Bologna , dr  Cales  hi  Ticcardia , ^nuerfa , Malines , dr  Lo- 
uanio in  Brabantia . yalentienes,  dr  Cambrai  in  Haynau.  .Amflerdam,drBd~ 
terdam  in  Olandia , dr  la  nobilijfima  Cologna  in  sù'l  J\aio. 

Il  fuo  meritano  di  mexp  , che  è intorno  à 26  gradi, è differente  da  Gerufalem 
due  bore  dr  due  tergi , dr  da  B^ma  meghora . In  tutta  quefla  cofa  non  fi  uede  niun 
mente , ma  t tutta  pianura . 

I L paefi  non  produce  vino , come  astiene  ad  ogn  altra  prouincia , che  fia  oltre  ì 
49  ST^di  di  latitudine  . Ma  di  fuori  vi  fe  ne  porta  tanto,  dr  così  ottimo , else  molto 
miglior  fi  beue  quiui , che  ìnmolt  altre  regioni  oue  nafee . Di  frumenti , biade,  buti- 
ro,dr carni  vi é copta grandiffima . 

So  so  in  quefla  prouincia  ftudij  publici , Hn-uerfità  dr  Collegi  famoftfjimi  in 
ogni  facoltà , dr  in  ogni  lingua , dr  maffimamente  nelle  due  famofe  Città  Cologna  » 
&Louatuó.  I 
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Tengono,  chela  Fiandra,&  quei  luoghi  cinotuadtii  fojjèr^  riempiti  dal 
FS  Carlo  imperatore  de  ipopoli  di  Safjònia,  drptrò /tvede , /^'quella  tingua  è ma 
mijlura  coit  la  Tedefca  propria , ò non  tanto  alterata , che  [ vna  <U  ejjc  due  nattoni 
nonintcndu  l'altra. 

C A K t),  ò Gantes , Bruges , & [opra  tutte  .Anuerfa , fono  città  tenute  prime 
d’E  Hropa  nelU  mcrfan  tia . Ter  cieche  oltre  à tant’ altre  robe  & merci , che  najcono  * 
Ó'  fi  latio^narin  quetDaefi  diniofto  pregio  ,elle  fon  pofcia  Scala,  oueill{e  diVorto- 
gall^fa  a^)triceir  quafi  h^àtierid^eUè  fuF^uljgatwm  delt India,  & di  Mo- 
lega^,ò déljt: MoluccJiif  ^^fcWnup uicòncorrono  rrterxantiedi'^agna , dt Italia, 
<r .Ahna^a , di  Pctifcià^étf^nltara  i&dipià altriluoghi . 

L A giTte  narur’àltnnitbàquaft  tutta  di  colo/  hianchi^mo,così  huomini,  come 
dorme.  DifkueUagentihjyKlla  t<fcc  i^netk  maniera , di  beHjfima  creanza , di  molto 
eccellente  fngegno,i^  fopra  tutto  u ..Ito ^nobiC animo  nelle  cofe  dell'onore , <^r  della 
gloriò-.  L(  qtui parti  ci  qualità  lodemli,quella  nationeha,  si  per  la  diffrofttion  del 
fito  del  dèh , sì  ancora  per  U varietà  delle  genti,  ciré  di  continuo  vi  conuerfano*,  & 
ancor. s abitiino  d'ogni  parte  deHa  Crijlianità , & principalmente  della  nofìra  Italia, 
Cir  d'ejfa  pàrticoùrnt.-nte  della  0ttà  di  Genoma  ,vhe  vi  ha  di  contiguo  grandi  <S"gé- 
nerofi jlmi  mercatanti,  & altri genliCbuomini , ciré  nello  ^lendoré  & in  ogni  parte 
illuflre  concorrono  con  qu^lfi  voglia  gran  principe  nclTcffcrloro . 
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S C HO  L A N D 1 A 

SESTA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA^ 


y iST  A Tauolaè  fatta  t da  quei  che  primìeramnfe  ordina» 
ronqueflo  Tolomeo  in  ^lemagiia  3 permirtile  &uago  flendi» 
mento  di  quelle  Tauole  Settentrionali  di  Tolomeo 3 che  non  pojfo- 
noindifegno  comprender  tanti  paefi  3 quanti  quiui  fono.  T^ella 
embrica  Cherfouefo , che  oggi  chiamano  D a N i a > fon  com- 
prefe  molte  [fole  3 delle  quali  la  principale  è la  5elamdia» 
che  in  lingua  loro  dicono  Schonland  . Et  i fatto  I{e  fuo  particolare . Ilqualc  da  cento 
cinquanta  noueanni  in  qua  ha  aggiunto  anco  al  fuo  Hegno  la  jqoruegiay  & Iti  Suetia. 

e'  in  quefta  Tauola  /’  / s l asd  a 3 che  èia  T ile  degli  antichi , & in  quella  lin- 
gua 3 Isùnd  uuol  dir  gelata3  ò ghiacciata  terray  che  é da  600.  miglia  di  lunghe^, 
» Et  in  ejfa  t un  monte  > ò promontorio , che  di  continuo  getta  fuocoy  eJr  narrano  molte 

cofe  ( vere  > ò fauolofe  y che  fieno  ) degli  fpiritiy  & dell’ ombre , che  vi  fi  veggono  di 
giorno  & di  notte . T^eUa  5 v e t i a è una  città  principale , che  jla  fondata  in 
acqua  come  yenetia.  E.' parimente  inquefla  Tauola  la  CottUy  che  in  quella  Imgua 
dicono  Cotland  > cJr  vuol  dir  buona  terra , Il  che  quando  ancor  così  fia  inquanto  alla 
terra , ijuoihuomìni  non  furono  già  buoni  per  ^Italia . Et  fono  fra  efiigli  Oflrogotth 
dr  Veflrogotti 3&moltc cittàgrandi yfralequaline èvna^chehaunaforteT^deb- 
''  - k belle  3 che  Jìato  forfè  al  mondv3  & la  chiamano  Calmar . 
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sesta  tavola  NVOVA  D’EVROPA. 


|£i,l’/taha  fono  molte  chiarijfime  regioni  òprouincict  come 
la  Liguria  toueé  Cenoua  città  prircipale . La  Tofana.  Il  Latio» 
. ò.Canipàgna  di  Rp»w . La  Campania  .'La  Taglia  > ^ tu  Cala- 
briojcbe  anppr'elk  fon poidmifeio  più  altre  lor parti  ò regioni  • 
Et  tutte  quefiefono  dalla  parte  uetfo  Mt:^giomo  dell' .Appenni- 
no, cbe^t quella  parte,oue  ali'ejlremità  é il  mar  Tirreno  dr  Ligu- 
flìco  i ^ nel  cui  Ufo  Vòneda  cui  parte  maritipia  è Cenoua , Uuomo,  Ciuitauecchia  » 
Corneto , oJUa  , Gafta^on  tutta  la  cpfi^  d'^Amalfi , Tfapoli , & t^tto  U rimanente 
fino  ad  ót'ranto,oùe  i pofeia  il  ntaré  tdnhla  Lcu'ante,&  la  bocca  dtl  'gp^e  del  mar  di 

- yenetia,cbe  chiamano  jAdriaììcorb  Supero  .■Et così  ritomando  in  fnjò,  ò Jeguendo  da 
. quefiì altra  paTteper  andar  à dritto  del  Varo  dall  altro  lato  deW  .Apenniuo,  cioè  dal- 

- la  parte  à Settentritmcfba  lalparte  maritima  della  Taglia , l'.Abbrui^,  la  Marca 
ildncona , il  Frioli , la  Marca  Triuigiana,  oue  é Venetia,  la  Esmagna , la  Lombar- 
dia, il  Monfètratpy'^^Titmoi^^^ 

\j'  'X  ^ Ijuoipóttiprincipalifotto . 4 

•;  VìUd franca  Santo  Sttfixna^  Brindi/i  g 

Mgnaco  Ctuitauecchia"  j .Ancona  4-~| 

^ o . Cometa  \ Chioggia  4 • 

Cenoua  ’ • <5^;  Tfapoli  f'  ' *.Malamocca  ~ 

Torto  Fina  .‘f-  Sapri  % f^'Jfcnetia  ' ^ 

LaSpetia  Taranto  ' Marano 

Tiombino  Otranto  / 

Talamone  ■[ 

Zt  quale  altro  ue  ne  ha,oltreà  molte  emoiijfime  Spiagge, 


Tolamiflria.  f' 


/ F 1 V M I principalideW  Italia  fino, 

Tb  Trebia  Tenere 

tioira  Mincio  Carigliano 

Sefiia  .Adige  Tagliamento 

Tanero  Brenta  • ^Tronto 

Teftno  y.i  , Liuen:^  .Aufido 

.Adda  ì-  Ugontio  |J*  Silare 
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Et  moU'aliri , che  ne  ne  fono , Oltre  à tnoltijfmi  laghi , &famefifimi,  cheuifo~ 
no , come  queUo  di  Como , quel  di  Terugia  > detto  il  Trafimeno , cosi  celebrato  per  la 
mcmorahil  rotta  de'  I\omani  da  Annibale,  quello  di  Fico,  che  Ftrgilio  chiama  Lacus 
Ctmini . Quello  di  Bolfeno  > di  Marta , tir  più  altri 

De’moltijfimi monti > che fònohfquejlaprouincia ìfoni più  Celebrati t^penni- 
nO , Il  Gargano , che  chiaman  monteSant  Angelo  > il  Fefuuio . 

1 N quefla  Tauola  Tolomeo  ha  pofla  ancor  la  C orfica , tutto  che  ella fia  ancor' 
in  quella  della  Sardegna  .Et  è famofiffimaper  li fuoi  vini,  ma  molto  più  per  ejfer  fiot- 
to ilgouerno  de'  Cenouefi , 

7qjà  gli  altri  Tvlomei  volgari  fi  legge,  chele  Città  fine  principali  fono  Ca- 
gliari, eir  Bonifacio . Ma  è da  auuerthre , chei  chiarijjimo  trror  di  flampa . . ’ 
Tercioche  non  Cagliari , ma  Calai  é da  credere , chefirmeffie  i f autore  di'-  tal'c^ofii- 
tione , offendo  Cagliari  nella  Sardegna,  norìih  Coffùa  .ff  indetto  fdpra  la  Tauola  an- 
tica , che  Cimo  fi  chiamò  anticamente  quefi'lfola  w/oii  da'  Latini  fome  da  Greci . 

E^  ora  foggiungo  che  Corfica  ella  fi  chiamai^  cciìtora  fin  da'  tempi  di  Tplomeo , che  , i ^ ’ 
Corfica  la  chiama  ancor  egli  in  qi^o  filo  libro.  . , ; ' 

Per  laprouincia  d'Italia  che  con  noce  commune  di  tutte  le  nationi  c chiemàta  il  -a 
paradifo  del  mondo , non  bafia  alcun  particolare  Q>atio  di  foglio  à'uolene  dire . Et 
però  della  deferittipn  fua  fono  flati  fatti  libri  interi , i quali  ancor  che  nóndel  tutto 
perfctthfono  però  datenerein  conto,drfit  ueggono  molto  grati  al  mondo.EÌ  iqdapià 
anni, fono  in  opera  àfame  vna  con  tutta  quellamàggi^r  diligcn^ , che  fia  pofftbile 
con  grandiffimo  numero  di  figure,  & con  tutte  quelle  eQ^ofitioni  in  parole,  che  il 
lungo  tempo  che  ni  ho  pofloàl  continuo  fludio,  ù molto  conferirla  con  ogni  bello  inge- 
gno ,con  chi  poffo,  ^principalmente  lagratLodi  Dio  potranno  aiutarmi  à farla  vti- 
le&  cara  al  mondo. 

S I fonpoimqiieflo  medefimo  Uhro'  fqtte  altre  Tauole particolari  perdiflendi- 
mento  di  quefla  vniuerfal  dell'Italia , che  fino  del  Tiemonte  , della  Marca  £A.nco- 
na,&  della  Marca  Triuigiana . Delle  quai  tutte  fi  feguórà  prefjo  à quefla . 
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SETTIMA'  NVOVA  TAVOLÀ  'D’EVaOPA. 


/CIMO  al  fine  del  Settimo  Libro  Tolomeo  nella  fimmarìa  de- 
fcrittione  vnmerfale  > che  in  parole  fa  di  tutta  la  terra  abitabile  » 
mette , che  fra  le  ifole  tutte  la  Siólia  tenga  il  fefio  luogo , met- 
tendone diece  in  numero  fra  ifole , ^ Tenifole  > ^ dando  il  pri- 
mo luogo  à Taprobana  > ^ f ultimo  à Cipri. 

Ella  é di  forma  triangolare,  come  l'Inghilterra.  Etfcriffe- 
ro ,che gira  intorno  feictntomglia,6 poco pià , ma  in  effetto  ella  fi truoua girarne 
non  meno  di  joo.  Eti  più  moderni  l'hanno  raccolte  in  queflo  modo. 

Dalla  Torre  del  Faro  fino  al  promontorio  Lilibeo , Oggi  detto  Capo  Beo,ò  Ca- 
po di  Marfala,  al  promontorio  Veloro,  Oggi  Capo  della  T orre  del  Faro, 

fono  miglia  285.  Et  dal  detto  Lilibeo  fino  al  promontorio  Vachino,  ^che  chiama- 
no il  Capo  Taffaro  miglia  2 1 5 . Et  dal  Capo  della  Torre,  ò Teloro,miglia  200, 
che  vengono  ad efferjOO in  tutto.  Etdaqucfli  tregia  detti  Capi  ,opromontorij » 
__  che  in  Greco  fi  dicono  jlcra  , fu  quefì'lfola  chiamata  Trinacria , 

Veloro é volto verfo  C Italia.  Lilibeo  verfo  Occidente . Et  Vachino  verfo  U 
Grecia , 

La  Sicilia  fcriuono , che  anticamente  foffe  congiunta  con  la  Calabria , & che  da 
vn  terremoto  fi  diflaccajfe,  & vi  fi  interponeffe  quel  mare , che  è da  mille  cinque- 

cento puffi , lo  chiamano  lo  fretto  dt  Mefiìna , ò del  Faro . Et  quantunque  foglia 
pur  effer  pericolofo  in  certi  luoghi fuoi , c>  in  certi  tempi , tuttauia  non  vi  fanno  pe- 
rò rhrouar  molto  chiaramente  quei  gran  miracoli  di  Cariddi  Scilla , tanto  cele- 
brati dagli  Scrittori  Greci  dr  Latini . 

>■  Ko  G L I o N o , dìe  foffe  detta  Sicilia  davn  figfiuolo  di  Tì{ettuno,  chiamato 
Siculo , che  fu  He  di  queìpaefi . ^Itri  dalla  parola  Greca  Skos , & 'Elea  dicendofi 
Sicilia , quafi  Skos  Elea , ò Sicelea . Ver  effer  quell' ifola  abondantilfuna  fra  moltal- 
trecofe  di  quei  due frutti . Fu  ancor  detta  S ic  ani  a,  più  anticamente , da  i Si- 
cani  popoli  di  Spagna , che  primi  v{abitarono  ,&fi  vede , che  come  fatalmente,  cJr 
pcrleggeancor  naturalevi  vengoa  fimprécdittinuando. 
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SICILIA»  ET  SARDEGNA. 
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F V chiamata  qH^^umciail  Granato  ie"  V^mani , nè  meno  fi  iouerchbe  chta  ’ 

mar  ancor’ o^i  ,redendofi  t che  dia  oltre  à tanti  altri  luoghi , che  JoHuien  di  conti- 
nuo  di  frumenti,  ne  feuuiene  ancor  J{oma  in  particolare,  onde  nelle  Capitulationi 
della  Chiift  co  ijùoi  He,  è che  ejji  debbiano  ogn’anno  lajciar  trarre  di  quel  HSgno  per 
yfo  di  Hpma  fino  allafontma  di  diece  mila  fome  di  frumento. 

, E'  itt  qucfìaprouincia  framolt’altrecofe notabili ilceleiratiffimo monte  Etna, 

del  quale  Tietro  Bembo  fcriffe  vnparticolar  libro  in  lingua  Latina , che  è flampato 
con  tutte  r altre  opere  fue* 

La  gentediquelì'ltoU,tomefipuòvcderpertanteiflorieantiche,èfUta fem- 

pre  valorofiffìma  nell' arme,  & nelle  lettere  ancora . Et  oggi  fi  concede  commune- 
mente,cljeellafia  molto  pi  A,  & in  modo , che  sì  per  queJla,come  per  moli  altre  ca~~  ‘ 

gioni  ella  è oggipofia  non  per  Sefla , come  Tolomeo  la  mette  ( je  ben  cglit  intende  in 
quanto  al  fito,  ) mafia  le  prime , che  oggi  in  quanto  al  mondo  deficit  to  da  Tolomeo, 
fono  fole  l’ Inghilterra,  & Cipro , Cr  ancor  Candia  , fi  ben  con  qualche  diuerfi-  / , 
tàfialoro.  ‘ 

La  Sardegna  badi lunflìég^  j )ij:o miglia , & di largheg^ <}.o » kf é 
nelmardt  africa  ,fòttoil  di  Spagna..  Et  inquantoaUa  graduatione  ha  gra- 
di dibmghegga.tir fi^éifàrghcxgd.  ' 

L A C orfica , la  qual  dicono , che  da  molti  anni  udietro , effondo  ella  già  defilata, 
fu  cominciata  à riabitare  cìr  coltiuar  da  Genouefi , è ancoraggi  fitto  ilgcucrr.o  loro. 

I Greci  è i Latini  antichi  pretendendo , che  ella  foffe  fin  da  principio goucrnata  da  ^ 

Cimo  figliuolo  f Ercole , la  chiamauan  Cimo . Et  ha  di  lunghetj^  j i grado  an-  ' ^ 

co  fella , off  di  larghegga  40 , & intorno  «40  minuti. 
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POLONIA,  ET 

V N G H E R I A. 

OTTAVA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

Ella  Tolonia  si  detto  guanto  fi  conuenim  nella  Ottaua  Tasso- 
la  antica , che  è della  Sarmatia  <C Europa  > nella  qual  Sarmatia» 
fiapià  altre  prouincie  fi  contiene  ancor  laTolotùa[. 

Q \ ESTÀ  dunque  è vna  'h{uoua  Tauola  > fatta  per  diflen- 
dcruipiù  ampiamente  la  'Polonia  fiejfa  con  tutti  i fitoi  confini  > e!r 
con  Icprouincie,  & parti  fise  principali , & maffimamente  C Vh- 
OHEKi  A>  la  quale  da  gli  antichi  fu  dettaPannonia.  Eteffendo  duelePannonie 
defcritte  da  Tolomeo , le  diflinfero  col  chiamarne  vna  Superiore  < & l'altra  Itfierio- 
re . La  fuperiore  i quella , che  oggi  chiamano  v s t R i a , fatta glortojà,  & m- 

mortalcyper  bauer  da  effa  prefo  il  cognome  la  I{egia  et  Imperiai  cafa  cfA  v s t R i a» 
la  quale  oltre  all'imperio  de'  Cnjìiani , ha  ora  il  /{egno  di  Spagna  > di  T^poli , della 
Sicilia , dell' Indie  nuoue  , della  Boemia  > dell'angheria , con  tant  altri  B^ni  & Prm 
cipati  t oltre  aliacquifio  > che  fi  fiera  debbia  far  in  breue  dell' Imperio  di  Leuantc, 
llj  ESTÀ  prousneia  d'^uflr'ia  è fiata  deferitta  molto  diligentemente  da  un  bet- 
lijfimo  ingegno  ^lemano  > in  par  titolar  libro  in  lingua  Latina . Ha  per  fuoi  confini 
q lejla  Pannonia  fuperiore  da  Occidente  parte  della  Bauiera , Da  Settentrione  il 
Danubio . Et  da  Oriente  l'angheria  > dalla  quale  i diuifa  per  la  linea , che  tira  dal 
Danubio  fino  al  monte  Bebio  yU  qual  monte  fi  Jiende  daW  Ulpe  verfo  la  Grecia . £< 
prejfo , ò attaccata  all’  Mpe  èia  Stikia. Et  quindi  pià  verfo  Ponente  oltre  il 
monte  Cetio  è la  Carinthia. 

I A Pannonia  inferiore,oggi  detta  Fnch  buia»  verfo  Ponente  termina  con 
r^uflria  per  lagià  detta  linea  dal  Danubio  fin’  al  monte  Bebio,  Da  Settentrio- 
ne i & Leuante  > con  parte  del  Danubio , ^ indi  col  monte  Btbio  la  parte  tCefi 

fa,  cheli  congiunge  con  la  Dalmitia , fi  chiatna  oggi  da  loro  Croatia . Et  fon  tutte 
fitto  il  B^gno  deli  Impirator  Ferdinando  primo.  La  celebratiffima 
città  di  y iBu  a A,  è propriamente  ntU',Aufiria  ,aruorcheper  la  communanxa 
del  nome  fra  le  due  Pannonie , la  vicinità,  che  é fra  efi'e , & f cjjar  ambedue  fitto  vtio 
ficJfi>Be,fa  che quafi communemente fi  dice  Fiama  d’Fngheria  » 
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POLONIA,  ET  VNGHERIA. 


L’ altre  prouincie , ò regioni  di  tpufia  Tauola  fi  fon  dette  nella  Ottaua  antica , che 
é la  Sarmatia , & shaueraimo  ancor  nella  T^na  nuoua , che  Jàrà  la  Trujfia , cJ"  la 
Linonia , &c. 

La  AfoscoviA  è ancor  eUa  in  quejla  Tauola  i dr  é paefi  grandino , 
cosi  chiamato  dal  fiume  Mofco  ,gouemato  da  Signor  fiso  particolare , potentijfimot 
dr  C rifliano , il  qual  ofierua  nella  reli^one  i modi  della  Chicfa  Greca  ,dr  ha  fiotto  di 
fie  molti  gran^rincipi , dr  buona  parte  di  Tartari . Et  è paefie  piano  con  molte  fel- 
ue  i dr  paludiìdr  fiumi.  Freddififimo  cccejfiuamcnte , in  modo, che  non  vi  alligna  ni» 
na  forte  <f  arbori , fie  non  folamente  il  CirUgio , come  alcuni  a ffèmumo . 

I N quejii paefii fi  truoua  f.Alccjche communemente  chiamano  La  Gf.  a tì  Be- 
oti a , di  forma  filmile  al  Ceruo , dr  di  quefla  dicono , chefiacendofit  anelli  dell  un- 
ghia fiua , dr  portandolo  in  dito , vale  al  gratuhio , che  fifa  alle  mani , ò a'  piedi , dr 
anco  al  mal  caduco  ,drfiene  veggono  moltià  Trincipi  dr  altri  particolari . Ma'di- 
conogli  efperti  ,zr  gl'intendenti pertofia  certa,  else  taf  vnghia  non  ha  virtù  ,ji  ella 
non  è tagliata , ò tolta  aia  prima , che  la  befiia  fia  finita  di  morire  in  tutto . 
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PRVSSIA,  ET 

L I V O N I A, 

NONA  TAVOLA  NVOVA. 


fi  s T A é ancor  ella  vtta  Tauola  > ordinata  sfatta  per  ytilc 
vago flendimento  della  Sannatia  d'Europa  > dejcritta  da  Tolo- 
meo . Contiene  la  Tkv  s$i  a , la  Li\osia,  la  Maì- 
soviA,/<iIiTVANiA,c^  altre . Le  quai  fon  oggi  fot- 
ta il  gran  E^gno  della  Tolonia . 

La  “Prvssia  é doppo  /<z7omerania  verfo  Orien- 
te è prouincia  molto  abitata , abondante  di  pafcoli principalmente  ,|(jr  di 
Carni . 

La  LtrwAUiA^pià  comoda  à praticare  il  verno  > che  la  fiate  per  rifat- 
to de  i molti  ftagni , spaludi  j che  il  verno  fi  agghiacciano , eSr  coperti  poi  di  neuct 
fi  pojfcno  meglio  caminare . 

La  /,  1 V o n I a dalla  parte  di  Settentrione  ha  vicina  vna  natione  molto  be- 
Jliale  i che  non  parla , & vfa  Jolamente  i cenni  nel  barattar  le  mercantie . Et  hanno 
quei  popoli  da  far  di  continuo  co  i Tartari  ancor  ejfi . Et  tutta^uefic  fi  conieneano 
anticamente  nella  Sarmatia, 
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M O S C O V I A, 

J \ 

DECIMA  TAVOLA 

N V O V A . 

E ejfer  le  due  Sarmatie  > cioè  delt Europa  & delf^- 

fta  f rum  confine  aU' altra,  è accaduto  in  quefle  inferii- 
tioni  di  ragiomr  della  Af  o s c o v i a nelT  ottaua 
Tauola  nuoua  d'Europa  ,che  è della  SarmatiadC Euro- 
pa > laquale  é per  la  maggior  parte  la  Volontà  moder- 
m . onde  fe  nè  fatta  quella  già  detta  Ottaua  Tauola 
nuoua  per  diflendimaito  dell’antica.  Et  però  ejfendo 
funilmente fatta  qnefla  nuoua  Tauola  della  Mofeouia 
in  particolare  per  diftendimento  della  quarta  dì^fta 
antica , che  è pur  la  Sannatia  .A fatica , non  ci  refia  che  altro  dime , fe  non  rimet- 
ter fi  à quanto  nella  fopr adetta  ottaua  nuoua  fe  irègià  detto  • 
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Jl  ÌVNCHEZ7A  della  SCHIAVONIA»  Id 

(jual  prendono  dal  fiume  Orino  y final  fiume  Larfa» 
fi  afferma  y che fia  di  478  in  4^0  miglia. 

hr  la  largheT^ , che  è dal  mare  fin  ài  monti  di 
Crouatia  y fanno  da  miglia  ll^yò  120. 

S I comprendono  fiotto  tjuefto  nome  la  llHria  > & 
la  Dalmatìa , i quali pary  che  communemente  ft  tenga- 
no come  ftnonimi  con  quefìo  volgare  Schiauonia , an- 
corché fien  pur  differenti  > come  il  tutto  da  alcune  fiue 
rarti  y la  Carmthia  > la  Uburma , & la  Crouatia , col  contado  di  lava  , la  7»^ 
uatia  é diuifia  dalla  Stiria  per  li  monti , che  dimdono  parimente  B^agugta  dalli 

ESTÀ  prouincia  è in  gran  parte  fiotto  il  Dominio  de  i Signori  Venetianiy  & 
dainmperator  Ferdinando . Il  rimanente  poi , che  è più  dentro  terra , e quafii  tut- 
to defiolatoypcreffervicina^&fiottol  Imperio  de  Turchi. 

5 o N o V I tifiole  y yegUa , Vago , Cherfio , Offaro,  Library  Uf,r.a,  & Cur- 
^ , pur  fiotto  il  Dominio  Veneto  > 'ir  più  altre. 
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PIEMONTE 

DECIMATERZA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

f 

L Tiemomte  ha  prefo  quello  nome  modernamente  per  ef- 
fer  à piè  de'  monti,  che  diuidono  [ Italia  dalla  Francia.  Et  à tem- 
pi noftri  è molto  più  copiofo  di  città , che  non  donca  ejfere  per 
auenturaa'  tempi  di  Tolomeo,  il  quale  nel  Terxp  libro , doppo  la 
città  dìVauia , eh' egli  chiama  Ticino , mette  i Salasi!,/ 
quai  dice , che  Jòncr fitto  gl' Infubri , & fra  ejjì  nomina  le  Città 
jlugufla  Tretoria , & Eporedia , che  fin  oggi  Ofla , & turca . Et  poifiggiunge 
I r A V R.  I N I , che  è il  proprio  Tiemonte.  Ef  / i i b i c i , chef}  tien  per  fermo, 
ejfer'oggi  la  regione  oue  è yer celli , mettenioui  Tolomeo  la  già  detta  città  di  Ferccl- 
li . Et  indi  fin'entra  4/Centroni  neW^lpi  Greie , ò Monfinis . Ef  apprejfi 
nelt./ilpi  Litoree  mette  la  città  di  Salina , & Cemeneleo , che  i moderni  han  detto  ef- 
fer  Salu'^,  ^ Chirafeo . Et  in  parte  della  Liguria  mette  Tolentia , .Afla  Colonia, 
& .Alba  Vompea . che  i moderni  tengono  per  Tolenga , .Ajli , & .Alba , pur  com- 
prefe  oggi  nel  Tiemonte . Là  onde  per  vederft  oggi  quella  prouincia  molto  più  pie- 
na di  città , ejr  forfè  altramente  circofiritta,che  come  fi  vede  da  Tolomeo,  hanno  quei 
begl’ ingegni , che  ordinarono  il  primo  Tolomeo  in  Italiano,aggiuntaui  quella  nuota 
Tauola  del  Tiemonte , fatta  da  Giacomo  Cafìaldo , gentil’huomo  Tiemontefe, &ec- 
cellentiffimo  Matematico , & il  quale  principalmente  in  quefla  profeffìone  della  Geo- 
grafia , così  nella  teorica , come  nella  pratica  del  difegno , tien  oggi  il  primo  nome , 
'^iytruorcbefenxa  L aiuto  de'  Trincipi  nel  far  da  i dotti  de’lorpaefi  ritrouar  le  gradua- 
tioni  Ct  t altre  cofi  ncceffarie , non fia  molto  poffibile , che  qual  fi  voglia  fublime  in- 
gegno & dottijfmoijìandofi  invno,ò  in  pochi  luoghi , pojfa  perfettamente  farle  de- 
fcrittioni  tdrancor  di  quegli  fieffi  ou'è  nato , ò nodritofi  per  qualche  tempo , conue- 
nendo  à tale  e f etto  ejferui  con  la  feienga  nella  mente , cong[ifirumenti  Matematici , 
con  lefcritture , & con  t aiuto  £ altre  perfine  intendenti , dse  ojferuino  regolatamen 
te , tutti  in  vn’hora  & vn  punto  fieffi  la  diuerfità  del  leuar  del  Sole,  ò del  calcar  fi 

per  hauer  le  larghe^je . Et  gli  Ecliffi,  fecondo  Tolomeo  &glialtri  antichi,  per  hauer 
le  lungheitj^  delle graduaùotù  ne  i fiti  di  ciafictm  luogo.  Le  quai  cofe , rifirettamente 
neceffirie , effóndo  mancate  in  parte  àT  olomeo  fieffi , che  in  quefìa  profeffìone  fu  cer 
tamenterarifpmo , ha  fatto,  che  ancora  le  fùedefcrittioni  non  fi  riconofeono  perin- 
teramenteperfette,<^maffimamenteinqueUe,ouegliè  conuenuto  (ìarfene  alle  re-  ’ 
lationi  altrui , molto  più  poi  nelle  lunghegi^ , che  nelle  largirei^ , effendo  molto 

piu  facile  fhr:^  alcuna  comparatione  , il  poter  offeruar  la  lungheotg^a  ò breuità  de  i ' 
giorni  i cioè  il  nafiere  ò il  tramontar  del  Sole , che  gli  Ecliffi , à>e  così  di  raro  astengo-  » 
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u$,&  sì  poco  durano . Mche penfo  £ hauerio  pienamente  fupplito\'n  quefle  mìefa^ 
tiche,con  haucr  iato  il  modo  così  facile  & cosi  piano  da  poter  in  ogni  notte  fcrena  ri 
trouar  la  vera  diuerfstà  delle  lunghegje , non  meno  che  perigli  EcliJJìj  con  l’ifhume» 
to  ichehopoJlonelTannotationidel  4 Capitolo  del  primo  libro. 

Qj  i ir  \ Tauola  dunque  fi  vede , che  da  coloro  > che  l'hdn  diuifata  in  difegno» 
è fiata  circoferitta  con  j gradi  ds  lunghegga , cioè  dal  principio  di  zS,alfinedi  gl , 
che  tanti  fe  ne  veggono  afegnati  da  T olomeo  nel  tergo  libro  à quei  popolhche  fon  già 
detti . T^Ua  largheggi  pofeia  non  han  pofto  fi  non  quel  44 , che  han  riconofeiuto 
per  più  ficuro  > non  mettendofi  ancor  da  Tolomeo  tutta  C Italia  daWun  capo  all'altro 
in  maggior  dilfirenga  di  latitudine , che  di  7 gradi  * cioè  non  ui  efjendo  minor  latitu- 
dine > che  di  gS>nè  maggiore,  che  4 5 • Et  quefli  luoghi ,che  egli  inchiude fra  Ta 
uia  teirTiacenga , fono  tutti  da/^g  à 44.  EtèpoiqueflaTauola  indifigno  tut- 
ta accomodata  col  fìto  de  montiti^  con  tanti  fumi , ^ tanti  luoghi , che  veramen- 
te fi  puh  dir  nuoua , & nectffaria , non  che  vtilifjitm2^à  chi  fi  diktta  di  quefla  cogni- 
tione  del fìto  & de'  luoghi  del  mondo  in  vniucrfalv , & particolare . 

I confini  di  quefla  regione , ò prouincia , fono  verfo  Ltuanu  il  fiume, Seffia , Ver- 
foTonenteil  monte  di  Tenda , cìrlaComa . Da  Settentrione  l' .Alpe,  che  la  dùuidono 
dalla  Francia . Et  da  Megpgiorno  il  Marchefato  di  Monferrato. 

I nomi  de’ Monti,  de’ Fiumi , tir  delle  Città , non  accade , che  qui  fi  rimettano  con 
parole , effendopofli  ordinatamente  à ilor  luoghi  nella  fteffa  Tauola. 

llViemoHte  è tenuto  oggi  vno  de' buoni , & de’  bei  paefi  di  tutta  Italia , ahondan 
tifflmo , tir  dotato  d'ogni  raragratia  della  Tqatura . Et  ben’ è conofiiuto  per  tale , 
poi  che  per  effe  i maggiori  principi  d'Europa  hanno  fatto  guerra  sì  lungo  tempo . Le 
genti  fino  di  molto  valore  nell’arme,  & nelle  lettere, di  gratiffima  conuerfa  tione,ami- 
ciffime  diforejtìeii , & di gentilijjima  creanga,così  huomini,  come  donne . Et  è cofa 
degna  di  memoria , che  nei  tempi  (leffl , che  quel  paefi  quefl’  anni  adietro  era  tutto 
in  guerra, tutte  le  cofi  del  vitto  vmano  erano  in  affai  miglior  preggp,irin  maggiore 
abondanga  ,cf}equafiÌHogn’altraparted’ltalia,chefieffeinpace.  Etè fiata  quel- 
la prouincia  per  moltimni  diuifa  fitto  due  gouemi , £ uno  del  t{è  di  Spagna , l’altro 
di  quel  di  Francia,  & ora  con  quefla  grande,  gjr  veramente  fanta  pace , fatta  fra  quei 
due  gran  !{e , àtomata  tutta,inficme  con  la  Sauoia,  ìEmanvel  Filiber- 
T o,  ilquale  ìtuàfre  viueua  il  padre  s'intitolaua  Vrincipe  di  Vicmonte , & ora  hauen 
do  prifa  permogliera  Madamina  Margherita  yaleflatforcUa  delire  e n - 
RI  c o>  rihauuta  la  Sauoia,&il  Tiemonte  tutto, ò come  veramente  fue,ò  in  dote, 

s'intitola  Duca  di  Sauoia.  Et  fi  ne fpera,  che  effendo  congiuntijfimo  di  fangue  all’uno 
tir  alt  altro  V^,&  Signore  di fomma  bontà,^  di  gran  valore,figuirà  di  ridur  quefla 
nobiliffimaprouinc'ia  ad  effere  in  gloria , tir  in  eccellenga  delle  cofe  accidentali , così 
pròna  £ Italia, come  è di fito , ideile  cofe  dellaiqatura. 
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_0  G L I o N o alcMni  antichi  tdrtnodemhcht  net  paefciOue  è or* 
P"  E N E T I A,  fojfer  primieramente  i popoli  Henbti,  ^ 
che  da  queftifì  faccjfer  poi  per  alterai  ion  di  voce , f'  e n h t r , 
& che  però  queflo  nomcfia  comcmodemo.Di  che  lafciandofi  per 
orafuordibifogno  il  ueler  dir  altro , bafterà  di  ricordare , che 
T olomeo , ilquale , come  altroue  in  qnejlo  libro  fi  è detto,  fu  in- 
torno d 1 40.  anni  doppo  [ auenimento  di  Cristo,  mette  f'  e n h t i a in 
queflaftefa  regione,  onéora^enetia,  mettendola  doppo  il  nome  di  ^qmUia,  & 
auanti  quello  di  ricentia,  & dicendo  nella  fopraferittione , iutmlat 
aoéi  popoli  fi-a  terra  della  regione  di  yenetia,  facendola  però  I{egione,non  città  par^ 
,Z‘c’  Z»""  c^}‘poif»fitceJfeUnomeàqHefianobilifiima  città, 

che  s é fatta prmcipalifiima  & capo  di  tutta  la  regione,  & difiefala  si gloriofamcnte 
per  tante  parti.  Ma  perche  della  città  di  yuan  a io  (fero  di  dar  fuori  in  bre- 
ue  ma  mia  copio/ifima  Corografia , lafcerò  di  volerne  qui  dir  altro , chequantoap^ 
partane fommariamente  alla  deferittione  di  quefianuouaTauola , aggiunta  da  chi 

^';<^‘^àaprmcipioqueJìoUbro,perpoterdiftendereindifcgnoqueiluoghiimportan- 

thche  nella  Tauola  antica  di  T olomeo  non  fi  poffon  porre, & mafihnamente  hauendo 
fatta  una  fola  Tauola  à tutta  [ Italia , prouincia  così  piena , &così  copiofaelr 
JpcjJa  di  tanti  luoghi,eir  di  tante  prouincie , * 

cittad.  ^hnetia  in  quefla,chedaUacittàdiTreu,gihan  chiamata  Marc* 
Tuuigiana,éco,cheque,,  chefecerqueflaTauolaJacirconfcriferoin SZ.gradi, 
&qnafimgpdilunghe^a,ctoèdalprmipiodel3^^  quafimegpU  S.  Et 

wliL*  ^ 1 luoghi  così  nella  largbex^ga,  come  nella  lunghez 

Z t Tolomeo  nel  Tergo  Ubroaò^ 


■’T 


XIÌII 


TAVOLA  NVOVA  . DELUV 


: lAC  O ■ 

DI  CAADA. 


VSi- 

[Vot->yG«w.  Il  1 

Crrfmr^ 

GOLFO  DI  VIKECIA 


[Vkirtou 


Jà  MARCA  TRIVIGlANAv 


V 


\i  , il 


% 

( 

' • 


'^feflized  by.-Ci?"  ' ‘!Ì 

V:-,, 


^ «i 


M 


l'40 


..vJuv/:’ 


MARCA  ANCONITANA 


OyiNTADECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


J s E N D o ancor  quefia  Tanola  fatta  per  diflendimento  di  que^ 
fla  par  te, che  nelT  vniuerfd  Tauota  if  Italia  no  fi  potea  molto  bea 
defcriuere , non  accade  faruifopr a altra dichiarathne,potendofi 
nel  difiegnofleffo  utdere  i confini,  che  le  han  dato  quei  chefhan- 
no  ordinata  ò fatta , c&*  coti  i nomi  de'  luoghi fuoi , «Jr  legradua- 
tioni.  Et  queflo  dico  perche  in  effetto  nella  defcrittione  arcirco~ 
fcrittione  di  quefla prouincia  fi  truoua  differeni^a  fia  gli  fcrittoi  i,  eJr  io  nella  defcrit- 
tion  mia  deir  Italia  ne  dico  quello  y che  tm  par  neceffario  &conueneuole  per  quella 
cert > che  può  hauerfene , firmandomi  più  in  quello , che  fe  ne  ha  da  uoler  jàpere 
al  prefente  com’ella  fi  truoua , che  in  quello , che  ella  ne  era  tenuta , • defcritta  da  gli 
antichi , thè  à noi  meno  importa . 

W A R c A vogliono  alcuni  che  fia  nome  Tcdefco , eJr  altri  Francefe . Et  così 
quefli,come  quelli  affermano,  che  Marca  fignificaffe  propriamente  regione  ò prouin- 
cia  particolare.  Onde  chiamaffer  Marchefi  coloro , che  erano  al  gouemo  delle  Tro~ 
uincie . Et  che  da'  Longobardi,  i quali  per  tanti  anni  attefero  à uoler  annullar  a ffàt~ 
ù nome  Fucinano  ,fiiinfiituificro  alcuni  lor  nuouimaefirati , che  chiamarono  Du- 
chi dr  Marchefi,  facendo  n.  Duchi,  di  Spoleto,  diFrioli,  diTurino,  &diBene- 
uento , ^ due  Marchefi , cioè  di  Treuigi  ^Ancona , Onde  allora  come  per  ec- 
cellali^ queflo  nome- M kkc  a,  che  era  communeà  tutte  le  regioni  i Troutnckt 
fi  fece  come  proprio  di  quefte  due . 
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toscana, 

S E S T A D E CI  M A 

tavola  NVOV A.  ' 

0 L o R o , cfcf  ordinarono  le  Tauole  dc^lialtri  Totomei  volgari , 
conofcendo  quanto  r Italia  fia  prouincia  popolata,  &jpejfa  di  cit- 
tà & luoghi  celebri , la  difiinfero  in  più  regioni , ò prouincic , ò 
parti  fue , facendo  Tauole  nuoue  del  Tiemonte,  ^ delle  due  Mar 
che , cioè  della  Triuigiana  di  quella  d’Mncona . Chi  poi  ordi- 
nò quejl' altre  Tauole , di queflo  volume  ,fopra'l  quale  iofcriuo, 
ha  voluto  far  qucjl' altra  nucita  Tauola  di  piu , che  è la  Tcfcana , cJr  veramente  con 
gran  ragione , ejfendo  quefla  il  vero  cuore  dell  ltalia,&  per  certo  la  piu  abitata  tt o- 
g,' altra  fua  parte . èrmrauiglia  fc  hau.Tidola  la  natura  collocata  come  nel  pet- 

to per  il  vero  cuore  d'Italia, ella  è così  felce  difito,&'m  quella  poj-te , che  più  fa  co- 

nojcereeftcriormente  rhuomo  diuerfo  dalle  fiere  irrationali , che  è la  lingua , ella  fi 
' hacosìfa  t imente  acquiftato  il  principato , che  la  lingua  piu  nobile,^  piu  pregia- 
ta di  tutta  Italia  s’ha  tolto  come  per  nome  proprio  di  chiamar  fi  lingua  T ofeana . Et 
fn  da'  tempi  antichi  quefa  prouincia  era  ancor  celebratifftma , per  la  rcltgionfua. 
---Oude  da  ma,&  da  quafi  0^0  altra  parte  nei  cafi  import  anti^imi  ,fi  rrundananoà 
condur  facer doti  di  quefla  prouincia . Ma  perche  in  queflo  volume  fi  atttendealLx 
defcrittkn  del  fito  non  aU'iflorie , dico,  che  inquanto  à i confini  anticamente  la 
Etmria,ò  Tirrenia,ò  Tufcia,tiraua  dall’vn  mare  all' altro,ctoi  dalTirreno  all'Mdria 
tico . Ma  ora  con  le  tante  mutationi,  che  fi  fon  fatte  di  flati  & digouemi,ella  fla  lir- 
cofci  itta  in  altra  maniera , cioè  dal  mar  Tirreno , ò Inferiore  fino  alla  Cofla  ddl’M- 
penntno . Benché  io  in  quefla  defcrittione'di  termini, ò confirii,quantunquehabbia  mul 
to  che  dire  ,per  moflrarli  quai  fieno  i veri , tuttauia  qui  non  ho  da  dirne  altro , che 
quanto  coloro , che  han  fatta  quefla  Tauola , nhan  voluto , ò faputo  dimoflrarein 
difegno. 
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^ DELLA  GRECIA, 


DECIMASETTIMA  TAVOLA  NVOVA  D'EVROPA. 


Testa  Tauola  moderna  ò nuoua  è fatta  da  coloro  > che  ordì- 
naron  queflo  Tolomeo  > perche  rifponda  alla  Decima  antica  di 
Tolomeo.  Etfe  quefta  è di  fette  numeri  pià  auanti^  auiene  perche» 
comesi  uenuto  vedendo  adietro,  alcune  delle  antiche  di  Tolomeo 
fi  fon  difiefe  ò accrefciute  con  piu  altre  Tauole  particolari  nuoue, 
Tolomeo  dunque  nella  fua  Decima  antica  comprende  la  Macedo- 
nia , C Epiro , r ./(caia , il  Teloponnefo , l’ifola  di  Candia,  tEuboca , con  t altre  ifole, 
che  ut  fon  dattorno . Le  quai  parti  tutte,quei,che  hanno  ordinata  quefla  T auola  nuo- 
ua,  han  voluto  diflmdere,ò  ihmo firare, fecondo  che  elle  (i  ritruouan  oggi . Et  [hanno 
in  ferina  à chiamata  Tauola  della  Grecia.  Mila  qual  Tauolahanno  ajfegnato  un  gra- 
do me^  di  targhe:^ , & uno  di  lunghe:^  più  di  quello , che  è dato  aU’ antica  di 

T olomeo . il  che  han  fatto  per  poter  meglio  dimofirare  i confini  fitoi . 

L A Macedonia  é oggi  quafi  tutta  defirutta , offendo  ne  i tempi  antichi  fiata  cosi 
ualorofa , cSr  così  illufire , I popoli , le  citta , i fiumi , e i monti  di  quefia  prouincia 
fono  più  di  quafi  tutti  gli  altri  del  mondo  celebrati  da  gli  fcrittori  così  Greci  come  La 
tiftt,^  così  di  verfo  come  di  profa . Et  oggi  i lor  nomi fono  in  gran  parte  mutati  mol- 
to (Iranamaite . L’ Epiro , fi  dice  oggi  Albania , ancor  che  un  Albania  metta  Tolo- 
meo nella  quarta  Tauola  dell' Afta  nel  quinto  libro.  Ma  ancor  quefia  ha  mutato  il 
fuo  nome  antico , & oggi  fi  chiama  Ziuria , che  è fiotto  il  gran  Cam  de'  Tartari . 

L Euboea  ifola , oggi  fi  chiama  Tfegroponte . il  Teloponnefo  fi  dice  oggi  Morea, 
&èla  più  illufire  di  tutte  le  penifi>le,per  li  popoli  illufiri,  che  furono  in  effa , cioè  La- 
cedemoni , Sicionif , Elie/i , Mi  ceni , Argini , Tilij , Mefienij , eJr  Arcadi , 

Le  ifole  Cicladi  nel  mare  Egeo  fi  dìcon'oggi  flfolc  del[  Arcipelago , ^ furon  det- 
te Cicladi  con  noce  Greca,chc  tanto  ualc,quanto  circolari , per  tffer'elle  dalla  natura 
fiate pofie  come  in  cerchio  intorno  alla  famofiffima  ifola  di  Deh. 

Corcira  ifola  fi  chiama  oggiCorfù,&uògliono  alcuni,  che  ella  fojfe  Clfolade 
Feaci  I tanto  celebrata  da  Omero  nell'Odtffea , ouc  erano  quei  miracolofi  orti  del  ^ 
Alcinoo , 
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l' ifola  di  Creta  tOgfiiCandia,  fu  da  OmaochiamatsEcjtompoli,  cioè  di  cento 
città,  perche  tante  dicono  ychegid  ut  n erano.  ^ r 

LaTracia  sèp  fiaancòra  ferrigno  de'  confini  neUa9^lpnaTaaola  antica  ,ehe 
è de'laxigi  Metanafli , & cosi  uien  pvjla  parimente  in  <juefla . Oggi  la  Tracia , ò al- 
meno gran  parte  d'ejfu,  è detta  Romania , one  è Confljntmopoli , & le  città  princi- 
pali della  Sedta  del  Turco , , 

Della  Grecia  fcrijjè  non  molti  anni  à dietro  con  molta  diligenxa  in  difegno  (fi-  iu 
Ubro  7{icolò  Sofianò , huomo  dottijjttno . 

Clialtri  nomi  antichi,  dichiarati  co  i moderni,  fi  Isauerano  nella  Tauola  Tmuerfizle  ,o 
indice  di  tutu  i nomi  nel  fin  del  volume. 


M AVRITA  N l A, 

PRIMA  NVOVA  TAVOLA 

DI  LIBIA. 

^ Li»iKi  che  con  vocecommunei  Latini  & i nt- 
(Iri  han  chiamata  Kì  èia  feconda  prouincia 

del  mondo , cioè  vna  di  quelle  tre  parti  principali  > che 
Tolomeo  nella  defcrittione  vniuerftle  nel  7 libro  ha 
chiamati  dvtìfnf , Continenti , ò Terre  ferme . Etnei 
quarto  libro  egli  diflingue  tutta  quefla  prouincia  in 
quattro  Tauole^tir  quattro  nefiende parimente  in  que- 
llo Ottauo  ordinatamente , delle  quali  la  prima  è que- 
I a,  la  qual  contiene  le  due  Mauritanie , cioè  la  Tingitana , cir  la  Cefurienfe, 

Tuttala  IiBiA)  ò^fiicdiche  vogliamo  pur  dirla , è difiinta  in  dodici  prouin- 
cie , che  fimo  le  dette  due  Maritante , Tingitana  > & Cefaricnfe , la  T^midia , che  To 
lomeo  dice  chiamarfi  ancor  M fica.  La  Ubia  propria , Cirene,  la  MarmaricaJ' Egit- 
to interiore , la  Tebaide , & la  Libia  interiore , f Egitto  fiotto  C Ethiopia , & P Ethio- 
pia  più  adentro  di  tutte,  &-piùauftrale . Delle  quali  tutte  fi  verrd  dicendo  in  quefle 
quattro  Tauole  antiche  di  Tolomeo , con  lenuoue,  chei  nojlri  vi  hanno  aggiunte,per  ' 
ejfer  quelle  prouincie  in  grandiffima  parte  mutate  così  de  i luoghi, che  in  ejfe  erano  an  ’ 
ticamente,  come  de' nomi. 

I confini  d' ambedue  quefle  due  Mauritanie  inftcme  ,fi  fon  pofli  da  Tolomeo  nella 
infcrittione  di  quefla  primaTauola  antica,  che  fi  è poflaauantiatel  numero  i zlette-  • 
ra  M.l  confini  particolari  di  eia ficma  d'effe  fion  quefli . La  Tingitana  da  Occidenteha  * 
C Oceano  Occidentale , da  Settentrione  la  lìretto  ò il  mare  Erculeo,  ^ lberico,fin'alle 
bocche  del  fiume  Maina , da  Oriente  la  Mauritania  Cefarienfie , & da  Megpgiomo  la 
Getulia , & la  Libia  interiore . Et  in  quefla  è vna  delle  due  colonne  tf  Ercole , cioè 
quella , che  chiaman  .Abita . Tingitana  è detta  dalla  città  fitta  principale,  chiamata 
T ingi , la  qual  T olemeo  nel  4 libro  mette  fatto  6 gradi,  JO  minuti  di  lunghegga, 

& iX^di  J 5 minuti  q6di  largheggia , chiamandola  Tingi  Cefarea , che  oggi  cbia- 

manoTanger . Et  ht  quefla  Mauritania  Tolomeo  mette  ilmaggiore  .Atlante , mon- 
te , che  oggi  chiamano  Idauachal . Et  il  minore  .Atlante  mette  per  vno  de  1 confini 
del  monte  Focra, 
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L A Cefarienfe  ver  fi  t Occidente  ha  la  THiptana  > da  Settentrione  il  ttu^  Sardo 
inftn  al  fiume  Amp figo . Da  Oriente  T africa , <jr  da  Mezzogiorno  i monti  Ubici  tdr  ^ 
la  Getulia . 

Oggituttala  Ubia,  ò africa  in  vniuer file  fi  chiama  Barbaria.  Et  i fiuoi  popoli 
tutti  fi  chiantn  Mori.  I n particolar  poi  la  Tingitana  fi  dice  oggi  il  Fregna  di  Fes,t^  r 
il  B^gno  di  Marocco.  La  Cefirienfe  chiamano  il  l{egno  di  Tremifenfi  Tremfem.  T^el 
mar  dei  due  già  detti  I{egni  di  Marocco,  ^ Fes , fra  efjl^  la  Spagna  fino  Clfile  Ca'  ' 
norie , che  han  chiamate  f ifilc  Fortunale . Et  le  parti,  ò i paefi  di  quefle  genti  fin 
tutti  fenj^alcuna  cafa  murata , ma  abitanqùafi  tutti  fitto  cappanne  fatte  é fiafehe, 
ò rami  (f  arbori,  (ir  cf  età,  ò fango,  & paglia,  ilchedouean  far  anco  a’  tempianti- 
chi , & effer  quefle  lor  cafe , ò cappanne  quelle , che  i Latini  chiamauau  Mapalia.  So 
no  paefi  in  tutta  quella  prouincia  molto  diferti , fuorché  in  quelle  parti,  che  fino  vici- 
ne al  mare,  Evolte  verfit  Europa.  l campi  fono  fertiliffimi,eìr  tali,  che  nel  fimi-  ^ 
narli  figlion  rendere  per  ordinario  per  ogni  mi  fura  di  feme , cento . Et  dicono  effir- 
ui  viti  maggiori  che  qual  fi  voglia  arbore  de.tioflri  paefi , che  fanno  i raffi , ò racemi 
dclC  uua,  grandi  come  qual  fi  voglia  gran  •gucca  delle  nofire.  Et  vicino  al  monte 
.Atlante , fcriuono  effer  f arbori  tutti  fenzfalcun  nodo . Et  che  di  quindi  veniffero  le 
più  nobili  tauole  di  Cedroazhe  erano  in  tanta  flima,ne  i tempi  antichi . Tfafeono  nel 
r udfrica  più  forti  d' animali  velcnofit , che  in  altra  parte  del  mondo.  Dc'qùalichi 
eoa  vagheggi  ha  piacer  di  veder  le particolaritd  ,può  legger  Lucano  nel  g libro, 
quando  deferiue  il  viaggio , che  per  quei  luoghi  fece  Catone  L'ticenfe  col  fuo  ifftrcito 
doppo  la  rotta  di  Tompco  in  Farfalia . 

Citta'  principale  eJr  capo  di  tutta  F .Afrka  fu  giJ  Cartagine , che  tanto  tem- 
po diede  da  fare  à i Bimani , per  le  cui  matù , come  dice  il  Tetrarca. 

Tre  volte  cadde,  dia  terga  giace. 

la  qual  Cartagine  fi  diceiia  da'  Greci  Carchedone  ,&fit  mette  da  T olomeo  nella 
Seconda  Tauola  antica  di  Ubia , che  contiene  l'Mfrica  propria . 
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decimanona  tavola  nvova. 

I E L t-tolo  di  guefìa  Tauola  nel  quarto  libro , Tolomeo  U mfcr^ 

aneUa  prcumeia  ingenerale , cioè , tutto  quelpaeje , f ^ 
^ noi  chiamumo  fatto  il  nome  £ africa . Onde  à 
Zm  particclarepofer  nome£^frica  mmcre  ,dicbesè  denoM 

roReit,atmet<tro,UmpedokyTantalirea,&Mahu>os^ifl<mXad£^K.  S 

u,k,,.dua,kkn,UTm>bf,bm.od:^^m,dc.^ 


B^IMl.mUmpcdoU,wUrda  ,0- Malia. JI«>W  " 

, £ff^aCkll  U.Mt,ad.a.ioa,n,lkra.ataf.l»mad,llm^^^^ 
ìa qailU  mcdlfma  Taaalafi  lampnndimlp  riliqme  parte  é- 

.1  LaJia  malta  rara  di  Cittdàt  laaghiahlat,  .per  X 

Urta  .'ma  malta  abandame di  paftaU . Ond,  .'X™”*  "" 
pafari.amkitda di tanmpa qua  &làeatlar k/hmm pafecu  J- 

'aiutati  .ma  partandaft  Mitarri  lalar  cappanna . 

per ta.thti  Utmi.  rami  li  data  nOa  prima  TauaU  amica . ^ 

Fauoleggiarono  i poeti,  et  majfmamente  Omero , che  m qucfltpaefi  f f 

arha!Zt.i/kt.aaadipra,riaàaiata..kf,^^^^^^ 

nÌMatofloÀdimenticaraff'attodeUafuapatria.&nonfiparttuamaip  q P 

(e  tfe  non  àforga , come  fecero  i eompagni  £yliffe. 
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MARMARICA 

VENTESIMA  NVOVA 
TAVOLA. 

Avendo  Tolomeo  nella  fna  Ten^  Tauola  <f 
ca  comprefo  tEgitto^t  la  Marmarica  infieme,  i noflri 
moderni,  che  hanno  da  princìpio  ordinato  queflo  Tolo- 
meo Latino  eir  Volgare,  han  uoluto  per  maggior  jàtis- 
j anione  degli  fludiofi far  quejle  due  Tauole  nuoue  in  di 
fegno , per  diflendere  in  una  d'effe  la  fola  Marmarica , 
dr  neli  altra  ( che  farà  la  feguete ) t Egitto  folo.E'  dun- 
que la  Marmarica  più  Occidentale  che C Egitto,  dré 
oggi  quaft  tutta  diferta , da  Tripoli  di  Barbaria  infinq 
ad  ^leffandria  d'Egitto , Il  quale  ^tio  di  paefe  diferto  oggi  chiamano  Barca.  In 
quefia  T auola  è il  Bfgno  di iqubia  ,drpiù  paludi , che  in  altra  parte  ò proiiincia  del 
mondo . Chiamafi  ancor  queflaprouincia  communemente  Barbaria . 

Cirene  ne  i tempi  antichi  era  cognominata  Vrntapoli , per  ejferin  efa  cin- 
que città  illuflri , cioè  la  città  di  Cirene , T olemaida , Berenice,  .Arftnoc,  dr  .Apollo- 
nia . In  quejla  T auola  nuoua  in  difegno  non  fi  vede  veruna  dejfe,  fe  non  Tolvmita , 
b.T  olomitta , laqual  uoghono , che  fila  l’antica  Tolemaide , df  di  quefta  città  fu  Me- 
doro , tanto  celebrato  felicemente  daU’.Arioflo , Et  di  quejla  regione  Cirenaica  fi  ha 
mentione  ancor  nelle  facre  lettere . 

.A  queflaTauola  nuoua  quei,che  [hanno  ordinata  òfatta,han  dato  un  grado  me-  ' 
no  di  lunghe:^ , df  intorno  à 12.  più  di  larghei^ , che  alla  ter%a  antica  di  Tolo- 
meo , il  che  han  fatto  » perche  T olomeo,  come  è detto , comprende  nella  fua  la  Mar- 
marica ,df  I Egitto  infieme , Là  oue  cofloro , che  [han  diuife  in  due  Tauo  le , s'ban 
tolto  quello  Ipatio , che  han  conofeiutto  conueneuole  à.i  confini , che  [hanno  pofli». 
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E s T A è r altra  delle  due  Tauole  mone,  nelle  tfuaU,  come  nel- 
la preccdeìitefi  è detto , fi  è diftefa  la  fola  Ter:^a  Tauola  delT^- 
frica  vitella  quale  Tolomeo  comprefe  la  Marmarica  (jr  F Egit- 
to infteme , 

Ilan  creduto  alcuni,  che  F Egitto  foffe gid  tutto  mare.  Ma  che 
pofcia  mia  grandi gima  inondatone  del  fiume  7<ljlo,per  lungo 
tempo  di  verfo  C Ethiopia  portaffc  tanta  gran  copia  di  fango , & diterra,  che  fenefa 
cejfe  quiui  quel paefe  bellijfimo , &fertilijfmo . Diuidono  gli  Scrittori  F Egitto  in 

due  parti , Inferiore , & Superiore . La  Inferiore,  che  è vicina  al  mare  Oceano,  vien 
comprefa , ò formata  dal  T^loflejfo . Vercioche  da  vn  capo  in  quei  luoghi  il  T^lofi 
diuide  in  due  parti,&  andandoft  portando  & girando,& pofcia  richiudendo  fi  in  vno, 
aUaguifa , che  fa  vnhuomojiendendo  le  braccia , & richiudendo , ò congiungendo  le 
mani  infiemc , viene  nei  me^o  di  tali  braccia  fued  inchiudere  quello  (patio  di  paefe  * 
informa  triangolare . Ondegliantichi  Ig  chiamaron  Delta , ejfcndo  la  quarta  lette- 
ra dell' .Alfabeto  Greco  così  chiamata,  &hauendo  cotal  forma  triangolare , che  é 
quefla  a . ij  onde  alcuni  mettono  quefla  regione  nel  numero  delle  Ifole , per  ejfer  ve 
rumente  à guifa  <F  uni  fola  in  mare , cinta  dF  ognintorno  dall’ acque  del  Tfjlo . 

L Egitto  Superiore  fu  detto  ancor  T ebaide , per  effer  in  ejpt  la  famofi(fima  cittd 
di  Tebe , che  hauea  cento  porte  da  ciajcuna  fejfe  vfiiuano  dugento  huomini  con 

carri calali , come  celebraua  Omero  con  quelli  verji  nel  nono  deU'lliada. 

A/9’i  MTÓicrvMjirì .fijiMviit irtMcn 
A’rif  if  Myytvn  raù  i-rroin , *ai  i'/irgn 

La  quale  ha  cento  porte,  e da  ciafiuna 
Efcon  dugento  Caualieri  armati . 

In  Tebe  foleano'abitare  per  ordinario  da  principio  i l{e  /Egitto,  pofcia  in  Menfi, 
& vltimamente  in  Alejfandria , &gli  chiamauan  Tolomei , ejfendofi  pià  ant'icamen 
te  chinati  tutHFaraoniper  nome  come  lor  proprio , sì  come  noi  chiamiamo  Cefa- 
ri  gl’ Imperato  fi. 


.Alla  detta  fegatura  del  fiume  T^ilo , ouefa  il  Delta , era  la  città  di  BabiUonia, 
poco  pià  à dentro , la  Città  di  Tane,oue  per  tanti  anr.i  fu  dalF  empio  Faraone  tenu- 
to fchiaug 
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EGITTO. 

to  fchiaHO  il  popolo  Ebrèo , chefupofiia  liberato  da  Moife  per  voler  di  Dio  > ^paf- 
fato  il  Golfo  Arabico , ò mar  Eojfo  j vltimamente  tl  fiume  Giordano,  fu  condotto 
in  Terra  Santa , che  per  effer  à i padri  loro  fiata  promeffa  da  Dio , fu  detta  ancor 
Terra  di  promijfione . 

7{ell' Egitto  Inferiore  é la  città  iMeffandria , famofiffima  E^gia  de  i J{e  d'Egit- 
to , edificata  da  Alefiàndro  Magno , tanto  iUufirata  da  Cefarc , tanto  celebrata  da 
tanti  Scrittori , patria  di  T olomeo  Mutore  dt^  quefio  libro,  & emeor  tanto  chiara  al 
di  d'oggi  per  le  mercantie,  che  è il  principal  mercato  di  tutto  Leuante. 

Il  T^lo  è detto  il  maggiore  di  tutti  i fiumi , cSr  hanno  <f  ejfo  ragionato  à lungo  mol 
ti  Scrittori,  ma  forfè  meglio  d'ogn  altro  Lucano  nel  Decimo  & vltimo  libro , oue  in- 
troduce quel  gran  filofofo,&  Sacerdote  Egittio  narrarne  dbffufamente  al  vincitor 
Caio  Cefare , il  quale  doppo  cena  con  tanta  efficacia  ne  tbauea  pregato . Della  fua 
origine  non  par  veramente  che  alcuno  degli  Scrittori  antichi  hauejfe  molta  certexgigt* 
come  ho  pur  toccato  nella  nuoua  Tauola  d' Mirica . Et  inofiri  hanno  ritrouato , che 
in  effetto  il  fuo  fonte  i nel  monte  della  Luna , che  oggi  chiamano  monti  di  Bet . Onde 
Tolomeo  (hauendone pur  qualche  informatione)  dice , che  riceueano  l' acque  le  palu- 
di di  effo  Jiilo . Et  fon  ancor  oggi  alcuni , che  pur  voglion  credere , che  ben  quiui  in 
detto  monte  fi  veggia  come  vn  principio  di  tal  fiume,ma  che  tuttauia  non  fi  poffa  chia 
ramente  affermare , che  fia  il fuo  vero  fonte . Et  però  l'Mriofio,  eccellentijfimo  fem- 
pre  in  ogni  fua  cofa , diffe  in  quefio  propofito  nel  Canto  parlando  del  Senapo , che 

hauea  voluto  falir  quel  monte  à miioutr  guerra  al  fattor  deU'vniuerfo . 

Con  la  fua  gente  la  via  prefe  al  dritto 
Mi  monte,  oni  efee  il  gran  fiume  d'Egitto 

Et  non  molto  dapoi, pur  nello  fieffo  Canto , narrando  comeMfiolfo  cacciò  fMrpie 
fino  alla  grotta , che  d alle  radice  di  quel  monte  della  Luna , dice. 

Tanto , che  fono  à C altiffimo  monte , 

Oue  il  T^ilo  ha,  fi  in  alcun  luogo  ha , fonte, 
e'  marauigliofa  cofa  il  modo, come  dal  ere  fia  del  7{ilo  quei  popoli  antiueggono  la 
futura  abondan^a,  ò carefiia  del paefe , Tercioche  cominciando  da  dodici  braccia  di 
tal  aefemanto , tanto  vengono  à conofeae  maggior  abondan^a  futura , quanto  di 
braccio  in  braccio aefiefino à i l6,ò  i8  ,& quefio aefeimento  c2r  mondatione ha 
data  à quel  paefe  la  prouida  natura  in  luogo  delle  piogge , pacioche  quiui  non  pioue 
mai,  nè  pur  mai  vi  fi  veggon  nuuole , Et  comincia  à crefiae  èir  inondare  da  di 
Giugno  dura  per  40  giorni . 

Le  Città  principali  oggi  dell’Egitto  fono  il  Cairro,  oue  era  Cantica  Menfi,  Mlcffan 
iria,  Damiata,  & Buffetto . chiamano  in  quella  lingua  oggi  C Egitto  Elchi bith , & 
gli  Ebrei  lo  chiamaron  Mi'graim  ,&é  tutto  in  poter  de'  T urebL 
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AFRICA  NVOV.A^ 

VENTESIMASECONDA  NVOVA  TAVOLA. 

E L Difegno  della  quarta  T auola  antica  <f  africa , ma  molto  pi  A 
giuflamente  & meglio, per  dire  il  vero , nel  fine  del  quarto  libro 
di  Tolomeo  fi  utde,  che  C vltima  parte  dì  là  dall’ Equinottiale  ver 
fo  f ^uftro  pofta  da  Tolomeo  è intorno  à l^. gradi  dilunghex;^ 
, ou  egli mettcTrafo promontorio , ilqual  HOgliono,chefofJè 
oueèorailHegnodiMelindainSo.  gradi  di  lunghe:^.  Tutto 
il  rimanente  dal  detto  promotorio  verfo  Mexpgiorno,ciov  da  1 5.Ò  1 6. gradi  al  più  > 
era  paefe  incognito  aTolomeo , com' egli  flejfo  chiaramente  afferma . Etintanto  era 
loro  incognito , che  quantunque  Tolomeo  haueffe  purhauuto  relatione  del  monte 
della  Luna , egli  l’hauea  però  hauuta  così  debile , che  fcrìue  nel  fine  del  detto  quarto 
libro , come  dalle  neui  di  effo  monte  riceuono  le  acque  le  paludi  del  'hlilo,  effóndo  oggb 
cefa  lertifflma  > che  non  dalle  fole  neui  di  tal  mente  riceuono  acque  quelle  paludi , nut 
che  in  effo  monte  proprio  è il  fonte  di  detto  fiume . Et  finifee  poi  T olomeo  quel  libr» 
con  quefle  parole , 

A’^xÌtou  roTou  TiitoÌKitfJLtnKitttt  T»  milovnKcv  àyreKti  isiìpou  ey.  Al.  ì!S\iu  (jìì7f*i 
Dall'^uflro  della  terra  abitabile  fino  al  polo  auflrale,  fono  di  terra  incognita^ 
grjdi 7J.  ^.minuti ò 74. interi . 

Ter  rapprefentar  adunque , ò mnflrar  in  difegno  tutta  quella  delf  africa  da  que- 
fla  parte  Auflrale,  che  da  i Crifliani  fi  è ritrouata  in  quefla  £ tà  noflra,  è fiata,  da  che 
ordinò  quefio  libro  la  prima  uolta , fatta  quefia  nuoua  Tauola  dell\Afi-ica , che  perr 
effer  nuouamente  ritrouata , han  chiamata  nuoua . Et  perche  di  quefio  nuouo  mondo< 
tutto  fi  ha  da  ragionar  più  difiefamente  neU'vltime  di  quefie  Tauote  nuoue , non  ac- 
cade dirne  qui  altro,  potendoft  nel  diftgno  fieffo  di  quejla  Tauola  vederne  quanto  fu 
conuienc  intorno  à i nomi , le  graduationi  di  ciafeun  luogo . 
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e'  T%Ì  Continenthò  ielle  tre  parti  principali  del  mondo,  t 
fiaèla  terra , & tanto  maggiore  di  ciafcuna  delC altre  due , che 
fi  tiene  cU  comprenda  piu  Q>atio  dt  paeje  ella  fola , che  l Europa 
fij- l’africa  infime. Tolomeo  di  tutta  I .Afta  in  miuerfale  non 
fa  propria , ò particolar  T auola , come  nù  anco  dell  .Africa , né 
deU Europa . Vero  i confini  di  tutta  t .Afta  fono  dalla  parte  tfEu 
ropa  il  fiume  Tanai , la  palude  Meotide , U Tonto , & il  mare  Egeo . FerfoU^- 
ca  é il  Golfo  .Arabico , oggi  detto  il  mare  E.pfo , & la  linea , la  qual  fi  tira  dt  quin^ 
almare  Mediterraneo . M'Mfia , & alla  Germania  Tolomeo  attribuifce quefio 
nome  f/»yt  a«  , cioè  Grande , come  per  cognomi  lor  proprij . Etnei  dejcrtuer  IMfia 

mette  i tre  ultirni  libri,  cioè  il  lìuinto,  il  Seflo,& il  Settimo , diflinguendola  in  48 

a in quefto Ottauofirede,che eglinelhinfcrittionedeUa prima Tauola dein 
Ì4  detta  prouincia  ttMfia  comprende  il  Tonto , la  Bitinia , T Mfia  propria , che  altri 
han  chiamata Mfiaminore,  la  Licia , U Galatia  ,la  Tanfilia , la  Cappadocia , & la 
Cilicia . Le  quai  prouineie,ò  regioni  par  che  fi  comprendan  oggi  tutte  fotta  il  moder- 
no nome  di  avi  a,  la  qual  uogliono , che  fila  U propria  T urchia  d'oggi.  Et 

per  rapprefentarla  al  meglio  che  fiapojjibile  nel  difegno,jicondo  che  oggi  fi  ritruoua 
(molto  diuerfa  inquanto  alle  particolarità  da  qucUa  de'  tempi  di  Tolomeo)  hanno 
fatta  quefta  nuoua  Tauola. 
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DELLA  SCRIA, 

ET  TERRA  SANTA, 

VENTESIMA  (ÌVARTA 

TAVOLANVOVA. 

Ella  quarta.  Tauola  S Afiu  t antica  » Tolomeo  ht 
compre jò  Cipro , la  Scria , la  Talefiina , C Arabia  Ve- 
trea , & la  Diferta  > la  Mefopotamia , dr  BabiUonia» 
Onde  per  rapprefentarlc  ancor  tuttein  difegno  ma- 
dernatnente,coloroyche  primieramente  ordinaron  que- 
llo Tolomeo , fecero  quefta  nuoua  Tauola , oue  fi  fon» 
molto  vagamente  diflefi  à dimoftrar  principalmente  la 
Giudea  ò Terra  Santa , fecondo  che  ella  vien  dimfata 
nelle  Sacre  lettere . La  quale  è ora  tutta  in  poter  dtln- 
fideli.  Et  quantunque  i confini  della  Siriaco  Scria  maggiore  fi  flendtjjèro  dall’Arabia 
finali' Armenia  , ejr  dalla  Vcrfia  final  mare  mediterraneo,  tuttauia  i confini  di  que- 
lla minor  Sorta , cioè  della  Giudea,  erano  molto  piccioli , cioè  da^ Arabia  inoftro 
finalmente  Libano  in  Tramontana , ^dai  monti  di  Galaad  ,&  Amen , detti  da 
Tolomeo  Hippus,verfo  Lcuatc,fino alruare Mediterraneo  verfo  Tonetefilqual paefe 
non  è più  di  due  giornate  largo , né  più  di  cinque  lungo  ,fc  benfit  teneffe  il  camino  da 
Berfabea  ,che  è il  fuo  termine  Aufirale,;^  fi  andajfe  fin  dentro  del  Monte  Libano . 

LÀ  onde  fi  fa  fupremamente  ammirabile  laprouidcnxa  del  fommo  Iddio,chem  vn 
paefe  cosi  piccolo  ha  tenuto  difefo  tirgloriofo  il  fuo  popolo  per  tanto  tempo . Et  tan- 
to più  poi,  fi  fa  mar  auigliofa  quella  confideratione,fiipendofi',che  in  quel  paefeàl qua- 
le è quafi  tutto  fcoglio , & monti , fuor  che  la  valle  di  Galilea , tir  la  pianura  del  fiu 
me  Giordano , fono  flati  alle  volte  da  quattro  milioni  d'huomini , tanto  ordinati  nel 
la  lor  politia , che  non  fu  mai  difeordia  ò feditione  fra  loro , fi  non  quando  per  li  pec- 
cati di  Salomone  le  diece  Tribù  fi  diuifero . In  quefla  proni ncia  è la  gloriofa  cittì 
di  lerufalem . La  quale  oggi  i Turchi , che  la poffeggono  per  noflri peccati,chiama- 
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no  Codi  harieh . Safet  è abitata  da  Giudei  prejfo  al  lago  di  Moron , fotta  il  ^uale  >Ì 
fiumeCiqrdanofailmareòlagodiTiberiade,cittàgiàgrande&fatnoJàt  ma  ogp 
tutta  rouinata . Et  prejfo  all  altro  lago  di  tjfo  fiume , detto  il  mar  morto  > era  la  cit 
tà  di  lerico , della  quale  oraappenafi  veggono  alcuni  vefigij . Betlem , & \aga- 
ret , già  tanto  cilcbri  per  la  Tenuità  del  Saluator  noflro , ora  fono  piccoli  borgtì , •' 
Sichem,  ò 7\apolofa  > ijr  Sebafia , con  più  altre , che  anticamente  vi  erano  ,fon'  ora 
ancor  elle  tutte  disfatte . il  detto  lago , ò mare  morto  > é quello  , oue  era  Sodoma  » 
cite  peri  orrendo  peccato  de’ fuoi  abitatori  fu  bruciata  ^ annegata  da  Dio,omL 
ancora  éfetid'jfmo , produce  vn  bitume  > che  brucia , il  quale  i Crea  chiamano 
Asfalto , onde  chiaman  ancor  quel  Lago  ^sfaltite,  lerufalem  è lontana , ò differen- 
te £ ^lejfandria  tncifhora  verfo  Oriente  « 
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TAVOLA  NVOVA. 


If'  E s T A Tauola  Sfatta  per  dimoflrar  tnoicmamente  la  Qiffn- 
ta  antica  deW^fiat  defcritta  da  Tolomeo,  ncUa  ijnalc  egli  defiri- 
ue  t^ffiria , la  Suftana , la  Terfia , la  Tarthia , & la  Carmama 
diferta.  Ma  per  ejfer  oggi  la  Terfia  prinapalijfima  di  tutte  ijue- 
fle,  cojloro  hanno  da  e^ fatta  la  denominatione  di  quefia  T auola 
nuoua . La  Verfia  è oggi  ftgnoreggiata  dal  gran  Sofì,  ]{epoten- 
tijpmo , col  quale  i Turchi  hanno  quafi  continua  guerra  fatto  pretejio  della  religio- 
ne •Vercioche  quantunque  così  quelli,  come  quejli  uiuano  fatto  lafciocchiljìma  legge 
di  Macometto , tuttauia  fono  fra  loro  alcune  particolari  differente . Onde  i Turchi 
tengono  i Vcrfìani  per  eretici , & i Ver  funi  all'incontro  i T urchi . Erano  ancora  fin- 
da'  tempi  antichi  quei  popoli  di  Verfia  molto  fciocchi  nelle  cofe  della  religione , & te- 
neano,  che  il  Soleuifibilefoffe  il  uero  Dio  dell' uniuerfo . Et  ufando  con  le  madri  pro- 
prie , chiamauano  Magi  ò Sacerdoti  quei  figliuolhchc  ne  nafceuano . Fu  grandiffimo 
Eggno , & ricchiffimo  à'  tempi  che  fioriua  la  Grecia , laquale  hebbe  continua  guerra 
eoneffi  Terfiani,  &teneanoil  l{cdi  Terfia  per  così  grande,  che  quando  diceano 
, cioè  il  f{e  femplicemente , fenga {piegare  ò jpecificar  altro , mtendeoHO 
per  eccellenga  Ul{e  di  Verfìa . il  patfe  i fertili{fimo , &il  cielo  temperatìffimo , fo- 
pfogn  altro  di  tutta  C^ifta , oue  dicono  per  cofa  molto  notabile , che  pa/fando  per 
queUe  pianure  il  fiume  graffe , ouunque  bagna  fa  nafeere  copia  grande  di  vaghi ffimi 
fiori  d'agni  forte . E'  paefe  molto  abitato  ,&injè  fieffo  poflo  in  piano,  ma  circondato 
quafi  d'o^ni  intorno  tCaltiJfimi  monti , fra'  quali  da  tergo  é il  monte  Caucafo , che  ti- 
rafino almarJ{pffo , Et  quantunque  a tempi  di  Tolomeo  C affina,  la  Suftana,  la 
Media , la  Tarthia , la  Carmania,  branco  la  Mejopotamia,  ^Clrcaniafofferopro- 
uincic  particolari,  tir  haueffero  i particolari  confini  loro,  tuttauia  oggieUcflan  quafi 
tutte  fitto  r Imperio  del  Sofì,  & tutte  communemente  uengon  dette  il  I{egno  di  Ter- 
fia.  Dell' ^ffiria s' è detto nelTinfcrittione dcUa  lìgintaTauola antica.  LaSufiana 
uoghon  che  fia  quella , laqual’oggi  quei  popoli  chiamano  Zaque  ijmael , oue  è pur 
una  città , chiamata  Sufi  da  Tolomeo,  oggi  Baldac , ò Faldac  da fiuoi  paefini,  ^ af- 
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fermano , che  i frutti  di  quei  luoghi  fUn  fempre  verdi . La  città  principale  della  Ver- 
fta , che  anticamente  fi  dijfe  Verfepoli  > oggi  fi  dice  Siras , Laqual  fu  ^ prefa  & di- 
ftrutta  da  Meffindro  Magno . 

L A Media  fu  ancor  ella  molto  famofa  > eccellente  nelle  arme , ^ diede  ancor 

ella  da  far  molto  à i Greci  ,hauendoil{e  <U  Verfita  in  vfo  di  fior  la  flatein  Ecbatana, 
e!r  il  verno  in  Verpa.  Onde  appreffogli  Ateniefi  fi  diceano  , Medi:^n , cioè 

quei  cittadini  > che  fi  uedean  pender  da  i Medi , ò hauer  affettione  à i Medi^  efftr 
ìf  accordo  feco , Oggi  in  lingua  loro  fi  dke  Seruan . E'paefe  molto  flerile , che  non  vi 
nafee  frumento  ò biade  Ì alcuna  forte. , né  ancor  frutti  > fenen  mandole  in  gran  copia, 
delle  quali  cuocendole  ne  i forni , eìr  macinandole , fanno  pane . Et  di  radici  dt alcun' 
orbe  fanno  certi  lor  liquori  da  beuere . 

L A Tarthia  è paefe  ancor  effo  molto  flerile , & quafi  tutto  in  monti . Sono  flati 
fempre  huomini  fiai,i^  molto  nimici  al  popoli  I{pmano . Onde  lafciarono  fra  molte 
altre  la  mifer abile  memoria  di  Graffo  da  loro  uccifo,  (frfeonfìtto  sì  fieramente.  In  un 
tempo,  ne'  fuoi principi},  furfòttoC Imperio  de' Macedoni.  Voi  ribellandofi  daeffi, 
crearonoil  ]\eloro,  che  fu  chiamato  .Arface  , eìr  cosi  pofeia fi  chiamarono  .Arfàci 
tutti  gli  altrii  come  Faraoni,  & Tolomei  quei  £ Egitto , ^ Cefarii  Rimani  doppo 
il  primo  Cefare . Oggi  la  Vrouincia  delia  Varthia  in  quella  lingua  fidicc  lex . Et 
sì  come  la  città  principale  della  Verfia  propria  fi  dàce  oggi  Siras , così  la  principale 
di  tutto  il  l{egno  fi  dice  Tauris . 

Inomi&i luoghidituttoquel Rsgno  fiveggono'^chiaramente  nel  difegno  della 
fleffa  Tauola . 
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Ell’a  RAB  I E tutte ;& pr'mdpalmeìite della  Felice j s'é detto 
quanto  occorreua  > fopra  la  fefla  Tauola  antica  delC  ^pa . LÀ 
ondeejfendo  quePa  Tauola  nuoua  » folamente Pata  fatta  per  mo- 
Prare  ò rapprefentar  quella Peffa  prouincia,fecondo  che  ella p ri- 
truoua  al  prejèntc  in  quanto  à i nomi  t&ài  luoghi  particolàri  > 
non  vi  rePa , che  dir  altro  ,fenon  rimetterne  i Lettori  à quello  , 
che  fopra  la  detta  fipa  Tauola  antica  fe  ni  già  detto . Q^ePo  falò  nonho  da  rePar 
di  fog giunger e,con:e  negli  altri  Tolomei  volgari,ò  ltaliani,fopra  qutPa  Tauola  nuc- 
ua III  difegnOip dice y che  inquefia  prouincia  p trouano grandtffmi  diferti  di  fab- 
bioncy  che  noi  chiamiamo  mar  di  Sabbione  y per  ejfer  pittopoPi  à fortune  di  venti  À 
modo  di  mare . Onde  color yche  pajfano  per  quei  luoghiyportan  con  loro  il  bujfolo  del 
la  calamita  y come  fanno  i marinari , Etchefe  per  cafo  il  vento  fi  Itua  nel  camino  > 
che  lorpa  contrario , tnoUi  fe  ne  fcpellifcono  in  quel  jabbione  y & pochi  p fduano.  Et 
foggiungc  y che  in  quei  diferti  nonp  truoua  acqua  > & bifogna  portarla  fopra  i lame 
li  y i quali  in  quel  viaggio  non  btuono  > &c. 

Ora  perche  nel  titolo  di  quel  libro  volgare  p dice  efireJfimLnte  > che  egli  è tra- 
dotto dal  Latino  yp  può  chiaramente  conpderare  y che  quelle  parole  peno  quap  tutte 
prejè  dal  T olomeo  Latino  Pompato  in  ^lemagna , oue  in  vna  appendice  vniuerfale 
di  tutta  la  deferittion  della  Terra , p leggono  quePe parole . 

Dt'mdc  tnagnam  partemPerpem  tenent  arena . Etcùm  venti  à mari fìirantyom- 
nia  itineris vcPigia  intereuntyvt  qui campos  tranfeant  ,rauiganiium  more  noSu  fy- 
dcra  obfernent , ad  quorum  curjum  iter  dirigunt . Quòd p aliquos  illc  vtntus  > qui  à 
mari  cxontur  ydeprehendii  y arena  obruu . Et  foggtunge  poco  appreffo . Hcbent 
BaSri  camelos  multosy  oneri  prendo  accomodatos . Tolcrant  bac  ammalia ptim  in 
quatriduum , 

Quello  adunque , che  io  in  quePo  ho  da  auuertire  d gli  Pudiop  yiyche  veramente 
quePe  parole  nel  Latino  non  fono  dette  dell'Arabia  Feliccy  ma  della  Battriana,  eir fot 
toil  particolare  infoio  Capitolo  della  Battriana  y oiu  non  parla  in  alcun  modo  della 
Arabia  Felice.  Et  peròp  dee credere  pcuramentcyche  netto pamparp  quclltbro  voi 
garcygli Pampatori prendeffero  errore y^  mettiffero  quefe parole  > ppra  quePa  Ta- 
uola dell  Arabia  F elice Jltauendoleychi  ordinaua illibra^  fatte pirmcttere fopra  lafe- 
quentc  Tauola  dlTolomeoy  che  èia  Jettimayouc  p contiene  la  Battriana, 
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IL  Calecvt  con  quaft  tutte  taltre  reffoni  di  quefla  Tauola» 
non  fono  già  luoghi  nuouamente  ritrouati , & incogniti  à T olo~ 
meo.  Ma  fono  ben  nomi  moderni,^  anco  il  nauigar  da  qucfli  no 
Jlri  paefi  era  flato  intermejfo  per  molti  anni , & poi  nuouamente 
rlpoflo  in  vfo  da  Tortogheft . Calecvt^  oggi  nome  di  pro- 
mncia,ma  ri  è ancora  la  cittàfua  principale  tche  pur  fi  chiama 
dello  flejfo  nome  ,&éla  più  mercanta  terra  > & mercato  di  tutto  il  Lcuante . Con- 
tienfi  quefla prouhtciapur  in  quella  delf  India  dentro  al  fiume  Cange  tefjèndopero 
parte  d’ejfa»  non  ancor  molto  grande  rifpetto  à tutta  la  ditta  prouincia  deV^  India» 

che  é grandi fima , il  come  fi  ride  nella  prima  parte  del fettimo  librome  T olomeo  la 
deferiue.  Et  uogliono  i nojlri,che  la  città  propria  di  Calecutfia  quella  flejfa,  cheTO 
lomeo  chiama  Cottiara,&  la  mette  fiotto  I io.gr. & minuti  l ^.di  lungbeg^^tgr. 
I3f&  minuti  4 5 di  larghergp^ . Ma  forfè  chi  non  attendcjfe  tanto  ad  ma  pocafo- 
v.jglianga  del  nome  antico  Cottiara,  ccnquefto  moderno  Calecut , potrebbe penfare» 
che  più  lofio  quefla  d'oggi  fojfe  C antica  Biancone,  che  pur  quiui  Tolomeo  mette  fiotto 
j 20  gradiyS-  2 o minuti  di  lunghe^g^,  &gr.  1 4 «Jr  minuti  l^dt  Urgdiegga.  Et  fi- 
no à’ tempi  di  Tolomeo  era  città  mercantile,  (ir  mercatoycome  e oggi  il  Calecut,  dicen 
dola  Tolomeo  f/xmepior . Benché  ejfcndo  anco  allora  Cottiara  città  prm- 

cipale,  & metropoli , come  Tolomeo  la  dice , non  è fuor  di  rerifimile,  che  inprocejfo 
d'anni  quel  mercatori  qual  fi  folca  fare  in  Elencone,fi  riducejfe  quiui  nella  detta  Me 
tropoli  Cottiara,à  lei  vicinijfima,che  s'ipoi corrotta  dinome,dr  diutnuta  Calecut. 

l nomi  delle  regioni  & delle  città , ^ così  i fitti  loro  fi  veggono  nel  difigno  della 
flejfa  Tauala  , i>uei  nomiychehaucano  anticamente, fi  hanno  nel  Catalogo  d'ejfe  de- 
Jcrittic  ni  di  tutta  quella  prouincia  con  tutta  [ India  dentro  il  Cange  , che  ne fa  Tclo- 
pieo  nella  detta  parte  del  primo  libro  ,con  quelle  dichiarationi , che,  al  meglio  che  fi 
può  in  tanta  mutatwne  di  tempii  di  cofe,  nhan  fatta  i begli inge^i  de' tempi noftri. 
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Fanno  queflo  yiagj>h  quaft  di  continuo  ìTortogbtfi  circondando  tutta  T jffncat 
dr  dal  fuo  lato  Occidentale  col  vento  Oftro  pajfando  dal  Capo  Verde  > oue  già  erano 
l’lfoleEjj:cride,paffanoliEthiopidi&  hanno  ilCapo  dì  Buona  fperan'za,  cheèdi 
qua  dal  T ropico  vernai  9 gradi  > finalmente arriuano  à Trajò  promontorio  > out 
Tolomeo  pojé  il  fine  ^ujlrale  della  terra  conofeiuta  fino  à'fuoi  tempi , & hehbe  tut- 
to il  rimanente  da  quella  parte  di  Megpgiomo  per  terra  incognita . Et  feguendopo- 
feia  detti  Tortugheft  rerfo  i T rogloditi , arriuano  aU'lfola  oggi  detta  Zafala,  ^ non 
conofeiuta  dagli  antichi . Onde  poi  paffuto  il  Begno  di  Melinda  entrano  nell’Oceano 
Indico  1 & quinci  finalmente  arriuano  àCalecut. 
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y E ir  A proumcia , chci  Tortoghefi  han  chiamata  modernamen- 
te India  Ter  cera  > cioè  India  Ter^a  > fn  defcritta  da  Tolomeo  nel 
fettimo  libro,^  pojla  poi  in  Tauola  nell’ ottano  fotto  titolo  (C vn~ 
decima  T auola  d* ^fia , che  contiene  t India  fuori  del  fiume  Can- 
ge, &i  Sini . La  detta  India  fuori  del  Cange  fi  chiama  oggi  In- 
dia minore , e*r  m quella  lor  lingua  la  dicono  Mugina.  Ilpaefe  de’ 
Sini , che  dicono  ancor  Sinari,  oggi  fi  dice  la  China  ,^ineffoè  ancor  Cattigara,  Si 
é fatta  dunque  quefla  Tauola  moderna  per  rapprefentar  quafi  la  medefima  vndechm 
antica  modernamente,  inquanto  à i nomi,  er  à i luoghi  particolari , chéftcn  mutati» 
In  effa  è C Aurea  Cherfònnefo , che  oggi  dicono  il  I{egno  di  Malaca . Et  fono  in  quel 
marevngrandiffmo  numero  d' ifole, alcune piccoliffitne,  altre  me-zane,  & altre 
grandi , che  modernamente  chiaman  le  Maluche,oue  fi  fa  gran  quantità  di  (fette  d'o- 
gni  forte , fuor  che  pepe , il  quale  nafee  in  grandijfima  copia  nel  Calecut.  Igeila  China 
fono  gioie  infinite , tJr-  moli’ altre  riecheggi . Et  fono  gente  molto  ciuile  nel  veflito  * 
ne  i coflumi , ma  non  fon  Crifliani . Il  mar  de’Sini,oggi  fi  dice  il  mare  Macbiam,. 
Hanno  in  quefla  Tauola  moderna  in  difegnopofla  ancora  t Ifòla  Samotra , ò Ca- 
motra , che  l habbian  detta , cheè  quella , che  T olomeo^glialtri  antichi  chiamaron 
Taprobana , il  che  cofìoro  han  fatto  si  per  rifpetto  de’  confini , sì  ancora  per  com- 
prenderui  la  duodecima  & rltima  Tauola  antica  di  Tolomeo,  che  è folamcnte  di  det- 
ta ifola  Taprobana,  Onde  di  effa  noi  diremo  quanto  occorre  fopra  laftefjà  duodeci- 
ma T auola  antica  di  Tolomeo , 
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’ £'  detto  altroue  da  me  in  queflo  ydume , dr  principalmente  fi- 
pra  le  carte  vniuerfali  di  tutto  il  tnondo,  come  Tolomeo  non  heb- 
becognitione  della  Terra  abitabile  di  là  dall' Equiuottiale,fe  non 
finoà  1 6 gradi.  Onde  tutto  quello , che  fi  ha  ora  più  oltre,  cioè 
da  i detti  l Sgradì  di  là  dall'  Eqiiinottiale  verfi  Megpgiomo  >c? 
fiato  difeoperto, (ir ritrauatomodernamaite.  Di  che  ancora  io 
ho  da  ragionar  nelle  Jèguinti  mie  tmiuerfili  Elpofitioni . Qj^efia  dunque  è vna  Tauo- 
la  nuoua , fatta  da  chi  prima  ordinò  quefioTolomeo,per  rapprefentare  in  difegno  al 
cune  prQuincie  nuouamentc  ritrouate , che  fino  il  V ek  v'  principalmeHte,il  Bra- 
sile» il  Qj/  ITO»  con  la  Castiglia  dell’oro  > ancor  che  il  Castiglio 
^ non  la  Cafiiglia  vogliono  alcuni  » che  s’habbia  à dire . il  T e k\'  voglion  pur 
alcuni  » chefofl'e  in  cognitione  al  tempo  di  Tolomeo,  poi  che  oggi  lo  mettono  fitto 
® * 5 dall'Equinottiale  verfi  l'./{ufiro , ^ altri  ancora  de’ moderni  lo  mettono 
fitto  meno , cioè  fitto  1 1 >ò  IO.  Et  quei,che  hanno  ferino  fopra  quefia  medtfima 
T auoia  ne  glialtri  T olomei  volgarijjanno  detto,  che  il  Ttrù  è filamente  8 gradi  più 
.Aufirale  deli' Equinottiale,  quantunque  nel  dtfegno  lo  mettano  fitto  l 5 » oueònel- 
funo , 0 nell  altro  luogo  fi  può  filettare  error  difiampa  ,ò  di  fcrittura , chi  non  lo 
vuol  filettare  dell  vna  & dell  altra.  Ma  perche  di  tutto  quefio mondo  nuouo  in 
vniuerfalc  & in  particolare , io  ho  da  ragionare  nelle  fopra  dette  mie  Effofitioni,  che 
figuiranno  pochi  fogli  doppo  quefio , non  accade  qui  dir  altro  ,fe  non  auuertin  i Let 
tori  ,che  Cufico  è prouincia,  cJr  è ancora  città  grande , che  era  già  capo  di  tutta  que- 
fia prouincia , oue  é il  Terù . Ma  ora  i capo  la  Città  delos F^es , fondata  alla  ma- 
rina dagli  Spagnuolt  ,&incfa  fanno  refidentia  il  y icari , cJr  il  capo  del  Ccnjeglio  » 
quafi  afeontro  delle  miniere  de’  Totofii,  le  quali  fon  tanto  ricche , che  fin  daprinctpio 
rendeuano  trentamila  feudi  lafettimana , filamente  per  il  dritto , Sr  parte,  che  Je  ne 
paga  al  I{e.  Onde  quiui  appreffo  è fondata  la  città , che  chiamano  de  la  Tlata  , cioè 
dell  argento  ,&coil  chiamano  il  fiume , che  l’è  dattorno. 

Et  quantunquein  quefia  Tauolafifia  pofia  la  prouincia  del  Brafile,tuttauia  à chi 
ha  ordinato  le  Tauole  di  quefio  più  nuouo  T olomeo,  fopra  il  quali  io  firiuo,parUe  per 
maggior  fatisfatùone  de’ Lettori  di  far  anco  vna  particolar  Tauola  del  Brafile  filo  > 
chi  faràla  feguente,  £ ^ auuertafi» 
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E T uuerta/ì , che  quando  io,  poltrì,  che  t hanno  fcritto , diciamo , che  Tolo- 
meo hebbccogniiione  fina  1 6 gradi  diUda^Equinottiale  verfo  l'^uflro , ò Afc^c- 
giomo , intendiamo  inquanto  à quello , che  egli  in  vniuerfale  ne  fcriue , cioè , che  nel 
frimo  libro  al  2^  Capitolo  dice  > douerfi  nella  deferittione  yniuerfale,tirar  un  paral- 
lelo , che  dall  Equinottiile  verfo  C^ujìro , fia  tanto  dìfeoflo , quanto  quello  per  Me- 
roe , glié  dijcoflo  verfo  Settentrione , cioè  1 6 gradi  & mei^ . Ma  nelparticolarpoi 
c^ltnon  de  fcriue  alcun  luogo,  che  fia  pià  ^uflrale,òdilàdaU'Equinottialepiùdi 
etto  gradì , come  fi  ha  chiaramente  neU'vltima  Tauola  d’afta,  dcjiriuendo  isini,(^ 
ITfola  Taprobana,  che  ipiù  Muflrali  luoghi  mette  fatto  otto  gradi  di  latitudine.  .An 
chorche  alcuni , oue  quiui  nel  Greco  leggono  <1.  che  vuol  dirvn  quindicefmo  di  gra- 
do , che  viene  ad  ejfere  vn  quarto , penfano  , che  habbia  detto  I 5 gradi , & così  in 
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s f L E chiamano  in  lingua  Spagnuola  quel  legno  rojfo , che  in 
Italia  fi  chiama  Ferino . Del  quale  trouatidofì grandi fma  co- 
pia in  quejla  prouincia  > ella  fe  n'ha  fatto  il  nome.  E'  dunque  que- 
fla  Tauola  fiata  fatta  per  difiendimento  della  prcccdente^oue  pur 
s'é  pofia  qucfia  prouincia  in  compagnia  di pià  altre. 

r V T TA  quefia  parte  > ò prouincia  nuouamente  ritrouata  » 
che  chiamano  la  quarta  parte  del  modotò  il  Mondo  Tquouotfu  chiamata  da  principio 
jiviiKic  K,  dal  nome  d' .Americo  Feff  uccio , il  quale  ju  il  primo,che  la  difcopiif 
fe . ora  con  tutto  quello  t che  pene  è ritrouato  di  piu  t fi  dice  Tetra  ferma  t o India 
Occidentale . la  prima  parte  adunque  di  quefia  T erra  Fertnat  ò America  > i quefia» 
che chiamanora  la  Cofia  del  Braftle  > (jr  é fitto  il ]\e  diVortogaUo . 

Si  vede  quefia  Tauola  effer  molto  rara  di  luoghi  nominati  > percioche  dicono  effe- 
re  in  effaper  la  ma^ior  par  te  gente  befiialiffimaì  che  viuono  di  continuo  nelle  grot- 
te ^ ò alla  campagna  nei  bofehi . Et  fra  glialtri  efferne  di  quei  veri  Antropofa- 
giiche  viuono  di  carne  vmana  > vfando  però  quefia  fola  bontà , chenon  mangiano  fi 
non  mafebt , & le  femine  tengono  per  ferue  ,così  facendo  de'fìgtiuolilor  proprij,  co- 
me de  glialtri . E'  ben  da  credere  > che  dapoi  che  fono  fitto  il  Dominio  de  Tori  oghe- 
fi,  fien  venuti  tuttauia  migliorando , parte  per  imitationc  y parte  perfort^.  Et  dico- 
noy  che  ancora  naturalmente  quelli  y che  più  fi  auicinano  al  T ropico  del  Capricorno  > 
più  fono  di  cofiumi  (jr  (tanimo  alquanto  migliori , Tutta  quefia  parte  di  Terra  fer- 
ma fino  allo  firetto  di  Magaglianes  verfo  Megpgiomo  > truouano  che  fi  fiende  da 
gradi  dall’ Equinottiale , {y  intomo  d 12  verfi  Settentrione , ò T ramontana.  pa 

re  che  ancora  fieno  ben  certi  > fe  tutta  quefia  India  Occidentale  > ò Americayfia  Ifita» 
òpur  veramente  Terra  ferma  > il  che  però  par  che  più  fi  affermi. 
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y EGLI  SpagnuoMie  fitto  gli  aufiicij  di  C a k lo  J^in- 
T o Imperatore  prefiro  con  [altre  quella proninciaMi  paifi- 
^ ni  detta  Tenu£Iitlan  (che  T emifìitan  la  dicono  aleuta ) volendo^ 

la  rinouar  tutta,cosl  di  fede  & religione , come  di  coflutni , ^ di 

ncmcla  chiamarono  la^vov  A Spagna.  Lafuacutà 

^ r ^ Meffico , ò Mexico , come  la  pronunciano  gb  Spa- 

g.nuoU . tpaefe  molto  racco , & principalmente  di  ^cchcri , ^ di  miniere.  Et  fon' 
osgtfatn  tatti  Criftiani.  La  detta citù  d,  Meffico  dicono  .ilcuni,che  èfondatain 
•cqaadcntrovngranlagoagaifadiyeneùa.  Et  altri  dicono. che  non  Meffico  è 
^^^^fonàataiaacjua.mariialtracittà.chegUSpagnuoliper^^^ 

raata  yenn^uola , la  qua[  ancor  altri  vogliono  chef, a Meffico  Jleffia.  tanto  poco  dob- 
b>^”>o^^rawgliarci.fenegli  fcrittidegliantichi 
^<'fi>chefi„oggincglioccljinuftriffi^^^ 

eora  mllafituaticne,  vedendof,  chiaramente , che  di  quello  M ondo 'Nuouo  nelle  lun 

rnarauigliarfi)  nelle  larghezze  .fi  truouaHa 

<MUr-‘b,b.n,c,nc»ada«Kmrl,mmM,c«nUcmaJJ,ism. 
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^CALAOSf  h BacaUaos  é una  forte  di  pefci  molto 
grandid  quali  ft  pefiano  da  quei  d' Irlanda,  et  dagtln- 
glefi  .Et  da  ejfa  han  dato  il  nome  à quejla  prouincia , U 
qual  però  é molto  piccola, & poco  abitata , offendo  pae 
fefreddijfimotonde  uanno,così  huomini  come  donne, ve- 
jìiti  di  pelle  orfì , & fono  gente  bejiiale , che  mangia- 
no ogni  cofa  cruda , cìrper  fino  alla  carne  ymana , non 
hauendo  religione , ne'  legge  ; adorano , chi  una  cofa 
chim' altra , come  Sole,Luna,  Stelle,  & altresì  fatte. 
La  Terra  del  laborador  dicono  ejfer  t vlthna  delle  ritrouate  di  nuouo  uer- 
fo  quella  parte  Settentrionale  ,&é  lontana  forfè  quattordici  leghe  dall'lfola  <f  Islan 
da , ò "Perduta,  che  gli  antichi  chiamaron  Tite,  & ultima  del  mondo  da  quella  parte. 
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RE  NTESIM ATERZA 

t 

TAVOLA  NVOVA. 

^'esta  Isola  del  Mondo  7(ho»o  è ancor  ella  > come  tut- 
te C altre  fue  I nel  mare  Oceano , é Jlrettiffìma  ^ lunga  « non 

hauendo  per  larghegja  più  di  tre  gradi , né  ancor  interi ,che  al 
più  importano  1 8o  miglia  noflre , & per  Innghegja  hauendone 
almeno  dodici , che  fono  di  dette  noflre  miglia  720.  Onde  oue 
neglialtri  Tolomei  volgari fi  legge  [opra  quella  Tauola  nella  pri 
ma  linea  > che  ella  ha  di  lunghe:^  i 2 o miglia,  è da  credere  fermamente , che  fia  pu 
rtjfimo  errar  di  (lampa, & che  di  7.  che  douette  fcriucrc  chi  fece  quella  infcrittione,gli 
flampatori  faceffero  i , & maffimamente  vedendofi , che  oltre  aU'hauer  in  quel  To- 
lomeo fleffo  moflrata  molto  bene  quefla  lungheg^a  di  1 2 gradi , cioè  dal  principio  di 
2H6,al  fine  di  2gy, in  quella  infcrittione  fidiuifaancor  molto  bcnecon  leparole, 
dicendo  che  tal  lungheg;ga  è dal  capo  di  Meiey,  al  capo  di  fan  Cicuan  Battifla.  lìue- 
fta  é Ifola  molto  abondante  di  frumento  groflò,  che  chiaman  Mai-:^  cJr  di  miniere  d'o- 
ro y di  zuccheri , dicottoni , (ir  di  dattili  di  più  forte , oue  dicono  ancora,  cheàgran- 
dijfima  copia  di  Caffia  medicinale , ò C affla  fiflola,  che  fi  voglia  dire.  Et  narrano  an- 
cora per  cofa  molto  notabile , che  in  vna  gran  valle  di  cotaClfola  fi  truoua  numero 
quafi  infinito  di  balle  di  pietra , groffe  come  quelle  dell' artiglierie , (ir fatte  tanto  ton 
de,  & tanto  lifee  datia  natura,  che  Parte  col  tomo,  ò colcompafo  ,^ccn  lojcal- 
pello , non  le  faria  così  bene , 

Et  fcriuono  fimilmente  yche  da  vna  montagna  vicina  al  mare  corre  diccntinuo 
, gran  quantità  d' vna  pece , ò bitume  graffo , & ottimo  à fpalmar  nauiltj , & fi  vede 
poi  andar  fopr a C acque  per  buono  fpatio  di  quel  mare . 

Quell  [fola  Cuba  ,(^la  Spagnuola , la  quale  fi  haucrà  ora  doppo  qnefla  ,fon  te- 
nute delle  maggiori  ^ migliori  di  tutte  Paine  moderne,  ò nuouc  nel  ritrouarfi . 
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TAVOLA  NVOV  A. 

A'  V E R T A s I , che  quando  in  Italiano  per  nominar 
queji’lfola , diciamo , ò fermiamo  ifola  Spagnuola,non 
rapprefentiamo  puramente  quello,  chehanuoluto  dire 
quei  primi,cbe  la  nominarono . Vercioche  Spagniiola  in 
lingua  Italiana , è aggettino , <jr  vuol  dir  cofx  di  Spa- 
gna, che  è il  uolgare  di  Hijpana,  ò Htjpanum.  Donna 
Spagnuola , Terra  Spagnuola , I{pba  Spagnuola  ,&e 
Ma  il  nome  di  qujfla  [fola , che  in  quella  lingua  la  dico 
no  Ejpannuda , è fatto  con  forma  diminutiua  al  modo 
Latino,  & Soflantiuamente,  che  tanto  uagliaaiuanto  Spagna  piccola . Tercioche  ha- 
uendogli  Spagnuoli  chiamata  del  mondo  nuouo  da  lor  conquijìato  una  notabil par- 
te , T^ueua  Efpanna , dr  vedendo  quefia  ifola  così  bella,  & così  ricca , è da  credere  > 
che  la  uolcjfero  chiamar  quafi  una  Spagna  piccola , & quantunque  habbiano  la  for- 
ma lor  propria  in  quella  lingua, che  uaquajfìfempre  in  IccA.  lfabellicca,bonicca% 
eìrc.tattauia  uolefjèr  più  tojlo  prender  quejla  in  Ola,  che  è Latina  ,&  Italia- 
na , hauendo  ejji  molta  uaghegga  d' adornar  molte  uolte  la  lingua  loro  con  uoci  Lati- 
ne, ò nojìre , come  facciamo  ancor  noi  delle  loro . Et  forfè  la  diffiro  ancor  Hifpaniola  > 
come  con  ucce  Latina  propria . Et  in  tutti  modi  pare , che  con  molta  ragione  la  uolef- 
fero  chiamar  piccola  Spagna , ejfendo  eUapaefe  molto  ricco , di  cottoni , dattili , caf- 
fè , frumentoni , ma  principalmente  di  Zuccheri , che  in  San  Domingo  dicono  farfene 
più  ipiafi , che  in  tutte  Caltreparti  del  mondo . Et  t poi  citta  molto  bella , oue  fan 

no  fiala  nel  nauigareper  tutte  quelle  parti  delle  Indie  Occideiaqli . Onde  quando  fi 
ueggono  arriuati  quiui,  par  loro  d'effer'arriuatiinuia  piccola  nuoua  Spagna, 

In  quanto  al fito  quelfifola  comincia  nella  luaghegga  oue  finifcerifoU  Cuba , & 
idi  fona:  quafi  triangolare,  hauendo  di  larghegga  da  j.  gradi,  ^ intorno  à 5^ 
diluughegga. 
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NVQVA  TAVOLA 

SETTENTRIONALE. 


L difegno,ò  la  defcTÌttione di  aueftaTiuoU  Settentrionale, n6  i Rat* 
fin  qui  in  alcuno  degli  altri  Tolomei,cost  Latini  come  Italiani  ,òan> 
corad’altralinguachencfien fatti, 6f  è tratto  d'rna carta  di  nauica* 
re,thefudi  Nicotòfit  Antonio  zhn  i,gctilhuomini  Vc- 
netiani,degni  ueramente  d’eterna  gloria  , i quali  spinti  dalla  foituna 
fopravnalornaue  intorno  i gli  anni  della  noftra  Salute  M.  C C C. 
LXXX.  ruppero nell*IfolaFri$land,douedal  fignore diquella.chi» 

mato  Zichini,  furono  faluati,&  melfi  fopra  la  Tua  armata  , i quali  egli 

poi  perche  gli  liberarono  l'armata  da  molti  pericoli, creò  Tuoi  Generali  d'altre  nuoue  arma 
te  con  lequali  nauicaron  particolamente  tutti  i luoghi  di  detta  caita,come  fi  può  vedere  nel 
libro  delle  cofe  di  PerCa,delle  nauication  di  tramontana,  & dello  Icoprimenio  di  quelle  Ifo 
lef,  che  da  gii  tre  ò quattro  anni  è Rampato . 

*Q_vbsto  difegno,  riformato  come  fi  uede,i’èhauuto  da  Nicolò  ZiNO,loc 
defeendente  per  dritta  linea.  Et  egli  ReflToqueRo  Gentil’huomocon  cucce  le  fue  continue 
occupacioni  ne  i maneggi  della  .Republica, ha  adorno  queflodif«no  de’ Paralleli  & Meri-» 
diani , con  tutte  le  milute , che  gli  fi  tonuengono , ti  perla  conformici  dell’ifiorie , si  an- 
cora per  le  regole  & ragioni  della  Geografia, efiendo  egli  vniuerfalnience  in  queRe  due  no- 
biliflime  pro^llìoni,cioè  deU'illorie  & della  Geografia  tenuto  d’hauer’oggi  pochi  pari  per 
tutta  Europa . Onde  fi  uede , che  oltre  all'hauerdata  petfettifiìma  forma  alla  difpofitione 
della  Tauola  nel  fuo  tutto  ,&  nelle  fue  parti , fi  è poi  nel|difegno  Heflb  lerbata,  & chiara- 
mente efprelTa  la  proportione  de'fuoi  paralleli  al  Meridiana,  cofa,  che  sì  tornei  Tolomeo 
fudi  molta  gloria  il  faperla  ricrouar  giuRamence  nelle  fueTauole  particolari , cosi  moRra 
elicgli  fu  difficile , poi  che  egli  non  u mecce  in  alcuna  d’efli  ,fe  non  quella  del  parallelo  di 
mezo,  il  quale  comein  tutte  vien’adcfler  Tempre  più  uicino  aU'Equinotciale,cheifuoi 
più  eRremi  uerfo  il  Polo , cosi  è ancora  molto  più  facile  i ricrouarfene  la  proportion  liia . 

Et  non  folamente  à ritrouarla  di  cutci,ècofa , che  ha  bifognodi  gran  fapere , ma  ancora 
iiell'intendere  quello,che  Tolomeo  con  tal  proponione  uolefl'c  dire  , fi  uede , che  debbono 
hauer  dubitato  molti  non  l^giermente  introdotti  nelle  matematiche , poi  che  tanti,  che 
han  fatte  efpofitioni  fopra ‘Tolomeo  & fopra  tutta  la  Geografia  ,&  han  dichiarate  molte 
minuzzerie,diqueRa , che  tanto  importa,  non  han  detto  nulla . Et  unod’cRì  in  panicola- 
re , perfona  dotta,  & di  molti  fludij,  & che  ha  fopra  il  Tolomeo  Reifo  fatte  piene  & copio- 
fe  annotationi , uenendo  i uoler  dichiarar  quella  cofa  delle  proportioni,la  prende  in  tutto 
fuoridei  uero  fencimento, si  come  ciafenno  fopra  quei  libri  Rcfli  potriuedere, &cono- 
feer  chiaramente  conferendolo  con  quello , che  iodi  Refamente  n’ho  dimoRrato  nell’an- 
Dotationi  fopra  ilzij  Capìtolo  del  primo  libro  , & in  particolar  poi  fopra  ciafeuna  Tauola 
antica  di  Tolomeo. 

QucRa  Tauola  dunque  ha  ilfuo  parallelo  di  mezo  lontano  dairEquinottiale^S.  gradi 
come  il  Zeno  diligenciliìmamccc  ha  oderuato.  Onde  ha  quella  proportione  al  Meridiano  , 
che  han  quali  }.ad  t.  cio^,chesì  come  nel  Meridiano,ò  ncli’£quinoiciale,de’  circoli  mag- 
giori ogni  grado  in  cielo  importa  io.  noflre  miglia  in  terra,  così  in  quel  Parallelo  ogni 
grado  ne  importa  a a.  & mezo  quali . Percioche  partedo  6o.  per  8.  ne  uengono  7.  & 4>  otta- 
ui,che  fcbilfati  fono  un  mezo , & moltiplicando  poi  7.  & mezo  per  tre,ne  uengono  uentidue 
&raezo.  Et  il  fuo  giorno  maggiore  ò di  giorni  quaranta  vno,&  I4.  bore.  Et  la  maggioc 
notte  é di  }p.  giorni,  & due  bore.  . 

Il  Parallelo  Doi  Sctientrìonalillimo  ù lontano  daH'Equinottiale  7d.  gradi , &ha  minor 
proportione  al  maggior  circolo,  che  uno  à 4.  cioè  che  partiti  60.  per  4.  ne  uengon  1 ».  che 
noufi  moltiplicando  altramente  , poichelafua  proportione  è uno  folo , uerrebbono  in 
quei  luoghi  i tifpondcr  i|.  miglia  per  ogni  grado.  Ma  perche  ueramente  tal  proportione 
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i minore, che  d*t^no  i 4.  gli  rirpondono  folimenre  14.  miglia,  & pochiSmopiù.  Et  il  fu* 
maggior  eiorno  èdi  cento  none  giorni  j & i£.  bore,  «he  vengono  ad  effer  quali  tre  mefi  Ae 
mezo,  & la  maggior  notte  ha  fpatio  di  giorni  cento  tre , Se  19.  bore,  che  uiene  ad  efler  fo« 
lamente  lo  fpatio  di  tre  giorni  noSri  minor , che  il  giorno  Aio . Et  la  cagione  dì  quello  dì* 
faguaglianzafrail  Aio  giorno.  Se  la fua  notte,  ( & principalnaenteeUendogli  archi  del  Zo« 
diaco  tagliati  daH’Orizonte  ugualmente,  cioè  canto  quello  di  fopra  la  terra , quanto  quel- 
lo di  lotto  ) è perche  il  fole  per  proprio  mouimento  Tuo  li  muoue  più  velocemenu  quando 
fa  la  notte, che  quando  fa  il  giorno.  Percioche  quando  fa  il  giorno  , fi  muoue  ueifo  l'Au* 
ge  , Se  quando  fa  la  notte , fi  muoue  uerfo  l’oppoli^co  dell’Auge . Douendo  adunque  il  ^le 
paliate  (patii  equali,  Se  mouendofi  piùueloce  per  proprio  mouimento  nell’vno,cjie  nell’al- 
tro,ne  fc^ue  ragioneuolmence,  cne  in  minore  fpatio  di  tempo^afferù  quello  per  doue  fi 
muoue  piu  ueloce , Se  in  più  tempo  quello , per  dou’egli  fi  muoue  più  cardo. 

11  Parallelo  auflralillimodi  quella  tauola , che  è lontano  tfo.  gradi  dall’Bquinottiale  , ha 
fecola  proportion  fua,  da  uno  à a.  onde  ogni  grado  di  quello  importerà  jo.  miglia  nollre. 

Et  ■iruodimaggiore'(cheéquandoiloolcènelpnncipio,delCancro,che  allora  lo  fa 
maggiore  à tutti  gli  Orizonti  obliqui)  è non  più,  cned*hore'iS.  Se  mezo,Se altrettante  la 
notte . Et  così  ne  gli  altri  luoghi  uanno  i giorni  Se  le  notti  uariando  nel  mancate  Se  crefee- 
re,  fecondo  che  più  l’auicinano  al  Polo , ò più  fe  ne  dilungano. 

Di  molti  luoghi  particolari  di  qucAa  Tauola , fi  truoua  fata  mentione  da  più  Autori , il 
come  fono  Olao  Magno  Goto, Giacomo  Zicglero , Nicolò  Magno,  Paolo  Diacono , lor- 
nando , Procopio  , Gramaiico  di  Dania , Se  più  altri . 

Di  r V t t I i Popoli  di  quelle  Ifole,  la  maggior  parte  fon  Crilliani,  Se  l'elTerci- 
tino  molto  nella caeeia  vellonodi  pannidilana,'Semn’huomìnidigrandilfimallacura,  Se 
b-llicofi  molto,  fi  nodrifcono  perii  più  di  pelei,  de’ quali  hanno  copia  gràdillìnia  Se  quan- 
tunque il  marefia  in  molti  luoghi  agghiacciato , edi  tuttauiaingegnolamcte  rompendo  il 
ghiaccio  ,ne  pigliano  copia  grandiliima  ,de’quai  fi  feruono  in  quali  cucce  le  loro  biibgne. 
P-  f>-iochenepiglian  tali,che  degli  ofli.  Se  del  cuoio  loro  i pefeatoridi  quei  luoghi  fanno 
bjccc.ecte , ò picciolenauicelle,  con  lequali  vanno  à pelcate,  & fono  talmente  conge- 
gnare che  li  pollono  coloro  che  ui  flan  dentro  ferrate  Se  lalTarli  portare  dal  mye  quando  e 
fattuna,  Irnz’alcun  pericolo  della  rottura  della  nauecella,  oltreché  de’pefci  uuano  olio 
in  copia  grandilTima  per  ardere  quetcmpi,che  hanno  continua  notte.  Degli  Olii  poi  de  pe 
fci  fe  ne  leruono  per  legna,  coi  quali  fanno  fuoghi  per  fcaldarll , oltre  che  Tene  feruono 
pertrauiin  fare  canpannecce  per  ripararli  dal  freddo . Della  carne  poi  de’ pefei  falata  Se 
feccatadal  freddo  fanno  dioerfe  forti  di  vìuaiide,  &.  facendone  ^afi  come  farina  fanno 
d’eifacome  pane  aggiungendotii  del  butiro,piglian  ancora  grandimma  copiadi  vccellide 
quali  viuono  gran  parte  dell'anno . Hanno  molti  Signori,  tra  loro, Se  molti  luoghi.fi  reg- 
gono da  felleUi  , in  forma  di  Republica,òpiu  collodi  Cantoni  de  gli  Suizzeri . 
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CARTA  MARINA 

O DA-  NAVIGARE. 


B * T A Cart*  é la  Generale  » che  ufano  i marinari . Et  iqtd 
fatta  come  folamenteper  vno  ejfempio , non  perche  in  effetto  così 
picchia  ellafoffe  comoda  ò buona  £ adoperare , fe  non  i chi  perà 
[offe  molto  pratico  del  mare  in  ciafcuna  fua  parte , & del  moda 
d'adoperarUtche  ogni  picciolo  aiuto, ò fegno,^lifoffeaffai.I  Ma- 
rinari tvfano  quanto  più  grandi  lorftapojjìbile.  Et  hanno  ol- 
tre alla  generale  ò vniuerfal,cotn  è quejla,più  altre  Carte  particolari.  Di  che  tutto  fi 
haurà  Capitolo  proprio  ,^fene  tratterà  difiefamente  nelle feguenti  Ejpofitioni , <>• 
Introduttioni  vmuerfali  [opra  tutto  il  libro  di  T olomeo . 
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DISCORSO 

V N IV  E ALE 

DI  M.  GIOSEPPE  MOLETO 

MATEMATICO. 


Al  Signor  Federigo  Morando^ 


quale  fon  raccolti,^  dichiarati  tutti  iter* 
minij^  tutte  U regole  appartenerti 
1 tiallaCeograpa, 


Con  Priuilegio  deUllIuflrilsimo  Senato  Veneto  j 
& d'altri  Principi  per  anni  X V . 
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DISCORSO  VNIVERSALE 

DI  M.  GIOSEPPE  MOLETO 

MATEMATICO 

yìl  Signor  Federigo  Adorando. 

Della  imagìnatione  vniuerjàle  di  tutti  i cerchi , che  nella  fuperficie  conca- 
ua  del  primo  mobile , & conuejja  della  terra  fi  defcriuono. 

O I che  per  U pertica  di  V.S.&  mia  da  Verona, io  non  potei 
con  la  viua  voce  foditfarla  del  la  richiefta  , che  ini  fece , che 
doppo  hauerla  fatta  capace  degli  elementi  d'Euclide,  & del 
la  Sfera  del  mondo,  io  voleflì  ancora  introdurla  nella  Geo* 
grafia  di  Tolomeo  ; & ella  lignificandomi  con  lettere, & di- 
cendomi à bocca  quando  ci  turno  veduti,  ch'io  fono  qiiafi 
fuo  debitore,  chiedendomi,  ch'io  voglia  à quel  mancamen- 
to fiipplire  con  la  fcrictura,ho  deliberato  hot,  ch'ho  quali 
dato  fine  alle  mieEfemerididi  fodiafarlacon  quello  piccio- 
lo Difcorfo:  nel  qualemi  fono  sforzato  di  raccogliere, Se 
dichiarare  tutti  i termi  ni , & tutte  le  regole , che  apparten- 
gono ad  elTa  Geografia . Et  venendo  al  fatto  dico  , che  cf- 
fendo  il  nollro  intento  di  ragionare  della  Geografia  , la  quale  altro  non  d , che  la  dcfcrit- 
tione  della  terra  è necelTario , che  inanzi  ad  ogn'altra  cofa  , lì  dicano  alcune  poche  cofe  in- 
torno ad  elfa  terra. 

Che  la  terra  adunque  lìa  di  figura  rotonda , Se , che  con  l'acqua  faccia  vn  Globo,  & , che 
fìa  collocata  nel  centro  di  quella  gran  machina  cclelle  ; oltre  che  V.  S.  Sig.  Federigo  mio 
l’ha  appieno  intefo  ne'libri  del  cielo  d'Ariltotele,  ne  ha  ancora  nelle  lettioni'della  Sfera 
del  mondo  hauuta  con  matematico  difcorfo , li  ampia  St  li  piena  demollratione  ,che  tengo 
per  fermo , che  quanto  a limile  maceria , nella  mence  di  V.  S.  non  polla  hauer  luogo  alcu- 
na dubicacione. 

Che  nella  fupeificie della  Terra,  lì  polTanoimaginare,St  deferiuere  con  l’intelletto  tut 
ti  quei  cerchi  ,che  nella  fuperficie  conuelfa  ,ò  concaua  del  primo  mobile , fé  legnano  col 
difcorfo  (Credo  parimente,  che  mentre  V.  S.  ha  intelè  le  lettioni  de' cerchi , checompon 
pon  la  sfera , & lecofe  de’Climi,  de’Paralleli,  & delle  ZoiSe,  l’ha  fi  appieno  capite , che  per 
nora  ,non  mi  bifognifare  ne  demo{lracìooe,nelillogi fino  alcuno,  per  farla  di  nuouo  capa- 
ce di  cosi  fatte  imaginaciuni. 

Es  quantunque  nel  difcorfo  de’ cerchi  della  sfera,  io  habbiadifTufamente  detto  à V.S.  la 
dillincione  loro  ^ nondimeno,  perche  nel  difcorfo,  che  bora  fono  per  farle  intornoalla 
Geografia  di  Tolomeo , mi  occorrerà  fpefTilTime  volte  nominate  l’Equinottiale , l’Editti- 
ca,  1 Meridiani,  ghOrizonti,&i  Paralleli, & alcuni  altri  cerchi  della  sfera , per  quello 
adunque  in  forma  d’Epilogo,  & brieuemente  titornerò  à replicate  di  quante  Ibitilonoi 
cerchi , che  nella  fuperficie  conueila  del  primo  mobile , Se  della  terra  parimente , fi  pollo- 
no  imaginare. 

De*  cerchi  adunque,  che  fi  defcriuono  nella  fuperficie  del  primon.obile  , à limilituJine 
de' quali  altretanti  ,ò  alcuni  feoedefetiuono  ancora  nella  fuperficie  della  terra,  alcuni  fo- 
no maggiori , St  alcuni  minori. 

Cerchi  maggiori  fono  quelli  ,chepalTando  con  la  fuperficie  loro, per  il  centro  del  Mon 
do, che  équellodellaTerra,diuidooo  la  sfera, ò corpo  sferico  dei  Mondo,  in  due  par- 
ti vguali. 

Minori  ooi  fono  quelli , che  con  la  fuperficie  loro,  non  palfanoper  il  centro  del  Mondo, 
& per  conleguente  uon  diuidoBo  la  sfera  so  parti  vguali , ma  diluguali . credo  però , chs 
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4 DISCORSO 

non  le  fii?fcito  di  mente , che  pereerchio  .«Tia  d’intendere  in  piano  circolare . & no"*!- 
foluta  circonferenza  ; percioche  quando  mi  occorrerà  nominare  circonferenza , la  dirò  , 0 
col  nome  di  circonferenza  ò di  gito  , & non  di  cerchio , per  non  parlare  imptopriamente. 

Ora  i cerchi  maggiori  poffono  palTare  per  vno  di  queftì  tre  punti , ò per  i Poli  «I  Mon- 
do , ò per  quelli  delPEtlittica , ò per  il  Zenith  ;ò  punto  pollo  fopra  la  iella  degli  habitan- 
ti.ò  PoIodell’Òrizonte  che  dire  lo  vogliamo . ò fono,con  la  circonferenza  loro  ugualniett 
te  da  quelli  punti  lontani . Quelli , che  palTano  per  i Poli  del  Mondo  fono  i Coluti , i Me- 
ridiani , gli  Orizonii  tetti , & i cerchi  horarii  ; i quali  cerchi  non  fono  tra  loro  dillereiui  le 
non  inquanto  alPuffitio  che  fanno , percioche  da  quello  fono  chiamati  dmeiramente  : t Me 
ridiani  non  fono  differenti  da'cerchi  horarii , percioche  tutti  paffano  peri  Poli  M«n- 
do . & fono  cerchi  maggiori  & immobili , fenon  inquanto  quelli  fon  polli  a fine  di  diuide- 
re  il  giorno  , cosi  naturale , come  artificiale  in  due  parti  vguali,  nella  regione  per  il  cui  Ze 
nith  paffano  col  loro  circuito  : & quelli  per  terminare  l’hore  i cosi  auanti  mrzo  giorno, co 
me  doppo  . & cosi  notturne  come  diurne . I Coluti  poi  fon  differenti  da  quelli , inquanto, 
che  quelli  paffano  l’vno  per  la  commune  intetfettione,  che  fa  l’Equinottiale  con  1 ttlmt- 
<a  , & l’altro  per  la  maggiore  declinaiione  del  Sole , ò per  la  maggior  dillanza  » ' 
clinica  dall’Equinottiale.che  è tutt’una  cofa  , & oltre  à ciò  i Meridiani , & ccichi 

fonfifli  .StiColuti  mobili.  Quelli  cerchi  ancora,  cosi  Meridiani, come  Coltiti, 

nrii  poffono coromodamfte  feruire.alle  declinationi  delle  ftellc non  effendo,  i 
tal  uffitiofannodifferentidaquelli, come  di  fono  diremo  ; ma  i Meridiani  però  lun  per 
propt  io  uffitio  di  feruire  alle  larghezze  delleregioni , & di  terminarci  col  pallaggio  oio, 
le  lunghezzedi  quelle.  I cerchi  poi,  che  paffano  peri  P«li  dell  Eclittica  fono  quelh  .che 
dillinguono  il  Zodiaco  per  i fuoi  fegni , ò fono  i cerchi  de  fegni . quelli  ancora  * 
danobenifftmo  alle  larghezzedellellelle.maffimepaffandoper  J* 

ilclle  dall’Eclittica  i peFciocbe  quei  cerchi  maggiori  .che  à tal  cofaleruooo  “ 

quell,  differenti  ,èben  veto  che  allora bifogna  metterne  più  d.  fe.  .&  tanti  quanti  .1  bWo 
Jno  richiederà . Quelli  che  paffano  per  il  Zeniih . ò punto  verticale 

SrlPOrizonte  fono  I cerchi  ne’  quali  lì  piglia  l altezza delle  Helle  fopra  1 Orizontc,»  dagli 

Arab^fon  chiamati  col  nome  d.  Azimuth  : però  noi  per  paffarc  dal  '''"'5* 

cerchi  verticali . Quelli  che  paffano  per  il  termine  del  vifo  nollto , ò del  neffro  uedere , ò 

vero  .che  con  la  f^rficie  loto  ci  terminano  la  parte  ueduta  del  cielo  dalla  non  ueduta  , à 

feparano  l’Emifperio,  ò meza sfera fuperiore.dallamfer.ore, fono  g l 

con  la  circonferenza  loro , fono  ugualmente  lontani  da  lor  poli , che  l vno  e il  zen  th , & 

l’altroèil  punto  oppofitoà  quello  detto  Nadir.  Da  quell. 

palìano  con  la  lupetficie  loro , per  la  commune  '"5'' fon  eh  amai 
ionie , effendo  .che  tutti  fono  Orizontr;  ma  quell. . che  bora  habb.am  ^'«1 . fon  ch^ 
<ì  col  nome  di  cerchi  di  pofitione , & col  nome  ancorai,  cerchi  delle  cafe , & d 
delle  nelle  ; percioche  à tutti  queff.  uffitii  t’accommodano  ; cosi  come  i Meridiani,  & i ter 
chi  horarii  ,i  quali  per  pallate  per  i Poi.  del  Mondo  nella  sfera  retta , fanno  l ^ O"' 
tzonti  retti.  Ma  quel  cerchio  finalmente  , che  col  fuo  giro  i ugualmente  lontano  da  Poli 
del  Mondo  , è l’Equinottiale  : & quello  .che con  lafua  cittonfetenza  è lontano 
reda’Polidell’Ecl.tt.caèi;EclUtica 


J’altro)  hanno  i loro  poli  .che  fono  ugualmente d.llanti  lecondo  c.aicuna  pane  oe..e  ... 
conferenze  de* cerchi  loro , & l’affe , che  pillando  per  il  centro  del  Mondo  .viene  »d  haue- 
repertermini  i giideiti  poli;  così  ancora  tutti  .cerchi  maggiori,  che  ...V 

primo  mobile  imaginare  fi  pollono,  hanno  & l’affe  loro,  & i poli . Cqnciofia  cofa  che 
ie di  ciafeuno  Meridiano , ò è nella fupeificie di  quell’Orizonte  ,di cui  egliè  Meridiano,  & 
ipoli  di  quello  fono  l’vno  il  vero  Leuante,6t  l’altro  il  vero  ponente  d' * 
Taffe  di  tal  Orizonie  è nella  fupetficie  del  Meridiano , 8c  i poli  fono  l’vno  il  Zenith , « i al- 
tro il  punto  oppolìto  detto  Nadir.  Degli  affi  de’ cerchi  verticali, ò degli  Azimuth.l  vno 
d nella  fopeificiedel  Meridiano , Si  in  quel  luogo  ,che'l  Meridiano  fega  rOrizonte.Bt  giial 
tri  fono  nella  fupetficie  dell’Orizonte  ; i poli  de’ quali  tutti  fono  nella  circonferenza  Uri- 
zomale  ; percioche,  s’ha  per  chiaro  fenza,  ch'io  il  proui.chei  poli  di  ciafeun  cerchio  maj 
gioie  , fono  vgualmeme  lonuai  dalla  circooferenza  di  quello. 


VNtVERSALE  5 

Seguono  hora  i eerchi  minori , i quali  non  fono  piu , che  di  tre  forti , pertiche , ò fono 
Parallelt  airEquinoctiale  , ò all’Eclittica,  ò airÓrizonce,  iouali  cerchi,  rutti  hanno  i 
loro  centri  nell’alfedi  quel  cerchio  maggiore,  di  cui  fono  Paralleli  .i  Paralleli  ali’Eoui- 
nottiale , ò fono  per  terminare  la  declinatione  delle  (Ielle , ò per  moftrare  le  larghezze  del* 
le  regione , tra’quali  paralleli  fono  quelli  che  Tolomeo  nella  fua  Geoeraha  mette , & ni 
fono  parimente  fra  elfi  i Tropici , & il  circolo  Artico  , & Antanico  , i Paralleli  airEclit- 
tica  ,Vono  per  terminare  la  larghezza  delle  fielle , & i Paralleli  deirOrizonce , per  termi* 
narc  l'altezza  di  quelle , quelli  fi  dicono  ancora  cerchi  dell’altezza,  dagli  Arabi  fon  detti 
Almicantharath.  Di  qui  parimente  fi  può  cauare  , che  così  come  noi  diciamo  ì quelli, 
cerchi  della  altezza,  cosi  potremodirei  paralleli,  aH'Equinottiale,  ò cerchi  della  deeli* 
natione  delle  (Ielle , ò della  larghezza  delle  città.  & à’parallelialla  Eclittica , cerchi  della 
larghezza  delle  delle  dando  loro  conueneuolenomedaH’uffitio.  Et  perche  tuttala  Geo* 
grafia,  pende  ò fi  condituifee  da’  Meridiani,  da  gli  Orizonti,  & da’  Paralleli,  & dall’Equit- 
tiale,  per  quedo  non  mi  pare  inutil  cofa,  allungare  alquanto  il  ragionamento  nodro  fopra 
quelli;&  folto  breuiià  epilogare!  cerchi, per  i quali  ci  imaginiamo  comporli  la  sfera  circo 
lare . Et  perche  ancora  il  nero  fapere  delle  cofe , nafte  dal  conofeere  le  caufe  di  quelle , Se 
il  faperelecaufedellecofe,  s’acquidapermezo  della  demodratione,  ilmezo  della  qua- 
le fenza  dubbitatione  alcuna , come  vuole  Aridotile , ò la  dilHnitione , per  quedo  adunque 
volendo  noi  hauerevera  rognitionede’fopradeiti  cerchi , vedremo  prima  di  dilfinirli  . 

Là  onde  cominciando  dall’Equinoctiale , dico  quello  edere  un  cerchio  maggiore , il  quale 
è ugualmente  didante  fecondo  ciafeuna  parte  della  circonferenza  fua  da’ poli  del  mondo  , 

& leguailZodiaco.Si:  è cagliato  da  quello  in  due  parti  uguali.  Quedo  cerchio  fi  deferiue 
da  una  linea  tetra,  che  pada  perii  centro  del  Soie  allhorache’l  Sole  caminàdo  per  proprio 
Diouimento,  ch’è  da  Ponente  in  Levante,  viene  à farli,  invn  punto  equididance  à’Poli 
del  mondo,  la  quallinea  hal’vnonegli  edremi  nel  centro  del  mondo , Se  l’altro  nella  fu- 
pcrficie  concava  del  primo  mobile,  ({Tendo  rapita  intorno  alla  terra  del  primo  mobi- 
le.quedo  cerchio  fichiamaEquinnottiale,  perche  quando  il  Sole  perdio  proprio  moui* 
mento  perviene  à lui , fi  fanno  i giorni  artificiali  vguali  alle  notti  per  tutta  la  terra , che  i 
due  volteranno,  l’vna  à nodri  tempi  à x.di  Marzo,  Se  èallhora,  che  vàil  Sole  al  primo 
minuto  dell’Ariete  Se  l’altroà  xiii.  di  Settembre  ,&  è quando  il  Solevàal  primo  mi- 
nuto della  Libra.  Mifura  quedo  cerchio  col  dio  mouimentoil  moto  del  primo  mobile; 
pcrcioche  il  moto  del  primo  mobile  è regolaridimo  Se  ciò  manifedamente  pruoua  Arido- 
tele  ne’  libri  del  cielo,&  della  fifica;8t  il  moto  regolare  più  manifedo  fi  nede  in  vn  cerchio, 
che  fia  ugualmente  didante  da  Poli  nel  corpo  sferico , che  in  altra  parte , percioche  in  tal 
cerchio  il  moto  dellasfera  ù velociflimo . Là  onde  cll'endo  TEquinottiale  quel  cerchio,  che 
da  vgualmente  lontano  da’  Poli  del  primo  mobile,  fegue,  che’l  Aio  moto  Ga  regolari  (fimo, 

& perche  ad  vn  moto  regolare  gli  altri  fi  referifeono.  Seda  quello  fonomifurati , per  que- 
llo fegue, che  l’Equinottiale  colfuo  moto,  mifura  il  mouimento  del  primo  mobile. Riducefi 
ancora  perii  mouimento  dell’Equinottiale  il  moto  irregolare  del  Zodiaco  à regolarità. 
Conciofia  che , Tempre , che  due  cerchi  in  vna  fupetficie  sierica  , hanno  diuetfi  poh  Se  l’vno 
d'edì  fi  muova  regolarmente  fopr’fuoi  poli , ne  fegue  che  l’altro  necellariamente  fi  niouetà 
irregolarmente . per  la  qual  cofa  hauendo  il  Zodiaco  fegnato  nel  primo  mobile  altri  poli , 
che  quelli  dell’Equinottiale  per  dare  fopra  all'Equinottiale  chinato.  Se  elTendo  il  moto 
dell’Equinottiale  regolare , ne  fegue , cbe’l  mouimento  del  Zodiaco  legnato  nella  diperfi* 
ciedel  primo  mobile  farà  irregolare.  Non  elTendo  però  altro  il  moto  regolare , come  fi 
caua  da’  libri  della  Fifica  d’ Atillotele  , fe  non  quello , che  in  tempi  vguali  u fpatii  uguali , 
Se  irregolare  al  contrario, quello  che  ò Ipacii  difeguali  palla  in  tempi  uguali,òTpacii  vguali 
intempi  difuguali . Olirei  ciò  ù da  fapere  , che  ciafcun  cerchio,  ò grande,  ò picciolo  che 
fia  nella  sfera,  fi  divide  in  )So.  parti  ,le  quali  parti , fe  fi  confidetano  nel  Zo^aco,  fidi- 
cono  gradi , perche  il  Sole  ua  per  elfi  quali  come  per  vna  fcala  ,arccndcdo , Se  defeendendo  , 
di  giorno  in  giomo}ma  fe  fi  pigliano  nelTEquinotiiale,  fi  dicono  tempi,  elTendo  che  dal 
primo  m obife , Se  per  confeguente  daU’Equinottiale , depende  il  tempo , Se  ciafeunadi  ^ue 
di  parti  di  nuove  fi  diuide  in  eo.minuti  Se  ciafeun  minuto  in  <o.  fecondi ,Se  ciafeun  fccodo 
6 o.  terzi,Se  così  in  infinito  con  quella  continua  diuifione  fi  può  andare . Se  perche  così  TE* 
q uinoc;iale,come  ilZodiaco,  il  Meridiano,  Se  TOrizonte  , fono  nella  sfera  cerchi  mag* 
g io  ri , Se  tutti  i cerchi  maggiori  nella  sfera  fono  uguali  fra  loro , per  quedo  le  pani  del 
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Meridiano,  ftrano  uguali  alle  parti  del  Zodiaco,  dell’Equiaoctiale,  &deII*Orizonte, 
tutte  per  conleguentc  tra  loro  uguale . Molte  altre  cofe  potrei  dire  intorno  all’vfo  dell’E* 
quinottialerma  perche  mi  preruppongo,che  E fieno  intefe  nelle  cofe  delia  sfera  del  mondo, 
& ancora  per  non  efferequeftu  il  fuo  proprio  luogo , voglio , che  quanto  airEquinottialr, 
perhoraci  fermiamoqui,  divenendo  alla  Eclittica,  Cominciando  dalla  dilìinitiunedi 
quella  dico , l’Eclittica  edere  vn  cerchio  maggiore  nella  sfera  , il  quale  pada  con  la  fuper» 
ncie  Tua  per  1 1 centro  del  mondo  , & feea  il  cerchio  Equinoziale , & é fegato  da  quello , in 
due  parti  uguali , Se  i tanto  dillante  dafì’Equinottiale , quanto  il  Sole  uiene,  ad  allontanar^ 
da  edb , cosi  verfo  la  parte  di  Setictrione,  come  uerfo  la  parte  deli’Aiidro. Quello  cerchio  li 
deferiue  co  una  linea  tirata  dal  cctrodel  mondo  per  il  cétrodel  Sole  inlìno  alla  fuperEciecó 
caua  del  primo  mobile  penata  intorno  alla  terra  dal  moto ,pprio  del  Sole.Ha  qlto  cerchio 
ò Eclittica  due  paralleli,l'vno  dalla  parte  del  Settentione,  & Taitro  dalla  parte  dcU’Aullro, 
gli  quali  paralleli  fon  tanto  lótani  da  eda,quàto  i Pianeti  poflono  allótanarfida  ouella , la» 
ciuale  lontananza,cosi  dalla  parte  del  Settetrione,come  dalla  parte  dell*Aullro,e  di  Tei  gra 
ai , de* quali  la  Eclittica  n’ha  in  circuito  j6o.  tanto  che  tutta  la  dillanza  tra  l’vno  parallelo 
& l’altro  ,ddi  it.  gradi , quelli  tre  paralleli  nel  Cielo,  fanno  vna  falcia,  la  quale  cinge  i 
trauerfo  tutto  il  primo  mobile,  laqualefafciafsì  come  la  Eclittica  d dimandata  cosi,  dal 
fatE  fottoelTa  l’EclilIìcosì  del  Sole,  come  della  Luna  } d chiamata  Zodiaco,  òdal  nome 
de  gli  animali  ,che  in  quella  E imaginano,  ò dal  caufarfi  dal  mouimento  de’ Pianeti,  che 
fifafotc’elTala  vita  delle  cofe  inferiore.  Et  perche  nell’ottaua  sfera  fono  le  ItelleEQe,  le 
quali  fra  tutte  fanno  il  numero  di  4S.  imagini,ò  fegni , delle  quali  imagini  1 1.  ne  fono  nella 
viadelSole,  lequalifanno  il  Zodiaco  per  quello  poi  trasferendo  con  la  imaginationetai 
fegni  nella  decima  ò nella  nona  sfera  ,quiui  faranno  altreE , un’altro  Zodiaco.  Ora  Tordi» 
ne, il  nome,  &ilnumerodi  queftifegnid  quello.  11  primo  èl’Ariece.  il^alecomincia 
nella  communefettione,  chela  il  Zodiaco  co  TEquinottiale,ilfccond<»e  il.Tauro,il  terzo 
ìGcmelli, il  quanoil  Cancro, il  quinto  ti  Lem,*,  il  retto  la  Vergine,  ilfectimola  libra, 
l’ottaua  lo  Scorpione . il  nono  il  Sagittario , il  decimo  il  Capricorno , i’rndecimo  TAqua» 
tio  ,&  il  duodecimo  i Pefei . 

Quello  cerchio  è cagliato  in  due  parti  vguali  da  un  cerchio,  il  quale  palTa  per  la  maggio 
re  declinacione  del  Sole,  laquale  i’tempi  nollri  èdiij.  gradi  & quaEjo.  minuti,  maà 
tempi  di  Tolonieo  ,&  di  quello  Geografo  fu  di  tf.  gradi  & lo.  minuti  fecondo  che  ei  la 
fuppone  in  quella  fua  Geografa,  ma  quel  Tolomeo,  che  fcrilTc  TAImagello,  la  pofe  gra» 
di  ai.  minuti  II.  & fecondo  10.  palTa  ancora  quello  cerchio  peri  poli  del  mondo,  & per 
quelli  del  zodiaco,  i quali  Poli  fon  tanto  lontani  da  quei  del  mondo , quanto  l’Eclittica  è 
lontana dalTEquinotciale.  Conciofacofa  chedouendo  ciafeun  poloelfere  ugualmente 
lontano  dalla  circoofercnzadel  fuo  maggior  cerchio , che  nel  uoltarE  intorno  deferiue , Se 
eflendo  TEclictica  chinata  fopra  TEquinocciale , ne  fegue , che  douendo  ella  cEer  ugualmc» 
te  lontana  da’ Tuoi  Poli  conia  circonferenza  Eia,  che  quanto  ella  s’allontana  dall’ Equi» 
nomale , tanto  i fuoi  poli  s’allontaneranno  da  quelli  delTEquinocciale.  Quello  cerchio 
(IcITo  Tega  parimente  in  due  parti  uguali  TEquinocciale , & ad  angoli  retti,  fegnando  anco» 
raad  angoli  retri  TEclictica;  perciochefempre,  che  due  cerchi  Efeganoin  unasfera.  Se 
che  Eeno  de’  maggiori , & che  fcambieuolmence  Tvno  paEi  per  i poli  delTalcro , i cerchi  li 
fegano  ad  angoli  retti.  La  onde  pavido  qllo  cerchio, che  noi  hora  habbiamo  detto, & peri 
poli  del  mondo,òdelTEquinottiale,  & per  quei  delTEclittica,&  TEclictica  paflando  peri 
poli  di  cnb,iquaJi  fono  i elTa  eclittica  & hauedo  parimcte  TEquinocciale  in  fe  lleflb  i poli  di 
quello  cerchio , ne  fegue  che  egli  Tega  Se  Thclitcica,  Se  TEquinocciale  ad  angoli  retti  sferali, 

& coE  é fegato  da  loro.  ChiamaE  quello  cerchio  coluto;  perche  nelle  regioni,che  hanno  al 
Zato  vnode’;Polidel  mondo  fopra  TOrizonce  appare  tronco  ,ò  cagliato, non  Egnificando 
altro  il  nome  del  coluto , che  troncato , ò mal  apparente . Aggiungefi  ancora  al  iiomedi 
Celuro  il  nomedi  rollliciale;percioche  quando  il  Sole  viene  à lui,al[ora  fa  i folEicii,Tvno, 
quando arriua  ai  primo  minuto  di  cancro,  l’altro, quando  uaal  punto  opponto,cheèin 
Capricorno , al  Cancro  ne’  noEri  tempi  viìgliii.òii.di  Giugno , & à canti  parimente 
di  Dicembre  uà  in  Capricorno . Oltre  ì quello  u’d  rn’altro  Coloro,  che  palla  per  la  com- 
munefcccione , che  fa  il  Zodiaco  con  TEquinocciale,  il  quale  vien  detto  Coluto  de  gli 
fiquinoteii,  & fi  dice  cosi  ; perche  quando  il  Sole  uà  i lui,  la  gli  Equinocii,il  tempo  de’qua» 
li  t'i  detto  di  fopra,  quelli  due  Coluti  diuidoao  tutta  la  sfera  in  quattro  parti  uguali.  Se 
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cfC  fi  diuidono  ne*  Poli  del  mondo  in  due  parti  uguali , & ad  angoli  retti . Quelli  cerchi  fon 
quelli , che  diilinguono  l'anno  in  quattro  parti, & fanno  con  la  loro  diftintione  le  (lagioni, 
ò per  dir  meglio  dillinguono  le  llagioni,  percioche  quando  il  Sole  fa  l’Equinottio  di  mac- 
ao allora  fa  la  prima  uera , quando  quello  di  Settembre , fa  l’autunno  , quando  il  SoKlitio 
di  Giugnol’Eftate,  acquando  quello  di  Dccembte,l'fnuerno.  Dalle  eofe  dette  di  fopta 
non  è difficile  cauare  la  diffinitione  de’  coluti.  Sono  adunque  i Coluti  due  cerchi  maggiori 
paÌTanti  l'uno  peri  poli  del  modo,  & pecilcommuue  lagliamentodell’Equinoctiale  & del 
Zodiaco , & l'altro , & per  i poli  del  mondo , & per  quei  del  Zodiaco  & per  ladeclinatione 
maggiore  del  Sole  interfecandoli  tra  loto  ne*  poli  del  mondo  ad  angoli  retti.  Sono  anco- 
ra oltre  à quelli  cerchi  nella  fuperficie  del  primo  mobile  i paralleli  airEquioottiale,i  qua- 
li tutti  fono  mobili  iiifieme  con  la  decima  sfera . quelli  cerchi , ò fono  deferitti  dalle  llel- 
le  declinanti  dali’Equinottiale,ò  da  i Zeniih  delle  regioni,iS  dal  mouimento del  Sole . tra 

2uei , che’l  Sole  col  fuo  mouimento  deferiue  , fono  i due  Tropici , l’vno  de*  quali  i quello 
cirEdace , ò di  Cancro , & l’altro  è quello  dell’lnuerno , ò di  Capricorno . Sono  quelli 
cerchi  dal  Sole  deferitti  in  quel  modo  , che  è deferitto  l’Equinottiale,  percioche  tirata  vna 
linea,  che  uenga  dal  centro  del  mondo,  & paflì  peni  centro  del  Sole,  allora  che  egli  i tan- 
to lontano  dall'Equinottiale , ò verfo  il  polo  Attico.ò  verfo  l’Ar.tartico , che  più  allonta- 
lurenon  li  può,acdillefalìn  alConcauo  del  primo  mobile,  & tacendo  quellovnareuo- 
lutione.  uienerelltemo  della  linea  à defcriuetevn  cerchio  minorenei  Concauo  del  pri- 
mo mobile  , il  qual  cerchio  , fe  egli  è quello  deferitto  nel  principio  di  Cancro , fi  dimanda 
Tropico  di  Cancro , ò deU’Ellate . s’egli  è quello  di  Capricorno  , dicefi  tropico  di  Capri- 
corno , ò deirinuerno,  non  volendo  lignificate  altro  tropico,  che  cerchio  conuetfiuo , o di 
conuerfione  j percioche  elfendoli  il  Sole  col  ucnire  nel  tropico  di  cancro  accollato  più  che 
ha  potuto  al  Settentrione  , da  poi  conuercendolì  dà  la  uolta , & comincia  à ritornare  uerfo 
il  mezzogiorno  ,& peruenuto  clic  c poi  ai  tropico  di  Capricorno,  fitaccollatofi  il  più, 
che  ha  potuto  à meridionali  comincia  à riuoltarli  à Settentrionali . in  quelli  due  luogi(co- 
meho  detto  di  fopra)  li  tanno  il  Solltitii,rvnodell’Ellate,&  l’altro  dell’inuerno,detti  cosi 
perche  il  Sole  lì  vede  quali  Ilare , non  volendo  dir  altro  Solllitio,  che  llato  , ò llatione  del 
Sole . li  vede  dico  quali  Ilare,  perche  nel  leuate  la  mattina , & cosi  la  fera  nel  traroonure  , 
fempre  per  vn  pezzo  auanti  che  pcruenga  al  primo  minuto  del  Cancro,  òdel  Capricor- 
no ,&  vn  pezzo  doppo,li  leuain  vn  luogo  deU’Orizonte,ò  variando  non  fafenlibile  varia- 
tione,  li  dice  ancora  Solllicio  , perche  il  Sole  hauendo  finito  di  difcollarfidal  Mezogiorno 
li  ferma , & di  nuouo  comincia  à ritornare  verfo  quello,  & il  medelimo  fa,  quando  ha  finito 
di  dilcolutli  dal  Settétrione,  cioè,  che  li  ferma,  & di  nuouo  comincia  à ritornare  verfo  quel 
lo.  Ci  fono  ancora  alcune  altre  cagioni,  p le  quali  quei  due  punti  fono  detti  SoKlitii,  ma  al 
noUro  intento  ballano  le  già  dette . Da  tutto  quel  che  s’c  detto  ci  li  fa  manifeflo  i Tropi- 
ci elfere  due  cerchi  minori  ,ò  Paralleli  all'Equinottiale,&cra  loro  , deferitti dall’cllremo 
d’vna  linea  retta  tirata  dal  centro  del  Mondo  per  il  centro  del  Sole,  all  bora  ch’c  nella  fua 
dcclinaiione  maggiore  lino  al  concauo  d«l  primo  mobile  portata  intorno  alla  terra  dal  mo 
co  del  primo  mobile.  Et  perche  di  fopta  habbiamoconclufo,  che  quan-.o  i’Eclitticaè  lon- 
tana dall’Equinottiale,  tanto  i fuoi  Poli  debbono  ellere  lontani  da  quelli  del  Mondo  ,da 
quello  fegue,  che  i Poli  deU’Eclittica  rapiti  dal  primo  mobile,  vengono  à defcriuere  due 
cerchietti  intorno  a’ Poli  del  Mondo,  l’vno  intorno  al  polo  Settentrionale, & domandali 
circolo  Artico  ,&  l’altro  intorno  al  polo  Aulitale,  & domandali  circolo  Antartico.  Di  qui 
ancora  faci. mente  fi  caua  i cerchi  Artico,&  Antartico  elTctedue  cerchi  minori,paralleli  al- 
l’EquinotciaIe,&  tra  loro  deferitti  da’poli  della  Eclittica, ò dallcflremi  deli*  alfe  della 
Eclittica  . A’ quello  modo  lì  puòageuolmente  imaginaic  la  lineaticne  di  tutti  gli  altri  cer 
chi,  che  nella  fuperCtie  del  primo  niobiles’handadefcriuere, percioche  non  liba  da  far 
altro  , che  tirare  vna  linea  con  l’imaginaiione  dal  centro  del  Mondo  ,ò  per  il  centro  della 
ilella,ò  per  quello  del  Sole,  ò per  il  Zenith  della  regione,  ò per  alrro  punto  fegnato  nel  eie 
lo  , & portarla  fin’al  concauo  del  primo  mobile  , ò di  qual  cielo  fi  vuole , & voltandola  con 
l’intelletro  intorno  alla  terra  inliemecol  primo  mobile,ò  col  moto  particolare  di  qual  li  vo 
g lia  ciclo  , & ritornarla  poi  doue  la  cominciò  à muouere  ; Conciofia  cofa  che  l'ellremo  di 
quella  linea  haueri  nella  fuperficie  concaua  del  primo  niobile,ò  d’altro  cielo  comprefo,de 
fctitta  vna  circonferenza  d'vn  cerchio  ,la  fupeihcie  del  quale  farà  equidillante  à quella  del 
l’ Equmoctiale,  ò alla  fuperficie  del  maggior  ccicluo,  che  fiab  bia  la  circonferenza  lua  vgual 
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mrme  Jiftaate  da’  poli  Tuoi,  ò del  ciclo  comprero,&  hauerì  il  Tuo  centro  nell'a/Iedel  Moa 
do , & fari  bafe  d’vna  fuperficie  conica  , ò di  quel  cielo , nella  Aiperficie  del  quale  è dercriC'- 
to,&  la  fominitì  ,ò  punta  della  quale  fari  nel  centro  del  mondo,  & l'altezza  Tua  farà  tan- 
ca , quanta  farà  quella  del  lino  retto  della  diltanza , che  ha  il  parallelo  dairfiquinoctiale , ò 
dalluo  maggior  cerchio,  & il  femidiaroetro  del  parallelo  , ò della  bafe  del  cono  fatàicm- 

Jire  il  lino  retto  del  compiinéto  della  fopradetta  diftanza  del  parallelo  airEquinottiale  ò al. 
Ilo  maggior  cerchio . Da  quelle  cofe  fi  può  facilmente  cauare  la  dilfìniiinne  vniuetlaledl 
ciafcun  parallelo  airEquinotiialr,òà  qual  fìuoglia  altro  cerchio  maggiorc.Percioche  noa 
ò alno  li  Paiallclo,chevn  cerchio  ni  more  dcfcritto,  poniamo  ,dalZcnich  della  reeione, 
ò d'altro  punto  fegnato  in  qual  cielo  ne  piate,  ilquale  viene  ad  efleredefcnttodall’cltremo 
d’vna  linea , che  h parte  dal  centro  del  mondo , & vi  hn  alla  fuperlicie  del  primo  mobile,ò 
del  cielo  inielo  ,&  ha  per  rliremo  il  punto  fegnato , dalla  quale  calca  vna  linea  perpendi- 
colarmenic  fopra  l'alledcl  mondo  ò del  cielo  intefo,  che  portata  intotno  dal  Zenith,ò  dai 
punto  fegnato,&  fermata  neiralTe , viene  à deferiuere  la  bafe , ò cerchio  del  cono , ò Pira- 
mide rotonda . Quello  cerchio  diuide  la  sfera  dellaquale  é cerchio , in  due  parti  difuguaJi , 
celiando  fempre  nella  maggior  parte  il  centro  del  mondo.  Et  come  ho  detto  di  fopra  , que- 
llo parallelo  termina  , s’egli  édefcriitodal  Zenitb  della  regione , la  larghezza  di  quella. 
Da  tutto  quello  difeorfo  li  può  chiaramente  uedere,  quanto  facilmente  li  cauar.o  lecinquc 
Zone,percioche  douendo  quelle  efl'er  contenute  da’  quattro  cerchi  minori , cioè , da’Tro- 
pici  ,&  daTArtico , dedali* Antartico , uengono  quelli  cerchi  con l’imaginacione de’ coni, 
o delle  Piramidi  fopradette,  à cagliare  cosi  proportionalmence  la  terra,  come  è da  elTt  pa-, 
ralleli  tagliato  il  cielo . Conciofa  cofa , che  tirando  noi  due  linee , che  fi  portano  dal  cen- 
tro del  mondo  ,&  vadano  à pigliare  uno  di  detti  cerchi  per  bafe  , facendo  una  piramide  ro- 
tonda , dtdoue  quelle  dne  linee  cagliano  la  terra , iui  tirando  vna  linea,  laqnale  fiacquida- 
llante  al  diametro  della  bafe  della  piramide , & diametro  d’un  cerchio  equidillante  al  cer- 
chio bafe  della  piramide , haueremo  diuifo  vna  pane  della  terra,chc  hauerà  quella  propor- 
tione  à turca  la  cetra , che  ha  quella  parte  del  ciclo  ferrata  da  quel  cerchio  a tutto  il  cielo  . 

Con  limile  imaginacionedilégnaremo  vn’alcro  cono,che  habbia  la  puma  nel  centro  dei 
mondo  ,0t  per  bafe  vno  de’ quattro  cerclii  minori } ma  non  quello , che  ò flato  dato  al  cono 
di  fopra  ma  un’altro . Cioè , che  fe  quel  di  fopra  fu  il  cerchio  Artico  , quello  fia  il  Tropico 
del  Cancro  ,&  doue  il  cono  taglia  la  terra  per  i punti  del  tagliamentotirare  vn  cerchio,  il 
quale  fari  nella  terra  in  uece  del  Tropico  del  cancro  del  cielo.  La  terra  adunque  ferrata 
tra’l  cerchio  di  prima,  & quello  fecondo  haueri  quella  proportione  à tutto  il  globo  terre- 
ste , che  ha  il  cielo  chiulb  tra’l  cerchio  Artico,  & il  tropico  del  cancro,  nel  cielo  à tutto 
il  cielo. Con  la  medefma  imaginationefaccianfi due  altri  coni  verfo  la  parte  del  mezo  gior 
no , & habbia  l’vno  per  bafe  il  cerchio  Antartico , & l’altro  il  tropico  del  Capricorno , Se 
doue  quelli  coni  tagliano  la  terra  ,tirinfi  due  altri  cerchi  al  modo  di  fopra,  & cosihauere* 
mo  ancora  diuifa  la  parte  meridionale  della  tetra  , & del  cielo , come  la  parte  Settentrio- 
nale: & per  confeguente  da  quella  diuifione  s’hauerà  il  numero  delle  zone  cosi  nel  cielo, 
come  nella  terra . La  prima  farà  nel  cielo  trai  due  Tropici,  & nella  terra  finulmcnce  quel- 
lo fpacio  di  ella  contenuto  tra  quelli  due  cerchi , che  ci  rapprefentano  i tropici , & quella 
farà  la  zona  torrida,  & la  maggiore  di  tutte  due  altre  ne  faranno  nel  cielo  l’vnaira  il  Tro- 
pico del  cancro,  & il  cerchio  Artico,  l’altra  tra  il  l'ropicodel  Capricorno  & il  cerchi  An- 
tanico  , airinconcro  due  altre  ne  faranno  nella  terra,  cioè,  quelle,  che  faran  tagliate  da 
cerchi  della  terra,che  ci  rapprefentano  i cerchi  del  cielo,&  quelle  due  fatino  temperate,  & 
ciafeuna  minore  della  prima,  & così  s’haueranno  giàtrezone,l’vna  caldiinma,&  due  tem- 
perate . Due  altre  ne  faranno  ne!  cielo  ferrate  l’vna  dal  cerchio  Artico , & l’altra  daH’Aiz- 
tartico,&  due  parimente  ne  faranno  nella  terra  ferrate  da  quelli  due  cerchi,  che  quelli  ci 
dimollrano3queiiedue  zone  faranno  fuor  di  modo  freddc,&  faranno  di  gran  lunga  minori 
delle  temperate,  & per  confeguente  ciafeuna  d’elTe  minore  della  calda,  la  cagione  perche 
quella  calda  .quelle  fredde &T’altre  fieno  temperate  la  dirò’apprefib.  Con  quella  imagina 
tione  lleifa  fi  potranno  i climi  & i Paralleli  deferiuere  nella  fuperficie  della  terra , de  i quali 
pocodifotto  ragioneremo . percioche  hora  mi  par  tempo  di  pafiarà’meridiani,  & àgli 
orizonti . Cominciidò  adunque  dalla  loro  d<iEnitione  dico  cbe’l  Meridùno  è vn  cerchio 
maggi  ore,  il  quale  palTa  per  il  Zeiiith  della  regione,  & per  il  punto  del  mezo  giorno.  Se 
dclb  meza  bouc  , & teimi«a  col  fao  palTaggio  la  lunghcaxa  della  regioae , pafTaodo  ao- 

con 
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eofi  per  5 polì  del  mondo . Quefto  cerchio  fta  Tempre  fiflo  fopra  il  Zenich  della  regione^ 

^ ranco  lontano  dalPOrience , quanto  dall'Occidente , di  che  Tegue , che  inheme  con  qual 
liuoglia  Òrizonte  tagliala  sfera  in  quattro  patti  vguali.  Cafca  quello  cerchio  fopr* 
rOrizonte  ad  angoli  reni,  perche  palla  per  ipoli,  di  quello,  & i Tuoi  poli  Tono  neU’Ori* 
tonte  comes'd  detto  di  fopra . Defcriueli  Quello  cerchio  nella  sfera  da  vna  linea  retta  tira- 
ta dal  centro  del  mondo  fino  al  Zenich  della  regione  nel  primo  mobile , & voltata  incorn» 
er  i poli  del  mondo  ritornandola  al  luogo.donde  li  cominciò  i muouere . L’Orizonte  poi 
vn cerchio  maggiore  filTo  , ilqualeconlafuperlicierua,  ci  termina  la  parte  del  cielo  ue- 
dutada  noi  dalla  non  veduta , & paflando  per  il  centro  del  mondo,  ci  Tega  la  sfera  in  due  par 
ti  uguali  ,fegando  perla  ragione  allegata  di  fopra , il  meridiano  ad  angoli  retti, cosi  come 
i fegato  da  quello , delicriuelì  quefto  cerchio  da  vna  linea  retta  tirata  dal  centro  del  mondo 
per  quel  punto , col  quale  ci  comincia  ad  apparire  il  fole  la  mattina,  ò lì  ci  comincia  ad  oc- 
cultate la  fera  , per  Uno  al  primo  mobile,  & uoltata  intorno  per  quel  luogo , uerfoil  polo 
doue  noi,n5  uediamo  più  cielo,&cosi  dall’altra  parte, haueremo  defcriita  la  fuperficic  dei 
rOrizontc.  Oltre  di  ciò  lìt  noi  ci  imagineremo , che  in  quella  linea,  ch’è  tirata  dal 
centro  del  mondo,  per  il  Zenich  della  regione,  cafcln  una  linea  perpendicolarmente  fopr» 
al  centro  del  mondo , laquale  tirata  iìn  alla  fupetiicie  del  primo  mobile , li  uolti  incorno: 
quella  linea  uoltata,  haueràdcfcricta  vna  fuperficie , la  quale  Tara  quella  deH'Orizoncc. 

Oltre  ì quelle  defcriccioni  altre  ve  ne  fono,lequali  non  mi  piaccionocanto  , quanto  que- 
lle, & di  quelle  più  mi  piace  la  feconda  , che  la  prima.  E ancora  d'auertire  , cnecome  h* 
pur  detto  l'orizonte  fecondo  ciafeuna  parte  della  circonferenza  Tua , i equidillante  dal  Ze- 
nith,&  di  più  diuidendo  l’Orizonte , il  cielo  in  due  parte  uguali,fempre  l’vna  di  quelle  par- 
ti reilerà  fopra  la  terra  , & per  confeguente  farà  veduta  da  noi  & l'altra  rellera  forco  la  ter- 
ra ,&  per  confeguente  da  noi  non  ueduca.fono  due  foli  Orizonri  ,1’vno  è il  retro , ilqua- 
le  è limile  al  meridiano,percioche  palla  per  i poli  del  mondo  & l’altro  è l’obliquo  , del  ret- 
to rifpetco  alla  drittezza , non  fe  ne  dà  più  che  uno , ma  de  gli  obliqui  rifpeito  all’obliqui- 
tà , fe  ne  danno  molti  j voglio  dire  , che  fempie  l’Orizonte  retto , o d’vno  ò d’vnaltro  luo- 

50  del  circuito  della  terra  fotro  air£quinotiiale,feèOrizonce,  Tempre  pallera  peri  poli 
el  mondo  ,&diuiderà  l'Equinottialead  angoli  recti  sferali  ,ma  l’obliquo  quanto  piùs’al- 
ti  l’vno  de’ poli  ,&  l’altro  n deprime, tanto  più  uaria,&  gii  angoli , che  fa  con  l'Equinoc- 
fiale.  Tempre  & ancor  ein  uariano.  Molte  altre  cofe  potrei  dire  incorno  àgli  Orizonti  Se 
retti  8t  obliqui  ,lequali  veglio  per  bora  lafciare  da  parte,  & non  appartenere  molto  al  no- 
ftro  propolito , Se  perche  habbiamo  nominata  larghezza , 8(  lunghezza , per  quello  uolce- 
temo  il  nollro  ragionamento  à quelle . 

• Della  > & larghe:^  della  terra , & la  cagione  « 

perche  così  fojfero  dette . 

Armi,  s’tonon  mi  inganno.  Signor  Morando  mio,  hauer  fin  qui 
con  alfa!  breuicà , Se  chiarezza , dichiarato  tutti  quei  cerchi , che  m'ò 
partito, che  facciano  per  l’intelligenza  delle  eoledi  Tolomeo,  giudico 
hora  conueneuolcola  elleredi  dichiarare, che cofalia  lunghezza, Se 
larghezza.  Se  parimente  dimollrare  il  modo , che  fi  dee  cenere  perof- 
feruarle . E'adunque  da  fapere , che  gli  antichi  Geografi  come  fu  To- 
lomeo , Se  gli  altri , venendo  à confiderare tutta  laterra,St  mallìma- 
mente  l’habttata , Se  dell’habicata  quella  parte , di  che  s’baueua  cogni- 
(ione,  conobbero,  che  più  terra  fi  conofceua  dal  Ponente  al  Leuance,  òdal  Lcuanceal  Po- 
tente, che  dal  Settentrione  al  Mezo  giorno:  là  onde  fatta  confideratione  di  quelle  parti 
niddero,  qualmente  i termini  conofciuci  della  terra  veniuano  à fare  quali  come  vnamez»  , 

fafeia  nella  conuella  fupetficie  di  quella,  elTendo  però  maggiore  lo  Ipatiodal  Leuance  al 
Ponente , che  dal  Settentrione  ne  al  Mezo  giorno . Et  perche  nel  nominare  le  fuperficie,  1» 
parte  più  lunga  fi  Tuoi  chiamare  lunghrzza,8c  la  più  brieue  larghezza  j perquello  ragione-  i 

■olmente  la  parte  dal  Leuance  al  Ponente  domandarono  lunghezza , & quella  dal  Secten- 
ttioneairAullrodomaadarono  larghezza.  Oltre  di  ciò  confidctaodoappreiro , che  verfta 
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le  pjrci  del  Leuante  la  cngnicione  della  terra  andaua  più  collo  crefcendo , ch’alcranente  | 
&verrola  parte  di  ponente  à quei  tempi  baueuarn  termine  quali  filTo;  per  quello  parueà 
lorodi  collituire  vn  termine,  A principio  della  lui^hezza  nell’vlume  parti  conofciutc 
deirOccidence  .accioche  tutte  l’altre  regioni  prendeflero  la  denominatione  , delle  diHan> 
ze  loro  da  quel  luogo , & cosi  cercàdo  l’vlcima  terra  rerfo  Ponente  conobbero  quella  elfere 
nell’Ifole  Fortunate , ò Canarie , che  dire  le  uogliamo . per  laqualcofa  facendo  paflare  va 
cerchio  maggiore  per  il  punto  verticale  di  quelle,  & peti  poli  del  mondo  , fecero  cheia 

Suello  folTe  II  princi  pio  delle  lunghezze , chiamando  lunghezza  la  dillanza , che  è tra  que- 
o cerchio  maggiore,  & tra  quello,  che  pafla  per  ilzenithdella  regione, & peri  Poli  del 
mondo,  laquale  dillanza  i prefa  ò nel  parallelo,  che  palTa  per  la  larghezza  della  regione, 
ò ncll'Equinottiale.  La  doue  fé  bene  s e auuertito  alle  cofe,che  da  me  fon  Hate  dette, (i  vede 
quanto  facilmente  lì  può  cauare  ladiffinitione  della  lunghezza , lacuale  altro  non  d , ch’va 
arco  òdel  parallelo  , chepalTa  peni  zenithdella  regione  , ò delrbquinottiale,  cagliato 
dal  meridiano  dell’Ifole  Fortunate , & della  regione . quello  arco  d Tempre  Guiile  a.  quello 
deirEquioottiale , uoglio  dire , che  quella  proporciooe , che  hauerà  l’arco  della  lunghezza 
nel  parallelo  à tutto  il  Aio  parallelo , quella  lleifa  hauerà  l’arco  dell’Eqainotciale  tagliato 
da’ medrAnii  meridiani  à tutto  rEquinocciale . Di  che  A potrebbe  facilmente  fare  «icmo> 
liracione , maHìmamenie , che  da’matematici , & fpecialmente  da  TeodoGo  d llato  già  di« 
molirato  diGufàmcnte . 

Ma  venendo  poi  ad  eflàminar  la  larghezza,  fu  loro , ageuol  cofa  & trouare  il  termine  Ga 
douei’ellendeua , & parimente  il  principio  d’elTa,peiò  che  in  taleconGdetatione  haueuano 
vna  cofa  conofeiuto , ch’eri  la  eleuationedel  polo,  laquale  Tempre  viene  ad  elfere  vguale 
alla dillanza del  zenithdall’Equinoctiale.  Conciofacofa  che  ellendo  ilzenich  il  Polodel- 
l’Orizonte , fiedouendo  perle  cole  dette  auanticiafcun  polo  di  Ilare  dal  Tuo  maggior  cer- 
chio fO.  gradi,  Se  ellendo  parimente  daH’Equinottiale  al  Polo  del  mondo  90.  gtadi,&  que- 
lli gradi  pigliandoG  ne’ cerchi  maggiori,St  tutti  le  quarte  de  cerchi  maggiori  eflendo  ugua 
li  ira  loro  i nc  fegue , che  tolto  aia  quel  pezzo  d’arco , che  quelle  due  quarte  hanno  tra  loro 
commune,  chediadilianzadalzenichalpolo  del  mondo  , che  il  rimanente dcll’viia quarta 
farà  vguale  al  rimanente  dell'altra,  là  doue  l’vn  rimanente  àia  dilianza  del  polo  del  mondo 
all’Orizóte,S(  l’altro  rimanente  d la  dillàza  del  zenith  dall’Equinoctiale.  Di  che  fegue  ,che 
l’Eleuationedel  polo  del  mòdo  fopra  l’Orizuote  Ga  vguale  alla  dillanza  del  zenith  dall’E- 
quinottiale.  bora  perche  in  quella  tal  diGanza  haueremo  Tempre  l’Equinocciale  per  termi- 
ne GlTo,  & eifendo  1 Zenith  delle  regioni  fucceiGuamcce  dillanti  da  quclloiperqllo  adunque 
rapendo  poi,  che  Tempre  il  zenith  era  nel  Meridiano,  conclufero  la  larghezza  della  Regio- 
ne elfere  vn’arco  del  meridiano  cra’l  zenith  della  regione,  & l'Equinottiale , laquale  alcuni 
conuerGuamente  hanno  prefa  per  la  eleuationedel  polo,  pereflere,  comeboprouato  di 
Topra , uguale  à quella  . Hauete  Gn  qui  intefe  le  dimnition  così  della  lunghezza  come  del- 
la larghezza,  rella  bora  dare  il  modo  di  faperle  pigliare . Le  quali  cofe  mal  potrei  dare  ad 
intendere.  Te  prima,  cominciando  dalla  larghezza  10  non  iacelli  alquanto  di  difcotfo  par- 
ticolare fopra  il  Sole,  le  ftelle , & l’ombre . 


Della  lunghe^ , lar^}ex^>  declmatioitc» 
altera  delle  Stelle . 

' A » V K Qjr  I da  fapere,che  nell’eftremo  dell’afle  del  mondo  ,che  è 
quello , che  noi  Polo  dimandiamo  , non  vi  è ftella  alcuna , Se  non  foll- 
mente inciueGo  Polo,  che  noi  Tempre  vediamo,  il  quale  ò per  l’Orfa, 
che  in  quel  luogo  G Ggura , lo  chiamiamo  Artico , percioche  ArAos  ap 
preifo  à Greci  ,d  quello  animale,  che  noi  Orfo  domandiamo , è il  di- 
ciamo Settentrionale  dalle  fette  llelle,cheiui  G veggono}  Se  d*  Arto- 
Glacé  , ò Boote , che  fanno  quaG  inGeme  la  Ggura  d’vn  carro  co  i Buoi , 

- Se  col  Bifolco,  iquali , come  dice  Varrone,  parche  col  voltatG  intor- 

no arino , ò folchino  quel  luogo , ouero  il  chiamiamo  Boreale  per  il  vento , che  da  quella 
pane  i boi  uicoe,  che  è Borea  > ma  oeli'alcio  che  i oppofito  i'qucllo  ,che  aoi  col  nome  pa 

cimento 


VNIVERSALE  ti 

tìoientc  dell’Artico,  Si  deiraggiunco  A tue,  che  tuo!  dir  contri,  chiamiamo  Ant’arcicoj 
doue,  per  quanto  le  nuoue  nauigacioni  ci  infegnano,  meno  v'dflellà  alcuna.  Peirioche 
quando  alcuna  della  vi  foire,fenza  molta  fatica  con  qual  G voglia  inilromentochefuire  di 
molirare  l’altezza  delle  delle,  bauercmoreleuatione  ruafoprarOrizonie.  Ma  poi  che  la 
natura  maellra  di  tutte  le  cofe,  non  fenza  cagione,  benché  incognita  i noi , & da  lei  fola  co 
nofciuta,ha  lafciatoquel  luogo  fenza  della  jbifogna  ,che  l’arte  ci  aiuti  ,&  col  mezo  deHa 
dimodratione  per  altre  cofe  note  CI  conduca  alla  cognitionedi  quella  cofa  nota.  Et  per- 
che à tal  cognitione  ti  peruiene  mediante  il  luogo  del  Sole,&  della  fua  maggiore  altezza 
fopra  l’Òrizonte,  & mediante  ancora  le  delle  lfile,hauuto  però  il  vero  luogo,  & la  vera  di 
chiaratjone  loro  con  Taltezza  meridiana , & vltimamente , per  bora  latlando  multe  altre 
vie  che  vi  fono  mediante  la  proportione  dell’ombra  al  fuo  ombrofo . Per  quello  accioche 
non  ci  confondiamo  ne*  termini  dichiareiò  prima, che  cofa  da  l’altezza  cosi  del  Sole,  come 
di  cialcuna  della , & parimente  la  declinatione  loro . Dobbiamo  adunque  ricordarci , che 
di  (opra  quand'io  cominciai  ladidintionc  de* cerchi  maggiori , dilli , che  ce  ne  erano  alcu 
ni , cne  palfauano  per  il  Zenith  della  regione , gli  ouali  veniuano  ad  elice  detti  cerchi  verti 
cali , percioche  padano  perla  vertice  ,o  fommitàaella  nodra  teda  ,&  di  più , che  in  quel- 
li, cosi  l’altezza  del  Sole  come  delie  delle, li  piglia fempre  fopra rOrizonte,&  apprelfo 
che  i paralleli  aH’Orizonte  erano  cerchi  ,cheterminauano  ne’ccrchi  venicali  l’altezza, co 
tì  del  Sole,  come  delle  delle,  &che  perqueda  li  poteuan  dire  cerchi  dell’altrz^a.  Hora 
i quede  cofe  gii  dette  è da  aggiugnere , che  come  il  fenfo  ci  manifeda,  il  Sole  G lena  la  mac 
tina,&  Tale  di  mano  in  mano  in  arco  fempredal  Settentrione  accoliandoG  al  Mczogiorno, 
matfimeinoiche  hauemoI’vnde’Poli  fupral’Orizonteeleuato  ,&  peruenuto  che  eglié 
al  Meridiano, di  nuouocoldifcendere  pur  inarcoGuadifeodando  dalla  parte  del  Mczo- 
giorno, & accodandoli  verfo  il  Settentrione.  & quel  che  io  ho  detto  del  Sole,  G può  pari- 
mente intendere  di  tutte  le  delle  fenza  differenza,  cosi  di  quelle  che  declinano  dai  nodio 
Zenith  verfo  il  Polo  Settentrionale,  come  di  quelle , che  dal  nodro  Zenith  declinano  ver- 
fo  la  parte  del  Mczogiorno.  Hora  fenoi  imaginaremo,  che  il  Sole , ò alcuna  della  Ga  al- 
quanto eleuata  fopra  l’Orizonte , & per  il  centro  di  quella  dal  Zenith,  faremo  cadere  (opra 
l'Orizonte  vn  cerchio,  & dal  centro  parimente  della  della  tireremo  vn’altro  cerchio  pa- 
rallelo all’Orizonte  ; manifeda  cofa  fard  , che  tal  cerchio  parallelo  all’Orizonte , che  padà 
per  il  centro  della  della , & la  GiperGcie  dell’Otizonte , G taglierà  vn  pezzo  del  cerchio  ver 
cicale  , il  qual  pezzo  fempre  fard  quello, che  con  la  quantird  fua  dimodrerà  l’alrtzza  della 
della  ,ò  del  Sole  fopra  l’Òrizonce.  La  onde  dalle  cofe  dette  G può  cauarela  diiGnitione 
dell’altezza  del  Sole,  ò delle  delle,  laquale  è queda.  L’altezza  del  Sole , ò delle  delle , è 
vn’arco  del  cerchio  verticale  paflante  per  il  centro  del  Sole,  ò della  della,  & difcendente 
dal  Zenith  della  regione  Gii’all’Orizonte  tra’l  centro  della  della  8t  la  circonferenza  dell’O- 
rizonte.  E'ancorchiaro,chedi  tutti  quei  cerchi  verticali,  che  padano  per  il  Zenith,  vno 
n’d  il  Meridiano,  & quando  vna  della  ù nel  Meridiano  ,ò  più  prodìma,  che  fode  mai  al  no 
Uro  Zenith , perche  é più  remota , ch’eder  poda  dall’Orizonte . Onde  fegue , che  mentre 
vna  della  è nel  Meridiano , ha  la  maggior  altezza,  che  poda  hJuere  fopra  l’Onzonte.  Coa 
cioGa  cofa , che  da  quel  che  habbiam  detto  G può  di  nuouo  cavare  la  difEnitione  della  altez 
za  Meridiana  , laquale  è vn’arco  del  Meridiano  tra  l’Orizonte , & il  centro  della  della.  Et 
perche  per  hauere  la  larghezza  delle  regione',  bifogna  ancora  la  dechiaratione  delle  delle. 
Et  hauendo  detto  di  fopra , che  la  dechiarationedelle  delle  G piglia  ò ne’ Meridiani  ,ò  ne’ 
cerchi  horarii  ,ò  ne’ Coluti  ,ò  ne’ cerchi  Gmili , & G termina  da  vn  parallelo  all’Equinot- 
tiale,che  paflì  il  centro  della  della;  per  ciuedo  dico  la  declinatione  della  dellapòdel  Sole 
«flerevn’arcod’un  cerchio  maggiore  pallante  per  i Poli  del  Mondo, & per  il  centro  della 
della  tra  l’Equinottiale&  il  centro  della  della . Queda  declinatione  nel  Sole,  j di  a}  gra- 
di, &quaG  }o  minuti,  ma  nelle  delle  può  edere  di  90,perauantoùdairEquinottialeal  Po 
Io , ancora  che  come  habbiam  detto  nel  Polo  non  ui  Ga  della  alcuna . Oltre  à quede  cofe 
bifogna  hauere  il  vero  luogo  òdel  Sole  ò delle  delle  nella  Eclitiica,ilquales’intendeàquc 
do  modo . Imaginiamoei  vna  linea  retta , laquale  venga  dal  centro  del  Mondo,  & uada  per 
il  centro  del  Sole , & s’edenda  Gno  all’Eclittica  del  primo  mobile,doue  queda  linea  termi- 
nerà, quiui  farà  il  vero  luogo  della  della,  ò del  Sole,  & terminerà  ò nel  primo  minuto  del 
l’Ariete,ò  alttoue  , fé  nel  primo  minutodeU’Ariece,  il  Sole,  ò la  della  non  hauerà  nell’B- 
clictica  lunghezza  alcuna  ; peraocbe  per  le  ragioni,  che  alttoue  G dicono,  piacque  àgli 
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Aflrologi  di  pigliare  il  principio  della  lunghetta  delle  Ideile  dii  primo  minute  deli’Arie» 
te.  Sealcroue,queirarcodeirErlittica,chedcralalineapurhoradetia  ,&  il  primo  mi- 
nuto dell’Ariete  ; C domanderi  arco  della  lunghetta  del  Sole,ò  d’altra  ftella  : Se  quanto  que 
ilo  tal  arco  fari  , tanta  farà  la  Tua  lunghetta . Là  onde,  fé  il  Sole , ò la  llella  fari  ài;  grad. 
poniamo , del  Toro  , diremo, che hauerà 4;  gradi  di  lunghetta, òrn  fegno&  mete:  per- 
che tanto  è quell’arco  dal  principio  dell'Anete  fino  al  luogo  del  Sole  ; ò della  Aella.  Ma  per 
fapere  la  lunghetta, ò il  vero  luogo  di  quelle  Relle.che  non  fono  neir£clittica,ma  da  quel 
Jadeclinano  , fi  farà  à quello  modo  . Ho  detto  di  fopra,che  de' cerchi  maggiori  alcuni 
paflanoperi  l'olidel  Zodiaco  ,ò  della  Eclittica  ; tirili  adunque  vn  cerchio  maggiore  dal 
J’olodcl  Zodiaco  ,&  palfi  quello  cerchio  per  l’ellremo di  vna linea, che  venga  dal  cenerò 
tic!  Mondo,per  il  centro  della  Hella,&  s’ellende  al  primo  mobile , & vada  fin’all’altro  Polo 
della  bcliitica . Doppo quello  imaginiamoci  vn’altro  cerchio,  che  vada  pure  per  i Poli  del 
l’Eclittica  ,&  palTi  per  ilcommuneinterfecamento,chefarEquinott  alecol  Zodiaco,  ma- 
rifeilacofad,chequelliduecerchivengonoadhauertagliato  vn’arco  del  Parallelo  all’E- 
clittica  defcritto  dal  centro  della  llella,proportionale  à quello , che  i medefimi  cerchi  ven- 
gono ad  hauere  tagliato  nella  Eclittica,  per  la medefima ragione, che  di  fopra  ho  detto, 
quando  ho  parlato  della  lungheztadelle  regioni . Di  qui  polTiamo  dire,  la  lunghezza  del 
le  llclle,eHere  vn’arco  dell’Eclittica  tagliato  da  due  cerchi  maggiori,  che  vengono  dal  Po- 
lo del  Zodiaco,  palTanti  l’uno  Tempre  per  il  tagliamento  del  Zodiaco ,&  dcH’Equinoniale, 
& Talcro  peni  centro  della  llella . Di  qui  ancora  fi  può  cauare  la  larghetta  delle  llelle,la- 
quilc  non  é altro,che  vn’arco  d’un  cerchio  maggiore , ilquale  viene  da’  Poli  deH’Eclittica  , 
& palfa  per  il  centro  della  llella . Hora  fe  la  nella  farà  dall’Eclittica  verfo  il  Tuo  Polo  Scc- 
icattioaale  t la  larghetta  farà  Setceotrioiiale  : fe  verfo  l’Aullrale , farà  Aulitale . 


Della  Linea  Meridiana , che  cofa  eììaftat&  àel  modo  tC ojferuarla  • 

Eie  cofe  dette  fin  qui , faranno  bene  intelè  ; fari  ancora  £icil  cofa  il 
dare  ad  intenderei!  modo  del  pigliare  l’altezza , cosi  del  Sole,  come 
delle  llellc  fopra  l’Oiizonce,  dico  l'altezza  Meridiana,  ma  perche  à pi 
gliare  la  detta  altezza  ci  occorrerà  nominare  la  linea  Meridiana, e for- 
icferuirci  (fclTa  ; per  quello  farà  bene  ch’io  dica  ilmododitrouarla. 
E' adunque  da  fapere  ,che  la  linea  Meridiana  non  calerò  che  quali  v« 
commune  Diametro  della  fupethcie  del  Meridiano , & dcU’Orizonte 
della  regione . ho  detto  quali,  nfpeito  alla  grandezza  delia  terra  : lut- 
tauia  prouandofi  la  terra  rifpetto  ad  alcuni  cieli,  eifere  come  vn  punto,ne  fegue,che  il  com- 
iiiune  Diamecrodcllafuperficicdel  Meiidiano,&  dell’Orizonte  fia  la  linea  Meridiana.Con 
ciofia  cofa,che  la  terra  con  la  grandetta  Tua  non  polfacaufare  fenfibile  errore.  Ne  è da  ma 
tauigliarfi.  Tela  linea  Meridiana  è un  commune  Diametro  ,&  del  Meridiano,  &deU’Ori- 
tonie,  poiché  come  fi  dimollra  perlecofedell’Vndecimo  degli  clementi  d’Euclide,  fem- 
pre,chedue  fuperficicfi  tagliano  infieme , il  commune  lor  tagliamene*  i vna  linea  tetta . 
Xàdoue  intcriecandofila  fuprrficie  del  Meridiano , con  quella  dell’Oritonte  nel  centro 
del  Mondo , n'  fegue  ,chc’l  commune  intcrfecamento  loro  fia  vna  linea  retta . & per  che 
la  linea  Meridiana  ,àvn’ombra  d’alcun  ombrofo  piantato  nella  fuperficie  dell’ Orizon- 
te,  fatta  allora  ,che’lSole  arriua  nel  Meridiano,  & l’ombra,  tome  ben  prouano  i per- 
fpertiui , Tempre  frfa  nella  parte  oppofita  del  tuminnfo  , ne  fegue  , che  quella  ombra  fia 
aiella  fuperficie  eleuata  del  Meridiano;  & perche  l'ombrofoe  piantato  nella  fuperficie 
dell’ Oiizonte  fegue  ancora,  che  l’ombra  lua  farà  altresì  nella  fuperficie  deirÓrizon- 
te:  & non  potendo  cOere  una  linea  retta  tutta  in  due  fuperficie,  che  htagliano,  fenon  nel 
commune  tagliamento  di  quelle, ci  li  l^a  chiaro,  che  la  linea  Meridiana , fia  il  comniu- 
ne  tagliamento  del  Meridiano  , &deirOrizonte;  & non  potendo  edere  quello  lor  laglia- 
mento  fenon  nel  centro  del  mondo , & non  potendoli  per  il  centro  del  mondo,  tagliare  due 
fuperficie  di  cerchi  maggiori,che’l  commune  tagliamento  loro  non  fia  il  lor  commune  Dia 
metro  ; da  tutto  quello  ci  appare  manifellamente,che  la  linea  Meridiana,  come  di  fopra  s’i 
desco , à il  commune  Diametro  del  Metidiano.dc  dcU'Oraoacc  della  regione  > Quella  li- 
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■ei  Meridim»  > rifpetto  al  cielo , non  è fenon  una , in  una  regione , percioche  un  folo  ènei 
cielo  il  Meridiano  di  lal  regione  ; ma  nrpetto  alla  fuperfìcie  della  terra,  fono  molte, perche 
quando  il  Sole  viene  al  Meridiano, in  una  città,  fi  poffono  pigliare  da  molti  molte  linee  Me 
ridiane , lequali  tutte  faranno  tra  loro  parallele . Et  quefto  non  nafce  d’altronde,che  dallo 
hauere  la  terra  fenfibililfiroa  grandezza  uerfo  di  noi, anzi  per  hauer  noi  rif^ttoà  quella 
infenfibile  grandezza, quantunque  rifpetto  alcielo, la  grandezza  fua  Gì  infenfibile.  Or 
quella  linea  Moridianah  può  in  molti  modi  pigliare,  de’ quali  ione  porrò  alcuni.  La  li- 
nea adunque  Meridiana  cosi  C può  trouare } Facciali  in  un  piano  ben  liuellato  vn  cerchio  , 

& nel  centro  di  quello  piantali  uno  Itile  perpendicolarmente,ilquale  daeli  Ailrologi  è rhia 
nato  communemente  Gnomone  , l’altezza  del  qual  ftilo  lia  minore  del  Semidiametro  del 
cerchio  fatto,  almeno  la  quarta  parte . Per  faper  ora  collocare  il  Guomone  perpendicolar 
mente  (opra  il  piano,  quello  fi  fa , ò con  l’aiuto  del  perpendicolo , che  è un  piombo  legato 
ad  un  filo,  ò con  mifurare  fe  dalla  punta  del  detto  Gnom«ne,alla  circonferenza  del  cerchio 
fatto  prima,  la  dillanza  fia  uguale , il  che  fi  potrà  fare  con  un  filo , ò col  compaflb  , & effen- 
do  vguale  la  dillanza , lo  ftilo  farà  perpendicolare,  altramente  vedali  di  farla  uguale.  Que- 
llo fatto,il  cerchio  rapprefenterà  la  fiipetlicie  deH’Orizonte,  & il  Gnomone  l*a(Te  di  quel- 
lo . Habbianfi  oltre  à quello  preparati  due  horologii , vno  di  arena,che  fia  giutlilfimo , Se 
vn’altroda  ruote,  iiqual  da  ruote  oltre  l’elTerebuonodafe,èdibifoeno  hauerlo  incordato 
la  fera  all’Occafo  del  Sole  : la  mattina  poi  al  leuare  del  Sole,  uoltifi l'horologio  del  fabbio 
uè , 8t  laffinfi  paliate  due  hore , percioche  cosi  elTendo  fcotfe  due  bore,  faremo  certi  che  fa- 
ran  due  hore  doppo  l’otto  del  ^le  ; & nella  fine  delle  due  hore  uedafi  doue  il  Gnomone 
có  la  fua  ombra  ua  à dare  nel  cerchio,&  fegnifi  il  luogo  : apprelTo  afpettafi,  che  l'horolqgio 
da  ruote  batta  le  a a hore,&  uedafi  parimente  l’onibra  del  Gnomone  nel  cerchio,&  quiuife 

r:nifi . Haueremo  adunque  due  fegni  nel  cerchio , l’uno  fatto  dal  Sole  tanto  lontano  dal- 
’otto,quanto  l’altro  dall  Occafo . Diuidafi  adunque  queft’arco  prefo  da  quelli  due  fegni  in 
due  parti  uguali,&  dal  punto  della  diuifione  al  centro  del  cerchio  tiriG  una  linea  retca,&  ll( 
dafi  fino  all’altra  pane  della  circonferenza,  & quella  farà  la  linea  Meridiana , & che  fia  il  ue  . 
to.  il  Sole  haueuabifogno  di  tanto  tempo  àperuenireal  Meridiano  dall’hoia  della  primi 
fegn  Jtura,quito  poi  ne  confumò  dal  Meridiano  fin’all’hora della  feconda  fegnatura.  perciò 
checfiédo  gliarchi  femidiurnidi  quel  ditta  loro  uguali,&  noi  hauéde  prefo  da  cofe  uguali, 
cole  uguali,cioè  tanto  tempo  doppo  l’orto  quanto  innanzi  airOccafo,ne  feg'je,che  le  parti 
rimanenti  faran  tra  loro  uguali  : ma  quelle  parti  rimanenti , fono  comprelt  dall’ateo  tra  le 
due  fegnature . Segue  adunque  , che  tagliato  quell’arco  in  due  parti  uguali , le  parti  farao 
quelle,  che  debbono  corrifpondere  a’riiiianenti  degli  archi  femidiurni:  & perche  nella  li- 
ne dell’uno  arco,  5f  nel  principio  deU'altro  femidiurno,fi  ritroua  il  punto  del  mezodi  ,per 
quello  CI  rella  per  chiaro  latrouata  linea  eflercla  Meridiana.  Se  può  per  un’altra  uia  ha- 
uere quella  linea  Meridiana.  & quello  è, che  latto  il  cerchio  & pianratoui  il  Gnomone  per- 
pendicolarmente, con  le  conditioni  polle  di  l’opra , la  mattina  doppo  il  leuare  del  Sole , fi 
fila  attento,  quando  l’ombra  con  la  fua  punta  andrà  à finire  la  circonferenza  del  cerchio: 

& s’afpetti  uerfo  la  fera , che  parimente  l’ombra  col  Aio  diremo  tocchi  la  circonferenza 
del  cerchio  ,diuidafi  Tacco  della  circonferenza  prefo  rra  i due  punti  in  due  parti  uguali,  & d4 
punto  della  diuifione  al  centro  tirili  una  linea , & ellendafi  fin’all'alrra  patte  della  circonfe- 
renza del  cerchio , & quella  fai  à la  li  nea  Meridiana,  come  di  fopra . A quello  ancora  fi  può 
peruenire  eoa  l’aiuto  del  Boflolo  da  nauigare , ò con  la  calamita , cioè  con  uno  di  quei  ho- 
rologietti  da  ueder  l'hore  col  Sole,  che  ueneono  d’Alemagna  : percioche  quel  ferro  tempra 
to  con  la  calamita  fcropre  fi  uolta  uerlo  la  Tramontana , cioè  uerfo  il  Polo  Artico:  quantua 
que  alcuni  uogliono,che  fi  uolta  alla  coda  de  ll’Orfa  minore,laquale  è una  ftella  lonuna  dal 
Polo  Settentrionale,  per  lo  fpatio  di  quattro  gradi . £' fiato  però  olTeruato  da  miei  amici, 
che  quel  ferro  temprato  con  la  calamita  Ila  Icmprc  uoltato  uerfo  il  Polo,  laquale  ofleruatia 
ne  fi  può  fare  cosi.  Habbiafiundi  quegli  horologietti  che  fia  buono, & buono  fara  ellendo 
grande,  & ben  temperato;  & pollo  quello  hotologietto  à fegno,cioè  che’l  ferro  fia  giufla- 
mente  fopra  la  linea,  che  gliè  lotto,&  afpettifidi  li  à due  hore,&  poi  ueggafi  le’l  ferro  fi  fia 
mono,ò  dilcollaco  dalla  linea  , fopra  laquale  llà,&  cosi  guardili  quattro , ò cinque  uolte , ò 
più  in  un  giorno  ; percioche  fc  quello  ferro  fi  farà moflb dalla  linea, òdifcollato da  quella, 
interfecandofi  infiemej  chiaro  lata , ch’egli  fi  muoueal  moto  dellallella,  & perconfeguen- 
«e  la  calamiu  li  uolu  nou  al  Polo  ou  alla  llclla/eaoa  li  lari  mollo,  ella  fi  uolu  alPolo . Bc 
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per  fir  quella  o0eniitione,quintu  il  ferro  fari  maggiore,  tanto  fari  più  facile  rofleni» 
none:  percioche con  reftremo  farà  maggiore  il  cerchio.  Oltre  di  ciò  ce  ne  potremo 
certiheare  coti,  oflcruata  diligentemente  la  linea  Meridiana.mettiarooui  sù  uno  de*  det- 
ti horologietti  ,&  che  il  ferro  calca  precifamenre  fopra  la  linea  Meridiana,  & fe  llaràin 
ella  fermo  per  un  di , ò quanto  (i  uorrà , fenza  dubbio  la  Calamita  fi  uolra  al  Polo , Se 
non  alla  lidia  ,&  eflendo  coti , facil  cofa  farebbe  in  ogni  tempo,  & in  ogni  luogo  il 
ntrouamenco  della  linea  meridiana  frnza  hauerle  daoileruarecolSole  ne’bifogai  però 
uoltili  tal  ferro  al  polo , ò alla  ftrlla,(ì  potrà  feruir  di  quello,come  fe  fofle  la  linea  meridia- 
na j percioche  fé  al  polo  lì  uolcerà  t'hauera  l'intero  ; fenon  ,con  alquanto  d’auertenza  fe 
ne  potrà  l’huomo  feruire  lenza  fenlìbile  errore.  Hor  trouata  la  linea  meridiana  per  vno  de’ 
due  modi  detti  di  fopra  non  reftero  di  dire , che  allhora  che’l  Sole  peruerra  al  meridiano,  il 
che  con  Paiuto  della  linea  meridiana  lì  conofcerà,cio  è quando  l’ombra  del  Gnomone  ca- 
derà  l'opra  la  linea  legnata,!!  potranno  legnare  in  vn  dato  piano  molte  linee  meridiane, eoa 
hauere  vn  perpendicolo,  ò piombino  col  fuoBIo;  percioche  tenendo  il  filo  in  mano.  Se 
facendo  che  il  piombo  cocchi  la  tetra,  l’ombra  del  filo  lari  la  linea  meridiana.  Quella  Loca 
meridiana  con  vno  de’fuoi  ellremi  moftrerà  la  parte  Settentrionale,  Se  con  l’altro  la  meri- 
dionale, 5cfe  (ìdiuideràad  angoli  retti  con  vn’altra  linea,  la  interfccante  farà  il  coromune 
diametro  del  cerchio  Verticale , che  pafl'a  per  il  uero  Leuante&  perii  uero  Ponente,  de 
deirOrizonce.  il  che  li  può  prouare  con  le  ragioni  alTegnate  della  linea  meridiana. ne  bifo- 
gna  qui  dubbicare, che  elTendo  la  linea  meridiana  diametro  dell’Oriz5te,come  ancora’quel 
la , che  taglia  quella  ad  angoli  retti , può  elTere  diametro  dell'Orizonte,  percioche  vn  cer- 
chio può  fiauere  molti  diametri*,  non  elTendo  altro  il  diametro  del  cerchio , che  vna  linea 
retta , che  caglia  il  cerchio  in  due  parti  uguali, paflando  per  il  centro  di  quello,&  applican- 
do l’elliemita  Tue  allarirconferenza  d’elfo:  & di  quelle  linee  potendofene  dare  molte  nel 
cerchio , replicando  però  commune  le  parti  di  ciuello , ne  fegue , che  quella  tal  linea  polla 
elTere  parimente  diametro  dell’Orizonte . H o detto , che  la  linea  tirata  pafl'erà  per  il  uero 
Leuante , & il  vero  Ponente  , percioche  vero  Leuante  li  chiama  quella  parte  delTOrizon- 
te,doueil  Sole,  elTendo  nel  punto  dell’intetfecamento  deH’Hquinoctialecol  Zodiaco,  fi 
▼icae  à leuare  : Se  uerfo  Ponente  il  punto  oppolìto  à quello . 

Come f$  generino  i venti , gjr  che  cojà  fieno , gjr  quante  »eirfegU  anti- 
chi da  venti  poteuano  argomentare  , che  [offe  ter- 
ra fer  tutto  finche  modo  fi  faccia  il 
Bojfolo  da  nauigare , 

V I bora  l’ordine  mi  tira  à douer  dire  de’  rentitde’  quali  tuttauia  io  noa 
ragionerò  coli  appieno,  come  farei,  fe  i^ui  fofl'e  il  proprio  luogo  di 
trattare  d’elli,  ma  folamentc  quanto  ne  fata  bifogno  per  ufo  della  Geo 
grafia  : & cominciando  dalla  generatione , & poi  uenendo  alla  dirani- 
tione,  & apprefl'oal  numero,  & a’nomi  di  quelli  li  darà  al  fine  il  mo- 
do di  fare  il  bollolo  per  la  Nanigacione.  Dico  adunque,  che  per  quel, 
che  Ariftotele  vuole  nelle  fue  Meteore , fono  due  de’quattro  Elementi 
euaporabili  ,cioi  la  Terra  ,&  l’acqua  , madell’acqua  non  polTono  ve- 
sire  alerò,  chccuaporaiionihumidc,  per  effere  ella  di  tal  natura;  madalla  terra  poflono 
cflere,&  humide , Se  fecche . Ora  quelle  Euaporationi  ,che  verranno  fuori  della  terrea 
faranno  humide , come  anche  quelle  dell’acqua,  li  dicono  proprianiente  vapori , & d eui  U 
generano  le  pioggie,&  l’altreimprellioni  humide.  Ma  quelle , che  vengono  fuori  della 
terra  ,&  fon  lecche,pernon  hauere  proprio  nome , le  dicono  effalationi  ,le  quali  poflono 
HTete  di  più  forti,fecondo  che  più , ò meno  fono  calide , ò fecche , ò mille , con  humiditJ, 
gl  cralTezza.  Come  adunque  i la  qual  iti  lorn,coti  t’alzano  nell  aere, percicKhe  alcune  afee- 
dono  infino  alla  fuprema  regione  dell'aere  , & quiui  fanno  le  comete , altre  nella  region  di 
«icxo  , Se  quiai  trouando  il  luogo  freddo , & per  eflere  non  molte  potenti  da  per  loro , p^^ 
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<iò  vaendoGfic  condenfandoG  iaCcmeper  non  elTcre  coofìioiace , mentre  che  tentano  di 
difcendere  ucrfo  la  terra  , fono  impediti  da  altri  vapori  di  nuouo  eleuati  dalla  terra . 

Là  onde  non  potendo  andare  in  giù  ne  in  $ù,  ne  potendo  reftar  ferme  per  non  elTer  con- 
fumatCjG  muouono  lateralmente , & inGeme  con  efle  rououono  l’aere  , & cosi  fanno  il  ven- 
to, il  quale  altro  nonè,cheuna  ellàlatione  terrdlre  fottile. la  quale  per  hauere  impedito 
& ildelcendere  uerlo  la  tetra , & l'afcendere  uerfo  il  cielo  , G muoue  lateralmente  intorno 
alla  terra , mouendo  le  parti  dell'aere  l'una  doppo  l’altra . Hora  del  numero  de*  venti  vari! 
fono  Hate  le  opinioni , percioche  alcuni  n’hanno  polii  quattro  principali , & otto  afri  ap-. 
predo , che  fanno  il  numero  di  t a.  altri  poli , & per  quanto  vfa  la  ane  nauigatona  ne  hanno 
pollo  K.  quatuo  principali , & altrettanti  traeliì.io  per  me  ho  Tempre  hauuto  per  fermo, 
che  I ucnti  nó  polTono  hauere  numero  determinato,  ma  che  Geno  molti, & tanti,per  quan- 
ti punti  G regneranno  nella  circunferczadell’Orizóie,có  quello  che  il  numero  de’ punti  fe- 
gnati  nell'Orizonie  G poQà  diuidere  in  Quattro  parti  uguali , come  è 1’  8.  il  16.  il  ) i.  il  £4.  il 
ii8.  & il  is6.Sc  altri , Se  cosi  ancora  il  11.  il  14.  il 48.  il  gt.  il  iva.  Se  il  184. & altri  tali: 
&che  la  diuiGone  G faccia  per  li  quattro  punti  principali  dell’Orizonte,cioé  per  il  vero  Le- 
vante , Se  per  il  uero  Ponente  & per  gli  ellremi  d’vna  linea , che  ì quella  che  va  dal  vero  Lc- 
uante  al  uero  Ponente  , Ga  ad  angoli  retti , che  farà  la  linea  meridiana.  Ne  quella  mia  opi- 
nione i fuori  di  ragione  , ne  ù contra  la  mente  de’  GlofoG  : percioche  edendo  atte  tutte  le 
parti  della  terra  à mandar  edalationi  ,&  quaG  per  tutto  rOrizonteedendoui  terra  in  giro^ 
ne  liegue , che  per  tutte  le  parti  dell’Orizonte  G polfan  fare  elfalationi , Se  potendoG  fac 
venti  ,doue  G fanno  edalationi  ,non  efl'endo  altro  il  vento  (come  poco  fa  habbiam  detto  ) 
che  ellàlatione  , ne  fegue , che  per  tutte  le  parti  dell’Orizonce  G podan  far  venti . Ne  G può 
opporre  à qucito,che  gli  antichi  non  poteuano  far  quello  argumento  llelfojperche  non  ha- 
■euano  cognitione  di  tuttala  terra  come  habbiam  noi  ma  foiamente  d’vna  minima  patte  di 
quella:  perche  io  tengo  per  fermo,  che  non  foiamente  edì  poteuano  da’ venti  argomenta- 
re , che  per  tutto  fodc  terra , come  veramente  fece  quel  grande  huomo , che  coti  ragione- 
■olniente,  dire  il  podiam  di  crilloforo  Colombo , ma  dallaterra , che  loto  haueuano  in 
cognitionc  , poteuano  fare  il  medcGmo.  Percioche  habitando  quei  GlofoG,  che  de’ venti 
hauno  fcritto , quaG  nel  mezo  della  terra  , che  allhora  G conofceua , Se  edendo  circondati 
tutti  da  la  tetta, de  hauendo  già  couclufa  la  difGn  itione  del  veiito,cioé  che  è fofle  ed'alat ione 
terrellre,nefeguiua,  che  da  tutto  il  circuito  della  terra,  cheedìconofccuano  , potedero 
fpirare  venti . Oltra  che  feda  quella  parte, doue edì  teneuano  , che  non  fulTe terra,  ha- 
tiellcrofcntitofpirare  vento  poteuano  tener  per  fermo , che  quello  uento  ueniuadaalcu- 
na parte,  doue lofte  terra  j non  potendo  fpirare  vento, 'doue  terra  non  Ga:  poiché  ,come 
habbiam  detto  le  euaporationi  dell’acqua  non  podbno  far  uento , per  edere  humide,  & per 
generare  le  pioggie , & Falere  humide  impredìoni . Ma  non  è da  marauigliare , fe  gli  anti- 
chi dormirono  intorno  à quella  pane  quando  che  in  cofa  più  fenfata , Se  manifeda di  que- 
lla, come  era  l’elfere  habitata  la  terra  fotio  la  zona  torrida,  s’ingannauanofit  conclu- 
deuano  quiui  non  poter  efler'habitatione  alcuna  : argomentando  ciÒ  dal  gran  caldo  che 
il  Sole  con  la  perpendicolarità  de’ raggi,  ò coi  raggi  uicinial  perpendicolo  ui  caufaua. 
Et  tuttauia  non  lolaraente  fapeuan  quiui  edere  tutta  l’Htbiopia , ma  ancora  per  quella  mer- 
cantando , ò altri  negotii  facendo  peregrinauano . Cofe  in  uero  da  far  llupire  il  mondo  , 
làluo  fc  dii , quando  parlauano  delle  Zone , non  hauedero  parlato  di  quelle  metafoticaniea 
te,corapeiòia  tutto  fuoridipropoGto.  Ma  che  gli  antichi  .habbiano  conol'ciuto  la  loto 
credenza  eder  falfa , come  i quella  delle  Zone , & della  grandezza  della  terra , Se  che  ci  fof- 
fe  altra  terra  oltra  la  conofeiuta  da  loro  j quello  mi  riferuoà  dirlo  più  didulamente  in  al- 
tro luogo,  ellcndo  materia,  che  ricerca  vndifcorfoparticolaie.  Ora  feguitando  ilnollro 
ragionamento  , Se  padando  alla  diuiGone,  & nomide'uenti  jdico , che  Arillotelenelli- 
bro  citato  di  lopra  , volendo  ad'egnare  la  diuiliune  de’uenci , diuidc  l’Oriente  prima  in 
quattro  parti  uguali,facendo  padarci  punti  delladiuiGone,l’uno  per  il  uero  Leuante,  & l'al 
tro  per  il  uero  l’onente  , cioè  per  doue  Gleua  il  Sole,  quando  è nella  fcllione  del  Zodiaco  , 
Se  dcll’bouinotiiale,&  il  uento , che  fpira  da  midi  quelli  punti , Se  da  quello, doue  à noi  li 
Icua  il  Sole , dicono  Solano  ,ò  Subfolano,&  Apeliote:  che  lucri  quelli  nomi  deriuano  dal 
uafcctcdtlSole.  Volgarmente  peròinodn  Nauiganci  il  chiamano  dal  leuare  del  Sole  Le 
iiance,8t  quei  del  mare  Oceano  Elle . quel  che  Ipira  poi  dal  punto  oppoGco  à qu  edo,  il  chia 
aunofauonio,òZcluojCosidectedalGiuorc,òaiuio,chculueiiio porge  allamtahu- 
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nana  : i Nauiganti  noftn  il  dicono  Ponente , & anelli  del  mare  Oceano  Oefle . Quei  duC 
•oi  che  fi  regnano  dagli  ettremi  della  linea  Meridiana , & quello , che  niene  dalla  parte  del 
Polo  ànoieleuato,orenipreapparente,uien  deno  Settentrione,  dalle  Tette  Delle  del- 
lOrfa  minore.  & Aparthia  dal  Polo  Attico.  I marinari  di  qucDepaiTÌj&  volgarmente  il 
chiamano  Tramontana . qnelli  del  mare  Oceano  il  dicono  Nonh . lluento  poi,  che  mene 
dal  punto  oppofito  1 quello,  e chiamano  AuDro  dalle  acque , che  fiiol  portar  Teco,&  No> 
to  ancora  uien  detto . I nollrì  il  chiamano  ODro  , & Mezoeiomo  , & quelli  del  mar  Ocea 
no.  Sui.  Olire  àqueDi  ne  pone  quattro  altri  parimente  dal  leuare&  dal  tramontare  del 
Sole,  cioè  da  quella  parte,  done  fi  leua  il  Sole  quando  è nella  maggior  diRanza,chepoira 
hauere  daH'Hquinottiale , coti  verTo  la  parte  del  Mezogiorno , come  del  Settentrione , de 
dairOccafodi  quello  in  tai  punti.Chiaman  adunque  quel  che  fpira  dall'orto  del  Sole  quan 
doèrel  Cancro,  Apelioir,,òCcciameTe.  Dall'occalo  di  Gancio  Tpira  quel  cheriendec- 
lo  Coro  , ò ArgeDeiiro . Dal  leuar  del  Sole  quando  i in  Capricorno  vien  fuori  V nltumo, 
d Euro,  he da>  punto dell'Orizonte  neU’Occafo  del  Sole  in  Capricorno  foDìa  Africo , ò 
Libcte.  Se  ne  mettono  ancora  quanto  altri  con  queD'ordine,  il  primo  fi  me  ne  tanto  lon* 
tano  dal  Settentrione  ueifo  il  Leuante,per  quanto  èjontano  il  Leuanie  di  Cancro  dal  uero 
Leiiantr , Si  chiamali  queRo  uento  Aquilone , À Borea . Il  fecondo  è tanto  lontano  pari- 
mente dal  Senentrione  rerfo  Ponente , per  quanto  è dal  vero  Ponente  al  Ponente  di  Can- 
cro , & fi  dicequeflo  uento  Circio  ,òTrhalcia.  Il  terzo  è tanto  lontano  dal  Mezogiorno 
nerfoLeuante,  per  quanto  è diRante  il  uero  Leuanie  dal  Leuante  del  [Capricorno  ; & fi 
chiama  quello  uento  Euro  Noto , ò Euro  AuRro  . Il  quarto  è tanto  lontano  dal  Mezogior 
no  uerfo  il  Ponente  uero , per  quanto  è dal  uero  Ponente  al  Ponente  del  Capricorno, & co- 
ti in  liuto  fon  la  Venti  ,iquali  fon  diuifi,  numerati  ,&  nomati  alla  mente  dc'Filofofi,&'pa- 
rimente degli  ARroIogi,ma  altramente  vfa  l’arte  del  Nauigare.  ImperocheRanti  fermi  i 
quattro  principali  di  lopra  nomati , che  fpiranoda’quattro  punti  principali  del  Moado,eflt 
2 queRi  quattro  re  ne  giungono  altri  quattro,  rno  tra  Leuante  & Tramontana,  & il  dicono 
i Nauigantinollri  Greco,  Acquei  del  mare  Oceano  NortheR.  Qujelcbeè  tra  Mezogior- 
ro&I.euante,inoRri  il  dicono  Sirocco,  Acquei  dell’Oceano  Surefl.  Quel  tra  Ponente 
& Settenitione  è detto  da’  noRri  MaeRro , & da  quei  del  Mare  Oceano  OcR  nonh , Ac  quel 
che  finalmente  foRìa  tra  ponente  Ac  Mezogiorno , lo  dicono  i noRri  marinari  Garbino  , Ac 
quei  del  mare  Oceano  Surocll . QpeRi  uenti  fin  qui  detti  fi  dicono  da’  Nauiganti  uenti. in- 
tieri j Vi  fono  poi  i uenri  tramezati  à queRi,  iquali  ragliono  in  luogo  di  quarte  di  uenti.  Se 
fi  denominano  da’ uenti  tra  quali  fono  in  mezo.  Come  verbi  grafia,  quel  che  è tra  Leuan- 
te At  Greco , fi  dice  Greco  leuante  da’  noRri , Ac  da  quei  deH'Òceano  ERnothcR,  quel  che  2 
tra  Tramontana  & Greco,  fi  chiama  Gieco  tramontana,  dagli  Oceani  NorthnonhcR. 
Quel  cheè  traSiroco  Ac  Leuante  , fi  chiama  da’ noRri  Siroco  leuante.  Ac  da  quei  del  mare 
Oeearfb  ERfureR . Et  così  fenza  procedere  più  oltra  potrà  ciafeuno  da  fe  andarli,  con  com 
porli  denominando.  Hordouendofareil  B^olo  da  Nauigare  cosi  fifarà.  Faccifi prima 
■n  cerchio  di  cartone  ò d’altra  cofa,che  non  li  pieghi  cosi  facilmente.  Ac  diutdafi  in  i<  par- 
ti uguali } cioè  prima  in  quattro , Ac  poi  ciafeuna  di  quelle  quattro  in  due , Ac  ciafeuna  di 
quelle  due  in  due  ,&  peri  punti  delle  diuifioni  tirinfi  linee  fin’al  centro.  Ac  neliieRremidt 
queRe  linee  uerfo  la  circonferenza  menali  le  prime  lettere  con  lequalì  fi  cominciano  gli  ot- 
to uenti  principali , fecondo  l’ufo  de’  Nauiganti  con  queRo  ordine . ne’ quattro  punti  prin- 
cipali della  diuifione.cìoè  negli  cRremi  di  quelle  linee, che  diuidono  il  cerchio  io  quattro 
partì  uguali,  roettanli  le  prime  lettere  de’  quattro  uenti  prìncipali,negli  eRremi  poi  di  quel 
Jelineeconlequalifi  diuide  il  cerchio  in  otto  pani  uguali,  che  faranno  quattro,  meitanfi 
le  lettere  de  quattro  altri  uenti.  Ac  così  faran  legnaci  i uenti . Horhabbiafi  vn  buon  pezzo 
di  calaroita,Ac  habbìafi  ancora  un  > come  un’ago  di  ugual  groflezza  da  tutte  le 

bande,  chefia  perii  doppiojdel  Diametro  del  cerchio  Ac  pieghili  nel  mezo  talmente  che 
facci  un’angolo  acuto, Ac  che  li  due  eRremi  di  queRo  ferro  poflino  abbracciare  due  de’denti 
fegnati  nel  cartone,lalciandone  vno  in  mezo  che  farà  il  Mczoglomo;A<  i due  quei,che  più 
pioRìmi  faranno  à quello,  l’uno  verfo  la  parte  del  Leuàte,Ac  l’altro  verfo  la  parte  di  ponete. 
QueRo  ferro  freghili  molto  sù  quella  faccia  d i calaroita,che  riguarda  la  T ramontana,laqua 
Icta  conofeerà coti . Habbiliun’horologieccodi  quelli  che  vengono d’Aleroaena,oiiero 
vn  BoRolo  fatto,  Ac  vadiG  moltrando  allefaccìe  della  calamita.  Ac  quella  parie  che  citerà  la 
'Tramoocaaa  à le,  à quella  pane  del  SolTolo  che  fi  volta  à Tratnopcaaa,quella  farà  la  fac- 
cia di 
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tildi  Trimonrani,sùlaqualc  freghili  molto  il  ferro  ,&  più  l’angulo  che  niun'altra  p.irtc. 
fregato  che  farà  quelloferro,  vedali d’incollatlo fui  cartone fegnato  co'venii,meitcada 
l'angulo  alla  Tramontana,  e tra  li  due  eli  remi  tanto  dell’uno  , quanto  dell’altro  lontano  il 
Mezogiorno,  incollando  per  maggior  fortezza  sù  quello  ferro  una  carta , lallaiitio  però  vn 
pezzo  dell’angulo  Jifcoperto,&  cosi  dclli  altri  dueelliemi . Habbilì  ancora  un  pezzo  di  ta> 
me  giallo, altramente  detto  cupro,&  lia  tondo,  liquale  finifca  in  meza  sfera  dall’un  i!c’lati,a: 
dall'altro  Ita  piano,&  lia  bufo  dal  piano  fin  alla  meza  sfera  , ma  chc'l  buio  non  palTi  jSt  lia  il 
bufo  fatto  largo  in  principio,  &llretto  talmente  nella  fine,  che  tìnifca  in  aguzza,&  nuefto 
cupro  mettali  nel  centro  del  canone  talmenre,  che'l  piano  del  cupro  facci  col  piano  del  cac 
tone  vn  piano  lieflò , & lia  il  piano  ,doue  i il  ferro  accalamitato , & l'auanzo  nella  lupetlì'- 
ciedel  cartone  doue  fono  fegnati  i uenti . H abbili  poi  un  BolTolo  di  legno,  ilqualc  Ila  po- 
co più  largo  del  cartone,  nel  centro  del  fondo  del  quale,  lia  eretto  della  lunghezza  per 
quanto  ò largo  vn  deto  ,ò  più,  vn  pezzo  di  cu  prò  della  grolTezza  d'un  fpago  commune,  aria 
co  in  punta , & fopra  quello  mettali  il  bufo  del  cupro  del  cartone  de’  venti , auuertendo  di 
fare,  che’l  canone  llante  sù  quello  centro , non  penda  in  ninna  parte  , & fe  pure  in  alcuna 
f endefle.li  giungerà  alla  parte  più  leue  della  cera  , fin  chc’l  cartone  Iha  librato  giullamcn  • 
te  sù  quel  centro , mettaG  poi  nella  bocca  del  BolTolo  il  Tuo  vetro,  come  G uede  in  quei  ho- 
rologietti  d’Alemagna,  all’ellempio  de’ quali  ,G  potrà  fare  il  centro,  St  la  matte  dentro  al 
laquale  ha  d’andare  il  centro  ; che  è quel  pezzo  di  cupro  che  t’d  pollo  nel  cartone,  & così  la 
rà  preparato  il  Boflblo  per  la  N a uigati  one . 

Come  fi  diè  offeruare  ralte^T^t  così  del  Sole,  come  delle  Stelle  fo- 
fratOrix$nte : & deUa  ragione  delf ombre,  &come 

per  l’ombra  ft  può  trouare  l’alte:^  , 

del  Sole  Meridiana. 


S.  % venire  hora  à rrouare  l’altezza  del  Sole  Meridiana . Quello  G può 
fare  così  con  vn  lido,  ò Gnomone,  di  conofeiuta  mefura , come  con 
vn  quadrante, ò una  quarta  parte  di  cerchio  ,diuifo  in  nouanta  parti 
vguali , ò uero  con  un  cerchio  diuifo  intorno  in  trecento  felTanta  gra- 
di . liquale , così  come  il  quadrante,  rapprefenta  una  quatta  parte  d'vn 
de’ cerchi  maggiori , che  noi  intendiamo  nel  cielo, così  quello  cer- 
chio rapprefenta  tutto  un  cerchio  maggiore. hor  fe  s'hauerà  il  qua- 
drante diuifo  in  fo  parti  adattinsi  in  un  de*lati,i  Tuoi  pinnacidii,ò  due 
piccoli  quadretti,  ò di  rame  òdi  legno , con  i Tuoi  buG,&  il  fuo  pemendicolo  cornee  co- 
llume di  farli . fefara  il  cerchio,  mettaG  in  elTo  laruadiop:ra,con  i luoi  pinoacidii,come  G 
uede  negli  Allrolabiì . Doppo  un  poco  auanti  Mezogiomn . & un  poco  doppo  uadiG  pi- 

Sliando  l’altezza  del  Sole  cosi . Faremo  palTare  per  ìbuG,  òde’ pinnacidii  della  diopira  ,ò 
el  quadrante , i raggi  del  Sole , fe  del  quadrante,uedercmo  ne’gradi  della  circonferenza  do 
ue  cafra  il  perpendicolo , fe  del  cerchio  doue  legna  la  dioptra^  & quanti  è la  moltitudine  di 
uei  gradi  , che  fono  dal  Gloal  lato  doue  fono  i pinnacidii  del  quadrante,òdaIdiametro 
el  cerchio,  che  rappiefenta  TOrizonte  alla  dioptra,  canta  farà  l'altezza  del  Sole,all’hora 
quella  altezza  no' eremo  da  parte . & di  la  à un  poco  ripiglieremo  pure  la  medcGma  altez- 
za, laquale  farà  alquanto  maggiore  della  prima  ,&  cosi  faremo  quattro  ,ò  cinque  uolce  , 
fin  che  comincia  à mancare , che  farà  doppo  che  il  Sole  haucià  pallato  il  Meridiano,  & 
quella  che  tra  tutte  quelle  farà  la  maggiore,  quella  per  confeguence  farà  la  Meridia- 
na. cosi  & non  altramente  fi  farà  à pigliare  l'altezza  delle  Stelle , aggiunta  però  que- 
lla dlTerenza  , che  doue  peri  bufi  G fanno  palTatei  raggi  del  Sole,  che  per  uedere  le  Ilei- 
le,raràbifogno  guardare  per  i)'buG  la  Bella.  Si  può  ancora  l'altezza  meridiana  piglia- 
re, cosi  delle  llel)e,come  del  Sole , in  vna  volta  fola , con  l’aiuto  della  linea  meridiana  ri- 
trouata  di  fopra  . llante  fermo  il  gnomonecoii  il  quale  s’ha  olleruata  la  linea  meridiana , a- 
TpeteiG  uoleodola  trouare  col  Sole , fin  che  l’ombra  del  gnopioue  calca  fopra  la  linea  meri- 
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duna  ,&  aH’ora  pigliare  l’alcntadel  Sole,&  quella  fari  la  Dieridiaoadel  Sole,  perle  Rei- 
le.  far  prima  che  il  gnomone  Ga  rn  poco  più  alto  d'vajbuomo  ,&  doppo  mettanG  i piedi 
fopra  la  linea  meridiana  & guardiGlacimadel  gnomone  fin , che  G uedrà  la  (Iella  (lanieco* 
piedi  (opra  la  linea  meridiana  Grnza  uoltar  alcroue  la  ceda  ma  tir  quaG  di  fé  vn  gnomone,  de 
che  la  uiUa  uadi  i ferire  il  cielo  per  lacimadeirbuomo  ,&  allora  pigiu  Talcezza , & quel- 
la fari  la  meridiana  della  (Iella.  Quanto  bora  al  pigliar  Taltczza  per  la  proportione  del  gn» 
mone  all’Ombra,  DiuidaG  adunque  il  gnomone  con  il  quale  s'o(Terua  la  linea  meridiana 
in  11  pam  eguali  , cioè  quel  del  gnomone  d’auanza  (oprala  terra  ,& ciafeuna  di  quelle  par 
ti  in  f.  tanto  che  il  gnomone  verrà  ad  edere  diuifo  in  tfo.  parti  uguali,  intendaG  ancora 
ógni  parte  di  quelle  do.  diuifa  in  6.  parti , & ogn’vna  di  quelle  fei , in  io.  & così  ogni  patte 
del  «o.  intenderemo  e(Iere  diuila  di  nuouo  in  «o.  pamcelle.ladiuiGone  bora  de’  primi  do. 
domanderemo  per  comodità  parti , & la  diuiGon  feconda  de'<o.  cioè,  le  particelle  qiinuci. 
AfpeicaG  doppo  che  l’onibra  dello  gnomone  cafthi  fopra  la  linea  meridiana,  & all'hora  fe- 
gnaG  l’eliremo  dell'ombra  ,&  mifuriG  quante  pani  de' quali  lo  gnomone  è <o.  (àrà  l'ombra 
& fé  VI  rella  dell’ombra  alcuna  pane  che  non  (i  poda  numerare  per  intiera  delle  <o.  col  giu- 
ditiovadaG  inueKigando , che  numero  di  minuti  potrà  rileuare,  de’qualivna  delleóo.G 
diuide  in  do.  hauendo  prima  diuifa  una  delie  do.  in  6.  & ciafeuna  delle  <.  in  due  : & incen- 
dafi  poi  ciafruna  delle  metà  delle  fei , diuifa  in  cinque-,  & così  s’haueranno  tante  pani.  & 
tanti  minuti  dell’ombra , de’quali  lognomoneèdo.  conlequaiis’had’entrareneliafeguc- 
tcTauola.  laquale  è difpoDa  con  quell' ordine.  Nel  titolo;  fi  legge  Tauola  dell’ombra  i 
ciafeun  grado  deH’alcezza  del  Sole, & fi uede  appredodefeendendovna  colonnetta  di  nu- 
meri da  vnofinàio.  & il  Tuo  tìtolo  è altezza  del  Soleifi  uede  appredovn’altra  colonnetta 
con  due  numeri , l'vna  delle  parti  dell’ombra  ,&  l’altra de’minuti , & il  Aio  cuoio  è ombra , 
& (opra  li  primo  numero  fi  legge.  Pani  & fopra  al  fecondo  poi  minuti.  G utde  ancora 
vn’alira  linea  conilcucto  d’altezza  di  Sole  da  jo.finà  60.  & vn’altra  d'ombra , &vn’altra 
d’altezza  di  Sole,  da  «o.  fini  90.  & vn’alcra  d'ombra  , con  quel  ordine  & difpoGiione  delle 
prime . Et  è d'auuertire , che  non  può  il  Sole  hauere  più.  che  90.  gradi  d’aliezzametidia- 
na,&queftofolamente  auuiene  acoloio,  ch’hanno  il  Zenith  ncirEquinotiiale  ,& che 
habitano  la  zona  corrida,  ma  àcoloro,  ch’hanno  la  sfera  obliqua,  cheè;  I hauere  vn 
de’ Poli  del  mondo  lopra  l’Orizonte,  & che  fono  di  qua  dal  Tropico  di  Cancro  non  può 
mai  il  Sole  afeendere  all’altezza  dì  90.  gradi  ma  (empre  farà  l'altezza  fua  meno  , Se 
tanto  meno  quanto,  chela  sfera  farà  piu  obliqua  , la  maggior  obliquità  della  quale, 
farà  l’hauere  vii’de’  Poli  del  mondo  perzenith , 8t  l’Equinottiale  per  Onzonte  ; percioclie 
all’ora  fari  la  maggior  altezza  à quei , che  habitano  il  Settentrione  i j.  gradi  & jo.  minuti, 
tanto  , quanto  il  Sole  può  più  declinare  dall’Equinottiale , allora  ch'egli  verrà  al  piimo 
punto  del  cancro,  à quei  poi , ch’habitano  il  mezo  giorno  fara  il  punto  oppoGio.  Con 
quella  regola  parimente  à tutti  coloro , che  hanno  la  sfera  obliqua , dall’Equinoiciale  ver- 
fo  il  Setrentrione , haueran  la  maggior  altezza  quando  il  Sole  anderà  al  primo  punto  del 
Cancro  , & la  minore  quando  andrà  al  primo  minuto  di  Capricorno  è quei  poi , chchaue- 
ranno  la  sferà  obliqua  uerfo  il  mezo  giorno , la  maggior  altezza  fara  nel  Capricorno , & la 
minore  nel  cancro.  Hor  con  l’ombra  adunque  trouata  entrifi  nelle  linee  dell’ombra  , St 
vrdafi  dì  trouare , ò l’illella , ò poco  diflèrente , ma  maggiore  , & dritto  à quella  verfo  la 
parte  finillra  nella  linea  della  altezzadel  Sole  , pìglìnfi  1 gradi  dell’altezza  ,&mettìnfi  da 
pane  . daquefla  ombra  prolTiiiia  maggiore  della  trouata  col  Sole  .leuilila  trouata  col  So- 
le, 8t  il  rimanente  ferbifi  da  parte  , piglili  ancora  l’ombra  nella  “rauola  profTima  minore 
della  trouata  col  Sole,&  quefta  fi  leuerà  della  proflfima  maggiore,  la  differenza  (arà  quanto 
varia  (ombra  meridiana  con  vn  grado  di  altezza  meridiana.  Hor  per  la  regola  del  tre  vfua- 
Je . dicali , fe  quella  differenza  tra  le  due  ombre  nella  làuola  prefe , mi  da  vn  grado  di  diffe- 
renza d’altezza , che  fono.«o.  minuti , quanto  darà  la  differenza  tra  l’ornbra  prefa  co!  Sole , 
& la  fua  maggiore  prefa  nella  Tauola  . multiplichifi  <0.  per  quefta  differenza  bora  detta, 8t 
i 1 produtto  portali  per  la  prima  differenza, & quelche  verrà , faranno  minuti , i quali  giorni 
all'altezza  meridiana  ferbaiadi  fopra,$’hauera  l’altezza  meridiana  del  Sole,  à gradi  & mi- 
nuti , auertendo  di  ridurre  tutti  à minuti  fé  le  diflerenze  foffer  d<  parti  & minuti  ; per  ha- 
uere  più  facile  l’operatione . Quello  modo  non  fi  può  fare  nelle  ((elle , perche  non  fanno 
ombra  ,&  ciò  auuienc  dalla  grandilTimadiftanza  ch’elle  hanno  della  terra . 

Ma  per  fare  tutto  quel  che  s’è  difcotfo  più  facile,  fia  pcicffcmpio  di  uoler  trouare  11  di 

ti  d’Aprile 
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j^.(TAprUe  del  if«i.  per  l’ombra  meridiana  la  msegior  alletta  del  Sole  di  quel  di.  Pii- 
mieramentes’afpetterà , che  l’ombra  cafehi  fopea  la  linea  meridiana , & venuta  che  vi  fari  , 
fi  fegneri  l’ellremo  di  quella , doppo  fi  mifiirerà  quante  parti  di  quali  il  gnomone  e *o.  fa- 
rà dal  piede  del  gnomone  fin  alla  fegnatura  deH’onibra,  & lì  trouano  ellere  M-  parti  , & 
quali  poco  piùd’un,  ii.  che  impona  f.  minuti . l’ombra  adunque  , di  quali  il  gnomone  < 
éo.di  tali  è il  numero  detto  di  fopraicon  quelle  parti  deU’ombra,  s'entrerà  nella  tauola  del  • 
l’ombra  ,&  nelle  colonne  dell’ombra  , liuedrà  di  trouarevn  numero  uguale,  6 poco  da 
quello  maggiore , il  quale  lì  troua  nella  terza  colonna  dell’ombra , 5c  fara  di  } j.  parti  & if. 
minuti,  da^quali  leuo  l’ombra  , ch’io  ho  ritrouat a col  Sole , & mi  celiano  70.  minuti  per  la 
differenza  tra  la  mia  ombta,  & quella  trouata  nella  tauola,  alla  quale,  nella  colonna  del- 
l’altezza del  Sole,  correfpondono  « I.  grado  d’altezza  , laquale  larebbe  la  uera  altezM  del 
Sole , quando  l’ombra  folle  di}),  parti  &if.  minuti . di  nuouo  nella  mede  lima  colonna 
deH’umbra , crouo  vn  numero  proiCmo  minore  al  mio , ilquale  c di  }i.  parte , & minuti 
t j.  quelle  parti  & minuti , leuo  dal  ) j.  parti  & minuti  i f . & m’auanra  vna  parte  & 1 1 . mi- 
nuto; Stianto  uariain  quello  luogo,  l’ombra , con  vn  grado  d altezza.  Hordicofevna 
parte  & 1 1 minuti, ch’importa  8 1 .minuci,d*altezza  mi  da  « o minuti, quanto  daranno  7 o.  mi 
nuti.  multiplicò«o.  per/o.  & ne  vengono  4200.  liquali  partiti  per  8l.  ne  danno  fi.  che 
fono  minuti  d’altezza  liquali  giontialla  prima  altezza  cioè à di.  grado,  mi  fa  perlaueri 
aliezzadel  Sole  meridiana  «I.  grado  Se  f i.  minuti . Ogn’altra  operar  ione  ch’occorreffe 
fare  per  quella  tauola , procederallì  al  modo  di  fopra , auuertendo  ,che  quanto  più  l’ombra 
Ha  mancando , tanto  più  l’altezza  ua  crefeendo , & quanto  più  ua  crefeendo  l’ombra  ,ua« 
to  più  va  mancando  Talcczza , come  appreffo  fi  difcriuerà  appieno . 
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à ciajcun grado  dedaltel^  del  Sole. 


ALTEZZA 
DEL  SOLE 

OMBRA 

I 

ALTEZZA 
DEL  SOLE 

• MB 

R A 

'altezza 
!del  sole 

0 M 

B R A 

c. 

1»AR. 

M.  1 

1 

c. 

1 

P A.  1 

M. 

1 

1 G. 

1 

1 P A. 

1 

1 Af. 

K 

I4>7 

*4 

5* 

9» 

5* 

6X 

55 

15 

t 

1718 

X 0 

1* 

96 

X 

6X 

5* 

54 

i 

*•44 

51 

55 

RI 

»5 

«5 

5® 

54 

4 

8|S 

X 

54 

88 

57 

*4 

19 

*5 

S 

68  g 

48 

55 

85 

4* 

«5 

>7 

5» 

s 

STO 

Si 

5<f 

81 

54 

tftf 

16 

45 

7 

488 

s» 

57 

75 

57 

«7 

>5 

18 

t 

4if 

SS 

58 

75 

48 

68 

*4 

*4 

s 

578 

4» 

5* 

74 

5 

69 

»5 

X 

t o 

J4» 

1 6 

40 

7* 

50 

70 

XI 

50 

1 1 

)09 

40 

4* 

1 

7* 

ao 

59 

1 » 

»8> 

4* 

58 

7* 

19 

19 

• J 

*S9 

Si 

45 

ff4 

&0 

75 

1 8 

XO 

«4 

140 

38 

44 

ffi 

8 

74 

*7 

1 X 

**? 

55 

45 

0 

0 

75 

4 

is 

109 

*4 

45 

SI 

55 

7» 

*4 

57 

•7 

tsS 

*5 

47 

SS 

57 

77 

*5 

5* 

>8 

1 84 

1» 

48 

54 

1 

78 

1 X 

45 

*9 

*74 

*5 

49 

5» 

9 

79 

1 X 

55 

X o 

I £4 

50 

50 

SO 

xo 

do 

1 0 

54 

X l 

*;ff 

i8 

5* 

48 

55 

81 

9 

50 

XX 

.48 

|0 

51 

4<y 

5* 

81 

8 

Xtf* 

*> 

*4* 

X 1 

55 

45 

t X 

85 

7 

XX 

*4 

*14 

45 

54 

45 

55 

84 

6 

18 

■ 18 

Ì9 

55 

4* 

1 

85 

s 

*5 

X6 

»*  > 

0 

5<y 

40 

18 

86 

4 

X X 

*7 

1 »7 

45 

57 

5» 

57’ 

87 

5 

8 • 

1 1 X 

50 

58 

57 

19 

88 

X 

5 

t9 

1 08 

*4  1 

55 

5<T 

5 

89 

X 

5 

1 

10|  1 

54  1 

60 

54 

58 

90  • 

0 

0 

? 

VNIVERSAJ.E 

t' d’jouertlre  ancor*  intorno  jlUcofadelle  Ombre,  che  mentre  il  Sole  fari  alto  fopra 
rOrizonte  $o  gradi , il  Gnomone  non  farà  Ombra  alcuna } perche  il  Sole  all’hora  manda  i 
raggi  perpendicolarmente  fopra  la  terra , ouefto  auuiene  a coloro,  che  habitanotra’due 
Tropici , che  è la  Zoo*  torrida  • i quei  peto, che  habitano  fottoi Tropici  accade  quello  ^ 
trna  loia  volta  l’anno,  & è quando  il  Sole  viene  nel  Tropico  j ma  à quei  ,che  habitano  ver- 
for£quinottiale,ciod  dentro  alla  Zona,  occorre  quello  due  volte  l’anno;  & coti  à quei , 
che  habitano  fotioall’Equinottiale;  percioche  due  volte  in  vn  anno  il  Soleènell’Equinot 
tiale , parimente  intendiamo  pallare  un  parallelo  all’illeflb  per  il  Zenith  di  quella  regione , 
che  noi  uolemo  dentro  delia  2^na  torrida,  laquale  ètra  l’un  Tropico  Si  l’altro,  quello  pa 
rallclo  taglierà  in  due  parti  il  Zodiaco . Quando  adunque  il  Sole  palferà  per  quelli  due 
punti , all’hora  farà  nel  Zenith  di  quefta  regione;  & il  Sole  in  quelli  due  punti  uiene  indi- 
uerli  tempi  dell’anno  : fegue  adunque , che  due  uolte  l’anno , il  Sole  pafla  per  il  Zenith  di 
quelli  tali . Se  quello  patallelo  farà  più  propinquo  all’Equinottiale , il  Sole  nel  padare  per 
quelli  due  punti  ,conlumcrà  più  tempo , fe  più  propinquo  a’Tropici,meno . Da  qui,  & 
non  d'altronde  uiene  quello,  che  rEccellente  M.  Giouanni  Mannello , mi  diceua  quelli 
Mclìadietto  ragionando  meco  ,cheverfo  i Tropici  per  molti  Meli  dell’Anno  , perciafcun 
Anno  , i più  caldo  affai , che  fotto  all’Equinoniale  per  ogni  tempo  ; & quello  confermaiu 
egli  ,oltrele  ragioni,  ch’affegnaua  per  parole  intelie  da  uno  venuto  da  quelle  parti.ilqua- 
le  narrauaqueltecofe  al  Clatiflìmo  M.  Nicolo  Zeno.  Lacagione  adunque  dondequefto 
nafea , i , perche  il  Sole  per  molto  tempo  manda  quali  auuoìgendoli  intorno  al  loro  Ze- 
nithiraggi  perpendicolari  fopra  la  terra  ; percioche  fe’l  Parallelo  palleràper  il  principio 
de’  Gemelli,&  la  line  del  Cancro,  viene  il  Sole  peruenendo  i quel  Parallelo, ad  ellere  quali 
mentre  che  camma  quelli  due  fegni , nel  Zenith  di  quei , che  habitano  fatto  à quel  paralle 
lo  : perche  fe  bene  il  Sole  pei  uiene  nella  fu* '.maggiore  declinatione,  non  (i  (colla  più , che 
per  tre  gradi  dal  loro  Zenith  : perche  il  principio  de’Gemini , & la  fin  del  Cancro  ,a’allon 
tana  per  io  gradi  & melo  qualt,daH'Equinottiale.  oltre  che  da  io  gradi  del  Tauro  fin’*’ lo 
del  Leone  il  Sole  ha  due  gradi  menodella  declinatione  , che  ha  all’hora  , che  peruicne  al 
Zenith  detto  di  fopra  . & così  cella  per  chiaro , che  quei  che  habitano  nella  citta  di  Siene, 
dell’Egitto,  hanno  per  molto  tempo  dell’anno  più  caldo,  che  non  haueran  quei,  che  habi 
(ano  lotto  all’Equinottialr  ; & più  per  confeguente  ne  haueran  coloro , che  habitano  poco 
da  quella  città  lontani  ;come  è tutta  la  terra  tra  Meroe  libi*  del  Nilo , & Siene  detta  di  fo- 
pra . 11  Sole  adunque  per  paffare  in  poco  tempo  due  volte  dal  Zenith  di  quelli  tali  cagio- 
na ,che  quelli  tali  bano  di  colore  di  cenere, come  fono  queidell’Ifola  Spagnola  nell’Occi- 
dente ; indino  mani  fello  della  grandiflima  calidità  del  luogo,  il  che  non  fì  uede  in  coloro, 
che  habitano  nel  paefe  del  Prece  Ianni,i  quali  fono  di  color  nero , & di  carne  più  tempera- 
ta , con  i capelli  piani , al  contrario  di  queglialcri , iquali  fuor  di  modo  glihan  crefpi . Da 
quella  calidità  gli  Antichi  argomentauano  ,che  fono  l'Equinottirle  non  doueffe  effere  ha- 
bitatione , Si  lafciati  trafporrarc  da  quella  ragione , negauano  l’efpericnza , che  loro  haue- 
uano  dcirhabitatione  di  quelli  luoghi , come  io  bora  potrei  mollrare  per  molti  luoghi  ,Sc 
di  Lucano  ,&  d’altri  Scrittori  antichi . Ma  lafciando  quello  per  effere  cofa  che  haucrebbe 
btfoguo  nella  trattatione  fua  ,d’un  difeorfo  intiero  , ritornerò  aH'Ombre.  Dico  adunque 
che  calumando  il  Sole  per  il  Zodiaco  fà  in  quella  Zona  diuerfe  Ombre  ; percioche  ,fe  fa- 
rà ne’  legni  Boreali  ,'ò  Settentrionali , che  fono  dal  principio  dell’Ariete  hn’alla  fine  della 
Vergine  fa  fciupre  l’ombra  uerfo  mezo  giorno;  elfcndo  peiò alzato  fopra I Orizonce:  per- 
cioche fe  farà  ncU’Orizonte,lSc  nella  parte  d’Oriente , manderà  l’Ombra  dell'Ombrofo 
verfo  l’Occidente , & fe  farà  nell’Occidente nell’andar  lòtto  all’Orizonte  ,la  manderà  rer- 
fo  Orienre . S’egli  farà  poi  ne’ fegni  Meridionali , ò Aullrali  ,chc  fono  dal  pcincipiodel- 
la  Libra  hn’alla  line  de' Pefei , la  manderà Tempre  verfo  il  Settentrione , tanto , cnefiue- 
de,che  perrucca  la  Zona  Torrida,  vi  fono  quattro  Ombre, la  prima  verfo  il  Ponente, 
la  feconda  uerfo  il  Leiiante,  la  terza  verfo  il  Settentrione,  & la  quana  verfo  il  Mezo- 
giorno.  Alle  Zone  poi  temperata  & fredda  Settentrionali , l’Ombra  fempre  in  qual  li 
uoglia  luogo , che (ia  li  Soleua  uerfo  il  Settentrione,  Si  alle  Aullrali  uerfo  l’Aullro. 
Q^ianco  bora  alla  quantità  dell’Ombra  fempre  che  il  Sole  farà  nel  Meridiano,  & haue- 
là  meno  di  4(  gradi  d'altezza,  l’Ombra  farà  maggiore  del  Gnomone,  fe  gradi , ne 
più,  ne  meno  l’Ombra  farà  uguale  all'Offlbrolò , o Gnomone  j fe  più  di  4;  gradi , l'O  m 

b(4 


Digitized  by  ( 


ii  D .1  S C O R S O 

bra  Tiri  minore  dell’ Ombrofo.  Quelli  che  hanno  il  loro  Zcnidi  nel  Tropico,  òdel 
Cancro  , ò del  Capricorno , quantunque  il  Sole  palTa  vna  volta  l’anno  per  il  Zenith 
del  loro  capo,  hanno  però  Tempre  TOmbra  verfo  la  parte  del  Mondo  doue  declinano, 
cioi  quelli  del  Tropico  del  Cancro  uerfo  Set[eacrioae}|&  quelli  del  Tropico  del  Ca« 
prieoruo  uerfo  Mezogiorno . 

il  modo  vniuerfale  di  ojferuare  la  lar- 
ghn^  della  regione , 

V r T B quelle  coTe  diTcorfe,  rella  di  trouare  la  larghezza  della  re> 
gione  , ò l'alrezza  del  Polo  (opra  l’Orizonre  , la  quale  uolcndo/* 
li  hauere,èdi  biTogno  prima  hauere  conofeiute  due  cofe.  la  pri' 
ma , è , l’altezza  Meridiana  del  Sole,  ò della  llella  ; del  Sole.roien* 
do  hauerla  mediante  il  Sole  -,  della  Stella,  mediante  la  llella . La 
feconda  il  uero  luogo  del  Sole,  ò della  Stella;  mediante  ilquale  (1 
truoua  la  deci inatione  , ò del  Sole , ò della  Stella , con  la  parte  do* 
ue declina , cioè , li  declina , ò verfo  Mezogiorno , ò uerfo  Aulirò  ; 
il  che  nel  Sole  fì  conofee  mediante  il  fegno  ; percioche  fe  il  fe  • 
gnofarì  Meridionale, tale  farà  la  Aia  declinacione,  fe  Settentrionale,  parimente  Sct- 
rentrionale  farà  la  Tua  lontananza  dall’Equinottiale, nelle  Stelle  A conofeerà  perla  Aia 
Tauola  particolare.  Hor  mentre  che, le  haueranno  conofeiute  quefte  cofe;  bifogna 
ancora  conofeere  queA’altra  . Se  colui , che  olferua  è uerfo  la  patte  del  Mezogior- 
no, ò del  Settentrione,  cioè,  fe  è de  qua  dall’ Equinottiale,  come  Aam  noi,ò  (fi  là, 
come  fono  quelli,  che  habitano  la  Zona  Meridionale  temperata  . Percioche  prima, 
fe  farà  di  qua  daH’Equinottiale  , cioè  verfo  il  Settentrione  , & la  declinatione  fa- 
rà Settentrionale,  s’ha  da  leuarrla  declinatione  dalla  altezza  meridiana  , & teAerà l’al- 
tezza deH'Equinottiale, cioè,  quanto  è alto  il  punto  dell’ Equinottiale  nel  mezogiorno: 
laquale  altezza , fe  A Icuada  90  gra.  rella  quant'èdalI’Equinottialeal  zenith  : laqualediAan 
zaefemprela  larghezzadellaregione  , & è vguale  all’altezza  del  polo  fopraall’Onzonte. 
Ma  fe  colui , ch’ollèrua , è verfola  patte  del  mezogiorno,  & la  declinationeè  Settentrio- 
nale, s’ha  da  giugnere  tal  declinacione  allaaltezza  meridiana,  & ne  viene  l’altezza  dell’E- 
quinottiale,  laquale  tolta  pure  da  90.  gradi , refta  parimente  la  larghezza  della  regione. 
Ma  Tela  declinatione  è meridionale,  & quel , ch’oAerua  farà  nella  parte  Settentrionale, 
la  declinatione  s'ha  da  aggiugnerealla  altezza  meridiana,  & quel  che  refterà , farà  l’altezza 
dell’Equinottiale  : laquade  fe  A leua  da  90  gra.reAa  Taltczza  del  polo.ò  la  larghezza  della  re- 
gione . Ma  eQendo  nella  parte  meridionale,  la  declinatione  A leua  dall'alcezza,&  quel  ch’a- 
uanza,  è l’altezza  dell’Equinottiale , laquale  tolta  da  90.  refta  Analmente  l’altezza  del  Polo . 
Qujèd’auuemreunacofa,che  mentre  il  Sole  ò altra  ftellaè  nell’Equinottiale  ,cioè  , che 
non  habbia  da  quello  declinatione  alcuna  allhora  l’operat  ione  farà  facile  percioche  hauuta 
l’altezza  meridiana  della  (Iella  , che  è l’iftefla,  che  quella  dell’Equinottiale , & leuata  da  90. 

fradi,  quello,  che  refterà,  farà  la  larghezza  della  regione,  cosi  effeiido  l’huomo  verfo 
ertentrione , come  uerfo  aulirò . 

Si  può  ancora  trouare  l’altezza  del  polo  ò la  larghezza  della  regione , per  vna  (Iella , che 
non  tramonti  mai  in  tal  parte , come  tòno  à noi  molte  (Ielle  delle  imagini  Settentrionali 
percioche  quella  (Iella , cosi  come  rutte  l’alrre , due  uoltc  in  un  di  naturale  è nel  meridiano, 
& per  confeguente  hauerà  due  altezze  fopra  l’Orizonte,  l’vna  Tara  maggiore , laquale  A 
faràtra’l  Polo  del  mondo  & il  zenith  della)  regione  :&  l’altra  farà  minore  ,&  A farà  tra  il 

fiolo  del  mondo  & l’Onzonte . Prefa  adunque  l’vna  & Faltra  di  quelle  altezze  con  l’Aftro* 
abio  , ò quadrante , ò altro  illrumento  ( hauendo  però  olTecuato  prima  la  llella  con  il  mo- 
do pollo  nel  luogo  d’olleruare  l’jltezza  delle  (Ielle  Alfe  elferenel  meridiano)  & leuata  la 
minore  di  quelle  altezze' dalla  maggiore,  la  d. (Fetenza  , ò il  rimanente  diuifo  in  due  patti 
eguali , & una  di  quelle  pajti  gionta  alla  minore  altezza , quel  che  nè  uerrà  , farà  l’altezza 
del  polo , laquale  e uguale  Tempre  alla  larghezza  della  regione.  Qui  è d’auetute  che  mentre 

la  notte 
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la  notte  fari  meno  di  12.  bore,  fari  impoflibile  fare  tal  ofleruatione , perche  il  fole  non 
permetterà  con  la  prefenza  fua , che  la  (Iella  (i  ueda , oltre  che  la  (Iella  ha  di  bifogno  di  1 2. 
bore , eJendo  nel  meridiano , & difcoltandorene , di  cornare  i Quello . 

llor  quantunque  le  cofe  dette  (ien  facih(rime,&  non  habbian  oifogno  alcuno  d'elTempio, 
nondimeno,  per  maggior  chiarezza  prerupporremo  di  uolere  trouarcildi  tf.  d’aprile  del 
1 t<i.La  larghezza  di  Vinegia.  In  tal  di  adunque  oUeruando  l’altezza  del  Sole  meridiana, ò 

Jier  rAllrolabio  ,ò quadrante, ò con  l*ombra,(ì  ritroua e(Tere  di  gradi  <1.  il  Sole  perl'b'f- 
emeridi  in  quel  di , cne*  14-  gradi,  & 41.  minuto  del  toro,la  fua  declinatione  , ddi  gradi 
if.  & minuti  17.  Settentrionale,  percioche  il  fegno  del  Toro  cdeTegni  Settentrionali  •, 
quella  declinatione  per  eflere  Settentrionale , & per  elTer  Vinegia  di  qua  dall'Equinottiale 
ciccancorella  Settentrionale,  leuo  dell’altezza  del  Sole  meridiana  , cioè  dadi,  grado, 
& mi  rellano  44.  gradi , & 4).  minuti . Et  quella  (ara  l’altezza  meridiana  dell’Equinottiale 
quelli  gradi, & minuti  leuoda  )o.St  ultimamente reOano  4i-  gradi  & if.  minuti,  per  qui- 
IO  è lontano  il  Zenith  di  Vinegia  dall’Equinoctiale , & per  quanto  è altro  il  Polo  del  mon- 
do fopra  rOrizonte  di  Vinegia. 

11  medelimo  li  può  fare  per  vna  llella  ClTa  ; come  poniamo,  per  quella  (Iella,  che  nel  Ico*' 
ne } & (ì  chiama  il  cor  del  leone, lucidilTiroa  della  prima  grandezza, laquale  l'anno  del  1 t. 
fecondo l’oflèruationi  di  Nicolò  Copernico  Matematico eccellentillìroo,  ène’i).  gradi 
& II.  minuto  del  Leone  . & la  larghezza  Aia  , è di  10.  minuti  Settentrionale,  quella  llella 
quali  à vii'hora  di  notte , A ritrouò  nel  meridiano , nel  di  10.  del  fopradecto  mele  d'aprile  , 
& la  Aia  altezza  fu  di  gradi  ft.Sc  quali  minuti  }6.  òpoco  più  . la  declinatione  di  qucAa  llel- 
la, è di  gradi  1 j.  & minuti  1 2.  Settentrionale  . quella  declinatione  leuo  dalla  altezza  Aia 
meridiana  ,&  mi  reAano  44.  gradi  ,&  4].  minuti  per  l'altezza  meridiana, dell'Equinoccia- 
le,  quelli  gradi  & minuto  leuo  da  90.  & rellano  41.  gradi , & minuti  1;.  perla  larghezza 
di  Venegia  ,comedi  fopra . 

Alconcrario  hauerei  facto,  quando  mifolle  ritrouatodi  là  daU'Equinotciale,  mentre 
ch'io  hauelTi  uoluto  ne’ fopra  detti  di  del  mefe  propollo  oDeruare  l’altezza  del  polo  j per- 
cioche hauerei  ritrouato  l’altezza  cosi  del  fole  comedelle  Aelle  meridiana  picciola,&  que 
(la  hauerei  gioncacon  la  declinatione.  La  cagione  di  quella  varietà,  nafce,che  cucci  1 pun- 
ti del  cielo  dall’Equinottiale  Aii’al  Settentrione  , hanno  di  gran  lunga  maggior  altezza  me 
rtdiana  in  tal  parte , che  non  hanno  poi  nella  patte  meridiana , & al  contrario , i punti  del 
cielo , che  fono  dall’Equinottiale  uerfo  il  polo  antartico , hanno  à noi  che  Aamo  di  qua 
dall’Equinoccjale  minore  altezza  meridiana  & maggiore  à color» , che  fono  di  la.  ladoue 
feguc,che  quando à noi,  il  SoleelTcndo  in  Cancro,  fa  la  maggior  altezza  meridiana  di 
tutto  l’anno  ,à  quei  di  là,  fa  la  minore  che  pofla  fate  parimente  in  tutto  l’anno  ; Se  la  mag- 
giore la  farà  à loro  nel  Capricorno, & à noi  la  minore.  A quei , che  habitano  lotto  l’Equi- 
nocciale , fa  il  Sole  due  altezze  meridiane , minori , & due  maggiori , Leminori  fono  nel 
cancro , & nel  Capricorno, & le  maggiori  fono  nell’A ricce,  & nella  libra , per  gli  altri  fegni 
fecondo  che  ua  il  Sole  accollando  A Se  difeodandoA  di  quelli  fegni,  cori  fa  l’alcczze  maggio 
ri  ,fic  minori , à quelli , che  habiranu  , òdi  quà  , òdi  là  dall’Equinottiale  dentro  la  zona 
totiidafail  S»le  il  medeAmo  cifcttoipercioche  quanto  più  il  Sole  A rimoue  dal  loro  zemeh 
tanto  minori  le  fa:  & quanto  più  à quello  s’accolla  canto  maggiori,  l’intelligenza  di  tutto 
il  rimanente  , i ciafcuoo , che  hauerà  intefe  le  cofe  dette  farà  tacile . 
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DISCORSO 


f^muerfal  modo  di  trouare  per  particolar  TauoU  il  vero  luogo  del  Sole 
diquià ^6o.anm&più.  Conil  mododi  trouarela 
declinatione  del  Sole^  per  ciafcun  grado 
deli  Eclittica , 

1 B cor>  fiali  vero  luogodelSole  nell‘EccIicica,  & parimecte  la  fuft 
declinatione,  s'ddi  fopra  detto i ballanza.  Et  quantunque  per  Je 
mie  efemeridi  , le  quali  conio  aiuto  di  Dio  prcilo  verran  fuori  , ò 
per  altre,  òperlctauole  del  Bianchino,  òd'Alfonfo,  fipoflàhauej 
re  il  vero  luogo  del  Sole,  nondimeno,  perche  color  che  vanno  per 
viaggio,  non  polfono  portarli  dietro  tutta  la  loro  libraria  , perciò , mi 
è parlo  uni  cofa  à mcttrre  il  modo  di  trouare  di  qui  à }*o.  anni  il  uero 
luogo  del  Sole  con  uia  non  folamence  faciliHìma,  che  ècon  poco  piò 
fatica  che  con  l’e 'emendi,  ma  ingeniofa  debella,  per  le  tauole  qui  polle  ; drcolmezopoi 
di  quello  luogo , lì  può  trouare  la  declinatione  Tua.  Ben  é uero , che  il  luogo  drl  Sole,  che 
per  quelle  cauole  li  luppucerà , non  i’haueràcosifottilmence,  comes’hauercbbe  per  le  ta- 
vole d’Alfonfo  , ma  da  quella  rupputacione  à quella  , non  farà  mai  difictenza  fenon  di 
fecondi  , dt  non  andrà  mai  ad  un.  minuto  , la  doue  per  il  notlro  ufo  farà  aflai  foctile 
fiipputatione. 
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Hordelìderandon  prima,  per  le  Tauolequi  polle  ,irouareil  ver*  luogo  del  Sole, Seco- 
li paciroence  quanto  ejgli  deci  ina  dall’Equinoctiale.  prima  s’ha  da  vedere  quanto  l’anno  del 
latuaconlidcrationeedillamcdairanno  i;<o, qui  pollo  da  noi,  per  anno  radicaleinel 
quale  habbiamo  pollo  il  vero  luogo  del  Sole , fupputato  al  Meridiano  di  Vinegia , & con- 
hJerare  fé  quello  tal  anno  è B ilTetlo,o  non . Et  elfendo  BilTeRo , non  s’ha  da  fare  altro  , che 
entrare  col  giorno  del  mefe  nella  Tauola  radicale  del  Moto  del  Sole , Se  quel , che  dritto  al 
di  G troua  j aoèdi  gradi , Se  minuti  ,8t  di  quel  fegno , metterda  patte  . euardiG  poi  ,quan- 
si  Biflclti  fon  palTati  dall’Anno  della  radice  , fin  aU'anno  della  tua  confideratione , il  che  li 
conofeerà  cosi . leua  l’Anno  della  radice , dagli  Anni  della  toa  confideratione  } Se  ^e1,chc 
reila  parti  per  quattro,  ò vedi  quante  volte  vi  entra  il  quattro , & unti  faranno  i Billelli  paf 
faii.Col  numero  bora  di  qlti  BilTelli,entrifi  nella  Tauola  deU’Equationc  del  Sole, nella', co- 
ìóuetta  delle  Reuolutioni,&  quel  ch’incontro  al  numero  de’BilTelli  nella  cotona  dell’fiqua 
rione  fi  troua  aggiugnafi  al  Moto  del  Sole  ferbato  di  fopra , Se  quello  fari  II  uero  luogo  del 
Sole  nel  tempo  prcio.  Ma  non  elfendo  l’Anno  Billellile,  fi  dee  ancora  vedere  quanti  Bif- 
felli  fonpaflatijSt  fetbateil  numero  de’ Bilfelli  da  parte  ; dapoi  hauer  riguardo  fé  l’Anno 
prefo,  è il  primo , fecondo,  ò terzo,doppo  il  BilTrtlo  , & entrare  con  quello  nelle  tauolet- 
te  de  glianni  non  BilTcllili , nella  pr'ìmajetò,  fel  giorno  nel  quale  fi  defidera  tronare  il  luo 
go  del  Sole  , farà  dal  primo  di  Marzo , lin’al  primo  d’Otcobre  ; nella  feconda  fe’l  giorno  fa 
ri  dal  primo  d’Ottobre,  fin  al  primo  di  Marzo,  Se  quelli  minuti, che  incontro  airannofi 
ttoueranno , lì  han  da  Icuare  dal  luogo  del  Sole  prefo  col  di  propoilo  nella  Tauola  del  Mo 
co  del  Sole  : & à quel  che  ne  rimane , s’ha  da  giugnere  quel  cne  col  numero  de’  Bilfelli  fer- 
baco  di  fopra , lì  troua  nella  T auola  dell'Equationc  del  Sole,Sc  quel  che  vlcimamence  ne  ce 
fulteri , fari  il  vero  luogo  del  Sole  al  di  prefo. 

Qui  é d’auuertire , che  fc’l di  prefo  fo(rrl’ultifnndiPebraìo,St  l’anno Billeilo  , doppo 
l’hauer  giunti  i minuti  dell’Equacione , al  Moto  del  Sole , prefo  nella  Tauola  all'ultimo  di 
Febraio  , quello  farà  il  uero  luogo  del  Sole  ; ma  non  elfendo  BilTello, perche  Febraio  non 
ha  a»  di  ne  glianni , che  non  fono  Biflclli,iua  ne  ha  aS , per  quello  prefo  il  luogo  del  Sole 
del  >9  di  Febraio,  Seda  quello  colti  i minuti , che  nella  cauolecca  de  glianni,  che  non  fon* 
Bilfeili  s’hanno  trouaci,  luuendo  prima  veduto  quanto  il  tuo  anno  è lontano  dal  Billeilo  , 
& à quel  che  del  luogo  del  Sole  reità , giunti  i minuti  trouati  nella  Tauola  delle  Reuoluiio 
ni  coni  Bilfelli  comedi  fopra.  quel  che  ne  uerrà  poi,  farà  il  uero  luogo  del  Sole  dell'vlci- 
modi  Febraio,  cioè  del  di  a 8,  del  tuo  anno  prefo.  E' ancora  d’auuertire  , che  quelli  mou| 
menti  del  Sole , fono  tutti  nel  Mezogiorno  di  quel  tempo  , che  fi  fono  prtfi  al  modo  degli 
Atlcologi , Se  ai  Meridiano  di  Vinegia . 


TAVOLETTE  DEGLI  ANNI 

k'-  MOM  ■tltlSTSlt. 

Tauoletta  prima . 

f Primo  anno  doppo  il  Biflefto , minuti  14. 
Se’l  tuo  giorno  farà  dal  primo  di  Marzo , i 

fin  al  primo  d’Octobre , leua  dal  luogo  ^ Secondo  anno  doppo  il  Bifiefto,minu.al. 


del  Sole  prefo  nella  Tauola  per  il. 


•Teno  anno  doppo  il  Biflefto,  minotb 


Tauoletu  feconda. 


f Primo  anno  doppo  il  Biflefto,  minati  if. 
Se’l  tuo  giorno  farà  dal  primo  d’Octobre,  I 
fin  al  pri  mo  di  Marzo , leua  dal  luogo  del  ^ Secondo  anno  doppo  il  liflèft'  ,roion.  ]*. 
S ole  prefo  nella  T auola  per  il . | 
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Terzo  anno  doppo  il  BilTefto,  minnci.af* 

Tntt* 
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Tatto  quel  che  inlin’qui  s’è  detto , per  maggior  intelligenza , lofarem  chiaro  con  gli  ef- 
fempi.  Sia  verbi  gratia,di  volere  trouare  il  vero  luogo  delSole,iI  di  if  d’ApriJedel  i r«z. 
prima  confiderò  quanti  anni  fono  tra  l'anno  n<o,&  if<l,&  trouo  il  i|<  i elTcre  il  primo 
annodoppoil  BiH'eliojladouecauol’operaiione  eflere  facile  ; percioche  entro  nella  Tauo 
ladri  Moto  del  Sole,  col  mcfed*Aprile,&  incontro  à Xf  di  quello,  trouo  il  SoJecamm«> 
re  il  14  grado,  & 5;  minuto  del  Toro,&  perche  Tanno  i{6i , èil  primo  doppo  il  Biirefto, 
&ilmclééTAprile,perciòeotro  nella  prima  Tauolctta  deglianoi  non  BifleAiIi ,con  il 
piimo  anno  doppo  il  Bidèllo , & trouo  14  minuti , da  leuare  dal  luogo  del  Sole  prefo  nella 
Tauoìa.  tolti  adunque  I4  minuti, da  14  gradi  & f r tniuuti  ,mi  reftano  14  gradi, & minu- 
41 , per  il  vero  lut^o  del  Sole  delÀ  f d'Aprile  del  1 rii.  tanto  ancora  li  troua  per  tutte  Tere- 
meridi , & per  le  Tauole  cosi  d'Alfonlb , come  del  Bianchino. 

Marevolefnmoricrouare  il  luogo  del  Sole  parimente  del  if6i  ma  l'ultimo  di  Febraio  • 
cioè  il  28  di  di  quello . entro  nella  Tauola  del  Moto  del  Sole,  nel  mefe  di  Febraio,&  pi> 
glio  il  luogo  del  Sole, ma  non  con  il  aS  , ma  col  xpdi  Febraio,  trouo  il  Sole  nel  ao  griulo 
& 14  minuto  de'pefci',  & perche  il  mele  è quello  di  Febraio , per  quello  entro  nella  lecoa 
dtTauolecia  degli  anni  non  BilTellili  ,&  incontro  al  primo  anno  doppo  il  Bidèllo  trouo 
minuti  ir.  da  leuare  del  luogo  del  Sole,&  cosimi  celiano  20  gradi,  & 1 minuto  de*  pefet, 
per  il  uero  luogo  del  Sole  del  1 8 di  Febraio , ò delTultimo  di  quello  , del  x r<i . unto  li  ero 
ua  palimence  per  cucce  Tefemeridi,&  ancora  per  le  Tauole. 

Horfehauellimodi  nuouoda  fupputareil  uero  luogo  del  Soledelxr^)>>ldì  2rdi|Mag 

fio.prima  adunque  leuo  il  1;  sodai  if7}.&  mirellanoanni  X).&  tanto  è locano  l’ano  tf6o 
al  t)7}.quellidiuidoper4&me  ne  vegono  }>&auanza  t,dico  adQque,chedal  ircofin’al 
a 77  }, fon  padati  tre  Biirelli,  & vn’àno  doppo  il  Bidrflo,&  qlli  ferbo  da  parte,  entro  poi  col 
ardi  Maggio  nella  tauola  del  mom  del  Sole.  Arrnuo  qlluelTcocli).  grado  ,&  jr. minuti 
di  Geroini,&  pche  il  mere,è  quel  di  maggio,  & Tanno  è il  primo  doppo  il  bidello,  per  óAx 
entrando  nella  prima  c^poletra  de  gli  anni  non  bidellili , col  primo  anno  doppo  il  fiilTeltOy 
Rouo  14.  minuti , da  leuare  da  X).  gradi  ,&  minuti  ir.  & cosi  doppo  la  fotcraccione  reda- 
llo i ).  gradi,  & minuti  X t.  & quedo  numero  feruo  da  parte . hora  nella  tauola  drlTBquatio- 
ne  del  Sole , con  i bidelli , che  fon  padati , iquali  fono  j.  entro  nella  colónetu  delle  reuo- 
lutioni , & incontro  à quella , nella  colóna  delTEquatione, trouo  minuti  t. & fecondi  i x, 
lado  da  parte  i fecondi , & piglio  i minuti  fei , i quali  giungo  à gradi  ij,  & minuti  xi.  fer- 
batidi  Uipra, &me  nerefultano  gradi  i).& minuti  X7.  periluero ,& equato luogo  del 
Sole  del  X r.  di  maggio  del  x 77  j.  tanto  C troua  il  luogo  del  Sole  pet  cucci  i calculi , fecondo 
però  la  uia  d’Alfonlo , fenza  difierenza  fenlibile . Con  queda  via  lì  potrà  andare  fupputan- 
do  il  luogo  del  Sole  di  giorno  in  giorno,  fin  i canto  , che  la  tauola  delTequaciónedcl  Sole 
dura;  laquale  di  nuouoli  potrà  poi  rifare,  il  modo  pero  di  rifarla  non  lì  dice  qui , per  non 
edere  il  luogo  Tuo.  Si  può  con  queda  tauola  ancora , fare  altre  tauole,  chedimollrino  il 
vero  luogo  del  Sole  di  giorno  in  giorno  , come  lì  uede  nelleefemeridi , il  modo  di  quella 
operatione,può  ogni  mediocre  giuditiofo  trouare  da  fe,  fenza  ch’io  mi  crauagli  à darlo, 

& però  fenza  più  fermarmi  Ibpra  à tal  cofa,  padèro  alla  declinacione  del  Sole . 

Ma  pertrouate  hoggi  mai  ladeclinationedelSole  ,in  qual  lì  uoglia  anno,  mefe,  Argior 
no  che  ci  piacerà  fenza  molta  fatica,  perla  fuafemplice  tauola,  troueremo  prima  perle 
regole  precedenti  il  vero  luogo  del  Solealdipropodo,  comi  quale  entreremo  nella  tauola 
delUdecIinatione  , cercando  il  fegno  ò neTfroace , ò nel  piede  di  detta  tauola;  fe  il  fegno 
£ piglia  nel  fronte , nella  parte  delira  fono  i gradi  difcendenti , da  vno  £n’à  )0.  i quali  ua* 
gliono  perigradi  delTEclictica,  che  caminail  Sole,  & ne’ quali  piglierai  pari  numeroà 
quellodel  Sole,  nella  colonna  poi  lottopoda  al  fegno  doueò  il  Sole,  incontro, al  grado 
predi  nel  lato,  G troua  la  declmacione  del  SoledaH’Equinoctiale  , la  quale  , feil  Sole,  oltre 
i gradi  non  hauerà  minuti,  farà  la  uera  ,&  adequata  ceclinacione  del  Sole,  ma  hauendo  ol- 
erei gradrminuri,è  necelTario  pigliacela  parte,pportionale,la  quale  cosi  la  potrai  pigliare, 
entra  prima  nella  tauola  con  i gradi  canto  minori  di  quei  del  Sole,  per  quanto  fono  1 minu* 
ti , che’l  Sole  ha  oltre  i gradi , & la  declinatione  • che  quelli  gradi  mollrano , mette  da  par- 
te, entra  ancora  con  i;gradi  prudìmi  maggiori  di  quei  del  Sole,&  caua  la  declinatione, che 
che  quelli  mollrano,  & cosi  hauerai  due  declinationi  delle  quali  Tvna  di  nccellltà  farà  mag 
(iotcdeU’alcta,faluofe’lSole  aoafoflc  nella  fine  de’ Gemini,  ònel  principio  dclGrao- 

chio, 


T 
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ehio',  6 nell»  fine  del  Sagittario,  &nel  priocipiodel  Capricorno  : & in  cafbCmile,  aoa 
accade  pigliar  parte  proportionale,  perche  la  dedinatione  ne  con  uno,  ne  con  due,  ne 
I con  tre  gradi  fa  lenlibile  uariatione.  Ma  eilendo  l'una  maggiore  fempre  leua  la  minore  del- 

I la  maggiore,  & la  difTerenzafari  quanto  uaria  la  dedinatione  con  vn  grado  dell’Eclittica, 

ch’d  60.  minuti, (juefta  differenza  non  potrà  effere  d’altro  che  di  minuti . piglia  ancora  imi- 
, nutichehail  Sole  oltre  i gradi,  &cosihauerai  tre  numeri,  il  primo  faranno,  minuti  che  è 

vn  grado  ddl’Eclittica , il  fecondo  è la  differenza  della  dedinatione  ,tra  i gradi  minori  ,& 
maggiori  di  quelli  del  Sole;  il  terzo  fempre  fono  i minuti,  che  ha  oltre  i gradi  intieri  il  So 
le:  multiplica  adunque  il  fecondo  per  il  terzo,  & quel  che  ne  refulta  parti  per  il  primo.  Se 
quelcheperladiuilìone  ne  uienefaràla  parte  proportionale: laquale,  òè  dagiupnere, 
o da  mancare  dalia  dedinatione  del  Sole  prelà  col  numero  de  gradi  proffimi  minori  a'  fuoi. 
da  giugnere  farà , mentre  che,  fe  lì  anderà  crelcendo  il  moto  del  Sole , come  andando  da 
I 1^.  à ad.  la  dedinatione  va  nella  tauolacrefcendo  ancor  lei  j da  mancare  poi , mentre  che 

I crefeendo  il.moto  del  Sole , la  dedinatione  nella  tauolaua  feemando,  & quella  dedinatio- 

I ae,chedoppol’operationenèuerrà  ,faràlauera  dedinatione  del  Sole. 

Or  lia  perelFempio  di  uolere  trouare  la  dedinatione  del  Sole, mentre  ch’egli  G troua  nel 
1 4.  grado,  & 4 1 . minuto  del  coro . entro  adunque  con  1 4.  grado  nel  lato  lìnillro  della  tauo« 
noia,  perche  il  fegno  del  coro  d nel  fronte,  la  doue  quando  foflenel  piede,  encrarei  nel  la- 
to deliro , & G come  nel  lato  Gnillro  defcendo,co$i  nel  lato  deliro  alcenderei , il  lato  però 
dellra,&  lìnillro  in  tutte  le  Tauole  è folamente  rifpetco  à colui  che  legge,  8t  nell’area  della 
. lauola  incontro  al  14-  grado  ,&  fono  il  fcgnodel  toro,trouo  id.  gradi,  & minuti  f.i  quali 

gradi  & minuti  farebbono  quelli  della  dedinatione  del  Sole , quando  egli  fofle  precifamea 
te  nel  «4.  grado  del  coro,  ma  perche,  ha  41.  minuti  di  più,  perquello,  per  trouare  la  par- 
te proportionale,  faccio  cosi  entro  di  nuouo  nella  tauola,  & nel  lato,  & col  fegno  comedi 
lo^ra,ma  col  ir.  grado  del  toro  & trouo  gradi  16.  & minuti  i).  laquale  farebbe  la  uera  de- 
clinacione  del  Sole,  quand’egli  folle  nel  i g>^.  a #•1  ••rw  • Ma  perche  il  fuo  uero  luogo  i 
tra  quelli  due  gradi,  cioè  tra  il  14.  & 15.  per  quello  ancora  la  Tua  dedinatione  farà  tra  le 
due  fopra  dette,  cioè  tra’  16.  gradi , & minuti  ,&i6.  gradi  ,&  minuti  ij.  or  leuo  la  mi- 
nore di  quelle  dedinatione  dalla  maggiore,  & mi  rellano  18.  minuti.  Se  quell’è  quanto  va- 
ria la  dedinatione  con  vn  grado  dell’Eclittica:  Se  perche  oltre  14.  gradi,  il  Sole  ha  41.  mi- 
nuci,perciò  dico , fe  60.  minuti  ch'è  vn  grado  dell’Eclittica  midi  18.  minuci,che  mi  daran^ 
00  41.  multiplico  41.  per  18.  Se  me  ne  viene  7)8.  quelli  diuiG  per  60.  ne  uiene  iz.  & canto 
crefre  la  dedinatione  del  Sole  con  41.  minuto.  Se  perche  , mentre  ch’io  entro  nella  tauola 
della  dedinatione  con  i fegni  nel  fronte,  & nel  lato  Gnillro,U  dedinatione  crelce,  perque 
fìoqurlli  II.  minuti, li  giungo  alla  dedinatione  trouata  co’ 14.  gradi  del  Sole,  che  fu  16. 
gradi , Se  minati  r.  & ne  viene  per  la  uera , & adequata  dedinatione  del  Sole  1 6.  gradi , Se  ' 
minuti  17.  Ma  quando  io  folli  entrato  nel  piede  della  tauola,  St  nel  lato  deliro , perche  la 
dedinatione  ua  fcemando,perquellohauereileuaci  innmeri  dalla  dedinatione  trouata  c5 
ifluogo  del  Sole  prolliroo  minore,  al  fuo  vero . con  quello  ordine  adunque,  G può  per  ugni 
” tempo  trouare  la  uera  dedinatione  del  Sole  , fenza  molta  fatica . 


De/  modo  (C  ojfcruarela  lunghe:^  delle  regioni , non  folamente  per  la 
via  dell’Eclijfe , ma  per  vn  altra  > m qnal  fi  uoglià 
parte  che  l’huomo  fi  troua  . 

Vanto  facile  Ga  il  modo  di  trouare  la  laighezza  delle  regioni , im 
qual  G uoglia  luogo , che  l’huomo  G cruoua , li  può  uedere  per  le  regole 
precedenti . Ma  quantunque  Ga  così  facile  il  modo  di  pigliare  la  lar- 
ghezza delle  regioni , nondimeno , non  da  ciò  fegue , che  facile  debba 
eflereancora,  il  modo diofferuare  la  lunghezzadi  quelle,  St  ciò  non 
auuiene  dalla  difGculta delle  regole , ma  d’altre  cagioni  come  di  lotto 
diremo.  V’èperòvnauiatralemolte,d’olleruarelalunghezza  delle 
regioni , laquale  ,coG  comeèfaciliffìnia  ,cosi  perconfeguence  èpie- 
i di  impcdituentì  : C^cHa  èia  via  de  gli  cclilli,S(  d’clli  quel  della  luna . Fctcìoclie  mentre 

che 


■i 
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che  per  gli  ecliiE  fi  può  offeruirc  la  lunghezza  della  regione , ouella  (énza  dubbio  lari  <etw 
tilfima.  Conciofia  cofa  che  noi  per  le  cole  che  habbiam  detto  di  fopra  Tappiaino  certo, che 
t)uanto  più  un  meridiano  è lontano  d*vn  altro , dalTIfole  fortunate, 'tanto  più  è uerfo  Orié> 
te,&  per  conléguente,tanro  prima  fé  gli  ieuerà  il  Sole,  & unto  prima  fé  gii  afconderi.  Vo> 
elio  dire,  che  mentre  noi  conlìdereremo  ilmeridiano,  poniamo,  di  Vinegia,& quel  di 
Gierufalemif  che  quel  di  gierufalem  i più  lótano  da  quel  dell’lfole  fortuoate,che  nó  d quel 

10  di  Vinegia,  & per  conregucte  più  uerfo  il  Leu  ite  deH’Ifole  fortunate  ; perciò  fegue,  che 
prima  fi  Icuerà  il  Sole  in  GietufaJero,che  non  fi  leueri  à Vinegia  : & per  confegueiite  Gie- 
rufalem  haueti  prima  notte Quella  anticipatione  & tardanza , che  cosi  pofliamo  dire  à 
quella  differenza  non  è fenza  regola  de  proportione.  percioche  lì  confiderà  nell’arco  del  pa- 
lacelo, òdi  Vinegia,òdi  Gierufalem , tagliato  tra  *1  Meridiano  di  Vinegia,  de  dìGierufa- 
lem  ; perciocheciafcuno  di  quella  archi , è proportionaleal  fuo  tutto , tal  mente, che  la 
proportione,chehauerìrvno  al  Aio  tutto,  uauerà  l’altro,  & ciafcuno  d’e  Ili , farà  uguale 
in  numero  di  gradi , ma  non  in  grandezza, all’arco  deU'Equinottiale  , tagliato  da’medefi- 
mi  Meridiani , di  tutti  tra  loro  laranno  in  numero  uguali . Voglio  dire , che  fe  l'arco  del  pa 
rallelodi  Vinegia  , tagliato  dal  Meridiano  di  Vinegia,  & diGierulàlem,farà  if  gradi  ae* 
quali  tutto  il  parallelo  di  Vinegia  è ]<o  ,che  parimente  l’arco  del  parallelo  di  Gierufalem 
tagliato  tra  i due  detti  Meridiani,  farà  d’altro  tanto  numero,eiod  di  a f gradi  de'quali  tutto 

11  parallelo  di  Gierufalem  farà  j<o,diranto  numero  ancora  farà  l’arco  dcirEquinottiale 
tagliato  tra  i medefimi  Meridiani , cioè  di  Vinegia,&  Gierufalem  . di  tutto  quello  s’io  noa 
m inganno  fen’è  ragionato  di  fopra  ,mentrei’hadifcorfo  intorno  alla  lunghezza  delle  re- 
gioni. Segue  adunque  da  quel  che  s’èdeito,che  hauutoite  uno  di  quefii  archi,s'haueran  gli  al 
tri,&  pche  in  quàto  tèpo  lì  uolca  l'Equinottiale  incorno  alla  terra,  in  unto  fi  uolcano  tutti  t 
iuoi  paralleli,  &in  quàto  cépojfi  muoueri  una  quarta  dell’EquinottiaIe,&  una  quarta  del  pa 
rallclo  li  uolterà  ancora  in  quel  medefinio  icpo;perciò  dico,  che  fapuci  I gradi  dell’Equinoe 
tiale,  fifapràiltempo,clielqucU;^Mr,r(w— >K,percne  canta  pane  di  tempo  hatieran  bilo- 
gnodi  aahorenel  loro mouimenco, quanto  corrifponde  àquell’arco  deU’Equinottiale. 
Conciofia  cofa  che  mouendofi  l’Equinocciale  intorno  alla  tetra,in  aa  hore,&  effendo  il  Aio 
mouimentoregolarillimo  (come  habbiam  detco)fegue,ch’uiia  quarta  dell’Equinoctiale,c5 
pirà  il  fuomouimcto  in  un  quarto  di  bore  S4,che  fonod  hore,&  un’ottaua  parte  dell’Equi 
nottiale,fi  muoueràin  ) bore, che  fono  vn’ottauodi  lailàdouedifcendendodi  parte,in  par 
te,comparando  il  moto  al  tcmpo,fi  uede,chetf  gradi  dell’£quinotciale,lì  muoueno  in  un’- 
hora,&  un  grado  finalmentedeir£quiootciaie,umuouein  quattro  minuti  d’hora;  pcrcio- 
che  fe  come  un  grado  li  diuide  in  <o  minuti,&  cosi  pariméte  un’hora . Horsì  come  al  Mo- 
to deU’Equinottiale , corrifponde  proportionatamente  il  tempo  ,co$ì  conuerfiuamente  al 
tempo,  corrifponde  il  mouimentodeirEquinottiale  .là  doue  fegue  da  quello , che  hauuco 
si  cempo,s'hauerà  il  mouimenco, & bauuto  il  mouimenco , s’hauerà  il  tempo , oprando  fein 
pre  per  la  regola  delle  proportioni , ò del  tre  che  dire  la  uogliamo . dicendo  cosi . mentre 
The  per  il  tempo,  li  uuol  trouare  il  mouimenco , fe  à 24  bore  vi  corrifpondono  i<o  gradì , 
quanti  ne  corrifponderannoi  un’hora.  moltiphcando  una  per  jdo , ne  viene  )do, perche 
l’unicà  non  moltiplica  ne  partilfe  alcun  numero  .diuifi  adunque  ;tfo,per  S4,ne  vengon  1/, 
tc  ranci  faranno  i gradi,che  li  muoueranno  con  vn’hora.  Se  li  farà  bora  il  conuecfo  della  re 
gola,  dicendo , fe  )<o  ,mida  24,  che  mi  darà  1 1 ,liuedrà  che  daranno  una . percioche  mol 
tiplicati  2 4per  if,nèuengono  j<o,iquali  diuifi  per  ]do  ne  danno  una.  ma  per  leuare  que- 
lla facica,nerla  redutcionede’gradidell’Equinoitialead  bore,  & delle  bore  à gradi  dell’B- 
quinottialr  fi  uedrà  Quella  Tauola . il  titulo  dellaquale  è Tauola  per  ridurre  l’hore  & minu- 
iià  gradi&  minuti  deU’Equinottiale, & gradi&niinutidell’Equinottialeadhore&  minu- 
ti . nella  quale  entrando  con  bore  s’haueranno  gradi , & con  gradi  s’haueranno  bore , & en- 
trando con  minuti  d’hora ,s’haueranno  parimente  gradi  & minuti,  & con  minuti  di  gradi  fe 
haueranno  minuti  d’hora,  & così  fcambieuolmeoce  il  moto  dà  il  tempo',  & il  tempo  dà 
ài  moto. 

Tauola  pee 
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^aPtoìaper  ridurre  IhorCy^  i minutila  gradij^  àmt^ 
nuti  del^Equinottialej^^  igradty^  t minuti  del- 
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Se  alle  core,che  lì  fon  dene  fin 
qui,  sV  auuenito , fi  vede  quanto  fa- 
cilraence  fipuò  trouare  pcrrEclifle 
delia  Luna  la  lunghezza  della  regio  • 
ne,ò  luogo  prop^o.Percioche  s’ha 
prima  da  veder  fé  farà  Eelifle  alcu* 
na  futura,  &hauetilcrmpodiqucl 
la , con  il  luogo  doue  tal  Eclilfe  è ra* 
dicalmcte  fupputata,con  la  vera  lun- 
ghezza di  tal  luoeo.appreflb  ha  da  of 
iéruaifi  con  gradi Ifima  diligenza  nel 
luogo  propolto,  ò regione , di  cui  fi 
vuol  fapcre  la  lunghezza , l'hora , ò 
del  principio,  ò del  oirzo,  ò della  fi- 
nediul  Eclilfe,  cioè  mentre  la  Lu- 
na comincia  ad  ofeurarfi,  ò nel  me- 
zo,ò  nella  fine  della  fua  fcuraiio- 
ne,  & comparar  poi  fe  l’hore  oflcr- 
uate  in  quello  luogo  fon  canto  tonta 
ne  dairOccafo  del  Sole, quanto  fon 
quelle  del  luogo  radicale  doue  éfup 
putaca  l’Eclin'e , ò fe  fono  più  ò me- 
no. primieramente  ne  fegue,fe  fono 
uguali , che  tanta  lunghezza  haueri 
l'uno  luogo  quàco  l’altro . Ma  fe  l’ho 
re  del  luogo  radicale  fono  meno  del 
rofleruate , ò per  dir  meglio , meno 
lontane  dall’Occafo  del  Sole, è le- 
gno, ch’celié  più  verfo  Ponente, ò 
verforifole  Fortunate , che  non  è il 
luogo  deirolTeruaCione , la  doue  tol- 
te le  meno  dalle  più  di  quelle  bore , 
& il  rimanente  ridotti  in  gradi  & mi 
nuti,&  giunti  a gradi  & minuti  della 
lunghezza  del  luogo  radicale  , per- 
che eflendo  più  verfo  l’Ifole  Fortu- 
nate ha  manco  lunghezza,  come  hab 
biam detto, il  relultantedimollreri 
la  uera  lunghezza  del  luogo,  ò regio 
ne  propolla . Ma  fé  l’hore  del  Meri* 
diano  radicale , faranno  più  lontane 
dall’Occafo  , farà  la  fua  lunghezza 
maggiore  di  quella  del  luogo  delPof 
feriiatione:  La  doue  fottratre  teme 
nodallepiù  di  quelle  bore,  & quel 
che  reità  ridotto  in  gradi , faranno 
quelli  gradi, quelli  del  pezzo  del  pa- 
rallelo,òde  li'uno,òdeU’altro  luogo, 
ò dell’EquìnottiaJ  etagliaco  tra  i due 
£ Meriduni 
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Meridiin!  pifTanti  per  i Zenith  Je'Iuoehi . queOi  gradi  fé  lì  leuino  di’gridi  della  lunefiet* 
ta  del  luogo  radicale  ,s’hiuerd  l’arco  deirEquinoitiale,ò  parallelo,ta^iato  dal  Meiidiano 
dell’irole  Fortunace,&  del  luogo  dell’oflTeruatione  ; il  quii:  con  la  grandezza  Tua,  & col  nu- 
mero de’gradi  che  conceneri , dimodreri  finalmente  la  lunghezza  della  regione  propofla . 
r Per  quello  modo , fi  uede  quanto  facilmente,  fi  può  fare  i'oficniatione  della  lunghezza 
della  regione,  ma  ladilficulcidi  ouefto  n»otìo  confi  De  inquedorchenó  Tempre  che  l’huo 
mo  fi  cruoua  in  rn  luogo , & defidera  di  oUeruare  la  lunghezza  di  quello,può  ofleniatla,pei 
che  non  Tempre  fi  Ta  rEclifle  della  Luna,  oltre  che.  Te  per  Torce  occorreÓe  l’Eclille  in  quel 
tempo,ch’egli  defidera  oiferuarecal  lunghezza,  mentre  che  non  Toflealquato  inilrutto  del 
modo  d’olTeruarla,Tarebbeancoraerroreneiroireruacione.  ma  quando  Tb'cliflec  bene,8e 
diligentemente  o(Teruata,&  che  leTauole  per  lequali  è fuppucata  tal  EcliQe , fien  giufte , 8c 
buone,8c  TEclilTe  poi  fia  minutamente  Tupputata,  Tenza  dubbio  quella  Tari  la  più  corta  uia^ 
più  Tecura,&  Tenza  inganno  d’ogn’alcra  , che  infin  qui  fi  fieno  crouate. 

Oltra  quella  uia  da^Matematici  ne  Tono  fiate  trouace  molce,ma  cucce  riceuono  molte  op 
pofitionijfi  per  le difiiculci,che  hanno  nell’ollèruationi  ,si  ancora,perche  quel  che  Tuppon 
gonononè  cosi  fimplicemence  vero , come  da  loro  é Tuppofio.  Di  quelle  vie  da  me  lari 
mefia  vna , la  quale  le  da  perTona  diligente , & con  boni  inftromenci , & oltre  ciò  per  poco 
fpatio  lari  oHeruata,darà  la  coTa  tanto  vera,come  Te  fi  Tofie  preTa  per  vna  Eclrll'e. 

Vna  di  molte  uie,che  incorno  i quella  maceria  d'ofleruare  la  lunghezza  Tono  fiate  ritro- 
uate  da’Macematici,è  per  vno  horologio,ò  di  fabbione , ò da  ruote,  che  duri , ò 14  hore,ò 
)<,ò  48,0  più,&  quanto  più  dureri  canto  Tari  megliorc  ma  qual  d'elE  fi  pigli  ,ha  da  efiere 
in  tutta  perfectione  buono  ; & tale  ceno  fari,  mentre  che  fia  giuilillìmo , & ofleruato  , che 
corriTponda  col  mouimenco  del  cielo , & che  non  tema  alceracione  alcuna . S’ha  d'hauere 
adunque  vno  di  quelli  horologii , & volendoli  nauigare,  per  mio  parere  Tari  meglio  quel  di 
làbbione,  mafiime  perche  quanto  Tari  più  grande  canto  Tari  manco  atto  ad  errare,  ma  pct 
maggior  certezza,s’haueri  l’vno  & l'altro . ma  fe'l  viaggio  Tari  per  terra, mentre  che  s'haue 
ri  la  commoditi,^  potrà  portare  ancora  l'vno  & ralcro,ma  non  li  potendo  hauer  tutti  due, 
fi  porterà  quel  da  ruote;  per efler di  manco  impedimento,ilquaJe  bada  elTeredi  quelli,che 
ò per  corda,ò  per  lami  d’aceiale,fi  uolcano  in  loro  ftefli  Tenza  cócrapefi.  Hor  volcdo  l’huo- 
mo  nauigare,&  haiiendofida  partire  la  Terà,ò  la  mattina, nel  mezo  dì  del  giorno,che  prece 
de  la  partica,oireniaco  per  il  Sole , volterà  l’horologii.ac  anderà  al  Tuo  viaggio  : & auueni- 
tamente , & diiigentemente,haueri  cura  di  far  voltare  Thorologii , finito  ch’haueranno  il 
mouimenco,&  gionco  che  Tari  in  vn  luogo.del  quale  iioglia  Tapere  la  lunghezza,  aTpeteerà 
fin  che  l^orologio, qual  fi  voglia  che  hauerà,habbia  finita  la  Tua  reuolucione,ò  compito  il 
Tuo  mouimenco  ; & i queirhora,per  l’Afirolabio,ò  per  altro  infiromenco,fi  piglierà  l’alcez 
za  del  Sole,con  quella  maggior  diligenza,  che  fi  potrà,  apprefib  perle  regole  precedenti, G 
trouerà  l’altezza  del  Polo,  o la  larghezza  di  quel  luogo,hauuca  adunque  l’altezza  del  polo, 
fi  vedrà  per  l'altezza  del  Sole  Tetbata  di  Topra  ; per  i modi  che  io  alerone, metto  l’bora,  che 
i tal  altezza  corrifponde.  Si  trouerà  ancora  l’horadel  mezo  giorno  deidi  Hello,  neiquale 
s’ha  olleruata  l'altezza  del  Sole . H or  Te  l’hora  preTa  con  l’altezza,  è uguale  i quella  del  me 
zo  giorno,  Tenza  dubbio , quel  tal*  ha  fatto  il  Tuo  camino  ò verfo  il  Settentrione,  ò verlb 
mezo  giorno  ; & haueri  caminato  Tocco  rifteflb  Meridiano.percìoche  all’liora  che  il  Sole  è 
venuto  al  meridiano  del  luogo  dcll’olTeruatione,  è patiméte  arriuato  al  Meridiano  da  doue 
fi  parti rhuomo,&  cosi  quelli  due  luoghi  haueranno  la  medefima  lunghezza,  ma  Te  l’hora 
non  fari  quella  del  mezo  giorno,ò  Tari  inanzi  dì  quello , òdoppo.  Se  fari  inanzi  : il  luogo 
deli’olTeruacione  i più  ponentale  del  tuo  luogo,  cioòda  doue  ti  Tei  partito,pche  prima  ò ila 
to  mezo  giorno  al  tuo  luogo, che  nel  luogo  dell’olleruatione  &p  confegucte  ù più  Orienta 
le,  che’l  tuo  luogo  nò  c;  .pelle  il  Sole  ha  palTaco  il  meridiano  deriuogoaeirofleruatione,8t 
nó  è ancora  perueiiuto  ai  meridiano  del  Logo  tuo.  Quante  adunque  Tarino  l’hore,  che  ma 
cano  per  andare  al  mezo  giorno, òquito  Tarino  meno  l’hore  ofletuace,  dall’horedel  mezo 
giorno,òdi  più  del  mezo  giorno , ò doppo,chedire  vogliamo,  tanto  piu  il  Meridiano  del 
luogo  dell’oTseruatione  iarà,ò  Ponentale.ò  Orientale  del  tuo.  per  la  qual  cofa  ridotte  l’ho 
re,  ò li  minuti  dell’hora,!  gradi  8c  minuti  deH’Equinottiale,quefii  gradi  dimollreranno  Taf 
co  del  Parallelo,  ò delI’vno,o  delPaltto  luogo,  òdeH’Equinoctiale , tagliato  tra’l  Meridia- 
no del  luogo  deil’ofseruacione,8(  il  luogo  tuo.  Quell’arcoadunque,  ò^radi,  giontiall’ar- 
co.ò  gradi  dcUalunghezza  del  tuo  luogo.  Te  il  luogo  dcli’olsenuctone  cpiù  tciTo  Leuante 
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del  tuo,  & manciti  di  quelli  ,fe  il  luogo  deirofseruationefarà  pià  Ponentale  cheM  tuo  non 
i , & quel  che  doppo  il  giongimenco,  ò la  fottratcione  ne  reful(erì,ò  refteri/ari  racco  del 
la  uera  lunghezza  del  luogo  dell’ofseruationejche  i quel  che  fi  defìderaua  fapere. 

* Qiieflo  modo  cosi  come  è faciliirimo,&  G può  oprare  fé  ben  t'andarse  per  tutto  il  circuì  •' 
co  Wla  terra , così  ancora  G può  in  efio  cómettere  erandiflimo  errore  j percioche  il  primo 
errore  può  cagionarG  dairhorologii , perche  fe  quelli  non  faranno  più  che  perfetti, fari  fa- 
cil  cofajchepacifcanoalceratione.  il  fecondo  può  nafcere  da  colui, che  ha  cura  di  incordare 
l’horologio  da  ruote , ò di  uoltarc  quel  di  fabbione  ; percioche  fe  quel  tale  non  fari  in  tal 
vffitio  pili  che  diligente, G potrà  fare  errore,ò  di  vna,ò  di  meza  hora,ò  di  più,  fecondo  la  ne 
gligenzadi  quel  cale  i per  quello  adunque,  quel  che  di  quello  modo  G vuol  feruire,  vedadi 
non  mancare,  ne  nella  bonti  degli  horologii , ne  nella  diligenza, òdi  voltarli , òdVncot» 
darl  I.  Sono  però  hoggi  alcuni  horologii,come  i quel  da  ruoce,che  non  per  corda  G tira,  ma 
per  alcune  lame  d’acciale  temprato,&  quelli  farebbon  buoni . Di  fabbione  poi  per  quanto 
m’ha  detto  il  Signor  Dionigi  Atanagi,huomo  raro  nelle  lettere,&  maGime  della  poeGa,Sc 
della  belli  filma  lingua  nollra,fe  ne  fono  fatti  alcuni, iquali  G voltan  da  loro  flelH,doppo  che 
i Gnito  di  andare  giù  il  fabbione,cofa  certo  rara  & ingeniofa.  Di  quelli  quando  fe  ne  po- 
tere hauere  vno,non  èdubbio,che  farebbe  la  più  perfetta  cofa,che  in  cafo  tale  G fapefsede 
fiderare  j percioche  non  ui  bifognerebbe  ladiligéza  di  niuno  per  uoltarlo,volcandoG  da  fe, 
faluo  che  numerare  l'hore  che  fon  pafsare,il  che  G potrebbe  far  fare  allo  Gefso  horologio. 

Olcra  quello  modod'olseruarela  lunghezza  cen'ò  vno,cheè  per  l'applicacinne della  Lu 
naal  meridiano,mabifogna  à chi  il  vuole  oprare  , faperolseruare  il  vero  luogo  della  Lu> 
na-,dt  perche  l'operacioneò  lunga,  & il  modo  parimente  d’infegnarlo,ò  ancor  egli  lungo} 
per  quello  il  lafcietò  da  parte  con  tutte  l'alcre  ule  ch’io  hoca  potrei  mettere. 

l>e  Climi , & che  cofa  quelli  fieno . La  cagione  del  crefcimcnto  & manca- 
mento de'  giorni  artificiali.  Del  numero  così  de' climi  come  de' 

TaraUeli:  eìr  della  conuenien^a,  eìrdifconucnen- 
%a  ch’hanno  tra  loro . 

OviNDo  in  quella  parte  ragionare  de*  Climi,  non  mi  pare  fe  noi 
bene  di  dilGnire,Sc  dichiarare,  che  cofa  Ga  clima.  Il  clima  adunque 
non  i altro  ch’vn  fafcia  della  terra  ferrata  tra  due  Paralleli  (&  per  com 
paratione  G dice  pòi)  per  quanto  uaria  fenGbilmenre  la  grandezza  del 
giorno. &vien  detto  clima'da  uoce  greca,  cheànoi^vieneà  Ggni» 
Gcare  inclinacione } percioche  altro  non  i quaG  il  clima , ch'vn  pezzo 
della  terra  ò del  cielo  declinante  dall’Equinottiale.  ho  detto  del  cielo, 
percioche , coti  come  hauemo  detto  delle  Zone  , che  quante  fono  nel 
cielo  tante  fono  nella  terra , cosi  ancora  polTiamo  dire  de'climi,&  coiidiuiderli  per  la  ter* 
ra  , come  fono  proporzionalmente  locati  nel  cielo , & con  quella  flelTa  imaginatione . che 
habbiamodefcritte  le  zone  nella  terra,  con  quella  llelTa  poGìamodefcriuerei  Climi  del 
cielo  nella  terra . Ho  detto  che  i Climi  G pigliano  per  quanto  uaria  fenGbilmente  la  gran- 
dezza del  giorno.  E da  conGderare  in  quella  parte  che  quanto  più  l’huomo  s’allontana  dal* 
FEquinottiale  uerfo  vnde'  Poli,  tanto  più  i giorni  G fan  maggiori  ; giorni  dico  tra  l’Equi* 
nottio  della  prima  uera , & dell’autunno , pigliandoui  il  foIlVitio  del  cancro , & quelli  op- 
politi  à quelli  cioè,  quelli,  che  fa  il  Sole,dallalibra  per  Capricorno,  6n  all’Ariete,  & per 
maggior  chiarezza  di  queGacolà,  dd’auuertire,  checoloro  , chehabitano  fottolalinea 
delì’Equinottiale  } hanno  fempre  il  giorno  vguale  alle  nocri,&  quello  nafce  dall’elTere  l’O* 
rizonte  retto;  percioche  taglia  quello  Orizonte  tutti  i Paralleli  aU’Equinottialedefcric 
ti  dal  Sole  , in  patti  vguali  ; & perche  in  quanto  tempo  G uolta  rEquinotrtale  intorno  alla 
terra  , in  tanto  tempo  (come  habbiamdetto)  G uolta  ogni  fuo  parallelo,&conuerGuamé- 
le,  in  quanto  tempo  fi  uolta  un  parallelo  all’Équinoicialein  lantoGuolta  l’Equi  nottiale, 

fi  a per 
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per  quefto  fcgne , che  eflTcndo  uguali  le  parti  de’  Paralleli  fopra  alla  terra  alle  pani  di  fot' 
loia  terra,  & il  giorno  casionàdolt  dal  Sole,&dal  moto  del  l'Equinocciale,  feguedico  che  i 
giorni  fieno  Tempre  uguali  alle  notti . Madoue  vnode  Poli  è alzato  ,1’Orizonte  fé  bene  ta- 
glial-Eq  uinottialein  parti  uguali  non  perciò  (egue,  che  debba  ancora  tagliare  10  parimi 
guati  i luoi  paralleli  : ma  in  difuguali  li  taglia  fempre . Perciochedi  tutti  1 Paralleli  che 
declinano  dall’Equinottiale  uerfo  il  Polo  alzato  fopra  l'Orizonte,  Tempre  la  patte  maggio 
re  reliaTopra  la  tetra  ,&  la  minore  Tono.  & di  quei , che  declinano  daU'Equioottiale  uerTo 
il  Polo,  che  ci  Ila  aTcofto,  Tempre  la  parte  maggiore  reità  Totto  la  terra,&  la  minore  fopra. 
Ladoue  Tegue  da  quello , che  uolgendoG  il  parallelo  intorno  alla  terra  in  14.  bore.  Stia 
metà  in  t a.  che  tato  maggiore  Tara  il  giorno  cagionatoda  quel  arco  del  para!lelu,che  iella 
fopra  la  terra , ch’é  maggiore  della  metà  del  Parallelo , quanto  quell'arco  detto,c  uiagg’O- 
le  della  metà  di  tutto  ilfuo  parallelo  i & tanto  minore , quanto  l'arco  che  reità  del  pavaile- 
lo  fopra  la  terra  ,d  minore  della  metà  del  Tuo  parallelo  tutto  . Teglie  adunque  da  quello, che 
à noi  ch’abbiamo  alzato  il  Polo  Settentrionale , quando  il  Sole  canimeia  per  1 legni , che 
fono  Settentrionali  Tempre  ci  Tari  il  giorno  maggiore  della  notte , & minore  poi  iiiriitre 
caminerà  per i Tegni aullrali . De’ giorni  jt'lia  d'intendere  dcll’aitificiali  ; percioche,  j di 
due  Torti  il  giorno  , l’vno  ènaturale  , & l'altro  è artibciale  . lidi  naturale,è  vno  intero  ri- 
uolgi mento  del  Sole  incorno  alla  terra  ,ò  dall’orco  all’orco  Ja.l’occafo  aH’occafo,ò  dal 
mezogiorno  al  mezo  giorno,  òdalla  meza  notcealla  meza  notte . Di  artiliciale  , é poi  quel 
tempo , che  il  Sole  conTuma  dal  Tuo  leuare  fino  al  Tuo  tramontare  ; il  quale  può  rllcie  ò cor- 
to, ò lungo  , fecondo  che  più  la  regione  è apprelTo  all'Equinotcìalc , ò da  quello  lontana  . 
i giorni  che  a’han  da  comparare  han  da  elTere  1 maggiori  1 quali  il  Sole  li;  fa  in  Cancro. 

E'  ancora  da  Tapere  ,che  non  così  come  ua  il  Polo  alzandoli,  covi  perconTcguente  propor 
cionalmentera  crefeendo  il  giorno  . percioche  niencic  che  noi  ci  diTvolliamodall’EqujilOv 
tiale  per  16.  gradi , lidi  ci  crcTce  quali un'hora,  madilcoilandoci  per  altri  i6.  giadi,  non  vn 
hora  ma  più  ci  crefcerà,&diTcollandoci  per  altri  1*.  gradi  ,ci  crefeerà  quali  vn’Iiora&  me 
za.  La  doue  fe  nel  primo  difcollamcto  haueuamo  1 1.  Iiorc  nel  fecondo  n'haueremo  14.  ic 
irn  (luarco,  flcnel  terzo  ne  haueiemo  id.  intiere  .dilcollandoti  poi  parimente  per  altri  id. 
gradi , il  di  ci  creTccrà  per  bore  cinque,  & l'ara  di  1 1.  hora . & cosi  ancora  dilcollandoci  per 
altri  tf.  gradi,ildì  non  ci  crelcera  più  per  bore  ma  pcrmc/i  di  di  : ladoue  farà  il  maggloc 
giorno  di  meli  quattro , de  quali  mezo . & con  andando  poi  al  polo , ò facendo  il  polo  per 
Zenith,&  l’Equinottiale  per  Onzonte  , fara  il  giorno  di  lei  meli . per  la  qual  cola  li  uede 
nianifellamente  ,che  il  creici  mento  Se  mancamento  de’  giorni , non  ua  cosi  crclcendb  ,dc 
inancando,  come  ua  proportionalmence  alzandoti,  ò abballandoli  il  polo . nafee  tutta  que- 
lla uariaiione  dal  tagliare,  chefa  l’Orizonte  i fopraile'ti  paralleli  ; percioche  mcntreche'l 
polo  è alzato  per  gradi  tf,  fopra  l’Oiizonte , il  di  è d'hore  , ma  alzato  per  6r.  gradi  , non 
òpiù  d'hore , ma  di  giorni . & quello  auuiene,  perche  nel  primo  calo,  l’Onzoiuecagliaua 
j paralleli  latti  dal  Sole, ma  nel  fecondo  ne  rellauo  alcuni  l'opra  la  terra,  lenza  eirere  caglia 
ci  dairOrizonce,dc  rOcizonte  parimente  caglia  l'Eclittica  in  due  punti  ,&  fa  ,ch’vno  ateo 
dell’Eclitrica  relli  Tempre  fopra  la  terra , de  altro  tanto  à quello  lotto  , & mentre  che'i  Sole 
caminerà  per  quell'arco  delì'Eclictica  , ch’ù  Tempre  fopra  la  terra , Tempre  farà  giorno , de 
mentre  caminerà  poi  per  quello , che  è Tocco  la  terra  fa  lèmpre  notte . Da  qui  adunque  ap- 
pare manifellamence , la  graiidillìma  uariatione,  che  noi  uediamo  ne'giorni , cosìd'vna 
' llcfla regione  , come  comparando  quelli d'vna regione , à quelli  d’vn'alcra.  Iiuornobora 
alla  quantità  del  maggior  giorno,  di  ciafcun  parallelo,  b può  ciò  uederc  nella  tauola  de’ 
Paralleli , che  Tegue  appreflo  . 

Quanto  a*  numeri  de  Paralleli  ù da  Tapere,  che  Tolomeo  è da  fe  IlelTo  differente.  Te  però 
è flato  uno  Hello  quel  ch'ha  Tcrieto  l’Almagellodt  la  Geografia;  percioche  10  ne  dubbilo 
grandemente,  di  ho  molte  racioni,che  ini  llringono  à credere,che  non  lìa  llaco  uno  ileflb  , 
madiucrii , come  mi  rilcrbo  didimollrarlo  aliroue . Tolomeo  adunque  geografo , ne  met- 
te nella  Tua  geografia  ti.  dt  fa,ch'vno  lìa  dillance  daU'aliro  per  vn  quatto  d'hora  di  vacia- 
tione , cioè,  il  primo  parallelo  ha  il  Tuo  maggior  giorno  d'hore  1 1.  de  un  qiiaico,  percio- 
ebenon  fa  ,rhe'l  primo  parallelo  Ga  nell’Equiiioctiale . ma  lontano  da  quello  per  quattro 
gradi , di  vn  quarto . Ma  Tolomeo  affrologo  ne  mette  sp.  defa , che'l  primo  fia  l’tquinoc- 
walc , li  doue  il  Tccoado  baucta  il  Tuo  maggior  giorno , quanto  quello  del  ptiino  del  geo- 
grafo! 
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grafo  )8c  tanta  patimenieraràladiftanzadairEquinoctiale,  & con  quello  continuo  giu»- 
gimento,uedremo,  che’l  fecondo  del  eeografo , & teno  dell'allrologo , haueti  il  mag- 
gior giorno  di  bore  II.  & meza,&  ladiltan/adall’Equinottiale,  ò la  larghezza d di  gradi 
8.&  minuti  ai.neireflo  poi  de’ paralleli  fono  ancoranti  pilTaggio  de*  luoghi  dilTerenti 
molto  , & perche  il  mio  intento  nonèdidimoftcare  differenze,  perche  douendo  far  queRo 
l'jfaro  inaltro;luogo  ;j>ciò mi  baflerà mettetela  tauola de’paralleli, come G trouano  ìcé- 
pi  noRri , & parimenic  i luoghi  perdoue  paOano,  infieme  conia  grandezza  del  maggior 
giorno  ,&  con  la  larghezza  òdiRanza,  ch'hanno  daU'Equinottiale,  & con  l’altre  cole, che 
Gueggono  nella  taiiola  . E'ancorad'auuertire  ,cbe  habbiam  detto  ,che  i paralleli  uariano 
per  VII  quanod'hnra  ; queRo  fempre  è uero, mentre  che  i paralleli  polTono  uariare  per  bore 
ma  òlla  ragione  G perde,  doue  il  poloG  leua  fopra  l’Orizóte  gradi  6f.  8t  poco  più  ai  mezo, 
& ali 'bora  la  ragione  de’  paralleli , pende  dalla  eleuatione  del  polo  ; perche  alzando  il  po- 
lo per  la  metà  d’vn  grado,  allliora  la  diifeienza  d’vn  giorno  all’alcto  farà  di  giorni , & non 
d’hure.  E' d’auueitire  ancora,  che  Tolomeo  Allrologo  , come  viene  nel  parallelo  vigeG- 
mo  quinto  , comincia  a far  uariare  il  giorno  pet  mez’hora . ma  noi  nella  tauola  noRra  li 
facciamo  Tempre  variare  per  un  quanod’hora  . Quanto  à' Climi  gli  Antichi  ne  han  poRo 
fette.  Se  l’hanno  uartato  per  lo  ^atio  di  meza  hora,^'cominciandoli  doue  il  maggior  giorno 
è d’hore  i).  & tre  quarti , 8c  la  lua  eleuatione  di  polo  è di  ta.  gradi.  Se  ^t.  minuti . lon  poi 
terminati  I Climi  doue  il  maggiorgiorno  é di  bore  ic.  & un  quarto, & doue  il  poloGleua 
quali  ( ■■  grado  ,come  parimenteG  potrà  uedere  nella  tauola  detta  di  fopra.  Quelli  Climi 
li  polfoiiortefceregcógiugnere  mez’hora  & farne  tanti  quati  ne  poflbno  uenire  andandoli 
numerando  per  bore,  Gn  doue  i giorni  crefeono  per  bore,  ma  doue  giórni  non  han  più  la 
ragione  dell*nore}Ctelcetli  poi  f il  giugnimétodi  vn  grado  di  larghezza,che  é il  doppio  del 
crcfcimenro  de’ paralleli . La  tagione  perche  gli  antichi  han  pollo  non  più  che  7.  climi , è 
perche  credeuano  ,che  fuori  di  quel  vltimo  tei  mino  del  fettimo  clima,  non  v’eia  più  habi- 
tat ione  ; ò le  puie  credeuano  che  ve  n'era  jlafliiuaiiano  quaG  d'huomini  feluaggi. 

Fin  qui  appare  il  clima  cITece  d.fferente  dal  parallelo  ; percioche  il  clima  i vn  fpatio  di 
terrachiufo  tra  due  paralleli , & cosi  come  il  parallelo  uaria  per  un  quarto  d’hora,  ilclima 
vana  per  mez’hora  . Cosi  i climi  come  i paralleli  conuengono  in  quello  , percioche  l’vno 
& raitiodiiiiollra  uariacione  fenfibile  nc’ giorni,  hanno  ancora  tra  loro  molte  altre  conue- 
ntenze,&  dil'conuenienzeilequali  per  breuitiGlafceranno. celierebbe  ch’io  diceRì,come  G 
piglia  lo  fpacio  della  terra  d’vn  clima,  la  qual  cofa  mal  potrò  inlegnare,  fenon  metto  prima 
Ia|tauola  de’pacallcli , inGenic  con  il  modo  di  mi(u  rare  la  terra . 


La  prima  parte  detta  T amia  de  Paralleli  ^ de 
Climi  con  lEleuationi  del  polo  ^ mag- 
gior giorno  loro,  netta  quale  i gior- 
ni uariano  per  bore. 
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LA  SECONDIA  PARTE  DELLA  TAVOLA 

de  Paralleli , Se  de  Climi , con  l’eleuationi  del  Polo  > & la  grandeza 
za  de’ giorni , & delie  notti , & i luoghi  per  doue  palTano  .* 
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DISCORSO 


Dtl  modo  che  fi  dee  tenere  per  mijurare 

il  circuito  della  Terra  . 

• 

Nt  ormo  alla  miTura  della  terra  vanirono  Alte  ropinioni;  perciò» 

che  d'altra  quantità  la  mette  EratoAene  id’alttaTolomeoid’alcra  Al- 
fraganio,&  d’altra  finalmente  i noftri  moderni . à me  però  d parfo|ia 
quefta  parte  di  feguireTolomeo,&  fecondo  la  Aia  olTeruatiooe  mette- 
re la  grandezza  della  terra.  Ne  mi  par  tempo  di  uolere  horadimoftra- 
re  donde  nafca  tanta  manifeAa  diuerlìtà,  &di  dire  quale  per  mio 
giudicio  d la  certa,  & uera  mifura  della  terra  ; perche  ueggo  hoggimai 
di  auanzare  di  granllunga  i termini  del  difcorlo  : & perciò  diftcnden- 
do  al  fatto  dico  , che  Tolomeo  prima  dice,  che  tuui  i uiaggi , che  fi 
fanno  per  la  fuperficie  della  terra , uengon  fatti  fopra  cerchi  maggiori  di  quella , del  che  fé 
ne  potrebbe  facilmente  far  dimollratione  fecondo,  che  ad  un  grado  di  cerchio  maggiore 
del  cielo,  perofleruatione,  ò mifura,  ch’egli  fece  nella  terra,  corrifpondono  yoo.  uadii 
della  terra , ò < >.  miglia  Italiani  & mezo  ,&  perche  tutti  i cerchi  concentrici,  come  fi  pruo 
ua  per  l’ultima  del  fello  d’euclide , fon  tagliati  da  uno  nclfo  angulo  proportionalmente , & 
l’arco  del  maggior  cerchio  della  terra  prefo  dalPangulo , d Amile  all’arco  del  cerchio  mag- 

fiore  del  cielo  comprefo  dallo  lleflo  angulo , & quelli  archi  ancora  elTendo  proportionali 
‘lortutti , però  fegue  ,che  hauendo  lacognitione  deili  iladii  della  terra  ,corrifpondenti 
ad  vn  grado  del  cielo , & di  tutto  il  cerchio  maggiore  del  cielo , che  per  la  regola  del  tre , ò 
delle  proportioni , s’hauerà  tutto  il  circuito t^Tla  terra,  làdoue  dicendo,  le  un  grado  del 
cielo  dà  ;oo.  ftadii  nella  terra,  quanti  daranno  )<o.  gradi  del  cielo  ; moltiplicando  i<o. 
per  ;oo.  ne  uengono  iSoooo.  uadii  ;i  quali  fon  quelli  del  circuito  della  terra . circonda  a- 
dunque  la  terra  180000.  fladii  fecondo  la  mence  di  Tolomeo,  la  qual  quantità  non  i mol- 
to differente  da  quella  de’moderni , percioche  i nollri  moderni  fanno  , che  ad  un  grado  del 
cielo  corri fpondano  <0.  miglia  della  terra.  Non  mi  pathora  di  entrar,  àdimollrare  il  dia- 
metro della  terra  , & alcune  altre  cofe , che  poco  fanno  al  nollro  propofito  : folo  quello  di- 
rò , che  un  (ladio  è una  mifura  di  li;.  pairi,unpalTa  Afàdi^.  piedi  & vn  piede  di  4.  palmi 
un  palmo  di  quattro  digiti , & finalmente  un  digito  di  4-  grani  d’orzo  , la  doue  fe  fi  andrà 
moltiplicando,  fiuede,  che  cinque  cento  lladii  fono  6i;oo.  palTi;  & perche  mille  palli 
fanno  un  miglio  perciò  diuili  <afoo.  Uadii  permilleneuengono6i.miglia&  mezo.  non 
mi  par  ancoradi  confumar  tempo  à dire  donde  fia  detto  lladio,  donde  palfo  donde  miglia 
piede,palmo,&  di  gito, per  effer  cofe  da  loro  flelli  chiari,ne  llarò  à dite  la  differenza  ch’eda 
piede  à piede , perche  confumerai  troppo  tempo  , oltre  che  quello  non  c il  fuo  luogo,ben 
dico , che  da  quella  differenza  nafcono  le  diuerìe  mifure  della  terra,  hor  quello  foto  dirò 
perauuenimentodichi  uuoledi  nuouo  mifurare  1 a terra  j che  fa  bifogno  pigliare  ilcami- 
nocraduezenith,fottouno  medefimo  meridiano , & per  far  la  cofa  più  chiara,  facciamo 
che  l’huomo  fi  parta  da  vn  luogo  di  Alemagna,  òdi  Lombardia  per  effer  paefi  piani , la  cui 
eleuationedi  polo  fia  aS.òmeno  gradi,  & la  lunghezza  di  ;o.  più,  òmeno,&uadiuerfo 
vn’altro luogo, che habbia  49.  ò meno  gradi  di  larghezza , & la  lunghezza  fiala  medefima, 
& ch’egli  habbia  per  i modi  precedenti  prefa  la  lOTghezza  de’  luoghi , & mifurato  i 1 camino 
con  diligenza , & ch'habbia  ancor  facto  il  fuo  camino  per  vna  pianura  ; dico  bora  , che  ha- 
uera  quello  talemifilrata  la  terra , &trouera  ueramente  il  uero circuito  di  quella, oprando 
per  la  tegola  del  tre , come  di  fopra . 

I ; 

I i ■ 
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VNIVERSALE 


Cornea  pofpt  tromre  la  diflan':^  tra  due  cittd  » ò luoghi  per 
dritta  lineai  ò il  modo  di  mifurare  quanti  mi- 
glta  fono  da  un  luogo  ad  un  altro. 

Si  facomparitionc  in  quella  parte,  de  gli  habitanti  della 

terra  , & G dichiara  che  cola  lìeno  Antipodi  ^ 

Anlifcij , & gli  altri . 

V T T I i luoghi  della  terra  polTono  hauere  tre  dilFeréze  tra  loro  -,  per 
cioche  ò fono  differenti  io  lunghezza , ò in  larghezza , ò in  lunghezza 
8e  larghczza,fenó  fono  differiti  in  larghezzaXn  fotto  uno  medeffteo 
parallelo, .& cosi  quelli  tali  Sdiranno  Pirieci  :i  quelli  il  Sole  farà  le 
medeCme  llagioni , la  fteffa  quantità  del  giorno,  & delle  notti , 8f  tut. 
ti  gli  effetti  finalmente  che  farà  aH’rn  luogo , fari  alMItro.  Ó'  non  fo- 
no differenti  in  lunghezza,  & coli  fono  fotto  un  medefimo  meridiano, 
Bc  nuelli , mentre  faranno  talmente  ficuati,  che^  zenit^ dellVno  Ila  na- 
dir dell’altro,  &ilzenithdeiralttofianadirdell’vno,fi  diranno  Antipodi  : àquelli  talica 
minando  il  Sole  per  il  Zodiaco  quando  ali'vni  fari  il  maggior  di,  all'altro  fari  la  maggior 
notte,  delllfleflà  grandezza  del  giorno,  & mentre  il  Sole  fariaH’vnila  prima  uera  ,&  Pe- 
liate j all’altri  fari  l’autunno  & l’inuerno,  finalmente  fa  il  Sole  i quelli  tali  oppofiti  effetti. 
Ci  fono  poi  gli  Anteci , i auali  fon  quelli  ,che  hanno  ugual-larghezza,  ma  oppofita,ciod  fe 
l*zuo  l ha  aulitale , l’altro  I ha  Settentrionale  ,i  quelli  la  il  Sole  gli  effetti  oppofiti , come 
àquei  hora  detti . Gli  Anfifci,  fono  poi  quelli , cne  habitano  dentro  la  zona  torrida, iqua- 
li hanno diuerfe  ombre,  percioche  hor  l’ hanno uerfo  il  Settentrione,  horuerib  l’aullro  , 
hor  uerfo  Oriente , ò Occidente,  & hor  per  pendicolare.quelli  tali  hanno  ancora  due  erta- 
ti, & due  uerni . Perifeii  poi  fono  quelli , i’ quali  il  Sole  rtando  lopra  laterra , fa  una  ò più 
teuolutioni  intorno  l’Orizonte , & fa  co  i tuoi  raggi  un  circolo  . 

Hor  primieramente  per  mifurare  la  dirtanza  de’ luoghi  s’ha  da  ueder  prima , fe  due  luo- 
in  larghezza  fola,  & cosi  elfenclo  faci!  cofa  fari  mifurare  la  loro  di- 


11.1 XM  r ■ , “'•"6  ii^iiJiii . 1 quali  lono  quelli  ociia  niitanza  dall  vn  luo 

•1  go  all  altro.  Ma  fei  luoghi  fono  differenti  folamentein  lunghezza  ( fi  prefupponefempre, 
che  shabbia  conofeiuta  la  larghezza  &la  lunghezza)  leua  fempre  la  minore  lunghezza 
^lla  maggiore,&  ql  che  auanza  farà  la  differéza  intefa  nel  parallelo  d’una  delle  due  citt  à.ò 
lu<^hi,la  qual  dillanza  fempre  s’ha  da  ridurre  ne  gradi  deIrEquinottiafe  perla  feguente  ta 
uqla  i quello  oiqdo  , s’ha  d’entrare  nella  tauola  il  cui  titulo  è , tauola  per  ridurre  i gradi  & 
minuti  del  parallelo  ,à  gradi  & minuti  dell’Equinottiale , nella  quale  s’entra  co’gradi  del- 
la  larghezza  del  parallelo,  & quelli  minuti  che  fi  trouano , fi  moltiplicano  per  i gradi  della 
differenza  tra  le  lunghezze , & quel  che  ne  viene  fi  diuide  per  «o.  & quel  che  dòppo  ladiui- 
bone  fari  venuto , faranno  gradi  dell’Equinottiale,  i quali  moltiplicati  perdi.  & mezo. 
ilmultiplicato  dimortre^i  la  dillanza  tra l’vno  luogo  & l’altro.  Ma  Dolendo  riduri  gradi 
i miglia  Italiani  fecondo  imodemi,non  accade  partire  i minuti  per  <o.&  moltiplicare  pér 
<0.  perche  ogni  minuto  ualendo  vn  miglio , non  accade  fenon  dire,  che  quanti  fono  i mi 
noti  > tanti  faranno  li  miglia  della  dirtanza  tra  l’rno  luogo  & l’altro.  "" 
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4<^  DISCORSO 

Si  ci  fa  da  quel  ch'habbiam  detto  ffianifcRo, quanto  ila  facile  il  trouarc  la  lareheiia  del 
la  terra , che  contiene  vna  Zona  ; percioche  preG  i gradi , che  quella  conteneono  & mul" 
tipliciti  per  60.  s’hauera  la  terra , che  fari  dall’vn  parallelo  allaltro , che  contiene’la  zona 
& con  quella  niede«niauia  , li  può  trattacela  larghezza  della  terra , che  contiene  un  clima’ 
ò due  paralleli  ioercioche  volendo  fapere,  poniamo,  quanta  Ha  la  larghezza  della  terra* 
tra  rEqmnottiale,  & il  primo  parallelo,  fappiamo  già,  per  quel  ch’è  nella  tauola  de’ pa- 
ralleli eflerelonuno  dall  Equinottialeperquatrrogradi,&i8.minuti,ladoueroultiplicati 

4.  gradi  per  «o.  rie  uengono  *40.  miglia , i quali  gionti  r 8.  miglia,  per  r 8.  minuti , la  fom 
maédi2j8.miglia,&tantaèladillanzadelle  miglia,  tra  l’Equinottiale,  & il  primo  pa- 
ralle  o & co*,  li  può  oprare  in  tutti  gli  altri  fenza  fatica,  con  fottrarre  la  diftanza  dell’vn 
parallelo  dall  equinottiale,  dall’altra,  cioè  femore  la  minore  dalla  maggiore,  & il  redo 
moltiplicare  per  60.  il  prodotto,  faranno  li  miglia  jauuertendo,  che  fc  la  differenza  farà 
di  minuti , che  all’hora  quella  farà  la  didanza  delle  miglia  : perche  quanti  minuti  faranno 
tanti  miglia  importeranno . Ma  volendo  trouare  la  dillanza , che  è tra 


del  parallelo,!’ gradi  dell’Equinottiale,  & quel  che  fi  trouamultiplicatc  perla  differenza 

della  lunghezza  , & il  prodotto  ridotto  in  gradi , & di  quelli  prefo  il  quadrato  nella  tauola 
dellaradicequadrata.raettendoi  gradi  in  luogo  di  radice,*  feci  fono  minuti  prefa  la  par 
te  proportionale , prefo  ancora  il  quadrato  della  differenza  della  larghezza , & gionti  que- 
tìi  quadrati  infieme , & quel  che  ne  viene  meffo  nelle  colonne  delli  quadrati  & prefane  la 
radice  quadrata , pigliandoui  la  parte  proportionale , fé  farà  bifogno  5 qneda  radice  dimo- 
ttrera  1 gradi  del  cerchio  maggiore , tra  l’vno  luogo  & l’altro , liquali  moltiplicati  per  60.Ò  ' 
per  tf  2.  & mezo , t’bauerà  la  diftanza  per  linea  retta  tra  i due  luoghi  propoiti . 

Come  fia  per  effempìo  per  far  la  cofa  più  chiara,  eheuolefllmo  ladiftanzatra  Vinegia 
& Toleto , prima  trouo  la  lunghezza  di  Vinegia  efferedl  gradi  j4.  & quella  di  Toleto , di 
gradi  diece  (quella  lunghezzai*  larghezza  la  piglio  per  le  tauole  di  Tolomeo  ) la  differen 
zadiqueftedue  lunghezze,  èdi  gradi  aa.laòualeferbo  da  parte,  piglio  la  larghezza  di 


entro  nella  tauola  del  ridurrei  gradi  del  parallelo  à quei  dell’Equinottiale  ,&  dritto  i 45. 
truuo  4).  minuti  & ; S-  fecondi , & quelli  equiualeno  a vn  grado  del  parallelo , cioè  di  qua- 
li vn  grado  deH’Equinottiale  è do.  di  tali  vno  del  parallelo  è 4 } minuti  & ; ) fecondi  mol- 
tiplicoadùque  4 Jpcr  14.  & ne  uegono  9 j2. minuti,  moltiplico  ancora  ;}.per:4.&neuen 
gono  1272.  fecondi , i quali  parti  per  do.  ne  uengono  2 i.minuto  & auanza  1 2.  fecondi,de’ 
quali  non  regno  conto,  quelli  minuti  giungo  con  quei  di  fopra,  & ne  uengono  pfj.  mi- 
nuti , i quali  diuifi  perdo,  vengono  i f . gradi  & minuti  j ).  che  auanzano . ma  quando  I gra- 
dì della  differenza  haueffero  minuti,intorno  alla  moltiplicatione  d’elfi  me  adopererei  altra 
mence } percioche  ridurrei , il  tutto  ad  una  medefima  denomìnatione,*  poi  moltiplicherei 
l’vno  numero  per  l'altro  3 come  nella  cofa  dell’ombre  ho  detto . 

Hortf.gradi  ferbatidifopra,fono  quelli dell’Equinottiale,  che  corrifpondeno  à 24. 
della  differenza  della  lunghezza  , di  Vinegia , & Toleto , di  quelli  gradi  piglio  il  quadrato 
nella  tauola  delle  radici  quadrate,!’ quello  modo,  entrò  con  if.  & trouo  11;.  che  farebbe 
il  quadrato  de’  i T.  gradi  affolutì , ma  perche  oltre  i gradi  ci  fono  minuti , per  quello  entro 
dinuouocon  id.  gradì*  trouo  ilfuoquadrato  diate. leuo  il  minore  dal  maggiore,  & la 
differenza  è dì  ) i.  * quello  è quanto  in  quella  parte  uaria  il  quadrato  con  vno  intiero  , di 
quelli  pìglio  la  parte  proportionale  dicendo , leeo.da  ji.chedaran  r j.  moltiplico  ji.per 
f ).  * neuiene  1^4).  quelli  diuifi  per  60.  ne  danno  27.  quelli  27.  giungo  con  il  quadrato  di 
it  * quel  che  ne  viene,  che  è ap.  è il  uero  quadrato  di  i;.  gradi  * r).  minuti  .con  la  dif- 
ferenza della  larghezza  ch’èdi  4.  gradi , piglio  parimente  il  quadrato , ilquale  è di  16.  par- 
ti , * giungocon  271.  ferbati  di  lopra,*  ne  uiene  il  numero  268.  del  quale  pìglio  la  radice 
quadrata,meccendoquefto  numero  nelle  colonne  de’ quadraci , * perche  noi  trouo  preci- 
umeoce, piglio  il piol&mo  minore,  ch’è  ay6.& quello  leuodalroio,  *letbola  radice , 
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che*lif<.  mi  da , ch‘è  i6.  doppo  la  foctrattione , mi  recano  i a.  piglio  ancora  il  nùmero 
prolTimo  maggiore  al  mio,ch’è  i8».fotiraggo  ar<.daa<p.& relUno  iquali)}*  mi  do- 
nano vn  grado  di  uariatione  di  radice,  dico  bora  fe  ))•  mi  da  Co.  che  mi  darà  ir. moltipli- 
co do.  per  la.  & neuengono  7 ao.  quelli  diuifì  per  }).  ne  donano  ai.  dico  adunque,  la  ra- 
dice quadrata  del  mio  numero  eiTere  ifi.  gradi  & ai.  minuto,  iquali  gradi  moltiplicaci  per 
«o.  & giontoui  i minuti , ne  uengono  981.  miglio  ; perla  diilanza  per  linea  retta  da  Vine- 
gia  à Toleto . & con  queda uia , trouo  tutte  l’altre diilanze , che  m'occorreile di  trouare . 

Non  mi  pare  in  quello  luogo  di  tacere  una  colà,  che  quello  modo  ueramente  non  è il  più 
giudo  del  mondo;  perche  qui  li  foppongonoi  triangoli  sferici , non  edere  differenti  de’ 
triangoli  rettilinei , il  che  non  è uero,  come  altroue  dimodrerò . benché  quedo  modo,non 
è di  così  ler.lìbilecrrore,chc  non  li  podi  vfare  altri  modi  però  fono  appredb  di  me,  i qua- 
li per  effer  di  lunga  operatone,  & per  hauerebifogno  di  oprare  per  i Sini  retti  ; perque- 
fto  li  lafcio , iniieme  con  il  modo  di  trouare  la  lunghezza  di  un  luogo  dato , conofeiuta  la 
larghezza  fua,  & la  larghezza  & lunghezzadi  due  altri  luoghi , conladidanza  del  luogo 
da  uno  de’due  altri  luoghi . 

La  cacone  ; perche  Jhttovn parallelo  ch'habbiail  maggior 
giorno  di  giorni  y & la  notte  di  notti , fia  mag- 
giore il  giorno  della  notte» 

I uede  nellatauolade’paralleli , madime  in  quelli,  ch'hanno  il  giorno 
di  giorni , Si  la  notte  di  notti , il  giorno  eder  molto  maggiore  che  la 
notte  non  ò,come  fotto  il  parallelo  80.  il  quale  è lontano  dall’Equinot 
tiale  per  81.  gradi,  & ha  il  maggiorgiornodidi  ta^.  & bore  14.&  la 
maggior  notte  di  giorno  i)7.  8t  bore  17.  ladouedal  giorno  alla  notte 
è differenza  di  giorni  Tei,  & bore  zi.  la  cagione  di  quella  diderenza, 
è il  Sole  col  fuo  proprio  mouimento  ; percioche  come  habbiam  detto, 
rOrizonte  obliquo  caglia  il  Zodìaco  talmente , che  Tempre  la  parte 
di  quello , che  rella  fopra  la  terra , c vguale  à quella , che  rimane  forco . ma  quando  il  Sole 
(ì  muoue  per  quell'arco,  ch’c  fopra  la  terra  ; perche  d moue  più  cardo,  percaminare  uerfo 
l’auge,  & quando  lì  moue  per  qual  arco,  che  rimane  Tocco  la  cetra  li  muoue  più  uelocejper 
che  camina  per  quella  parte  del  Zodiaco , che  c uerfo  l’oppolico  dell’auge  ; per  quedo  fegue 
che  confumerà  più  tempo,  per  padare  queU’arco  del  Zodiaco,  ch’d  fopra  la  terra,  che  quel 
loch’è  fotto  ; & daouedo  nafee  roanifellamence  la  differenza,  à quelli , che  habitano  fotto 
il  polo  aulitale,  fa  il  contrario, cioè  maggiore  la  notte,  & minore  il  giorno  .&  quella  det- 
ta, i la  cagione  manifedidìma . 

Redetelibe  fignor  Morando  , ch’io  dimodradi  il  modo  di  fare  la  balla  della  terra , & co- 
si ancora  di  deferiuere  cìafcun  paefe  in  piano;appredo  dichiarare  i luoghi  ofcuti,che  fono 
f tutto  il  libro  della  Geogradadi  Tolomeo.-có  ladichiaracionedeiraite,&  della  carta  del 
nauigarc.  Si  con  molte  altre  cofe.Ma  perche  tutto  quedo  mi  didotrebbe  dal  mio  primo  in- 
tento , che  fu  di  fare  un  picciolo  ma  pieno  difcoifo  intorno  alla  geografia, per  quedo  le  la- 
fcioda  parte,  oltre  che  mi  ricrouo  hauer  fatta  la  medefima  fatica  incorno  alia  geografia  La- 
ina di  Tolomeo  . laquale  con  l’aiuto  di  Dm  predo  uerrà  fuori,  doue  tutte  quelle cofe , che 
minuciffunamence  appartengono  alla  geograiia,  10  con  quel  più  brieue  & facil  modo, 
che  fi  polla  tratto  macematicaméce.  V.S.  incanto  fi  contenterà  di  quedo  picciolo  difeorfo. 


IL  FINE. 


w 4 A »>1  ♦ * ^ ^ * 

(•.;; '(li  .nv  ,••■  '«..'  /»!  ''■>  ,1  idi  >.<  J t’v!» 


v,?re 

i • "v- 


■?;  C'I:  , »jft  >'.*l 

’ ’vj'  -1  • ,1  .5*ib)i'r»b  >fi  ii:j -ifeilt  ; ft/ciart 

■ ji!,  ''.‘■st'p.js:’; J*>*iti-.*nn 

'w'U  t ' ! j'  ii  ibi  > ...  j'jil'  vt>H 

. f'ibrl*!'  ',.'i:  I 3n  . ÓV^tini^*- 

/ iir.  ‘ •’.-id  >/•’».  ; f'irj«np  X.i  '■  A 

'•  ■•;  .Il ■jJiSif  v.3-.r.  .^IT  A 

to-'n  1*,...  '■•  '.ifii^g 


I • i-  ( * 


^•^l 


i li, 

, j ;■<  t • 1 1 . vid  < . in* 

. .ì:,,'  mI  iiiìi:  t:b’^ 


'^>1 


.-><»  v'»r-»vr'.ui 


l i ’.  '••  r-  , l!  ;'. '‘iT~''.3f,'VKf-5fr}i! 


■:■  Olii  >.jj  ir . . . j i.)  Jt  ‘ 

' ..-i t !i>' ■ i' 1. it •'j'"', 
-•  t?*iSiS;."  -sii.'  .J-If  .;  ìi'-i':-'*» 


;ì?.^  • 

/ , ,•'.*  ff  ' ‘ 1." 


M i! 

inSiSSftl 


- V ' 


i ■ 


y-. 


,->  •> 'i.iv’3ii.' , i • »(  .1*;.^^ 

L '4r-,  - Ir'  rJtS: 

• . - ' ■ .'  ’■-'(■  ' , .i' 


i.  ;.'s 

•„.  l'A-.tl;  ...  ■ 4f<’ 
iUf  Sfa; 

•:  ’ v 

'■V 


lì’  J"V 

s- 


■liJ 


■-^-. 


’ DigitizedJ; 


q:  AVO  LA  r>E'  NOMI  DELLE 
FroHÌncie,  Cittài  Mari,  Fiumi,  Monti,  ^ 

*.  altre  cofe  -notabili  contenute  in 

tutto  il prefente  'volume 
diEolomeo. 


A 


baceni  147  AcantinaifoU 
Abaracacic*  Acarnani 


■ cà 
Abarbinaj 
Abaiuba 
Abdata 
Abdelgicit 
Abdera 
Abedrui 
Abea 
Abella 
Abellino 
Abida 
Abido 
Abieta 
Abila  — 
Abia 
Abii 
Abiluno 
Abina 
Abifa 
Abiftro 
Abiaca 
Abbaca 
Abo  monte 
Abram  fiume 
Abrana 
Abricatui 
Abroco 
Abrollole 
Abruzzefi 
Abucei 
Abudiaeo 
Abula 
Abnr 
Abunia 
Abunae 


all 

»7l 

17i_ 

tl- 


) Acarnanone 

1)9  Acenippo 
ao^ — Accetaut 
Ì4 — Acci 
ayj>  _Acedo 

i«  a Acaia 

78 Acami 

17* — Acarmane 
I ì9 — Acatana 
140 — Achea  villa 

tèi Achcloo 

aio.  & ii4 Achemonia 

tfi — Achilleo 

1*^ Acila 

i8i Acola 

jo? — Acilio 
iiz — Acilifcne 
i8j — Acinaci 

191  — Acis 

140 —  Agenonia 

141-  ^emonia 

; ifj Acito 

aJi Acola 

7f Acone 

J12 Acopende 

lof Acoraba 

loi Acori 

*)f  -Acqua 

i}2.i}3  -Acque Augufte  104^ 
191—  Acquecalde  Si_ 
I IO — Acque  calde  loo 


Acria  114  1)1.147 

Acrifia  177  Adria  nr.t))'.i)r 

-Acria  promont.  114 Adria in 

-Acroceraunii  17L  Adnanopoli-79-JAt- 


loi — Acuenfì  190 Adrone  170 

98 — Acumico  legioneii4_  Adrumeto  città  108 

1))  Acura  ji-9-  adruméto colon.  19£ 

iit.&  17S — AcufioCol.  Ili  Adulamonte  lor 

214— Adaca  i«É Adulas  *oy— - 

1^4 — Adacima  ji8  Adulas 

284__Adada  i«4 — Aerei 

2fQ Adama  148.&  a9i Aduli 


174 — Adaro  città 

iiz Adarima 

ift.lSj — Adaccra 
190 — Adda  fiume 
19  r AdJea 
14^ — Adeba 
1)8 — Adedi  Borgo 
)oi — Adcrimcm 
14-6 — Aden 
1)7—  Adena 
2 W — Adendum 
*4-S — Adeflb 
>81 — Adialla 

2^1 Addirne 

*72  Adimiachiti 
— Adirmachiti 
*10 — Adifaga 
*«) — Adi  fiera 
Adisdara 


292 — Adula 
-4a8--Airara 


98 — Acq  calde  colonia  19 
}19 — Acque  dc’cuacerni9)  Adopiflo 

2 f * — Acque  lee  9 ; ^Adrape 

*18 — Acque  Quintianepf  -Adrafla 
29  2 — Adrabi 

*7  ) Adrama 

iijt Adramitio 

147 — AdroJaifola 


247 — Aflàdama 

ij: Afrodifio 

27J Afrodite 

99 Afroditopoli 

283__Africoroni 

p9 Afrodifia 

290 AlFum 

248 Agedico 

i8i-  Aganagora 

ajo Aganzaua 

2ff — Aganagara 

i8g Agingini 

aoj Agamana 

IO» ^Agara 

jn  Agarra 
)2«  Agar 
924 — Agarico  golfo 

Adifacro monte  jaj Agata 

Adifamo  Agaua 

Adiutano  fiume  iij Agarico  prom. 


107 — 

414S 

117 

107.109 — 

ipi_ 

2<t 

2IJ 

IIO- 
214 
IJ^ 
217— 
tO£ 

ìii— 
i8a  - 
3J2— 

21+ 

272— 
J24_ 
*8à_ 

iro_ 

2lt 

Ila — 

201 

i;o- 
in- 


*4» Agata 

2 )7-_Agatodemone  f.207 


Acabe  loj Acqua  (ligia 

Acaba  fonte  i*f — Acala 

Acabe  monte  204 — Acquico 

Acadta  })i.&))7 Aerea 

Acale  1*4 — Acraga 


Acamàte  ptom.  2*0 Acne 

Acane  218 Acrefnia 

Acanto  16S_  Achte  pcomont.21 


I4S Adra 

1*7 — Adrabi  campi 
1 7-S Adra 


-Adtiatico  mare  12 


i9p Agatirio 

1 17 Agatirfi 

i*Z Agatopoli. 

227  -^gdanio 
267— Agen 
1 2^ — Agedico 
114 — Agimeta 
i<4 — Aginna 


-Aginno 
A 


I4< 
»)»-_ 
no 

194 

lOJ 

lOf 

J12_ 
2))  - 
lOl 

Agmau 


Digitized  by  t 


149 

>74- 

«01. 

«4A. 

Il* 

io8 


Agmatì  ìtf 

Agoriti  *M 

A^nuiiiife  borgo _ 
i8l 
Agra 
Ag^a^a- 
Agria  CKCi 
Agramonc 
Agraganiino 
Agrizama 
Agripincfì 
Agrigento 
Agrilio 
Agrinagara 
iis 

Agribeni 
Aguiufi. 

Aguzio 
Aguftia 
Agulla  de’Veflo  - . 

ni  io8 

Agulla  <i 


TAVOLA 

Alambacera  pronao-  Aliacmone 

torio  174  Alcimenio 

_Alambr»  »7  Alerà 

Alamo  14J Alcipo 

Alandait  villa  ai« Alcolo 

Alani  1/2 Alcudia 

-Alanobo  4^ — Aidea  luenga 

_Alanorfi  «72. -Aleria  fiume 

_Alapeni  171 — Aleppo 

Alata  #o.ai  ij^Alela 

Alata  to  Alelsia 

14Ì Alani  «I4.17* Aleflandreta 

1 )i — Alato  callello  rea- — Aleflandna 

ifO„ le  -44— Alellaodtia  oifian 

__  Alluna  80  }04 


tgi  Alfadamo  m5ie  1*4 
117  Alfio  ii« 

147 Altamura  ili_ 

Altare  d’Amore  prò 

Ifj naontorio  117 — 

loa  Aluredi  Palla  ifola 

l9_  ZZI  

141  Altari  di  Neptuno 
atf4_ 

«4^ Altari  Flauii 

1 02 A 1 un  Sabei 

a(t Alternia  ’ 

apt  Altha 
Aitino 
Alto  bofco 


1^0 

120 

84- 

ij«- 


Alauni  iao.i;«._ 

tja 

-Alluno  monte — Ut. 
AlauQ.Qi.  100 

-Alba  100.1}»- 

t6t 

Albagofia 


Agullabriga  pi — Alba-greca 

Agulla  de’  Tauri-  - Alba  Pompea 

ni  i}4 Albana 

Agulla  pretoria  co-  Albana  cittì 

Toma  1)4.1  Albania 

Agulla  IO)  Albani 

Agulla  -_A* Albanide 
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14* Abbaca 
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ci 
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Agustobona 
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Agurio 
Agufi 
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A lazo 
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Alaba 
Alabanda 
Alabas 
Abbatlrino  monte 
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Albio  fiume 
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Albira 
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Albocella 
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Albufereta 
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Alabei 
Alida  - 
Alacoii 
Alale 
Aiamata 
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Alcaraz 

171  Alcatoe 
1^7  Alrazer 
97-  Alcalinei 

1 jj Albona 
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Alicodra 

14»,  -Alicur 

98 Alidda 

14)— Alinda 

74 Alinza 

111. Alitdaca 

Alifo 

i<o_Alilla  città 
144  Allipha 
91 — Allobtogi 
ijé—Almacharama 

iij.DJ Almagro 

Almedara 

m AlmedelTo 

8» — Alniena 
S4  Almia 
9»—  Almopoti 

85) Alocic 

Alo 

97 Alontio 

i6  Aloer 
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•8 — Aloro 
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Aluo 
Alnodi 
.Aluona 
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. Amadoca 
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_ Aman 
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Amantia 
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I4S Amar  callello 

a 1.2 Amara 

a jq Amariaci 
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HI Amafia 
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97  Amatire 

8J Amato 

itfi_  Amaculia 

*98 Amatulia 
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I6J Amballi 

a>8_  Ambcrga 
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Ambruct 

Ameria 
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Amit 
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Ammioa 

Atnmat 

Ammea 

Ainmea 

Ammcdara 

Amodoci 

Amonda 
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148—  Anonio 
i»i_  AnGdela 
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104-  Antacara 
104  Antacia 

iz_Z Anundro 

1<}_  Anta  rado 
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lai  Antedone 
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ya  Anthedone  174  apenefte 

98  Anihnia  ^4  afadana 
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Z4J—  torio  i7_j_  africa 
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17  a Andariilo 
t}8  Andautonio 
*ìO-  Andelo 
1)9  Anderedo 

ij) Anderido 

>71  Andecrio 
SZ4_  Andernopoli 
tji6  Andei 
IU_  Andianti 
|)12_  Andriaca 
187  Andicani 
I9J— Andilla 
a ) I Andiuar 

Ampella  ultima  i8a_  Andoroatuno 

Ampeloeftremi Andraca 

Ha  Andrapana 

Aropelo  profflonto-  Andri 

rio 1*4  Andriace 

Ampelulia  tiS  Andro  città 
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Aniiiinali  golfo  Androita  a37 — Aniimilo  17^ 

Amiipoli  i<l_  Andros  77— AntijuLl  aio 

Amlifa  177  Andropolite  prouin  Antini  74- 

Amliroditopolite  eia 
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afo  Anduiar 
7T  Aneinurio 
184  Aaga 

19© Angadia 

IT7 Angaucani 

a)8_  Ange  borgo 

Idi Angedicofens 

Iti—  Angerround 
Z07  Angien 
a4j — Angino 
)af  - Augiradi  Frigia 


AnurogrammI  ift 
Anubingara  città 
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1)4  Aotfi — 

139-  Apei 
119—  Apamene 
315  Apamia 
%7$—  Apamia 
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iXf—  apania 
94-  apari 
iCj  apacei 
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Ampfali  città 

Ampreftom 

Ampulclìa 

Amfaga  fiume 

Amutrio 

Antiochia 

Aoabio 

Anabo 

Anagombri 

Anaiibla 

Anara 

Anario 

Anariti 

Anaro 

Anarifmondo 
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A narri 
Anartophrati 
Anatili 
Anaunio 
Ancale 
Anchiala 
Ancona 
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afrodite 
afrodiaia 
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118  Antiochia  di  PiGdia—  apocopi  monti 
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)47—  Antiochena 
aS4 — Antiocchia 
79  Anciopia 
187  Antipatra 
ipl — Antiphilo 
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Ut  Antipoli 
107  Antipirgo 
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apolini 
apollonia  di  Migdo— 
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prò-  Angolo 

3)1 Angriuarii 
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17J Anguilla 
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ip)  Anigat 

l4i Aninaca 
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lop  Antiuelleopromon- 
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aiT-  Antraca  p7 
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ao7 — apollonia 
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1)2  apotomoti 
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- appha 
apphana  ifalà 
apphara 
apiri 
-aprio 

apra  Colonia 
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loo— 
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171  Ancuuerpia  108 — apollonia 

)04  -Anubingara  )ii_  apulo 
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ai4— 
14^ 
174— 
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Acque  calde  i»7  arbela 
Acque  morte  no  arbenga 

Arqueagulle  lo) arbi 

Acque  Lelitane  14^  arbi  città 
Acque  Napolitane  -arbigauao 

i4f  arbo 

Acque  Hiflìtane  i4f  arbuy 
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armuza 
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arnani 

9^_ 

Aqui. 

Aqu'Ieia 
Aquilonia 
Aquino 
Aquiiania 
Aqu  sgrana 
Arabaniti 
Arabi 
Arabia  prouincia 
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Arabia  felice  a?! 
arabia-ottà  roercan- 


1 38  araua 
iji_arca 

ip arcadia 

arcani 

loa  arcano 

1C5 arcati 

a» 3 — arcebadara 
104 arcello  fiume 

— arcefina  ifola 

- .archama 


atthelaide 

archidana 
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arabnga 

alba 

a tacca 

arace 

arac 

aracoto 

aracia 

aracinto 

aracofia 

aracto 

araduca 

aradrife 

aramana 

arana 

arcipelago 

aradotta 

araciana 

arrado 

arande 

arane 

arangi  monte 

arafit 

arrat 

arado  vitimo 

aralfa 

arafalTa 

aralfe  fiume 

aralfo  fiume 

arari 

arata 

arato 

arii^na 

arairfioro 

arauifci 

arauzooa 

albata 


a>i — archile 
88  archinara 

arcilace 

a8< — arcilaci 
atf-i — arcipelago 
a7Q — arcitane 
Ji4— atcoi 
al?-  arcon 
17.4 — arcoi 
*7-? — arcobriga 
174 — arcobriga 


1 L2 argentoraco 

ai^__argeo  monte 
a8«f — argentea 

i8 1 argenteola 

aeg  argentina 
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144 — no 
134 — argento  prom. 

}ai — argétea-regione 

I7J argia 

7i — argidana 
aja — argiruto 
*43 — argo 
*4j — atgla* 

»-8 — argoda 

*oj argo  amfilochico 

JJ4—  I7r 
83  arguda 

9* argucdaa 

i«a — ari 
jio — aria 
»7— ariaca 

97 ariatira 

8* — ariafpe 
88 — ariafl'o 
97 — aricaca 


1«7 


-aromata-promonco.1^ 

ait_ 

aiT 


aiO— 

143  _ 
16L1- 

aS7 J 

ai» 
Ji»- 
»7_1 

87- 

a8j_ 

>94- 

8_i_ 

Mi 

I6p_. 
8S_| 

a8i 

>39— 
t,S- 
17-: 
>3i-l 


94 — ardane  promontorio — ancada 
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88 ardillama  >3J arimàtecaftello  ao. 

>87-  ardone  — arimarpi 

>7  3 — ardono  i a6 — arimino 

81 — ardouil  a&a — aiina 

>4-S--are  aj? — aripa 

»I9-  aiedaie  iaa_arifabio 
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>07 arcinbura  317 — arifpara 
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areu.ei 
areaio 
arga  borgo 
argadia 
argadina 
argaraudaca 
argari  città 
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armagara 
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»j aronci 

lo» arpafa 
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>47  arpi  città 
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3 3J arualte  monte 

17.» aruari 

137  arucia 

I13 arude 

i8q arunda 

76  aruze 
>34— irte  borgo 
arrebani 
arribantio 
311  artolo 
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r 32 aifacia 

>78  arlàmofata 
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24J arfcama 

jfi  arfea 
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3i_5 arlinoe  città  io^_J 
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190 arfifaca  z8 

334-  arlida palude  >3' 

26^ arfonia  11 

J24 artacana  >8 

artacecailello 

arcacina 

Si ^artabri 

iij anagigarta 

J18 — arcali  lift 
254  arcali'aia 

2)8 artaligarca 

i34_anagira 

arrami  borgo 

arcarne 

306  artauno 

248  anemica 

idj  _attcniu 
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arti  promontorii 
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afpa 
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arcoirca 
arcoaua 
artobriga 
artois 
arzeu 
aizilla 
aizo 
arzua 
a Tabi 


alpacca 

}14  afpadana 
)ii  afpate 
no  alpelli 
iaj--  afpcndo 
iS»-  afpi 
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i»a  alpitri 
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afafi 
afjraci 
afarac 
asbati 
afancha 
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))4  alpropici 
ITO--  afpucca 
a6-f—  affalo 
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i»o-  alierò 
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aftoricani 
alio  rea 
allraUo 
altro 
aliuia 
alluno 

alluricaagufta 
acabra 
acagio 
acax 

acalante Efio 
acera 
atella 
atelle 
araci 

atenaguro 
alenato  promonto- 
rio 
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iti  anaciti 
»4  auchi 
)i4  aucula 
i8q—  anrhili 
iir  auchx 
i?o.  >4—  auchi 
94—  audacia 
Si — audira 
Ilo  audo  monte 
ne—  audo  promontori 
I7<  i»o 
a <7  auenche 
149—  aucU^o 

ijj-  auco 
aai  auenionecolo 
H4  auernii 
auero 
aubdena 
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88- 
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afeatiagio 

116—  anima 

184-  acofa  promont. 

it-4—  angela 

ao^ 

•fcalone 

i«7—  alfima 

It4-  ambi  circi 

X0L&-  augila 

XQ4- 

afcaucali 

it4—  artio  F. 

144—  ambite  prouincia augili 
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afeerti 
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*2 

afciburgio  monte allina 

27^  acura 

a-58-  auguna-de  vindclici 
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— affo 

147—  atia 

as4-  II» 

afcole 

140  affo 

*8-  ato 

166—  auguffa  pretoria  1)4 
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140  affola 

)»i-  Iti 

191—  auguUoduno 

lo( 

afcriuio 

1 i-f—  allora 

144—  atieura 

>4-  augullaio8.io9.ii2_ 

afeanio 

-laj—  afft.ro 

148-  arma 

1)B_  1)8.  148 

afculo 

1*7-  afforro 

147—  atinio 

170—  augullorico 

aleuta 

1)7  affuro 

tiC—  acino 

• zo—  auta 

ft 
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i;r-  atira 

Ida.  auila 

98 

alea 

iQi  asta 

84—  atlante  monte 

i8<  aulade 
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184  aliabeni 

)Qu_  atoa 

190—  aulenci 

108— 

alla  minore 

tu  allacana 

119—  acrebacii 

107—  auli 

174- 

allace  iri^ 

. }^4-  allacapra 

ìiS  ama 

auliorei 

««*- 

asiba 

144—  aliaco 

144—  attabotbo 

291-  aulircii  F. 

104- 

alifo 

1U4-  allacile 

19  « atraire 

i;o  anione  cidi  nauak 

aligramma 

)44-  allacuri 

194-  attabacitti 

jH-  i6r 
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84-  altagura 

aicaco 

auna 
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alalia 

iSo-  aliagus 

1x4-  attilla 

I v3._  auuilina 
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a lido 

*4-  aliane  ifola 

»i-i_  accio 

141—  aupcp 

164- 

a ne 

i;-»—  altaiana 

)44-  atcella 

1)9—  luogaxia 

»K»- 

aiioc 

i»8-  allanda 

acceria 

lou-  lucide 

18^ 

aiioci 

tef-  allaunice 

35-0-  acuacuto 

la-d—  aurina 

aliti 

i8é-  alle  lieti 

141  aualite 

117  auiea  PemaToU 

alilo 

11)-  allea 

^ anancico 

109  ))( 

— 

a H i li 

147^  affla 

114.  auara 

170-  auienge 
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a mi  ni 

)oi-  affige 

8s_  auarini 
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aluiirea 

)9.9_  affipaleacttti 

a)2-  auai^i 
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alniucoa 
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Aafa 

Aufari 

Aufancati 

Aufaracicci 

Aufcii 

Aufia 

Aufìgda 

Aulìnza 

Aufnida 

Aulo 

Audcani 

Aulirne 

Aafoame 

Aufumici 

Auftorrco 

Aulirla 

Aullunc 

Autrigooi 

Autes 

Aucerani 

Aucoba 

Autolala 

Aucolari 

Autrico 

Autrigoni 

Auzacia 

Auzara 

A uzea  camello 

Aza 

Azabecillena 

Azabirefioicra 

Azaga 

Azagario 

Azafi 

Azani 

Azania 

Azano 

Azaraba 

Azara  città 

Azaro 

Azaca 

Azar 

Azella 

Azenara 

Azica 

Azize 

Azi  ri 

Azimia 

Azioc 

Azora 

Azorio 

Azoto 

Azui 
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Babiba  città 
Babibliai 
Babil 
Babila 
Babilonia 
Babilonia 
Bibutana 
Bacare 
Bacalio 
Bacatailli 
Bacati 
Bacau 
Bachia 
Bacuati 
Bada  colonia 
Ut  Badai 
xoS  Badaioz 
Badata 
Z48  Badata 
ioi_  Badatio 
ai8  Badea 
ai;  Badea  Città  Regia 
a 14—  apo 
10(?  BadclTo 
S.i__  Badiat 
308  Baezza 
Bagadet 
lya  Bagarda 
i4>_  Bagalli  città 
»4»_  Bagelat 
14?  Bagia  promontorio. 
i8i  a»p  31 

1;  1 Bagrada  F. 

z ij Bagrandauene 

131  _Baia 
t}r_  Baiona 
»8  Balata 

a;j Balagia 

14? Balancipirgo 

148^  ^Balasiia  F. 

*t7  Baiat 

248 Balatoni 

iTj Balbura 

all  Balda 
3i4_  Baldac 

xoj Baleaci 

Z4f Balcpcana 

Z7J  _Balginea 

109 Ballata 

a j » Balonga  città 

«7o_Balfa 

a<2 Bamala 

ap>_  Bambrea 
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104—  croiùo  monte 


j5_j_  coflira  ifola  & città—  crotone cittì 


18Ó—  100 

arg  corta  de  MeIG  Ijo 

itf coftanza  109 

at7  coftantinopoli  itj. 

i7i_cotacene  177 

180 cotana  jid_ 

cotamba  i66 

cote  promon.  ttS 

coteni 
cotachis 


cfmera 
ctemene 
ctcGfone 
ctomna 
cua 

cuacerni 

cuba 

cubie  ferif 


IJ7 

*79 

ut 

ai7 


cotiaio 
. cotirga 


cormadella  cittì 
cormadelli 
cormafa 
cormei 
corna 
cornato 
corneto 
tornito 
corno 

corno  vitimo 
comualia 
crocondame 

crocondamene  170 couentre 

corodamo  promon.* cozala 

torio 

coromane  cittì 


7J- 

76.-  ..  — 

1 )8^  cotobel  Meluch  ) t_a. 
jj_cotomana  977  cuipia 
i44_  cottone  ip—culcua  colonia 

ii4_cottabani  ay;  culiftan 

xjo cotte  J19 cume 

ilj cottite  prouincia  211  cumeftra 

147  cottiara  Calecut  jil—  cumuli 

azj_  cottobara  ji? cutGnio 

80  cotto  a 1 1 cangia 

ayo  cottogobriga  8y_  cimi 
81 

*f7 


a^j cracouia  cittì  regale 

291  di  Polonia  IL7_ 


titani 
citatola 

D 

Da  B A V S A 
Dabia 
170  Dabli 
azj^DabaG 
21 1 Dacaremoici 
±p<s  Dacia 
SJ_  Dadale 

iiZ Dadara 

2 90—  Dadallana 
Ir  8 Dade  promont. 
2yl  Daganacitcà 

a jj Dagno 

8*4  Daeona 
197  Dagufa 

ijj Dagura 

Sc6  Daldia 
281  Damania 

1 }o Damafeo 

i8j_  DamaG 
2Q£t—  Damafi  monti 
i8y--DamanGi 
87  Damiata 
tir  Dammana 

cuniochìrio  promó: Damna 

torio  244  Damni 

Damnii 
Damnoiiio 


II4 cabina 

1 74 cuchina 

1 jl cucunda 

148  caduti 

cuina  colonia 


cufe  2)1 

capra  maremma  i )4 


coron 

177-  «Mgo 

2))  cupra  montana 

1)7—  Damor 

Ut 

coronaìm 

lig  crambufa  ifola 

240— curaporina 

)i4  Danaba 

267_ 

corone 

170  crapak  monte 

1 CO—  curaci 

)I7 Danari 

14*— 

coroaea 

174 crapack 

ijj curch 

a86 Dandaca 

*4- 

coronia 

17  0 crataa 

1 47 turco  comic 

ia5—  Danduci 

>Lf— 

coronit 

i7f  cremniiz 

IIX-  curellura 

2-7 — Danceletica 

HI 

coros 

I9}_  cremnacolonia 

24) curia 

•0 — Daona 

)ù— 

corfu 

I7j_  Cremona 

iLL-Curiamuria 

197—  Daona  Gume 

corpianicJi 

itfi  cttmuch 

274  curiaodra 

}oa— Daoni 

)M-- 

— 

— 

— 

Daf^ 

— 

— 



— . 

Dafi 

Dafne 

Dafninaifola 

Daradi 

Darandi 

Daranifta 

Datbon  fiume 

Darcama 

Dardani 

Dardania 

Dardani 

DardancIIo 

Dardano 

Dardo  fiume 

Dardomana 

Dareninia 

Dargamane 

Dargido 

Drina 

Datini 

Dariorigno 

Dama 

Dami 

Darnide  cittì 

Dariufa 

Daroacona 

Darò 

Daton 

Daruerno 

Dafcilio 

Dani 

Dafcuta 

Dattorno 

Daucioai 

Daudiana 

Daulia 

Daulio 

D 'usdana 

Dautfii 

Dax 

Dea 

Deba 

De  boro 

Doccia 

Deciana 

Deciati 

Dedacana 

Dedala 

Dedala  luogo 

Dedo 

Deg 

Degia 

Degma  cittì 
Deifer 
Dcla 
Delta 


T A 

i7r  Delta  picciolo 
26 1 Delta  grande 
22  2 — Delta  terzo 
114 — Delfinato 
)ia — Debo 
2fS — Delfo 
178 — Delminio 
)io — Demonare 
i{8 — Dcmetria 
i<) — Oemono 
260  ^enia 
aifr^^ieobriga 
aia — DeopalTia 
aia — Deobrigula 
2ir — Dera 
175  -Deraneblila 
)oa — Detbc 
}oa — Derbici 

I a a— Dee 

76-  Dertona 
lof  — Dermoni 
a79 — Derote  città 
aoo  Dectofa 


VOLA 

ao7  D ibra  fuperion 
ao7  Didaci 

107 Dìdigua 

111 Didima 

27  s Didimi  monti 

17)  Didimo  monte 
117 — Diduri 

XX7 — Diefigi 
1*7  -4)iena 
apT — Oigati  ifola 
fi — Digima 

9* Diglane 

J17— Digna 
96 — ^Dilutone 

18)  Dima 

«8  — Dime 
144 — Dimefii 
}o© — Dimeto 
17^ Dìndarii 

Dinia 


' 160  Doclea 

IlT 

Iti  Docirneo 

*)I 

17$  Docimia 

1)1 

14I Dacirana 

X)«_ 

191 Docono 

ijtf Oodocafeheno 

11*.— 

1)1 Dodragh 

7<_ 

tf* Dolcigno 

xa<_ 

H7  Poi  iena 

170  __ 

77__Doliche 

a<| 

194 Dolichille  ifola 

1)4 

»))  _J>olopi 

li  a Domana 

Domitiopoli 

16)  -Domochi 
178  _Doncaftre 

1 (a Donif  fiume 

147 Dora 

ia& Doram 

iia__Doraborg  P. 


IJ4  - 

II) — Dinogetia città  x))_Doran 

lOt Dio  a«7-  Dorat 

99 Diocefarea  iji Dorbeta 

xo-e Derra  promontorio-  -Dioclia  i)i — Doremi 

179  16S  — ^Diogenia  iia__Doreni 

Derriopi  Ii6  Dione  colonia  r«d__Doria  fiume 

jij — Derrii — ia«  Dione  promont.184  Doride 

i«7-  Derri  eftrema  »0) — Dinogetia  ira — Dorileo 

8*_Dernraa  i6f— Dionifia  107 Dotiofiume 

114 —  Deferto  di  dulcinda  -Dionifopoli  lao — Dorcniga 

104—  189  ~ 

14) — Defi  fonte 

9)  Del)ma4ume 

115 —  DelTareti 

2f9 — Detunda 
l68~Deua 
xa-j—  Deuana 
I ) y — Deuelto 
114 — Deuelte  colonia  i6 
104 — Deuona  X17. 


8)_  x«j 
99<S — Dirufti 
80 — Dirzcla. 


JIO 

dopo 

XXJ 


Diofeoro  porto  ix7 — Dortico 
17«  Diofeuna  x)a — Dofa 

99  Dita  città  ai7 Dofara 

lóS — Ditrachio  Durazzo— Dofli 

Dotaim 

ìli  Dotta 

1)9  Dotranto 

1(4— DiTpolite  prouincia — Doueza 

j,,  

_ Difta 

78 — Deuonfchire  8-o — Difiefa-  che  e 

it-4 — Diabate  I4) — Albio  fiume 

i68— Diablintres  xoy-  Dittacio 

t)-x — Diabolici  ìOi — Ditte  monte 

xoz — Diaeherfe  fortezza-  -Dittamo 
i,-i — 200  — Dittana 

X16  Diaco  160  Ditioni 

ji)  Dia  ifola  18)  Diu 

a)-)— Diammo  xof-  Diufar 

i7_i_  Diamo  Diuirtigi 

78— Diano  IJJ — Diunduro 

179— Diapoli  xiy— Diuro  monte 

291  Diaireaporio  X0Q__  Dizaca 

18^  Dufeorone  iQ)—  Doari  pono 

xp4 — Diafquillo  11  4 Dobuni 

xc»7—  Diboma  148  - Docafia 




x»4 

X4* 

X70 

81 

DI 

x< 

«t_ 
74- 
7*_ 

»*«_ 

x^J— 

X9)_ 

i»l_ 

>4 

17) 

30— 
8x 

xi?^ 
X7t_ 
)X7_ 

x«l 

1^8 
x8j 
140 

Draconcino  ifola  __ 
199 

Dracuina 
Draga- 

109  Drangiana 
184 — Draltoca 
x8y  -Drata 
Draua 


18 


1»» 

29* 

»;8_ 

Vi- 

144 

DJ 


ìli  Drepano  promoiu^ 


))o  no 
1&4 — Drepano 
164-  Dreifen 

ini DrelTiani 

187  Dcibacti 
D7—  Dribici 
1*6  Drilone  F. 

8j Drino  fiume 

xj^  Dnù 


aoo 

14< 

II-4 

J04_ 

)0-4l_ 

i8j 

I2< 

XX 

X90- 


T^ffV\K/\lt^a 


T 

Droboliu  ili  Ebaeena 

Drofache  309  Ebiilo 

Drofei  fiume  7f  Eblana 

Drofua  i^_Eboda 

Droliama  i)8 Eboduro 

Drufcgia  ip— Ebora 
Drofica  aal — Ebnapa 

Drulipara  i«J_  Ebron 
Drul'ocnago  lao—  Ebuda 
Druzone  a)i — Ebura 

Dubi  HO— Eburaici 

Ijublina  7 ■ - Eburo 

i^ucato  di  fpoleto  Ebufmi 
ig7  — Ebufoduno 

Ducato  di  VhIdcì-  Ecdaumina 
berg  114  Ecdipa 

Ducato  d’Atene  17  ) Eciia 

Duca.d'Vrbmo  i)7 -Echino 
Ducato  di  Pomera^  Echinadi  ifole 
oia  lu — Echilefii 

Ducato  di  Tercheoi  Echino  uilla 
*‘f  — Eeretice 

Ducato  di  Cardona  Eculano 
loi  Ecat 

Ducato  oppolenfe  EdelTa 
l'T  Edeffa 

114  Edefo 
IO)  Edetani 
»iJ_Edeta 
1)7  - Edetani 
199 
IIX 


AVOLA 

Egofienia  i7f  Etnbolea  jjf 

bgra  117  Embologo  borgo 

Egubeda monte  «3  lyi  _ 

94— Emericb  114 

I4g_  Emeli_  2gt 

adt Emona  laa 

Emo  monte  i{9 

Empelatra 
itfi — Emporia 


Decirati 
Ducoua 
Dudo 
Dudufa 
DuJcinda 
Dulgutnnii 
Duennaa 
Dumeti 
Duroni  ifola 
Dunbor 
Dunga 
Dumo 
Duuonii 
Duno  golfo 
Duppi 
Duraba 
Durazzo 
Duidi 

DutJo  monte 
Durga 
Duiocotturo 
Durolloro  legione, 
ido 

E 


14) 

|01 

7_J_ 

14  9 Egurii 

1 aq Egufa 

• t Eltor 

I ;-i  E1  fiefcho 
loi — El  padron 
7-7  Eladafagni 
99  Elana  caltello 

loj Elancoto 

iir Elao 

301  -Eiaran 
J)4^Elatia 
2)7  Elba 

2*1 Elberi 

I7—  Elbocori 
167—  Elcii 
171 — Elcebo 
141 — Elcetio 
201 — Eldana 

t)j Elea  edrema 

I ja—  Elee  porto 
ilS — Elegia 
i<0  Eleo  città 

27J Eleoni 

Elefante  monte  a 18 

f-i Elefantinaifola  211 


fa — Elefantofagi 
9* — Elere 
Iti  Eleufa 

I4l Eleufi 

fi Eleufino 

lU — Eleuterea 

23Q Elia 

Elicoti 

19.1 Elia 

147 Elima 

ITO—  Elimioti 

29-1 Etiopia 

i<4-  Elmacani 
I7j__  Elmocari 
1.2 Eloni 


a<»--  Emporico golfo  i8jf_ 
3 li — Eininio  l|_ 

I7i  Emiliana  yg 

277 Biiabafi  190- 

I7J — Enancia  aj*_ 

14f Endero  , 

272-  Endor  26^ 

88 Enranda  2)4 

98-- Enefippaifola  ai-t— 
108 — Enefifita  porto  211» 
14I— Engada  268 

9<  Eiigaliti  2ti_ 

2 60  Engio  148- 

I70_Eni  2fS— 

2 {4—  Eno  1 

163--  Eno  2 11 

Jff—  Eno  fiume  i ij__ 
Eno  città  i4a— 

EnoeCidarìfo  i8-a — 


£ a vai  T golfo  204 
Eantio 

Ealto  promon»  lo) 
Eapoli  2ja- 

kal'o  9J_ 

Eba 


Edone  ifola 
Edonide 
Edulio  monte 
27)  Eingen 
81 — Egira 

7-9—  Egdubeda  monte  9 ) 

}«7— Egea 
>1— Egea 
ILI- Egea 
7>^-Egei 
HI — Egeo  mare 
i7*_Egio 
1^  - Eginburg 
197— Egimno  ilota  199 — Elmoafchar  cafal 

itz—Egioi  ifola  & enti — 190 

ifp  199  Eloro 

108— Egira  174  ElCiùaregione 

Fgltin  mare  i«o  Elfpinar 

Egittii  i®i Elueoni 

Egitarfo  promonto-  Eluetii 


a IL 
1«L_ 
ifi9_ 


no ,]  catiel  de  SajLElulii 
Thodaro  I4<  Eluii 

. Egnatia  i)i  flufa 

Egune  piOT.ontstiu — 1 mat  a 
igf  ] maui 


1)4—  Egofa 


101  Iml>»!ima 


Eoio  16J 

Enona  124 

Enone  ih 

Entelli  14Ì 

176 Entelli  244 

18  ) — EiiiigrolTo  portoi9_j 
178  Entrata  nel  a palmi 

112 Sirbonidc 

f-i — Enunia 
167 -Eoa 

1(7 Eolia 

17  6—  Eordei 

Ili Epiaco 

a 99—  Epla  ifola 
19-f — Epetio 
Epicaria 
Epicero 

148  Epidarono 
109  Epidauro 

9-6—  Epidauro 

llj Epidio 

109 — Eporedia 
tfl>—  Epitaufa 

li_i Efialrio 

l6j tio 

149  -Efeliit 
Idi-Eftfo- 
)14—Ei3uiii  colonia  i*.t_ 

— Equedcc- 


r 


Bqueftre 
Eri  città 
Erigi 
Erigiza 
Etbclfo 
Erbipoli 
Erbotel 
Erebidi 
ErcoilTo 
Erdini 
Erdonia 
Erene 
Ereo 
Eres 
EreCTo 
E:  CUCI 
Ererrii 
Eretrii 
ErfordiidiTurin- 

Ergi 
Ergiuii 
Ereiuici 
Eribci 
Eriboi 
Ereccno 
Ericode 
Erico 

Ericufiifoli 
Erigono  fiume 
Erino 

Erineo  porto 
Erimt 
Erifte  città 
Eritii  ifoli 
Eritino  fcoglio 
Ericri 
Eritreo  promonto* 
rio 

Eritrone  luogo  loo 
Eropei 
Eruelo 
Empi 
Erzil 
Efipo 
Efironeiìi 
Esbuti 

Efco  de  i Tribilli 
160 
Efcui 
ETculipio 
Efebon 
Efer 
Efernii 
Efi 

Efigii 


T A 

109  Efigii 
ijo  Efimi 
tot — Efino  fiumefino 
16.]^  Efifio 
147  Ellimilio 
li; — Eficcfire 
8l Elfebon 

191 EfrilifTicitti 

119  Eflini  città 
7tf — E fio 
tlS. — EQbpoli 
3J9 — Eflbr 

Ut Efiinfotdi 

ut ^Efte 

1)1 — Efiioti 
244  Elio 

X70 Eftobiri 

176 Ellorio 

EHrci 

117 Eltrco 

lOi  Etili  ifoll 
loi.  Jteti 
97  Etiopi  - 
170  Ecufi  ifoli 

216 Etni 

141 .Etobefi  onditi 

148 — Etolii  promon. 

168 Etonii 

17  2 Ettoduro 

i5t-— Eitulini 
171 — Euindria 

178 Euintii 

)06 — Euboei 

291 Eucirpii 

188.  ^ucir 
2 2'^Xucritidii 

227 Eudifo 

Eudifliti 
i8i — Eudolfiari 
Eudripi 
I9f — Euii 
8^  Eumenii 

17  j Euonimiti 

219 Euonimo 

173 Eupitorii  città 

141 Euporii 

270 Europo 

Eufenej 

— Eufimiri 
8t  E( fiume 
17^  Eli 
270-  Euri 

iiy , F 

ijv Fichi 

1 ìz Fajnu 

»l faucrio  pcom. 


V 0 L 

84  Filconiri 
p8  Filerino 

1)2 Fimigufii 

2 j7 Fimillro 

16  j — Finir 

8; Finiti 

x66l Fano 


X4<  Flauìalimbri  9) 

1)7  Fliuianeo  iji 

aio Fliuio  Brigantio  fi- 


la;— Fliuiobrigi 

179-  Fliuionauia 

180- -Flauona 
1)2. — Fliuiopoli 


187 — Fano  di  Sardopiio-—  Fieri 
218 — re  144 —Fiorentino 

1)8 — Fino  di  Hercole  Florcntii 
84—  129  — Foce 

177 Fino  di  Fortuna  ij8  Foglie  uecchie 

76 Finodi— Polidonc  Fomilli 


1)9 — 17» 

270 — Fano  di  Diana 
1 1 j: — Fino  J'  Duna 
joi — Fanzan 

2J1 Fara 

IdS ^Farimida 

168 ^Farfiro 

X40 — Fiflb 

1) 8— Fanagnana 

122. Fluirà  uilla 

if9 — Fluenti! 

147 — Felicur 

95! Frnefia 

17) Feniino 

242 — ferentii 

120 ^Ferentino 

244 — Fermenia 
89  — Fermo 

171 Fermutiaco  fiume 

176 — 108 
2 ji — Feronia  città 

28  s Fert  tMiue 

)oi Fella  regia 

242 — Fefule 

241 Fianona 

242 — ^Ficana 
272 — FiJene 
173 — Fidentia 

2) 1 — Fiefole 
210 — Figari 
ifE-.Figena 
xSi-  Finde Italia 

1 6f Fin  de  la  Scoda 

2*4 Finicea 

2)6. — Fintone 
14J — Fiorenza 

78 — Fiorenzola 

1)2 Firor 

20) — Firmio 
— Fifeiacittà 
194  Fiti  ei» 
xjd  Fiume  fredo 
140 — Fiume  4i  Pati 


9t 

91 

ii»__ 
24f__ 
21* — 

l)tì  - 

ili 

2 22 


onte  de  acqua  Sci> 
17)  gii 

176  Fonte  di  mollo  i4f 

182 FontedelSole  205 

219— J^orcelli  200 

104 — Fori!  i)«  - 

2*1 — Eormentera  loi 

2)) Fornace  86 — 

148 — ForodiLiuio  1)6 
lOQ Foro  di  Tiberio  — 

IJ6 109  

148  Ferodi  Claudio 

22) 1)4 

1)6 Foro|dei  Bibali 

ijfi — 9) 

jjp — Foto  deglLEgurii 

172 94  — 

1)7 ^Ferodi  Pompilio 

np— 

Foro  di  Nerone  112 
144  ForoiiLiNirbafi 
78  9)  — 

187 ForoSeguluno  io« 

1)6  — Foro  dj-Sempronio 

12) 1)7 

146 — Foro  di  Cornelio 

ijs I)6_ 

1 ) ) Foro  de’X)))|gand 

l)d l)V— 

141 Foro  dei  Limicoli 

222—  9)  — 

1) ). — Foro  di  Giulio  Co- 

78 loiiU  1)) 

2) ) — Foro  Flaminio 

I4)_  1)8  — 

1)6 Foro  di  Claudio 

1)).--  1)7 — 

287. — Fotlller  iitf 

I j7 Fortocc-Fiume 

14; m 

167 Fofie  mariane  ilo 

146. Folle  Tapinane 

146 1)6 

C Foflem- 


1 


T A V 

Calici  ij  regione  90 
Gallegot 
Gallica 
.Gallica  Flauia 
Jjall  icia 
jGallo  fiume 
Galoco 
Galufa 

_Gamara  cittì 
Gambaliba 

Fronte  d’Arietepra Gnibua 

mnntorio  ijj Gammace 

ija  Gammaufa 

t j ^Ganaforda 

I IO Ganafordi 

/ 117 Gadari 

i)g_  Gandcna 


Fofftmbronc 
Franca  l illà 
Franconi 
Fracuolo 
Freuis 
Fribureo 
Fridecn 
Friduuak 
Frioli 
Fronda 


M5> 

II4_ 

ne- 
ll i-_ 
lOS— 

117 

ii< 

m - 

>41 


OLA 

Gaurena 

9)  Giuro  monte 

ii< Gaufania 

loi  — Gaufafna 
9 0- — Gauzaca 
141 — Gaza 
>)(-  Gazacupada 
188 — Gazena 


Frufinona 

Fueneirola 

Fucllcn 

Pulfinio 

Fuligno 

Fundi 

Fundo 

Fuoa  ritti 

Furtarca 

G 

G A R a 

Cabala 

Cabale 

Cabalerà 

Gabara 

Gabella 

Cabena 

Cabezzon 


18  j— -Gaziano 
— Gazola 

aj  > ^Gazoro 

}i4 — Gea  città 
181 — Gcbala 

7* Gebenna 

74— -Gebcnna 
>49 — GeJano 
loi  --Gediolìa 


1 j^__Gangano  promonto Gcgel 

U9_ no  78  Gelda  città 

J08 Gangani  Gelata 

1 jj^_Gangaridi  }H— Gela 

Gangeiico  mare  } t a — Gelama 

187  Cannarla  ultima»!» — Gelano 


ìi6  Gannoduro 
z8 1 — Gapachi 
loe — Gafara 
»7i — Gapo 
1:7  Gara  monte  _ 
a 81 — Garama  città 


i02_.Geli 
aio — Gemmaturi 
aoj  -Gendne 
*n-  Gengen 
>90.  -Genio  buono 
a >J — Genoa 


_Garamantica  valle  — Genoua 


Gabraniuo  golfo, CC — ^ monte 
porco 
Cabra 
Cabre 

Cabrerà  felua 
Cabri 

Gadanopidri 
Cadara 
Gadafena 
Cade 
Gadirta 
Cadora 
Gagafmira 
Gaia  ifoli' 

Calato  fagi 
Galea 

Calibi  promo. 

Gal.be 
Calibi 
Gabbi  monti 
Galilea 
Gaiindi 
Galla 
Gallaci 
Galle 
Gallici 


7p Garaniei 

]8<  Garafi  monti 

j8a Garbello 

II.; Garbo  fiume 

Gardaucreca 

188 Gatefeo 

i6i Gargaia  monte 

j4^ Garigliano 

87 — Garinei 

J74 Ganfo 

— Garillo 

jj; ^Garit 

Garmace 

307 Gatozi 

1^1 Gatpodemo 

jj8 ^Garra 

19^ Gmoduno 

3j8 Garfit  cartello 

'33I  _Galmata 

161 Gaforo 

1 ji Gaudameda 

all — Gaulo 
Ilo  — Gaumello 

144 Gauna 

50  Cauoti 


a 1 j — Gefi 
>}9  Gefira 
>9o_.Gera 
>89 ^Gerta 

> 4*  - Getbo 
>4? — GeradadJa 
>68. — Gerafa 
aaS — Gerapnli 

> jo — Gerrc 
}09 — Gercpa 

all Cerea 

17  }• — Gerenia 
187  — Gerefto 
»4t — Gergento 

1 70 — Gerro  termine 
>4; — Germani 
>90-  Getti 

i>3 Gerifa 

>88 Germanica 

19? ^Gerrei 

i7> — Germanicia 
H9—  Gerufa  città 
199 — Germanopoli 
H4 — Gerunda 

»8j ^Gefa 

lof—Xj  eflarìa 


14)  Gelbero 

7« 

ai7  Gelila 

187 

a8i Gefoduno 

no 

194  — Gecara  eitrà 

ur 

j 1 1 — Getto  monte 

III 

168 — Gcculia 

190 

194—  Geiulineri 

Il  ) 

a)i — Geua 

a>r 

>}9 — Gezem 

390 

107 — Ghcidrefi 

114 

168  Gheldrtfi 

108 

194— Ghitio 

>7» 

zoo — Giamo  promo. 

18  1 

no — Giaizica 

iir 

III  Giazigi 

nr 

111—  Gibel 

%Sl 

178  Gebelcto 

16Z 

190 — Gibelim 

36f 

if4 — Gibilterra 

84 

a 36 — Gibraleon 

8} 

148 Gibralmel 

190 

190. — Gicanazari 

13» 

iij Gichthi 

194 

18 1—  Gien 

190 

ì6^ — Gigli 

9% 

196— -Gigione  ' 

19» 

1 1 Giglua 

190 

107  Gil'ta 

■ 98* 

139  Grillo  monte 

>9» 

Ili  Gindaro 

ld4 

191 Ginofa 

1*1 

i44 — Giobanchi 

30f 

104 — Gir 

a>4 

idi — Cìira  petra 

>89 

1 >2 Gira  città 

li» 

133  Girata 

194 

166- — r.irauolcadel  fiu.n  f 

199. — Gircona 

117 

164 — Girgiie  monte 

1>3 

>*3 — Giro  fiume 

1>4 

89 Gironi 

100 

*8i Girtona 

170 

i76_Xji(rarla  porto 

188 

l46_.Ginella 

Idi 

Z04 Gilbte  ifola 

21  I 

97 Gironi 

i»i 

»;z  -Gitiapoli 

i3< 

199 — Grufar 

9 j ^Giula 

19» 

19! .Giulio  carnico 

114 

Idi  Giulia  bona 

ni 

14S3_JGìuIìo  la  città 

14» 

a}d — Gruma 

187 

lOi Gizama 

171 

i94 Glandomico 

93 — 

170 — Giano 

III— 

r CI1UC0-- 

i 


TAVOLA 

Gbuco  IO#  golfo  fiero  191  griefnagon 

Glauco  >4>  golfoMefenaicoirs  griiu 

Glauco  premonto- golfo  de  Rampa  i4f grinci 

rio  10^  goifode  Bucintro  gnnnefìe 

Glaucone  ifola&  ' im  — grobailam 


cicca 

Glepidana 
GloHra 
glouceflre 
giocauia 
Gliteruo 
goa 
goaria 


ao6  golfo  Perimulico  grogno 
in  - gronii 

aoo  golfodel  Vollo  i<7  groningeri 
yS  golfo  di  panto  nj 

ii«  gol.  de  Caridia  gropuli" 

i}8  golfo  Laconica  179  groÌr«ana 


xty 

Hegitmatia 

iif 

117 

Heidelberg 

ii< 

J04 

Hclba 

141 

lOl 

Helefponto 

16!. 

29t 

Melice 

18Ò 

8tf 

THelide 

i8o~ 

9f 

Meliopoli 

frtfia  _ 

“Heliopoli 

20* 

Hcliopoliteprouin- 

CU 

2 0f 

1»7 

Hcltia 

• 

jtr golfo  Ferino 

ì67  golfo  Leanite 


3 IO — grumenco 
191  guafeoni 

gobeo  promontorio  golfo  fangofo  18:;  guadalquibit 
104  ^^golfode  i Magi  191  guadiaro 

godana  Jio  golfo  de  Legina  irp — guadiana 

godafa  144  golfo  Calalo  tAV  ^àuadibarbar  F. 

gdlfo  de  gli  Ichthio.  golfo  de  Salonichi  guagida 
**  fjgj  x»l  166  guafeoni 

golfo  Saronico  17»  gomara  aj8  guado 

golfo  de  Sellaci  1 ji gombitodi  Leucolì-  gubba 


golfo  Barigazeno  ; ri 
}i7  — gomiera 

gólfo  di  Numidia  ' — gomfi 
i»o  goniaci 

golfo  1 aronaicoi<5  goniga 
gol  fo  _dc’  Bucroti  gonno 
171  gonciana 

golfodi  Taranto  gorante 
i}t_  gorbata 

golfo  Colochina  gorda 

179  gordei  monti 

golfo  della  Mancia  gordenne 
HI  gordicano  prò. 

golfo  Ereo  174  gorgamo 
golfo  Rizonico  iis  gorgo  fiume 
golfo’drCacaro  1 lA  gorgona 
golfodeiSini  gorgoneifola 

golfo  ChcIonitei7S — gotia 
golfo  Argolico  175  gortina 
golfo  comaxaque  gorulli  uecchia 

184  gorullinuoua 

golfo  Etico  lij — gorzapafaii 

golfo  de  Tenexe  gozalina 
a04  graana 

golfo  de  dora  i » 1 ^grabanoduro 
golfo  de  la  Suda  18)  gracur 
gobeo  promontorio  grandnitz 
104  gran 

golfo  di  Nigropofi  grande  bocca 
ifo  gran laco  prò m. 

golfo  Carallitano  granoblc 
1 44_  grauionairo 

golf. gambayco  )i<  grea 
golfo  di  Napoli  179  grenc 
golf.di~Corimoi7  7 greti 


i}9  Heniochi  afj_ 
9r^Heorra 

8ff  Heptanomi  20^ 
88  ^Heraclea  uo“ 
88~Heraclea 

Heraclea  aiT 

190 Heracleopolite  pro-_ 

99  umeia  atr 

ijì^Heraclia  I7Ò“ 
170  Herarlio  in 
Heradio 

ape^Herbita  14  J 

91  Hercabo 

88  Hercole  promonto- 
itn  no 

i4«“HerciiIea  i 

)]8 Herculeo  mare  i8«_ 

}i7  Hercuniaci  ii|~ 

a «8  Herea  i8ò~ 

}0i  Hcrm  17< 

n8“Hermea  e(lremaioj_ 
Hermea  ptom.  19} 

ij> Hermeo  promon- 

16)  tono  14^ 

j}8  Herniione  17»“ 

II' — Hermonaffa  240 

197  HetmonafTa  ij»“ 
XI9  Heimonaco  villa 
i8"t  Halmidi  (loLidotór  i«i 

14?  Hahnire  loT  Hermonte  ni 

147  Haloe  317  Hernionciceprouin- 

169  Hammoniaca  regio eia  11  r 

141  ne  lor  Hermopoli  a ilT 

a8r  Handernopoli  ì6l  Hermopolite  aoo 

iir  Heroi 

114  Herona  UT 

nj^Herpeditani  190 

iir Herpide  i8» 

114  Herpiditani  187 

a«8^Herzberg  i 
Z7i  Heti  jio 

J-ieclandia  >» 


a 40  guerra  di  Rei 
187  guida 

170 guicaria 

aor  guimcranet 
l7o_  guir  fiume 
170  giuliopoli 
iSj^gumara 

ajj guoguari 

17  3 gufila 

199  guriana 
25— guci 
2J9  H 

jAi  Hadria 
I i~%  Hadrianopoli 
aSr*  Hagabidi 
140 — Halbcrllat 
I40  Hiliardi 
^at  Malia 


n8 

10^ 

116 

iax“ 

*4_r_ 
11 1 
iiT 
liT 

79 

laó' 


~Hammoniaca  regio 
ne 

~Handernopoli 
Hanofer 
“Mafia  regia 
Hadio  porco 
'Madia  populi 
Martz  monte 
May 

Hccacompedo 

Mecacompoliiie 

287  Metranefia  ifola  )|* 

Hedaphtha  i94~Hiampu.i 

~ticdui  lof  |iibla  148^ 

C a Hiccfci~ 


Hicrfia  I4S 

Hidra  xoi 

Hidra  147“ 

Hidifla  a}i 

Hidaca  90— 

Hidro 

Hidronto  *}«“ 

Hidra  ifola  I99~ 

Hiela 

Hieragerme 
Hieraco  » 

Hierapoli 
Hicronc  Cefarea 

Hierafo 
Hieraii»' 

Hipi  città 
Hildcrzcim  ii<- 
Himetto  monte  174 
Hioflo 

Hipania  180- 

Hiperborei  »fo 
Hippta  ellrema  197  laflb 
Hippofagi  a8tf  lafti 
Hippocura  117 — latii 
Hipcrborei  monti  latino 


T A 

Tabruda 

lacca 

laen 

lagat 

laen 

laica 

lambia  borgo 
lamefa  efluario 


aj4 — lamma 
aa9 — lamo 
i4-> — lapidia 
a<4  larfat 

larzltacinà 
lafonio 


laionio  _ promonco- 


iK 
if9  rio 
iji  “lafpide 
-Iallarti“ 
lalTamaci 
lallgetio 
laflii 
lalTo 


VOLA 

i6é  lerofolima 
100  leuderio 
98  lex 
187  Igilgili 
8« — Igilioni 
aie  Igualada 
*90  Ilio 
79  11  mezo  dell’Ifola 
ioa — 81 
248 — Ilchedre 
las  ~Illiria~ 

190 — Ileeio 
ai}  “Illiberi 
micia 
Illarcuti 
Ilo 

Illurgi 
Giurato 
Ilergeci 


JOO“ 


a40 

9* 

304 

ajl 


11 

la 


-Illigula 

-Ililfo 

“llliria 


ajo 

Hipepa  ajo 

Hippici  monti  aro 
Hipodromo  d’Etic^ 
pia 

Hifurmo  porco 
Hippo 
Hircania 
Hircano  mare 
Hirio 

HilTopo  porco 
HiOele 
Hica 
Hiurea 
Hodocacinà 
Hodorbene 


-Iattura 

laurin 

Iberia 

Iberico  mare 
Ibcringi 
Ibero  F. 

Ibi  rea 
-Icaria 


ai^ 

I7« 

a«i7- 

a7t- 

aro“Icarta 
iji  Icari 
147-  Iconio 
aio— Icuta 
97 — Icti  promontorio 
1)4  178 

i)«^iaiofagi 

aj* — Ida  moine 


Molandia  Battauodn — Ida  monte 


ro 

Homile 
Hommana 
Honllcu 
H orico 
H orma 
H mmui 
H orfa 
HTlflli 
H Tfbbed 

I 

labadio 

labri 


i«9 — Ideo 
170  Idicara 
198 — ^Idicara 
104-  Idoroena 

170  Idri 
1*8 — Idimo 
197-  Iduno 
141  lemfar 
IJ1  Iena  efluario 
190— lerace 

leracio 

3 jr  leraco  borgo  de 
1^4  Sparuieri 


1^8  Infpruc  no 

1 1 e Inietamnio  flauio 
a*r — 9) 

i9<5”“Interamnio 
1 }-* — Intercatia 
lOD-  Inniergi 
ai8~loteraonia 
Inutrio 
loanisfonre 
8 1 lobariti 
1})  lobuli 
I70“lofante 
III — Io  Ifola 
loia 

96  lol  città 
1)4 — dioico 
84 — lofelici 
114 — ’iomnio 
loo — lonacapuli 
Si— Ione  monte 
1)1  Ionia 

lay-Uliria  in — lonii 

ai8  11  capo  del  fiume  — Ionio  mare 
)07 — 1)1  loppe 

304  lllurbida  7*  lori 

iojS— Ilici — 197  loro 

318 — lllariduno  81  lofci 

lai  li  promontorio  0CC1 — lotape 
alo — dentale  no 

187  Illipula  grande  81 

xoe-  Ira 
8) — Itala 
100  Irac 
147 — Itinopoli 
71  Ititi 
8t 

8)  no 
84 — Ifaura 
9I — Ifca 
))) — Ifcali 
147 — Ifcheri 
1)9 — Ifchia 
lD< — Ifcopoli 
a«4 — Ifcina 
i66 — Ilio  monte 
i8r — Islandia 
191 — Ifmara 
i«o— Ifola  de  Ifide 
i8t— Ifola  di  Mirone  Jtt- 

)a7— Ifola  de  ll  Vccelli  — 
. . — 

)}o— Ifola  delli  Egida 
Indico  mordana  304 — ))9 

lodigeti  *07 — Ifola  de  Tortola 


))4-  Illerdeti 
99 — Illenralia 
194 — Ilerda 
1)1 — Ilua  Ifola 
318 — Ilercaoni 
191 — illiberi 
344 — ^11  promontorio 
ji7“  lllora 
Iluno 

Imao  monte 
191  Imicara 
18}  Imifcn 
ai8 — Imola 
1I3 — Imma 
a7« — Ina 
174 — Inacotio 
x«9 — Inafa 
if-» — Inariatio  foce 
1)1 — Inatto  città 
110 — Inda 
170— Indabara 
78  Indico  mare 
lor 
a9r~ 


9f 

*»4- 

13»— 

lao — 

• r* — 

*93 

•f-f— 

xiS 
«f- 
189— 

a5« — 

a8» — 

aia — 
ai9 — 
I9T  ■ 
i«4 

a67--d 

1^3 — I 
idi — ' 
.104— i 
147— 

Ipponiate golfo  i)i — 
Tpi  lao-l 

ij-»— I 

199 
19©— i 

1»4— J 
Ifamnio  promonto-^- 
7«-& 

■I5-- 

Si- 
li 1“ 

141“^ 

140 
199— 
»>7 — 

81— 

141  — 
111“ 


-Ingcna 

-Inna 


ic-j — iSt — 
jii  Ifoladi  mondo  m 
— Ifol» 


Ifolad*  fiacco' 
Ifolad’ Amico 
Ifolad’Vcelli 
Ifoladi  Pane 
Ifolade  i Magi 
Ifola  di  Giunone  ~ 
116 

IfoU  di  Agitone  — 
axi 

IfohdTDiodoro 

211 

irola~dc Magneti  8i 
Ifpa  247 

Ifpili  m 

I^llo 

llpino 


T A 

aix  lulia  Cefarea 
tal  lulia 
alt  lulia  minile 
2ai~  lulia  bona 
lat  ^lulida 

luliobriga 
luliogordo  ' 
luliomago 
luliopoli 
lulifurdo 
lulil'urgio 
luna 
lun  caria 
lutaiTo  monte 
— ^Inolio 
264 — luzen 


Ifpolo  138— Izata 

llìa  Itola  117 — Izli 

ItTedone  Scitica  jo8 — K 

lOedone  Serica  30j — K.  Rampa 


ItTicogolfo 

ino 

Jllechia 

mero 

Iftmo  del  corto 
d’Achille 
IHonio 
Illria 

Illriona  città 

litro  F. 

Idropoli 

Ifuio 

Italica 

Itamo  porco 

ItiDO  ritti 

Icacalfola 

Jeaguro 

Itara  città 

Itome 

Icica 

Itoana 

Iciobrigi 

Ittio  porto 

Ituna  eiluacio 

Iturilla 

lubo 

lucira 

luaa 

ludemburgo 

lucrilo 

luiico 

lulc 

Juli 

lulia  Delia 
lulia  Cefarea 
lulia  Libica 


142  Kallel  Rampa 
a 47 — Kemptemi 
l7f~Kircbi 
113 — Krecornuuel 
— L 
iir  La  Africa 
P7  — Laba 
149  Labaca 
2»r— Labaco 
172 — ^La  badia 
Ka — Labarba 
1 37“  Labbana 
8« — Labdia 
i»i  “Labcrri 
i8r  — Labero 
17* — Labocla 
311 — LaCania 
291  Lacanicidi 
ito — Lacaris  F. 
193 — Lacedemone 
i3T~  LaCorunna 
104“  Lacerea 
207 — Lacchere 
7fr 
100 
i7r 


191 

a<7 

88 

lO^” 


OLA 

Lagira 
Lagnuco 
Lago  di  Como 
"Lago  di  Garda 


17}  Laprenera 
i8f  La  Prouinciadi 
13*  Thebe 
13* — Lapfico 
I ì6  Lar 


i7T3Lagodi  Vico 
99  Lago  di  Zeriller  aSe — Lara 
ajo  Lago  difiiatina  i3<i — Laranda 
107  LagodiMeride  aor — Laralla 
aatf  LagodeVadam  177 — Lare 
ire — Laguardo  fiume  178 — Laret 
Uff  "Lagnla  133  Largano 

177  Laguzi  102 — ^Lariagara 

xoi  Lalaflìde  248 — Larino 
107  “La  Libia  interiore  ^LarilTa 

124 — >84  Lariti 

87  L’altro  marione  — LaRocella 


191 — 117 

iva— Lamatrean  97 

— Lama  8» 

i79“'Lamarante  88 

166"  LaMarmarica  184^ 
aio  La  Mauritania 
81  Lambefa 
81 — Lamego 
^Lamerchii 
i84“Lamida 
194“  Lamina 
3>2  Laminio 
122  Lamnia 
177  Lampfaco 
a jv^Lancia  oppidana 
»72  107 

I5»7~  Langobardi 
93 — Lancobriga 
77  Landranici 
J*3 — Langret 
*83 — Lanbxa 
218  Lanubio 
77  La  Numidia 
a8i  Lanzano 
93  Laodamantino 
ai7  ao« 


La  Rochelle 
La  Rolla 
Lana 

laruncfieirole 
“lafa 


I7« 

aii 

ta« 

a8r 

*44 

a8a 

•94"“ 

‘KZ 

zac 

lir— 

icr 

Z4S7— 

lOT 

aaS — 
«7i~ 
199 

170 
*1 
i?3 
2 1 


*9i  Laodica 
~Lacimo  promonto- — Laódicia 

no  131  Laodicia  bruciata 

“La città  Canina  210 — 237 


184  lafagilas 

19  « laSandioil 
*•7 — lafcona 
7C;jiafice  iif- 

190  lafippa  3‘JT“ 

170  lalla  147' 

97  lalTeca  97 

z<>“  laflìta  99 

Z2*  lacania  zi5“ 

lacone  fiume  aoo~ 

lacobici  iae~ 

Il  7 lacone  città  ao8“ 

104  latopoli  aii 

217  lacopolite  prouincia^ 

109 — ao8 

134— latta  197' 

89  lairippz  194 

184  — lauagnòtla  ajy 

i39“laValona  itf~ 

“lauania  fiume  119- 

lauara  88- 

acr  laiibiang  ii<“ 

130  lauega  9 3“ 

laugafa  144' 


274  Laconica 
Ita  Lacouifehio 
aio  LactialTo 
93 — Ladina 
2}7"  “LadelTe  F. 
108  ~ La  dillefa 
177  — Laette 
87^ — Laganici 
289  Lager 
10*— Lagianù 


179  Laodicina 


la  volta  del  fiume  ver 


iC4“  fo  Oriente 


itf9““Laonna 

139  laurina 

izT 

14^  Lapartcdclfiumeap  laurina 

aaz 

247  preflo  a Luficania.  taufialà 

147— 

i}7  88 

laybac 

12Z 

79  La  Pianofa 

141  Ica 

aor 

1J9  Lapidri 

lac  leande 

*47 

aoi — LapicIìTa 

iCo  leanici 

aya 

a»8 — Lapola 

I39~“iebadia 

177 

9) — ^Lapito  città 

2<o  Icbedo 

*»7 



lebemburg — 

Lebemburg  iif 
Lebena 

Leberdé  populi  ilA— 
Lebro 
Lcbri 
Lcbrizi 
Le  brulé 
Lebus 
Lccanelle 
Leceni 


Le  Sellile  177 

Lcikerd  Sa 

Le  Smirne  ti_z_ 

Lei  moncd'Autuer^ 


Ledieio  Naualei?#- 
Leccia 
Lechfgmund 
Ledei  itola 
Ledroaifola 
LedungF.  7-f- 

Lee  borgo  i»-*- 
Leetani  *4- 

Legerda  a-W- 

Legiena  **-«- 

Lego  1+3- 

Le  Gonde  -r? 

Le  grotte  l ji 

Leio  citta  ih- 

Leitani  zc-t 

Lelia  Ss 

Lema 

Lemano  lao- 

Lemauori  sì 

Lemonici  lo) 

Lemnoifola 

Lentudp 

Leon 

Leona  a~i~> 

Leondart 

Leondul  an«- 

Leone  Proni,  i»* 
Leone 

Leontini  ++7 

Leontino  14^ 

Leontopoli  aoS 
Leontopolite  Pro-. 

uincia  -XaS 
Leortaia  140 

Lepa  magna  — W 
Lepanto  -u-j 

Lepede  Ì4>^ 

Leppe  — 

Leprio  iLo 

Leptipicciola  144 
Leria  141 

Lerida  -ini 

Leeone  ifola  a-i  a 
Lefa  i4f 

Lefa  -wi 

Lcabo  ifola  4^1 


gne 

Lelteiocori 
Lellerocori 
Ufi—  Lefl'ubij 
Leliouii 
Lellorocori 
Lethe  F. 

Letophagite  ifola 

Letoa  ifola 
Letij_ 

Lette 

Lene  eftrema 
Letto  prom. 
Leuanfo 
Leuca 
Leura 

Leuca  prom. 
Leucaritlo 


lOJ- 

178 

II»  _ 
104- 

104- 

171- 

200_ 


iS} 

ld<7 

XÓ9 

104 

116 

148 

U2_ 

lot 
1 ’ I 

1 16 


Licarifti  F.  99 

Licatii  110 

Lienini 

Lieo  F.  119 

Lieo  1 1?_ 

Licinniana  89  _ 

Licopoli  *10.. 

Lieudia  aoo_ 

Lida  idS 

Lidi  1^1 

Lidi  alt 

Lidia  ì-7_L 

Lidia  a£f_ 

Lido^elli  Brìi  aoo 
Lido  picciolo  1_ 
Lido  Arenofo  141 
Lido  piccolo  aiS_ 
Lido  Anneo  14^ 
Lido  di  GeCa  i_4i_ 
Lido  de  li  Achei  aio 
Lido  grande  a_9_t_ 
Lido  grande  aoi 
Liefena  ii7 


Leuci 

Leucimma  prò 

Leucoe 

Leucopena  prò 

Leucopibia 

Leucofìa 

Leucofiri 

Leugefa 

Leuiii 

Leuphana 

Leuttro 

Liano  citta 
Liba  ifola 
Libana 

Libano  monte 
Libarno 
Libi  Phcnici 
Libia 

LibJa  interiore 
Libiarchi 
Libiegitii 
Libifocca 
Libiai 
Libiarchi 
Libiegitii 
Libifla 
Liborra 
Libra  fatta 
Libunca 
Liburne  pc 
Liburnia 
Licaonia 


Ligamira 

ioÌ_ 

Ligei 

I7_a_ 

Ligirio  F. 

«jy. 

aoy 

Lignitz 

11’ 

. ijj. 

Lilea 

I7f 

79 

Lilea 

180 

t6  1 

Lilibeo 

14* 

X4  1 

Lima 

191 

Limicori 

97 

1X0 

Limiofaleu 

IlS 

*«y 

Limita 

■a-79 

Limirice 

3«» 

«0 

Liinifo 

X6o 

Limno 

~77 

.27 

Limo  F. 

aiy 

Limogei 

1^ 

u_f 

Limon 

I0> 

»9t 

Limono 

lOJ 

1 90 

Lineette 

"1^ 

: 184 

Linchnido 

i<8 

Aoy 

Linci 

11  f 

xot 

Lindo 

93 

Lingoni 

1C9 

_14S 

Linfama 

t_If 

aoj 

Linfamari 

1T4 

-10-7 

Linterno  ' 

150 

i:t 

Liritz 

- 

Libbon 

190 

-12.9 

Lipara 

149 

-2-ì 

Lipoecelli 

.J4S 

1 

Lipotomo 

171 

jjd 

Lipari 

“TÌ9 

^7 

Litbe 

J19 

Lirimiri  TiV 

Liro  X4« 

Li  fa  170 

Lilia  aM 

Lilia  iSu" 

Lilimachia  iSV~ 

Lilinia  *C1L 

Lifpo  17« 

Lilla  117^ 

Lilla  1S7 

Lilfo 

LilTo  II* 

Lilier  ifola  77 

Lillra  ai^ 

Litro  i8f“ 

Liuadoflro  17T“ 

Lima  W 

Liuorno  117 

Lizigio  iT7~ 

Lobetani  9'*“ 

Lobeto  9S 

Lobregat  lor 

Lobrin  fiume  jT' 
Locabria 

Lochaber  79 

Locharna 

Locho  *70 

Locorito 

Locri 

Locri  citta  m 

Locrida 

Lochri  Epicnemldt 

«74 

Logi 

Lombardia 
Lomufa 
Londan 
Londia  F. 

Londinio 
Londobria 
Londra 
Longo 
Longo  prom 
Longoni 
Lombata  bocca  }iT 
Lopadufa  ifola  -19» 

Loplìca  11  y 

Loteo  TTt 

Lofana  r*’7 

Lo  fcoglio 
Lotophagi 
Lotophagite  ifola 
199 

Louino 

Loyre  10* 

Luahei  9 « 

Labcch 


■50 

Ji» 

180 

71T9 

“89 

-tr 

aT» 

iT5 

IO* 


•4 


Lubeth 
Lunemburg 
Lubio  callello 
Lubcni 
Luccnco 
Luceru 
Lucho 

Luco  di  Feronia 
ij5 

LuccoF.  >86 

Luddoucnfe  lot 
Ludduno  10^ 

Ludduno  Colonia  - 
104 
Luca 
Lugana 
Lugi  Dtdugni 
Liigiduno 
Lugiono 
Litgo 
Lugodino 
Lugoni 
Laihnice 
Liima 
Luna  rdua 
Luna  fciua 
Lunario  prom 
Liipfiirdo 
Lupia 
Lupparia 
Liirino 
Lulicani 


T A 

11  f Machermcda 
ut  Machetegi, 
as4  —Mac.hini 
9J — Machrii 
»-i — Machurebi 
140-^lacna 
lot  — Macdiico 
Macodama 


V O L / 

187  Maidburg 
J07  Maine 
ipf — Malata 
19; — Malata 
ipo — Malacac 
a 94 — Malaga 

77 Malanga 

194 — Malangiti 

Macomaca  borgo  Malao 

Malaria 

ip4  Mallada  città 
i4f  Mallatu 

idi Malcubii 

a); — Macca  eflrema  179 
I4Ì — Malto  77 


Mania  promonto* 

3)4 


«94 

Macoraba 
Macoliia 
Macrt 
— Macri 
1)6  Macrini 
a94  Macroticho 
1 1 j- — Macu  F. 

«lé Maccuri 

114 ^Mada  borgo 

9)  -- Madagafcar 
107 — Madaqua 
94 — Madalara 


JI6 

lOf  no 
))  I — Manicua 
84  31aniclc  ifole 
21  i_-Manioii 

84 Manippala 

ìli- — Manici 
a»  ) — Manliana 

aiT Manliana 

164 — Manliana 
191— Marnali 
loe — Manlucio 
190 — Mancino  citta 
Mancoua 
Mancua  Madrid 


163 Maleta  )ifi Mancua 

184 — Maleucolone  prò Maocofmo 


190 — moncorio 

191 —  Maliaca 

a a 2 Meliaco  golfo 

ilO_31aliana 
ipd — Maliarfacittà 


a;7  -Madcchubando mó — Maliacta 


art te 

iij — Mader 

114 Madi 

9;. Madia 

116 — Madia 

1 id Madrid 

98  — Maduro 
144 — Madiaraa 
88 — Magapara 


loa — Magaza 
1 5 a — Magiarab 
ia4  .Magide 

lod ^Magindana  città  19 

111 Migliano  1)6 


Lulitania  Betica  91— Magari 
Lufon 
Lulpia 
Lullonio 
Lucccia  Paris 
Luti 

Lutzciburg 
Luza 
Liizen 

M 

Maaogrammo 
Mabra 
Macaria 
Xlacaria  ifola 
Mataniti 
Mararon 
Macacuti 
Mietala 
Macedonia 
Macei 
Macres 
Machtiri 
>lachulì 
>laci 


J9Q — Irlaliba 
188  Malichi 
164-  Malina 
194 — Malo 
if) — Mallorca 
pd — MalpettufoF. 
196 — Malia 

19) Malcura 

)i8 — Malua  fiume 
)i3--Maluafia 
171 — Marnala  uilU 
191 — Manibura 

1)8 Mameia 

-^'llmida 
Mamutaga 


))6_ 

J«  — 

19) 

190 

l)d— 

8y_ 

19J— 

190 

I4t_ 
Dì 

96 — 

19  9 — 

*42— 

*9i— 

169 

ilo_ 
jaa— 
19i_ 
161 — 
lOi — 
)OI-- 
119— 
«44 
201  — 
194- 

*«X  - 
17iS 

174 


89  tono 

Magnimi 

))9  Piagno  porto 
19)  Migo 

160 Magonzi 

1 1 1 Migra  fiume 

i8f-  Magri  luogo 
9-1 — Magro  fiume 
loi — Magiida 
I9d — Magulaua 
UT-  Magura 
199 — Magura 
ip4 — Magura 
190--Maha 

199 Mamora 

Maaalaooda 


))i — ^Mapeta 
9)  Maforiti 
16  9 — Mapi 
)i4 — Mapotrinica 

)i8 Mappura 

I7Q Maia 

)ip Marachia 

19—  Maribina 

9) Maracodra 

147 — Maranai 

101 Marano 

146 — Marami  borgo 
))8  -Marata 

))i Maraco 

i88 — Maratone 
190 — Maratona 
i3a — Marca  d'Ancona  i)7 — 
iff-  Marcala  149 — 

187 — MarCalender  77 

181 Marcellino  F.  147 

199 ^Marca  d’Ancona  i)a 

-Marchia  iii 

— Marcodama  196 

77  Marcomanni  iir 

196  Marepurgio  li£ 

7d—Mardathe  citta  *9t— 

»7i — ^Mardara  14) 

81 — Marde  185 — 

1 8 2 — Mar  de  l’Arcipèlago — 

181—  1)1  

118 — M ardi  mandria  i)a 
a ) 8 — Mar  de  le  zabache 

)l8—  149  

1)1 ^MardeNicaria  aja 

aii — Mardt — ajt 

i)z_Mardieni  

a9j Mandro  monte  )i8 Mare  della  China  

i8;_  Manfredonia  a)i_  )o4 
9/--Mmgalo(  3)4— Maceege*  ))i 

— — - - JOiI 


loS — Magnefia  ' i)o Mampfaro  monte 

id9--MagncGa  proroon — 269 


166 Mampfari 

111  Mimuga 
89 — Manicda 
101 — Mamambe 

109 Mina  pia 

iip  -Mancane 
icd  -Mauchetter 

19j3 Mandagari 

aij  Mandagarfe 

199 Mandagora 

119  -Manda rica 

318 Manditura 

170 --Mandria 


T 

Marmiggtore  Mafora 
Mare  morto  ITO  Malia 

Maremma  UJ  Maflageti 

Mareura  *47-  Ma/Tageti 

Mareo  ptomontotL—  Maflei 
rio  }L7_Mafferi 

Mareoto  prouincia  MalTiIia 

JOJ 


Malfìlienlì 

Mareotide  *o«  MalTilua 

Mareiamo  148  Maflima  ifola 

Margana  città  Maflìtolo  F. 

Margara  Malloniti 

MargaG  a8 1 Mall'ula 

Margiana  »t1__  Malfula  uecchia  14?  Medulas 

Maria  1T-9— Maftanura  }iX_Mfdulli 

Mariama  *gi—  Malie  monte 

Mariame  *ÉJ_  Mafthala 

Mariana  citta  14*  Maftiti 

Mariandini  * * j—  Maftiti 


A V O LA 

US  Medica  1^) 

xst  Mediccara  197 

}oa_  Medina  de  Ruifeco 

J04-  »4  — 

jniC  Medina Sidonia  ito 
igB -MedmaGeli 
tLa_Mediolanio 
laS  Mediomatrici  10^ 
t6  Mediolano  i}4 
»V4— Medioio  97- 

113 Mediolanio  ii< 

294 Mediolanio  8i_ 

lot  Medoslanio  ii8- 


aoa 
loS  . 

igi 

Ì2_ 


MaftuGi  proni 
}•!  Mafuchi 
*9<  Matalia 
1 ly  Materi 
17Ì—  Materqua 
29-*^-  MaciGa 
*QO_  Mattiaco 
i4}_  Mititi 
117  Matozinos 
i8_i_  Matuftana 
xA\—  Maube 
1(2  Mauritania  Tingira 
iS.c 


Mariano  pro.&  citia_  Maftiti 
14*  _ 

Maricei 
Mariautha 
Marione 
Maris 

Mariti  monti 
Mrmarica 
Marmora 
Marobudo 
Maroco  Regia 
Maroga 
Marog  na 
Maronia 
Marralio 
Marriche 
Marfa 
Matfilia 
Matfonia 
Martabam 
Manot 
Ma  tregue 
Maruca 
Maruingi 
Marundi 
Maiudi 
Mafadali 
Mafaquibir 
Mafatat 
Mafauo 
Malemani 
Ma  reni  ' 

MareGlii 
>Ullci 
MaGna 
Madia  bionte 
Mafita 


2 20  Medullo 
192  Mega 
2 za  Megalopoli 

207 Megaloflo 

104—  Megaluda 
Megara 
2Qi-  Megara 

i8j Megerada  F. 

271  - Meera 
2M—  Mela  monte 
144—  Mela  F. 
iL2__  Melani  monti 
ai4  Melano  golfo 
>9  Melano  golfo 
*iS._  Melanchleni 

172 Melange  citta 

Melazo 

Melcinda 

270  Meldi 
alo  MeldenG 
*UL  Melding 
187 — Meldita 
2L4-  Melecha 
17S—  Meleda 

Mauritania  Cefaric* Melia 


24 1 na 

aSe Maui 

ìtj  Maumetaga 
tfi  Maurali 
IIP  Maurenlii 
124_  Maufoli 
Mauful 


Ito  fe 
}o4—  Maza 
iif  Mazacila 
iti_  Mazara 
Mazici 

104-  Mazzata  F. 

i«8 

zia  _ Meandro 
i8z—  Meaulx 
29^4-  Mechelburgeli 
17^  Mechlefto 
Ito  MechelburgeG 

Medaua 

zt.8.  Medelino 
271  Wediaco 
Z97—  Media 


nemnoni  iid 

memfi  109 . 

. menacao  i8< 

nienarmaoio  porto 

Ila  ■ 

menapia 
menapii 
mendala 
mende 
. mendeculia 
mendeGa  prouind^ 

208  _ 

mendeCo  prouincia 
208— 

. mene 
menticmio 
menelao 
menlaria 
. menofca 
menofgada  _ 
menGte prouincia  _ 

*°9  — ' 

mentifa  98  B 

menutia  aia  Jg 

menutiada  ifola 
menzeme  *8^ 
meotide  palude  249  a, 
mepa  at*_,  ' 

mefa  città  principe 
le 

merdino 
J merent 
mergo 
~ merebriga 
_ merida 
. meroe 
- merope 
metti 
merua 
melfai 
. mefabati 
_ mefada 
melàGa 
mefac 

mefca  monte 
roefcate 
roefcat 
me.embria 
. melTena 
. me  :ena 
mefenia 
mefendin 
melTer 
medi 
. meliina 


*»» 

JJO 

JI2- 

»4L 

»r+- 


Mffoc» 

Mefoli 
Mefolia 
Mefotome 
Mcforou 
Meftleta 
Mefuio 
Meful 

Meta  comzo 
Metaco  borgo 
Metagonite  proait^ 
tono  i87_ 

Metagonite  promó- 
tono  187— 

Metagoniti  187 

Metapontio  i)I— 
MetanalU  tn 

Metari  eftuario  79 
Tietat  villa  avi_ 
Metelin  *}«_ 

Meielire  prouincia — 
ao8  — 

Metenfi  Vuefterichi 
iol_ 

in 

m 

»4«- 
iol_ 

18 


T A 

Milel  fiume 
Mileto 

_Miliadecitci 
_Milia(To 
_Mi  itrea 
Militigera 
_ . _Millo 

182 ^Milofaei 

III ^Milopotamo 

ijj Milto 

Mimace  monte 
Mina  fiume 


V 

100 

1*7 

aiS 

ij8 

I7i 

*8_t_ 

18 


OLA 

Miftio 

Mifalami 

Mitilene 

_Mnemioprom. 

_Mniara 

Mota 

Mocama 

Mofura 

_Moconciaco 


M magata 
_Mindo 
Mmdo 
Minei 

Minerua  promo 
Minia 
'Minins 
.Minio  fiume 
.Minnagara 
Minoa 
Minoa  porto 
Minoa  porto,  & 
montorio 
Minoe  monte 
.Minori 
.Mirabelo 
Miranda 

179  Mireo 

1J4 Miri  na 

laa Mirina 

ajj Mirlea 

17  0 Mirmeria  ifola 

ijo  Mirmeciopro. 
i>l_  Mitobriga 
1I8  Mrobriga 

ia< Mitobriga 

190 Mitra 

11^ Mirfiaca  ifola 

*71.  Mifeno 
lotf  Mifi 
*1.9 Mifia 

180  Miiia 

ilia Mifia  maggiore 


Metibi 
Metimna 
Metita 
Metta 
Metona 
Metone 
Metonio 
Meirone 
Metropoli 
Metropoli 
Metropoli 
Meuania 
Meidaga 

Mezuna 
Mialonze 
Miand 
Miba 

Mirale  monte 
Micene 

Miceni  

Micone  ifola,  ecit= — Mifia  inferiore 


tà  177 Mifia  fupetiore 

Midaio  *}i  Mifia 

Miedii  Mifil 

Mideni  19^ Mifini 

Micia  Mifino  ifola 

Migone  aoj Mifna 

Milanefi  ijj Mifnia  prouinc. 

Milano  1)4  Mifocara  porto 

Milaila  xjrj Miforino 

Mile  tAh Mifoce  monte 


i)t  Monte  de  Azafi  i88 
ipt  Monte  di  Ginue  i9t 
a ) i„Monte  Garga  no  ' l ^ — 
117 Monte  S.  Gottardo 

I90__  1)4  

*70 Monte  niiragel  147 

190  onteaiifolo  i)f 

ijj Monte  di  luna  prò- 

loj montorio  8S_ 

193 MfiteBeniaros  187 

api  Monte  di  San  Ange- — 
ris—  ‘o  iji_ 

190  Monte  Sacalac  191 
j*3 Monte  S. Bernardo 

jaj-  ^ — 

179 Monte  Caibat  191 

116 Mote  Argentaioia» 

148 Monte  Canto  idj — 

189— Monte  de  moncaio 

)l3 9)  — 

))9 Mòte  maggiore  I4 

I7J Monfiifeone  i )7 

lIS Mongibcllo  147 

))8__M5ti  Venodiei  if  J — 

)o< Monti  Sardonicii  1 f 

78 Monti  de  i Sarmati_ 

1I3_  II)  _ ^ 

77 Mòti  Amidoci  IH 

168 Mòti  Cemmeni  104 

))8_ Monti  Aciocerau-- 

119 nii  i7a 

92 Monti  Velpi  »oo 

9) Mòti  di  mezzo  i4i_ 

117 Montidi  Haflia  114 

ifj Mòte  Apenninoui Monti  Cemmeni 

98 Monte  del  Signore 104  

7tf  Monti  Rifei  ifl 

88 Monte  guerenedan  Monti  di  Sarmatia 

1)4 190_  114 

ili Montecarmelo  *<*  Monti  Anagombri 

i)j2 Montc.de  i Satiri  aoi 

i;8 117  — Monti  Girafi  I90 

1J3 ^Monte  del  (ole  184  Monocamino  lotf 

187 Monte  di  Hepudel-  Monodattilo  monte- 

ut fo  187 117  

Hj Montefacro  181  Monogloffo  città 

iij  Monte  fccho  14? — 

lat  Monte  Afifo  lof — Monfcinilfe  IJ4 

*4^_Monte Afpido  iol; Mollolon  I7J 

i4j_MonteOdJamoj<i7  .Monftor  114 

ipo Monte  Tinode  loj 

116 Monte  Auro  lOj 

Ili Monte  Carpato  Cil 

187  - pac  monte  142 

104 Monte  Idjuacliali87 

no  Monte  guaferis  i9*L 


ap9—  Mocriti 

11» Modacecitti 

189 Modena 

)i4 Modiana 

i)i Modirra 

iij Modogulla 

xfì Modon 

,1)0 Modruffa 

1)1 Moducha 

114 Modunga 

94 Modura 

)io Modutti 

i8i Molicria 

i8i_  Molochat 
prò  Modotto  città 
179_  Mologeni 
179  Molti 

114 Mompolieri 

i8i Mona 

96 Moncallto 

19Ò Monache 

I7Q Monaco 

117 Moncaco 

114-  Mondannedo 
lod  Mondo 


.Montagna  di  S.  Goi 
_ tardo  1 07- 

_ Montalto  caftello 

- 

Monuiedro  99 

Mora * J J 

D Mora 


t 


Mori 

Monuii 
Mcrduli 
Morrei 
Morec 
Morene 
Mori 
Menilo 
Morini 
Morculi 
Morundi 
Morandi 
Mofi  fiume 
Mofci 
Mofci  porto 
Mofchici  monti  140 
Mofehio  Fiume  i}8 


T A V 

ffiuricimbe  efiuirio 
78 


j }» raurot 

9«__niulTelIi_ 

111 munii 

182  -inui 
119  mufidali 

169 mufarna 

107_  mufama 

141 muibanda 

J17 raufehedem 

181 ^roufeana 

108 mufopalla 

iji — mufte 
191  -mude  borgo 
muAilia 
rouftuga 


fi 

114 

198 


Mofeo  fiume  a;t  mnfuni 

Mofega  2Sf mutina 

Mofenichia  179 mucurguri 

Mofili  no muiacar 

Molilo  promonco-  muzire 


■ no 
Molìo 

Molfella  fiume 
Molimi 
MolTicdia 
Modar 
Mudigari 
Motuca 
Motuturii 
Mucabaluchinola 
147 

Muchaia 
Muchar  porto 
Mucculii 
^lucuni 
Mudafaraba 
mulelaca 
mulpa 

muluehan  F. 
mululo  fiume 
niuluia 
mundi 
munichia 
niunirio 
munidero 
munidrro 
muraglia  d’Abone 

muraglie  fotti 
murbogi- 
murgia 
murella 
murgi 
Buriana 


O L 

Namruc 
Nande 
NanelTo 
Nangologt 


177  Naubaro  ift 
381  Naucrace  città  lot 
14) — Naulibe  jn 

))) Naulibi  }i4 


_Nanigena  città  )i9 Naupatco 


179  —Nanigeu 
i7tf . Nannete 

ip8 Nanosbi 

jlj — Nanfi 

344 Nantei 

17< Napata 

lOo Nipeeocidelloi9o 

B17 — Napoli  _ i]8 


>7)_ 


)jo Nauplia  nanale  179 

loj NauG  27< 

ut  Naudatmo  porto 
108  _ 101 

III  - -Nizada 
aip  —Nazama 
Nazincali 
Nebei 


X97  Nap.de  Romani.  179  Nebio 


199 Napoli 

i4)_Napoli 

i8p Napoli 

191 Napoli 

i)t Napoli 

ipt Napoli 

91 --Napoli 


»ti_ 

19) 

1«8_ 

X)0. 

lOI- 

1)0 


118-  N 
i}<  Naagtamma 
108-  -Naana 

130 Naatdi 

148 — Naafon 

117 Nabaduro 

189 Nauam 

148 Mabatri 

ijf Nabatei 

^abriffa 
Nacaduma 
291  Nace 
290  Nati 

19  f Nacmufii 

1^0 Nacrafa 

3i4__Nadin 

188 Madifone 

ijp  Nadubódagara 

187 Nagabidi 

]8< Nagadiba  città 

187 Ncgjpotiino 

180 Nagara 

173 — Nagara 

1 id Nagarisziachi 

UT  Nagarure 
116  _Nagna 
JNagogot 
Nagnata 
Ito  Naiera 
Naim 
98  Nain 
iii~_Namare 
8r  -Namigiti 
34)  -Namniti 


)i8 Napoli  Colonia  193 


t4t 

it< 


Napolici 
)it_JSapuca 
Iti  Narabo  F. 

273 Narabone  F. 

168 Narangara 

) 16 Naracudoma 

25)1  _Naibafi 

21  f Narbona 

I9t  Narbona 
SeZ^arbone  Colonia 
Ìi9  «Il 
1)1  -Narbonenfe 

219 Nardinio 

i90__Narcnfii 

a 30 Naicnta 

117 Narfinga  regia 

1)1 Narni 

314 Nartacio 

) )8 Narulli 

))8 Nafamoni 

Iti Nafamoni 

)12 Natica 

i9f Nafio 


ala 
364 
387 — 

313 

*4J 

*04-^ 

270 

1)1 

117 — 

147 

198 

i9tf 

»7< 

»6£ 


^echefia 
_Necla 
_Neco  fiume 
_Ncdino 
-Ncdtoma 
Netto 
Negeta 
Negrani 
Negro  ponte 
Nelalli 

li  jJZNemaufo  Colonia 

111  ni  — 

196  Nemea 

II* NemeGo 

Nemctani 

1 1 y Nemetobriga 
Iti  Nemttori 
ZNcmenturifTa 
Nemours 
102  Nenfa 
94  Ncocefarca 
126-  Neodiino 


180 
a 06 

ff 

94-  - 
no 

j co  

106 

197 
34*  - 
«07 


117  _Neogilla  nanale  19  i_L 


) 14 Neomago 

X ) 8 Neomago  città 

170 Neomago 

317  Ncomago 

lOf Neofpiti 

20  6 Neper  fiume 

3i6_  Nepeta 
io8 — Nefeli 


Ito NalTo  ifola  & città Nepi 


)I7  177 

171 Nafluani  . 

j)i Nafunia— 

7)  — Natabuti 
IOO-- Natembi 
187  Natòlia 
I9t  Natòlia 

310 Naiialia 

))9— Nauate 
lot— Nauaii 


Neptalim 

378  Nertetitani 
>173  Nerio  promooi 

i9t^!lef'0 
114.  _Nertobriga 

3)1 Nertobriga 

ut Neruii 

Ut  _Nefjto 

ITO Nefiote 

i)3--Nedum 


10» 

104 

104 

IH 

181 

Ito 

1)7- 

1)7_ 

367- 
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I ì6  policaRro 
aiS  poli(goir«la 

IO)  polinu 
ii<  pollirceoia 
%xS  polla 

pollencia 

pollu 


IO) 

prò  monco - 
101 
18 
I4« 


piceo  170 

piceciif^rola  141 
pici  promoncorio 
aoa 
pichia 
picindra 
picino 
piciufa 
piciurdfole 
piccauefi 
picconi 
piccono 
rio 
picxes 
plumbea 
pila 

placencia 
planafiaifola 
planeca 
placan 

piaci  na  fiume 
piazza 
plcda 
piegra 
pleceneBo 
pleurame 
pleurona 
plincine 
plotinopoli 
plubio  circi 
pluicana  Ifola 
plumba  fiume 
pnigeo 
pnupfo 
podalea 
podai 

podoperura 
poduca  cicca 
podure 
pogla 
poiiceri 
poiccou 
pota 

poiemonio 
polencia 
polenza 
polepiquin 
poleura 
policandco 


polmea 
polo 

polyflilo 
pompeiopoli 
17) — pompeiopoli 
))o  pompelone 
»)7_  ponce 
141  ponca  Rameda 
lor^poncaSabia 
10)  ponce  conio 
ponca  defanar 
ponceri 
poncia  Ifola 
poncia  [fola 
ponto 
189  ponco  Euflinio 
1 j)  _populonia 
>4f 
aio 


VOLA 

1)1  poeto  de  Tordanes 
177  188 

aS4  pono  Felonio  141 
i*r  ' porco  di  faluce  delli 
1J9  Dei  117 

101  pono  Fenice  aor- 
iip  poeto  di  nocco  14< 
aia  ì>oRo  de  li  Setancii 
14*  76  — 

161  porto  Erico  119- 

XI)  porto  Solcio  144 
a )«  ~ porto~dÌ  Diana  141 
100  porto  Ninfeo  144~ 


poeto  de  Axamor 
187 

porco  Trabocbio 
10) 

porto  Ccenio  1 1 ) 
porto  lioni  17) 

portoTalaia  ayi 

poeto  Ragufeo  itff— 

' porto  de  i Simboli  — 
- i|)  ~ 

porto  de  la  Speza  — 
la» 


porto  Alberto  tot 

141  porto  grande  i»7  “porto  di  priapide 
101 — pono  de  i lamneti  — j)t 
aoo  167  — ponofpania  i»* — 

1)9  pono  de  Zia  »o — ponodebetto  a«7 

i«y  ponoBioea~  144  portoTÌB"Meneileo 

iip  porto^de  Cninne  8)  

1»»  pi  pono  delli  Achenielì — 

14I  ponofangozo  Ia»“  i8o 
1 1 y pono  d e Mazagrin  pono“C  oGr 
ilp  i8p-^ 

la»  porto  di  Gioue  fatua 
populonio  promon*  core  179 

torio  1 a 4 ponoTcner  u» 


i6«  porfirito  monte  aoi 
i4£3^oriofpana 
148  _porofe  lena 
180  porGca 
aj6  porca  agufla 
a4Ó  ^ponacia 
a4a  ponamon 
17^  porte  Amanice 
aoa  pone  cafpie 
IS) — porte  di  Soria 
141  ponemi 

111  pono  di  S>  Simeone  porto  Zoara 
ua  all  porto  1 Ilici  caco 


aoi  ponodiMoneco 
aip—  iii_ 
i)4~7porco  delledonne 
)ll  )I4 
J18  pono  de  li  Dei 
)i9  ponoGabofo 
} j p pono  pTrocolo 
!)■? — pono  grande 
lol  pono  Mario 
loi  pono  di  Sctapione 
ij)~  ai7 


a04 

porro  bo  i|o 

~porto  gallo  88 

porto  luca  aoa 

porco  di  Mordo  ))^ 
poto  di  bone  nouel-  porto  Olbiano  14I 
»85  le  a 17  porto  d’Èrcole  la® 

111  pono  de  Sanca  Ma- ~ porto  A man  i8tf — 

a7a~  ria  8j  sporto  delli  Artiboti — 

pi porco  de  SalonefiF  ' 90  — 

1I4  aoa  _ portughefi  ))a — 

porto  de  le  botte  portulacefìi  I* 
14®  179  pofeiaToia  fra  ter- 

a8i  porcoSiìpicio  144  ra  »»* 

H4  ponopagania  i7i  pofeiaOmbia  au 
a ai  porco  VTndana  104  pofeia  Cnubio  aer 

194 — pofidio  *08 

»i — pofidio  ptomonto-  - 
ax8  rio  i7i  — 

a»ò  polidio  città  a)i 

1 7 1 — poGdio  ptomon.  apo 
9i  poGdio  ptomoncor” 
>»9“  i57  — 

pofidio  patmo  aj^ — 
pondio  all 


pono  Malfecan 
pono  SoGppo 
porco  de  Anna 
porco  re  al 
porto  Traiano 
porto  Caracode  i44~ 
porto  Titano  14)“ 


18» 

18} 

1)1 

®4“ porco  Sufico  a|o — ^po(;dio~promontor. 

pi  pono  Orarano  114 — ni 
porto  delia  uecchia — polfenauu 
poHouia 


aoj 


340 porto  de  i Gazei  a^7  porto  Sei  191 — poRigia 

1)1  pono  de  Ercole  187  poccomagno  pocencia 

ijf  porto ptriarca  acx  pono^Suufoco  aar  potentia 

)jl  porco  di  Bonandrca  ponodcTripoli  poticara 

5i~9~  aoi  194  praga  città  regale dT“ 

«77~  porto  beger  pono  Mauro  a)0“  Boemia  ii7~ 

pramia 


iir“ 

lai 

1)^ 

n» 

18» — 


n 

»}8 

332- 

1«J_ 

HI 

ij8_ 


«4» 

xia_ 

H4_ 

I59_ 

»}9 

*3L 

ITfl- 


pramia 
prafode  golfo 
prafbde  mare 
pratìa 

prafo  proni, 
praindio 
praiTo-proro. 
pratula 

prcronaefo  ifola 

•‘5  ^ 

prrdaiitui 
ptcgeJ_F. 
preme  picciola 
preme  grande 
prenefte 
pteoeliina 
prepeoniiTo 
prepia 
prelà 

pretoria  A uguRa 

tfS 

pretorio 
priene 
pieneo  F. 
prima  ifola 
primnefia 
principato! di  Mol£- 

*3*  ‘ — 

prionoto  monte-,a9i 
prionotto  monte 
XI7 

prifgaudia  prouincia 
*U_ 

priCnna  tic 

priuema  x)p 

procita  ifola  141 
precida  1 4J_ 

procuri  citta  in  prò. 

J»*  — 

prodauich  1 10 
prodiino  181 
prom.di  Herrole 
aao  — 

proni . di Gióne  j)8 
prom.di_pbebo  i8< 
prom.de  Apolline 

i8j  ^ 

ptom.  de  gli  T rieróT 
i»a. 


lao 

aio 

99- 

iSt 

»)!_ 


T A V 

promoDtorii  di  Siti 
aia  aaa 

prom.di  Diogene 

1x7  

prom.di  Callio  xoi 
prom.-di  corno  noe* 
to  ai8 

ptom.  diBiihìnia 
X14  — 

proniontorii  Sacri 
XiJ- 

prom.  coofagraco  al 
Sole  X9I 

piom.di  Tirifte  1(0 
prom.bianco  ada.. 
proni.de  i Satiri  xtd 
prom.di  Crono  air 

prom.d’Apolline 

X>3  

piomdiLuna  x>* 
prò  montoni  deThia 


OLA 


mo.  Ito 

ptolemaide  de  le  fie 
re  ja^  C. 

pucialia  »8  Rofleto 

ptolemaide  petto Radia 


RaOa  ig] 

Rafaufen  rafiello  & 
aox 


aop 
ptolemaide 
ptolomaide 
piua 
ptuccia 
pucino 
pudni  citta 


Radi 
afa  Ratacefi 
aox  Rattiallo  ■ 
al7_  Ratifpona 
8<  Raucefii 
i}i  Rauda 
a»o—  Rauenna 


pueblade  Alazers.8_  Rauoli 


puglia  piana 
pulì  pula 
punda 
punnata 
punfe 

pupulo  citta 

purabacata] 

purchena 


xoi 

x8c 

»«- 

tri- 

tìi— 

I4f 

9F- 

au- 

xIq_ 

xo*- 

ao*^ 


>4« 


me  1 1 1 purfa 

promontorii  di  Hip  putea 
po  i>  ì puteoli 

prom.di  Calecaria  purea 
J18  _ C 

prophehalia  {14  Quadi 
propouiide!  xdx  Quaderna 

proferliminiti  a)^ Quanaquama 

profoditi  ad—  Queda  peno 

profoplte  prouintij  Quenca 
lOX  _ _ Quinoli 

protomacra  i*4  Quifeo 
prou-uue  di  Mareo*  Quilla 
co 


*94 

a»r 

— 

a7< 

X3X- 

at4_ 

yy- 

pJL_ 

1*0— 

xto_ 

XJX— 

XH- 


prouenza 

prudi 

prufa 

prufuiga 

pfaco  ptom. 

pfati  F. 

pfelli 

pfelTii 

pfeudocelel 


xo<—  R 

X09  Raabeni 
iao--Rab  F. 
xa« — Rabii 
ii<  Rabon 
x8j — Racati 
ari — Radia 
a 1 1 Rachelfpurg 


XM-- 

190 


Raghe 

Ragiani 


pleudoftomo  bocca-  Ragni 


prom.di  Cerere  ax7 
proni-^gli  Afpidi 
*>7 

promontorii  de  gli 
Lecjil  174 
prom.  de  Ammonio 

*»•  — 


jio 
plìcheo 

pirli 

plilio 

pfopthide 

ptero  prom. 

pterua 

pthemite 

ptifciana 

ptoemphani 


Ragrim  ifola 
|8x  Ragugia 
aox  Randazxo 
azt—  Raiax 
180  Raphanea 
it-O—  Raphei 
a»9 — Rappha 
a Rapta  cicca 
i8LZ— Kapto  prom. 
aio— Rapto  prom. 


ptolemaide  de  Hei> — Rapto  prom. 


«j-2.  Raurici 
jtZ_  RaA 
a7«  Razebat 
)17_  Razicazir 
ait-  Reame  di  Boemià 

*44-  iif 

)).8-  Reba 

Rerhalima' 

ti6—  Redincunio 
xp7  Reges 
119—  Reggio 
X4i_  Regia] 

— Regi* 

^ IH—  Regina 
X}tf  Regiano 
avo  Regii 
j } i„  Regio 

Regio  Giulio 
a?r  Regione  de  i piratL. 
aiz—  3}i  . _ 

*4X—  Regione  Harmonia 
— fa — aof 

X74_  Regione  Scichiaca 
xo5  ao7 

*14 Regione  Tenia  aotf 

190  Regno  de  Murcia 
*U._  98  __ 

an-  Regno  di  Valentia 
Ilo  p8 — 

8.^i_  Regno  di  Granata 
*42-  8 j_ 

III— Regno  di  Malaoha 
7.4—  }|0- 

tiS  Regno  di  Frifa  i84 

X48 Regno  di  Toleto  fé 

X — Regno  di  Melinda 

**4—  Ila 

*7}— Regnodi  pegu  ijf 

3 j-3 Regno-di  Senegi 

ai| Regno  di  Móbachi- 

IlS aia 

338 — Reibg 
*iO_Remi- 


74 

tot 

Remi- 


i 


ff's'irrs-a'ff’rrr  e'S'iTir/rìrìrS’irinrs’trrs’frS’S:^  f 


T A 


Rene* 

to* 

Rixala  porto 

Rema 

ti 

Rizana 

Rerigooio  golfo 
77 

Roara 

Roboduno 

Rerimburg 

tao 

Robonda 

Refido 

1*8 

Rnbolci 

Refl'u 

x8i 

Roda 

Reti  gonio 

7t 

Rodi* 

Recimo 

tt) 

Rodope  monte 

Rcucanali 

»I* 

Rogana 

Rezo 

>«4 

Rogandani 

Ra  fiume 

t|o 

Rodo 

Rabana  città 

Roe* 

“Rudi 
Ruda 
Rufpe 
Rufpiaa 
Ricia 
\%7  "Ricci* 

*7<  Ricmondia 
Ricini 
Riediing 
R.gia 
i7*  Rigiaco 
Iti  _Riggi  F. 
Rigoduno 
Rigufa 

*<#  Rimino 


m 

**» 

itr 


5*4 

>71 

• »< 


« *9» 

Rabooe  F> 

Radiboj^o 
Rag* 

Rage* 

Raglan* 

Rambaco 
Ratti  idan* 

Raltino 
Ramno  porto 
Randamac  cotta 

Rafia 

Ratini 

Ratta 

Raunati  TÌlIa 
Raugara 
Razunda 
Rea 
Reba 
Reda 
Redorti 
Regamacitti 
Regana 
Rena  ifola 
Rcfafa 
Relcifa 
Refena 
Reti* 

Retiaria  di  quelli  di  Riflb 


VOLA 

Robngdiopro. 
)I4  Robogio  prò. 
alr  Rocho 
ut  “Rode! 

191  ~Rodofto 
]o<  _Rodrigo 
fi  Roduna 
in  “Kogel* 
i<l  Roma 
apt  Romagna 
jjt  Komandui 
»«o  ^Rombile  F. 
fj~Ropico 
}i4~Rorli 
it7  "Rofelle 

"Roflìa 

194  Rofmarino  F. 
ifo  Roftica 
i^t  ^oflolani 
to'TRotta 
76  Rotiliano 
Iir^Rotomago 
r<  Rutomago 
IO*  _Roxemburg 
»4i  _Ruaditi 
to  Rubricata 
i7  Rubricato  F. 
ni  Rubune 


*fj  Rtngouuerpop.  iif 


_Rufonio 

_Rudia 

Rudine 


Media 
Recto  monte 
Rimnici 
Rindacu  F. 
Rinocorura 
Riiigiberi 
Rio  promont. 
Rifiua 
Rtfinio 
Rifpir 
Ritimua 


11^ 

!♦« 

)0< 

all 


>41 

Rittio  114 

Ri  ua  bianca  lO) 
Riuiera  di  Genoua 

*19 

ao4  ""Riufiau* 

I } f Rizan  ^ 

141  Rizana 
17*  ~Rizaoa 
II*  ~R'zo  porto 

no Roim 

it) Robogdii 


III 

M4 
117  Saarra 
141  “Saba 
iot~  Sabadibe 
7<  ~$abalaflb 


7t 

li 

17* 

104 


Sabagint  >4( 
Sabalalfa  bocca  117 


14» 

III  ~ 

Jlt  — 

ni“ 


Sabalia 
Sabtiingiì 
141  ~Sabana 
tf  Sàbana  città 
loi  Sabane 
141  Sahara  città 
i]t  ~Slbaraco  golfo  jii 
Ut  ~Sàbara regno  19* 
lot  ~Sabaria  angec 
a;i  “Sabafant 
14}  "Sabac 
81  labata 
il*  “Yabatciaà 


Ita 

i«t 

114 

«J4- 

air 


17*  _Rio\:oimbrc  I* 

*»0  Rioguadiero  t4  

jio  Rio  Hormoflb  Jio^Rueffio 
ita  Rio  Setubal  tt  Rufiniana 
}Oi  RioTaio  tt  ~Rugio 

7i  Rio  uerde  t4  tunicati 

1*1  "Ripaalta  77  Rufazo 

104  Rippe  bianche  ioi  “Rufeino 
>91  ~Riritio  Gciefnagori  ~Ru (ibi de  porto 
174  III  Ruficada 

174  Riruno  iil~  Ru(ìcibaro 

1*^ — Rifia di^prom.  il]  Rufio 
>7|  Rifladiro  187  Ruffocoro 

17*  RiiTadio  monte  XI)  Rufticana 
II*  Rifadio  it7“3.uftonio 

_Rifubicfi 
Rutani 
Ruteni 
Ruticlii 
Ruticlei 
Rutiii 
Rutupia 


i)tf 'Tsbatra 

>94 

145  “fabbata 



ito “Tabe 

*»>“ 

ifx~Tabe 

ap4  — 

Si  “Tabe 

*74 

I40  Tabei 

lor  fabina 

»ì»  ~ 

lot  “Taboci 

«f* 

7S  ^^ram 

Ita 

ao|  fabram 

Ut 

101  fabrata 

19* 

ìff  “labrina 

7t 

ail~  Dbuburi 

Iti 

11*  faca 

1»* 

140  ~facacia  città 

Ipo 

117  facada 

ito 

104  TicalatF. 

18»— 

t09~~1àcalbina 

— 

tté  ~Ticanuiia  borgo 

no  i|7 

18*  "Tacane 

17* 

III  facani 

all 

it<  “fàcapene- 

>17 

1*1  ~&carbantia 

nz 

itf  fiele 

iti 

i*)~Taci 

itf  faci 

>7* 

t*  Tacile 

8j 

it*  “facolche 

>19 — 

it*  Tacole 

*'9~ 

104  Tjcora 

*)<  ' 

104  Tacorfe 

ai 

in  ~&cra 

>4r  — 

III  fiero  promoa. 

tt  - 

190  fiero  promoD* 

14> 

8r  facrone 

iS| 

Tidacinà 

»J*  — 

i*« — ftdagena 

*4) 

aii  ficlizes 

97'  ■ 

))f  fagoda 

3H— 

145  faglia 

»»4~ 

. E lagalaflb  — 

Digit  iz  «ì  by  L 


Saa»ta(T* 

Sigile 
Sjgineo 
Sigipola  mote 
Sigipola  mòte 
Sagjppa  bocca 
Sagartii 
Sagiuana 
Sagdina 
Sagfda 

Sagene  popuji 

Sagori 

&gra 


-^àguntìa 


T A 

aU  Salii 
)ai  Salma 
174  -Salma 
aia’ — Salmancica 
ai4 — Salmoni 
J17  Salobregna 
a 81  -Saloni 
2f9  — Sialona  Colonia 
a»> — lij 


VOLA 

114  Sandubic  tf  SafTura 

194  Sandocandi  )}8  Sapri  F. 

»7y — Sane  ajr  -Sara 

•9 — Sangamarta  31$ — òarabre 

»J9 — Sanguine  caftelJo  — Saraca 

*4  — *39  Saraca 

-Sanguino  F.  i)i  Sarace 

^Sanina-emà 
— Sanitio 


ia7 


Sannaba 

Sanfon 


lai  Saracioi 
DI  -Saragina 
31}  Saragofa 
Ki  -Saragozza 


Sagunto 
SaiF. 

Saina 

Saire  prouincia 

Sai  co 

Sala 

Sala 

Sala 

Sala 

Sala 

Sala  città 

Salacia 

Salagifa 

Salamanca 

Salambria 

Salamina 

Salaria 

Salata 

Salato  città 

Salacri 

Salda  Colonia 

Saldar  (ilua 

SaldeCi 

Salduba 

Saicnoa 

Salerno 

Sali 

Salica 

Salice 

Salie 

Salieii 

Salina 

Salme 

Saline 

Salme 

Saline 

Salino 

SalenS 

Saliocano  porto 

SaliuelUtt 

SaliuDCa 

S allccoa 


jitf — Saloniana 
ilf — Salonic-bt- 

ijo — Saipia  131  -Santiquaranta  tra — SaraTofa 

*31  — Salù  F.  Maria  de Tranliac  — Saralapida 

l«_Salfas  de  gli  Spa- — tif  ^rafa porto 

99 — - gnuoli  111 — & Maria  di  Guarda  Sirata 

iij  -SalfoF.  146  lupo — 84  Sarbaco 

aSo  -Saltiga  Suanigla  98  -S. Maria  de  Cafopo  Sarbana 

ao8 — Saluagia  ifola  77 171  " ' 

a63— Saluce  13;  -S. Felicita 

a 1 f — S>  Maura- 
ia< — S.  Maria 
319-  S.  Seuerella 
l<3  -ir.  Reparaca 
1*4 — S.  Saluadece 
*Pf — S.  Zorzi 
3 31-  -S»  Flour 


S6 — Saiuzzo 
111 — Saluia 
131  -Saluto  città 
8y  -- Samaica 

a 37 Samamicii 

-Samamicii 
88--Samarade 
313 — Samaria 
89  -Samarobriga 

14) Samba  città 

i«o  -Sambalaca 
47 — Sdmbalaca 
3)4  Samidaca 
aia  -Samilon 
30a  — Samilon 
189  — Sanmici 
80 — Samnici 
ijtf  —Samo 


-Sarbena 
130  Sarcoa  città 
api  Sardeua 
9«  — Sardica 
1)0  — Satdioci 
144  -Sardonici  moti 
104  Sardonice  mòte 

ai7 )io  V- 

1 04 Sardon  mare 


tu 

»t7 

173 

9*- 

aS*  — 
tif  — 
*;*<— 
14*  — 
*or  — 

I4<  — 

9» 

»37i- 

«48  - 
*94 — 
»17 

Ut  — 
3»r — 
aro— 

i9W  — 

a60 — 
K3I 

*i« 


*•8 — S.Domingode  Cloa — Sardos — 


*3  -Sanio  ifola  & città 


107 — Itf 
,3J«  S.  Cofman 
314  S. Angelo 
31* — S.Seuerino 
api  — S.  Dauid 

171 S-  Sidro 

af9  - Vito 
3otf  — S.  Fiorenzo 
103  Albone 
r<4  _ S;  Ander 


138 

9« 


S.  Angelo 

94 a )i  Sebaftiano 

130  -Samonio promonto  S.Tubere 

132  — rio 183  S.  Paolo 

103 —Samofata  legione  Sancono  prom.  loa 
338 — -ad4  — Sancono porto  ioa 

171  Samotracia  i<3  Santoni 
jii_SamotMcc  ifola  i«3  Sancorino 


i8t 

«43 

«31 

*43- 

99 

»3»- 

JIO 

9tt 

?«7- 

i«»^ 

»37- 


i3f  -Simula 
S73  ^aniune 
aoo-Sana 
I3< — Sina 
148  Sanai 
114  —Sanarci 
*87  — Sancafara 
104  — Sanchif 
338  -òandace 
94 — Sandana 
>9— Saodea 


a<d  — Santuta 
*33 — Sanua 
796 — SeoF. 

138— Sapaica 
a 8 a — Separa  bocca 
131  — Safec 
*37— Safta 
17  3 — Sapientia 
i«9— Sapolo  città 
ti6 — Sa  (Tata 
183— Soft 


Salgati  i 

a 16  Sargaurafena 
jjf  SargUeffa 
1)7  ^rii 
78  Siriga 
171  — Sarione 

140  -Sani'abe 

141  -Sacici 
81 — Sacraagana 
91  --Sarmalia 

Sarmati  Tirangiti  -4 
- KI 

lif  -Satmaci  234» 

104  Sarmaii-fflonti  il) 
-Sarmacia  134 

Sarmaticì  monti  — 

*«4  , 

177 Sarmacico 

a 37  Samo-F-.- 
133 — Samuca 
137  -Saro 
id4 — Sarobo  F. 


103 


340 

13* 

171- 


«33  ^ 

3 1 7 - -Sarpedoro  promon^. — 

i«7 — torio  147 

194 Sarrana  173 

181 — Sarcica  _ 

3 33  — Sarcirana  ‘ * 34 — 

19« — Sarueoa  a 43  — 

184 — Sauuo  7 9 « — 

— Safuna' 


Saramabei 
SaOno 
Safo  ifola 
Saloni 

Safpircneirola 
Silfo  rolmo 
Siflo  ferrato 
SafToni 
Sallonie  ifole 
Satura 

Saturnia  colonia 
Utf 
Saluta 
Satarclie 
Saratia 
Salila 
Sicacta 
Sica 
Saua  F. 

Sjuadti 
Siuinigla 
Siuara 
Saua  ri  a 
SSuaiopoli 
Siuaria 
Sauatra 
Sauia 
SauoEuaie 


I ir 

iit 

li» 

iji" 

17W 

14» 

II 


Saura  iSf 

Sauna  prouincia 

119  

Saurania  lar 
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Scapicinl 

170  Scepfiuecchia 
170  Scelli! 
jo<  Schalea 
aii“  Scheno  porto 
144“  Schera 
UT — Schieton 
1 ij — Schili 
1 Schirazi 
197 — Sch  ellat 
~ Schuuichz 
Schuuul 
»9  j — Sciatili 
17  4 Sciaci 
ajl  Sciato  ifola  & 

»’« 

ai7  “Seidra 
J94 — Scilliaco  cicca 
iiS — Scileo  pio.  iji 
}oì  Seminiti 
9?  Scinici 
*7»  Scinna 
lià  “Sciro 
1 f > Sciro 
11 1 Stiro  ifola 
uS  ~Sciro  ifola 

9«  “ 177 

ii}.i»ì“"Stittoni 


O L 

Scordifci 

Scotifa 

Scotufa 

"Scoiiifa 

“Sciipi 

Scurgo 

"Scutart 


114 —  Sentiri 
299  Scyli 
lol — SJrigna 
IO»  Sebano  P. 

1 15 —  Sebaiie 
207  ~Seba(le 
170  Scbaltia 

cittì'  Sebiilopoli 
SrbaOopoIi 
i<9  Sebenduno 
i)t  Sebenico 
.179  Sebennite 

ifi" 
liT 

177 


Sebeniiicica  Ifola 
107 

Sebeniiito 
Sebo 


»7J 

»7i_ 
& cicca 

ia«““ 
JJO 


Saxonit  prouincia 
114- 
Sazoa 
Sarzanrio 
Sberir  1 1 r 

Scabina  ili 

Srabiofa  Laodicia 
xt6 

Stata  de  Ris 
ScalabI 
StalabTico 
Stampe 
Scaoder  1 
Scandie  ifole 
Scafe 

Scardo  Fumé 
Scardo  monte 
Stardo  monte 
Scardo  monte 
Scatona 
Scardona 
Scarpanco 
Scarfea 
ScaiHa 


“■Scithia 
“Scithia  dentro  a!  mó 
telmauo 

—Scichia  fuori  dal  mo 
telmauo  178 

Scithiaca  107 


Sebridl” 

Srburi 
Sechi bobo 
Steia 
Sedala 
Sfaclo 
Sefel  F. 

’Seflaia  F. 

Segalauci 
Segatauni 
Segedin 

a St~  Scithica regione  lor  Segella 
II*  Sncliranio  porto  Segellano 

loi  — Segi fa  Segura 

~Sticopoli  tl&  -Segifama  lutia 

~Sclefi.i  prouinciaii  t Segifaioonculo 

— Sellila  iir Segella 

194  Scodra  117  Segna 

88  Scogli  crileuci  iot — Segorbe 

88  Scoglio  rollico  ifi  Segoibe 

111  Scoiocaltri;  . i73~Segobriga 

if4~Scombraiia  promon  "Segoduno 
118  tono  — Segoduno 

275  Scope  ao5  Scgontia  paramiea_^^emne 

uT  "Scopelo  aia  loo , Seo  F. 

14  7 Scopelo  X70  Segorrialau  9*  Sena 

117  Scopi  1 promontorio  ^Segouia  »«  Sena 


r»}  Seim  _ 7* 

170  Srlamb'na  84 

170  Selampura  ju 

l«8 — Se  lamia  **7~ 

u!r  Svle  aSr 

116  Seleno  34»' 

1 17  Seleoberia  i4f~ 

ai4  Seleuta  24f“ 

179  ~Seleucia  di  l'iGdia 
11»  " »?8 

— Scleuria 
147  Sdrucii  città 

i6È  SelcucTTafpera 

241 — Scleucia  Piccia 
341 

2 4t  Sdeuco 

ioT~  Selga  _ • 

1 1?  Selge 

208  ScTa 

SeliO'bria 
"Sciino  porto 
208  Sello 

2«S  Sella 

aio  Selecica 

»1  Sellini 

290  Sellir 

i]9  Selombria 

2J7  Selcia 

19T  Seluade Boemia  ~ 
189—  in  — 

189  Seluadi  Boemia 

III  114 

in  Seluadi  Feronia  prò 
ni  niontorio  119 
X4>  ScluadrDiana  pro- 


lot 

77* 

14« 


i*r- 

aj> 

*79 

ir 

if) 

loj 

8f— 

193 

94 

88' 

»y» 


1 18  118 

267  Scopia  de  c. 

iiy  nia^ 

2 Scopulo 
api  Scopatura 
«pi  ScotJT 


‘Segura  98 

Macedó  SeguBìani  BtefTe 
168  106 

170  SeguEo 

jiS Segutiaci 

!•}  Sci 


X4'!  molitorio  lyo 
98  Selua  negra  114 
9f  Seluade*  A Q'u  ri  {98 
9f  ScIua  Gabreta  ì 1 j — 
l>9  Selura  )>9  ~ 

III — Semana  felua  114 — 

97  Semanti  no  monte  — 

97  Sembra  144 

169  Semina  287 

88  Semif5“  147 

n* 

J0®~ 

ut 

«ly 

. aSt 

n* 

ale— 

nr" 

Scotica 


Srnia 
Senna 
Scnogallia 
Ijr  Senoiganc 
106  Sennoni 
I4  Senni 
— B a 


■iti? 
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Sentirà  Sete*  I; 

Sentina  141  Sectempeda  t)7 

Sencino  U7~  Settoue  proHÌncia  - 

Sentiti  107-'  *ol  — 

Seon  I >4— Sena  14 

Sefeco  i6)  Seti  mi  }o< 

Sepia  promon.  i«f—  Secid*  $f- 

Sepino  ir»—  Setienfe  »r»- 

Sepolcrodei  Ce'e»-  Setto  monte 
ni  monte  1 te—  Seeifaco 

Sepolcro  naontei)^  Serujcoto 


Sepulueda 
Scpulucda 
Sera 
Serata 
Seralicre 
Serbi 
Serbino 
Serefaio  F. 

Sere 
SeccHìo 
Sereni 
Sergentmo 
Sena 
Seria 
Seriaca 
Serica 
Serici 
Seri  fiume 
Serimo 
Seno 

SerifoSerfiao 
Sermicio 
Sermufa 
Sero  F. 

Serbilo 
Serra  de  i CadeCi 
iSo 
Seruia 
Seiuerre 
Sendaua 
Sefaeuit 
Srfcnaa 
Selli 
Sefla 
SrfTa 
SeOa 
Seta 
Seliiaria 
Selliariacftreoia 
tir 


jo» 


fi — SctubaI 
•e—  Setubia 

Sctrepoli  caftello 
H4 

Setomia 
ar«“  Seeact- 
i>4  ~Seuia 
Ite  ~ Stuillia 
Seuri 

ioi~  Sguizteti 
iM—  Strepei 
■ 47  Sia 
loir  Siagro 
tf—  Siagul 
))o  Siala 
a7t~~  Stantico 
tre—  Sianitanda 
ito  ~ fiauana 
irj—  (ibacha 
tri  ribillacninana 
177—  (ibota  porto 
14J—  fibrio 
14^  lìcambri 
— Gcamcnonc 
177“  Gcandro 
ficafa 

beta  urneria 
*>T  beh  ina 
Gchino 
I ■<  Gcibaba 
lO|—  filino 
Ito—  ficione 
Itd  iicionìa 
I}P  ficionia 
fico 

1)0— fiioro  porto 

aof  ~ fivulefii 

1I7 — ficuloti 
fida 

fidiient 


110“ 

l«4~ 

• »- 


Sello  i<4  fidici 

Sctabi—  >9  fidima 

Seieio  cftuario  fidtni 

7t  — l-done 

Sccir  3)1  lidio 


Ito 

au- 

la 

rr 

109 

Ir- 

lao 

«r 

IVI 

344“ 

130- 

117— 

i»r" 
1)0- 
■7'“ 
) 

I 


OLA 

fidrora  117 

fiebi  Ì06 

fiena  i)( 

fiene  a 

fierra  I7— 

fierra  Balbanera 

^ 9Ì  — 

fierra  de  fegouia 

figa  città  colonia 
iH" 
fiealla 

figaixmonte 
figara 
figura 
figeo  de  Alia 
(igeo  ptomootorio  - 
iitf  — 

figiplolii  f»t 

ligriànci  ala 

figrio  promontorio- 

t)i 


i3« 

Iti 

9» 

1*4^ 


orr 

1»^ 

ila 


ifV~ 

try— 

ilo— 

ilo~ 

17»“ 

lar“ 

lol- 

la» 

»)  “ 

11» 

tl* 

irr 

1*3- 


figuloni 
ligura- 
fifan 
filbio 
filda 
fileo 

Slelia  regione 
(ilice 
fiifiofara  regione 
101 
filuat 
filuo 

tinia  ifola 
(ìaunraa 
fimada 
limade 
fiinbci 
fimie 
fimila 
fiinira 
(iinilo 
fimifo 
(imita 
(imiflìmida 
(imilciaafach 
fina 
fina 

fina  Colonia 
fiiiao 
finari 
rmearorio 
fincata 
finda  città 
fistia  CaltkUo 


114 

1)1 

«3* 
a 

ilT- 

**r 

iif 

arf 


SI 

a)t 

»r- 

114T 


findaga  alr 

findeifole  aar 

(indi  ) a4 

findico  porto  170- 
(indica  14) — 

findocanda  città 

- 

finga  x6% 

fmgara-  17) 

fingidana  ir^ 

fingiduno  tf9~ 

fingicico  golfo  — 
fingo  i«« 

fingorc 

(ingra  9r~ 

fini 

(inibra  344 

(iiMCa  tf9- 

Gnigaglia  I — 

(inni  37-j— 

(inope  1)7 

(inopi  patrii  diMr^ 


iridate  a In- 
finto bocca  }<7 

fiiitice  !*■>— 

(iodi  arr- 

fiparonto  i*7“ 

fifano  «T»- 

fifare  Jto- 

(ife  171 

(ìpiberi  }]4 

(ìpilo  monte 
Gpo 
(iponto 
(ippara 
(iftara 
firatCDÌ 
firaceni 

firarufa  colonia 

3)|—  14* 

li 7“  firangi 

341"  (irai 

in—  Crallene 

340”'  firaiiraborgo 
l»i—  fi.enuleifole 

llT  Cibis  F. 
a74"“  fingi 
*43—  finmalaga 
))7 — finpalla 
(irilonda 
firmio 
finifica 
(uopo 

Gite  maggiore 
)p—  100  “ 

tin  fine  grande  *9* 

— ^ Citibf 


ITT— 

JfO- 

irr 


IT*— ■ 

nr- 

l'i 

1)1 


3 '4 

al< 

1'^ 

141- 

3}) 

I4T 

137— 

Jlf 

140- 

114^ 

l‘*~ 

ao«— 


■■ 


Iti 

f7 

>« 

Iti 


(nibi 
firtiti 
lirapona 
Cfaracj 
fifara  paladc 
iìfcia 

lifjra  citti 
(ifmara 
fifopa 
ficiani 
iitiocenta 
fi(o  di  quello  Lago 
I ta 
fitta 

. fttac-t. 

(ittici  colonia 
fciuata 
fiuto  porto 
fizoatra 

fmaraddo  monte 

104 

fmirna  a >7 


T A V 

fora  i)p 

fotei  190 

foreo  I7«_ 

foria  9^ 

.foriana 

1 1 1 fonano  mate 

14^  foro 
aai-fotoga 

lai foiba 

jo* forno 

Ito  fortida  { 

folìcurt 

Jfoftra 

i8d  follenc 
179  futira 

Ita fouana 

a > t foaoti 

11)  fpalato 
xtt--fpilpe 

_fpatana  porto 

Ipartaria  Cartagenx 

91 


OLA 

(licade 
lliliano 
jlimfalo 
_fttnfalo  monte 
i)d--ftinga 
ato  — illupi  ollrouiza 

8| (lobi 

111 ilolari 

ap9  _Jlora 
177  ilorna 


•77^ 


m 

140 

|(o 

1>9_ 

tl<_ 

Ut 

117- 

»*7_ 

I9l_ 

l6i 

i«<_ 

aio_ 

*11 

itt 


fadetti  mòti  1IM14 


fuderao 
fudini 
fudoni 
luea 

fueni  Angili 
-fueHa 
fuellafio 


1)4 

«5» 


(ojca 

(ciana 
follia  F. 

(oani 
foara 

fobura  citti 
fucoc 
foccoro 
fogdiani 
fogdiani 
fogocara 
foilfon 
(bua 
fola 
folana 
folcitani 
foldino 


194 

m- 

»f0.1J4_ 

»>«_ 


fperchia 
^fpclucca 
_(j»erchio  F. 
(pclfait 
sfragia  ifola 


)i»Z3p'g* 

i4^_fpina  longa 

aid fpinofa 

a»8 fpina 

J04 Ipireo  promon. 

ajK ipoletio 

io3  Ipolciino 

aj9 fpolcto 

1*9 (ubali 

109  — Urabonc 
I4|_  (ladia 
1*1 — llagabaza 
folcile  d’Antioco  Jlachit  F. 

itf  (largardia  Omanni 

folcucide  città  164  III 

folmidclla  »«f  «alimene 

foltania  i*J Ilamp.ilLa 

feloaluna  nj—Bantira 

(bluentia  cClreroa  — (laiizc  marine 

III  _ltaruhino  . i»9 — fubutio 

fommolieria  •<  ilauani  1)  a fucamino 

fonano  1*1  llelelèa  9t fucaicada 

fonino  1)9  -Beliamo  i*»  fucidana 

fofante  lot  _ Beiontio  **d — lucalirimo 

fofaiiiti  19? ^Belanovilla  Ut — fuccola 

fofene  F.  i|4— llerlic  »0‘  -luccofii 

folta  a!r Benorio  U* — fudacalTanna 

fofucei  114 (lianizupo  *70  bidaua 

f^ora  fiibca  i7(_^fudeiii 


Bouamo 
Bragona 

jlj ^(Iratonica 

i7o_(lranu 
)io  _ftratonice 
i)6_  Brettodi  galipoh  _ 

ai* ti6 

1 1|  -Jlretto  di  ormut  191 

1)1 Bretto-dicaffa  zjo 

))S.-_lltetto  grande  i8?_ 
ilreito  di  condanti:;- 

nopoli  iti^ 

147  ftreuinta  li7 

Iti  BrimoncF.  i4T- 

it7 (Iroboro  promonto. 

iij — ip) 

|8| (Irofade 

alt  _flromboli 
iSa  Arongile 
III — ilruiofagi 
109 — (Irulingea 
i»9_  Burnì 
1)8  (uachia 
8t  fuafa 
l)8_fuana 
104 — fuanagura 
147  fuaniti 
aa8  fuardeni 
)tt_fubaneiti 
*11  -fubafani 
/ubiancia 
fubo  F> 
fuporpori 
fubrita 
fubu 
fuburo 


iif 

84- 

iif 
119  _ 
9f 

fueui  Lombardi  1 if 

fuen*  F.  taf 

futegmare  F.  uo 


fuirft 
_ (ulani 
fulmonc 
-fuma 
-furouci 
fu  od 
funuba 


74 

Ita 

U#~ 

104 

*99- 

1M_ 

aia. 


funio  promottaiio 
17) 

fumo  promon 
fuobetU- 


181 

148 


171 

»}* 

141- 

100 


luoia 
fuonigra 
fuppara 
fiiperatii 
fufta 
fupto 
*49 — fur 

all fura 

119 fura 

I40—  fura 
ait._  furagana 
a jd  — furant 
i)t  — (uno; 

))4 furaita 

119 furiente 

1)1  furento 

108 liiriga 

14) _ fumo 

94  furta 
184.  Ili-  fui 
*14 fufa 

18)  fufa 

9l_  fuial!eÌTiUa 

187 iuliana 

}17  — luGcana 
1^4—  fuiuara 

19)  fufudata 

ito futti 

190  lutilo 

ioy_  t 

187 tabana 

)i6  tabardi 

191  tabiana 

ili labalb 


17» 

jo* 
>7)_ 
lld 

ur- 

te— 

i88_ 

19» 

Iti 

179 

**^-^ 

U4 

)01  — 
in- 
ai) 
i8l“ 
1)0 
UQ — 

187- 

■47— 

*17 

zìi 

1)4 

194^- 
*44 
178  _ 

)lt 

JJ*— 

*i4_ 
U* 

lib- 

ile— 

*1» 

»*»_ 

)17_ 

tabicBÌ- 


Tabieni' 

ìli 

Tabieni 

}07 

Tabraca  colonia 

19} 

Tabrace 

tpt 

Tabrara 

'9Ì 

Tabuda 

7 acacia 

«9» 

Tacapa 

194 

Tacafori 

io; 

Tacafara 

agl 

Tacela  citta 

li». 

Tacerei 

«-U 

Tacori 

lOi 

Tatorla 

aol 

Tacubi 

Tadcra  colonia 

U_L 

1 adino 

lof 

Tacpa 

a«d 

Tafala 

9»- 

Tafanel 

1!7_ 

Taffeitana  poRO  

187  

Tagana  iif 

Tagaia 

Taigrta  monte  179 

Tagliacoazo  i?8 

Tagliamenco  1 i» 

Tagoda  a>t 

Tagora 

Tagri  1 1 * 

Taguli  «li, 

Taietto  caftello 


l}9 



Taixalo  prora. 

79 

Taladufìi 

190 

Taiabriga 

89 

Talacon  cicca 

ii* 

Talamine 

Talandi 

17t 

Talarea 

JiJ- 

Talalfii 

«ip 

Talauera 

9« 

Talatha 

17,« 

Taibonda 

a}9_ 

Tali  F. 

aoS 

Talcino 

Talubath 

a ' 

Tamactaci 

i(  ; 

Tamabte 

Tamare 

il 

Tamari 

9J 

Tamar* 

JM- 

Tara  affò 

a<o 

TamaCdana 

1(1 

T'uneri  'Aatropol^ 

T A 

V 

gì. 

So 

Tamia 

So 

Tamiraca 

IJ-O- 

7,'anioriza 

l&i 

Tamulida 

«*.7 

7 ainufiga 

Tana 

»t« 

Tanadari 

»±»_ 

Tanagara 

ÌLL 

Taiiai 

*?_L 

Tanai  F. 

ZIP 

Tanate 

191 

Tambici 

l®* 

Tanerftoh 

S_L 

Tapeto 

llf 

Tangala 

Tinger 

187 

Tanagra 

iS( 

Tanio, 

•IZ. 

Taoit 

aoL 

Tanice  prouiocia 

* 

Taormina 

*47 

Tafanili 

*0; 

Tafio 

«U- 

Tafruta 

194 

TapoGride 

ao« 

Tapfariti 

*2l 

Taprobana 

. USI- 

Taprobana  Ifola 

, 

Tapura 

14T 

Tapurei 

J07 

Tapuri 

l8a 

Tarachi 

U*-. 

Taranto 

1 il 

Tirana 

*'• 

Tarario 

trr 

Tarazona 

197 

Tarafeo 

»_LL 

Tarba 

Tarba 

l8j 

Tinga 

187 

Tarnifatl 

Jio 

Tarfo 

IIS. 

TarGo 

1_«4 

Tarento 

«}t 

Tariana 

i<Ll 

Tarina 

ai» 

Tarifa 

Al 

Tarifeo  grofechana 

IJ7 



Taroduno 

tir 

Tarona 

TaRacini 

144 

1 arÌKl.i 

«>j. 

0 LA 

Tirrabeni 

*41 

Tarracone 

91 

Tarraga 

loo 

Tarragona 

>_L 

Tarrafconc 

HI 

Tarrega 

TO^ 

'1  arro 

I9P 

Tarbaeana 

V* 

Tarquina 

tLt 

Tarracica 

tiì 

Tarlo 

mL 

Tartari 

3 od 

Taruabi 

1 14 

Taruarana 

lei 

Taruedo 

7* 

Tallirà 

)iS 

Tafca 

*t9 

TaGtia 

ari 

Tafopio 

3*7 

TaffiaJa 

VLL 

Tali* 

>0  + 

Taffachc 

*31 

Taftina 

1*7 

Tathilla 

U4 

Tatheride 

1 r 1 

Terra  ifola 

176 

Tetto  fagi 

1^7 

Tacuana 

IL<^ 

Taua 

}IO 

Taua 

1 08 

Taua  eftuario 

77 

Taurianofcoglio 

u* 

Taruda 

191 

Tal  "i*na 

J«o 

Tadìla 

Taulantii 

«_7* 

Tauro  monte 

14& 

Tauromcnio  colo  - 

nia  - 

146 

Tauro  prò. 

147 

Tauri* 

Ili 

Tauroentio 

1 IO 

Tauruno  citta 

Taururo 

114 

'1  aurofeithi 

UL 

Tautica 

»1L 

Tay. 

2I 

Tazina 

»8i> 

Tazo 

**J. 

7 aio 

1*0 

Teano 

U»- 

T ean» 

140 

7 ebe  citta 

>90 

7 ebenJa 

(41 

Tccbai 

•«JL 

Tecntet  F. 

i8< 

Tcdri  alito 

tld 

>1 

Tedio 

17f 

ei 

Tefelfelt 

iXz. 

ti 

Tefefra 

tLt 

ti 

Tefne  F. 

«i* 

t 

Tegdemec 

19* 

vi 

Tegea 

lii 

M 

Tege 

e. 

Tchmone  pron* 

c 

119 

*c 

Teirba  citta 

1*4 

’c 

TeI_eCj 

tì9 

> 

Teltnefo 

LLL 

c 

Telobi 

ini 

'< 

Temendfali 

18» 

V 

Tempio  d’ApoIlinc 

«9J  

Tempio  di  Gioue 
» to 
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DICHIARATIONE  D'ALCVNI  NOMI  ANTICHI  DI  PRO-' 
uincie, città, popoli,  mari,  fiumi, laghi,  paludi,  lagune,  & mon- 
ti,  fecondo  i nomi  moderni  , coti  in  Italiano, 
come  in  altre  lingue  . 

RACCOLTI,ET  ORDINATI  DA  DON  ANTONIO'  - 
Berardefca/ Canonico  di  Nola. 


N quello  raccolto  di  nomi  antichi  iohofnlamentedaaùuertireiLet' 
tori, come  quel'vircuofinimo  gentirhuomo,che  me  gli  ha  mandaci, nó 
roettequeiledichiaracioni  per  certe  & ficurillìme,  cioà,  che  veramcte 
quei  luoghi  antichi  (ìen  quei  medefimi,checo  i moderni  in  quello  Ca 
calogo  ha  dichiaraci.  Percioche  il  uolec’alTermar  quello  per  cofa  certa 
ha  bifogno di grandilEma diligenza,  & di lunghiflìma fatica  & Audio 
non  folanience  conrelacioni  de' paefani , con  illotie,  con  pietre  anti- 
che, & con  altre  si  fatte  vie,  ma  ancora  principalinente  con  la  geome-  ^ 
trica,,&  matematica  conformatione  delle  lontananze, & delle  mifure  cosi  per  lungo,come  j 
per  largo.  Ma  quelle,  che  qui  egli  ha  poAe,  fon  tratte  tutte  da  quali  tutti  gli  Scrittori,che 
fin  qui  fi  truouano  ,&  fecondo  cfie  Screduto  & riceuuto  dalla  maggior  parte  de  gli  huomi- 
ui  non  indotti  de*  tempi  noAri.Onde  potranno  pienamente  appagar  l’animo  de’  curiofiiet 
tori  àfaperne,fe  non  in  tutto  la  certezza  uera,  almeno  quel  canto,  che  Tene  uede  faputo 
fin  qui  da  gli  altri . Ni  ancora  in  qucAo  raccolto  egli  ha  uoluto  metter  tutti  quelli,che  po- 
trebbon  porli , ma  quelli  foli , che  fon  più  certi , & più  notabili , elTendune  ancor  molti  in 
ciueAi  libri  Aelli  di  Tolomeo,  che  pur  chi  vuole  potrà  vedere  à talento  firn,  jjncor  che  que- 
lli li  hanno  più  pronci,&  ordinati  fenz’hauer  da  riuolger  carte  & ricrouar  numeri.  Ecfearh|f^ 
cora  in  quelli  medefimi  ne  faranno  alcuni  per  auentura  dichiaraci  diuerOmente  da  quelli 
che  fono  per  entro  queAo  volume  di  Tolomeo  , è perchecotal  uarietàfi  truoua  neH'opi-  - 
rioni  de  gli  fcriccori , & non  làrà  fe  non  uaghezza  de  gli  ftiidioli  l’hauer  l'una  & l’alcra , fin  t' 
che  io  con  lagratiadiDio,&  conl’aiuto  deH’opcra  de’vinuofi  polTa  dare,  in  luce  la  miaf 
nuoua  Geografia , nella  quale  non  lafcerò  indietro  alcuna  forte  di  fatica . di  fpefa  , & di  di^. 
ligenza,  per  farla  quante  più  vera,&  migliore  mi  fiapollibile.  Era  canto  farà  ufficio  d’ognl 
bell’animo  d’aggradir  pienamcte  l’opera  di  qfto  cortelìfs.  gétil’huumo,ilquale  ha  così  p«^, 
tempo  incominciato  ad  aprir’à  gli  altri  la  flrada  di  darmi  aiuto , & mallìmamence  prometif. 
tendomi , cheinfiemecol  gentiliffimo  Antonio  voleiia,  fuozio,  & ViNCENza-’ 
Pirrino  fuo  cugino,  farà  ogni  opera  di  mettermi  in  punto  una  copiofa  & diligentiflìma  :n  . ; 
formatione,  le  non  di  tutto  il  Regno  , almeno  di  tutta  la  Campania  ò Terra  di  Lauoro, 
lor  patria , canto  nelle  nere  lontananze  de’  luoghi,  quato  nelle  qualità  de’  paefi,  & in  tutt^ 
quelle  cole,  che  in  vna  perfetta  defcritcione  poU'on’elTer  care,  come  già  in  tutti  quelli  mefi  f ' 
mene  hanno  mandate  diuerfi grandi  huomini , in  diuerfe pani , si  comedi  Puglia  Gio- 
vann’antonio  Paglia,grand’Antiquaiofral’altrerarequalitàfue,  & Ferrante  Mei-  “ 
uindo.Da  Salerno  ildottor  Pietro  folliero,  di  Fiandra  Fabio  Lembo, oueora 
fi  troua  prelTo  à Madama  Margherita  d’Auftria.  Duchefla  di  Piacenza  & Parma.  Di 
Francia  Monfignordi  Troes,  Et  n’ho  anco  fin  qui  hauucauna  molto  diligente  d’Abruzzft 
daldotcor  Canaceo.  Talchefecosi  fi  degneranno  di  far  molt’alcri,  io  poflb  come  fica,, 
ramente  promettere  al  mondo  vna  canto  più  perfetta  Geografia  d’ogn’alcra,chefin'qui 
fe  n’habbia,  quanta  maggior  perfettionefi  può  afpectar  da  molcilliini  docti,diligenCi,dc 
giudiciofijche  da  un  folo . Et  principalmente  nelle  cofe,oue  niuna  dottrina  può  piu  ualere, 
che  il  ritrouarfi  ne  i luoghi  Acfiì . 

Se  non  in  tutti,  almeno  in  gran  parte  di  quei  nomi  antichi,  che  ò in  Tolomeo,  ò in  , 
quefta  Tauolanon  fi  truouano  dichiarati  coi  nomi  moderni,  fi  ha  dafapcre,cheelfi  òfidi  s-  ^ 
cono  ancor’oggi  col  medefimo  nome  antico , ò che  fieno  già  diArutti  8c  annullaci . Benché  •,  ' 
ancor  molti  ne  fono  nati  ò facci  di  nuouo,  che  non  eflendo  fiati  ne  i tempi  antichi,non  po-  1 
terono  hauer’alcun  nome  apprefio  loro.  Et  pur’ancor  molti  fi  ha  da  credere,  che  nefoUero  - 
aniìcamence,&  che  fieno  oggi,  & habbian’aoco  mutato  nome , che  ancor  non  fi  fieno  rico-  - 
nofciutida  eli  fcrittori,  & mallìmamente  nelle  parti  più  remote,  mcn  praticate , &ouei 
maneggi  delle  guerce , ò delle  mcrcauntie  dien’oggi  poca  materia  che  fe  ne  fcriua.  . 
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i4t  VaGoro 

Valenza 

5)8 Vafla 

Valle 

17S_  Vaflarii 

Vallegia 

aii VaGatenfì 

Valeria 

92 Vaila  m 

Valeria 

»4J__  Vati 

Vali 

an_  Vaunia 

Vaiina 

1 1-*_  Vazagada 

Val  de  Liuadia 

17S--  Vazua 

ValdeCompatei;a  Vbata 

Valdeaebio 

>4  Vbeda 

VOLA 

Xf9  Vbrifla 
147  Vca 

iif  Vergouegna 
i8i  Vermandoit 

118 

lot 

88  Vcena 

a»7  Verni 

187 

98 Vcia 

8d—  Vernuiopromonto^ 

139 — Vcibi 

i9g  rio 

7> 

i<  3 Vdacefpe  monte  a ri Verona 

133 

I7fi Vdagrada 

I ti—  Verurio  Vifeio 

8«_ 

99  Vdeni 

ijj Verzei 

134- 

190  Vderzo 

ij4 Verzol 

i39_Vdura 

lOj Vefafpe 

a8_i_ 

tz Veca 

«3  Vefci 

8; 

191  Vecontii 

III  VefcouadoRemen — 

143— Vegia 

111  fe 

iot_ 

104— Velaie 

104  - Vefperin 

U1 

8j  Velane 

itS  VelTalla  efluario  — 

33i2_  Velauni 

104  _ 7* 



109 — Velcera 

I14 Véflbni 

fot 

au_  Veletri 

139  Vefluna 

103 

p5  Velez 

84 Velie 

98 

7fi_  Velia 

i)j Vetefto 

111 Velia 

99 Vetranta 

140- 

aiT — Velicon 

9JL.  Vettarra 

109— 

iid— Veli  no 

i39_  Vetroni 

9J Velitro 

13P—  Veza 

llf  _ 

lOo — VcPabori 

7«_Vg<:nti 

I4O 

7«_  Vellade 

8»  Vgia 

. *4— 

114  Vellica 

96 Via 

i8j 

96 — Velpi  monti 

aoi—  Via  calorina 

14«- 

iij_Velcitra 

ipi Viado  F. 

«»4- 

aSi  Velti 

j}i  Viana 

II^ 

Veluca 

96  Viaron 

xox_ 

310  Vempfo 

133—  Vibantauario 

i»3_ 

144 VenaGo 

1J9 — Vibara 

190  _ 

ia<  Vendene 

I37_  Vibarno 

140— 

*12 Vendclia 

p4 Vibiuni 

lU- 

ai* Vendofme 

lOj Vicentia 

H3— 

I9J Veneca 

i8i Vigoria 

94— 

itJ Venede 

ifi  „ Vidiana porto 

ioi_ 

ipo_Veneria 

347 — Vidogora  golfo  78— 

ioo_  Vendi 

1CL4_  Vienna 

III 

10.Q VeneliocaGi 

lo;  Vienna  d’Auflria 

91  Veneti 

103  ni  ' 

1J4  Venicio 

143  - Vienna 

III 

*8o— Venni 

118  _Vilaco_ 

no 

Ila — Vennicnii 

74—  Villa  di  Fileno 

I9f 

in — Venofa 

14^— Villa  borgo  Elmoa^ 

17-7 — Venta 

8t — Icar  calai 

190 

1O4—  VenuGa 

140  Villa  di  Fileno  Se- 

104 Vepillio 

198-  que 

300 

id2_Vctbici 

187 Villa  di  Elbio 

i5_j Vercelle 

I3P— VetcelleC 

134— 

134  Vilfalon 

• f 

19J Verchiano 

131 Viminacio 

9t 

107  Vereto 

140  V imi  nacio  legione 

198  Vergilia 

fi  1 j8 

*2^  V etgoni 

8p_  Viotio 

— 

E Vinnouio 

VInnouio 

Vioundria 

Viodclicia 

Vindia 

Vindio  monte 
Vindomago 
Vinnefca 
Viatimiglia 
Vinzela 
Virane 
Viriballo 
torio 
Viruni 
Viruno 


Viruedo  promontg. 
rio 

VifaltF. 

Visburgii 
Vifcaia 
Vircaioi 
Vi*eo 
Vifontio 
ViConiio 
ViTontio 
Vifpi 
ViftulaF. 

Vifurgio 
Vitaca 
Virilo 
Vitolie 
Vittoria 
Vittoria 
Viturigi 
Vici 
Vlallra 
Vlet 
Vii 

Vlifpada 
Vlizibna 
' VIma 
VIpiano 
vipiano 
Vnain 
Vniela 
VobrilTa 
Vodii 
Vodona 
Vogia 
Voidonat 
Vola 
Volatcrra 
Voli 
Volti 
Voleii 
Volgefia 
Volterra 


T A 

So  Volga 
Ita  Voi  la  golfo 
li8  Vollìnium 
aj«_  Vo'turno 
Volobriga 
ni  Volubile 
p<  Voluntii 
ii?_  Vorganio 
a}7  Vormati  popoli 
io4~  IO» 
promon-  Vormatia 
I41  Voroda 
ut  Voftanza 
no  Vranopoli 
Vratene 
78  Vratislauia 
7^  Vratislauia 
ut  SchIcGa 
Vrbona^ 

91  Vurce 
»«  Vrcefa 
96  Vrerni 
iO£_  Vrec* 

In  Vrima 
114  Vrio 
li^  Vrio  conio 
H4_  Vrolamio 
192  Vrfagala 
178“  Vrzana 


O L A 

Vtric  107 

Vualia  prouincia  


i«jl 

8_o 

I»Q 

103 

n» 

«5* 

ari 

3 -.9 


Vfagio  promonto^ 
no  187 

Vfaleto  monte  

i»r 
Vfai  ' 

Vlla“Vilt 
Vfaleto  monte 
Vibio 
Vfclle 
ipy  Vfceno 
117  Vfdifelica 
ijr  Vfflla 
IJ7  Vflamabarca 
VlTara 
z;t  Vflella 
1S7  ViTento 

Vflento  monte 
310 
Volli 
Vtlica 

VlTamad’Argela 
96 

Vrciaio  città 
1^6  Vtiiia 
111  Vtirna 
27jr  Vtidana 
tìt  Vtrera 


7< 

3»t 

ì6i~ 

187 


»fo 
77 

I3tf_  8» 

130  Voetc  F. 

99  Vueruuith 
187  Vuertfalia 
7«~  Vuetz 
I04_  Vueyfenhorem 
Vuiion 
Vincheftre 
109  Vuitlan 
198  VuittemGerg 
169  Vuiza  colonia 
138  Vulcaneto 
334  Voltano 
lif  Vulfinrilo 
capo  di  Vurfa  baluia 
'^n^Vzai 
8«  Vzan 
91  Vzecia 
97  Vzeda 
7<^  Vzia 
140  Vzicat 
ì6a  Tzita 
7-1-  X 

Xacca 

81  zaintte» 
ai4_  xanto 
z8r  xanto  F. 
xanroni 
xarama 
xarica 
xarfciara 
140  xatiua 
78  xenoxua 
19^  xerez 
117  zero  Bete 
I44_  xerafe 
134  xilinci 
i«^  xiline 
19^  xilopoli 
xixona 
i9l~  xoana 
ti  xoana 
i4©_xodrace 
xoi  città 
xoite  prouincia 
Z 

Zaba 

Zaba  città 
Zabache 

J41  Zabrzgaleat 
Zacati 

178"  Zacinto 
I }6  Zadra 
86 


17? 

148 


zadre  tri 

Zagabria  t ; 

z.agari  zir 

79  zagili7illa  a-_j 

Si_  zagirr 

in  zagmani  a;f 

tid ~ zagro monte  tSa 

zael  3 ^ 

80  Zahan  ifi 

81~  zaiace  tf 

8i_  zalacomonte  1 : 

ut  zalacomonte  itj: 

189  zaiapa 

148“  zalì  a-^’ 

I48~  zalifla  ifi 

ij^zima  a i 3^ 

H7  zama  a7j 

I9f  zama  f/T 

J9j~  zamamizone 

zambra  regia  19» 

9«  zame  monte  a;.- 

zamora  97 

19  3 zamora  M 

198  zatpucana 

zaiiaiia  29^ 

I4Ì~  zanata  ac_, 

IO  j_  zama  a?  3 

ii4  zania  »*/ 

a>7~  zante  «7i 

i61~  zafo  20 

zaquellmael  zT 

98  zara  lij 

99  zarama  at| 

16»  zarane  a8_ 

S6  -/arata  i9l 

3i6_zarati  joi 

96  zarelTa  17» 

zij zareObmontr  17» 

141  zargidana  «*» 

S69  zariafpe  3<a> 

99  zarialpi  3*» 

2ì6  zarmizegetura 
i2f~  it7 
ìif  zartofa 
xoS  zaruana 
xò8~  zatzi 
zauia 

339  zazaca 
J3X  zea 
a87~  zedieo 
2&Z  zefaao 
no  zegzard 
i7i~  zeidi 

icr  zeila- 
Z£0  zela 


loo 

arr 

Z90 
' 1*7 

al_ 
*7< 
*»r 
»4«L 

l;  ' 

*91 

air 

a4i_ 

temÌDicbo 
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DBGLI  ERRORT. 

I K queftì  ricognitione  d'errori  incoriì  nello  (lampare,  mi  occorre  di  ricordare, come  io 
' nell’riinotacioni  fopra  il  a cap.del  pri.lib.  propoiì  di  voler’ in  quello  fine  mettere  il  Meteo^ 
rofcopio  antico,&  lo  farei,  fe  non  che connenendoui  il  dilègno,oon  fi  i po:uto  hauet’à  reni 
•po.  Peri  mi  ballerà  di  dire , che  chi  por  ne  hauelTedefiderin,  potrà  vederlo  iieiroperedel 
Monte  Regio.  Ma  molto  megl  io  per  certo  Dell’opere  del  G a i.  o a h i,  Matemacico,  & Fi 
loibfo  eccellenylfimo  de'tempi  nollri . 

Alc  vNi  altri  luoghi  particolari,  che  per  l’aonotationi,&  fopra  le  infcrirtioni  delle 
Tauolrfifondameriraeiriaoueft’vltimeElpofitioni  Vniuerfali,  fi  verranno  ad  elTer  fatti 
tutti  chiari  da  quelle  cofe  , ctie  già  fon  dette . O l t r e à quanto  nell’anaotationi  nel 
Iti'  ipiodel  a lib.  io  dilli  fopra  le  parole  A<Var<tr,  &Aiftmr , ciò  jPaludi,&  Porti,  io  ho  an 
oc  da  foggiungere,  che  in  effetto  mi  fon  cuttauia  venuto  rendendo  cerco,  che 'Tolomeo 
I ala  parola  Aa^ni, comprende  fenz’alcuna  differenza, cosi  le  paludi  ,come  i laghi , che  fe 
iiwn  veramente  iaeJfe  è non  poca  differenza  a i Latini),  & à noi , 8c  ancoc’à  i Greci , fi  vede 
iutuuia, che  Tolomeo  in  quello  volume  con  lafopradetca  parola  a/uf»  li  comprende  tutti 
'^ii  -iifferentemencey&  chiama  con  ella  multi  di  quelli,che  fapniamo  effer  ucramence  laghi , 
aii'n  paludi  ò liagni.  Benché  anco  in  quelle  i Latini  par  che  Iiabbiano  alle  uolce  fatta  con- 
Aufione,poi  che  pur’han  chiamata  palude  la  Meotide  in  Sctthia , & qualc’alcra  tale . 

Sopra  laxvti.  Tauolanuoua  d'Europa , io  ho  detto  , che  alcuni  fcrittoriuoglio- 
'mo , che  rifola  di  Coreica  , oggi  detta  Corfù  , foffe  l’Ifola  de’  Feaci , tanto  celebrata  da 
Omero  nell’Òdiffea . Et  per  certo  cosi  dicono  quali  tutti  gli  fcrittori  Latini,  & malTima- 
OHnte  moderni.  Ma  cuttauia  io  non  ho  per  quello  da  lafciar  di  dite,  come  C tAVDio 
Ricciardo,  medico  di  belliffime  letcere,&  di  molto  giudicio,mi  ha  quelli  giorni  ricordato, 
*he Omero, nel  vi.dell’Odiffea,  conq^uefti uerfi, 

Orxs'o/asr  ToAuRAlfr^ilfrToVT?*  ^ . 

7 ofa/ur  ^paTÙr  iiriiJtlrytTcu  et'AAsr  • 

Net  rifonantemare  ,vltimi,eroli 
V Viuian>,némaiconnoiconuecraalcr%uemo. 

moflra  chiaramente , che  i Feaci  non  poffon’ elfcre  in  niun  modo  oue  i Corfiil,  ma  che 
fono  nel  mar* Atlantico . llche  più  chiaramente  conferma  Scrabone  cosi  dicendo  di  cotai 
uetfi4’Omero,&dell’alcrecofe,  che  ha  dette  auanci  r£u7t.y<£p  Ì¥t£ 

dT^àuniKàanxdyH  TA<tTT«ju»r<t /iiAourTru , cioè , Perciochc  tutte  quelle  cofe  fi  ueggono 
snanifellamence  elier  finte  nel  mar’  Atlantico . 

Oue  à carte  S7.  nel  fin  della  facciata  li  legge  in  parentefi(  non  potendo  effer  corpo,che 
non  habbia  lunghezza  , larghezza  , & profondità , & confeguentemente  più  d’vna  fuperfi- 
^cie  ) fe  tai  parofc,&  confeguencemence  più  d'uoa  fuperficie,io  fcrilfi  cosi  con  la  niente,co- 
' ine  con  la  mano,ò  R con  effe  non  erano  fcricte  altre  paròle,che  gli  llampatori  habbian  la- 
feiate  fuori ,come  fpeffo  auiene,io  era  foleniiemente  balordo,percioche  la  sfera  è corpo,c5 
lunghezza,larghezza,&  profondità,&  tutta  uia  nó  ha  fe  non  una  fuperficie,  & cosi  Pouato. 

CORRETTIONI. 

A car.  1*7.  correg.  iiJ'tvM-  Et  nel  medefimo  uerfo,)uu  mSt,Kaì-xou.  i8.  tS 
70  .TÀ'xaTizTo.  ia.dell*Equinottiali,Equinottiale.  }<. cognizione,  cognitione.à  ;o,fe 
hanno,fe  n’hanno.  7 )•  di  Sirabone , di  Scitbone , & prologo , ò premio , ò proemio . 

NeH’Efpoficioni  Vniuerfali. 

Foglio  f.  facciata  ^ . per  metà , ò fegno , mèta,  ò fegno . Et  più  fotto,che  ui  ho  fatte , ho 
'rifoIuto,che  ui  ha  fatte,  ha  rifoluto. 

Nelle  Tauolein  difegno. 

Sopra  la  Sicilia  nuoua,Sicos  Elea,  Sicon  Elea,  Benché  Som  E’Aocut , ò lìce  elea  , {ària 
forfè  da  dir  più  collo . 

Nelle  medelìmeTauole, mettali Ufegnacura  vi.  F.  laquale  lì  è chiamata  Italia,&da- 
poiquelladi  Scholandia,  chehala  medefima  fegnatura,  dapoi  doue  è la  X.  K.  che  è 
duplicata , mettali  come  pare)al  legatore , che  non  importa . 

Er  finalmente,  fe  puc’altri  errori  ui  fieno  incorfi,  che  pur  qualcuno  non  uogliaanri- 
,buir’alle  {lampe,  io  mi  contento, che doppo  l’hauerben  letto  tutto  il  libro,  & doppo Tht- 
;tcr’egli  ben  conofeiuto  , che  Ila  uero  error  nel  dir  mio , & non  nell'intender  fuo,l’ac}rrbui- 
fea  à me  folo , purché  lo  faccia  fenza  colera,  & benignamente , contentandofi  delle  fatiche, 
dell’aniiho,&  della  modelliamia . Et  all’incontro,  come  ho  detto  nel  primo  foglio  dique- 
Covolume,  &con  la  mente  & col  cuore  fòglio  dir  fempre,fe  alcuna  cola  ui  e di  buoaoy 
cjDigratia,&ogni  gloria  fi  uolga  iaDa  o« 


A I LEGAT0%1  DEL  LIB^ 

r I R c H B jn  eSieno  quello  libro  per  tante  diuerli  tà  di  cofe,  è molto  ictricato  inquan« 
to  all’ordine  de’ fogli.per  quello  Voi  diligenti  Legatori,  che  amate  l’onoi  Volito  auuetti- 
rete  nel  legar  quello  libro , à quelli  pochi  infralcritti  Ricordi. 

In  prima  metcerece^>rdinatamente  i fogli  di  tutto  il  corpo  del  libro  [fecondo  [que- 
llo Regillro . 

ABCDEFGHIKLMNOP  Q_R  S T V X Y Z 
AA  BB  CC  DD  EE  FF  GG  HH  II  KK  LL  MM  NN  OO  PP 
CLQ.RR  SS  TT  VV  XX  YY. 

Che  tutti  fono  duerni. 

Poi  fubito  metterete  tutte  le  figure  delleTauole  antiche , che  lòno  numero 
XXVI,  inaómezi fogli,con quello Regillro. 

f.  A ir  ^ B a.  j C.  4 D.  f E.  < F.  7 G.  • H.  9 I.  10  K« 

Il  L.  la  M.  u N.  i4  O.  ir  P.  itf  C^.  17  R.  iS  ó.  a»  T. 

IO  V.  li  X.  aa  Y.  ij  Z.  a4  At.  ir  Ba.  a5  Cj.  17  D^l’ 

Dapoi  metterete!  fogli  deirEfpolìtioni  in  lettera  piccola  con  quello  Regillro. 

■*  « /3  > / I ^ R. 

Et  poi  le  figure  nuoue  con  quello  Regillro . 

I A.  Il  B.  Ili  C.  .1111  4.  V E.  VI  F.  VII  G.  vni  H.  IX  I.  X K. 
KHL.  XH-  Mr  n N.  XIIJII  O.  XV  P.  XVI  Q^,  XVH  R.  XVIII  S. 

XIX  T.  XXV.  .XXIX.  XXII  Y.  XXIII  Z.  XXIIIIAa.  XXV  Bb. 

• * 

XXVI  Cc.  XXVII  Dd.  XXVIII  Ee.  XXIX  Ff.  XXX  Gg.  XXXI  Hh 
XXXII  li.  xxxm  Kk.  xxxmi  li.  XXXV  Mm.  XXXVI  No. 

Et  poi  laTauoIavltima  di  tutti  i nomi  con  quello  Regillro.  v 

A B C D E F. 


A B D ■ K A.  In  Ifplg.u.  AI- 
meru. 

Abui'Buuiut.  in  loghilcet» 
ra.  Humber. 

Abyla.  CoIodoj  d'i.rcole. 
Alcutiia. 

Acedo.ò  Acrlo.  ' in  Tri 
uigiana. 

Acerra.  in  Lombardia.  Car- 
pi* 

Acherontta.|Mac;ra  in  Pu- 
' glia. 

Acliiui.  Croci. . 

Acralapigia.  Capod’Ocran 
co. 

Adrurooncuru , Barbaria. 

Ma.oirota.  .'i  'laomedia, 

* oue  ^1/ eli  u i Africa. 

' Adula  moni.  Monco  fan  Co 
tardo.  DerVoglor. 

. Aogeùmarr.  L’Arcipolago. 
Aomilia.  Romagna. 

Aoolis.  Milìa. 

Aeriuf  mona.  Mifenus.  Mi- 
k fono.  • 

• Aginnum.  Angolofmo . An- 
golen. 

Agrigomum  . Gorgonto , in 
Sitiiia. 

«Alata  Cadra . Nella  Scoda, 
t Edenb;.rg. 

< Alba  Grcca.Taurunum.  Bel 
grado 

Albiun.Anglia.  Inghilcerra. 
f AlE^toT  im,  in  Kiuiera  di 
Gonoua  ,& 

Albintiuiiirum  . vendmi- 
glia. 

Albrolaflu.  Teuote. 

Alecium.  Lecce, in  Terra  di 
Otranco. 

' Alexandria  , in  Egitto.  Scan 
t i deriadai  Turcni,òMori, 

..  & fono  dace  molt’ altre 

' AlelTandrie  in  diueriì  luo- 

ghi. 

Algena.  Tulio  Cxfarea.  Sal- 
de. Algieri,già  regia  del 
Re  luba. 

Alene , in  Ifpagna . Aitante. 
Alicarnaifus.  Meli  da  i Bar- 
bari , 8c  Cofmeci. 
Allobrogrs.  Sauoia,  & Del- 
j franto,  fecondo  alcuni. 

AKius , in  Terra  di  Roma . 
Ceti. 

a 

JL  • * . 


Aiuta , Gume  in  Valacchia . 
Olta. 

Ambari . Borbone  in  Fran- 
cia.Ambiani  . Amienx. 
Ambracius  fìnus,  in  Alba- 
nia, Golfo  dell’Atta,  ò de 
Lana. 

Amiternum , in  Abruzzo . 
l’Aquila. 

Anai  nu.  Guadiana. 
Anaflusflu.  Piaue  fiume  nel 
la  Marca  d’Ancona. 
Andegauia.  Antes.  Angiers. 
Anioflu.  Anione.  Teueto- 
ne. 

Antilia.  Denona.  Tonona, 
in  Lombardia. 

Acuerpia . Anuerfa.  Antorf. 
Anxur.Tetracina. 
Aphrodifium,&  Leptis.Afri 
ca  città  iu  Barbaria. 
Apeneile . Manfredonia  fe- 
condo alcuni , ma  non  è 
cofa  molto  chiara. 
Apoilinis  promoncorinm,in 
Africa.  Capo  Cafsino. 
Apollonia,  la  Valona,&  mol 
te  altre  Apollonie,  fono 
(late  indiuerfeprouincie. 
Apfusfluuius,in  Albania. 
Vardari. 

Aquz  Augudx . Baiona . 
Aquz  Sexdx . Aiz.  Vefcoua 
. co  Aquenfe . 

Aquitania.  Guafeogna. 
Aquifgranum  . Ach . Vetera 
Caltra.  oue  (ì  coronano 
gli  Imperatori,  inAlema 
gna. 

Arabia  città  nell’Arabia  Fe- 
lice. Aden‘.  città  mercan- 
tile,& molto  famofa. 
Arabia  Petrea.  Nabatei. 
Aracenum . Bracciano. 
Araduca.  Arzua,in  Ifpagna. 
Arar  flu.  la  Sona. 

Arbcla.  Gangabela.  oue  A- 
Icflandro  Magno  uinfe 
Dario. 

Arelatum.  Arles.  Arli. 
Argentina.  Strasburg. 
Argirucum.  Obroazzo. 
Argiripa.  Arpi  in  Puglia, & 
ne  fa  mentione  Virgilio. 
Argiui.  Greci. 

Armenia  Maior.  Turcoma- 


nia . 

Armoricz , popoli  di  Berta- 
gna,  Britoui,ò  Bertoni. 
Artobrga.  Racifpona.  Re- 
genfpurg. 

Armonadum,in  Valachia. 

Moncaftro. 

Afia  minor.  Natalia. 
Afphaltices  Lacua.  Mare 
mono,  lago  di  Sodo- 
ma. 

Allus,  in  Afia,  Sanciquarata. 
Ailurica . Mondognedo. 
Alturica  Augulta.  Ailorga. 
Aternus  flu.il  Fium.Pefcara, 
& Acemum  chiamano  an- 
cora il  Caftello  che  era 
quiui,  che  oggi  fi  chiama 
pur  Pefeara , & è titolo  di 
Marchefato . 

Athenz,  Senna. 

Athefis  flu.  Adige. 

Atrebates.  Aras.  Anoii. 
Atuacum.  Anuerfa. 

Aufidus  flu.  Vfeiu.  Lofanto 
fiume  in  Puglia. 

Augulta.  Aufpurg. 
Augullobriga , in  Ifpagna. 

CiudadR.odrigo. 
Augulloricum . Pictauia. 
pottiert. 

Augulta  emerita',  inifpag. 
hlerida. 

Augulta  Romanduoru.  Lu- 
ceburg.  . . 

Augulta  Taurica.  Tauri- 
num.  Turino 

Aurea  Cherfonnefut . Mala- 
ta . ò Malaga  nell’ Indie 
Orientali. 

Auximus,  Ofimo,  nella  Mar 
ca  d’Ancona. 

Babizlonia,  Baldac. 
Babillonia  nuoua.Cairum, 
il  Cairo. 

Barcinon . Barcellona. 
Bardulia.Caltiglia  la  nueua. 
Batauia.  Olanda. 
Bauaria,vindelicia,Bauiera« 
Benacus.  L»o  di  Garda. 
Bergoma . Chiaramonte. 

B ethis  flu . G uadaquibi  r. 
Bizantium,  Coltancinopóli. 
Brigla.  Caltigliala  Vieia. 
Bzlon.  Tariffa, 
fizuca.  Granata. 


Sclluni 


Brigztium.Ouiedo^ 

Brxcara  Augulla.  Braga. 

Brauum , & Mesbu  tgi . Bor* 
go.inlfpagna. 

6nindu(iuin . BrindiC. 

Buda.  Cuna  da  Tolomeo. 
0£fen,  in  Vnghcria. 

Calpe  Mons.  Monte  di  Gi 
braicerra , ò di  Gibeltaro. 

Cznomanni.  Lombardi. 

Camancs.  Calicuc. 

Cantabiia.  N'auarra. 

C armelut.  Callcllo  de’  pel- 
legrini. 

Carni. Tiiuigi. 

Carpecania . Reyno  de  To- 
■ ledo . 

CrfarauguBa . Saragozza. 

Caracca . Guadalaiara. 

Carca'go  noua.  Cartagena', 
in  llpagna. 

Cafurgis.  Praga,  cittdprin 
cipaldi  Boemia. 

Cimbrica  Cherfonnerus-Du 
rato  di  Colcos. Curoania. 
OI  fatta. 

Complutum.  Alcali . 

Condiuincum.  Nantes. 

Corcyra.Corfù. 

Corimhus.  Cónranto. 

Dania.  Denmarc.  Dani- 
marca. Darifmarca. 

Dardania.  Setria.  Rafcia. 

Deuana . Bamburg. 

Dyrrachium.  Epidamnui . 
Durazzo. 

En  pontvs.  In- 
fpruch . 

Epidamnus.  Durazzo . 

Epidaur’.Ragufa.Dubronic. 

Echolia.  Ildefpotato. 

Ethruria.Tofcana. 

Euxinu  mare.  Mar  maggior, 
p E 1 A V I V M Brigantìum. 
Compollella. 

Tocum  Liuii.  Forlì. 

Forum  lulii  .Frema. 

Forum  Sempronii . FolTom- 
bruno. 

Fortunate  Infu-Ifo. canarie. 

G A L z 1 A Belgica.  Piccar- 
dia.&  Fiandra. 

Galli  Boli. Romagna. 

Ciallia  Cornata.  La  Francia. 

Gallia  Cifalpina,& 

Gallia Togata,  Lombardia. 

Gallia  LugdunenCs.  Nor- 
mandia. 

Gallia  NarbonenGi.Prouen 
aa , Dclfinato. 


Gandanum . Gandt.  Gantet. 
Canges  6u.  Il  Gange  . Phi- 
fondagli  Ebrei. 
Genebum . Orliens|. 
Gebenna.Geneua.  Geneura, 
negli  Suizzeri. 

Geon  flu.  IlNilo. 

Germania . Alemagna . 
GJandomitii.  Mondognedo. 
Heiiespontvs  . Stretto 
di  Gallipoli . 

Heluetia.  Suizzeri|. 

Hippo Regia.  Bona, Vefeo 
uado dilanio  Agollino. 
Hifpalis.  Siuilia. 

Hydrus,& 

Fi  ydruntut.  Otranto  citti. 
Hyternialnfula . luuerna. 
Irlanda. 

IziiBiKis  , Salfas  , ò 
Colibre  i Ifpagna,&  Gra- 
nata fecerdo  alcuni  ferie. 
Illiris . Schiauonia, 

Ir.fubria.  11  paefe  di  Milano. 
Leodium . 

Lemnusifola.  Scalimene. 
Leodium.  Liege  in  Fiandra. 
Lrsbos.  Ifola.  Metelino. 
Liburnus , Ligurnus  , La- 
bton,  Liuorno . 

Ligciis  flu.  Looire.  l’Era. 
Londinum.  Londra . 
Lugdunum.  Lione. 
Lulicania.  Portogallo. 
Lncctia.  Parigi. 

M A N T V A , & Vrfaria , in 
Ifpagna  Madrid. 
Mediofii.in  Ifp. Medina  celi. 
Melite  Ifola.  Malta. 
Menapii.Geldrcfes.Geldria. 
Mencefa  in  Ifpag.  laen. 
Metis.Meiz. 

Mons  pelfulus.  Mompolieri. 
MyCa  fuperior.bofliaa. 
Mylìa  infcrior  Bulgaria. 

Na\  pactvs.  Lepanto. 
Neptuni,  Arx.Bugia  regno. 
Neriù  ,pm.S.Maria  finis  ter. 
Nicea.  Nizza. 

Nicopolis.  La  preuefa. 
Noiba  Czfarea.Alcantara. 
Noricum.  Norimberga . 
Numantia.  Sora,  ò Sona. 

O Phiufa.  Ifo.Frumenccra. 
Orcelif  in  Ifp.  Orihucla. 
Orecum  inilpa.  Calacraua* 

P A D V s flu.  Il  Pò. 
pzfluni  in  Calab.policailro. 
panhormus . paiermo, 
pannonia  fuperior.  Auflria. 


pannonìa  inreri.Vngheria, 

parthenope.  Napoli, 
parchi, Oggi  lexdi. 
pacmos  Lola . palmola, 
paz  lulia , in  llpagna  ,& 
pax  augulia,pace,&  Badaiox 
peligni.  Abwzzelì. 
peloponnefus.  la  Morea. 
picenum . Marca  d’Ancona, 
pincia.  in  Ifpag.  valiisoleca 
na,  Valladolid. 
pompeiopolis,  in  Ifp.  pope* 
lon,  paplona,  ò papalona. 
porta  Augufla.Torquemada 
R K o D o p E mons.  Monte 
dell’Argento,  in  Tracia. 
Ripa  alca.  Roxemburg. 
Rothomagus.  Roan. 

Sackvm  ,p.  Cabo  S.vinccte 
Sagunius . Monucdio. 
Salamina.  Ifola.  Famagolla. 
Salmancica.  Salamanca. 
Sanionó  porcus.la  Rochelle 
Sarabris,  in  Ifpag.  Zamorra. 
Sarmacia  d’Europa.polonia. 
pru(ia,Rullia,Gotcia . 
vn’alcra  Sai  macia  di  Ali;^> 
Septempeda'Sanfeuerico. 
Sequana  F.  Seme.  Senna . 
Tagvs  F.  in  Ifp.  Rio  Tato. 
Tarraco.  Aragona . 

Tarfus.  Teralia. 
Tergeflum.Trielle. 

T ellalonica.  Saloniccht. 
Thracia  .Turchia. 
Thule,Tile,iliida,Ifo.  ^du. 
Thufcia.Tolcana. 

TicinusFI.  llTefìiio. 

Ticinum.  papia.  pania. 
Trapefus.  Tnbilonda. 
Tridencum.  Trento. 
Tyrthenia.  Toicana. 
VALEXiA.inlfpag.Cuenca. 
Vandalia . Andaluzia. 
Vangiones . Vormalia. 

Veleuus , & Veluuius.  Moa- 
tedi  Somma. 
Vefoncium.Belanfon. 
Vindelicia,ò  Vindclcia.  Ba- 
uiera. 

Vmbria.  Ducato  di  Spole- 

ti  ,&  di  Perugia. 
Vodia?.Ganafoida. 

Voice.  Linguadoc. 

Vrfaria  ,ò  Mantua . Madrid. 
Vlylippo.  Oiiofipqn.  vlifpo- 
na . VIisbona. 

Zacyntbus.  IlZante. 

IL  FINE. 


